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La  Raccolta  del  Trattati  coacMusi  dal  Regno  d'Italia  e  da  quella 
di  Sardegna  fa  seg-uito  alla  collezione,  in  otto  volumi,  dei  Traités  public& 
de  la  Royale  Maison  de  Savoie  avec  les  Puissances  étrangères  -  depuis 
la  paix  de  Chateau-Cambresis.  (Turin.  Imp.  Royale,  pei  primi  sei  volumi, 
I836-18J-1;  Favale  e  Comp.  pei  due  ultimi,  1852-1831)  Essa  comprende,  a 
tutto  og-gi    undici  tomi,  contenenti  : 

Volume  prelimivare  (di  pag-.  XXX-1020.  Torino.  Tipografia  G.  Fa- 
vaie  e  C,  1862).  —  Atti  internazionali,  esclusi  i  politici,  stipulati  dal  4  ot- 
tobre 1751  al  16  n-ennajo  1862,  ed  ancora  in  vig'ore  a  quest'ultima  epoca, 
preceduti  da  un  indice  cronolog-ico  e  seguiti  da  un  elenco  deg'li  Stati  coi 
quali  esistono  stipulazioni  per  l'abolizione  dei  diritti  d'albinag'g'io,  detra- 
zione e  simili. 

VOLUMB  PRIMO  (di  pag-.  XII-392.   Torino.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1865) 

—  dal  19  giugno  1861  al  2  gennajo  1865,  con  un  indice  cronologico. 

Volume  secondo  (di  pag-.  Xir-468.  Torino.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1869) 

—  dal  27  agosto  1863  al  21  febbrajo  1868,  con  Appendice  (1861).  Precedo 
un  indice  cronologico  e  segue  un  sommario  analitico,  nonché  un  elenco 
degli  Stati  che  hanno  successivamente  aderito  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  22  agosto  186'J  pei  feriti  in  guerra. 

Volume  terzo  (di  pag.  XVI-420.   Firenze.  Tipografia  Claudiana,  1872) 

—  dal  17  gennajo  1M68  al  20  novembre  1869,  con  Appendice  (1866).  Indici 
cronologico  e  analitico,  ed  errata-corrige  del  secondo  e  del  terzo  volume. 

Volume  quarto  (di  pag.  XVII[-)48.  Roma.  Tip.  Barbèra,  1874)  —  dal 
21  gennajo  1S70  al  26  dicembre  1872,  con  Appendice  (1866  e  1871).  Indici 
cronologico  ed  analitico  ed  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  in  vi- 
g-oreal  febbrajo  lh71. 

Volume  quinto  (di  pag.  XX-558.  Roma-Firenze.  Tip.  Bcncini,  1876)  — 
dal  2  genn.ijo  1873  al  29 novembre  1875,  con  Appendice  (1868,  1869,  1870,  1873). 
Indici  cronologico  ed  analitico,  el  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni 
in  vigore  al  15  giugno  1876. 

Volume  sesto  (di  pag.  XXVIII-702.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli 
affari  esteri,  1881)  —  dal  5  gennajo  1876  al  31  dicembre  1878,  con  Appendice 
(1873,  1874,    1875).  Indici   cronologico,  analitico  e  per  materia. 

Volume  settimo  (di  pag.  XVI-696.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli  af- 
fari esteri,  IRSI)  —  dal  1."  gennajo  1879  al  15  diceml)re  1879,  con  Appendice 
(1878).  Indici  cronologico,  analitico  e  per  materia.  Elenco  degli  Atti  inter- 
nazionali in  vigore  al  1  gennajo  1881. 

Volume  ottavo  (di  pag.  XXIV-620.  Roma.  I.  ScioUa,  tipografo  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri,  1883)  —  dal  3  gennajo  lì-8()  al  30  dicembre  1881, 
con  Appendice  (1856,  186:),  1869,  1870,  1878,  1879,  1880).  Indici  cronologico, 
analitico  e  per  materia. 

Volume  nono  (di  pag.  XXIV-4J0.  Roma.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mi- 
nisteru  degli  affari  esteri,  l^^l)  —  dal  i  gennajo  1882  al  27  novembre  1883, 
con  Appendice  (1861,  18(«,  lf<73,  1874,  1876,  1877,  1879,  1880,  1881).  Indici  cro- 
nologico, analitico  e  per  materia. 

Volume  decimo  (di  pag.  XL-10()I.  Roma.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mini- 
utero  degli  aff.iii  esteri,  lM86)  —  dal  9  gennajo  188-1  al  28  dicembre  1885,  con 
Alipendire  (17.')2,  IWl,  1871,  1872,  187:1,  1881,  1882,  1883,1885).  Indici  crono- 
logici, analitico  e  p -r  materia.  Kliiiieo  degli  accordi  per  lo  scambio  dell» 
pubblicazìeni  ufllciuli. 
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1884,  gennajo  9,  L'Aja. 

Convenzione,  tra  l'Italia  e  i  Paesi  Bassi,  pel  gra- 
tuito patrocinio  a  favore  degli  indigenti    .    .  Pag. 

(  Testo:  francese.  —  Finn.   E.  della  Croce  —  J. 
D.  D.  de  Willebois  —  Du  Tour  van  Bellinchave). 


IL 

1884,  gennajo  25,  Roma. 

Protocollo,  tra  il  ministro  italiano  degli  affari 
esteri  e  l'ambasciatore  francese  a  Roma,  per 
sospendere  in  Tunisia  l'esercizio  della  giuris- 
dizione dei  Tribunali  consolari »        9 

[Testo:   francese.  —  Firm.    Mancini   —   Albert 
Decrais). 

Annesso  I.  —  Decreto  di  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi 
in  data  del  5  maggio  1883 »       14 

Annesso  li.  —  Decreto  del  14  aprile  188'3,  rela- 
tivo alle  condizioni  nelle  quali  sono  desi- 
gnati gli  assessori  al  Tribunale  di  Tunisi  in 
materia  criminale *      15- 

[Testo:  francese. —  Firm.  Jules  Grévy,  F.  Mar- 
tin FeulUée]. 


TI  INDICE   CRONOLOGICO 

III. 

1884,  gennajo  26  e  29,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  rambasciatore  d'Italia  a  Pa- 
rigi e  il  ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  prorogare,  una  prima  volta,  fino  al  l'' 
maggio  1884  la  Convenzione  letteraria  ed  ar- 
tistica tra  l'Italia  e  la  Francia  del  29  giugno 

1862 Pag.  18 

{Testo:  francese.  —  Fimi.  Menabrea  — J.  Ferry). 

IV. 

1884,  geimajo  31,  Roma. 

Processo  verbale    per  lo  scambio  delle  ratifiche 
del  Trattato   di   commercio   tra   l'Italia  e  la 
Svizzera,  concluso  il  22  marzo  1883  ....    »      21 
(Testo:  francese.  —  Firm.  Mancini  —  Bavier). 

V. 

1884,  febbrajo  1,  Berna. 

Notificazione  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  delle  Colonie  britanniche 
australiane  all'Unione  postale  universale  del  1° 
giugno  1878 »      22 

(Riassunto  italiano  dal  testo  francese). 

VI. 

1884,  febbrajo  6  e  aprile  11,  Parigi. 

Intelligenze  per  uno  scambio  di  pubblicazioni 
tra  il  Ministero   degli    affari  esteri  d'Italia  e 

quello  della  Repubblica  francese »      24 

(  Testo:  francese.  —  Firm.   Mancini  —  Jules  Ferry). 

vu. 

1884,  marzo  10,  Roma. 

Notificazione,  da  parte  dell'Ambasciata  britan- 
nica a  Roma,  dell'accessione  dello  Colonie  bri- 
tanniche di  Terranova,  Natal,  Nuova  Galles  del 
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Sud,  Vittoria,  Queea.slaad,  Tasmania,  Australia 
occidentale.  Nuova  Zelanda,  al  Trattato  itiilo- 
inglese  di  commercio  e  navigazione,  del  15 
giugno   1883 Pag.  26 

(Riassunto  italiano  dal  testo  inglese). 

Vili. 

1884,  marzo  29,  Roma. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Russia  pel  reci- 
proco riconoscimento  dei  certiflcati  di  stazza.     >      21 

(  Testo:  francese.  —  Fimi.  P.  S.  Mancini  —  UxkulP. 
IX. 

1884,  aprile  10,  Santiago. 

Regolameato  di  procedura  pel  Tribunale  arbi- 
trale italo-chileno  previsto  dalla  Convenzione 
de'  7  dicembre  1882  tra  l'Itulia  e  il  Chile     .     .     »       30 

[Testo:  italiano  e  spajnuolo.  —  i^jr»«.    F.   Lopez 
Netto,  Eduardo    Suarez  Mujica). 


1884,  aprile  28  e  29,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  il  ministro  d'Italia  a  Pa- 
rigi e  il  ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  Ano  al  31  lu- 
glio 1881,  la  Convenzione  letteraria  ed  artistica 
tra  l'Italia  e  la  Francia,  del  29  giugno  1862  .  »  ST 
f  Testo:  francese  —  Firm.  Ressman  —  Jul  es  Ferry). 

XI 

1884,  maggio  6  e  13,  Londra. 

Scambio  di  note,  tra  l'ambasciatore  d'Italia  a 
Londra  e  il  ministro  britannico  degli  affari 
esteri,  per  denunciare  la  Convenzione  italo-bri- 
tannica  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica  del  30  novembre  1860,  q  daie.atto 

della  denuncia ....'...>       40 

[2'esto:   italiano  ed    inglese  —  Firm.  Nigra   — 
Granville). 
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XII 

1884,  maggio  8  e  16,  Bruxelles. 

Scambio  di  note  tra  il  ministro  d'Italia  a  Bruxelles 
e  il  ministro  belga  degli  affari  esteri  per  de- 
nunciare la  Convenzione  tra  V  Italia  e  il 
Belgio,  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica  conchiusa  il  24  novembre  1859,  e 
dare  atto  della  denuncia Pag.  42: 

[Testo:  francese.  —  Firm.  Maffei  —  Frère-Orban). 
XIII. 

1884,  maggio  11,  Gorizia. 

Protocollo  finale  della  Conferenza  italo-au- 
striaea-ungherese  pei  nuovi  regolamenti  di 
pesca  nelle  acque  dell'Adriatico »      45 

(  Tento:  italiano.  —  Firm.  R.  Cappelli,  G,  Berio, 
V.  Piola,  Enrico  H.  Giglioli  —  Alber,  Haardt,  Ri- 
naldini,  Mihalovich). 

Ordinanza  austro-ungarica  del  5  dicembre  1881 
concernente  la  pesca  marittima »      65. 

[Firm.  —  Falkenhayn,  Pino). 

Decreto  reale  dei  30  novembre  1884  portante  mo- 
dificazione al  Regolamento  di  pesca  mai-ittiraa    »      Ti 

[Firm.  —  Umberto,  Grimaldi,  Pessina). 
XIV. 

1884,  maggio  27,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale 
elvetico,  deiraccessione  della  Bulgaria  alla 
Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  1864 
pel  miglioramento  della  sorte  dei  militari  fe- 
riti in  guerra »       79» 

(RinHsunto  italiano  dal  testo  francese). 


INDICE   CRONOLOGICO  IX 

XV. 

1884,  giugno  2,  Roma. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra 
l'Italia  e  la  Spagna Pag.  80 

(  Testo:  italiar-o  e  Fpagnuolo.  —  Fimi.  P.  S.  Man- 
cini, A.  Magliani,  B.  GrimaMl  —  F.  Mendez  de  Vig'o]. 

Tariffa  A.  —  Dazi  all'entrata  in  Italia.     ...»       90 
Tariffa  B.  —  Dazi  all'entrata  in  Ispagna  ...»      92 

XVI. 

1884,  giugno  6,  Parigi. 

Protocollo,  per  rinnovare  la  D  chiarazione  fatta 
dai  delegati  dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera 
riguardo  all'art.  Il  della  Convenzione  inter- 
nazionale per  la  protezione  della  proprietà 
industriale,  firmata  a  Parigi  il  20  marzo  1883    »       95 

(  Testo:  francese.  —  Firm  .  L.  F.  Meuabrca  —  Ju- 
les  Ferry  —  Beyens  —  Baron  d'Itajuba  —  Crisanto 
Medina  —  Baron  de  Zuylen  de  Nysvelt  —  J.  Torres 
Caicedo  —  S.  Marinovicb  —  Lardy. 

XVII. 

1884,  giugno  9,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Turchia  all'Ac- 
cordo internazionale  del  1"  giugno  18"8  per 
lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati    »       96 

(Riassunto  italiano  dal  testo  francese). 
XVIII. 

1884,  giugno  10,  L'Aja. 

Convenzione,  tra  l'Italia  e  il  Lussen  burgo,  per 
il  patrocinio  gratuito  a  favore  degli  indi- 
genti   »       9T 

(  Testo  :  francese.  —  Firm.  E.  della  Croce  —  H.  de 
Vi  lers). 
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XIX 

1884,  giugno  11,   Washington. 

Convenzione  s  ipplement  ire  alla  Convenzione 
d'estradizione  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Un. ti  del- 
l'America settentrionale  del  23  marzo  ISHS    .  Pag.  100 

{  Tjsto  :    italiauo    ed  inglese.  —  Firm.    Fava —7, 
F.  I.  Frelingli,.ysen). 

xx. 

1884,  giugno  20,  Berlino. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Germania  per  la 
tutela  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  .    »     104 

[  Testo:  francese.  —  Finn.  Lauaay  —  BuschJ.j 

Protocollo  per  precisare  e  regolare  i  diritti  ac- 
cordati dall'art.  15  della  Coavenzioiie    ...»     1 12 
[Testo:  come  sopra.  —  Ste?se  firme]. 

Protocollo  di  chiusura >     115 

[Test' :  come  sopra.  —  Stesse  firme). 

XXI. 

1884,  giugno  23,  Roma. 

Notificazione,  da  parte  dell'ambasciata  britan- 
nica a  Ruma,  dell'accessione  della  Cocincina 
frances  '  alla  Convenzione  internazionale  te- 
legrafica di  P.etroburgo  del  22  (10)  luglio  1875.    »     119 

(Riassunto  italiano  dal  testo  ing^lese). 
XXII. 

1884,  giugno  2(3,  Hanyang  (Seoul). 

Trattato  di  amiciziii,  commercio  <•■  navigazione 
tra  l'It  ilia  e  la  Corea     ...         ì>     120 

(  Testo:    inj^lese,   italiano   e    cinese  (*).  —  Finn. 
Ferdinando  De  Luca  —  Kim-l'iiing-sij. 


(*)  In  caso  di  diibljio  tra  i  testi  italiano  e  cinese,  fa  fedeli  testo  inglese. 


INDICE   CRONOLOGICO  X\i 

Regolamenti  per  l'esercizio  del  commercio  ita- 
liano in  Corea Pag.  150 

[Testo:  come  sopra.  —  Stesse  firme). 

Tariffa  d'' importazione  classiflcata  secondo  la 
rata  di  dazio »     164 

Tariffa.  (V esportazione »     176 

Norme  per  i  dazi »     178 

(Stesse  firme). 

rarejTa  fiJ"m^(W^az20M(?  trascritta  alfabeticamente    »     180 

Protocollo  (10  luglio  1885,  tra  il  Governo  d  Italia 
e  il  Governo  di  Corea  per  prorogare  il  termine 
già  stabilito  per  lo  scambio  delle  ratifiche  del 
Trattato  di  amicizia  e  commercio  italo-coreano 
del  -^6  giugno  1884 »     194 

[Firm.  —  Enrico  Accinni  —  Firma  e  sig-illo  dei 
plenipotenziari  coreani;. 

Accordo  (26  maggio  1886)  per  prorogare  una  se- 
conda volta,  il  termine  sovraindicato  nel  pro- 
tocollo del  10  luglio  1885 »     195 

XXIII. 

1884,  luglio  3  e  7,  Parigi. 

Scambio  di  note  tra   lambascatore    d'Italia    a 

Parigi  e  il  ministro  francese  degli  affari  esteri 

per  prorogare,  una  tredicesima  volta,  tino  al  1° 

marzo    1885,  la   Convenzione  di  navigazione 

tra  l'Italia   e  la  Francia  del  13  giugno  1862.    >     196 

[Testo:  francese.   —  Firm.    Menabrea    -    Jules 
Ferryj. 

XXIV. 

1884,  luglio  5,  Roma. 

Accordo  tra  l'Italia  e  il  S  am  circa  l'importa- 
zione e  la  vendita  di  bevande  spiritose  o  fer- 
mentate nel    Siam »    202 

[Testo:  italiano  e  siamese.  —  Firm.   P.  S.  Man- 
cini -  Prisdang-). 


XII  INDICE   CRONOLOGICO 

XXV. 

1884,  luglio  6,  Roma. 

Regio  decreto  n.  2523  (sene  3^)  che  modifica  gli 
articoli  5  e  10  del  Regolamento  del  4  apr.le  1880 
per  prevenire  gli  abbordi  in  mare,  ed  aggiunge 
allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  articolo  .  Pag.  207 
[Firm.  —  Umberto,  B.  Brin,  Ferracciù). 

XXVI. 

1884,  luglio  9,  Parigi. 

Convenzione,  tra  l'Italia  e  la  Francia,  concer- 
nente la  tutela  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica »    213 

[Tesfo:   francese.  —  Fimi.    L.  F.    Menabrea  — 
Jules  Ferry). 

Protocollo  per  precisare  e  regolare  i  diritti  ac- 
cordati dall'art.  13  della  Convenz  one    ...»     221 

[Testo:  come  sopra.  —  Stesse  firme). 
XXVII. 

1884,  luglio  18,  Berna. 

Notiflcazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Turchia  alla  Con- 
venzione del  3  novembre  1880  concernente  lo 
scambi)  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »    224 

(Riassunto  italiano  dal  testo  francese). 

XXVIII. 

1884,  luglio  23  e  2f^,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  rambasciatore  d'Italia  a 
Parigi  e  il  min;stro  francese  degli  a(Tari  esteri, 
per  prorogare  tino  all'entrala  in  vigore  della 
nuova  Convenzione,  flimata  il   9  luglio  1881, 
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la    Convenzione    lettera  ia    ed    artistica    tra 
l'Italia  e  la  Francia  del  29  giugno    1862    .    .  Pag.  225 

(  Testo:  francese.  —  Firm.  Julis  Ferr.v  —  Mena- 
brea). 

XXIX. 

1884,  luglio  29,  Kona, 

Dichiarazione,  tra  ritalia  ed  il  Belgio,  relativa 
al  reciproco  riconoscimento  dei  certificati  di 
stazza »     227 

[Testo:   francese.  —  Firn.    Mancini  —    A.   Le 
Ghait). 

XXX. 

1884,  agosto  20  e  22,  Parigi. 

Atto  di  accessione  della  Runaniaalla  Conven- 
zione del  20  maggio  1815  pn-  l'unificazione  in- 
ternazionale del  siste  uà  metrico »    229 

(Testo:    francese  — F,rm,    Phérékide  —  Jules 
Ferry). 

XXXI. 

1884,  settembre  17  e  18,  P;r:gi. 

Notificazione,  da  parte  del  Comitato  internazio- 
nale dei  pesi  e  misure,  d^ll'  accessione  della 
Gran  Bretagna  alla  Convenzione  del  20  maggio 
1815  per  l'uuiflcaziona  internazionale  del  si- 
stema me:rico »    232 

(  Testo:  francese  —  Finn.  Gen.  Ibanez,  Dr.Ad,  Hinch). 
XXXII. 

1884,  settembre  19,  Roma. 

Regio  decreto  n.  2'0l  Jfserie    3**)   che    sopprime 
il  §  C  dell'articDlo  5  di  U'altio  Decreto  dei  6  lu- 
glio 1884,  concernente  il  Regolimento  del  4  a- 
prile    1880  per  prevenire  gli  abbordi  a  mare  .    j>    234 
(Firm.  —  Umberto,  B.  Brir,  Ferraccio). 
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XXXIII. 

1884,  settembre  19,  Roma. 

Regio  dee  eto  n.  2742  (serie  3*)  che  mette  in  ese- 
cuzione sul  territorio  italiano  le  disposizioni 
della  Convenzione  italo-svizzera  dell'S  novem- 
bre 1882.  relativa  alla  pesca  nelle  acque  che 
bagnano  i  due  territori  italiano  e  svizzero  .Pag. 236^ 
[Firiii.  Umberto,  Grimaldi,  Ferraccia). 

Regolamento  spedile  per  l'applicazione  della 
legge  sulla  pesca  de'  4  marzo  1877,  n.  3706 
(serie  2**),  nelle  acque  che  bagnano  i  territori 
italiano  e  svizzero >    23T 

[Fìi-,11.  B.  Grimaldi]. 

f         XXXIV. 

1884,  ottobre  0,  Storo-rna. 

Dichiarazione  tra  1  Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia 
concernente  la  protezione  delle  opere  lette- 
rarie   ed   artistiche >    2|f7 

[Testo:  francese.  — Firm.  ¥.  Spinola  -    Hochs- 
chiHj. 

XXXV. 

1884,  novembre  17  e  19,  Roma. 

Intelligenze  tra  i  Governi  belga  e  italiano  per 
deferire  al  Ti'ibunale  arbitrale  italo-chileno  i 
reclami  presentati  da  sudditi  belgi  al  Go- 
verno del  Chile  in  conseguenza  della  guerra 
tra  qi  es  o  Stato,  il  Perù  e  la  Bolivia.  ...»    gSO' 

(Testo:  franceiC.  —  Finn.  A.  Le  Ghait  —  Mancini). 

Annesso.  —  Acc  )rc:o  (30  agosto  1881)  tra  il  Go- 
Vi'rno  belga  e  il  Governo  chi  lene »     251 

(  Testo:  francese.    —  Firm.    Adolplie   Carion   — 
I  Vertfara  -  Albano'. 
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xxx:\i. 

1884,  novembre  19  e  27,  Vienna. 

Scambio  di  note,  tra  l'amhasciatore  d'Italia  a 
Vienna  e  il  ministro  austro-ungarico  degli 
affari  esteri,  per  p/orogare  tino all'S  maggio  1885 
la  Convenziona  per  la  proprietà  letteraria  ed 
artistica  del  22  maggio  1840 Pag,  254 

[Testo:  francese.   -  Finn.  Robilant  —  Pasetti). 
XXXVII 

1884,  novembre  23,  Cairo. 

Dichiarazione  concordata  tra  i  Governi  d'Italia 
e  d'Egitto  per  rendere  applicabili  anche  agli 
italiani  Je  disposizioni  del  Regolamento  do- 
ganale   egiziano »     256 

[  Tes/n:  fvancvse.  — Finn.  G.  De  Martino  — Nubar). 

Annesso.  —  Decreto  kediviale  (2  aprile  1884)  per 
applicare  le  disposizioni  del  Regolamento  do- 
ganale egiziano  ai  sud  liti  greci »     257 

Regolametilo  doganale  egiziano       »     258 

(  Testo:  francese.  —  Firm.  A.  Caillard  —  Mustapha 
Feh'my). 

Convenzione  commerciale  e  doganale  (3  marzo 
1884)  tra  l'Egitto  e  la  Grecia,  citata  nella  Di- 
chiarazione italo-egiziana  dei  23  novembre 
1884  e  nel  Regolame.ito  doganale  egiziano 
del  2  aprile  dello  stesso  anno »    28d 

(  Testo:  francese.  —  Firm.  K.  Nubar  —  An.  Byzan- 
tio?j. 

XXXVIII. 

1884,  novembre  29,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Repubblica  Dome- 
nicana  alla   Convenzione  del  20  marzo  1883, 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale  .    »     294 
IRiassunto  italiano  dal  testo  francese"'. 
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XXXIX 

1884,  dicembre  19,  Berlino. 

Convenzione  generale  tra  l'Italia  e  rAssociazione 
internazionale  elei  Congo Pag.  295 

{Tòsto:  francese.  —  Fi-nt.  Lnunay  —  Strauch). 

XL. 

1885,  gennai 0  12,  Roma. 

Dichiar.iz:one  tri  l'Italia  e  la  Svizzera  per  sta- 
bilire le  modalità  che  si  dovranno  usare  nel- 
l'ordinare  la  consegna  di  ogni  espulso  od  estra- 
dato in  bise  all'ait.  6  della   Convenzione  del 

16  febbraio  1881 »     301 

(Testo:  francese  —  Firm.  Mancini  —  Welti). 

Annessi  —  Moduli »    305 

XLI. 

1885,  gennajo  23,  Romn, 

Notificazione,  da  parted  jirAmbasciatabritannica 
a  Roma,  dell'accessione  della  l(Colonia  britan- 
nica della  Nuova  Galles  del  Sud  alla  Conven- 
zione telegraflca  internazionale  di  Pietroburgo 

del  22/10   luglio  1875 »     311 

(RiassuQto  italiano  dal  testo  ing^lese). 

XML 

1885,  febbrajo  6,  Lisbona. 

Dichiara'-ione,  tra  lìtalia  e  il  Portogallo,  inter- 
pietativ.i  dell'art.  15  della  Convenzione  d'estra- 
dizione italo-portoghos!  del  18  marzo  1878, 
concernjiite  le  spese  per  le  traduzioni  che 
debbono  accompagnare  le  rogatorie  ....  »  312 
,"  Testo:  fran?,ese  —  Firm.  Oldoini), 


INDICE   CUONOLOGICO  XfU 


XLIII. 


1885,  febbr-ijo  14,  Paiig'. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Francia  concer- 
nente il  movimento  delle  m?rci  fra  le  djgine 
di  frontiera Pag.  314 

(  Tes'o:  francese  —  Firm.  L.  F.  Menabiva  —  Julss 
Ferry). 

XLIII   bis. 

1885,  febbr.ijo  28  e  imirzo  1,  Parigi. 

Scambio  di  i  ote.  tra  il  ministro  francese  degli 
alf.iri  esteri  e  l'ambasciatore  d'itilia  a  Parigi, 
per  prorogare,  uni  quattordicesima  volta,  dal 
1°  marzo  al  30  glugro  18S5.  la  Convenzione  di 
navigazione  del  13  giugno  1862  fra  Tltalia  e  la 
Francia,  col  mantenimento  delPattuale  regime 
a  r'guardo  della  pesci   del  corallo  in  Algeria 

e  dei  piroscafi  postali >     837 

(  Testo:  francese  —  Firm.    Jules   Ftrry  —   Meua- 
brea). 

XLIV. 

1885,  febbrajo  26,   Berlino. 

Atto  generale  e  finale  della  Conferenza  di  Berlino, 
sottoscritto  dall'Italia.  Austria-Ungheria,  Bel- 
gio, Danimarca,  Francia.  Germania,  Gran-Bre- 
tagna, Paesi  Bassi,  Lussemburgo,  Portogallo, 
Russia,  Spagni,  Stati  Uniti  d'America,  Svezia 
e  Norvegia  e  Turchia,  relativo  allo  s  iluppo 
del  commercio  e  della  civ^iltà  in  alcune  regioni 
africane  ed  alla  libera  navigazione  del  Congo 
e  del  Niger »     316 

(  Testo:  francese  —  Firm.  Launay,  —  V.  Bismarck, 
B.iscli,  V.  Kusserovi'  —  Szechényi  —  Comte  Augruste 
van  der  Straten  Ponthoz,  Baron  Lamliermont  — E. 
Vind  —  Comte  de  Keuomar  —  Johu-A.  Kasson,  H.  S. 
Sauford  —  Alph.  de  Courcel  —  Edward  B.  Malet  — 
F.  P.  vau  der  Hoeven  —  Mar(iu)s  de  l'enaflel, 
A.  de  Serpa  Pimentel  -  Comte  P.  Kajmist  —  Gillis 
Bildt  —  Said). 
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Aiiiiesfi  : 
1"  Atto  (Va  lesila?  (-2(1  fobbrajo  188ò)  dell'Associa- 
zione internazionale  del  Congo  all'atto  gene- 
rale      Pag.  341 

(  Testo:  francese.  —  Finn.  Colonnello  Strauch), 

1^  Lettera  (2^  febbrajo  1885)  del  Colonnello  Straucli 

a  S.  A.  S    il  principe  di  Bisraarck      ....     »     342 
[Testo:  francese.  —  Firm.  Colonnello  Strauch). 

3"  Picìii poteri  [\'ò'ìeh\)\'9,]0  1885)  conferiti  al  co- 
lonnello Slr.iujh »     343 

(Testo:  francese.  —  Finn.  LéOpOld'. 

Data  delle  varie  ratificazioni »      ivi 

Protocollo  [\{>  apr.le  Ì8S5)  della  seduta  tenuta  a 
Berlino  nel  Ministero  degli  affari  esteri  par 
constatare  il  deposito  djlle  ratifiche  dell'atto 
generale  della    Conferenza  di  Berlino     ...»     344 

Notificazione  (1  agosto  1885)  di  S.  M.  il  Re  dei 
Belgi  a  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  al  (lovcrno  ita- 
liano dell'assunzione  del  primo  alla  dignità 
di  Sovr  ino  dello  .stato  in  iipen  leutj  del  Congo    >     347 

[Testo:  h'SiViCQ?,e.  —  Fifiìì.   Léopold,    Edin.   Van 
Eetvelrte). 

Adesione  (-2(3  agosto  18t5)  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
e  del  Governo  italiano  alla  nctiflcazione  di 
S.  M.  il  Re  dei  Belgi »     348 

[Fimi.  U.MHEBTO,  l»epretis). 

XLV. 

1-885,  febbrajo  28  e  marzo  24,  Vienna 

Note  verbali,  tra  TAmbasciata  d'Italia  a  Vienna 
e  il  Ministero  i.  r.  degli  affari  esteri,  per  esten- 
dere il  reciproco  trattamento  gratuito  negli 
ospedali  ci  uno  Htato  a  favore  degli  ammalati 
dell'altro,  stabilito  dalle  note  7  gennajo  e  9 
febbrajo  Ht-1,  alle  Provincie  di  Bosnia  ed  Er- 
zegovina, eccezione  fatta  pei  malati  delle  pro- 
v.i  eie  venete  e  ree  lìrocamente  p';i  bosniaci  e 
per  gli  eizegovinesi  curati   n:'gli  ospwlali  del 

veneto »    350 

(  Testo:  francese]. 
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XLVI. 

1885,  marzo  10,  Roma. 

Dichiarazione  tn  Tlt'ilia  e  la  Daiiiiuarca  rela- 
tiva alla  stazzatura  delle  navi Pag.  354 

[Testo:  francese.  —   Fimi.   Mmiicìrì   —    Hc.:,'"ermann 
l.indeDcrone). 

XLVI!. 

1885,  marzo   17,  Londra. 

Dichiarazione  tra  ritnla,  r.\nstiia-L"ngheria,  la 
Francia,  la  Germania.  1  i  (iraii  Bretagna,  la 
Russia  e  la  Turchia,  circa  la  questione  tinan- 
ziaria  egiziana »     356 

{Testo:  francese.  —  Finn.  Ni»ia  —  Mùnster  — 
Karoly  —  Gr;inville  —  Wadàing-ton  —  Staal  —  Mu- 
surus). 

Bìchiarazionc  '17  marzo  1885)  del  Governo  egi- 
ziano   »     359 

[Testo:  francese  —  Finn.  Blum). 

Annesso  I  —  Progetto  di  convenzione  ....    »      ivi 

(  Testo:  francese)- 

Annesso  II.  —  Progetto  di  decreto  kediviale      .     »     3G1 
(  TiSto:  francese). 

Altra  dichia'^az'oue  [17  aprile  18S5)  dei  pleni- 
potenziari     >     367 

(  Testo:  francese  —  Smesse  firme  della  Dichiara- 
zione principale). 

Documenti  citati  negli  atti  che  jìvcedono: 

I.  —  Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880     .     »     368 

li.  —  Decreti  (11  aprile  1885)  di  S.  A.  il  Khe- 
dive  concernenti  l'imposta  sui  fabbricati,  colla 
modificazione  stabilita  dalla  Dichiarazione  del 
17  marzo  1885 »     391 

III.  —  Circolare  (3  gennajo  1883)  del  Governo  di 
S.  M.  britannica .    .     .     >     393 

[Finn.  —  Granville). 

No'a  ai  ilorniiienii  'litiettentl  le  finanze   egiziane    »    877 
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XLVIII 

1885,  marza  18,  Londra. 

Convenzionft  tra  l'Itilia,  l'Austria-Unghiria,  la 
Francia,  1  i  Germania,  la  Gian-Bret  igna,  la 
Russia  e  la  Turchia,  circa  la  qujstiijne  finan- 
ziaria egiziana Pag.  398 

(  Testo:  francese  —  Stesse  firme   della  Dichiara- 
zione de'  17  marzo  18t<5,  i^n.^.  3r)6). 

Dichiarazione  del  plenipoten/.iario  di  Russia     .     »      ivi 
(  Testo:  francese  —  Firm.  Staal) 

Dichiarazione,  del  plenipotenziario  di  Turchia    .    »    390 

(  Testo:  francese  —  Firm.   Musurus) 

Bichiarizinn'.  co  nplementtir.3  del  plenipoten- 
ziario di  Turchi  i »     400 

[Testo--  francese  —  Finn.   Musurus). 

XLIX. 

1885,  maizo  21,  Lisbona 

Atto  add  zìi  nile  alla  Convenzione  del  1  giugno 
1878,  cjncluso  tra  l'Italia,  l'Argentina,  TAu- 
stria-l'nyrheria,  il  Belgio,  la  Bolivia,  il  Brasile, 
la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Ch.lo-,  la  Colombia, 
il  Co -ti  Rica,  la  Dan  ma;ca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto, 
l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guate- 
mala, li  Repuhb'.ica  di  Haiti,  il  Regno  di 
Hawai,  l'Honduras,  l'India  britannica,  la  Re- 
pubblica di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Mes- 
sico, il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  l'apsi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Per.i.  il  Portogallo  e  le  Coloni(!  porto- 
ghesi,la  Rumani  i,  la  Russia,  il  .Salvador,  la  .S(^r- 
bia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stnti  Uniti  dell'America  settentrionale,  la 
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Sveza  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'U- 
ruguay e  il  Venezuela Pag.  401 

(  Testo:  frnnreiie.  —  Finn.  J.  B.  Tantesio—  Saclise, 
Fritsch  —  William  T.  Otto.  .las.  S.  Craw'ord  —  F. 
P.   Hansen  —  Dawez,    Varjjes  —  Gerv:iy  —  F.    Gifd 

—  Joaquin  Caso  —  Luiz  C.  P.  Guimaraes  —  K.  Iva- 
noff  —  M.  Miirtinez  —  Cesar  Conto  -  Lund  —  P.  Go- 
mes  de  Silva  —  W.  F.  Halton  —  A.  Flores  —  S.  AI- 
varez  Bus'allal,  A.  Hgrce  —  Laboulaye,  A.  Besnier 
-^Laboulaye  —  S.  A.  Blackwo  d.H.Buxton    Forman 

—  S.  A.  Blackwood,  H.  Bu.xton  Forman  —  H.  E.  M. 
James  —  Ea^^ène  Borei  —  J.  Carrera,  L:iboulaj-e,  An- 
sault  —  Eugène  Borei  —  J.  Carrara —  Yas\ishi  No- 
mura  —  Comte  Senmarti  — Ch.  Rischard  —  L.  Breton 
y  Vedrà  —  Dewez,  Var>^es  —  Manuel  J  Alves  Diniz  — 
F.  A.  Rebello  —  Hofstele,  B.  Sweerts  de  Landas- 
Wyborg'h  —  N.  Semino  —  Guilherniino  Aug-usto  de 
Banos,  Ernesto  Madeira  Pinto  —  Guilhermino 
Aug'usto  de  Barros  —  Jon  Ghika  —  N.  de  Besack, 
Georges  de  Pog-ganpibl  —  Prisdan^  —  M.  R003 
Harald  Asche  —  Ed.  Hohn  —  Enrique  Kubly  — 
J.  L.  Per  a  Crespo]  ('). 

Protocollo  finale ^-lll 

(  Testo:  francese  —  Stesse  firme). 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio  e 
d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18*8.  concluso  trai  suaccennati  Stati, 
e  suoi  annessi »     413 

{  Testo:  francese  —  Stesse  firme). 


1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Atto  addizionale  all'Accordo  del  1  giugno  1878, 
concernente  lo  scambio  delle  lettere  eoa  \ì- 
lori  dichiarati,  concluso  tra  l'Italia,  l'Austria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Bulgaria,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domeni- 
cana, l'Egitto,  la  Francia  e  le  Cjlonie  francesi, 
la  Germania,  il  Lussemburgo,  i  Paesi  Bassi, 
il   Poitogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Ru- 


(*J  Mancano  le  firme  dei  rappre  senta  iti  il  Costa  Rica,  il  Perii,  Il  SaU 
vador,  la  Serbia  e  la  Turchia. 
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ma  lii,  la  Russia,  li  Spagna,  la  Svezia  3  Nor- 

vegii,  la  Svizzera,  e  il  Venezuela Pag.  450 

[Testo:  francese  —  Firm.  J.  B.  Tantesio  —  Sa- 
thse,  Fritsch  —  Dewez,  Varires  —  Gervay  —  F.Gife 
—  R.  Ivanoff  —  Lund  —  W.  F.  Halton  —  S.  Alvarez 
Bugfallal  —  A.  Herce  —  Laboulaye,  A.  Besnier  — 
Laboulaye  —  Ch.  Rischard  —  Hofstede,  B.  Sweerts  de 
Lanf!aì-Wybor{.li  —  Guilherniino  Augusto  de  Bar- 
ros  —  Emetto  Madeira  Finto  —  Giiilhermino  Augrusto 
de  B.irroi  —  N.  de  Besack,  Georges  de  Poggenpohl  — 
Harald  A8:he  —  Ed.  Hohn  —  J.  L.  Per».  Crespo)  (•). 

Atto  aidiziomle  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del 
1  giugno  ISìS,  concernente  lo  scambio  delle 
lettere  con  valori  dichiarati »     453: 

(  Testo:  francese  —  Stesse  firme). 

LI 

1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Atto  addizionale  all'Accordo  del  4  giugno  1878, 
concernente  lo  scambio  dei  vaglia  postali,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Un- 
gheria, il    Belgio,  il    Brasile,  la    Bulgaria,    il 
Chile,  la  Di  lim  irca  e  le  Antille  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie    Jrancesi,  la    Germania,  il    Giappone, 
la    Repubblica  di    Liberia,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le   Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Svezia  e  Nor- 
vergia,  la  svizzera,  l'Uruguay  e  il  Venezuela.     »     455. 
(  Testo:  francese  —  Firm.  J.B. Tantesio  — Saclise, 
Frltsch  —  F.  P.   Hanseu  —  Dewez,  Varges,  —  Ger- 
vay —  F.Gife  —  Luiz  C.  P.  Guimaraes  —  R.Ivanoff 

—  M.  Martinez  —  Lund  —  W.F.  Halton  —  Labou- 
laye, A.    Besnier   —    Laljoulaye  —  Jasushi    Nonaura 

—  Ch.  Rischard  —  Hofstede,  B.  Sweerts  de  Landas- 
Wyborgh  —  Guilhermino  Augusto  de  Barro  ,  Erne- 
sto Madeira  Finto  —  Guilhenuino  Augusto  de  Barros 

—  Jon  Ghika  _  W.  Koos  —  Harald  Asche  —  Ed. 
Hóhn  —  Conile  Senmarti)  (**j. 


(•)  Mancano  le  (Inno  dei  rappicsentant:  la  Repuliblica  Domenicana,'!* 
Rumania  e  la  Sirb::i. 

{••J  Mancano  le  Urine  dei  inijii  reseiitauti  la  Rei)ubblica  Domenicana,  la 
Persia,  il  Venezuela  e  IHJiuguav. 
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Alto  aMizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4 
giug-no  18~8,  concernente  lo  scambio  dei  va- 
glia postali Pag.  458 

{T-isto  :  francese.  —  Stesse  firme). 


L'I. 

1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Atto  addizionale  alla  Convenzione  del  3  novem- 
bre 1880,  oncernente  lo  scambio  dei  pacchi 
postali  s;nza  dichiarazione  di  valore,  concluso 
ira  ritalia.  l'Argentini,  l' Austria-Ungheria,  ■'''' 
il  Belgio,  il  Brasila,  la  Bulgaria,  il  Chilo,  la 
Danimarca  e  le  Antille  danesi,  la  Repubblica 
Domenicana,  1'  Egitto,  la  Francia  e  le  Colonie 
francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lussem- 
lU'-go,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  li  Persìp,  il  Poitogallo  e  le  Colonie  por- 
tfgiesi,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la 
fcveza  e  Norvegia,  la  Svizzeri,  la  Turchia, 
l'Urug  lay  e  il    Vtnezueli »     465 

{  Testo:  fiancese.  —  Finn.  .1.  B.  TanteFio  —  Sa- 
ch-e,  FritòCh  —  F.  P.  Hansen  —  Dewez,  Vargres  — 
Gervay  —  F.Gife  —  I  uiz  C.  P.Guimaies  —  R.Ivanoff 

—  M.VU<rtii  ez  —  LuLd  —  \\'.  F.  Halton  — S.Alvarez 
Bu2ra!lal,  A.  Herce  —  Labori  la\  e,  A.  Pescier  —  La- 
boulaye  —  Eo'el  --  C  li.  Rischard   —  Dewez,  Varg-es 

—  F.  A.  Rebello  —  Ho'stetie,  B.  Sv.eerts  de  Landaa 
Wyboig-ti  —  Guillierm  no  Augusto  de  Barros,  Ernesto 
Madeira  Finto  —  Guilhern  ino  Ai  gusto  de  Barre  s  — 
W.  Roos  — Ea-ald  Asche— Ed.  H'.hn  —  I.  L,  le;-». 
Cresp)  —  Enrique  Kubly]  ("). 

Pro  0  olio  finale »     4'72 

[Testo:  francese  —  S'erse  fi:  me). 

Reji  decreti  n.  3747  e  3748  (Seiie  3^)  relativi 

aHo  scambio  dei  pacchi  pestali >     473 

[Finn.  Umberto,  Gena  a,  Tajani'. 


(*)  Mcttcaa-)  1&  firme  d€i  la^ipresenlauti  ]a  Rej  ubbMca  Comenicane,  )a 
Persia,  la  1  umania,  la  Serbia  e  la  Turcljia. 


xciY  ind:ce  cronologico 

Xùti.icazione  (27  luglio  188f))   del  Consiglio 
federale    elvetico  concernente    una   mucii.ica- 
ziane  introdotta  nell'art.  9  della  Convenzione.  Pag.  416 
[Testo:  francese  —  Fimi.  Deucher,  Ringier). 

Atto  adliz/oìia'.e  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  perla  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scamb;o 
dei  pacchi  postali »    478 

(  Testo:  francese.  —  Stesse  Arme  (ielTAtto  aildi- 
zionale). 


LUI. 

1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Accordo  pel  servizio  delle  riscossioni  delle 
cambiali  ed  effetti  di  commercio  [S  voice  des 
recoìivremeìits),  concluso  tra  l'Italia,  VAustrla- 
Unghena,  il  Belgio,  l'Egilta,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussem- 
burgo, il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la 
Rumania  e  la  Svizzera »     486 

[Testo:  francese.  —  Finn.  J.  B.  Tantesio  — 
Saclise,  FritscU  —  Dcwcz,  V.ir^'-es  —  Gervay  — 
F.  Gife— W.  F.  Halton  —  Lalionlaye,.  A.  nesnier 
Ch.  Riscliard  —  Guilhermino  Aug-'isto  de  Barros, 
Ernesto  Medeira  Pinto —  (juillierniino  Aug'usto  de 
Barros  —  Jon  Ghiua  —  Ed.HiJhn  —  Corate  Scnmavti). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  p>r  l'esecu- 
zione del  suddetto  Accordo »     492 

(  Testo:  francese.  —  Stesse  firme]. 

Moduli , »     497 

LIV. 

1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Accordo  per  l'introluzione  nel  servizio  postale 
dei  libretti  di  ricognizione  [lAvrets  dHdenUté-\ 
eoncluso  tra  l'Italia,  l'Argentina,  la  Bulgaria, 
l'Egittj,  il  Lussemburgo,  il  Me>;sico,  il  Para- 
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gu.;y,  il  Po.-toy  ìlio,  la  numaiii,  la  Svizzera, 
rurugaay  e  il  Venezuela Pag.  4^9 

(  Testo:  francese  —  Fh-m.  J.  B.  Tantesio—  F.  P. 
Hanseu  — R.Ivanoff— W.K.  Halton  -  Ch.  RischaFd 
—  F.  A.  Rebello  —  Guilliermino  Augusto  de  Barro*!, 
Ernesto  Madeira  Finto  —  Jon  Uliika  —  El.  Hotin  — 
Enrique  Kubly)  (•). 

Moluli »     508 

LV. 
1885,  marzo  30,  Londra. 

Dichiarazione  della  Subìim;  Port.i,  iu  ag^iun'.a 
alla  Convenzione  del  18  miizo  1885,  tra  l'I- 
talia, l'Au^tria-Llnghe  ia,  la  Frane  a,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, circa  la  questione  finanziaria  egiziana  »  515 
(Testo:  francese  —  Finn.  Musurus). 

LVI. 

1885,  aprile  2,  Londra. 

Dichiarazione  della  Sublime  Porta  a  complemento 
della  Dichiarazione  del  30  marzo  1885  e  relà-  ■  . 
tiva  alla  Convenzione  del  18  marzo  dello  stesso 
anno  tra  l'Italia,  PAustria-Ungheria,  la  Fran- 
cia, la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia 
e  la  Turchia,  circa  la  questione  finanziaria  egi- 
ziana   »     51? 

(  Testo:  francese.  —  Firm.  MusurusJ. 

LVII. 

1885,  aprile  27,  BruxelIe->. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  il  Belgio  per  proro- 
gare fino  al  31  dicembre  1885  la  Convenzione 
per  la  guarentigia  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica  del  21  novembre  1859 »     5n 

[Testo:  francese  —  Firm.  Maffei  —  Pce.  de  Cara- 
man  . 


(*j  Mancano  le  tirnie  dei  rappresentanti  il  Messico  e  '1  Venezuela. 
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LVlil. 

1885,  maggio  5  e  10,  Vienna. 

Scambio  di  note,  tra  l'Ambasciata  d'Italia  a 
Vienna  e  il  Governo  aus:ro-ungaric'o.  per  pro- 
rogare fino  al  31  dicembre  1885  l'Ac^oi-do  italo- 
austriaco  del  22  maggio  1840,  concernente  la 
i  •  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica      Pag.  518 

{  Testo:  francese  —  Finn.  Kobilant  —  M.  Pasetti). 

LlX. 

1885,  maggio  6,  Londra. 

Dichiarazione  per  prorogare  fino  al  *31  dicembre 
1885,  la  Convenzione  per  la  guarentigia  della 
proprietà  leiterari  i  ed  artistica  del  30  no- 
vembre   1860  tra  lìtalia  e  la  Gran-Bretagna     >     520 

(  Tento:  francese  —  l'irm.  Nig-ra  —  Granville). 
I,X. 

1885,  maggio  8,  Berna. 

Notiflcazio.ae,  da  parte  del  Consiglio  federale 
elvetico,  dell'accessione  del  Principato  di  Bul- 
garia all'Accordo  del  4  giugno  1878  per  lo 
scambio  dei  vaglia  postali »     521 

(Riassunto  italiano  dal  testo  francese). 

LXI 

1885,  maggio  21,  Roma. 

Dichiarazione  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Da  li- 
marca  relativi  all'assistenza  a  favore  dei  ma- 
rinai naufraghi »     522 

;  [Tasto:  h-àr\a\?.^fi.  —  Fi rm   Mancini  —  He;,'-eraiann 

Lindencronel. 
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LXIl. 
1885,  miggio  28,  Zanzibar. 

Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  lo  Zanzibar  Pag.  524 

(  leiìto:  arabo  ed  italiano.  —  Firm.  Antop.io  cajji- 
tanof'ecchi,  Matteo  Fecamtta  —  Firma  e  sigillo  del 
plenipotenziario  dello  Zanzibar)  {*,. 

A-tic'jlo  aàUzionale »     530 

[Testo:  arabo  ed  italiano. —  Stesse  firme]  (*). 

LXIII. 

1885,  giugno  1,  Berna. 

Notific  iz  one.  da  parte  del  Consglio  federala  el- 
\et  co.  dell'aceession;  del  Sia  u  alla  Conven- 
zione d'I  1"  giujjno  18:8  rer  una  Unione  po- 
stole universale >     532 

(Riassinto  italiano  dal  testo  francese). 

LX'V. 

1885,   giugno  5,  Berna. 

Notificazioae,  di  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Spagna  alla  Con- 
venzone  del  3  novembre  1880,  per  lo  scambio 
dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di  va- 
lore      »     533 

(Riassunto  italiano  dal  testo  francese) 

LXV. 

1885,  giugno  10,  Alpe  della  Bolla. 

Verbale  di  sopraluogo  pei-  la  verifica  e  ricogn- 
zione  del   confine  tra  il   teriitor.o   it;iliano   di 
Albogasio  e  il  territorio  elvetico  di  Cadrò      ,     »     534 
(  Te-^lo:     italiano    —     l'irut.     Zanetti    Giovanni, 
Mariano   Ceroni,   .\ndrea    Bonvirl;n,  Lui-ri    Po.zl  — 
R.  Rossi.    Domenico  Notai-i,  Paolo   Fun.asoli,    Pietro 
Merenda,  Carlo  Mag;','iori:n,   .Ste'ino    Ma.^'^'iorini). 


(*)  n  Trattato  collo  Zanzibar  e  il  relativo  articolo  Rldizionale  furono 
pubblicati  nella  Ra^jolta  delle  leg-/i  e  AA  decreti  del  Rjg-ao,  col  n.  4242 
<Serie  3»). 
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LXVI. 

1885,  giugno  11,  Roma. 

Notificazione,  da  parte  dell'Ambisciata  ottomana 
a  Roma,  dell'adesione  della  Turchia  al  Rego- 
lamento internazionale  riv  sto,  destinato  a 
prevenire    le    collisioni  delle  navi  in  mare    .  Pag.  536. 

(  Testo:  francese  —  Finn.  Miliran). 
LXVII. 

1885,  giugno  12,  Berna. 

Notificazione,  ('a  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, deiracccssione  della  Svezia  e  della 
Norvegia  alla  Convenzione  del  20  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprie' à    industriale    »    SSIfi 

[Riassunto  italiaLO  dal  testo  francese). 
LXVIII. 

1885,  giugno  20,  Roma. 

Dichiarazione,  tra  i  Governi  d'Italia  e  dell'Ar- 
gentina, per  estendere  lo  hCitmbio  delle  rispet- 
tive pubblicazioni  ufficiali,  stabilito  dalla  Di- 
chiarazione del  2  dicembre  1876,  a  tutti  gli  atti 
del  potere  legislativo  ed  es  cutivo  che  ven- 
gono promulgati  nei  due  paesi »    53S^ 

(  Tfsto:    italiano  e  spag'nuolo  —   Finn.   Mancini 
—  A    Del  Viso). 

LXIX. 

1885,  giugno  20,  Rom:.. 

Dichiarazione  tra  TI. alia  e  la  I''iancia  per  pro- 
rogare, una  quindicosiuia  volta,  fino  al  31  di- 
cembre 18H5,  la  Convenzione  di  navigazione 
del    13  giugno  1SG2,  col  mantenimento  dell'at- 
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tuale  regime  riguardo  la  pesca  del  corallo  in 
Algeria  ed  i  piroscafi  postali Pag.  540 

[Testo:  francese  —  Fimi.  Mancini  —  Albert  De- 
crais). 

LXX. 

1885,  luglio  21,  Roma. 

Notiflcaz  one,   da  parte  dell'Arnhascata  britan- 
nica a  Rom:i,  dell'accessione  della  Tunisia  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  del  22 
(10)  luglio  1885,  ed  al  relativo  regolamento     .     »     542 
(Riassunto  Italiano  dal  testo  inglese). 

LXXI 

1885,  luglio  25,  Roma. 

Notlflca/aone,  da  partj  delTAinbasciata  britan- 
nica a  Roma,  deiraccesàione  della  Colonia 
britannica  di  Tasmania  alla  Convenzione  te- 
legratica  internazionale  del  22  (10)  luglio  1885, 
e  al  relativo  regolamento »     543 

(Rias.ìunto  italiano  dal  testo  ingrlese). 
LXXil. 

1885,  luglio  25,  Londra. 

Dichiarazione  supplementare  dei  Governi  d'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Francia,  Germania,  C  ran 
Bretagna,  Russia  e  Turch  a,  concernente  la 
emissione  del  prestito  egiziano »     544 

(  Testo:  francese  —  Fimi.  Niyrra  —  Munster  — 
Kàrolyi  —  Wadding-ton  —  Salisbury  —  Staal  —  Mu- 
surus) . 

Firniano  (27  luglio  1885)  imp  riale  ottomano  per 

l'autOiizzazione  del  prest  to  egiziano     .     .     .     >     545 

(Traduzione  francese  dall'aral)'  ). 


INDlCii    CUONOLOGUO 

Decreti  (27  e  28  luglio  1885).  di  y,  A.  il  Khsdive 
d'E?itto  per  remissione  del  prestito  egiziano  Pag.  546 

[Testo:   francese  ed    arabo.  —  Firm.   Méhémet 
Thbwfik,  Nubar,  Mustapha  Fehniy). 

Rejolameìilo  (7  aj^osto  1885)  pel  pagamento  da^li 
indennizzi  d'Alessandria >    548 

[Traduzione  italiana.  — Firm.  Principe  A.  Mou- 
rousi,  Barone  de  Rischloffen). 


LXXIII. 

1885,  luglio  27  e  28,  Cairo. 

Decreti  di  S.  A.  il  Khedive  d'Egitto  in  esecu- 
zione della  Convenzione  de'  18  marzo  1885  tra 
l'Italia,  r Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, relativa  alle  finanze  egiziane     ....    »    55Ì 

(Testo:    francese  ed   arabo  —   Firm.   Mebemet 
Thbwfik,  Nubar,  Mustapha  Fehniy). 

LXXIV. 
1885,   settembre  17,  Boriino. 

Regolamento  di  servizio  inteinaz  onale  e  tariffe, 
annessi  alla  Convenzione  ttlegrafica  interna- 
zionale di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  1875, 
secondo  la  revisione  di  Berlin?,  concordata  tra 
l'Italia,  l'Austria-l  ngheria,  l'Australia  del 
Sud,  il  Belgio,  In.  Bosnia-Erzegovina,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  la  cocincina  IVancesf,  la  Da- 
nimarca, l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania, 
il  Giapj.one,  la  Gran-Bretagna,  la  Grecia,  le 
Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Monte- 
negro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Pae.-i  Bassi  e  le  Lidie  noerlandesi,  la  Spagna, 
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la  Tunisia,  la  Turchi  i,  e  la  Colonia  australiana 

di  Vittoria Pag.  553 

[Tesfo:  francese.  —  Firm.  D'Amico  —  Docteur  V. 
Stephan,  HaUe,  Scheffler,  Fritscù,  Le  Sag-e  —  Charles 
Todd  —  Brunr.er.  Wolscliitz  —  L.  de  Roller  —  F. 
Delarge  —  Parmann  —  Baroii  de  Capanema  —  R, 
Ivanoff  —  R.  Davivier  —  Lund,  H  Incke  —  Ernest 
Ayscophe  Floyer,  Skand-r  Fahmy  —  V  Coromina  — 
Fribourg,  E.  Lorin  —  C.  H.  B.  Patey,  H.  C.  Fischer, 
P.  Benton  —  M.  A.  Duiutti  —  Bateman  Champain, 
C.  H.  Reynold*  —  T.  Ishie  —  Mongenast  —  Brun- 
ner,  "Wolschitz  —  C.  Nielsen,  F.  Bujyfre  —  E.  C. 
Cracknell  —  Hofstede  —  Guilhermino  Aug"usto  de 
Barros  —  Colonel  Pastìa,  J.  Jacovesc»  —  N.  de  Besack, 
E  Oussof  —  R.  Duvi\ier  —  =;t.  Jowanowitch  —  Pris- 
dangr  — D.  Nordlander,  Hermann  Uddenbero^  —  Frey 
—  J  Henniker,  Heaton  —  E.  Lorin  —  Ohan  Bag^dad- 
lianj  (•). 

Quadrj  A 640-41 

Quadro  B »     642 

Norme  speciali  circa  le  modiflcazioni  ed  ag- 
giunte alle  disposizioni  delli  Convenzione  te- 
legrafica internaz;on:ile  del  22  (IO)  luglio  1875 
e  del  Regolamento  interuazion  ile  del  n  set- 
tembre 1885.  emanate  in  Italia  per  r.  decreto 

n.  4108  (Stjrie  2^) »     676 

(Fimi.  Genala). 


LXXV. 

1885,  settembre  19,  Montevideo. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  tra  Tltalia 
e  l'Uruguay »     680 

(Testo:  italiano  e  spagnuolo  —  Fimi.  O.  Anfora 
—  Man.  Herrera  y  ObesJ. 

Articoli  adltziuiiìli »     694 

[Testo:  come  sopra  —  Stesse  firme). 


(*)  Mancano  le  ftrme  dei  rappresentanti  la    Pernia  e  la  Colonia  britan- 
nica di  Vittoria. 
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LXXVI. 
1885,  ottobre  2,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Cons'glio  federale 
elvetico,  dell'accessione  dello  Stato  indipen- 
dente del  Congo  alla  Convenzione  del  1  giu- 
gno 1818  per  una  Unione  postale  universale  ,  Pag.  696. 

(Riassunto  italiano  dal  tèsto  francese). 
LXXVII. 

1885,  ottobre  10,  Roma. 

Articolo    addizionale  al  Trattato    tra  l' Italia  e 

lo  Zanzibar  dfl  28  maggio  1885 »     697 

(Vedi  doc.  LXII). 

LXXVIII. 
1885,  ottobre  12,  Parigi. 

Notificazione,  da  pirte  del  Co''Uitato  internaziOr 
naie  dei  p'^si  e  misura,  dell' accossioiie  del 
Giappone  alla  Convenzion;  del  20  maggio  1875, 
per  l'unificazione  internazionale   del    sistema 

metrico »     69& 

(Riassunto  italiano  dal  testo  fran  eie). 

LXXIX. 

1885,  ottobre  10,  Londra. 

Dichiarazione!  interpretativa  dell'articolo  23  del 
progetto  di  decreto  kedi viale  concernente  le 
tìnanzc  egiziane,  annesso  alla  Dichiarazione 
del   n  marzo   1885 >     699^ 

(  Testo:  francese  —  Finn.  T.  Catalani  —  Miinster 
—  Heng-'lmiiller  —  Wa  ldint,'t()n  —  Salisliury  —  Bou- 
tcncff  —  Musurus). 
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LXXX. 

1885,  novembre  2,  Bruxelles. 

Dichiarazione  per  prorogare,  fino  all'  entrata  in 
vigore  di  una  nuova  Convenzione,  la  Conven- 
zione tra  l'Italia  e  il  Belgio,  per  la  guaren- 
tigia reciproca  della  proprietà   letteraria,  del 

24  novembre  1859 Pag.  TfOl 

(  Testo:  francese.  —  Fimi.  Maffei  —  A.  Beernaert). 


LXXXI. 

1885,  novembre  6,  Parigi. 

Convenzione  monetaria  tra  ritalia,  la  Francia, 

la  Grecia  e  la  Svizzera »     703 

[Testo:  francese  —  Fimi.  Luììj-ì  Lnzzatti,  Ranieri 
Simonelli,  V.  Ellena  —  C.  de  Freycinet,  Sadi-Carnot, 
E.  Duclerc,  J.  Magnin  —  C.  A.  Criésis,  D.  Vlasto 
—  Lardy,  C.  Cramer-Frey). 

Accordo  (fi  novembre  1885)  relativo  all'  ese- 
cuzione dell'art.  H  della  Convenzione  del  6 
novembre  1885 »     ìl'S 

(  Testo:  come  sopra  —  Stesse  firme]. 

Bichiarazione  (6  novembre  1885)  dei  Governi 
ellenico  e  svizzero >     TH 

[Testo:  come  sopra  —  Stesse  firme). 

Annesso  A  alla  Convenzione  —  Lettera  del 
ministro  francese  delle  finanze  al  Direttore 
della  Banca  di  Francia »     718 

[Testo:  come  sopra  —  Stesse  firme). 

Annesso  B  alla  Convenzione  —  Lettera  del 
direttore  della  Banca  di  Francia  al  ministro 
francese  delle  finanze »     7l9 

[Testo:  come  sopra  —  Stesse  firme). 

Protocollo  finale »     720 

{l'etto:  come  sopra  —  Stesse  firme). 
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Atto  addizionale  (12  dicembre  1885)  alla 
Convenzione  del  0  novembre  1885,  relativo 
all'entrata  del  Belg  o  nella  nuova  Unione  mo- 
netaria   , Pag.  722 

(  Testo:   francesft  —  Firm.  —  L.  F.  Menabrea  — 
Beyens  —  C  d^  Freycinet  —  C.  A.  Criésis  —  Lardy). 

Annesso  all'atto  addizionale »     726 

[Testo  ;  come  sopra  —  Stesse  flrmej. 

LXXXII. 

1885,  novembre  16,   17,  18,  19,  Vienna. 

Risoluzioni  della  Conferenza  internazionale  per 
un  diapason  unico,  concordate  tra  i  delegati 
d'Italia,  Austria,    Prussia,    Russia,    Sassonia, 

Svezia,  Ungheiia  e  Wurtemberg »     72"? 

^Traduzione  italiana  dal  tedesco). 

l.XXXIII. 

1885,  dicembre  12,  Parigi. 

Atto  adclizif  naie  alla  Convenzione  monetaria  del 
G  novembr3  18f-5,  ti  a  l' Itali  i,  il  Helgio,  la 
Francii,  la  Giejia  e  la  tv  zzerà »     731 

(Ve.li  dor.  1  XX XH. 

LXXXIV. 

1885,  dicembre  18  e  -0,  Viennr. 

Scambio  di  noto,  tra  l'Ambasciati  d'Italia  a 
Vienna  e  il  Gover.io  ai  stro-ungarico,  per  pro- 
rogare a  tutti  il  die  e.-nl  re  18-<7  la  Convenzione 
per  la  i  roti  zìone  della  iroprietà  letteraria  ed 

artistica  del  22  maggio  1840 »     732 

[Testo:  francese  —  Fir//  .  (j;ilvaf,'-ua  —  Pasetti). 

l.XXXV. 

1885,  diconibr,;  21,  C.ii-o. 

Atto  (li  accessione  doiritali-.i  ali  i  Convenzione  per 
la  .Sfjitpi»'  s  oli  !  (li'lla  tr.itt.i  dcgl,  .-schiavi,  con- 
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ch'usa   '.ri  T Egitto  e  la  Gran    Bretagna  il  4 

agosto   1877 Pag.  734 

(  Testo:  francese  —  Finn.  G.   de    Martino   —  H. 
Drummond,  Wolff  —  N.  Nubar). 

Allegxto  alla  Convenzione  del  21  dicembre  1885. 
—  Convenzione  de'  4  agosto  1877  tra  i  Go- 
verni della  Gran-Brttagna  e  dell'Egitto  per 
la  soppressione  (uUa  tratta  degli  schiavi.     .    »    735 

(  Testo:  francese  ed  ing'lf  se  —  Firm.  C.  Vivian  — 
Cherif). 

^»«w*o  J  alla  Convenzione  del  4  agosto  1877  .     .     »     740 

(Testo:  come  sopra  —  Firm.  Cliérif). 

Decreto  kediciale   (4  agosto  1877)   relativo   alla 

Convenziona  di  pari  data «    742 

(Tjifo:  come  sopra  —  Firm.  Ismail,  Cherif.) 

Jiegto  decreto  n.3917  (Serie  3«)  de'  13  maggio  1886, 
per  applicare  la  Convenzione  del  21  dicembre 
1885  al  t,-rritorio  della  Colonia  di  Assabe  sue 
dipen  lenze »     743 

[F.v,n.  L'UBERTO,  Rjbilant,  Tajani). 

LXXXVI. 

1885,  dicembre  24,  Roma. 

Dichiarazione,  tra  il  Govf  rno  del  Re  e  il  Governo 
della  Repubblica  francese,  per  prorogare,  fino 
al  30  aprile  183  <,  la  Convenzione  italo-fran- 
cese di  navigazione  del  13  giugno  18fi2,  col  man- 
tenimento dell'  attuale  regime  per  la  pesca 
del  corallo  e  pei  piroscafi  postali  de'due  paesi.  »  745 
{Teòto:  francese.  —  J'/'rw.  Robilant  —  A.  Decrais). 

LXXXVII. 

1885,  dicembre  26,  Quito. 

Djnunc.a,  da  parte  dell'  Equatore,  della  Conven- 
zione internazioi  ae  del  20  marzu  1883  par 
la  protezione  dtlla  proprietà  industriale     .     .     >     747 

(iliassuuto  uaUano  dal  testo  francese  della  Noti- 
flcaziore  del  Consi 'lio  federale  elvetico). 
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LXXXVIK. 

1885,  dicembre  28,  Londra. 

Dichiarazione  per  pror /g,ire,  fino  al  81  dicem- 
bre 1886,  la  Convenzijne  italo-britannica  del 
30  novemb.-e  1800,  per  la  guarentigia  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica Pag.  748 

{Testo:  italiano  ed  inglese.  —  Finn.  T.  Catalani 
Salisbury). 

APPENDICE. 

1752,  agosto  2,  Varese. 

Trattato  per  il  regolamento  dei  confini  della 
Lomburlia  e  delle  tre  prefetture  di  Lugano, 
Locamo  e  Mendrisio »    151 

(  Testo:  italiano.  —  Firm.  Gabriele  conte  Verri  — 
G.  A.  Heinrich). 

Articolo  separato  per  le  rappresaglie    ....     »    "756 

(Stesse  firme). 

A.  Specificazione  de'  confini  per  rapporto  a'  siti 
controversi  fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Prefet- 
tura svizzera  di  Lugano »    "758 

[Firm.  Gabr.ele  conte  Verri  —  G. A.  Heinrich  — 
Gaudenzio  Portigliotti  —  Giuseppe  Caresana). 

B  Sp-cificazione  de''  confini  per  rapporto  a'  siti 
controversi  fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Pre- 
fettura svizzera  di  Locamo »    764 

(ritesse  firme). 

C  Specificazione  de'  concini  per  rapporto  a'  siti 
controveròi  fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Pre- 
fettura svizzera  di  Mendrisio »     768 

(.Stesse  firme). 

1864,  maggio  16,  Parigi. 

Convenzione  tra  ritalia,  il  Brasile,  la  Francia 
la  Repubblica    d'Haiti  e  il  Portogallo    per   lo 
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stabilimento  di  una  liaea  telegrafl3a  iaterna- 
zionale Pag.  771 

(  l'esto:  francese  —  Firm.  Nigra  —  José  Marquez 
Lisl.oa  —  Drouyn  de  Lhuys  —  C.  Haentjens —  Paivaj. 

Protocollo  /.  (16  maggio  1861) »     777 

[Testo:  come  sopra  —  Stesse  tirme]. 

Protocollo  li.  (31  agosto  1869) >     780 

{Testo:  come  sopra  —  Firm.  Nigrra  —  Henrique 
Luis  Ratton  —  Moltke-Hvitfeldt  —  De  la  Tour  (FAu- 
verg-ne — Salomou  —  De  SaldanhaJ. 

Aito  d'acessioìie  (27-31  maggio  1865)  della  Dani- 
marca all.i  Convenzione  del  16  maggio  1864.     >     781 
{Testo:  c^vue  sopra  —  Firm.  Moltke-Hvitfeldt  — 
Nigfra). 

l'roto-ol'o  (20  apri''e  1872)  firmato  a  Parigi  dai  ple- 
nipotenziari dell'Italia,  del  Brasile,  della  D.i- 
nimarc.i,  delli  Francia  e  d'Haiti  pjr  dichiarare 
decaduta  la  Convenzione   de'   16  maggio  18t)i     >     783 

(  Testo:  come  sopra  —  Firm.  Nigra  —  Baron  d'Ita- 
juba — L.  Moltke-Hvitfeldt  —  Remusat  —  Coiute  de 
Seisal  —  Nogueira  Soarez). 

1871,  aprile  30,  Firenze. 

Regio    decreto,  n.  222    (serie  2''),    che    sopprime 
l'Ufficio  permanente  della  Commissione  inter- 
nazionale per  la  libera  navigazione  del  Po     .     »     785 
[Finn.  —Vittorio  Emanuele,  Qaintino  Sella, 
De  Falco:. 

1872,  6  aprile  (25  mirzo)  e  il  maggio,  Roma. 

Scambio  di  note  tra  la  Legazione  di  Ras-i d  a 
Roma  e  il  Governo  italiano  circa  la  cura  dei 
sudditi  russi  ne^^-li  ospedali  italiani  e  i  il  loro 

rimpatrio »     786 

(Testo:  frnncp<-e  —  Firm.  Uxkull  —  Visconti  Ve- 
nosta). 

1872,  settembre  10  e  ottobre  lo,  IvOiii  i 

Scambio  di  note,  tra  il  Ministero  italiano  degli 
affari    esteri  e  la    L^gazion-;  austro-ungarica, 
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a  Roma  per  estendere  l'accordo  generale  re- 
lativo alle  commissioni  rogatorie,  a  quelle  con- 
cernenti contravvenzioni  alle  leggi  di  dogana  Pag.  788 

{Testo:  francese  — Fimi.  Peirolori  —  B.  Hcrbet). 

1873,  febbrajo  24  e  marzo  1,  Costantinopoli. 

Scambio  di  note  tra  i  Governi  italiano  ed  egi- 
ziano par  modificare  la  giurisdizi ma  dei  con- 
soli italiani  in  Egitto >     791 

(  Testo:  francjse  —  Finn.  B.irbolani  —  N.  Niibar^.    . 

1881,  marzo  13  (1),  Bucarest. 

Protocollo  per  precisare  il  senso  del  §  3  dilTar- 
ticolo  15  dell.i  Convenzione  consolare  e  di 
stabilimento  del  17  (5)  agosto  1880  tra  l'Italia 
e  la  Rumania »     799 

(  Testo:  francese  —  Finn.  G.  Tornielli  —  B.   Boe- 
rescu). 

1881,  aprile  4  (marzo  23),  Pietroburgo. 

Attedi  accessione  della  Russia  alla  Convenzione 
del  3  luglio  1880  pel  diritto  di  prote/.ione  al 
Marocco >     801 

1881,  aprile  20  e  giugno  21,  Guatemala. 

Denuncia,  da  p  irte  del  Governo  guatemalese, 
della  Convenziono  cons'ilare  del  2  gennajo 
1873  tri  Virali  i  e  il  Gu  itemala >     802 

(  Testo:   spajrnuolo   e    italiano.  —  Fivi/i.  Lorenzo 
Montiifar  —  Mancihi). 

1882,  ottobre  20,  Oh  asso. 

Processo  verbale  di  delimitazione  della  frontiera 
italo-svizzera  pre.-S)  Chiasso >     SOS 

(  lesto:  italiano  —  Fii-iu.  A.  Uossi,  O.   l'cr-etti  — 
U.  KoIUt,  P.  Maseili). 
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1883,  giugno  29  e  30,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  rambasciatore  d'Italia  a 
Pari6i  e  il  miniistro  francese  degli  affari  esteri, 
per  prorogare,  una  dodicesima  volta,  fino  al  30 
giugno  18-^4,  la  Convenz.ione  di  navigazione 
del  13  giugno  1862  e  lo  statu  quo  di  fatto 
relativo  alla  pesca  del  corallo  in  Algeria.  .  Pag.  808 
[Testo:  francese.  —  Firm.  Menabrea  —  J.  Ferry). 

1883,  luglio  6,  Londra. 

Convenzione  di  amicizia,  stabilimento  e  com- 
mercio tra  l'Italia  e  il  Madagascar    ....    »    812 

[T  tn:  italiano  e  màlfraco,  con  traduzione  in- 
g-lese  —  Firm..  Nigra  —  Ravoninahitriniarivo,  Ra- 
rraniraka). 

1883,  agosto  9,  Riva  sul  Gar.la. 

Convenzione  tra  il  Governo  d'Italia  ed  il  Go- 
verno d'Austria-Ungheria  per  regolare  la  pesca 
nel  lago  di  Garda »     815 

[Testo:  italii.no  e  tedesco  —  Firm.  Pavesi  — 
r,ua-„r). 

Heyio  d  ■croio  n°  3  )70  (serie  S»)  del  19  aprile  1885 
che    approv  i  il  Regolamento  di  pesca  per  le 

acc^ue  d(  1  lij-O  di  Garda "...     »     821 

[Firm.  Umdebto,  Giimald',  Pepsina). 

liejolamento  per  l'npplicazione  della  legge  sulla 
peì?ca  del  4  marzo  187  7  n°  3706  (Serie  2»)  nelle 
acque  del  lago  di  Girda,  suoi  affluenti  ed 
emissario »     822 

[Firm.  Grimaldi). 

Oi'diìian-.a  (ìi'\  Ministeri  austriaci  d'agricoltura, 

celi'  interno  e  delle  finanze  del  7  aprile    1885, 

relativa  alla  Convenzione  di'  9  agosto    1883, 

stipulata   con  lltvlia,  per  regolare    la    pesca 

nel  lago  di  Gardi »     827 

(  Tetto:  tedesco  ed  italiano  —  />'?•)».  Taaffe,  Fal- 
\  ehpy  1,  1  iinajev,3l{i). 
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1883,  agosto  20,  Guatemala. 

Denuncia,  da  parte  del  Governo  guatemalese,  del 
Trattato  di  commercio  e  navigazione  del  31 
dicembre  18C8  e  della  Convenzione  di  estradi- 
zione dei  25  agosto  1869  tra  l'Italia  e  il  Gua- 
temala     Pag.  830 

(Traduzione  dallo  spagnuolo  —  Firm.  Fernando 
Cmiz). 


1883,  novembre  26  e  dicembre  15,  Cairo. 

Scambio  di  note  tra  il  ministro  egiziano  degli 
affari  esteri  e  l'agente  e  console  generale  di 
Italia,  per  prorogare  di  altri    cinque   anni  la 

esistenza  dei  Tribunali  misti »     833 

[  Testo:  francese  —  Firm.  Chérif —  De  Martino). 

Decreto  kediviale  (19  gennaio  1884)  per  proro- 
gare di  cinque  anni  i  i)0teri  dei  Tribunali  misti    »    8?5 

(  l'osto:    francese  —  Finn.  Méhémbt  Théwfik, 
Nubar'. 


AccouDi  tra  l"Ita]ia  e,l  altri  Stati  per  lo  scambio 
delle  rispettive  pubblicazioni »     845 

Nota  da  aggiun^rersi  ai  documenti  riflettenti  le 
finanze  egizi:ine  compresi  in  questo  volume  .      »  871 

iNDicK  ANAt.'TiC^o  dfi  trattati  e  delle  conven- 
ziuni  contenuti  in  (lues.o  volume,  per  ordine 
alfubet  co  degli  stati  cui  si  riferiscono      .     .     >     885 

I.NDICIC    l'Kll    MATEUIA »    1057 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 


1884. 


ITALIA   B  PAESI   BASSI 


I. 

1884,  gennajo    9. 
L'AJA. 


Convenzione  tra  T  Italia  e  1  Paesi  Bassi  pel  gratuito 
patrocinio  a  favore  degli  indigenti. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas,  désirant,  de  commun  accord,  conclure 
une  Convention  pour  régler  radmission  des  sujets  in- 
digents  de  cliacune  des  deux  Parties  contractantes  au 
bénéfice  de  l'assistance  gratuite  devant  les  tribunaux 
de  l'autre  et  les  dispenser  de  fournir  la  caution  «  ju- 
dicatum  solvi  »,  ont  nomraé  à  cet  eflfet  pour  Leurs 
plénipotentiaires,  savoir  : 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI     d'iTALIE 

le  comte  Henri  Della  Croce  di  Dojola,  grand-officier 
des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Cou- 
ronne  d'Italie,  grand-croix  de  l'Ordre  de  la  Couronne 
de  Chène  de  Luxembourg,  Son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas  ;  et 


1884 

9  ffenuajo 


G  ITALIA    E    PAESI    BASSI 

SA    MAJESTÉ   LE    ROI   DES  PAYS-BAS 

le  jonkheer  Pierre  Joseph  Auguste  Marie  van  des  Docs 
de  Willebois,  clievalier  de  première  classe  de  l'Ordre 
luxembourgéois  du  Lion  d'Or  de  la  Maison  de  Nassau, 
commandeur  de  TOrdre  du  Lion  néerlandais,  grand'of- 
ficier  de  TOrdre  de  la  Couronne  de  Chène  de  Luxem- 
bourg,  grand-croix  de  TOrdre  de  la  Couronne  d'Italie, 
Son  ministre  des  afFaires  étrangères  ;  et 

le  baron  Marc  Guillaume  du  Tour  de  Bellinchave, 
commandeur  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  Chène  de 
Luxembourg  et  de  l'Ordre  de  Léopold  de  Belgique,  Son 
grand-maitre  des  cérémonies  et  ministre  de   la  justicet 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articìes  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  italiens  dans  les  Pays-Bas  et  les 
néerlandais  en  Italie  jouiront  réciproquement  du  bé- 
néfice  de  l'assistance  judiciaire  comme  les  nationax  eux- 
mèmes,  en  se  conformant  <à  la  loi  du  pays  dans  lequel 
l'assistance  sera  réclamée. 

Art.  2.  —  Dans  tous  les  cas  le  certi ficat  d'indi- 
gence  doit  ètre  délivré  à  l'étranger  qui  demande  l'as- 
sistance par  les  autorités  de  sa  residence  habituelle. 

Si  l'érranger  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  la  de- 
mande est  formée,  le  certifirat  d'indigence  sera  i.p- 
prouvé  et  légalisé  gratuitement  par  l'agent  diplomati- 
que  du  pays  où  le  certificat  doit  ètre  produit. 

Lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  de- 
mande est    formée,    des    rensaignements    pourront  en 
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outre  étre  pri-^    aiiprès    des    autorités    de   la    nation  à      1884 
laquelle  il  appartient.  9  grennajo 

Art.  '^.  —  Les  italiens  admis  dans  les  Pays-Bas 
et  les  néetiandais  admis  en  Italie  au  bénéfice  de  l'as- 
sistance  judici  tira  saront  dispensés  de  plein  droit  de 
tonte  caution  on  dépòt,  qui,  sous  quelqiie  dénomination 
que  ce  soit,  peut  ètre  exigé  des  étrangers  plaidant 
contre  les;  nationaux  par  la  législation  du  pays  où  l'ac- 
tion sera  introduite. 

Art.  4.  —  Si  quelque  difficulté  siirgissait  au  sujet 
de  Tinterprétation  de  cette  Convention,  les  deux  Hautes 
Parties  contr.ictmtes  s'engagent  à  s'en  rapporter  à  une 
commission  d'arbitres. 

Cette  commission  sera  composée  d'un  nombre  égal 
d'arbitres,  choisis  par  les  Hautes  Parties  contractantes, 
et  d'un  arbitre  cholsi  par  la  comm'ssion  elle-raème. 

Art.  5.  —  La  présente  Convention  est  concine 
pour  cinq  années  à  partir  du  jour  de  l'échange  des 
ratifìcations. 

Dans  le  e  ;s  où  aucune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes n'aurait  notifié,  une  annéa  avant  l'expira- 
tion  de  ce  terme,  son  intention  d'en  faire  cessar  les 
effets,  la  Oonvention  continuerà  d'étre  obligatoire  jus- 
qu'à  l'expiration  d'une  année  à  compter  du  jour  où 
l'une  des  Parties  l'aura  dénoncée. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  par  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  aussitòt  que  faire  se  pourra,  et 
par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  aussitòt  qu'elle 
aura  été  approuvée  par  les  deux  Chambres  des  Etats 
Généraux. 

Les  ratifìcations  en  seront  échangées  à  La  Haye. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
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1884      signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
9  genuajo    ^e  lours  amies. 

Fait  en  doublé  expédition  à  La  Haye,  le  neuvième 
jour  dii  mois  de  janvier  de  l'an  de  gràce  mil-huit-cent- 
quatre-vingt-quatre . 

{L,S.)  —  E.  DELLA  Croce. 

[L.S.)   —   J.    D.    D.    DE   WiLLEBOIS. 

{L.S.)  —  Du  Tour  van  Bellinchave. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  9  quarzo  1884. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  La  Aja,  22  novem- 
bre 1884. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  12  marzo 
1885,  n'  2999,  seme  3^ 


ITALIA    E    FRANCIA 


II. 

1884,  25  gennajo. 

ROMA. 

Protocollo  tra  il  rainistro  italiano  degli  affari  esteri  e  l'aiiiliasciatore  fraa- 
cesc  aRoDiaper  sosjii'iiilere  in  Toiiisia  l'esercizio  della  giurisdi- 
zione dei  Trikoali  consolari. 

La  négociation  pour  le  règlement  des  différentes 
questions  se  rattachant  à  la  réforme  projetée  du  regime 
juridict'onnel  en  Tunisie  a3'ant  abouti  à  une  entente 
complète,  le  présent  Protocole  a  été  dressé  en  vue  de 
résumer  et  de  mieux  fixer,  à  l'égard  de  chacune  de 
ces  questions,  la  teneur  et  la  portée  des  arrangements 
que  les  Cabinets  de  Paris  et  de  Rome  ont  réciproque- 
ment  pris  en  cette  matière  par  des  notes  et  autres 
pièces  échangées,  auxquelles  au  besoin  ils  se  réfèrent. 
Les  points  suivants  vont  dono  former,  entre  les  deux 
Gouvernements,  la  base  de  leurs  rapports  mntuels  en 
ce  qui  concerne  l'exercice  de  la  juridiction  à  Tunis  : 

I.  —  Le  Gouvernement  du  Roi  consent,  avec  ré- 
serve,  bien  entendu,  de  l'approbation  parlamentaire,  à 
suspendre  en  Tunisie  l'exercice  de  la  juridiction  des 
tribunaux  consulaires  italiens.  La  juridiction  exercée 
par  ces  tribunaux  sera  transférée  aux  tribunaux  réeem- 
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1884      ment  institués  en  Tunisie,  dont  S.    A.  le    Bey    a,  par 

25gennajo    un  décret  du  5  mai  1883  (*)  étcndu  la  compétence  aux 

nationaux  des  Etats  qui  consentiraient  à    faire    cesser 

de  fonctionner  leurs  propres  tribunaux  consulaires  dans 

la  Régence. 

II.  —  Sauf  cette  dérogation  au  regime  actuel,  il 
est  expressément  convenu  qiie  toiites  les  autres  im- 
munités,  avantages  et  garanties  assurés  par  les  capi- 
tulations,  les  usages  et  les  traités  restent  en  vigueur. 

Le  maintien  de  ces  immunités  et  garanties  est  in- 
tegrai envers  les  personnes  et  résidences  consulaires  ; 
il  doit,  envers  les  particuliers,  n'ètre  assujetti  qu'aux 
restrictions  absolument  nécessaires  pour  l'exécution  en 
Tunisie  des  sentencas  que  los  nouveaux  tribunaux  ren- 
dront  d'après  la  loi.  11  n'est  pas  dérogé,  quant  à  leur 
exécution  en  Italie,  aux  règles  en  vigueur  pour  l'exé- 
cution des  jugements  étrangers. 

III.  —  Le  consentement  du  Gouvernement  italien 
à  la  réforme  projetée  est  subordonné  à  la  condition 
que  tous  les  autres  Gouvernements  donneront  égale- 
ment  leur  adhés'on. 

Tonte  concession,  facilité  ou  f  iveur,  qui  serait 
en  cette  matièi  e  accordée  à  une  autre  Puissance  quel- 
conque,  devra  de  plein  droit  ètre  étendue  à  l'Italie. 

Le  nouveau  regime  juridictionnel  ne  pourra  ètre 
ultér!eurement  modifié  qu'avec  l'apiìrobation  explicite 
du  Gouvernement  du  Roi. 

IV.  —  Les  nouveaux  tribunaux  preadront  pour 
règie  l'application  de  la  loi  italienne  ; 

1"  pour  les  rapports  juridicjues  qui   se    sfmt  for- 
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més  sous  l'empire,  en  Tunisie,  de  la  loi  italienne  dans       188-4 
l'intérèt  des  nationaux  italiens  ;  25gennajo 

:2°  polir  le?  matières  énoncées  dans  l'art.  22  dii 
traité  italo-tunisien  du  8  septembre  1868  (*),  à  sivoir: 
statut  personnel  et  rapports  de  famille,  successions, 
donations,  et  en  general  toutes  les  matières  ré;ervées 
par  le  droit  International  prive  à  la  législation  natio- 
naie  de  chaque  étranger. 

V.  —  Les  protégés  italiens  en  Tunisie  sont,  en 
matière  de  juridiction,  complètement  assimilés  aux  na- 
tionaux italiens. 

VI.  —  La  juridiction  du  tribunal  consulaire  italien 
devant  intégralement  passer  au  nouveau  magistrat,  il 
est  conveuu  que  ce  dernier  aura  compétence  aussi  dans 
les  matières  de  contentieux  administratif  en  confor- 
mité  de  la  loi  italienne  du  20  novembre  1865.  Cette 
compétence  n'irà  pas  jusqu'a  remettre  en  quastion  les  ' 
arrangeraents  fìnanciers  garantis  par  la  France,  l'Italie 

et  l'Angleterre,  ou  bien  les  actes  antérieurs  du  Gou- 
vernement  tunisien-,  il  appartient  cependant  aux  nou- 
veaux  magistrats  de  se  prononcer  aussi  sur  tonte  con- 
troverse d'interprétation  ou  d'exécution  de  ces  arran- 
gements  et  de  ces  actes. 

VII.  —  Il  n'y  aura,  en  Tunisie,  envers  les  na- 
tionaux italiens  d'autre  juridiction  que  celle  qui  va 
ètre  exercéa  à  leur  égard  par  les  nouveaux  tribunaux. 
Les  auteurs  d'attentats  contre  l'armée  d'occupation  ces- 
seront  d'ètre  déférés  aux  conseils  de  guerre,  et  seront 
soumis  à  la  juridiction  des  magistrats  de  droit  commun 
dans  les  mème?  conditions  qu'en  France  mèaie. 


Vedi  a  pag-.  183  del  voi.  II!  di  questa  Raccclta. 
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1884  Vili.  —  Dans  les  causes  pénales  contre  un  étran- 

25g-ennajo  ger,  ]es  trois  assGSSGurs  étrangers  seront  choisis  dans 
la  liste  de  S3S  nationaiix;  dans  le  cas  où  ceux-ci  ne 
seraient  pas  en  nombre  siiffisant,  le  choix  se  fera  dans 
la  liste  d'une  aiitre  nationalité  désignée  par  le  prévenu 
lui-mème. 

Le  droit  de  récusation  appartiendra  également  au 
prévenu  comme  au  ministère  public. 

Le  prévenu,  s'il  le  veut,  peut  toujours  préférer 
des  assesseur.s  francais. 

IX.  —  Si  la  peine  capitale  était  prononcée  par  le 
nouveau  tribunal,  en  Tunisie,  contre  un  sujet  italien, 
l'attention  du  Président  de  la  République  sera  appelée 
d'une  manière  tonte  speciale,  en  vue  de  l'instance  en 
gràce  pour  la  commutation  de  cette  peine,  sur  l'état 
actuel  de  la  législation  en  Italie  à  l'égard  de  la  peine 
de  mort. 

X.  —  Le  droit  de  plaider  devant  le  nouveau  tri- 
bunal est  reconnu  à  tous  ceux  qui  font  ou  qui,  ayant 
les  qualités  voulues,  pourr.iient  faire  partie  d'un  bar- 
reau  en  Italie. 

Les  avocats  exercant  près  du  Tribunal  consulaire 
italien  sont  égalem<?nt  admis,  devant  les  nouveaux  tri- 
bunaux,  à  l'exercice  des  fonctions  de  défenseur  ou 
avoué,  d'après  l'art.  IO,  §  2,  de  la  loi  francaise  du 
27  mars  1883  (*). 


i*)  L'articolo  iO  della  legge  27  marzo  iB83  è  così  concejìito  : 

Art.  10.  —  Les  dispositions  de  Tarrèté  ministériel  du  2(5  novembre 
1841  sur  la  profeFsion  de  défenseur  et  les  dispositions  des  decrets  et  arrèté? 
concernant  rexercice  do  la  profession  d'Iiuissier  en  Aly:érie  sont  applicables 
en  Tunisie. 

Cependant  les  fratinals  et  les  étransrcrs  qui,  à  la  proni ulf»-ation  de  ia 
présente  loi,  exerceront  la  profession  d'avocat  en  Tunisie,  elauront,  dans 
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Pour  les  nationaux  itMliens  qui    ;  sjìireraient    plus       1884 
tard  à  l'exercice  de  ces  fonctions,  la  condition  des  deux    '^sgennajo 
ans  de  stage,  établie  par  l'arrèté   ministériel    francais 
du  26  novembre    1841,    pourra    ètre    remplie    par    le 
st:ig3  auprès  d'un  avocat  ou  procureur  en  Italie. 

XI.  —  Les  emplois  subalternes  au  greffe  des  nou- 
veaux  tribunaux  seront  accessibles  aux  sujets  italiens. 

La  situation  des  employés  actuellement  attaché^ 
au  greffe  du  tribunal  italien  sera  prise  par  la  nou- 
velle  administration  judiciaire  en  bienveillante  consi- 
dération. 

XIL  —  Les  procès  en  appel  devant  la  Cour  de 
Gènes  suivront  devant  ce  magistrat,  et  éventuellement 
devant  les  Cours  supérieures,  leur  cours  régulierjusqu'à 
ce  que  la  procedura  soit  intégralement  épuisée. 

Les  procès  qui  se  trouveront,  au  moment  de  l'inau- 
guration  du  nouveau  regime,  en  cours  devant  les  tri- 
bunaux consulaires  italiens  en  Tunisie,  continueront 
également  à  leur  ètre  soumis  jusqu'à  épuisement  de  la 
procedure,  sauf  le  cas  où,  une  transaction  immediate 
n'étant  pas  réalisable,  les  parties  préféraient  une  décision 
par  arbitres,  ou  bien  une  autre  méthode  de  procedure, 
agréée  par  les  parti  ^s,  qui  pourrait  dans  l'intervallo  ètre 
convenne  entre  les  deux  Gouvernements. 

Les  aflfaires  pendautes  en  voie  diplomatique  conti- 
nueront à  ètre  l'objet  de  négociations,  avec  réserve 
cependant,  en  faveur  du  Gouvernement   italien,  de  re- 


lè délai  il'un  mois  à  partir  de  cette  piomulg'ation,  adressé  au  ministre 
résidant,  une  demande  à  lelfet  de  repré.senter  les  parties  devant  le  Tri- 
bunal de  Tunis,  pourront  aprés  avis  da  Tribunal,  donne  à  la  Chambre  de 
conseil,  le  procureur  de  la  République  entendu,  ètre  admis  par  décret,  à 
titre  exceptionnel,  à  remplir  les  fonctions  de  defenseur  près  ce    Tribunal. 

[Joiii'.ial  Ofìcicl,  n.  K5,  mercredi  28  mars  1883J. 
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1884      flamer    l'adoption    de    tonte    nutre  méthode  qui  serait 
25ffennajo    à  ce  sujet  accordée    à    un   autre  Gouvernement   quel- 
conque. 

Fait  à  Rome,  en   doublé    expédition,    le    25  jan- 
vier  1884. 

{L.S.)  Mancini 
ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie. 

{L.S.)  Albert  Decrais. 
ambassadeur  de  la   République    francaise. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Torino^  21  luglio 
1884.  n.  2527  serie  3"-  ('). 

[Annexe  1). 

DÉCRET  de  S.  A.  le  Bey  de  Tiinis  en  date  d%  J  mai  1883. 

< 5  mass.  1883)  par  notrc  décret  du  10  djoumadi-el-tani  1300,  nous  avons 

promulgué  dans  la  Rcgence  la  loi  francaise  du  27  mars  1883, 
éta'dissant  des  tribunaux  franiais  en  Tunisie.  Nous  avons 
entendu  que  plusieurs  des  Puissances  amies  dont  les  consuls 
en  vertu  des  capitulations  et  des  traités  passés  avec  nos 
prédécesseurs,  ont  été  investis  de  certains  pouvoirs  judiciai- 
res,  sont  disposces  à  renoncer  à  ce  privilégc  si  leurs  natio- 
naux  deviennent  justiciables  des  tribuniui;<.  frunc;ais  réceui- 
luent  installrs. 

L'article  2  de  la  loi  du  27  mars  1883    nous    pcnnet  d'é- 


(*)  //  /'.decreto  fu  emanato  in  seijuito  a  legge  del  7  ìvglio  It^si,  ìì.2-?^0 
{serie  S»).  Il  decreto  del  HI  luglio,  è  del  seguente  tenore  : 

Art.  1.  —  A  decorrere  dal  ]o  agosto  prossimo  cesserà  per  le  nuovi- 
cause  in  Tunisia  la  {j^iurisdizione  consolare  italiana,  ed  entrerà  in  vig'oro 
quella  sancita  con  la  citata  ict,''K'e  1  Jug-lio  ISW,  secondo  le  condizioni  e 
norme  sti|)ulate  nt-l  Protocollo  'À')  ycni'.ajo  lìSHl,  annesso  alla  Icg'g'e  me- 
desima. 

AttT.  2.  —  Il  predetto  Nostro  ministro  se^'rctario  di  Stato  per  f?li  af- 
fari esteri  i\  autorizzato  ad  emettere  tutti  ì  provvedimenti  necessari  per 
il  pa.^.-ay^'io  dal  j  resente  al  nuovo  repime,  ed  in  genere  per  la  esecu- 
zione dello  Icjjg-e  1  lu^fiio  It-Sl  e  del  presente  Nostro  decreto. 
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tendre  la  compétence  de  ces   tribunau.vc    avec    l'assentiinent       1884 

du  Gouvernement  fran-ais. 

25g'ennajo 
Nous  etant  assure  de  cet   assentiment,    nousprenons  le 

j'  i  .  .  (5m«gg.  188J1 

decret  suivant: 

Artide  uniqiie.  —  Les  nationau?c  des  Puissances  amies, 
dont  les  tribunaux  consulaires  seront  supprimés,  deviendront 
justiciables  des  tribunaux  fran;;ais  dans  les  memes  conditions 
qua  les  francais  eux-inèmes. 


[Atinexe  li). 

DÉCRET  relatif  aux  conditions  dans  lesquelles  sont  d'signés 
les  assessewrs  au,  tribunal  de  Tunis,  statnant  en  matière 
criminelle. 

Le  Président  de  la  République  francaise,  (u  apr.  ismi 

Sur  le  rapport  du  garde  des  sceaux,  ministre  de  la  ju- 
stice  et  des  eultes  ; 

Vu  l'article  4,  paragraphes  3  et  4,  de  la  loi  du  27  mars 
1883,  portant  organisation  de  la  juridiction  francaise  en  Tu- 
nisie ; 

Le  conseil  d'Etat  entendu  : 

de créte  : 

Art.  1.  —  La  liste  generale  des  assesseurs  est  compose 
de  150  noms  et  divisée  en  trois  catégories  distinctes: 

La  première  catégorie  comprend  les  noms  des  assesseurs 
francais  ; 

La  seconde,  les  noms  des  assesseurs  de  nationalité  étran- 
gère; 

La  troisième,  les  noms  des  assesseurs  indigènes. 

Le  nombre  des  assesseurs  de  cliaque  catégorie  est  de  50. 

Art.  2.  —  Ces  listes  sont  dressées  par  une  commission 
composée,  savoir  : 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  fran- 
cais; \^  du  résident  de  Franee  à  Tunis,  ou  de  son  représen- 
tant,  président;  2°  du  président  du  tribunal;  3"  du  procureur 
de  la  Répu  lique  ;  4"  du  consul  general  de  Franee  ou,  à  son 
défaut,  d'un  fonctionnaire  désigné  par  le  ministre  des  affai- 
re» étran^ères:  5"  du  premier  député  de  la  nntion. 


iH  aprile  1883) 
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1884  En  ce  qui  concerne    la    designation    des   assesseurs   de 

o-^„„„ov,  nationalité  étrangère:  1"  du  résident  de  France  à  Tunis,  ou 
de  son  représentant,  président  ;  2"  du  president  du  tribunal  ; 
3"  du  procureur  de  la  Republique  ;  4°  de  deux  notables,  dé- 
signés  par  les  représentants  des  Puissances  étrangères. 

En  ce  qui  concerne  la  designation  des  assesseurs  indi- 
gènes  :  1°  du  résident  de  France  à  Tunis  ou  de  son  repré- 
sentant, président  :  2"  du  président  du  tribunal  ;  3"  du  pro- 
cureur de  la  Republique  ;  4"  de  deux.  fonctionnaires  ou  nota- 
bles désignés  par  décret  de  S.  A.  le  Bey. 

Art.  3.  —  Les  listes  sont  dressées  en  doublé  exemplaire: 
un  ex.eniplaire  est  depose  au  greii'e  du  tribunal,  l'autre  reste 
aux  arcbives  de  la  residence. 

Les  listes  sont  permanentes  jusqu'à  leur  renouvellement. 

Art.  4.  —  La  liste  des  assesseurs  francais  sera  dressée, 
dès  la  promulgation  du  présent  décret. 

Celles  des  assesseurs  étrangers  et  des  assesseurs  indi- 
gènes  seront  dresìées,  lorsque  des  arrètés  ou  décrets  de  S. 
A.  le  Bey,  rendus  avec  l'assentiment  du  Gouvernenient  fran- 
cais, auront  étendu  la  compétence  du  tribunal  aux.  ressor- 
tissants  d'autres  puissances  ou  aux  indigènes 

Les  commissions  instituées  en  l'article  2  sont  convo- 
qués,  chaque  année,  par  le  résident  de  France,  dans  le  cou- 
rant  du  mois  de  décembre  pour  procéder  au  renouvellement  des 
listes  d"assesseurs. 

Art.  5.  —  Les  premières  listes  dressées  en  exécution  du 
présent  règlement  auront  leur  application  jusqu'au  31  dé- 
cembre suivant.  Les  listes  ultérieurement  dressées  seront 
appliquées  du  premier  janvier  au  31  décembre  de  cliaque 
année. 

A.1ÌT.  G.  —  Les  assesseurs  sont  choisis  parmi  les  per- 
sonnes  àgées  de  30  ans  au  moins  et  d'une  honorabilité  re- 
connue. 

Art.  1.  —  Les  fonctions  d'assesscurs  sont  incompatibles 
avec  celles  de  fonctionnaire  francais  ou  étranger  en  Tu- 
nisie, de  inilitaire  et  marin  en  activité  de  service,  de  fon- 
ctionnaire tunisien,  civil  ou  militaire. 

Ne  peuvent  ctre  assesseurs  les  domestiques  ou  servi- 
teurs  à  gage.s. 

Art.  8.  —  Vn  mois  avant  l'ouverture  de  chaque  session 
criminelle,  le  président  du  tribunal  tire  au  sort,  en  chambre 
du  conseil,  sur  Ics  listes  générales,  et  à  raison  de    dix  pour 


[U    apr.  l«83l 
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chaque  catégorie,  les  noms  des  assesseurs  qui  seront  appelés        1884 
pendant  la  dite  session.  à  compléter  le  tribunal.  250- 

Art.  9.  —  Les  six  personnes,  dont  les  noms  seront  sortis 
les  premiers,  sur  la  liste  de  la  première  catégorie,  sont  dé- 
signées  comme  assesseurs  de  la  session  prochaine.  Les  quatre 
autres  sont  appelées,  en  suivant  Tordre  du  tirage  au  sort,  à 
remplacer  les  assesseurs  décédés,  et  ceux  qui  justifieraient 
d'une  cause  d'empéchement,  par  suite  d'absence  ou  de  ma- 
ladie,  ou  qui  auraient  été  frappés  d"une  condamnation  pé- 
nale depuis  le  renouvellement  de  la  liste  ou  seiraient  sous 
le  coup  de  poursuites  criminelles. 

Si  l'accuse  ou  l'un  des  accusés  est  francais  les  asses- 
seurs titulaires  ou  leurs  suppléants  siégeront  comme  adjoints 
au  tribunal. 

Si  les  accusés  sont  de  nationalité  étrangère,  le  président 
du  tribunal  appello  à  sièger  avec  les  trois  premiers  asses- 
seurs francais  les  trois  assesseurs  étrangers,  dont  les  noms 
sont  sortis  les  premiers  sur  la  liste  de  la  seconde  catégorie. 
Si  les  accusés  sont  indigènes,  le  président  du  tribunal 
pourvoit  également  au  remplacement  des  trois  derniers  asses- 
seurs francais  par  radjonction  des  trois  assesseurs  indigènes 
dont  les  noms  sont  sortis  les  premiers  sur  la  liste  de  la 
troisième  catégorie. 

Si  les  accusés  sont,  les  uns  des  étrangers  et  les  autres 
des  indigènes,  les  trois  derniers  assesseurs  francais  seront 
remplacés  par  deux  assesseurs  étrangers  et  un  assesseur  in- 
digène dans  l'ordre  du  tirage  au  sort. 

Il  est  pourvu  au  remplacement  des  assesseurs  étrangers 
ou  indigènes  décédés,  absents,  malades,  condamnés  ou  pour- 
suivis,  par  l'appel  des  assesseurs  désignés  après  eux  par  le 
sort  et  dans  l'ordre  du  tirage. 

ART.  10.  —  Les  noms  des  assesseurs  qui  auront  rempli 
leurs  fonctions  durant  une  session  ne  seront  pas  compris 
dans  les  autres  tirages  de  l'année  courante. 

Art.  11.  —  Le  garde  des  seeaux,  ministre  de  la   justice 
et  des  cultes,  est  chargé  de  l'exécution  du  présent  décret. 
Fait  à  Paris,  le  14  avril  1883. 


(^firmato]  :  —  Jules  Grévy. 

ique  ; 
e  et  des 

[firmato):  —  F.  Martin-Feuillée 


Par  le  président  de  la  République  ; 
ìe  garde  des  seeaux,  ministre  de  la  justice  et  des  cultes 


A 
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III. 

1884,  gennajo  26  e  29. 

PARIGI. 

Scambio  di  note  per  prorogare  fino  al  l''  maggio  1884  la  CouveDzione 
letteraria  ed  artistica  tra  l'Italia  e  la  Fraocia  del  29  giugno  1862^*^ 

l'ambasciatore  d'iTALIA  a  PARIGI  AL  MINISTRO 
DEGLI     AFFARI     ESTERI     DELLA     REPUBBLICA     FRANCESE. 

Paris,  le  26  janvier  1884. 

Monsieur  le  ministre, 

J'aiirai  l'honneur  de  soumettre  incessamment  à 
Votre  Excellence  les  modifications  qua  le  Gouverne- 
ment  du  Roi  désirerait  voir  apporter  au  projet  d'une 
nouvelle  convention  artistique  et  littéraire  annexé  à 
Votre  lettre  du  5  décembre  dernier,  et  j'espère  qu'une 
complète  entente  à  cet  égard  ne  tarderà  pas  à  s'éta- 
blir  entro  nos  deux  Gouvernements,  Cependant,  comma 
la  date  de  l'échéance  de  la  Convention  du  29  juin  1862 
est  imminente,  je  m'einpresse  d'annoncer  à  Votre  Ex- 
cellence que  je  suis  autorisé  à  consentir  à  une  proro- 
gation  provisoire  do  cette  Convention  pour  trois  mois, 
c'est-à-dire  jusqiTau  l""  mai  1884,  et  je  Vous  prie  de 


e)  Vedi  a  pagina  111  del  voi.   I  e  a  pag-,  160  flcl  voi.  V  di  questa  Rac- 
colta e  a  pag-.  37  del  presente  volume. 
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vouloir  bien  considérer  cette  lettre  comme   constatant      1884 
l'engagement    formel    du    Gouvernement  royal    à    cet  26e29genn. 
égard,  en  me    faisant    connaitre    par    une    déclaration 
semblable  l'adhésion    du    Gouvernement   de    la    Répu- 
blique. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{fìrynaió)  —  Menabrea. 

IL     MINISTRO      DEGLI     AFFARI     ESTERI     DELLA     REPUBBLICA 
FRANCESE   ALL'aMBASCIATORE    d'iTALIA   A    PARIGI. 

Paris,  le  29  janvier  1884. 
Monsieur  l'ambassadeur, 

Par  la  lettre  qu'Elle  m'a  fait  l'honneur  de  m'é- 
crire  le  26  de  ce  mois,  Votre  Excellence  a  bien  voulu 
m'annoncer  qu'Elle  serait  très  prochainement  en  me- 
sure  de  me  faire  part  des  observations  du  Cabinet  de 
Rome,  relativement  au  projet  da  convention  littéraire 
et  artistique  qui  se  trouvait  joint  à  ma  dépèclie  du  5 
du  mois  dernier.  Votre  Excellence  ajoutait  que  l'éta- 
blissement  d'une  entente  paraissait  procliain,  et  qu'en 
attendant,  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
était  prèt  à  proroger,  pour  trois  mois,  c'est-à-dire 
jusqu'au  1"  mai  1884,  la  Convention  du  29  juin  1862, 
qui  devait  prendre  fin  le  31   de  ce  mois. 

Je  m'empresse  de  remercier  Votre  Excellence  de 
cette  communication,  et  je  me  plais  à  }'  voir  le  gage 
d'un  accord  prompt  et  définitif.  .Te  n'hésite  pas,  d'ail- 
leurs,  à  reconnaitre,  avec  le  Gouvernement  italien, 
qu'en  attendant  la  mise  en  vigueur  d'un  nouvel  ar- 
rangement, il  importe  de  ne  pas  lai<ser  sans  garantie 
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1884  les  intéréts  de  la  propriété  littéraire  et  artistique  dans 
26e29genn.  les  deux  pays,  et  j'accepte,  dans  ce  but,  conformément 
à  la  proposition  de  Votre  Excellence,  la  prorogation 
provisoire  de  la  Convention  du  29  juin  1862  jusqu'au 
1"  mai  prochain.  Je  Vous  prie,  monsieur  l'ambassa- 
deur,  de  vouloir  bien  considérer  cette  lettre  comma 
constatant  l'engagement  formel  pris,  à  cet  égard,  par 
le  Gouvernement  de  la  République,  en  retour  de  colui 
que  la  lettre  de  Votre  Excellence  me  transmettait, 
de  la  part  du  Gouvernement  italìen,  et  dont  j'ai  pris 
acte. 

Agréez.  etc. 

{firmato)  —  J.  Ferry. 
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IV. 

1884,  gennajo  31. 

ROMA. 

Processo  vertale  per  lo  scaoiMo  èlle  ratifiche  del  Trattato  di  commercio 
tra  l'Italia  e  la  Svizzera,  conclaso  il  22  marzo  1883. 


Fu  stampato  a  pag.  200  del  volume  IX  di  que- 
sta Raccolta,  in  calce  al  Trattato  it aio-elvetico  e  re- 
lativo protocollo. 
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V. 

1884,  f ebbra jo  1. 

BERNA. 

Accessione  delle  Colonie  kitanniclie  australiane 
all'Unione  postale  universale  del  1°  giugno  1811 


Solto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
Gran  Bretagna,  per  le  Colonie  australiane  di  Vitto- 
ria, Nuova  Galles  del  Sud,  Australia  meridionale, 
Australia  occideìitale  e  Tasynania,  alla  Convenzione 
postale  di  Parigi  del  V  giugno  1878  ed  al  relativo 
regolamento  d'esecuzione  sotto  le  condizioni  seguenti: 

a)  che  le  spese  di  transito  marittimo  e  le  sovra- 
tasse  fissate  dalla  Convenzione  di  Parigi  (1878)  non 
saranno  in  ogni  caso  ridotte,  in  quanto  concerne  le 
Colonie  britanniche  d'Australia ,  fin  dopo  il  Congresso 
quinquennale  che  susseguirà  a  quello  di  Lisbona  (**). 

ìj)  che  ciascuna  delle  cinque  Colonie  britanniche 


(•)  Vedi  a  pag-.  2fi8  e  301  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
(••)  E  al  Cont,'Tes.so  di  Lisbona  che  fu   rimandata  la  trattazione  del- 
raccessionc  della  Colonia  britannica  del  Capo. 
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summenzionate  dovrà,  negli   affari   dell*  Unione,  essere      jgg^ 
rappresentata  da  un  voto  speciale,  i  feb^rajo 

Quanto  alla  data  dell'ingresso  di  tali  Colonie  nel- 
l'Unione, come  pure  all'entità  delle  tasse  a  percepire, 
quali  equivalenti  di  5,  10  e  25  centesimi,  verrebbero 
più  tardi  fissate  di  comune  accordo  tra  il  Governo  della 
Confederazione  elvetica  e  il  Governo  [britannico  a  te- 
nore dell'articolo  18,  4"  alinea,  della  Convenzione  po- 
stale universale  del  1°  giugno  1878. 
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VI. 

1884,  febbrajo  6  e  aprile  11. 

PARIGI. 

Intelligenze  per  m  scaniMo  di  piilMicazioDi  tra  il  Ministero  degli  affari 
esteri  d'Italia  e  pilo  della  Repubblica  francese. 

IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI  ESTERI   d'iTALIA 
AL    R.    AMBASCIATORE   A    PARIGI. 

(Da  dispaccio  6  febbraio  1884  -  Serie  politica,  d.  1,  Rag.  54  -  n.  241). 

.  .  .  Crederei  convenire  a  questo  Ministero  degli 
affari  esteri  ed  a  quello  Irancese  che  tra  l'uno  e  l'altro 
si  addivenga  ad  un  regolare  scambio  delle  rispettive  pub- 
blicazioni, sia  bollettini  consolari,  sia  libri  verde  e  giallo, 
sia  altri  lavori  o  di  giurisprudenza  internazionale  o  di 
erudizione  storico-diplomatica  o  relativi  a  scuole  all'e- 
stero, ecc.,  che  per  uso  d'entrambi  venissero  date  alla 
pubblicazione. 

Progo  pertanto  la  S.  V.  a  voler  fare  a  codesto  signor 
ministro  degli  affari  esteri  una    proposta    in  tal  senso. 

Gradisca,  ecc. 

(firmato)  —  Mancini. 


e  11  aprile 
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1884 
IL   MINISTRO   DEGLI  AFFARI   ESTERI  0  febbrajo 

DELLA  REPUBELKIA  FRANCESE 
all'ambasciatore    d' ITALIA    A    PARIGI. 

Paris,  le  11  avrll  1884. 

....  V.  E.  a  bien  voulu  me  transraettre,  de  la 
part  de  S.  E.  Mr.  le  ministre  des  affaires  étrangères 
du  Royaume  d'Italie,  une  proposition  d'échange  pério- 
dique  entre  nos  deux  Départements  et  qui  comprendrait 
les  divers  publications  entreprises  par  eux  ou  avec  leur 
concours. 

Je  n'hésite  pas  à  entrer  dans  les  Yues  de  M.  Man- 
cini :  j'aurai  donc  soin  de  lui  faire  parvenir  dorénavant, 
par  l'entremise  de  l'Ambassade  de  la  République  fran- 
caise  à  Rome,  les  livres  jaunes,  les  procès-verbaux  des 
commissions  et  tous  les  imprimés  émanant  de  mon  Dé- 
partement  et  qui  pourraient  étre  utilemeut  déposés  à 
la  bibliothèque  du  Ministère  des  affaires  étrangères  d'I- 
talie. 

{firmato)  —  Jules  Ferry. 
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VII. 

1884,  marzo  10 

ROMA. 

Accessione  di  alciioe  Colonie  kitanniclie 
al  Trattato  italo-inriese  di  commercio  e  navimiore,  del  IS^iup  18S3 


Sotto  questa  data,  V  arnbasciatore  di  S.  M.  tri- 
tannica  a  Roma,  a  nome  del  Governo  della  Regina, 
inforìuava  il  r.  ministero  degli  affaci  esteri,  come, 
giusta  Vultima  clausola  delVart.  19  del  Trattato  del 
15  giugno  1883,  le  disposizioni  dello  stesso  articolo 
sarebbero  applicabili  alle  seguenti  Colonie  britanniche 
tra  que'le  ìiominate  neW articolo ,  cioè:  Terranova, 
Natal,  Nuova  Galles  del  Sud,  Vittoria,  Queensland, 
Tasmania,  Australia  occidentale.  Nuova  Zelanda. 


')  Vedi  a  i>ay.  '2ti\  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta, 
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Vili. 

1884,  marzo  29. 

ROMA. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Russia  pel  reciproco  riconoscimento 
dei  certificati  di  stazza, 

Par  suite  des  modifications  apportées  en  Italie  par 
le  décret  royal  du  30  juillet  1882  au  système  de  jaii- 
geage  des  bàtiments  de  commerce,  les  soussignés,  dù- 
ment  autorisés  par  leurs  Gouvernements,  sont  convenus 
que  la  Déclaration  échangée  le  14/26  mai  1881  (*)  sera 
rapportée,  et  remplacée  par  une  nouvelle  déclaration, 
dont  la  teneur  est  comme  suit  : 

Art.  P^  .  —  Les  navires  russes  munis  de  certi- 
fìcats  de  jauge  délivrés  en  Russie  après  le  19/31  dé- 
cembre  1879  et  les  navires  finlandais  munis  de  certi- 
ficats  de  jauge  délivrés  en  Finlande  après  le  31  mai  1877, 
arrivant  dans  un  port  italien,  ainsi  que  les  navires 
italiens  munis  de  certificats  de  jauge  délivrés  en  Italie, 
aux  voiliers  après  le  30  juin  1873  et  aux  vapeurs 
après  le  21  septembre    1882,    arrivant   dans    un    port 


(*)  Vedi  a  pagina  216  del  volume  Vili  di  questa  Raccolta. 
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1884      russe  ou  fìnlandais,  seront  exemptés   de  rejaugeage  et 
•29  marzo    la  capacité  nette  des  navires  inserite  dans  ces  certi ficats 
sera  admise  corame  base  pour   le    calcul    des  droits  de 
navigation. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  du  Règlement  russe  ne 
s'accordant  pas  entièrement  avec  les  dispositions  ita- 
liennes  relativement  au  mode  suivi  pour  déterminer  les 
espaces  destinés  à  la  machine  et  soutes  à  cliarbon  des 
bàteaux  à  vapeur,  les  déductions  à  cet  égard  seront, 
pour  les  navires  italiens  abordant  dans  un  port  russe, 
calculées  d'après  les  chiffres  indiquées  dans  les  certifìcats 
de    jauge    en    conformité    du    Règlement    russe    sanc- 

,  •  .  1     20  décembre  1879  i 

tionne  le  le,-  janvier  1880  '  ^^^^  mesurage  du  navire. 

Cette  raesure  sera  applicable  dans  les  ports  ita- 
liens aux  navires  russes  y  abordant  si  les  capitaines 
de  dits  navires  en  expriment  le  désir  et  dans  ce  cas 
on  se  conformerà  aux  dispositions  du  Règlement  italien. 

Art.  3.  —  Les  Règlements  fìnlandais  et  italiens 
étant  en  substance  lesmémes,  l'article  qui  précède  (n.  2) 
ne  concerne  pas  les  navires  fìnlandais  en  Italie  ni  les 
navires  italiens  en  Finlande,  pour  lesquels  on  procèderà 
exclusivement  d'après  l'art.  P^  de  la  présente  Dé- 
claration. 

Art.  4.  —  En  cas  de  remesurage  partiel  des  na- 
vires, les  frais  seront  calculés  d'après  les  Règlements 
en  vigueur  dans  les  pays  respectifs,  mais  seulement  pour 
le  mesurage  des  espaces  qui  ont  été  réellement  jaugés. 

Art.  5.  —  Les  prescriptions  ci-dessus  sont  appli- 
cables  aussi  aux  navires  munis  de  tout  antro  moteur 
mécaniquo. 

Art.  G.  —  La  présente  Déclaration  entrerà  eu 
vigueur  le  f^/jjii^t  de  cette  année. 
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En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  appose   leur   si-      1884 
gnature  ainsi  que  le  cachet  de  leurs  armes.  29  marzo 

Fait  en  doublé  à  Rome  le  29  mars  1884. 


Le  ministre  des  affaire s  étran-        Vamhassadeur  de  S.  M.  VEm~ 
gères  de  Sa  Majeste'  le  Roi  pereur  de  toutesles  Russies 

d'altane  près  Sa  Majeslé  le  Roi  d'I- 

talie. 

[L.  S.)  P.  S.  Mancini.  (Z,  S.)  Uxkull. 


PiMlicazione per  r.  decreto  -  Boma^  6  aprile  1884, 
N.  2207,  [serie  3"). 

Entrata  in  vigore  —  1  luglio  1884. 
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IX. 

1884,  aprile  19. 

SANTIAGO. 

Regolameoto  di  procedura  pel  Tribunale  aii)itrale  italo-cliileno, 
previsto  dalla  CoDvenzioDe  de'  1  dicerake  1882  tra  l'Italia  e  il  Cliile  ^*K 

Art.  1.  —  Ogni  reclamante,  personalmente  o  per 
mezzo  dei  suoi  legittimi  rappresentanti,  dovrà  presen- 
tare al  Tribunale  arbitrale  un  memoriale  accompagnato 
da  tutti  i  documenti  e  titoli  giustificativi  del  proprio 
reclamo,  anticipando  altresi  le  indicazioni  menzionate 
nell'art.  13  di  questo  regolamento,  quando  credesse 
conveniente  di  chiedere  l'ammissione  di  piove  testimo- 
niali verbali. 

La  presentazione  dovrà  farsi  per  organo  dell'agente 
o  rappresentante  autori  zato  dal  Governo  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  entro  i  termini  stabiliti  dall'  art.  8  della 
Convenzione  d'arbitrato. 

Nei  casi  in  cui  per  la  morte,  sparizione,  interdi- 
zione, 0  per  altro  impedimento  superiore  alla    volontà 


(*)  Vedi  a  pag-.  10  del  voi. IX  di  questa  IJaccolta.  —  La  Commissione 
arbitrale  italo-cliilena  clic,  in  esecuzione  della  Convenzione  7dicemljre  18>*2 
tra  ritalia  ed  il  Cliile,  doveva  g-iudicare  depredami  presentati  da  sudditi 
italiani  al  Governo  cliileno  per  danni  cag'ionati  dalle  forze  di  terra  e  di 
mare  di  quella  HepulìMica,  durante  la  g'uerra  col  Perù  e  la  Bolivia,  co- 
minciò i  suoi  lavori  il  5  aprile  18H1  ed  in  una  delle  i)rinie  sedute  approvò 
il  regolamento  di  procedura  qui  riprodotto. 
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del  reclamante  o  dei  suoi  legittimi  rappresentanti,  non  1884 
fosse  possibile  di  presentare  il  memoriale  nella  forma  i9  aprile 
e  colle  condizioni  specificate  nel  primo  inciso,  sarà  suf- 
ficiente che  r  agente  del  Governo  italiano,  entro  i  ter- 
mini indicati  nell'inciso  precedente,  accompagni  il  ri- 
corso anteriormente  elevato  dagli  interessati  all'  auto- 
rità diplomatica  o  consolare  con  uno  scritto  che  ofi'ra 
le  corrispondenti  spiegazioni.  Il  Tribunale,  in  vista  delle 
circostanze,  giudicherà  se  tali  reclami  possano  essere 
ammessi,  difettando  di  alcuno  dei  requisiti  prescritti  nel 
presente  regolamento. 

Art.  2.  —  Il  memoriale  ed  ogni  documento  pre- 
sentato al  Tribunale  devono  essere  estesi  in  lingua 
spagnuola  od  accompagnati  da  una  traduzione  con- 
forme. 

Art.  3.  —  Il  memoriale  deve  contenere  il  nome, 
cognome,  professione  ed  attuale  residenza  del  reclamante, 
il  luogo  e  r  anno  della  sua  nascita,  ed  il  luogo  di  sua 
residenza  al  tempo  in  cui  avvennero  i  fatti  che  diedero 
origine  al  reclamo. 

Art.  4.  —  Il  memoriale  deve  anche  contenere  la 
indicazione  se  il  reclamante  è  suddito  italiano  per  na- 
scita 0  per  conseguita  naturalità,  e  la  dichiarazione 
che  egli  non  si  trovava  al  servizio  militare  dei  nemici 
del  Chile,  e  che  non  prestò  loro  ajuto  in  alcun  altro 
modo. 

Art.  5.  —  Se  si  reclama  a  nome  di  una  Società, 
che  non  fosse  Società  anonima,  o  di  una  ragione  so- 
ciale, si  deve  indicare  la  nazionahtà  della  Società,  il 
sUO  domicilio,  i  nomi  di  tutti  i  soci  interessati  e  desi- 
gnare rispetto  ad  ogni  socio  od  interessato  le  circostanze 
specificate  negli  articoli  3  e  4. 
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1884  Nel  caso  iu  cui  il    reclamo    non    si    facesse    dalla 

19  aprile  persona  che  sofferse  il  pregiudizio,  ma  da  un  manda- 
tario o  rappresentante  legale,  dovrà  questi  giustificare 
la  propria  qualità,  a  tenore  delle  disposizioni  della  legge 
italiana,  ed  indicare  il  proprio  nome,  cognome,  profes- 
sione e  residenza. 

Art.  6.  —  Nel  memoriale  deve  il  reclamante  di- 
chiarare se  e  da  chi  ha  ricevuto  alcuna  somma  di  de- 
naro od  altro  compenso  in  conto  del  reclamo. 

Art.  7.  —  11  memoriale  deve  contenere  una  par- 
ticolareggiata e  chiara  esposizione  del  reclamo,  cioè  :  il 
suo  importo,  il  luogo  e  la  data  degli  atti  che  gli  hanno 
dato  origine,  la  qualità,  la  quantità  ed  il  valore  della 
proprietà  perduta,  distrutta  o  danneggiata,  tutti  i  fatti 
e  tutte  le  circostanze  che  si  riferiscono  alla  perdita  o 
pregiudizio  di  cui  si  reclama  il  rifacimento,  come  al- 
tresì, in  quanto  sia  possibile,  i  nomi,  i  gradi  e  gli  im- 
pieghi delle  persone  che  eseguirono  gli  atti  che  hanno 
dato  motivo  al  reclamo. 

Se  al  reclamante  è  stata  data  una  ricevuta  o  di- 
chiarazione per  iscritto,  esso  deve  presentarla,  e  nel 
caso  in  cui  ciò  non  facesse,  deve  indicare  il  motivo  che 
rende  impossibile  la  presentazione. 

Art.  8.  —  11  memoriale  deve  indicare  con  preci- 
sione la  somma  che  si  domanda,  facendo  una  distin- 
zione tra  capitale  ed  interessi,  e  dichiarando  la  qualità 
della  moneta  che  rappresenta  il  valore  del  pregiudizio. 

Art.  9.  —  Il  memoriale  deve  essere  avvalorato 
col  giuramento,  o  con  una  dichiarazione  solenne  dello 
stesso  reclamante. 

Solo  in  caso  di  assoluta  impossibilità,  questa  for- 
malità potrà  essere  supplita  dalla  dichiarazione  del 
mandatario  o  del  rappresentante  legale. 
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Queste  dichiarazioni  saranno  ricevuta  e  legalizzate  1884 
da  un  funzionarlo  diplomatico  o  consolare,  od  in  loro  19  aprile 
difetto  dalla  competente  Autorità  locale. 

Art.  10.  —  Tosto  che  si  presenti  un  reclamo  od 
un  insieme  di  reclami,  i  segretari  lo  noteranno  nel  ri- 
spettivo registro,  certificando  la  data  della  presenta- 
zione sullo  stesso  memoriale,  e  gli  daranno  il  numero 
d'ordine  che  gli  corrisponde.  Compiute  queste  formalità, 
gli  stessi  segretari  notificheranno  la  presentazione  al- 
l'agente del  Gov^erno  chileno. 

Entro  il  termine  di  trenta  giorni  successivi  alla 
notificazione,  la  quale  dovrà  farsi  in  conformità  all' in- 
ciso anteriore,  l'agente  del  Governo  chileno  risponderà 
al  memoriale  opponendo  tutte  le  eccezioni  e  domande 
che  spettano  al  suo  diritto,  presentando  tutti  i  docu- 
menti che  giustifichino  la  sua  risposta,  e  indicando,  in 
conformità  del  primo  inciso  dell'articolo  13  di  questo 
regolamento,  le  prove  testimoniali  verbali  che  si  pro- 
ponga di  produrre  in  sua  difesa. 

Questa  risposta  si  notificherà  dai  segretari  all'agente 
del  Governo  italiano,  il  quale,  entro  il  termine  di 
trenta  giorni  a  partire  di  detta  notificazione,  avrà  la 
facoltà  di  presentare  nuovi  documenti  e  nuove  petizioni 
ed  indicare  le  prove  testimoniali  verbali  e  tutti  gli  altri 
incombenti,  la  cui  ammissione  credesse  conveniente 
di  domandare,  potendo  altresì  completare  e  rettificare, 
i  requisiti  indicati  nei  precedenti  articoli. 

Questa  presentazione  sarà  notificata  dai  segretari 
all'agente  del  Governo  chileno,  il  quale,  a  sua  volta,  ed 
entro  il  termine  di  trenta  giorni,  avrà  la  facoltà  di 
presentare  nuovi  documenti  o  nuove  petizioni,  ed  indi- 
care altre  prove  testimoniali  verbali  ed  ogni  altro  in- 
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1884      combente  la   cui  ammissione  ravvisasse  conveniente  di 
19  aprile     chiedere.  Questa  presentazione  para  notificata    dai    se- 
gretari all'agente  del  Governo  italiano. 

Nel  caso  in  cui  l'agente  d3l  Governo  italiano  ri- 
nunciasse alle  facoltà  contenute  nel  3°  inciso  di  questo 
articolo,  lo  notificherà  all'agente  del  Governo  chileno 
per  mezzo  dei  segretari,  e  questo  ultimo  allora  non 
avrà  neppur  egli  la  facoltà  accordatagli  dal  precedente 
ine  "so. 

Art,  11.  —  Eseguita  T ultima  delle  menzionate 
notificazioni,  i  segretari  iscriveranno  il  reclamo  nel  qua- 
dro in  cui  si  noteranno  i  reclami  che  si  trovano  in  istato 
da  essere  portati  dinanzi  al  Tribunale. 

Il  Tribunale  fisserà  l'udienza  in  cui  si  debbano 
udire  le  parti,  ed  i  segretari  notificheranno  questo 
provvedimento  entro  quarantott'ore  agli  agenti  dei  due 
Governi.  Tra  la  data  di  questa  notificazione  ed  il  giorno 
dell'udienza  deve  trascorrere  un  termine  non  minore  di 
giorni  dieci. 

Il  Tribunale,  dopo  aver  udito  le  allegazioni  delle 
parti  ed  esaminato  i  documenti,  potrà  risolvere  defini- 
tivamente il  reclamo,  se  credesse  di  non  aver  bisogno 
di  schiarimenti,  maggiori  di  quelli  accumulati  negli  atti, 
o,  in  caso  contrario,  d'ufficio  o  sull'istanza  di  qualun- 
que degli  agenti  dei  due  Governi,  ordinerà  che  si  pra- 
tichino tutti  i  nuovi  incombenti  che  giudicasse  neces- 
sari fissando  la  forma  eil  il  tempo  per  la  loro  esecu- 
zione. In  caso  di  manifesta  necessità,  il  Tribunale  potrà 
in  seguito  prorogare  il  termine  fissato. 

Art.  12  —  Il  Tribunale  dichiarerà,  in  ogni  sin- 
golo caso,  come  devono  compiersi  gli  interrogatori,  e 
quali  funzionari  devono  ricevere  la  [)rova. 
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Sempre  che  le  circostanze  lo  permettano,    l'esame       1884 
dei  testimoni  si  effettuerà  dinanzi  lo  stesso    Tribunale.     i9  aprile 

Art.  13.  —  Ogni  volta  che  abbiansi  da  ricevere 
prove  verbali,  la  parte  che  le  offre,  dovrà  indicare  i 
fatti  che  si  propone  di  giustificare  con  questo  mezzo  e, 
per  quanto  fosse  possibile,  i  nomi,  la  professione  e  na- 
zionalità dei  testimoni  di  cui  intende  valersi.  L'indica- 
zione dalla  residenza  dei  testimoni  sarà  in  ogni  caso 
indispensabile. 

Gli  agenti  od  i  loro  delegati,  potranno  assistere 
agli  esami  dei  testimoni  e  dirigere  loro  contra-interro- 
gatorii . 

Il  testimonio  deporrà  sotto  giuramento  o  dichiara- 
zione solenne,  e  dovrà  previamente  dichiarare  se  ha 
interesse  nel  reclamo,  se  è  parente  o  socio  del  recla- 
mante, o  impiegato  del  Governo  chileno. 

Art.  14.  —  Scaduto  il  termine  della  prova,  tanto 
nel  ca^o  in  cui  siano  stati  praticati,  quanto  nel  caso 
in  cui  siano  stati  omessi  gì' incombenti  probatorii  offerti 
dalle  parti,  il  Tribunale  fisserà  una  nuova  udienza  per 
udire  le  parti  e  risolvere  definitivamente  il  reclamo. 

La  fissazione  della  nuova  udienza  e  la  notificazione 
di  queste  decreto  si  faranno  in  conformità  al  prescritto 
dell'articolo  11. 

Art.  15.  —  Ad  eccezione  degli  agenti,  s,^gretari, 
relatori  ed  avvocati  nominati  dagli  agenti,  secondo  gli 
articoli  4  e  5  della  Convenzione  d'arbitrato,  nessun'al- 
tra  persona  potrà  assistere  alla  sessioni  del  Tribunale 
ed  in  nessun  caso  persona  alcuna  potrà  assistere  alle 
sue  deliberazioni. 

Art.  16.  —  1  segret.iii,  oltre  il  registro  menzio- 
nato nell'art-colo  11,  terranno  un  lilìro  in  cui  noterani.o 
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1884  un  estratto  del  procedimenti,  un  altro  per  copiarvi  1 
19  aprile  decreti  e  le  sentenze,  ed  un  terzo  per  trascrivervi  i 
verbali  delle  sessioni. 

L'estratto  dei  procedimenti,  i  decreti,  le  sentenze, 
ed  i  verbali  delle  sessioni,  saranno  tenuti  in  lingua 
spagnuola  con  unii  traduzione  italiana. 

Terminato  il  compito  del  Tribunale,  si  consegne- 
ranno, per  mezzo  del  rispettivo  agente,  l'originale  al 
Governo  chileno  e  la  traduzione  al  Governo  italiano. 

Art.  17.  —  I  segretari  rimetteranno  ad  ogni 
agente  una  copia  autentica  di  ogni  decreto  o  sentenza 
tosto  che  vengano  emanati,  ed  i  detti  agenti,  personal- 
mente 0  per  mezzo  di  persona  espressamente  delegata, 
potranno  prendere  visione  dei  documenti  che  loro  oc- 
corra di  conoscere,  e  levare  copia  dei  medesimi,  previa 
autorizzaz'one  del  Tribunale. 

Il  Tribunale  si  riserva  di  ordinare  o  permettere 
che  si  faccia  la  pubblicazione  di  quei  documenti  che  si 
trovino  depositati  nell'archivio  della  segreteria  e  la  cui 
stampa  gli  sembri  utile. 

Art.  18.  —  L'archivio  rimarrà  a  carico  dei  segre- 
tari, e  senza  previo  ordine  e  permesso  del  Tribunale, 
resta  proibito  di  estrarne  documenti,  carte  o  libri. 

Art.  19.  —  Il  Tribunale  si  riserva  la  facoltà  di 
ampliare,  sopprimere,  modificare  od  aumentare  le  di- 
sposizioni contenute  nei  precedenti  articoli,  quando 
l'esperienza  ne  dimostri  la  convenienza. 

Santiago,  19  aprile  1884. 

F.  LoPES  Netto,  Eduardo  Suarez  Mujica, 

presidente  segretario  provvisorio. 

Piihblicaio  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno 
d'Italia  -  24  giugno  1884,  n.  150. 
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X. 

1884,  aprile  28  e  29. 

PARIGI. 

ScamWo  di  note  per  prorogare  fino  al  31  luglio  1884  la  Convenzione  letteraria 
ed  artistica  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  29  giugno  1862  (*). 

IL    MINISTRO     d'iTALIA     IN    PARIGI  AL    MINISTRO     FRANCESE 
DEGLI  AFFARI   ESTERI. 

Paris,  2 i  avril  1884. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  la  lettre  que  j'ai  adressée  à  V.  Exc,  en  date 
du  20  courant,  j'ai  eu  Thonneur  de  lui  exposer  les 
observations  et  les  deniandes  qu'avait  suggérées  au 
Gouvernement  du  Roi  l'examen  des  dernières  proposi- 
tions  du  Gouvernement  de  la  République  au  sujet  d'une 
nóuvelle  convention  pour  la  protection  de  la  propriété 
littéraire  et  artistique. 

M.  l'ambassadeur  de  France  à  Rome  ayant  dans 
Fintervalle  propose  au  Gouvernement  du  Roi  de  pro- 
roger  encore  jusqu'au  1"  juillet  prochain  la  Convention 
du  29  juin  1862  qui  a  été  prorogée  une  première  fois 
jusqu'au  premier  mai,  je  m'empresse  de  vous  informer. 


(•)  Vedi  a  pag^ina  111  del  voi.   I  e  16J  del  ^ol.  V  di   questa    Raccolta, 
e  a  pag.  18  del  presente  volume. 
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1884       monsieur  le  ministre,  que  mon    Gouvernement   accepte 
28e29apriie  cette  proposition,  et  de  vous  prier  de  vouloir  b'en  con- 
sidérer  cette  déclaration  comme  un  engagement  forme! 
de  sa  part. 

Je  vous  serai  trè^-obligé  de  vouloir  bim    m'accu- 
ser  reception  de  cette    lettre,    à    l'effet    de    constater 
notre  entente  à  cet  égard. 
Veuillez  agréer,  etc. 

[firmato)   —  Ressman. 


IL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
AL   MINISTRO    d'iTALIA   IN    PARIGI- 

Pari3,  29  avril  18S4. 

Monsieur  le  ministre. 

Par  la  lettre  que  vous  m'avez  fait  l'honneur  de 
m'écrire  en  date  d'hier  vous  avez  bien  voulu  m'annon- 
cer  qu'en  attendant  la  conclusion,  d'ailleurs  imminente, 
d'une  nouvelle  Convention  littéraire  et  artistique  entra 
la  Franco  et  l'Italie,  le  cabinet  de  Rome  arceptait  la 
proposition  du  Gouvernement  de  la  République  en  viie 
d'une  nouvelle  prorogation  de  la  Convention  du  29 
juin  1862. 

Je  m'empresse,  monsieur,  do  vous  remercier  do 
cette  communication,  et  je  vous  prie  de  vouloir  bien 
considérer  cette  lettre  comme  constatant  l'engagement 
formel  pris  par  le  Gouvernement  de  la  République  en 
re  tour  de  colui  que  vous  m'avez  fait  l'honneur  de  me 
transmottre  de  la  part  du  Gouvernement  italien  et  dont  j'ai 
pris  acte. 
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Je  pense  d'ailleurs,  monsieur,  que  c'est  par  erreur  1884 
que  la  date  du  1"  jiiillet  est  indiquée  dans  votre  lettre  !tóe20apriie 
comme  terme  de  cotte  prorogation,  la  proposition  du 
Gouvernement  de  la  République  comportant  un  nouveau 
délai  de  trois  mois  qui  n'expirera  que  le  31  juillet  et  qui 
sera  nécessaire  pour  faire  approuver  par  le  Parlament 
frangais  la  future  Convention  (*). 

{firmato)  —  Jules  Ferry. 


(•)  La  proroga  fiuo  al  31  lugrlio  fu  accettata  dal  Oove:no  del  Re. 
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XI. 

1884,  maggio  6  e  13. 

LONDRA. 

ScamMo  di  note  tra  l'ainksciatore  d'Italia  a  Loodra  e  il  ministro  bri- 
tannico degli  affari  esteri  per  denunciare  la  Convenzione  italo-kitan- 
nica,  per  la  totela  della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  del  30 
novembre  1860  ^*'  . 

l'ambasciatore   d'iTALIA   A   LONDRA 
AL   MINISTRO  BRITANNICO    DEGLI    AFFARI   ESTERI. 

Londra,  6  maggio  1884. 

Il  Governo  del  Re  è  d'avviso  che  le  convenzioni 
per  la  tutela  della  proprietà  letter..ria  ed  artistica,  vi- 
genti ÌYd  l'Italia  e  varii  Stat',  fra  cui  quella  in  vigore 
tra  l'Italia  e  la  Gran  l^retagna,  essendo  di  data  an- 
tica, non  più  si  accordano  coi  principii  posteriormente 
introdotti  sia  nella  legislazione  italiana,  sia  nel  diritto 
internazionale. 

Conseguentemente,  il  Governo  del  Re  desidera  pro- 
cedere al  rinnovamento  di  tili  convenzioni  su  basi  più 
conformi  allo  stato  presente  della  legislazione  sulla  ma- 
t.ria.  A  tal  fine  esso  ha  stabilito  di  denunciare  le  an- 
tiche convenzioni  relative  a  questo  argomento. 


[')  Vedi  a  i  ag.  891  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
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Ho  quindi  l'onore,  secondo  le  intenzioni  del  r.  Go-      1884 
Terno  italiano,  di  denunziare,  a  suo  nome,  la  Conven-  6ei3magg-. 
zione  sulla  proprietà  letteraria    ed    artistica    conchiusa 
tra  l'Italia  e  la  Gran    Bretagna  il  30  novembre  1860. 

Conformemente  all'articolo  14  di  detta  Convenzione, 
questa  dovrà  continuare  a  rimanere  in  vigore  per  un 
anno,  cioè  fino  al  6  maggio  1885. 

Il  Governo  del  Re  si  r'serva  di  aprire  prossima- 
mente col  Governo  di  S.  M.  britannica  i  negoziati  per 
la  conclusione  di  un  nuovo  accordo  in  proposito. 

Sarei  grato  a  V.  E.  se  vorrà  segnarmi  ricevimento 
di  questa  lettera. 

La  prego  di  gradire,  ecc. 

[firmato)  —  Nigra. 


IL    MINISTRO   BRITANNICO    DEGLI  AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore   d'iTALIA   a   LONDRA. 

(Traduzione) 

Foreign  Office,  13  maggio  1884. 

Ho  l'onore  di  accusare  ricevuta  della  nota  di  V.  E. 
del  6  corrente  colla  quale  denuncia  la  Convenzione  per 
proteggere  la  proprietà  artistica  e  letteraria  stipulata 
il  30  novembre  1860  tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Sar- 
degna e  che  è  attualmente  in  vigore  col  Regno  d'Itala. 

Il  Governo  di  S.  M.  prende  atto  della  dichiarazione 
di  V.  E.  che  la  Convenzione  predetta,  in  conformità 
dell'art.   14,  spirerà  il  6  maggio  1885. 

Gradisca,  ecc. 

(firmato)  —  Granville. 


42  ITALIA   E   BlìLGlO 


XII. 

1884,  maggio  8  e  16. 

BRUXELLES. 

Scambio  di  noie  tra  il  ministro  d'Itali  a  Bruxelles  e  il  ministro  Mga 
degli  affari  esteri  p^r  d  nundarc  la  Convenzione,  tra  l'Italia  e  il  Bel- 
gio, per  la  tutela  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  conchiusa  il 
24  novembre  1859  ^^'  . 

IL    MINISTRO    d'iTALI.A.    A    BRUXELLES 
AL    MINISTRO    BELGA    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Bruxelles^  8  mai  1884. 
Monsieur  li  ministre, 

Los  conventions  existant  entro  l'Italie  et  les  dif- 
férents  Etats  pour  la  protection  réciproque  de  la  pro- 
priété  intellectuelle,  remontent,  avec  une  seule  excep- 
tion,  à  une  d it^  a'^sez  ancienne.  EUes  no  peuvent  plus 
s'accorder,  d'une  manière  complète,  ni  avec  les  nouveaux 
principes  reconnus  dans  nette  intervalle  par  1  >  droit  des 
gen-,  ni  avec  ceux  qua  li  législation  itilienne  elio 
memi  a  ronsacrés,  j)ard'^.s  mod'fìcat'ons  successives  aux 
lois  qui  régissent  cette  matière. 

Des  changements  analogues  ont  été  introluits   par 


<•)  Vedi  a  jia;.'.  "(il  del  \olunic  j^re  li  minare  di  questa  Raccolta. 
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les  autres  Etats  dans  leur  législation  intérieure,  et  de  1884 
nouvelles  conventions  ont  été  conclues  entre  eux.  Et  seiGma^ 
corame  la  plupart  des  conventions  de  ce  genre,  entre 
l'Italie  et  les  pajs  étrangers,  reconnaissent  la  clause  de 
la  nation  la  plus  favorisée,  il  en  résulte  une  assez  grande 
difficulté  pour  déterminer  les  règles  auxquelles  doit  ètre 
réciproquement  soumis  l'exercice  des  droits  d'auteur. 

Mù  par  de  semblables  considérations,  dont  la  portée 
ne  saurait  échapper  au  jugement  éclairé  de  V.  E.,  le 
Gouvernement  du  Roi  a  résolu  de  procéder  à  la  dénon- 
ciation  de  ses  anciennes  conventions  pour  la  garantie 
de  la  propriété  littéraire  et  artistique,  en  vue  de  leur 
en  substituer  d'autres,  plus  conformes  aux  dispositions 
de  ses  lois,  ainsi  qu'aux  principes  du  droit  moderne. 

Je  dois,  par  conséquent,  notifìer  à  V.  E.  que  le 
Gouvernement  italien,  aux  termes  et  en  vertu  de  Tar- 
ticle  XV,  alinea  2,  de  la  Convention  stipulée  le  24  no- 
vembre 1859  entre  la  Sardaigne  et  la  Belgique,  me 
charge  de  dénoncer  en  son  nom  la  dite  Convention,  les 
efFets  de  laquelle  auront  donc  à  cesser  un  an  après  le 
présent  acte  de  dénonciation,  soit  le  8  mai  1885.  Je 
m'empresse  d'ajouter  qu'un  projet  de  nouvelle  conven- 
tion, actuellement  à  l'étude,  sera  prochainement  soumis 
à  l'examen  du  Gouvernement  belge. 

En  priant  V.  E.  de  vouloir  bien  m'arcuser  recep- 
tion de  la  communication  que,  d'après  les  ordres  qui 
m'ont  été  donnés,  j'ai  l'honneur  de  lui  adresser  aujour- 
d'hui,  je  saisis  l'occasion  pour  vcus  renouveler,  mon- 
sleur  le  ministre,  les  assurances  de  ma  très  haute  con- 
sidération. 

{firmato)  —  Maffei. 


1884 

8  e  lemag'g'. 


44  ITALIA   E   BELGIO 

IL   MINISTRO   BELGA   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
AL   MINISTRO    d'iTALIA   A   BRUXELLES. 

Bruxelles,  le  16  mai  1884. 

Monsìeur  le  marquis, 

Par  lettre  du  8  de  ce  mois,  V.  E.  a  bien  voulu 
me  notifier  l'intention  de  son  Gouvernement  de  faire 
cesser,  le  8  mai  1885,  les  effets  de  la  Convention  con- 
cine le  24  novembre  1859,  entro  la  Belgique  et  la  Sar- 
daigne,  pour  la  garantie  réciproque  de  la  propriété  des 
ceuvros  artistiques  et  littéraires. 

J'ai  l'honneur  de  donner  acte  de  cotte  notification 
à  V.  E.  et  de  l'assur^r  en  memo  temps  que  le  Gou- 
vernement du  Roi  examinera  avec  le  désir  d'arriver  à 
une  prompte  entente  le  projet  de  convention  nouvelle 
dont  Elle  crut  bien  m'annoncer  la  prochaine  commu- 
nication. 

Un  avis  qui  paraìtra  incessamment  au  Moniteur 
helge  porterà  à  la  connaissance  des  intéressés  le  fait 
de  la  dénonciation  de  la  Convention. 

Je  saisis  catte  occasion,  monsieur  le  marquis,  pour 
offrir  à  V.  E.  les  assurances  de  ma  haute  considération. 

{firmato)  —  Frère  Orban. 
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XIII. 

1884,  maggio  11. 

GORIZIA. 

Protocollo  finale  della  Coéreoza  italo-austriaca-unglierese  pei  diio\ì 
regolamenti  di  pe^ca  nelle  aqoe  dell'Adriatico  (*). 

La  Commissione  internazionale,  tenuto  conto  dei 
pareri  espressi  dagli  esperti  ed  in  base  alle  discussioni 
che  ebbero  luogo  nel  proprio  seno,  delibera  ad  unani- 
mità di  voti  di  raccomandare  le  disposizioni  seguenti 
per  base  dei  nuovi  regolamenti  autonomi  sulla  pesca 
nelle  acque  dell' Austria-Ungheria  e  dell'Italia  nel  mare 
Adriatico. 

A)  Per  le  acque   delV Austria-Vngheria. 

§  1.  —  Relativamente  ai  limiti  tra  la  pesca  ma- 
rittima e  la  fluviale  vige  già  per  la  costa  della  contea 
principesca  di  Gorizia  e  di  Gradisca  la  disposizione  del 
§  24  della  legge  provinciale  del  13  febbrajo  1882 
(B.  L.  n.  5)  cioè: 

«  Per  gli  scopi  della  presente  legge  è  da  risguar- 


(*)  Questo  protocollo,  benché  non  rivestito  di  forza  obblig^atoria,  servì 
di  norma  nella  compilazione  dei  due  reg-olamenti  autonomi  per  la  pesca 
marittima  nell'Adriatico,  emanati  separatamente  dai  Governi  italiano  e 
austro-ung-arico.  I  detti  due  regolamenti  si  trovano  stampati  in  calce  al 
presente  Protocollo. 
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1884  «  darsi  come  punto  di  separazione  delle  acque  inter- 
11  majryio  «  terranee  e  della  pesca  marina  quel  punto  ove  co- 
«  mincia  l'acqua  salmastra  costinte.  Questo  confine  sarà 
«  stabilito  localmente,  secondo  il  bisogno  dell'Autorità 
«  politica  distrettuale  di  concerto  col  Capitanato  di 
«  porto  e  sanità  marittima  ». 

La  disposizione  medesima  sarà  accolta  nel  regola- 
mento per  le  altre  coste  della  Monarchia  austro-ungarica. 

§  2.  —  Il  diritto  della  pesca  entro  il  miglio  ma- 
rittimo dalle  coste  e  dai  lidi  dell'Austria-Ungheria  nel 
mare  Adriatico  è  riservato  agli  abitanti  dei  singoli  co- 
muni costieri. 

Non  è  permesso  ai  comuni  di  appaltare  il  diritto 
di  peca. 

Le  Autorità  competenti,  sentite  le  Rappresentanze 
comunali,  concederanno  licenze  di  pesca  a  pescatori 
estranei  al  comune  quando  avranno  verificata  l'esistenza 
di  una  delle  condizioni  seguenti,  cioè  : 

a)  quando  nel  comune  non  vi  siano  pescatori,  o 
non  ve  ne  sia  un  numero  suffìcienta  in  rapporto  alla 
importanza  della  p'sca  ed  alla  estensione  delle  coste  e 
dei  lidi  comprasi  nel  territorio  comunale  ; 

l))  quando  i  pescatori  del  comune  non  esercitino 
speciali  arti  di  jìesca  necessarie  per  usufruire  i  tratti 
di  mare  che  fronteggiano  il  territorio  comunale  ; 

e)  quando  rapprovvig'onamento  dei  mercati  lo 
rich  legga. 

Le  licenze  sopraccennate  potranno  essere  concedute 
tanto  a  singoli  pescatori,  quanto  a  parecchi  di  loro  riu- 
niti in  compagnia. 

Le  Autorità  coiiipot(>nti  stabiliranno  per  la  conces- 
sione df'lle    licenze    di    jesca    una    tassa    proporv-ionata 
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alla  importan-'a  della  licenz  ;    Tammontare    di   queste      1884 
tasse  sarà  d3 voluto  al  rispettivo  comune  costiere.  n  maggrio 

§  3.  —  La  riserva  della  pesca  entro  un  miglio 
marittimo  a  favore  degli  abitanti  della  costa,  non  es- 
clude che  singoli  ab'tanti  dell.i  c(  st:i  od  anche  altre 
persone  in  bas3  a  concessione  governativa  possano  at- 
tivare entro  il  miglio  marittimo  opre  speciali  per  l'al- 
levamento di  pesci,   moMu^chi,  crostacei  o  spugne. 

Le  misure  eventualmente  necessirie  a  tutela  di 
queste  opore  nell'esercizio  della  pesca  sono  da  stabilirsi 
di  volta  in  volta  dalla  competente  Autorità  in  seguito 
a  domanda  dell'imprenditore  e  da  farsi  notificare  nel 
relativo  comune  della  costa. 

Le  Autorità  devono  interpellare  il  Comune  tanto 
sulla  domanda  per  l'attivazione  di  +ali  opere,  quanto 
sulle  chiesta  misure  di  tutela. 

§  4.  —  E  vietato  di  collocare  attraverso  i  canali 
0  bacini  di  acque  salse  apparecchi  fìs4  o  mobili  da 
pesca,  che  pò  sino  impedire  del  tutto  il  passaggio  del 
pesce. 

§  5.  —  Alle  foci  dei  laghi,  stagni,  lagune  e  ba- 
cini, nei  quali  per  diritto  o  per  speciale  concessione 
dell'Autorità  competente  si  esercita  la  piscicultura,  è 
proibita  la  pesca  in  ogni  tem^^o  e  con  ogni  sorta  di 
reti  0  di  istrumenti  ad  una  distanza  minore  di  200 
metri  tanto  davanti  quanto  lateralmente  alle  foci  me- 
desime. 

Tale  diviet  )  non  si  applica  alla  pesca  colla  lenza 
ad  uno  o  due  arni. 

§  6.  —  È  proibiti  la  pesca  colla  dinamite  e  con 
alti  e  materie  esplodenti,  ed  è  vietato  di  gettare  od 
infondere  nelle  acque  materie  atte  ad  intorpidire,  stor- 
dire od  uccidere  i  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici. 
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1884  È  pure  viet  ita  la  raccolta  degli  animali  così  stor- 

maggio     diti   od   uccisi, 

§  7.  —  L'I  pesca  delle  aragoste  {palintirus  vulgaris) 
e  degli  astici  [ho  '  mms  mari7ins)  è  vietata  dal  1*  feb- 
brajo  al  l''  maggio. 

In  nessun  tempo  potranno  essere  messi  in  vendita 
aragoste  ed  astici,  che  non  raggiungano  almeno  20 
centimetri  di  lunghezza  dall'apice  dell'occhio  all'estre- 
mità posteriore  del  corpo. 

§  8.  —  La  raccolta  delle  ostriche  è  vietata  dal 
1°  aprile  a  tutto  agosto  e  quella  dei  mitili  (cozze  nere, 
pedoci,  mussoli)  dal  1°  marzo  al  30  aprile. 

In  nessuna  epoca  dell'anno  potranno  essere  messe 
in  vendita  ostriche  di  una  lunghezza  inferiore  a  5  cen- 
timetri e  mitili  di  lunghezza  minore  di  3  centimetri. 

Questi  divieti  non  sono  applicabili  alle  ostriche  ed 
ai  mitili  provenienti  e  destinati  a  vivai  di  allevamento 
od  a  stabilimenti  di  ostricultura  o  mitilicultura. 

§  9.  —  Sono  vietate  la  pesca  e  la  vendita  del 
fregolo  e  del  pesce  novello. 

È  fatta  eccezione  per  il  fregolo  ed  il  pesce  no- 
vello destinato  a  scopi  scientifici,  alla  vallicultura,  alla 
ostricultura,  ed  altri  allevamenti  artificiali  ovvero  ad 
esca  di  pescagione. 

Per  questi  scopi  l'Autorità  competente  rilascerà 
permessi  speciali  di  pesca  sotto  le  seguenti  modalità  : 

L'Autorità  suddetta  stabilirà  ogni  anno  quando 
possa  aver  luogo  l'apertura  di  tale  pesca  entro  il  pe- 
riodo dal  1"  marzo  al  V  aprile. 

Questa  pesca  non  potrà  invece  incominciare  prima 
del  15  aprile  : 

a)    noi    canali    di    comunicazione   delle     lagune 
col  mare  ; 
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b)  ad  una  distanza  minore  di    400  metri,    tanto       1884 
davanti  che  lateralmente  alle  foci  interne    ed    esterne    ii  maggio 
dei  canali  anzidetti  ed    agli  sbocchi    delle   acque    dolci 
in  mare  ed  in  lagune. 

In  ogni  modo  questa  pesca  è  vietata  durante  la  notte. 

L'Autorità  competente  potrà,  nel  caso  che  sia  con- 
statata una  penuria  di  pesce  adulto  in  conseguenza 
della  pe-ca  del  fregolo  o  del  pesce  novello,  sospendere 
il  rilascio  di  detti  permessi  speciali  per  un  determinato 
tempo  0  per  determinate  località. 

Non  potrà  esercitarsi  la  pesca  del  pesce  novello 
ad  una  distanza  minore  di  40  metri  dalle  aperture 
(chiaviche,  tagli)  di  montata  delle  valli  salse  da  pesca 

Basandosi  qualche  differente  uso  sopra  un  diritto 
privato  acquisito,  legalmente  comprovato,  questo  dovrà 
rispettarsi. 

È  da  ritenersi  pesce  novello  quello  che  non  oltre- 
passa lo  sviluppo,  in  cui  per  uso  comune  viene  adope- 
rato per  la  semini  nelle  valli,  e  che  è  pescato  cogli 
ordigni  speciali  destinati  per  questa  pesca. 

§  10.  —  Sono  proibite  la  pesca  e  la  vendita  delle 
Gratelle  {chrysophrijs  aurata)  da  semina  dal  V  set- 
tembre al  15  aprile  dell'anno  successivo. 

§  11.  — L'Autorità  competente,  sentite  le  Rappre- 
sentanze comunali  interessate,  potrà  proibire  la  pesca 
colle  serraglio  nel  tempo  che,  avuto  riguardo  alle  spe- 
ciali circostanze  e  consuetudini  locali,  riconoscerà  il  più 
conveniente  per  tutelare  la  riproduzione  del  pesce. 

È  vietata  dal  T  gennajo  al  P  agosto  la  pesca  coi 
cogolli  e  colle  trattoline  d'anguelle,  come  pure  quella 
colle  guatte  (vatte). 

§  12.  -^  È  proibita  la   pesca    dei    guattì    {gobiiiS 

4 


50  ITALIA   E    AUSTRIA-UNGHERIA 

1884      ophiocephahis)  a  braccio  ed  a  fiocina  (fossenin)  e  colle 
Il  maggio    nasse  (costella  o  chebe)  dal  15  marzo  a  tutto  giugno. 

§  13.  —  Le  disposizioni  dei  §§  9  e  10  sono  ap- 
plicabili anche  alla  pesca  nelle  valli  private  comuni- 
canti colle  acque  pubbliche,  salvi  i  diritti  privati  con- 
templati dal  penultimo  capoverso  del  §  9. 

§  14.  —  E  vietato  di  pescare  con  reti  od  istru- 
menti,  che  colpiscono  il  fondo,  e  di  gettare  l'ancora 
nelle  località  notificate  al  pubblico,  nelle  quali  si  tro- 
vano corde  telegrafiche  sottomarine, 

§  15.  —  L'Autorità  competente  può  vietare  alle 
imboccature  ed  entro  il  recinto  dei  porti  la  pesca  anche 
per  sé  stessa  lecita,  allorquando  impedisca  la  naviga- 
zione o  le  porti  sensibile  disturbo. 

§  10.  —  La  pesca  con  reti  a  strascico  tratte  da 
due  barche  a  vel  ^  è  proibita  in  ogni  tempo  a  profon- 
dità minore  di  otto  metri. 

È  pure  proibita  la  pesca  con  reti  od  altri  appa- 
recchi a  strascico  tratti  da  battelli  a  vapore  in  ogni 
tempo  a  distanza  minore  di  5  miglia  marittime  dalle 
coste  e  lidi. 

§  17.  —  La  pesca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a 
strascico  tirati  da  galleggianti  a  vela  è  proibita  dal  1" 
dicembre  al  1°  maggio  dell'anno  successivo  fino  alla 
distanza  di  un  miglio  marittimo  da  qualsiasi  punto  della 
costa  e  del  lido. 

K  del  pari  vietata  nello  stesso  periodo  di  tempo  la 
detta  pesca  oltre  tale  limite  a  profondità  minore  di 
8  mètri. 

Sono  esclusi  da  iAe  divieto  i  piccoli  galleggianti 
isolati  ed  a  remi. 

Sarà  in  facoltà  delle  Autorità  competenti  di  vietare 
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la  pesca  con  reti  a  strascico,  tirate  a   mano    da  terra       1884 
0  da  piccoli  galleggianti  isolati  ed  a  remi,   noi    luoghi    ii  niai?-io 
e  nelle  epoche,  in  cui  consti  che  essa    riesce    dannosa 
alla  moltiplicazione  dei  pesci  d'importanza  economica. 

§  18.  —  Avuto  riguardo  alle  speciali  esigenze  di 
approvvigionamento  dei  mercati,  la  proibizione  del  primo 
comma  del  §  17  non  è  applicabile  alla  pesca  colle  reti 
tartana,  bragagna  e  grippo,  fatta  con  bragozzi  od  altre 
barche  a  spuntiere  nelle  acque  dei  Capitanati  portuali 
di  Trieste  e  Rovigno. 

Avuto  inoltre  riguardo  alla  profondità  delle  acque 
ed  alla  circostanza,  che  alcune  specie  di  pesci  non  si 
possono  pescare  con  profitto  altrimenti  che  colla  rete 
a  strascico  tratta  da  due  barche  a  vela,  la  proibizione 
del  primo  comma  del  §  17  non  avrà  vigore  per  la  costa 
orientale  dell'Istria  da  Volosca  a  Punta  Ubas,  per  la 
costa  orientale  dell'isola  di  Cherso  dalla  Punta  Jablanaz 
alla  Punta  Colorat,  né  per  la  costa  occidentale  del- 
l'isola di  Veglia  dalla  Punta  Negrito  fino  allo  scoglio 
S.  Marco. 

Nel  caso  in  cui  si  riconoscesse  conveniente  di  am- 
mettere anche  per  singole  altre  località  delle  eccezioni 
alla  proibizione  del  primo  capoverso  del  §  17,  -l'Auto- 
rità competente  stabilirà  e  notificherà  le  relative  di- 
sposizioni. 

§  19.  —  E  proibita  per  tutto  l'anno  la  pesca  colle 
reti  a  strascico  tratte  da  galleggianti  a  vela  : 
a)  nel  canale  della  Castella  ; 
&)  a  tutela  delle  cosidette  Miladure  (luoghi  pre- 
diletti dal  pesce  per  il  pascolo)  a  due  miglia  dalla  costa, 
dalle  Botticelle  fino  all'altezza  di  Prostrana; 

e)  a  due  miglia  dalle  coste  dell'Isola  Lissa  e  dello 
scoglio  Busi. 
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1884  §  20.  —  La  pesca  colle  reti  a  strascico  tratte  da 

H  mag-gio    galleggianti  a  vela  è  proibita  dal  15  marzo  al  V  ottobre: 

a)  lungo  la  costa  continentale  dalmata  comin- 
ciando dal  canale  di  Mortar  sino  a  Val  Manera  alla 
distanza  di  due  m'glia  dalla  costa  ; 

ì))  nelle  acque  comprese  fra  una  linea  da  Almissa 
sul  continente  a  Pucischie  sull'isola  di  Brazza,  una 
linea  da  Hivogoschie  sul  continente  a  S.  Giorgio  di  Le- 
sina ed  una  terza  linea  dal  capo  Kabal  di  Lesina  a  Val 
Spino  di  Brazza  ; 

e)  nel  tratto  di  mare  compreso  fra  una  linea 
dalla  punta  S.  Giorgio  dell'isola  di  Lesina  a  Trappano 
sulla  penisola  di  Sabioncello  ed  una  linea  dal  punto 
Koscia  dell'isola  di  Lesina  al  capo  Gomena  ; 

d)  dall'altezza  del  capo  Kabal  lungo  la  costa  di 
Lesina  girando  il  capo  S.  Pellegrino  ed  oltrepassando 
gli  Spalmadori  sino  a  Pokognidol  a  distanza  minore  di 
due  miglia  marittime  dallo  coste  di  Lesina  e  degli  Spal- 
madori. 

§  21.  —  Da  Val  Manera  sulla  costa  continentale  dal- 
mata alla  costa  settentrionale  delle  isole  di  Solta  e  Brazza 
fino  a  Pucischie  ;  da  Val  Manera  allecoste  meridionali  delle 
isole  Zirone,  Solta  e  Brazza  fino  all'altezza  del  capo  Kabal 
nel  canale  di  Curzola  fino  al  capo  Gomena;  nel  canale  di 
Narenta;  lungo  la  penisola  di  Sabioncello  e  nel  canale  fra  le 
isole  di  Giiippana,  Mezzo  e  Calamotta  ed  il  continente, 
la  pesca  colle  reti  a  strascico  tirate  da  galleggianti  a 
vela  è  proibita  dal  15  aprile  al  1"  ottobre. 

§  22.  —  Nei  casi  in  cui  la  pesca  giusta  le  dispo- 
sizioni presenti  dovrebbe  cessare  nel  marzo  od  aprile, 
l'Autorità  competente,  sentiti  i  Comuni,  potrà  ammet- 
tere l'esercizio  della  pesca  stessa  fino  allo  feste  di 
Pasqua. 
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§  23.  —  Per    evitare    danni    alle    diverse    pesche       1884 
colle  reti  fisse  e  principalmente  a  quella  delle  sardelle    n  maggio 
è  vietato  di  pescare  con  reti  a  strascico  tratte  da  gal- 
leggianti a  vela  ad  una  distanza   minore    di    metri  30 
dai  segnali  di  ogni  rete  fissa  attiva  e  di  metri  sessanta 
dai  segnali     speciali  delle    reti  fisse  per   le  sardelle. 

Le  reti  fisse  non  potranno  però  essere  collocate  in 
modo  da  impedire  il  passaggio  nei  canali  e  seni  di  mare 
né  da  rendere  impossibile  l'esercizio  di  altre  pesche 
oltre  il  miglio  marittimo. 

§  24.  —  Le  disposizioni  del  regolamento  Dandolo 
relativamente  alla  pesca  costiera  e  dell'ordinanza  10 
novembre  1880,  n.  15461  dell'i,  r.  Luogotenenza  dal- 
mata, concernente  l'uso  delle  cosidette  voighe,  non 
sono  infirmate  da  queste  disposizioni. 

§  25.  —  Le  barche  pescherecce  dovranno  portare 
segni  distintivi,  dai  quali  appaja  facilmente  la  identità 
di  esse. 

§  26.  —  La  decisione  sulle  contravvenzioni  rela- 
tive alle  distanze  e  profondità,  in  cui  è  proibita  la 
pesca,  può  seguire  soltanto  mediante  coscienzio?a  valu- 
tazione delle  circostanze  concrete  di  ogni  caso  da  parte 
di  agenti  esperti  nelle  cose  di  mare,  e  quindi  dovrebbe 
delegarsi  ai  funzionari  dell'Amministrazione  marittima. 

I  funzionari  suddetti  dovranno  anche  valutare  i 
casi  di  forza  maggiore. 

In  generale,  si  consiglierebbe  che  le  Autorità  com- 
petenti accennate  in  queste  disposizioni  fossero  quelle 
dell'Amministrazione  marittima.  Si  riconosce  l'opportu- 
nità della  istituzione  di  Commissioni  locali  e  di  una 
centrale  per  lo  studio  delle  quistioni,  che  interessano 
la  pesca. 
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1884 
11  maggio  B)  Per  r Italia  {Adriatico). 

§  1.  —  Che  il  regolamento  italiano  in  vigore  sulla 
pesca  di  mare  (13  novembre  1882,  n.  1096  (serie  3)  sia 
mantenuto  fermo  per  le  acque  italiane  adriatiche,  te- 
nendo però  conto  delle  seguenti  proposte  speciali,  salvo 
quelle  modificazioni  che  ulteriori  studi  tecnico-scienti- 
fici consigliassero  e  che  non  toccassero  gl'interessi  dei 
pescatori  austro-ungarici. 

§  2.  —  Che  per  i  compartimenti  marittimi  di  Bari, 
Ancona,  Rimini  e  Venezia  il  disposto  del  primo  comma 
dell'articolo  16  di  detto  regolamento  sia  modificato, 
mutando  le  parole  «  tre  chilometri  »  in  quelle  di 
*  un  m'glio  marittimo  (metri  1851)  ». 

§  3.  —  Che  sia  modificato  Tarticolo  71  del  rego- 
lamento suddetto  per  la  parte  riguardante  la  pesca  delle 
Gratelle  {chrysophrys  aurata)^  sostituendo  alla  data 
«   1°  maggio  »  quella  «  P  aprile  ». 

Gorizia,  11   maggio  1884. 

Firmati: 

R.  Cappelli.  Alber. 

G.  Berio.  Ha.\rdt. 

V.  PioLA.  Rinaldini. 

Enrico  H.  Giglioli.  Mihalovich. 
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1884 

Tn  seguilo  al  Protocollo  di  Gorizia  i  Gocerni  austro-  ii^^„„^q 
ungarico  ed  italiano  emanarono  le  disposizioni  ,5aic.  imj 
legislative  qui  appresso: 


ORDINANZA  AUSTRO-UNGARICA 

del  5  dicembre  1884 

conceraente    la    pesca    marittimal*) 


I.  Disposizioni  generali. 
Limite  della  pesca  m  irittinia. 

§  1.  —  Per  gli  scopi  di  questa  ordimnza  è  da  riguardarsi 
come  limite  del  mare  e  della  pesca  marittima  verso  le  aeque 
interne  e  la  pesca  nelle  stesse  quella  linea  ove  Tacqua  cessa 
di  essere  costantemente  salmastra. 

Questo  limite  verrà,  a  seconda  del  bisogno,  fissato  local- 
mente dalPAutorifi  politica  distrettuale  di  concerto  col  Ca- 
pitanato di  porto  e  sanità  marittima 

AmmissiOfte  alla  pesca  entro  un  miglio  marilimo  dalla  costa 
di  pescatori  non  appartenenti  al  (Jomiiue. 

§  2.  —  Non  è  permesso  ai  Comuni  di  appaltare  la  pesca, 
che  è  riservata  esclusivamente  agli  abitanti  della  costa  entro 
un  miglio  marittimo  dalla  stessa  a  norma  del  §  1  del  Rego- 
lamento sulla  pesca  di  mare  del  R  maggio   1835. 

Il  Governo  marittimo,  sentite  le  Rappresentanze  comunali 
interessate,  concederà  però,  che  da  parte  dei  competenti  Ca- 
pitanati di  porto  e  sanità  marittima  vengano  ammessi  alla 
pesca  anche  altri  pescatori  che  quelli  appartenenti  al  Comune, 


(•)  Bollettino  delle  legfe'i  deir.'mjero,  5  dicembre  1884,  pan-.   LVII,  nu- 
mero 188. 


(5  die.  1«84| 
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1884       quando  avrà  verificata  la  sussistenza  di  una  delle  condizioni 
11  maggio    seguenti,  cioè: 

a]  quando  nel  comune  non  vi  siano  pescatori  o  non  ve 
ne  sia  un  numero  sufficiente  in  rapporto  all'  importanza  della 
pesca  ed  air  estensione  della  eosta  compresa  nel  territorio 
comunale  : 

b)  quando  i  pescatori  appartenenti  al  Comune  non  eser- 
citino quelle  speciali  arti  di  pesca,  le  quali  sono  necessarie 
per  usufruire  1  tratti  di  mare  che  fronteggiano  il  territorio 
comunale; 

e)  quando  1'  approvv'gionamento  dei  mercati  lo  ri- 
chiegga. 

Il  Governo  marittimo  stabilirà  per  l'ammissione  una  tassa 
proporzionata  all'importanza  della  concessione,  e  questa  tassa 
sarà  devoluta  al  Comune  costiere. 

Le  licenze  di  ammissione  potranno  venir  rilasciate  tanto 
a  singoli  pescatori,  quanto  a  parecchi  di  lo.o  riuniti  in  com- 
pagnia. 

Opere  speciali  entro  il  primo  miglio  marittimo  dalla  costa. 

§  3.  —  La  riserva  della  pesca  entro  un  miglio  marittimo 
a  favore  degli  abitanti  della  costa  non  esclude  che  singoli 
abitanti  della  stessa  od  anche  altre  persone  possano  attivare, 
in  base  a  concessione  governativa,  opere  speciali  per  l'alle- 
vamento di  p  sci,  molluscli,  crostarci  o  spugne  entro  il  mi- 
glio marittimo. 

Spetta  al  Governo  marittimo  d' impai ti  e  t  ili  concessioni. 

Le  misure  eventualmente  necessarie  a  tutela  di  queste 
opere  nell'esercizio  dulia  pesca  sono  da  stahilirsi  dal  Governo 
marittimo  di  volta  in  volta  in  seguito  a  domanda  dell'im- 
prenditore, e  da  farsi  notificare  nel  rispettivo  Comune  della 
costa. 

Si  deve  interpellare  il  Comune  tanto  sulla  domanda  per 
l'attivazione  di  tili  opere,  quanto  sulle  misure  di  tutela  4* 
adottar  ,^i. 

,11.    DlSPOSIZi(JNl    UKLATiVl.;    AL    FHKGOLO,    AL   PESCE    NOVELLO 
Kli    A    SINGOLE    SPKCIB    DI.  PESCI. 

Fregolo  e  p:;sce  nove  Ilo. 

§  4.  —  Sono  vietate  la  pesca  e  la  vendita  del  fregolo,  ,e 
del  pesce  novello. 


(5   die.  1884\ 
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Per  pesce  novello  s'intendono  quei  pesci,  che  non  oltre-  1884 
passano  lo  «viluppo,  in  cui  per  uso  comune  vengono  adope-  ^  n^oo-o-- 
rati  per  la  semina  nelle  valli,  e  la  p.^sca  dei  quali  si  fa  con 
ordigni  speciali- a  ciò  destinati, 

,^  5.  —  Il  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  accor- 
derà eccezioni  al  divieti  espresso  nel  §  4.  allorcliè  il  fregolo 
od  il  pesce  novello  è  destinato  a  scopi  sciantitìci,  alla  valli- 
cultura,  alla  o-itricuUura,ed  altri  allevamenti  artifioiali  o  ad 
esca  di  pescagione. 

NelTaccoidare  questi  permessi  e  rispettivamente  nel  farne 
usò- si  dovranno  per  altro  ossn'vare  le  prescrizioni  dei  se- 
guenti §§  6  e  7. 

§  6.  —  Il  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  stabilirà 
ogni  anno,  in  che  giorno  del  mese  di  marzo  possa  incomin- 
ciare la  pesca  del  fregolo  e  del  pesce  novello. 

Questa  pesca  non  potrà  però  incominciare  prima  del  15 
aprile  : 

a)  nei  canali  di  comunicazione  delle  lagune  col  mare; 

b)  ent.o  la  distanza  di  400  metri  dalle  foci  interne  ed 
esterne  dei  canali  anzidetti  e  dagli  sbocchi  delle  acque  dolci 
nel  mare  o  nelle  lagune. 

Non  potrà  esercitarsi  la  pesca  del  pesce  novello  ad  una 
distanza  minore  di  40  metri  dalle  aperture  (chiaviche,  tagli) 
di  montata  delle  valli  salse  da  pesca.  Basandosi  qualche  dif- 
ferente uso  sopra  un  diritto  privato  acquisito,  debitamente 
comprovato,  questo  dovrà  rispettarsi. 

In  nessun  caso  si  potrà  esercitare  tale  pesca  durante  la 
notte. 

Gratelle  da  semina. 

§  7.  —  Sono  in  particolare  proibite  la  pesca  e  la  vendita 
delle  oratene  [Chrysophrys  aurata)  da  semina  dal  1"  settem- 
bre al  15  aprile  dell'anno  successivo. 

§  8.  —  Qualora  sia  constatata  una  diminuzione  di  pesce 
adulto  in  conseguenza  della  pesca  del  fregolo  o  del  pesce  no- 
vello, il  Governo  marittimo  potrà  sospendere  per  un  deter- 
minato tempo  e  per  determinate  località  la  concessione  dei 
permessi  speciali  indicati  al  §  5. 

Valli  private. 

§  9.  —  Le  disposizioni  dei  §§  4-8,  salvi  i  diritti  privati  di 
oui  è  cenno- al  §  6,  sono  applicabili  anche  alla  pasca  in  quelle 
valli  private  che  comunicano  colle  acque  pubbliche 


58  ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 

1884  Guattì. 

11  maggio  §  10.  —  È  proibita  la  pesca  dei    guattì    [Goòius    ophioce- 

[h  die.  i88«)    pjialus)  a  braccio,  a  flocina  (fosseiiin)  e  colle  nasse  (cestelle  o 
chebe)  dal  15  marzo  a  tutto  giugno. 

Aragoste  ed  astici. 

§  11.  —  La  p^sca  delle  aragoste  [Palinurus  vulgaris]  e 
degli  astici  [Hoìuarus  mariiius)  è  vietata  dal  1"  febbrajo  a 
tutto  aprile. 

In  nessun  tempo  potranno  esser  messe  in  vendita  arago- 
ste od  astici  che  non  abbiano  almeno  venti  centimetri  di  lun- 
ghezza dair  apice  dell' occliio  all'estremità  posteriore  del 
corpo. 

Ostri  hf  e  mìtili. 

§  12.  —  La  raccolta  dellj  ostriche  è  '  ietata  dal  1"  aprile 
a  tutto  agosto,  e  quella  dei  mitili  (cozze  nere,  pcdoci,  mus- 
soli)  dal  1°  marzo  a  tutto  aprile. 

In  nessuna  epoca  dell'  anno  potranno  essere  messe  in 
vendita  ostriche  di  una  lunghezza  inferic  re  a  cinque  centi- 
metri e  mitili  di  lunghezza  minore  di  tre  centimetri. 

Questi  divieti  non  sono  applicabili  alle  ostriche  ed  ai 
mitili  provenienti  da  vivai  di  allevamento  o  da  stabilimenti  di 
ostricultura  o  mitilicultura,  oppure  ad  essi  destiniti. 

§  13.  —  1  divieti  di  vendita  contenuti  nei  J^§  4,  T.  1 1  e  12 
si  estend'  no  ai  territori  ammini-trativi  delle  Luogotenenze  in 
Trieste  e  Zara. 


Ili  Disposizioni  riguardo  a  singole  località  ed  a  mod.  speciali 

DI    esercitare    la  PKbl'A. 

Corde  tei '.gratelle. 

%  14.  —  È  vietato  di  pescare  con  reti  od  istrumenti  che 
colpiscono  il  fondo,  come  pure  di  gettare  riuicora  nelle  loca- 
lità notificate  al  pubblico  nelle  quali  si  trovano  corde  tele- 
graficiie  sottomarine. 

Pesca  alle  imboccature  ed  entro  il  rrciato  dd  porlo. 

^  15.  —  Il  Capitanato  di  porto  e  sanità  mariLlima  può 
vietare  allo  imboccature  ed  entro  il  recinto  dei  porli  la  pesca 
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anche  per  sé  stessa  lecita,  allorquando  impedisca  la  navigazione        1884 
o  le  porti  sensibile  disturbo.  11  maggio 

Dicieto  di  chiudere  del  tutto  i  canali  ed  i  seni  di  mare.  '*  ^'"  ' 

§  16.  —  È  vietato  di  collocare  attraverso  i  canali  ed  i  seni 
di  mare  apparecchi  da  pesca  fissi  o  mobili  per  modo  da  im- 
pedire del  tutto  il  passaggio  del  pesce. 

Divieto  della  pesca  in  prossimità  dille  foci  dei  laghi,  stagni, 
lagune  e  seni. 

§  17.  —  Entro  la  distanza  di  200  metri,  dalle  foci  dei  la- 
ghi, stagni,  lagune  e  seni,  nei  quali  per  diritto  privato  o  per 
speciale  concessione  dell'Autorità  competente  si  esercita  la 
piscicultura,  è  proibita  la  pesca  in  ogni  tempo  e  con  ogni  sorta 
di  reti  0  di  apparecchi. 

Tale  divieto  non  si  applica  alla  pesca  con  uno  o  due  ami. 

Dinamite,  materie  esplodenti  e  simil'. 

§  18.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca  dinamitei 
altre  materie  esplodenti,  nonché  mezzi  atti  a  stoi-dire  o  ad 
intorpidire  i  pesci. 

È  pure  vietato  di  raccogliere  animali  uccisi  in  questa 
maniera. 

Scrraglie,  cogolli,  trattoline,  ecc. 

§  19.  —  11  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima,  sentite 
le  Rappresintanze  comunali  interessate,  potrà  proibire  la  pesca 
colle  serraglie  nel  tempo  che,  avuto  riguardo  alle  speciali 
circostanze  e  consuetudini  locali,  riconoscerà  il  più  conveniente 
per  tutelare  la  riproduzione  del  pesce. 

§  20.  —  È  vietata  dal  1°  gennajo  a  tutto  luglio  la  pesca 
eoi  cogolli  e  colle  trattoline  d'aiiguelle  ;  come  pure  quella  colle 
guattj  (vatte). 

IV.    D  SPOSIZIO.NI    RIGUAVÌUO   ALLA    PESCA  CON    RETI    ED    ALTRI 
APPARECCHI    A    STRASCICO. 

Con  battelli  a  vapore. 

§  21.  —  La  pesca  con  reti  od  altri  app;;r;cchi  a  strascico 
tratti  da  battelli  a  vapore  è  proibita  in  ogni  tempo  a  distanza 
minore  di  cinque  miglia  marittime  dalla  costa. 
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1884  Con  due  barche  a  vela. 

"^aff^io  g  22,  —  La  pesca  con  reti  a  strascico  tratte  da  due  barche 

fs  die.  1884^     a  vela  è  proibita  in  ogni  tempo  in  s'ti,  ove  la  profondità  del- 
l' acqua  è  minore  di  8  metri. 

Entro  il  primo  miglio  marittimo  dalla  costa  questa  pesca 
è  proibita  senza  riguardo  alla  profondità  dell'acqua  dal  1° 
maggio  fino  a  tutto  novembre,  ne  può,  giusta  la  regola  gene- 
rale del  primo  capoverso  del  susseguente  §  23,  venir  esercitata 
dal  1"  dicembre  a  tutto  aprile  dell'  anno  successivo,  in  quanto 
non  subentri  il  caso  delle  eccezioni  stabilite  dal  secondo  o  dal 
terzo  capoverso  del  i^  20. 

Vigono  del  resto  per  questa  pssca  le  speciali  disposizioni 
dei  §§  25-27  ed  è  applicabile  alla  medes'ma  la  norma  conte- 
nuta nel  §  28  riguardo  al  prolungamento  del  termine  nel  caso 
ivi  indicato. 

Con  barche  a  vela,  a  remi  o  da  terra. 

§  2t^.  —  La  pesca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a  strascico 
tratti  da  una  o  più  barche  a  vela  è  proibita  dal  1"  dicembre 
a  tutto  aprile  dell'  anno  successivo  entro  un  miglio  marittimo 
da  qualsiasi  punto  della  costa. 

Oltre  tale  limite  la  detta  pesca  è  vietata  nello  stesso 
periodo  di  tempo  e  rispettivamente  in  ogni  tempo  nel  caso 
del  §  22  in  siti,  ove  la  profond.tk  dell'  acqua  è  minore  di  8 
metri. 

Sono  esclusi  dai  presenti  divieti  i  piccoli  galleggianti  a 
remi  che  pascano  isolatamente. 

Sarà  in  facoltà  del  Capitanato  di  porto  e  sanità  marit- 
tima di  vietare  la  pesca  con  reti  a  strascico  tirate  a  mano 
da  terra  o  da  piccoli  galleggianti  a  remi  che  pescano  isola- 
tamente, nei  luoghi  e  nei  periodi  di  tempo,  in  cui  consti  che 
essa  riesce  dannosa  alla  moltiplicazione  delle  specie  di  pesci 
d'importanza  economica. 


(Testo  anstriaco). 

Eccezione  del  divieto  del  primo  capoverso  del  §  23. 

%  21.  —  Avuto  r  guardo  alle  speciali  es  genze  di  approv- 
gionamento  dei  mercati,  la  proibizione  contenuta  nel    primo 


f5  die.  1884/ 
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capoverso  del  §  23  non  è  applicabile  alla  pesca  colle  reti  tar-       1884 
tana,  bragagna  e  grippo,  fatta  con  barche  a  spuntiere  o  con    n mag'ffio 
bragozzi  nelle   acque    dei  Capitanati  di  porto  di  Trieste  e  di 
Rovigno. 

Avuto  inoltre  riguardo  alla  profondità  delle  acque  ed  alla 
circostanza,  che  alcune  specie  di  pesci  non  si  possono  pes- 
care con  profitto  altrimenti  che  colla  rete  a  strascico  tratta 
da  due  barche  a  vela,  la  proibizione  del  primo  capoverso  del 
§  23  non  avrà  vigore  per  la  costa  orientale  dell'Istria  da  Vo- 
losca  alla  Punta  Ubas,  per  la  costa  orientale  dell'isola  di 
Cherso  dalla  Punta  Jablanaz  alla  Punta  Colorat,  e  per  la  costa 
occidentale  dell'isola  di  Veglia  dalla  Punta  Negrito  fino  allo 
Scoglio  di  S.  Marco. 

sarà  in  facoltà  del  Governo  marittimo  di  ammettere, 
qualora  lo  ritenesse  convenienta,  anche  per  singole  altre  lo- 
calità delle  eccezioni  alla  proibizione  del  primo  capoverso  del 
§  23  e  la  relativa  disposizione  sarà  da  pubblicarsi. 

Acque,  nelle  quali  la  j^esca  con  reti  a  strascico 
è  proibita  per  tutto  Vanno. 

§  25.  —  È  proibita  p^r  tutto  1'  anno  la  pesca  colle  reti  a 
strascico  tratte  da  barche  a  vela  : 

a)  nel  canale  delle  Castella  ; 

b)  a  tutela  delle  cosiddette  Miladure  entro  due  miglia 
marittime  dalla  costa,  dalle  Botticelle  fino  all'altezza  di  Pro- 
strana ; 

e)  entro  due  miglia  marittime  dalle  coste  delle  isole  di 
Lissa  e  Busi. 

Acque  nelle  quali  la  pesca  con  reti  a  strasci"0 
è  proibiti  per  itna  parte  deW  anno. 

§  26.  —  La  pesca  con  le  n^ti  a  strascico  tratte  da  barche 
a  vela  è  proibita  dal  15  marzo  a  tutto  settembre  : 

a]  lungo  la  costa  continentali;  dalmata  cominciando  dal 
canale  di  Morter  sino  a  Val  Manrra  entro  due  miglia  marit- 
time dalla  eosta  ; 

b)  nell  ;  acque  comprese  fra  linee  rette  da  Almissa  sul 
continente  a  Pucschie  sull'isola  di  Erazza,  da  Xivogoschie 
sul  continente  alla  Punta  S.  3iorg:o  di  Lesina  e  daL  capo  Ka- 
bal  di  Lesina  a  vai  Spino  di  Brazza; 


[i  die.  tS84j 
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1834  c)    nelle  acque  comprese    fra   linee    rette    dalla    Punta 

llma"-<no  ''^-  'j'orgio  di  Lesina  a  Trappano  sulla  penisola  di  Sabioncello 
e  della  Punta  Koscia  di  Lesina  al  capo  Gomena  di  Sabion- 
cello; 

d)  dall'altezza  del  capo  Kabal  lungo  la  costa  di  Lesina 
girando  il  capo  S.  Pellegrino  e  gli  Spalmadori  sino  a  Poko- 
gnidol  entro  due  miglia  marittime  dalla  costa  dell'  isola  di 
Lesina  e  degli  spalmadori. 

§  27.  —  Da  vai  Manera  sulla  costa  continentale  dalmata 
lungo  la  costa  settentrionale  delle  isole  di  Solta  e  Brazza 
fino  a  Pucisehie  ;  da  vai  Manera  lungo  la  costa  meridionale 
delle  isole  Zirona,  Solta  e  Brazza  fino  all'altezza  del  capo 
Kabal;  nel  canale  di  Curzola  fino  al  capo  Gomena;  nel  Ca- 
nale di  Narenta:  lungo  la  penisola  di  Sabioncello  e  nel  ca- 
nale fra  1  ;  isole  Giuppana,  Mezzo  e  Calamotta  dall'una  ed  il 
continente  dall'altra  parte,  la  pesca  colle  reti  a  strascico  tratte 
da  barche  a  vela  è  proibita  dal  15  aprile  a  tutto  settembre 
fuori  di  un  miglio  marittimo  dalla  costa. 


(Testi  ungarico). 
Ecceiione  dal  dirieto  del  primo  capoverso  del  §  23. 

§  21.  —  Avuto  riguardo  alle  speciali  esigenze  di  approv- 
vigionamonto  dei  mercati,  la  proibizione  contenuta  nel  primo 
capover-o  del  £?  23  non  è  applicabile  alla  pesca  colle  reti 
tartana.  bragagna  e  grippo,  fatta  con  barche  a  spuntiere  o 
con  bragozzi  nello  acque  dell'  ufficio  di  porto  di  Fiume  fino 
allo  Scoglio  di  S.  Marco. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  marittimo  di  ammettere,  qua- 
lora lo  ritenesse  conveniente,  anche  per  singole  altre  località 
delle  eccezioni  alla  proibizione  del  piimo  capoverso  del  §  23 
e  la  relativa  disposizione  sarà  da  pubblicarsi. 

Acque,  nelle  quali  la  pesca  con  reti  a  strascico 
è  proibita  per  tutto  Vanno. 

§  25   —  È  proibita  per  tutto  Tanno  la  pesca    con  le  reti 
a  strascico  tratte  da  barche  a  vela  : 
u  )  nel  golfo  di  Buccari  ; 
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b)  dalla  punta  occidc-ntale  d.llo  scoglio  S.  Marco    nel-        1884 
l'entrata  del  canale  di  Maltempo  fino  alla  punta  Ertac.  u  mao-»io 

(Fine  del  testo  ung-aricol. 


(f>  die.  1SS4I 


Eccezione  per  le  feste  di  Pasjua. 

%  28.  —  Nei  casi  in  cui  la  pesca  giusta  le  disposizioni 
presenti  dovrebbe  ce.ssare  nel  marzo  od  aprile,  il  Capitanato 
di  porto  e  sanità  marittima,  sentiti  i  Comun',  potrà  conce- 
derne l'esercizio  sino  alle  feste  di  Pas(iua. 

Tuteli  delle  reti  /ì'ss-e. 

§  29.  —  Per  evitare  danni  alla  pesca  colle  reti  fisse,  in 
particolare  a  quella  delle  sardelle,  è  vietato  di  pescare  con 
reti  a  strascico  tratte  da  barche  a  vela  ad  una  distanza  mi- 
nore di  30  metri  dai  segnali  di  ogni  rete  fissa  attiva  e  di  60 
metri  dai  segnali  speciali  delle  reti  fisse  per  le  sardelle. 

Le  reti  fisse  non  potranno  però  essere  collocate  in  modo 
da  impedire  il  passaggio  n3i  canali  e  seni  di  mare,  tìè  da 
rendere  impossibile  l'eserciz  o  di  altre  pesche  fuori  del  miglio 
marittimo. 

Il  Governo  marittimo  emetterà  le  ulteriori  disposizioni 
riguardo  ai  segnali  accennati. 


V.  RtG'STRO  Pan  le  barche  da  pesca. 
Registro  per  le  barche  da  pesca. 

§  30.  —  Ogni  natante  austriaco  destinato  alla  pesca  di 
mare  dovrà  essere  iscritto  nel  registro  per  le  barche  da  pesca 
e  munito  di  un  certificato  di  registro  per  la  pesca. 

Questa  disposizione  non  si  applica  ai  natanti  che  servono 
unicamente  quali  mezzi  ausiliari  per  la  pesca  che  si  fa  da 
terra  lungo  la  spiaggia  o  coi  quali  si  esercita  la  pesca 
ad  amo. 

L' iscrizione  nel  registro  potrà  effettuarsi  soltanto  quando 
il  natante  appartenga  esclusivamente  ad  austriaci. 

Molo  con  cui  rietie  tenuto. 

§  31.  —  11  registio  per  le  barche  da  pesca  verrà  tenuto 
secondo  l'unito  formolare  A  dal  Capitanato  di  porto  e  sanità 
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1884  marittima,  nel  cui  circondario  si  t.ova  il  porto  di  apparte- 
nenza del  natalità,  cioè  il  porto  dal  quale  si  vuole  esercitare 
la  pesca. 


Il  maggio 

[5  die.  1884J 


Co. Uè  finto  della  i9^rlzione. 

%  32.  —  L'iscrizione  del  natante  nel  registro  deve  con- 
tenere : 

1"  il  nome  od  il  numero  e  la  specie  di  costruzione  del 
natante  ; 

2°  il  tonnellaggio; 

3°  il  porto  di  appartenenza  ; 

4"  il  nome  e  domicilio  del  proprietario  ; 

5°  la  cifra  normale  dell'equipaggio,  cioè  il  numero  mi- 
nimo delle  parsone,  con  cui  il  nataate  deve  essere  equipag- 
giato secondo  la  dichiarazione  fatta  dal  proprietario  e  non 
eccepita  dal  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima; 

6°  il  giorno  in  cui  il  natante  fu  iscritto  nel  registro; 

7»  la  data  ed  il  numero  del  certificato  di  registro. 
Nel  registro  dovrà  inoltre  esservi  una  rubrica  per  even- 
tuali ulteriori  annotazioni,  p.  e.  di  pegni,  cessioni  e    cancel- 
lazioni di  pegno  sul  natante,  ecc. 

Ogni  natante  sarà  iscritto  nel  registro  sotto  apposito  nu- 
mero progressivo. 

Certijicato  di.  registro  per  la  x>6sca. 

%  33.  —  Il  certificato  di  registro  verrà  rilasciato  secondo 
l'unito  formulare  B  dal  Capitanato  di  porto  e  sanità  marit- 
tima, presso  il  quale  seguì  r  iscrizione  del  natante. 

Mediante  il  certificato  di  reg  stro  si  comprova  la  nazio- 
naltà  del  natante  el  il  diritto  di  esercitare  la  pesca  ma- 
rittima. 

Cariibiameuti  nella  iscrizione. 

8  34.  —  Ogni  cam1)iamento,  che  dopo  rilasciato  il  certi- 
ficato di  registro  avvenisse  nel  natante  e  clie  fosse  annotato 
nel  registro  per  le  barelle  da  pesca,  dovrà  essere  riportato  nel 
certificato  di  registro  e  precisamente  o  dall'Autorità  stessa 
che  tiene  il  registro,  ovvero  sopra  sua  r  cerca  dall'Ulfìcio  por- 
tuale 0  consolare,  nel  cui  circondario  si  trova  allora  il  na- 
tante. Anello  senza  tale  ricerca,  ma  verso  iiidilata  riferta  al- 
l'Autorità  clie  tiene  il  registro,  rulllcio  portuale  o  consolare 


1 1  maggio 

(&  die.  18841 
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annoterà  i  cambiamenti  relativi  alla  specie  ed  al  tonnellaggio       1884 
del  natante. 

All' infuori  di  tali  aggiunte  ufficiali  non  potrà  farsene 
alcun'  altra  nel  certificato  di  registro. 

Cancellazione  dal  registro. 

%  35.  —  Allorquando  il  natante  cessa  stabilmente  dal- 
l'esercizio della  pesca  marittima  oppure  viene  venduto  per 
intero  od  in  parte  ad  un  suddito  estero,  dovrà  essere  cancel- 
lato dal  registro  ;  con  ciò  cessa  anche  la  validità  del  certifi- 
cato di  registro  e  gli  ultimi  proprietari  devono  restituirlo 
entro  il  termine  di  sei  settimane  all'Autorità  di  registro,  af- 
finchè venga  annullato,  oppure  dimostrare  attendibilmente  di 
essere  nella  impossibilità  di  farlo. 

Duplicato  del  certificato  di  registro 

%  36.  —  Se  venne  smarrito  il  certificato  di  registro,  e  ciò 
sia  in  modo  attendibile  provato,  potrà  venirne  rilasciato  al  ri- 
spettivo natante  un  altro,  che  porterà  la  espressa  indicazione? 
di  duplicato. 

Ruolo  di  equipaggio. 

§  37.  —  Nei  casi,  in  cui  il  natante  intenda  toccare  una 
costa  estera,  deve  munirsi  del  ruolo  di  equipaggio,  {§  26  della 
legge  7  maggio  1879  B.  L.  I.  N"  122)  sulla  registrazione  dei 
bastimenti  della  marina  mercantile. 

Segni  distintivi  delle  barche  da  pesca. 

§  38.  —  Le  barche  da  pesca  dovranno  portare  speciali 
segni  distintivi,  dai  quali  appaja  facilmente  la  identità  di  ogni 
singola  barca. 

Il  Governo  marittimo  emetterà  le  ulteriori  disposizioni  in 
proposito. 

VI.  Contravvenzioni  e  pene. 
Contravvenzioni  e  pene. 

§  39.  —  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  di  questa 
Ordinanza,  inquanto  le  rispettive  azioni  non  cadano  sotto 
la  sanzione  delle  leggi    penali  generali,   verranno   punite    a 


(6  die.  I86i} 
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1884       tenore  della  Ordinanza  ministeriale  30  settembre  1857  [B.  L. 
11  maf'"-io    ^-  ^°  ^^^)  ^^^  multe  sino  a  100  fiorini  o  con  arresto  da  6  oro 
a  14  giorni. 

Pì'ocedura. 

§  40.  —  Riguardo  alla  procedura  valgono  in  generale  le 
norme  in  vigore  per  la  punizione  delle  contravvenzioni  di 
polizia  marittima. 

L'Autorità  portuale  competente  giusta  le  norme  sulla 
punizione  delle  contravvenzioni  di  polizia  marittima  forma 
la  prima  istanza,  il  Governo  marittimo  la  seconda  ed  il  Mi- 
nistero del  commercio  la  terza  istanza. 

Il  ricorso  contro  una  nozione  dev'  esser  prodotto  entro 
15  giorni. 

Se  la  seconda  istanza  conferma  la  nozione  della  prima 
quand'anche  con  mitigazione  della  pena,  non  ha  luogo  ul- 
teriore ricorso. 

Le  multe  incassate  affluiscono  al  pio  fondo  di  marina. 

§  41.  —  Allorché  forma  oggetto  della  contravvenzione  la 
vendita  di  pesce  contro  un  divieto  esistente,  e  questa  ven- 
dita non  viene  fatta  dalla  barca  stessa,  spetta  alle  Autorità 
politiche  di  punire  tale  contravvenzione  a  sensi  del  §  39,  e 
trovano  applicazione  le  norme  in  vigore  per  la  procedura  pe- 
nale politica. 

Prescr/z/one. 

§  42.  —  11  termine  di  prescrizione  per  le  azioni  indicate 
nella  presente  Ordinanza  è  di  tre  mesi. 

Questo  termine  è  interrotto  quando  viene  incamminata 
la  procedura. 

VII.  Disposizioni  finali. 
Commissioni  per  la  lìcsca. 

^  43.  —  Quale  corpo  consultivo  per  gli  affari  della  pesca 
marittima  in  generale  verrà  istituita  presso  il  Governo  ma- 
rittimo una  Commissione  centi'ale,  la  quale  sotto  la  dirigenza 
del  presidente  del  Governo  marittimo  sarà  composta  di  un 
referente  da  prendersi  dallo  stato  degli  impiegati  di  questo 
dicastero,  di  alm  mo  un  perito  stabile  con  coltura  scientifica 
0  di  due  periti  pratici. 

.Sarà  in  facoltà  del  pri'sidente  del  Governo    marittimo  di 


11  magfgfio 

5    die.    ISMI 
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aggregare  a  seconda  del  bisogno  altri  membri  alla  Commis-        1884 
sione. 

Presso  ogni  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  ed  a 
seconda  del  bisogno,  presso  altri  Uffici  di  porto  e  sanità  ma- 
rittima importanti  nei  riguardi  della  pesca  marittima,  verrà 
istituita  quale  corpo  consultivo  per  gli  affari  della  pesca  del 
rispettivo  tratto  di  costa,  una  Commissione  locale  presieduta 
dal  capo  d'ufficio  e  composta  di  uno  o  più  periti  pratici,  e,  se 
possibile,  di  un  perito  con  coltura  scientifica. 

Tanto  la  Commissione  istituita  presso  il  Governo  marit- 
timo, quanto  quelle  presso  gli  Uffici  di  porto  e  sanità  marit- 
tima saranno  da  sentirsi  da  queste  Autorità  in  tutti  gli  affari 
più  importanti  sopraccennati,  e  le  stesse  potranno  anche  per 
propria  iniziativa  prendere  in  pertrattazione  e  fare  proposte 
di  nuove  disposizioni,  nonché  di  provvedimenti  atti  a  dare 
maggiore  sviluppo  alla  pesca  ed  ai  rami  d'industria  atti- 
nenti. 

Incombe  al  Governo  marittimo  di  stabilire  le  norme  più 
particolareggiate  riguardo  alla  costituzione  ed  al  caso  della 
convocazione  delle  commissioni  di  pesca,  come  pure  riguardo 
al  modo  di  trattarvi  gli  affari. 

Facoltà  deW Autorità  sujyeriore  relativaraentc  alle  disposizioni 
prese  dalV Autorità  dipendente. 

§  4-1.  —  Resta  libero  all'Autorità  superiore  di  modificare 
o  levare,  nel  caso  non  risultasse  opportuna,  una  disposizioni  e 
che  a  sensi  della  presente  Ordinanza  era  rimessa  al  criterio 
dell'Autorità  dipendente. 

Misurazione  delle  distanze  dalla  costa. 

§  45.  —  Nelle  distanze  dalla  costa,  che  devono  essere  ri- 
spettate dai  pescatori  in  conformità  della  presente  Ordinanza, 
non  si  terrà  conto  di  quei  piccoli  scogli,  se  anche  sporgenti, 
che  non  servono  né  ad  abitazione,  né  a  scopo  di  agricoltura 
0  pastorizia,  e  devesi  quindi  misurare  la  distanza  prescritta 
dalla  costa  della  terra  ferma  o  delle  isole  situate  dietro 
questi  scogli. 

§  46.  —  Questa  Ordinanza  entra  in  attività  col  giorno  12 
dicembre  1884. 

Rastano  in  vigore  le  disposizioni  del  §  1  del  Regolamento 


[6  éìt.  \tt*ì 
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1884  sulla  pesca  marittima  del  6  maggio  1835  (*),  il  Regolamento 
11  mao"Tio  emanato  in  data  15  aprile  1808  relativamente  alla  pesca  di 
mare  dal  provveditore  generale  della  Dalmazia  (**)  eccettuati 
gli  articoli  14  e  15  tit.  iv  ed  il  tit.  IX,  invece  del  quale  su- 
bentrano i  §§  39  e  40  di  questa  Ordinanza,  finalmente  l'Oiì- 
dinanza  10  novembre  1880,  N.  IS'lGl  (B  L.  P  N"  59)  della  Luo- 
gotenenza dalmata,  concernente  l'esercizio  della  pesca  delle 
sardelle  colle  cosidette  voighe. 

Nelle  veci  delle  Autorità  politiche  nominate  negli  arti- 
coli 9,  28  e  58  del  suaccennato  Regolamento  del  15  aprile  1808 
e  negli  art.  II,  III  e  IV  della  suddetta  Ordinanza  luogotenen- 
ziale subentrano  le  Autorità  dell'  Amministrazione  ma- 
rittima. 

Tutte  le  altre  disposizioni  amministrative  sulla  pesca 
marittima  in  contraddizione  colla  presente  Ordinanza,  ces-ano 
di  aver  vigore  col  giorno  in  cui  entra  in  attività  la  Ordinanza 
stessa. 

I  certificati  per  l'esercizio  della  pesca  marittima,  rila- 
sciati secondo  le  prescrizioni  finora  vigenti,  conservano  la 
loro  validità  ancora  per  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  entra  in 
attività  la  presente  Ordinanza. 

Falkenhayn,  m.  p.  Pino,  m.  p. 


(•)  Ann.  mar.  1H76,  paf».  41. 
(••)  Ann.  mar.   1676,  pafir.  210. 
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Formulario  JL. 


REGISTRO 

PBB 

LE    BARCHE    DA   PESCA 
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Certificato 
di    registro 


Giorno 

del 
rilascio 


Nome  0  numero, 

specie  di  costruzione 

e  segni  distintivi 

delle 
barche  da  pesca 


^r 

o 

cS-r 

'5) 

Luogo 

Porto 

i^ 

J^  ^ 

C3 

ed  epoca 

di 

a  ■- 

cu 

della 

apparte- 

p e 

costruzione 

nenza 

ir.:^ 

o 
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H 

1"^ 

ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 


11 


Proprietari 


lime  e  cognome 


Luogo  di 


nascita  domicilio 


Titolo 
di 

acquisto 


Osservazioni 
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Formulario  li. 


Segno  distintivo. 


Certificato  di  registro  per  la  pesca. 


L'i.  r.  capitano  di  porto   in certi- 
fica col  presente  che  in  conformità  all'  Ordinanza 

degli  ii.  rr.  Ministeri  del  commercio  e  dell'agricoltura  il  na- 
tante qui  sotto  indicato  fu  iscritto  li sotto 

il  Numero nel  registro  per  la  pesca,  ed  è  perciò  au- 
torizzato ad  esercitare  la  pesca  marittima. 

I.  Nome  o  numero  del  natante 

II.  Specie  di  costruzione  dello  stesso 

IH.  Tonnellaggio 

IV.  Luogo  ed  epoca  della  costruzione 

V.  Porto  di   appartenenza 

VI.  Numero  normale  dell'equipaggio 


14 
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Indicazioni  concernenti  la  proprietà 


o  .e. 

<D   ir. 

G  ti 
=3    fcD 

a. 


Nome,  luogfo  di  nascita 
e  domicilio  dei  proprietari 


Carati 


Titolo  dell'acquia 


U 


L'i.  r.  capitano  di  porto  e  sanità  marittim 
(firma) 


ngM 

1 


(L.  S.} 
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Cambiamenti  di  proprietà  posteriormente  avvenuti 


Nome,  luogo  di  nascita 
e  domicilio  dei  proprietari 


Carati 


Titolo  dell'acquisto 
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Decreto  reale  del  30  novembre  1884  portante 
modificazione  al  Regolamento  di  pesca  marittima  (*). 


UMBERTO  I. 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
Xle  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  13  novembre  1882,  N.  1096  (Serie  3^), 
che  approva  il  Regolamento  di  pesca  marittima; 

Visto  Taiticolo  2  della  Legge  sulla  pesca  del  4  marzo  1877, 
n.  3706  (Serie  2*»); 

Veduti  i  pareri  dei  Consigli  provinciali,  delle  Camere  di 
commercio  e  dei  capitani  di  porto; 

Udito  l'avviso  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
e  dal  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  mini.stro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio. 

Abbiamo  deci  etato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  il  primo  comma  dell'articolo  16  del  Regola- 
mento di  pesca  marittima,  approvato  con  regio  Decreto  13 
novembre  1882,  n.  1096  (serie  3^'),  è  sostituito  dal  seguente; 

«  Dal  1"  dicembre  di  ciascun  anno  al  P  maggio  dell'anno 
successivo  è  vietata  la  peoCa  con  reti  ed  altri  apparecchi  a 
strascico,  tirati  da  galleggianti,  nelle  acque  del  mare  sino 
ad  un  miglio  marittimo  (metri  18òl),  da  qualsiasi  punto  della 
coata  0  dal  lido.  È  del  pari  vietata  nello  stesso  periodo  di 
tempo,  la  detta  pesca,  oltre  tale  limite,  a  profondità  minore 
di  otto  metri  ». 

Art- 2.  —  L'articolo  71  del  sopraccennato  Regolamento 
di  pesca  marittima  è  così  modificato  : 

«  Sono  proibiti  la  peicn  ed  il  commercio  delle  verzela- 
tine  {Muffii  sa/iens],  e  dei  meciati  [Mugil  cephalus)  da  semina 


1884 

Il  maggio 

/5  die.  1884/ 


(•)  Vedi  Raccolta  ufBciale  delle  legg-i  e  dei  decreti  del  Regno,  n.  2783 
(«erie  S»). 


(i  die.  1884) 
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1884       dal   :°  luglio  a  tutto  settembre,  e  delle  oratdle  [Chrysophrys 
H  mao-'j-io    nurata)  pure  da  semina,  dal  1°  di  settembre  di  ciascun  anno 
al  15  aprile  dell'anno  successivo  ». 

Art.  3.  —  Le  presenti  modificazioni  agli  articoli  16  e  TI 
del  ripetuto  Regolamento  di  pesca  marittima  andranno  in  vi- 
gore a  principiare  dal  giorno  12  dicembre  1884. 

Ordiniamo  clie  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  m.andando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  30  novembre  1884. 
UMBERTO. 


Grimaldi. 


Visto  :  il  guardasigilli 
Pessina. 
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XIV. 

1884,  maggio  27. 

BERNA. 

Accessione  della  Bulgaria  alla  ConvenzioDe  di  Ginevra 
del  22  agosto  1804  0. 

Con  Dichiarazione  del  21  maggio  1884  f  *)  il  Con- 
siglio federale  elvetico  ha  preso  atto,  in  ìiome  tanto 
della  Svizzera  quanto  degli  altri  Stati  coìUraenti^ 
dell'adesione  [Sofia,  1  marzo  1884)  della  Bulgaria 
alla  Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  1884  pel 
migliorame7ito  delle  condizioni  dei  militari  feriti 
in  guerra. 


(*)  Vedi  a  pag.  367  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 

(*•)  Comunicata  al  Ministero  italiano    de^'li  affari    esteri,  con    nota  di 
pari  data,  dal  presidente  della  Confederazione  elvetica. 
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XV. 

1884,  giugno  2. 

ROMA. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Spagna. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Spagna,  egualmente  animati  dal  desiderio  di  restringere 
i  vincoli  d'amicizia  che  uniscono  i  due  paesi,  e  volendo 
migliorare  ed  estendere  le  relazioni  di  commercio  e  di 
navigazione  fra  i  due  Stati,  hanno  risoluto  di  conclu- 
dere un  trattato  a  questo  scopo  ed  hanno  nominato 
per  loro  plenipotenziarii,  cioè  : 

SUA    MAESTÀ   IL    RE    d'iTALIA. 

Il  signor  Pasquale  Stanislao  Mancini,  gran  croce 
decorato  del  gran  cordone  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d'Italia,  cavaliere  dell'Ordine  del  Me- 
rito civile  di  Savoja,  ecc.,  ecc.,  ministro  di  Stato,  de- 
putato al  Parlamento  nazionale,  e  Suo  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  esteri  ; 

il  signor  Agostino  Magliani,  gran  croce  decorato 
del  gran  cordone  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  ecc.,  ecc.,  ecc.,  senatore  del  regno  e 
Suo  ministro  segretario  di  Stato  por  le  finanze,  e 
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il  signor  Bernardino  Grimaldi,  commendatore  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  grand' ufficiale  della  Corona 
d'Italia,  ecc.,  deputato  al  Parlamento,  Suo  ministro 
Segretario  di  Stito  per  l'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

SUA    MAESTÀ   IL   RE    DI     SPAGNA  : 

il  signor  D.  Filippo  Mendez  de  Vigo  y  Osorio, 
gran-cordone  delFOrdine  di  Carlo  III  e  d'Isabella  la 
Cattolica,  gran-cordone  dell'Ordine  della  Corona  d'Ita- 
lia ecc.,  ecc..  Suo  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario presso  S.  M.  il  Re  d'Italia; 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei 
seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà  di 
commercio  e  di  navigazione  tra  il  regno  d'Italia  e  il 
regno  di  Spagna. 

I  cittadini  dei  due  Stati  non  pagheranno,  a  ra- 
gione del  loro  commercio  e  della  loro  industria,  nei 
porti,  città  o  luoghi  qualsiansi  dei  paesi  rispettivi,  sia 
che  vi  si  stabiliscano,  sia  che  vi  risiedano  temporaria- 
mente,  altri  o  più  elevati  diritti,  tasse,  imposte  o  pa- 
tenti, sotto  qualsivoglia  denominazione,  che  quelli  che 
sono  0  saranno  riscossi  sui  nazionali  ;  e  i  privilegi,  im- 
munità ed  altri  favori  qualunque  di  cui  godessero  in 
materia  di  commercio,  d'industria  e  di  navigazione  i 
cittadini  di  uno  dei  due  Stati  saranno  comuni  a  quelli 
dell'altro. 

Art.  2.  —  Gli  italiani  in  Spagna  e  reciprocamente 
gli  spagnuoli  in  Italia  godranno,  al  pari  dei    cittadini 

6 


1884 

2  giugno 


82  ITALIA    E    SPAGNA 

1884      àe\  p  .ese,  della  pienezza  dei    diritti    civ.li,    nonché  di 

2  g-iugno     tutti  i  privilegi,  immunità  ed  esenzioni    loro  conceduti 

calla  Convenzione  ronsdare  del  21  luglio  1867  (*)  i  quali 

s'intendono  interiimente  confermati  col  presente  Trattato. 

Gli  italiani  nati  in  Spagna,  i  quali  siano  ivi  chia- 
mati al  servizio  militire,  dovranno,  qualora  i  documenti 
da  es4i  presentati  non  fossero  ravvisati  sufficienti  ad 
accertare  la  loro  origine,  fornire  alle  Autorità  compe- 
tenti, entro  l'anno  susseguente,  un  certificato  compro- 
vante che  essi  hanno  soddisfatte  alla  legge  del  reclu- 
tamento in  Itilia.  E  reciprocamente  gli  spagnuoli  nati 
in  Italia,  i  quali,  per  aver  raggiunta  l'età  prescritta, 
siano  ivi  compresi  nel  contingente  militare,  dovranno 
presentare  alle  Autorità  civili  o  militari  competenti  un 
certificato  da  cui  risulti  che  e^si  hanno  concorso  al- 
l'estrazione di  S^^agna. 

In  difetto  di  tal  documento  in  debita  formn,  l'indi- 
viduo chiamato  a  prestar  servizio  militare  ned  paese  in  cui 
è  nato  dovrà  far  parte  del  contingente  del  suo  distretto. 

Art.  3.  — Gli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
gli  spagnuoli  in  Italia,  godranno  per  tutto  ciò  che  con- 
cern3  i  brevetti  d'invenzione,  le  marche  di  fabbrica  o 
di  comaiercio,  come  pure  i  dsegni  o  modelli  industriali 
e  di  fabbrica  di  ogni  specie,  dei  vantaggi  che  le  leggi 
rispettive  accordano  attualmente  o  accorderanno  in  se- 
guito ai  nazionali. 

In  conseguenza  essi  avranno  la  stessi  protezione 
di  questi  e  le  stesse  azioni  legali  contro  ogni  offesa  re- 
cata ai  loro  diritti,  sotto  riserva  dell'adempimento  delle 
formalità  e  delle  condizioni  imposte  ai  nazionali  dalla 
legislazione  interna  di  ciascuno  Stato. 


(•)  Velli  il  im.JT.  3CJ  del  vohuiio  II  ilolla  iwesmite  Raccolt.a. 
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Il  diritto  esclusivo  di  sfruttare  un  disegno  o  modello      1884 
industriale  e  di  fabbrica  non  può  avere,  a  profitto  degli     2  giugno 
italiani  in  Spagna  e  reciprocamente  a  profitto  degli  spa- 
gnujli  in  Italia,  una  durata  più  lunga  di  quella  fissata 
dalla  legge  del  paese  a  riguardo  dei  nazionali. 

Se  il  disegno  0  modello  industriale  0  di  fabbrica 
appartiene  al  dominio  pubblico  nel  paese  d'origine,  esso 
non  potrà  fermare  oggetto  di  godimento  esclusivo  nel- 
l'altro paese. 

Le  disposizioni  dei  due  paragrafi  precedenti  sono 
applicabili  alle  marche  di  fabbrica  0  di  commercio. 

1  diritti  d.^gli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
i  d'ritti  degli  spagnroli  in  Italia,  non  sono  subordinati 
all'obbligo  di  sfruttarvi  i  modelli  0  disagni  industriali 
0  di  fabbrica. 

Rimane  inteso  che  le  marche  di  fabbrica  alle  quali 
si  applica  il  presente  articolo  sono  quelle  che  nei  due 
paesi  sono  legittimamente  acquisite  agli  industriali  0 
nec^ozianti  che  ne  usano,  vale  a  dire  che  il  carattere 
di  una  marca  di  fabbrica  italiana  deve  essere  valutato 
secondo  la  legge  italiana,  come  quello  di  una  marca 
spagnuola  deve  essere  giudicato  secondo  la  legge  spa- 
gnucla. 

Art.  4.  —  I  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure 
i  viaggiatori  di  commercio  italiani  che  viaggiano  in 
Spagna  per  conto  di  una  casa  italiana,  e  reciprocamente 
i  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure  i  viaggiatori  di 
commercio  spagnuoli  che  viaggiano  in  Italia  per  conto 
di  una  casa  spagnuola,  potranno  fare,  senza  esservi  as- 
soggettati ad  alcuna  tassa,  acquisti  per  i  bisogni  della 
loro  industria  e  raccogliervi  ordinazioni,  con  o  senza 
campioni,  ma  senza  f  re  spaccio  di  mercanzie. 
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1884  Art.  5.  —  Gli  articoli  soggetti  a  daz".o   d'entrata 

•2  giugno  che  servono  di  campioni  e  che  vengono  importati  in 
uno  dei  due  paesi  da  fabbricanti,  mercanti  o  viaggia- 
tori di  commercio  dell'altro,  saranno  dall' una  e  dal- 
l'altra parte  ammessi  in  franchigia  tempora  ria  me- 
diante le  formalità  di  dogana  necessarie  per  assicu- 
rarne la  riesportazione  o  la  reintroduzione  nel  deposito. 
Queste  formalità  saranno  regolate  di  comune  accordo 
tra  i  due  Governi. 

Art.  6.  —  Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura 
spagnuola  enumerati  nella  tariffa  A,  unita  al  presente 
Trattato,  ed  importati  per  terra  o  per  mare,  saranno 
ammessi  in  Italia  coi  dazi  fissati  nella  detta  tariffa, 
compresi  nei  medesimi  tutti  i  diritti    addizionali. 

Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura  italiana  enu- 
merati nella  tariffa  B  unita  al  presente  Trattato,  ed  im- 
portati per  terra  o  per  mare,  saranno  ammessi  in  Spagna 
coi  dazi  fissati  nella  detta  tariffa,  compresi  nei  medesimi 
tutti  i  diritti  addizionali. 

Art.  7.  —  Le  mercanzie  di  ogni  S|ecie  le  quali 
attraversino  ognuno  dei  due  Stati  saranno  esenti  da 
qualunque  diritto  di  transito. 

Art.  8.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
s'impegna  a  far  profittare  l'altra,  immediatamente  e 
senza  compenso,  di  ogni  favore  o  di  ogni  privilegio  o 
ribasso  nelle  tariffe  dei  dazi  d'importazione  o  d'espor- 
tazione che  una  di  esse  ha  accordato  o  potesse  accor- 
dare ad  una  terza  Potenza. 

Le  Alte  Parti  contraenti  .s'impegnano,  inoltre,  a 
non  stabilire  l'una  verso  l'altra  alcun  diritto  o  divieto 
d'importazione  o  di  esportazione  il  quale  non  sia  in  pari 
tempo  applicabile  alle  altre  nazioni. 
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Il  trattamento  della  nazione  più    favorita    è    reci-       1884 
procamente  garantito  a  ciascuna  delle    Alte    Parti  con-    2  giuyno 
traenti  per  tutto  ciò  che  riguarda  il    consumo,    il  de- 
posito, la    riesportazione,    il  transito,    il    trasbordo    di 
merci,  il  commercio  e  la  navigazione  in  generale. 

Art.  9.  —  Le  disposizioni  contenute  nell'articolo 
precedente  non  sono  applicabili  : 

1*  all'importazione,  all'esportazione  àà  al  transito 
delle  merci  che  sono  0  saranno  oggetto  di  monopolii 
dello  Stato; 

2"  alle  merci,  specificate  0  no  nel  presente  Trat- 
tato, per  le  quali  una  delle  Alte  Parti  contraenti  sti- 
masse necessario  di  stabilire  delle  proibizioni  0  delle 
restrizioni  temporarie  d'entrata,  d'uscita  e  di  transito 
per  motivi  sanitari,  per  impedire  la  propagazione  di 
epizoozie  0  la  distruzione  delle  raccolte,  oppure  in  vista 
di  avvenimenti  di  guerra. 

Art.  10.  —  1  draichacks  all'esportazione  dei  pro- 
dotti di  ciascuno  dei  due  Stati  non  potranno  essere  che 
l'esatto  equivalente  dei  diritti  di  assisa  0  di  consumo 
interno  che  colpiscono  i  detti  prodotti  0  le  materie 
impiegate  nella  loro  fabbricazione. 

Art.  11.  —  Le  mercanzie  di  ogni  natura  origi- 
narie di  uno  dei  due  paesi  ed  importate  nell'altro  non 
potranno  essere  assoggettate  a  diritti  d'ass'sa  0  di  con- 
sumo, né  ad  altre  tasse  o  dazi  di  qualsiasi  denomina- 
zione, imposti  dal  Governo,  dalle  Provincie,  dai  Comuni, 
ovvero  da  Istituti  0  Corporazioni  qualsiansi,  diversi  0 
maggiori  di  quelli  che  colpiscono  0  colpiranno  le  simili 
mercanzie  di  produzione  nazionale. 

Ciò  nondimeno  i  diritti  all'importazione  potranno 
essere  aumentati  delle  somme  corrispondenti  alle  spese 
cagionate  ai  produttori  nazionali  dal  sistema  dell'assisa. 
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1884  Art.  12.  —  Gli  articoli  di  oreficeria  e    di  giojel- 

2  {giugno  leria  in  oro  o  in  argento  importati  dall'uno  dei  due 
paesi  saranno  soggetti  nell'altro  al  sistema  di  verifica- 
zione che  ivi  sarà  in  vigore  per  gli  articoli  simili  di 
fabbricazione  nazionale  e  pagheranno,  ove  occorra,  sulla 
stessa  base  di  questi  i  diritti  di  marchio  e  di  garanz'a. 

Art.  13.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
potrà  esigere  che  l'importatore,  per  comprovare  che  i 
prodotti  sono  di  origine  o  di  manifattura  nazionale, 
presenti  alla  dogana  del  paese  d'importazione  una  di- 
chiarazione ufficiale  fatta  dal  produttore  o  fabbricante 
della  mercanzia,  o  da  ogni  altra  persona  da  lui  debi- 
tamente autorizzata,  davanti  alle  Autorità  del  luogo  di 
produzione  o  di  deposito  ;  i  consoli  od  agenti  consolari 
rispettivi  legalizzeranno,  senza  spesa,  le  firme  delle 
Autorità  locali. 

Art.  14.  —  I  bastimenti  di  ognuno  dei  due  Stati, 
con  carico  o  senzi,  come  pure  i  loro  caiichi,  qualunque 
sia  il  porto  di  loro  provenienza  e  qualunque  sia  il  luogo 
d'origine  o  di  destinazione  del  carico,  godranno  sotto 
tutti  i  rapporti,  all'entrata,  durante  il  loro  soggiorno, 
e  all'uscita  da  un  p  rto  dell'altro  Stato,  del  medesimo 
trattamento  dei  bastimenti  nazionali  e  loro  carichi. 

Art.  15.  —  I  bastimenti  di  uno  dei  due  Stati  che 
entrano  in  un  porto  dell'altro  e  che  non  vogliano  sca- 
ricarvi che  una  parte  del  loro  carico,  potranno,  uni- 
formandosi alle  leggi  e  regolamenti  degli  Stati  rispet- 
tivi, conservare  a  bordo  la  parte  di  carico  che  fosse 
destinata  ad  un  altro  porto,  sia  dello  stesso  paese,  sia 
di  un  altro,  e  riesportarla  senza  essere  costretti  a  pa- 
gare, per  quest'ultima  parte  del  loro  carico,  alcun  di- 
ritto di  dogana,  salvo  quello  di  sorveglianza,  il  quale, 
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però,  non  potrà  essere  riscosso  che  nella  misura  fissata      1884 
per  la  navigazio  le  nazionale.  2  giugno 

Art.  16.  —  Gli  avanzi  d'un  naufragio  e  le  merci 
avariate  provenienti  di  un  bastimento  di  una  delle  due 
Alte  Partì  contraenti,  e  che  non  sieno  ammessi  alla 
consumazione  interna,  non  potranno  essere  assogget- 
tati al  pagamento  di  alcuna  specie  di  tassa. 

Art.  17.  —  Saranno  rispettivamente  considerati 
come  bastimenti  italiani  0  spagnuoli  quelli  che,  navi- 
gando sotto  la  bandiera  di  uno  dei  due  S'ati,  saranno 
posseduti  e  registrati  seconde  le  leggi  del  paese  e  mu- 
niti di  titoli  e  patenti  regolarmer.te  rilasciati  dalle  Au- 
torità competenti. 

Art.  18.  —  Per  quanto  concerne  il  collocamento 
delle  navi,  il  loro  caricamento  0  scaricamento  nei  porti 
rade,  seni  0  bacini,  e  in  generale  per  tutte  le  formalità 
0  d'sposiz'oni  qualunque  a  cui  possono  essere  soggetti 
i  bastimenti  di  commercio,  i  loro  equipaggi  ed  i  loro 
carichi,  non  sarà  accordato  ai  basamenti  n;;ZÌonali,  in 
uno  dei  due  Stati,  alcun  privilegio  né  alcun  favore  che 
non  lo  sia  egualmente  ai  bastimenti  deU'altra  Potenza» 
la  volontà  delle  Alte  Parti  contr;  enti  essendo  che, 
anche  sotto  questo  rap[-orto,  i  bastimenti  italiani  e  i 
bastimenti  spagnuoli  sieno  trattati  sul  piede  di  una  per- 
fetta eguaglianza. 

Art.  19.  —  Le  disposizioni  del  presente  Trattato 
non  si  applicano  al  regime  del  cabotaggio,  né  al  regime 
della  pesca. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  riserva  esclu- 
sivamente ai  suoi  nazVmali  resercizio  della  pesca  ne'le 
proprie  arque  territcriali. 

Art.  20.  —  Le  disprsizioni  del  i  resente  Trattata 
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1884"  di  commercio  e  di  navigazione  sono  applicabili,  da  parte 
2  g-iugno  dell'Italia,  al  possedimento  di  Assab,  e  da  parte  della 
Spagna  alle  isole  adiacenti  ed  alle  Canarie,  come  pure 
ai  ]:05sedimenti  spagniioli  d(  Ile  ceste  del  Marocco. 

Per  ciò  che  concerne  i  possedimenti  spagnuoli  d'ol- 
tremare, è  garantito  all'Italia,  in  materia  di  com- 
mercio, d'industr'a  e  di  navigazione  il  trattamento  che 
il  regime  speciale  di  quei  possedimenti  comporta  per 
la  nazione  più  favorita,  come  pure  è  garantito  ai  cit- 
tadini italiani  nei  possedimenti  medesimi  il  godimento 
dei  privilegi,  immunità  ed  altri  favori  qualsiansi  che 
sono  0  venissero  accordati  ai  cittadini  di  una  terza 
Potenza. 

Art.  21.  ■ —  I  due  Governi  contraenti  conven- 
gono ohe  le  controversie  le  quali  possano  sorgere 
intorno  alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  pre- 
sente Trattato  o  alle  conseguenze  di  qualche  sua  vio- 
lazione, debbano  assoggettarsi,  quando  sieno  esauriti  i 
mezzi  di  comporlo  direttamente  per  amichevole  accordo, 
alla  decisione  di  Commissioni  arb'trali,  e  che  il  risul- 
tato di  simile  arbitrato  sarà  obbligatorio  per  entrambi. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso;  in  difetto  di  ciò, 
ognuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro  o  un 
numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne 
sceglieranno  un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il  Col- 
legio stesso  degli  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a  pre- 
liminarmente determinarla. 

Art.  22.  —  11  presente  Trattato  entrerà  in  vi- 
gore cinque  giorni  doj  o  lo  scambio  delle  ratifiche,  e 
vi  resterà  fino  al  30  giugno  1887. 
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Art.  23.  —  Il  presente  Trattato  sarà    sottoposto      1884 
all'approvazione  delle  Camere  di  ciascuno  dei  due  Stati    2  ^iug-no 
e  le  ratifiche  ne    saranno    scambiate    a   Roma    al  più 
presto  possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi  lo  hanno 
firmato  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma  in  doppio  originale,  il  2  giugno  1884.. 

{L.S.)  P.  S.  Mancini.     (L.S.)  F.  Mendez  de  Vigo. 
{L.S.)  A.  Magliani. 
(L.S.)  B.  Grimaldi. 
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Tariffa  A. 
Dazi  all'entrata  in  Italia. 


Numero 
della 
tariffa 

italiana 


DENOMINAZIONE  DELLE   MERCI 


UNITA 


DAZIO 


2  a.  b. 


5  a. 

5  b. 

7  a. 

7  b. 

24 

107 

140  a. 

140  b. 

146 

173 

175 

186  a. 

186  b. 

193 

238 

247 

249 

250 

252 

Vino  in  botti,  caratelli,  bottiglie  o  altri 
recipienti 

Spirito  puro  in  botti  o  caratelli     .    .    . 

Spirito  dolcificato  o  aromatizzato,  com- 
preso il  rhum,  l'acquavite,  ecc.,  in 
botti  0  caratelli 

Olio  di  oliva 

Olio  di  arachide 

Zafferano     

Lana  in  falde  o  in  bioccoli 

Sughero  greggio 

Sughero  lavorato 

Sparto  non  lavorato 

Minerali  metallici 

Rottami  di  ferro 

Rame  in  pani 

Rame  in  spranghe 

Mercurio .    . 

Castagne 

Aranci  e  limoni 

Uva  fresca 

Le  altre  frutta  non  nominate  fresche.    . 

Carrube 


Ettolitro 


100  chil. 

» 
» 

» 

> 

> 

» 
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Numero 
della 
tariffa 

italiana 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


UNITA 


DAZIO 


254  a.  à. 
254  e. 
254  (f. 
254  e.f. 
254  (j. 
2^6  6. 

276  e. 

276  e.  [a] 
276  d.  [à] 
290  e. 


Mandorle  con  la  scorza  o  monde.    .     .    . 

Noci  e  nocciuole 

Frutta  oleose,  non  nominate 

Uva  e  fichi  secchi 

Altre  frutta  secche  non  nominate    .    .     . 

Pesci  secchi  o   affumicati,  eccettuate  le 
sardine 

Pesci  salati  o  in  salamoja,  eccettuate  le 
sardine 

Sardine  secche,  salate  e  pressate.    .     .    . 

Sardine  e  acciughe  sott'olio 

Piume  da  letto 


esenti 

» 

IO  00 
2  00 

5  00 

6  00 
esenti 

10  00 
esenti 


Mancini. 

A.  MaGi,i.\ni. 

B.  Grimaldi. 


F.  Mendez  de  Vigo. 
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Tariffa  B. 
Dazi  all'entrata  in  Ispagna. 


Numero 

della 
tariffa 

DENOiMINAZIONE  DELLE  MERCI 

UNITÀ 

DAZIO 

spagnola 

Pesetas 

1 

Marmi,  diaspri  e  alabastri  in  blocco   ed 
in  pezzi  sgrossati,  squadrati    .    ,    . 

Quintale 

0  37 

2 

Id.    di  ogni  specie,  tagliati   in   lastre, 
tavole  e  gradini  di  qualunque  gran- 
dezza, levigati  0  no 

» 

8  10 

3 

Id.    lavorati  o  tagliati   a   scalpello,  di 
ogni  specie,  siano  o  non  levigati.    . 

» 

7  35 

16 

Majoliche ,    .    . 

» 

26  58 

17 

Porcellane 

» 

37  50 

63 

Manna     

Chilogr. 
Quintale 

10  00 

76 

Sali  di  chinino 

27  50 

77 

Allume 

1   15 

78 

Zolfo 

» 

0  25 

97 

Fiammiferi  di  cera,  stearina   e   candele 
steariche 

33  90 

116 

Canapa  greggia  e  pettinata 

» 

2  00 

119 

Filati  di  canapa  semplici  [Hilazas]  .    .    . 

> 

27  20 

122 

Cordami 

Chilogr. 

18  90 

154 

Tessuti  di  seta  semplici  ed  operati  .    .    . 

10  00 

155 

Velluti  e  felpe  di  seta 

» 

12  00 
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DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


UNITA 


DAZIO 


Tessuti  di  filasella,  borra  di  seta,  di  seta 
cruda  e  di  borra  mista  a  seta    .    .    . 

Tulli  e  merletti  di  seta  o  borra  di  seta.    . 

Tessuti  di  punto  di  seta  o  borra  di  seta 

Velluti  e  felpe  di  seta  o  borra  di  seta, 
con  tutta  la  trama  o  l'ordito  di  co- 
tone, 0  altre  fibre  vegetali     .... 

Altri  tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con 
tutto  l'ordito  0  la  trama  di  cotone  o 
altre  fibre  vegetali 

Tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con  tutto 
l'ordito  0  la  trama  di  lana  o  peli  .    . 

Carta  continua  senza  colla  e  con  mezza 
colla  da  stampa 

Carta  continua  per  scrivere,  litografare 
e  stampare 

Carta  da  parati  stampata  con  oro,  ar- 
gento, lana  o  cristallo 

Carta  da  parati  di  o.ni  altra  specie.    .     . 

Doghe     

Carbone  vegetale 

Paglia  lavorata  (1) 

Riso  con  lolla 

Id.  senza  lolla 


Chilogr. 


Quintale 

10  00 

p 

27  50 

> 

130  00 

» 

23  84 

Migliaio 

2  00 

Tonnel. 

0  50 

Quintale 

30  24 

» 

3  40 

» 

6  80 

Pesetas 

5  00 

7  00 
10  00 

8  00 

4  00 

5  00 


(1)  Nella  paglia  lavorata  non  si  comprendono  i  Javori  in  pag-Iia,  come  cappelli,  ecc. 
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Numero 
della 
tariffa 

spagnola 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


UNITA 


DAZIO 


266 

268 
270 
273 
275 
285 
286 
293 
294 
295 


Conserve  alimentari,  ripieni,  mostarde  e 
salse    

Dolci 

Paste  da  minestra 

Addobbi  ed  ornamenti  di  corallo  (1)  .     . 

Corallo  lavorato 

Gomma  in  fogli  e  tubi 

Id.        lavorata  in  qualunque   forma    . 

Passamani  (lavori  di)  di  seta   (2)     .    .    . 

Passamani  (lavori  di)  di  lana  (3).    .     .    . 

Id.         di  tutte  le  altre  specie.    ,    . 


Pesetaa 


Clnlogr. 

0  90 

» 

0  85 

Quintale 

11  35 

Chilogr. 

6  00 

» 

6  85 

» 

0  75 

» 

1  50 

» 

7  50 

» 

2  50 

» 

2  00 

Mancini 

A.  Magliani 

B.  Grimaldi 


F.  Mendez  de  Vigo 


Ratifìcazione  di  S.  M.  —  Roma,  2j  dicembre  1884, 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma.  3  gennajo  1885. 
Legge  che  tic  ordina  l'esecuzione  —  Roma,  4  gennajo  1885, 
n.  2846,  serie  3« . 

Entrata  in  vigore  —  8  gennaio  1885. 


(1)  Non  sono  coinprcai  in  questa  voce  i  lavori  in  corallo  montati  in  oro  ed  ar- 
gfento. 

f'2)  Si  tasseritnno  conio  lavori  di  passamani  di  seta  quelli  che  nella  totalità  del 
peso_coiitciit,'-ono  più  del  40  "/„  di  detta  materia. 

[li]  Si  tassi'ranno  come  lavori  di  passamani  di  lana  quelli  che  nella  totalità  del 
peso  conteni,'ono  più  .lei  40  "/,  'li  detta  materia  o  di  questa  e  seta. 
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XVI. 

1884,  giugno  6. 

PARIGI. 

Protocollo,  per  rinnovare  la  Didiarazione  fatta  dai  delegati  dei  Paesi 
Bassi  e  della  Svizzera  rigoardo  all'art.  Il  della  Convenzione  iii- 
ternazionale  per  la  protezione  della  proprietà  industriale,  firmata  a 
Parigi  il  20  marzo  1883. 


Fu  stampato  in  calce  alla  Convenzione  del  20 
marzo  1883,  a  pag.  165  del  volume  IX  di  questa 
Raccolta. 
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XVII. 

1884  giugno  9. 

BERNA. 

Accessione  della  TurcMa  all'Accordo  internazioDale  del  1°  giugno  1818^*^ 
per  lo  scaniMo  delle  lettere  con  valori  dicliiarati. 


Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potettze  firmatarie  ^adesione  della  Tur- 
chia all'Accordo  del  1°  giugno  1878  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati^  avverteozdo 
che  la  stessa  adesione  avrebbe  avuto  effetto  dal  1°  ago- 
sto 1884. 


{*)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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XVIII. 

1884,  giugno   10. 

L'AJA. 

ConveDzioDe  tra  l'Italia  e  il  Lusseéorgo,  per  il  patrooioio 
gratoito  a  favore  degli  indigenti . 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas,  Grand-Due  de  Luxembourg,  désirant 
d'un  commun  accord,  conclure  une  convention  pour 
régler  l'admission  des  sujets  indigents  de  cliacime  des 
deux  Parties  contractantes  au  bónéflce  de  l'assistance 
gratuite  devant  les  Tribunaux  de  l'autre  et  les  dis- 
penser de  foiirnir  la  caution  judicatum  solvi,  ont 
nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI   d'iTALIE, 

M.  le  comte  Henri  della  Croce  de  Dojola,  grand- 
officier  des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  grand- 
croix  de  l'Ordre  royal  grand-ducal  de  la  Couronno 
de  Chène  de  Luxembourg,  Son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  à  la  Cour  des  Pays-Bas;  et 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    DES   PAYS-BAS, GRAND-DUC 
DE    LUXEMBOURG, 

M.  Hippolyte  de  Villers,  chevalier  de  l' Ordre 
royal    grand-ducal  de  la  Couronne    de   Chène,  officiar 

•7 
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1884  de  rOrdre  Léopold  de  Belgique,  Son  chambellan  e.  s.  e. 
IO  giugno  et  secrétaire  pour  les  affaires  du  Grand-Duché  de 
Luxembourg,  à  La  Haye, 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont  conve- 
nus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  italiens  dans  le  Grand-Duché  de 
Luxembourg  et  les  luxembourgeois  dans  le  Royaume 
d'Italie  jouiront  réciproquement  du  bénéfice  de  l'assis- 
tance  judiciaire  gratuite  corame  les  nationaux  eux- 
mémes,  en  se  conformant  à  la  loi  du  pays  dans  lequel 
l'assistance  sera  réclamée. 

Art.  2.  —  Dans  tous  les  cas  le  certificat  d'indi- 
gence  doit  étre  délivré  à  l'étranger  qui  domande  l'as- 
sistance, par  les  Autorités  de  sa  residence  habituelle. 

Si  l'étranger  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  la  de- 
mando est  formée,  le  certificat  d'indigence  sera  ap- 
prouvé  et  légalisé  gratuitement  par  l'agent  diploma- 
tique  du  pays  où  le  certificat  doit  étre  produit. 

Lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  do- 
mande est  formée,  des  renseignements  pourront  en 
outre  étre  pris  auprès  des  Autorités  de  la  nation  à  la- 
quelle  il  appartient. 

Art.  3.  —  Les  italiens  admis  dans  le  Grand- 
Duché  de  Luxembourg  et  les  luxembourgeois  admis  en 
Italie  au  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  soront  dis- 
pensés  de  plein  droit  de  toute  caution  ou  dépòt  qui, 
sous  quelque  dénomination  quo  ce  soit,  peut  étre  exigé 
des  étrangors  plaid ant  contre  les  nationaux  par  la  lé- 
gislation  du  pays  où  l'action  sera  introduite. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention  est  concine 
pour  cinq  années  à  partir  du  jour  de  Téchange  des 
ratifications. 


ITALIA   E   LUSSEMBURGO  99 

Dans  le  cas  où  aucune   des  deux    Hautes    Parties      1884 
contractantes  n'aurait  notifié  une  année  avant    l'expi-    io  giugno 
ratioa  de  ce  terme  son  intention  d'en  faire  cesser   les 
effets,  la  Convention  continuerà  d'étre  obligatoire  jusqu'à 
l'expiration  d'une  année   à  compter  du   jour   où    Fune 
des  Parties  l'aura  dénoncée. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  par  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
Grand-Due  de  Luxembourg  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

Les  ratifications  en  seront  échangées  à   La  Haye. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  la  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  a  La  Haye  le  dixième 
jour  du  raois  de  juin  de  Tan  de  gràce  mil-huit-cent 
quatre-ving-quatre.  ^ 

{L.S.)  E.  DELLA  Croce.         {L.S.)  H.  de  Villers. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  6  luglio  1884. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  L'Aja,  25  luglio  1S84. 
Esecuzioììc per  regio  decreto.  —  Monza,  11  agosto 
1884,  n.  2611,  [serie  3"). 
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XIX 

1884,  giugno  11. 

WASHINGTON. 

Convenzione  supplementare  alla  Convenzione  d'estradizione,  tra  l'Italia 
e  gli  Slati  Uniti  dell'America  settentrionale,  del  23  marzo  ÌM  ^*K 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Presidente  degli 
Stati  Uniti  d'America,  convinti  della  convenienza  di  ag- 
giungere alcune  stipulazioni  alla  Convenzione  d'estra- 
dizione conclusa  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  il  23  marzo 
1868,  in  vista  della  migliore  amministrazione  della  giu- 
stizia e  della  prevenzione  dei  crimini  nei  loro  rispettivi 
territori  e  giurisdizioni,  hanno  risoluto  di  concludere 
a  questo  oggetto  una  convenzione  supplementare,  ed 
hanno  nominato  a  loro  plenipotenziari,  cioè  : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

il  signor  barone  Saverio  Fava,  Suo  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  presso  il  Governo 
degli  Stati  Uniti  ;  e 


(•}  Vedi  a  pag.  lo  del  voi.  Ili  di  ijucsta  Raccolta. 
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IL   PRESIDENTE    DEGLI   STATI   UNITI,  1884 

11  giug-no 

il  signor  Federico  J.  Frelinghuysen,  segretario  di 
Stato  degli  Stati  Uniti  ; 

i  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i 
loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno 
concordato  e  concluso  i  seguenti  articoli . 

Art.  1.  —  Il  seguente  paragrafo  aggiunto  alla 
lista  dei  crimini  che  possono  dar  luogo  alla  estradizione 
contenuta  nell'art.  2  della  precitata  Convenzione  del  23 
marzo  1868  : 

«  §  9.  Sequestro  di  minori  o  di  adulti  nel  senso 
«  di  detenzione  di  una  o  più  persone  a  fine  di  estor- 
«  cere  denaro  dalle  medesime  o  dalle  loro  famiglie,  o 
«  per  qualunque  altro  illecito  scopo  ». 

Art.  2.  —  La  seguente  clausola  viene  inserita  in 
continuazione  dell'art.  5  della  precitata  Convenzione  del 
23  marzo  1868  : 

«  Sarà  tuttavia  in  facoltà  di  qualsiasi  competente 
«  Autorità  giudiziaria  di  ciascuno  dei  due  Stati,  dietro 
«  esibizione  di  un  certificato  del  proprio  segretario  di 
«  Stato,  0  rispettivamente  del  proprio  ministro  degli 
«  affari  esteri,  attestante  che  richiesta  venne  fatta  dal 
«  Governo  dell'  altro  paese  per  ottenere  l'arresto  prov- 
«  visorio  di  una  persona  condannata  od  accusata  per 
«  avere  in  esso  perpetrato  un  crimine  che,  a  norma 
«  della  presente  Convenzione,  possa  dar  luogo  all'estra- 
«  dizione,  e  dietro  querela  debitamente  fatta  con  giu- 
«  ramento  da  persona  informata  del  fatto,  ovvero  da 
«  un  ufficiale  diplomatico  o  consolare  del   Governo  che 
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1884  '^  chiede  l' estradizione,  debitamente  da  qiiest'  ultimo 
11  giugno  «  autorizzato,  e  che  attesti  essere  stato  il  predetto 
«  crimine  così  perpetrato,  di  spiccare  un  mandato  per 
«  la  cattura  della  persona  cosi  incolpata,  affinchè  que- 
«  sta  venga  fatta  comparire  dinanzi  alla  detta  Autorità 
«  giudiziaria,  perchè  sieno  sentite  e  valutate  le  prove 
«  di  reità  ;  e  la  persona  così  accusata  e  imprigionata 
€  sarà  di  tempo  in  tempo  rinviata  al  carcere  fino  a  che 
«  la  formale  domanda  di  estradizione  venga  fatta  ed 
«  appoggiata  da  prove  a  norma  di  quanto  è  qui  sopra 
«  statuito;  ma  se  la  richiesta  corredata  dei  documenti 
<(  qui  sopra  prescritti  non  venisse  fatta,  come  si  è 
«  detto,  dall'  agente  diplomatico  del  Governo  richie- 
«  dente,  e,  in  sua  assenza  da  un  ufficiale  consolare  del 
«  medesimo,  dentro  quaranta  giorni  dalla  data  dell'ar- 
«  resto  della  persona  accusata,  il  prigioniero  sarà  ri- 
<  messo  in  libertà  ». 

Art.  3.  —  I  presenti  articoli  supplementari  saranno 
riguardati  quale  parte  integrante  della  succitata  pri- 
mitiva Convenzione  di  estradizione  del  23  marzo  1868, 
e,  unitamente  all'accordo  addizionale  alla  medesima  del 
21  gennajo  1869  (*),  come  aventi  egual  valore  ed  efficacia 
con  la  Convenzione  stessa,  e  destinati  a  continuare  ed 
aver  termine  nella  stessa  maniera. 

La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  e  le  rati- 
fiche scambiate  a  Washington  tosto  che  sarà  possibile, 
ed  essa  avrà  il  suo  effetto  immediatamente  dopo  il  detto 
scambio  di  ratifiche. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno 
firmato  la  presente  Convenzione  in  doppio  esemplare  ed 
hanno  alla  medesima  applicato  i  loro  sigilli. 


(♦)  Vedi  a  pag.   19  del  voi.  Ili  di  (|uesta  Raccolta. 
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Fatto  nella  città  di  Washington  questo  di  undici  del      1884 
mese  di  giugno  dell'anno  di  Nostro  Signore  milleottocen-   ii  gmgno 
tottantaquattro. 

(L.S.)  Fava. 

(L.S.)  F.  I.  Frelinghuysen. 

Ratificazione  di  S.  M.  — Monza,  8  agosto  1884. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Washington,  24  a- 
prile  1885. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  21  mag- 
gio 1885,  n.  3120  {serie  3^). 
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XX. 

1884,  giugno   20. 


BERLINO. 

CoiivenzìoDe  tra  l'Italia  e  la  Geiiaiiia  per  la  tutela  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica  (*). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au  noni  de  l'Empire 
allemand,  également  animés  du  désir  de  garantir,  d'une 
manière  plus  efficace,  dans  les  deux  pays,  la  protec- 
tion  des  ceuvres  littéraires  ou  artistiques,  ont  résolu 
de  conclure  à  cet  effet  une  Convention  speciale,  et 
ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

Monsieur  Edouard  comte  de  Launay,  Son  ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aLLEMAGNE,    ROI   DE  PRUSSE^ 

Monsieur  le  docteur  Clément  Auguste  Buscli,  Son 
sous-secrétaire  d' Etat  au  Département  des  affaires 
étrangères,  Son  conseiller  actuel  intime  de  légation  ; 


(*)  Questa  Convenzione,  entrata  in  vigrore  il  23  novembre  lfi84,  sur- 
rog-òijuenechereg'olavano  precedentemente  la  stessa  materia  tra  l'Italia  e  la 
Confederazione  della  Germania  del  Nord  (12  mag-jj-ìo  1869),  i  reffni  di  Ba- 
viera e  del  Wurtemberff  (28  yius-no  1870),  il  granducato  di  Baden  [U 
ìnsksgio  1370J  aJ  il  granducato  di  Assia  (Kl  maggio  e  1*  g-iug-no  1870). 
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lesquel-i,  apiès  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,       1884 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar-    20  griugrno 
ticles  suivants: 

Art.  1".  —  Les  auteurs  d'oeuvres  littéraires  ou 
artistiques,  qua  ces  ocuvres  soient  publiées  ou  non, 
jouiront,  dans  chacun  des  deux  pars  réciproquement, 
des  avantages  qui  y  sont  ou  y  seront  accordés  par  la 
loi  pour  la  protection  des  ouvrages  de  littérature  ou 
d'art,  et  ils  y  auront  la  méme  protection  et  le  méme 
recours  legai  contro  toute  atteinte  portée  à  leurs  droits, 
que  si  catte  atteinte  avait  été  commise  à  Tégard  d'au- 
teurs  nationaux. 

Toutefois  ces  avantages  ne  leur  seront  réciproque- 
ment assurés  que  pendant  l'existence  de  leurs  droits 
dans  leur  pays  d'origine,  et  la  durée  de  leur  jouissance 
dans  l'autre  pays  ne  pourra  excéder  celle  fixée  par  la 
loi  pour  les  auteurs  nationaux. 

L'expression  «  aaivres  littéraires  ou  artistiques  » 
comprend  les  livres,  brocliures  ou  autres  écrits  ;  les 
oeuvres  dramatiques,  les  compositions  musicales,  les 
oeuvres  dramatico-musicales;  les  ceuvres  de  dessin,  de 
peinture,  de  sculpture.  de  gravure  ;  les  lithographies, 
les  illustrations,  les  cartes  géographiques  ;  les  plans, 
croquis  et  ceuvres  plastiques,  relatifs  à  la  géographie, 
à  la  topograpliie,  à  Tarchitecture  ou  aux  sciences  na- 
turelles  ;  et  en  general  toute  production  quelconque  du 
domaine  littéraire,  scientifique  ou  artistique. 

Art.  2.  —  Les  stipulations  de  l'art,  l""  s'applique- 
ront  également  aux  éditeurs  d'oeuvres  publiées  dans 
Tun  des  deux  pays  et  dont  l'auteur  appartiendrait  à 
une  nationalité  tierce. 

Art.  3.  —  Les  raandataires  légaiix  ou  ayant-cause 
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1884  des  auteurs,  éditeiirs,  traducteurs,  dessinateurs,  peintres, 
aofjimgn*  sculpteurs,  graveurs,  architectes,  lithographes,  etc. , 
jouiront  réciproquement  et  à  tous  égards  des  mémes 
droits  que  ceux  que  la  présente  Convention  accorde  aux 
auteurs,  éditeurs,  traducteurs,  compositeurs,  dessina- 
teurs, peintres,  sculpteurs,  graveurs,  architectes  et 
lithographes,  eux-mèmes. 

Art.  4.  —  Sera  réciproquement  licite  la  publica- 
tion,  dans  l'un  des  deux  pays,  d'extraits  cu  de  mor- 
ceaux  entiers  d'un  ouvrage  ayant  paru  pour  la  pre- 
mière fois  dans  l'autre,  pourvu  que  cette  publication 
soit  spécialement  appropriée  et  adoptée  pour  Tensei- 
gnement,  ou  qu'elle  ait  un  caractère  scientifique. 

Sera  également  licite  la  publication  réciproque  de 
chrestomathies  composées  de  fragments  d'ouvrages  de 
divers  auteurs,  ainsi  que  l'insertion,  dans  une  chres- 
tomathie  ou  dans  un  ouvrage  originai  publié  dans  l'un 
des  deux  pays,  d'un  écrit  entier  de  peu  d'étendue  pu- 
blié dans  l'autre. 

Il  est  entendu  qu'il  devra  toujours  étre  fait  men- 
tion  <lu  noni  de  l'auteur  ou  de  la  source  à  laquelle  se- 
reni empruntés  les  extraits,  morceaux,  fragments  ou 
écrits  dont  il  s'agit  dans  les  deux  paragraphes  pré- 
cédente. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  ap- 

•  plicables  aux  compositions  musicales  insérées   dans    des 

recueils  destinés  à  des  écoles  de  musique,  une  insertion 

de  cette  nature  sans  le  consentement  du    compositeur 

étant  considérée  comme  une  reproduction  illicite. 

Art.  5.  —  Les  ai'ticles  extraits  de  journaux  ou 
recueils  périodiques  publiés  dans  l'un  des  deux  pays 
pourront  étre  reproduits,  en  originai  ou  en  traduction, 
dans  l'autre  pays. 
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Mais  cette  faculté  ne  s'étendra  pas  à  la  reproduc-      1884 
tion,  en  originai  ou  en  traduction,  des  romans-feuille-    20  giugno 
tons  ou  des  articles  de  science  ou  d'art. 

Il  en  sera  de  mème  pour  les  autres  articles  de 
quelque  étendue,  extraits  de  journaux  ou  de  recueils 
périodiques,  lorsque  les  auteurs  ou  éditeurs  auront  ex- 
pressément  déclaré,  dans  le  journal  ou  le  recueil  mème 
où  ils  les  auront  fait  paraitre,  qu'ils  eu  interdisent  la 
reproduction. 

En  aucun  cas  Tinterdicfon  stipulée  au  paragraphe 
précédent  ne  s'appliquera  aux  articles  de  discussion 
politique. 

Art.  6.  —  Le  droit  de  protection  des  oeiivres  mu- 
sicales  entraìne  l'interdiction  des  morceaux  dits  arran- 
gements  de  musique,  ainsi  que  d'autres  morceaux  ou 
composés,  sans  le  consentement  de  l'auteur  sur  des 
motifs  extraits  de  ses  oeuvres,  ou  reproduisant  l'oeuvre 
originale  avec  des  modifications,  des  réductions  ou  des 
additions. 

Les  contestations  qui  s'élèveraient  sur  l'application 
de  cette  clause  demeureront  réservés  à  l'appréciation  des 
Tribunaux  respectifs  conformément  à  la  législation  de 
chacun  des  deux  pays. 

Art.  7.  —  Pour  assurer  à  tous  les  ouvrages  de 
littérature  ou  d'art  la  protection  stipulée  à  l'art.  P^ 
et  pour  que  les  auteurs  des  dits  ouvrages  soient,  jus- 
qu'à  preuve  contraire,  considérés  comme  tels  et  admis 
en  conséquence  devant  les  Tribunaux  des  deux  pays  à 
exercer  des  poursuites  contre  les  contrefacons,  il  suf- 
fira  que  leur  nom  soit  indiqué  sur  le  titre  de  l'ouvrage, 
au  bas  de  la  dédicace  ou  de  la  préface,  ou  à  la  fin  de 
l'ouvrage. 
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1884  P  iir  les  oeuvres  anoiiymes  ou  pseudonymes   l'édi- 

20  g-iugno    teur  dont  le  noni  est  indiqué  sur   l'ouvrage    est   fondò 

à  sauvegarder  les  droits  appartonants  à  l'auteur.  Il  est 

sans  autre  preuve  réputé  ayant-droit  de  l'auteur  ano- 

nyme  ou  pseudonyme. 

Toutefois  la  joiiis^ance  du  bénéfice  de  l'article  1" 
est  subordonnée  à  l'accomplissement,  dans  le  pays  d'o- 
rigine, des  formalités  qui  y  sont  prescrites  par  les  lois 
ou  réglements  en  vigueur  par  rapport  à  l'ouvrage 
pour  lequel  la  protection  sera  réclamée. 

Art.  8.  —  La  protection  stipulée  par  l'article  1" 
sera  acquise  à  l'égard  de  la  représentation  publique 
des  oeuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales,  que 
ces  oeuvres  soient  publiées  ou  non. 

Les  stipulations  de  l'art,  l"  s'appliqueront  égale- 
ment  à  l'exécution  publique  des  oeuvres  musicales  non 
publiées,  ou  bien  publiées,  mais  dont  l'auteur  aura  ex- 
pressément  déclaré  sur  le  titre  ou  en  téte  de  l'ouvrage 
qu'il  en  interdit  l'exécution  publique. 

Art.  9.  —  Sont  expressément  assimilées  aux  ou- 
vrages  origìnaux  les  traductinns  faites,  dans  l'un  des 
deux  pays,  d'ouvrages  nationaux  ou  étrangers.  Ces 
traductions  jouiront  a  ce  tltre  de  la  protection  stipulée 
par  l'article  1"  en  ce  qui  concerne  leur  reproduction 
non  autorisée  dans  Tautre  pays. 

11  est  bien  entendu,  toutefois,  que  l'objet  du  pré- 
sent  article  est  simplement  de  protéger  le  traducteur 
par  rapport  à  la  ver-iion  qu'il  a  donneo  de  l'ouvrage 
originai,  et  non  pas  do  conférer  le  droit  exclusif  de 
traduction  au  premier  traducteur  d'un  ouvrage  quel- 
conque,  écrit  en  langue  morte  ou  vivante,  hormis  le 
cas  et  les  limites  prévu-;  par  l'article  cl-après. 
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Art.  10.  —  Les  auteurs  de  chacun  des  deux  pays       1884 
jouiront,  dans  l'autre  pays,  du   droit  exclusif   de    tra-    20  griugno 
duction  sur  leurs  ouvrages  pendant  dix.    années    après 
la  publication  de  la  traduction  de  leur    ouvrage  auto- 
risée  par  eux. 

La  traduction  devra  étre  publiée  dans  l'un  des 
deux  pays. 

Pour  jouir  du  bénéfice  de  cette  disposition,  ladite 
traduction  autorisée  devra  paraitre  en  totalité  dans  le 
délai  de  trois  années  à  corapter  de  la  publication  de 
l'ouvrage  originai. 

Pour  les  ouvrages  publiés  par  livraisons,  le  terme 
des  trois  années  stipulé  au  paragraphe  précédent  ne 
commencera  à  courir  qu'à  dater  de  la  publication  de 
la  dernière  livraison  de  l'ouvrage  originai. 

Dans  le  cas  oiì  la  traduction  d'un  ouvrage  paraì- 
trait  par  livraisons,  le  terme  de  dix  années  stipulé  au 
paragr.  P'',  ne  commencera  également  à  courir  qu'à 
dater  de  la  publication  de  la  dernière  livraison  de  la 
traduction. 

Il  est  entendu  que,  pour  les  oeuvres  composées  de 
plusieurs  volumes  publiés  par  intervalles,  ainsi  que  pour 
les  bulletins  ou  cahiers  publiés  par  des  Socie tés  litté- 
raires  ou  savantes  ou  par  des  particuliers,  chaque  vo- 
lume, bulletin  ou  caliier  sera,  en  ce  qui  concerne  les 
termes  des  dix  années  et  des  trois  années,  considéré 
comme  un  ouvrage  séparé. 

Les  auteurs  d"" oeuvres  dramatiques  ou  dramatico- 
musicales  seront,  pendant  la  durée  de  leur  droit  exclusif 
de  traduction,  réciproquement  protégés  contre  la  repré- 
sentation  publique  non  autorisée  de  la  traduction  de 
leurs  ouvrages. 
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1884  Art.  11.  —  Lor^qiie  l'auteur  d'une  oeuvre  mtisicale 

20  griugno  ou  dramatico-musicale  aura  cede  son  droit  de  publica- 
tion  à  un  éditeur  pour  le  territoire  de  l'un  des  deux 
pays  à  l'exclusion  de  l'autre,  les  exemplaiies  ou  édi- 
tions  de  cette  oeuvre  ainsi  publiés  ne  pourront  étre 
vendus  dans  ce  dernier  pays,  et  l'introduction  de  ces 
exemplaires  ou  éditions  y  sera  considéré  et  traitée  comme 
mise  en  circuì  ation  d'une  contro  facon. 

Les  ouvrages  auxquels  s'applique  cette  disposition 
devront  porter,  sur  leur  titre  et  couverture,  les  mots: 
«  Edition  interdite  en  Allemagne  (en  Italie)  ». 

Toutefois  ces  ouvrages  seront  librement  admis  dans 
les  deux  pays  pour  le  transit  à  destination  d'un  pays 
tiers. 

Lls  disposition^  du  présent  article  ne  sont  pas  ap- 
plicables  à  des  ouvrages  autres  que  les  oeuvres  musicales 
ou  dramatico-musicales. 

Art.  12.  —  L'introduction,  Texportation,  la  cir- 
culation,  la  vente  et  l'expo sition,  dans  chacun  des  deux 
pays,  d'ouvrages  contrefiits  ou  d'objets  de  reproduction 
non  autorisée,  sont  probi bées,  soit  que  lesdites  contre- 
facons  ou  reproduct'ons  non  autori<ées  proviennent  de 
l'un  des  deux  pavs,  soit  qu'ell  ?s  proviennent  d'un  pays 
tiers  quelconquo. 

Art.  13.  —  Toute  contravention  aux  dispositions 
de  la  présente  Convention  entrainera  les  saisies,  confis- 
cations,  condamnations  aux  peines  correctionnolles  et 
aux  dommages-intérèts,  déterminées  par  les  législations 
respectives,  de  la  mènie  manière  que  si  l'infraction  avait 
été  commise  au  })réjuilice  d'un  ouvrage  ou  d'une  pro- 
duction d'origine  nationale. 

Les  caractères  constituant  la  contrefacon  ou  la  re- 
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production  illicite  seiont  déterminés  par  les  Tribunaux      1884 
respectifs  d'après  la  législation  en  vigueur  dans  chacua    »o  giag-no 
àès  deux  pays. 

Art.  14.  —  Les  d:spositions  de  la  présente  Con- 
vention ne  pourront  }orter  préjudice,  en  qiioi  que  ce 
soit,  au  droit  qui  appartient  à  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  de  permettre,  de  surveiller  cu 
d'interdire,  par  des  mesures  de  législation  ou  de  police 
intérieure,  la  circulation,  la  représentation,  ou  l'expo- 
sition  de  tout  ouvrage  ou  production  à  Tégard  desquels 
l'Autorité  competente  aurait  à  exercer  ce  droit. 

La  présente  Convention  ne  porte  également  aucune 
atteinte  au  droit  de  l'ime  ou  de  l'autre  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  de  proliiber  l'importation  sur  son 
propre  territoire  des  livres  qui,  d'après  sas  lo'.g  inté- 
rieures  ou  des  stipulations  souscrites  avec  d'autres  Puis- 
sances.  sont  ou  seraient  déclarés  étre  des  contrefacons. 
Art.  15.  —  Les  dispositions  contenues  dans  la 
présente  Convention  seront  applicables  aux  ceuvres  an- 
térieures  à  sa  mise  en  vigueur,  sous  les  réserves  et 
conditions  énoncées  au  protocole  qui  s'y  trouve  annexé. 
Art.  16.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes 
conviennent  que  tout  avantage  ou  privilége  plus  étendu 
qui  serait  ultérieurement  accordé  par  Fune  d'Elles  à 
une  tierce  puissance,  en  ce  qui  concerne  les  disposi- 
tions de  la  présente  Convention,  sera,  sous  condition 
de  réciprocité,  acquis  de  plein  droit  aux  auteurs  de  l'autre 
pays  ou  à  leurs  ayants-cause. 

Elles  se  réservent  -d'ailleurs  la  faculté  d'apporter, 
d'un  commun  accord,  à  la  présente  Convention  tonte 
amélioration  ou  modification  dont  l'expérience  aurait 
démontré  l'opportuntté. 
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1884  Art.   17.  —  La  présente  Convention  est    destinée 

I  giugno  à  reniplacer  les  conventions  littéraires  qui  ont  été  an- 
térieurement  conci ues  entre  l'Italie  d'une  part,  et  la 
Confédération  de  l'Allemagne  du  Nord,  les  Royaumes 
de  Bavière  et  de  Wùrtemberg,  le  Grand  Duché  de  Bade, 
et  le  Grand  Duché  de  Hesse,  d'autre  part. 

Elle  resterà  en  vigueur  pendant  six  années  à  partir 
du  jour  où  elle  aura  été  mise  à  éxécution  et  continuerà 
ses  effets  jusqu'à  ce  qu'elle  ait  été  dénoncée  par  l'une 
ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  et  pendant 
une  année  encore  après  sa  dénonciation. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  a  Berlin  le  plus 
tòt  possible. 

Elle  sera  exécutoire  dans  les  deux  pays  trois  mois 
après  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  Font  revétue  du  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Berlin,  le  20  juin  1884. 

(L.  S.)  Launay. 
{L.  S.)  BiscH. 

PROTOCOLE. 

Les  plénipotentiaires  soussignés,  :  yant  jugé  néces- 
saire de  préciser  et  réglementer  les  droits  accorJés,  par 
l'article  15  de  la  Convention  littéraire  concine  en  date 
de  ce  jour  entre  l'Italie  et  l'Allemagne,  aux  auteurs 
d'ouvrages  antérieurs  à  la  mise  en  vigueur  de  cette 
Convention,  sont  convonus  de  ce  qui  suit  : 


I 
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1"  Le  benèfica  des  dispositions  de  la  Convention  1§84 
conclue  en  date  de  ce  jour  est  acqiiis  aux  oeiivres  lit-  20  g-iugno 
téraires  et  artistiques  antérieiires  à  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention,  qui  ne  jouiraient  pas  de  la  protection 
legale  contre  li  réimpression,  la  reproduction,  l'exécution 
Oli  représentation  publiques  non  autorisées,  011  la  tra- 
duction  illicite,  011  qui  au raion t  perdu  cotte  protection 
par  suite  de  uon-accomplissement  des  formalités  exigées. 

L'impression  des  exemplaires  en  cours  de  fabrica- 
tion  licite  au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  pré- 
sente Convention  pourra  ètre  achevée  -,  ces  exemplaires, 
ainsi  que  ceux  qui  seraient  déjà  licitement  imprimés  à 
ce  mème  moment,  pourront,  nonobstant  les  dispositions 
de  la  Convention,  ètre  mis  en  circulation  etenvente, 
sous  la  condition  que,  dans  un  délai  de  trois  mois,  un 
timbro  special  sera  appose,  par  les  soins  des  Gouver- 
nements  respectifs,  sur  les  exemplaires  commencés  ou 
achevés  lors  de  la  mise  en  vigueur. 

De  mème  les  appareils,  tels  que  clichés,  bois  et 
planclies  gravés  de  toute  sorte,  ainsi  que  les  pierres 
lithographiques,  existant  lors  de  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  Convention,  pourront  ètre  utilisés  pendant 
uu  délai  de  quatre  ans  à  dater  de  cotte  mise  en  vi- 
gueur, après  avoir  été  revètus,  dans  les  trois  mois  men- 
tionnés  au  paragraphe  précédent,  d'un  timbro    special. 

Il  sera  dressé,  par  les  soins  des  Gouvernements 
respectifs,  un  inventaire  des  exemplaires  d'ouvrages 
et  des  appareils  autorisés  aux  termos  du  présent  ar- 
ticle. 

2°  Quant  aux  oeuvres  dramatiques  ou  dramatico- 
musicales  publiées  dans  l'un  des  deux  pays  et  repré^ 
sentées  publiquement,  en  originai  ou  en  traduction,  dans 
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1884      l'autre  pajs,  antérieurement  à  la  mise  en  vigueiir  de  la 

20  ^\^-no    présente  Convention,  elles  ne  jouiront  de  la  protection 

legale  contro  la  représentation  illicite  qu'autant  qu'elles 

auraient  été  protégées  aux  termos  des  conventions  italo- 

allemandes  mentionnées  à  l'article  17. 

4*^  Pour  ce  qui  concerne  les  oeuvres  musicales, 
publiées  dans  l'un  des  deux  pays  avant  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention,  mais  qui  n'auraient  pas  été  exécutées 
publiquement  dans  l'autre  pays  avant'  cette  epoque, 
elles  jouiront  de  la  protection  stipulée  par  les  articles 
8  et  15  mème  dans  le  cas  où  l'auteur  ne  se  serait  pas 
expres-ément  réservé  le  droit  d'exécution,'  comme  il 
est  tenu,  par  l'article  8,  à  le  faire  pour  les  oeuvres 
publiées  après  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention, 
lorsqu'il  vent  s'assurer  ce  droit. 

4°  Le  bénéfice  des  dispositions  de  la  présente 
Convention  est  également  acquis  aux  ouvrages  qui,  pu- 
bliés  depuis  moins  de  trois  mois  au  moment  de  sa  mise 
en  vigueur,  seraient  encore  dans  le  délai  legai  pour 
l'enregistrement  prescrit  par  les  conventions  italo-alle- 
mandes  mentionnées  à  Tarticle  17  ;  et  ce,  sans  que  les 
auteurs  soient  astreints  à  l'accomplissement  de  cette 
formalité. 

5"  Pour  le  droit  de  traduction,  ainsi  que  pour  la 
représentation  publique  en  traduction  des  ouvrages  dont 
la  protection  sera,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  prosante  Convention,  garantie  encore  par  les  con- 
ventions antérieures,  la  durée  de  ce  droit,  que  ces 
dernières  conventions  limitaient  à  cinq  années,  sera 
prorogée  à  dix  annéos  dans  le  cas  où  le  délai  de  cinq 
années  ne  sera  pas  encore  expiré  au  moment  de  la  mise 
en  vigueur  de  la  présente  Convention,    ou  bien  si,  ce 
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délai  étant  expiré,  aucime  traduction  n'a  paru,  depuis       1884 
lors,  ou  aucune  représentation  n'a  eu  l'eu.  20  R-ius-na 

Les  auteurs  jouiront  également,  pour  le  droit  de 
traduction  de  leurs  oiivrages  et  pour  la  représentation 
publique  en  traduction  des  oeuvres  dramatiques  ou  dra- 
matico-musicales,  des  avantages  accordés  par  la  pré- 
sente Convention  en  ce  qui  concerne  les  délais  stipulés 
par  les  conventions  antérieures  pour  le  commencement 
ou  l'achévement  des  traductions,  sous  les  réserves  fixées 
au  paragraphe  précédent. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  comma 
faisant  partie  intégrante  de  la  Convention  en  date  de 
ce  jour  et  ratifié  avec  elle,  aura  mème  force,  valeur 
et  durée  que  cette  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussigné  ont 
dre^sé  le  présent  Protocole  et  y  ont  appose  leurs  si- 
gnatures. 

Fait  à  Barlin,  le  20  juin  1884. 

Launay. 

BuSCH , 


PROTOCOLE  DE  CLÒTURE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention pour  la  garantie  réciproque,  de  la  protection 
des  oeuvres  de  littérature  ou  d'art,  concine  à  la  date 
de  ce  jour  entre  l'Italie  et  rAllemague,  le^  plénipo- 
tentiaires soussignés  ont  énoncé  les  déclarations  et  ré- 
serves suivante?  : 

F^'Aus.  termes  de  la  législafon  de  l'Empire   al- 
lemand,  la  duiv.e  de  la  p.otection  legale  contre  la  c.)n- 
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1884  trefacon  ou  la  reproduction  illicite,  étant,  pour  les  ou- 
20  giugno  vrages  anonymes  ou  pseudonymes,  limitée  en  AUema- 
gne  à  trenta  années  à  partir  de  la  publication,  à  moins 
que  les  dits  ouvrages  ne  soient,  dans  les  trente  ans, 
enregistrés  sous  le  vrai  nom  de  l'auteur,  il  est  entendu 
que  les  auteurs  d'oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes 
publiées  dans  l'un  des  deux  pays,  où  leurs  ayants-cause 
légalement  autorisées,  auront  la  faculté  de  s'assurer 
dans  l'autre  pays  le  bénéfice  de  la  durée  normale  du 
droit  de  protection,  en  faisant,  dans  le  délai  de  trente 
ans  ci-dessus  mentionné,  enregistrer  ou  déposer  leurs 
oeuvr.  s  sous  leur  véritable  nom  dans  le  pays  d'origine 
suivant  les  lois  ou  règlements  en  vigueur  dans  ce  pays. 

2"  Le  plénipotentiaire  italien  ayant  énoncé,  au 
nom  de  son  Gouverneraent,  le  désir  de  comprendre  ex- 
pressément  les  oeuvres  chorégraphiques  parmi  les  ou- 
vrages à  protéger  contre  la  représentation  publique  aux 
termes  de  l'art.  8  de  la  Convention,  le  plénipotentiaire 
allemand  a  déclaré  ne  pouvoir  adhérer  à  ce  désir,  vu 
que  conformémeiit  à  l'esprit  de  la  législation  de  l'Em- 
pire, laquelle  ne  fait  point  mention  des  oeuvres  choré- 
graphiques, il  doit  ètre  réservé  aux  Tribunaux  de  juger, 
les  cas  éclléant,  si  la  protection  accordée  aux  oeuvres 
dramatiques  ou  dramatico-mus'cales  contre  la  représen- 
tation  illicite  comprcnd  ou  non  les  ceuvres  chorégra- 
phiques. 

3°  Afin  de  rendre,  dans  la  prati(iue,  encore  plus 
efficace  la  défense  de  représenter  ou  d'exécuter  illici- 
tement  une  oeuvre  adaptée  à  la  représentation  publique, 
une  production  chorégraidiique  ou  une  composition  mu- 
sicale, la  législation  du  Royaume  d'Italie  accordo  à  ces 
ouvrages,  outre  la  protection  ayant  pour  but  de    con- 
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damner  ceux  qui  auraient  porte  atteinte  à  ce  droit  de  1884 
Tauteur  et  à  laquelle  se  réfère  la  stipulation  de  Par-  20  giugno 
ticle  8  de  la  Convention,  une  protection  preventive,  en 
appelant  l'Autorité  administrative  a  empècher  la  repré- 
sentation  ou  l'exécution  de  l'oeuvre  lorsqu'on  ne  lui 
produit  pas  le  consentement  écrit  de  Fauteur  ou  de  ses 
ayants-cause. 

Bien  qu'une  protection  preventive  analogue  ne  puisse 
étre  accordée  en  Allemagne  aux  auteurs  italiens  d'après 
la  législation  qui  y  est  actuellement  en  vigueur,  il  a  été 
convenu  que  les  auteurs  allemands  ou  leurs  ayants-cause 
jouiront  en  Italie  des  faveurs  spéciales  sus-indiquées,  à 
la  condition,  toutefois,  de  remplir  les  formalités  requi- 
ses  par  l'article  14  de  la  Loi  italienne  du  19  septembre 
1882,  ainsi  que  par  les  articles  2,  3  et  14  du  Règle- 
ment  de  la  mérae  date,  et  de  payer  les  taxes  qui  y 
sont  prescrites. 

Les  deux  Gouvernements  se  concerteront  avant  la 
mise  en  vigueur  de  la  Convention  sur  la  voie  à  suivre 
afin  de  faciliter  aux  intéressés  allemands,  tant  pour 
l'avenir,  que  pour  les  o^uvres  qui  ont  paru  avant  cette 
mise  en  vigueur,  l'observation  des  prescriptions  pré- 
citées . 

D'ailleurs  les  soussignés  sont  convenus  que  dans  le 
cas  où,  tòt  ou  tard,  la  législation  de  l'Empire  viendrait  à 
accorder  aux  auteurs  nationaux  une  protection  preven- 
tive analogue  à  celle  mentionnée  ci-dessus,  les  auteurs 
italiens  ou  leurs  ayants-cause  en  profiteront  de  plein 
droit,  à  la  condition  cependant  de  se  soumettre  aux  for- 
malités et  aux  taxes  qui  seraient  éventuellement  pres- 
crites pour  les  nationanx. 

4°  La  législation  de  l'Empire  allemand   ne    per- 
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1884  mettant  pas  de  coraprendre  les  oeuvres  photographiques 
20  giugno  au  nombre  des  oiivi  ages  aiixquels  s'appliqiie  la  dite  Con- 
vention, les  deiix.  Gouvernements  se  réservent  de  s'en- 
tendre  ultérieurement  sur  les  dispositions  spéciales  à 
prendre,  d'un  commun  accord,  à  l'effet  d'assurer  réci- 
proquement  dans  les  deux  pays  la  protection  des  dites 
(jeuvres  photographiques. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  souss'gnés  ont 
dressé  le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  corame 
approuvé  et  sanctionné  par  les  Gouvernements  respec- 
tifs,  sans  autre  ratification  speciale,  par  le  seul  fait  de 
l'échange  des  ratifications  sur  la  Convention  à  laquelle 
il  se  rapporto,  et  y  ont  appose  leurs  signatures. 
Fait  à  Berlin,  le  20  juin  1884. 

Launay. 

BUSCH. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  8  agosto  1884. 
Scambio  delle  ratifiche —  Berlino,  23  agosto  1884. 
Esecuzione  per  regio  decreto.  — Monza,  23  ottobre 
1884,  n.  2734  {serie  3*)  ('). 


(•)  Nel  rep-io  decroto  si  fissii  al  '2'J  novembre  W4  Tcpoca  dell'enlrata  ia 
.'Ore  dilla  Conversione  in  Ita  U\ 
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XXI. 

1884,  giugno  23. 
ROMA. 

Accessione  della  CocÌDcina  francese  alla  Convenzione  interoazionale  telegrafica 
(liPietroburgo  del  22  (10)  luglio  1875  0. 

Sotto  questa  data,  V  Ambasciata  'britannica  a 
Homa  notificò  al  r.  Governo  l'adesione  fatta  dal  Go- 
verno di  Francia,  per  la  Cocincina  francese,  alla 
Convenzione  di  Pietroburgo  del  22  luglio  1875^  alle 
seguenti'  coìidizioni  : 

a)  che  Taccessione    daterà  dal  26  maggio  1884; 

b)  che  la  tassa  terminile  e  di  transito  sarà  di  15 
centesimi  per  parola  nei  telegrammi  internazionali  qua- 
lunque sia  la  loro  via,  salvo  la  via  di  Siam,  perla  quale 
la  tassa  terminale  e  di  transito  sarà  di  25  centesimi; 

e)  che,  ragguagliata  al  franco,  la  moneta  locale 
equivarrà  a  22  cents  di  piastra,  essendo  una  piastra 
corrispondente  a  4  franchi  e  50  centesimi; 

d)  che  la  Cocincina  sarà  collocata  nella  V  classe 
d  gli  Stati  che,  a  tenore  dell'articolo  LXKVI  della  Con- 
venzione, contribuiscono  alle  spes3  dell'  Ufficio  interna- 
zionale teleffrafi'  0. 


;•}  Ve;li,  jier  la  Convenzione  ili  Pietrolnir;jro,  :i  \a^.  olO  del  volume  V, 
e  ].el  relativo  nej^olamei.to,  a  j-a;,'.  60  del  voi.  VII  delhi  jneseute  Raccolta. 
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XXII. 

1884,  giugno  26. 

HANYANG  (SEOUL). 

Trattato  di  amicizia,  coniniercio  e  navigazione,  tra  l'Italia  e  la  Corea. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Corea  desiderando  sinceramente  di  stabilire  permanenti 
relazioni  di  amicizia  e  commercio  tra  i  loro  rispettivi 
Stati,  hanno  risoluto  di  conchiudere  un  trattato  a  tale 
scopo  ed  hanno  nominato  per  loro  plenipotenziari, 

SUA   MAESTÀ.   IL    RE  d' ITALIA, 

Il  cav.  Ferdinando  De  Luca,  commendatore  dell'Or- 
dine dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  commendatore  dell'Or- 
dine della  Corona  d'Italia,  insignito  del  primo  grado  di 
seconda  classe  dell'Ordine  cinese  dei  Due  Dragoni,  ecc., 
ecc.  ;  Suo  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario presso  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Cina;  e 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    DI    COREA, 

Kim-Piòng-si,  presidente  del  Ministero  degli  affari 
esteri,  dignitario  di  primo  rango,  presidente   del    Con- 


ITALIA    E    COREA  121 

XXII. 

1884,  june  26. 

HANYANG  (SEOUL). 

Trealj  cf  friendsliip,  commerce  aod  iiavigatioo  ktween  tlie  Kiiigdom  of  Italj 
andtlicMoffl  of  Corea  (*). 


His  Majesty  the  King  of  Italy,  and  His  Majesty 
the  King  of  Corea,  being  sincerely  desirous  of  està* 
blishing  permanent  relations  of  friendship  and  commerce 
between  their  respective  dominions,  have  resolved  to 
conclude  a  treaty  for  that  purpose,  and  have  therefore 
named  as  their  plenipotentiaries,  that  is  to  say: 

HIS    MAJESTY    THE    KING    OF    ITALY  , 

Chev.  Ferdinand  De  Luca,  knight  commander  of 
the  Mauritian  Order,  knight  commander  of  the  Order, 
of  the  Crown  of  Italy,  wearing  the  insignia  of  the 
first  class  2*^  degree  of  the  chinese  Order  of  the  Two 
Dragons,  etc,  etc.  His  Majesty's  envoy  extraordinary 
and  minister  plenipotentiary  to  His  Majesty  the  Em- 
peror  of  China; 

HIS    MAJESTY    THE    KING   OF    COREA, 

Kim-Piòng-si,  president  of  His  Majesty's  foreign 
Office,  a  dignitary  of  the  first  rank,  a  president  of  the 


(*)  Il  trattato,  come  ■  detto  all'articolo  12,  è  redatto  nelle  lingue  ita- 
liana, cinese  ed  ino-lese.  Siccome  però,  verificandosi  qualche  discordanza  di 
interpretazione  tra  le  prime  due  versioni,  è  stabilito  che  dovrà  fare  au- 
torità il  testo  ing-lese,  così  si  credette  necessario  di  stampare  pur  questo 
di  fronte  all'italiano. 
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1884  sigilo  di  Stato,  membro  del  Consigl'o  privato  di  Sua 
26  giugno    Maestà  e  guardiano  seniore  del  principe  ereditario; 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  l'un  l'altro  i  loro 
pieni  poteri  rispettivi  ed  averli  trovati  in  regolare  e 
debita  forma,  hanno  stipulato  e  conchiuso  il  seguente 
atto  : 

Art.  1 .  —  1 .  Vi  sarà  perpetua  pace  e  amicizia 
tra  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  suoi  eredi  e  successori, 
e  Sua  Maestà  il  Re  di  Corea,  suoi  eredi  e  successori, 
e  tra  i  loro  rispettivi  domini  e  sudditi,  i  quali  godranno 
di  piena  sicurezza  e  protezione  per  le  loro  persone  e 
proprietà  nei  domini  dell'altra  Parte  contraente. 

2.  In  caso  di  dissidi  che  possano  sorgere  tra  una 
delle  Alte  Parti  contraenti  e  una  terza  Potenza,  l'altra 
Alta  Parte  contraente,  se  ne  sarà  richiesta,  eserciterà 
i  suoi  buoni  uffici  per  ottenere  un  amichevole  compo- 
nimento della  vertenza. 

Art.  2.  —  1.  Le  Alte  Parti  contraenti  potranno 
ognuna  destinare  un  rappresentante  diplomatico  a  risie- 
dere permanentemente  o  temporaneamente  nella  capi- 
tale dell'altra,  e  potranno  nominare  un  console  gene- 
rale, consoli  o  vice  consoli,  a  risiedere  in  ognuno  dei 
porti  o  città  dell'  altra,  aperti  al  commercio  estero  ;  e 
quando  non  stimassero  necessario  di  mandare  un  proprio 
console  in  uno  dei  detti  porti  o  città,  potranno  affidare 
al  console  di  una  Potenza  amica  le  funzioni  di  console 
italiano  o  coreano.  I  rappresentanti  diplomatici  e  con- 
solari d'ambo  i  paesi,  godranno  liberamente  delle  stesse 
facilità  per  comunicare  personalmente  o  per  iscritto, 
colle  Autorità  del  paese  dove  rispettivamente  riseggono, 
e  di  tutti  i  privilegi  ed  immunità  che  sono   goduti  dai 
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Council  of  State,  member  of  His  Majesty's  privy  Council,       1884 
and  senior  guardian  of  the  Crown  prince  ;  26  giugno 

who,  after  having  communicated  to  each  other 
their  respective  full  powers,  found  in  good  and  due 
form,  have  agreed  upon  and  concluded  the  following 
articles  : 

Art.  1.  —  1.  There  shall  be  perpetuai  peace  and 
friendship  between  His  Majesty  the  King  of  Italy,  His 
heirs  and  successors,  and  His  Majesty  the  King  of  Corea, 
His  heirs  and  successors,  and  between  their  respective 
dominions  and  subjects,  who  shall  enjoy  full  security 
and  protf^ction  for  their  persons  and  property  within 
the  dominions  of  the  other  ; 

2.  In  case  of  differences  arising  between  one  of 
the  High  contracting  Parties  and  a  third  Power,  the 
other  High  contracting  Party,  if  requested  to  do  so, 
shall  exert  its  goods  offices  to  bring  about  an  amicable 
arrangement. 

Art.  2.  —  1.  The  High  contracting  Parties  may 
each  appoint  a  diplomatic  representative  to  reside  per- 
manently  or  temporarily  at  the  capital  of  the  other, 
and  may  appoint  a  consal  genera],  consuls,  or  vice- 
consuls,  to  reside  at  SLXìy  or  ali  of  the  ports  or  places 
of  the  other  which  aie  open  to  foreign  commerce,  and 
whenever  they  shall  not  deem  it  necessary  to  send  a 
consul  of  their  own  country  to  any  of  the  aforesaid 
ports  or  places,  they  may  entrust  some  consul  of  a 
friendly  Power  with  the  duties  of  italian  or  corean 
consul.  The  diplomatic  representatives  and  consular 
functionaries  of  both  countries  shall  freely  enjoy  the 
sarae  facilities  for  communication,  per^onally  or  in  wri- 
ting,  with  the  Authorities  of  the  country  where  they 
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1884       funzionari  diplonuitici  o    consolari  negli    altri  paesi    in 


26  griugrno    generale. 


2.  Il  rappresentante  diplomatico  e  i  funzionari  con- 
solari di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  e  gl'indi- 
vidui componenti  il  loro  personale  ufficiale,  avranno  il 
diritto  di  viaggiare  liberamente  nei  domini  dell'altra. 
Le  Autorità  coreane  muniranno  di  passaporto  i  detti 
funzionari  italiani  viaggianti  in  Corea  e  li  provvede- 
ranno per  la  loro  protezione  della  scorta  che  sarà  cre- 
duta necessaria. 

3.  Gli  ufficiali  consolari  d'ambo  i  paesi  esercite- 
ranno le  loro  funzioni  dopo  averne  ricevuta  autoriz- 
zazione dal  Sovrano  o  Governo  del  paese  in  cui  rispet- 
tivamente riseggono  e  non  potranno  esercitare  alcun 
commercio. 

4.  In  mancanza  di  console  o  di  chi  ne  faccia  le 
veci,  i  sudditi  italiani  in  Corea  e  i  sudditi  coreani  in 
Italia,  potranno  rivolgersi  al  direttore  delle  dogane  lo- 
cali, il  quale  tutelerà  i  loro  interessi  a  norma  dei  vi- 
genti regolamenti. 

Art.  3.  —  1.  La  giurisdizione  sulle  persone  e  la 
proprietà  dei  sudditi  italiani  in  Corea,  sarà  devoluta 
esclusivamente  alle  Autorità  consolari  italiane,  che  in- 
vestigheranno e  giudicheranno  tutte  le  querele  sporte 
contro  sudditi  italiani  da  qualsiasi  suddito  italiano,  ov- 
vero da  qualsiasi  suddito  o  cittadino  estero,  senza  al- 
cun intervento  delle  Autorità  coreane. 

2.  Se  le  Autorità  coreane  o  sudditi  coreani,  por- 
teranno accuse  o  querela  contro  un  suddito  italiano  in 
Corea,  la  vertenza  sarà  udita  e  decisa  dalla  Autorità 
consolare  italiana. 


il 
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respectively  reside,  together  with  ali   other   privileges      1884 
and  immunities,  as  are  enjoyed  bj  diplomatic   or  con-    26  giugno 
sular  functionaries  in  other  countries. 

2.  The  diplomatic  representative  and  the  consular 
functionaries  of  each  Power  and  the  members  of  their 
officiai  establishments  shall  have  the  right  to  travel 
freely  in  any  part  of  the  dominions  of  the  other,  and 
the  corean  Authorities  shall  furnish  passports  to  sucli 
italian  officers  travelling  in  Corea,  and  shall  provide 
such  escort  for  their  protection  as  may  be    necessary. 

3.  The  consular  officers  of  both  countries  shall 
exercise  their  functlons  on  receipt  of  due  authorisation 
from  the  Sovereign  or  Government  of  the  country  in 
which  they  respectively  reside,  and  shall  not  be  per- 
mitted  to  engagé  in  trade. 

4.  In  the  absence  of  any  consul  or  of  whomever 
actes  as  such,  the  italian  subjects  in  Corea  and  the 
corean  subjects  in  Italy  may  apply  to  the  director  of 
the  locai  customs  who  will  protect  their  interests  ac- 
cording  to  the  existing  by-laws. 

Art.  3.  —  1.  Jurisdiction  over  the  persons  and 
the  property  of  italian  subjects  in  Corea  shuU  be  ves- 
ted  exclusively  in  the  duly  authorised  italian  consular 
Authorities,  who  shall  bear  and  determine  ali  cases 
brought  against  italian  subjects  by  any  italian  or  0- 
ther  foreign  subject  or  citizen  without  the  interven- 
tion  of  the  corean  Authorities. 

2.  If  the  corean  Authorities  or  a  corean  subject 
make  any  charge  or  complaint  against  au  italian  sub- 
ject in  Corea,  the  case  shall  be  heard  and  decided  by 
the  italian  consular  Authorities. 
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1884  3.  Se  le  Autorità  italiane    o  i  sudditi    italiani   in 

26  griusroo  Corea  porteranno  accusa  o  querela  contro  un  suddito 
coreano,  la  vertenza  sarà  udita  e  decisa  dalle  Autorità 
coreane. 

4.  Un  suddito  italiano  che  si  rendesse  reo  in  Corea 
di  un'offesa  contro  le  leggi,  sarà  giudicato  e  punito 
dalle  Autorità  consolari  italiane  secondo  le  leggi 
d'Italia. 

5.  Un  suddito  coreano  che  commettesse  in  Corea 
alcuna  offesa  contro  un  suddito  italiano,  sarà  giudicato 
e  punito  dalle  Autorità  coreane  secondo  le  leggi  di 
Corea . 

6.  Qualunque  querela  contro  un  suddito  italiano 
la  quale  impilasse  inulta  o  confìscazione  a  causa  di 
violazione  di  questo  Trattato  o  dei  regolamenti  che  vi 
sono  annessi,  o  di  qualsiasi  regolamento  che  in  futuro 
possa  esser  sancito  di  comune. accordo  tra  le  Alte  Parti 
contraenti,  sarà  portata  innanzi  alle  Autorità  consolari 
italiane  per  esser  decisa  e  tutte  le  multe  inflitte  e  le 
proprietà  confiscate  in  tali  casi  apparterranno  al  Go- 
verno coreano. 

7.  Le  men-i  italiane  che  fossero  confiscate  dalle 
Autoiità  coreane  in  un  porto  ap-^rto,  saranno  messe 
sotto  i  sigilli  delle  Autorità  e. > roane  e  delle  Autorità 
consolari  italiane  e  saranno  detenute  dalle  prime  sinché 
le  Autorità  consolari  italiane  avranno  dat.)  la  loro  de- 
cisione. Se  tale  defisione  è  in  favore  del  proprietario 
delle  merci,  queste  saranno  messe  immediatamente  a 
disposizione  del  console  ;  ma  il  proprietario  avrà  facoltà 
di  riaverle  subito  mercè  deposito  del  loro  valore  presso 
le  Autorità  coreane  mentre  pende  tuttavia  la  decisione 
delle  Autorità  nonsolari    italiane. 
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3.  If  the  italian  Aiithoritie>  or  an  italian  siibject      1884 
make  any  charge  or  complaint  against    a  coreaa    sufe-    s<  gT^g-» 
ject  in  Corea,  the  case  shall  be  heard  and  decided  by 

the  corean  Aiithorlties. 

4.  An  italian  subject  who  commits  any  offence  in 
Corea,  shall  be  tried  and  punished  by  the  italian  con- 
sular  Authorities  accorJing  to  the  laws  of  Italy. 

5.  A  corean  subject  who  commits  in  Corea  any 
offence  against  an  italian  subject  sh.ill  be  tried  and 
punished  by  the  corean  Authorities  according  to  the 
laws  of  Corea. 

6.  Any  complaint  against  an  italian  subject  invol- 
ving  a  penalty  or  confiscation  by  reason  of  any  breach 
either  of  this  Treaty  or  of  any  regulation  annexed 
tliereto,  or  of  any  regulation  that  may  hereafter  be 
made  in  virtue  of  its  provisions,  shall  be  brought  be- 
fore  the  italian  consular  Authorities  for  decision,  and 
any  penalty  imposed,  and  ali  property  confiscated  in 
such  cases,  shall  belong  to  the  corean   Government. 

7.  Italian  goods,  when  se"zed  by  the  corean  Au- 
thorities at  an  open  port,  shall  be  put  under  the  seals 
of  the  corean  and  the  italian  consular  Authorities,  and 
shall  be  detained  by  the  former,  until  the  italian  con- 
sular Authorities  shall  bave  given  their  decision.  If 
this  decision  is  in  favour  of  the  owner  of  the  goods, 
they  shall  be  iraraediately  placed  at  the  consul's  dis- 
posai. But  the  owner  shall  be  allowed  to  receive  them 
at  once  on  depositing  their  value  with  the  corean  Autho- 
rities pendÌQg  the  decision  of  the  itilian  consular  Au- 
thorities. 
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1884  8.  In  tutti  i  casi,  si  criminali  che  civili,  giudicati 

2«  grm^no  nei  Tribunali  italiani,  o  coreani  in  Corea,  un  funzionario 
debitamente  autorizzato  appartenente  alla  nazionalità 
dell'attore,  o  querelante,  avrà  facoltà  di  assistere  ai 
procedimenti  e  dovrà  esser  trattato  con  tutte  le  cor- 
tesie dovute  alla  sua  posizione.  Egli  potrà,  sempre  che 
lo  creda  necessario,  citare,  esaminare  e  riesaminare 
testimoni  e  protestare  contro  i  procedimenti  o  la  de- 
cisione. 

9.  Se  un  suddito  coreano,  accusato  di  offesa  alle 
leggi  del  suo  paese,  prende  rifugio  nella  casa  occupata 
da  un  suddito  ital'ano,  o  a  bordo  di  un  bastimento  mer- 
cantile italiano,  l'Autorità  consolare  italiana,  su  domanda 
fattale  dalle  Autorità  coreane,  prenderà  le  misure  ne- 
cessarie per  fare  arrestare  la  detta  persona  e  conse- 
gnarla alle  Autorità  coreane  per  essere  processata. 
Ma  senza  il  permesso  della  debita  Autorità  consolare 
italiana,  nessun  ufficiale  coreano  potrà  adire  la  casa  di 
qualsiasi  suddito  italiano,  senza  il  consentimento  di 
questo  ultimo,  o  potrà  recarsi  a  bordo  di  qualsiasi  ba- 
stimento italiano  senza  il  consentimento  del  capitano, 
o  di  chi  ne  faccia  le  veci. 

10.  Sulla  dimanda  della  competente  Autorità  con- 
solare italiana,  le  Autorità  coreane  arresteranno  e  con- 
segneranno alla  detta  Autorità  italiana  qualunque  sud- 
dito italiano  accusato  di  colpa  criminale  e  qualunque 
disertore  di  bastimenti  da  guerra  o  mercantili  italiani. 

11.  Si  dichiara  e  si  stabilisce  che  il  diritto  di  giu- 
risdizione extraterritoriale  sui  sudditi  italiani  in  Corea 
concesso  da  questo  Trattato,  sarà  abbandonato  dal  Go- 
verno italiano,  quando  nell'opinione  del  detto  Governo, 
le  If'ggi  e  la  procedura  legale  di  Corea,  saranno  state 
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8.  In  ali  cases,  whether    ci  vii  or    criminal,    tried      1884 
either  in  corean  or  italian  Courts  in  Corea,,  a  properly    -'j  giuga 
authorised  officiai  of  the  nationality  of  the  plaintiff  or 
prosecator  shall  be  allowed  to  attend  the  hearing,  and 

shall  be  treated  with  the  courtesy  due  to  his  position. 
He  shall  be  allowed,  whenever  he  thinks  it  necessary 
to  cali,  examine,  and  cross-examine  witnesses,  and 
to  protest  against  the  proceedings  or  decision. 

9.  If  a  corean  subject  who  is  charged  with  an 
offence  against  the  la\vs  of  his  countr}^  takes  refiige 
on  premises  occupied  by  an  italian  subject,  or  on  board 
an  italian  merchant  vessel,  the  italian  consular  Autho- 
riiies,  on  receiving  an  application  from  the  corean  Au- 
thorities,  shall  take  steps  to  have  such  person  arrested 
and  handed  over  to  the  latter  for  trial.  But  without 
the  consent  of  the  proper  italian  consular  Authority, 
no  corean  officer  shall  enter  the  premises  of  any  italian 
subject  without  his  consent,  or  go  on  board  any  ita- 
lian ship  without  the  consent  of  the  officier  in  charge. 


10.  On  the  deraand  of  any  competent  italian  con- 
sular Authority,  the  corean  Anthorities  shall  arrest  and 
deliver  to  the  former  any  italian  subject  charged  with 
a  criminal  offence,  and  any  deserter  from  an  italian 
ship  of  war  or  merchant  vessel. 

11.  It  is  hereby  declared  that  the  right  of  extra- 
territorial  jurisdiction  over  italian  subjects  in  Corea 
granted  by  this  Treaty  shall  be  relinquished,  when,  in 
the  judgement  of  the  italian  Government,  the  laws 
and  legai  procedure  of  Corea  shall   have    been    so    far 
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1884  talmente  modificate  e  riformate  da  rimuovere  le  obbie- 
26g-iusrno  zioiii  clie  attualmente  esistono  a  mettere  i  sudditi  ita- 
liani sotto  la  giurisdizione  coreana,  e  quando  i  magi- 
strati coreani  saranno  stati  rivestiti  delle  stesse  funzioni 
legali  e  della  stessa  posizione  indipendente  che  hanno 
i  giudici  italiani. 

Art.  4.  —  I  porti  di  Chemulpo  (Jenchuan),  Wòn- 
san  (Gensan)  e  Pusan  (Fusan)  o,  se  questo  ultimo  porto 
non  fosse  approvato,  un  altro  porto  che  fosse  scelto 
nella  sua  vicinanza,  assieme  alla  città  di  Hanjang  colla 
città  di  Yanghwachin,  o  un  altro  luogo  in  quella  vici- 
nanza che  fosse  stimato  opportuno,  sarannu  aperti  al 
commercio  italiano  dal  giorno  in  cui  questo  Trattato 
entrerà  in  vigore.  Si  dichiara  che  se  tutte  le  altre  na- 
zioni che  hanno  o  avranno  trattati  colla  Corea,  rinun- 
zieranno  in  futuro  al  diritto  di  avere  stabilimenti  com- 
merciali nella  città  di  Hanyang  lo  stesso  diritto  non 
sarà  più  reclamato  in  favore  dei  sudditi  italiani. 

2.  Nei  suddetti  porti  e  città  i  sudditi  italiani  avranno 
il  diritto  di  prendere  in  fitto  o  di  comprare  tene  o 
case  e  di  fabbricare  abitazioni,  magazzini  ed  opifici  in 
generale.  Essi  avranno  diritto  al  ])ieno  esercizio  della 
loro  religione.  Tutte  le  disposizioni  per  la  scelta,  de- 
terminazione di  limiti  e  tracciato  del  quartiere  estero  e 
per  la  vendita  del  terreno  necessario  a  tale  scopo  nei 
vari  porti  e  città  in  Corea  aperti  al  commercio  estero 
.saranno  fissate  dalle  Autorità  coreane  d'accordo  colle 
competenti  Autorità  estere. 

3-  Que.sti  siti  saranno  acquistati  presso  chi  n'  è  in 
possesso,  e  preparati  per  T  occupazione  degli  esteri  dal 
Governo  cori-anc»,  e  la  spesa  cosi  incorsa  sarà    privile- 
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modified  and  reformed,    a.s    to  remove    the    objection.s       1884 
whi/}h  now  exi>t  to  italiaa  subjects  being  placed  under    26  g-i"?"" 
corean   jurisdiction,     and     corean   jiidges     sliall    bave 
nttained  similar  legai    qualifìcations    and  a    s'.inilir  in- 
d i pendant  pos'tion  to   tliose  of  italian  judges. 

Art.  4.  —  1.  The  ports  of  Chemulpo  (Jenrhuan), 
Wònsan  (Gensan)  and  Pusan  (Fiisan),  or,  if  the  latter 
port  should  not  be  approved,  then  sudi  other  port  as 
may  be  selected  in  its  neighbourhood,  together  with 
the  city  of  Hanyang  and  the  town  of  Yanghwachin,  or 
sudi  other  place  in  that  neighbourhood,  as  may  be 
deenied  desirable,  shall,  from  the  day  on  which  this 
Treaty  comes  into  operatlon,  be  opened  to  italian  com- 
merce. It  is  hereby  declared  that  if  ali  the  other  na- 
tions  which  have  or  will  bave  treaties  with  Corja,  shall 
hereafter  surrender  the  ii;ht  of  opening  commercia! 
establishment-;  in  the  city  of  Hanyang,  the  sanie  r'ght 
shall  not  be  claimed  for  italian  subjects. 

2.  At  the  above-named  places  italian  subjects  shall 
have  the  right  to  rent  or  te  purchase  land  or  liousas, 
and  to  erect  dwellings,  warehouses,  and  f  ictor!es.  They 
shall  be  allowed  the  free  exercise  of  their  religion. 
AH  arrangements  for  the  selection,  determination  of 
the  limita,  ami  layini^"  out  of  the  s'tes  rf  the  foreign 
settlemeiits,  ar.d  for  the  sai-  of  land  at  the  variou'^ 
ports  and  phicfs  in  C';reì  ryfn  to  foreign  trnde.  shall 
be  made  by  the  corenn  Aurhor!t  es  in  cr.njuiiction  with 
the  competent  foreign  Autliorities. 

3.  These  site^  sIkiII  Iie  purrhased  fr  m  the  owners 
and  preparod  for  ocrnpition  by  the  rorvin  Govern- 
ment, ai;(l  the  €x;>";  s.^  thiis   in'nirred  shall    !e    a    first 
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1884  giata  sul  ricavo  della  vendita  della  terra.  La  rendita 
26  giu-no  annuale  poi  di  detti  terreni,  convenuta  tra  le  Autorità 
coreane  e  le  Autorità  estere  sarà  pagata  alle  prime, 
le  quali  riterranno  per  sé  una  data  somma  a  titolo  di 
equivalente  della  tassa  fondiaria,  ed  il  resto,  con  tutto 
il  supero  che  abbia  potuto  rimanere  dalla  vendita  dei 
lotti,  apparterrà  a  un  fondo  municipale  da  essere  am- 
ministrato da  un  Consiglio  municipale,  la  costituzione 
del  quale  sarà  determinata  dalle  Autorità  coreane,  d'ac- 
cordo colle  competenti  Autorità  estere. 

4.  I  sudditi  italiani  potranno  ciononostante  prendere 
in  fitto  e  comprare  terreni  o  case  al  di  là  dei  limiti  dei 
quartieri  esteri  e  dentro  la  distanza  di  dieci  lì  coreani 
dagli  stessi.  Ma  tali  terreni  cosi  occupati  saranno  ;  og- 
getti alle  condizioni,  per  rapporto  all'osservanza  dei 
regolamenti  locali  coreani  e  al  pagamento  della  tassa 
fondiaria,  che  le  Autorità  coreane  avranno  giudicato 
conveniente  di  imporre. 

5.  Le  Autorità  coreane  destineranno  in  ognuno  dei 
siti  aperti  al  commercio,  e  senza  alcun  gravame  di  spesa, 
un  conveniente  pezzo  di  terreno  per  cimitero  estero, 
pel  quale  non  sarà  pagato  alcun  fitto  o  tassa  e  che  sarà 
amministrato  esclusivamente  dal  Consiglio  municipale 
menzionato  di  s:)pra. 

6.  I  sudditi  italiani  potranno  recarsi  dovunque  loro 
piaccia  S3nza  passaporto,  dentro  la  distanza  di  100  li 
coreani  da  ognuno  dei  porti  e  città  aperti  al  commercio, 
o  dentro  la  distanza  che  sarà  stabilita  tra  le  competenti 
Autorità  d'ambo  i  paesi.  I  sudditi  italiani  sono  anche 
autorizzati  a  viaggiare  in  Corea  per  piacere  o  per  iscopo 
di  commercio,  a  trasportare  e  vendere  merci  d'ogni  gè- 
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charge  on  the  proceeds  of  the  sale  of  the  land.  The  1884 
yearly  rental  agreed  iipon  by  the  corean  Authorities  26  -iu-no 
in  conjunction  with  the  foreiga  Authorities  shall  be 
paid  to  the«former,  who  shall  reta'n  a  fixed  amount 
thereof  as  a  fiir  equivalent  for  the  land  tax,  and  the 
remainder,  together  with  anv  balance  left  from  the 
proceeds  of  land  sales,  shall  belong  to  a  mimicipal  fund 
to  be  administered  bv  a  Coiincil,  the  constitution  of 
which  shall  be  determined  hereafter  by  the  corean  Au- 
thorities in  conjunction  with  the  competent  foreign 
Authorities. 

4.  Italian  subjects  may  rent  or  purchase  land  or 
houses  beyond  the  limits  of  the  foreign  settlements, 
and  within  a  distance  of  ten  corean  li  from  the  same. 
But  ali  land  so  occupied  shall  be  subject  to  suoh  con- 
ditions  as  to  the  observance  of  corean  locai  regulations 
and  payement  of  land  tax  as  the  corean  Authorities 
may  see  fit  to  impose. 

5.  The  corean  Authorities  svili  set  [apart,  free  of 
cost,  at  each  of  the  places  open  to  trade,  a  suitable 
piece  of  ground  as  a  foreign  cemetery,  upon  which  no 
rent,  land  tax,  or  other  charges  shall  be  payable,  and 
the  management  of  which  shall  be  left  to  the  municipal 
Council  above   mentioned. 

6.  Itahan  subjects  shall  be  allowed  to  go  where 
they  please  without  passports  within  a  distance  of  one 
hundred  corean  li  from  any  the  ports  and  places  open 
to  trade,  or  within  such  limits  as  may  be  agreed  upon 
between  the  compet-^nt  Authorities  of  both  countries. 
Italian  subjects  are  also  authorized  to  travel  in  Corea  for 
pleasure  or  for  purpose?  of  trade,  to  transport  and  sell 
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1884  nere,  eccetto  i  libri  e  altri  articoli  srampati  disappro- 
•26  giu-nn  Vati  (lai  Govemo  coreano,  e  ad  acquistare  prodotti  in- 
digeni in  ogni  parte  del  paese,  purché  però  sieno  mu- 
niti di  passaporti  rilasciati  dai  loro  consoli»,  controfir- 
mati 0  sigillati  dalle  Autorità  locali  coreane.  Tali  pas- 
saporti, se  richiesti,  debbono  essere  esibiti  nei  distretti 
pei  quali  passeranno  i  sudditi  italiani.  Se  il  passaporto 
non  sia  irregolare,  il  portatore  potrà  proseguire  nel 
suo  viaggio  ed  avrà  facoltà  di  procurarsi  tutti  i  mezzi 
di  trasporto  che  gli  potranno  bisognare.  Ogni  suddito 
italiano  che  viaggiasse  senza  passaporto  al  di  là  dei  li- 
miti accennati  di  sopra,  o  che  commettesse  qualche 
grave  offesa  durante  il  suo  viaggio  nell'interno,  sarà 
arrestato  e  consegnato  al  console  italiano  più  vicino  per 
punizione.  Il  viaggiare  senza  passaporto  oltre  i  limiti 
suddetti,  renderà  il  trasgressore  soggetto  ad  una  multa 
non  eccedente  100  dollari  messicani,  senza  o  con  pri- 
gionia per  un  termine  non  eccedente  un  mese. 

I  sudditi  italiani  in  Corea  saranno  soggetti  a  tutti 
i  regolamenti  di  polizia  ed  altri  regolamenti  pel  man- 
tenimento della  pace,  dell'ordine  e  del  buon  governo, 
che  siiranno  stabiliti  di  comune  accordo  tra  le  compe- 
tenti Autorità  dei  due  paesi. 

Art.  5.  —  1 ,  In  ognuno  dei  porti  o  città  aperti 
al  commercio  estero,  i  sudditi  italiani  avranno  facoltà 
d'importare  da  qualunque  porto  estero  o  da  qualunque 
j)orto  aperto  di  Corea,  di  vendere  a,  o  comprare  da 
qualunque  suddito  coreano  o  d'altro  paese,  e  di  espor- 
tare a  qualunque  porto  estero  o  porto  aperto  coreano, 
ogni  sorta  di  merce  non  proibita  da  questo  Trattato, 
pagando  per  la  medesima  i  diritti  della  Tariffa  qui  an- 
nessa. Essi  possono  liberamente  tr..tt:ire  i  loro  affari  coi 
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good  ofallkinds,  except  books  and  other  printed  matter  1884 
disapproved  of  by  the  corean Government,  and  to  pnrchase  26  giugno 
native  produce  in  ali  parts  of  the  country  under  pass- 
ports  which  will  be  issued  by  their  consuls  and  coun- 
tersigned  or  sealed  by  the  corean  locai  Authorities.  These 
passports,  if  demanded,  must  be  pioduced  for  examina- 
tion  in  the  districts  passed  through.  If  the  passport  be 
not  irregular,  the  bearer  will  be  allowed  to  proceed, 
and  he  shall  be  at  liberty  to  procure  such  means  ol 
transport  as  he  mar  require.  Any  italian  subject  tr;i- 
velling  beyond  the  limits  above  named  without  a  pass- 
port, or  cnmmitt'ng  when  in  the  interior  any  offence, 
shall  be  arrested  and  handed  over  to  the  nearest  ita- 
lian  consul  for  punishment  Travelling  without  a  pass- 
port beyond  the  said  liinit'<  will  render  the  offender 
liable  to  a  fine  not  ex'eeding  one  hundred  mexican  dol- 
lari, with  or  without  imprisonment  for  a  term  not  ex- 
ceeding  one  month. 

7.  Italian  suì)jects  in  Corea  shall  be  amenable  to 
such  municipal,  police,  and  other  regulations  for  the 
maintenance  of  peace,  order,  and  good  governmei-t  as 
may  be  agreed  upon  by  the  competent  Authorities  of 
the  two  countries. 

Art.  5.  —  1.  At  each  of  the  ports  or  places  open 
to  foreign  trade,  italian  subjects  shall  be  at  full  liberty 
to  import  fi'om  any  foroign  port  or  fi'om  any  corean 
open  port,  to  sell  to,  or  To  buy  fi-oin  any  corean  su- 
bjects or  others,  and  to  export  to  any  foreign  or  corean 
open  port,  ali  kinds  of  marchandise  not  prohibited  by 
this  Treaty,  on  paying  the  d  ities  of  the  Tariff  annexed 
thereto.  They  may  freily  transact  their  business  with 
oorean    subjects  or  otliers  without   the  intervention  oÌ 
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1884      sudditi  coreani  o  di  altri  paesi  senza  l'intervento  delle 
26  griusrno    Autorità  coreane  o  di  terze  persone,  e  possono    ezian- 
dio esercitare  qualunque  impresa  od  occupazione   indu- 
dustrlale. 

2.  I  proprietari,  o  consegnatari  di  tutte  le  merci 
importate  da  qualunque  porto  estero,  sulle  quali  i 
dazi  della  Tariffa  suddetta  saranno  pagati,  avranno 
diritto,  nel  riesportare  le  stesse  merci  a  qualunque 
porto  estero  ed  in  qualunque  epoca  purché  nel  periodo 
di  tredici  mesi  coreani,  a  ricevere  un  certificato  di 
drmvback  per  l'ammontare  dei  diritti  d'importazione  già 
pagati,  a  condizione  però  che  i  colli  e  pacchi  originali 
contenenti  le  dette  merci  siano  rimasti  intatti  nel  frat- 
tempo. Tali  certiticati  di  drawback  potranno  o  essere 
redenti  dalle  Autorità  doganali  coreane  a  presenta- 
zione, 0  esser  ricevuti  in  pagamento  di  diritti  doganali 
in  qualunque  porto  aperto  di  Corea. 

3.  11  dazio  pagato  sulle  merci  coreane  quando  siano 
trasportate  da  un  porto  aperto  di  Corea  ad  un  altro; 
sarà  restituito  nel  porto  di  caricamento  sulla  esibizione 
(Ji  un  certificato  delle  dogane  provante  che  le  merci 
sono  arrivate  al  porto  di  destinazione,  ovvero  sulla  pro- 
duzione di  prove  soddisfacenti  da  cui  risultasse  la  per- 
dita delle  merci  pei*  naufragio. 

4.  Tutte  le  merci  importate  in  Corea  da  sudditi 
italiani  e  sulle  quali  il  diritto  della  Tariffa  annessa  al 
presente  Trattato,  sarà  stato  pagato,  potranno  essere 
trasportate  a  qualunque  altro  porto  aperto  di  Corea 
senza  pagamento  di  alcun  dazio,  e  quando  fossero  tra- 
sportate nell'interno  non  saranno  soggette  ad  alcuna 
tassa  addizionale,  ad  alcuna  gabella,  o  diritto  di  tran- 
sito (jualsiasi,  sotto  qualunque  forma  ed  in    qualunque 
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corean   cfficìals   or   other  persons  and  they  may  freely       1884 
engagé  in  any  industriai  occupation.  se  anug-a» 


2.  Tlie  ownars  or  consignees  of  ali  goods  impor- 
ted  from  any  foreign  port  upon  whicli  the  duty  of  the 
aforesaid  TarifF  shall  liave  been  paid  shall  be  entitled, 
OD  re-exporting  the  same  to  any  foreign  port  at  any 
time  within  thirteen  corean  mouths  from  the  date  of 
^mportation,  to  receive  a  draw-back  certificate  for  the 
amount  of  such  import  duty,  provided  that  the  originai 
packages  containing  such  goods  remain  intact.  These 
draw-back  certificates  shall  either  be  redeemed  by  the 
corean  customs  on  demand,  or  they  shall  be  received 
in  payment  of  duty  at  any  corean  open  port. 


3.  The  duty  paid  on  corean  goods,  when  carried 
from  one  corean  open  port  to  another,  shall  be  refun- 
ded  at  the  port  of  shipment  on  production  of  a  customs 
certificate  shewing  that  the  goods  bave  arrived  at  the 
port  of  destination,  or  on  satisfactory  proof  being  pro- 
duced  of  the  loss  of  the  goods  by  shipwreck. 

4.  Ali  goods  imported  into  Corea  by  italian  sub- 
jects,  and  on  which  the  duty  of  the  Tariff  annexed  to  this 
Treaty  shall  bave  been  paid,  may  be  conveyed  to  any 
corean  open  port  free  of  duty,  and,  when  transported 
into  the  interior,  shall  not  be  subject  to  any  additional 
tax,  excise  or  transit  duty  whatsoever  in  any  part  of 
the  country.  In  like  manner,  full  freedom  shall  be  al- 
lowed  for  the  transport  to  the  open  ports  of  ali  corean 
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1884  parte  del  pae-e.  In  pari  gu'sa,  piena  libertà  sarà  con- 
5  giugno  cessa  pel  trasporto  ai  porti  aperti  di  Corea  di  tutti  i 
prodotti  coreani  destinati  all'esportazione,  e  tali  pro- 
dotti non  saranno,  tanto  nel  luogo  di  produzione  che 
durante  il  tempo  del  loro  trasporto  da  qualunque  parte 
di  Corea  a  qualunque  dei  porti  aperti,  soggetti  al  pa- 
gamento di  alcuna  tassa  addizionale,  di  alcuna  gabella 
o  diritto  di  transito  qualsiasi  e  sotto  qualunque  forma. 

5.  Il  Governo  coreano  potrà  noleggiare  bastimenti 
mercantili  italiani  pel  trasporto  di  merci  o  passeggeri 
a  porti  chiusi  di  Corea,  el  i  sudditi  coreani  avranno 
lo  stesso  diritto,  ma  previa  l'approvazione  delle  loro 
proprie  Autorità, 

6.  Samprechè  il  Governo  di  Corea  avrà  ragione  di 
temere  una  carestia  di  derrate  alimentari  nel  regno. 
Sua  Maestà  il  Re  di  Corea  può  temporaneamente  proi- 
bire la  esportazione  dei  cereali  ai  paesi  esteri  da  tutti 
i  porti  aperti  coreani  o  anche  da  qualcuno  di  essi  sol- 
tanto, e  siffatta  proibizione  dovrà  essere  rispettata  dai 
sudditi  italiani  in  Corea  dopo  spirato  un  mese  dalla 
data  in  cui  sarà  stata  ufficialmente  comunicata  dalle 
Autorità  coreane  al  console  italiano  residente  nel  porto 
di  cui  trattasi,  ma  non  dovrà  rimanere  in  vigore  per 
un  tempo  più  lungo  di  quanto  sia  assolutamente  ne- 
cessario. 

7.  Tutti  i  bastimenti  mercantili  italiani  pagheranno 
un  diritto  di  tonnellaggio  alli  rata  di  30  centesimi  di 
dollaro  messicano  per  tonnellata  di  registro.  Tale  pa- 
gamento, una  volta  fatto,  darà  diritto  <ul  un  basti- 
mento di  visitare  qualsiasi  dei  porti  aperti  coreani,  o 
anche  tutti  pel  periodo  di  centoventi  giorni  senza  ja- 
gare  altra  tassa  di   tonnellaggio.  Tutti  i  diritti  di  ton- 
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commodities  intended  l'or  exportation,   and  siich    com-       1884 
modities  shall  not,  either  at  the   place    of  production,    26  giuj,'no 
or  when  being  conveyed  from    any  part    of   Corea    to 
any  of  the  open  ports,  be  subject  to  the   payment  of 
any  tax,  excise,  or  transit  duty  wh^itsoever. 


5.  The  corean  Government  niay  charter  italian 
merchant  vessels  for  the  conveyance  of  goods  or  pas- 
sengers  to  unopened  port^  in  Corea,  and  corean  subjects 
shall  have  the  sanie  right,  subject  to  the  approvai  of 
their  own  Authorities. 

6.  Whenever  the  Government  of  Corea  shall  have 
reason  to  apprehend  a  scarcity  of  food  within  the 
kingdom,  His  Majesty  the  King  of  Corea  may,  by  de- 
cree,  temporarily  prohibit  the  export  of  grain  to  fo- 
reign  countries  from  any  or  ali  of  the  corean  open 
ports,  and  such  prohibìtion  shall  become  binding  on 
italian  subjects  in  Corea  on  the  expiration  of  one 
montli  from  the  date  on  which  it  shall  have  been  of- 
fìcially  communicated  by  the  corean  Authorities  to  the 
italian  consul  at  the  port  concerned.  but  shall  not  re- 
main  longer  in  force  than  is  absolutely  necessary. 

7.  Ali  italian  ships  shall  pay  tonnage  dues  at  the 
rate  of  thirty  cents  (mexican)  per  register  ton.  One 
such  payment  will  entitle  a  vessel  to  visit  any  or  ali 
of  the  open  ports  in  Corea  during  a  period  of  four 
raonths  without  further  charge.  Ali  tonnage  dues  shall 
be  appropriated  for  the  purposes  of  erecting  lighthou- 
ses  and  beacons,  and  placing  buoys  on  the  corean  cost; 
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1884  nellaggio  percei^iti  dovranno  essere  impiegat(  allo  scopo 
26griugno  di  erigere  fari  e  segnali  ed  installare  boe  sulle  coste 
coreane,  e  più  specialmente  agli  approcci  dei  porti 
aperti,  e  di  scavare,  o  altrimenti  migliorare  gli  anco- 
raggi. Nessun  d  ritto  di  tonnellaggio  sarà  imposto  sui 
battelli  0  zattere  impiegate  nei  porti  aperti  per  il  di- 
scaricamento o  caricamento  dei  bastimenti. 

8.  A  fine  di  porre  ad  effetto  e  render  sicura  l'os- 
servazione degli  articoli  di  questo  Trattato,  si  conviene 
d'ambo  le  parti  che  la  Tariffa  ed  i  Regolamenti  com- 
merciali annessi  al  medesimo,  entreranno  in  vigore  si- 
multaneamente col  Trattato  stesso.  Le  competenti  Au- 
torità dei  due  paesi  potranno  di  tempo  in  tempo  rivedere 
i  detti  Regolamenti  e  Tariffa  allo  scopo  d'inserirvi  con 
mutuo  consentimento  tali  modifiche  o  aggiunzioni,  che 
la  esperienza  avrà  potuto  consigliare. 

Art.  6.  —  Qualunque  suddito  italiano  che  intro- 
duca o  tenti  di  introdurre  per  contrabbando  merci  in 
qualunque  porto  o  sito  di  Corea  non  aperto  al  com- 
mercio estero,  pagherà  una  penalità  equivalente  al 
doppio  del  valore  di  tali  merci,  e  queste  saranno  con- 
fiscate. Le  Autorità  locali  coreane  potranno  imposses- 
sarsi di  tali  merci  ed  arrestare  qualunque  suddito  ita- 
liano implicato  nel  detto  contrabbando  o  tentativo  di 
contrabbando,  ma  dovranno  immediatamente  avviare 
le  persone  così  arrestati  al  più  vicino  console  italiano 
o  a  chi  ne  faccia  le  funzioni  per  es>ere  giudicate  dalla 
competente  Autorità  giudiziaria  italiana.  Le  Autorità 
coreane  potranno  ritenere  in  loro  potere  le  merci  con- 
fiscate finché  il  caso  sarà  stato  int(^ramente    giudicato. 

Art.  7.  —  1.  Se  un  bastimento  italiano  soffrirà 
naufragio  o  arrenamento  sulla  costa  di    Corea,  le  Au- 
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more  especially  at  the  approaches  to  tbe    open   ports,       1884 
and  in  deepening  or  otherwisc    iraproving    the  ancho-   26?iu?no 
rages.  No  tonnage  dues  shall  be  charged  on  boats  em- 
plojed  at  the  open  ports  in  landing  orshipping  cargo. 


8.  In  order  to  carry  into  effect  and  secure  the 
observance  of  the  provisions  of  this  Treaty,  it  is  he- 
reby  agreed  that  the  Tariff  and  trade  regulations  he- 
reto  annexed  shall  come  into  operation  simultaneously 
with  this  Treaty.  The  competent  Authorities  of  the 
two  countries  may,  from  time  to  time,  revise  the  said 
regulations  and  Tariff  with  a  view  to  the  insertion 
therein,  by  mutuai  consent,  of  sudi  modifications  or 
additions  as  experience  shall  prove  to  be  expedient. 

Art.  6.  —  Any  italian  subject  who  smuggles,  or  at- 
tempts  to  smuggle,  goods  into  anycorean  port  or  place 
not  open  to  foreign  trade,  shall  forfeit  twice  the 
value  of  sudi  good,  and  the  goods  shall  be  confìscated. 
The  corean  locai  Authorities  may  seize  such  goods, 
and  may  arrest  any  italian  subject  concerned  in  such 
smuggling  or  attempt  to  smuggle.  Tliey  shall  imme- 
diately  forward  any  person  so  arrested  to  the  nearest 
italian  consul  for  trial,  and  may  detain  such  goods 
until  the  case  shall  liave  been  finally    adjudicated. 


Art,  7.  1.  If  an  italian  ship  be  wrecked  or  stran- 
ded  on  the  coast  of  Corea,  the  locai  Authorities  shall 


142  ITALIA    K    COREA 

1884  torità  locali  dovranno  prendere  immediatamente  le  mi- 
28  giugno  sure  necessarie  per  proteggere  il  bastimento  ed  il  ca- 
rico da  ogni  saccheggio  o  rapina,  e  dai  cattivi  tratta- 
menti tutte  le  persone  che  appartengono  al  bastimento 
e  dovranno  prestare  ogni  altra  assistenza  di  cui  fos- 
sero richieste.  Dovranno  immediatamente  informare 
dell'accidente  il  console  italiano  più  vicino,  e,  se  ne- 
cessario, fornire  ai  naufraghi  i  mezzi  di  tras;porto  al 
porto  aperto  più  prossimo. 

2.  Tutte  le  spese  in  cui  potrà  incorrere  il  Governo 
di  Corea  pel  salvataggio,  abbigliamento,  mantenimento 
e  viaggio  dei  sudditi  italiani  naufraghi,  pel  ricupero 
dei  cadaveri  degli  annegati,  pel  trattamento  medicinale 
dei  malati  e  feriti  e  pel  seppellimento  dei  morti,  sa- 
ranno rimborsate  dal  Governo  italiano  a  quello  di 
Corea. 

3.  Il  Governo  ital'ano  non  sarà  responsabile  del 
rimborso  delle  spese  per  ricuperare  e  preservare  il  ba- 
stimento naufi'agato  o  il  suo  carico.  Tutte  queste  spese 
dovranno  essere  rimborsate  dal  ricavo  della  proprietà 
e  pagate  dalle  parti  interessate,  quando  rictn'eranno  la 
consegna  delle  cose  salvate. 

4.  Nessun  indennizzo  sarà  chiesto  dal  Governo  di 
Corea  per  le  spese  dei  funzionari  governativi  o  di  po- 
lizia che  si  saranno  recati  al  luogo  del  naufragio,  né 
per  le  spese  degli  ulliriali  che  scorteranno  i  naufraghi 
né  per  le  speso  (hdla  corrispondenza  ufficiale.  Tutte 
siffatte  spese  dovranno  essere  sostenute  dal  Governo 
coreano. 

5.  QuahuKiue  bastimento  nKuvantile  italiano,  che 
sia  astr(,tto  da   Inrluna  di    Mia;*-  o  da  niancanra  di  coni- 
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immeJiutely  take  such  stsps  to  protect  the  sliip  and  1884 
her  cargo  from  plimder,  and  ali  the  persons  belonging  2G  giugno 
to  her  from  ili-treatment,  and  to  render  such  other 
assistance  as  may  he  required.  The}^  shall  at  once  in- 
forme the  nearest  italian  consul  ofthe  occurrence;  and 
shall  furnish  the  shipwrecked  persons,  if  necessary, 
with  means  of  conveyance  to  the  nearest  open  port. 


2.  AH  expenses  incurred  by  the  Government  of 
Corea  for  the  resene,  clothing,  maintenance,  and  tra- 
velling  of  shipwrecked  italian  subjects,  for  the  reco- 
very of  the  bodies  of  the  drowned,  for  the  medicai 
treatment  of  the  sick  and  injured,  and  for  the  burlai 
of  the  dead,  shall  be  repaid  by  the  italian  Government 
to  that  of  Corea. 

3.  The  italian  Government  shall  not  be  responsible 
for  the  repayment  of  the  expenses  incurred  in  the 
recovery  or  preservation  of  a  wrecked  vessel,  or  the 
property  belonging  to  her.  AH  such  expenses  shall  be 
a  charge  upon  the  property  saved,  and  shall  be  paid 
by  the  parties  interested  therein  upon  receiving  deli- 
very of  the  same. 

4.  No  charge  shall  be  made  by  the  Government 
of  Corea  for  the  expenses  of  the  Government  officers, 
locai  functionaries,  or  police  who  shall  proceed  to  the 
wreck,  for  the  travelling  expenses  of  officers  escorting 
the  shipwrecked  men,  nor  for  the  expenses  of  officiai 
correspondence.  Such  expenses  shall  be  borne  by  the 
corean  Government. 

5.  Any  italian  merchant  vessd  compelled  by  stress 
of  weather  or  by  want  of  fuel  or  provisions  to    enter 
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1884      bustibile,  o  provviste    di   bordo    ad    approdare    in    un 
argi»gno    porto  chiuso  di  Corea,  potrà  eseguire  tutte  le    ripara- 
zioni necessarie  e  procurarsi  le  provviste  di  cui  ha  bi- 
sogno. Tutte  le  spese    occorrenti    saranno   pagate    dal 
capitano  del  bastimento. 

Art.  8.  —  1.  Le  navi  da  guerra  di  ciascuna  delle 
due  Potenze  avranno  facoltà  di  visitare  liberamente 
tutti  i  porti  dell'altra  e  dovranno  godere  di  ogni  mag- 
giore facilitazione  per  procurarsi  provviste  di  ogni 
sorta  0  per  eseguire  raddobbi.  Esse  non  saranno  sog- 
gette ai  regolamenti  di  commercio  -ò  di  porto,  né  al 
pagamento  di  diritti  o  tasse  di  porto  di  qualsiasi 
genere. 

2.  Quando  le  navi  da  guerra  italiane  visiteranno 
i  porti  cinesi  di  Corea,  gli  ufficiali  e  gli  uomini  del- 
l'equipaggio potranno  scendere  a  terra,  ma  non  potranno 
inoltrarsi  nell'interno  del  paese,  senza  essere  provvisti 
di  passaporti. 

3.  Provvista  e  fornitura  d'ogni  sorta  per  uso  della 
marina  da  guerra  italiana,  potranno  essere  sbarcate 
nei  porti  aperti  di  Corea  e  messe  in  uìagazzino  sotto 
la  sorveglianza  di  un  impiegato  italiano  senza  il  paga- 
mento di  alcun  diritto.  Ma  se  tutto  o  parte  di  queste 
provviste  o  forniture  sarà  venduta,  il  compratore  dovrà 
pagare  i  corrispondenti  diritti  di  dogana  alle  Autorità 
coreane. 

4.  Il  Governo  coreano  accorderà  tutte  le  facilita- 
zioni in  suo  potere  alle  navi  da  guerra  italiane,  che 
saranno  occupate  a  fare  studi  idrografici  o  rilievi  di 
coste  nell  ;  acque  coreane. 

Art.  9.  —  1.  Le  Autorità  italiane  ed  i  sudditi 
italiani  in  Corea,  potranno    impiegare    sudditi    coreani 
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an  unopened  port  in  Corea  sliall  he  all;)wed  to  executfì       1884 
repairs,  and  to  obtaìn  neceSsSary  supplies.  AH  siich  ex-    '■^<i  j^iu^no 
penses  shall  be  defraved  by  the  master  of  the    vesse). 


Art.  8.  —  1.  The  ships  of  war  of  eacli  country 
shall  be  at  liberty  to  visit  ali  the  ports  of  the  other. 
They  shall  enjoy  every  facility  for  procuring  supplies 
of  ali  kinds,  or  for  making  repairs,  and  shall  not  be 
subject  to  trade  or  harboiir  regiilations,  nor  be  liable 
to  the  payment  of  duties  or  port  charges  of  anykind. 


2.  When  italian  ships  of  war  visit  unopened  ports 
in  Corea,  the  officers  and  men  may  land,  but  shall  not 
proceed  into  the  interior  unless  they  are  provideil  with 
passports. 

3.  Supplies  of  ali  kinds  for  the  use  of  the  italian 
navy  may  be  landed  at  the  open  ports  of  Corea,  and 
stored  in  the  custody  of  an  italian  officer,  withoutthe 
payment  of  any  duty.  But  if  any  sudi  supplies  are 
sold,  the  purchaser  shall  pay  the  proper  duty  to  the 
corean  Authorities. 


4.  The  corean  Government  will  afford  ali  the  fa- 
cilities  in  their  power  to  ships  belonging  to  the  italian 
Government  which  may  he  engaged  in  making  surveys 
in  corean  waters. 

Art.  9.  —  1.  The  italian  Authorities  and  italian 
subjects  in  Corea  shall  be  allowed    to   employ   corean 

10 
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1884  come  maestri,  interpreti,  servì  o  in  qualunque  altra 
35  giug-no  legittima  capacità,  senza  alcuna  restrizione  dalla  parte 
delle  Autorità  coreane,  ed  in  pari  modo  nessuna  re- 
strizione -sarà  messa  all'impiego  di  sudditi  italiani  per 
servizio  delle  Autorità  e  sudditi  coreani  in  qualunque 
legittima  capacità. 

2.  I  sudditi  di  una  delle  due  nazioni  che  si  reche- 
ranno al  paese  dell'altra  per  studiarvi  la  lingua,  la  let- 
teratura, le  leggi,  le  arti  o  le  industrie,  o  nello  scopo 
di  ricerche  scientifiche,  riceveranno  ogni  rag'onevole 
assistenza  da  parte  delle  Autorità  locali. 

Art.  10.  —  Si  stabilisce  e  si  stipula  che  il  Go- 
verno, i  pubblici  ufficiali  ed  i  sudditi  di  Sua  iVIaestà  il 
Re  d'Italia,  dal  giorno  in  cui  questo  Trattato  verrà 
in  esecuzione,  parteciperanno  a  tutti  i  privilegi,  im- 
munità e  vantaggi,  specialmente  per  rapporto  ai  diritti 
d'importazione  ed  esportazione  su  merci  e  man'fatture 
che  saranno  stati  allora  concessi  o  lo  s  iranno  in  futuro 
da  Sua  Maestà  il  Re  di  Corea  al  Governo,  agli  ufficiali 
pubblici  ed  ai  sudditi  di  qualunque  altra  Potenza. 

Art.  11.  —  Dieci  anni  dopo  la  data  in  cui  questo 
Trattato  verrà  in  esecuzione,  ognuna  delle  due  Alte 
Parti  contraenti  potrà,  con  darne  avviso  un  anno  prima 
all'altra,  domandare  una  revisione  del  Trattato,  o  della 
Tariffa  annessavi,  nello  intendimento  di  inserirvi  col 
mutuo  consenso  le  modificazioni  fhe  l'esperienza  avrà 
potuto  suggerire. 

Art.  12.  —  1 .  Questo  Trattato  è  redatto  in  tre  lin- 
gue, cioè  italiana,  cinese  ed  inglese,  ed  ognuna  delle 
tre  ver.sioni  ha  lo  stesso  s'gnificato  ;  ma  è  specialmente 
stabilito  che,  qualora  qualche  difi"orenza    possa    sorgere 
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subjects  as  teachers,  interpreters,   servants,   or  in  any      1884 
other  lawful  capacity,  without  any  restriction   on  the    26  giugno 
part  of  the  corean  Authorities  ;  and  in  like  manner,  no 
restrictions  shall  ;be    placed    upon  the   employment    of 
italian  subjects  by  corean  Authorities  and    subjects  in 
any  lawful  capacity. 

2.  Subjects  of  either  nationality  who  may  proceed 
to  the  country  of  the  other  to  study  its  languages, 
litsrature,  laws,  arts,  or  indnstries,  or  for  the  pur- 
pose  of  scientific  research,  shall  he  afforded  every  rea- 
sonable  facility  for  doing  so. 

Art.  10.  —  It  is  hereby  stipulated  that  the  Go- 
vernment, public  officers,  and  subjects  of  His  italian 
Majesty  shall,  from  the  day  on  which  this  Treaty 
Comes  into  operation,  partecipate  in  ali  privileges,  im- 
munities,  and  advantages,  especially  in  relation  to  im- 
port or  export  duties  on  gocds  and  manufactures, 
which  shall  then  bave  been  granted  or  may  thereafter 
be  granted  by  His  Mj'jesty  the  King  of  Corea  to  the 
Government,  public  officers,  or  subjects  of  any  other 
Power. 

Art.  11.  —  Ten  years  from  the  date  on  which 
this  Treaty  shall  come  into  operation,  either  of  the 
High  contracting  Parties  may,  on  giving  one  year's 
previous  notice  to  the  other,  demand  a  revision  ofthe 
Treaty  or  of  the  T.;rlff  annexed  thereto,  with  a  view  to 
the  insertion  therein,  by  mutuai  consent.  of  such 
modifications  as  exper'ence  shall  prove  to  be  deslrable. 
Art.  12.  —  1.  This  Treaty  is  drawn  up  in  the 
italian,  english  and  chinese  languaces,  ali  of  which 
versions  bave  the  sanie  meaning,  but  it  is  hereby  agreed 
that  any  difTeienc^^  which   may    arise    as    to    interpre- 
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1884  circa  l'interpretazione,  sarà  definita  col  riferirsi  al  testo 
26  giugno    inglese. 

2.  Pel  presente  tutte  le  comunicazioni  ufficiali  in- 
dirizzate dall'Autorità  italiana  a  quella  di  Corea,  sa- 
ranno accompaijnate  da  una  traduzione  in  cinese. 

Art.  13.  —  11  presente  Trattato  sarà  ratificato  da 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Maestà  il  Re  di 
Corea  sotto  la  loro  firma  e  sigillo  ;  le  ratificazioni  sa- 
ranno scambiate  ad  Hanyang  (Seoul)  o  altrove  al  più 
presto  possibile  o  al  più  tardi  nello  spazio  di  un  anno 
dalla  data  della  firma  (')  ed  il  Trattato  che  sarà  pub- 
blicato da  ambo  i  Governi  entrerà  in  vigore  dal  giorno 
in  cui  le  ratifiche  saranno  scambiate. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari  nominati 
di  sopra  hanno  firmato  il  presente  Trattato  e  vi  hanno 
affisso  il  loro  sigillo. 

Fatto  in  triplicato  ad  Hanyang  oggi  ventisei  giugno 
milleottocento  ottantaquattro  corrispondente  al  quarto 
giorno  del  quinto  mese  intercalare  del  quattrocento- 
novantesimo terzo  anno  dell'era  coreana,  essendo  il  de- 
cimo anno  del  regno  cinese  di  Kuang  Hsù. 


{L.S.)  Ferd.  De  Luca. 

{L.S.)    KiM-PlÒNG-SI. 


(•)  La  data  dello  scambio  delle  ratifiche,  venne  di  comune  accordo  pro- 
rogata al  20  lii;,'lio  188G.  Vedi  Docuriicnti  in  calce  al  Trattato  (pag.  194  e  195 
del  presente  volume). 
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tation  sliall  be  determined  by  reference  to  the  englisli      1884 

text.  26  gixigna 

2.  For  the  present  ali  officiai  commimications  ad- 
dressed  by  the  italian  Authorities  to  tliose  of  Corea 
shall  be  accompanied  by  a  translation  into  chinese. 

Art.  13.  —  The  present  Treaty  shall  be  ratified 
by  His  Majesty  the  King  of  Italy,  and  by  His  Majesty 
the  King  of  Corea,  under  their  hands  and  seals;  the 
ratifications  shall  be  exchanged  at  Hanyang  (Sòul)  as 
soon  as  possible,  or  at  lates  within  one  year  from  the 
date  of  signature,  and  the  Treaty,  which  shall  be  pu- 
blished  by  both  Governments,  shall  come  into  operation 
on  the  day  on  which  the  ratifications  are    exchanged. 

In  witness  whereof  the  respective  plenipotentiaries 
abovenamed  bave  signed  the  present  Treaty  and  have 
thereto  affixed  their  seals. 

Done  in  triplicate  in  the  three  versions  at  Hanyang 
this  twenty  sixth  day  of  june  in  the  year  eighteen 
hundred  and  eighty  four,  corresponding  to  the  fourth 
day  of  the  5*^  intercalary  month  of  the  four  hundred 
and  nlnety  third  year  of  the  corean  era,  being  the 
tenth  year  of  the  chinese  reign  Kuang  Hsù. 

{L.S.)  F.ERD.  De  Luca. 

{L.S.)   KiM-PlÒNG-SI. 
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1884  REGOLAMENT[ 

26  g-iugrno  , 

PER    L    ESERCIZIO     DEL    COMMERCIO     ITALIANO    IN    COREA 


I. 

Entrata  e  spedizione  del  bastimento. 

1 .  Nelle  quarantotto  ore,  (non  incluse  le  domeniche 
ed  i  giorni  di  festa)  dopo  l'arrivo  di  un  bastimento  ita- 
liano in  uno  dei  porti  aperti  di  Corea,  il  capitano  dovrà 
consegnare  alle  Autorità  doganali  coreane  un  ricevo 
del  console  italiano,  dimostrante  che  egli  ha  depositate 
le  carte  di  bordo  al  Consolato  italiano,  e  dovrà  allora 
eseguire  l'entrata  regolare  del  suo  bastimento  in  dogana 
col  presentare  una  dichiarazione  scritta  da  cui  risul- 
tino il  nome  del  bastimento,  quello  del  porto  da  cui 
deriva  e  quello  del  suo  capitano,  il  numero  e,  se  ri- 
chiesti, i  nomi  dei  suoi  passeggeri,  il  suo  tonnellaggio 
ed  il  numero  del  suo  equipaggio,  la  quale  dichiarazione 
deve  essere  certificat  i  dal  capitano  per  autentica  e 
deve  essere  firmata  da  lui.  Dovrà,  allo  stesso  tempo, 
depositare  un  manifesto  scritto  del  suo  carico,  dichia- 
rante le  marche  ed  il  numero  dei  colli  ed  il  loro  con- 
tenuto come  sono  descritti  nelle  polizze  di  carico,  con 
i  nomi  delle  persone  alle  quali  vengono  in  consegna. 
Il  capitano  dovrà  certificare  l'autenticità  di  tutta  la 
descrizione  da  lui  fatta  e  dovrà  apporvi  il  suo  nome. 
Quando  un  bastimento  sarà  stato  così  regolarmente  en- 
trato in  dogana,  le  Aut  r!ta  doganali  coreane   rilasce- 
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REGULATIONS  1884 

26  giugno 
UNDER  WHICH  ITALIAN  TRADE  IS  TO  BE  CONDUCTED  IN  COREA 


I. 

Entry  and  clearance  of  vessels. 

1 .  Witliin  forty-eight  hours  (exclusive  of  sundays 
and  holidays)  after  the  arrivai  (f  it  ilian  ship  in  a  co- 
rean  poit,  the  master  shall  deliver  to  the  corean  cus- 
toms  Authorities  the  receipt  of  the  italian  consul  sho- 
wing  that  he  has  deposited  the  ship's  papers  at  the 
italian  Consulate,  and  he  sh:ill  then  make  an  entry  of 
his  ships  hy  handing  in  a  written  paper  stating  the 
name  of  the  ship,  of  the  port  from  which  she  coraes, 
of  her  master,  the  number,  and,  if  required,  the  names 
of  her  passengers,  her  tonnage,  and  the  number  of  her 
crew,  which  paper  shall  be  certified  hy  the  master  to 
be  a  true  statement,  and  shall  be  signed  by  him.  He 
shall,  at  the  same  time,  deposit  a  written  manifest  of 
his  cargo,  setting  forth  the  marks  and  numbers  of  the 
packages  and  the-r  contents  as  they  are  described  in 
the  b'.lls  of  l.id  ng,  with  the  names  of  the  persons  to 
whom  they  are  consigned.  The  master  shall  ceitifie 
that  this  description  is  rorrect,  and  shall  s'gn  his  name 
to  the  same.  When  a  vessel  has  b?en  duly  ent'^red, 
the  customs  Authorities  will  is^ue  a  ['eriiiit  to  open 
hatche^,  which  shall  be  exhibited  to  the  customs  officer 
on  board.  Breaking  bulk  without  havng  obtained  such 
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1884  raDuo  un  permesso  di  aprire  i  boccaporti,  il  quale  sarà 
26eriu?no  esibito  airufficiale  doganale  di  guardia  a  bordo.  Coni in- 
;.  ciare  la  discarica  senza  a^er  prima  ottenuto    tale   per- 

messo renderà  il  capitano  passibile    di  una    multa    non 
eccedente  cento  dollari  messicani. 

2.  Se  qualche  errore  è  scoverto  nel  manifesto, 
potrà  essere  corretto  nelle  vent'quattro  ore  dopo  la 
consegna  del  documento  (escluse  le  domeniche  ed  i 
giorni  di  festa)  senza  il  pagamento  di  alcun  diritto,  ma 
per  ogni  alterazione  o  addizione  al  manifesto  fatta  dopo 
il  tempo  suddetto  sarà  pagato  un  diritto  di  cinque  dol- 
lari messicani. 

3.  Ogni  capitino  mercantile  italiano  che  negligerà 
di  fare  l'entrata  del  suo  bastimento  alla  dogana  co- 
reana nel  tempo    prefisso    da  questo   regolamento,    pa- 

'  gherà  una  penalità  non  eccedente  cinquanta  dollari 
messicani  per  ogni  ventiquattro  ore  di  ritardo. 

4.  Ogni  bastimento  italiano  che  rimanesse  in  un 
porto  coreano  per  meno  di  vent'quattro  ore  (escluse  le 

'  domeniche  ed  i  giorni  di  festa)  e  non  aprisse  i  suoi 
boccap;)iti,  come  anche  ogni  bastimento  che  vi  appro- 
dasse per  fortuna  di  mare  o  per  semplice  bisogno  di 
provviste,  non  sarà  tenuto  a  fare  alcuna  entrata  in 
dogana  od  a  pagare  diritti  di  tonnellaggio,  purché  però 
il  detto  bastimento  non  eserciti  in  quel  porto  alcuna 
operazione  di  commercio. 

5.  Quando  il  capitano  di  un  bastimento  vorrà  fare 
le  sue  spedizioni,  dovrà  consegnare  alle  Autorità  do- 
ganali coreane  un  manifesto  di  esportazione  contenenti 
gli  stessi  dati  che  quelli  notati  di  sojìra  pel   manifesto 

■d'importazione.  Le  A\itorità  doganali  rilasceranr.o  allora 
un  certificat')    di   s])e(lizi()ne   e    rest'tuiranno    il    ricevo 
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permission  will  render  the  niastei'  lial)le  to  a    fine  not       1884 
«xceedin'?  ona  himdred  niexiran  dolìars.  26  siuga» 


2.  If  any  error  is  discovered  in  tho  nianifest,  it 
may  be  cdrrected  within  twenty-foiir  hours  (exr")usive 
of  sundays  and  liolidavs)  of  its  being  handed  in,  with- 
out  the  payment  of  any  fee,  but  for  any  alteration 
or  post  entry  to  the  manifest  made  after  that  time  a 
fee  of  five  mexican  dollars  shall  be  paid. 

3.  Any  master  who  shall  neglect  to  enter  his  ves- 
sel  at  the  corean  custom-liouse  within  the  time  fìxed 
hy  this  regulatiou  shall  pay  a  penalty  not  exceeding 
fìfty  mexican  dollars  for  every  twenty-four  hours  that 
he  shall  so  neglect  to  enter  h;s  ship. 

4.  Any  italian  vessel  which  remains  in  port  for 
less  than  forty  eight  hours  (exclusive  of  sundays  and 
holidays)  and  does  dot  open  her  hatches,  also  any  ves- 
sel driven  into  port  by  stress  of  weather,  or  only  in 
want  of  supplies,  shall  not  be  required  to  enter  or  to 
pay  tonnage  dues  so  long  as  such  vessel  does  not  en- 
gagé in  trade. 


5.  When  the  master  cf  a  vessel  wishes  to  cleart 
he  shall  band  in  to  the  customs  Authorities  an  export 
manifest  cont  lining  s'milar  partViilars  to  those  given 
in  the  import  manifest.  The  cu>tonis  Authorities  will 
then  issue  a  clearance  cerfficate  and  return  the  consul's 
receipt  for  the  ship's  papers.  These  documents  must  be 
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1884      delle  carte  di  boid)  dato  dal  console.  Questi  documenti 
26  giugno    dovranno  essere  cnnsegniti  al  Consolato  prima    che  le 
carte  di  bordo  suina  restituite  dal  capitano. 

6.  Se  un  bastimento  lascerà  il  porto  senza  spedire 
nel  modo  indicato  di  sopra,  il  capitano  sarà  passibile  di 
una  penalità  non  eccedente  duecento  dollari  messicani. 

7.  1  vapori  mercantili  italiani  potranno  entrare  e 
spedire  nello  stesso  g'orno  e  non  saranno  obbligati  a 
presentare  alcun  manifeto,  eccetto  soltanto  per  le  merci 
che  debbono  essere  discai-icat  ;  o  trasbordate  r.el  porto 
di  ari'ivo. 

IL 
Discarico,  caricamento  e  jMgamento  di  diritti. 

1 .  L'importatore  di  merci  che  desidera  discaricarle 
<lovrà  red'gere  e  firmare  una  domanda  a  tale  scopo, 
diretta  alla  dogana  e  contenente  il  suo  nome,  il  nome 
del  bastimento  su  cui  le  merci  sono  state  importate, 
le  marche,  numeri  e  contenuto  dei  colli  col  rispettivo 
valore  e  dovrà  affermare  che  tale  dichiarazione  è  in 
pieni  regola.  Le  Autorità  doganali  possono  dimandare 
la  esibizione  della  fattura  di  ciascuna  partita  di  merci. 
Si  la  fittura  non  è  esibita  o  se  la  sua  mancanza  non 
è  plausibilmente  giustificata,  il  proprietario  avrà  per- 
messo di  sbarcare  le  sue  merci  dietro  pagamento  del 
dopj.'io  del  dazio  di  tariffa,  ma  il  dazio  esuberante  cosi 
pagato  sarà  restituito  appena  la  fittura  sia  esibita. 

2.  Tutto  le  merci  cosi  introdotto  potranno  essere 
esaminate  dagli  ufìfirÌMli  di  dogana  nei  luoghi  designati 
a  tali  visite.  Siffatto  e<à\\\e  dovrà  essere  eseguito  senza 
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handed  into  the  Cons;u;ate  before  the  ship's  papsrs  are       1884 
returned  to  the  master.  26  giugno 

6.  Shoiild  any  ship  leave  the  port  without  clearing 
outwards  in  the  manner  above  prescribed,  the  master 
shall  be  liable  to  a  penalty  not  exceediug  two  hun- 
dred  mexican  dollars. 

7.  Italian  steamer s  may  enter  and  clear  on  the 
same  day  and  they  shall  not  be  requredto  hand  ina 
raanif.  st  except  for  sudi  goods  as  are  to  be  landed  or 
transhipp^d  at  the  port  of  entry. 

II. 
Landing  and  shipping  of  cargo,  and  paijment  of  didies. 

1.  The  importer  of  any  goods  who  desires  to  land 
them  shall  make  and  sign  an  application  to  that  effect 
at  the  custom  hous-,  stating  bis  own  name,  the  name 
of  the  ships  in  wh'ch  the  goods  bave  been  iniported, 
the  marks,  numbers,  and  contents  of  the  packages  and 
their  values,  and  declaring  that  this  statement  is  cor- 
rect.  The  customs  Authorities  may  demand  the  produc- 
tion of  the  invoice  of  each  consignment  of  marchandise. 
If  it  is  not  produced,  or  if  its  absance  :s  not  satisfac- 
torily  accunted  for,  the  owner  shall  be  allowed  to  land 
his  goods  on  payment  of  doublé  the  TarifF  duty,  but 
the  surplus  duty  so  levied  shall  be  refunded  on  the 
production  of  the  invoice. 

2.  AH  goods  so  entered  may  be  examined  by  the 
customs  officers  at  the  places  appointed  for  the  purpose. 
Sudi  examination  sliall  be  made  without  delay  or  injury 
to  the  mercliandise,  and  the  packages  sliall  be  at  once 
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1884      indug'o  e  senza  danno  alle  merci,  ed  i  colli  aderti  do- 
?6 giug-no    vranno  immediatamente  essere  richiusi    dille    Autorità 
doganali  e  restituiti  per  quanto  sia    possibile  alla    loro 
pristina  condizione. 

3.  Qualora  le  Autorità  doganali  credessero  insuf- 
ficiente il  valore  dichiarato  dallo  importatore  od  espor- 
tatore su  mercanzie  che  pagano  un  dazio  ad  valorem 
potranno  chiederai  che  si  paghi  un  dazio  determinato  da 
una  perizia  da  esser  fatta  da  un  verificatore  delle  do- 
gane. Ma  se  l'importatore  o  l'esportatore  non  fos>e  s:)d- 
disfatto  di  tale  perizia,  dovrà  nelle  ventiquattro  ore 
(escluse  le  domeniche  ed  i  giorni  di  festa)  dichiarare 
al  direttore  locale  delle  dogane  le  ragioni  del  suo  mal- 
contento e  dovrà  nominare  un  suo  proprio  perito  per 
eseguire  una  controperizia.  Dichiarerà  allora  il  valore 
delle  merci  quale  è  stato  fissato  dalla  controperizia,  ed 
il  direttore  delle  dogane  avrà  la  scelta  o  di  esigere  il 
dazio  sul  valore  determinato  dalla  controperizia  o  di  ac- 
quistare le  merci  d3llo  importatore  ed  esportatore  al 
prezzo  così  determinato,  con  l'aggiunta  del  cinque  per 
cento.  In  questo  ultimo  caso  l'ammontare  dell'acquisto 
dovrà  essere  pagato  all'importatore  od  esportatore 
dentro  cinque  giorni  dalla  data  in  cui  egli  ha  dichiarato 
il  valore  fissato  dal  suo  j  roprio  perito. 

4.  Su  tutte  le  merri  deterior  ite  durante  il  viaggio 
.  d'importazione  una  plaus  bile  riduzione  di    dazio    dovrà 

essere  accordata  proj)orzionata  al  loro  deterioramento. 
Ove  sorgessero  dispute  circa  l'ammontare  di  tale  ridu- 
zione, esso  saranno  ribollito  noi  modo  menzionato  nella 
clausola  precsdente. 

5.  Tutta  le  merci  d.>st'nate  alla  esportazione  do- 
vranno essere   d'chi::rate   alla    dogana    coreana    prima 
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restored  by  the  customs  Authorities  to  their    originai      1884 
condition,  in  so  far  as  ma}^  be  practicable.  26  giugno 


3.  Should  the  customs  Authorities  consider  the 
value  of  any  goods  paying  aii  ad  valorem  duty  as  de- 
clared  by  the  importer  or  exporter  insufRcient,  they 
shall  cali  upon  him  to  pay  duty  on  the  value  deter- 
mined  by  an  appraisement  to  be  made  by  the  customs 
appraiser.  But  should  the  importer  or  exporter  be  dis- 
satisfied  with  that  appraisement,  he  shall  witliin  twenty- 
four  hours  (exclusive  of  sundays  and  holidays)  state  his 
reasons  for  sudi  dissatisfaction  to  the  commissionar  of 
customs,  and  shall  appoint  an  appraiser  of  his  own  to 
make  a  reappraiseraent.  He  shall  then  declare  the  value 
ofthe  goods  as  determined  by  such  re-appraisement.  The 
commissioner  of  customs  will  thereupon,  at  his  option, 
either  asses  the  duty  on  the  value  determined  by  this 
re-appraisement,  or  will  purchase  the  goods  from  the 
importer  or  exporter  at  the  price  thus-determined,  with 
the  addition  of  Ave  per  cent.  In  the  latter  case  the 
purchase  money  shall  be  paid  to  the  importer,  or  ex- 
porter witliin  five  days  from  the  date  on  which  he  has 
declared  the  value  determined  by  his  own  appraiser. 

4.  Upon  ali  goods  damaged  on  the  voyage  of  im- 
portation  a  fair  reduction  of  duty  shall  be  allowed,  pro- 
portionate  to  their  ddterioration.  If  any  disputes  arise 
as  to  the  amount  of  such  reduction,  they  shall  ba  set- 
tled  in  the  manner  pointed  out  in  the  preceding  chiuse. 

5.  Ali  goods  intended  to  be  exported  shall  be  en- 
tered  at  the  corean  custom-house  before  they  are  ship- 
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1884  del  loro  imbìrco.  La  dimanda  d'imbarco  sarà  fatta  per 
26  giugno  iscritto  e  conterrà  il  nome  del  bastimento  sul  quale  le 
merci  debbono  essere  esportate,  le  marche  ed  il  numero 
dei  colli  e  la  quantità,  descrizione  e  valore  del  conte- 
nuto. L'esportatore  dovrà  certificare  in  iscritto  che  la 
dimanda  dà  un  vero  ragguaglio  delle  merci  che  vi  sono 
enumerate  e  d:)vrà  apporvi  la  sua  firma. 

6.  Nesnina  merce  potrà  essere  sbarcata  od  imbar- 
cata ad  altri  siti  che  quelli  fissati  dalle  Autorità  doga- 
nali coreane,  o  tra  le  ore  del  tramonto  ed  uscita  di 
sole,  o  nelle  donieniche  od  altre  feste,  senza  un  per- 
messo speciale  delle  Autorità  doganali,  le  quali  avranno 
diritto  in  t  il  e;, so  ad  una  ragionevole  sovratassa  pel 
lavoro  straord'nario  cosi  compito. 

7.  I  reclami  degl'importatori  od  esportatori  per 
dazi  eccelsivi  pagati,  o  delle  Autorità  doganali  per  dazi 
non  pagati  integralmente,  avranno  corso  soltanto  quando 
saranno  stati  f.tti  dantro  trenta  giorni  dalla  data  del 
pagamento. 

8.  Nessuna  entrata  in  dogana  sarà  richiesta,  quando 
trattisi  di  provviste  per  u^o  delle  navi  italiane  e  dei 
loro  equipaggi  e  })a-sfìggeri,  né  quando  trattisi  dei  ba- 
gagli di  questi  ultimi  rh-^  potranno  essere  sbarcati  od 
imbarcati  in  ogni  tempo  dopo  essere  stati  esaminati 
dagli  ufficiali  doganali. 

9.  I  bastimenti  che  avessero  bisogno  di  ripar.izione 
potranno  sbarcare  il  loro  carico  a  tale  scopo  senza  pa- 
gamento di  dazio.  Tutte  le  merci  sbarcate  rimarranno 
in  custodia  delle  Autorità  coreane  ed  ogni  giusta  do- 
manda di  diritti  che  queste  faranno  j)er  magazzinaggio, 
per  lavoro  e  per  guardia  delle  merci  sarà  soddisfatta 
dal  rajìitano.  Ma  sa  qualche  })artfì  del  cirico  sarà  ven- 
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ped.  The  application  to  ship  sliall  be  made  in  writing,  1884 
and  shall  stai?  the  name  of  th3  vesìel  bv  which  the  20  giugno 
goods  are  to  be  exported,  the  marks  and  number  of 
packages,  and  the  quantity,  description,  and  vaine  Of 
the  contents.  The  exporter  shall  certify  in  writing 
that  the  application  gives  a  true  account  of  ali  the 
goods  contained  therein,  and  shall  sign  his  name  thereto^ 

6.  No  goods  shall  be  landed  or  shipped  at  other 
places  than  those  fixed  by  the  corean  customs  Autho_ 
rities,  or  between  the  hoars  of  siinset  and  sunrise,  or 
on  sundnys  or  holid  lys,  without  th'3  special  permission 
of  tli3  cnstoms  Authorities,  who  will  be  entitled  to 
reasonable  fees  f  )r  the  extra-duty  thiis  perforai  ed. 

7.  Claims  b}^  importers  or  exporters  for  duties 
paid  in  excess,  or  by  the  customs  Authorities  for  du- 
ties which  have  not  been  fully  paid,  shall  be  entertain- 
ed  only  when  made  within  tliirty  days  from  the  date 
of  payment. 

8.  No  entry  will  be  required  in  the  caso  of  pro- 
visions  for  the  use  of  italian  ship^,  their  crews  and 
passengers,  nor  for  the  baggage  of  the  latter  which 
may  be  landed  or  shipped  at  any  time  after  examina- 
tion  by  the  customs  officers. 

9.  Vessels  needing  repairs  may  land  their  cargo 
for  that  piirpose  without  the  payment  of  duty.  AU 
goods  so  landed  shall  remain  in  charge  of  the  corean 
Authorities,  and  ali  just  charges  for  Storage,  labour, 
and  supervision  shall  be  paid  by  the  master.  But  if 
any  portion  of  such  cargo  be  sold,  the  duties  of  the 
Tariff  shall  be  paid  on  tho  port'on  so  dsposed  of. 
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1884      (luta,  i  dazi  della  tariffa  saranno    pagati    proporzional- 
2«  giugno    ment9  su  di  essa. 

10.  Chiunque  desiderasse  di  trasbordare  il  carico 
o  parte  di  esso  dovrà  prima  di  farlo  ottenerne  permesso 
dalle  Autorità  doganali. 

III. 

Protezione  del  reddito  doganale. 

1.  Le  Autorità  doganali  avranno  il  diritto  di  porre 
ufficiali  doganali  di  guardia  a  bordo  d'ogni  bastimento 
mercantile  italiano  nei  loro  porti  e  tali  ufficiali  doga- 
nali avranno  libero  accesso  ad  ogni  parte  del  basti- 
mento in  cui  il  carico  è  stivato.  Saranno  trattati  con 
cortesia  ed  ospitati  a  bordo  nel  miglior  modo  che  sia 
compatibile  colle  risorse  del  bastimento. 

2.  I  boccaporti  e  tutti  gli  altri  accessi  a  quella 
parte  del  bastimento  dove  il  carico  è  stivato  potranno 
essere  messi  al  sicuro  dagli  ufficiali  dogan  li  coreani 
tra  le  ore  del  tramonto  ed  uscita  di  sole  e  nei  giorni 
di  domenica  ed  altre  feste,  con  l'apporvi  sigilli,  luc- 
chetti od  altri  serrami  e  se  qualche  persona  aprirà  vo- 
lontariamente e  senza  debito  permesso  qualunque  bocca- 
porto 0  accossf)  al  carico  stato  cosi  tutelato  o  romperà 
qualunque  sigillo,  lucchetto  od  altro  serrame  che  sia 
stato  apposto  dagli  ufficiali  doganali  coreani,  la  detta 
persona  non  solo  ma  anche  il  capitano  del  bastimento 
sarà  colpito  da  una  penalità  non  eccedente  cento  dol- 
lari messicani. 

3.  Qualunque  suddito  italiano  che  imbarchi  o  tenti 
d'imbarcare,  ovvero  disbarchi  o  tenti  di  disbarcare  merci 
che  non  siano  stato  debitamente  d'chiarate  alla  dogana 
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10.  Any  person  desiring  to   tranship    cargo    shall       1884 
obtain  a  permit  froiii  tire   customs    Authorities    before    ~^  s^^s^o 
doing  so. 

III. 

Protection  of  the  revenne. 

1.  The  customs  Authorities  shall  Iiave  the  right 
to  place  customs  officers  on  board  any  italian  merchant 
vessel  in  their  ports.  AH  such  customs  officers  shall 
have  access  to  ali  parts  of  the  ship  in  which  cargo  is 
stowed.  They  shall  be  treated  with  civility,  and  such 
reasonable  accomodation  shall  be  allotted  to  them  as 
the  ship  affords. 

2.  The  hatches  and  ali  other  places  of  entrance 
into  that  part  of  the  ship  where  cargo  is  stowed  may 
be  secured  by  the  corean  customs  officers  between  the 
hours  of  sunset  and  sunrise,  and  on  sundays  and  ho- 
lidays,  by  affixing  seals,  locks.  or  other  fastenings, 
and  if  any  person  shall,  without  due  permission,  wil- 
fully  open  any  entrance  that  has  been  so  secured,  or 
break  any  seal,  lock,  or  other  fastening  that  has  been 
affixed  by  the  corean  customs  officers,  not  only  the 
person  so  offending,  but  the  master  of  the  ship  also, 
shall  be  liable  to  a  penalty  not  exceeding  one  hundred 
mexican  dollars. 

3.  Any  italian  subject  who  ships,  or  attempts  to 
ship,  or  discharges,  or  attempts  to  discharge,  goods 
which  have  not  been  duly  entered  at  the  custom-house 

11 
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1884      nel  modo  descritto  di  sopra    o    colli    contenenti    merci 

2(5  giugno    differenti  da  quelle  descritte  nella  domanda  di  permesso 

d'importazione  o   esportazione    o    merci    proibite,    sarà 

colpito  da  una  multa  equivalente  al  doppio    del    valore 

di  tali  merci,  e  queste  saranno  confiscate. 

4.  Qualunque  persona  firmasse  una  falsa  dichiara- 
zione 0  certificato  nello  intento  di  defraudare  il  fisco 
coreano,  sarà  soggetta  ad  una  multa  non  ec'?edente 
duecento  dollari  messicani. 

5.  Qualunque  violazione  delle  misure  sanzionate  in 
questo  regolamento,  alla  quale  non  trovisi  in  esso  ap- 
plicata alcuna  penalità  speciale,  potrà  essere  punita  con 
una  multa  non  eccedente  cento  dollari  messicani. 

Nota.  —  Tutti  i  documenti  richiesti  da  questo  Regolamento, 
come  ogni  altra  comunicazione  diretta  alle  Autorità  doganali 
coreane,  potranno  essere  redatti  nella  lingua  italiana  od  in- 
glese. 

{L.S.)  Ferd.  De  Luca. 

{L.S.)   KiM-PlÒNG-SI. 
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in  the  manner  above  provided,  or  packages  containing       1884 
goods  different  frora  those  described  in    the  import    or    26  giugrno 
export  permit  application,  or  prohibited    goods^    shall 
forfeit  twice  the  value  of  such    goods,  and    the  goods 
shall  be  confiscated. 

4.  Any  person  signing  a  false  declaration  or  cer- 
tificate with  the  intent  to  defraud  the  revenue  of  Corea 
shall  be  liable  to  a  fine  not  exceeding  two  hundred 
mexican  doUars. 

5.  Any  violation  of  any  provision  of  these  regula- 
tions,  to  which  no  penalty  is  specially  attached  herein, 
may  be  punished  by  a  fine  not  exceeding  one  hundred 
mexican  dollars. 

Note.  —  Ali  documents  required  by  these  regulations, 
and  ali  other  Communications  addressed  to  the  corean  customs 
Authorities  may  be  written  in  the  english  or  italian  lan- 
guages, 

{L.S.)  Fero.  De  Luca. 

{L.S.)    KiM-PlÒNG-SI 
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1884  TARIFFA  D'IMPORTAZIONE 

26  giugno  CLASSIFICATA   SECONDO   LA   RATA    DI   DAZIO 


Classe  I. 
Merci  esenti  di  dazio. 

1  Attrezzi  d'agricoltura. 
3  Bagagli  da  viaggiatori. 

3  Campioni  in  quantità  ragionevole. 

4  Libri,  mappe,  carte  geograflclie,  idrografiche,  ecc. 

5  Modelli  d'invenzione. 

6  Monete  d'oro  e  d'argento. 

7  Piante,  alberi  ed  arbusti  d'ogni  genere. 

8  Pompe  per  fuoco. 

9  Sacchi  d'imballaggio,   stuoje   d'imballaggio,   corde    idem, 

piombo  idem. 

10  Strumenti  scientifici  cioè  di  fisica,  di  matematica,  di  me- 

teorologia, di  chimica,  di  chirurgia  coi  loro  accessori. 

11  Tipi  per  stampa,  vecchi  e  nuovi. 

12  Verghe  d'oro  e  d'argento  raffinato. 

Classe  II. 

Merci  d'' importazione  soggette  ad  un  dazio  del  5  per  cento 
ad  valorem 

1  Allume. 

3  Ancore  e  catene. 

3  Bambù,  tagliato  od  intero. 

4  Calce. 

5  Canfora  cruda. 

6  Carbone  e  coke. 

7  Carne  fresca. 
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IMPORT  TARIFF  1884 

CLASSIFIED   ACCORDING   TO   RATE   OF   DUTY  ^ 


Class  I. 
Duty-free  goods. 

1  Agricultural  implements. 

4  Books,  maps,  and  charts. 

12  Bullion,  being  gold  and  Silver  reflned. 

6  Coins,  gold  and  Silver. 

8  Fire  engines. 

5  Models  of  inventions 

9  Packing  bags,  packing  matting,  tea  lead,  and  ropes  for  pa- 

cking  goods. 

7  Plants,  trees,  and  shrubs'  of  ali    kinds. 
3  Samples  in  reasonable  quantities. 

10  Scientiflc  instruments,    as  pbisical,    matbematieal,   meteo- 

rological,  and  surgical  instruments  aud  their  appliances. 

2  Traveller's  baggage. 

11  Types,  new  and  old. 

Class  II. 

Import  goods  subject  to  an  ad  valorem  duiy 
of  5  per  cetit. 

1  Alum. 

2  Anchors  and  chains. 

13  Bark  and  otber  articles  for  tanning  purposes. 

3  Bamboo,  split  or  not. 

17  Beans,  peas,  and  pulse,  ali  kinds. 

32  Bones. 

27  Bricks,  and  tiles. 


166  ITALIA   E    COREA 

1884         S  Carta,  qualità  comune. 
26  "iuo-na       ^  Cherosino,  petrolio  ed  altri  olii  minerali. 

10  Corde  e  spaghi  d'ogni  genere  eccetto  in  seta. 

11  Cotone  greggio. 

12  Corna  ed  unghia  d'animali  d'ogni  sorta  che   non  sia  tarif- 

fata altrimenti. 

13  Corteccia  di  quercia  e  altri  articoli  per  tanneria. 

14  Cuojo  e  pelli  gregge  e  non  preparate. 

15  Droghe  e  medicine  d'ogni  genere. 

16  Farine  di  frumento  d'ogni  sorta. 

17  Fave,  piselli,  legumi  d'ogni  genere. 

18  Fiamniferi. 

19  Filati  d'ogni  sorta,  in  cotone,  lana,  canape,  ecc. 

20  Frutti  freschi  d'ogni  sorta. 

21  Glutini. 

22  Grano  e  frumenti  d'ogni  sorta. 

23  Guano  e  concimi,  d'ogni  sorta. 

24  Lana  di  montone  greggia. 

25  Lanterne  di  carta. 

26  Lino,  canape  e  canape  indiana  (Jute). 

27  Mattoni  e  tegole. 

28  Metalli  d'ogni  sorta,  in  barre,  blocchi,  tavole,  placche,  bac- 

chette, strisce,  ecc.,  e  ferro  vecchio  ed  in  frammenti, 

29  Olio  in  pani  [oil  cake). 

30  Olio  di  legno  [T'ung-yn). 

31  Ombrelli  di  carta. 

32  Ossa. 

33  Pali  tagliati  od  interi. 

34  Pece  e  catrame. 

35  Pepe  non  macinato. 

36  Pesce  fresco. 

37  pietre  focaje. 

38  Sapone,  qualità  comune. 

39  Semenze  d'ogni  sorta. 

40  Soy  (sorta  di  salsa)  giapponese  e  cinese. 

41  Stadere  e  bilance.  . 

42  Stuoje  per  pavimenti,  cinesi,  giapponesi,  di  qualità  comune. 

43  Vegetabili,  freschi,  secchi  e  salati. 

44  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,   allo  stato  greggio  o  non 

manifatturati. 
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5  Canphor,  crude.  1884 

6  Goal  and  coke.  26  giugno 

11  Cotton,  raw. 

15  Drugs  and  medicines,  ali  kinds. 

36  Fish,  fresh. 

26  Flax,  hemp,  and  jute. 

37  Flints. 

16  Flour  and  meal,  ali  kinds. 

20  Fruit  fresh,  ali  kinds. 

21  Glue. 

22  Grain  and  corn,  ali  kinds. 

23  Guano  and  manures,  ali  kinds. 

14  Hides  and  skins,  raw  and  undressed. 

12  Horns  and  hoofs,  ali  kinds  not  otherwise  provided  for. 

9  Kerosene  and  petroleum  and  other  minerai  oils. 
25  Lanternes,  paper. 

4  Lime. 

18  Matches. 

42  Matting,    floor,  eliinese  and  japanese,    coir,  etc. ,    common 

qualities. 

7  Meat,  fresh. 

28  Metals,  ali  kinds,  in  pig,  block,  ingot,  slah,  har,  rod,  piate, 

sheet,  hoop,   strip,  band,  and  flat,  T.  and  angle  iron,  old 
and  scrap  iron. 

29  Oil  cake. 

30  Oil,  wood  [T'ung-yn]. 

8  Paper,  common  qualities. 
35  Pepper,  unground. 

34  pitch  and  tar. 

33  Rattans,  split  or  not. 

41  Seales  and  halances. 

39  Seeds,  ali  kinds. 

38  Soap,  common  qualities. 

40  Soy,  chinese  and  japanese. 

10  Twine  and  thread,  ali  kinds  excepting  in  silk. 

31  Umhrellas,  paper. 

43  Vegetables,  fresh,  dried,  and  salted. 

24  Wools,  sheeps,  raw. 

19  Yarns,  ali  kinds,  in  cotton,  wool,  hemp,  etc. 

44  Ali  unenumerated  articles,  raw  or  unmanufactured. 


1884 

S6  ffiug'iio 
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Classe  III. 


Merci  d'importazioìie  soggette  ad  uti  dazio 
del  1  '/?  per  cento  ad  valorem. 

1  Aghi  e  spille. 

2  Bevande,  come   lira  >nate,   birra  di  ginger,  acqua  di  soda  e 

minerale. 

3  Bottoni,  fìbbie,  gancetti  ed  occhielli. 

4  Bozzoli. 

5  Candele. 

6  Cannevacci. 

7  Carbone  di  legno. 

8  Carne  secca  e  salata. 

9  Carta  di  tutti  i  generi  non  tariiTata  altrimenti. 

10  Cemento. 

11  Cera  d'alveari  o  vegetale. 

12  Colla  di  pesce  d'ogni  sorta. 

13  Coltelli  e  articoli  di  coltelleria,  di  ogni  sorta. 

14  Coperte  e  discese  di  letto. 

15  Cordami  e  funi  d'ogni  sorta  e  dimensione. 

16  Corregge  di  cuojo,  tutte  le  qualità  ordinarie  e  semplici. 

17  Cotone  (manifatture  in),  d'ogni  sorta. 

18  Cotone  e  lana  mista  (manifattura  in)  d'ogni  sorta. 

19  Cotone  e  seta  mista  (manifattura  ini  d'ogni  sorta. 

20  Crine  d'ogni  sorta   eccetto  umano. 

21  Cuojo  e  pelli  tannate  e  preparate. 

22  Feltro. 

23  Foglie  di  ferro,  di  stagno,  di  rame  e  d'ogni  altra  sorta  ec- 

cetto d'oro  e  d'argento. 

24  Frutti,  secchi,  salati  e  conservati. 

25  Gomme. 

2C)  Lampade  d'ogni  sorta. 

27  Lana  (manifattura  di),  d'ogni  sorta. 

28  Lana  e  seta  mista  (manifattura  di)  d'ogni  sorta. 

29  Legnami  da  costruzione,  teneri. 

30  Legno  di  pino. 

31  Liquori  alcoolici  in  giare. 

32  Maccheroni,  vermicelli  e  paste  di  Italia. 

33  Metalli  d'ogni    sorta,  tubi  e  condotti,  metalli    corrugati  o 

galvanizz'iti,  lìli  di  metallo,  acciajo,  piatti  di  stagno,  nikel, 
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Import  goods  subject  to  an,  ad  valorem  duty 

2  Beverages,  sudi  as   lemonade,  ginger  beer,  soia  and   mi- 

nerai waters. 

14  Blankets  and  rugs. 

3  Buttons,  buckles,  hooks  and  eyes. 

5  Candles. 

6  Can/as. 

53  Carpets  of  jute,  hemp,  or  felt,  patent  tapestry. 

7  Charcoal. 

44  Chemicals,  ali  kinds. 

4  Cocoons. 

10  Cement,  as  Portland  and  otherkinds. 

15  Cordage  and  rope,  ali  kinds  and  sizes. 

65  Clothing   and  wearing    apparel   of  ali  kinds,  hats,   boots, 

shoes,  etc. 

17  Cotton  manufactures.  ali  kinds. 

18  Cotton  and  woollen  mixtures,  ali  kinds. 

19  Cotton  and  silk  mixtures,  ali  kinds. 
13  Cutlery,  ali  kinds. 

62  Dyes,  colours,  and  paints,  paint  oils;  and  materials   used 

for  mixing  paints. 

60  Eartlienware. 

63  Fans 

42  Feathers. 

22  Felt. 

40  Fish,  dried  and  salted. 

54  Floor  rugs,  ali  kinds. 

23  Foil  tin,  copper,  and  ali  other  kinds,  except  gold  and  Silver 

24  Fruit,  dried,  salted,  or  preserved. 

25  Gamboge. 

66  Glass,  window,  plain,  and  coloured,  ali  qualities. 

61  Grass  cloth  and  ali  textiles  in  hemp,  jute,  etc. 

20  Hair,  ali  kinds  except  uman. 

21  Hides  and  skins,  tanned  and  dressed. 
12  Isinglass,  ali  kinds. 

26  Lamps,  ali  kinds. 

16  Leather,  ali  ordinary  kinds,  plain. 


36  K^oiF^o 
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1884  platino,  argento  vivo,  argento  di  Germania,  rante  bianco, 

metallo  giallo,  oro  ed  argento  non  raflBnato. 
84  Metallo    manifatturato  d'ogni  sorta,  come  chiodi,  viti,  or- 
degni, macchine,  ordegni  da  ferrovia  e  chincaglierie. 

35  Occhiali. 

36  Oggetti  da  scrittojo  d'ogni  specie,  registri,  ecc. 

37  Olii  vegetali  d'ogni  sorta. 

38  Ombrelli  in  cotone. 

39  Ossatura  di  ombrelli. 

40  Pesci  secchi  e  salati. 

41  Pietre  e  lavagne,  tagliate  e  preparate  e  tavole  in  mosaico. 
43  Piume, 

43  Porcellane  di  qualità  comune. 

44  Preparati  chimici  d'ogni  sorta. 

45  Prodotti  marini,  béche-de-mer^  ecc. 

46  Provviste  da  tavola  d'ogni  sorta  e  conserve  alimentari. 

47  Resina. 

48  Sale. 

49  Sevo. 

50  Sete  gregge,  filate,  tirate,  borra  e  cascami. 

51  Seta  manifatturata  e  non  tariffata  altrimenti. 

52  Stuoje  di  qualità  superiore,  tataìnìs  giapponese. 

53  Tappeti  di  juta,  di  canape,  di  feltro  e  di  tappezzeria. 

54  Tappetini  per  pavimento,  d'ogni  sorta. 

55  Tavole  di  legno  dolce. 

56  Thè. 

57  Tela  incerata. 

58  Tele  di  lino,  cotone,  qualità  ordinaria  e  qualità  «emplice. 

59  Tele  oliate  e  per  pavimenti  d'ogni  sorta. 

60  Terraglie. 

61  Tessuti  in  erba  e  tutti  quelli  in  canape,  in  juta,  ecc. 

62  Tinture,  colori,  olii  per  colore  e  tutti  i  materiali  usati  per 
mescere  colori. 

63  Ventagli. 

64  Vernice. 

65  Vestiario  ed  effetti  personali  d'ogni  sorta,  cappelli,  stivali, 
scarpe,  ecc. 

66  Vetri  per  finestre,  semplici  e  colorati  d'ogni  qual.tà. 

67  Zanzariere  non  di  seta. 

68  Zolfo. 

69  Zucchero  bruno  e  bianco  d'ogni  qualità,  melasse  e  siroppi. 

70  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,  parzialmente  manifatturati. 
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58  Linen,  linen   and  cottou,  linen  and  wcollen,  l;nen  and  silk       1884 

mixtures,  grey,  white  or  printed.  26  giugno 

52  Matting,  superior  quality,  japanese  tatamis,  etc. 

8  Meat,  dried  and  salted. 

83  Metals,  ali  kinds,  in  pipe  and  tube,  corrugated  or  galva- 
nized,  wire,  steel,  tin  piate,  nickel,  platina,  quicksilver, 
german  Silver,  tutenaque  or  white  copper,  yellow  metal, 
unreflned  gold  and  Silver. 

34  Metal  manufactures,  ali  kinds,  as  nails,  screws,  tools,  raa- 

ctiinery,  railway  plant,  and  hardware. 

67  Mosquito  netting  not  made  of  silk. 
1  Needles  and  pins. 

37  Oils  vegetatole,  ali  kinds. 

59  Oil-and  floor-cloth,  ali  kinds. 

9  Paper,  ali  kinds,  not  otherwise  provided  for. 

55  Planks,  soft  wood. 

43  Porcelain,  common  quality. 

47  Rosin. 

48  Salt. 

30  Sapan  wood. 

45  Sea  products,  as  seaweed,  béche-de-mer,  etc. 

50  Silk,  raw,  reeled,  thrown,  floss  or  waste. 

51  Silk  manufactures  not  otherwise  provided  for. 

35  Spectacles. 

31  Spirits  in  jars. 

36  Stationery  and  writingmaterials  ofall  kinds.  blankbook, etc. 
41  Stones  and  slate,  cut  and  dressed,  and  mosaic  sìabs. 

69  Sugar  (brown  and  white),  ali  qualities,  molasses  and  syrups. 

68  Sulphur. 

46  Table  stores,  ali  kinds,  ani  preserved  provisiona. 

49  Tallow. 

56  Tea. 

38  Umbrellas,  cotton. 

39  Umbrella  frames. 
64  Varnish. 

32  Vermicelli,  maccheroni  and  2)àtes  d'Ilalie 
11  Wax,  bees'  or  vegetatole. 

57  Wax  cloth. 

29  Woods  and  timber,  soft. 

27  WooUen  manufactures,  ali  kinds. 

28  WooUen  and  silk  mixtures,  ali  kinds 

70  Ali  unenumerated  articles  partly  manufactuied. 
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Classe  IV. 


Merci  d'importazione  soggette  ad  un  dazio 
del  10  per  cento  ad  valorem. 

1  Abiti  fatti  interamente  di  seta. 

2  Apparecchi  fotografici. 

3  Articoli  esplosivi  usati  per   mine   (importati  sotto  speciftla 

permesso). 

4  Birra,  porter  e  sidro. 
5.  Canfora  raflQnata. 

6  Capelli  umani. 
1  Carminio. 

8  Carta  colorata,  di  fantasia  e  di  parati  per  muro. 

9  Confetture  e  dolciumi  d'ogni  sorta. 

10  Cristallerie  d'ogni  sorta. 

11  Cuojo  di  qualità  superiori,  stampato  o  colorato  o  con  figure. 

12  Cuojo  (manifatture  in)  d'ogni  sorta. 

13  Dipinti,  stampe,  fotografie,  incisioni  d'ogni  sorta   con  cor- 

nice o  senza. 

14  Fili  di  seta  e  seta  in  matasse. 

15  Foglie  d'oro  e  d'argento. 

16  Guttaperca  manifatturata  o  no. 

17  Lavori  laccati  comuni. 

18  Legnami  da  costruzione,  duri. 

19  Materiali  per  suggelli  ecc. 

20  Mobilie  d'ogni  sorta. 

21  Ombrelli  in  seta. 

22  Orologi  a  pendolo  ed  ordigni  che  li  compongono. 

23  Orologi  e  parti  che  li  compongono  in  metallo  comune,  in 

nikel  od  in  argento. 

24  Polvere  pei  denti. 

25  Porcellane  di  qualità  superiore. 

26  Sapone,  qualità  superiore. 

27  Scatole  armoniche. 

28  Seta  (manifatture  di)  come:  gaze,  crespo,  lustrini  giappo- 

nesi, rasi,  rasi  damascati,  rasi  figurati,  seterie  bianche,  ecc. 

29  Sellerie  ed  arnesi  da  vetture. 

80  Specchi  argentati  o  no,  con  cornice  o  senza. 

81  Strumenti  musicali  d'ogni  sorta. 

82  Tappeti  di   qualità  superiore,  come   tappeti   di    Bruxelles, 

inglesi  ed  altre  qualità  non  enumerate. 
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26  ffiuffno 
Import  ffoods  yubject  to  an  ad  valorem  duty 

of  10  per  cent. 

4  Beer,  porter  and  cider. 

5  Camphor,  reflned. 
1  Carmine. 

32  Carpets,   superior   qualities,   ass   Brussels,  Kidderminster, 

and  other  kinds  not  enumerated. 
22  Clocks  and  part  thereof. 

1  Clothing  made  wholly  of  silk. 

9  Confectionaries  and  sweetmeats,  ali  kinds. 
3  Explosives   used  for  mining  etc.  (imported   under   special 
permit). 

15  Foil,  gold  and  Silver. 
20  Furniture  of  ali  kinds. 

30  Glass,  piate,  silvered  or  unsilvered,  framed  or  unframed. 

10  Glassware,  ali  kinds. 

6  Halr,  human. 

16  India-rubber,  manufaetured  or  not. 

11  Leather,  superior  kinds,  or  stamped,  flgured,  or  coloured. 

12  Leather  manufaetures,  ali  kinds. 

17  Lacquered-ware,  common. 
19  Materials  for  seals,  etc. 

40  Mosquito  netting  made  of  silk. 

27  Musical  boxes. 

31  Musical  instrument,  ali  kinds. 

8  Paper,  coloured,  fancy,  wall  and  hanging. 

2  Photographic  apparatus. 

33  Planks,  hard  wood. 
36  Plated-ware,  ali  kind. 

13  Pictures,  prints,  photographs,  engravings,  ali  kinds,  framed 

or  unframed. 

25  Porcelain,  superior  quality. 
29  Saddlery  and  barness. 

14  Silk  thread,  or  floss  silk  in  skein. 

28  Silk  manufaetures,  as   ganze,  crape,  japanese  amber  lus- 

trings,  satins,    satin   damasks,   flgured   satins,  japanese 
white  silk  [habutat) 

26  Soap,  superior  qualities. 

41  Sugar  candy. 


2tì  ariugrno 
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1884        ^^  Tavole  di  legno  duro. 

34  Telescopi  ed  occhialini. 

35  Valigie  e  bauli  da  viaggio. 

36  Vasellame  di  metallo  e  lavori  fini  d'ogni  sorta. 

37  Vermiglio. 

38  Vermouth 

39  Vini  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  qualità. 

40  Zanzariere  di  seta. 

41  Zucchero  candito. 

42  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,  completamente  manifat- 
turati. 

Classe  V. 

Merci  d'importazione  soggette  ad  un  dazio 
del  20  per  ceìito  ad  valorem. 

1  Ambra. 

2  Armi  bianche,  armi  da  fuoco,   armi   da    caccia    (importata 
sotto  sp;3C\ale  pjrmesso). 

3  Avorio  manifatturato  o  no. 

4  Cocciniglia. 

5  Corallo  totalmente  o  parzialmente  manifatturato. 

6  Corna  di  rinoceronte. 

7  Fiori  artificiali. 

8  Fuochi  d'artificio. 

9  Giojelleria  fina  o  d'imitazione. 

10  Ginseng^  rosso,  bianco,  crudo  o  chiarificato. 

11  Incenso  (bacchette  di), 

12  Lacche  superiori. 

13  Legnami  aromatici  d'ogni  sorta. 

14  Monili,  per  capelli,  in  oro  ed  in  argento. 

15  Muschio. 

16  Nidi  di  ronline. 

17  Oggetti  di  Giada. 

18  Opere  d'arte. 

19  Orologi  e  parti  che  li   compongono    in  oro  od  in  argento 
dorato. 

^0  Pellicce  di  qualità  superiore,  come  martora,  lontra  di  mare, 
d  i  fiume,  castoro,  ecc. 

21  Perle. 

22  Pietre  pieziose. 

23  Profumi  ed  essenze. 
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34  Telescopes  and  binodular  glasse».  1884 
24  Tooth  powder.                                                                                      ^  ,.^^^. 

35  Trunks  and  portmanteaux. 
21  Umbrellas,  silk. 

37  Vermillon. 

38  Vermouth. 

23  Watches  and  parts   thereof   in   common   metal,   nikel,  or 

Silver. 

39  Wines  in  wood  or  bottle,  ali  kinds. 
18  Wood  or  timber,  hard. 

42  Ali  unenumerated  articles  completely  maufactured. 

Class  V. 

Import  ffoods  subject  to  an  ad  valorem  duty 
of  20  ^;^r  cent. 

1  Amber. 

2  Arms,  firearms.  fowling  pieces,  ete.,   imported  under  spe- 

cial permit. 

7  Artifieial  flowers. 

16  Birds'  nests. 
29  Carpets,  velvet. 
33  CaiTiages. 

4  Cochineal. 

5  Goral,  manufactured  or  partly  mauufactured. 

24  Embroideries  iu  gold,  Silver,  or  silk. 

25  Enamel  ware. 

8  Fi  re  Works. 

20  Furs,  superior,  as   sable,  sea  otter,  seal,  otter,  beaver,  etc. 

10  Ginseng,  red,  white,  crude  and  clarified. 

14  Hair  ornaments,  gold  and  Silver. 

11  Incense  stucks. 

3  Ivory,  manufactured  or  not. 

17  Jade-ware. 

9  Jewellery,  real  or  imitation. 

12  Laquered-ware,  superior. 

15  Musk. 

21  Pearls. 

23  Perfumes  and  scents. 
31  Piate,  gold  and  silver. 

22  Precious  stonea. 

6  Rhinoceros  horns. 


26  giugno 
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1884       '^^  Ricami  in  oro,  argento,  seta 

25  Smalti. 

26  Spezie  d'ogni  sorta. 

27  Spiriti  e  liquori  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  sorta. 

28  Tabacco  sotto  ogni  forma  e  qualità. 

29  Tappeti  in  velluto. 

30  Tartaruga  manifatturata  o  no. 

31  Vasellame  in  oro  ed  in  argento. 

32  Velluto  in  seta, 

33  Vetture. 

Classe  VI. 
Merci  proibite. 

1  Droghe  o  medicine  adulterate. 

2  Armi,  munizioni,  ordigni  da  guerra  come  artiglieria  e  can- 
noni, projettili  e  bombe,  armi  da  fuoco  d'ogni  specie, 
cartucce,  armi  bianche,  lance  o  picche,  salnitro,  polveri  da 
sparo,  fulmicotone,  dinamite  ed  altre  sostanze  esplosive. 

Le  Autorità  coreane  accorderanno  permessi  speciali, 
per  le  importazioni  di  armi,  armi  da  fuoco  e  munizioni 
per  scopo  di  caccia  o  difesa  personale  in  seguito  a  prova 
sufficiente  che  lo  scopo  allegato  sia  vero  ed  in  perfetta 
buona  fede. 

3  Monete  false  d'ogni  specie. 

4  Oppio  ad  eccezione  dell'oppio  medicinale, 
I  bastimenti  stranieri  venduti    in   Corea,  pagheranno 

un  dazio  di  25  cents  per  tonnellata  se  bastimenti  a  vela 
e  di  50  cents  per  tonnellata  se  bastimento  a  vapore. 


TARIFFA  D'ESPORTAZIONE 


Classe  I. 
Merci  esenti  da  dazio  d'' esportazione. 

1  Verghe  d'oro  e  d'argento  raffinato. 

2  Monete  d'oro  e  d'argento  d'ogni  sorta. 


I 


EXPORT  TARIFF 


Class  I. 
Buty-free  expoi't  goods 

1  Bullion,  being  gold  and  Silver  refined. 
8  Coins,  gold  and  Silver  ali  kinds. 


26  giugno 
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13  Scented  woods,  ali  kinds(  1884 

26  Spices,  ali  kinds. 

27  Spirits  and  liqueurs  in  wood  or  bottle,  ali  kinds. 

28  Tobacco,  ali  forms  and  kinds. 
80  Tortoise  shell  manufactured  or  not. 
32  Velvet,  silk. 

19  Watches,  and  parts  thereof,  in  gold  and  gilt. 
18  Works  of  art. 


Class  VI. 
Prohibited  goods. 

1  Adulterated  drugs  or  medicines. 

2  Arms,  munitions,  and  implements  of  war,  as  ordnance  or 

cannon,  shot  and  shell,  fire  arms  of  ali  kinds,  cartridges 
side-arms,  spears,  or  pikes,  salpetre,  gunpowder,  gun- 
cotton  dynamite,  and  other  explosive  substances. 

Tbe  corean  Autborities  will  grant  special  permits  for 
the  importation  of  arms,  flrearms,  and  ammunition  for 
purposes  of  sport  or  self-defence,  on  satisfactory  proof 
being  furnished  to  them  of  te  bòna  fide  charter  of  the 
application. 

8  Counterfeit  coins,  ali  kinds. 

4  Opium,  except  medicinal  opium. 

Foreign   ships,  when  sold  in  Corea,  will  pay  a  duty 

of  twenty  Ave  cents  per  ton  on  sailing  vessel,  and  fifty 

cents  per  ton  on  steamers. 


12 
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18^4         3  Piante,  alberi  ed  arbusti  d'ogni  sorta. 

4  Campioni  is  quantità  ragionevole. 

5  Bagaglio  dei  viaggiatori. 

Classe  II. 

Tutte  le  altre  merci  e  prodotti  indigeni  non  enumerati  nella 
classe  prima  pagheranno  un  dazio  ad  valorem  del  5  per  100. 
L'esportazione  del  ginseng  rosso  è  proibita. 


REGOLAMENTI. 

1.  Trattandosi  d'importazione,  i  dazi  ad  valorein 
di  questa  Tariffa  saranno  calcolati  sul  prezzo  effettivo 
delle  merci  al  luogo  di  produzione  o  fabbricazione  colla 
giunta  del  nolo,  assicurazione  ecc.  Trattandosi  di  espor- 
tazione, i  dazi  ad  valorem  saranno  calcolati  sui  prezzi 
di  mercato  in  Corea. 

IL  I  dazi  potranno  essere  pagati  in  dollari  mes- 
sicani od  in  yen  d'argento  giapponesi. 

III.  I  dazi  della  sovrascritta  Tariffa  d'importazione 
ed  esportazione  saranno  convertiti,  al  più  presto  che 
sia  possibile  e  per  quanto  lo  si  possa  giudicare  conve- 
niente, in  rate  specificlio  per  accordo  tra  le  competenti 
Autorità  dei  due  paesi. 

(Z.8.)  Fkrd.  De  Luca.         (L.S'.)  Kim-Piong-si. 
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3  Plants,  trees  and  slirubs,  ali  kinds.  1884 

4  Samples,  in  reasonable  quantity.  2c  o-i  o-no 

5  Travellers'  baggage. 

Class  II. 

Ali   other   native    goods   or    production    not   enumerated   in 

class  I,  will  pay  an  ad  valorem  duty  of  live  per  cent. 
The  exportation  of  rad  ginseng  is  proliibited. 


RULES. 


I.  In  the  case  of  imported  articles  the  ad  valorem 
duties  of  this  Tariff  will  be  calculated  on  the  actiial 
cost  of  the  goods  at  the  place  of  production  or  fabri- 
cation,  with  the  addition  of  freight,  insurance,  etc. 
In  the  case  of  export  articles,  the  ad  valorem  duties, 
will  be  calculated  on  market  values  in  Corea. 

II.  Duties  may  be  paid  in  mexican  dollars,  or  ja- 
panese  Silver  yen. 

III.  The  above  Tariff  of  import  and  export  duties 
shall  be  converted,  as  soon  as  possible,  and  as  far  as 
may  be  deeraed  desirable,  into  specific  rates  by  agree- 
ment betweon  the  competent  Autborities  of  the  two 
couutries. 

{L.S.)  Ferd.  De   Luca.         [L.S.)  Kim-Piong-si. 
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TARIFFA  D'IMPORTAZIONE 

TRASCRITTA   ALFABETICAMENTE 


1884 


Dazio 

ad  valoretìt 
per  100 

Abiti  fatti  interamente  di  seta 10 

Aghi  e  spille 1  '/« 

26  giugno     ^j^^^g 5 

Ambra 20 

Ancore  e  catene 5 

Apparecchi  fotografici 10 

Armi  bianche,  armi  da  fuoco,  armi  da  caccia  (impor- 
tate sotto  speciale  permesso) 20 

Articoli  esplosivi  usati  per  mine  (importate  sotto  spe- 
ciale permesso) 10 

Attrezzi  d'agricoltura franco 

Avorio  manifatturato  o  no 20 

Bagagli  da  viaggiatore franco 

Bambù  tagliato  od  intero 5 

Bevande,  come  limonate,  birra  ginger,  acqua  di  soda 

e  minerale T  •/, 

Birra,  porter  e  sidro 10 

Bottoni,  fìbbie,  gancetti  ed  occhielli 7  '/i 

Bozzoli 7  •/« 

Calce 5 

Campioni  in  quantità  ragionevole franco 

Candele 7  '/i 

Canevacci 7  '/« 

Canfora  cruda 5 

Canfora  raffinata 10 

Capelli  umani 10 

Carbone  e  coke 5 

Carbone  di  legno 7  '/» 

Carminio 10 

Carne  fresca 5 
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IMPORT  TARIFF 

ARRANGED    ALPHABETICALLY 


26  giugno 


Ad  valorem 

rateofduty 

per  100 

Agricultural  implements free  1884 

Alum 5 

Amber 20 

Ancliors  and  chains 5 

Àrms,  ammunitioa,  flre-arms,  fowling-pieces,  or  side 
arms,  imported  under  special  permit  of  the  corean 
Government    for    sporting    parposes    or    for   self 

defence 20 

Artiflcial  flowers 20 

Bamboo,  split  or  net 5 

Bark  and  other  articles  for  tanning  purposes 5 

Beans,  peas,  and  pulse,  ali  kiads 5 

Beer,  porter  and  cider 10 

Beverages,  such  as  lemonade,  ginger   beer,  soda  and 

minerai  waters 7  '/« 

Birds'  nests 20 

Blankets  and  rugs T  '/j 

Bones 5 

Books,  maps  and  charts free 

Bricks  and  tiles 5 

Bullion,  being  gold  or  silver,  refìned free 

Bultons,  buckles,  hooks  and  eyes,  etc *^  V* 

Camphor,  crude ...       5 

»  reflned 10 

Candles '7  '/j 

Canvas 7  V2 

Carmine 10 

Carpets  of  jute,  hemp,  or  felt,  patent  tapestry 7  '/» 

Carpets  superior  quality,   as   Brussels,  kidderminster 

and  other  kinds  not  enumerated 10 
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Dazio 

1884  od  valorem 

per  100 

26  giugno  T- 

Carne  secca  e  salata 7  '/» 

Carta  colorata  di  fantasia  e  di  parati  per  muro 10 

Carta,  qualità  comune 5 

Carta  di  tutti  i  generi  non  tariffata  altrimenti 7  '/i 

Cemento 7  '/i 

Cera  d'alveari  o  vegetale 7  '/i 

Cherosino,  petrolio  ed  altri  olii  m  nerali 5 

Cocciniglia 20 

Confetture  e  dolciumi  d'ogni  sorta 15 

Colla  di  pesce  d'ogni  sorta 7  '/i 

Coltelli  e  articoli  di  coltelleria  d'ogni  sorta 7  '/j 

Coperte  e  discese  di  letto 7  Vs 

Cordami  e  funi  d'ogni  sorta  e  dimensioni ...    7  Vi 

Corallo   totiilments  o  parzialmente   manifatturato. . .  20 

Corde  e  spago  d'ogni  genere,  eccetto  in  seta 5 

Corna  ed  unghie  d'  animali,  d'ogni  s-orta  elie  non  sia 

tariffata  altrimenti 5 

Corna  di  rinoceronte 20 

Corregge  di  cuojo,  tutte  le  qualità    ordinarie  e   sem- 
plici        7  Vj 

Cortecce  di  quercia  e  altri  articoli  per  scopi  di  tanneria      5 

Cotone  greggio •      5 

Cotone  (manifatture  in)  d'ogni  sorta 7  '/.^ 

Cotone  e  lana  miste  (manifatture  in)  d'ogni    sorta. . .       7  7* 
Cotone  e  seta  miste  (manifatture  in)  d'ogni  sorta  • . .       7  '/j 

Crine  d'ogni  sorta,'^eccetto  umano 7  '/i 

Cristallerie  d'ogni  sorta 10 

Cuojo  e  pelli  greggio  e  non  preparate 5 

Cuojo  di  qualità  superiori,  stampato,    colorato  o   con 

figure 10 

Cuojo  e  pelli,  tannate  e  preparate 7  '/i 

Cuojo  (manifatture  in),  d'ogni  sorta 10 

Dipinti,  stampe,  fotografie,  incisioni  d'ogni  sorta  con 

cornice  o  senza 10 

Droghe  e  medicine  d'ogni  genere 5 

Farine  di  frumento  d'ogni  sorta 5 

Fave,  piselli,  legumi  d'ogni  genere 5 

Feltro 7  Vt 

Fiammiferi 5 
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A^  valorem 
rateofduty         18o4 
per   100 

—  26  gf«g-oo 


Carpets  vel vet 20 

Carriages 20 

Cemeut,  as  Portland  and  other  kinds 7  */j 

Charjoal 7  t/^ 

Chemicals,  ali  kinds 7  Vi 

Clocks  and  parts  thereof 10 

Clothing  and  wearing  apparel,  ali  kinds,  hats,  boots, 

and  slioes,  etc 7  '/^ 

Clotliing  and  wearing  niade  wholly  of  silk 10 

Goal  and  coke 5 

Cocliineal 20 

Cocoons 7  '/j 

Coins,  gjld  and  Silver free 

Confectionaries  and  sweetmeats,  ali  kinds 10 

Goral  manufactured,  or  paitly  manufactured 20 

Cordage  and  rope  ali  kinds  and  sizes 7  '/^ 

Cotton  raw 5 

Cotton  manufactures.  ali  kinds 7  y^ 

Cotton  and  wooUen  mixtures,  ali  kinds 71/2 

Cotton  and  silk  mixtures,  ali    kinds 71/2 

Cutlery,  ali  kinds 7  '/^ 

Drugs,  ali  kinds 5 

Dyes,    colOLirs,    and  paiats,  paint  oils,  and    materials 

used  for  mixing  p lints 7  ^j^ 

Earthenware 7  \l^ 

Embroideries  in  gold,  Silver,  or  silk 20 

Enamel-ware 20 

Explosives  used  for  mining,  etc,  and  imported  under 

special  permit 10 

Fans,  ali  kinds 7  V^ 

Feathers,  ali    kinds 7  '  /, 

Felt 7  •/, 

Fire  engines free 

Fireworks 20 

Fish,  fresh 5 

»      dried  and  salted 7  Vi 

Flax,  hemp,  and  jate 5 

Flints 5 

Floor  rugs.  ali  kinds 7  V« 
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^QOA  '^*''° 

loci  ad  valormt 

per  100 


26  g-iugrno 


Filati  d'ogni  sorta,  in  cotone,  lana,  canape,  eco 5 

Fili  di  seta  e  seta  in  matasse 10 

Fiori  artificiali 20 

Foglie  di  ferro,  di  stagno,  di  rame  e  d'ogni  altra  sorta, 

eccetto  d'oro  e  d'argento 7  '/, 

Foglie  d'oro  e  d'argento 10 

Frutti  freschi  d'ogni  sorta 5 

Frutti  secchi,  salati  e  conservati 7  '/» 

Fuochi  d'artificio 20 

Giojelleria  fina  od  imitazione 20 

Ginseng,  rosso,  bianco,  crudo  e  chiarificato 20 

Glutini 5 

Gomme 7  */i 

Grano  e  frumento  d'ogni  sorta 5 

Guano  e  concimi  d'ogni  sorta 5 

Guttaperca  manifatturata  o  no 10 

Incenso  (bacchette  di) 20 

Lacche  superiori 20 

Lampade  d'ogni  sorta 7  ',', 

Lana  di  montone,  greggia 5 

Lana  (manifatture  di)  d'ogni  sorta 7  '/i 

Lana  e  seta  miste  (manifatture  di)  d'ogni  sorta 7  '/i 

Lanterne  di  carta 5 

Lavori  laccati  comuni 10 

Legnami  aromatici  d'ogni  sorta 20 

Legnami  da  costruzione,  duri 16 

Legnami  da  costruzione,  teneri 7  */» 

Legno  di  pino 7  '/i 

Libri,  mappe,  carte  geografiche,  idrografiche,  ecc. . . .  franco 

Lino,  canape  e  canape  indiana  (Juie) 5 

Liquori  alcoolici  in  giare 7  '/* 

Macelieroni,  vermicelli  e  paste  d'Italia 7  '/ì 

Materiale  per  sigilli,  ecc 10 

Mattoni  e  tegole 5 

Metalli  d'ogni  sorta  in  barre,  blocchi,  tavole,  placche, 
bacchette,  strisce,  ecc.,  e  ferro  vecclùo  od  in  fram- 
menti    5 

Metalli  d'ogni  sorta,  tubi  e  condotti,  metalli  corru- 
gati 0  galvanizzati,  fili  di  metallo,  acciajo,  piatti 
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Ad  valorem  _  _^  . 

rateofduty  1884 
per  lOO 

—  26  a-iug'B» 


Flour  and  meal,  ali  kinds 7  •/» 

Foil,  gold  and  Silver 10 

»    tin,  copper,  and  ali  other  kinds 7   '/« 

Fruit,  fresh,  ali  kinds 5 

»       driei,  salted,  or  preserved 7  '/» 

Furniture  of  ali  kinds 10 

Furs,  superior, as  sable,  sea  otter,  seal,  otter,  beaver,  etc.  20 

Gamboge 7  '/i 

Ginseng,  rad,  white,  erude,  and  clarified 20 

Glass,  window,  plain  and  coloured,  ali  qualities. ...  7  '/« 
Glass,  piate,  silvered   or  unsilvered,  framed  or   un- 

framed 10 

Glassware,  ali  -kinds 10 

Glue 5 

Grain  and  corn,  ali  kinds 5 

Grass  cloth,  and  ali  textiles  in  liemp,  jute,  etc 7  '/j 

Guano  and  maaures,  ali  kinds 5 

Hair,  ali  kinds  except  human 7  '/j 

»      human 10 

Hairs  ornaments  gold  and  silver 20 

Hides  and  skins,  raw  and  undressed 5 

Hides  and  skins,  tanned  and  dressed 7  */» 

Horns  and  hoofs,  ali  kinds  not  otlierwise  provìded  for  5 

Incense  sticks 20 

India-rubber,  manufactured  or  not 10 

Isinglass,  ali  kinds 7  '/i 

Ivory,  manifactured  or  not 20 

Jade-ware 20 

lewellery,  real  or  imitatìon 20 

Kerosine,  or  petroleum,  and  other  minerai  oils 5 

Knifes  and  knifeware,  ali  kinds 7  '/» 

Lacquered  ware,  common 10 

»  superior 20 

Lamps,  ali  kinds 7  '/* 

Lanterns,  paper 5 

Leather,  ali  ordinary  kinds,  plain 7  '/ì 

Leather,  superior  kinds,  and  stamped,  figured,  or  co- 
loured    10 

Leather,  manufactures,  ali  kinds 10 
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Dazio 
18S4  '^^  valore^n 

per  108 


26  ffTB^a 


di  stagno,  nikel,  platino,  argento  vivo,  argento  di 
Germania,  rame  bianco,  metallo  giallo,  oro  ed  ar- 
gento non  raffinati 7  '/i 

Metallo  manifatturato  d'ogni  sorta,  come  chiodi,  viti, 
ordigni,  macelline,  ordegni  da  ferrovie  e  chinca- 
glierie    1  '/j 

Mobili  d'ogni  sorta 10 

Modelli  d'invenzione franco 

Monete  d'oro  e  d'argento franco 

Monili  per  capelli  in  oro  ed  in  argento 20 

Muschio 20 

Nidi  di  rondini 20 

Occhiali 7  Vi 

Oggetti  di  Giada SO 

Oggetti  da  scrittojo  d'ogni  specie,   registri,    ecc 7  '/i 

Olii  vegetali  d'ogni  sorta 7  '/.^ 

Olii  in  pani  [Oil-calie] fS 

Olio  di  legno  ( fung-yn) 5 

Ombrelli  di  carta 5 

Ombrelli  in  cotone 7  '/ì 

Ombrelli  in  seta 10 

Opere  d'arte 20 

Orologi  a  pendolo  ed  ordigni  che  lo  compongono. ...  10 
Orologi  e  parti  che  li  compongono,  in  metallo  comune, 

in  nikel  od  in  argento 10 

Orologi  e  parti  che  lo  compongono,  in  oro  ed  in  ar- 
gento dorato 20 

Ossa 5 

Ossatura  di  ombrelli 7  'Z, 

Pali  tagliati  od  interi 5 

Pece  e  catrame 5 

Pellicce  di  qualità  superiore,  come  martora,  lontra  di 

di  mare,  di  fiume,  castoro,  «ce 20 

Pepe  non  macinato 5 

Perle 20 

Pesce  fresco 5 

Pesce  secco  e  salato 7  '/» 

Piante,  alberi  ed  arbusti  d'ogni  genere franco 

Pietre  e  lavagne  tagliate  e  preparate,  e  tavole  di  mo- 
saico    ■?  '/« 
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Ad  valore  in 
rateofduty         1884 
per   100 

—  26  giugno 


Lime 5 

Linen,  linea  and  cotton.  linen  and  woollen  mixtures, 

linen  and  silk  mixtures,  ali  kinds 7  '/2 

Matches 5 

Matting,  floor,  chinese,  japanese,  coir,  etc,  common  qua- 

lities 5 

MattJDg,  superior  qualities  japanese  tataiiiis.  etc 7  '/^ 

Meat,  fresh 5 

Meat  dried  and  salted 7  '/a 

Medicines,  ali  kindes  net  otlierwise  provided  for 5 

Metals,  ali  kinds,  in  pig,  block,  ingot,  slab,  bar,  rod, 
piate,   sheet   hoop,   strip,   band    and   fiat,    T.   and 

angle-iron,  old  and  scrap  iron 5 

Metal i,  ali  kinds,  in  pipe  or  tube,  corrugated  or  gal- 
vanizcd,  wire,  steel,  tin-plates,  quicksilver,  nickel, 
platine,  German  Silver,  yellow  metal,  tutenaque, 

or  white  copper,  unrefìned  gold  and  Silver 7  '/a 

Metal  manufactares,  ali  kinds,  as  mail,  serews,  tools, 

macliinery,  railway  plant,  and  hardware 7  '/a 

Models  of  invention free 

Mosquito  netting,  not  made  of  silk 7  '/j 

Mosquito  netting,  made  of  silk 10 

Musical  boxes 10 

»         instruments,  ali  kinds 10 

Musk 20 

Needles  and  pins 7  '/j 

Oil-cake 5 

Oils,  vegetable.  ali  kinds 7  '/s 

Oil,  wood  (  T'ung-Tjìi) 5 

Oil-and  floor-cloth,  ali  kinds 7  Vi 

Packing  bags,  packing   matting.  tea-lead,    and    ropes 

for  packing  goods free 

Paper,  common  qualities 5 

»       ali  kinds,  not  othervvise  provided  foor 7  '/* 

Paper,  coloured,  fancy,  wall,  and  hanging 10 

Pearls 20 

Pepper,  unground 5 

Perfumes  and  scents 20 

Pliotographic  apparatus 10 
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Dazio 
1 884  «(?  vàlorem 

*""  per  100 

26  giugno  — 

Pietre  focaje 5 

Pietre  preziose 20 

Piume T  Vt 

polvere  pei  denti 10 

Pompe  per  fuoco franco 

Porcellane  di  qualità  comune 7  '/i 

Porcellane  di  qualità  superiore 10 

Preparati  chimici  d'ogni  sorta 1  Vi 

Prodotti  marini,  come  alza  [Béche-de-mer]^   eco 7  '/t 

Profumi  ed  essenze 20 

Provviste  da  tavola  d'ogni  sorta  e  conserve  alimentari  7  '/i 

Resina 7  '/i 

Ricami  in  oro,  argento,  seta 20 

Sacchi  d'imballaggio,  stuoje  d'imballaggio,  corde  idem, 

piombo  idem franco 

Sale 7  Vj 

Sapone,  qualità  comune 5 

Sapone,  qualità  superiore 10 

Scatole  armoniche 10 

Sego 7  Vi 

Sete  greggie,  filate,  tirate,  borra  e  cascami 7  •/« 

Sete  {manifatture  di)  come  gaze,  crespo,  lustrini  giap- 
ponesi, rasi,  rasi  damascati,  rasi  figurati,  seterie 

bianche,  ecc 10 

Sete  manifatturate  non  tariffate  altrimenti 7  '/i 

Selleria  ed  arnesi  da  vettura 10 

Semenze  d'ogni  sorta 5 

Smalti 20 

Soy  (sorta  di  salsa)  giapponese  e  cinese 5 

Specchi,  argentati  o  no,  con  cornice  o  senza 10 

Spezie  d'ogni  sorta 20 

Spiriti  e  liquori  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  sorta....  20 
Strumenti  scientifici,  cioè  di  fisica,  di  matematica,  di 
meteorologia,  di  chimica,  di  chirurgia  eoi  loro  ac- 
cessori   franco 

Strumenti  musicali  d'ogni  sorta 10 

Stadere  e  bilance 5 

Stuoje  per  pavimenti,  cinesi,  giapponesi,  di  qualità  co- 
mune    5 
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Ad  valorem 
rateofduty         1884 
per  100 


Pictures,  prints,  pbotographs,   engravings,   ali   kinda 

framed  or  unframed 10 

Pitch  and  tar 5 

Planks,  soft 7  Vs 

»         hard 10 

Plants,  trees  and  shrubs,  ali  kinds free 

Piate,  gold  and  Silver 20 

Plated  ware,  ali  kiuds 10 

Porcelain,  common  qualities 7  '/» 

»  superior  qualities 10 

Precious  stones,  ali  kinds,  set  or  unset 20 

Rattans,  split  or  not 5 

Rhinoceros  horns 20 

Rosin 7  V2 

Saddlery  and  harness 10 

Salt 7  '/, 

Samples  in  reasonable  quantities free 

Sapan  vood 7  '/a 

Scales  and  balances 5 

Scented  wooJ,  ali  kinds 20 

Scieutiflc  iustruments,  as  phisical,  mathematical,  me- 

teorological,  and  surgical,  and  their  appliances. . .  free 

Seals,  materials  for 10 

Sea  products,  as  seaweed,  téche-de-mer,  etc 7  '/s 

Seeds,  ali  kinds 5 

Silk,  raw,  reeled,  thrown,  floss  or  waste 7  Vi 

Silk  manufactures,  as  ganze,  crape,  japanese   amber 
lustrings,  satins,  satin   damasks,   flgured   satins, 

japanese  white  silk  [habutaiì] 10 

Silk  manufactures  not  otherwise  provided  for 7  Vj 

Silk  thread  and  floss  silk  in  skein 10 

Soap,  common  qualities 5 

>      superior  qualities 10 

Soy,  chinese  and  japanese 5 

Spectacles 7  '/« 

Spices,  ali  kinds 20 

Spirits,  in  jars 7  '/s 

Spirits  and  liqueurs,  in  wcod  or  bottle,  ali   kinds ...  20 
Stationery  and    writing  materials,  ali    kinds,  blank, 

books,  etc 7  '/« 


26  gixigno 
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loo4  ad  valorem 

per  100 


20  g-ius:no 


Stuoje  di  qualità  superiore,  tatarnis  giapponese,    ecc.  7  '/i 

Tabacco  sotto  ogni  forma  e  qualità 20 

Tappeti  di  juta,  di  canape,  di   feltro  e  di   tippezzeria  7  '/» 
Tappeti  di  qualità  superiore,  come  tappeti  di  Bruxel- 
les, inglesi  e  di  altre  qualità  non  enumerate. ...  10 

Tappeti  in  velluto 20 

Tappetini  per  pavimento  d'ogni  sorta 7  '/i 

Tartaruga  manifatturata  o  no 20 

Tavole  di  legno  dolce 7  '/j 

Tavole  di  legno  duro 10 

Thè 7  Vi 

Tela  iiicerata 7  '/j 

Tele  di  lino,    lino  e  cotone,   qualità  ordinarie  e  qua- 
lità semplici 7  '/ì 

Tele  oli:ite  e  per  pavimento,  d'ogni  sorta 7  '/j 

Telescopi  ed  occhialini 10 

Terraglie 7   '/j 

Tessuti  d'erba  e  tutti  quelli  in  canapo,  juta,  ecc. ..  .  7  '/i 
Tinture,  colori,  olii  per  colori  e  tutti  i  materiali  usati 

per  mescere  colori 7  '/, 

Tipi  per  stampa,  vecchi  e  nuovi franco 

Valigie  e  bauli  da  viaggi 10 

Vasellame  in  oro  ed  argento 20 

Vasellame  di  metallo  e  lavori  fini  d'ogni  sorta 10 

Veget;ibili,  freschi,  secchi  e  salati 5 

Velluto  in  seta 20 

Ventagli 7  '/^ 

Verghe  d'oro  e  d'argento  raffinato franco 

Vermiglio 10 

Vermouth 10 

Vernici 7  Vi 

Vestiario  ed    effetti    personali    d'ogni    sorta,  cappelli, 

stivali,  scarpe,  ecc 7  '/s 

Vetri  per  finestre,  semplici  e  colorati  d'ogni   qualità  7  '/s 

Vettura 20 

Vini  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  qualità 10 

Zanzariere  non  di  seta 7  '/i 

Zanzariere  di  seta 10 

Zolfo 7  V, 
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Ad  talorem         .  -,_  . 
rateofduty  tH8à 

per  100 


Stones  and  slate,  cut  and  dressed  and  mosaie  slabs.       7  '/^ 
Sugar,  brown  and  white,  ali  qualities,  molasses  and 


syrups 


-7 


Sugar  candy 10 

Sulphur '7  '/-i 

Table  stores,  ali  kinds,  and  preserved  provisions. ...  1  ','2 

Tallow "7  ' ;-. 

Tea "7  '/2 

Telescopes  and  binocular  glasses 10 

Tobacco,  ali  kinds  autl  forms 20 

Tortoiss  shell,  manufactured  or  not 20 

Tooth  powder 10 

Travellers'  baggag^ free 

Trunks  and  portmanteax 10 

Twine  and  thread,  ali  kinds,  excepting  in  silk 5 

Types,  new  and  old free 

Umbrellas,  paper 5 

»  cotto  a 7  Vj 

»  silk 10 

Umbrella  frames T  Vì 

Varnisb ^  Vi 

Vegetables,  f resh,  dried,  and  salted 5 

Velvet,  silk 20 

Yermi^elli,  macch^.roni  and  pites  cV Italie 7  */« 

Vermillion 10 

Vermouth 10 

Watclies  and  parts  tbereof,  in  common  metal,  nikel 

or  Silver 10 

Watches  in  gold  or  gilt 20 

Wax,  bees'  or  vegetable 7  75 

»       cloth 7  V? 

"Wines  in  wood  or  bottle,  ali  kinds 10 

Wood  and  timber,  soft 7  '/ì 

»  »  hard 10 

Wool,  sheeps'  raw 0 

WooUen  munufactures,  ali  kinds 7  Vj 

Woollen  and  silk  mixtures,  ali  kinds 7  '/* 

Works  of  art 20 

Yarn?,  ali  kinds,  in  cotton,  wool,  hamp,  etc 5 
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Dazio 

ad  valorem 

per  100 

1884       Zucchero  bruno  e  bianco,  d'ogni  qualità,  melasse  e  si- 

26gÌHffno  ^^PP^ ^   V, 

Zucchero  candito 10 

Tutti  gli  articoli  non  enumerati  greggi  e  non  mani- 
fatturati 5 

Tutti  gli  articoli  parzialmente  manifatturati 7  */» 

Tutti  gli  articoli  totalmente  manifatturati 10 

I  bastimenti  esteri,  venduti  in  Corea,  pagheranno  25  cents 
per  tonnellata,  se  a  vela,  e  50  ceuis  se  a  vapore. 

{L.  S.)  Ferd.  De  Luca. 

{L.    S.)   KiM-PlÒNG-SI. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,,  5  aprile  1885. 

Scanibio  delle  ratifìcìie.  —  Seoul  {Hanyang)^  24 
luglio  1886  (•). 

Esecuzioìie  per  legge.  —  Monza,  11  agosto  1886, 
n.  4018  {serie  3*). 


(•J  Vedi  a  pag.  194  e  195  del  presente  volume. 
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Ad  valorem 
rateofduty         1884 
per  100 

—  26  giupno 


Ali  unenumerated  articles,  raw  or  unmanufactured  .  5 
Ali  unenumerated  articles,  partly  manufactured  ....  7 
Ali  unenumerated  articles   completely  manufactured    10 


Foreign  sMps,  when  sold  in  Corea,  will  pay  a  duty  of 
25  cents  per  ton  on  sailing  vessels,  and  55  cent  per  ton  on 
steamers. 


{L.S.)  Ferd.  De  Luca 

{L.S.)    KiM-PlÒNG-SI. 
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1884      Protocollo  tra  il  Governo  d'Italia  e  il  Governo  di 
26;o-ia«Tio        Corea  per  prorogare  il  termine  già  stabilito  {arti- 
(10  )Dg).  mi}       colo  13)  per  lo  scambio  delle  ratifiche  del  Trattato 
di  amicizia  e  commercio  italo-coreano  del  26  giu- 
gno 1884. 

Lo  ratifiche  del  Trattato  di  amicizia  e  commercio 
tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Regno  di  Corea,  sottoscritto 
in  Hanj^ang  (Seoul)  il  26  giugno  1884,  non  essendosi 
potute  scambiare  per  cai.se  indipendenti  dalla  volontà 
delle  Alte  Parti  contraenti  entro  il  termine  stabilito 
di  un  anno  ; 

in  relazione  alla  nota,  del  26  giugno  1885,  di  S.  E. 
il  plenipotenziario  commendatore  Ferdinando  De  Luca 
firmatario  del  Trattato  medesimo,  con  la  quale  si  chiede 
una  proroga  per  lo  scambio  delle  ratifiche  e  per  l'an- 
iiuenza  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  di  Corea; 

i  sottoscritti  Kim  Chesh,  presidente  del  ministero 
degli  affari  esteri  del  Regno  di  Corea  e 

il  commendatore  Enrico  Accinni,  capitano  di  va- 
scello nelhi  real  marina  italiana,  muniti  dei  necessari 
poteri,  hanno  stabilito  e  concluso  : 

Articolo  unico. 

Il  termine  per  lo  s'^ambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato di  amicizia  e  commercio  del  26  giugno  1884  tra 
la  Corea  e  l'Italia  è  prorrg.ito  per  undici  mesi  cioè 
fino  al  26  maggio  mille  ottocentottantasei. 

Kd  in  f'do  di  che,  il  presidente  del  ministero  degli 
affari  esteri  della  Corea  od  il  negoziatore  italiano  hanno 
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apposto  le  loro  firme  al  presente  Protocollo  da    essere       1884 
allegato  al  sullodato  Trattato  26  giugno  1884.  se  giu^^no] 

SottfiB "ritto    in    Hanyang    (Seoul)    li    dieci   luglio  /i"  «"si- '^85; 
mille  ottocento  ottantacinque,    ventesimo  giorno    della 
quarta  luna,  anno  494°  dell'era  coreana. 

Comm.    Enrico    Accinni 
capitano  di  vascello. 

[firma  é^slgilli  dei  2}l^''iipotenziari  coreani). 


Essendosi  proposta  una  nuova  proroga  al  Go-  i^smag.  uss; 
verno  coreano  per  lo  scambio  delle  ratifiche,  il  Mini- 
stero degli  af]l'ari  esteri  di  Corea  vi  an?tuì  inviando 
il  26'  maggio  1886  un  telegramma  al  r.  ministro  in 
Cina  {Shanghai)  col  quale  era  dato  alla  jiroroga  Ve- 
stensione  di  due  mesi  ossia  fino  al  23  luglio  dello 
stesso  amìo. 

Le  ratifiche  del  Trattalo  furono  poi  effettivamente 
scampale  a  Seoul  il  24  luglio  1883.  [Vedi  a  pag,  192 
del  presente  volume). 
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XXIII. 

1884,  luglio  3  e  7. 

PARIGI. 

Scaniliio  di  Dote  tra  raiiikjciatore  d'Italia  a  Parigi  e  il  ministro  fraDcese 
degli  affari  esteri,  per  prorogare  (ino  al  1°  marzo  1885,  la  Con- 
venzione di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  13  gic- 
gno  1862  (*'. 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI     AFFARI     ESTERI. 

Paris,  le  3  juillet  1884 

Monsieur  le  ministre, 

Le  Parlement  italien  ayant  approuvé  et  S.  M.  le 
Roi  ayant  signé  la  loi  autorisant  le  Gouvernement  à 
proroger  la  Convention  de  navigation  avec  la  France, 
ainsi  qiie  les  autres  clauses  accessoires,  jusqu'au  30 
juin  1885,  je  suis  cbargé  de  proposer  à  Votre  Excel- 
lence  un  échange  immédiat  de  notes  constatant  purement 
et  simplement  la  prorogation  jusqu'au  1"  mars  1885, 
du  regime  établi  par  les  notes  que  nous  avons  échan- 
gées,  il  y  a  précisément  une  année,  pour  le  méme 
objet  (••). 


(•)  Vedi  a  \)ag.  97  del  voi.  I  ili  questa  Raccolta. 
(*•)  Vedi  ueìV Appendice  al  presente  volume. 
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Bien  que  la  faculté  de  prorogation  ait  été  accordée  1884 
pour  un  an,  le  Gouvernement  du  Roi  préfère  n'en  faire  3e  7  luglio 
usage,  pour  le  moment,  que  pour  un  terme  de  huit 
mois,  afin  de  mieux  marquef  sa-  ferme  résolution  de 
sortir  le  plus  tòt  po'=;sible  du  provisoire  et  d'inaugurer 
entre  les  deux  pays  un  regime  stable  et  propre  à  leur 
procurer  des  avantages  mutuels. 

En  attendant  la  réponse  que  Votre  Excellence  vou- 
dra  bien  m'alresser,  je  saisis,  etc. 

{Firmato)  —  Menabrea. 

IL     MINISTRO      FRANCESE     DEGLI     AFFARI     ESTERI 
all'ambasciatore    d'iTALIA   A    PARIGI. 

Paris,  le  7  juillet  1884. 

Monsieur  l'ambassadeur, 

Par  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'hon- 
neur  de  m'écrire  le  3  de  ce  mois,  Elle  a  bien  voulu 
m'informer  qu'une  nouvelle  loi  venait  d'étre  votée  par 
le  Parlement  et  signée  par  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
à  l'effet  d'autoriser  le  Gouvernement  italien  à  proro- 
ger  la  Convention  de  navigation  franco-italienne  du  13 
juin  1862  jusqu'au  30  juin  1885.  Votre  Excellence  m'a 
en  mème  temps  propose  au  nom  de  son  Gouvernement,  de 
procéder  à  un  échange  de  notes  constatant  purement  et 
simplement  la  prorogation,  jusqu'au  V  mars  1885,  du 
regime  établi  il  y  a  un  an,  pour  le  mème  objet;  le  Gou- 
vernement italien,  bien  que  la  faculté  de  prorogation  lui 
ait  été  conférée  pour  une  année,  préfère,  en  effet,  n'en 
faire  usage,  quant'à  présent,  que  pour  un  terme  de  huit 
mois,  ufin  de  mieux  marquer  sa   résolution    de    sortir, 
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1884      le  plus  tòt  possible,  du  provisoire  et  d'inaugurer  eotfe 
3e7  luglio  les  deux  pays  un  regime  stable  et  propre  à   lesr  prt>- 
curer  des  avantages  mutuels. 

Je  m'empresse  d'accuser  reception  à  Votre  E*scel- 
lence  de  cette  comnuinication,  et  de  Lui  en  donner 
acte,  pour  répondre  au  désir  qu'Elle  a  bien  voulu  m'ex- 
primer.  La  prorogation  de  la  Convention  de  navigation 
franco-italienne  de  1862  peut,  du  reste,  d'autant  moins 
faire  difficulté  de  la  part  du  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique  que,  d'après  l'interprétation  qu'il  a  constam- 
ment  donnée  à  l'article  additionnel  au  Traité  de  com- 
merce du  3  novembre  1881  (*),  cette  Convention  doit, 
comme  le  rappelait  la  lettre  de  mon  Département  du  30 
juinl883,  demeurer,  de  plein  droit,  en  vigueur  jusqu'à 
la  date  indéterminée  de  la  conclusion  d'un  nouvel  ar- 
rangement maritime  entre  les  deux  pays. 

Je  viens,  d'ailleurs,  de  me  concerter  avec  mon  col- 
lègue  M.  le  ministre  de  la  marine  et  des  colonies,  en 
vue  de  l'adoption  des  mesures  nécessaires  pour  fixer 
au  !"■  mars  procliain  le  terme  pendant  lequel  resterà 
applicablo  lo  décret  du  30  juin  dernier  (*'),  qui  avait, 


(•)  Vedi  a  paj,'    431  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
(30  giù.  187C)  («.j  II  decreto  francese  del  30  giug-no  1884  [Journal-  ojpciel  de  la  Répu- 

bliij uè  franca ise,  n.  1~9,  1  f  juillet  1881)  sospende  fino  ad  epoca  da  deter- 
minarsi l'applicazione  delle  disposizioni  dell'altro  decreto  del  19  dicembre 
18~0  le  quali  modificarono  la  legislazione  concernente  la  pesca  del  corallo 
stabilita  sulle  coste  dell'Algeria  dal  decreto  imperiale  del  1  giugno  1863. 
11  testo  dei  citati  due  decreti  del  1864  e  del  1876  è  il  segnente: 

Decbeto  imperiale  del  1  giuijno  iS64 

NAPOLÉON    111, 

(I  giù.  1884)  Vu  l'ordonnance  du   16  décenibre  18111,  sur  les    droits  de  navigation  et 

de  douane  en  Algerie; 

vu  le  traité  du  2^1  octobre  1832  par  le(iuel  le  13ey  de  Tunis  a  cède  àia 
Krance  l'exploitation  de  la  pòche  sur  Ics  còtes  de  cette  Régeuce; 

vu  l'ordonnance  du  9  novemlire  1844  (|ui  déterniine  les  droits  de  pScbe 
que  doivent  payer  les  bateaux  corailleurs  étrangers  ; 
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cornine  le  sait  Votre  Excellence,  maintenii   provisoire-      1884 
ment  pour  une  période  indéterminée,  le  statu  quo  de  seìiiig^i© 


vu  notre    décision    du  10    avril  1861  qui  accorde   certaines    immunités     1*  s^"-  •***) 
aux  propriétaires  des  bateaux  corailleurs  résidant  en  Algerie; 

voulant  par  de  nouvelles  immunités  accordées  aux  armements  de  la 
colonie  taire  protiter  TAlgérie  des  bénéfìces  de  toutes  sortes  que  doit  lui 
procurer  la  pèche  du  corali  faite  sur  ses  còtes; 

sur  les  propositions  de  nos  ministres  de  g'uerre,  de  finances,  de  la 
marine  et  des  colonies,  et  d'après  les  propositions  du  gouverneur  general 
de  l'Algerie; 

avons   decréto  et  décrétons  ce  qui  suit: 

Aht.  1.  —  Les  bateaux  corailleurs  étrangers  qui  selivrent  à  la  pèche  du 
corail  sur  les  cótes  de  TAlgérie,  continuerout  à  payer  pourl'année  entière, 
sauf  dérogation  aux  traités  internationaux,  le  droit  de  pèche  de  800  francs 
établi  par  Tarticle  ler  de  l'ordonnance  du  9  novembre  1844. 

Art.  2.  -  Les  bateaux  corailleurs  frangais  ou  algériens  ne  payent  aucun 
droit  de  pèche. 

Aht.  3.  —  Les  bateaux  corailleurs  au  dessous  de  6  tonneaux  de  jauge, 
construits  en  France  ou  en  Algerie,  ainsi  que  les  bateaux  francisés,  appar- 
tenant  à  des  personnes  domiciliées  en  France  ou  en  Algerie  depuis  un  an 
au  moins,  sont    aussi  exempts    du    droit  de  pèche  à  la    condition  que    les 
patrons  desdits  bateaux  seront  également  domiciliés  en  Algerie  depuis  un 
an  au  moins  et  qu'ils  auronl  dans  leurs  équipages: 
soit  un  mousse, 
soit  un  novice  de  16  à  18  ans, 
soit  deux  matelots  résidant  en  Algerie  depuis  plus  d'un  an. 

AsT.  4.  -  Sont  également  exouérés  de  toute  prestation  les  bateaux  co- 
railleurs de  construction  frangaise  ou  algérienne  déjà  pourvusd"une  patente 
lors  de  la  promulgation  du  présent  décret. 

Art.  5.  —  Les  bateaux  corailleurs  armés  dans  les  conditionsdéterminées 
par  Tarticle  3  ci-dessus  seront  considérés  comme  bateaux  corailleurs  frangais 
alors  mème  qu'ils  seront  exclusivement  montés  par  des  étrangers. 

Leurs  équipages  seront  régis  par  la  loi  et  règlemeuts  de  discipline  de 
police  et  autres  applicables  aux  équipages  des  bateaux  franjais. 

Art.  6.  —  Un  règlementarrèté  jjar  le  Gouvernement  general  de  l'Alg-érie 
et  concertò  avec  nos  ministres  des  flnances.  de  la  marine  et  des  colonies, 
détermine  les  conditions  imposées  aux  pècheurs  étrangers  ainsi  qu'aux 
pècheurs  frangais  ou  assimilés,  relativement  au  paiement  des  droits  de 
pèche,  aux  modes  et  procédés  de  pèche,  aux  immunités,  à  la  police  et  à  la 
discipline  à  tei  re  et  à  la  mer. 

Art.  7.  —  Sont  et  demeurent  abrogées  les  dispositions  des  ordonnances, 
décrets  et  règlemeuts  qui  sont  contraires  à  celles  du  présent  décret. 

Art.  8.  —  Nos  ministres  seciétairesd'Etat  aux  Départements  de  la  guerre, 
des  finances,  d<5  la  marine  et  des  colonies,  et  le  Gouvernement  general 
de  l'Algerie,  sont  chargésde  l'exécution  du  présent  décret  qui  lecevia  son 
effet  à  partir  du  25  mars  1864. 

Fait  à  Paris,  le  ler  juin  1864. 

Signé:  napoléon. 

Par  TEmpereur, 
Sigaé:  Randox. 
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1884      fait,  en  faveiir  des  corailleurs  italiens  sur  les  cótes  de 
3  e  7 luglio  l'Algerie. 

Agréez,  etc. 

{Firmato)  —  Jules  Ferry- 


Decreto  del  i9  dicembre  iS76. 

(19  die.  1876J  Le  Président  de  la  République  frangaise, 

vu  l'ordonuance  du  16  décembre  1843,  sur  les  droits  de  navig-ation  et 
de  douane  en  Algerie; 

vu  le  traité  du  24  octobre  1832,  par  lequel  le  Bey  de  Tunls  a  cède  à  la 
France  l'exploitation  de  la  pèche  sur  les  còtes  de  cette  Rég-ence  ; 

vu  rordonnance  du  24  novembre  184i  qui  détermine  les  droits  de  pècbe 
que  doivent  payer  les  bateaux  corailleurs  étrangers; 

vu  la  décision  du  10  avril  1861,  qui  accordo  certaines  immunité  aux 
propi'iétaires  des  bateaux  corailleurs  résidant  en  Algerie  ; 

vu  le  décret  du  ler  juin  1864,  qui  règie  les  droits  de  pèche  à  payer  par 
les  bateaux  corailleurs  étrangers,  et  exempte  de  tous  droits  les  bateaux  frau- 
jais  et  algériens; 

vu  le  décret  du  5  février  1868,  réduisant  à  un  frane  le  coQt  des  actes 
de  notoriété  à  produire  à  l'appui  des  demandes  de  naturalisation,  et  celui 
du  21  avril  1866,  fixant  à.  un  frane  le  droit  de  sceau  et  d'enregistrement 
du  par  les  ind'gènes  d'Algerie  et  les  étrangers  admis  à  jouir  des  droits  de 
citoyens  frangais; 

vu  le  sénatus-consulte  du  15  juillet  lbS5,  sur  l'état  des  personnes  et 
la  naturalisation  en  Algerie  ; 

vu  Tavis  du  Conseil  du  Gouvernement,  du  22  juillet  1875; 

considérant  que  les  immunités  accordées  aux  étrangers  domiciliés  en 
Algerie,  par  décret  du  ler  juin  1864,  ne  peuvent  avoir  une  durée  indéfluie; 

vu  l'avis  des  ministres  des  affaires  étrangères,  de  la  marine  et  des 
colonies,  de  Tagriculture  et  du  commerce  et  des  Snances; 

sur  le  rapport  du  ministre  de  Tintérieur,  d'après  les  propositions  du 
Gouverneur  civil  de  l'Algerie, 

DÉCRÈTE 

Art.  ler  —  Le  décret  sus  visé  du  ler  juin  1864,  est  rapporté,  sauf  en 
ce  qui  concerne  le  taux  de  la  patente  qui  reste  provisoirement  fixé  à  800 
francs,  sous  la  réscrve  des  moditìcations  pouvant  résulter  des  conventions 
internatiouales. 

Art.  2.  —  Il  n'y  aura  plus,  fi  Tavenir,  que  deux  catégories  de  pècheurs 
de  corail  :  les  franjais  indigènes  ou  naturalisés  exonérés  de  tous  droits,  et 
les  étrangers  payant  patente. 

Art.  3.  —  Pour  ètre  admis  à  la  gratuite  de  la  pèche,  les  bateaux  de- 
vront  avoir  été  conslruits  en  France  ou  en  Algerie  ou  ètre  francisés  et 
ajipartiuiir  !\  des  fraunais  ou  naturalisés  ;  le  patron  et  les  trois  quarts  au 
moins  (le  leurs  équipages  devront  ètre  frangais  indigènes  ou  naturalisés. 

Art.  4.  —  Sont  et  demeurent  abrogées  les  dispositions  des  ordonnances, 
décrets  et  rt'glements  antériours  qui  sont  contenus  au  préscnt  décret. 

Art.  5.  —  Les  ministres  de  Tintérieur,  des  lìnances,   de    la   marine   et 
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La  facoltà  di  concludere  questa  proroga  era  stala      1884 
data  al  r.  Governo  dalla  legge  de' 30  giugno    1884,  seTiu^iio 
n.  2450.  {serie  3^)  (*).  f'^  k^"-  issi) 


des  colonies,  et  le   gouverneur  g-énéral  civil  de  TAlgérie  sont  cliargés  de    fia  die.  1878) 
l'exécution  du  présent  décret. 

Fait  à  Paris,  le  19  décembre  1876. 

Mal   DE  Mac  Mahon. 

Par  le  Président  de  la  République, 

le  président  du  Conseil,  ministre  de  V intérieur, 

JULES  Simon. 

(•)  Il  testo  della  leg-ge  è  il  seg'uente: 

Art.  1.  —  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  prorogare  fino  al  30  g'iuj^no    fso  giù.  1884) 
1885,  la  Convenzione  di  navigazione  del  13  griugno  1862  tra  l'Italia  e,  la  Francia 
col  mantenimento   durante  lo  stesso   periodo   dall'attuale   trattamento  per 
la  pesca  dei  corallo  in  Algeria. 

Art.  2.  —  Il  Governo  del  Re  è  pure  autorizzato  a  prorogare,  durante 
lo  stesso  periodo  e  con  obbligo  di  reciprocità,  il  trattamento  finora  accor- 
dato in  materia  di  tasse  marittime  ai  piroscafi  francesi  incaricati  del  ser- 
vizio postale,  con  facoltà  di  estenderlo  anche  a  beneficio  dei  legni  postali 
italiani  o  di  altre  nazioni  nelle  identiche  condizioni. 

Per  le  visite  a  bordo  potranno  di  accordo  essere  prese  le  disposizioni 
opportune  perchè  le  medesime  vengano  eseguite  in  modo  conveniente  alla 
celerità  ed  alla  regolarità  delle  comunicazioni  postali. 
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XXIV. 

1881,  luglio  5. 

ROMA. 

Accordo  tra  Fllalia  e  lo  ^iam  circa  Fiaiportazioiie  e  la  reuiita 
(Ielle  bevande  nello  Siam. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Siam,  avendo  riconosciuto  la  utilità  di  sottoporre  a 
certe  regole  il  commercio  delle  bevande  nel  Regno  di 
Siam,  hanno  nominato,  a  questo  effetto,  per  loro  ri- 
spettivi plenipotenziari,  cioè  : 

SUA    MAESTÀ    IL  RE    d'  ITALIA, 

Il  cavaliere  Pasquale  Stanislao  Mancini,  ministro  di 
Stato,  deputato  al  Parlamento  nazionale,  e  suo  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  ecc.,  ecc.,  e 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    DI    SIAM, 

Il  principe  Prisdang,  suo  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  a  Roma; 

i  quali,  d()i)0  ess(!rsi  comunicati  i  loro  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  hanno  stabilito  i  seguenti 
articoli  : 
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Art.  1.  —  I  sudditi  italiani  potranno  importare  1884 
da  qualsiasi  paese  e  sotto  qualsiasi  bandiera,  come  purè  siuoriio 
vendere,  nel  Regno  di  Siam,  delle  bevande  fermentate 
ed  ogni  specie  di  bevande  distillate  di  cui  il  titolo  al- 
coolico  non  sia  superiore  a  50  gradi  misurati  all'alcoo- 
lometro  di  Gay  Lussac,  mediante  il  pagamento  di  un 
diritto  d'entrata  che  non  potrà  essere  più  elevato  dei 
diritti  interni  che  gravano  le  bevande  fermentate  o  di- 
stillate d'origine  siamese. 

Essi  potranno  pure  importare  e  vendere  delle  be- 
vande spiritose  di  un  titolo  superiore  a  50  gradi,  ma 
queste  bevande,  finché  non  ne  saranno  fabbricate  in 
Siam  del  medesimo  titolo,  potranno  essere  assoggettate 
ad  un  diritto  addizionale  stabilito  proporzionalmente  se- 
condo la  base  adottata  per  le  bevande  spiritose  di  un 
titolo  inferiore. 

Per  ciò  che  riguarda  i  vini,  il  diritto  d'entrata  non 
potrà,  in  tutti  i  casi,  eccedere  l'S  per  cento  del  valore. 

I  diritti  sugli  spiriti  importati,  i  vini  e  la  birra 
prenderanno  il  luogo  del  diritto  d'importazione  del  3  per 
cento  stabilito  dal  Trattato  del  3  ottobre  1868  (')  e  non 
saranno  considerati  come  addizionali  a   questo    diritto. 

Gli  spiriti,  la  birra  ed  i  vini  non  potranno  essere 
assoggettati  ad  alcun  altro  diritto,  tassa  od  imposta. 

Art.  2.  —  La  tariffa  dei  diritti  di  assisa  stabiliti 
per  le  bevande  spiritose  fabbricate  in  Siam  dovrà  essere 
comunicata  dal  Governo  siamese  al  console  d'Italia  a 
Bangkok,  e  nel  caso  in  cui  questi  diritti  venissero  ad 
essere  rialzati,  i  nuovi  diritti  non  saranno  applicabili 
alle  bevande  spiritose  importate  da  sudditi  ital'ani,  che 
allo  spirare  di  un  termine    di    sei   mesi    a    datare    dal 


(*]  Vedi  a  pag.  241  del  volume  III  di  questa  Raccolta. 
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1884  giorno  in  cui  saranno  stati  notificati  dal  Governo  sia- 
5 luglio     mese  al  console  d'Italia  a  Bangkok. 

Arl.  3.  —  Il  saggio  delle  bevande  importate  nel 
Regno  di  Siam  sarà  fatto  da  due  periti  designati,  l'uno 
dall'Autorità  siamese,  l'altro  dal  negoziante  importatore, 
e,  in  suo  difetto,  dal  console  d'Italia. 

In  caso  di  disaccordo,  i  periti  nomineranno  un  terzo 
arbitro. 

Art.  4.  —  Ogni  individuo  che  vorrà  vendere  al 
minuto  bevande  fermentate  o  distillate  dovrà  munirsi 
di  un  permesso  speciale  (licenza).  Questo  permesso  non 
potrà  essere  rilasciato  che  dall'Autorità  siamese,  che 
non  potrà  rifiutarlo  senza  un  mot'vo  giusto  e  ragio- 
nevole. 

I  commercianti  al  minuto,  siamesi  o  stranieri,  che 
venderanno  bevande  di  origine  straniera  importate  da 
sudditi  italiani,  non  potranno  essere  assoggettati  a  tasse 
diverse  o  più  elevate  di  quelli  che  venderanno  bevande 
di  fabbrica  siamese. 

Le  altre  condizioni  alle  quali  potrà  essere  subor- 
dinato il  rilascio  del  permesso  o  licenza,  saranno  fissate 
ulteriormente  di  comune  accordo  tra  i  due  Governi. 

Egli  è,  d'altra  parte,  ben  inteso  che  i  portatori  di 
permesso  o  licenza  dovranno,  per  la  vendita  delle  bevande, 
conformarsi  alle  leggi  e  regolamenti  del  Regno  di  Siam. 

II  Governo  siamese  s'impegna,  dal  canto  suo,  a  non 
inceppare  in  alcuna  guisa  la  vendita  al  minuto  delle 
bevande  fermentate  o  distillate  d'origine  straniera  che 
non  fossero  riconosciute  contrarie  alla  saluta  pubblica. 

Art.  5.  —  L'analisi  delle  bevande  pretese  nocive 
sarà  fatta  nelle  condizioni  indicate  nell'art.  3. 

Allorché  le  bevande  sottoposte  ad  analisi  nelle  dette 
condizioni  saranno  state  dichiarate    nocive    alla    salute 
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pubblica,  il  Governo  siamese  ne  darà  avviso  agli  impor-       1884 
tatori,  consegnatari  o  detentori  di  questi  prodotti,  che      5  luglio 
dovranno  riesportarli  dentro  un  termine  di  tre  mesi  dopo 
questa  notificazione. 

Nel  caso  in  cui  la  r'esportaziona  di  queste  bevande 
no'i  fosse  effettuata  nel  termine  prescritto,  il  Governo 
siamese  potrà  farle  sequestrare  e  distruggere,  sotto 
riserva  del  rimborso  dei  diritti  che  saranno  stati  pagati 
all'entrata  di  questi  prodotti  nel  Regno  di  Siam. 

Art,  0.  —  I  sudditi  italiani  godranno  sempre  degli 
stessi  diritti  e  privilegi  riguardo  alla  importazione  ed 
alla  vendita  degli  spiriti,  della  birra,  d'^i  vini  e  bevande 
spiritose  e  riguardo  al  permesso  (licenza),  che  quelli  di 
cui  godranno  i  sudditi  siamesi  od  i  sudditi  della  nazione 
più  favorita,  ed  avranno  la  facoltà  della  scelta  tra  que- 
sti due  trattamenti  :  parimente  gli  spiriti,  la  birra,  i 
vini  e  le  bevande  spiritose  importati  dair  Italia  godranno, 
per  ogni  rispetto,  degli  stessi  privilegi  di  cui  godranno 
i  consimili  articoli  importati  da  qualunque  altro  paese 
a  cui  sarà  accordato  il  trattamento  più  favorevole  a 
questo  riguardo. 

E  ben  inteso  che  i  sudditi  italiani  non  saranno 
tenuti  a  conformarsi  alle  disposizioni  della  presente 
Convenzione  se  non  in  quanto  i  cittadini  o  sudditi  delle 
altre  nazioni  vi  saranno  pure  assoggettati  e  le  osser- 
veranno in  ogni  circostanza. 

Art.  7.  —  Il  presente  Accordo  entrerà  in  vigore 
ad  una  data  che  verrà  ulteriormente  stabilita,  di  comune 
accordo,  fra  i  due  Governi,  e  resterà  obbligatorio  fino 
allo  spirare  di  un  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  in  cui 
sarà  stato  denunziato. 

Se  il  presente  Accordo  venga  a  terminare,  gl'ira- 
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1884  pegni  risultanti  dal  Trattato  esistente  tra  l'Italia  ed  il 
siug-iio  Siam  rientreranno  in  vigore  e  sussisteranno  tali  quali 
erano  avanti  la  firma  di  esso  Accordo  per  quanto  ri- 
guarda la  importazione  e  la  vendita  delle  bevande  al 
Siam. 

Art.  8.  —  Il  presente  Accordo  sarà  ratificato  e 
le  ratifiche  ne  saranno  scambiate  al  più  presto  pos- 
sibile. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Roma  il  cinque  luglio 
mille  ottocento  ottantaquattro,  corrispondente  al  tredi- 
cesimo giorno  della  luna  crescente  del  mese  Asathnamas 
dell'anno  Scimmia,  sesta  Decade,  milleduecentoquaran- 
tasei  dell'era  astronomica  siamese. 

{L.S.)  P.  S.  Mancini. 
{L.S.)  Prisdang. 


Ratifìijazmie  di  S.  M.  —  Roma,  25  febbrajo  1886. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  Parigi,  11  marzo  1886. 
Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  18  marzo  1886, 
n.  3742  {serie  3). 
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XXV. 

1884,  luglio  6. 

ROMA. 

Regio  decreto  d.  2523  (serie  T)  clie  mollifica  gli  articoli  5  e  10  del  Rego- 
lamento del  4  aprile  1880  (*)  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare,  ed 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  articolo. 

UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

Veduto  il  Regolamento  approvato  con  regio  De- 
creto 4  aprile  1880,  n.  5390  (serie  2^),  che  stabilisce 
le  norme  per  evitare  gli  abbordi  sul  mare: 

visto  il  r.  Decreto  2  luglio  1882,  n''  882  (serie  3^) 
relativo  all'art.  10  del  detto  Regolamento; 

visto  l'art.  635  del  Regolamento  per  l'esecuzione 
del  Codice  per  la  marina  mercantile,  approvato  con 
r.  Decreto  20  novembre  1879,  n.  5166  (serie  2*); 

udito  il  Consiglio  superiore  di  marina  ; 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


(*)  Vedi  a  pag.  26  del  volume  Vili  di  questa  Raccolta,  e  a  pag".  232  del 
presente  volume.  Il  Regolamento  che  stabilisce  le  norme  per  evitare  gfli  ab- 
bordi in  mare,  benché  non  consti  di  un  unico  testo  sottoscritto  dai  diversi 
Stati,  ha  i  caratteri  di  un  atto  internazianale,  essendo  le  sue  norme  ogg-i 
comuni  ai  seguenti  Stati:  Austria-Ungheria,  Belgio,  Chili,  Danimarca, 
Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Italia,  Norvegia,  Paesi  Bassi 
Russia,  Spagna,  Svezia,  e  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale. 
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1884      (serie  2^),  e  modificato  coll'altro  r.  Decreto  2  luglio  1882, 

6  luglio     num.  882  (serie  3^),  sono  soppressi  a  decorrere  dal  1" 

settembre  prossimo  venturo,  e  sostituiti  dai    seguenti  : 

Articolo  unico.  Gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
approvato  con    r.    Decreto    4    aprile    1880,    n.  3950 

Allo  stesso  Regolamento,  e  con  eguale  decorrenza, 
è  aggiunto  un  articolo  col  n.  27.  relativo  ai  segnali 
per  chiedere  soccorso. 

Nuovo  articolo  5.  —  a)  Una  nave,  a  vela  od  a 
vapore,  che  per  una  circostanza  qualunque  non  può 
governare,  dovrà  tenere  di  notte,  nella  stessa  posizione 
del  fanale  bianco  che  i  piroscafi  debbono  portare  (e  se 
è  un  piroscafo  invece  di  tale  fanale),  tre  fanali  rossi 
con  vetro  a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri 
0,25,  disposti  verticalmente  l'uno  sopra  dell'altro,  ad  una 
distanza  non  minore  di  un  metro  fra  loro,  e  di  tale  inten- 
sità di  luce  da  renderli  visibili,  con  notte  oscura  e  colla 
atmosfera  limpida  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno. 

Di  giorno,  essa  dovrà  tenere  alzati,  in  testa  d'al- 
bero di  trinchetto  ed  a  proravia  dello  stesso,  tre  pal- 
loni neri,  del  diametro  di  metri  0,65,  disposti  verti- 
calmente l'uno  sopra  dell'altro,  ad  una  distanza  tra 
loro  non  minore  di  1  metro; 

b)  Una  nave,  a  vela  od  a  vapore,  quando  è  occu- 
pata a  mettere  a  posto,  od  a  ricuperare  un  cavo  tele- 
grafico, dovrà  tenere,  di  notte,  nella  stessa  posizione 
del  fanale  bianco  che  i  piroscafi  debbono  portare  (e  se 
è  un  piroscafo  invece  di  tale  fanale),  tre  fanali  con 
vetro  a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri  0,25, 
disposti  verticalmente  l'un  sopra  dell'altro,  ad  una  di- 
stanza non  minore  di  un  metro  tra  loro:  il  fanale  su- 
periore e  l'inferiore  saranno  rossi,  quello  di  mezzo  sarà 
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bianco  :  questi  fanali  debbono  avere  tale  intensità  di  luce      1884 
-eie  i  rossi  siano  visibili  alla  stessa  distanza  del  bianco,     oiug-iio- 

Di  giorno,  essa  dovrà  tenere  alzati  in  testa  d'albero 
di  trinchetto  ed  a  proravia  dello  stesso,  tre  palloni  di 
diametro  non  minore  di  metri  0,65,  disposti  vertical- 
mente l'uno  sopì  a  dell'altro  ad  una  distanza  tra  loro 
non  minore  di  un  metro  ;  il  superiore  e  Tinferiore  sa- 
ranno di  forma  globulare  e  di  color  ro>so,  quel  di 
mezzo  di  forma  romboidale  e  di  color  bianco  ; 

e)  Le  navi  di  cui  tratta  il  presente  articolo,, 
quando  sono  ferme,  non  faranno  uso  dei  fanali  laterali; 
dovranno  invece  averli  quando  sono  in  movimento  ; 

d)  I  fanali  e  palloni  prescritti  nel  presente  ar- 
ticolo debbono  essere  considerati  dalle  altre  navi  come 
segnali  che  il  bastimento  che  li  tiene  alzati  non  governa 
e  non  può  quindi  manovrare  per  evitarli. 

I  segnali  da  farsi  dalle  navi  in  pericolo,  che  ri- 
chiedono soccorso  sono  indicati  all'art.  27. 

Nuovo  articolo  10.  — I  battelli  da  pesca  di  portata 
inferiore  alle  20  tonnellate  di  staza  netta  di  registro, 
ed  i  battelli  senza  coperta  allorché  sono  in  navigazione, 
con  reti  o  senza  reti  in  mare,  non  hanno  obbligo  di 
portare  i  fanali  colorati  laterali  ;  ma  ciascuno  di  tali 
battelli  avrà  sempre  pronto  sotto  mano  un  fanale  avente- 
un  cristallo  verde  da  un  lato  ed  uno  rosso  dall'altro,. 
il  quale,  sia  nell'accostarsi  ad  un  altro  battello  o  ad 
una  nave  qualunque,  sia  nello  esserne  accostato,  sarà 
mostrato  in  tempo  opportuno  per  evitare  scontri,  ed  in 
modo  che  la  luce  verde  non  possa  mai  vedersi  dal  lato 
sinistro  del  proprio  battello,  né  la  luce  rossa  dal  destro. 

I  battelli  da  pesca  ed  i  battelli  senza  coperta  an- 
corati debbono  mostrare  dal    tramonto   al    sorgere    del 

14 
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1884      sole  un  fanale  bianco  visibile   d'ogni    intorno,   lìlla    di- 
6 luglio      stanza  di  un  miglio  almeno. 

Quando  i  battelli  da  pesca  hanno  reti  in  mare, 
debbono,  in  aggiunta  ai  fanali  distintivi  già  prescritti, 
mostrare  un  altro  fanale  bianco  visibile  ad  intervalli 
non  troppo  brevi,  onde  non  sia  confuso  col  fanale  a 
lampi  che  il  precedente  articolo  9  prescrive  per  i  ba- 
stimenti piloti. 

In  caso  di  nebbia  ogni  battello  da  pesca  che  abbia 
reti  0  lenze  in  mare,  dovrà,  ad  interyalli  non  mag- 
giori di  due  minuti,  suonare  il  corno  da  nebbia  o  la 
campana  alternativamente  . 

La  parte  che  segue  di  quest'articolo  si  applica  so- 
lamente ai  bastimenti  da  pesca  che  si  trovano  in  mare 
sulla  costa  europea,  situata  al  nord  di  Capo  Finisterre: 

a)  I  bastimenti  da  pesca  di  portata  dalle  20  ton- 
nellate di  registro  in  su,  navigando  senza  tenere  in 
mare  le  loro  reti,  sciabiche,  ecc.,  devono  avere  a  posto 
e  mostrare  gli  stessi  fanali  prescritti  per  gli  altri  ba- 
stimenti. 

&)  I  bastimenti  che  pescano  con  reti  a  strascico, 
devono  mostrare  due  fanali  a  luce  bianca  dalla  parte 
del  bastimento  dove  possono  essere  meglio  visti.  Questi 
fanali  devono  essere  collocati  in  modo  che  la  distanza 
verticale  tra  di  ossi  non  s'a  inferiore  a  metro  1,  o  su- 
periore a  metri  3,  e  quella  parallela  alla  chiglia  del 
bastimento  non  sia  inferiore  a  metro  1  50  e  non  sia 
superiore  a  metri  3. 

il  fanale  inferiore  sarà  quello  collocato  più  avanti 
ed  ambidue  dovranno  essere  tali  per  forza  di  luce  e 
per  costruzione,  da  potersi  scorgerò  da  ogni  parte  del- 
l'orizzonte ad  una  distanza  non  inferiore  a    tre  miglia. 
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c)  I  bastimenti  che  pescano  con  sciabiche,  ra-  1884 
stralli  0  con  tramagli,  devono  mostrare  due  fanali  dalla  o  in-iio 
parte  dove  possano  essere  meglio  visti.  Uno  dei    fanali 

sarà  rosso  e  l'altro  bianco  :  il  rosso  sarà  sovrapposto 
al  bianco  ad  una  distanza  verticale  non  inferiore  a 
metri  2,  e  non  superiore  a  metri  4,  e  la  distanza  oriz- 
zontale, se  vi  sia,  non  sarà  maggiore  di  metri  3. 

Detti  fanali  dovranno  essere  tali,  per  forza  di  luce, 
e  per  costruzione  da  potersi  scorgere  da  ogni  parte  del- 
l'orizzonte, il  bianco  ad  una  distanza  non  inferiore  a  3 
miglia  ed  il  rosso  a  non  meno  di  due. 

d)  Un  bastimento  che  pesca  con  le  lenze,  quando 
le  abbia  calate  in  mare,  deve  usare  gli  stessi  fanali 
prescritti  pel  bastimento  che  pesca  con  reti  a  strascico. 

e)  Se  un  bist'meuto  che  pesca  con  sciabica,  ra- 
strello 0  con  qualsiasi  specie  di  tramagli,  deve  fermarsi 
perchè  i  suoi  ordigni  sono  rimasti  aggrappati  ad  uno 
scoglio  0  ad  altro  ostacolo,  deve  mostrare  il  fanale  e 
fare  i  segnali  da  nebbia  dei  bastimenti  all'ancora. 

f)  I  bast'inenti  da  pesca  ed  i  battelli  non  pon- 
tati  potranno  con  ogni  tempo  far  uso  di  lumi  a  sprazzi 
in  aggiunta  a  quelli  per  lor  >  prescritti  da  quest'arti- 
colo. I  lumi  a  sprazzi  di  un  bastimento  occupato  a 
pescare  con  sciabiche,  rastrelli,  o  con  qualsiasi  alfra 
specie  di  tramagli,  devono  essere  mostrati  a  poppa  ;  se 
tali  ordigni  sono  attaccati  di  poppa,  i  lumi  saranno  mo- 
strati a  prua. 

g)  I  bastimenti  da  pesca  ed  i  battelli  non  pon- 
tati  quando  sono  ancorati  devono  mostrare  dal  tra- 
monto al  levare  del  sole  un  fanale  bianco  visibile  da  ogni 
parte  dell'orizzontj  alla  d'stanza  di  un   miglio  almeno. 

fi)  In  tempo  di  nebbia  i  bastimenti  che  pescano 
con  reti  a  strascico,  con  sciabiche,  rastrelli,  o  qualsiasi 
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1884      specie  di  tramagli  e    quelli    che    pescano    colle    lenze, 
6  luglio     quando  queste  siano  in  mare,  devono  ogni  due  minuti 
far  sentire  uno  squillo  di  corno  e  suonare    alternativa- 
mente la  campana. 

Art.  27  aggiunto.  —  Quando  una  nave  è  in  peri- 
colo e  richiede  soccorso  da  altre  navi  o  da  terra,  userà 
i  seguenti  segnali,  sia  separatamente,  che  riuniti  insieme: 
Di  giorno  : 

1°  Un  colpo  di  cannone  ad  intervalli  di  circa  un 
minuto  ; 

2"  Il  segnale  di  soccorso  NC  del  codice  interna- 
zionale dei  segnali  ; 

3"  Uno  dei  due  segnali  di  lontananza  dello  stesso, 
consistenti  in  una  bandiera  quadrata  con  sopra,    oppur 
sotto,     un  pallone,  o  qualunque  cosa  che  rassomigli  ad 
un  pallone  : 
Di  notte: 

r  Un  colpo  di  cannone  ad  intervalli  di  circa  un 
minuto  ; 

2°  Fuochi  accesi  sulla  nave  (quali  potrebbero  ot- 
tenersi bruciando  barili  di  catrame,  olio,  ecc.); 

3°  Razzi  od  altri  fuochi  artificiali  esplodenti  di 
qualsiasi  colore  e  natura,  sparati  uno  per  volta  a  brevi 
intervalli. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  6  luglio  1884. 

UMBERTO. 

B.  Brin. 

Visto,  il  guardasigilli  —  Feruacciù. 
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XXVI. 


1881,  luglio  9. 


PARIGI. 


Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Francia  concernente  la  tutela 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la 
République  francaise,  également  animés  du  désir  d'ap- 
porter  aux  accords  internationaux  existants  pour  la  ga- 
rantie  de  la  proprlété  littéraire  et  artistique  les  modi- 
fìcationsque  l'expérience  a  suggérées,  ont  jugé  à  propos 
de  conclure,  dans  ce  but,  une  nouvelle  convention  et 
ont  nomraé,  à  cet  effet,  pour  Leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA   MAJESTÉ   LE    ROI   d'iTALIE, 

Son  Excellence  M.  le  general  comte  Menabrea, 
marquis  de  Val  Dora,  Son  ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique francaise,  etc,,  etc.  ;  et 

LE   PRÉSIDENT    DE    LA   RÉPUBLIQUE    FRANCAISE, 

M.  Jules  Ferry,  député,  président  du  Conseil,  mi- 
nistre des  affaires  étrangères,  etc,  etc,  etc 
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1884  lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleìns-pouvoirs, 

«t  ìntxwo     ti'ouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  auteurs  d'oeiivres  littéraires,  scien- 
tifiqu^s  Oli  artistiques,  que  ces  oeuvres  soient  publiés 
ou  non,  jouiront,  dans  chacun  des  deux  pays,  réci- 
proquement,  des  avantages  qui  y  sont  ou  y  seront 
accordés  par  la  loi  pour  la  protection  des  ouvrages 
de  letterature,  de  science  ou  d'art,  et  ils  y  auiont  la 
méme  protection  et  le  mème  recours  legai  contro  toute 
atteinte  portée  à  leurs  droits,  que  si  cette  atteinte  avait 
été  commise  à  l'égard  d'auteurs  nationaux. 

Toutefois  ces  avantages  ne  leur  seront  récipro- 
quement  assurés  que  pendant  l'existence  de  leurs  droits 
dans  le  pays  d'origine,  et  la  durée  de  leur  jouissance 
dans  l'autre  pays  ne  pourra  excéder  celle  fixée  par  la 
loi  pour  les  auteurs  nationaux. 

L'expression  «auivres  littéraires,  S''ientifiques  ou  ar- 
tistiques» comprend  les  livres,  brochures  ou  autres  écrits, 
les  oeuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales,  lescom- 
positions  musicales,  les  anivreschorégrapliiques  ;  les  ceu- 
vres  de  dessin,  de  peinture,  de  sculpture,  de  gravure; 
les  litographies,  les  illustrations,  les  photographies  ;  les 
cartes  géographiques,  plans,  croquis  et  oeuvres  plastiques, 
concernant  la  géographie,  la  topographie,  l'architecture, 
les  sciences  naturelles;  et,  en  general,  toute  production 
quelconque  du  domaine  littéraire,  scientifique  ou  artis- 
tique. 

Art.  2.  —  Sont  absolument  prohibées,  dans  chacun 
des  deux  Etats  contractants,  l'impression,  la  publication, 
la  circulation,  la  vente,  l'exposition,  l'importation  ou  l'ex- 
portation  d'ouvrages  littéraires,  scientifiques  ou  artisti- 
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fjues  contrefaits  ou  d'objets  de  reproduction  non  autori-      1884 
sées,  soit  que  les  dites  contrefacons  ou  reproductions  non     9  luglio 
autorisées  proviennent  de  l'un   des  deux  Pays  contrac- 
tants,  soit  qu'elle   p.óvienuent    d'un    pays    tiers    quel- 
conque. 

La  méme  prohibition  s'applique  également  à  tonte 
représentation  ou  exécution  publique  et  non  autorisée 
des  oeuvres  dramatiques,  musicales,  dramatico-musicaies 
ou  chorégraphiques  des  auteurs  et  compositeurs  de  l'autre 
pays,  que  cette  représentation  ou  exécution  soit  totale 
ou  partielle,  et  qu'elle  soit  effectuée  d'une  manière  quel- 
conque  méme  avec  des  additions,  des  retranchements  ou 
des  variantes. 

La  représentation  ou  Texécution  publique,  en  Ita- 
lie, d'une  oeuvre  dramatique,  musicale,  dramatico-mu- 
sicale,  ou  chorégraphique  francaise  sera,  en  outre,  in- 
terdite d'office  par  l'Autorité  locale,  lorsque  l'auteur  ou 
rompositeur  aura  adressé  soit  aii  Ministèro  de  l'agri- 
colture, de  l'industrie  et  du  commerce  d'Italie,  soit  à 
l'Autorité  diploraatique  ou  consulaire  italienne  en  France, 
la  déclaration  qu'il  entend  faire  défendre  la  représen- 
tation ou  l'exécution  de  son  oeuvre  à  quiconque  ne 
fournirait  pas  la  preuve  écrite  et  légalisée  de  son  au- 
torisation.  La  reception  de  rette  déclaration  donnera 
ouverture  à  la  perception,  au  profit  du  Trésor  italien, 
d'une  taxe  de  dix  francs  par  oeuvre  déclarée,  pourvu 
que  la  publication  de  cette  oeuvre  soit  postérieure  à  la 
mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention.  Si  la  dite 
taxe  venait  à  étre  réduite  ou  supprimée  vis-à-vis  des 
auteurs  italiens,  les  auteurs  francais  en  seraient,  de 
plein  droit,  exonérés  dans  la  méme  proportion. 

Il  est,  d'ailleurs,  bien  entend u   que    l'accomplisse- 
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1884      ment  de  la  forni  dite  doiit  il  est  fait  mention  aii  para- 

9  luglio     graplie  précedent  est  purement  faciiltatif,  et    que   son 

omission  ne  préjudiclerait  en  lien  aux  droits  résiiltarat, 

pour  Tauteur  francais,  de  la  présente  Convention^  mo- 

tamment  des  aiticles  P""  et  9. 

Art.  3.  —  Les  stipulations  des  art.  1®^"  et  2  de  la 
présente  Convention  s'appliqueront  également  aux  édi- 
teurs  d'oeuvres  publiées  dans  l'un  des  deux  pays;  et 
dont  Tauteur  appartleudrait  à  une  nationalité  tierce.- 

Art.  4.  —  Les  mandataires  légaux  ou  ayants-cause' 
des  auteurs,  éditeurs,  traducteurs,  compositeurs,  dés- 
sinateurs,  peintres,  sculpteurs,  graveiirs,  architectes,  li-- 
thographes,  photographes,  etc,  jouiront  réciproquement'- 
et  à  tous  égard^  des  mémes  droits  que  ceux  que  là' 
présente  Convention  accorde  aux  auteurs,  éditeurs,  tra- 
ducteurs, compositeurs,  dess'nateurs,  peintres,  sculp- 
^  eurs,  graveurs,  architectes,  litliographes,  photographes,. 
te.  eux-mémes. 

Art.  5.  —  Les  articles   extraits    de   journaux  ou; 
'ueils  périodiques  publiés  dans    l'un   des    deux    pays  • 
DOi       irront  ètre  rcproduits,  en  originai  ou  en  traduction, 

Mais  cette  faculté  ne  s'étendra  pas  à  la  repro-- 
"ducti  °^'  ^"  originai,  ou  en  traduction,  des  romans-feuil- - 
letoni       '  '"'  ^^^^  articles  de  science  ou  d'art. 

l  I  en  sera  de  niènie  pour  les  autres  articles  de 
Quelqu  ^  étendue,  cxtrait-;  de  journaux  ou  de  recueils  • 
nériodl  lues,  lorsque  les  auteurs  ou  éditeurs  auront  ex- 
pressém  -"^  tléclaré,  dans  le  journal  ou  le  recueil  mème 
où  ils  h  '"^  auront  fait  paraitre,  qn'ils  en  interdisent  la 
repixxluc     tion.. 

^n_      aucujt  ca.s  rintenliction  stipulée  au  panigrapha  • 
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précédent  ne  s'appliquera   aux    articles    de    discussion      1884 
politique.  9  lugriìo 

Soni  interdites  les  appropriations  indirectes  non 
autoriséas,  telles  qiie  adaptations,  imitations  dites  de 
bonne  foi,  transcriptions  oii  arrangements  d'oeuvres  niu- 
sicales,  dramatico-musicales  ou  ■■'horégraphiques,  et, 
généralement,  tout  emprunt  quelconque  aux  oeuvres 
littéraires,  dramatiques,  scientifiques,  ou  artistiques,  fait 
sans  le  consentement  de  Tauteur. 

Art.  6.  —  Pour  assurer  à  tous  les  ouvrages  de 
jittérature,  de  science  ou  d'art  la  protection  stipulée 
par  la  présente  Convention  et  pour  que  les  auteurs  des 
dits  ouvrages  soient,  jusqu'à  preuve  contraire,  considérés 
comme  tels  et  adinis  en  consequence  devant  les  tribu- 
naux  des  deux  pays  a  exercer  des  poursuites  contre 
les  contrefacons,  il  suffira  que  leur  nom  soit  indiqué 
sur  le  titre  de  Touvrage,  au  bas  de  la  dédicace  ou  de 
la  préface,  ou  à  la  fin  de  l'ouvrage. 

Pour  les  oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  l'édi- 
teur  dont  le  nom  est  indiqué  sur  les  ouvrages  est  fonde 
à  sauvegarder  les  droits  appartenants  à  Tauteur.  Il  est 
sans  autre  preuve  réputé  ayant-droit  de  l'auteur  ano- 
nyme  ou  pseudonyme. 

Art.  7.  —  Sont  expressément  assimilées  aux  ou- 
vrages originaux  les  traductions  faites,  dans  l'un  des 
deux   pays,  d'ouvrages  nationaux  ou  étrangers. 

Ces  traductions  jouiront  à  ce  titre  de  la  protection 
stipulée  aux  articles  précédents  en  ce  qui  concerne  leur 
reproduction  non  autorisée  dans  l'autre  pays. 

Il  es:  bien  entendu,  toutefois,  que  l'objet  du  pré- 
sent  article  est  simplement  de  protéger  le  traducteur 
par  rapport  à  la  version  qu'il  a  donnée   de    l'ouvrage 
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1884      originai,  et  non  pas  de  conférer    ]e    droit    exclusif  de 
9  luglio     traduct'on  au  premier  tt  aducteur   d'un    ouvrage    quel- 
conque,  écrit  en  langue  morte  ou  vivante,   hormis  le  cas 
prévu  par  l'article  ci-après. 

Art.  8.  —  Les  auteurs  de  chacun  des  deux  pays 
jouiront,  dans  l'aiitre  pays,  du  droit  exclusif  de  faire 
ou  de  permettre  la  traduction  de  leurs  ouvrages  pendant 
dix  années  après  la  publication  de  la  traduction  de  leur 
ouvrage  autorisée  par  eux. 

Pour  jouir  du  bénéfice  de  cotte  disposition,  ladite 
traduction  autorisée  devra  paraitre  en  totalité  dans  le 
délai  de  trois  années  à  'ompter  de  la  publication  de 
l'ouvrage  originai. 

Pour  les  ouvrages  publiés  par  livraisons,  le  terme 
des  trois  années  stipulé  au  paragraphe  précedent  ne 
cominencera  à  courir  qu'à  dater  de  la  publication  de  la 
dernière  livraison  de  l'ouvrage  originai. 

Dans  le  cas  où  la  traduct'on  d'un  ouvrage  paraì- 
trait  par  livraisons,  le  terme  de  dix  années,  stipulé  au 
paragraphe  P  ne  commencera  également  à  courir  qu'à 
dater  de  la  publication  de  la  dernière  livraison  de  la 
traduction. 

Il  est  entendu  que,  pour  les  oeuvres  composées  de 
plusieurs  volumes  publiés  par  inteivalles,  ainsi  que  pour 
les  bulletins  ou  cahiers  publiés  par  des  sociétés  litté- 
raires  ou  savantes  ou  par  das  particuliers,  chaque  vo- 
lume, bullet'n  ou  Cahier  sera,  en  ce  qui  concerne  les 
termos  de  dix  années  et  de  trois  années,  considéré  coinme 
un  ouvrage  séjìaré. 

Les  auteurs  d'oeuvres  dramatiques  ou  dramatico- 
rausicales  seroiit,  pendant  la  durée  de  leur  droit  exclusif 
de  traduction,  réciproquement  protégés  contro  la  repré- 
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sentation  fublique  non   autorisée  do    la    traduction  de      1884 
leurs  ouvrages.  9  lugUo 

Art.  9.  —  Toute  contravention  aux  d'spositions 
de  la  présente  Convention  entraìnera  ks  saisies,  con- 
fiscations,  condamnations  aux  peines  correctionnelles  et 
aux  dommages-intérèts,  déterminées  par  les  législations 
respectives,  de  la  mème  manière  qiie  si  l'infraction 
avait  été  commise  au  prejudice  d'im  ouvrage  ou  d'une 
production  d'origine  nationale. 

Les  caractères  constituant  la  contre facon,  la  re- 
production ou  l'exécution  illicite  seront  détermiiiés  par 
les  Tribunanx  respectlfs  d'après  la  législation  en  vigueur 
dans  chacun  des  deux  pays. 

Art.  10.  —  Il  est  entendu  que,  si  Fune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  accordait  à  un  Etat  quel- 
conque,  pour  la  garantie  de  la  propriété  intellectuelle 
d'autres  avantages  que  ceux  qui  sont  stipulés  dans  la 
présente  Convention,  ces  avantages  seraient  également 
concédés,  dans  les  mèmes  conditions,  à  Tautre  Partie 
contractante. 

Art.  11.  —  Pour  faciliter  l'exécution  de  la  pré- 
sente Convention,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
s'engagent  à  se  communiquer  réciproquement  les  lois, 
décrets  ou  réglements  que  chacune  d'elles  aurait  pro- 
mulgué  ou  ponrrait  promulguer  à  Tavenir,  en  ce  qui 
concerne  la  garantie  ou  l'exercice  des  droits  de  la  pro- 
priété intellectuelle.  Elles  s'engagent  à  se  communiquer 
également  les  listes  imprimées  des  déclarations  faites 
par  les  auteurs,  à  l'effet  de  sauvegarder  leurs  droits, 
devant  les  Autorités  compétentes  respectives. 

Art.  12.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention ne  pourront,  en  quei  que  ce  soit,  porter    pré- 
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1884  judice  au  droit  que  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
9  luglio  contractantes  se  ré  serve  expressément  de  permettre,  de 
surveiller  oii  d'interdire,  par  des  mesures  législatives 
ou  administratives,  la  circulation,  la  représentation ,  ou 
l'exécution  de  tout  ouvrage  ou  objet  à  l'égard  duquel 
Tun  ou  l'autre  Etat  jugera  convenable  d'exercer  ce  droit. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
conserve,  d'ailleurs,  le  droit  de  prohiber  l'importation 
dans  ses  propres  Etats  des  oeuvres  qui,  d'après  ses  lois 
intérieures  ou  des  stipulations  souscrites  avec  d'autres 
Puissances,  sont  ou  seraient  déclarées  contrefacons. 

Art.  13.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention seront  applicables  aux  oeuvres  antérieures  à  sa 
mise  en  vigueur,  sous  les  réserves  et  conditions  énoncées 
au  Protocole  qui  s'y  trouve  annexé. 

Art.  14.  —  La  présente  Convention  resteni  en 
vigueur  pendant  dix  années  à  partir  du  jour  où  elle 
aura  été  mise  à  exécution  et  continuerà  ses  effets  jus- 
qu'à  ce  qu'elle  ait  été  dénoncée  par  Fune  ou  l'autre  des 
Hautes  Parties  contractantes,  et  pendant  une  année 
encore  après  sa  dénonciation. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention  sera  ratitìée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées,  à  Paris,  le  plus 
tòt  possible. 

Elle  sera  exécutoire,  dans  les  deux  pays,  trois 
mois  après  l'échange  des  ratifications. 

En  loi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  out 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs 
cacbets. 

Fait  à  Paris,  en  dou])Ie  expédition,  le  mercredi  9 
juillet  1884. 

{L.S.)  L.  F.  Menabrea.    , 
{L.S.)  JuLEs  Ferry. 
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PROTOCOLE. 


Les  plénipotentiaires  soussignés,  ayant  jugé  né- 
cessaire de  préciser  et  réglementer  les  droits  accordés, 
par  l'article  13  de  la  Convention  littéraire  et  artistique 
conclue,  en  date  de  ce  jour,  entro  l'Italie  et  la  France 
aux  auteurs  d'ouvrages  antérieurs  à  la  mise  en  vjgueur 
de  cette  Convention,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

V  Le  bénéfice  des  dispositions  de  la  Convention 
conclue  en  date  de  ce  jour  est  acquis  aux  oeuvres  lit- 
téraires,  scientifiques  et  artistiques  antérieures  à  la 
mise  en  vigueur  de  cette  Convention,  qui  ne  jouiraient 
pas  de  la  protection  legale  contro  la  réimpression,  la 
reproduction,  l'exécution,  ou  la  représentation  publique 
non  autorisées,  ou  la  traduction  illicite,  ou  qui  auraient 
perdu  cette  protection  par  suite  du  non-accomplisse- 
ment  des  formalités  exigées. 

L'impression  des  exeniplaires  en  cours  de  fabrica- 
tion  licite  au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la 
Convention  conclue  en  date  de  ce  jour  pourra  étre 
achevée;  ces  exemplaires,  ainsi  que  ceux  qui  seraient 
déjà  licitement  imprimés  à  ce  mème  moment,  pourront, 
nonobstant  les  dispositions  de  la  Convention,  ètre  mis 
en  circulation  et  en  vente,  soiis  la  condition  que,  dans 
un  délai  de  trois  mois,  un  timbro  special  sera  appose, 
par  les  soins  des  Gouvernements  respectifs,  sur  les 
exemplaires  commencés  ou  achevés  lors  de  la  mise  en 
vigueur. 

De  méme,  les  appareils,  tels  que  clichés,  bois  et 
planches  gravées  de  toute  sorte,  ainsi  que  les  pierres 
lithographiques,  existant  lors  de  la  mi-e  en  vigueur  de 


1884 

9  lug-lio 
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1884      la  Convention,  jourront  étre  ut'lisés  pendant  un  délai 
j»  luglio     de  quatre  ans  à  dater  de  cette  mise  en  vigueur,  après 
avoir  été  ravètus  d'un  timbre  special. 

Il  sera  dressé,  j)ar  les  soins  des  Gouvernements 
respectifs,  un  inventaire  des  exemplaires  d'ouvrages 
et  des  appareils  autorisés  aux  termes  du  présente  ar- 
ticle. 

2°  Les  oeuvre^  dramatiques  ou  dramatico-musi- 
cales  publiée^  dans  l'un  des  deux  Pays  et  représentées  ' 
publiqueim-nt,  eu  originai  ou  en  traduction,  dans  l'autre 
pays,  antérieurement  à  la  mise  en  vigueur  de  la  Con- 
vention concine  en  date  de  ce  jour,  jouiront  égale- 
ment  de  la  protection  legale  contro  la  représentation 
illicite. 

3"  La  représentation  ou  l'exécution  publique,  en 
Italie,  de  ces  oeuvres  dramatiquos  ou  dramatico-musica- 
les,  ainsi  que  des  oeuvres  musicales  ou  cliorégraphiques 
francaises,  s-ra  interdite  d'office  par  l'Autorité  locale, 
pourvu  que  l'auteur  ou  compositeur  ou  ses  ayants-droit 
aient  adressé,  soit  au  Ministèro  de  Tagiiculture,  de 
l'industrie  et  du  coniniorc(;  d'Italie,  soit  à  TAutorité 
diplomatique  ou  ronsulaire  italienne  en  Franco,  li  dé- 
claration  qu'ils  entendent  faire  défendre  la  représenta- 
tion ou  l'exécution  des  dites  oeuvres  à  quiconque  ne 
fournirait  pas  la  preuve  écrito  et  légalisée  de  leur  au- 
torisation.  Toutes  les  anivres  appartonant  à  un  mème 
auteur  ou  éditeur  pourront  ótre  coinprises  dans  une 
seule  déclaration,  dont  la  reception  donnera  ouverture 
à  la  perception,  au  profit  du  Trésor  italien,  d'une  taxe 
de  treute  IVancs,  quel  que  soit  le  nombre  des  o'uvres 
compris?s  dans  la  dérlaration.  Il  est  bien  entendu  que 
raccomi)liss(!iiiont  do  fette  fornialité    (vst    purement  fa- 
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cultatif,  et  que  son  omission  ne  préjndicìerait  en  rien  1884 
aux  droits  résultant,  ponr  les  aiiteurs  francais,  du  pré-  o  lagUo 
sent  Protccole. 

4"  Pour  le  droit  de  traduction,  aitisi  que  pour 
la  représentation  publique,  en  traduction,  des  oeuvres 
antérieures  à  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention 
conclue  en  date  de  ce  jour,  les  auteurs  jouiront  des 
avantages  résultant  de  Tarticle  8  de  cette  Convention, 
en  ce  qui  concerne  l'extension  des  délais  stipulés  par 
la  Convention  du  29  juin  1862  (*),  pour  la  publication  des 
traductions,  pourvu  toutefois  que  les  dits  délais  ne 
soient  pas  expirés  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention  conclue  en  date  de  ce  jour,  ou  que, 
ce  délai  étant  expiré,  aucune  traduction  n'ait  para  ou 
aucune  représentation  n'ait  en  lieu  depuis  lors. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  comma 
faisant  partie  intégrante  de  la  Convention  en  date  de 
ce  jour  et  ratifìé  avec  elle,  aura  mème  force,  valeur 
et  durée  que  cette  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Protocole  et  l'ont  revètu  de  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  9  juillet  1884. 

{L.S.)  L.  F.  Menabrea.  {L.S.)   Jules  Ferry. 

Ratificazione  di  S.M.  —  Roma,  25  dicembre  1884. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  21  gennajo  1885. 

Esecuzione  per  regio  Decreto  —  Roma,  5  feh- 
brajo  1885,  n.  2917  {serie  3=^). 

Effettiva  entrata  in  vigore  (vedi  2"  comma  del- 
l'art.  15  della  Convenzione)  —  21  aprile   1885. 


Vedi  a  pag'.  Ili  del  VDluine  I  di  questi»  Raccolta. 
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XXVII. 

1884,  luglio    18. 

BERNA. 

Accessione  della  Turcliia  alla  Convenzione  de'  3  noveoilire  1880'*^ 
concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dicliiarazione  dì  valore. 

Sotto  questa  data^  il  Coyisiglio  federale  elvetico 
notificò  alle  Potenze  fìrmiatarie  V adesione  deWImpero 
ottomano  alla  Convenzioìie  de'' 3  novembre  1880,  per 
lo  scarnino  dei  'pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore,  alle  seguenti  condizioni: 

a)  che  l'adesione  avrà  effetto  a  partire  dal  1" 
settembre  1884; 

h)  che  la  Turchia  non  percepirà  una  sovratassa 
superiore  ai  20  centesimi,  e  che,  per  conseguenza,  la 
quota-parte  relativa  al  territorio  ottomano  sarà  di  75 
centesimi; 

e)  che  le  Poste  ottomane  percepiranno,  come 
già  fu  previsto  dall'art.  2  (**)  del  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  postale 
del  3  novembre  1880:  1  V',  piastra  {50  paras),  come 
equivalente  di  25  centesim';  2\/^  piastre  {90  paras)  ^ 
come  (equivalente  a  50  centesimi. 


(•)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  VHI  di  questa  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pag-.  110  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 
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XXVIII. 

1884,  luglio  23  e  26. 

PARIGI. 


SoaiiiMo  (li  note  tra  l' aiiiliasciatore  d' Italia  a  Parigi  e  il  ministro 
francese  degli  alari  esteri  per  prorogare  -  fino  all'entrata  in  vigore 
della  nuova  Convenzione,  firmata  il  9  Inglio  1884,  -  la  durata  della 
precedente  Convenzione  letteraria  ed  artistica,  tra  F  Italia  e  la 


Francia,  del  29  giugno  1862  (*^ 


IL     MINISTRO     FRANCESE     DEGLI     AFFARI     ESTERI 
all'ambasciatore    d'iTALIA   a    PARIGI. 

Paris,  le  -33  juillet  1884. 
Monsieiir  l'ambassadeur, 

Je  viens  de  soumettre  aux  Chambres  la  Conven- 
tìou  littéraire  et  artistiqiie  que  j'ai  eu  l'honneur  de  si- 
gner,  le  9  de  ce  mois,  avec  Votre  Excellence;  mais 
Fétat  des  travaux  parlementaires  me  donne  lieu  de 
craindre  qu'il  ne  soit  pas  possible  de  procéder  à  l'échange 
des  ratifìcations  avant  l'expiration  du  terme  fixé  pour 
la  prorogation  de  la  Convention  de  1862,  c'est-à-dire 
avant  la  fin  de  ce  mois. 

Il  me  paraìtrait,  dès  lors,  urgent  que  les  deux  Gou- 
vernements  se  missent  d'accord  en  vue  de  la   proroga- 


ci Vidi  a  pag.  Ili  del  voi.  I  di  questa  Raccolte. 
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1884      tion  provisoire  de  la  Convention  de  1862  jusqu'au  mu- 

^e2Ciiig-i.  ment  de  la  mise  en  vigueur  de  celle  du  9  de  ce  mois, 

qui  ne  doit  d'ailleurs,  comme  le  sait  Votre  Excellence, 

deyenir  esécutoire  qne  dans  un  délai  de    trois    mois    à 

partir  de  l'échange  des  ratitìcations . 

Je  serai  très-obligé  à  Votre  Excellence  de  vouloir 

bien  transmettre  cotte  proposition  au  Cabinet  de  Rome, 

qui,  je  me  plais  à  le  croire,  n'aura    pas  d'objections  à 

son  adoption. 

Agréez,  ecc. 

{Firmato)  —  Jules  Ferry. 

l'ambasciatore    d'iTALIA   a    PARIGI 
AL    MINI  ;TR0    FRANCESE    DEGLI    AFFARI   ESTERI. 

Paris,  le  26  juillet  1884. 

Monsieur  le  ministre, 

Par  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'hon- 
neur  <le  m'adresser  en  date  du  23  courant,  Elle  a  bien 
voulu  m'inviter  à  proposer  au  Gouvernement  du  Roi  la 
prorogation  provisoire  de  la  Convention  littéraire  et  ar- 
tistique  de  1802  jusqu'au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  celle  du  9  de  ce  mois,  qui  deviendra  exécutoire  dans  un 
délai  de  trois  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications. 

Je  m'eiupresse  d'annoncer  à  Votre  Excellence  que 
le  Gouvernement  royal  accepte  cotte  proposition,  et  je 
La  prie  par  conséquent  de  considerer  cette  lettre  comme 
constataiit  son  engagement  à  cet  égard,  de  méme  que 
Votre  lettre  précitée  engagé  dans  le  mème  sens  le  Gou- 
vernement de  la  Ivépublique. 
Agréez,  etc. 

[Firiììalo)  —  Mknabrea. 
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XXIX. 

1884,  luglio  29. 

ROMA. 

DicliiarazioDe  tra  l'Italia  ed  il  Belgio  relativa  al  reciproco  riconosciinenlo 
dei  certificati  di  staza . 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
Goiiverneraent  de  S.  M.  le  Roi  des  belges,  considérant 
qu'une  méthode  identique  (système  Moorsom)  a  été  adop- 
tée,  tant  dans  le  Royaume  d'Italie  que  dans  le  Royaume 
de  Belgique,  poiir  le  jaugeage  des  navires  de  mer,  sauf 
certaines  différences  portant  sur  les  déductions  de  ton- 
nage  à  accorder  pour  les  espacas  occupés  par  les  ap- 
pareils  de  force  motrice  des  navires  à  vapeur,  les  sous- 
signés,  dùmeat  autorlsés  à  cet  effet,  sont  convenus  des 
dispositions  suivantes  : 

Art.  ]'■'.  —  Les  n;ivi!'e>  à  voiles  italiens  jaugés 
d'après  la  méthode  susmeiitionnéeseront  admls  dans  les 
ports  belges,  de  mème  que  les  navires  à  voiles  belges, 
dont  le  jaugeage  aura  été  fait  d'après  le  mème  système, 
seront  admis  dans  les  port^  italiens,  saiis  ètre  assujettis, 
pour  le  paiement  des  drolt>  de  nav!gation,  à  aucune 
nouvelle  opération  de  jaugeag?,  le  tonnage  net  inserii 
sur  les  papiers  de  bord  étant  consideré  comme  équiva- 
lant  au  tomi  igo  net  des  navires  nationaux. 

Art.  2.  —  La  mème  dispanse  de  jaugenge  existera 
pour  les  navires  à  vapeur,  avec  catte  réserve    que  l'I- 
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1884  talie  appliquera  aiix  navires  belges  et  la  Belgìque  ap- 
29  luglio  pliquera  aux  navires  italiens  pour  le  calcili  du  tonnage 
net,  les  règles  de  déduction  qui,  dans  chaque  pays, 
sont  en  vigiieur  pour  les  navires  nationaux.  L'applica- 
tion de  ces  règles  de  déduction  se  fera,  autant  qua 
possible,  à  l'aide  des  indications  contenues  dans  les 
certificats  de  jaugeage,  et  aucun  espace  ne  sera  sourais 
à  un  nouveau  mesurage,  si  sa  capacité  est  indiquée  dans 
les  dits  certificats. 

Dans  le  cas  où  il  serait  nécessaire  de  remesurer 
partiellement  les  locaux  occupés  par  les  appareils  mo- 
teurs,  les  soutes  à  charbon,  ou  d'autres  locaux,  les 
frais  seront  calculés  d'après  les  règlements  en  vigueur 
dans  les  pays  respectifs,  mais  seulement  en  raison  des 
espaces  qui  auront  été  réellement  jaugés. 

Art.  3.  —  Les  certificats  de  jaugeage  auxquels  se 
réfère  la  présente  Déclaration  sont,  pour  les  navires 
belges,  ceux  qui  auront  été  délivrés  par  les  Autorités 
compétentes  belges  à  partir  de  1"  janvier  1884,  et, 
pour  les  navires  italiens,  ceux  qui  auront  été  délivrés 
par  les  Autorités  compétentes  italiennes  à  partir  du  1®^ 
juillet  1873  s'il  s'agit  de  voiliers,  et  à  partir  du  21 
septembre  s'il  s'agit  de  bàtiments  à  vapeur. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  la  présente 
Déclaration  qui  entrerà  en  vigueur  le  ì"  septembre  1884 
et  y  ont  appose  leur  signature  ainsi  que  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  doublé  à  Rome,  le  29  juillet  1884. 

Le  wi lustre  des  aJJ'aires  clraìiglrcs  Le  charie'  (Vaffaircs 

de  S.  M.  le  Eoi  d'Italie  de  lìelgique 

[L.  S.)  Mancini.  {L.  S.)  A.  Le  Giiait. 

J!j sedizione  per  regio  Decreto  —  Monza,  11  agosto 
1884,  n.  2590  (serie  3"). 
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XXX. 

1884,  agosto  20  e  22. 

PARIGI. 

Accessione  della  Ruinania  alla  Convenzione  del  20  maggio  1815  (*^ 
per  runiiicazioiie  internazionale  del  sistema  metrico. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie  ayant  accede  à  la 
Convention,  conclue  à  Paris  le  20  mai  1875,  à  Teffet 
d'assurer  l'unification  internationale  et  le  perfectionne- 
ment  du  sjstème  métrique;  en  vertu  de  Vacte  cVacces- 
sion  délivré  par  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  République 
francaise,  muni  de  pleins-pouvoirs  spéciaux;  acte,  dont 
la  teneur  suit,  ici,  mot  à  mot  : 

«  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie ,  désirant  user 
«  de  la  faculté  qui  Lui  est  reservée  par  l'art.  2  de  la 
«  Convention  conclue  à  Paris,  le  20  mai  1875,  à  l'effet 
«  d'assurer  l'unification  internationale  et  le  perfection- 
«  nement  du  système  métrique, 

«  après  avoir  eu  communication  de  ladite  Conven- 
ne tion,  a  résolu  d'y  accèder. 

«  Sa  Majesté  a  donne  à  cet  effet  des  pleins-pou- 
«  voir  à  M.   Michel    Phérékyde,  Son    envoyé    extraor- 


CJ  Vedi  a  pag'.  292  dol  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1884      «  dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouverne- 
2oe?2aor.    ^  ment  de  la  République  francaise   pour,  en  son  nom, 
«  donner  acte  de  son  accessìon. 

<c  Le  soussigné  déclare,  en  conséquence,  que  Sa 
«  Majesté  le  Roi  de  Roumanie  accède,  par  le  présent  acte, 
«  à  ladite  Convention  internationale  laquelle  est  censée 
«  insérée  ici,  mot  à  mot,  on  s'engageant  formellement 
«  et  solennellement,  non  seulement  f  nvers  les  Puissances 
«  signataires  de  la  Convention,  mais  aussi  envers  tou- 
«  tes  les  autres  Puissances  et  Etats  qui  seront  accé- 
«  dants  et  qui  ont  pris  part  ou  prendront  part  aux 
«  engagements  de  Pacte,  à  concourir,  de  son  coté,  à 
«  l'accomplissement  des  obligations  contenues  dans  la- 
«  dite  Convention. 

«  Le  soussigné  déclare,  en  outre,,  qu'il  a  été  con- 
«  venu  d'un  commun  accord,  avec  le  Gouverneraent 
«  francais  et  les  autrés  Puissances  signataires,  que  la- 
«  dite  accession  sera  considérée  comme  faite,  acceptée 
«  et  mise  en  vigueur  depuis  le  commencement  de  l'an- 
«  née  1876. 

«  En  foi  de  quoi,  le  soussigné,  en  vertu  de  ses 
«  pleins  pouvoirs  a  signé  le  présent  acte  d'accession  et 
«  y  a  appose  son  cachet. 

«  Fait  à  Paris,  le  20  aoùt  1884. 

{L.S.)  Phérékydb. 


Le  Président  de  la  République  francaise  a  auto- 
rise  le  soussigné,  président  du  Conseil  et  ministre  des 
affairos  étrangèros  à  accepter  formellement  ladite  ac- 
cession, s'engageant,  tant  en  son  nom,  qu'au  nom  des 


t 
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aìitres  Hautes  Parties  contractantes,  à  concourir  à  Tac-      1884 
complissement  des  obligations  stipulées  dans  la  Conven-    20e22ag-- 
tion,  qui  pourront  concerner  le  Royaurae  de  Roiimanie. 

Il  déclare,  en  mème  temps,  que  l'accession  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Roumanie  sera  reconnue  corame  da- 
tant  du  comraencement  de  l'année  1876. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné  a  dressé  le  présent 
acte  d'acceptation  et  y  a  fait  apposer  son  cachet. 

Fait  à  Paris,  le  22  aoùt  1884. 

{L.S.)  JuLES  Ferry. 
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XXXI. 

1884,  settembre  17  e  18. 

PARIGI. 

Accessione  della  ku  Bretagm  alla  Convenziuiie  del  20  maggio  1815^*' 
per  r  unificazione  internazionale  del  sistema  metrico. 

IL   PRESIDENTE    DEL    COMITATO   INTERNAZIONALE 
DEI   PESI   E    MISURE,   ALL'aMBASCIATORE    d'iTALIA    A    PARIGI. 

fNota-circolareJ. 

Paris,  IS  settembre  1HH4. 
Monsieiir  l'ambassadeur, 

Nous  avons  la  satisfaction  de  pouvoir  annoncer  aux 
Hautes  Parties  contractantes  qiie,  par  suite  de  négo- 
ciations  qui  ont  eu  lieu  entre  le  Comité  international 
et  la  Société  ro3\ale  de  Londres,  le  Goavernement  de 
S.  M.  britannique  vient,  par  dépèclie  du  17  septembre, 
d'accèder  à  la  Convention  du  mètro  et  a  chargé  son 
représentant  diploinatique  à  Paris  de  nous  communi- 
quer  offìciellement  l'adhésion  du  Gouvernement  de  la 
Reine. 

Nous  prions  V.  E.  de  bien  vouloir  porter  à  la  con- 


(•)  Vedi  a  pag-.  '£^2.  del  voi.  V  di  (juesta  Raccolta, 
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naissance  de  Votre  Haut  Gouvernement  cette  nouvelle      1884 
importante,  qui  assure  à  la  Convention  du  mètre  et  au  neisseu. 
Bureau  International  des  poids  et  mesures    l'universa- 
lité  conforme  au  caractère  du  système  métrique. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Le  2jréside7it 
[Firmato)  —  Gen.  Ibanez. 

Le  secrétaire 
[Firmato]  —  Dr.  Ad.  Hinch. 
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XXXII. 

1881,  settembre  19. 

ROMA. 

R.  Decreto  n.  2101  ^seiie  3")  che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  del- 
l'allro  Decreto  de' 6  loglio  1884  '*'  concernente  il  Regolamento 
4  aprile  1880  ^**^  per  prevenire  gli  aMjordi  sul  mare. 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALIA. 

Veduto  il  Regolamento  approvato  con  r.  Decreto  4 
aprile  1880,  n.  5390  (serie  2*)  che  stabilisce  le  norme 
per  evitare  gli  abbordi  sul  mare  ; 

Visto  il  r.  Decreto  2  luglio  1882,  n.  882  (serie  3^), 
relativo  all'articolo  10  di  detto  Regolamento  ; 

Visto  l'art.  625  del  Regolamento  per  l'esecuzione 
del  codice  della  marina  mercantile,  approvato  con  r.  De- 
creto 20  novembre  1879,  n.  5160.  (serie  2*)  ; 

Visto  il  r.  Decreto  6  luglio  1884,  n.  2523  (se- 
rie 3*),  col  quale  sono  soppressi  a  decorrere  dal  \°  set- 
tembre volgente  gli  articoli  5  e  10  del  detto  Regola- 
mento e  sostituiti  da  altri  due  nuovi,  ed  aggiunto  allo 


(•)  Vedi  a  p&g.  205  di  questo  volume  e  nota  alla  stessa  pagina. 
{")  Vedi  a  pa;,'.  26  del  voi.  VIII  di  (juesta  Raccolta. 
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stesso  Regolamento  un  articolo    col   n.  27    relativo   ai       1884 
segnali  per  chiedere  soscorso  ;  i9  ieettemb. 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  —  Il  §  segnato  colla  lettera  c'dell'arti- 
colo  5  del  r.  Decreto  6  luglio  1884,  n.  2523  (serie  3^),  relativo 
airilluminazione  dei  bastimenti  che  pescano  con  sciabiche  è 
soppresso,  e  gli  altri  §§  dello  articolo  stesso  segnati  colle 
lettere  d,  e,  f,  g^  h.  restano  per  tale  soppressione  indicati  ri- 
spettivamente colle  lettere  e,  d^  e,  /,  g. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolti  uflficiale  delle 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  19  settembre  1884. 

UMBERTO. 

B.  Brin. 

Visto  :  il  guardasigilli  :  Ferracciù. 
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XXXIII. 

1884,  settembre   19. 

ROMA. 

R.  Decreto  n.  2142  clie  mette  in  eseciizioDe  sol  territorio  italiano  le 
disposizioni  della  Convenzione  italo-svìzzìTa  dell' 8  novembre  1882  (*) 
relativa  alla  pesca  nelle  acque  die  lagnano  i  due  territori  italiano  e 


UMBERTO  I 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  1°  marzo  1883 
n.  1225  (serie  3*),  col  quale  è  approvata  e  vien  data 
esecuzione  alla  Convenzione  firmata  a  Berna  li  8  no- 
vembre 1882  ppr  stabilire  disposizioni  uniformi  sulla 
pesca  nelle  acque  comuni  all'Italia  ed  alla  Svizzera; 

visto  l'articolo  IG  di  detta  Convenzione,  in  forza 
del  quale,  i  due  Stati  contraenti  s'impegnano  di  pren- 
dere i  provvedimenti  necessari  per  mettere  in  esecu- 
zione sul  proprio  territorio  le  disposizioni  accolte  dalla 
Convenzione  medesima  ; 

visto  l'articolo  2  della  Legge  sulla  pesca  del  4  marzo 
1877,  n.  370G  (Serie  2"); 

veduti  i  pareri  dei  Consigli  provinciali  e  delle  Ca- 
mere di  commercio  ; 


(•)  Vedi  a  pag-.  52  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
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udito  l'avviso    del    Consiglio    superiore   dei   lavori      1884 
pubblici,   del  Consiglio   di    Stato  e    della    Commissione  19  settemb. 
consultiva  della  pesca; 

sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  —  È  approvato  Tannesso  Regolamento,  firmato 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio per  l'applicazione  della  Legge  sulla  pesca  nelle  acque 
del  Lago  Maggiore,  del  Lago  di  Lugano,  dei  fiumi  Doveria, 
Melezza,  Giona,  Tresa,  Breggia,  Maira,  Foschia vina,  Spòl  ed  in 
ogni  altro  corso  d'acqua  che  scorra  successivamente  nei  due 
territori  svizzero  ed  italiano. 

Art.  2.  — Il  Regolamento  anzidetto  avrà  esecuzione  dal  1° 
novembre  1884,  e  da  quel  giorno  cesseranno  d'aver  vigore  nei 
luoghi  sopracitati  le  disposizioni  del  Regolamento  sulla  pesca 
lacuale  e  fluviale,  approvato  con  regio  Decreto  15  maggio  1884, 
n.    2449  (SeriR  3='). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  19  settembre  1884. 

UMBERTO. 

Grimaldi. 
visto:  il  guardasigilli  :  Ferracciù. 

Regolamento  speciale  per  l'applicazione  della  legge 
sulla  pjesca  4  ìnarzo  1877,  n.  370 j  [serie  2^), 
nelle  acque  che  hagnano  i  territori  italiaìio  e 
svizzero. 

Art.  1.  —  La  pesca  nelle  acque  che  bagnano  i 
due  territori  svizzero  ed  italiano,  come  sono  quelle  del 
lago  Maggiore,  del  lago  di  Lugano,  dei  fiumi  Doveria, 
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1884  Melezza,  Giona,  Tresa,  Breggia,  Maira,  Poschiavina  e 
Wsettèmb.  Spòl,  è  disripKnata  dalla  Legge  4  marzo  1877  e  dal  pre- 
sente Regolamento. 

Art.  2.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6,  16, 
18,  19,  20,  22  e  23  della  Legge  4  marzo  1877  saranno 
applicate  anche  alle  acque  di  proprietà  privata  in  co- 
municazione immediata  colle  pubbliche. 

In  esecuzione  degli  articoli  2,  3  e  18  della  Legge 
saranno  pure  applicati  alle  medesime  acque  la  prima 
parte  dell'articolo  7,  nonché  gh  articoli  7,  10,  11,  16 
17,  18,  20,  21,  24,  27  e  28  del  presente  Regolamento. 

Gli  articoli  sopra  citati  della  Legge  e  del  Regola- 
mento non  saranno  ad  ogni  modo  applicati  alle  acque 
diffuse  sulle  campagne  per  la  coltivazione  del  riso,  o  in 
caso  di  alluvione,  ed  alle  acque  di  privata  proprietà, 
che  sono  separate  dalle  acque  pubbliche  per  mezzo  di 
dighe  0  salti  verticali  d'altezza  non  inferiore  a  metri  2 
misurati  dal  livello  superiore  al  livello  inferiore  del 
corso  d'acqua. 

1  divieti  stabiliti  in  forza  dell'art.  22  del  Regola- 
mento non  si  estendono  al  proprietario  delle  acque  di 
privata  proprietà,  quando  a  lui  meda.simo  sia  dovuta 
l'introduzione  della  nuova  specie  di  animali    acquatici. 

Art.  3.  —  La  pubblica  dichiarazione,  che,  a  sensi 
dell'articolo  17  della  Legge  debbono  fare  le  provincie, 
i  conumi  ed  i  consorzi  di  scolo  o  di  irrigazione  per  ri- 
servarsi il  diritto  di  pesca  nelle  acque  di  loro  proprietà 
verrà  inserita  nel  Giornale  degli  annunzi  giudiziari  della 
provinràa,  affissa  all'albo  pretorio  dei  comuni,  nel  ter- 
ritorio dei  quali  trovansi  le  acque,  comunicata  in  copia 
al  prefetto  della  provincia,  o  riassunta,  mediante  leg- 
gende chiaramente  visibili,  sopra  segnali  collocati  in 
luoghi  opportuni  lungo  le  rive. 
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Art.  4.  —  Nelle  nuove  concessioni  d'acqua  a  scopo       1884 
industriale  ed  agrario,  il  prefetto,  sentito  il  parere  del-  19  settemb. 
l'ufficio  del  Genio  civile,  nonché  le  ragioni    deg4i  inte- 
ressati, e  tenuto  conto  della  importanza  relativa  degli 
interessi  industriali  ed  agrari    e  di    quelli    della  pesca 
può  prescrivere  : 

a)  che  non  vengano  riversate  in  acque  pescose 
quelle  inquinate  da  materie  atte  a  danneggiare  i  pesci; 
&)  che  nei  salti  d'acqua    siano    praticati    conve- 
nienti piani  inclinati  oppure  scale  di  monta. 

Contro  le  deliberazioni  del  prefetto,  entro  un  mese 
dalle  relative  pubblicazioni,  ogni  avente  interesse  può 
ricorrere  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Rispetto  ai  fiumi  ed  ai  minori  corsi  e  bacini  di 
acqua,  dove  gli  interessi  della  pesca  abbiano  importanza 
prevalente,  il  prefetto,  udito  il  parere  della  Deputa- 
zione provinciale  e  della  Camera  di  commercio,  potrà 
vietare  0  circoscrivere  a  certi  luoghi  la  macerazione 
della  canapa  ovvero  sottoporla  ad  opportune  cautele, 
perchè  essa  abbia  luogo  col  minor  danno  possibile  della 
pesca. 

Art.  5.  —  Nessuna  rete  fìssa  od  altro  artificio  di 
pesca,  che  posi  sul  fondo,  potrà  esser  teso  negli  alvei 
dei  fiumi,  torrenti,  rivi,  colatori  pubblici  e  canali  de- 
maniali, sia  continuamente,  sia  interpolatamente,  senza 
speciale  autorizzazione  dell'Autorità  amministrativa  che 
potrà  ricusarla  od  assoggettarla  a  speciali  condizioni 
per  la  tutela  del  regime  idraulico. 

Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  determinerà,  secondo 
la  importanza  dei  casi,  l'autorità  a  cui  sp'^tta  provve- 
dere in  proposito. 
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1884  Le  domande  saranno   sempre    rivolte    al    prefetto 

19  settemb.  della  provincia. 

Art.  6.  —  Nei  luoghi  in  cui  gli  interessi  della 
pesca  siano  cosi  predominanti  da  rendere  indispensabile 
per  la  conservazione  delle  specie,  la  deviazione  ed  epu- 
razione delle  acque  di  qualsiasi  provenienza  reputate 
nocive,  il  prefetto,  sentita  la  Deputazione  provinciale, 
potrà  prescrivere  in  ogni  tempo  l'esecuzione  dei  detti 
lavori. 

La  stessa  Autorità,  parimenti  dopo  aver  sentita  la 
Deputazione  provinciale,  potrà  prescrivere  ai  proprie- 
tari di  argini,  dighe,  chiuse,  od  altre  simili  costruzioni 
fatte  nei  corsi  d'acqua,  per  scopo  diverso  da  quello 
della  pesca,  di  prendere,  ove  sia  possibile,  disposizioni 
tali  da  assicurare  il  libero  passaggio  pei  pesci. 

Contro  queste  deliberazioni  è  ammesso  il  ricorso  al 
Ministero,  conforme  al  disposto  dell'articolo  precedente. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  appliche- 
ranno ai  legittimi  utenti  di  acque  a  scopi  industriali 
ed  agricoli,  che  si  trovino  in  possesso  di  tale  diritto 
prima  dell'entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento. 

Art.  7.  —  E  vietato  di  adoperare  per  la  pesca, 
nei  corsi  di  acqua  e  alle  loro  foci  nei  laghi,  apparecchi 
fissi  o  mobili  (reti,  dighe,  ecc.),  che  impediscano  il 
passaggio  del  pesce  per  più  della  metà  della  larghezza 
del  corso  d'acqua,  misurata  ad  angolo  retto  dalla  riva. 

La  distanza  tra  due  di  questi  apparecchi  fìssi  o 
mobili,  impiegati  simultaneamente  sulla  medesima  riva, 
o  sulle  due  rive  opposte,  non  potrà  essere  inferiore  al 
doppio  dello  sviluppo  del  più  grande  di  essi. 

Art.  8.  —  È  vietato  di  esercitare  la  pesca  colle 
casse  per  le  trote  e  con  bertovelli  a  frascate  per  i 
pesci  persici. 
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È   pure    vietato   di    occupare    a  scopo    di  pesca   il      1884 
fondo  delle  spiaggie  dei    laghi,    con    murere,  smorze,  i9  settemb. 
ghiaroli  e  simili  opere  stabili,  all'infuori  delle  legnaje, 
fascinate  e  j)eschiere. 

È  del  pari  vietata  la  pesca  con  la  tirlindana  nelle 
epoche  in  cui,  giusta  il  tenore  del  succitato  art.  17,  è 
proibita  la  pesca  delle  trote  e  del  pesce  persico. 

Art.  9.  —  È  vietato  di  adoperare  e  collocare  nelle 
acque  reti  ed  altri  ordigni  da  pesca  a  distanza  minore 
di  20  metri  dalla  scale  di  monta,  dai  graticci  degli 
opifici,  dagli  sbocchi  dei  canali,  dalle  chiuse  o  cateratte 
e  dai  salti  di  acqua. 

Art.  10.  —  È  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta 
di  reti  a  sacco,  tirate  da  terra  o  da  barche  fisse,  che 
necessariamente  radano  il  fondo  delle  acque,  e  in  par- 
ticolare con  la  Ughezza  od  areazza,  col  dighezzo,  con 
la  Itotiera  e  la  riacera.  . 

È  pure  vietato  di  pescare  mediante  reti,  le  quali 
separatamente  o  con  la  loro  riunione,  eccedano  100 
metri  di  lunghezza  e  30  metri  di  altezza. 

E  vietato  inoltre  il  commercio  di  tutte  le  reti  an- 
zidette. 

Art.  11.  —  Per  le  materie  atte  ad  intorpidire, 
stordire  od  uccidere  i  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici, 
si  intendono  compresi,  agli  effetti  dell'articolo  5  della 
Legge  4  marzo  1877,  numero  3706  (serie  2*),  anche  il 
coccolo  di  levante,  la  noce  vomica Aa^  morfina,  la  calce^ 
il  nero  di  fumo  o  la  fuliggine^  il  fosforo,  e  tri  le 
materie  esplodenti  s'intende  compresa  agli  stessi  eff'etti 
la  'polvere  'pirica. 

Art.  12.  —  È  vietata  tanto  la  detenzione,  quanto 
la  vendita  delle  cartucce  di  dinamite  fabbricate  per 
la  pesca. 

16 
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1884  Art.  13.  —  E  vietato  di  prosciugare   stagni  e  di 

19  settemb.  deviare  o  prosciugare  corsi  d'acqua  a  scopo  di  pesca. 

Se  queste  operazioni  sono  necessarie  per  altri  scopi 
deve  esserne  dato  avviso  in  tempo  utile  al  prefetto 
della  provincia,  ed  ai  proprietari  ed  ai  possessori  di 
diritti  di  pesca. 

Il  prefetto,  se  giudica  prevalente  l'interesse  della 
pésca,  può  ad  ogni  modo  interdire  le  dette  operazioni, 
salvo  il  ricorso  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  in  conformità  al  disposto  dell'articolo  4. 

Art.  14.  —  Le  disposizioni  del  secondo  e  terzo 
comma  dell'articolo  precedente  non  si  applicheranno  a 
coloro  i  quali,  all'entrata  in  vigore  del  presente  Rego- 
lamento, fossero  in  possesso  legittimo  del  diritto  di 
eseguire  a  scopo  diverso  della  pesca  le  operazioni  enun- 
ciate nel  primo  comma  dell'articolo  medesimo. 

Art.  15.  —  Nelle  acque  pubbliche,  non  soggette 
a  diritti  privati  o  a  concessioni  regolari  di  pesca,  il 
primo  occupante  di  un  posto  per  l'esercizio  della  pesca 
ha  il  diritto  di  mantenervisi  esclusivamente  per  tutto 
lo  spazio  necessario  al  maneggio  ed  al  compiuto  svol- 
gimento degli  ordigni  di  cui  va  munito,  e  per  tutto  il 
tempo  durante  il  quale  è  da  lui  effettivamente  prose- 
guita la  pesca,  sia  colla  presenza  personale,  sia  con 
quella  dei  suoi  ordigni  in  attività  di  pesca,  indicati  alla 
occorrenza  da  segnali. 

Ninno  può  impedire  ad  altri  l'occupazione  di  un 
posto  abbandonato,  ancorché  sia  ingombrato  da  barche 
o  da  ordigni  di  pesca  inoperosi. 

Art.  16.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie,  perchè 
la  loro  pesca  ed  il  loro  commercio  non  sieno  vietati  a 
sensi  dell'articolo  3  della  Legge  4  marzo  1877,  n.  3706 
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(serie  2*),  debbono  aver  raggiunto  nella  loro  lunghezza      1884 
totale,  cioè  dalla   punta    del    muso    all'estremità    della  i9  settemh. 
pinna  cedale,  le  misure  qui  appresso  indicate  : 

Trota  di  lago  {Tmdta  cai^pio,  Linn.)  e  carpa  o 
reina  [Cyprinus  carpio,  Linn.),  centimetri  30. 

Trota  di  fiume  {Trutta  farlo ^  Linn.)  temolo  {^Thy- 
mallusvulgaris,  Nils.)  e  tinca  [Tinca  vulgaris,  Cuv.) 
centimetri  15. 

Pesce  persico  {Perca  flumatilis,  Linn.),  aiosa  {Aiosa 
vulgaris,  Val.),  cheppia,  agone,  sardenà,  an tesino  o 
cabiana,  centimetri  10. 

Tutte  le  altre  specie,  centimetri  5. 

Nel  divieto  del  commercio  dei  detti  pesci  s'intende 
compresa  la  loro  detenzione,  messa  in  vendita,  vendita 
e  compera. 

I  pesci  presi,  che  non  avessero  la  lunghezza  indi- 
cata, dovranno  essere  immediatamente  rimessi  nel- 
l'acqua. 

Art.  17.  —  Sono  vietate  la  pesca,  la  vendita  e  la 
compera  dei  pesci  freschi  delle  seguenti   specie  : 

Trota  di  lago  {Trutta  carpio^  Linn.)  e  di  fiume 
{Trutta  fario,  Linn.)  dal  lo  ottobre  al  15  gennajo. 

Temolo  {Thijmallus  vulgaris,  NiJs.)  dal  ISfebbrajo 
al  15  aprile. 

Pesce  persico  [Perca  fluciaiilis,  Linn.)  durante 
tutto  il  mese  di  maggio. 

Tinca  {Tinca  vulgaris,  Cuv.)  e  carpa  {Cyprinus 
carpio,  Linn.)  durante  tutto  il  mese  di  giugno. 

Aiosa  {Alosf.  vulgaris,  Val-),  cheppia,  agone,  ecc., 
dal  15  maggio  al  15  giugno. 

Art.  18.  —  Sono  vietati  la  pesca  ed  il  commercio 
dei  gamberi  d:il  l''  novembre  al  31  marzo. 
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1884  Art.  19.  —  I  divieti  stabiliti  negli  articoli  prece- 

19  settemb.  denti  6  nell'articolo  3  della  Legge  4  marzo  1877,  n.  3706 
(serie  2*),  non  sono  applicabili  ai  pesci  provenienti  da 
vivai  privati  e  da  stabilimenti  di  pissicultura  :  questi 
pesci  devono  però  essere  accompagnati  da  certificato 
rilasciato  dal  sindaco  del  luogo,  in  cui  sieno  indicate 
la  loro  provenienza  e  la  loro  quantità.  Mancando  tale 
certificato  sono  considerati  come  presi  in  acque  pub- 
bliche. 

Art.  20.  —  Coloro  i  quali  per  scopi  scientifici  di 
piscicoltura  o  di  allevamento  artificiale  nei  bacini  di 
acqua  dolce,  intendono  valersi  delle  facoltà  concesse  dal- 
l'articolo 3  della  Legge  4  marzo  1877,  ovvero  pescare 
a  scopo  scientifico  di  piscicultura  o  di  allevamento  e 
vendere  i  pesci  riproduttori,  in  tempo  in  cui  siano  vie- 
tate, 0  la  pesca  di  pesci  ed  altri  animali  acquatici  non 
pervenuti  alle  dimensioni  sovra  stabilite,  dovranno  far 
constare  gli  scopi  anzidetti  al  prefetto  della  provincia, 
il  quale  prescriverà  le  dis3ipline  da  osservarsi,  perchè 
l'esercizio  delle  facoltà  medesime  non  sia  rivolto  ad  al- 
tro scopo. 

Il  prefetto  rilascerà  al  richiedente  analogo  certifi- 
cato, la  cui  validità  non  potrà  eccedere  sei  mesi. 

Art.  21.  —  11  prefetto,  sentita  la  Deputazione 
provinciale  e  la  Camera  di  commercio,  potrà  proibire 
dal  15  ottobre  al  15  gennajo  qualunque  pesca  in  quei 
fiumi  e  corsi  di  acqua,  o  tratti  di  essi,  nei  quali  la 
pesca  della  trota  abbia  importanza  prevalente,  e  le  torni 
necessario  questo  modo  di  tutela. 

Art.  22.  —  È  vietato  di  introdurre  una  nuova 
specie  di  pesci  nelle  acque  cui  si  applica  il  presente  Re- 
golamento senza  averne  riportata  licenza  dal  Ministero 
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di  agricoltura,  industria  e  commercio,  al  quale  dovranno      1884 
essere  indirizzate  le  istanze    relative    per    mezzo    della  i9  settemb. 
Prefettura  locale. 

Art.  23.  —  La  pesca  e  la  vendita  dei  pesci  ed 
altri  animali  Ài  specie  nuovamente  introdotte  nelle  ac- 
que anzidette  non  potranno  aver  luogo  che  nel  tempo 
e  sotto  le  discipline  che,  previ  gli  acc.  rdi  internazio- 
nali a  norma  della  Convenzione  in  vigore,  saranno  sta- 
bilite dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  24.  —  Nel  caso  che  una  straordinaria  mor- 
talità colpisca  una  specie  di  pesci  o  d'altri  animali  a- 
cquatici,  il  prefetto,  sentite  la  Deputazione  provinciale 
e  la  Camera  di  commercio,  potrà  proibirne  la  pesca  per 
tutto  il  tempo  che  stimerà  opportuno. 

Art.  25.  —  L'approvazione  degli  ufficiali  ed  agenti 
speciali  nominati  da  provincie,  comuni  o  altri  aventi 
interesse  per  la  sorveglianza  della  pesca,  ai  sensi  del- 
l'articolo 13  della  Legge,  sarà  data  dal  prefetto  della 
provincia. 

Art.  26.  —  Gli  agenti  ordinari  dei  comuni  devono 
invigilare  il  commercio  del  pesce  ed  accertare  le  con- 
travvenzioni che  venga  loro  fatto  di  scoprire  ovunque 
e  nei  comuni  chiusi,  specialmente  all'  ingresso  del  recinto 
daziario. 

Se  non  hanno  la  qualità  di  giurati  devono  pro- 
muovere immediatamente  l'intervento  di  un  ufficiale  od 
agente  giurato  competente. 

Art.  27.  —  Le  contravvenzioni  agli  articoli  2,  5, 
7,  8,  9,  10,  12,  13,  15,  16,  17,  18  e  22  del  presente 
Regolamento  sono  punite  con  pena  pecuniaria  da  lire  2 
fino  a  lire  50. 
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1884  La  stessa  pena  si  applica  ai  trasgressori  dei  divieti 

19  setiemb.  stabiliti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, ai  termini  dell'articolo  23,  o  dal  prefetto  ai 
termini  degli  articoli  4,  6,  21  e  24    del  Regolamento. 

Alle  dette  contravvenzioni  sono  applicabili,  in  caso 
di  recidiva,  le  disposizioni  dell'articolo  19  della  Legge. 

Art.  28.  —  Gli  apparecchi  fissi  o  mobili  di  pesca, 
collocati  in  contravvenzione  all'articolo  6  della  Legge, 
e  quelli  posti  in  contravvenzione  all'articolo  7  del  pre- 
sente Regolamento,  saranno  rimossi. 

Art.  29.  —  Al  prodotto  delle  ammende,  delle 
multe  e  delle  confische  partecipano  per  un  quarto,  ai 
termini  della  legge  26  gennajo  1865,  n.  2134,  gli  agenti 
che  hanno  accertato  le  contravvenzioni. 

Art.  30.  —  Le  disposizioni  dell'articolo  4  del  Re- 
golamento per  la  pesca  fluviale  e  lacuale,  approvato  con 
regio  Decreto  15  maggio  1884,  rimangono  in  vigore  e 
saranno  applicate  nelle  acque  alle  quali  si  riferisce  il 
presente  Regolamento. 

Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà, 
il  ministro  di  affricolttira,  iniustria  e  commercio 

B.  Grimaldi. 
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XXXIV. 

1884,  ottobre  9. 

STOCCOLMA- 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia 
concernente  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche, 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège  également  animés  du  desir  de  garantir  réci- 
proquement  aux  auteurs  ou  à  leurs  ayants-cause  la 
propriété  des  écrits  et  des  oeuvres  d'art,  ont  autorisé  les 
soussignés  à  déclarer  ce  qui  suit  : 

Art.  I®""  —  Les  stipulations  des  lois  suédoises  sur 
la  propriété  littéraire  du  10  aoùt  1877  et  du  10  jan- 
vier  I8S3,  ainsi  que  sur  la  reproduction  des  oeuvres  d'art 
du  3  mai  1867  et  de  IO  aoùt  1877  et  les  lois  norvé- 
giennes  sur  la  fondation  d'un  registre  d'éditions  du  20 
juin  1882,  sur  la  propr-été  littéraire  du  8  juin  1876 
et  sur  la  propriété  artistique  du  12  mai  1877.  s'appli- 
queront  également  aux  écrits  et  aux  oeuvres  d'art  des 
sujets  italiens  et  des  leurs  ayants-cause  en  tant  qu'ils 
sont  protégés  par  la  législation  italienne  (*). 


(*]  Le  leg'g'i  svedesi  e  norveg'esi  citate  in  questo  articolo  si  trovano 
stampate,  in  traduzione,  in  un  fascicolo  defr'i  Annali  delV  industria  e  del 
co//«/«erc«o  (Roma,  tipografia  Eredi  Botta,  1885)  pubblicazione  fatta  per  cura 
del  r.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  comn.ercio. 
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1884  Art.  2.  —  Réciproquement,  ]es  auteurs  suédois  et 

9  ottobre  norvégiens  ou  Jeurs  ayants-cause  juiront  en  Italie  à 
l'égard  de  leiirs  écrits  et  oìuvies  d'art,  en  tant  qu'ils 
sont  protégés  par  la  législafon  suédoise  ou  norvégieune 
de  toiis  les  droits  et  avautages  que  la  loi  italienne  ga- 
rantit  aux  auteurs  ou  à  leurs  ayants-cause  à  l'égard 
d'ceuvres  littéraires  ou  artistiques  publiées  en  Italie. 

Art.  3.  —  Il  est  expres?ément  entendu  que  les 
avantages  stipulés  aux  articles  P'"  et  2^  à  l'égard  des 
auteurs  des  trois  Etats,  ne  leur  seront  réciproquement 
assurés  que  pendant  l'existence  di3  leurs  droits  dans  le 
pays  d'origine,  et  la  durée  di  leur  jou'ssance  dans  l'autre 
pays  ne  pourra  excéder  celle  fixée  par  la  loi  pour  les 
auteurs  nationaux. 

Art.  4.  —  Pour  assurer  aux  écrits  et  aux  oeuvres  d'art 
des  sujets  suédois  et  norvégiens  en  Italie  et  des  sujets 
italiens  en  Suède  et  en  Norvège,  la  protection  stipulée  par 
les  articles  prece  ients  et  afin  que  les  auteurs  ou  éditeurs 
ou  leurs  ayants-cause  soient  admis,  en  conséquence,  de- 
vant  les  Tribunaux  des  pays  respect'fs  à  exercer  des  pour- 
suites  contro  les  contrefacons  ou  les  reproduct'ons  illi- 
cites,  il  suffìra  quo  les  d'ts  auteurs  ou  éd'teurs  ou  leurs 
ayants-cause  justiflent  de  leurs  droits  do  proprietà  en 
établis>ant,  par  un  certificat  émanant  de  l'Autorité  pu- 
blique  competente  on  cliaque  pays,  que  l'ouvrage  en 
question  est  uce  oeuvre  originale  qui  dans  le  pays  où 
elle  a  été  publiée  jouit  de  la  j)rotection  legale  contre 
la  contr^ifacon  ou  la  roprodnction  illicite. 

Pour  les  ouvrages  des  sujets  suédois,  ce  certificat 
sera  délivré  par  le  greffier  du  Département  de  la  ju- 
stice  et  légalisé  par  la  Légation  d'Italie  à  Stockholni  ; 
pour  los  ouvrages  des  sujets  norvégiens  il  sera  délivré 
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par  le  Bureau  de    l'enseignement    au    Département    du       1884 
eulte  et  de   rinstruction    publique    et   légalisé    par    le    9  ottobre 
Consulat  d'Italie  à  Cliristiania  :  et  pour    les    ouvrages 
des  siijets  italiens  ils  sera  délivré   par  le  Ministère  de 
l'agriculture,  de  l'industrie  et  du  commerce  et  légalisé 
par  la  Légation  de  Suède  et  Norvège  à  Rome. 

Art.  5.  —  La  présente  Déclaration  demeurera  obli- 
gatoire  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  part'r  du 
jour  où  l'un  des  Gouvernements  respectifs  l'aura  dé- 
noncée. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Stockholm,  le  9  oc- 
tobre  1884. 


Vencoyt'  extraordinaire  et  mi-  Le  mimstre  des  afaires  e'tran- 

nistre  plraipolentaire  de  Sa  gères  de  Sa  Majesté  le  Boi 

Majeste  le   Roi  d'Italie  jw'ì'a  de  S%Me  et  Norv'ge. 
Sa  Majeste'  le  Roi  de  Suède 
et  Norvcge. 

(L.S.)  F.  Spinola.  {L.S.)  Hochschild. 


Esecuzione  per  regio  Decreto.  —  Roma,  30  novem- 
Ire  1884.  n.  2802  {serie  2^)  C). 


(•)  Il  r.  Decreto  che  manda   eseguire  questo   Accordo,   ne   fissa   l'en- 
trata in  vigore  al  I"  gennajo  1885. 
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XXXV. 

1884,  novembre  17  e  19 

ROMA. 

iDtelligeoze  .tra  i  Governi  lelga  e  italiano  per  deferire  al  TriliiiDale 
arbitrale  ilalo-cWleoo  (*)  i  reclami  presentati  da  sudditi  belgi 
al  Governo  del  Cbile  in  conseguenza  della  guerra  tra  questo 
Stato,  il  Perii  e  la  Bolivia. 

l'incaricato  d'affari  del  BELGIO  IN  ROMA 
AL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI    d'iTALIA, 

Rome,  17  novembre  1884. 
Monsieur  le  ministre, 

Gomme  Votre  Excellence  en  aura  certainement  été 
informée,  le  chargé  d'affaires  de  Belgique  au  Chili,  re- 
connaissant  la  haute  compétence  du  Tribunal  arbitrai 
établi  par  la  Convention  italo-chilienne  du  7  décembre 
1882,  et  d'accord  avec  le  ministre  d'Italie,  a  signé  avec 
M.  Vergara-Albano  nne  Convention  dont  j'ai  l'honneur 
de  vous  transmettre  ci-joint  la  copie,  et  par  laquelle 
le  Gouvernement  belge  et  le  Gouvernement  du  Chili 
ronviennent  de  porter  à  la  connaissance  et  de  soumettre 
au  jugement  du  Tribunal  arbitrai  italo-chilien  les  ré- 
clamations  présentées  par  des  sujets  belges  con  tre  le 
Gouvernement  du  Chili  en  conséquence  de  la  dernière 
guerre  entro  le  Chili,  le  Pérou  et  la  Bolivie. 

Le  prince  de  Caraman-Chimay,  avant  de  soumettre 
cette  Convention  à  l'approbation    des  Chambres    et  de 


(•)  Vedi  a  pa{^.  70  del   voi.  IX  di(iue«la  Raccolta  e  a  jia;,'.  30  del  pre- 
Bcnte  volume. 
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faire  procéder  à  Téchange  des  ratifications,  m'a  chargé       1884 
de  solliciter   de   Votre  Excellence  ragrément  du  Gou-  ne  19  hot. 
vernement  italien  à  la  Convention  précitée. 

Dans  l'espoir  que  Votre  Excellence  voudra  bien  ac- 
cueillir  favorablement  cette  domande,  je  La  prie 
d'agréer,  etc. 

{Firmato)  —  A.  Le  Ghait. 

{Ànnexe). 

Sa  Majesté  le  Roi  des  belges  et  Son  Excellence  (30  ag.  nu] 
le  Président  de  la  République  du  Chili,  desirant  prendre 
des  mesures  pour  résoudre  amicalement  les  réclamations 
présentées  par  des  sujets  belges  contre  le  Gouverne- 
ment  chilien,  en  conséquence  de  la  recente  guerre  avec 
le  Pérou  et  la  Bolivie  ont  nommé  plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  belges,  M,  Adolphe  Carion, 
chargé  d'affaires  de  Belgique  au  Chili;  et 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du 
Chili,  M.  Aniceto  Vergara-Albano,  ministre  des  affaires 
étrangères  de  la  République, 

lesquels  après  l'examen  de  leurs  pouvoirs  dont  ils 
ont  reconnu  la  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  du 
suivant 

Artide  unique.  —  Les  Gouvernements  de  Belgique 
et  du  Chili  conviennent  de  porter  à  la  connaissance  et 
de  soumettre  au  jugement  du  Tribunal  arbitrai  établi 
par  la  Convention  italo-chilienne  du  7  décembre  1882, 
les  trois  réclamations  présentées  par  des  sujets  belges 
contre  le  Gouverneraent  du  Chili  en  conséquence  de  la 
dernière  guerre  entro  le  Chili,  le  Pérou  et  la  Bolivie. 

Ces  réclamations  qui  sont  celles  de  la  succession 
de  Pierre  Raingo  de  Paita  pour  soles  argent  quatre- 
mille-vingt-quatre  (s.  a.  4021);  de  MM.  Ancion  de  Liège, 
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1884  et  Sclmll  d'Anvers,  pour  francs  trois-mille-neuf-cent- 
nei9nov.  quatre-vingt-onzè  et  vingt-cinq  cantimes  (fr.  3991,25); 
iM  ap.  1881J  (Je  ]\i_  August  Schmitz,  d'Anvers,  pour  1.  st.  sept-cent- 
quatre-vingt-cinq,  seize,  cinq  (1.  785.16.5),  seront  jugées 
conforménient  aux  mèmes  principes  et  avec  les  mémes 
formalités  et  conditions  qu'ont  établies  pour  les  rócla- 
mations  des  sujets  italiens,  la  Convention  susdite  du  7 
décembre  1882  et  le  Règlement  adopté  par  le  Tribunal 
italo-chilien.  Elles  devront  étre  présentées  à  ce  tribunal 
par  le  représentant  de  Belgique  dans  le  délai  de  30 
jours  à  compter  du  jour  de  l'écliange  des  ratifications 
de  la  présente  Convention. 

Toute  autr.3  réclamation  qui  sera  faite  par  un  sujet 
belge  ou  des  sujets  belges  contre  le  Gouvernement  du 
Chili,  en  conséquence  des  actes  et  des  opérations  des 
forces  de  mer  et  de  terre  de  la  République  sur  les  ter- 
ritoires  et  sur  les  còtes  du  Pérou  et  de  la  Bolivie  pen- 
dant la  dernière  guerre,  devra  ètre  présentée  au  Tri- 
bunal arbitrai  italo-chilien  dans  le  délai  de  quatre-vingt- 
dix  jours  à  compter  du  jour  de  l'échange  des  ratifica- 
tions de  la  présente  Convention,  et  s'il  se  présente  une 
réclamation  après  ce  délai  elle  ne  sera  pas  admise  et 
sera  considérée  comme  rejetée  d'avance,  de  sorte  que 
pour  aucun  motif  ni  sous  aucun  prétexte,  elle  ne  pourra 
étre  l'objet  d'un  nouvel  examen  ou  d'une  discussion. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  des  belges  se 
charge  d'obtenir  l'autorisation  nécessaire  afin  que  les 
juges  arbitres  d'Italie  et  du  Brésil  puissent  s'occuper  du 
jugemont  des  réclamations  susdites. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  par  les  Hautes 
Parties  contractantes  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées  à  Santiago  aussitòt  que  possible. 
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En  foi  de  qiioi,  les  plénipotentiaires  des  deux  pays       1884 
ont  signé  la  présente  Convention  en  doublé  exemplaire  i7ei9iiov. 
et  dans    les    langues    francaise    et  espagnolc,  et    l'ont    '*"  *s-  ^*"* 
scellée  de  leur  sceaux  respectifs. 

Fait  à  Santiago  du  Chili,  le  30'"*  jour  dii  moì 
d'aoùt  de  l'année  1884, 

{Firmati)  —  Adolpiie  Cariox.        A.  Vergara-Albano. 

IL   MINISTRO   ITALIANO  DEGLI   AFFARI   ESTERI 
all'incaricato    d'affari    DEL    BELGIO    A    R05L\. 

Rome,  19  novembre  18S4. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  une  note  en  date  du  17  de  ce  mois  Vous  avez 
bien  voulu  me  communiquer  une  copie  de  la  Convention 
par  laquelle  le  Gouvernement  belge  et  le  Gouvernement 
du  Chili  conviennent  de  soumettre  au  jugement  du  Tri- 
bunal arbitrai  italo-chilien  les  reclama tions  présentées 
par  des  sujets  belges  contre  le  Gouvernement  du  Chili 
en  conséquence  de  la  dernière  guerre  entre  le  Chili,  le 
Péroii  et  la  Bolivie,  et  Vous  avez  sollicité  en  méme 
temps  l'agrément  du  Gouvernement  italien  à  la  Conven- 
tion précitée. 

C'est  avec  empresseraent  etavec  une  vive  satisfaction 
pour  ce  témoignage  de  confiance  envers  le  Gouverne- 
ment du  Roi  et  ses  agents  au  Chili,  que  noiis  adliérons 
à  la  demande  du  Gouvernement  beige.  Le  juge  arbitre 
italien  sera  incessamment  autorisé  à  s'occuper,  en  ce 
qui  le  concerne  et  au  moment  opportun,  du  jugement 
des  réclamations  belges. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Mancini. 
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XXXVI. 

1884,  novembre  19  e  27. 

VIENNA. 


ScamMo  di  note  tra  l'aniliasciatore  d'Italia  a  Vienna  e  il  ministro  austro- 
ungarico degli  affari  esteri,  per  prorogare,  fino  all' 8  maggio  1885, 
la  Convenzione  per  la  proprietà  letteraria  ed  artistica  del  22 


maffdo  1840 

i_0 


L  AMBASCIATORE    U  ITALIA   A   VIENNA 
AL    MINISTRO    AUSTRO-UNGARICO   DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Vienne,  le  ID  novembre  1884. 

Monsieur  le  ministre. 

Par  Sa  note  en  date  du  11  courant,  Votre  Excel- 
lence  a  bien  voulu  m'informer  que  de  la  part  du  Gou- 
yernenient  i.  et  r.  rien  ne  s'oppose  à  ce  que  ]a  Con- 
vention polir  la  garantie  réciproque  de  la  propriétó 
littéraire  et  artistique  concine  le  22  mai  1840  entro  l'Au- 
triche  et  la  Sardaigne  soit  maintenne  en  vigueur  jus- 
qu'au  8  mai  1885. 

En  remerciant  Votre  Excellence  pour  cette  com- 
munication,  je  m'empresse  de  lui  annoncer  que  le  Gou- 


(•'  \'e.(\\  a  pap;-  i;{4  del  volume  preliminare  di  ()Uesta  Raccolta. 
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vemement  royal  d'Italie  prend  acte    du    consentement      1884 
donne  par  le  Gouvernement  i.  et  r.  d'Autriche-Hongrie,    i9  e27noT. 
et  déclare  accepter  que  la  Convention  susdite  continue 
à  avoir  ses  effets  pour  l'espace  de  six  mois  à  dater  du 
8  novembre  courant,  jour  de  son  échéance. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Robilant. 


IL   MINISTRO   AUSTRO-UNGARICO    DEGLI   AFFARI    ESTERI 
all'ambasciatore   d'iTALIA    a    VIENNA. 

Vìeìiìie,  le  27  novembre  1884. 
Monsieur  l'ambassadeur, 

J'ai  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note  que  Votre 
Excellence  a  bien  voulu  m'adresser  à  la  date  du  19  de 
ce  mois,  et  je  m'empresse  de  répondre  que,  en  con- 
sentant  à  prolonger  jusqu'au  8  mai  1885  la  validité  de 
la  Convention  littéraire  du  22  mai  1840,  le  Gouver- 
nement imperiai  et  royal  entend  comrae  le  Gouverne- 
ment rovai  italien  que  cette  prolongation  doit  avoir  son 
effet  à  dater  du  8  novembre  1884. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Poter  le  ministre  des  afaires  e'trangères 
[Firmato)  —  Pasetti. 

Della  proroga  fu  data  comunicazione  al  pubblico 
mediante  avviso  inserito  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  del  5  dicembre  1884,  n.  301. 
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XXXVII. 

1884,  novembre  23. 

CAIRO. 


Dicliiarazione  concordata  Ira  i  Governi  d'Italia  e  d'Egitto  per  ren- 
dere applicabili  anolie  agli  italiani  le  disposizioni  del  Rego- 


lamento doganale  egiziano 


Les  soussignés,  monsieur  le  commandeur  J.  de  Mar- 
tino, agent  diplomatiqne  et  consul  general  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  en  Egypte,  et  Son  Excellence  Nubar  pa- 
cha,  président  du  Con<eil  des  niinistres,  ministre  des 
affaires  étrangères  et  de  la  justice  du  Gouvernement 
de  Son  Altes^e  le  Khédive  d'Egypte,  dùment  autorisés 
par  leurs  Goiivernements  respectifs,  sont  convenus  de 
ce  qui  suit: 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
consent  à  ce  que  les  Règlements  de  la  donane  égyptienne 
applique'^,  en  vertu  de  la  Convention  commerciale  et 
douanière  conclue,  le  3  mars  1884,  (")  entre  le  Gouver- 
nement hellénique  et  lo  Gouvernement  égyptien,  aux 
sujots,  aux  bàtiments,  à  la  navigation  et  au  commerce 
helléniques,  soient  également  appliqués  aux  sujets,  aux 
bàtiments,  à  la  navigation  et  au  commerce  italiens. 


e)  Montica  (licliiarazione  era  ffià  stata  sottoscritta  il  3  marzo   tra  il 
Governo  britannico  e  il  Governo  egiziano. 
(••J  Velli  a  pa;.'.  "289  del  presente  volume. 
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Tous  droits,  priviléges  et  immunités  que  le  Gou-  1884 
vernement  égyptien  accorde  aujourd'hui  ou  pourrait  ac-  23  navomB. 
corder  à  l'avenir,  aux  siijets,  aux  bàtiraents,  à  la  na- 
vigation  et  au  commerce  de  toute  autre  Puissance 
étrangère,  seront  également  accordés  aux  sujets,  aux 
bàtiments,  à  la  navigation  et  au  commerce  italiens  qui 
en  auront,  de  droit,  l'exercice  et  la  jouissance. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
acte  et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  au  Caire,  le  vingt-trois  novembre    mil-huit- 
cent-quatre-vingt-quatre. 

{L.S.)  G.  De  Martino. 

(L.S.)    NUBAR. 

[Annexe). 

DÉCRET  de  S.  A.  le  Khédive  d'EgyjJie. 


NOUS   KHEDIVE    D  EGYPTE, 

Sur  le  rapport  de  Notre  ministre  des  finances  et 
l'avis  conforme  de  Notre  Conseil  des  ministres, 

décrétons  : 

Art.  P'.  —  A  partir  de  ce  jour,  le  Règlement  doua- 
nier  annexé  au  présent  Décret,  et  dont  les  dispositions 
ont  été  arrètées  à  la  suite  de  la  Convention  conclue 
entro  notre  Gouveruement  et  le  Gouvernement  hellé- 
nique,  est  applicable  aux  sujets  hellènes  aussi  bien  qu'aux 
sujets  indigènes. 

17 
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1884  Art.  2.  —  Notre  ministre  des  finances  est  chargé 

23  novemb.  de  l'exécution  du  présent  Décret. 
li  .prue  1880  Ynìt  Siìi  palais  d'Abdine,  le  2  avril  1884  (6  djemad- 

el-akher  1301). 


Règ-lement    tloxiaiiiei'. 

TITRE    I. 

DISPOSITIONS   GÉNÉRALES. 

Art.  1".  —  Ligne  douanière.  —  Le  littoral  de  la 
mer  et  l?s  frontières  toucliaiìt  aux  territoires  des  Etats 
voisins  forment  la  ligne  douanière. 

Art.  2.  —  Zòne  de  surveillance.  —  Le  dèpot  et 
le  transport  des  marchandises  qui  ont  franchi  la  ligne 
douan'ère  sont  soumis  à  la  surveillance  des  agents  de 
la  donane  jusqu'à  la  distance  de  2  kilomètres  de  la  fron- 
tière de  terre  ou  du  littoral  de  la  mer,  ainsi  que  des 
deux  rives  du  canal  maritime  de  Suez  et  des  lacs  que 
ce  canal  traverse, 

En  deliors  de  ces  limites,  le  transport  des  mar- 
chandises peut  ètre  effectué  librement;  néanmoins,  les 
marchandises  soustraites  frauduleusement ,  et  tenues  à 
vue  par  des  agents  de  la  force  pnblique,  peuvent  ètra 
saisies  méme  après  quVdles  ont  franciii  la  zòne  de  sur- 
veillance. 

Peuvent  également  ètre  saisies,  sur  tonte  l'étendue 
du  territoire  égyptien,  les  niarchandisas  prohibées,  celles 
dont  la  vente  est  monopolisée  par  l'Etat,  ainsi  que  les 
tabacs  ou  tombacs  non  accoinpagnés  de  ìYiftiehs  pour 
la  circulat'on  à  l'intérieur. 
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Pour  les   navires,  la  zòne  de  siirveillance  s'étend  à       1884 
une  distance  de  10  kilomètres  du  littoral.  Les  caravanes  23  nevemb. 
traversant  le  désart,  et  soupconnées  de  fa're  un  trafic   f^apri'-^iM*! 
illicite,  sont  soumises  aux  visites  et  vérific.itions  de  la 
donane. 

Art.  3.  —  Passage  par  la  ligne  douanière.  —  Les 
marchandises  ne  peuvent  franchir  la  ligne  douanière 
pendant  la  nuit,  c'est-à-dire  entre  li  coucher  et  le 
lever  du  soleil. 

Sur  tonte  l'étendue  de  la  ligne  douanière  maritime, 
l'entrée  dans  les  porta  et  l'accostage  au  littoral  sont 
permis  pendant  la  nuit,  là  où  il  existe  des  Bureaux  de 
douane,  mais  aucune  opération  de  débarquement,  trans- 
bordement  ou  embarquement,  ne  peut  étre  faite  sans 
une  autorisation  speciale  donnée  par  écrit  por  le  chef 
de  la  douane. 

Art,  4.  —  Embarquement ,  débarquement  et  tra,  is- 
bordement  des  marchandises.  —  Aucune  opération  de 
chargement,  débarquement  et  transbordement  de  mar- 
chand'ses  ne  peut  ètre  effectuée  sans  Tautorisafon  préa- 
lable  de  la  Douane  et  hors  de  la  présence  de  S3s  agents. 

Tonte  ojération  d'embaiquement,  débarquement  ou 
transbordement  doit  étre  effectuée  aux  endroits  spécia- 
lement  affecté>  à  cat  usage  par  rAduiinistration  des 
douanes. 

Il  est  de  fondu  aux  cipit  iine>  de  recevoir  à  bord 
de  leurs  navires  d?  nouvellas  marchandises,  avant  d'avoir 
entièrement  rempli  les  fdrmalités  de  douane  relatives 
aux  marchandises  apportéds,  à  moins  qu'ils  n'en  aient 
recu,  par  écrit,  l'autorisation  du  chef  de  la  douane. 

Ce  dernier  pourra  aussi  permettre  e-sceptionnelle-» 
ment  que  le  débarquement  ou    le    tran  -bordement    des 


260  ITALIA    ED    EGITTO 

1884      marchandises  alt  lieu  sans  l'assistance  des  agents  doua- 

23  novemb.    niers. 

(g.priie  1881)  Daiis  CG  cas,  il  en  fera  mention  par   une    annota- 

tion  sur  la  copie  du  manifeste. 

Art.  5.  —  Permis  de  départ  dit  «  tamkin  ».  — 
Les  capitaines  doivent  avant  le  départ  présenter  à  la 
Douane  le  manifeste  des  marchandises  cliargées  à  leur 
bord.  Ce  n'est  qu'après  l'accomplissement  de  cette  for- 
malité  que  la  Douane  autorisera  l'Administration  du  port 
à  accorder  le  tamkin. 

Il  est  défendu  à  tout  commandant  de  navire  de 
quitter  le  port  ou  la  rade  sans  tamkin. 

La  Douane  a  la  faculté  de  faire  accorder  le  tam- 
kin, méme  avant  la  présentation  du  m-mifeste,  aux 
navires  représentés  par  un  agent  dans  le  port  de  dé- 
part, pourvu  que  cet  agent  ait  depose  à  la  Douane  un 
engagement  par  écrit  de  satisfaire  à  cette  formalité 
dans  un  délai  de  3  jours. 

Les  Compagnies  de  navigation  à  vapeur  pourront, 
en  vue  de  jouir  de  cette  facilité,  se  constituer  garantes, 
une  fois  pour  toutes  et  par  acte  notarle,  pour  toutes 
contraventions  qu'encourraient  les  capitaines  conduisant 
leurs  navires. 

Art.  6.  —  Déclaration.  —  Tonte  opera tion  doua- 
nière  doit  ètre  précedée  d'une  déclaration  signée  par 
le  propriétaire  de  la  marchand'se  ou  par  son  repré- 
sentant. 

La  Douane  considererà  cornine  représentant  légitime 
du  propriétaire  la  personne  munie  de  l'ordre  de  livrai- 
son  de  la  Compagnie  de  transport.  (Voir  articles  19 
et  20.) 

Art.  7.  —  Visite.  —  Aussitòt  la  déclaration  pré- 
sentéo  à  la  Douane,  il  est  procède  à  la  vérification  d 
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marchandises.  La  Donane  a  le  droit  de  visitar  tous  les      1884 
colis,  mais  suivant  les  circonstances,  le    directeur,  s'il  23  novemb. 
le  juge  à  propos,  pourra  exempter  de  la  visite  les  colis  (2  »?»!«  issij 
dont  le  contenu  déclaré  ne  lui  paraìtrait  pas  devoir  étre 
soumis  à  vérification. 

Il  ne  pourra  cependant  étre  visite  moins  d'un  colis 
sur  dix. 

Si  après  une  premiere  vérification  et  mème  après 
le  paiement  des  droits,  des  contrevérifications  sont  ju- 
gées  nécessaires,  la  Donano  est  toujours  en  droit  d'y 
faire  procéder. 

Les  colis  seront  ouverts  pour  la  visite  par  les  pré- 
posés  de  la  douane,  en  présence  des  intéressés;  l'opé- 
ration  se  fera,  soit  dans  les  magasins  de  la  douane, 
soit  dans  ses  bureaux. 

En  cas  de  soupcons  de  fraudo,  la  Douane  procederà 
d'office,  mème  hors  de  la  présence  de  l'interesse,  à  l'ou- 
verture des  colis,  en  dressant  procès-verbal. 

Les  marchandises  qui  ne  seront  pas  placées  dans 
les  magasins,  soit  <à  cause  de  leurs  dimensions,  soit  en 
raison  de  leur  nature  encombrante,  pourront  étre  vi- 
sitées  au  dehors. 

Les  sacs,  plis  de  lettres  et  imprimés  apportés  par 
les  services  postaux  de  terre  et  de  mer  sont  exemptés 
de  la  visite,  pourvu  qu'ils  soient  portés  sur  une  feuille 
de  route  régulière. 

Par  contro,  tous  les  colis  postaux  sont  soumis  à  la 
visite  et  à  la  vérification  ;  à  moins  de  soupcons  de 
fraude,  cette  vérification  sera  seulement  sommaire  et 
pourra  ne  porter  que  sur  un  certain  nombre  de  colis 
à  déterminer  par  le  chef  de  la  douane. 

Art.  8.  —  Droits  à  percevoir,  privilége  et  ga- 
rantie  du   Trèso7\  —  Les  droits    d'impoitation,    d'ex- 
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1884      portation  et  de  transit  soni  pèrciis  conformément   aux 
38  novemh.  traités  et  conventìons  en  vigueur. 
(«  aprilo  i»8«;  gjj  outre,  il  scFa  perc'i  des  droits  de  magasinage, 

de  dépòt,  de  portefaix  ;  des  droits  de  quais,  de  grues, 
d'écluses,  de  taìnkin,  de  plombage  des  colis,  de  raftieh, 
de  kechfs,  de  déclaration,  de  mesurage,  etc,  en  vertu 
de  règlements  spéciaux. 

Le  paiement  des  droits  se  fait  au  comptant,  en 
monniie  d'or  ou  d'argent,  d'après  le  taiif  dii  Gouver- 
nement. 

Aucune  marchandise  n'est  délivrée  avant  que  les 
droits,  dont  elle  est  passible,  aient  été  dùment  acquittés. 

Les  marchandise?  arrivées  en  donane  pour  n'im- 
porte  quelle  destination  servent  de  garantie  à  l'Adraini- 
stration,  par  privilége,  pour  le  paiement  des  droits,  frais 
et  amendes  de  toute  nature,  dus  par  lo  destinataire,  à 
raison    de    res    marchandises  ou  d'autres  arrivapes. 

Art.  9.  —  Franchise.  —  Sont  exemptés  de  la 
vérification  et  du  paiement  des  droits  d'entrée  et  de 
sor  ti  e  : 

1"  Les  objets  et  efFets  personnels  appartenxnt  à 
Son  Altesse  le  Kliédive  ; 

2"  Les  objets  et  efF.;ts  personnels  appartenant  aux 
consuls  généraux  et  consuis  de  carrière. 

Sont  exemptés  des  droits  d'entrée  et  de  sortie, 
mais  a^sujettis  à  la  visite  et  à  la  vérification  les  effets 
et  objets  appartenant  aux  Maisons  religieuses  des  dif- 
férents  cultes,  aux  Couvents  et  Etablissements  de  bien- 
faisance  ou  d'éducation. 

Ces  Etablissements  devront,  au  commencement  de 
chaque  année,  remettre  à  la  Douane,  par  l'entremise 
de  leur  Autorité  consulaire  ou  autre,  un  état  énoncant 
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approximativement  les  objets  qu'ils  comptent  imiorter      1884 
dans  le  courant  de  Tannée,  et  la  valeur  de  ces  objets,  23  novemb. 
La  franchise  sera  suspendue  jusqu'à  l'année  suivante  12  aprile  les^j 
lorsque  la  valeur  totale  énoncée  sur    cet  état  sera    at- 
te ;nte. 

Cette  franchise  est  un  acte  de  pure  gracieuseté  de 
la  part  du  Gouvernement  égyptien  ;  elle  pourra  ètre 
retirée  si  la  Donane  constate  qu'il  en  est  fait  abus. 

Sont  également  exemptés  des  droits  d'entrée  et  de 
sortie,  mais  demeurent  assujettis  à  la  visite  et  à  la 
veriflcation  : 

P  les  effets,  meubles,  livrea  et  autres  objets  à 
Tusage  prive,  appartenant  aux  personnes  qui  viennent 
s'établir  pour  la  première  fo.'s  dans  le  pays.  Ces  arti- 
cles  devront  cep?ndant  porter  trace  de  l'usage  sous  peine 
d'ètie  soumis  au  paieraent  des  droits  règlementaires.  En 
cas  de  contestation,  il  sera  procede  par  voie  d'ex- 
pertise ; 

2"  les  effets  personnel  apportés  par  les  voyageurs 
et  destinés  à  leurs  us  iges  ; 

3°  les  écliantillons,  lorsqu'ils  ne  sont  pas  de  na- 
ture à  ètre  vendus  comine  marchandise  ; 

4^  les  échantillons  des  produits  du  sol  égyptien 
dont  la  valeur  ne  dépasse  pas  cent  piastres  ; 

5"  le  numéraire  (or  ou  argent)  ; 

6°  l'or  et  l'argent  en  barres  ; 

T  les  inarcliandises  appartenant  aux  Administra- 
tions  du  Gouvernement  et  aux  particuliers,  jouissant 
de  la  franchise  soit  en  vertu  d'ordres  spèciaux,  soit  en 
vertu  de  conventions  ; 

8"  les  objets  destinés  à  l'approvisionnement  des 
navires  de  guerre  des  Puissances  amies,  ainsi   que    les 
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1884      provisions  et  le»  nnmitions  dest-nées  à  Tusage  des  na- 
23  no^etnh.  vìfcs  de  Commerce  et  de  leurs  équipages. 
, «aprile  18841  Toute  demaiide  d'introduction  ou  d'exportation  en 

franchise  des  droits  doit  étre  adressée  à  la  Douane  et 
porter  les  indications  suivantes  :  P  la  nature  des  objets; 
2^  leur  valeur  ;  3"  les  marques  et  numéros  ;  4'^  le  nom 
du  navire  qui  a  importé  ou  qui  doit  exporter. 

L'obtention  de  la  franchise  est  subordonnée  à  la 
condition  que  le  connaissement  soit  libellé  au  nom  du 
destinataire  ;  s'il  était  libellé  au  nom  d'un  tiers  ou  sim- 
plement  à  l'ordre,  la  Douane  ne  pourrait  accorder  la 
franchise. 

La  domande  en  exemption  doil.  étre  signée  par  le 
destinataire,  ou  par  l'expéditeur  s'il  s'agit  de  droits 
d'exportation. 

Art.  10.  —  Marchandises  provenani  de  naufra- 
ges.  —  Les  marchandises  provenant  d'un  navire  nau- 
fragò ne  sont  soumises  à  aucun  droit  de  douane  si  elles 
ne  sont  pas  destinées  à  un  port  égyptien  et  si  elles 
peuvent  ètre  éxportées  en  franchise  aussitòt  que  les 
formalités  concernant  l'avarie  sont  entièrement  rampile. 

Cés  marchandises  sont  assujetties  aux  droits  rè- 
glementaires,  si  elles  sont  livrées  à  la  consommation 
intérieure. 

Art.  11.  —  BuUetin  de  sortie  par  les  portes  de  la 
donane,  kecìtf.  —  A[)rès  J'accomplissement  des  forma- 
lités de  donano  et  l'acquittement  des  droits,  il  est  dé- 
livré  au  dédouaneur  de  la  marchandise  un  permìs  de 
passage  par  les  portes  de  la  douane. 

Sur  la  demando  de  l' importateur,  et  sur  la  pré- 
sentation  du  recu  du  caissier  de  la  douane,  il  est  déli- 
vré  a  l'interesse  une  note  détaillée  ou  kechf\  des  mar- 
chandises qui  ont  acqnitté  les  droits. 
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La  pré>entation  du    hechf  est    indispensable    pour       1884 
réexporter,  en  franchise    de    droits,    une    iiiarchandiso  *  nove«ii.. 
d'origin3  étrangère  et  établir  le    droit    au    rembourse-  i3  aprii»  m* 
ment  de  la  difterence  entre  les  droits  d'importation  et 
ceux  de  transit,  si  la  réexportation  se  produit  dans  les 
six  mois  de  la  date  du  retrait  de  la  marchandise,  date 
qui  sera  cnnstatée  sur  le  hechf. 

La  Douane  ne  délivre  pas  de  hechf  pour  les  mar- 
chandises  sujettes  à  dépérissement  ou  détérioration. 
(Voir  articla  20). 

Le  hechf  n'est  délivré  qu'une  seule  fois;  en  cas  de 
porte  il  ne  peut  ètre  reniplacé. 

Art.  12.  —  Bnportation  des  ^^^odints  originaires 
d^Egypie  et  exportatioìi  des  '^jroduits  originaires  de 
Vétranger.  —  Si  un  produit  du  pays,  après  avoir  été 
exporté  à  l'étranger,  est  rapportò  en  Egypte,  il  sera 
soumis  au  paiement  du  droit  d'importation  établi  sur  les 
produits  étrangers. 

De  mème,  si  une  marchandise  d'origine  étrangère 
est  exportée  à  nouveau,  elle  est  soumise  au  paiement 
du  droit  de  sortie  établi  sur  les  produits  du  pays,  à 
moins  qu'elle  ne  soit  accompagnée  d'un  hechf  établis- 
sant  clairement  son  identité  et  la  date  de  l'acquitte- 
ment  des  droits  d'importation  ;  dans  ce  cas,  elle  jouìt 
de  la  franchise  à  l'exportation. 

Si  cette  exportation  est  faite  avant  qu'un  délai  de 
six  mois  ne  soit  écoulé,  le  remboursement  de  la  diffé- 
rence  entre  le  droit  d'importation  et  le  droit  de  tran- 
sit peut  ètre  exigé.  Mais  dans  l'un  et  l'autre  cas,  la 
présentation  du  hechf  est  indispensable,  comme  il  est 
dit  à  l'article  11. 

Art.  13.  —  Retrait  des  marchandises  de  la  donane^ 
dédouaneurs  autorisés.  —  Les  marchandises    peuvent 
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1884       étre  retirées  de  la  donane,  après  l'accomplissement  des 
23  novemb.   formalités  par  les  personnes  munies  de  Tordre  de  livrai- 
(2«priiei8ft4    gQjj  émanaiit  des  capitaines,  des  consignataires  des  na- 
vires  ou  des  Compagnies  de  navigation. 

Cependant,  les  dédouaneurs  de  profession  ne  seront 
adinis  à  retirer  les  marchandises  arrivant  pour  le  com- 
pte  de  tiers  que  s'ils  remplissent  les  conditions  sui- 
vantes : 

1*  Aucun  dédouaneur  ne  peut  exercer  sa  profes- 
sion sans  y  étre  autorisé  par  l'Admlnistration  des 
douanes ; 

2°  Toute  demande  d'autorisation  doit  étre  faite  par 
écrit  et  accompagné  d'un  certificat  d'iionorabilité  éma- 
nant  de  deux  négociants  notables  d'une  honorabilité 
reconnue  ; 

3°  Si  ce  certificat  est  jugé  suffisant,  Fautorisation 
est  accordée  et  une  carte  d'admission  est  déli\''rée  à 
rintéressé  ; 

4"  Si  la  recommandation  est  considérée  comme 
insuffisante,  l'Admlnistration  peut  exiger  du  candidat 
soit  le  dépòt  d'une  somme  de  2,000  P.  T..  à  10,000  P. 
T.  ;  soit  une  caution  donnée  par  deux  négociants  agréós 
par    l'Admlnistration  ; 

5"  Le  dépòt  ou  la  caution  garant'ssent  à  l'Admi- 
n'stration  le  paiement  des  amendes  encourues  par  le 
dédouaneur  en  raison  des  contraventions  qui  viendraient 
à  ètre  constatées  à  sa  charge  ; 

6.  Tout  dédouaneur  peut  ètro  su^pendu  de  ses 
l'onctions  par  le  directour  general  des  douanes  pour  un 
tomps  determinò,  suivant  la  gravite  de  la  laute  ou  de 
rirrégularité  commise,  et  ce  sans  prejudice  du  paiement 
des  amendes  encourues.  Pour  la  première  lois,  la  sus- 
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pension  ne  peut  excéder  six  mois.  Elle  peut  ètre  d'une       1884 
année  s'il  y  a  recidive.  Avis  motivé  de  la    raesure  di-  23  novemb. 
sciplinaire  est  donne  par  éf^rit  à  l'interesse;  (a.priiem^ì 

7°  Les  personnes  au  service  pernianent  de  tiers 
sont  passibles  des  mèmes  amendes  et  mesures  discipli- 
naires  qiie  les  dédouaneurs  de  profession. 

TITPx,E    II. 
IMPORTATION    ET    TRANSPORT     DES    MARCHANDISES 

d'une  douane  à  une  AUTRE. 

Art.  14.  —  Présentation  des  marchandises  aux 
douanes  de  teiere.  —  Les  marchandises  à  introduire 
par  voie  de  terre  doivent  étre  présentées  au  Bureau  de 
douane  le  plus  voisin  de  la  frontière. 

S^  le  Bureau  est  en  dedans  de  la  ligne,  les  mar- 
chandises doivent  parcourir  la  route  us'té?,  sans  aucune 
déviation. 

Si  le  Bureau  le  plus  voisin  n'a  pas  la  possibilité 
de  les  recevoir,  elles  continuent  leur  route  jusqu'au 
Bureau  le  plus  voisin  pouvant  les  recevoir,  mais  les 
conducteurs  doivent  se  munir,  au  premier  Bureau,  d'un 
avis  indiquant  qu'ils  s'y  sont  piésentés  et  ont  soumis 
leurs  marchandises  à  une  visite  som  maire. 

Si  le  Bureau  le  [lus  voisin  n'est  pas  éloigné  de 
plus  de  dix  kilomètres,  les  marchandises  doivent  étre 
escoitées  par  les  agents  douaniers. 

Art.  15.  — Manifeste  de  cargaison.  —  Dans  les 
36  heures  de  l'arrivée  d'un  navire  dans  une  rade  ou 
port  égyptien,  le  capitaine  ou  l'agent  des  armateurs 
doit  déposer  à  la  Douaue  deux  copies  du  manifeste  da 
cargaison  certifiées,  par  lui,  conforaies  à  l'originai.  Le 
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1884      manifeste  originai  doit  ètra  présente    en    mème    temps 

25  novftmb.  pour  ètre  collationné  avec  le*  copies. 

L9  aprile  18841  La  préseotatìon    du    manifeste    peut    ètra    exigée, 

quelle  que  soit  la  cause  pour  laquelle  le  navire  accoste 

au  port  et  quelle  que  soit  la  durée  de   temps  qu'il  s'y 

arrète. 

Si  le  navire  provient  d'un  port  égyptien,  le  ma- 
nifeste de  cargaison  doit  ètre  accompagno  du  manifeste 
de  départ  de  ce  port,  à  moins  que  le  navire  n'ait  été 
dispense  de  se  munir  de  ce  document  aux  termes  de 
l'article  5. 

Si  le  chef  de  la  donane  doute  de  la  conformité  des 
indications  du  manifeste  avec  la  cargaison,  le  capitaine 
doit  donner  toutes  explications  et  produire  tous  docu- 
ments  jugés  nécessaires. 

Le  magasinier  de  la  donane,  après  débarquement 
des  marchandises  destinées  au  port  d'arrivée,  en  don- 
nera  recu  sur  la  copie  du  manifeste.  Cette  copie  sera 
ensuite  remise  à  l'interesse. 

Si  la  totalité  de  la  cargaison  est  destinée  à  un 
autre  port,  la  Donane  apposera  seulement  son  vì^a,  sur 
la  copie  du  manifeste. 

Les  navires  dont  la  cargaison  est  destinée  à  un 
autre  port  ou  qui  arrivent  sur  lest,  ne  peuvent  séjour- 
ner  dans  le  port  d'arrivée,  sans  raison  majeure,  pen- 
dant plus  de  3  semaines.  Pendant  toute  la  durée  de 
ce  .séjour  ils  sont  soumis  à  la  surveillance  de  la 
Donane. 

Si  ces  navires  doivent  prolonger  leur  séjour  dans 
le  port  pour  cause  de  réparation  d'avaries,  vents  con- 
traires,  manque  de  frèt,  etc,  ils  ne  peuvent  le  faire 
sans  autorisation  speciale  de  la  Douane.    Cette    autori- 
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sation  ne  sera  accordée  que  si  les  motifs  invoqués  pa-      1884 
raissent  légitimes.  23  noTcmb. 

A  défaut  de  l'autorisation,  le  navire    doit    quitter  ^2  aprile  imj 
le  port  sans  délai,  et,  avant  le  départ  il  est  soumis  à 
la  visite  des  agents  de  la  douane. 

Si  un  navire  s'arréte  dans  un  port  pour  un  motif 
paraissant  suspect  à  la  Douane,  celle-ci  peut  éxiger  la 
présentation  immediate  du  manifeste  et  faire  toutes 
perquisitions  qu'elle  jugera  nécessaires. 

Art.  16.  —  Manifeste  d'iìnportation.  —  Le  mani- 
feste doit  contenir  les  indications  suivantes: 

Le  nora  du  navire  ; 

Le  port  de  départ  et  les  escales  faites  pendant  le 
voyage  ; 

L'énonciation  som  maire  des  différentes  espèces  de 
marchandises  dont  la  cargaison  se  compose  ; 

Le  nombre  et  la  nature  des  colis; 

Leurs  marques  et  numéros. 

Le  nombre  total  des  colis  doit  étre  répété  en  tou- 
tes lettres. 

Le  manifeste  et  les  deux  copies  doivent  ètre  écrites 
sans  corrections,  ratures  ni  surcharges. 

Dans  le  cas  d'ommission  d'une  des  prescriptions 
ci-dessus,  le  manifeste  est  restitué  et  considerò  comma 
non  présente. 

Art.  17.  —  Débarquenient  des  marchandises.  — 
Un  prepose  de  la  douane  pointe  sur  uu'^  des  copies  du 
manifeste,  contradictoirement  avec  le  capitaine  du  na- 
vire ou  son  représentant,  les  colis  et  marchandises  dé- 
barqués. 

Les  marchandises  sont  transportées  à  la  Douane 
pour  les  opérations  de  véritìcation  et  d'enregistrement. 
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1884  La  partie  de  la  cargaison  qui  doit  étre  transportée 

•5»  novemb.  à  une  autre  destination  reste  à  bord  et  la  sortie  en 
12  «priie  1884)  q^^  léglfiTiée,  loTS  du  départ  du  navire,  au  moyen  d'un 
laissez-passer  délivré  par  la  Douane  au  ca[)itaine. 

La  Douane  a  le  droit  de  mettre  des  gardiens  sur 
tout  navire  et  de  prendre  telle  mesure  qu'elle  croit 
opportune  pour  empècher  tout  embarquement,  débar- 
quement  ou  transborderaent  non  autorisés. 

Si  la  quantità  des  marchandises  ou  le  nombre  des 
colis  débarqués  sont  infér'eurs  aux  i;:dications  données 
à  cet  égard  par  le  manifeste,  le  capitaine  ou  son  re- 
présentant  doit  fournir  des  justifications  relativement 
aux  différences  constatées.  Si  les  marchandises  ou  les 
colis  nianquants  n'ont  pas  été  embarqués,  s'ils  n'ont 
pas  été  débarqués  ou  s'ils  ont  été  débarqués  sur  un 
point  autre  que  celui  de  leur  destination  primitive,  la 
justifìcation  doit  en  ètre  fournie  au  mòyen  de  docu- 
ments  certains  établissant  le  fait. 

Si  les  marchandises  ou  les  colis  manifestés  ne  se 
retrouvent  pas  et  que  la  valeur  ne  soit  réclamée  par 
le  chargeur  ou  le  destinataire,  le  capitaine  ou  son  re- 
présentant  doit  apporter  les  preuves  du  remboursement 
de  cette  valeur. 

Si  les  justifications  exigées  par  le  présent  article 
ne  peuvent  étre  données  dans  les  24  heures,  le  capi- 
taine ou  son  représantant  est  t  nu  de  donner  caution 
ou  de  fare  le  dépòt  du  montant  de  Tamende  aux  ter- 
mos do  l'article  ^8\  dans  ce  cas,  il  peut  lui  ètre  ac- 
cordi, pour  fournir  ces  justifications,  un  délai  qui  ne 
pourra   excéder  4  mois. 

Art.  18.  —  Drrlarafioi.  —  La  déclaration  pres- 
ente à  l'article  0  doit  ètre  pré-jentée  aux  [)(  uanes  dans 
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les  huit  jours  qui  suivent  le   débarquement  de  la    e  .r-       1884 
galbon.  '^  °«^«'"''- 

Ce  délai  expiré,    la    marchand'se    est    soumise    au  i^  •?«•»•«•«» 
dioit  de  magasinage  (ar^ze/ì)  aux  termes  du  Règlement 
special  sur  cette  matière. 

I,a  Douane  peut  exiger  la  représentation  de  tous 
les  docunients  qui  doivent  accompagner  Tenvoi  d'une 
marchandise  tels  que  factures,  police  d'assurance,  cor- 
respondances,  eie. 

Sur  la  demande  du  propriétaiie  d'ime  marchaiidise, 
celui-ci  peut  ètre  autorisé  à  vérifìer  le  contenu  des 
colis  arrivant  pour  son  compte  avant  d'en  dresser  la 
déclaration  écrite. 

La  déclaration  une  fois  présentée  ne  peut  ètre 
modifiée  sans  excuse  valable  et  sans  autorisation  par 
écrlt  du  directeur  de  la  douane. 

Le  permis  d'ouvrir  les  colis  pour  en  vérifier  le 
contenu  est  donne  par  le  directeur  de  la  douane,  ou 
ì'inspecteur  en  chef,  lequel  délègue  l'emplové  qui  doit 
assister  à  la  vérlfication. 

Art.  19.  —  Forme  de  la  déclaration.  —  Les  dé- 
clarations  doivent  ètre  faites  par  écrit  sur  des  forrau- 
les  imprimées  par  la  Douane. 

Elles  énoncent  : 

P  Les  nom,  prénom,  nationalité  et  domicile  du 
déclarant  ; 

2*  Les  lieux  de  provenance,  d'origine  et  de  des- 
tination  des  raarchandises,  ainsi  que  le  nom  du  navire 
qui  les  a  transportées,  ou  doit  les  transporter  ; 

3°  L'espèce  des  marchandises,  le  nombre,  la  na- 
ture, les  marques  et  numéros  des  colis  ; 
4°  La  valeur  d'^s  march mdises. 
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1884  Si  la  valeur  n'est    pas    conniie    du    déclarant,    la 

m  nov^mk  donane  fera  procéder    à    l'évaluation   par    ses    estima- 
la aprile  18811     ■fpijT'c 

Art.  20.  —  Eff'ets  du  défaut  de  'présentation 
du  manifeste  ou  de  la  déclaraiion,  —  Le  refus  cu  le 
retard  d'exhiber  le  manifeste  ou  les  autres  dociiments 
nécessaires  donne  le  droit  à  la  Donane  de  faire  débar- 
quer  les  marchandises  aux  frais  et  risques  du  capitaine 
ou  des  propriétaires,  et  de  garder  les  marchandises 
dans  les  magasins  de  la  Donane. 

Le  refus  ou  le  retard  de  présenter  la  déclaration 
et  de  venir  retirer  la  marchandise  dans  un  délai  de 
six  mois  à  partir  du  débarquement  en  donane,  donne 
le  droit  à  l'Administration  de  faire,  dans  les  formes 
adrainistratives,  la  vento  aux  enchères  de  ces  marchan- 
dises, en  donnaut  un  seni  avis  au  propriétaire,  soit  di- 
rectement,  soit  par  une  publication  dans  un  journal 
de  la  localité  la  plus  voisine. 

Les  marchandises  sujettes  à  détérioration  ou  dé- 
périssement,  telles  que  les  liquides,  les  fruits,  etc,  ne 
peuvent  séjourner  en  donane  plus  longtemps  que  leur 
état  ne  permet  de  les  garder.  Si,  jusque-là,  elles  ne 
sont  pas  retirées,  la  Douane  constate  par  procès-verbal 
le  défaut  d'enlèvement  en  temps  op])ortun,  et  effectue 
la  vente  d'office  sans  avoir  à  appeler  le  propriétaire. 

L'ouverture  et  la  vente  des  colis  abandonnés  doi- 
vent  se  faire,  en  cas  d'absence  des  intéressés,  avec  Tas- 
sistance  des  roprésentants  de  l'Autorité  consulairo  ou 
indigène,  selon  la  nationalité  de  l'interesse. 

Si,  après  convocation,  les  roprésentants  de  cotte  Au- 
torité  ne  se  présentent  pas,  il  en  est  dressé  procès- 
verbal  et  il  est  pas.sé  outre  à  la  vente. 
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Le  produit  des  ventes,  après  déduction  des    droits       1884 
de  donane,  des  frais  de  magasinage,  des  amendes  et  de  23  novemb. 
tous  autres  droits  et  frais,    reste    en    dépòt    dans    les   (2aprii«i8«<i 
caisses  de  rAdministration,  à  la    dispositlon    de  qui    il 
apparti  end  ra. 

Si  ce  dépòt  n'est  pas  reclame  dans  les  trois  ans, 
il  est  acquis  à  l'Administration  des  douanes. 

Tant  que  la  vento  n'est  pas  consommée,  le  pro- 
priétaire  de  la  marcliandise  peut  la  retirer  en  acquit- 
tant  les  droits  de  donane  et  tous  les  autres  frais,  y 
com[iris  ceux  de  criée  et  de  courtage,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  21.  —  Ex'pédiiion  de  rnarchandises  étran- 
gères  d'une  donane  à  une  autre.  —  Les  colis  de  mar- 
chandises  étrangères  qui,  avant  le  paiement  des  droits, 
doivent  ètre  expédiés  d'une  Donane  à  une  autre,  ne 
peuvent  ètre  enlevés  qu'après  une  déclaration. 

La  déclaration  détaillée  n'est  nécessaire  que  si 
l'emballage  des  colis  est  défectueux  ;  cette  déclaration 
pourra  ne  porter  que  sur  la  valeur  des  marchandises 
si  les  colis  se  trouvent  dans  des  bonnes  conditions 
d'emballage. 

Les  colis  doivent  ètre  accompagnés  d'un  elm-kha- 
ber  ;  ils  doivent  ètre,  en  outre,  placés  sous  la  garantie 
du  plomb  de  la  donane.  Sont  dispensés  du  plombage 
les  colis  n'ayant  qu'une  valeur  inférieure  à  30  P.  T., 
ou  les  marchandises  qui,  par  leur  nature,  ne  sont  pas 
susceptibles  de  recevoir  le  plomb. 

En  cas  de  transport  par  chemin  de  fer,  l'expédi- 
tion  sera  faite  sous  la  surveìllance  de  la  Donane,  qui 
retirera  les  connaissements  et  les  fera  parvenir  aux 
autorités  donanières  du  lieu  de  destination. 

La  Donane  remettra  le  elm-khaber  au  propriétaire 
des  colis  pour  la  vérification  à  l'arrivée. 

18 
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1884  Si  rexpédìtion  est  faite    par    luip    autre    voie   de 

23  novemb.  terrr-,  le  propriétaire  devra  consigner  les  droits  d'iiii- 
/a.priie  1884)  portatioii,  ou  donner  caution  du  montant  de  cey  droits. 

Les  marchandises  d'origine  étrangère,  ayant  déjà 
acquitté  les  droits,  qui  seraient  exportées  par  mer  à 
un  autre  port  égyptien,  ne  seront  soumises  à  aucun 
droit  nouveau. 

La  Douane  de  départ  exigera  seulement  le  dépòt 
des  droits  de  consommation,  qui  seront  remboursés  à 
l'interesse,  contro  la  production  d'un  certificat  de  la 
Douane  de  destination  constatant  l'arrivée  des  marchan- 
dises. 

Art.  22.  —  Décharge  du  elm-khàber.  —  A  l'ar- 
rivée des  marchandises  à  la  Douane  vers  laquelle  elles 
ont  óté  dirigées,  le  destinataire  doit,  dans  un  délai  de 
sept  jour-;,  déclarer  leur  destination  definitive  si  elle 
n'est  déjà  portée  sur  le  elm-kJiaber ,  ou  faire  le  re- 
trait  de  ces  marchandises  en  payant  les  droit.  Si  ces 
marchandises  l'estent  à  la  Douane  passe  ce  délai,  elles 
sont  passibles  du  droit  à'ardieh. 

A  l'arrivée,  il  est  procède  à  la  vérifìcation  de  l'iden- 
tité  des  marchandises  ;  si  elles  se  trouvent  conformes 
aux  énonciations  du  elm-lihaber,  un  certificat  de  dé- 
charge est  délivré  au  destinataire  ;  si  au  contruire,  la 
constatation  fait  ressortir  des  différonces,  et  si  les  colis 
portent  des  traces  d'une  manipulation  pratiquée  en  route, 
le  certificat  est  refusé,  ou  bien  il  n'est  donne  que  pour 
la  pai  tie  des  marchandises  trouvées  conformes  aux  indi- 
cations  du  ehn-ìiìtaher.  Procès-verbal  est  dressé  rela- 
tant  Tétat  do  la  marchandise  au  moment  de  la  véri- 
fìcation. 

l'ii  certificat  de  décharge  peut  ètre  délivré  pour 
les  colis  qui  n'ont  pas  été   soumis,    au    départ,    à   une 
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vérification  minutieuse,  niais  qui,  s'étant  trouvés  en  bon       1884 
état  d'emballage,  auraient  été  simplement   plombés,  et  23  novemi). 
cela  sur  la  constatation  à  l'arrivée  qu'il  sont  intacts  et   12  «pf^'^ '«841 
ne  portent  trace  d'aucune  altération. 

Le  retour  à  la  Donane  ds  départ  du  certificat  de 
décharge  donne  droit  à  la  restitution  du  dépót  ou  de- 
gagé la  caution. 

Art.  23.  —  Exjportation  des  marchandises  égyp- 
tiennes  d'une  BouaJie  à  ime  autre.  —  Les  marchan- 
dises indigènes,  c'est-à-dire,  les  produits  du  sol  ou  de 
l'industrie  d'Egypte,  qui  seraient  transportées  par  mer 
à  un  autre  port  égyptien,  sont  assujetties  aux  règie s 
suivantes : 

1"  Si  ces  marchandises  sont  destinées  à  une  ville 
maritime  soumise  aux  droits  d'octroi  et  n'ayant  pas  de 
Bureau  de  douane,  les  expéditeurs  doivent  déposer  à  la 
Donane  du  lieu  du  départ,  le  droit  de  8  pour  cent, 
jusqu'à  la  production  d'un  certificat  constatant  que  ces 
produits  sont  dùment  arrivés  à  destination  : 

2"  Si  ces  produits  sont  destinés  à  une  ville  non 
soumise  aux  droits  d'octroi,  ils  doivent  acquitter  au 
départ  le  droit  de  8  pour  cent,  qui  reste  définitive- 
ment  acquis  à  l'Adminislrat'on. 

Dans  le  premier  cas  les  marchandises  sont  accom- 
pagnées  d'une  raftieh. 

IS ebn-ììhdber  est  décliargé  à  l'arrivée  dans  les  con- 
ditions  énoncées  à  l'article  précédent. 

TITRE   III. 

D  U      T  R  A  N  S  I  T. 

Art.  24.  —  MarcLandises  en  transit.  —  Les 
marchandises  destinées  à  traverser  le  territoire  seront 
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1884      soumises,  en  ce  qui  concerne  la  déclaration  écrite  et  la 
•23  novemb.   visite,  aux  règles  établies  pour  l'entrée  des    marchan- 
(2ap.iiei884,   ^^ges  étrangères  sujettes  aux  droits    de    douane,  et  en 
ce  qui  concerne  l'expédition,    aux  règles  établies  pour 
le  transport  des  marchandises  d'une  Douane  à  une  autre. 
Après  la  vérification  des  marchandises   en  transit, 
un  ehn-khaher    est    délivré    au    propriétaire    ou  expé- 
diteur  contro  paiement  du  droit  de  transit  établi    par 
les  traités  et  conventions,  et  contro  dépòt  ou  garantie 
par  cautionnement  d'une  somme  égale  au    montant  de 
la  diiFérence  entro  le  droit  de  transit  et  le  droit  d'en- 
trée. 

Sur  le  ehn-hìiober  la  Douane  indique  le  délai  dans 
lequel  les  marchandises  doivent  ètre  présentées  au  Bu- 
reau de  sortie.  Ce  délai  peut  étre  fixé  à  dix  jours  au 
minimum,  selon  la  distance  que  doivent  parcourir  les 
marchandises. 

Les  colis  en  transit  sont  soumis  au  plombage. 
Art.  25.   —  Décharge    du    ebn-khàber   de   tran- 
sit, —  Quand  l'identité  des    marchandises  expédiées  en 
transit  a  été  constatée  et  leur  sortie  effectuée,  le  elm- 
khàber  est  vidimé  par  la  Douane  de  sortie^ 

La  présentation  à  la  Douane  de  départ  du  elm-kha- 
her  vidimé,  donne  droit  au  remboursement  du  dépòt  ou 
à  la  décharge  de  la  caution. 

Si,  à  l'expiration  du  délai  fìxé  par  le  elm-khaber^ 
la  décharge  n'est  pas  présentée  à  la  Douane  de  départ, 
les  marchandises  sont  considérées  comme  ayant  été  li- 
vrées  à  la  consommation,  et  le  montant  du  dépòt  est 
définitivement  acquis  à  la  Douane.  S'il  y  a  cautionne- 
ment, l'Administration  exige  du  garant  lo  paiment  du 
droit  garanti. 
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Dans  le  cas  de  perte  dùmeiit  prouvée  dii  elrti-kha-      1884 
her  de  transit  après  avis  donne  par  le  Bureau  de  sor-  23  novemi>. 
tie,  ce  Bureau  est  tenu  de  délivrer  un  certificat  destine   '^«p'-"»  i*»*! 
à  remplacer  le  elm-kliaher . 

En  cas  de  perte  dùment  constatée  des  marchan- 
dises,  il  y  a  lieu  à  restitution  de  la  somme  déposée  en 
garantie . 

TITRE    IV. 
DE    L 'export ATION. 

Art.  26.  —  Manifeste.  —  Le  manifeste  d'expor- 
tation  doit  étre  présente  à  la  Donane  du  port  de  dé- 
part  d'après  les  règles  établies  par  l'article  5. 

Art.  27.  —  Déclaration.  —  Les  marchandises 
destinées  à  l'exportation  doivent  ètre  déclarées.  La  dé- 
claration se  fait  suivant  les  règles  établies  aux  articles 
18  et  19. 

La  Donane,  après  avoir  fait  la  vérification  des  mar- 
chandises, et  avoir  percu  les  droits  d'exportation,  dé- 
livre,  en  méme  temps  que  la  quittance  de  ces  droits, 
le  permis  d'embarquement  qui  doit  étre  représenté  au 
prepose  de  garde  à  l'échelle  d'exportation. 

Les  droits  ne  sont  pas  restitués  alors  méme  que 
l'exportation  n'est  pas  effectuée. 

Les  marchandises  apportées  en  donane  pour  ètre 
exportées,  ne  sont  passibles  d'aucun  droit  d'arc^z'e^  pen- 
dant 24  heures  ;  passe  ce  délai,  elles  sont  soumises  à 
ce  droits  à  moins  d'impossibilité  d'embarquement  pour 
cause  de  mauvais  temps,  ou  manque  de  moyens  de  trans- 
port,  etc. 

L'exemption  des    droits    à'ardieh,    pour  cause    do 
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1884  force  majeure,  n'est  toutefois  accoidée  que  pour  les 
23  novemb.  marchandises  qui  auraient  préalablement  aoquitté  les 
\2  aprile  1884 ì  droìts  d'exportatioii . 

TITRE    V. 

DE    LA    CIRCULATION    ET    DU    CABOTAGE. 

Art.  28.  —  Expédition  des  marchandises  natio- 
nales.  —  Les  marchandises  égyptiennes  qui  sont  ex- 
pédiées  d*un  endroit  à  un  autre  du  territoire  par  voie 
de  mer,  conservent  leur  nationalité,  pourvu  qu'elles 
n'aient  touché  à  aucun  territoire  étranger. 

Si  un  navire  en  cabotage  touche,  par  suite  de 
force  majeure,  un  port  étranger,  la  marchandise  ne 
perd  pas,  par  ce  fait,  sa  nationalité. 

Art.  19.  —  Plomì)  à  apfjoser  aux  colis.  —  Les 
colis  transportés  en  cabotage  doivent  étre  plombés  si 
la  Donane  l'exige. 

TITRE    VI. 
DISroSITIONS    RELATIVE?    À   LA   SURVEILLANCE. 

Art.  30.  —  Défense  d'accostage.  —  Il  est  défendu 
aux  navires  de  tonte  portée  d'accoster,  sauf  le  cas  de 
force  majeure,  les  points  où  il  n'existe  pas  de  Bureaux 
des  douanes. 

Ai.T.  31.  —  Surveillance  svr  le  canal  maritime 
de  Suez  et  aux  bouclies  du  Nil.  —  Sur  le  canal 
maritime  de  Suez  et  sur  les  lars  qu'il  traverse,  ainsi 
qu'aux  bouches  du  Nil,  il  est  défendu  d'aboider  ou  de 
68  mettre  en  romrnunication  avec  la  terre,  de  manière 
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à  pouvoir  charger  ou  débarquer  des  marchandises  hors       18^4 
de  la  présence  des  agents  de  la  donane,  sauf  le  cas  de  23  novcmb. 
forc3  majeure.  12  «prsie  lew; 

Les  agents  doivent  arréter  et  visiter  toiit  voiKer 
dont  l'attitude  serait  siispecte  et  le  conduire  au  Bureau 
de  douane  le  plus  pronhe  en  dressant  procès-veibal. 

Art.  32,  —  Surveillance  sur  la  ìner.  —  Les 
agents  douaniers  peuvent,  dans  le  rayon  de  dix  kilo- 
mètres  du  littoral,  se  rendre  à  bord  des  bàtiments 
d'une  portée  inférieute  à  200  tonneaux  et  se  faire  re- 
présenter  le  nianfe^te  et  les  autres  documents  relatifs 
à  la  cargaison. 

Si  un  navire  à  destination  d'un  port  égyptien  est 
dépourvu  de  manifeste,  ou  présente  quclque  indice  de 
fraude,  les  emp.'oyés  doivent  l'accompagner  jusqù'à  la 
douane  la  plus  pi  oche  en  dressant  procès-verbal. 

Si  un  navire  quelconque,  d'une  portée  inférieure 
à  200  tonneaux,  destine  à  un  port  étranger,  est  trouvé 
dans  le  susdit  rayon  sans  manifeste,  ou  avec  un  mani- 
feste ne  portant  pas  les  inlications  d'usage,  les  agents 
douaniers  peuvent  l'escorter  hors  du  rayon  de  surveil- 
lance, ou,  en  cas  d'indice  de  fraude,  le  forcer  à  les 
accompagner  jusqu'à  la  Douane  la  plus  voisine  ou  pra- 
ticable  en  dressant  procès-verbal. 

Les  agents  de  la  douane,  les  officiers  des  bàtiments 
du  service  postai  égyptien  et  les  ofifìciers  de  navires 
de  l'Etat  peuvent  aborder  tout  bàtlment  à  voile  ou  à 
vapeur  d'une  portée  inférieure  ìi  200  tonneaux,  ayant 
jeté  l'ancie  ou  louvoyant  dans  les  dix  kilomètres  du 
littoral,  sans  justificatic  n  de  force  majeure. 

S'ils  trouvent  à  bord  des  marchandises  dont  l'im- 
portation   ou  l'exportation    sont  prohibées,    ils  les  con- 
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1884      fisqueront  sommaiiemeiit,  en  dre^sant  un  jtrorès-veHjal, 

23  uovemb.   qui  devF.i  énopcer    que  le  bàtiment  a  été  trouvé  dans 

f2«priie  17841   jgg  Umites    du  r.'yoTi    de  surveillance,    à  Tancre.    sans 

qu'il  y  eùt  nécessité,  ou  faisant  une  navigation  que  ne 

justitìaient    ni  sa  destination,    ni  aucun    cas    de    force 

raajeure. 

Si  les  agents  de  la  donane,  les  officiers  des  bàti- 
ments  du  service  postai  égj^ptien,  ou  les  ofRciers  des 
navires  de  l'Etat  donnent  la  chasse  à  un  bàtiment  d'une 
portée  inférieure  à  200  tonneaux,  et  que  celui-ci  re- 
fuse d3  laisser  aborder,  ils  do'vent  h'sser  le  pavillon 
et  la  fiamme  de  leur  embarcation  ou  navire,  et  avertir 
le  bàtiment  par  une  décharge  à  poudre.  Si  le  navire 
ne  s'arrète  pas,  une  seconde  décharge  à  boulet  ou  à 
balle  doit  ètie  dirigée  dans  sa  voilure.  Après  ce  doublé 
avertissement  le  poursuivant  fera  un  usa  gè  sérieux  des 
armes.  La  poursnite  peut  étre  contiiiuée  et  le  navire 
poursuivi  peut  étre  s:iisi  au  delà  de  10  kilomètres. 

Pour  les  navires  d'une  portée  supérieure  à  200 
tonneaux,  la  surveillance  se  borne  à  une  observation 
de  leurs  mouvements  le  long  du  littoral;  en  cas  de 
tentatives  de  décliargement  de  marchandises  à  terre 
ou  dans  des  embarcations,  ou  de  transbordement,  les 
susdits  agents  et  officiers  peuvent  obliger  le  navire  à 
les  accompagner  à  la  Donane  li  plus  pr  )cho  ou  pr  iti- 
cable,  en  dressant  procès-verbal  de  la  contravention. 

Les  susdit^  agents  et  officiers  ne  peuvent  visiter 
aucun  navire,  bàtiment  ou  embarcation  de  guerre  ap- 
partenant  à  une  Puissanco  étrangère;  ils  doivent  se 
bornor  à  surveiller  leurs  mouvemonts,  et  en  cas  d'in- 
dice de  contrebande,  signaler  à  la  Direction  des  douanes 
les  faits  qu'ils  auront  observés. 
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Dans  les  cas   prévus  ci-dessus,    les  procès-verbaux       1884 

des  perquisitions  devront  étre  communiqiiés  à  l'Autorité  23  novemb. 

consulaire  dont  dépend    le  contrevenant,  si  celle-ci  en  f2«p"'«i«8*i 
fait  la  demande. 

TITRE    VII. 

DE  LA  CONTREBANDE. 

Art,  33.  —  A  la  suite  de  tonte  saisie  en  matière 
de  oontrebande,  le  directeur  et  trois  ou  quatre  em- 
ployés  principaux  de  l'Administration  se  constituent  en 
Commission  douanière  et  après  avoir  procede  à  l'ins- 
truction  de  l'affaire,  ils  décident  s'il  y  a  lieu  à  con- 
fìscation  et  à  l'application  de  l'amende. 

La  confiscation  peut  porter  sur  la  marchandise, 
ainsi  que  sur  tous  moyens  de  transport  et  tous  instru- 
ments  de  contrebande. 

L'amende  est  applicable  quelle  que  soit  la  nature 
de  la  marchandise  siisie;  elle  est  égale  au  doublé 
droit  d'importation  ;  et,  en  cas  de  recidive,  elle  peut 
ètre  portée  au  quadruple,  puis  au  sextuple. 

La  décision  de  la  Commission  douanière  doit  énoncer 
la  date  de  La  saisie,  les  circonstances  dans  lesquelles 
elle  a  été  apéré9,  les  noms  et  qualités  des  saisissants, 
des  témoins  et  du  prévenu,  l'espèce  et  la  quantité  de 
*a  marchandise,  et  les  motifs  justitìant  la  décision  prise. 

Une  copie  de  cette  décision,  signée  par  le  direc- 
teur de  la  donane  ou  par  délégation  de  ce  fonction- 
naire,  est,  dans  le  jour  de  sa  rédaction  ou  dans  le 
jour  qui  suit,  envoyée  directement  par  la  Donane 
à  l'Autorité  consulaire  ou  indigène  dont  dépend  le 
prévenu. 
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1884  A  défaut  d'opposition  faite    par  le  prévenu  et  no- 

23  ncven-b.   tifiée  à  la  Douane  dans  le  délai  de  15jours  à  compter 

(2»priui884i  du  jour    de    la  remise    de  la  copie    à  l'Autorité,  cette 

décision  devient  definitive  sans  qu'aiicun  recours  puisse 

ètre  admis. 

Si  le  prévenu  croit  devoir  faire  opposition,  cette 
opposition  sera  portée  devant  le  Tribunal  de  commerce 
du  ressort. 

Les  décisions  de  la  Commissiou  douanière  font  foi 
jusqu'à  inscription  de  faux.  des  énonciations  qui  y  sont 
contenues. 

Les  procès-verbaux  dressés  par  les  agents  de  la 
douane  font  foi    jusqu'à  preuve  contraire. 

Si  la  décision  judiciaire  rendue  en  dernier  ressort 
sur  l'opposition,  déclare  mal  fondée  la  décision  de  la 
Commission  douanière,  le  propriétaire  de  la  marchan- 
dise  aura  droit  à  une  indemnité  égale  au  dommage 
qu'il  aura  pu  souffrir  par  suite  de  la  saisie. 

Si  l'opposition  est  annulée,  le  prévenu  sera  pas- 
sible  d'une  amende  de  10  pour  cent  de  la  valeur  des 
objets  saisis. 

L'appel  ne  pourra  valablement  ètre  interjeté 
qu'autant  que  la  partie  aura  depose  le  montant  des 
condamnations  résultant  du  jugement  de  p^Smière  ins- 
tance  et  le  montant   de  ladite  amende  de  10  pour  cent. 

L'Administration  des  douanes  aura  toujours  la 
faculté  de  transiger  avec  le  prévenu,  en  abaissant  la 
pénalité  à  une  amende  qui  est  à  apprécier  suivant  les 
circonstances,  mais  qui  ne  pourra  en  aucun  cas  ètre 
inférieure  au  doublé  droit  d'importation. 

Art.  34.  —  Los  penai ités  en  matière  de  contre- 
bande    seront  applicables,    solida! rement,    aux  auteurs, 
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instigateurs,    transporteurs,    complices    des  fraudes    et       1884 
aux  propriétaires  des  marchandises.  23  novemb. 

Art.  35.  —  En  deliors    des  cas  ordinaires  de  ten-  |2ap"iei»8*j 
tative    d' introduction    frauduleuse,    seront  considérées 
comme  de  contrebande  et  traitées  d'après  les  règles  et 
avec  les  conséquences  ci-dessus  : 

1°  Les  marchandises  étrangères  débarquées  ir- 
régulièreraent  dans  les  ports  ou  sur  les  còtes,  déviées 
de  leur  route  ou  déchargées  avant  d'arriver  à  la  pre- 
mière Douane ; 

2°  Les  marchandises  étrangères  que  Fon  tenta 
de  décharger  ou  de  transborder  sans  qu'elles  soient 
manifestées,  ou  celles  trouvées  sur  des  barques  d'une 
portée  ne  dépassant  pas  15  tonneaux,  dirigées  vers  un 
port  égyptien  et  dépourvues  de  manifeste  ; 

3"  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur  le 
canal  maritirae  de  Suez  et  les  lacs  qu'il  traverse  ou  aux. 
bouches  du  Nil,  dans  des  embarcations  qui  accostent 
ou  qui  sont  en  communication  avec  la  terre,  sans  Tau- 
torisation  écrite  de  l'Administration  des  douanes;  ou 
dans  des  bàtiments  qui  longent  le  littòral,  jettent 
Tancre  ou  accostent  là  ou  il  ne  se  trouve  pas  de  Bu- 
reau de  douane. 

Ne  seront  pas  toutefois  considérées  comme  de 
contrebande,  les  marchandises  trouvées  dans  les  con- 
ditions  susdites,  si  le  cas  de  force  majeure  est  dùment 
établi; 

4"  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur  les 
personnes,  dans  les  bagages,  embarcations  ou  voitures, 
ou  cachées  dans  des  colis,  des  meubles  ou  des  marchan- 
dises d'autre  espèce,  de  manière  à  faire  presumer  l'in- 
tention  de  les  soustraire  aux  droits  ; 
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1884  5*  Les  marchandises    étrangères  enlevées    de  la 

23  novemb.    Doiiane  sans  labsez-passer  ; 

i2  aprilo  18841  Q"  Lgg  marchandìses  étrangèrGs  déposées  dans  le 

désert,    hors  de  la  ligns  douanière   et  dans  des  condi- 
tions  suspectes; 

7"  Les  marchandises  étrangères  réexportés  par 
voie  de  mer  ou  expédiées  en  cabotage,  sans  rafìieh, 
sur  des  bàtiments  d'une  portée  inférieure  à  5  ton- 
neaux  ; 

8"  Les  marchandises  étrangères  qui  après  la 
délivrance  du  imyikin  au  départ,  seraient  chargées  sur 
les  navires,  ou,  d'une  manière  generale,  toutes  les 
marchandises  soumises  au  droit  d'exportation  dont  on 
efFectuerait  ou  tenterait  d'efFectuer  la  sortie,  sans  les 
présenter  à  la  Donane. 

En  ce  cas  l'amende  à  prononcer  en  sus  des  con- 
fiscations  sera  égale  à  seize  fois  le  droit  d'exportation 
et  pourra  étre,  en  cas  de  recidive,  portée  au  doublé, 
puis  au  sextuple  de  ce  chiffre. 

Seront  également  considérées  comme  de  contre- 
bande  et  traitées  d'après  les  mémes  règles,  toutes  mar- 
chandises prohibées  par  le  Gouvernement,  ainsi  que  les 
tabacs  et  les  tombacs,  circulant  en  cabotage  ou  à  l'in- 
térieur,  en  contravention  aux  règlements,  ou  trouvés 
sur  un  point  quelconque  sans  kechf,  raftieh  ou  plomb. 

TITRE    \W\. 
DES    CONTEA  VE  NTIONS. 

Art.  36.  —  Les  contraventions  sont  punies  d'une 
aniende  exigible  solidairement  contre  les  auteurs,  ins- 
tigateurs    et    compi ices ,    contre    les    propriétaires    des 
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marchandises  et  contre    les  capitaines  des  navires    qui       1884 
répondront    aussi    des    infractions    commises    par    l'è-  23  novemb. 
quipage-  (aapnuisMì 

Les  marchandises  et  navires  serviront  de  garantie 
au  recouvrement  des  droits  et  amendes,  sans  préjudice 
des  dispositions  de  l'article  8,  alinea  5.  et  de  tonte 
autre  action. 

L'amende  peut  ne  pas  ètre  prononcée  s'il  est  ju- 
stifié  d'un  cas  de  force  inajeure  ;  la  preuve  doit,  en 
ce  cas,  étre  dùment  fournie  avant  le  retrait  des  mar- 
chandises ou  le  départ  des  navires;  la  Douane  peut 
mème  accorder  un  délai. 

Art.  37.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
du  présent  Règlement  ou  de  tout  autre  régulièrement 
pris,  lorsqu'elle  ne  rentre  pas  dans  un  des  cas  prévus 
ci-après,  sera  punie  d'une  amende  à  flxer  par  le  direc- 
teur  de  la  douane.  Cette  amonde  ne  pourra  ni  ètre 
inférieure  à  la  moitié  du  droit  de  douane,  ni  supérieure 
à  six  foix  ce  droit,  et  pour  les  cas  non  prévus  ne  se 
rapportant  ni  à  une  entrée  ni  à  une  sortie  des  mar- 
chandises, l'amende  sera  de  P.  T.   100   a  P.  T.  5,000. 

L'application  de  ces  amendes  est  indépendante  des 
droits  dus  selon  les  traités,  lois  et  règlements. 

Art.  38.  —  Si  des  différences  en  plus  existent 
entre  les  marchandises  et  les  indications  du  manifeste 
de  cargaison,  le  capitaine  pajrra  une  amende  qui  ne 
pourra  ètre  inférieure  au  droit  de  douane,  ni  supérieure 
au  triple  de  ce  droit  pour  chaque  colis  non  mentionné 
sur  le  manifeste.  Si  des  colis  en  excédant  ont  les 
mèmes  marques  et  numéros  que  d'autres  colis  indiqués 
sur  le  manifeste,  ceux  qui  seront  passibles  du  droit  le 
plus  élevé  seront  considérés  comme  non  manifestés. 


286  ITALIA    ED   EGITTO 

1884  Polir  chaque  colis  porte  sur   le  manifeste    et  non 

23  novemb.   représenté,  il  sera  verse,  d'après  l'article  17,  une  amende 

(2 aprile  1884J  ^^j^  outre  lo  droit  de  donane  à  évaluer  suivant  les  in- 

dications  des  documents  représentés,  ne  pourra  étre  in- 

férieure  à  100  P.  T.,  ni  supérieure  à  1,000  P.  T. 

L'ainende  poiir  les  marchandi^es  chargées  en  vrac 
d'après  le  manifeste  peut  ètra  portée  à  P.  T.  5,000. 

Toutefois,  les  excédants  ne  dépassant  pas  10  pour 
cent,  et  les  manquants  ne  dépassant  pas  5  poiir  cent, 
ne  donneront  pas  liou  à  l'application  des  amendes. 

Art.  39.  —  Ponr  les  difFérences  de  quantité,  de 
valeur,  de  poids,  ou  de  qualité  cntre  la  déclaration 
écrite  et  les  marchandises  présentées  à  la  visite,  il  sera 
perei!  une  amende  qui  ne  pourra  étre  inférieure  au 
cinquième  du  droit,  ni  supérieure  au  droit  entier  da 
donane. 

Il  n'y  aura  lieu  d'appliquer  aucune  amende  si  les 
différences  de  quantité,  de  poids  ou  de  valeur  ne  dé- 
passent  pas  5  pour  cent. 

Art.  40.  —  Sont  soumis  à  une  amende  de  P.  T. 
1,000  à  P.   T.   10,000  les  capitaines  des  bàtiments; 

1°  Qui  refusent  d'exhiber  ou  qui  ne  pos^èdent  pas 
le  manifeste  Ipgal  do  la  cargaison  , 

2"  Qui  refusent  d'adniettre  les  agents  douaniers 
à  bord  ; 

3"  Qui  partent  ou  tentent  de  partir  sans  la  per- 
mission  de  la  Donano  ; 

4'^  Qui  contreviennent  à  tonte  autre  prescription 
énoncéa  à  l'article  15. 

Le  tout  sans  préjudice  des  cas  de    contrebande. 
L'amende  sera  do  P.   T.  400  à  P.  T.  2,000  : 
r  Au  cas  où  les  bàtiments  ne  seraiont  pas  amarrés 
dans  les  ondroits  désignés  ; 
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2°  Au  cas  Oli  les  déchargement,  chargement  et      1884 
transb  ;rdement  de  marchandises,  auraient  lieu  sans  la  «3  novemb. 
perm'ssion  de  la  Donane,  ou   hors   de  la    présence   des  (2  aprii,  issi) 
agents  douaniers  ; 

3°  Au  cas  de  présentation  tardive  du  manifeste  ; 

4"  Ali  cas  de  défaut  de  présentation  à  la  Donane 
de  la  raftieh,  ou  ehn-ìihaber  dont  doivent  ètre  ac- 
compagnées  les  marchandises  circulant  en  cabotage,  ou 
transportées  d'une  Donane  à  une  autre  par  A'oie 
de  mer  ; 

5*^  Au  cas  d'embarquement,  sans  permission,  de 
marchandises.  avant  Tachèvement  des  opérations  de  dé- 
barquement. 

Art.  41.  —  L'amende  sera  de  P.  T.  100  à  P.  T. 
1,000  au  cas  où  n'aurait  pas  été  faite  la  déclaration 
préalable  prescrite  par  les  articles  6,  18  et  27  du  pré- 
sent  Règlement. 

Art.  42.  —  L'amende  sera  de  P.  T.  450  à  P. 
T.  4,000  : 

Y  An  cas  de  tentativo  d'importation  ou  d'ex- 
portation  en  dehors  des  règles  prescrites,  ou  pendant 
la  nuit  pour  les  marchandises  exemptes  des  droits  d'en- 
trée ou  de  sortie  ; 

2"  Au  cas  où  les  marrhandises  expédiées  à  une 
autre  Douane,  ou  en  transit,  arriveraient  à  la  Donane 
à  laqnelle  elles  étaient  destinées  après  le  délai  indique 
dans  la  raftieh  ou  elm-khaber,  s;ms  que  le  retard  soit 
dùment  justifié  ; 

3*  Au  cas  où  des  colis  vérifiés  et  expédiés  en 
transit,  ou  destinés  à  une  autre  Donane,  seraient  al- 
térés  à  l'extérieur  ; 
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1884  4*  Au  cas  de  retard  apporté  par    les  gaiants    à 

23  novemb.   acquittei'  les  paiements  prescrits  par   l'article  25,    ali- 

i2.prilel884j      jj^jj    3^ 

TITRE    IX 

DES    PERQUISITIONS. 

Art.  43.  —  En  cas  de  soupcon  de  fraudo,  les  em- 
ployés  peuvent  faire  des  visites  ou  perquisitions  dans 
l'intérieur  des  habitations  et  des  magasins  des  simples 
particuliers. 

11  ne  doit  ètre  cependant  procède  à  ces  visites  que 
sur  l'ordre  écrit  du  directeur  de  la  douane  et  avec 
l'assistence  :  1"  d'un  employé  supérieur  du  grade  d'ins- 
pecteur  au  moins  ;  2°  d'un  délégué  du  Gouvernorat  et, 
dans  les  villes  où  las  municipalités  seront  établies,  d'un 
délégué  de  l'Autorité  municipale. 

Les  visites  ne  doivent  ètre  faites  qu'entre  le  lever 
et  lo  coucher  du  soleil. 

Le  doublé  de  l'ordre  de  visite  sera  envoyé  à  l'Au- 
torité consulaire  interesse  qui  pourra  se  faire  repré- 
senter,  aussitòt,  si  elle  le  juge  à  propos.  L'abstention 
de  cette  Autorité  ne  pourra  toutefois  ni  retarder,  ni  en- 
traver  la  perquisition. 

Le  procès-verbal  dressé  par  les  agents  de  la  douane 
devra  énoncer  les  dires  et  observations  di  la  personne 
chez  laquelle  la  visite  aura  été  pratiquée  ou  en  cas 
d'absence  de  celle-ci,  les  dires  et  observations  de  ses 
représentants  ou  domestiques 

La  personne  intéressée  ou,  à  défaut,  ses  repré- 
sentants ou  domestiques,  seront  invités  à  signer  le  pro- 
cès-verbal. 
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Art.  44.  —  Aticiemìes  dispositions.  —  Toutes  1S84' 
les  dispositions  contraires  à  celles  conteniies  dans  le  23  nove-mb. 
présent  Règlement,  sont  abrogées.  ,2  ap.iie  issii 

Le  Gouverneraent  égyptien  pourra  prendre,  polir 
le  bon  fonctionnement  des  services  et  poiir  la  répres- 
sion  de  la  fraiide,  toutes  autres  dispositions  analogi'.es 
à  celles  qui  précèdent  et  dont  Texpérience  démontrera 
l'utilité. 

Le  Caire,  le  2  avril  1884. 

Le  directeur  gcw'rdl  des  douanes 
A.  Caillard. 
Vu  et  approuvé 
Le  ministre  des  finances 
MOUSTAPHA    FeHMY. 


Convenzione  commerciale  e  doganale  tra  V Egitto  e  la 
Grecia,  firmata  al  Cairo  il  3  marzo  1884,  e 
citata  nella  Dichiarazione  itatò-egiziana  del  23 
novembre  1884  e  nel  Regolamento  doganale  egi- 
ziano del  2  aprile  dello  stesso  anno. 

Soii  Excellence  Nubar    Pacha,  président   da' Conseil   des   (Smorzo uà} 
miuistres,  ministre  des  affaires  étrangères  de  Son  Altesse  I9 
Kliédive,   et   M.   Anastase    Byzantios,   agent   diploniatique    et- 
consul  general  do  Grece,  dùment  aiitorisés  par  leurs  Gouvei- 
nenients  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  premier.  —  Le  commerce  hellénique  en  Egypte 
et  le  commerce  égyptien  en  Grece  seront  traités,  sous  le 
rapport  des  droits  de  douane,  tant  à  Timportation  'quh  l'ex- 
portation,  comma  le  commerce  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  2.  — Aucune  mesure  de  prohibition  ne  pourra  Trap- 
per le  commerce  réciproqua   diraportation   ou   d'exportatio»-  ' 
des  deux  pays  si  elle  n'est  ég.ilement  étsndu!?   à   toutgs   les 

19 
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i884        :iutre>  n  .tions.  Il  est  toutef^is  entendu  qiic  fette  restr  otiou 
■*J  uovemb    ^^  s'applique  pas  aux  mesures  spéciales  qiie   l'un    des    d^ux 
pays  pourrait  prendre,  afin  de  se  garantir   contre   l'épizootie, 
le  phylloxéra  ou  teut  autre  fléau. 

A  UT.  3  —  Le  Gouvernement  égyptien  s'engage,  sauf  les 
exceptions  mentionnées  à  l'art.  6  ci-après,  à  ne  prohiber  l'im- 
pcprtation  en  Egypte  d'aucun  article  produit  du  sol  et  de  Tin- 
dustrie  de  la  Grece,  de  quelque  lieu  qu'arrive  cet  article. 

Art.  4.  —  Les  droits  à  pereevoir  en  Egypte  sur  les  pro- 
duits  du  sol  et  de  l'industrie  de  la  Grece,  de  quelque  lieu 
qn'ils  airivent,  seront  réglés  par  un  tarif  qui  sera  établi 
par  des  eommissaires  nommés  ad  hoc  par  les  deux:  Gouver- 
nement». 

Gomme  ])ase  de  ce  tavif  Fon  prendra  le  droit  fixe  de  8  "/q 
ad  valorem,  à  calculer  .-ur  leprix  des  marchandises  à  l'échelle 
de  débarq:  ement,  mais  le  Gouvernement  égyptien  se  réserve 
la  faculté  de  jìorter  à  un  taux  plus  élevé  les  droits  sur  les 
boissons  distillées,  les  vins  et  les  artieles  de  luxe:  ces  droits 
aie  devr  )nt  cependant.  ea  aucun  cas,  excéder  le  taux  de  16  "/o 
ud  calo  rem. 

Le  Gouvernement  égyptien  se  réssrve  aussi  le  droit  d'abais- 
ser  jusqu"au  taux  de  5  "/q,  et  méme  supprimer  entièrement, 
les  taxes  sur  les  artieles  de  première  necessitò  entrant  en 
Egypte. 

Le.^  droits  de  douane  seront  p?rcus  sans  préjiidice  des 
pénalités  érlict'^es  en  naticrc  do  fraude  et  de  contrebande  par 
les  règlements. 

Airr.  n.  —  Le  tabuc.  snii  toutes  scs  formes,  (t  le  tombac, 
ainsi  que  le  s^l,  le  nitron,  le  liacl.icli  et  le  salpHre  sont 
excliis  des  stipalations  de  la  présente  Convention. 

Le  gouvernement  égyptien  e  n^ervc  un  droit  absolu  par 
rappoit  il  ces  artieles-  dont  le  regime  sjra  applicable  aux 
sujets  liellènes  dans  les  m;m  s  coiiditious  ([u'aux  siijets 
locaux. 

Le  Gouvernement  égyi)lien  pourra  i)r(~céder,  dans  les  ma- 
gasins  0.1  dcmeurcs.  à  toutas  jìcrquis  tion  i  imnédiates  qu'il 
jugera  n'ccsiaiie,.  Le  doublé  de  Tordre  ('e  perquisition  sera 
cnvoyé  à  l'Autorité  consulaire  hellénique,  qui  poiirra  aussitòt 
y  assister,  si  elle  le  juge  conxenable,  sans  que  cette  forma- 
litéi  puisse  retarder  la  perqui.silion. 

•Art.  6.  —  Par  exception   aux  stipulations  de  l'art.  3,  les 
armes  de  guerre  fcompr.>naTit  le.^  arm-'s  à  feu   et   les   nrmes 
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bLmches)  et  les  munitions  de  guerre  ne  serjiit  pas    admises        1884 
à  Vimportation  en  l'',gypte.  03  novemb. 

La  restriction  ci-dessus  ne  s'applique  pas  aux  armes  de 
chasòe  et  de  luxe,  ni  a  la  poudre  de  chasse;  l'entrée  de  ees 
articles  fera  l'objet  de  dispositions  particulières  de  la  part  du 
Gouvernenient  ég-yptien 

Art.  7.  —  Le.s  marci  andises  importées  en  Egypte  et  réex- 
portées  dans  un  délai  n'exeédant  pas  six  mois,  seront  consi- 
dérées  comme  marchandiàes  de  transit  et  ne  payeront,  à  ce 
titre,  qu'un  droit  de  transit  de  1  %'  calculé  sur  la  valeur  à 
réchelle  de  débarquement.  Après  ce  délai  de  six  mois,  elles 
seront  passibles  de  l'intégralité  du  droit  d'importation. 

Si  la  réexportation  a  lieu  par  le  port  mème  du  débarque- 
ment a  la  suite  d'un  simple  transbordement  ou  bien  après 
débarquement  et  séjour  des  marchandises  a  terre,  dans  les 
conditions  de  surveillanee  prévues  par  les  règlements  doua- 
niers,  pendant  un  délai  nexcédant  pas  un  mois,  ces  marchan- 
dises ne  seront  sujettes  à  aucun  droit  ;  mais  le  droit  de  tran- 
sit sera  dù,  si,  après  avoir  été  débarquées  et  déposées  tempo- 
rairement,  soit  dans  les  raagasins  de  la  donane,  soit  dans  des 
magasins  particuliers,  flottants  ou  non,  les  marchandises  sont 
réexportées,  après  avoir  fait  Tobjet  d'une  opération  commer- 
ciale. 

Art.  8.  —  Si  des  marchandises,  après  avoir  été  frappées 
da  droit  d'importation  en  Egypte,  sont  expédiées  à  d'autres 
pays  avant  l'expiration  du  terme  de  six  mois,  à  dater  du  jour 
de  leur  débarquement,  elles  seront  traitées  comme  marchan- 
dises en  transit,  et  la  Douane  egyptienne  restituera  a  l'ex- 
portate  ur  la  diiTérence  entro  le  droit  payé  et  colui  du  transit 
mentionné  a  l'art.  7. 

Pour  obtenir  le  drawback,  Texportateur  devra  fournir  les 
preuves  que  le  droit  d'importation  a  été  payé  sur  les  mar- 
chandises réexportées. 

Art.  9.  —  Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  l'Egypte, 
à  destinatioa  de  la  Grece,  paieront  un  droit  d'exportation  de 
1  °/o  ad  valorem,  calculé  sur  la  valeur  des  marchandises  à 
réchelle  d'exportation. 

Pour  plus  de  facilité,  ces  produits  seront,  autant  que  pos- 
s  ble,  tarifés  périodiquement,  d'un  eommun  accord,  entre  les 
représentants  du  commerce  d'exportation  et  l'Administration 
des  douanes  égyptienne=. 


292  ITALIA   ED   EGITTO 

1884  ■'^^T-  1^-  —  Sont  seuls  exemptés  de  toute   vérification,   à 

o-emb    ^'^^t^*^^  6^  ^  ^^  soitie,  ainsi  que  du   paiement   des  droits,  les 
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objets  et  effets  personnels  appartenant  aux  consuls  generaux 
et  consuls  de  carrière,  n'exercant  pas  d'autres  fonctions,  ne 
s'occupant  ni  de  commerce  ni  d'industrie  et  ne  possédant  cu 
n'exploitant  pas  de  biens-fonds  en  Egypte. 

ART.  II.  —  Dans  un  délai  maximum  de  36  heures,  après 
l'arrivée  d'un  navire  dans  une  rade  ou  un  port  égyptien,  le 
capitaine  ou  l'agent  des  armateurs  doit  déposer  à  la  Douane 
deux  copies  du  manifeste  de  caigaison,  certifiées  par  lui  con- 
formes  à  l'originai.  De  mème  les  capitaines  doivent,  avant 
leur  départ  d'un  port  égyptien,  présenter  à  la  Douane  une 
copie  du  manifeste  des  marchandises  chargc'es  à  leur  bord.  Le 
manifeste  originai,  soit  à  l'arrivée,  soit  au  départ,  sera  pré- 
sente en  mème  temps  que  les  copies  pour  étre  confronté  avee 
elles. 

Si  un  navire  s'arrète  dans  un  port  égyptien,  pour  un  motif 
paraissant  susiicct  h  la  Douane,  celle-ci  pourra  exigrr  la  pré- 
sentation  du  manifeste  et  faire  immédiatement  toutes  perqu:- 
sitions  qu'elle  jugera  nécessaires  :  l'ordre  de  perquisition  sera 
adressé,  dans  ce  cas,  à  l'Autorité  consulaire  hellénique,  ainsi 
qu'il  est  dit  à  l'art.  5. 

Les  excédents  ou  défìcits  résultant  du  rapprochement  du 
manifeste  avec  la  cargaison,  donneront  lieu  à  l'application  des 
amendes  prévucs  par  le  Règlement  douanier  qui  sera  promul- 
gué  par  le  Gouvernement  égyptien. 

Art.  12.  —  Toute  opération  de  douane  en  Egypte,  soit  à 
l'arrivée,  soit  au  dépait,  doit  et  re  précédée  d'une  déclaration 
signée  par  le  propriétaire  de  la  marcliandise  ou  par  son  rc- 
présentant 

La  Donano  peut,  en  outre,  en  cas  de  contestation,  exigcr 
la  présentatlon  de  tous  les  documents  qui  doivent  accompa- 
gner  l'envoi  d'une  marcliandi.se,  tcls  que  factures,  correspon- 
dances,  etc. 

Tout  i-efus  de  faire  la  déclaration  a  l'arrivée  ou  au  départ, 
tout  retard  apportò  à  ladite  déclaration,  toute  différence  en  plus 
cu  en  moins  constatéa  entre  les  marchandises  et  la  déclaration 
donneront  lieu  à  l'application  des  amendes  prévues  par  le  Rè- 
glement, douanier  égyptien,  pour  cliacun  des  cas  spécifìés. 

Art.  1'3.  —  Los  agents  de  la  douane,  le.s  ofRciers  des  bà- 
timents  du  service  postai  égyptien,  et  les  officiers  des  navires 
de  l'Etat,  peuvent  aborder  tout  bàtiment  à  voile  cu  à  vapeur 
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d'une  portée  au-dessous   de  200  tonneaux,  a  l'ancre,  ou  lou-        1884 

voyant.  dans  les  dix  kilomètres  du  littoral,  sans  justification   ^ 

•^         '  '  *"  23  novera  11. 

de  force  majeure  ;  s'assurer  de  la  nature  du  chargeruent,  sai- 
sir  toute  marehandise  prohibée  et  constater  toute  autre  con- 
travention  aux  règlements  douaniers. 

Akt.  14,  —  Toute  introduction  de  marcliaudises  en  con- 
trebaude  donnera  lieu  à  Tapplication  des  confiscations  et  des 
amendes  édictées  par  le  Règlement  douanier  égyptien. 

Les  décisions  qui  prononceront  les  confiscations  et  les 
amendes  devront  ètre  communiquées  dans  les  délais  légaux  à 
l'Autorité  consulaire  liellénique. 

Art.  15.  —  11  est  entendu  que  la  présente  Convention  ne 
peut  en  rien  porter  atteinte  aux  droits  d'administration  q\ii 
appartiennent  aux  deux  Gouvernements  contractants  et  qu'ils 
pourront  appliquer  toute  réglementation  utile  au  bon  fonction- 
nement  des  service^  et  à  la  répression  des  fraudes. 

Art.  16.  —  La  présente  Convention  aura  son  effet  pendant 
sept  ans  à  partir  du  vingt  mars  mil  liuit  cent  quatre-vingt- 
quatre. 

A  l'expiration  de  cette  période,  la  présente  CoLvention 
Testerà  en  vigueur  pendant  Tannée  suivante  et  ainsi  de  suite 
d'année  en  année,  jusqu'a  dénonciation  ou  à  la  eonclusion  d'un 
Douvel  accord,  s'il  y  a  lieu. 

Art.  additionnel.  —  L'effet  des  modiflcations  au  tarif  ac- 
tuel  des  droits,  prévues  à  l'art.  8,  demeure  suspendu  jusqu'à 
ce  que  ces  modiflcations  aient  été  adoptées  par  les  autres  Puis- 
sances  intéressée^. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Con- 
vention. 

Fait  en  duplicata  au  Caire  le  trois  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-quatre. 

N.    NUBAR. 

An.  Byzantios. 
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XXXVIII. 

1884,  novembre  29. 

BERNA. 


Accessione  à'ila  Repubblica  Domenicana  alla  Convenzione  del  20  marzo  ÌUl 
per  la  protezione  della  proprietà  inilustriale  (*). 


Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetica 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  V accessione  della  Re- 
pubblica di  S.  Domingo  alla  Ccnvenzione,  firmata  a 
Parigi  il  20  marzo  1S83,  per  la  protezione  della  pro- 
prietà industriale,  riservandosi  di  far  conoscere  in 
quale  classe  sarebbe  stata  collocata  la  stessa  Repub- 
blica per  quanto  riguarda  la  sua  contribuzione  nelle 
spese  delC Ufficio  internazionale. 


(•)  Vedi  a  pag.  152  del  voi.  IX  di  quenta  Raccolta, 
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XXXIX. 

1884.  dicembre  19. 

BERLINO. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  rissociazione  intemazionale  del  Congo  ^*l  - 

Art.  1.  —  L'As'ociation  internatioDale  dii  Congo 
s'engage  à  ne  prélever  aucun  droit  d'importation  oii 
de  transit  sur  les  marchandiseì  ou  les  articles  de  com- 
merce importés  par  des  sujets  ìtaliens  dans  ses  posses-  . 
sious  présente»  on  futures  du  bassin  du  Congo  et  du 
Niadi-Kwilu,  ou  dans  ses  possessions  situées  au  bord  . 
de  rOcéan  atl antique.  Cette  franchise  de  droits  s'éten- 
dra  aux  marchandises  et  articles  de  commerce  qui  se- 
ront  transportés  par  les  routes  ou  les  canaux  établis  ou 
à  établir  autour  des  cataractes  du  Congo. 

Art.  2.  —  Les  sujets  italiens  ai;ront  en  tout  temps 
le  droit  de  séjourner  et  de  s'établir  sur  les  territoires 
qui  sont  ou  seront  sous  le  gouvernement  de  l'Associa- 
tion.  Us  jouiront  de  la  mème  protection  que  les  sujets  , 


(•)  Oltreché  dall'Italia,  TAssociazione  internazionale  del  Conoo  venne    ^ 
riconosciuta    dairAustria-Ung-heria,    dal   Belgio,  dalla    Dj-nitcana,    dalla 
Francia,  dalla  Germania,  daila  Gran    Bretag-na,    dai  Paesi  B;issi,  dal  Por-    ; 
tog-allo,  dalla  Russia,  dalla  Spagna,  da^-li  Sta  i  Uniti  del  Nord,  dalla  Svezia 
e  Norveg-ia.  Le  convenzioni    concluse  da  questi  Stati   coir  Associazione  si 
trovano  stampate  nel  volume  di   Dociin,entl  diplomat ici  (Roma,  Forzani 
e  C.  tipoo-ratì  del  Sanato,  U85]  presentato  al  Senato  del  Regno  dal  minigti'o    ^ 
per  gli  aflari  esteri  (Mancini)  nella  tornata  del  26  marzo  1^8.%  e  nel  Nouveau     , 
recueil  generai  de  traités  et  autres  actes  relatifs  aux  rapporta  de  droit  in- 
ternatioiial.  Co/iti/iuatiou  da  grand  recueil  de  O.  Fr.  de  Ma^tens  par  Jnles    ' 
Bopf,  deux.ème  ^erie,  tome  X,  2trae  livraisoii,  Gottingue,  Librairie  de  Diete-    .^ 
rich,  18SÒ. 


296  ITALIA    E    ASSOOIAZ.    INTERNAZ.    DEL    CONGO 

1884  ou  citojens  de  la  nation  la  plus  favori-ée,  3'  compris 
i9(iicemb.  les  habitants  du  pays,  en  toutes  les  matières  qui  re- 
gardent  leu:s  persoiines,  leurs  b'ens,  le  libre  exercice 
de  leur  religion  et  les  droits.  de  uarigalion,  commerce 
et  industrie.  Spécicilement,  ils  anront  le  droit  d'acheter, 
de  vendre,  de  louer,  de  bailler  à  ferme  des  terres,  des 
mines,  des  forèts  et  des  édiflces  compris  dans  les  ter- 
ritoires  susdits,  d'y  fondv^r  dès'maisons  de  commerce, 
(i'y  faire  le  commerce  et  le  cabotage  sous  pavillon 
italien. 

.Art.  3.  —  L'Associafon  prerd  Tengagement  de 
ne  janiais  acrorder  d'avantages,  n'importe  Ipsquels,  aux 
sujets  d'une  autre  nation,  sans  que  ces  avantages  soient 
immédiatement  étendus  aux  sujets  italieP-s. 

Art.  4.  —  Sa  Majesté  le  Roi  d'Itali;?  peut  nom- 
mer  des  consuls  ou  autres  agents  consulaires  dans  les 
ports  ou  stations  des  territoires  susdits,  et  l'Associa- 
tion  s'engage  à  les  y  protéger. 

Art.  5.  —  Tout  con>ul  italien  ou  agent  consu- 
laire  italien  qui  y  aura  été  dùment  autorisé  par  le 
Gouvern^ment  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ponrra 
..établir  un  tribunal  consulaire  pour  l'étendue  du  dis- 
trict  qui  lui  est  assigné  et  exercera  seul  et  exclusive- 
.  menit  la  juridiction,  tant  civile  que  criminelle,  à  Ve- 
gard  des  personnes  et  de  la  [iropr'été  des  sujets  ita- 
liens  endéans  ledit  district,  coiiformément  aux  lois  ita- 
liennrs. 

Art.  (>.  —  Rien  de  ce  qui  est  contenu  dans  le 
précédent  article  ne  dispenserà  n'imjioi-te  qua!  sujet 
italien  de  l'obligation  d'observer  les  lois  desdits  Etats 
libres  applicablcs  aux  étrangers;  mais  tonte  infraction 
de  la  part'd'un  sujot  italien  à  ces  lois  ne  sera  déférée 
qu'au  Tribunal  consulaire  italien. 
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Art.  7.  —  Les  liabitants  desdits  territoires  qui  1884 
sont  sujets  du  Gouvernement  de  l'Association,  s'ils  }X)r-  19  dicembre 
tent  un  préjudice  quelconque  à  la  personne  ou  à  la 
propriété  d'un  sujet  italien,  seront  arrètés  et  pimis  par 
les  Autorités  de  l'Association,  conformément  aux  loìs 
desdits  Etats  libres.  La  justice  sera  rendue  équit;ible- 
ment  et  impartialement  des  deux  cótés. 

Art.  8.  —  Un  sujet  italien  ayant  des  motifs  de 
plainte  contre  un  habitant  desd'is  territoires,  sujet  du 
Gouvernement  de  l'Association,  doit  s'adresser  au  Con- 
sulat  italien  et  y  expos?r  ses  griefs.  Le  consul  proce- 
derà à  une  enquète  quant  au  bien-fondé  de  la  cause 
et  fera  tout  ce  qui  est  possible  pour  la  régler  à  l'a- 
h  miable.  De  niéme,  si  quelque  habitant  desdits  territoi- 
l^f  res  avait  à  se  plaindre  d'un  sujet  italien,  le  consul 
italien  sconterà  sa  plainte  et  s'efforcera  de  régler  la 
difficulté  à  l'amiable.  S'il  surgit  des  différends  de  telle 
nature  que  le  consul  italien  ne  puisse  les  régler  à  l'a- 
miable, il  requerra  alors  l'assistance  des  Autorités  de 
l'Association  pour  examiner  la  nature  de  la  cause  et 
la  terminer  équitablement. 

Art.  9.  —  Si  un  habitant  desdits  territoires,  sujet 
du  Gouvernement  de  l'Association,  faillit  au  paiement 
d'une  dette  contractée  envers  un  sujet  italien,  les  Au- 
torités de  l'Association  feront  tout  ce  qui  sera  en  leur 
pouvoir  pour  le  traduire  en  justice  et  procurer  le  re- 
couvrement  de  ladite  dette;  et  si  un  sujet  italien  fail- 
lit au  paiement  d'une  dette  contractée  envers  un  des 
habitants,  le?  autorités  itiliennes  feront  de  mème  tout 
leur  possible  pour  le  traduire  en  justice  et  procurer  le 
recouvrement  de  la  dette. 

Aucun  consul  italien  ni  aucune  des  Autorités  de 
l'Associafon  ne   peut  étre    rendii    responsable    pour  le 
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1884  paiement  d'une  dette  contractée  soit  par  un  sujet  ita- 
19  dicemb.  lieu,  soit  par  un  habitant  quelconque  desdits  territoires> 
qui  est  sujet  du  Gouvernement  de  l'Association. 

Art.  10.  —  En  cas  de  cession  du  territo're  qui 
se  trouve  actuellement  sous  le  Gouvernement  de  l'As- 
sociation ou  qui  s'y  trouverait  plus  tard,  ou  d'une 
partie  de  ce  territoire,  les  obligations  contractées  par 
l'Association  dans  la  présente  Convention  seront  impo- 
sées  au  cessionnaire.  Ces  engagements  et  les  droits  ac- 
cordés  aux  sujets  italiens  resteront  en  vigueur  après 
toute  cession  au  profìt  de  quelque  nouvel  occupant  que 
ce  soit,  de  toute  partie  que  ce  soit  dudit  territoire. 

Art.  11.  —  L'Association  et  les  Etats  libres  s'en- 
gagent  à  faire  tout  ce  qui  est  en  leur  pouvoir  pour 
empècher  la  traile  et  supprimer  l'esclavage. 

Art.  12.  —  Le  Royaume  d'Italie,  accordant  sa 
sympatliie  et  son  approbation  au  but  human itaire  et 
civilisateur  de  l'Association,  reconnait  le  drapeau  de 
l'Association  et  des  Etats  libres  placés  sous  son  gouver- 
nement —  drapeau  bleu  avecétoile  d'or  au  centro  — 
comme  le  drapeau  d'un  Gouve.nement  ami. 

Art.  13.  —  Cotte  Convention  sera  rat  fiée  et  les  rati- 
ficationsen  serontéchangées  dans  le  plus  bref  délaipossible. 

Art.  14.  —  Cotte  Convention  entrerà  en  vigueur 
immédiatement  après  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berlin,  le  dix-neuvième  jour  du  mois  de 
décembre  de  l'an  mil  huit  cont  quatre-vingt-quatre. 

[Firmali)  —  Launay  —  Strauch. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  20  marzo  1885. 
Scambio  (ielle  ratifiche  (per  mezzo  di  S.  M.  il  Re 
del  Belgio).  —  Bruocelles,  li  giugno  1885. 


1885 
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XL. 

1885,  gennajo  12. 

ROMA. 

Bichiarazione  tra  T  Italia  e  la  Svizzera  per  stabilire  le  modalità  die  si 
dovranno  usare  nell'ordinare  la  consegua  di  ogni  espulso  od  estradato 
in  base  all'art.  6  della  Coovenzione  del  1()  feljbrajo  1881- ^*\ 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Conseil  federai  siiisse  ont  convenu  des  mesures  sni- 
vantes  destinées  à  assurer  l'exécution  de  Tarticle  6  de 
la  Convention  concine  le  16  février  1881  entre  l'Italie 
et  la  Suisse  au  sujet  dii  service  de  police  dans  les  sta- 
tions  internationales  dii  chemin  de  fer  du  Gothard  à 
Chiasso  et  à  Liiino. 

I.  Aucun  individu  ne  peut  étre  conduit  clandesti- 
nement  snr  le  territoire  de  l'autre  Etat.  Tout  individui 
remis  ofì^iellement  par  la  police  de  l'im  des  deux  Etats 
à  celle  de  l'autre  doit  étre  accompagné  d'un  ordre  de 
transport. 

Ne  sont  exceptés  de  cette  règie  que  les  mendiants 
appartenant  à  l'autre  Etat  et  qui  sont  arrètés  dans  les 
stations  internationales  ou  entre  ces  stations  et  la  fron- 
tière. Ils  peuvent  étre  reconduits  dans  leur  pays  sans 
autre  formalité   (article  5  de  la  Convention  de  188^1). 


(*)  Vedi  a  pag.  201  del  voi.   Vili  di  questa  Raccolta. 
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1885  n.  Lorsque,  en  application  du  Traile  d'extradition, 

lagrennajo  une  personne  doit  étre  livree  par  la  Suisse  à  l'Italie 
ou  par  l'Italie  à  la  Suisse,  l'agent  de  police  ou  l'agent 
judiciaire  qui  ordonne  le  transport  délivre  un  ordre 
de  transport  conforme  au  formulaire  A  et  qui  est  rémU 
avec  la  personne  transportée. 

Conformément  au  Traité  d'extradition,  cliacun  des 
deux  Etats  supporta  les  frais  faits  sur  son  territoire. 

III.  Lorsqu'il  s'agit  du  transit  d'un  individu,  pour- 
suivi  ou  condamné,  qui  doit,  en  exécution  de  la  Con- 
vention d'extradition  entre  l'Italie  et  l'Allemagne  ('),  étre 
livré  par  l'Italie  à  l'Allemagne,  on  emploie  les  formu- 
laires  qUe  la  Déclaration  du  25  juillet  1873  (**)  prévoit 
pour  l'ordre  de  transport  et  pour  le  compte  des  frais. 

IV.  Pour  le  transport,  par  la  police,  de  tous  les 
individus  qui  ont  été  expulsés  de  Tun  des  deux  Etats, 
on  fait  usage  d'un  ordre  de  transport  établi  conformé- 
ment au  formulaire  B  annexé  ci-après. 

L'ordre  de  transport  doit  aussi  étre  accompagné 
d'une  expédition  authentique  de  l'arrété  d'expulsion. 

Les  papiers  de  légitimatioa  trouvés  en  la  posses- 
sion  de  l'individu  à  expulser  ou  que  l'Autorité  locale 
a  procurés  sont  mentionnés  dans  l'ordre  de  transport 
et  joints  à  ce  dernier. 

A  défaut  de  papiers  de  ce  genre,  on  mentionne 
dans  l'ordre  de  transport  de  quelle  manière  a  été  dé- 
couvert  le  lieu  d'origine  qui  y  est  indiqué  ou  les  preu- 
ves  sur  la  base  desquelles  le  renvoi  a  été  ordonné. 

V.  Dans  le  cas  où,  pour  une  raison  quelconque, 
un  individu  livré  par  l'Autorité  suisse  à  l'Autorité  ita- 


ci Vedi  n  jms-.  20H  del  voi.  IV  di  questa  Raccolta. 
(*•)  Vedi  a  j  a;,'.  88  del  voi.   V  di  questa   HaccolUi. 
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lienne  oii  viceversa,  loui-  ètre  transporté,  ii'est  pas  1885 
accepté  par  le>^  agents  auxquels  il  doit  ètre  remis,  l'in-  i^greauaj» 
dividu  est  rendu  àl'Autorité  de  la  frontière  dont  émane 
l'ordre  d3  transport,  et  celle-ci  est  tenue  de  recevoir 
de  noiiveau  l'individu  et  d'indemniser  l'autra  Etat  de 
tous  les  frais  de  transport,  a'ier  et  retour  (article  7 
de  la  Convention). 

VI.  L'^s  mot'f.s  pour  lesquels  la  remise  d'un  indi- 
vidu  est  refusée  Pont  ind'qrés  dans  l'ordre  de  transport. 

\ll.  Les  fr^i-;  de  res  transports  sont  portés  sur 
la  liste  jointe  à  l'ordre  de  transport  et  reniboursés 
conformément  aux  indications  de  cotte  liste. 

Dans  les  cas  cu  un  individu  transporté  n'est  pas 
acctpté,  les  fiais  sont  bonifiés  imniédiatement,  à  l'ar- 
rivée  de  l'individu.  par  TAutoiité  de  police  frontière 
de  l'Etat  auquel  le  transport  est  renvoyé  (article  7 
de  la  Convention). 

Lorsque  le  transit  d'un  individu  apjartenant  à  un 
tieis  Etat  est  effectué,  les  fiais  .-ont  liquidés  sur  la 
base  des  piècrs  à  l'appui  présentées  i  ar  voie  diploma- 
tique  (article  5  de  la  Convention  et  cliiffre  IV  de  la 
présente  Déclaration) 

Vili.  Le  mode  de  procéder  déterminé  par  la  pré- 
sente Déclaration  est  également  applique  pjir  analogie 
dans  1  ^  cas  où  en  d'autres  points  frontières  qu'aux 
stations  internationales  de  chemin  de  fer,  des  extra- 
ditions  ou  des  expulsions  sont  exécutées  par  Tun  des 
deux  Etats  vis-à-vis  de  Tautre.  Dans  ces  cas,  on  doit 
préalablement  donner  avis  du  prochain  transport  à  un 
chef  supérieur  de  la  police  frontière  voisine. 

IX.  Les  présentes  dispositions  sont  arrètées  en  la 
forme  de  déclarations  identiques  émanées  des  Gouver- 
nements  re-pectif-;. 
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1885  Elles  eutrent  en  vigueur  le  jour  où   Téchange   en 

i2getìnajo  aura  lieu.  On  peut,  à  Texplration  de  chaqiie  année, 
proposer  d'y  apporter  des  raodificatioas.  Ma's  elles  res- 
tent  en  vigueur  aussi  longtemps  qu'une  eutente  n'est 
pas  intervenue  au  sujet  de  ces  modifications,  ou  que 
la  Convention  du  16  février  1881  n'est  pas  rapportée. 
Rome,-  le  12  janvier  1885. 

Pour  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie, 
le  ministre  des  affaires  etrangcres 

Mancini. 


Il  testo  della  dichiarazione  svizzera^  firmata 
«  Welti  »  e  recante  la  data  delVil  novembre  1884,  è 
identico  a  quello  delV  italiana.  Le  due  Dichiarazioni 
venneì''0  scambiate  il  14  feWrajo  1885,  entrando  con- 
temporaneamente  in  vigore  nei  due  Siati. 
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{Anneres}. 


1885 

(ForraulaÌ!-e  A..  ]i  g^cnMai® 


ORDRE  DE   TRANSPORT 


ROYAUxME    I)  ITALIE 


. . .  'déiioriiiH'Uion  de  l' AulorUc) [Indicatiou   dii  lien 

tt  de  la  prooiiice  oh  elle  a  so  a  sicg"). 


Signnlemeat 


Apre 

Taillri 

Corpuleace 

Teiiit 

Cheveux  . . 

Barbe 

Front 

YtUv 

Nf-z 

Bouehe 


Slgnes  2i^i'ticìUiers: 


Exempt  de  mala- 
dies  cutaiiées  et 
de  vermine. 


EfFcts  de  la  per- 
soune  à  extrader 
et  "autres  objets 
devant  aussi  étre 
livrés  : 


ObservalicDs  póiiiculières  : 
par  exempl-',  au 
sujet  de  précau- 
tions  spéeiales 
pour  le  trans- 
port. 


ordonne: 

[iiom  et  prc'iioms,  aiusi  que  lieu 

de  'iiaissance  et  d'origiìie  de  la  personne 
a  extrader') 

qui  est  accudé ou  condamné 

par  [d'hiOiiiinatioii  et  siège  de  V Antorité 
siiisse  qui  a  de'cerw/  le  mandai  d'arrét) 
du  clief  d. .  . .  [qualiftcalion   du  crime    ovj 

d  'Ut] et  dont  l'extradition   a  été 

afcordée  à  la  feuisse  par  le  Gouverne- 
ment  de  S.  M.  le  Roi    d'Italie,    sera    li- 

vré à  l'Autoriié    suisse  susdénom- 

mée,  à 

Les  Autorites  de  police  sont  priées 
d'exécuter  ponctuellement  le  présent 
ordre  de  trandpoit. 


AnnexeJ:  le  mandat  d'arrèt . 


Départ  de , 
. .  le 


188. 


heure. 


Signati(,re  et  sceau  : 


90 
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12  geauajo 


(Formulaire  A) 


ORDHE  DE  TRANSPORT 


CONFEDE RATION      SUISSE 


....    [dciioiinniUion   cU  V Autorit"') {indicatìoìi   du  lieti., 

dv  disti'lct  et  du  caìiton  oh  elle  a  son  si? gè). 


Sì[i)f>leiìie,it: 

Age 

Taille 

Corpuleuce  

Teint 

Cheveux  

Barbe 

Front  

Yeux 

Nez 

Bouche 

Signes  parlicnliers: 


Sxempt  de  mala- 
dies  cutanées  et 
de  vermine. 


Effets  de  la  per- 
so n  ne  ìv  e  xt  rader 
et  autres  objet.s 
devant  aussi  etre 
livré.s  : 


Observalions  pailicuhères; 

par  exemple,  au 
sujet  do  précau- 
tions  spéciales 
pour  le  trans- 
port. 


ORDONNE : 

[noìn    et  pre'noms,    a>nsi   que   liev, 

de  naissance  et  d'orìgine  de   la  personne 
à  extrader) 

qui  est  acousé ou  cnndamné. . , 

par  [de'no  ,  ination  et  siì'ge  de  f  Aii- 

torité  italienne  qui  a  d'cerìf'  le   mandat 
d'arrét)  du  chef  d. . . .     [qualification    du 

crime  ou  deìif.) et  dont  l'extradi- 

tion  a  été  accordée  à  l'Italie  par  le  Con- 

seil    federai    suisse ,   sera   livré à 

l'Autorité  italienne  susdenoinaiée,  à 

Les  Autorités  de  police  sont  priées 
d'exécuter  ponctucllement  le  présent 
ordre  de  transport. 


Annexe  :  le  mandat  d'arret. 


Départ  de 

le 188      heure 


Signature  et  sceau 
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(Formulaire  B). 


ORDRE  DE  TRANSPORT 


1885 

ivi  g'ennajo 


ROYAUME    D  ITALIE 


[lenomitiatioii  de  V Aut^Hté] {indication  du  lieu  de 

sa  residence]. 


Signalemeni  : 


Age 

'faille  

Corpulence 

Teint 

Cheveux.. . 

Barbi 

Front 

Yeiis 

Nez 

Bouch(^  . . . 


Signes  particuliers: 


Exempt  de  mala- 
dies  ciitanécs  et 
de  \eriiiine. 


Effets   de 
sonne 
tri*r  : 


la    per- 
1     rapa- 


Observatiors  paiUculièits  : 


OUDONNE : 

Qu'eii   eKécution    du    jugement    ou 

de  l'arr-'t  readii    par [d  'nomina- 

tiori  de  V Ait,>.orite\  iiilicition  du   lieu  oh 
elle  a  s m  si'^jc,,  et  dite) 


1 njinm  » [noui  et  pr'noms , 

lieu  et  piys  d"" origine  de   la  j)er sonne    a 

ripati'ier" 

soit,  pour  cause  d 

condiiit  dani  so.i  pays   d'origine   et    le- 
mis  a  l'Autoriti  de  police  à 

T.es  Autorités  d^  police  sont  iiivitées 
I)ar  le  pré>e;it  ordie  de  transport  à  bien 
vouloii-  exécuter  celui-ci  ponctuelle- 
meiit 

La  r''g;':imatiun  d prénommé.  . 

résulte  de  la    pièce    ci-an- 

nex^e  et  ([ui  coas.ste  ea 

(1) 

I)épa;t  de 

le 188     heure 


fìignaticre  et  sceau 


(1)  A  défaut  dP  papiers  dp  lésritimation,  on  nientionne  de  quelle  ma- 
nière a  étó  découvert  le  lieu  d"ori;^ine.  ou  Ips  preuves  sur  la  base  dts- 
quelles  le  renvoi  a  été  ordonné  (Voir  cliiffre  IV  de  la  Déclarationj. 
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{Ad  formulaire  B). 

1885  ^ 

y>  ?«nnajo    t^o^PTE  des  frais  et  déòoHrs  occasionnés  par  le  trausport  d. 
nom>vé. de 


OBJETS 
des  frais  et  débours 


EPOQUE 
rtu  débouraement 


MONTANT 

des  frais 
e  t  débours 


QCITTAEE 
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(Formulaire  B). 


ORDRE  DE  TRANSPORT 


CONFEDERATI  ON     SDISSE 


1885 

12  geunajo 


[de'noinination  de  VAutOì^ité] 

lieu  de  sa  residence). 


[indication  dv, 


SignalemeìU: 


Age 

'faille 

Corpulence, 

Teint 

Cbeveux  . . , 

Barbi 

Front  

Yeux 

Nez 

Bouche 


Signes  particuliers: 


Exempt  de  mala- 
d  es  cutanées  et 
de  vermine. 


Effets  de  la  per- 
sonne  à  rapa- 
trier  : 


Observalions  parliculières 


Ordonne: 

Qu'en  exécution  du  jugement  ou  de 
Tarr'ìt  renda  par 

[d  'nomiìialioìi  de  V AxiLorit',  ndicalioii,  du 
lleu  oh  elle  a  soìi  sic  gè,  et  date) 

1. . .  nommé {nom  et  pre'iioms,  lieu 

et  pays  d'origiiie  de  la  personne  à  rapa- 

trier) 

soit.  pour  cau^e  d 

cjnduit  dans  son  p  ly.s  d'origine  et  remi s 
à  l'Autorité  de  pjl.ce  à 

Les  Autoritf's  de  police  sont  invi- 
te-s  par  le  p.-édent  ordre  de  transport 
à  b  en  vouloir  exécuter  celui-ci  ponc- 
tuellement. 

La  légitimation  d. . .    prénommé 

rétìulte  de  Li  pièce   ci-annexée 

et  qui  consiste  en 

di 


Départ  de , 
le... 


heure 


Signature  et  sceau: 


{V  A  dé^'aut  de  papiers  de  lésitimation,  on  mentionne  de  auelle  ma- 
nière a  élé  découvert  le  lieu  d'origine,  ou  Us  preuves  sur  la  base  des- 
quelles  le  renvoi  a  élé  ordonné  (Voir  chiffre  IV  de  la  Déclaration). 


310 


Italia  e  svizzera 


lAd  forni ulaire  B). 

1885 

1.2  i-ennajo    CoMPTE  des  frais  et  debours  occasionncs  par  le.  (ransport  d. 


nommc'. de. 


OBJET 
des  frais  et  débours 


EPOQUE 
du  déboursemeiit 


MONTANT 

des  frais 

et    débours 
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XLI. 

1885,  gennajo  23. 

ROMA. 

Accessione  della  Colonia  britannica  della  Nuova  (ìalles  del  Sud  alla 
CoBvenzioce  telrgialìca  internazionale  di  Pietroburgo  del  22/10  luglio 
1815  0. 

Sotto  questa  data,  V Ambasciata  britannica  a  Roriia 
notificò  al  Governo  del  Re  Vaccessioìie  della  Colonia 
australiana  della  Nuova  Galles  meridionale  alla  Con- 
venzione telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo, 
avvertendo  : 

a)  che  la  stessa  Colonia  sarà  collocata  nella 
classe  4*  degli  Stati  contribuenti,  giusta  l'art.  LXXVI 
della  Convenzione,  alle  spese  dell' Ufficio  telegrafico 
internazionale; 

b)  che  l'accessione  della  Nuova  Galles  del  Sud 
avrebbe  datato  dal  25  febbrajo  1884. 


•)  Vedi  a  pag'.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 


312  ITALIA    E    PORTOGALLO 


XLII. 

1885,  felDbrajo  6. 

LISBONA. 

liicliiarazioue,  tra  F  Italia  e  il  Portogallo,  interpretativa  dell'art.  15  della 

•  CoiiveuzioDe  d'estradizione  ilalo-p.irtogliese  del  18  marzo  1878  ^*\ 

■  coDcernente  le  spase  per  le  traduzioni  die  deliliono  accompagDare  le 
rogatorie. 

IL    MINISTRO   d'iTALIA    A    LISBONA 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI   ESTERI   DI    PORTOGALLO. 

Llshonne^  le  6  fécrier  1385. 

A  la  suite  des  correspondances  échangées  entre  le 
Ministère  des  affaires  étrangères  de  S.  M.  Très-Fldèle 
et  cette  Légation  dii  Roi,  au  sujet  de  rinterprétation 
de  l'art.  15  (alinea)  de  la  Convention  italo-por' uga'.se 
d'extradition  du  18  mars  1878,  je  siiis  chargé  de  fom- 
muniquer  à  Votre  Excellence  quo  la  Ministère  royal  de 
la  Justice  à  Rome  a  pris  acte  des  déclarations  contenues 
dans  le  pro-7némoire  qui  m'a  été  remis  par  V.  E.  sous 
la  date  du   12  novembre  1884  (")  et  quo    les  comrais- 


{•)  Vedi  a  paj;.  244  dol  volume  VI  di  questa  Raccolta. 

(••)  In  questo  2yi'o-memoria  (12  nov.  1M^^4),  il  raimstro  i.orto:;fhese  degli 
affari  esteri,  scriveva  :  il  Governo  di  &.  M.  /edelissima  non  può  desistere 
dal  mantenere  l'interpretazione  che  dà  air  art.  i5  della  Convnzione 
e  che  ffli  sembra  la  più  conforme  alla  lettera  ed  allo  spirito  di  detto  arti- 
colo e  la  2>i^'>  otta  a  preservare  gli  interessi  della  giustizia.  Quale  poi  fosse 
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sioiis  rogiitoires  adressés!  par  le.>  Cours  et  Tiibunaux  ita-       1885 
liens  aux  Autorités  judiciaires  portugaises  seront  cà  l'ave-    '">  fehbraj'; 
nir  accompagnées,  poiir  étre  exécutées,  d'une  traduction 
en  portugais  faite  aux  frais  des  Tribunaux  requérants. 

Le  Gouvernement  du  Roi  pourvoira  de  son  còte  à 
ce  que  les  commissions  rogatoiies  émanées  des  Tribu- 
naux portugais  recoivent  en  Italie  le  méme  traitement. 

J'ai  riionnenr,  monsieur  le  ministre,  etc. 

{Firmato)  —  Oldoini. 


tale  interpretazione,  risulta  dairantecedente  yro- hìemoria  dQl\o  stesso  Go- 
verno portog-hese  in  data  di  Lisbona,  21  liijrlio  1883,  cosi  concepito  nella  sua 
ultima  parte:  Vart.  15  della  Convenzione  cVestradiz ione  del  IS  marzo  iS'8 
tra  il  Portogallo  e  Vltalia  dispone  che  i  due  Governi  riminzino  a  /qualunque 
reclamo  concernente  la  restituzione  delle  spese  provenienti  dall'esecuzione 
delle  rogatorie. 

Il  Governo  portoghese  ravvisa,  2>erò,  che  tale  disììosizione  non  è  appli- 
cabile alle  spese  fatte  per  la  traduzione  che  deve  accoìnpagno,re  le  commis- 
sioni rogatorie  ed  i  documenti  giudiziari,  spese  che  devono  materialmente 
incombere  alle  Autorità  roganti  od  alle  jyart i  interessate. 

Il  Govirno  portoghese  noii  ha  dubbio  alcuno  a  dichiarare  che  in  casi 
identici  al  presente,  accetta  la  reciprocità  di  sottostare  alle  spese  di  tradu- 
zione. 


3H  ITALIA    E    FRANCIA 


XLIII. 

1885,  febbi-ajo  U. 

PARIGI. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Francia 
conceriii'nte  il  movimento  delle  merci  fra  le  dogane  di  frontiera. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  Républiqiie  francaise,  en  vue 
de  régulariser,  entre  les  douanes-frontières  des  deux 
Etat'*,  le  mouvement  des  produits  dont  Texportation 
donne  lieu  à  une  re-;t'tution  de  droit?;,  à  des  décharges 
d'obligation  ou  à  la  libération  d'eiigagenients  caution- 
nés,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes  : 

«  Los  acquits  à  caution  et  les  expéditions  délivrés 
par  l'Administrat  on  franraise  pour  les  niarchandises 
sortant  par  Ventiniille  ou  Modane  et  dont  l'exportation 
donne  lieu  à  la  décharge  ou  à  la  restitution  des  droits 
ou  à  la  libération  d'engagements  caution nés,  devront 
ètre  visés  par  la  Donane  italienne  et  ne  pourront  étre 
régularisés  définitiven.ent  qu'à  cette  condition. 

«<  De  mème  le^  acquits  à  caution  et  les  expéditions 
délivrés  par  l'Administration  italienne  pour  des  mar- 
chandises  sortant  par  les  niènios  bureaux  et  dont  l'ex- 
portation donne  lieu  à  la  décharge  ou  à  la  restitution 
de  droifs  ou  à  la  libération  d'engngements  cautionnés, 


ITALIA    E    FRANCIA  315 

devront  étre  visés  par  la  Donane  francaise  et  ne  pour-       1885 
ront    ètre    régularisés    définitivement    qu'à    rette    con-  i4  febbraio 
dition . 

«  Ces  dispositions  sont  applicables  : 

«  1"  aux  boissons  et  autres  produits  de  tonte 
nature  pour  lesquels  des  prinies,  des  remboursements 
de  droits  ou  des  décharges  d'obligation  sont  accordés  à 
l'exportation  de  Fun  ou  de  l'autre  pays  ; 

«  2°  aux  niarchandises  étrangères  sortant  de  l'un 
des  deux  Etats  sous  le  regime  du  transit  ou  en  réex- 
portation  d'entrepòt,  ainsi  qu'aux  niarchandises  natio- 
nales  admises  à  des  restitutions  de  taxe:^. 

«  La  date  de  la  mise  en  v'giieur  de  la  présente 
Déclaration  sera  ultérieuren.ent  fixée,  d'un  commun 
accord  fntre  les  deux  Gouvernemènts  (*)  ». 

En  foi  de  quoi,  les  sou-^signés,  dùment  autoiisés 
à  cet  effet,  out  signé  la  présente  Déclarat'on  et  y  ont 
appose  leurs  cachets. 

Fait  doublé,  à  Paris,  le  14  février  1885. 

{L.S.)  L.  F.  Menabrea. 
{L.S.)  JuLEs  Ferry. 


Esecutione  per    r.    Decì^eto.  —    Roma,  21   set- 
tembre 1885,  n.  33f)l  {serHe  3^). 


e)  La  data  deH'eutrata  in  vig'ore  di  questa  Dichiarazione  fu  per  ac- 
cordo dei  due  Governi  contraenti  fissata  al  1°  ottobre  I^85  (  V.  Journal  of- 
flciel  de  la  liépnùlique /ranpiise,  n.  251,  15  septembre  ItìtS,  jiaitie  officiellej. 
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XLIV. 

1885,  febbrajo  26. 

BERLINO. 

Atto  generale  e  finale  della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  àll'Itaiia, 
Austria-Ungliiria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bre- 
tagna, Paesi  Bassi  e  Lu^semkrgo,  Portogallo,  Rnssia,  Sp.igra,  Stati 
Uniti  d'America,  Svezia  e  NorFegia  e  Turcli;a,  rtlativo  allo  sviluppo 
del  commercio  e  della  civiltà  in  alcune  regioni  africane  ed  alla  libera 
navigazione  del  Congo  e  del  Niger  '*'. 

Au   NOM    DE    DiEU    TODT-PUISSANT, 

Si  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereiir 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  le  Président 
des  Etats-Unis  d'Amérique,  le  Président  de  la  République 
francaise.  Sa  Majesté  la  Reine  dn  Royaume-Uni  de  la 
Grande-Bretagno  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes, 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Gr.md-Duc  de  Luxem- 
boufg,  etc,  Si  Majesté  le  Roi  de  Portiigal  et  des  Al- 


(•)  Veli  la   Convenzione  19  (licemljrc   18^4,    tra  l'IUilia  e  l'Associazione 
internazionale  elei  (■on^'-o,  a  pa^'.  y.).")  del  iircscntc  volume. 
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garves,  etc,  etc,  etc,  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes      1885 
les  Russies,  Sa  Maje:-té  le  Roi  de  Sue  l?  et  de  Noi  vège,   -^  febbraio 
etc,  etc,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  ; 

voulant  régler  dans  un  esprit  de  benne  entente 
mutiielle  les  conditions  les  plus  favorables  au  dévelop- 
pement  du  commerce  et  de  la  c>ili-ation  dans  certaines 
régions  de  l'Afrique  et  assurer  à  tous  les  peuples  les 
avantages  de  la  libre  navigation  sur  les  deux  principaux 
lieuves  africains  qui  se  déversent  dans  l'Océan  Atlan- 
tique  ;  désireux  d'autre  part  de  prevenir  les  malenten- 
diis  et  les  contestations  que  pourraient  soulever  à  l'avenir 
les  prises  de  possession  nouvelles  sur  les  còtes  de  l'Afri- 
que, et  préoccupés  en  mème  temps  des  moyens  d'accroi- 
tie  le  bien-étre  rcoral  et  matèrici  des  populations  in- 
digènes,  ont  résolu,  sur  l'invit  ition  qui  leur  a  été  adressée 
par  le  Gouvernement  imperiai  d'Allemagne  d'accord  avec 
le  Gouvernement  de  la  République  francaise,  de  réunir 
à  cette  fin  une  conférence  à  Berlin  et  ont  nommé  pour 
leurs  plénipotf'ntiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  : 

le  sieur  Edouard,  comte  de  Launay,  Son  ambas- 
sadeur  extraordina're  et  plénipctent'aire  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA    MAJEGTÉ    l'eMPERETR    d'aLLEMAGNE,    ROI    DE  PRUSSE: 

le  sieur  Othon,  pi'ince  de  Bi^marck,Son  président  du 
Conseil  des  ministres  de  Prusse,  chancelier  de  l'Empire; 
le  sieur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt,  Son  ministre  d'Etat 
et  secrétaire  d'Etat  du  Département  des  aftaires  étran- 
gères;  le  sieur  Auguste  Busch,  Son  conseiller  intime 
actuel  de  légation  et  sous-secrét aire  d'Etat  au  Départe- 
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1885      ment  de>  afFaires  étrangères  et  le  sieur  Henri  de  Kus- 

26febbrajo    seruw,  Soii  conseiller  intimo   de  légation    aii  Départe- 
ment  des  affaires  étrangères  ; 

SA    MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'auTRICHE,   ROI  DE  BOHEME,   ETC. 
ET    ROI    APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE  : 

le  sieur  Eméric,  comte  Széchényi  de  Sarvari  Fel- 
sò-Vidék,  cliambellan  et  conseiller  intime  actuel,  Son 
ambassadeiir  extraordina're  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  l'Eiiipereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGES  : 

le  sleur  Gabriel  Auguste,  comte  van  dsr  Straten 
Ponthoz,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse,  et  le  sieur  Auguste,  baron  Lambermont, 
ministre  d'Etat,  son  envoyé  extraord'naire  et  ministre 
plénipotentiaire  ; 

SA    MAJESTÉ    EE    Ilol    DE   DANEMARK  : 

le  sieur  Emile  de  Vind,  chambellan,  Son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
josté  l'Empereur  d'AUemagne,  Uoi  de  Prusse  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'eSPAGNE  : 

don  Francisco  Merry  y  Colom,  comte  de  Benomar, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministro  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  l'Empereur  (rAllcmagne,  Roi  de  Prusse  ; 

LE    PRÉSIUENT    DES    ETATS-UXIS    D'aMÉRIQUE  : 

Le  sieur  John  A.  Ka-^son,  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  jilénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique 
près  Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prus?e, 
et  le  sieur  Henri  S.   S.inford,  ancien  ministre   '. 
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LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE    FRANQAISE'. 

le  siaur  Alphonse,  b:iron  do  Courcel,  ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  de  France  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  J^russe  ; 

SA    MAJESTÉ    LA    REL\E    DU    ROYAL'ME-UNI 
DE  LA  GRANDE-BRETAGNE   ET   d'iRLANDE,  IMPERATRICE 
DES    INDES : 

sir  Edward  Baldwin  Malet,  Son  ambassjideur  ex- 
traordinaire et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur d' Allemagn'^,  Rot  de  Priisse  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    PAYS-BAS, 
GRAND-DUC     DE     LUXEMBOURG,     ETC.  : 

le  sieur  Frédério  Philippe,  jonkeer  vau  der  Hoeveu, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Allemagne,  Uoi  de 
Prusse  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTUGAL 
ET  DES  ALGARVES,   ETC,  ETC.  ,  ETC.  : 

le  sieur  da  Sena  Comes,  marquis  de  Penaflel,  pair 
du  Royaume,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  lEmpereur  d'Allema- 
gne, Roi  de  Prusse,  et  le  sieur  Antoine  de  Serpa  Pi- 
mentel,  conseiller  d'Etat  et  pair  du  Royaume  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    DE    TOIITES    LES    RUSSIES  : 

le  sieur  Pierre,  comte  Kapnist,  conseiller  prive, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  ; 


1885 


1885 

'iS  reIjt.'raJQ 


320  ITALIA  K  Vari  stati 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    SUEDE    ET    NORVÈGE,    ETC,    ETC: 

le  s'eur  Gillis,  baron  Bildt,  lieutenant-général,  son 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereiir  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEKEUR    DES    OTTOMANS: 

Méhemed  Saul  paclia,  vézir  et  haut  d'gnitaire,  Son 
ambassadeur  extraord'naire  et  plénipotent  aire  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Pruss9  ; 

lesqiiels,  munis  de  pleins  pouvoirs  qui  ont  été 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  ont  successivement 
discutè  et  adopté  : 

1"  une  déclaration  relative  à  la  liberté  du  com- 
merce dans  le  bassin  du  Congo,  ses  emboucliures  et  pays 
circonvoisins  avec  certaines  dispositions  connexes  ; 

2°  une  déclaration  concernant  la  traite  des  escla- 
ves  et  les  opérations  qui  sur  terre  ou  sur  mor  fournissent 
des  esclaves  à  la  traite  : 

3"  une  déclaration  relative  à  la  neutralité  des 
territoires  corapris  dans  le  bassin  conventionnel  du 
Congo  ; 

4*'  un  acte  de  navigat'on  du  Congo,  'qui.  en  te- 
nant  compte  des  circonstances  locales,  étend  à  ce  fleuve, 
à  ses  affluents  et  aux  eaux  qui  leur  sont  assimilées, 
les  principes  généraux  énoncés  dans  les  articles  108  à 
116  de  l'Acte  final  du  cougrès  de  Vienne  (*)  et  destinés 
à  régler,  entro  les  Puissances  signatiir*  s  de  cet  acte,  la 
libre  navigation  des  cours  d'oiiu  navigables  qui  sépa- 
rent  ou  travorsent  plusieurs  Etats,  principes  conven- 
t'onnellement  appl:(iués  depuis  à  d'\s  fleuves  de  l'Europe 


(•)  Vedi  a  !'«?.  W  del    Votìiwe  prcluninare  di  questa  RaccoUa. 
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et  de  l'Amérique,  et  notiminent  au  Dauube,    ave<'    les        I889 
modifications  prévues  par  les  Traités  de  Paris  de  1856.(*.),  26  febbrajo 
de  Berlin  de  1878  (;*)  et  de   Loiìdres    de    1871  ("•)  et 
de  1883  ("••); 

5''  un  acte  de  nivigatinn  du  Niger,  qui,  en  te- 
nant  également  cjmpte  des  circonstances  locales,  étend 
à  ce  lleuve  et  à  ses  affluents  les  mèmes  principes  in- 
scrits  dans  les  articles  108  à  116  de  l'Acte  final  du 
congrès  de  Vienne  ; 

6"  une  déclaration  introduisant  dans  les  rapports 
mternationaux  des  règles  un'formes  relatives  aux  oc- 
cupations  qui  pourront  avoir  lieu  à  l'avi-nir  sìir  les  còtes 
du  continent  afr  cain  ; 

et  ayant  jugé  que  ct^s  différents  documents  pour- 
raient  étre  utilement  coordonnés  en  un  ?eul  in^trument, 
les  ont  réunis  en  un  Acte  general  compose  des  articles 
suivants  : 

Chapitre  I. 

i 

Déclaration  relative  à  la  liberié  du  commerce  dans  le 
ìjassùi  du  Congo,  ses  emboiicìiiires  et  pays  circon- 
voisins  et  dispositions  conne.res.  , 

Art.  L  —  Le  commerce  de  toutes  les  nationfs 
jcuira  d'une  complèta  Iberté  :  ' 

1"  dans  tous  les  territoiies  const'tuant  le  bassin  dn 
Congo  et  de  ses  affluents.  Ce  bassin  est  delimitò  pai: 
les  crétes  des  bassins  contigus,  à  savoir  notamment  les 
bassins  du  Niari,  de  l'Ogowé,  du  Schari  et  du  Nil,  au 
nord  ;  par  la  ligne  de  faìte  orientale  des    affluents  dù 


(*J  Vedi  a  pig-.  49Ó  del  voi.   Vili  di  questa  Raccolta. 
(")  Vedi  a  pag.  418  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
(*••)  Vedi  a  pag.  375  del  voi.  IV  di  questa  Raccolta. 
("•*j  Vedi  a  pag.  108  del  voi  IX  di  questa  Raccolta. 
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1885      lac  Tang  iiiyka.  à  Ve^^t  ;  par  le^  crète>;  de>    bassins  du 

as  flsbbrajo  ZambAz  ^  et  de  la  Logó,  au  sud.   11  oaibrasss,    en  con- 

séquenre,  tous  les  tenitoires  drainés  par  le    Congo  et 

ses  a'.flueiits,  y  comprls  le  lac  Tanganyka  et    scs    tri- 

butaires  orientaux  ; 

2°  dans  la  zone  maritime  s'étendant  sur  l'Océan 
Atlantiqiie  depui^  le  parallèle  situé  par  2"  30'  de  latitnde 
sud  jusqu'à  rembouchura  de  la  Logé. 

La  limite  septentrionale  suivra  le    parallèle    situé 

par  2"  no'  depn's  la  ròte  jusqu'au  point  oii    il    rencon- 

tre  le  bassin  géographique    du    Congo,    en    évitmt    le 

bas-;in  de  l'Ogowé  aiiquol  ne  s'appliquent   pas    les    sti- 

.  pulations  du  présent  Acte. 

La  limite  meridionale  suivra  le  cours  de  la  Logé 
jusqu'a  la  source  de  rette  rivière  et  se  dirigerà  de  là 
veis  l'est  ju-qu'à  la  jonct'ion  avec  le  bassin  géographi- 
que du  Congo. 

3°  Dans  la  zone  sa  prolongeant  à  Test  du  bassin 
du  Congo,  tei  qu'il  estdélimité  ci-dessus,  jusqu'à  l'Océan 
Indien,  depuis  le  cinquième  dagré  de  latitude  no:d  jus- 
qu'à  l'embourihure  du  Zambèze  au  sud  ;  de  ce  point  la 
ligne  de  démarcat'on  suivra  le  Zambèze  jusqu'à  cinq 
,  «nllles  en  amont  du  confluent  du  Sbiré  et  continuerà 
par  la  ligne  de  faite  separant  les  eaux  qui  coulent  vers 
le  lac  Nyassa  des  eaux  tributaires  du  Zambèze,  pour 
rejoindre  enfin  la  ligne  de  partage  des  e:iux  du  Zam- 
bèze et  du  Congo. 

Il  est  expre-isément  eiitendu  ([u'en  étenda'at  à  cette 
zone  orientale  le  principe  de  la  liberté  commarciale,  les 
Pulssances  représentées  à  la  conférence  ne  s'engagent  que 
pour  ellos-mèmes  et  que  ce  principe  ne  s'appliquera  aux 
territoires  ajìpartenant  actuellemeut  à  quelque  Etat 
indépendant  et  souv.u-ain  (lu'aut  lut  (pie  celui-ri  y  don- 
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nera  =011  consentement,  Les  Piiissances  cnnvieunent  d'em-       1885 
ployer  leurs  bons  offices  auprès  d»^s  Gonverneu'.ents  établis   20  febbrajo 
sur  le  1  ttoral  africain  de  1 1  mer  des  Indes  afin  d'obtenir 
le  dit  ronsentement  et  en  tout  cas  dVsmrer  ;.u  transit 
de  tout  s  les  nat'ons  les  con.lìt!ons;  les  plus  favorables. 

Art.  2.  —  Tous  Ics  pavillon^,  s  ms  distinction  de 
nationilti,  aurint  libr.'  a^cès  à  t  mt  le  littoral  des 
territoires  énuniérés  cl-d(ssiis;  anx  r'vières  qui  s'y  de- 
versent  dans  la  mer.  à  tont.  s  ]es  p;aix  du  C(  ngo  et  de 
ses  affiuents,  y  ron;pr!s  'es  la»'^,  à  tous  les  ]  orts  situés 
sur  les  bìrds  do  re<  eaix,  ..'nd  quìi  tous  le-;  ranaux 
qui  poLirra'ent  ètr.^  rr^i^és  a  l'av.'inr  d.:iis  lo  but  de 
rclier  entre  eux  les  cours  d'(^au  011  les  la^-s  compiis  dacs 
toute  l'étendue  des  territoires  décrits  à  j'art.  I.  lls  [.our- 
ront  erit"e[ren('re  t-»iite  e^j  èr;»  do  trarsjorts  et  exer- 
cer  lo  calotage  ii'ar't'mo  ot  fluv';,l  ;  iu'^i  quo  la  l^atel- 
lerie  sur  le  mèuie  pied  que  les  nation;,ux. 

Art.  :>.  —  Les  marrl  andi-<es  d  »  loute  provMiance 
importéos  dai  s  ce;  territoires.  sons  quol(|ì!o  p  villon  que 
ce  soit,  par  la  voi;  niaritiine  ou  flavi  , lo  (U  j  ar  celle 
de  terre,  n'auront  à  acqu  ttor  d'aiitres  taxes  ([Ud  celles 
qui  pourraient  ètr^  perca  s  coinine  une  éqnitable  com- 
pensation  de  de;  eus'"^  ut  les  pour  lo  commerce  et  qui, 
à  ce  titre,  davront  ètro  ógiloment  supportée^  par  les 
nationaux  et  par  les  et  angeis  do  toute  natioralité. 

Tout  traitement  différentiel  est  interdit  à  Tégard 
des  navires  comme  des  march  indises. 

Art.  4.  —  Los  march  mdises  importées  dans  ces 
territo'ros  resteront  affranch'es  de  droits  d'entrée  et  de 
tran>it. 

Les  Puis-^ar.ces  se  ré  eivrnt,  do  dé'^'ider,  au  terme 
d'une  periodo  do  vingt  ;;nnéo<.  si  la  IVaiichise  d'entrée 
sera  ou  mm  main tenue. 
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1885  Art.  5.  —  Toute  Puiss:ìnce  qui  exerce  ou  exercera 

'26  febbrajo  des  droits  de  souveraineté  dans  les  territoires  susvisés 
ne  pourra  y  concederai  monopole  ni  piivilége  d'aiicune 
espèce  en  raatière  commerciale. 

Les  étrangers  y  jouiront  indistinctement  pour  la 
protection  de  leiirs  personnes  et  de  leur.s  b'ens,  l'ac- 
qiiisition  et  la  transmission  de  leurs  propriétés  mobilières 
et  imraobilières  et  pour  l'exerclce  des  profe^sions,  du 
mème  traitement  et  des  mèiiies  droits  qiie  les  nationaux. 

Art.  6.  —  Dispositions  relatives  à  la  protection 
des  indigènes,  des  missionnaires  et  des  voyageurs, 
ainsi  qiià  la  liherté  religieuse.  —  Toiites  les  Puissan- 
ces  exercant  des  droits  de  ouvtraineté  ou  une  influence 
dans  lesdits  territoires  s'en;j^agent  à  veiller  à  la  con- 
servation  des  populatiors  i.idigènes  et  à  l'améliorat'on 
de  L^urs  conditions  moraljs  et  matérielles  d'existence 
et  à  concourir  àia  suppresdon  de  l'esclavage  et  surtout 
de  la  tra  ite  des  noirs  ;  elljs  protégeront  et  favoriseront, 
■  sans  distinction  de  nationalités  ri  de  cultes,  toutes  les 
institutiors  et  entieprises  religieuses,  sc.'ent'fiques  ou 
charltables  ci  éées  et  organisées  à  ces  fins  ou  tendant  à 
instruiro  les  indigènes  et  à  leur  faire  coroprendre  et 
apprécier  les  avantages  de  la  civilisation. 

Les  missionnaires  chrjt  ens,  les  savants,  les  explo- 
rateurs,  leurs  escoites,  avoir  et  collecttor.s,  seront  éga- 
lement  l'objet  d'une  protection  speciale. 

La  liberto  de  conscience  et  la  tolérance  religieuse 
sont  expressément  garant'es  aux  indigènes  corame  aux 
nationaux  et  aux  étrangers.  Le  libre  et  public  exercice 
de  tous  les  cultes,  le  dro'.t  d'eriger  des  éditìces  religieux 
et  d'organiser  des  missions  appartonant  à  tous  les  cul- 
tes, ne  seront  soumis  à  aucane  restriction  ni  entrave. 

I^^Ycv.  7.  —  Regime  postai.  —  La  Convention   de 
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l'au-on  postale  universelle  rev'sée  à  Paris   le   1"  juin      1885 
1878  (*)  sera  appli'[iiée  ati  ba'^sin  conveiitionnel  du  Congo.    26  febbraio 

Les  Puissances  qui  y  exercent  ou  exerceront  des 
droits  de  souveraineté  ou  de  protectorat,  s'engagent  à 
prendre,  aussitòt  que  l'^s  oirconstance?  le  permettront, 
les  mesures  nécessaires  pour  Texécution  de  la  disposi- 
tion  qui  précède. 

Art.  8.  —  Droit  de  siirreillancejatiribué  à  la 
Commission  mternationale  de  naoigation  du  Congo.  — 
Dans  toutes  16-=!  parties  du  territoire  visé  par  la  pré- 
sente Déclaration  où  aucune  Fuissance  n'exercerait  des 
droits  de  souveraineté  ou  de  protectorat,  la  Commission 
internationale  de  la  navigation  du  Congo,  instituée  en 
vertu  de  l'article  17,  sera  chargée  de  surveiller  l'ap- 
plication des  principes  proclamés  et  consarrés  par  cette 
Déclaration. 

Pour  tous  les  cas  où  des  difficultés  relatives  à 
l'application  des  principes  établis  par  la  présente  Décla- 
ration viendraient  à  surgir,  les  Gouvernements  intéressés 
pourront  convenir  de  faire  appel  aux  bons  offices  de 
la  Commission  internationale  en  lui  déférant  l'examen 
des  faits  qui  auront  donne  lieu  à  ces  difficultés. 

Chapitre  II. 
Déclaration  conceraant  la  ir  aite  des  esclaves. 

Art.  9.  —  Conformément  aux  principes  du  droit  des 
gens  teis  qu'ils  sont  reconnus  par  les  Puissances  signa- 
taires,  la  traite  des  esclaves  étant  interdite,  et  les  opé- 
rations  qui,  sur  terre  ou  sur  mer,  fournissent  des  escla- 
ves à  la  traite  devant  ètre  également  considérées  comme 
interdites,  les  Puissances  qui  exercent  ou  qui  exerce- 
ront des  droits  de  souveraineté  ou  une  influence    dans 


(*)  Vedi  a  pag.  288  elei  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  les  tenitoires  ne  pourront  servir  ni  de  m  irché  ni  de 
a» febbraio  voÌ3  (le  trausit  [Olir  la  traiti  des  e.scLives  de  quelque 
race  que  ce  soit.  Cha^^iine  de  ces  Puissances  s'engiige  à 
employer  tous  les  moyens  en  son  pouvoir  pour  mettre 
fin  à  ce  commerce  et  pour  pun'r  c;nix  qui  s'en  oc- 
cupent. 

ClIAPITRE    III. 

Dérlnralion  relative  à    la    iieuiraldè    (les    (erritoires 
compris  dans  le  hassin  caìtrentionnel  du  Congo. 

Art.  10.  —  AlÌ!i  de  donnei-  une  garantie  non  velie 
de  sérurité  au  commerce  et  à  Tindustrie  et  de  favorlser, 
par  le  maintien  da  la  paix,  le  déve'oppement  de  la  ci- 
viKsation  dans  les  e  )ntrées  meationnées  à  l'art.  1  et 
placéo^  sous  le  regime  de  la  1  berte  C(  mmeiciale,  les 
Haut.'s  Parfes  sigiiataires  du  ^ìréscnt  Acte  et  celles  qui 
}  adhéreront  par  la  suite  .s\  ngagent  à  ri.specter  la 
neutralité  des  territoires  ou  parties  da  territoj'es  dé- 
pendant  desdites  contrées,  y  compris  les  e.;ux.  territo- 
riales,  aussi  longtemps  que  Ics  Pui^'^ances  qui  exercent 
ou  qui  exerceront  des  droits  de  souverainetó  ou  de  pro- 
tortorat  sur  ces  territoires,  usant  de  la  faculté  de  se 
proclamer  neutres,  rempliront  les  devoirs  que  la  neu- 
tralité colli  porte. 

Art.  11.  —  Dans  le  cas  où  une  Puissance  exer- 
cant  des  droits  do  souveraineté  ou  de  protectcrat  dans 
les  contives  mcntionnées  à  l'art.  1  et  placées  sous  le 
regime  do  la  liberté  commerciale  serait  impliquée  dans 
une  guerre,  les  Hautes  Parti  s  s'gnataires  du  présente 
Acte  et  cell(  s  qui  y  adliéroront  par  la  suite  s'engagent 
à  prèter  leurs  bons  offices  pour  que  les  territoires  ap- 
partenant  à  cette  Puissancj   et    compris    dans  la  zone 
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convenf oQnelle  d"  la  liberté  commerciale,  soient,  du  1885 
consente:nent  ci.mmim  de  cette  Piii<s:ince  et  de  l'auti-e  ou  26  reiiLrajo 
des  autres  parties  belligéi'antes,  placéspoiir  la  durée  de 
la  guerre  sous  le  regime  de  la  neutralité  et  considérés 
comma  appartenant  à  un  Etat  non-belligérant  ;  les 
part'.es  belligérantes  renunceraient  dès  lors  à  étendre 
les  hostilités  aux  territoires  ainsi  ueutralisés  aiissi  bien 
qu'à  les  fai;e  servir  de  base  à  de>  opérations  de  guerre. 

Art.  12.  —  Dans  le  cas  où  un  dissent:ment  sé- 
rieux,  ayant  pris  naissance  aii  sujet  ou  dans  les  limites 
des  territoires  mentionnés  à  l'^rt.  1  et  placés  sous  le 
regimo  de  la  liberto  commerciale,  viendrait  à  s'élever 
entre  des  Pu'ssances  s'gnat  lir  s  du  présent  Acte  ou  des 
Puissances  qui  y  adhéreraient  par  la  suite,  ces  Pu;s-^an- 
ces  s'engigent,  avaiit  d'en  nppeler  anx  armes,  à  recou- 
rlr  à  1.1  méiliat'on  d'une  ou  de  plu-^ieurs  Puissances 
amies. 

Pour  le  mème  ca  ,  le-^  mèmes  Puissancrs  se  réser- 
vent  le  recours  faciilt;.tif  à  la  procedure  de  l'arbitrage. 

CHAPITRE    IV. 

Acfe  de  naoigation  du  Congo. 

Art.  13.  —  La  navigation  du  Congo,  sans  excep- 
tioud'aucun  des  embranchements  ni  issues  de  ce  fleuve, 
est  et  demeurera  entièrement  libre  pour  les  uavires 
marchand^,  en  charge  ou  sur  lest,  de  toutes  les  nat'ons, 
tant  pour  le  transport  des  maichandises  que  pour  celui 
des  voyageurs.  Elle  devra  se  conformer  aux  disposi- 
tions  du  présent  Acte  de  navigation  et  aux  règlements 
à  établir  en  exécution  du  mème  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cotte  ravigation  les  sujets  et  les 
pavillons  de  toites  les  nat  ons  seront  traité-,  sous  tous 
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1885       le^  rapports.  sur  le  pied  d'une    parfaite    égalité,    tant 

2efebi)rajo  poup  la  naviga tìoii  d'recte  de  la    pleine  mer    vers    les 

ports  intérieurs  du  Congo  et    vice-versa,   que    pour  le 

grand  et  le  petit  cabotage  ainsi  que  pour  la  batellerie 

sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

■  En  conséquence,  sur  tout  le  parcours  et  aux  em- 
bouchures  du  Congo,  il  ne  sera  fait  aucune  distinction 
entre-les  sujets  des  Etats  river.iins  et  ceux.  des  non- 
riverains,  et  il  ne  sera  concèdè  aucun  privilége  exclu- 
sif  de  navigat'on,  soit  à  des  sociétés  cu  corporations 
quelconques,  soit  à  des  particuliers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puiss  mces 
signataires  comme  faisant  désormais  paitie  du  droit 
public  international. 

Art.  14.  —  La  navigation  du  Congo  ne  pourra 
étre  assujettia  à  aucune  entrave  ni  redevance  qui  ne 
seraient  pas  expressément  stipulées  dans  le  présent  Acte. 
Elle  ne  S3ra  grevée  d'aucune  obligation  d'échelle,  d'étape, 
de  dépòt,  de  rompre  cliarge  ou  de  relàche  forcée. 

Dans  tonte  l'étendue  du  Congo  les  navires  et  les 
marcliandises  transitant  sur  le  fleuve  ne  seront  soumis 
à  aucun  droit  de  transit,  quelle  que  soit  leur  prove- 
nance  ou  leur  destination. 

Il  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime  ni  fluvial 
base  sur  le  seul  fait  de  la  navigation,  ni  aucun  droit 
sur  les  marchandise-^  qui  se  trouvent  à  bord  des  navires. 
Pourront  seu's  ètre  percus  des  taxes  ou  droits  qui  au- 
ront  le  caractère  d^  rétribution  pour  services  rendus  à 
la  navigation  mème,  savoir  : 

1"  des  tixes  de  port  pour  l'usage  effectif  de  cer- 
tains  établissenicnts  locaux  tels  que  quais,  magasins, 
etc,  etc. 
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Le  tarif  de  ces  taxes  «era  calciilé  sur  les  dépenses       1885 
de  con  trii.:t':<m    et    d'entretien    desdits    établiss-'ineiits    ^6  fehh.raj« 
locaux,  et  l'application  en  aura    lieii    sans   égard    à  la 
provenance  des  nìvires  ni  à  leur  cargaison  ; 

2"  des  droits  de  pilotage  sur  les  sections  fluviales 
où  il  paraiti-ait  nécessaire  de  créer  dfs  stations  de  pi- 
lotes  brevetés. 

Le  tarif  de  ces  droits  sera  fixe  et  proi:ortionné  au 
service  rendu  ; 

3"  des  droits  destinés  à  couvrir  les  dépenses  techni- 
ques  et  administratives,  faites  dans  l'intérét  general  de 
la  uavigation,  y  compris  les  droits  de  phare,  de  fanal 
et  de  balisage. 

Les  droits  de  cette  dernièra  catégorie  seront  basés 
sur  le  tonnage  des  navires,  tei  qu'il  resulto  des  papiers 
de  bord,  et  conformément  aux  règles  adoptées  sur  le 
Bas-Danubs. 

Les  tarifs  d'après  lesquels  les  taxes  et  droits,  énu- 
mérés  daus  les  trois  paragraphes  précédente,  seront 
percus,  ne  comporteront  aucun  traitement  différentiel 
et  devront  étre  officiellement  publiés  dans  chaque  port. 

Les  Puis.'^anccs  se  réservent  d'examiner,  au  bout 
d'une  période  de  cinq  ans,  s'il  y  a  lieu  de  revi-<er,  d'un 
commun  accord,  les  tarifs  ci-dessus  mentionnés. 

Art.  15.  —  Les  affluents  du  Congo  ?eront  à  tous 
égards  soumis  au  mème  regime  que  le  fleuve  dont  ils 
sont  tributaires. 

Le  mème  regime  sera  applique  aux  fleuves  et  ri- 
vières  ainsi  qu'aux  lacs  et  canaux  des  territoires  dé- 
terminés  par  l'art.   1,  paragraphes  2  et  3. 

Toutefois  les  attributions  de  la  Commission  inter- 
nationale  du  Congo  ne  s'étendront  pas  sur  lesdits  fleu- 
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1885  ves,  rivières,  lacs  et  canaux,  à  moins  de  l'assentiment 
ad  febbrajo  des  Etats  soiis  la  soiiveraneté  desquels  ils  sont  placés. 
Il  est  bieu  entendu  ;;ii-' -i  qiie  pour  les  territoires  men- 
tionnés  dans  l'art.  1,  par.graphe  3,  le  consentcment 
des  Etats  soiiverains  de  qui  ces  territoires  relèvent  de- 
meure  réservés. 

Art.  16.  —  Les  routes,  cliemins  de  fer  ou  canaux 
latéraux  qui  pourront  ètro  établis  dans  le  but  special 
de  suppléer  à  l'innavigabilité  ou  aux.  imperfections  de 
la  voie  fluviale  sur  certaines  sections  du  parcours  du 
Congo,  de  ses  affluents  et  des  autres  couis  d'eau  qui 
leur  ^ont  assimilés  par  l'art.  15,  seront  considérés,  en 
leur  qualité  de  moyens  de  communication,  comme  des 
dépendances  de  ce  fleuve  et  seront  égalenient  ouverts 
au  trafic  de  toutes  les  nations. 

De  mènie  qua  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  ètra  percu 
sur  ces  routes,  cliemins  de  fer  et  canaux,  que  des  péages 
calr-ulés  sur  los  dépenses  de  construct'on,  d'entretien  et 
d'administr  ttion,  et  sur  les  l>énéfires  dùs  aux  entre- 
proneurs. 

Quant  au  taux  de  ces  pé  iges,  les  étrangers  et  les 
nationaux  des  territo'rcs  nspectifs  seront  tr.àtés  su/  le 
pied  d'u;:e  parfaite  égalité. 

Art.  17.  —  Il  est  inst'tué  une  Commisdon  inter- 
nat!on  ile  chaigéo  d'as^uror  l'exécution  des  dispositions 
du  présent  Act^^  de  navig  t  on. 

Les  Pi.iss  nccs  sgnataires  do  cet  Acte,  ains:  que 
celles  qui  y  adhér.^ront  j  ostérieurenient,  pourront,  en 
tout  t'iiips.  se  faTO  représ/nter  dans  lad'.te  Comniission, 
chacuni'  par  un  délégué.  Aucun  délégué  ne  pourra  dis- 
posar de  j)lns  d'une  voIn,  mèiiie  dans  le  cas  où  il  re- 
pré-enterait  plus'euis  Gouvernements. 
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Cl'  délégué  sera  directtment  létrlbué  par  son  Guu-       1885 
verri'' ni  ent.  26fobbrajo 

Les  traitements  et  allocations  des  agents  et  em- 
ployés  de  la  Commisslon  inteinationale  seront  imputés 
sur  le  produit  des  droits  percus  conforméinent  à  l'ar- 
ticle  14,  par.igraphes  2  et  .'3. 

Les  chi[T:es  de^lits  traitements  et  allocations,  ;;insi 
que  le  nombr?,  le  grade  et  les  attril  utions  drs  agents 
et  employés,  seront  inscr!ts  (ìans  le  cornpte-rendu  qui 
sera  adressé  -diaque  année  aux  Ck  uvei  nements  repré- 
sentés  dans  la  Commissi(m  int^'rnationale. 

Art.  If.  —  Lfs  meu.bres  de  la  Commisslf  n  Inter- 
nationale, iiirsi  que  les  ;  gents  nonimés  par  elle,  sont 
investis  du  privilége  de  l'inviolaMlité  dans  TexercVe  de 
leurs  fonct  ons.  La  m('me  garantie  s'étendra  aux  offìr-es, 
bureaux  et  arch.ves  Ao  la  Crmmiss'on. 

Art.  19.  —  La  Commisscn  Internationale  de  na- 
vigation  du  Congo  se  constituera  aussitòt  q'.e  cinq  des 
Piiissanre^  signataires  du  présent  Acte  general  auront 
nommé  leurs  délégués.  En  a.ttendant  la  const'tut'on  de 
la  Commlssion,  la  nomination  des  délégués  sera  notifiée 
au  Gouvernement  de  l'Empire  d'AlIemagne  par  les  soins 
duquel  les  démarches  nécessaires  seront  faites  pour  pro- 
voquer  la  réunion  de  la  Commission. 

La  Comniission  elaborerà  immédiatement  des  règle- 
ments  de  navigation,  de  police  fluviale,  de  pilotage  et 
de  quarantaine. 

Ces  règlement^,  ainsi  que  les  tarifs  à  établir  par 
la  Commi>sion,  avant  d'étre  m's  en  vigueur,  seront  sou- 
rais  à  l'approbation  des  Puissanres  représentées  dau'^  la 
Commission.  L'^s  Puissances  intéresfées  devront  faire 
connaitre  !eur  avis  dans  le  plus  bref  délai  possible. 
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1885  Les  infractions  à  ces  règlements  seront  réprimées 

26  febbrajo  par  l's  ag  nts  de  1:1  Comnns'on  internationale,  là  où 
elle  exercera  directement  son  aiitorité,  et  ailleurs  par 
la  Puissance  riveraìne. 

Au  cas  d'un  abus  de  poiivoir  oii  d'une  injustice  de 
la  pari  d'un  agent  ou  d'un  emplové  de  la  (.'ommisìion 
internationale,  l'individu  qui  se  regardera  comme  lése 
dans  sa  personne  ou  dans  ses  droits  pourra  s'adresser 
à  l'agent  consulaire  de  sa  nation.  Celui-ci  devra  exa- 
miner  la  plainte  ;  s'il  la  trouve  prima  facie  raisonna- 
ble,  il  aura  le  droit  de  la  présenter  à  la  Commis-iion. 
Sur  son  initiative,  la  Commission,  représentée  par  trois 
au  moins  de  ses  membres,  s'adjoindra  à  lui  pour  faire 
une  enquète  touchant  la  conduite  de  son  agent  ou  em- 
plové. Si  l'agent  consulaire  considero  la  décision  de  la 
Commission  comme  soulevant  des  objections  de  droit,  il 
en  fera  un  rapport  à  son  Gouvernement,  qui  pourra 
recouriraux  Puissances  représentées  dans  la  Commission 
et  les  inviter  à  se  concerter  sur  des  instructions  à  donner 
à  la  Commission. 

Art.  20.  —  La  Commission  internationale  du  Congo, 
chargée  aux  termos  de  l'article  17  d'assurer  l'exécu- 
tion  du  présòint  Acte  de  navigation,  aura  notamment 
dans  ses  ?ttributions  : 

1"  la  désignation  des  travaux  propres  à  assurer 
la  nav'gabiiité  du  Congo  selon  les  besoins  du  commerce 
international. 

Sur  les  sections  du  fleuvo  où  aucune  Puissance 
n'oxercera  des  droits  de  souveraineté,  la  Commission 
internationale  prendra  elle-mème  les  mesures  nécessai- 
res  pour  ;issur<M'  la  navigabilité  du  fleuve. 

Sur  les  sections  du  fleuvo  occupées  par  une  Puis- 
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sance  soiiveraine,  la  Commission  internationale  s'enten-      1885 
dra  avec  l'Autorité  riveiMÌne  ;  26  febbraio 

2"  la  fixation  du  tarif  de  pilotage  et  celle  du 
tarif  general  des  droits  de  navigation,  préviis  au  2^  et 
au  S*^  paragrapbe  de  l'art.   14. 

Les  tarifs  mentionnés  au  l^^  paragraphe  de  1' ar- 
tica 14  seront  arrétés  par  l'Autorité  territoriale,  dans 
les  limites  prévues  audit  article. 

La  perception  de  ces  différents  droits  aura  liou  par 
le-!  soins  de  l'Autorité  internationale  ou  territoriale  pour 
le  compte  de  laquelle  ils  sont  établis  ; 

3"  l'administration  des  revenus  provenants  de 
l'application  du  paragraphe  2  ci-dessus  ; 

4"  La  surveillance  de  l'établissement  quarante- 
naire  établi  en  veitu  de  l'article  24  ; 

5"  La  nomination  des  agents  dépendants  du  ser- 
vice  general  de  la  navigation  et  celle  de  ses  propres 
employés. 

L'mst'tution  des  sous-inspecteurs  appartiendra  à 
l'Autorité  territoriale  sur  les  S8ct"ons  occupées  par  une 
Puis^ance.  et  à  la  Commission  internationale  sur  les 
autres  sections  du  fleuve. 

La  Puissance  riveraine  notifìera  à  la  Commission 
internationale  la  nomination  des  sous-inspecteuis  qu'elle 
aura  institués  et  cotte  Puissance  se  cliargera  de  leur 
traitement. 

Dans  l'exercice  de  se^  attributions,  telles  qu'elles 
scnt  définies  et  limitées  ci-dessus,  la  Commission  inter- 
nationale ne  dépendra  pas  de  l'Autorité  territoriale. 

Art.  21.  —  Dans  l'accomplissement  de  sa  tà':^he, 
la  Commission.  internationale  pourra  recourir,  au  besoin, 
aux  bàtiraents  de  guerre  des  Puissances  signataires  de 
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1885  (-et  Arte  et  de  celKs  qui  y  accéderout  à  ravenh",  sous 
•26  fbbhiajo  tout^  ré-SB-^ve  d^<  ii;striirtÌ!  ns  {jU'  j  ounaient  ètre  don- 
nées  mix  coniinar.d  mts  de  res  bàùments  j)ar  leurs  Gou- 
vern^'iiipnts  respectif-. 

Art.  22.  —  Les  bàtinients  de  gne;  r^^  des  Pirs-;an- 
ces  signat  lires  du  pré'^ent  Acte  qui  jjénèti'ent  dans  le 
Congo  sont  exempts  du  pa'ement  d^s  droits  de  naviga- 
tigli prévus  au  paragiaph^  8  d-  l'ai  tele  14.  Mais  ils 
acquitteront  le.s  droits  éventucd>  de  pilotage  ainsi  que 
les  droits  de  port,  à  iiioins  qne  Ifur  intervention  n'ait 
été  réc'amée  par  la  Commission  intei-nat-.'onale  ou  ses 
agents  aiix  termes  de  l'article  prérédent. 

Art.  23.  —  Uans  le  but  de  subvenir  aux  dépen- 
ses  t  chidques!  rt  adinini.s'rative.s  qui  lui  inroiiibent,  la 
Commissióu  interrationale  in^tituée  par  Tar^icle  17  jourra 
négorier  en  son  nom  propre  des  emprunts  excluslve- 
ment  g  igés  sur  les  revenus  attribués  à  ladite  Cora- 
mi-ision. 

Les  décisions  de  la  Co  nmi^'-ifin  fendant  à  la  con- 
clusjon  d'un  emprunt  deviont  et:  e  prises  à  la  in;jor;té 
de  deux  tiers  de  voix.  Il  est  eutendu  que  les  Gouver- 
neiiients  représentés  à  la  Comms.sic  n  ne  pouriont,  en 
aufun  cas,  ètre  considérés  comme  assuniaut  aiu-nr.e  ga- 
rantie,  ni  rontrac^ant  aucun  engagement  ni  solidarité 
à  l'égard  desdits  eii;prunts,  à  nio'ns  de  ronvontions 
spériales  ronclues  p.ir  ou\  à  ret  ell'et. 

Lo  jroduii  (b  .s  droits  spée'fiés  au  3""'  piragraphe 
de  l'article  11  sera  aifecté  pir  pi-'orité  au  s  rvica  des 
intérèts  et.  à  raiuoi'tis-^enient  desdits  euip.  unts,  suivant 
les  r(>nv;;ntions  p  ;ss;!es  aver.  Ics  i  rèteurs. 

.•\itT.  21.  —  .'\iix  einborcliiircs  du  Gong.)  il  sera 
fonde,  soit  ]-ar  i'init!:>tive  des  Puissar.ces  riv(>rainos,  soit 
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par  rintervention  de  la  Commlssion  int-rnationale,  un       1885 
établiss  ment  qua:ant  naire  qui  exercera  le  conti  ole  sur    •■^^  febbrajo 
les  bàt'.ments  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Il  sera  décide  plus  tard,  par  les  Puissances,  si  et 
dans  quelles  conditions  un  coutr.òle  sanitùre  devra  étre 
exercé  sar  les  bàtiinents  dans  leconrs  d^  la  navigation 
fluviale. 

Art.  25.  —  Les  d'spositions  du  présent  Acte  de 
navigation  demeiireront  en  v'gueur  en  temp';  de  gueia'e. 
En  conséqueuce.  la  n  ;vigation  de  toutes  les  nat'on-^,  neu- 
tres  ou  bell'gérantes,  sera  libre  en  tcait  temps  pcur  les 
usages  du  rommerre  sur  le  Congo,  ses  embranclieaients, 
ses  affluents  et  ses  embou^hures,  ainsi  que  sur  la  mer 
territoriale  faisant  face  aux  enibouchures  de  ce  fleuve. 

Le  trafic  demeurera  également  libi'e,  malgré  Tétat 
de  guarre,  sur  les  loutes,  chemins  de  fer,  lacs  (t  ca- 
naux  mentlonnés  dans  les  articles  15  et  16. 

Il  ne  sera  apporté  d'excej  tion  à  ce  princpe  qu'en 
ce  qui  conrerne  le  t/anspott  des  obji  ts  destinés  à  un 
belligérant  ft  considérés,  en  vertu  du  drolt  des  gens, 
■comme  aitxles  de  contrebande  de  guerra. 

Tous  les  ouvrages  et  établis-emerits  créés  ea  exé- 
cution  du  présent  Arte,  notanjmf  nt  bs  bureaux  de 
percepti(,n  et  leiirs  caisses,  de  mème  que  le  personnel 
attaché  d'une  manie; e  permanente  au  service  de  ces 
établis«:ements,  seront  placés  sous  le  regime  de  la  neu- 
tralité  et,  à  ce  titre,  seront  respectés  et  protégés  par 
ks  belligérant'^. 

('lIAPITRE    V. 

Acte  de  naviriation  du  Niger 

Art.  2G.  —  La  navigation  du  Niger,  sans  excep- 
tion  d'aucun  des  embranchements  ni  issues  de  co  fleuve, 
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1885  6st  et  demeurera  entièrement  libre  poiir  les  navires 
'26  febbrajo  iiiaici.ands  en  charge  ou  sur  lest,  de  toutes  les  nations, 
tant  pour  le  tran^port  des  rnarchandises  qiie  pour  celui 
des  voyageurs.  Elle  devra  se  conformer  aux  dispositions 
dii  présent  Acte  de  nayigation  et  aux  règlements  à  éta- 
blir  en  exécution  du  mème  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  navigation,  les  sujets  et 
le-!  pavillons  de  toutes  les  nations  seront  traités,  sous 
tous  les  rapports,  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité  tant 
pour  la  navigation  direct©  de  la  pleine  iner  vers  les 
poits  intérieurs  du  Niger  et  vice-versa,  que  pour  le 
grand  et  le  petit  cabotage,  ainsi  que  pour  la  batellerie 
sur  le  pa/cours  de  ce  fleuve. 

En  couséquence  sur  tout  le  parcours  et  aux  em- 
bouclmres  du  Niger  il  ne  sera  fait  aucune  distinction 
entre  bs  siijets  des  Etats  riverains  et  ceux  des  non- 
riverains,  et  il  ne  sera  ronr'édé  aucun  privilége  exclu- 
sif  de  navigation,  soit  à  dei  sociétés  ou  corporations 
quelconques,  soit  à  des  paiticuliers. 

Ces  dispositions  sont  reconnues  par  les  Puissances 
signataires  comme  faisant  dé<oriiiais  partie  du  droit  public 
international. 

Art.  27.  —  La  navigation  du  Niger  ne  pourra 
ètre  a-isujfttie  à  aucune  entrave  ni  redevance  basées 
uniqueinent  sur  le  fait  de  la  navigation. 

Elle  ne  subirà  aucune  obligation  d'échelle,  d'ét:)pe, 
de  dépòt,  de  roinpre  rharge  ou  de  relàcho  forcée. 

Dans  toute  l'étendue  du  Niger  les  navires  et  les 
iiiarchandises  transitant  sur  le  fleuve  ne  seront  soumis 
à  aucun  droit  de  transit  quelle  que  soit  leur  provenance 
ou   leur  d'stinat'on. 

Il  ne  sjra  établi  aucun  péage  maritime  ni   fluvial 


j 
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base  sur  le  seul  fait  d3  la  navigation,  ni  auciin    droit      1885 
sur  los  marchandi  es  qui  ?e  troiivent  à  bnrd  des  navi-    2Gfebbrajo 
re'5.  Pourront  seuh  ètre  pe  cus  des  t  ixes  ou  droits  qui 
auront  le  caractère  de  rétribu  ion  ponr  services  rendus 
à  la  Davigation  mèaie.   Les  tar'fs  de  ces  taxes  ou  droits 
ne  coinput  ront  aucnn  traitement  différentiel. 

Art.  28.  —  Les  aifiumts  du  Nig?r  seront  à  tous 
égards  soumis  ;iu  niéme  regime  que  le  fleuve  dont  ils 
sont  tributaires. 

Art.  29.  —  Les  rout3«,  cherains  de  fer  ou  canaux 
latéraux  qui  pourront  étre  établis  dans  le  but  special 
de  suppléer  à  rinnavig.ib'lité  ou  aux  imperfections  de 
la  voie  fluviale  sur  certaines  sect'on  du  parcours  du 
Niger,  de  ses  affluenfs,  embranchements  et  issues,  se- 
ront co  .si(!éré-,  (n  leur  qualiié  de  moyens  de  commu- 
n'cat  on,  coaiine  des  (lépen(lanc:^s  de  ce  fleuve  et  seront 
égalemdnt  ouverts  au  tr  .fic  de  tfiutes  les  nations. 

De  mème  que  sur  le  fleuv^e,  il  ne  pourra  étre  percu 
sur  ces  routes,  cliemin'^  de  fer  et  canaux  que  des  péa- 
ges  calfUiés  sur  les  dépanses  de  constructlon,  d'entre- 
tien  et  d'adm'nist.'at'oa  et  sur  les  bénéfices  dùs  aux 
entrepreneurs. 

Quant  au  taux  de  css  péages  les  étrangers  et  les 
nationaux  des  territoires  resi.ect'fs  seront  traités  sur 
le  p'ed  d'une  parfate  égalité. 

Art.  )'-0.  —  La  Grande-Bretagne  s'  engagé  à  ap- 
pliqui r  les  principps  de  li  Ji'terté  de  navigation  énon- 
cés  dans  les  artxles  26,  27,  28  et  29,  en  tant  que 
les  eaux  du  Niger,  de  sjs  afiiuents,  embranchements  et 
issues  sout  ou  seront  sous  sa  souveraineté  ou  son  pro- 
tectorat. 

Les  règlements  qn'elle  établira  pour  la  sùreté  et 
le  contròie  de  la  navigation  seront  concus  de  manière 

22 
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1885  à  faciliter  autant  que  possible  la  circulation  des  navi- 
26  febhrajo    res  marcliands. 

11  est  entendu  que  rien,  dans  les  engagements  aiiisi 
pris,  ne  saurait  étre  interprete  cornine  empéchant  ou 
pouvant  empècher  la  Grande-Bretagne  de  faire  quel- 
ques  règlements  de  navigation  que  ce  soit,  qui  ne  se- 
raient  pas  contraires  à  l'esprit  de  ces  engagements. 

La  Grande-Bretagne  s' engagé  à  protéger  les  né- 
gociants  étrangers  de  toutes  les  nations  faisant  le  com- 
meice  dans  les  parties  du  cours  de  Niger,  qui  sont  ou 
seront  sous  sa  souveraineté  ou  son  protectorat,  comme 
s'ils  étaient  ses  propres  sujets,  pourvu  toutefols  que  ces 
négociants  se  conforment  aux  règlements  qui  sont  ou 
seront  établis  en  vertu  de  ce  qui  précède. 

Art.  31,  —  La  France  accepte  sous  les  mèmes  ré- 
serves  et  en  termos  identiques  les  obligations  consacrées 
dans  l'article  précédent,  en  tant  que  les  eaux  du  Niger. 
de  ses  affluents,  embranchements  et  issues  sont  ou  se- 
ront sous  sa  souveraineté  ou  son  protectorat. 

Art.  32.  —  Chacune  des  autres  Puissances  signa- 
taires  s'engage  de  mème,  pour  le  cas  où  elle  exercerait 
dans  r  venir  des  droits  de  souveraineté  ou  de  protec- 
torat sur  quelque  partie  des  eaux  du  Niger,  de  ses  af- 
fluents, embran'chements  et  issues. 

Art.  33.  —  Les  dispositions  du  présent  Acte  de 
navigation  deuieureront  en  vigueur  en  temps  de  guerre. 
En  conséquonce  la  navigation  de  toutes  les  nations, 
neutres  ou  belligérantes,  sera  libre  on  tout  temps  pour 
les  ust'iges  du  commerce  sur  le  Niger,  ses  embranche- 
ments- ot  affluents,  ses  embouchures  et  issues,  ainsi  que 
sur  la  mer  territoriale  faisant  face  aux  embouchures  et 
issues  de  ce  fleuve. 
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Le  trafic  demeurera  également  libre,  malgré  l'état       1885 
de  guerre,  sur  les  routes,    chemins    de    fer  et  canaux  26  febbrajo 
mentkmnés  dans  Tarticle  29 

11  ne  sera  apporté  d'exception  à  ce  principe  qu'en 
€e  qui  concerne  le  transj.ort  des  objets  destinés  à  un 
belligéi-ant  et  considérés,  en  vertu  du  droit  des  gens, 
Gomme  articles  de  coutreb.mde  de  guerre. 

Chapitre  vi. 

Déclaration  relative  aux  conditinns  essentielles  ci  rem-^ 
jplir  polir  que  des  occvpations  nouvelles  sur  les 
còtes  dii  continent  africain  soient  considérées 
comme  effectites, 

Art.  34.  —  La  Puissance  qui  dorénavant  prendra 
possession  d'un  territoire  sur  les  còtes  du  continent 
africain  situé  en  deliors  de  ses  possessions  actuelles,  ou 
qui,  n"en  ayant  pas  eu  jusque  là,  viendrait  à  en  acqué- 
rir,  et  de  méme,  la  Puissance  qui  y  assumerà  un  pro- 
tectorat,  accompagnerà  i'acts  respectif  d'une  notification 
adressée  aux  autres  Puissances  signataires  du  présent 
Acte,  afin  de  les  mettre  a  mètne  de  faire  valoir,  s'il  y 
a  lieu,  leurs   réclamations. 

Art.  35.  —  Les  Puissances  signataires  du  présent 
Acte  reconnaissent  l'oblgation  d'assurer  dans  les  terri- 
toires  occupés  par  elles  sur  les  còtes  du  continent  afri- 
cain, l'existence  d'une  autorité  sufRsante  pour  faire 
respecter  les  droits  acqu's,  et,  le  cas  échéant,  la  liberto 
du  commerce  et  du  transit  dans  les  coniitions  où  elle 
serait  stipulée. 


1885 

86  febbrajo 
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•  ClIAPITRE    VII. 

Dispositions  générales. 

Art.  36.  —  Les  Piiissances  signataires  du  présent 
Acte  general  se  réservent  d'y  iutroduiie  ultérieurement 
et  d'uà  commun  accord  les  modifications  ou  améliora- 
tions  di  nt  l'utilité  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Art.  37.  —  Les  Piiissances  qui  n'auront  pas  signé 
le  present  Acte  general  pourront  adhérer  à  ses  disposi- 
tioDS  par  un  acte  séparé. 

L^idhé.-^ion  de  chaque  Puissance  est  notifiée,  par  la 
voie  diplomatique,  au  Gouvernement  de  l'Empire  d'Al- 
lemagne  et  par  colui-ci  à  tous  les  Etats  signataires  ou 
adhérents. 

Elle  emporte  de  plein  droit  racceptation  de  toutes 
les  obligations  et  l'admission  à  tous  les  avantages  sti- 
pulés  par  le  présent  Acte  general. 

Art.  38.  —  Le  présent  Acte  general  sera  ratifìé 
dans  un  délai  qui  sera  le  plus  court  possible  et  qui,  en 
aucun  cas,  ne  pourra  excéder  un  an. 

Il  entrerà  en  vigueur  pour  chaque  Puissance  à  par- 
tir de  la  date  où  elle  l'aura  ratifié. 

En  attendant,  1  s  Pu'ssanc3S  s-gnataires  du  présent 
Acte  general  s'obligent  à  n'adopter  aucune  niesure  qui 
serait  contraire  aux  dispositions  dudit  Acte. 

Chaque  Puissance  adressera  sa  ratificat'on  au  Gou- 
vernement de  l'Empire  d  Allemagne,  par  les  soins  de 
qui  il  en  sera  donne  avis  à  toutes  les  autres  Puissances 
signatiires  dn  présent  Acte  general. 

Les  ratifications  de  toutes  les  Puissances  resteront 
dépr  sies  dans  les  arhives  du  Gouvernement  de  l'Empire 
d' Allemagne.  Lorsque  toutes  les  ratifications  auront  été 
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produ'tes,  il  spra  dressé  acte  de  dépòt  dans  un  protocole      1885 
qui  sera  signé  par  les  représsntints  de  toute'=!  les  Pui'^-   26 febbraio 
sance^s  ayaat  pris  part  à  la  confér.riice  de  lderlin  et  dont 
une  copie  certifiée  sera  adressée  à  toutes  ces  Puissances. 

En  foi  de  quo!,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  Acte  general  et  y  ont  appose  leur 
cachet. 

Fait  à  Berlin,  le  vingt-sixième  jour  da  mois  de 
février  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

(L.S.)   JOHN-A.    KaSSON. 

H.  S.  Sanfoud. 
alph.  de  courcel. 
Edward  B.  Malet. 
f.  p.  van  der  hoeven. 
Marquis  de  Penafiel. 
A.  DK  Serpa  PimEntel. 
0"=  P.  Kapnist. 

GlLL.S   BiLDT. 

Saì'd. 

La  fiy^ma  dell" Aito  finale  della  conferenza  di  Ber- 
lino fu  jjrecedida  dalla  comunicazione  de'  seguenti 
documenti,  di  cui  fu  'preso  atto  : 

«  1"  Acte  d'adhésion  de  l'Association  Internationale 
Du  Congo  à  V Acte  general  de  la  conférence  de 
Berlin  en  dote  du  26  février  1885. 

«  L'Assoclatiou  intarnationale  du  Congo,  en  vertu 
de  l'article  37  de  l'Acte  general  de  la  conférence  de 
Berlin,  déclare  par  Jes  présentes  adhérer  aux  disposi- 
tions  dudit  Acte  general. 

«  En  foi  de  quoi  le  prés'dent  de  l'Associat'on  In- 
ternationale du  Congo  a  signé  la  présente  Déclaration 
et  y  a  appose  son  cach-^t. 


[L.S.) 

Launay. 

{L.S 

» 

V.  Bismarck. 

» 

» 

BUSCH. 

» 

» 

V.   KUSSEROW. 

» 

» 

SZÉCHÉNYI. 

» 

» 

C*«   Auguste   van    der 

» 

Stsaten  Ponthoz. 

» 

» 

B°"  Lavibermont. 

» 

» 

E.   VlND. 

» 

» 

Corate  de  Benomar. 

» 
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1885  «  F^it  à.  Berlin,  le  vingt-sixième  jour  du  mois  de 

26 febbraio    févripr,  mil  hult  cent  quatre-vingt-cinq. 

«  {Signe)  —  Colonel  Strauch  ». 

2°  Lettre  de  M.  le  colonel  Strauch  à  S.  A.  S.  leprince 
de  Bismarck  : 

«  Prince,  —  En  vertu  des  pleins-pouvoirs  qui  m'ont 
été  délivrés  par  Sa  Majesté  le  Roi  des  belges,  agissant 
comme  fondateur  de  l'Association  internationale  du 
Congo,  pleins-pouvoirs  qui  sont  ci-annexés,  et  en  con- 
formité  de  l'article  37  de  l'Acte  general  de  la  conférence 
de  Berlin,  j'ai  Fhonneur  d'adresser  au  Gouvernement 
de  l'Empire  d'Allemagne  l'acte  par  lequel  l'Association 
internationale  du  Congo  adhère  au  dit  Acte  general. 

«  J'ai  la  coi.fiance  que  Votre  Altesse  Serenissime 
voudra  bien,  selon  la  stipulation  qui  forme  le  paragra- 
phe  2  du  mème  article,  notifier  cette  adhésion  aux  Etats 
qui  ont  signé  l'Acte     énéral  ou  qui  y  adlièreront. 

«  L'Association  internationale  du  Congo  envisagera 
la  suite  favorable  donnée  à  sa  demande  comme  un  nou- 
veau  témoignage  de  la  bienveillance  des  Puissanres  pour 
une  oeuvre  appelée  par  son  origine,  ses  conditions  d'exis- 
tence  et  son  but,  à  seconder  l'accompl'ssement  des  vues 
généreuses  de  la  conférence. 

«  Je  suis  avec  un  profond  respect,  de  Votre  Al- 
lesse Serenissime,  le  très-humble  et  très-obéissant  ser- 
viteur, 

«  Berlin,  le  26  février  1885  ». 

«le 2)rcsi(leìU  (le  r Assorialtou  inleniat.  du  Congo 
«.  Colonel  Strauch  ». 
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3°  Pleins-pouvoirs  conférés  à  M.  le  coloìiel  Slr-auch: 

«  Nous  Léonold  li,  Roi  des  belges,  agis^ant  corame 
fondateur  de  l'Associati'  n  internatlona'.e  du  Congo, 
donnons  par  les  présentes  plein-^-pouvoirs  à  M.  Str  luch, 
président  de  cette  A^sociation,  de  signer  TActe  d'acces- 
sion  au  Traité  general  adopté  p:<r  la  conférence  de 
Berlin. 

«  Bruxelles,  le  15  fevrier  1885. 


«    {L.S.)    LÉOPOLD    ». 

Ratificazioni  delVAtto  generale  del  26  febbrajo  1885. 

Ratificazione  delVItalia,  Roma,  12  giugno  1885. 
-  della  Germania^  8  a]:rile  1885  -  della  Graìi  Bre- 
tagna, 30  marzo  1885  -  dei  Paesi  Bassi  e  del  Lus- 
semburgo, 30  marzo  1885  -  del  Belgio,  23  aprile 
1885  -  della  Svezia  e  Norvegia,  24  aprile  1885  - 
della  Russia  12  maggio  {30  aprile)  1885  -  della 
Danimarca,  8  maggio  1885  -  della  Spagna,  8  giugìio 
1885  -  della  Turchia,  Il  giugno  !885  -  del  Por- 
togallo, 3  settembre  1885  -  della  Francia,  28  dicembre 
1885  -  deir Austria- Ungheìv a,  22  Marzo  188i  ('). 

L'atto  constatante  il  deposito  delle  suddette  ra- 
tifiche,  precisto  dalVart.  38  e.  v.  5  dell'Atto  gene- 
rale^ risulta  dal  seguente  : 


1885 

26  febbraio 


(•)  Gli  Stati  Uniti  dell'Amencii    si'tteutri'^Hale    ilichiaroroiio    che  non 
intendevano  di  ratifl'-ave  l'Alto. 


1885 

26  febbraj.. 
(I9apr.i88n; 
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Protocoi.e  de  la  séance  tenve  à  Berlin  au  Départe- 
ment  dcs  aff'aires  étranjères  le  19  aiTÌl  ISSO 
jiour  dresser  ade  du  dépct  des  ratifìcatìons  de 
V Acte  general  de  la  conférence  de  Berlin  signé 
le  26  février  1885. 

Etaient  présents: 

pour  l'Allemagne  :  M.  le  corate  de  B"sm;irrk-S'"hòn- 
hausen,  t^oiis-secrétaire  d'Etat;  M.  de  Kusserow,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénijotentiaire; 

pour  rAutr'che-Hcngrie  :  S.  Exc.  M.  le  corate  Szé- 
chényi,  amba^sadeur  extraord'naire  et  plénipotentiaire; 

pour  la  Belgique:  M.  le  corate  van  dar  Straten- 
Ponthoz,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoten- 
tiaire ; 

pou.r  le  Daneraark  :  M.  de  Vind,  envoyé  extraordi- 
naire et  rainistre  plénipotentiaire  ; 

pour  l'Espagne:  M.  le  corate  de  Benomar,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire; 

pour  la  France:  S.  Exc.  M.  le  baron  de  Courcel, 
ambassadeiir  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

pour  la  Grande-Bretagne:  S.  Exc.  sir  Edward  B. 
Malet,  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire; 

pour  l'Italie  :  S.  Exc.  M.  le  corate  de  Laun  >y,  am- 
bassadeur extraordinaire  et  plénijotentiaire; 

pour  les  Pays-Bas  :  M.  le  Jo' kheer  van  der  Hop- 
ven,  envoyé  extraordinaire  et  rain"stre  plénipotentiaire  ; 

pour  le  Portugal  :  M.  le  marquis  de  Penafiei,  en- 
voyé extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire; 

pour  la  Russie:  M.  le  corate  Mourawief,  (hargó 
(l'affai res  ; 

pour  la  Suède  et  Norvège:  M.  le  biron  de  B'idt, 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire; 
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polir  la  Turquie:  S.  Exc.  Tewfik  bey,  amba  sadeur       1885 
exti\  o.diaaire  et  plénipotentialre.  2^5  fcbbrajo 

Les  Puissances  qui  ont  pris  part  à  la  conférence  de  ''^  »pr-t»8»j 
Berlin  ayant  toiites,  à  Texception  des  Etats-Unis  d'Amé- 
rique,  ratifié  TActe  general  de  catte  conférence ,  signé 
à  Berlin  le  26  février  1885,  et  ayant  adressé  leurs  ra- 
tifications  au  Gouvernement  de  TEmpire  d'Allemagne, 
qui  les  a  fait  déposer  aux  archives  impériales  et  en  a  donne 
avis  aux  autres  Puissances  signataires,  les  soussignés, 
autorisé?  à  cet  effet  par  leurs  Gouvernements  raspectifs, 
se  sont  réunis  aux  ministère  des  affaires  étrangères,  à 
Berlin,  pour  dresser  acte  du  dépòt  de  ces  rati  fica  tions, 
ainsi  qu'il  a  été  e  >nvenu  à  l'article  38  dudit  Acte  general. 

Le  comte  de  Bismarck  expose  en  peu  de  mots  le  motif 
de  la  réunion  à  laquelle  il  a  convié  les  représentants 
des  Puissances  qui  ont  ratifié  l'Acte  general  du  26 
février  1885.  Il  donne  lecture  de  l'article  38  de  l'Acte 
general,  et  fait  observer  que  le  délai  prévu  au  premier 
alinea  du  dit  article  a  été  prolongé,  d'un  comraun  accord, 
àia  deniande  du  Gouvernement  d'Autriclie-Hongrie  (*). 

Le  comte  de  Bismarck,  ayant  ensuite  constate  que 
l'Acte  general  n'a  pas  été  ratifié  par  le  Gouvernement 
des  Etats-Unis  d'Amérique,  rappelle  que  cette  éven- 
tualité  avait  été  prévue  lors  des  délibérations  de  la 
conférence  de  Berlin,  ainsi  qu'il  résulte  de  l'annexe 
n.  Ili,  au  protocole  n.  9,  et  notamment  de  l'extrait  du 
protocole  de  la  séance  de  la  conférence  du  31  janvier 
1885  (*),  joint    corame    annexe  n.  6  à  la  dite    annexe 


(*)  11  Governo  italiano  consenti  ali  i  proiog"aa  favore  deirAustria-Un- 
g-lieria  con  nota  airambasciatore  germanico  a  Roma,  in  data  dell'S  marzo 
hS^,  ^firmata  :  Robilant. 

(**)  Vedi  a  pag.  3:5  e  :i(ì6  dei  Documenti  diplomatiri  presentati  al  Se- 
nato del  Reg-no  dal  ministro  deorli  affari  esteri  (Mancini)  il  26  marzo  lb«5, 
(R  ma,  p'orzani  e  C.  tipografi  del  Senato,  1885). 
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1885  n.  III.  Il  pxprime  en  conséquence  l'avis  qne  les  Etats- 
26febbrajo  Unis  d'Amérique  rentreiit  dcins  la  catégorie  des  Puis- 
(i»»pr.  18861  sances  qui  pouiToiit  adhérer  ultéiieurement  aux  dis- 
positions  de  l'Acte  general  dans  les  formes  et  avec  les 
effets  déterminés  à  Tartìrle  37  de  cet  acte,  toiites  les 
stipulations  contenues  en  l'Acte  general  devant  d'ailleurs 
conserv.'^r  pleine  force  et  vigueur  entre  toutes  les  aiitres 
Puissmces  signataires  dii  dit  Acte  et  les  lier  récipro- 
qiiement  entre  elles,  en  vertu  de  leurs  ratifications 
respfct'ves. 

Les  représentants  d'Autriche-Hongrie,  de  la  Belgi- 
que,  du  Danemark,  de  l'Espagne,  de  la  France,  de  la 
Grande  Rretagne,  de  l'Italie,  des  Pays-Bas,  du  Portu- 
gal,  de  la  Russia,  de  la  Suèdo  et  Norvège  et  de  la 
Turqiiie  nyant  déclaré  qu'ils  partageaient  cette  manière 
de  voir  et  qu'ils  étaient  autorisés  à  procèder,  dans  les 
conditions  exposées  par  le  comte  de  Bismarck,  à  la  for- 
nialité  prévue  dans  l'article  38  de  l'Acte  general,  les 
ratifications  sont  produites  et,  après  examen,  trouvées 
en  bonne  et  due  forme. 

Le  comte  de  Bismarck  déclare  que  ces  documents 
resteront  déposés,  conformément  aux  prescriptions  de 
l'article  38,  dans  les  arcliiv(  s  du  Gouvernement  de  l'Em- 
pire d'Allemagne. 

Lts  autres  membres  de  la  léunion  lui  donnent  acte 
de  ce  dépòt. 

En  foi  de  quoi  a  été  dressé  le  présent  protocole, 
dont  une  copie  certi fiée  sera  adressée,  par  les  soins  du 
Gouveinement  de  l'Empire  dWllemagn;?,  à  chacune  des 
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autres  Puissances  ayant  ratifié  l'acte  general  dii  26  fé-      1385 

Vrier    1885.  26febbrajo 

Fait  à  BerKn,  lu  et  approuvé,  le  19  avril  1886.      o^^pr.mt) 

SzÉCHÉNYI   —   C*^   Aug"^^    VAN     DER     StRA- 

TEN-PoNTHOz  —  E.  ViND  —  Comte 
DE   Benomar    —    Alph.  de  Codrcel 

—  Edward  B.  Malet  —  Launay  — 
F.  P.  VAN  DER  Hoeven  —  Ma.  quis 
De  Penafiel  —  Comte   Mourawieff 

—  GiLLTS  BiLDT  —  A.  Tewfik  —  H. 
Bismarck  —  voN  Russerò \v. 


Notificazione  di  S.  M.  il  Re  dei  helgi  a  S.  M.  il  Re  d'Italia 
e  al  Governo  italiano  dcW assunzione  del  primo  alla  di  jnità 
di  Sovrano  dello  Stato  indipendente  del  Congo,  e  adesione  di 
S.  M.  il  Re  d'Italia  e  del  Governo  italiano: 

Sua  Maestà  il  Re  dei  belgi  a  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

Monsieur  mon  fière,  —  Le  Gouvernement  de  Votre  Ma-  :ie2««g.i««6i 
jesté  a  bien  voulii  reconnaitre  le  pavillon  de  l'Association  In- 
ternationale du  Congo  comnie  celui  d'nn  l<',tat  ami  Lors  de  la 
signature  de  TActe  general  de  la  conlérence  de  Berlin,  le  prési- 
dent  et  les  meaibres  de  cette  haute  Assemblée  ont,  en  reeevant 
radhésion  de  l'Association  à  l'oeuvre  de  la  Conférence,  manifeste 
leurs  sympathies  pour  son  entreprise.  Aujourd'hui  que  la  posi- 
tion  de  l'Association  est  fixée  au  point  de  vue  international, 
que  sa  constitution  territoriale  est  établie  et  que  sa  raission  a 
recu  de  précieux  encnurairements.  je  suis  en  mesure  de  porter 
à  la  connaissance  de  \otre  Majesté  et  de  son  Gouvernement 
que  les  possessions  de  l'Association  Internationale  du  Congo 
formeront  désormais  TEtat  indépendant  du  Congo  J'ai,  en 
m^me  temps,  l'honneur  d  informer  Votre  Majesté  et  son  Gou- 
vernement, qu'autoririé  par  les  Chambres  législatives  belges 
à  devenir  le  Chef  du  nouvel  Etat,  j'ai  pris,  d'accord  avee  Vh^s,- 
sociation.  letitre  de  5oiiC5ra/?i  de  VEtat  indépendant  dti  Congo. 
L'union  entre  la  Belgique  et  cet  Etat  sera  exclusivement  per- 


li  «se •g.ibasj 
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18S5  sdimelle.  Le  nou^el  Etat,  j'en  ai  la  ferme  conflance,  répondra 
26  febbrjo  ^  '"^  ^^  ^  ^*^^  Pussan^fS  (jui  ont  en  quelque  sorte  salué  a 
l'av.uic  Sun  tnirée  dans  la  famille  des  nations.  Je  m'effoice- 
lai  de  le  guiiler  daii.s  cette  voie  et  j'ose  espérer  que  Votre  Ma- 
ji  sté  et  Sin  tiouv  eniemmt  voudront  bien  faciliter  ma  tàche 
ea  f.iisjint  un  ftvo.aMe  accueil  à  la  présente  notification. 
Je  saidis,  ete. 

(Firmato)  —  LÉOPOLD. 

Vad  lìinlstratfnr  g  'w'rnl  du  D^parlement  drs  affaires  etrangères 
de  l  Ktat  ind 'pendant  du  Congo 

(Firmit)  —   Edm.    Van   Eetvelde. 
estende,  I^r  aoùt  1835. 

S   M.  IL  Rk  d'Italia  a  S   M.  il  Re  dei  belgi 

S(JVHAN0    DKLLO    STaTO    INDIPENDENTE    NEL    CONGO. 

Monsieur  mon  frère,  —  La  lettre  de  Votre  Majesté,  du 
l^r  aoat.  ilat''e  d'Ostende,  m'apprend  que  les  possessions  de 
rAssociatiou  internationale,  fondée  sous  les  auspices  et  sou- 
te.ui  par  le  liaut  patronage  de  V'tre  Majesté,  forraeront  dé- 
sorinais  TEtat  ind'pendant  du  Congo,  et  que  autorisée  par 
les  Chaìiibrts  Ipgislativts  belges  à  devenir  le  Chef  du  nouvel 
Etat.  \  otre  Maj'  sté.  d'accoìd  avee  rAssocation,  a  pris  le  titre 
de  t^ouveiain  de  l'Etit  indépendant  du  Congo.  Je  me  réjouis 
de  la  nouvelle  dignité  que  Votre  Majesté  vient  d'ajouter  à  Sa 
couronne.  La  haute  direction  de  Votre  Majesté,  d;  nt  la  sa- 
gcssì  et  l'expérience  ('cl.drée  ont  assuré  le  succès  d'une  en- 
treprise  de  ci\ilisation  et  de  progrès  qui  fura  epoque  dans 
l'hi.-ti  ire  de  Ihumanité,  est,  pour  l'Etat  nouvellement  entré 
dans  la  grande  famille  des  nations,  la  plus  sùre  garantie  d'un 
aven  r  heureux  et  prospère.  Mon  Gouverneuient  s'apprete  à 
nuutr,  avec  le  nouvel  Ktat  du  Congo,  des  rapports  offieiels 
8in-i)irant  de  la  baune  et  s  ncòre  ainitié  qui  a  caractérisé  ses 
r>;lation.s  avec  TAssociation  internationale  africaine.  L'empres- 
scnient  a\e^  lequel  il  a  nconnu  le  pavillon  de  l'Association 
comme  celai  d'un  Etat  ami,  et  le  traité  coiiclu  avec  elle  à 
Berlin,  do  vcut  etre.  aux  yeux  de  Votre  Majesté,  le  gage  de 
sea  (lispositious  amicales,  ainsi  que  de  son  vif  désir  de  facili- 
ter  de  t 'Ut  son  pouvoir  la  tàche  doiit  Votre  Majesté  a  pris 
la  courageuse  iniiiative. 
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Je  saisis  l'occasion  pour  renouveler  à  Votr»  Mai«sté  l'as-       1885 
surance  de  la  haute  estime  et  parfaite  amitié  uvee  1ls;u  11  js    ^  febbraio 

je    SUIS,  (le2«»Bl8»> 

moiiseur  mnn   fere, 
de  \otri;  Mujesté 

Monza,  26  aoùt  1885. 

frère 


(    le     1  OH    frèr 
M  E.    \ 

(Contro-firmato)  DkpRbtis 
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XLV. 

1885  ^^^''"^'J*'  '•'• 
iiia,z()      "24. 

VIENNA. 

Intelligiiizc  tra  i  Coyerni  d' Italia  e  d'/lusiria-Ilnglieria  per  estendere  il 
rei'iproc:)  tiallaiiieiito  graiu:lo  'i  gli  n.pJali  tii  umi  Stato  a  favore 
degli  aiualati  dell'-iltro,  slal)il  lo  d.!!.  Note  1  geniiajo  e  9  febkajo 
ÌUÌ  '*',  alle  provioiie  di  Eosiiia  ed  Eizegoviiia,  eccezione  fatta  pei 
malati  di'lle  privinole  venele  e  reciprocainente  pji  bosniaci  e  per  gli 
erzegovinesi  curati  negli  ospedal  d,l  Veneto. 

Nota  verbale  italiana. 
N.  8306/c. 

L'Ambassade  royale  d'Italie  vìent  d'avoir  connais- 
sance  de  la  rommuniration  que  l'Ainbassade  i.  et  r. 
d'Autri'lie  Hongri  ^  a  fnt  réremiiient  aii  Gouverne- 
ment  dii  Rni  au  sujet  de  ri.ò|  ital  du  Vakouf  à  Sé- 
rajevo.  En  annoncant  que  cet  liòj)  tal  veuait  d'étre  réor- 
ganisé  sur  le  mème  pied  et  avec  le  mème  sj^stème 
d'adniinistration  d's  ;.ut  es  hòpitaux  de  la  Monarchie, 
l'Ambassade  i.  et  r.  iiiaiif 'sf.iit  res|)OU'  du  Gouver- 
nernent  do  la  Bosnie  et  de  rilcr/égovine  qu'en  viie 
des  fiiblo.s  ressoiirces  dont  disj  o-;e  riiòpital  du  Vakouf, 
les  frais  do    tra  tement    des  sujets  étiangers  indigents 


(1)   Velli  a  jiM^'.    li;}  del   voi.   U  di  (lliostii  RaccoU;i. 
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qui  y  spront    recouvrés.  seraient    rembcursés    par    les       1885 
Gouvernements  respect  fs.  28febbrajo 

e  24  marzo 

Le  GouTOrnement  du  Roi  voii  ant  mottre  un  terme 
aux  nombreu-:es  réclamations  de  l'hòpital  du  Vakouf 
qui  exig^at  le  remboursenient  des  fr.iis  de  traitement 
p  'ur  de-!  indivdus  dont  l:i  nat'onalité  italienne  n'était 
point  cont  té  et  prenant  en  coFiSidération  les  condi- 
tion^  ex^eptlonnelle;  et  transitoires  du  Gouvernement 
d'  la  Bus  lie  et  de  l'Herzé^ovine,  avait  jusiju'ici  auto- 
r  si  le  C'in^inl  t  royal  à  Sórgevo  à  déclarer  qu'il  as- 
snmait  li  r  "^p  nsabilité  du  remboursement  des  f  a's  de 
tn'tnnent  exc'u^iveuient  pour  le?  sujets  italiens  qui 
auraient  été  admis  à  Thòpital  sur  sa  demande.  Il  avait 
été  rependml  bien  entendu  que  cette  disposition  ne 
pouvait  avo  r  qu'un  caractère  provisoire  jusqu'à  ce  qua 
les  ciiTonstance^  «'ussent  reiidu  possiblp  l'adoption  de 
raesures  dé.initives  à  cet  égard. 

P  ir  suite  de  la  recente  conimunicat'on  de  TAm- 
bas^ade  i.  et  r.  à  Rome,  le  Gouvernrment  du  Roi 
pense  que  le  réglement  de  la  question  de  riiòpital  du 
Vakouf  ne  saurait  étre  rétardé  plus  longtemps. 

Par  le  f a  t  des  mesures  administratives  qii  ont  été 
introdiiites  jirogressivement  en  Rosnie  et  en  Herzégo- 
vine,  [ar  le  f a  t  de  la  juridict'on  des  Tribunaux  i.  et  r. 
qui  y  a  été  i'  stituée  et  surtout  par  le  fait  de  l'aboli- 
tion  d  s  e  i)itu  ation^,  Toccupation  de  ces  deux  pro- 
vince? par  le  Gouv,:!rnement  d'Autriche  Hongri^i  peut 
dés'vmais  se  con^i  lérer  comme  définitivement  établie. 
Le  Gnuvern  'inent  du  Roi  est  dès  lors  d'avis  que  le 
remhoursemsnt  des  frais  d'iiópital  ne  saurait  ètre  réglé 
loir  re  qui  concerne  la  Bosnie  et  l'Herzégovine  d'une 
man  ère  differente  que  pour  les  autres  hòpitaux  de  la 
Monarchi  3. 
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1885  La  circostance  mème  qiie  l'hòpital  du  Vakouf  vient 

28febt»!ajo  d'ètre  réorganisé  sur  le  mème  pit,d  d'^s  auti'es  et  bli";- 
sements  de  ce  genre  se  trouvant  dans  l'Empire  austio- 
hongrois,  vient  à  Tappui  de  son  opinion  que  la  Con- 
vention de  1861  pour  le  traitement  gratuit  réciproque 
des  indigents,  doit  ètre  appliquée  également  à  l'hòpital 
du  Vakouf,  exception  faite  des  individus  appartenant 
aux  provinces  vénitiennes. 

En  portant  ce  qui  précède  à  la  connaissance  du 
Ministère  i.  et  r.  des  affaires  étrangères,  l'Ambassade 
royale  d'Italie  a  le  ferme  espoir  que  le  Gouverne- 
ment  i.  et  r.  voudra  bien  apprécier  à  leur  juste  va- 
leur  les  raisons  pour  lesquelles  le  Gouvernement  du 
Rei  ne  peut  acquiescer  au  désir  manifeste  dans  la  com- 
munication  de  l'Ambassade  i.  et  r.  à  Rome. 

Vienne,  le  28  février  1885. 


Nota  verbale  austro-imgarica. 

N.  6242/3. 

Par  son  office  du  15  courant  N.  1783/B.H.,  le  Mi- 
nistère i.  et  r.  des  fìnances  communes  vient  de  prendre 
acte  du  contenu  de  la  note  verbale  de  l'Ambassade 
royale  d'Italie  du  28  février  n.  8:'06/c.  d'après  lequel 
le  Gouvernement  royale  s'est  dèci  tré  prèt  à  opérer  le 
paiement  des  frais  de  traitement  des  sujets  italiens 
admis  jusqu'ici  à  l'hòpital  du  Vakouf  sur  la  demande 
du  Consulat  d'Italie  à  Serajevo- 

Le  dit  Ministère  adhère  en  mème  temps  à  ce  que 
les  principes  de  la  Convention  de  1861  relatifs  au  trai- 
tement gratuit  réciproque  des  indigents,  sauf  ceux  des 
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provinces  vénitiennes   soit    dorénavant   appliqués    à  la       1885 
Bosnie  et  à  l'Herzégovine.  28  febbraio 

Pourtant  il  ne  pourra  à  l'avenir  ètre  question  de  marzo 

remboursement  qiie  poiir  les  frais  dùs  aux  hòpitaux  des 
indigents  bosniaques  et  herzégoviniens,  oa  bien  occa- 
sionnés  aux  hòpitaux  de  la  Eosnie  et  de  rHerzégovine 
par  l'entretien  des  sujets  italiens  de  la  province  de 
la  Vénetie. 

En  portant  ce  qui  précède  à  là  connaissance  de 
l'Ambassade,  le  Ministère  s'empresse  de  lui  faire  part 
que  le  comte  Ludolf  sera  égalemeut  informe  de  l'ar- 
rangement en  question. 

Vienne,  le  24  mars  1885. 


23 
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XLVI. 

ÌSAs,  marzo  10. 

ROMA. 

Dicliiarazoiìo  Ira  l'Italia  e  1 
relativa  alla  stazzatora  dJ 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  critalie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark, 
désirant  de  simplifier  par  un  nouvel  arrangement  les 
règles  fixées  pour  la  i-econnaissance  mutuelle  des  let- 
tres  de  jauge  des  navires  des  deux  pays  par  la  Décla- 
ration  écliangée  entre  les  deux  Gouvernements  cn  date 
du  P'"  septembre  1873  (*),  ont  autorisé  les  soussignés 
à  déclarer  ce  qui  suit: 

«  Les  navires  à  voi  les  italiens  et  danois  arrivant 
dans  un  port  danois  ou  italien  seront  exemptés  de  tout 
remesurage,  et  le  tonnage  net  inscrit  dans  leurs  cer- 
tificats  de  jauge  sera  adrais  comme  basa  pour  le  calcul 
des  droits  à  acquitter  dans  le  port  étranger. 

<■<  Les  naviies  à  vapour  italiens  seront  soumis  dans 
les  ports  danois  à  un  remesurago  partici  afìn  de  détermi- 
ner  la  déduction  poni-  la  chambre  des  macliines  d'après 
la  règie  dite  Daniibe  Ride  adoptée  dans  le  Royaume 
de  Danemark,  sans  toutefois  qu'il  on  resulto  pour  ces 
navires  ni  dépenses  ni  porte  de  toinps. 


{')  Veli  a  iia;.  10,i  del  voi.   V  di  iiiu'.-;ta  Raccolta. 
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Les  navires  à  vapeur  danois  seront  exemptés  de  1885 
toiit  remesurage  daiis  les  ports  italiens,  et  leiir  tonnage  io  marzo 
net,  calciilé  d'après  la  règie  Britisìi  Ride,  qui  est  ins- 
crit  dans  une  rubrique  speciale  au  verso  de  leurs  cer- 
tificats  de  nationalité  et  d'enregistrement,  sera  pris 
pour  base  du  calcul  des  droits  à  acquitter  daus  ces 
ports. 

Le  présent  Arrangement  entrerà  en  vigueur  vingt 
jonrs  après  l'échange  des  déclaratioiis.   » 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  10  mars  1885. 

Le  ministre  secretaire  cVEtat  L'cncoy  '  extraordinaire  et  mi- 
pour  les  ajfaires  étraugh-es  nistre  pl''nipotentiaire  de  S. 
de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  M.  le  Eoi  de  Banemarh  pres 

S    M  le  Boi  d'Italie, 

Mancini.  J,  Heger:\]ann  Lindencrone. 

{L.S.)  (L.S.) 

Esecuzione  2')er  regio  decreto  —  Roma,  29  marzo 
1885,  n.  3026  {Serie  S""). 
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XLVII. 

1885,  marzo  n. 

LONDRA. 


Dicliiarazioiie  tra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Germania,  la 
Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turcliia,  circa  la  ((uestione  finanziaria 


Entre  les  Gouvernements  d'Italie,  d'Allemagne, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne, 
de  Russie,  et  de  Turquie,  a  été  arrété  d'un  commun 
accord  la  déclaration  suivante  : 

[.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  imperiale  le 
Sultan  autorise  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dive  à  émettre,  dans  les  conditions  énoncées  aux  projets 
de  convention  et  de  décret  ci-annexés,  un  emprunt 
pouvant  s'élever  jusqu'à  9,000,000  l.  effectives  et  déli- 
vrera  le  firmnn  imperiai  nécessaire  à  cet  effet. 

IL  —  Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche- 
Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et 
de  Russie  s'étant  entendus  à  l'effet  de  garantir  cet  em- 
prunt destine  à  pourvoir  au  réglement  de  la  situation 
financière  du  Gouvernement  egyptien  ; 

considérant  qu'il  importe  d'apporter  certaines  mo- 
difications  à  la  Loi  de  liquidation  (*)  ; 


(•)  Vedi  a  paf,'.  368  di  questo  volume. 
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cousidérant    qu'ils    recrnnaissent    l'équité    de    sou-       1885 
mettre  leurs  nationaux  en  Egypte  aux  mèmes  taxes  que     n  marzo 
les  indigènes  ; 

s'engagent,  conjo'ntement  avec  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  imperlale  le  Sultan,  à  signor  une  convention 
concue  dans  les  termes  du  projet  ci-annexé. 

Ils  déclarent  accepter  un  décret  de  Son  Altesse  le 
Khédive  renda  dans  les  termes  du  projet  de  décret  ci- 
annexé.  Ils  consentent  à  ce  que  ce  décret  soit  reconnu 
par  les  Tribunaux  de  la  réforme  comme  ime  lei  obli- 
gatoire  aussitòt  qu'il  aura  été  publié  officiellement  par 
le  Gouvernement  de  Son  Altess3  le  Khédive,  et  ils  s'en- 
gagent à  le  porter  collectivement  à  la  connaissance  des 
Puissances  qui  ont  pris  part  à  l'établissement  de  ces 
Tribunaux,  et  à  les  inviter  à  y  adliérer. 

Ils  déclarent  acc  pter  l'application  à  leurs  natio- 
naux, comme  aux  sujets  locaux,  du  décret  de  Son  Al- 
tesse le  Khédive,  en  date  13  mars  1884(*),  concernant 
l'impòt  sur  la  propriété  bàtie,  avec  cet  modification  : 
«  les  membres  étrangers  des  Commissions  et  Conseils 
«  de  révision  institués  par  les  articles  IV  et  V  du  dit 
«  décret  seront  désignés  par  le  consul  dans  le  cas  où  les 
«  élections  resteraient  sans  résultat,  ainsi  que  dans  le 
«  cas  où  les  délégués  élus  ne  se  présetiteraient  pas:  si 
«  les  délégués  du  consul  ne  se  présentent  pas,  la  Com- 
«  mission  ou  le  Conseil  de  révision  procèderà  valable- 
«  ment  en  leur  absence.   » 

Ils  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs 
nationaux,  comme  aux  sujets  locaux,  du  droit  de  timbro 
et  du  droit  de  patentes,  et  s'engagent    à  entreprendre 


(*)  Vedi  a  pagf.  391  di  questo  volume.  Il  decreto  del  13  marzo,  sospeso 
poi  dall'altro  decreto  kediviale  del  9  novembre  li-84,  venne  infine  emanato 
ni  aprile  1886,  colla  modiflcazione  convenuta  nella  presente  dichiarazione. 
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1885  inimédiatement,  de  concert  avcc  le  Gouvernement  egyp- 
n  marzo  tien,  l'étude  des  projets  de  loi  établissant  ces  deux  inipóts. 
III.  —  Considérant  qua  les  Puissances  sont  d'accord 
pour  reconnaìtre  l'urgence  d'une  négociation  ayant  poiir 
but  de  consacrer  par  un  acte  conventionnel  Tétablis- 
sement  d'un  regime  déflnitif,  dest'né  à  garantir,  en 
tout  temps  et  à  toutes  les  Puissances,  le  libre  usage 
du   canal  de  Suez  : 

il  est  convenu  entre  les  sept  Gouvernements  pré- 
cités  qu'une  Commission  composée  de  délégués  nommés 
par  les  dits  Gouvernements  se  réunira  à  Paris  le  30 
mars  pour  préparer  et  rediger  cet  Acte,  en  prenant 
pour  base  la  circulaire  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
britannique  en  date  du  3  janvier  1883(*). 

Un  délégué  de  Son  Altesse  le  Khédive  siégera  à  la 
(Jommission  avec  voix  consultative. 

Le  projet  redige  par  la  Commission  sera  soumis 
aux  dits  Gouvernements,  qui  s'emploieraient  ensuite  à 
obtenir  l'accession  des  autres  Puissances. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  d'Italie,  d'Allema- 
gne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Breta- 
gne,  de  Russie,  et  de  Turquie,  munis  des  pouvoirs  néces- 
saires,  déclarent  par  les  présentes  que  leurs  Gouverne- 
ments respectifs  prennent  les  uns  envers  les  autres 
les  engagements  relatés  ci-dessus. 

En  foi  de  quei  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  appose  le  scoau  de  leurs  armes. 
Fait  à  Londres,  lo  17  mars,   1885. 

{L.S)  NiGRA  —  {L.S)  MOnster  —  {L.S) 
KÀRo:.Ti  —  (L.S)  Granville  — 
{L.S)  Waddington  —  {L.S)  Staal 
—  {L.S)  Musurus  (••). 


(*)  Vedi  a  paf,'.  .393  del  iiresentc  vnlunio. 

(•*)  L'  ambasciatore  ottomano  lirniò  questa  dichiarazione  il  30  marzo  1885. 
JVedi  sue  dichiarazioni  a  pag'.  yy9-400). 
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DÉCLARATION    DU    GOUVERNEMENT    EGYPTIEN.  ^^^^ 

1~  va&Tzo 

Le  Goiivernement  de  Son  Allesse  le  Kliédive  s'en- 
gage  à  promulguer  le  décrot  doiit  le  projet  est  ci-an- 
nexé.  Il  déclare»  en  outre,  en  tant  que  les  arrange- 
ments  ci-dessiis  mentionnés  se  léfèrent  à  des  questions 
d'administration  intérieiire  de  TEgypte  dont  le  régle- 
ment  lui  appartieni  en  verta  des  firraans  de  Sa  Majesté 
imperiale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements  et 
s* engagé,  en  ce  qui  le  concerne,  à  les  exécuter. 

En  fui  de  quoi  le  soussigné,  munì  de  pouvoìrs  à 
cet  égard,  a  signé  la  présente  déclarat'.on. 

Fait  à  Lonlres,  le  17  mars,   1885. 

[Firmato]  —  Blum. 

{An?i?xe  I). 

PROJET  DE   CONVENTION. 

Dans  le  but  de  faciliter  au  Gouvernement  egyptien  la  .is  mar.  ises) 
conclusiou  d'un  emprutit  destine,  poui-  partie,  à  pourvoir  aux 
indemnités  d'Alexandria  dont  le  réglement  présente  un  carac- 
tère  p.uticulier  d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  la 
sltuatioa  financière,  et  à  assurer  le  service  de  certaine.s  dé- 
penses  estraordinnires, 

les  Gnuveraements  de  Turquie,  d'Allemagne,  d'Autrielie- 
Hongrie,de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Russie 
ont  arrèté  d'un  Cjmmun  accord  les  dispositions  suivantes: 

Art.  I  —  Le  Gouvernement  egyptien,  avec  l'assentiment 
de  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan  et  sous  la  garantie  résul- 
tant  de  la  présente  Convention,  émettra  à  un  taux  qui  ne 
pourra  excéder  3  '/j  pour  cent  la  quantitéde  titres  nécessai- 
res  pour  produire  une  somme  etfective  maxima  de  9,000,000  Is. 

Un  décret  de  Son  Allesse  le  Khédive  determinerà  le  taux, 
les  conditions,  et  la  date  de.s  émissions. 

AaT.  Il  —  Les  coupons  seront  payés  en  or  en  Egypte,  à 
Londres,  (*)  et  à  Paris,  le  l'^r  mars  et  le  Ur  septembre  de  cha- 
que  a une e 


(*)  Nella  Convenzione  vennero  poi  inserite  qui  le  parole  à  Berlin  (Vedi 
dichiarazione  25  luglio  1885,  compresa  in  questo  volume). 


(18  mar.  I885J 
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1885  -^  Paris  les  paiements  seront  faits  au  change  flxe  de  25 

nmaizo      ^^-  1^  ^'''^^  sterling.  (*) 

Art.  III.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront 
étre  frappés  d'aucun  impòt  au  profit  du  Gouvernement  égyptien. 
Art.  IV.  —  Une  annuito  fixe  de  315,000  l.,  destinée  au 
Service  de  l'emprunt,  sera  prélevée,  conijue  première  charge, 
sur  les  revenus  affectés  au  service  de  la  dette  privilégiée  et 
de  la  dette  unifiée 

Art.  Y.  —  La  portion  de  catte  annuite  qui  ne  serait  pas 
absorbée  par  le  service  de  l'intérìt  sera  affectée  à  l'amortis- 
sement  de  l'emprunt.  L'amortissement  se  fera  par  rachat  au 
cours  du  marche.  Lorsque  le  cours  sera  supérieur  au  pair, 
il  s'effectuera  au  pair  par  voie  de  tirage,  s  us  réserve  toute- 
fois  du  droit  du  Gouvernement  égyptien  de  rembourser  l'em- 
prunt au  pair. 

Art.  VL  —  Le  service  du  nouvel  emprunt  sera  effectué 
par  la  Caisse  de  la  dette  Publique  égyptienne  dans  les  mèmes 
conditions  que  le  service  des  dettes  privilégiée  et  unifiée. 

Art.  VIL  —  Les  Gouvernements  d'AUemagne,  d'Autriche- 
Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de 
Russie  s'engagent,  soit  à  garantir  conjointement  et  solidaire- 
ment,  soit  à  demander  à  leurs  Parlements,  l'autorisation  de 
garantir  conjointement  et  solidairement,  le  service  régulier 
de  l'annuite  de  315,000  Is.  stipulée  ci-dessus.  (**) 

Art.  Vili.  —  Les  commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette 
devront,  quinze  jours  avant  cliaque  échéance,  rendre  compte 
au  Gouvernement  égyptien,  par  un  rapport  special  qui  sera 
publié  au  Journal  oificiel  de  la  situation  des  ressources  affec- 
tées  au  service  de  l'emprunt. 

Art.  TX.  —  Tous  les  veisements  de  l'emprunt  seront 
centralisés  à  la  Caisse  de  la  dette. 

Art.  X.  —  Les  frais  de  remise  et  autres  frais  de  l'opé- 
ration  seront  préleves  sur  le  montant  de  l'emprunt. 

Los  commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette  prélèveront  sur 
le  produit  de  l'emprunt  la  somme  nécessaire  pour  parfaire  le 

(*)  Nella  Convenzione  venne  poi  (|Ui  inserita  la  frase:  A  Berlin  les 
paiements  s'eJTectueront  au  cours  du  Joitr.  (Vedi  dicluarazione2-'3  luj,'lio  1885, 
compresa  in  questo  volume). 

(••)  Vedi  doc.  parlamentari  italiani  —  Camera  dei  deiiutatì:  Legisla- 
tura XV  —  V  sett.  188>-83-84-8r)  —  Documenti  —  Dis.  di  le^R-e  e  relazioni 
u"  313-31.3  A-;313W«  —  Senato  del  Ite;,'no,  n»  2()2  e  n°  2'J2.\.  —  La  Camera 
approvò  la  Convenzione  de'  IH  marzo  18K.'>  il  18  dicembre  1880;  il  Senato 
l'approvò  il  1"  marzo  188G. 
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paiement  des  indemnités  d'Alexandrie,  et  paierout  ces  indem-        1885 

nités  aux  intéressés.  pour  le  compte  du  Gouveruemeut  éffvp-      ,, 

'   '■  '■  °''  *^         1  /  marzo 

tien,  d'après  les  etats  de  répartitioa  arrStés  par  la  Cominis- 

.     ^'  4..  ,  ]  .      j  .     -  ^  .      ,  .     '  ^      (18  mar.  I88S1 

Sion  Internationale  des  indemnites.  Les  mdemnites  seront 
payées  integralement  et  sans  intérèts  de  retard. 

Art.  XI.  —  Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis  au  Gou- 
vernement  égyptien,  au  fur  et  à  niesure  de  ses  besoins. 

Art.  XII  —  Tout  reliquat  non  employé  de  1'  emprunt  sera 
affecté  au  rachat  dans  les  conditions  énoncées  à  l'artlele  V 
de  titres  qui  seront  annulés. 

Art.  XIII.  —  La  Caisse  de  la  dette  publique  adressera,  à 
la  fin  de  chaque  semestre,  au  Gouvernement  égyptien,  un 
rapport  établissànt,  d'après  le.«  justiflcations  produites  par  le 
Gouvernement  égyptien,  l'emploi  des  fonds  provenant  de 
Temprunt.  Ce  rapport  sera  publié  au  Jonnial  ojiciel. 

Art.  XIV.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée  et  les 
ratìfications  en  seront  échangées  a  Londres  le  plus  tòt  pos- 
sible.  (*) 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  sceau  de  leur.s  armes. 

Fait  à  Londres,  lo  (**)  mars  1885. 

[Annexe  II). 

PROJET  DE  DÉCRET. 

Nous,  Khèdive  d'Egypte, 

vu  la  Loi  de  liquidation  du  17  Juillet  1880  (***),  (27 lagiio jsss) 

vu  la  Convention  en  date  du  (****)  contenant  as- 

sentiment  de  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan  à  l'émission  d'un 
emprunt  de  9,000,000  l.s.\ 

considérant  qua  l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie,  la  France, 
la  Grande-Bretagne,  l'Italie,  et  la  Russie,  ont  déclaré  qu'elles 
aceeptaient  la  présente  Loi  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  la 


(•)  Per  lo  scambio  delle  ratifiche  di  questa  Convenzione  fu  poi  propo- 
sto dal  Governo  della  Reijina  (25  ago.sto  1883)  e  accettato  da  quello  del  Re, 
che,  una  volta  depositate  tutte  le  ratitìche,  si  redigerebbe  un  solo  pro- 
tocollo per  reg'istrare  tal  fatto  e  prendere  insieme  nota  delle  riserve  fatte 
dal  Governi  di  Russia  e  di  Turchia,  in  data  rispettivamente  del  18  marzo, 
30  marzo  e  2  aprile  1885  (V.  pa»  :i98-I00;.  Al  momento,  però,  di  stampare 
11  presente  fog^lio  (settembre  188f^),  il  deposito  delle  varie  ratifiche  non  era 
completamente  avvenuto,  mancando  ancora  la  ratificazione  della  Turchia. 

(**)  La  Convenzione  venne  firmata  dai  plenipotenziari  il  18  marzo  1885. 

{*•*)  La  Ley;4'e  d  i  liquidazione  più  volte  citata  in  questo  decreto,  trovasi 
riprodotta  a  pay.  368  e  seg-.  del  presente  volume. 

("♦*]  18  marzo  1885  —  nel  testo  firmato. 


17  marzo 

(27  loglio  1885 
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1&85  porter  collectivement  à  la  connaissance  des  autres  Puissances 
qui  ont  pris  pait  a  létahlissenient  des  Trii  unuux  miKtes  en 
Egypte  et  à  les  inviter  a  v  adliérer, 

sur  la  propositiou  de  notre  C<  nseil  des  ministres, 

avons  décrété  et  décrétons: 

Autjcle  ler.  Nutre  ministre  des  Finances  est  autorisé  à 
émettre  à  un  taux  qui  ne  pourra  excéder  3  '/^  pour  cent  la 
quantité  de  titres  nécessaire  pour  produire  un  e  somme  efFective 
maxima  de  L.  E.  8,775,000  (9,000.000  ^.*.)- 

Un  décret  ultérieur  determinerà  le  taux,  les  conditions, 
et  la  date  des  émissions. 

Art.  2.  —  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  en 
or  en  Egypte,  à  Londres,  (*)  et  a  Paris,  le  1^'"  mars  et  le 
ler  septambre  de  chaque  année, 

A  Paris,  les  paieinents  se.ont  faits  au  change  flxe  de  25  Vs 
la  livre  st:3rling  (**). 

Art.  3.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourront  étre 
frappées  d'aucun  impòt  au  proflt  de  notre  Gouvernement. 

Art.  4.  —  Une  annuite  fixe  de  L.  E.  307,125  (315,000  l.s]  de- 
stinée  uu  service  de  cet  emprunt  sera  prélfvée,  comme  pre- 
miere charge,  et  sous  la  garantie  résultant  de  la  Convention 
internatianale  en  date  du  (***)  sur  les  revenus  affectés  au 

service  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  uniflée. 

Art.  5.  —  La  portion  de  cette  annuite  qui  ne  serait  pas 
absorbée  par  le  service  de  l'intérSt  sera  affectée  à  l'amortis- 
sement  de  Temprunt  garanti.  L'amortissement  se  fera  par 
rachat  au  cours  du  marche.  Lorsque  le  cours  sera  supérieur 
au  palr,  il  s'effectuera  au  pair  par  voie  de  tirage. 

Art.  G.  —  Le  service  de  Pemprunt  garanti  sera  effectué 
par  la  Caisse  de  la  dette  publique  dans  les  mèmes  conditions 
que  le  service  des  dettes  privilégiée  et  unifiée. 

Art  7.  —  i,cs  commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette  de- 
vront,quinze  jours  avant  chaque  échéance,  nous  rendre  compte, 
par  un  rapport  special  qui  sera  public  au  Journal  of/tdel  de  la 
situation  des  ressourccs  a;rectées  au  service  de  Temprunt. 

Aut.  8.  —  Tous  Ics  v(  r.seuitnts  de  Temprunt  seront  cen- 
tralisés  à  la  Caisse  de  la  dett'\ 


(*),Nel  testo  del  dfctcln,  i|ui  si  a;,>-Lriuiisc  :  à  JirUii.  [Vedi  dichiara- 
zione 2.1  luf^lio  18SD,  conipi-fsa  iii  ()uesto  volume;. 

(♦•;  Qui,  nel  rtecret-i,  come  fu  emanato  il  •2'7  lu^Mio  188ó,  venne  ag- 
giunta la  frane:  A  lìtniia  Ics  paiements  xero/it  fails  au  chnii  e  du,  jour. 
(Vedi  dichiarazione  2.')  1u;l^1io  188.",  com|)rosa  in  ([iiesto  V(dume  . 

(*")  18  marzo  1^85    —  nel  testo  firmato. 


(27  Ingl.  1885) 
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Art.  y.  —  Les  frais  de  r^-'mise  et  autrcs  frais  de  ropt'ra-        1885 
tion  seronti  prélevés  sui'  le  inontant  de  l'emprunt.  ^^  marzo 

Les  commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette  resevveiont 
sur  le  produit  de  l'emprunt  garanti  la  somme  nécessaire  pour 
parfaire  le  paiemet  des  indemnités  d'Alex.andrie  et  paieront 
ces  indemnités  aux  intér.  ssés  pour  le  compte  de  Notre  Gou- 
vernement,  dapi-'ès  les  états  de  répartition  arretra  par  la 
Commission  Internationale  des  indemnités.  les  indemnités 
seront  pavées  intégralement  et  sans  intérets  de  retard. 

Le  surplus  de  l'emprunt  sera  remis,  par  les  commissai- 
res  de  la  Caisse  a  notre  Ministèro  des  finances,  au  fur  et  à 
mesure  de  ses  ber^oius 

La  portion  de  l'emprunt  lestant  disponible  après  le  pré- 
lèvement  da  montant  des  indemnités  est.  concur:-emment 
avec  les  ressources  mises  à  la  disposition  de  notre  Mini.stère 
des  finances  par  l'artici;  24  d;  la  présente  Loi.  a:rectée  aux 
charges  suivantes  : 

Réglement  du  déficit  de  Tannce   1884   et    des 

années  antérieures L.E.  2,657,000 

Déficit  de  1885  évalué   à »      1.200,000 

Travaux  d'irrigation »      1,000,000 

Indemnités  pour  rachat  de  pensions   ....  »         550,000 

Fonds  réservés  pour  le  service  de  la  Trésorerie  »        500,000 

Total L.E.  5,907,000 

Art.  10.  —  Tout  reliquat  de  l'emprunt  après  qu'il  aura 
été  pourvu  aux  charges  indiquées  ci-dessus.  sera  einployé  à 
racheter,  dans  les  eonditions  ónonc'es  à  Paiticle  5  de  la  pré- 
sente Loi,  des  titres  qui  seront  annulés 

Art.  11.  —  Les  commissaires  de  la  Caisse  de  la  dette 
publique  nous  advesseront  a  la  fin  de  chaque  sem'estre  un 
rapport  établissant,  d'après  les  jastifications  (jui  leur  seront 
produites,  l'emploi  des  fonds  provenant  de  l'emprunt  garanti. 
Ce   rapport  sera  public  au  Journal  offl,ciel. 

Art.  12.  —  U  est  établi  un  impot  de  5  pour  cent  sur  le 
montant  des  coupons  des  dettes  privilégiée  et  unifiée.  Cet  im- 
pot ne  pourra  t outefois  étre  percu  que  sur  le  montant  des 
semestrialités  venant  a  échéance  en  1885  et  ea  1886. 

Des  certificat.s  constatant  le  droit  év^entuel  des  porteurs 
de  titres  à  obteiiir  le  rembours;^ment  de  cet  impòt,  leur  seront 
délivrés  lors  du  paiement  des  coupons. 


(«Tlugl.  1885J 
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1885  Si.  après   Texplration  de    ce    délai,    Notre  Gouvernement 

n  marzo  jugcait  necessaire  de  maintenir,  soit  pendant  un  certain  nom- 
bre  d'années,  soit  à  titre  permanent,  l'impòt  ctabli  par  le 
présent  article,  il  ne  le  pourrait  qu'après  avoir  institué, 
d'accord  avec  les  Puissances,  une  Commission  internationale 
semblable  a  celle  qui  a  préparé  la  Loi  de  liquidation  et  qui 
aurait  pour  mandat  de  procéder  à  une  enquete  generale  sur 
la  situation  financière  de  l'Egypte,  et  de  Nous  proposer  les 
moyens  qui  lui  sembleraient  convenablcs  pour  assurer  une 
nouvelle  répartition  des  ressources  du  pays. 

La  composition  de  catte  Commission  serait  réglée  d'ac- 
cord avec  les  Puissances. 

Art.  13.  —  Au  cas  où  Notre  Gouvernement  aurait  à  fournir 
à  la  DaTra  Sanieh,  en  1885  et  en  1886,  conformément  aux 
dispositions  des  articles  44  et  47  de  la  Loi  de  liquidation, 
une  subvention  destinée  à  parfaire  Tintéret  de  sa  dette,  il 
preleverà  sur  cette  subvention,  jusqu'à  concurrence  seulement 
de  son  montant,  une  somme  égale  au  produit  de  l'impòc  de 
5  pour  cent  sur  le  chiffre  total  de  lintéret  à  4  pour  cent  de 
la  dette  de  la  Daì'ra. 

Art.  14.  —  Il  en  sera  de  miè'me  en  ce  qui  concerne  la  sub- 
vention éventuelle  pjiyée  à  TAdministration  des  domaines 
pour  parfaire  l'intórèt  de  5  pour  cent  qui  lui  est  garanti  par 
Notre  Gouvernement. 

Les  certiflcats  mentionnés  à  l'article  12  seront  délivrés 
dans  les  mèmes  conditions  aux  porteurs  de  titres  de  la  DaTra 
et  des  Domaines. 

Art.  15.  —  Aucun  impOt  ne  sera  pereu  sur  les  coupons 
des  dettes  de  la  DaTra  ou  des  Domaines  dans  le  cas  où  les 
revenus  spécialement  engagés  à  ces  deux  dettes  suffiraient 
à  en  assurer  le  service. 

Art.  Ifi.  —  A  dater  de  la  sifrnature  de  la  Convention  In- 
ternationale l'amortisscment  des  dettes  privilégiée  et  uniflée 
est  suspeodu  sauf  dans  le  cas  prévu  par  Tarticle  22  ci-après. 

L'amorti.ssement  de  42,500  > .s  prévu  par  Tartirle  IV  de  la 
Convention  intervenne  le  14  avril  1880,  entre  Notre  Gouver- 
nement et  MM.  de  Rothschild  e.st  également  suspendu  sous 
la  me  me  réserve. 

Art.  n.  —  Seront  considérés  e  jmme  excédants  de  revenus 
des  Provinces  et  Administrations  affeelées  au  service  de  la  dette 
I)ublique  les  produts  budgétaire.s  de  tonte  nature  affectés  à 
ce  service  par  les  articles  2  et  '.)  de  la  Loi  de  liquidation  au 
delà  de  la  somme  nécessaire  pour  assurer  : 
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1    le  service  de  l'annuite  fixe  de  L.  E   307,125  (315,000^.^)        1885 

de  l'emprunt  garanti; 

,         ,    ^      ,  ,      ,  n  marzo 

2.  l'interet  a  5  pour  cent  de  la  dette  piivilegiee: 

3.  l'intérèt  à  4  pour  cent  de  la  dette  unifié'^.  "^  ' 
Sous  dédiiction,  en    ce  qui    concerne    ces    deux    dernières 

dettes,  de  Timpòt  établi  dans  les  conditions  de  l'article  12  de 
la  présente  Loi. 

Art.  18.  —  Les  excédants  de  revenus  des  Provinces  et 
Administratiorjs  non  a.Tectées  au  service  de  la  dette  publique 
sont  établis  ainsi  qu'il  suit: 

aux  produits  biidgétaires  de  tonte  nature  réalisés  dans 
ces  Provinces  et  Administrations  il  y  a  lieu  d'ajouter  les  som- 
mes  que  Notre  Gouvernement  est  autorisé  à  prélever  pour 
frais  d'admiuistration  ou  d'exploitation  sur  les  revenus  bruts 
des  Provinces  et  Administrations  atfectées. 

De  ce  total  sera  déduite  la  sonarne  de  L.  E.  5,237,000,  à 
laquelle  sont  arretées  les  dépenses  à  imputer  sur  les  revenus 
non  affectés. 

La  différence  constituera  l'excédant  des  revenus  non  af- 
fectés. 

Le  budget  des  dépenses  des  chemins  de  fer  y  compris  le 
chemin  de  fer  dHélouan,  étant  évalué  dans  le  cliiffre  qui 
précède  à  L.  E.  555,000,  il  est  entendu  que  la  somme  de 
L.  E.  5,237,000  sera  augmentée  au  besoin  de  la  somme  né- 
cessaire pour  que  les  crédits  ouverts  au  service  des  cheuiins 
de  fer  atteignent  la  proportion  de  45  pour  cent  de  leurs  re- 
cettes  brutes. 

La  somme  de  L.  E.  5,237,000  sera  également  augmentée 
du  montant  des  subventions  versées  par  le  Min  stère  des  fi- 
nances  à  la  Caisse  de  la  dette  publique,  à  la  Daìra  et  à  l'Ad- 
ministration  des  domaiiis,  confo. mément  aux  articles  11,  44 
et  47  de  la  Loi  de  liquidation,  et  à  la  Convention  du  31  oc- 
tobre  1878,  intervenne  entre  Notre  Gouvernement  et  MM.  de 
Rothschild. 

Art.  19.  —  Le  corapte  des  excédants  des  revenus  affectés 
au  service  de  la  dette  sera  arrété  à  la  date  du  25  octobre  de 
chaque  année. 

Art.  20.  —  Lorsque  les  revenus  des  Provinces  et  Admi- 
nistrations non  affectées  auront  été  inférieurs  au  chiiTre  des 
dépenses  déterminé  par  l'article  18  de  la  présente  Lo! ,  la 
Caisse  de  la  dette  devra  prélever  sur  ses  excédants  et  verser 
à  Notre  Ministère  des  flnances  la  somme  nécessaire  pour  par- 
faire  ce  chiffre. 
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1885  Lorsque  les  revenus  des  Provinces  et  Administrations  non 

affectpes  auroat  drpassé  le  n. ontani  des    dépenses    indiquco 
17  marzo  ,  '   .    , 

ci-dessus,  Texcedant  sera  veise  a  li  Caisse  de  la  dette. 
f27  luRi.  i88»j  ^^^    ^^    —  ^^^  excédants  qui   po.irraient  s?3    prò  luire  en 

1885  et  en  1886  sur  rensem')le  des  revenus  aifectés  vt  non 
affecté.-;,  après  qu'il  aura  été  pourvu  au  servire  des  diver.ses 
dettes  et  dépenses  publiques  dans  l^^s  coiditions  énoncées 
aux  articles  17  et  18  c-dessus,  seiont  laissés  en  rés^rve  à 
la  caisse  de  la  dttte  jusqu'au  15  aviil   1887. 

A  cette  epoque  il  sera  fait.  par  L  s  soins  de  la  Commis- 
sion  de  la  dette,  une  distribution  de  ces  excédants  entre  les 
détenteurs  des  ccrtiflcats  mentionnés  aux  articles  12  et  14. 
S"il  y  a  un  surplus,  il  sera  aTecté  au  remboursement  de 
la  réduction  d'un  '/a  pour  cent  opere  sur  les  intérèts  des  ac- 
tions  du  Canal  de  Suez. 

Si  les  exccdants  sont  insuffisants  pour  pourvoir  intégra- 
lement  à  ces  diver.s  rembour  ements,  les  excédants  des  an- 
nées  ultérieures  seront  affectés  à  la  mème   destination. 

Tous  les  e\ccdants  qui  ne  seront  pas  emplojés  à  ces 
remboursements  seront  répartis  par  moitié  entre  le  budget 
des  dépenses  administratives  du  Gouvern'ment  et  le  service 
de  l'amortissement. 

Art.  22.  —  I.es  fonds  destinés  à  l'amortissement  en  verta  de 
l'articlo  qui  précède  seront,  jusqu'à  coneurrence  de  L.  E.  87,750 
(90,000  .y.\  exclusivemcnt  employés  à  ramortissement  de  Tetn- 
prunt  garanti. 

Le  surplus  sera  affecté  à  l'amortissement  des  autres  det- 
tes  dans  les  conditions  où  il  a  été  établi  par  la  Lei  de  li- 
quidation  et  les  contrats  intervjnus  entre  Notre  Gouverne- 
ment  et  MM.  de  Rothschild. 

Art.  23.  —  Toutes  les  deltes  mentionnécs  à  l'article  66 
de  la  I.oi  de  liquidation  devront,  sous  peine  de  déchéance, 
ètre  rcclaméc'S  à  Notre  Gouvernement  avant  le  l^Tjanvier  1886. 
Celles  de  ces  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient  pas  fait  l'objet 
d'une  n'clamation  constatée,  soit  par  uno  istancc  engagée 
devant  les  Triiuinaux,  soit  par  un  accuse  de  reception  éma- 
nant  d'une  Administration  competente,  soit  jiar  un  acte  d'huis- 
sier,  seront  définitivement  prescrites  et  ne  pourront  plus 
donner  lieu  à  aucuno  action  contre  Notre  Gouvernement. 

Art.  24.  —  La  Casse  de  la  dette  publ:qnc  réser  veri  pour 
assurer  le  réglement  des  dettes  de  la  li  juidation  encore  en 
sus.tcns,  les  titres  do  la  dette  privilégiéo,  et  les  tities  de    la 


17  marzo 

[27  lugl.  1885; 
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dette  unifice.  faisant  partie  de  Tactif  de  la  liquidation  dont  1885 
elle  est  actuellement  dépositaire.  Tout  1  •  surplu?  de  l'actif  de 
la  liquidation,  tei  qu'il  est  con^titué  par  l'article  63  de  la 
Loi  de  liquidation,  sera  à  la  disposition  de  Notre  Gouverne- 
ment  pour  èti*e  affecté  aux  charges  spécifiées  aiix  articles  9 
et  10  de  la  présente  Loi. 

Les  titres  qui  pourraient  rester  a  la  Ca  sse  de  la  dette  après 
le  paiementde  toates  les  dettes  de  la  liqu  dation  seront  annulés. 

Art.  25.  —  La  faculté  donnée  à  notre  ministra  des  flnan- 
ces  par  l'article  37  de  la  Loi  de  liquidation  de  s;  procurer 
des  avances  en  compte  coarant  est  restreinte  à  la  limite  ma- 
xima de  L.  E.  I,00u,n00. 

Art.  26.  —  Les  Tiibunaux.  de  la  réforme  ne  conniìtront 
pas  de  l'action  intioduite  par  les  commissaires  dì  la  Caisse 
de  la  dette  publjque  eontre  le  Gouvernement  d'iigypte,  le 
présiJent  du  Conseil,  le  ministre  des  Finauce^,  les  moudirs, 
les  directeurs  des  Administ.ati  jns  aTectées ,  tant  en  leur 
qualìté,  qu"en  leur  nom  per  onnel.  en  paie:nent  des  sommes 
affectée.s  à  l'amortissement,  et  qui  ont  été  versées  directe- 
ment  a  la  caisse  du  Ministè.e  des  finances  pendant  les  mois 
de  septembre  et  octobre  1884. 

Art.  27.  —  La  presenta  l  oi  sera  publiée  au  Journal  o'flciel. 
Elle  sera  exécutoire  dès  sa  publication,  nonobstant  toutes  di- 
spositions  contraires  n'sultant  des  lois  ou  décrets  en  vigueur. 

Art.  .28.  —  Nos  ministres  sont  chargés,  cliacun  en  ce  qui 
le  concerne,  de  Texécution  de  la  présente  Loi  i*). 

DECLARATIOX. 

Les  plénipoteatiairessons.signésdéclarentque  Tadbé- 
sion  des  Puissances  à  Tarticle  26  du  Décret  n'impliqu« 
pas  la  reconnais sance  de  la  légalité  de  reraploi  qui  a  été 
fait  des  fonds  d'amortissement  de  la  dette  egyptienne. 

Fait  à  Londres,  le   17  mars,   1885. 

{Firmati)  —  Xigra  —  Miìnster  —  Kàrolyi 
—  Waddington  —   Granville  — 

Staal  —  McsuRus  ("). 

(•)  Il  decreto,  contenente  questa  leg"g"e,  venne  poi  emanato  dal  Kliedive 
.il  27  luj,''lio  l'^SÓ.  (Vedi. nel  presente  volume). 

(**)  (,uesta  dichiarazione  venne  firmata  il  30  marzo  188.J  dal  plenipoten- 
ziario ottomano,  che  vi  ag-g^iunse  Taltra  dichiai  azione  inserta  a  pa.,"-.  399-100 
del   presente  volume. 


1885 

17  marzo 
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Documenti  citati  negli  atti  che  precedo7io. 

I. 

Legge  di  liquidazione  del   17  luglio  ISSO. 

Noiis,  Khédive  d'Egypte, 

vu  nos  décrets  en  date  des  31  mars  (*)  et  5  avril  1880  {**), 

sur  Ta  pi'oposition  des  commissaires  designés  par  les  Gou- 
vernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie,  de  Franca,  de 
Grande-Brétagne  et  d'Italie,  et  nommés  par  Nous, 

notre  Conseil  des  ministres  eniendu, 

avons  décrété  et  déerétons: 

TiTRE  I   —  Dette  coìisolid'e. 

Article  premier.  —  Le  service  de  la  dette  eonsolidée 
s'effectuera  à  l'dvenir  dans  les  conditions  déterminées  ci- 
après : 

Dette  privilc'giee 

Art  2.  —  Les  revenus  nets  des  chemiiis  de  fer  de  l'Etat, 
des  télégraplies  et  du  port  d'Alexandrie  sont  spécialement  af- 
fectés  au  service  des  intérèts  et  de  rainortissement  de  la  dette 
privilégiée. 

Le  complément  des  ressources  nécessaires  pour  ce  ser- 
vice sera  prélevé,  coinme  première  charge,  sur  les  afifectations 
de  la  dette  unifiée. 

Si,  au  contraire,  les  affectations  spéciales  de  la  dette 
privilégiée,  arrivent  à  présenter  des  excédants.  ces  excédants 
seront  employés  à  l'amortissement  de  la  dette  unifiée. 

Art.  3.  —  Les  dépenses  ordinaires  d'entretien  et  d'exploi- 
tation,  prévus  au  budget  ou  régulièrement  autorisées  par  des 
décisions  spéciales,  seront  seules  prélevées  sur  les  recettes 
de  cos  Administrations. 


(*)  Vedi  a  iia^".  XXXVIII  ilei  Documenti  diplomatici  (n.  II  iiovies]  sulla 
questione  egiziana,  presentati  nlla  Camera  nella  tornata  del  28  aprile  iy85 
dal  ministro  des'H  affari  esteri  (Mancini)  —  Roma,  ti pog-rafla  della  Camera 
dei  Deputati,  18K)  -  ed  a  pag'ina  22  del  volume  Vili  della  presente  Rac- 
colta dove  il  decreto  del  31  marzo  1880  si  trova  in  progretto. 

('*]  Vedi  a  pag.  XL  del  volume  dei  Documenti  diplomatici  citato  neUa 
precedente  nota. 
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Les  fiais  de  transports  dus  par  les  services  de  Tétat,  qui        1885 
ne  seraieut  pas  payés  au  comptant,  devront  ètra   remboursés     ,„  marzo 
mensuellement  à  l'Administration  des  clieraiiis  de  fer. 

Art.  4.  —  Il  sera  pourvu  sur  les  lessources  générales  du 
Trésor  aux  dépenses  extraordiuaires  telles  que  Tacquisition 
de  terrains  ou  d'immeubles,  la  constriiction  de  lignes  nou- 
velles  et  ì'acquisition  da  matériel  nécessaire  à  leur  exploita- 
tion,  le  rachat  de  lignes  concédées,  la  pose  d'une  seconde 
voie,  la  construction  de  bàtiments  nouveaux,  digues,  quais,  etc. 

Les  dites  dépenses  extraordiuaires  seront  proposées  par 
les  administrateurs  et  votées  par  le  Conseil  des  ministies. 

S'il  y  a  contestation  entra  le  Gouvernemeut  et  l'Admini- 
stration des  chemins  de  fer,  des  télégraphes  et  du  port  d'Ale- 
xandrie,  sur  la  question  de  savoir  si  une  dépanse  doit  ou  non 
ètra  considérée  eomme  extraordinaire,  le  Gouvernement  pourra 
sur  l'avis  conforme  da  la  Caisse  de  la  detta,  autoriser  la  dite 
Adm:nistration  a  prélever  cette  dépense  sur  ses  recettes. 

Art.  5.  —  L'intérét  annuel  des  obligations  de  la  dette, 
privilégiée  est  maintenu  k  5  %  ^"-  capital  nominai. 

Il  continuerà  à  étre  payé  semestriellement  aux  écbéances 
du  15  avril  et  du  15  octobre. 

L'amortissement  sera  fait  au  pair  en  65  ans,  à  compter 
du   15  octobre  1816,  par  tiragas  semestriels.  , 

Les  tirages  s"etfectueront  en  séance  publique,  par  les  soins 
des  commissaires  directeurs,  dans  les  mois  de  jaavier  et  de  juillet_ 

Le  remboursement  des  titres  aura  lieu  à  partir  de  l'é- 
chéance  du  coupon  suivant. 

Art.  6.  —  Notre  ministre  des  finances  est  autorisé  à 
émettre  pour  L  E.  nominales  5,600.205  [l.st.  5,743,800)  d'obli- 
gations  de  la  dette  privilégiée  dont  Temploi  sera  fait  confor- 
mémerit  aux  aiticles  GB  et  suivants. 

Ces  titres  seront  émis,  au  fur  et  à  mesure  des  besoins, 
jouissanca  du  15  avril  1880,  aux  mèmes  conditions  d'intérét 
et  d'amortissemant  que  les  obligations  primitives  auxqualles 
ils  sont  complétement  assimilés. 

Les  nouveaux  titres  seront  compris  dans  le  l^r  tirage 
d'amortissement  qui  suivra  leur  ém  ssion. 

Aur.  7.  —  Au  fur  et  à  mesure  de  la  liquidation  des  créan- 
ces  payables  en  obligations  et  pendant  un  délai  de  6  mois  à 
compter  de  la  publication  de  la  présente  Loi,  il  sera  délivré 
aux  intéressés  des  titres  provisoires  au  portsur. 

Les  règlements   ultérieurs    seront    faits   directemant    en 

obligations  déflnitives. 

24 
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1885  L^^  titres  provisoires  de^TOiit  etre  échangés  dans  l'année 

Qui  suivra  la  publication  de  la  présf^nte  Loi 
n  marzo       '■  ,  ;  ^  .       ^        j        ^ 

Passe  ce  dernier  terme,  Notre  ministre  des  nnances  pro- 
(17  lugi.  18S01  pg^gj.jj^  d'oflBce  à  l'émission  des  obligations  dont  les  titres  pro- 
visoires n"auront  pa«  été  représentés  et  les  déposera  à  la 
Caisse  de  la  dette  publique  pour  le  compte  de  qui  de  droit. 
Art.  8.  —  L'annuite  nécessaire  au  service  des  obligations 
privilégiées,  en  intérèts  et  amortissement,  est  fixée  à  L.  E.  uà 
million  et  157,-768  [l  st.  1,187,404). 

Detle  uni%'''e. 

Akt.  9.  —  Les  revenus  suivants  demeureront  affectés  au 
service  de  la  dette  unifìée: 

1.  Les  revenus  des  doiianes  et  lo  produit  des  droits  per- 
cus  pour  Notre  Gouvernement  à  Tiinportation  des  tabacs,  sous 
la  déduction  des  dépenses  d'administration. 

2.  Les  revenus  des  provinces  de  Garbieh,  Mónoutìeh,  Bé- 
héra  et  Siout,  sous  la  déduction  de  sept  pour  cent  da  mon- 
tant  brut  dbS  recouvrements,  ti  titre  da  tVais  de  perception 
et  d'administration. 

Dans  ces  derniers  revenus  seront  compri  s  tous  1  s  impòts 
et  droits  divers  actuellement  en  vigueur.  ou  créés  dans  l'ave- 
nir,  à  Texception  de  la  tax.e  des  sels  et  de  celle  des  tabacs 
indigènes. 

Les  autres  affectations  de  revenus,  établies  au  profìt  de 
la  dette  uaifiée,  par  le  décret  du  7  mai  1876,  soni  suppri- 
mées. 

Art.  10.  —  L'intérét  annuel  des  obblig.itions  de  la  dette 
uniftée,  est  flx.é  à  4  7u  du  capital  nominai,  à  compter  du 
ler  mai  1880. 

11  sera  payé  semestriellement,  aux  écliéances  du  l^r  mai 
et  du  ler  novembre. 

Art.  11.  —  Le  service  des  intérrts  à  4  "/„  sera  assuré  par 
les  atfectations  de  revenus  déterniinées  dans  l'art.  9  et,  en  cas 
d'insuffisance,  par  les  rcssources  gónrrales  du  trésor. 

Art.  12.  —  Les  vcrsements  des  revtnus  affectés  à  la 
dette  uaiflée,  recus  du  26  avril  au  2J  octobre  inclusivement, 
seront  imputés  à  l'échéance  du  ler  novembre  et  ceux.  recus 
du  26  octobre  au  25  avril  seront  imputés  à  réchéance  du 
ler  mai. 

Si,  à  la  date  du  25  avril  ou  à  celle  du  25  octobre,  les 
versementri  accomplis  sont  iiisullisants  pour  effectuer  le  paie- 
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ment  du  coupon  à  4  "/o  par   an,  Notre   ministre    des    finances       1885 
en  fournira  immédiatempnt  le    complément    sur   la    demande 
des  comiiiissaires  de  ia  dette. 

Art.  13.  —  Toutefois,  si  les  recouvremonts  du  ler  se- 
mestre ont  laissi  un  excédant  disponible,  est  excédant  sera 
applique  au  complément  du  coupon  de  novembre  avaat  de  re- 
courir  a  la  garaatie  de  Notre  Gouver.iement,  et  d'autre  part 
les  somiues  veròées  par  Notre  min  SoTò  des  finmces,  pour  par- 
faire  le  coupon  du  l^r  mai,  lui  seront  remboursées  le  cas 
échéant,  sur  les  excédants  du  2°ie  semestre. 

A  cet  eflfjt,  le  compte  de  garantie  du  Gouvernement  sera 
arrèté  annuellement  le  25  octobre  en  cumulant  les  opérations 
des  deux  semestre?. 

Art.  14.  —  L'amortissemeat  de  la  dette  uniQée  se  fera 
par  rachats,  au  cours  du  marche. 

Seront  consacrés  à  cet  amortissement  : 

1.  les  excédants  que  les  revenus  affectés  au  service  de 
la  dette  publique  présenteront  après  le  payement  des  deux 
coupons  annuels  et  le  véglement  du  compte  de  garantie  du 
Gouvernement  dont  il  est  parie  à  l'article  précédent; 

2.  les  autres  ressources  indiquées  aux  articles  2,  15, 
22,  29  et  95. 

Art.  15.  —  La  portion  des  excédants  budgétaires  qui 
pourra  ètre  versée  annuellement  à  la  Caisse  de  la  dette  pu- 
blique, conformément  aux  dispositions  de  l'article  suivant, 
sera  également  employée  au  rach:it  des  obligations  de  la  dette 
unifiée,  sous  réserve  de  Temploi  éventuel  prévu  à  l'a.ticleTO. 
Ces  fonds  resteront  en  dépòt  à  la  caisse  de  la  dette  pu- 
blique jusqu'à  ce  que  Us  justiflcations  que  devra  fournir  le 
Ministère  des  finances  aient  p Tmis  aux  commissaires  de  la 
dette  de  constater  qu'ils  ne  ^ont  jias  nécessaires  pour  le  ré- 
glement  de  la  dette  non  consolidée. 

L'amortissement  par  le  tirage  de  la  dette  unifiée  est  sup- 
primé. 

Art.  16.  —  Seront  considérés  comme  excédants  de  revenus 
des  Provinces  et  Admini>trat.ons  non  affectées  au  service  de 
la  dette  publique  les  produits  budgétaires  de  tonte  nature 
réalisés  dans  ces  Provinces  et  A  ;ministrations  an-dela  de  la 
somme  de  livres  égyp.  4,897,888,  à  laquelle  ont  été  arretées 
les  dépenses  budgétaires,  y  compris  le  tribut  de  Constantino- 
ple,  et  le  service  des  diverses  dettes  que  le  Gouvernement  est 
tenu   d'a-surer   aux    termes  de    la    présente   Lei  sur  les  res- 
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1885  sources  géiiérales  du  Trésor,  savoir:  les  iatérèts  des  actions 
17  a  z  ^^  Canal  de  Suez  dus  au  Gouvernement  anglais,  l'annuite  de 
la  DaTra  Kassa  et  celle  de  la  Moukaba'ali. 

Ces  exeédants  de  revenus  resteront  à  la  dispósition  du 
Gouvernement  jusqu'à  concurrence  d'une  somme  égale  a  l'ex- 
cédant  de  revenus  des  Administrations  et  Provinces  affectées. 

Si  l'excédant  de  revenus  affectés  n'attsint  pas  un  demi 
pour  cent  du  montant  total  de  la  dette  unifìée  (soit  L.  E.  283,000, 
le  complément  de  ce  demi  pour  cent  sera  verse  à  la  Caisse 
de  la  dette  publique  sur  le  surplus  des  exeédants  buJgé- 
taires. 

Lorsqu'il  n'y  aura  lieu  k  ce  prélèvement,  la  totalité  des 
exeédants  budgetaires  sera  conservée  pour  les  dépenses  ad- 
mlstratives. 

Art.  17.  —  Il  ne  sera  pas  pourvu  à  Tamortissement  par 
rachat  des  échéances  du  l^r  novembre  1878,  des  l^r  mal  et 
ler  novembre  1879  et  du  ler  mai  1880,  non  plus  quau  paie- 
ment  desjportions^  d'intérèts  impayées  des  troìs  dernières 
échéances. 

Art.  18.  —  Tous  les  bons  ou  titres  qui  devaient,  aux  ter- 
mes  des  décrets  du  2  mai  (*)  et  du  18  novembre  1876,  (**)  ètre 
convertis  en  obligations  de  la  dette  unifìée,  devront  ètre  pré- 
sentés  à  la  conversion  [avant  le  ler  avril  1881,  sous  peine 
de  déchéanee. 

Art.  19.  —  Notre  ministre  des  finances  est  autorisé  à 
émettre  de  nouveaux  titres  de  la  dette  unifiée  jusqu'à  con- 
currence  de^L.  E.  1,909.280  nominales  (l.s(.  1,958,240)  pour  en 
faire  Temploi  flxé  par  l'article  20. 

Ces  nouveaux  titres  seront  émis  jouissance  du  ler  mai 
1880  et  aux  conditions  d'intérét  et  d'amortissement  ci-dessus 
déterin  nées  pour  les  anciennes  obligations  auxquelles  seront 
complètement  asslmilés. 

Dispositions  commihiies    à  la   dette  privile'gie'e 
et   à  la  dette  unifle'e. 
Art.  20.  —  Les  coupons  et  les  titres  seront  payées  en  or, 
sans  aucune  retenue,  en  Egypte,  à  Paris  et  à  Londres. 


(•)  V'(!(ii  nota  **  alla  pas"ina  seffuente. 

(•')  Il  decreto  del  18  nov.  1876  trovasi  pubblicato  nel  repertorio  (pag'. 
XXI)  dei  Boctimenti  diplomatici  (p.  II  novies]  sulla  questione  efjiziana 
presentati  dal  ministro  de^'li  affari  esteri  (Mancini)  alla  Camera  dei  de- 
putali nella  t)rnatadei  'i8  noveml>re  1885. —  Atti  parlamentari —  Leg-islatura 
XV  —  la  sessione  18f2-8;j-t:4-85  —  Roma,  Tip.  della  Camera  dei  ileputati,  1885. 
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A  Paris,  les  pa,ieiiients  soroiit  fait  au  chaiige  fixe  de  25  fr.        1885 

la  livre  sterling.  ,„ 

°  ,     ,  17  marzo 

Art.  21.  —  Les  obligations  de  la  dette  privilegiée  et  de  la 
dette  unifiée  ne  pourront  étre  frappées  d'aucun  impot  au  proflt 
de  Notre  Gouvernement. 

Art.  22.  —  La  prescription  quinquennale  et  la  prescrip- 
tion  de  15  ans  ét-iblies  par  les  articles  275  et  272  du  code 
civil  (*)  seront  applicables  la  première  aiix  intérets  des  obliga- 
tions  de  la  dette  unifiée  et  de  la  dette  privilegiée,  la  seconde 
aux  capitaux  des  rn^mes  obligations  désignées  par  le  tirage 
pour  l'amortissement. 

Les  détails  de  prescription  seront  calculés  d'après  le  ca- 
lendrier  grégorien. 

Le  montant  des  intérets  et  capitaux  atteints  par  la  pres- 
cription profltera  à  l'amortissement  de  la  dette  unifiée. 

Art.  23.  —  Les  afl"ectations  des  revenus  établies  par  la 
présente  Loi  recevront  leur  application  à  compter  du  lerjan- 
vier  1880 

La  Caisse  de  la  dette  publique  reversera  au  compte  de  la 
liquidation  une  somme  de  L.  E.  5,000  Moyennant  ce  paiement 
la  Caisse  et  la  liquidation  seront  quittes  rune  envers  l'autre 
de  tout  compte  à  faire  entre  elles  par  suite  du  nouveau  ré- 
glement  des  aflfectations 

Art.  24.  —  Sont  maintenues  toutes  les  dispositioiis  des 
décrets  des  2  mai  (**)  et  18  novembre  1876  (***)  concernant  le  Ser- 
vice des  obligations  de  la  dette  privilegiée  et  de  la  dette  unifiée, 
non  contraires  aux  dispositions  de  la  présente  Loi. 

Coìicersion  des  emprunts  a  court  terme. 

Art.  25.  —  Le  service  des  emprunts  18G4,  1865  et  1867 
est  suppnmé. 


(*)  Art  275.  —  Le  rendite,  arretrati,  pensioni,  fìtti  ed  interessi  e  in 
generale  tutto  ciò  che  è  pajrabile  art  annate  o  a  termini  meno  lung'hi  si 
prescrivono  in  cinque  anni  calcolati  secondo  i  calendari  arabi. 

Art.  272.  —  Le  obblig-azioui,  salvo  le  eccezioni  che  seguono  e  quelle 
che  sono  determinate  dalla  le.^ge  in  casi  particolari,  si  prescrivono  in  quin- 
dici anni—  {(J odice civile eg iziaiio)  -   Alessandria  d'Egitto,  A.  Moures,  18T5J. 

(*•)  Trovas;  pubblicato  nel  repertorio  (pag.  XVIIJ  dei  Documenti  diplo- 
matici (N.  II  novies)  sulla  questione  egiziana,  presentati  dal  ministro  degli 
affari  esteri  (Mancini)  alla  Camera  dei  deputati  nella  tornata  dei  28  no- 
vembre IbSó.  —  Atti parlavwiitari.  Legislatura  XV,  1»  Sessione  lt^82-83-84-85. 
—  Roma,  tip.  della  Camera  dei  deputati,  1885. 

(**•)  Vedi  nota  *'  alla  pagina  precedente. 
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1885  ^^  ^^  ^^^'^  P^^  pourvu  à    l'amortissemeut  des  obligations 

de  l'empiunt  1864,  qui  aurait  dii  avoir  lieu  le   1  ^  avril    1880, 
n  marzo  r  i    i 

non  plus  qu'au  paiement  des  semestrialites  des  deux  autres  em- 
pmnts  echuei  le  -^2  m..!  et  7  juiUct  ISBl». 

Art.  26.  —  Les  obligations  de  ce8  trois  emprunts  seront 
converties,  au  taux  de  80  7o  de  leur  valeur  nominale,  en  obli- 
gations de  la  dette  unifiée  au  taux  de  60%,  jouissance  du 
ler  mai   1880. 

Art.  27.  —  Les  ayants  droit  recevront  en  numéraire  au 
moment  de  la  conversion: 

1.  Les  iniérèts  des  anciennes  obligations,  en  cours  de- 
puis  le  lei-  avril  1880  (emprunts  1864),  le  8  janvier  1880  (em- 
prunt  1865),  le  22  novembre  1879  (emprunt  1867)  jusqu'au  30 
avril  1880,  aux  taux  respeetifs  de  cliacun  des  emprunts; 

3  Le  solde  du  capital  converti  qui  sera  inférieur  à  13 
livres  sterling. 

Art.  28.  —  La  conversion  sera  faite  sans  frais  pour  les 
porteu  s. 

Le  délai  pour  le  dépòt  des  anciens  tìtres  à  échanger  est 
limite  au  31  décembre  1880. 

Passe  cette  date,  les  obligations  non  représentées  seront 
converties  d'ofiBce  et  les  nouveaux  titres  déposés  à  la  Caisse 
de  la  dette  publique  pour  le  compte  de  qui  de  droit. 

Les  anjiens  titres  seront  annulés  et  remis  à  Notre  minis- 
tre des  finuiices. 

Notre  ministre  des  finances  prendra  toutes  les  mesures 
d'exécution  que  comporterà  la  conversion  ainsi  que  le  paie- 
ment des  arriérés  des  coupons  et  d'amortissement  des  trois 
emprunts  convertis. 

Art.  29.  —  Les  prescriptions  de  cinq  ans  et  de  quinze  ans 
dont  il  est  parie  aux  deux  premiers  paragraplies  de  l'art,  23 
seront  appliquées  aux  coupons  et  aux  obligations  des  em- 
prunts 1861,  1865  et  1867. 

La  valeur  des  coupons  veniis  à  échéance  et  des  obliga- 
tions sortics  au  tirage  depuis  l'origine  de  ces  emprunts  qui  se 
trouveront  atteints  par  ces  prescriptions,  sera  appliquée  à 
ramortissenient  de  la  dette  uuiflée. 

Altribution  de  la  Caisse  de  la  delle  ptiM'que. 

Art.  30.  —  La  Caisse  de  la  dette  publique,  instituée  par 
décret  du  2  mai  1876  (*)  recevra  Ics  fonds  destiués  au  service 


(•;  Vedi  nota  ••  alla  pai^Miia  37.)  del  presente   volum? 
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des  intéi'ts  et  de  ramortissement  de  la   dette    privilégiée  et        1885 
de  la  dette  uniflée  et  fera  l'emploi  de  ces  fonds  couformément     17  marzo 
aux  dispositions  de  la  présente  Loi. 

AuT.  ?>\.  —  L?^?  compt-ables  siipérieiirs  des  Provinces  et 
Adminiòtrat-ons  dont  les  revenus  sont  aS'ectés  au  service  de 
la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  uniflée  verseront  ces  rave- 
nus  directement  à  la  Caisse  de  la  dette  et  ne  seront  libérés 
que  par  les  quittances  de  la  Commission  de  la  dette. 

Art.  32.  —  Les  comptables  supérieurs  des  quatre  pro- 
vinces  afFectées  fourniront  à  la  Commission  de  la  dette  pu- 
blique,  par  l'entremise  du  Ministère  des  finances,  des  relevés 
mensuels  par  nature  de  droits  faisant  connaìtre; 

les  droits  constatés  de  Tannée  courante  et  les   arrìérés 
dus  sur  les  années  antérieurs; 

les  recouvrements  et  le-^  dégrèvements; 
les  pommes  retenues  pour    frais  de  perception  et  d'ad- 
ministratinn; 

les  versements  etfeetués  à  Ja  Caisse  de  la  dette; 
les  restes  en  cai.'sse  au  dernier  jour  du  mois. 
Des  r.^levés  semblables  seront  égalenient  fournis  aux  da- 
tes  du  25  avril  et  du  25  octohre. 

Art.  :^3.  —  L'Administration  des  douanes  et  celle  des 
chemlns  de  fer,  des  télég-raphes  et  du  port  d'Alexandrie  four- 
niront également  à  la  Commission  de  la  dette  des  relevés 
mensu'^ls  indiquant; 

les  droits   constatés  de  l'année,  y  compris   les  arriérés 
dus  au  ler  janvier  sur  les  années  antérieurs; 
les  sommes  recouvrées  et  dégrevées; 
les   sommes  dues  par  les   Administrations  du  Gouver- 
nement:. 

le.s  dépenses  d'administration  payées; 
les  versements  effectués  à  la  Caisse  de  la  dette; 
les  restes  en  caisse  au  dernier  jour  du  mois. 
D'^s  relevés  semblables  seront,  en  outre,  fourais  par  l'Ad- 
mini-itration  d^-s  douanes  aux  dates  du  25  avril  et  du   25  oe- 
tobr.!,  et  par  celle  des  chemins  de  fer  aux  dates  du   11    avril 
et  du  14  rctobre. 

A  UT.  34.  —  Les  commissaires  de  la  dette  nomme  ont  et 
révoqueront  les  employés  de  la  caisse  de  la  dette  et  régleront 
les  rapports  entre  la  caisse  et  ses  correspondants. 

Art.  35.  —  Les  dépenses  de  personnel  et  de  matèrici  de 
la  caisse  de  la  dette,  les  commissions  et  allocations  diverses 
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1885  '^^  ^^^  correspondants,  les  frais  de  change,  assuraroes,  trans- 
portd  d'cspèces  et  généralement  toutes  dépense?  nécessaire^ 
pour  l'exécution  du  service  des  dettes  privilég-i'ée  et  uniflée 
Seront  supportés  par  le  Gouvernement,  et  feroflt  annuellement 
l'objet  d'un  budget  arrèté  par  la  Commission  de  la  dette  et 
"approuvé  par  le  Conseil  des  ministres. 

Notre  ministre  des  finances  entretiendra  à  la  caisse  de  la 
dette  une  avance  permanente  en  rapport  avec  la  partie  des 
dépenses  ci-dessus  qu'elle  devra  acquitter  direetement. 

Art.  36.  —  Annuellement  la  Commission  de  la  dette  pu- 
bliera  un  rapport  sur  ses  opérations  et  soumettra  son  compte 
de  gestion  à  l'Autorité  qui  sera  co.istituée  pour  juger  les  com- 
ptes  des  administrations  publioues. 

Art.  37.  —  Aucun  nouvel  emprunt,  de  quelque  nature 
que  ce  soit,  ne  pourra  étre  émis  par  Notre  Gouvernement,  qua 
sur  l'avis  conforme  de  la  Commission  de  la  dette. 

Il  sera  loisible  toutefois  à  Notre  ministre  des  finances  de 
se  procurar  des  avances  en  compte-courant,  dans  la  limite 
maxima  de  deux  millions  de  livres  égyptiennes. 

Art.  38.  —  Les  commijjsaires  de  la  dette,  représentants 
légaux  des  porteurs  de  titres,  auront  qualité  pour  poursuivre 
d'evant  les  Tribunaux  do  la  réforme  conti  e  l'Administratitm 
financière,  représentée  par  Notre  ministre  des  finances,  l'exé- 
cution des  dispositions  coneernant  les  affectations  des  revenus, 
les  taiix  d'intérèt  des  dettes,  la  garantie  du  trésor  et  géné- 
ralent  toutes  les  obligations  qui  incombent  à  Notre  Gouver- 
nement en  vertu  de  la  présente  Loi  à  l'égard  du  service  des  det- 
tes privilégiée  et  unifiée. 

Art.  39  —  Sont  maintenus  avec  force  exécutoire  toutes 
les  dispositions  des  décrets  des  2  mai  et  18  novembre  1876  (*) 
coneernant  les  attributions  de  la  Commission  de  la  dette  pu- 
blique  qui  ne  sont  pas  contraires  à  la  présente  Loi. 

■  TiTRK  II.   —  Da'/'ra  San/eh. 

Art.  40..  —  Sont  déclarées  propriétés  de  l'Etat  les  pro- 
priótés  des  Dairas  Sanieh  et  Khassa,  mentionnées  dans  les 
états  annexés  au  contrat  du  12  juillet  1877  ou  dans  les  ins- 
criptions  hypothécaires  prises  en  vertu  de  ce  contrat. 

Art  41.  —  Ces  propriétés  sont  affectées  exclusivement 
à  la  garantie  de  la  dette   generale   de    la  Daira  Sanieh,  sans 


(•)  Vedi  nota  *•  a  pag'.  373  e  nota  ••  a  pafrina  372  di  questo  volume. 
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préjudice  des  effets  de  Thj'pothèque  consentie  par  acte  du  i9        1885 
aoùt  187S.  Ell's  seront  insaisi.-sables  jusqu'à  l'eutier  amortis-      17  marzo 
sement  de  cette  dette. 

Leiirs  produits  et  revenus  ne  pourront  etra  saisis  qu'en 
raison  de  dctte.s  particulières,  contractées  par  rAdmini-,tration 
de  la  Daìra  postérieurement  au  contrat  du  12  juillet  1877. 

ART.  42.  —  Le  produit  des  aliénations  de  ces  propriétés 
sera  exclusivem^nt  affecté  à  l'amortissement  de  la  dette  ge- 
nerale de  la  Daìra. 

Art.  43.  —  11  sera  payé  à  la  Daìra  Sanieh,  sur  les  fonds 
de  la  liquidation,  une  somme  de  L.  E.  450,000,  tant  pour  lui 
rembourser  le-s  sommes  qu'elle  a  payées  en  l'acquit  du  Gou- 
vernement  que  pour  l'iudemniser  du  préjudice  résultant  pour 
elle  de  la  non  exécution  des  engagements  pris  à  son  égard 
par  la  liste  civile. 

Moyennant  quoi,  l'Etat  et  la  Daìra  seront  complètement 
libérés  Tun  enver.s  Tautre  pour  toutes  causes  antérieures  au 
ler  janvler  1880,  sauf  compensation,  jusqu'à  due  concurrence, 
de  la  somme  de  L.  E.  450,000  avec  les  impòts  dùs  par  la  Daìra 
pour  Pannée  1879. 

Art  44.  —  Les  titres  de  la  dette  generale  de  la  Daìra 
Sanieh  seront  productifs  d'intérèt  de  5  "/o  du  capital  nominai 
dont  l  %  d'intévet  fixe  garanti  par  le  Gouvernement  sur  les  res- 
sources  générales  du  trésor,  et  1  %  d  intéret  complémentaire. 

11  y  aura  lieu  à  la  distribution  de  cet  intéret  complé- 
mentaire lor.-que  le  produit  net  des  propriétés  de  la  Daìra, 
constate  dans  le  compte  mentionné  à  Tarticle  47,  excèdera 
la  somme-  nécessaire  au  service  de  rintérec  à  4  "/(,  du  capital 
des  titres  en  circulation  et  seulement  jusqu'à  concurrence  de 
cet  excédant. 

L'intér't  fixe  sera  payé  par  moitié  le  15  avril  et  le  15 
octobre  de  chaque  année,  sur  remise  des  coupons. 

L'intérèt  complémentaire  sera  payé,  sur  quiUance  speciale, 
le  15  avrJ  de  cbaque  année,  pour  Tannée  précédente. 

Il  ne  devra  pas  ètre  distribué  de  fractions  d'intérCt  infé- 
rieures  à  '/*  "/o- 

Art.  45.  —  11  sera  créé  un  fonds  de  réserve  compose: 

1.  d'une  s  )mme  de  L.  E.  180,000,  prélevés  sur  celle  de 
L.  E.  450,000  mentionnée  à  l'art.  43; 

2.  des  excédant.5    de    revenus  nets    au-dessus    de    5  %' 
dans  les  limites  indiquées  a  l'art.  48. 

Ce  fonds  de  réserve  sera  place  en  titre  de  la  Daìra  Sanieh 
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l'intérèt  de  4  7^,. 

A  chaque  échéance,  le  Conseil  de  direction  deciderà  dans 
quelle  mesuie  il  y  aura  lieu  d'engager  ou  de  vendre  ces  ti- 
tres  pjur  assurer  le  paiement  du  coupon,  tout  en  réservant 
les  fonds  nécessaires  à  la  marche  dcvs  services  administratifs. 

AitT.  46.  —  Si  les  revenus  de  rexercice.  augmentés  du 
fond.s  de  léserve,  soni  insutììsants  pour  parfaire  Pintérèt  de 
4  "/o,  1.1  Daìra  y  pourvoira,  à  chaque  échéance  de  coupon,  par 
des  moyens  de  trésorerie. 

Aui.  47.  —  Ea  fin  d'année  la  Dai'ra  arretera  le  compte 
de  ces  recfttos  et  de  ses  dépenses.  Si  les  recettes  nettes,  au- 
gmeiitées  des  res-^ources  du  funds  de  réserve  déjà  employées 
dans  le  ccurs  de  l'unnée  ou  restant  libres  au  ;31  décembre, 
sont  iaiérieures  à  4  %  ^^  capital  nominai  des  titres  en  cir- 
culat,on,  le  Gouvernement  verserà  à  la  DaVra  la  différenct  dans 
un  délai  de  quinze  jours. 

Tant  que  ce  versement  ne  sera  pas  effectué,  aucun  imp5t 
ne  sera  exigé  de  la  Daìra  dans  les  provinces  non  affectées. 

AitT.  48.  —  La  portion  des  revenus  nets  qui  reitera  dis- 
pon.ble  en  fin  d'année,  après  le  paiement  des  intérets  à  5  7^ 
et  la  constitution  du  fonds  de  réserve  au  chiffre  de  L.  K.  350,000 
sera  employée  à  l'amortissement. 

Art.  49.  —  L'amortissement  sera  fait  par  rachats  jusqu'au 
cours  de  80  7g- 

Au-dessus  de  ce  cours,  l'amortissement  s'efifectuera  par 
tirage,  à  80  7o- 

AiiT.  50.  —  L'Administration  de  la  DaVra  sera  composée 
d'un  directeur  general,  d'uà  Conseil  de  direction  et  d'un  Con- 
seil super, eur. 

Art.  51.  —  Le  directeur  general  sera  nommé  par  Nous. 
U  aura  tous  les  pouvoirs  d'administration,  sous  les  réserves 
mentionnées  ci-après. 

Ari-.  52.  —  Le  Conseil  de  direction  sera  constitué  comme 
rétait  le  Conseil  supérieur  étubli  par  le  contrat  du  12  juil- 
let  1877,  et  en  aura  toutes  les  attributions. 

Art.  53.  —  La  nomination  et  la  révocation  dj  tous  les 
cmployés  supérieurs,  ain-i  que  les  l)aux  de  terre  d'une  éten- 
due  moindre  de  3,000  fcddans,  passés  pour  une  periodo  n'ex- 
cédant  pas  six  années,  seront  soumis  à  sin  approbation. 

11  lui  appartiendra,  en  outre,  d'autori.:>er  le   directeur  gè- 
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lesquelles  il  jugerait  a  propos  d'intervenir. 

Art.  54.  —  Les  controleurs  de  la  Daira  seront  noiumes 
par  Nous,  sur  la  désignation  oflBcieuse  des  Gouvernements 
anglais  et  francais.  A  défaut  de  cette  dés  gnation,  notre  choix 
se  porterà  sur  des  fonctionnaires  supér.eurs  des  deux  payg, 
en  activité  de  service  ou  en  retraite. 

Art.  55.  —  Le  Conseil  supérieur  se  composera  de  Notre 
ministre  des  finances,  des  deax  contròleurs  géhéraux  et  des 
memtìres  du  Conseil  de  direction.  Les  contròleurs  généraux 
seront  remplacés,  en  cas  d'absence  ou  d'empechement,  par 
les  commissaires  de  la  dette  de  ln\T  nationalité  respective. 

Le  Conseil  supérieur  aura  pour  aitiibut  ons  de  voter  le 
budget,  de  vérifier  et  d'appiouver  les  comptes  annuels  de 
l'administration,  d'autoriser  les  emprunts,  les  aliénations  et 
les  b.iux  aulres  que  ceux  mentionnés  à  l'article  53,  de  tìxer 
le  chiffie  maximum  du  compte-courant  et  de  déterminer  le 
mode  de  placement  des  sommes  conipos  mt  le  fonls  de  ré- 
serve. 

Toutefois,  les  proj  ts  d'aliénation  et  les  baux  réservés 
à  son  approbation  ne  lui  seront  souinis  qu'autant  que  les 
deux  contiòleiu's  auront  émis  uà  vote  favorable  dans  le  Con- 
seil de  direction,  et  ies  decisione  quMl  prendra  à  ce  sujet  ne 
seront  exécutoires  qu'après  approbation  de  notre  Conseil  des 
miniatres. 

Art.  -58.  —  Le  Conseil  supérieur  aura,  en  outre,  à  statuer 
sur  les  décisions  du  Conseil  de  direction  qui  lui  seraieut  dé- 
férées  par  un  des  membres  du  Conseil. 

Art.  57.  —  Indépendamment  des  attributions  qui  leur 
sont  conféiées  par  les  dispos.tions  qui  précedent,  les  contrò- 
leurs de  la  Daira  seront  considérés  comrae  les  représentants 
légaux  des  porteurs  d'obligations  de  la  dette  generale  de  la 
Daira. 

lls  pouiTont,  à  ce  titre,  poursuivre,  par  toutes  les  voies 
de  droit,  l'exécution  des  engagements  pris  par  le  Gouverne- 
ment  enveis  ces  dernieis. 

Art.  5B  —  Les  titres  de  Temprunt  1870  et  les  bons  Daira 
non  convertis  devront  étre  présentés  à  la  conversion  avant 
le  ler  avrii  1881    sous  peine  de  déchéanee. 

Passe  cette  date,  chs  titie-  ne  pounont  plus  donner  lieu 
a  aucune  action  coutre  la  Daira.  ni  contre  le  Gouvernement. 
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remise  des  titres  conveitis  ou  amortis  à  toutes  persciDOPS  qui 
eu  sont  actuellement  dépositaires,  et  leur  en  donnera  vala- 
blement  décharge. 

Art.  60.  —  Seront  preserits  au  proflt  de  la  Daira,  les  cou- 
pons  de  la  dette  generale  impayés  dans  le  délai  de  einq  ans 
à  compter  de  leurs  échéances  respectives  et  les  obligations 
designées  pour  riimortissement  par  voie  de  tirages  qui  n'au- 
ront  pas  été  remboursées  dans  le  délai  de  15  ans. 

Ces  délais  serjnt  calculés  d'après  le  calendrier  grégorien. 

Art.  61.  —  Les  titres  de  la  dette  Daira  Khassa  seront, 
par  les  soins  de  Notre  ministre  des  flnances,  convertis  au  pair 
en  titres  de  la  dette  generale  da  la  Daìra  Sanieh,  joui.ssance 
du  15  avril  1880.  Ces  titres  devront  ètre  présentés  à  la  con- 
version  avant  le  l^r  avril  1881.  sous  peine  de  déchéance. 

L'annuite  actuellement  affectée  au  service  de  la  dette 
Dai'ra  Khassa,  soit  L.  E.  34,000,  sera  versée  par  Notre  ministre 
des  finances  à  la  Dura  Sanieh,  moitié  le  l^r  octobre  de  cba- 
que  annéé. 

Le  coupon  de  la  Daira  Khassa  échu  le  ler  janvier  1880 
sera  payé  aux  porteurs  de  titres,  lors  de  la  conversion,  sur 
les  fonds  de  la  liquidation. 

L'intérèt  acquis  du  ler  janvier  au  15  avril  1880  leur  sera 
payé  au  taux  de  5  %  sur  les  res-;ources  générales  du  tresor. 

Art.  62.  —  Toutes  les  clauses  du  contrat  du  12  ju  1- 
let  1877  sont  maintenues  en  tant  qu'elles  ne  sont  pas  con- 
traires  aux  dipositions  de  la  présente  Loi. 

TiTRE  III.  —  Delle  non  cons'Mdée. 

Art.  03.  —  L'actif  de  la  liquid  ition  d^  la  dette  non-con- 
solidée  comprend  : 

1.  le  solde  de  l'emprunt  doinanial  ; 
3.  le  solde  en  numéraire  existant   au  31  décembre  1879 
dans  les  caisses  des  Miuistères  et  dans  c^lles   dos    Provinces 
et  Admni.-^trations  dont  les  revenus  ne  sont  pas  affectés  par 
la  présente  Loi  au  service  do  la  dette  consnlidce  ; 

3.  Texcédant  des  versuments  de  la  Moukabalah  dispo- 
nible  à  la  caisse  de  la  dette  i)ubli(jue  ; 

4.  les  somm3S  réalisées  ou  qu;  pouri'ont  etre  réalisées 
sur  les  droits  et  taxes  de  toute  nature  restant  a  recouvrer 
au  31  décembre  1879  dans  les  Provinces  et  Adrainistrations 
afifectées  ou  non  aCfectées  au  service  de  la  dette    consolidée; 


(17  lugl.  18801 


ITALIA    E    VAKI    STA'lI  381 

5.  les  biens  immeubles  du  domaine  prive    non   aiTectés        1885 
à  des  Services  publi'^s.  à  la  garantie  de  l'euiprunt    domanial      ^^  marzo 
tu  de  la  dette  géaérale  de  la  Dalia  Sanieh.   jusqu'à    es^tinc- 
oion  de  la  de  te  non  consolidée; 

6.  le  produit  de  la  conversion  des  lons  evi  titres  ren- 
trés  au  trésor  apiès  remboursement  de  leur  montant,  en 
exécution  de  decisi  )n.s  judiciairerf  ; 

7.  les  titres  dd  la  dette  privilégiée  créés  en  vertu  de 
l'artiele  6  de  la  présente  Lei  ; 

8.  dans  le  cas  prévu  par  l'art.  70,  la  partie  des  excé- 
dants  budgétaires  d.stinée  à  l'amortissement  de  la  dette 
consolidée,  aux  termcs  de  l'art.   15. 

Art.  64.  —  Les  biens  ruentionnés  au  §  5  de  l'artiele  pré- 
cédent  seront  insaisissables  pour  les  cré,iuciers  de  la  liqui- 
dation  de  la  dette  non  consolidée  jusqu'au  31  niars  1881,  et 
pour  tous  autres  créanciers  du  uouvernement  jusiU'à  la  fin 
de  la  liquidation. 

Art.  65.  —  No' re  ministre  des  finances  est  autorisé  a  se 
procurer  pour  les  besoias  de  la  dette  non  consolidét',  une 
avance  de  L.  E.  650,000  en  doniiant  en  garantie  hypothécaire 
tout  Oli  partie  des  biens  du  domaine  dé^igné  au  §  5  de  l'art.  63. 
Les  biens  ainsi  donnés  en  hypothèque  demeureront  aliénables, 
à  charge  d'en  appliquer  le  prix,  jusqu'à  due  coneurreiiCJ,  au 
rembjursement  integrai  de  l'empruut  dont  il  s'agit;  jusqu'à 
ce  remboursement  et,  au  plus  tard,  jusqu'au  31  décemlre  1882, 
lls  seront  insaisissables. 

Art.  66.  —  Le  passif  de  la  liquidation  de  la  dette  non 
consolidée  comprend  : 

1.  les  dettes  de  l'Etat  résultant  de  décisions  judiciaìres 
ou  pouvant  résulter  d'instances  penlantes; 

2.  toutes  les  dettes,  autres  que  les  emprunts  publics 
contractés  a  l'étranger  ou  à  l'intér.eur,  qui,  au  cour  de  la  1 - 
quidation  ont  été  ou  seront  reconues  par  le  Gouvernement  et 
qui  résultant  de  droits  acquis  antéiieurement  au  l^r  jan- 
vier  1880.  Ces  dettes  seront  réglés  conf  rmément  anx  dis- 
positions  qui  suivent.  Les  réglements  déjà  effectués  d'après 
ces  dispositions  sont  approuvés. 

Art.  67.  —  Seront  payables  intégralement  en  es,  èces: 

1.  les  arriérés  du  tribut  de  Constantinople  ; 

2.  les  créances  garanties  par  des  inscriptions  hypothé- 
caires  prises  antérieurement  aux.  2  et  3  février  187^t  sur  les 
biens  afFectés  à  la  garantie  de  l'emprunt  domanial  ; 
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3.  les  avriérés  de  traitements,  pcsions  et  salaires  ; 

4.  les  sommes  dues  par  le  heii-el-mal  et  par  la  Caisse 
des  orphelins  daus  les  cundilions  indiquées  à  Tarticle  72  de 
la  présente  Loi  ; 

5.  les  sommes  versée.s  à  titre  ds  dépòt  dans  les  caisses 
de  TEtat. 

Art.  (òò.  — Toutes  les  aatrc-  créances  contre  l'Etat  dési- 
gnées  à  l'article  66  scront  liquidées  en  capital,  intérèts  de 
droit  au  15  avril  1880  et  frais,  sous  les  réserves  formulées 
aux  aiticles  72  et  suivants.  Le  paiement  en  sera  eJectué  dans 
les  conditions  suivantes  : 
30  7o  6n  espèces  ; 

70  "/j  en  litres  de  la  dette  privilégiée  au  pa:r,  jouis- 
sanc3  du  15  avril  1880  ; 

les  créances  et  les  reliquats  de  créances  inférieurs  à 
1,950  P.  T.  (20  l.'it)  seront  payés  en  espèces; 

les  sommes  à  payer  en  espèces  ne   porteront  pas  intérèt- 

Ai!T.  69.  —  Le-i  créances  pouvant  résulter  de  décisions 
judiciaires  à  intervenir  dans  les  instances  actuellement  pen- 
dantes  et  ralative-s  à  des  droits  acquis  antérieurement  au  l^r 
janvier  1880  seront  réglées  en  capital,  frais  et  intérèts  de 
droits  calculé.s  à  la  date  de  1  échéance  du  coupon  de  la  dette 
privilégiée  qui  precèderà  le  réglement.  Elles  seront  payées  de 
la  facon  suivante: 

;30  o/o  en  espèces  ; 

70  7o  «^'^  titres  de  dette  privilégiée  au  pair,  avec  jouis- 
sance  du  coupon  en  cours  lors  du  réglement.  Les  créances 
et  les  reliquats  de  créances  inférieurs  à  1,950  P.  T.  (20  l.st)^ 
seront  payés  en  espèces.  Les  soaimes  à  payer  en  espèces  ne 
pjrteront  pas   intérèt. 

Les  arriérés  des  allocations  de  Taunée  1879  seront  payés 
intégralement. 

Art.  70.  —  Une  somme  de  650,000  L.  E.  nominales  en  ti- 
tres de  la  dette  priv.légiée,  ou  le  capital  effectif  correspon- 
dunt,  sera  prelevo  sur  l'actif  et  réservé  pour  le  réglement  de 
CCS  créances. 

En  cas  d'insuffisance  de  cette  rcserve,  il  y  sera  supplée 
au  moyen  des  ressources  suivantes  sur  lesquelles,  à  l'exclu- 
sion  de  toutes  auties,  ces  créancicrs  pourront  exercer  leurs 
droits  : 

1.  les  propriétés  engagées  à  la  garantie  de  Temprunt 
de  L.  E.  650,000  autorisé  par  l'article  65  qui  resteront  inven- 
dues  après  le  riimboursimr-nt  integrai  du  dit  emprunt  ; 
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2.  toutes  les   autres    inopriétés    saisissables  et    aliena-        1885 
bles  de  TEtat;  ^  n  marzo 

3.  la  partie  des  excédants  de  revenus  non  affectés  au 
service  de  la  dette  consolidée  qui  est  destinée  à  l'amortisse- 
ment  par  larticle  15  de  la  présente  Loi. 

Ces  ressnurces  ne  ser^  nt  appliquées  à  l'amortissement 
qu'après  l'extinction  complète  des  créances  mentionnées  dans 
l'article  précédent.  Nonobstant  cette  disposition,  les  excédants 
budgétaires  dont  il  s'agit  cunserveront  leur  caractère  de  de- 
niers  publics. 

Art.  71.  —  Sont  ratifiées  les  transactions  particulieres 
spécifiées  dans  Fannexe  A,  et  ayant  eu  pour  objet  le  régle- 
ment  des  créances  garanties  p.r  des  gages  ou  des  priviléges, 
ou  la  résiliation  de  contrats  de  fournitures  non  encore  comp^è- 
tement  exécutés. 

Art.  72.  —  Seront  payées  intégralement  en  titres  de  la 
dette  privilégiée  au  pair  la  créance  de  l'Administration  des 
wakfs  ai-retée  à  la  somme  de  L.  E.  290,976,  et  celle  de  l'Admi- 
nistration des  écoles  nationales  arrètée  à  la  somme  de 
L.  E.   13,343. 

Les  sommes  dues  a  des  tier^  par  la  Caisse  des  orphelins, 
également  payables  en  numeraire,  seront  soldées  soit  sur 
l'actif  de  la  caisse,  soit  sur  les  fonds  de  la  liquidation,  en 
ajoutant  au  capital  un  intérét  de  4  °Jq. 

Art.  73.  —  Les  créancier.s  dont  les  droits  sont  l'objet  des 
réglements  speciaux  édictés  par  les  art.  77  et  72  et  qui  sont 
munis  de  décisions  judiciaires  auront  Toption  entre  ces  ré- 
glements speciaux  et  le  réglement  general  prévu  aux  art.  68 
et  69. 

Art.  74.  —  Les  créanciers  de  la  DaVra  Khassa,  porteurs  de 
délégations  sur  l'ancitune  liste  civile  enregistrée  ou  vi^ees 
au  Minislére  des  fìnances,  ou  qui  sont  munis  de  décisions  ju- 
diciaires établissant  leurs  droit,  seront  assimilés  aux  créan- 
ciers de  l'Etat  et  désintéressés  dans  les  conditions  indiquées 
aux  art.  68  et  69. 

Toutefois,  ceux  d'entre  eux  qui  auraient  pris  inscriptioa 
hypothécaire  sur  des  immeubles  de  la  DaVra  Khassa  auront 
roption  entre  l'exercice  de  leurs  droits  hypothécaires  et  le 
paiem'^nt  de  leur  créance  dans    les    conditions  sus-indiquéesi 

Ces  créanciers  devront  signifler  leur  option  dans  le  déla. 
de  trois  mois  à  part.r  de  la  publication  de  la  présente  Loi,  à 
défaut  de  quoi  ils  cesseront  d'ètre  considérés  comme   créan- 
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1885       ciers  de  l'Etat.  S'jIs  exercent    leurs  droits  hypotliécaires    ils 

n'aurout,  pour  le  surplus  de  leur  créanee,  aucun  recours  con- 
n  marzo  i  x-  i  ^ 

tre  l'Etat. 
117  lugi.  1880;  L'Etat  sera  de  plein  dioit  subrogé  aux.  dioits  lijpothécai- 

res  des  eréanciers  désintéressés  sur  les  deniers    de   la  liqui- 
dation. 

Art.  75.  —  Seront  déduits  du  montant  des  dettes  de  l'Etat 
les  arriérés  dus  pour  l'année  1878,  tant  sur  la  liste  civile  de 
y.  A.  Tsmail  pacha  qua  sur  les  allocations  des  meuibres  de  sa 
famille  désignés  ei-après  : 

S.  A.  la  princesse  Sa  mère,  L  L.  A.  A.  les  princesses  Ses 
épouses,  L.  L.  A.  A.  les  princes  et  princesses.  Ses  enfants, 
leurs  époux,  leurs  épouses  et  leurs  enfants. 

Les  sommes  dues  par  eux  (  u  leurs  DaTras  à  titre  d'im- 
pots  ou  de  taxes  arriérés  jusqu'au  1«^  janvier  1874  ne  leur 
seront  pas  réclamées. 

En  outre,  une  somme  de  2*25,000  L.  E.  prélevée  sur  les  fonds 
de  la  liquidation  sera  affectée  au  réglement  des  dettes  des 
membres  de  Notre  famille  désignés  ci-dessus  ainsi  que  des 
dettes  de  la  Daira  Khassa  autres  que  celles  dont  il  est  parie 
à  l'art.  74. 

Ce  réglement  sera  fait  par  le.s  soins  du  Ministère  des  fì- 
nanccs,  en  se  conformant,  par  analogie,  aux  dispositions  du 
droit  prive  applicables  par  les  Tribunuux  de  la  réforme  en 
matière  de  contribution. 

Art.  76.  —  Une  somme  de  L.  E.  127,816  est  affectée  au 
paiement  des  arriérés  dus  sur  leurs  allocations  de  l'année 
1879  aux  membres  de  Notre  famille  mentionnés  à  l'article 
précédcnt. 

Art.  77.  —  Les  arriérés  des  allocations  antérieurs  au  1" 
janvier  1879,  dus  aux  piiuvcs  et  priuccsàcs  de  Notre  famille 
autres  que  ceux  dont  il  est  fait  mention  à  l'art.  "75,  seront 
réglés  et  payés  dans  les  conditions  de  l'art.  68. 

Art.  78.  —  L'annuite  de  l.  st.  60,000,  préeédemment  insti- 
tuée  au  profit  de  S.  A.  le  prince  Abdul  Ilalim  paclia  et  re- 
prcsentéc  par  des  bons  du  trésor  au  portcur,  est  réduite  à 
compter  du  l^r  janvier  1880  à  L.  E.  15,000,  conIbrmém:int  à 
Notre  dccret  en  date  du  21  janvier  1880. 

Cette  annuite  sera  incessible  et  insaisis^able. 

Les  bons  du  trésor  dits  bons  Ilaliu,  souscrits  par  le  mi- 
nistre des  lìnances  le  2  octobre  1870  (7  ragheb  1287)  portant 
Ics  nn.  23  et  suivants  jusque  et  y  compris  le  n.  80,   chacun 
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des  dits  bons  d'une  valeur  de  2,025,000  P.  T.  (/.  st.  30,000,  ve-        1885 
nant  à  échéance  le  11  jiiillet  1882  et  les  lljanvieret  11  juil-      p  marzo 
let  des  annéas  suivantes,  sont  rayés  des  livres  des  dettes  de 
l'Etat.   Aucun  des  dits  bons  ne  sera  payé,  en  quelques  mains    '     "^  "       ' 
qu'il  se  trouve. 

Art.  79.  —  ln;iépendiniment  de  l'annuite  de  15,000  L.  E. 
inserite  au  budget  de  l'Etat  à  partir  du  ler  janvier  1880,  le 
montant  integrai  des  cinq  bons  venant  à  écliéance  dans  le 
cours  des  années  1880  et  1881  et  le  11  janvier  1882,  qui  aux 
termes  du  contrat  passe  le  11  juillet  1870,  entre  S.  A.  le  Khé- 
dive  Ismail  pacha  et  S.  A.  le  prince  Halim,  ont  pu  étre  escom- 
ptés,  soit  150,000  l.  st.  sera  exigi!)le  à  partir  de  la  présente 
Loi  et  compris  dans  la  dette  non  consolidée  pour  étre  réglé 
et  payé  dans  les  conditions  speciflées  à  l'art.  68. 

Art.  80.  —  S.  A  le  prince  Halim  aura  le  droit  de  recueil- 
lir  les  successions  qui  ont  pu  ou  qui  pourront  s'ouvrir  à  son 
proQt  à  partir  du  ler  janvier  1880,  nonobstant  la  renonciation 
insérée  au  contrat  du  11  juillet  1870. 

Art.  si  —  Sera  considérée  comme  nulle  et  non  avenue 
la  clause  du  méme  contrat,  par  laquulle  le  prince  Halim  re- 
nonce  à  tonte  allocation  en  sa  faveur  ou  en  faveur  de  ses 
enfants  après  l'échéance  de  la  dernière  des  annuités  de  15,000 
L.  E.  visées  dans  l'article  78. 

Art.  82.  —  La  situation  respective  de  l'Etat  et  de  la  suc- 
cession  d'Ismail  pacha  Saddyk,  demeure  flxée  ainsiqu'il  suit: 
l'Etat  prend  à  sa  charge  les  dettes  reconnues  de  la  succes- 
sion  et  celles  qui  peuvent  résulter  des  réclamations  dirigées 
contre  elle,  telles  que  elles  sont  indiquées  au  tableau  B  an- 
nexé  à  la  présente  Loi.  Ces  dettes  seront  intégralement  payées 
en  espèces. 

Moyennant  quoi,  l'Etat  et  la  succession  ou  ses  ayants- 
droit  seront  entièrement  libérés  l'un  envers  l'autre,  sans  qu'il 
puisse  y  avoir  entre  eux  ni  comptes  à  faire,  ni  réclamations 
à  formul-^r,  ni  droits  ou  revendications  à  exercer,  pour  quel- 
ques cause  que  ce  soit. 

Art.  83.  —  Par  l'effet  des  réglements  et  paiements  des 
créances  aux  clauses  et  conditions  de  la  présente  Loi,  l'Etat 
et  les  Administrations  de  l'Etat  seront  complètement  et  défl- 
nitivement  libérés  envers  les  créanciers  de  la  liquidation  et 
leurs  ayants  droit,  quelles  que  soient  leurs  causes  de  préfé- 
rence,  sans  qu'il  puisse  y  avoir,  au  sujet  de  droits  acquis  an- 
térieurement  a  1880,  ni  autres  comptes  a  faire,   ni   réclama- 
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1885  tions  a  fuimuler.  ni  dioits  ou  revendicali  ns  à  exercer  de  part 
ou  d'autre. 

Par  suite,  les  créanciers  désintéressés  dans  les  conditions 
de  la  présente  Loi  devront,  en  mème  temps  qu'ils  donneront 
quittance,  consentir  la  radiation  de  tonte  transeription  ou  in- 
scription  d'hypothèque  ou  de  tous  autres  dnits  sur  les  biens 
de  l'Etat.  A  défaut  de  ce  consentemont,  la  radiation  ou  l'an- 
nulation  devra  en  étre  ordonnée  par  justice. 

Il  en  sera  de  mème  de  toutes  mesures  conservato! res  ou 
d'exécution  pratiquées  à  l'encontre  du  Gouvernement  et  des 
Administrations  de  l'Etat,  antérieurement  ou  postérienrement 
à  la  présente  Loi,  par  des  créanciers,  de  la  liquidation. 

Le  présent  article  m  préjudiciera  en  rien  aux  droits  réels 
acquis  en  vertu  d'inscriptions  d"h.ypotlièques  conventio- 
nelles. 

Les  frais  d'inscription  et  de  radiation  des  liypothèques 
seront  à  la  charge  de  la  liquidation. 

Art.  84.  —  Les  biens  de  l'Etat  énumérés  dans  le  décret 
du  16  juin  1880  font  p  irtie  du  domaine  public  in^aisissable  et 
imprescriptible,  sous  ré-;erve,  en  ce  qui  concerne  les  palais  de 
Minieh  et  de  Roda,  de  leur  afFectation  à  la  garantie  de  la  dette 
generale  de  la  Da'ira  Sanieh,  telle  qu'elle  résulte  des  articles 
41  et  62  de  la  présente  Loi. 

Toutefois,  les  droits  acquis  en  vertu  d'inscriptions  liypo- 
thècaires  prises  sur  ces  biens  antérieurement  à  la  publication 
du  dit  décret  sont  maintenus. 

Les  biens  immeubles  énumérés  dans  le  décret  précité  ne 
pourront  etre  aliénés  quautant  qu'un  décret  les  aura  fait 
rentrer  dans  le  domaine  prive. 

Art.  85.  —  Toutes  sommes  dues  a  l'Etat  ou  aux  Admini- 
strations de  l'Etat  par  les  créanciers  de  la  liquidation,  à  quel- 
que  titre  et  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  seront  cqmpen- 
sées  avant  tout  réglement  avec  leurs  créances,  sans  pi'éju- 
dice  des  compensations  spéciales  prévues  dans  la  présente  Loi. 

Art.  86.  —  A  partir  de  la  publication  de  la  présente  Loi, 
nul  n3  sera  recevable  devant  aucune  juridiction,  pour  quelque 
forine  que  ce  soit,  ìi  intcnter  une  action  quolconque,  soit  con- 
tre  le  Gouvernement,  soit  contre  les  Administrations  de  l'Etat, 
à  raison  de  droits  acquis  antérieurement  au  lerjanvier  1880, 
si  ce  n'est  en  matière  de  contestations  relatives  au  montant 
des  dettes  mentionnées  ii  l'articlo  66  et  sous  les  réscrves  con- 
tenus  dans  le-;  articles  67  et  suivants. 
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TiTRE  IV.  —  Moukabalith.  1885 

,     -  ,  n  marzo 

Art.  87.  —  La  Loi  de  la  Moukabalab,  i*apportee  par  Notre 

déjrei  du  6  janvier  18'=!0,  est  et  demeure  délìnitivernent  abro-   '*'  '°si- issoi 

gée,  sous  les  réserves  contenues  dans  l'article  5  dudit  déeret. 

Sont  également    abrogées    les    dspositions   de    l'article  3  du 

méme  déeret. 

Les  versements  de  la  Moukab.ilah  reeonnus  réguliers  don- 
neront  droit  à  une  indemnité  au  profit  des  personnes  qui,  lors 
du  réglement  dont  il  va  ètre  parie  ci-dessous,  seront  proprié- 
taires  des  terres  auxquelles  ont  été  appliqués  ces  versements. 

Seront  considérés  comme  proprietaires,  sous  réserve  des 
droits  des  tiers,  les  personnes  inscrites  sur  les  registres  des 
impòts  fonciers. 

Les  proprietaires  sus-indiqués  devront  faire  valoir  leurs 
droits  dans  une  demande  écrite  ou  verbale,  adressée  avant  le 
ler  janTier  1881  aux  moadirs  ou  aux  agents  désignés  à  cet 
effet  par  le  ministre  des  finances  et  il  leur  en  sera  délivré 
recepisse. 

Art.  88.  —  Au  vu  de  ces  réclamations,  notre  ministre 
des  finances  fera  établir  les  décomptes  iudividuels  des  récla- 
mants  en  les  considérant  comme  créanciers  : 

1.  des  versements  successifs  faits  à  titre  de  Moukaba- 
lali  par  eux  ou  par  les  précédents  proprietaires; 

2.  des  intéréts  à  4  %  de  ces  versements  ; 
et  comme  débiteurs  : 

1.  des  dégrèvements  annuels  d' impòts  fonciers  alloués 
par  suite  des  versements  de  la  Moukabalah  ; 

2.  des  arriérés  d'impot  -  de  toutes  sortes  et  des  autres 
dettes  antérieures  à  1880,  dont  les  ayants  droit  se  trouveraient 
redevables  vis-à-vis  de  Nutre  Gou.ernemeut,  et  ce  nonobstant 
toutes  dispositions  contraires  ; 

3.  des  intéréts  à  4  °/o  de  ces  dégrèvements.  arriérés  et 
dettes. 

Seront  éliminé-  des  décomptes  les  versements  opérés  en 
bons  du  trésor  et  en  ragas  qui  seraient  reeonnus  fictifs  et 
ceux  qui  auraient  été  inscrits  en  vertu  d'ordres  supérieurs  non 
suivis  de  paiement 

Le  reliquat  des  décomptes,  représentant  la  créance  nette 
de  chaque  ayant  droit,  servirà  de  base  à  la  répartition  de  Tin- 
demnité. 

Art.  89.  —  Une  somme  annuelle  de  L.  E.  150,000  sera  pré- 
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1885  levée  a  comptsr  du  l^^i"  juillet  1880  pour  le  service  de  l'in- 
demnité  de  la  Moukabalah  sur  les  revenus  budgétaires  desti- 
nés  à  la  dette  g-énéral;%  confonnóment  à  l'art.   IG. 

Ell3  sera  répanie  entre  les  proprietaires  ci-dessus  dési- 
gnés,  sous  forme  d'annuités  ap{)licables  au  paiemeot  de  la 
contribution  foncière.  La  répartition  sera  faite  au  prorata  des 
créances  nettes  établies  par  les  décomptes  individuels. 

Dans  le  cas  où  la  1  quidation  ne  serait  pas  achevée  à 
temps  pour  que  la  1/2  annuite  de  1880  puisse  étre  appliquée 
aux  contributions  de  l'année  epurante,  il  ea  sera  tenu  compte 
aux  contribuables  sur  les  ròles  de  1881. 

Art.  90.  —  Les  annuités  seront  servies  pendant  une  pe- 
rioda de  cinquante  ans. 

La  constatation  en  sera  faite  dans  les  villages  sur  un 
registro  special  présentant,  dans  des  comptes  ouvertes  à  cha- 
que  ayant  droit,  la  sèrie  des  annuités  successives  ainsi  que 
la  désignation  détaillée  par  lieux,  dits,  contenances  et  quotes 
parts  d'impòt  des  terres  auxquelles  les  annuités  seront  ap- 
plicables. 

A  chaque  mutation  de  propriété,  la  portion  des  annuités 
correspondant  à  la  portion  des  terres  aliénées  sera  distratte, 
sur  le  registra  special,  du  compte  de  l'ancien  propriétaire  et 
reportée  au  compte  du  nouveau. 

Art.  91.  —  Lors  de  l'exécution  du  cadastre,  l'évaluation 
des  terres  et  la  répartition  de  l'impòt  seront  faites  sana  tenir 
compte  de  ces  annuités. 

Art.  92.  —  11  sera  délivré  par  le  moudir  à  chaque  ajant 
droit,  lors  de  Tétablissement  des  décomptes  et  à  Toccasion 
des  mutations,  un  certiflcat  énoncant  le  montant  des  annuités 
pour  lesquelles  il  se  trouvera  inscrit  sur  le  registra  special 
du  village. 

Chaque  année  les  annuités  seront  inscrites  sur  les  mlrds 
cu  extraits  da  ròle  des  contribuables  en  diminution  de  leurs 
impots  fonciers. 

Aux  époques  détonninées  par  notre  ministre  des  flnances 
les  sarrafs  feront  annuellement  l'imputation  <lcs  annuités 
de  l'année  courante  sur  le  registro  de  recette  de  l'impòt  fon- 
der comma  d'un  versement  reeu  des  ayants  droit  sur  leurs 
contributions. 

En  compensation  de  ces  iinputations,  la  dotation  des  an- 
nuités restara  à  la  disposition  de  Notre  ministre  des  flnances. 

'i'ùut'jfois,  la   portion  de  la   dotation,  afferente    aux    Pro- 
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vinces  qui  sont  affeciées  a  la  dette    publique    devra    ètre  re-        1885 
versée  a  la  Caisse  de  la  dette  en  deux.  termes   égaux,  avant 
le  26  avril  et  le  2(i  octobre. 

Art.  93.  —  Un  Règlement  d'administration,  arrèté  en 
Conseil  des  ministres  sur  la  proposition  de  Notre  ministre 
des  finances,  determinerà  les  mesures  à  prendre  pour  Téta- 
blissement  des  déconipt^-s  de  la  Moukabalah,  la  confection  et 
la  tenue  des  registres  d'annuités  et  le  contròie  des  opérat  ons. 

TiTRE  V.  —  Disposilions  g'ncrales. 

Art.  9-1:.  —  Les  frais  de  toute  nature  auxquels  donneront 
lieu  les  opérations  de  la  liquidation  seront  prélevés  sur  l'actif 
general  de  la  liquidation  de  la  dette  non  consolidée. 

Aft.  95.  —  Les  reliquats  dti  Tactif  de  la  liquidation  de 
la  dette  non  consolidée,  après  extinction  de  cette  dette,  seront 
versés  à  la  Caisse  de  la  dette  publique  et  affectés  à  Tamor- 
tissement  de  la  dette  unifiée. 

Art.  90.  —  11  sera  tenu  une  comptabilité  speciale  des 
opérations  de  la  liquidation,  et  pendant  toute  la  durée  de 
ces  opérations  le  oompte  Nous  en  sera  présente  annuellement 
par  Notre  ministre  des  finances,  avant  Ih  31  mars  pour  la 
période  écoulée  jusqu'au  31  décembre  de  l'année  précédente. 

Ce  compte  sera  publié  au  Moniteur    egyptien. 

Art.  97.  —  La  présente  Loi  ne  porterà  aucune  atteinte 
aux  clauses  du  contrat  intervenu  le  12  avril  1880  entre  Notre 
Gouvernement  et  les  contractants  de  l'emprunt  domanial,  en 
vertu  desquelles  les  revenus  de  la  province  de  Kiiene  sont 
éventuellf^ment  aifectés  à  la  garantie  de  cet  emprunt. 

Art.  98.  —  La  présente  loi  sera  publiée  dans  le  Moni- 
teur  egy2)tien. 

Des  sa  publication  elle  sera  exécutoire,  nonobstant  toutes 
dispositions  contraires  résultant  des  lois,  décrets,  décisions  du 
Conseil  prive,  ordres  supérieures,  règlements,  contrats  ou; 
usages  en  vigueur. 

Art.  99.  —  No^  ministres  sont  chargés,  cliacun  en  ce 
qui  le  concerne,  de  l'execution  de  la  présente  Loi. 

Fait  au  paiais  de  Rar-el-Tin,  li  \~  jnillet  1880. 

Sijn':  —  Mkhemet  Thewfik. 
(Sui cent  les  signalures  des  ministres). 
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1885       [Annexe) 
n  marzo  Tableaih  A.  —  TransaCTionS. 

(voir  Tarticle  71). 

(17  lugl.  1880; 

14  juin    1880  Grenfleld  et  C^ p.  t.  40,950,000  — 

5  juillet    »     G.  C.  Zuro  et  C" »       r',905,816  22 

15  »        »     Achille  Padsot »         '721,626  25 

23  mai        »     Coppel  Wegersberget  Kirsch- 

baum »  1,378,650  — 

Remington »  6,337,500  — 

Armstrong »  2,340,0*0  — 

Paponot »  19,399,138  05 

15  juillet    »     Dusseaud  frères »  7,229,683  20 

Total    .     .     p.  t.  82,262,414  32 

Tableau  B.  —  Succession  d'i^mail-pacha  saddik. 
(voir  Tarticle  82). 

ler  Dettes  constatces  deoaiit  les  mehkc'mes,  ne  comportant 
ni  inte'réls  ni  /rais  : 

Moustapha-paclia  Saddik p.  t.  468,347  33 

Farida-Hanem »        77,630  15 

Saint-Maurice »        32,916  — 

Rochmann »        36,500  — 

Coranco       »        10,725  — 

Moliamed-effendi-Barto »        11,863  08 

p.  t.  637,982  16 

2.  Deltes  constat'es  2}(i,r  decani  les  Triòunaux  mixtes  de  la  ré- 
forme^  portuìit  inti'rcls  jusqu''du  jour  dti  paiement  integrai 
aoec  /rais  et  d^pens. 

Banque  anglo-egyptienne  —  conipte,   valeur 

fin  février  1880 p.  t.  2,632,500  — 

Baronne  Issaverdens  —  compte  approximatif  »  234,532  14 

Cluiilan  frères  —  compte  approximatif     .     .  »  52,276  36 

Edouarl  Caprara  —  compte  approximatif.     .  »  63,352  16 

Compag;iie  Fives-Lille — compte  approximatif  »  18,794  23 

A.  Auric.  —  compte  approximatif      ....  »  8,444  27 

p.  t.  3,009,900  36 

3.  R  'cla.ììatlons  conteste'cs  et  2)S)idanlcs  decani  les  triòunaux. 

Aldo  et  Co  —  différence  sur  les  prix  de  bons  qui  auraient  été 
achctéa  poiir  compte  de  feu  Ismail-pacha-Saddik,  memoire. 
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Aide  et  ce  —  capital  pretenda  souscrit  e  non    verse  en  eom-       1886 
manditi!  chez  Aide  et  C%  mémoire.  y^  luarzo 

Hassan-Mou3sa-el-Akkad  —  avance  pretendile    d"une    somme 
d'argent,  mémoire. 

Marinelli  —  travaux.  et  fournitures,  mémoire. 

Joseph  Kahil  —  cession  de  créance,  m-'moire. 

4.  Honoraires  de  Vavocat  de  la  succession,  mémoire. 


IL 

Decreti  di  S.  A.  il  Khedice  concernenti  V  imposta  sui  fabbri- 
cati, colla  modificazione  stabilita  dala  Dichiarazione  del  17 
marzo  1885  (*). 

DÉCREr. 

Nous  Khédive  d'Egypte; 

Les  Gouverneiuents  d'Allemagne.  d'Autriche-Hongrie,  de  ^j,  ^p,.  jggg, 
France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie  et  de  Russie  ayant 
accepté  Tapplication  à  leurs  nationaux,  cotnme  aux  sujets  lo- 
caux,  de  Notre  décret  en  date  du  13  mars  1884  (15  gamad- 
awel  1300,  concernant  rimpòt  sur  la  propriété  bàtie,  avec  la 
modiflcation  enoncée  en  l'article  'er  du  présent  décret; 

Sur  la  proposition  de  Notre  ministre  des  flnances  et  l'avis 
conforme  de  Notre  Conseil  des  ministres,  décrétons: 

Aritcle  premier.  —  Les  merabres  étrangers  des  Com- 
missi.^ns  d"évaUiation  et  des  Conseils  de  révision,  institués 
par  les  arlicles  IV  et  ^'  du  décret  sus-énoncé,  seront  désignés 
par  le  consul  dans  le  cas  où  les  élections  resteraient  saus  ré- 
sultat,  ainsi  que  dans  le  cas  où  les  déléguts  élus  ne  se  pré- 
senteraient  pas;  si  les  délegués  du  consul  ne  se  presen- 
tent  pas,  la  Commission  d'évaluation  ou  le  Conseil  de  ré- 
vision  precederà  valablement  en  leur  absence. 

Auj-.  2  —  Dans  le  cas  où  les  élections,  pour  les  inenibres 
indigènes  des  commission  d"éva]uation  et  des  cons.iLs  de  re- 
visii  n  sus-mentionnés  resteraient  sans  resultat,  ainsi  que 
dans   les    cas    où  les  délegués  élus  ne  se  présenteraicnt    pas 


(■)  Vedi  a  pa?.3C6di  questo  volume.  Il  decreto,  prima  della  ii;odifica- 
zione  all'art,  lo,  recava  la  data  del  18  maizo  181-4. 
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1885  ^^^^  désignation  sera  faite  par  le  gouverneur  ou  par  le 
moudir. 

Si  les  délégués  désignés  par  le  gouverneur  ou  le  moudir 
ne  se  présentent  pas,  la  Commission  ou  le  Conseil  de  révision 
procederà  valablement  en  leur  abseuce. 

Art.  3.  —  Nos  ministres  de  l'intérieur,  des  finances,  des 
travaux  publics  et  de  la  justice  sont  ebargés,  chacun  en  ce 
qui  le  concerne,  de  1  exécution  du  présent  décret. 

Fait  au  palais  d'Abdine,  le  11  avril  1886. 

Decret. 

Nous,  Khédive  d'Egypte: 

vu  Nos  décrets  des  13  mars  e  9  novembre  1884,  (15  gamad- 
awfl  1301  et  21  naoharrem  1302); 

sur  la  proposition  de  Notre  ministre  des  finances  et  l'avis 
conforme  de  Notre  Conseil  des  ministres; 

Notre  Conseil  législatif  entendu;  décrétons: 

Artiole  P)^EMIE  :.  —  Notrc  décret  du  13  mars  1884,  con- 
cernant  l'impòt  sur  la  propriété  bàtie,  dont  l'application  avait 
été  suspendue  par  Notre  décret  du  9  novembre  1884,  est  remis 
en  vigne  ur. 

Art.  2.  —  Cet  impòt  sera  dù,  à  partir  du  premier  jan- 
vier  188G  (**) ,  sur  les  bases  indiquées  dans  Notre  décret  du 
13  mar.s  1884,  sans  préjud  ce  de  la  perception  à  opérer  jusqu'à 
la  fin  de  Tannée  1885,  conformément  aux  lois  et  rrglements 
antérieurs  au  décret  du  13  mars  1884. 

Art.  3.  —  Nos  ministres  de  l'intérieur,  des  finances,  des 
travaux  publics  et  de  la  justice  sont  chargés,  chacun  en  ce 
qui  le  concerne,  de  l'exécution  du  présent  décret, 

Fait  au  palais  d'Abdine,  le  11  avril  1886. 


(••)  Al  momento  della  stampa  del  presente  fos-lio  (settembre  1886),  non 
erano  ancora  appianate  alcune  difflcolt<\  insorte  circa  la  data  dalla  quale 
avrelihe  dovuto,  a  termini  dell'aiticolo  2"  del  decreto,  decorrere  l'applica- 
zione deir  imposta  sui  fabl)ricati.  sostcner.dosi  dal  g:overno  francese,  che 
la  medesima  non  potesse  avere  effetto  retroattivo.  Fu  quindi  proposto  di 
stabilire  come  termine  di  pai'tenza  air  applicazione  dell'imposta  la  data 
stessa  del  decreto,  ciò-  VÌI  aprile. 
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1885 
n  marzo 
Circolare,  3  giv,gno  1883,  del  Governo  a  S.  M.  britannica.      fs  geun.  isw; 


in. 


(  Traduzione)  Foreign  Office.,  3  gennajo  1SS3. 

Signore,  —  Il  eorso  degli  avvenimenti  ha  imposto  al  Go- 
verno di  S.  M.  il  compito,  che  avrebbe  volentieri  diviso  con 
altre  Potenze,  di  reprimere  la  rivolta  militare  in  Egitto  e  di 
ristabilire  ]a  pace  e  l'ordine  in  quel  paese.  Lo  scopo  è  stato 
fortunatamente  raggiunto  ;  e  benché  presentemente  una  parte 
delle  truppe  inglesi  rimanga  in  Egitto,  per  la  conservazione 
della  pubblica  tranquillità,  il  Governo  di  S.  M.  desidera  di  ri- 
tirarle tostochè  lo  stato  del  paese  e  l'organizzazione  di  mezzi 
adatti  al  mantenimento  dell'autorità  del  Kedive  lo  consenti- 
ranno, m  questo  frattempo  la  posizione  nella  quale  il  Governo 
di  S.  M.  si  trova  rispetto  a  S.  A.  gV impone  il  dovere  di  dar 
consigli  allo  scopo  di  assicurarsi  che  l'ordine  di  cose  da  sta- 
bilirsi abbia  un  carattere  soddisfacente  e  possegga  gli  ele- 
menti di  stabilità  e  progresso. 

I  soggetti  da  trattarsi  possono  dividersi  in  due  categorie: 
quelli  che  riguardano  gli  altri  paesi  e  costituiscono  oggetto 
di  consenso  o  concorso  delle  Potenze  europee  ;  e  quelli  che  sono 
materia  di  amministrazione  interna. 

Cominciando  dalla  prima  classe,  un  risultato  dei  recenti 
avvenimenti  è  stato  quello  di  fissare  l'attenzione  sul  Canale 
di  Suez,  in  primo  luogo  per  causa  dei  pericoli  dai  quali  esso 
fu  minacciato  durante  il  primo  breve  successo  dell'insurre- 
zione ;  in  secondo  luogo,  in  conseguenza  della  sua  occupa- 
zione per  parte  delle  forze  britanniche  in  nome  del  Kedive  e 
dell'averne  usato  come  base  delle  operazioni  fatte  in  nome 
di  S.  A.  e  in  appoggio  della  sua  autorità  ;  e,  in  terzo  luogo, 
rispett:)  all'attitudine  assunta  dilla  direzione  e  dagli  ufBciali 
della  Compagnia  del  canale  in  un  periodo  critico  della  cam- 
pagna. 

Relativamente  ai  primi  due  di  questi  punti  il  Governo  di 
Sua  Maestà  crede  che  la  navigazione  libera  e  non  impedita 
del  canale,  in  ogni  tempo,  e  la  sua  immunità  da  ostruzione 
o  danni  prodotti  da  atti  di  guerra,  sono  materie  d'importanza 
per  tutte  le  nazioni.  È  stato  generalmente  ammesso  che  le 
misure  da  esso  prese  per  proteggere  la  navigazione  e  l'uso  del 
Canale,  nell'interesse  del  sovrano  territoriale,  per    listabilire 
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1885       ^^  ^"'^  autorità,  non  intaccivano  menomamente  questo    prin- 
17  marao      ^'P*«  generale. 

Ma,  allo  scopo  di  porre  sopra  una  base  più  f Jiiaia  la  po- 
sizione del  Canale  per  l'avvenire,  e  di  metterlo  a  r  paro  da 
possibili  pericoli,  esso  è  d'avviso  che  un  accordo  su  quanto 
segue  potrebbe  con  vantaggio  condì  udersi  fra  le  grandi  Po- 
tenze; al  quale  accordo  le  altre  n  iz  oni  sarebbero  sussoguen- 
temente  invitate  ad  accedere: 

1.  che  il  Canale  sia  libero  pel  passaggio  di  tutte  le 
navi  i:i  ogni  circostanza; 

2.  che  in  tempo  di  guerra  sia  fissato  un  limite  di  tempo 
per  le  navi  da  guerra  di  un  belligerante  rimaste  nel  Canale 
e  che  ninna  tmi  jìa  o  munizirne  da  guerra  sia  sbarcata  nel 
Can  ile  ; 

;i  che  niuna  ostilità  possa  aver  luogo  nel  Canale,  o 
nelle  sue  vicinanze,  o  altrove  nelle  acque  territoriali  d'Egitto, 
anche  nel  caso  clie  la  Turchia  sia  uno  dei  1  elligeranti; 

4.  che  ne  Tuua  ne  l'altra  di  queste  due  ultime  condi- 
zioni possa  applicarsi  alle  misure  necessarie  per  la  d  fesa 
dell'  liigitto  ; 

5.  che  qualunque  Potenza,  le  cui  navi  da  guerra  abbiano 
per  avventura  danneggiato  il  canale,  sia  tenuta  a  sopportare 
la  spesa  della  sua  immediata  riparazione; 

().  che  l'Egitto  prenda  tutte  le  misure  che  stanno  in  suo 
potare  per  dar  forza  alle  condizioni  imposte  per  il  transito,  in 
tempo  di  guerra,  delle  navi  dei  belligeranti  attraverso  il  Ca- 
nale ; 

7.  che  nessuna  foitiflcazione  sia  costruita  sul  Canale  o 
nelle  sue  vicinanze  ; 

8  che  nulla,  in  quest'accordo,  sia  considerato  come 
atto  a  diminuiie  o  intaccare  i  diritti  territoriali  del  Governo 
d'Egitto  più  di  quanto  ivi  espressamente  si  dispone. 

Passando  «gli  accomadammti  finanz  ari,  che  hanno  for- 
mato l'oggetto  di  un  accordo  tra  tutte  le  Potenze  in  connes- 
sione colla  leg^e  di  liquidazione,  il  Governo  di  S.  M.  è  indotto 
a  credere  clie  una  più  grande  econi  mia  e  semplicità  può  ot- 
tenersi neir  amministrazione  delle  proprietà  delle  Daire,  ed  in 
parecchie  altre  amministrazioni,  con  alcuni  cambiamenti  di 
dettaglio  i  quali  non  diminuirebbero  la  si 'urezza  dei  creditori. 

Esso  confida  di  esser  in  grado  fra  breve  di  sottoporre  alle 
Potenze  proposte  concrete  a  iiursto  scopo. 

Una  (juestionc  nella  qui.le  tutte  le  Potenze  so.;o  intcres- 
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sate  e  che  si  connette  col  soggetto  generale  djUa  finanza,  è  1885 
quella  di  un'uguale  tassazione  pegli  stranieri  e  pegli  indigeni.  ^^  marzo 
Il  Governo  di  S.  M.  è  convinto  die  le  Potenze  saranno  disi  oste 
ad  unirsi  a  lui  nelT  accettare  qualsivoglia  equa  proposta  del 
Governo  egiziano,  diretta  a  mettere  gli  stranieri  sullo  stesso 
piede  degli  indigeni  circa  le  tasse  dalle  quali  essi  sono  pre- 
sentemente immuni. 

Per  ciò  che  ha  tratto  ai  Tribunali  misti  che  furono  stabi- 
liti in  Egitto  in  seguito  ad  accordo  internazionale,  per  cono- 
scere delie  cause  civili  fra  indigeni  e  stranieri,  Ella  sa  che 
la  proroga  del  presente  sistema,  convenuta  nello  scorso  gen- 
naio, spirerebbe  naturalmente  col  1°  del  prossimo  febbrajo. 

Il  Governo  di  S.  M.  ha  suggerito  al  Ministero  egiziano  di 
proporre  una  ulteriore  proroga  di  un  anno  per  dar  tempo  alla 
discussione  degli  emendamenti,  nei  codici  e  nella  procedura, 
che  fu  interrotta  dagli  avvenimenti  dello  scorso  anno. 

Ciò  chiude  la  Sirie  delle  quistioni  che  sono  oggetto  di  di- 
retti accordi  internazionali  fra  le  Potenze. 

U  Governo  di  S.  M.  comunica  questo  schema  del  suo  modo 
di  vedere  poiché  l'iniziativa,  dopo  quanto  è  accaduto,  pare  do- 
vergli incombere,  e  lo  sottopone  alla  considerazione  delle  Po- 
tenze nella  speranza  che  esso  incontrerà  la  loro  approva- 
zione. 

Riferendosi  alla  seconda  classe  delle  questioni,  la  prima 
e  più  urgente  delle  misure  di  amministrazione  interna  è  l'or- 
ganizzazione di  una  forza  pel  mantenimento  della  pubblica 
sicurezza  contro  attacchi  esterni  od  interni. 

Sotto  il  punto  di  vista  della  economia  e  della  sicurezza 
il  Governo  di  S.  M.  crede  desiderabile  che  l'esercito  egiziano 
sia  piccolo,  e  che  il  compito  di  mantenere  l'ordine  nel  paese 
sia  affidato,  per  quanto  possibile,  ad  una  forza  separata  di 
gendai'meria  e  polizia.  Il  Khedive  ed  i  suoi  ministri  hanno 
espresso  il  vivo  desiderio  che  ufficiali  inglesi  siano  chiamati 
ad  occupare  certi  posti  nell'esercito  sotto  il  comando  in  capo 
del  Khedive,  ed  a  ciò  il  Governo  di  S.  M.  ha  aderito  per  una 
volta,  con  un  sistema  che  dareobe  agli  ufficiali  egiziani  ac- 
cesso ad  alcuni  dei  più.  alti  comandi.  I  particolari  dello  schema 
sono  tuttora  Sjtto  esame,  ma  i  principii  generali  sono  suffi- 
cientemente indicati  in  quanto  lio  esposto. 

Tra  le  riforme  amm  ni>trative  di  questi  ultimi  anni,  una 
di  grande  importanza  fu  Tistituz.one  dei  controllori  generali, 
l'inglese  e  il  francese,  con  e  rte  attribuzioni  relative  alla  ren- 
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1885  <3ita  e  alle  spese  dello  Stato,  di  cui  il  Governo  francese,  e  bìù 
17  marzo  recentemente  il  Governo  inglese  divennero  parte.  Sopra  questo 
argomento  acchiudo,  per  Sua  informazione,  e  per  essere  co- 
municata al  Governo  presso  il  quale  Ella  è  accreditata,  copia 
di  una  nota  ufficialmente  indirizzata  dal  Governo  egiziano  agli 
agenti  inglese  e  francese  in  Egitto,  il  7  dello  scorso  novembre 
contenente  una  proposta  per  l'abolizione  del  controllo  e  l'e- 
sposizione delle  ragioni  dalle  quali  questa  misura  e  sostenuta. 
Acchiudo  pure  copia  delle  istruzioni  che  il  governo  di  S.  M. 
ha  impartite  al  conte  Dufferin  in  risposta  a  questa  comuni- 
cazione, dalle  quali  si  vedrà  che  per  le  ragioni  ivi  accennate, 
e  colla  riserva  della  nomina  per  ora,  di  un  funzionario  europeo 
come  consigliere  funzionario  del  Khedive,  il  Governo  di  S.  M.  è 
disposto  ad  accettare  la  proposta  del  Governo  egiziano.  In 
questo  provvedimento  esso  vivamente  desidera  il  concorso  della 
Francia. 

Il  Governo  di  S.  M.  ha  fortemente  insistito  presso  il  Khedive 
sulla  necessità  d'introdurre  immediatan;ente  un  sistema  mi- 
gliore per  l'amministrazione  della  giustizia,  rispetto  agli  in- 
digeni, in  tutto  il  paese,  e  confida  che  in  breve  tempo  efficaci 
misure  saranno  prese  a  questo  scopo. 

La  questione  della  soppressione  della  tratta  degli  schiavi 
e  dell'abolizione,  per  quanto  è  possibile,  della  schiavitù  in 
Egitto,  è  una  di  quelle  che  stanno  molto  a  cuore  al  Go.erno 
di  S.  M.  Esso  non  perderà  alcuna  favorevole  occasione  per  con- 
sigliare al  Khedive  di  prendere  tali  misure  che,  possano  essere 
atte  al  conseguimento  di  questo  intento. 

Ci  rimane  la  questione  dello  sviluppo  delle  istituzioni  po- 
litiche in  Egitto.  Essa  è  di  una  grande  importanza  e  assai 
complessa,  e  richiede,  per  la  sua  soluzione,  un  accurato  studio 
delle  condizioni  del  paese  e  del  popolo.  Il  Governo  di  S.  M.  è 
d'avviso  che  l'introduzione  prudente  di  qualche  forma  di  isti- 
tuzioni rappresentative  possa  grandemente  contribuire  al  buon 
governo  del  paese  ed  alla  sicurezza  e  regolarità  dell'ammi- 
nistrazione del  Khedive;  ma  esso  aspetta  ulteriori  ragguagli 
dai  suoi  rappresentanti  in  Egitto  prima  di  venire  ad  una  con- 
clusione circa  la  forma  che  sarebbe  più  adattata  al  caso  pre- 
sente, offrendo  nel  tempo  stesso  l'opportunità  di  futuro  svi- 
lupi)0. 

Il  Governo  di  S.  M.  ha  desiderato  di  dare  piena  informazione 
alle  Potenze  di  tutte  queste  materie  che  sono  immediatamente 
connesse  con  la  pace,  la  sicurezza  e  l'ordine  sociale  dell'Egitto 


i7  marzo 

(3  genn.  1883) 


ITALIA    E    VARI   STiTI  397 

e  sulle  quali  di  fatto  esso  ha  creduto  suo    dovere    di    consi-        1885 
gliare  il  KeJive  relativamente  al   miglior  mcdo  di    esercitare 
il  suo  potere  governativo.  Esso  confida  che  lo  spirito  col  quale 
ha  proceduto  sarà  trovato  consono  alle  viste  degli  altri  Go- 
verni che  s'interessano  al  benessere  di  quel  paese. 

Ella  comun  cherà    copia  di  questo    dispaccio    al  Governo 
presso  il  quale  è  accreditata. 

Gradisca,  ecc. 

[Firmato]  —  Granville. 
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XLVIII. 

1885,  marzo   18. 

LONDRA 

CooYdizione  tra  l'Ilalia,  l'Iiislria-UiigliL'ria,  la  Francia,  la  (jormaoia, 
la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turcliia,  circa  la  (jnesiione 
finanziaria  egiziana.  ^*^ 

Il  testo  della  Conrenzione  è  identico  a  quello  del 
progetto,  annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885 
e  stampato  a  pag.  359  di  questo  volume.  La  Conven- 
zione fu  firmala  dagli  stessi  jilenijwlenziari  che  fir- 
marono la  Dichiarazione  del  dì  precedente. 

Alla  Convenzione  sono  però  da  annetteì^si  le  se- 
gueììti  tre  di  ci  dar  azioni  del  plenipotenziario  russo  e 
delV  ottomano: 

DÉCLARATioN  du  plénipotentiaìre  de  Russie. 

Le  plénipotentiaìre  de  Russie  fait  au  noin  de  son 
Gouvernement,  la  déclaration  suivante  : 


(♦)  Vedi  nota  (*)  a  pag-.  361  del  presente  volume.  Al  momento  ik'lla  stampa 
di  questo  l'og-lio  (settembre  I88G)  non  erasi  ancora  proeduto  allo  scannbio 
delie  ralitiche  della  Convenzione  del  18  marzo  (mediante  sottoscrizione  del 
protocollo  destinato  a  constatarne  il  deposito  al  Fureijii  Ojìce]  mancando 
ancora  la  ratificazione  della  Turchia  Avendo  però  le  Potenze  yià  aderito 
all'emissione  del  nuovo  prestito  eg^iziano  anche  prima  che  fosse  ratificata 
la  Convenzione  del  18  marzo,  si  credette  utile  di  acco;,Merc  fin  d'ora  la 
Convenzione  stessa  nel  presente  volume. 
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Si,  par  la  suite,  la  garantie  stipulée  à  l'article  VII       1885 
de  la  présente  Convention  devenait  effective,  il  est  bien     i»  marw 
entendu  que,  dans  les  compt'^s  à  faire  entre    les  Puis- 
sances  garantes,  la    part    incombant    à    la    Russie    ne 
pourra  en  aucun  cas  dépasser  la  sixième  part'e  de  l'in- 
térét  garanti. 

Fait  à  Londres,  le  dix-huit  raars  1885. 

{L.S.)  Staal. 

DÉCLARATioN  du  jjlénipotentiaì're  de  Turquie. 

Le  plénipotentiaire  de  Turquie    fait,    au    noni    de  i^o  mar.  \m\ 
son  Gouvernement,  la  déclaration  sui  vanto: 

1.  Il  est  entendu  qu'un  fonctionnaire  ottoman, 
nommé  par  la  Sublime  Porte,  siégera  au  sein  de  la 
Commiss'on  de  la  caisse  de  la  dette  égyptienne  en  qua- 
nte de  représentant  de  la  Puissance  souveraine,  pour 
ètre  tenu  au  courant  de  l'état  des  finances  de  l'Egjpte. 

2.  La  Sublime  Porte  maintient  ses  réserves  au  su- 
jet  de  la  dépèclie  du  comte  Granville  du  3janv:er  1883  (*), 
et  entend  qu'il  sera  inséré  dans  l'acte  convent'onnel 
de  la  Commisnon  internatlonale  réunie  à  Paris  pour  le 
règlement  du  canal  de  Suez  que  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan  aura  le  plein  droit  de 
prendre  les  mesures  nécessaires  pour  la  défen'^e  de 
l'Egypte,  soit  contro  un  Etat  b?lligérant,  soit  en  Egypte 
mème    en    cas  de  troubles  intérieurs. 

Fait  à  Londres,  le  30  mars  1885. 

{L.S.)  MusuRus. 


(*)  Vedi  a  pag'.  393  del  presente  volume. 
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1885  La  Convenzione  del  18  ynarzo  1885  —  con  allegate: 

18  maì-zo  la  Bicìiìarazìone  de''  11  marzo  1885  {V.  a  pag.  356), 
il  progetto  di  decreto  kediviale  pjromulgato  poi  il  27 
luglio  1885  [pag.  361),  la  Dichiarazione  del  18  marzo 
1885  del  Goveìmo  russo  e  le  Dichiarazioni  del  25 
luglio  1885  e  del  16  ottobre  1885  —  fu  approvata  dalla 
Camera  dei  deputati  il  18  dicembre  1885  e  dal  Se- 
nato del  Regno  il  r  n^arzo  1886. 

DÉCLARATiON  compjlémeìitaire  du  plénipotentiaire  de 
Turquie. 

(2  aprile  1885 j  j^^  plénipoteiitìaire  de  Turquie  fait,  par  suite  des 

inslructions  et  au  noni   de   son    Gouvernement,    la  dé- 
claration  complémentair^  suivante  : 

1.  Le  service  du  nouvel  emprunt  ainsi  que  de 
la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  unifiéo  de  l'Egjpte, 
tei  qu'il  est  spécifié,  ne  saurait  en  aucune  facon  retar- 
der  le  paiement  du  tribut. 

2.  La  mention  de  la  déclaratien  des  Tribunaux 
de  la  réforme  n'implique  pas  la  prolongation  indéfinie  du 
fonctionnement  de  ces  tribunaux. 

'^.  Le  Gouvernement  de  S.  M.  I.  le  Sultan  ré- 
serve  sa  liberto  d'appréciation  pour  le  cas  où  la  Com- 
mission  d'enquète,  prévue  dans  l'art.  XII  du  décret 
khédivial,  viendrait  à  étre  instituée. 

4.  La  désignation  éventuelle  par  le  consul  des 
membres  des  Coinuiissions  et  des  Conseils  de  révision 
ne  pourrait  étre  envisagée  coinme  uno  immxtion  étran- 
gère. 

Fait  à  Londres,   le  2  avrii  1885. 

[L.  S.)  MusuRus. 
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XLIX. 

1S85,  marzo  21. 

LISBONA. 

Atto  addizionale  alla  Convenziond  del  1  giugno  1818  per  uoa  Unione  po- 
stale universal;^*',  conoìiioso  tra  l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-lIn- 
gheria,  il  Belgio,  la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi, 
la  Repo!)t)lia  Domiiiiraiii,  l'Egitto,  l' Equatore,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie fraiCt-si,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse 
Colonie  inalesi,  li.  Greeia,  il  Gu;itema!a,  la  Repiiblilica  di  Haiti,  il 
Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  kitannica,  la  Repaìblica  di  Libe- 
ria, il  Lojseniljurgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragoa,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerhnidesi,  il  Paraguay,  la  Persia,  il  Però,  il 
Portogallo  e  le  Colo  ie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador, 
la  Serb.'a,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Oniti 
dell'America  settentrionale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la 
Turclia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela. 

Les  sous5Ìgnés,  plénipotentiaires  des  Gouverne- 
ments  des  pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès 
à  Lisbonne, 

en  vertu  de  l'article  19  de  la  Convention  concine 
à  Paris  le  1"  juin  1878, 


Cj  Ve-li  a  pig.  233  del  voi.   VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réserve   de  ra- 

21  marzo     t'fication,  arrèté  l'Acte  addltionnel  suivant  : 

Article  premier  —  La  Convention  du  P'"  juin 
1878  est  modifìée  comme  siiit  : 

I.  L'article  2  porterà    dorénavant    la    ré  laction 
suivante  : 

/Vi^t.  2.  —  Les  di^positions  de  cette  Convention 
s'étendent  aux  lettres,  aux  cart^s  postales  s'niples  et 
avec  réponse  piyée,  aux  imprimés  de  tonte  nature, 
aux  papiers  d'affaires  et  aux  échantlllons  de  marchan- 
dises,  originaires  de  Tun  des  pays  de  l'Union  et  à  des- 
tination  d'un  autre  da  ce^  pays.  Elles  s'appliquent 
également,  quant  au  parcours  dan^  le  ressort  de 
l'Union,  à  Téchange  postai  des  objet^  ci-dessus  entra 
les  piys  de!  TUn'on  (t  le>  pays  étrangers  à  T Union  tou- 
tes  les  fois  quo  ret  é  -hange  emprunte  les  services  de 
deux  (\ '^  Partie-;  con'ract  intes,  au  moins. 

Tous  les  i):iys  roiitractants  ne  s.int  pa-^  tenus  d'é- 
mettre  des  cartes  av.-c  ré})onse  payée,  nia's  ils  assu- 
ment  Tobligation  de  renvoyer  les  cartes-réponse  recues 
des  autres  pays  de  l'Union. 

II.  L'article  4  est  modifié  comme  suit: 
L'alinea  8  est  remplacé  par  la  disposition  ci-après  : 
2"  Que,  i)artout  où  les  frais    de    translt    maritime 

sont  fixés  actuollement  à  5  francs  par  kilogramme  de 
lettres  ou  de  cartes  postales,  et  à  50  centimes  par  ki- 
logramme d'autres  objets,  ces  prlx  sont  maintenus. 
L'alinea  13  est  molifié  comrne  suit  : 
Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base 
de  relovés  établis  tous  les  trois  ans,  pendant  une  pe- 
riodo de  28  jours  à  déterminerdans  le  Règlement  d'exé- 
cution  })révu  j'ar  l'artirle  14  ci-après. 
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Le  14e  alinea  est  remplacé  par  la  disposition    sui-       1885 

Vante  :  'i^  marzo 

Sont  exenipts  de  tous  frais  de  transit  territorial 
Oli  maritime,  la  correspondance  des  Adniinistrations 
postales  entra  elles,  les  carles  postales-réponse  ren- 
voyées  au  pars  d'origine,  les  objets  réexpédiés  ou  mal 
dirigés,  les  rebuts,  les  avis  de  reception,  les  mandats 
de  poste  ou  avi-^  d'émission  de  mandats,  et  tous  autres 
documents  relatifs  au  service  postai. 

HI.  L'article  5  est  modifié  comme  suit  : 

Le  3*^  alinea  porterà  dorénavant  : 

2"  Pour  les  cartes  postales,  à  10  centimes  pour 
la  carte  simple  ou  pour  chacune  des  deux  parties  de 
la  carte  avec  réponse  payée. 

La  2^  phrase  du  7''  alinea  commencant  par  les 
mots  :   «  Par  mesure  de  transition  »  est  supprimée. 

Le  14"  alinea  porterà  dorénavant  : 

4°  Enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaires  et  d'im- 
primés  de  tonte  nature  dont  le  poids  dépasse  2  kilo- 
grammes  ou  qui  présentent  sur  l'un  des  còtés  une  di- 
mens'on  supérieure  à  45  centimètres. 

IV.  Il  est  intercalò  entre  les  articles  5  et  6  un 
n:)uvel  article  ainsi  concu  : 

Art.  5''''.  —  L'expéd'teur  d'un  objet  de  corres- 
pondance peut  le  faire  retirer  du  service  ou  en  faire 
niodifìer  l'adresse,  tant  que  cet  objet  n'a  pas  été  livré 
au  destinataire. 

La  domande  à  forni uler  à  cet  effet  est  transmise 
p.r  voie  postale  ou  par  voie  téléjraphique  aux  frais 
de  l'expéditeur,  qui  doit  payer,  sivoir  : 

1°  Pour  toute  domande  par  voie  postale,  la  taxe 
ap^licable  à  une  lettre  simple  recomraandée  : 
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1885  2"  Pour  touta  dema:ide  par  voie  télégraphique,  la 

21  marzo     taxG  du  télégramme  d'après  le  tarif  oidinaire. 

Les  dispositions  du  prés  nt  article  ne  sont  pas 
obl;gat(;i.es  pour  les  pays  dont  la  législation  ne  per- 
mei pas  à  l'expéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours 
de  transport. 

V.  Les  cinq  derniers  aliné;!s  de  l'art'cle  6,  depuis 
les  niots:  «  En  cas  de  perle  d'un  envoi  recommandé  »  etc, 
sont  suppiimés,  et  il  est  ajouté,  à  la  suite  du  mème 
article,  un  nouvel  article  portant  : 

Art.  6'"'.  —  En  cas  de  pertì  d'un  envoi  recom- 
mandé et  sauf  le  cas  de  force  majeure,  l'expéditeur 
ou,  sur  sa  demande,  le  dest'nataire  a  droit  à  une  in- 
demnité  de  50  fran-s.  L'obligaton  de  paj^er  l'indeni- 
nité  incombe  à  l'Administrat'on  dont  relève  le  Bureau 
expéd'tiur.  Est  ré-^'Tvé  à  cet  Administration  le  recours 
contro  l'Administration  responsabl:?,  c'est-à-dire,  contre 
l'Administration  sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de 
laquelle  la  perte  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  recu  Tobjet  sans 
faire  d'obsorvat'on,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance 
au  de^inataire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régu- 
lière  à  l'Administration  suivante. 

Le  paiement  de  l'indemnité  par  l'Office  expéditeur 
doit  avo'r  lieu  le  plus  tòt  jossible  et  au  plus  tard, 
dans  lo  délai  d'un  an  à  parfr  du  jour  de  la  réclama- 
tion.  L'Office  responsible  est  tenu  de  rembourser  sans 
ret  ird,  à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

Il  est  ent'ndu  quo  la  réclamation  n'est  admise  que 
dans  le  délai  d'un  an,  à  [aitir  du  dépòt  à  la  poste  de 
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l'envoi  recommandé;  pas-é  ce  t  rme,   le    réclamant  n'a      1885 
droit  à  aucune  indemnité.  21  marao 

Si  la  perte  a  eu  lieu  en  cours  de  trahsport  entre 
le?  bureaux  d'échange  de  àeux  p  ys  limitrophes,  sans 
qu'il  soit  possible  d'établir  sur  1  equel  des  deux  terri- 
toires  le  fait  s'est  accompli,  les  deux  Administrations 
en.  cause  supportent  le  dommage  par  moitié. 

Les  Administrations  cessent  d'étre  respon>abl3S  des 
envois  recommandés  dont  les  ayants-droit  ont  donne 
récu  et  pris  livraison. 

Par  mesure  de  transit"on,  il  est  permis  aux  Ad- 
ministrations des  pays  hors  d'Europe  dont  la  légilation 
est  actuellement  contraire  au  principe  de  la  responsa- 
bilité,  d'ajourner  l'application  de  la  clause  qui  précède 
jusqu'au  jour  où  elles  auront  pu  obtenir,  du  pouvoir 
législatif,  l'autorisation  d'y  souscrire.  Jusqu'à  ce  moment 
les  autres  Administrations  de  l'Union  ne  sont  pas  as- 
treintes  à  payer  une  indemnité  pour  la  peite,  dans 
leurs  services  respectifs,  d'envois  recommandés  à  de- 
stination  ou  provenant  desdits  pays. 

VI.  Il  est  intercalé  entre    les   articles  9    et  10 
un  nouvel  article  ainsi  concu  : 

Art.  9"'.  —  Les  objets  de  correspond  mce  de 
tonte  nature  sont,  à  la  demando  des  expéditeurs,  re- 
m:s  à  domicile  par  un  porteur  special  immédiatement 
après  Tarrivée,  dans  le^  pays  de  l'Union  qui  consen- 
tent  à  se  charger  de  ce  service  dans  leurs  relations 
réciproques. 

Ces  envois,  qui  sont  qualifiés  «  exprès  »,  sont  sou- 
mis  à  une  taxe  speciale  de  remise  à  domicile  :  cette 
taxe  est  fixée  à  30  centimes  et  doit  ètre  acquittée 
complètement  et  à  l'avance,  par  l'expéditeur,  en  sus  du 
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1885      port  ordinaire.  Elle  est  acquise  à   l'Administration    du 
21  marzo     paj's  d'origìne. 

Lnrsquè  l'objet  est  dtst'né  à  uno  localité  où  il 
n'existe  pas  de  bureau  de  peste,  l'Administration  des 
postes  destinata! re  peut  percevoir  une  taxe  complémen- 
taire,  jusqu'à  concurrence  du  prix  fìxé  pcur  la  remise 
par  exprès  dans  son  servioe  interne,  déduction  faite 
de  la  taxe  fixe  payée  par  l'expéditeur,  ou  de  son  équi- 
valent  dans  la  monnaie  du  pays  qui  percoit  ce  com- 
plement. 

Les  objets  expiès  non  complètement  affranchis  pour 
je  montant  total  des  taxes  payables  à  l'avance,  sont 
distribués  par  les  moyens  ordinaires. 

VII.  L'article  IO  porterà  dorénavant  la  rédac- 
tion  suivante  : 

Art.  10.  —  Il  n'est  perca  aucun  supplément  de 
taxe  pour  la  réexpédition  d'envois  postaux  dans  l'inté- 
rieur  de  l'Union. 

Les  correspondances  tombées  en  rebut  ne  donnent 
pas  lieu  à  restitiition  des  droits  de  transit  revenant 
aux  Administrations  intermédiaires,  pour  le  transport 
antérieur  desdites  correspondances. 

Vili.  —  Les  trois  premiers  alinéas  de  l'article  11 
sont  supprimés  et  remplacés  par  les  dispositions  sui- 
vantes  : 

Il  est  interdit  au  public  d'expédier  par  la  voie 
de  la  poste  : 

V  des  lettres  ou  paquets  contenant  des  pièces  de 
monnaie  ; 

2°  des  envois  quelconques  contenant  des  objets 
passibles  de  droits  de  donane  ; 

3°  dt's  matières   d'or  ou  d'argent,    des    pierreries, 
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des  bijoux  ou  autres  obje's  précieux..    mais    s'iilement       1885 
dans  le  cas  où  leiir  insertion  ou    ex[éirt*on    serait  de-     -21  marzo 
fendile  d'après  la  législation  des  p.ivs  infére^sé^. 

IX.  L'articlj  .3  est  moditìé  comme  siiit  : 

Art.  13.  —  Le  sei  vice  des  lettres  ;,vec  valeurs 
déclarées,  et  ceiix  des  mandats  de  poste,  des  colis  pos- 
taux,  des  valeurs  ;i  rtcoiivrer,  des  1  vrets  d'identité,  etc, 
font  l'objet  d'ari-angements  j  articuliers  entre  les  diyers 
pays  ou  groupes  de  pays  de  l'Union. 

X.  La  finale  du  dernier  alinea  de  l'artirle  14  à 
partir  des  mots  :  «  pour  les  conditions  de  la  remise 
des  lettres  par  exprès  »,  etc,  est  suppiimée,  et  cet 
alinea  porterà  dorénavant  : 

Il  est  toutefois  permis  aiix  Administrat'ons  inté- 
ressées  de  s'entendre  mutuellement  pour  radoption  de 
taxes  réduites  dans  un  ravon  de  30  kilomètiTs. 

XI.  Le  I"  alinea  de  l'article  15  re  co  t  la  rédac- 
tion  suivante: 

La  préserte  Convention  ne  }  erte  point  altération 
à  la  législation  de  cliaque  pays  dans  tout  ce  qui  n'est 
pas  prévu  par  les  stipulations  contenues  dans  cette 
Convention. 

XII.  L'article   17  est  modifié  comme  suit: 

Art.  17.  —  En  cas  de  dissentiment  entre  deux 
ou  plusieuis  membres  de  l'Union,  relativement  à  l'in- 
terprétation  de  la  présente  Convention  ou  à  la  respon- 
sabilité  d'une  Administration  en  cas  de  porte  d'un  envoi 
recommandé,  la  question  en  litigo  est  réglée  par  juge- 
ment  arbitrai.  A  cet  effet,  chacune  des  Administrations 
en  cause  choisit  un  antro  membro  de  l'Union  qui  n'est 
pas  directement  interesse  dans  l'affaire. 

La  décision  des  arbitres  est  donneo  à  la  majorité 
absolue  des  voix. 
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1885  En  cas  de  partage  des  voix,  ]es  arbitres  chois'ssent, 

21  marzo    pour  trancher  le  différend,   une    amire    Administration 
également  désintéressée  dans  le  litige. 

Les  dispositions  dii  présent  article  s'appliquent 
également  à  toiis  les  Arrangements  conclus  en  vertu 
de  l'article  13  de  la  Convention  du  P^  juin  1878,  mo- 
difié  par  l'article  P'*,  chiffre  IX,  du  présent  Acte  ad- 
ditionnel, 

XIII.  Les  2«  et  3«  alinéas  de    l'article  20  porte- 
ront  dorénavant : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
flcation  des  dispositions  du  présent  article  et  des  ar- 
ticles  2,  3,  4,  5,  5  l)is,  6,  6  bis,  9  et  9  bis,  précé- 
dents  ; 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  la  Convention  autres  que 
eelles  des  articles  2,  3,  4,  5,  5  bis,  6,  G  bis,  9,  9  bis, 
et  20. 

Article  2.  —  1 .  Le  présent  Acte  additionnel  en- 
trerà en  vigueur  le  l^^  avril  1886  et  aura  la  mème  durée 
que  la  Convention  conclue  à  P.-.ris  le  P""  juin  1878. 

2  II  sera  ratifié  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les 
actes  de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  jirésent  Acte  addition- 
nel à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent 
quatre-vingt-cinq . 

Pour  l' Jlalie  :  -  Pour  les  ELals-Unis  iV Ann'riqiie  -, 
J.  li.  Tantesio.  William  T.  Otto. 

Pour  V Allcmagne:  Jas.  S.  CuAWFOKn. 

SaCHsI':.  Pour  la  Rcpublique   Argentine  : 
FunsCH.  F.  P-  Hansen. 
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Pour  VAutriche  : 

Dewez. 

Varges. 
Pour  la  Hongris  : 

Gervay. 
Pour  ìa  Belgique  : 

F.  GlFE. 

Pour  la  Bolivie  : 

JoaQUìN  Caso. 
Ponr  le  Brcsil  : 

Luiz  C.  P.  GUimaraes 
Potir  la  Bulgarie  : 

R.    IVANOFF. 

Pour  le  Chili: 

M.  Mabtinez. 
Pour  les  Etats-Un'S  de  Colombie. 


Pour  le   Vaìi'ida  : 

S.  A.  Mi.AOKwo)n 

H.    HUXTUN    FORMAN. 

Pour  r  lille  britanni , uè: 

II.  E.  M.  James. 
Pour  la   Gr.'ce  : 

Elgène  Borel. 
Pour  le  Guat'^mal  i  : 

je  Carrera 
Pour  la  fi  'publique  de  Haiti: 

LaBOUL\Y    . 

.Ansault. 
Pour  le  Roìjaume  de  Hawai  : 

EUGÈNE    BjREL 

Pour  la  R 'publique  dii   Hondu- 
ras : 

J-  CaRrera. 
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Cesar  Conto. 

Pour  la   République  de  Costa-  Pour  le  Japon  : 

Rica:  Yasushi  Nomuua. 

Pour  la  R  ■publi/ue  de  Liberia  : 

Pour  le  Danemark  et  les  Coloaics         Com te  Senaurti. 

danoises  :  i,         i     r  i 

Pour  le  Luxeihbourg  : 

^"^^-  CH.    RlSCHARD. 

Pour  la  République  Dominicaine:  p^^,^.  ^^  jy^^,-^,,^  , 

P.    GoMES   l.E    SiLVA.  L.    BrETON   Y   VeDRA. 

Pour  lEgypte  : 

W.  F.  Halton. 
Pour  VEquateiir  : 

A.  Flores. 
Pour  l'Espagae   et,  les  Colonies 
espagnoles  : 


S.    ALVAREZ    BCGaLLAL. 

A.  Herce. 
Pour  H  France  ; 
Laboulaye. 

A.    BESNlEii. 

Pour  les   I  olonies  fran^a'srs  : 

LaboULayk. 
Pour  la  Grande  Bretagne  et  di- 
verses  Colonies  an jlaises  : 

S.  A.  Blackwood. 
H.  Buxton  Forman. 


Poiir  le  Monte'ne'gro: 

Dewez. 

Varges. 
Pour  le  Ni  aragua  : 

Manuul  J    Alves  Dimz. 
Pour  le  Paraguay  : 

F.    A.    RtBELLO. 

Pour  les  Pays-Bas  et  les  Colonies 
ne'erlandaises  : 

Hcjfstede. 

B.    Sweerts    de    LandaS- 
Wyborgh 

Pour  le  P  'rou  : 


Pour  la  Perse  : 
N    Ssmino. 
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Pou)'  le  Portugal  : 

GuiLHKRMiNo  Augusto  de 
Hakhos. 

Ernesto  Madeira  Finto. 
Pour  les  Colonies  portugaises: 

GuiuHEiiMiNO  Augusto  de 
Barros. 
Pour  la  Roumanie  : 

lON  Ghika. 
Pour  la  Russie  : 

N.  DE  Besack. 

Georges  de  Poggenpohl. 
Pour  le  Salvador  : 


Patir  la  Serbie  : 


Pour  le  Royaume  de  Siam 

Prisdang. 
Pour  la  Surde  : 

Mm  Roos. 
Pour  la  Norv^ge: 

Harald  Asche. 
Pour  la  Suisse  : 

Ed.  Hòhn. 
Pour  la  Turquie: 


Pour  V  Uruguay  : 
Enrique  Kubly. 

Pour  le  Ve'ii^'zw'la  : 
J.  L.  Per^  Crespo. 


Ratificazione  di  .S.  M.  —  Roma,  li  marzo  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (*)  —  Lisbona.,  22 
marzo  188  '. 

Esecuzione  per  legge  (")  —  Roma,  25  7narzo  188  j\ 
N.  3737,  {serie  3\) 


{'  Ag^li  8  as'nsto  18H6  risultavano  rlepaste  a  Lisbona  le  se<^uenti  altre 
ratiticlie  -  della  Cran  lir.-'tairiia,  ^4  febbraio  188(5  -  deHIndia  britaunira,  id.  - 
del  BclS'io.  2(5  febbra.jo  1886  -  de^'" li  Stati  Uniti  delPAinerica  sett  Dtrionale, 
2"  febbrajo  1880  -  del  Brasile,  id.  -  del  Portorallo,  5  marzo  188ti  -  della 
Danimarca,  0  marzo  188(5  -  della  Russia,  id.  -  dilla  Svizzera,  12  marzo  188tì 
-  dei  Paesi  Bassi.  19  marzo  188(5  -  della  Svezia  e  Norveg'ia,  31  marzo  188(5  - 
della  Francia,  id .  -  del  (Juatemala,  id.  -  del  Lussenihuriro.  id.  -  della 
Spa^trna,  .'')  aprile  1H86  -  della  Germania  12  aprile  18^0  -  dellWustria-Unghe- 
ria,'  30  ajirile  1S80  -  della  Riimnnia.  25  niag-t-'i"  If^*^  -  flel  Giappone,  26 
maggio  18ì>:g  -  dell'Kquatoi'p,  31  ma^fio  188(5  -  dell'Arcentina.  id.  -  delTE- 
gitto.  15  g-iviK-no  1886 -del  Canada.  27  ^nug-no  1»6  -  della  Bo  ivia,  30  g-iu- 
g'no  188(5  -  della  Grecia,  5  arrosto  1886. 

li  Governo  ottonano  e  il  Governo  di  Costarica  avevano  notiflra'o  al  Go- 
verno portotrliese,  rispettivamente  ai  IO  e  ai  13  {J'ennajo  l*-8(5,  la  loro  ade- 
sione all'Atto  addizionale  alla  Convenzione  per  1  U.  P.  V.  del  1878. 

Lo  Stato  indipendente  del  Contro  aderì  pure  con  nota  del  13  settembre 
1886  allo  stesso  Atto  adflizionale  e  la  sua  adesione  fu  notificata  alle  Po- 
tenze firmatane  dal  Consi;,''lio  federale  elvetico  con  nota  circolare  del  17 
settembre  188(i. 

(*')  Il  testo  della  le^rfre  che  ordina  l'esecuzione  di  questa  Convenzione 
e  depli  altri  accordi  ad  essa  relativi  è  il  sejTuent'  : 

Articolo  unirò.  -  Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  ai  seg'uenti 
atti  internazionali  nlativi  al  servizio  jiostale,  sottoscritti  a  Lisl)ona  il  21 
marzo  \H<\  e  le  cui  ratiticbe  Curono  ivi  scambiate  il  22  marzo  1886: 

1.  Atto  nrldizionale  alla  Convenzione  del  I"  f^'ivifrno  1878    per   la  co- 
stituzione dell'L'nionc  Postale  Universale,  e  relativo  ])rotocollo  tinaie; 

2.  Att»  addizionale  siila   Convenzione    del    3    novembre    1^80    per    lo 
scambio  dei  jiarclii  iiostali,  e  relativo  protocollo  tinaie; 

3.  Accordo  \>".\  servizio  della  riscossione  delle  cambiali    ed    efletti  di 
commercio  ; 

4.  A'cordo  per  l'introduzione  nel  servizio  postale   interiiavionale  dei 
libretti  di  rico'''nizione. 
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PROTOCOLE  FINAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  des  Con- 
ventions  arrétées  par  le  Congrès  postai  imiversel  de 
Lisbonne,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus 
de  ce  qui  suit  : 

L  Le  Pérou,  le  Salvador,  la  Serbie  et  la  Tur- 
quie,  qui  font  partie  de  l'Union  postale,  ne  s'étant 
pas  fait  représenter  au  Congrès,  le  protocole  leur  reste 
ouvert  pour  adhérer  aux  Conventions  qui  y  ont  été 
conclues  ou  seulement  à  l'une  ou  l'autre  d'entre  elles. 

II  en  est  de  méme  à  l'égard  de  la  République  de  Costa- 
Rica,  dont  le  représantant  n'assiste  pas  à  la  séance 
dans  laquelle  ces  Actes  seront  s'gnés. 

IL  Les  colonies  britanniques  de  l'Australie  et 
les  colonies  britanniques  du  Cap  et  de  Natal  seront 
admises  à  adhérer  à  ces  Convention'^,  ou  à  l'une  ou  à 
l'autre  d'entre  elles,  et  le  protocole  leur  reste  ouvert 
à  cet  effet. 

III.  Le  protocole  demeure  ouvert  en  faveur  des 
pays  dont  les  représentants  n'ont  s'gné  aujourd'hui  que 
la  Convention  principale,  ou  un  certain  nombre  seule- 
lement  des  Conventions  arrétés  par  le  Congrès,  à  l'ef- 
fet  de  leur  permettre  d'adhérer  aux  autres  Conven- 
tions signées  ce  jour,  ou  à  l'une  ou  l'autre  d'entre 
elles. 

IV.  Les  adhésions  prévues  aux  articles  I,  II  et 

III  ci-dessus  devront  ètre  rotifiées  au  Gouvernement 
portugais,    par    les    Gouvernements    respectif--,    en    la 
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1885      forme  diplomatique.  Le  délai  qui  leiir  est  accordò  pour 
ì!i  marzo     cette  notific:itioii  expirera  le  V^   février  1886. 

V.  Les  représentantes  des  pa3^s  qui  n'ont  pas 
adhéré  jusqu'ici  à  Time  ou  l'autre  des  Conventions  ci- 
après,  savoir  : 

la  Convention  dii   P*"  juin  1878; 

l'Arrangement,  en  date  du  P^  juin  1878,  con- 
cernant  Téchange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées  ; 

l'Arrangement  du  4  juin  1878,  concernant  l'é- 
change  des  mandats  de  poste  ; 

la  Convention  du  3  novembre  1880,  concernant 
l'échange  des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur; 

ayant  été  admis  ù  participer  aux  Actes  addition- 
nels  modifiant  et  romplétant  ces  Conventions  et  Ar- 
rangements,  leur  signature  au  pied  de  l'iin  ou  l'autre 
de  ces  Actes  additionnels  implique  de  leur  part,  sous 
réserve  de  ratification,  adhésion,  au  noni  de  leur  pays, 
à  la  Convention  ou  à  l'Arrangement  auquel  cet  Acte 
additionnel  se  rapporte,  et  ce,  à  partir  de  la  date  de 
l'entrée  en  vigueur  de  ce  dernier. 

VI.  Dans  le  cas  oìi  une  ou  plusieurs  des  Parties 
contractantes  aux  Conventions  postales  signées  aujour- 
d'hui  à  Lisbonne,  ne  ratlfieraient  pas  l'un'e  ou  l'autre 
de  ces  Conventions,  cette  Convention  n'en  sera  pas 
moins  v.ilable  pour  les  Etats  qui  l'auront  ratifiée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-de^sous  ont 
dressé  le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  mème  force 
et  la  mème  valeur  que  si  ses  dispositìons  étaient  insé- 
rées  dans  le  texte  mème  des  Conventions  axquelles  il 
se  rapporto,  et  ils  Font  signé  en  un  exemplaire  qui 
resterà  depose  aux  archives  du  Gouvernement  portugais 
et  dont  une  copio  s  -ra  remise  à  chaque  Partie. 
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Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre       1885 

Vingt-Clnq.  21  marzo 

Sejuoìio  le  slesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte  al  pre- 
cedente Atto  addizionale  alla  Concemione  del  1°  giugno  IH?., 
di  pari  data  (  V.  pag.  408). 

La  ratificazione  di  F.  M.,  lo  scaììibio  di  r^ati fi- 
che, V esecuzione  per  legge  del  protocollo  finale  re- 
cano le  stesse  date  di  quelle  del  precedente  atto. 

ACTE  additionnel  au  Rkglement  de  de'tail  et  d'ordre 
pour  Vexéc%tion  de  la  Convention  du  P  jidn  1878  ['). 

Les  soussignés, 

VII  l'article  XXXIV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre 
poui-  rexccution  de  la  Convention  du  l^r  juin  18~8, 

sont,  au  nona  de  leurs  Admin'strations  respectivi  s.  con- 
veniis  d'apporter  à  ce  Règlement  les  niodiflcalions  suivantes, 
qui  seront  exécutoires  à  partir  du   l^r  avril  188C: 

1.  —  L'article  HI  est  complete  par  la  disposition  suivante, 
qui  en  formerà  le  4^  alinea: 

3°  Celui  qui  est  établi  pour  le  transport  des  dépeches 
par  chemin  de  fer  entre  Colon  et  Panama. 

2.  —  Le  tableau  des  équivalents  flguiant  à  l'article  IV 
est  remplacé  par  le  tabL^au  ci-après; 


PAYS  DE  I/UNION 

2ó  centinies 

10  centimes 

5  centimes 

Allemagne 

Argent ne    (Répu- 
blique) 

20  pfennig- 

8  centavos 

10  kreuzer 

5  centavos 

100  reis 

Ei  cents 

5  centavos 

5  centavos 

20  ore 

lo  pfennig 

4  centavos 

5  kreuzer 

2  centavos 

50  reis 

2  cents 

2  centavos 

2  centavos 

10  ore 

5  pfennig 

2  centavcs 

3  kreuzer 
1  centavo 

25  reis 

1  cent 

1  centavo 

1  centavo 

5  ore 

Autriche-Hongrie . . 
Bolivie 

Brésil 

Canada 

Chili 

Costa-Rica 

Danemark 

Vedi  a  pag.  359  del  Voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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PAYSDE  LUNION 

2.J  centimes 

10  centimes 

5  centimes 

Colonies  danoises: 

Groéuland 

20  ore 

10  ore 

5  óre 

Antilles  danoises. 

5  cents 

2  cents 

1  cent 

Dominicaine    (  Ré- 

ó  centavos 

1  piastre 

5  centavos 

2  centavos 

20  paras 

2  centavos 

1  centavo 
10  paras 
1  centavo 

E^ypte        

Equateur 

Colon  iesespagrnoles: 

Cuba    et    Porto- 
Rico  

.")  centavos 

5  ceiitimos 
de  peso 

2  centavos 

2  centimos 
de  peso 

1  centavo 

1   centimo 
de  peso 

Iles  Philippines.. 

Etats-Unis  d'.Vmé- 
rique 

5  cents 
5  centavos 

2  cents 
2  centavos 

l  cent 
1  centavo 

Etats-Unis  de  Co- 
lombie   

Grande-Bretag-i.e.. 

2'/.j  pence 

1  penny 

■;,  penny 

Colonies  ang-laises: 

Anti;^  a,  Bahamas 
(ÌIpsI,     Barhaile. 
Bermudes,   Còte 
d'Or,  L)oiiiii)i(iue 
Falkland    iìles), 
(janibie,  Grena- 
de,  Honduras, .bi- 
niaique,    Lajros, 
Montse-rat.  Ne- 
vis,  St-Chiisto- 
phe.   Ste-I-ucie, 
St- Vincent,  Sier- 
ra-Leone, Tal)a- 
f^-o.  Trinile, Tur- 
ques    (  Tles  )     et 
\'ÌL'rpres  (Iles) 

2'/^  pence 

1    penny 

V,  penny 

Guyane  anprbiise, 
H^n^'-Knn^r,  La- 
lioaii  ,      Straits- 
Settlenients     et 
Terre-N.  uve 

5  cents 

2  cents 

1  cent 

Maurice    (tic)    et 
dépendauci'S 

10  cent,  de  roupie 

4  cent,  de  roupie 

2  cent,  de  roupie 

Cliypre 

2  ))iastres  ou 
80  paias 

1  piastre  ou 
40  paras 

'/,  piastre  ou 
20  paras 

Ceylan 

14  cent,  de  roupie 

5  centavos 

T)  centavos 
de  piastre 

5  cent,  de  roupie 

2  centavos 

2  centavos 
de  piastre 

2'/,  cent.de  roup. 

1  centavo 

1    centavo 
dejiiastro 

(iuatenia la  ..       .  . 

Haiti 

Hawai 

u  cents 

2  cents 

1  cent 

Honduras    (  Hépu- 
blique  du) 

5  centavos 

2  centavos 

1  centavo 

Inde  britnnnique..  . 

2  annas 

•/,  anna 

V,  anna 

Japon 

5  sen 

2  sen 

1  aen 
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PAYS  DE  L" UNION 


Liberia  

Mexique 

Montéuégro 

Nicarag^ua 

Norvège 

Parayuiiy 

Pays-Kas  et  colo- 
nies  néerlandai- 
ses 

Pérou 

Perse 

Portunral  et  colo- 
lUPS  portu^rai- 
ses,  sauf  l' Inde 
portugaise  . .    .. 

Inde  portuyaise. .. 

Russie 

Salvador 

Siam 

Suède 

Turquie 

Drug-iiay 


25  centimes 


5  certs 
5  centavos 

10  soldi 
5  centavos 

20  ore 

5  fentavos 
de  peso 

12  ': j  cents 

5  centavos 

6  shahis 


50  reis 

2  tanyas 

7  kopeks 

u  centavos 
de  peso 

~  '/.^  atts 

20  ore 

40  paras 

5  centavos 
de  piastre 


10  centimes 


2  cents 
2  centavos 

5  soldi 
2  centavos 

10  ore 

2  centavos 
de  peso 

5  centa 

2  centavos 

2  sliahis 


20  reis 

10  i-eis 

3  kopeks 

2  centavos 
de  peso 

3  atts 

IO  ore 

20  paras 

2  centavf)S 
de  piastre 


o  centimes 


1   cent 
1  centavo 

'S  soldi 

1  centavo 

5  (ire 

1  centavo  de  peso 

2'/.,  cents 

1  centavo 

1  shahi 


10  reis 

5  reis 

2  kopeks 

1  centavo  de  peso 

1  '/,  att 

5  (ire 

10  paras 

1    centavo 
de  i)iastre 
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3.  —  Le  §  4  de  Tarf  eie  VI  recoit  la  ri'daction  suivante 
4.  Les  otijets  recommandés  doivent  porter  une  ctiquette 
ou  l'empreinte  dun  timbre  leproduisant,  d'une  raaaièie  ap- 
parente, la  lettre  majuscule  B  en  caractères  romains,  chaque 
Office  ayant  d'ailleurs  la  faculté  d'ajouter  à  la  lettre  E  la 
marque  speciale  (l'indication  dii  noni  du  bureau  d'or.gine  ou 
du  pays  d'origine,  du  numero  d'ordre,  etc.)  qui  lui  conviendra. 

11  est  intercalé  entre  les  §§5  et  6  du  mème  article  le 
paragraphe  suivant : 

5  bis.  Les  envois  à  remettre  par  exprès  sont  frappés 
d'un  timbre  portant  en  gros  caractères  le  mot  Exprìs.  Les 
Administrations  sont  toutefois  autoiisées  à  remplacer  ce  tim- 
bro par  une  étiquette  imprimée  ou  par  une  inscription  ma- 
nuscrite  et  soulign'e  en  crayon  de  couleur. 

4    —  L  article  I\.  est  modiflé  comme  suit  : 
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1885  IX.  —  Feuilles  d'aois. 

■>\  marzo  ]     Les  feuilles  d'avis  accoiupagnaut  les  dépeclies  éclian- 

gées  entre  deux  Adiiiinistrations  de  l'Union  sont    conformes 
au  mo-lèle  A  (*)  joint  au  présent  Règlement. 

Dans  les  relation-;  par  mer  qui,  bien  que  péiiodiques  et 
régulières,  ne  comportent  pas  d'échange  quotidien  cu  à  jiur 
flxe,  les  bureaux  expéditeurs  doivent  numérott'r  leurs  feuilles 
d'aviS  d'après  uno  sèrie  aunuelle  par  chaque  bureau  d'origine 
et  pour  chaciue  bureau  de  destination,  et  mentionuant  autant 
que  possible,  bur  la  feuille  d'avis,  le  noni  du  paquebot  cu 
du  bàtiment  qui  emporte  la  dép^che. 

2.  Les  objets  recommandés  sont  in-crlts  au  n.  1  de  la 
feuille  d'avis  avec  les  détails  suivants:  le  nom  du  bireau 
d'origine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de  desunation,  cu 
seulement  le  nom  du  bureau  d'origine  et  le  numero  d'inscrip- 
tion  de  Fobjet  à  ce  bureau. 

Les  envois  à  faiie  remettre  par  expvès  sont  inscrits  en 
nomare  au  tableau  I  de  la  feuille  d  avis. 

Les  avis  de  rrception  sj  rapportant  à  des  objets  recom- 
mandés inscrits  au  tableau  I  de  la  feuille  d'avis,  sont  men- 
tionnés  par  les  lettres  A.R  placées  en  reg.ird  des  objets  dont 
il  s'agit,  dans  la  colonne  des  ob-ervaticns  de  ce  tablesiu. 

Les  avis  de  reception  '■ont  conformes  ou  analogues  au 
modèle  A^^is  ci-annexé  (**).  Us  doivent  ètre  formulés  en  fran- 
cais  ou  porter  une  traduction  sublinéaire  en  cette  langue. 

Les  avis  de  reception  en  retour  sont  inscrits  au  tableau 
précité,  soit  individuellement,  scit  en  bloc,  suivant  que  ces 
avis  sont  plus  ou  moins  nnmbreux. 

3.  Lor.s(iue  le  nombre  des  objets  recommandés  expédiés 
habituellement  d"un  bureau  d'éc-liange  à  un  autre  le  comporte, 
il  peut  étre  fait  usage  d'une  liste  speciale  et  détachéc,  pour 
remplacer  le  tab'eau  n.  1  de  la  feuille  d'avis. 

4.  Au  tableau  n.  2  on  inserì t,  avec  les  détails  que  ce 
tableau  comporto,  les  dép'ches  closes  insérées  dans  1  envoi 
direct  auquel  la  feuille  d'avis  se  rapporte. 

5  On  indique,  à  l'angle  droit  supérieur  de  la  feuille 
d'avis,  le  nombre  de  paquets  ou  de  sacs  détacliés  dont  se 
compose  chaciue  cxpédition  pour  une  meme  destination. 

(5.  Lois(iu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  certaines  relations. 
de  crécr  d'autre  tableau  ou  rubrjque  sur  la  feuille  d'avis,  la 


(•)    y.  a  \Kv^.  ;ì:(."i  dol  voi.  VI  di  (|ucsla  Raccolta. 
(••)  V.  il  jia^'.  'Vi.',  ilei  prrseiilc!  volume. 
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mesure  peut  Otre  réalisée  d'un  commun  accord  enire  les  Ad-        1885 
ministrat  ouj  Intéressr'es.  2i  marzo 

1.  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  olijet  à  livrer 
a  un  bureau  correspondant,  il  n'eri  doit  pas    moins    envoyer,  . 
dans  la  l'orme  ordina  re,  une  dépeche  qui  se  compose  unique- 
ment  de  la  .euille  d  av-s. 

8.  En  cas  dj  dépèches  closea    confices   par    une  Admi_ 
nistrati  n  à  una  autre,  pour  ttre  transmises  au  moyen  de  bà- 
timents  de  comme.ce,  le  nombre  de  lettres  et  autres  objets 
est  indiqué  à  la  fji.ille  davi.s    ou    sur    l'adresse    dì    ces    de-   '■ 
pèches.  ; 

5.  —  L"article  X  est  modifié  comme  suit: 
Les  ,^§  1  et  2  port  ront  de  ormiis: 

1.  Les  objets  recominandés,  les  avis  de  reception  qui 
s"y  rapport.  nt,  les  envois  exprès,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  liste 
speciale  prévue  au  paragraphe  3  d;  l'article  IX,  sont  réunis 
en  un  paquet  distinct,  qui  doit  etre  convenablement  enve- 
loppé  et  cac  eté  de  manière  à  en  préserver  le  contenu.  ; 

2.  Ce  paquet,  attaché  à  la  feuille  d'avis,  est  place  au 
centre  de  la  d''p"clie  11  est  ajouté  à  la  fin  de  cet  article  le 
paragraphe  suivunt; 

5.  Les  avis  de  vécep  ion  en  retour  sont  placés  dans  une  ■ 
enveloppa,  par  l'Office  d.stributeur  des  objets  r^'commandés 
auxqutls  ces  av  s  se  rapportent  Ces  enveloppes,  revetues  de 
la  mention:  «  Avis  de  reception  en  retour;  Bureau  de  poste 
de.  .  Pays ...  »  sont  soumises  aux  formalités  do  la  recom-  . 
manlation  et  achem^nées  sur  leur  destinat:on  comme  des  ob- 
jets recommandés  ord.nai  es. 

6.  —  L'article  XI  recoit  la  rédact;on  suivante: 

XI. —  rnlemnitJ 2J0u,r  li  perle  d'un  eiicoi  recoììiraande. 

Lorsque  l'inderanité  due  pour  la  perte  tl'un  envoi  recom-  .; 
mandé  a  étc  payée  par  une  Administration,  pour  le  compte 
d'une  ai. tre  Administration  rendue  responsable,  celle-ci  est 
tenue  d'en  rem:  ourser  le  moutant  dans  le  délai  de  trois  mois 
après  avis  du  paiement.  Ce  remboursement  s'efifectue,  soit.au 
moyen  d'un  mandat  de  poste  ou  d'une  traile,  soit  en  espèces 
ayant  cours  dans  le  pays  crédi teur. 

7.  —  L'article  XII  est  mudifié  comme  suit; 
Le  §  ler    porterà  dorénavant: 

1.  En  règie  generale,  les  objets  quicomposent  les  dépèches 

27 
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1885       doivent  Otre  clas^és  et  enliassas  par  nature  de  correspondan- 
•1  man--2*:>     *^''^^'  ^^^  s"pavant  les  objets  affranehis  des    objets    non  ou  in- 
suffisamment  affrancliis. 

Le  mot  int'^ricuremcnt   est    supprimé    au    commencement 
du  §  2,  dont  la  première  phrase  porterà  par  conséquent  : 

2.  Tonte  de])" che.  après  avoir  été  ficelée,  est  enveloppée 
de  papier  fort. 

8.  —  Le  §  ler  de   l'article    XIV   re^oit   la   rédaction   sal- 
vante : 

1.  Les  objets  de  corrjspondance  adressés  soiis  des  ini- 
tiales  et  ceux  qui  portent  une  adresse  écrite  au  crafen,  ne 
sont  pas  ndmis  à  la  recotnmandatioii. 

9.  —  L"articlo  XV  est  remplacé  par  l'article  suivant: 

XV.  —  Carles  postales. 

1.  Les  cartes  postale*  duivent  ètre  expédiées  à  décou- 
vert.  Le  recto  est  rés 'rvé  a  Tadre^se  da  destinauiire;  mais 
l'expéditeur  paut  y  ajouter  sun  nom  et  son  adrrsse  au  moy:;n 
d'un  timbre,  d"une  jjriffe  ou  de  tout    procede    typographique. 

2.  Les  cartes  postales  ne  paiivent  exeédei-  les  dimen- 
sions  suivantes:  l;):it^ucur,  14  centimètrcs;  largeur,  9  centl- 
mètres. 

3.  Autant  que  possible,  les  caites  postales  émis  s  sps- 
cialement  eu  vu  de  la  circulat  on  dans  l'Union  postale,  doi- 
vent  poiter,  au  re-to,  cu  Lingue  franjai.se  ou  avec  traduction 
sublinéaire  en  cette  laigue,  le  titre  suivant: 

CARTE   l'OSTAl.E. 

UNION     POSTALE     U  N  1  \'  E  R  S  E  L  L  K  . 
(Coté  résorvt;  à  radi  esse). 

4.  Le  timbre-poste  reprr'seiit:int  rall'rancliissoment,  figure 
à  Tun  (les  angles  supéneur.,  du  recto:  il  en  est  de  mime  du 
timbre  supplémentair  ;  (jui  pourrait  ètre  ajouté. 

T).  A  l'cxcpplion  (Ics  tinib.os  d'afrrancliissement.  il  est 
interdit  de  joindr;;  ou  d'attaclun-  aiix  cartes  postales  des  ob- 
jets quelconques. 

n.  En  règie  generale.  Ics  cartes  postales  avec  réponse 
paycc  doivent  i.r.''se  iter  au  recto,  coinnie  t  trj  iuiprimé: 
sur  la  p.-eaiicrc  partie   «  Carte    postale    avec    réponse  payée; 
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sur  la  seconde  paitie:  «  Carte  postale-réponse.  »  I.es  duix 
pavtie.s  doivent  d'ailleurs  remplir,  chacune,  les  auti-es  con- 
ditions  imposées  à  la  carte  postale  siaiple;  elies  sont  repliées 
l'une  sur  l'uutre  et  ne  ptjuvent  etre  feruiées  d'une  manière 
quelconque. 

•7.  11  est  loisible  à  Texpéditeur  d'une  carte  postale  avec 
réponse  payée  d'inserire  son  nom  et  son  adr^sse  au  recto  de 
la  p.irtiH.  «  Réponse  ». 

La  paitie  «  Réponse  »  ne  p3ut  etre  expédiée  qu'ìi  desti- 
nation  du  pivs  d'où  elle  est  originaire;  dans  le  cas  contra.re, 
il  n'y  est  pas  donne  cours 

8  Les  cartes  postales  simples  et  celle  ^  avec  réponse 
payée,  émanant  de  l'industrie  privée,  sont  adm  ses  à  la  cir- 
culation  intemationale,  pourvu  que  la  législation  du  pays 
d'origine  le  permette  et  qu'elles  so  ent  e  nformes,  au  moins 
en  ce  qui  concerne  le  forni  it  (t  la  consiatance  du  papier,  aux 
cartes  p  stales  émis'S  par  POffice  des  po.stes  d'origine. 

10.  —  Il  est  intercalé  au  §  l^r  de  l'article  XN I,  entre  les 
luots  «  d'ouvrages  »  et  «  expéd.és  »,  les  mots:  «  ou  de  jour- 
naux  »  eii  sjrte  que  la  pirtia  finale  de  ce  paragraphe  porterà 
désoimais: 

« les  partitions  ou  fenili 'S    de    lu'  sique    ma- 

nuscrites.  les  mauu.scrits  d'ouvragis  ou  de  journaux  e\pédiés 
isolément,  etc.  » 

11.  —  L'article  XVII  est  modifié  comme  suit: 

XVII.  —  Imprim  's  de  toute  nature. 

I.  S  int  considérés  com.me  imprimés,  et  admis  coiume 
tels  à  la  modération  d;  port  con -aeree  par  Taiticle  5  de  la 
Conven  iim,  les  journaux  et  ouvrages  periodi  [ues,  les  livres 
brochés  ou  raliés,  les  brochurs,  L^s  papier.^  de  musi- 
que,  les  e  irtes  de  visite,  les  cartes-adresses,  les  épreuves 
d'imprim  .'rie  avec  cu  saiis  les  minuscrits  s'y  rapportant, 
les  papiers  revètus  de  points  eu  relief  à  Tusage  des  aveugles 
les  gravures,  les  photógrapliies,  les  iuiagas,  les  dess'.ns,  plana? 
cartes  góograpliiques,  catalogu-s,  prospectus,  annonces  et  avis 
divers,  iuiprimés,  gravés.  liihographiés  ou  autographiéà,  et^ 
en  general,  toutes  L;s  impressions  ou  reproducton^  obtenues 
sur  papier,  sur  [)arc;iemin  ou  s.ir  carton,  au  moyen  de  la 
typographie.  dj  la  gyavure,  da  la  l.thogriphij  et  de  l'auto- 
graphie,  ou  de  tout  autre  procé.ié  méjanique  facile  à  recon- 
naitre.  hoimis  le  décalque. 


1885 
31  nstrzo 
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1885  So  t  considerò.^  coinme  faciljs  à  reconnaìtro  les  procédés 

■'l  marzo  i^écaiiiques  désign^'s  par  les  noiiis  de  chiomographie,  polygra- 
phie,  hei  togi-aphie,  papyrographie,  vélr>cigrapbie,  eie;  m-iis 
pour  jouir  de  la  uiodération  de  p  trt,  les  reproductions  obte- 
nues  au  moyeii  de  ce.s  procédés  d(.iveut  ètre  déposées  aux  gui- 
chets  des  buri-aux  de  poste  et  au  nombre  minimura  de  vingt 
exempl,ur(S  parfaitemeat  identiques. 

2.  tìout  exclus  da  la  mode  ation  de  port,  les  timbres  cu 
formules  d'affranclus-ement,  oblitéres  ou  non,  ainsi  que  tous 
imprlmés  consti' uant  le  signe  lepréseiitatif  d'une  valeur. 

3  Le  caractère  de  corrcspoiid'iiice  a:luelie  et  personncUe 
ne  peut  pas  etre  attribué  aux  indications  ci-après,  savoir  : 

1°  à  la  signature  de  Tt'nvoyjur  ou  à  la  désignation 
de  son  nom  ou  de  sa  raiso  i  sociale,  de  sa  qualité,  du  lieu 
d'origine  et  de  la  date  d'envoi; 

2°  à  la  dèlie  ice  ou  à  Thominage  de  l'auteur; 

3°  aux.  traits  ou  signes  siaiplcment  destinés  à  mar- 
quer  les  pas^ages  d'un  texte,  pour  appeler  l'attcntion  ; 

4°  aux  j.r  X  ajoutés  ou  changés  à  la  inain  sur  les 
cotes  ou  p  ix-c  )urants  de  bourses  ou  de  marchés,  sur  les  ca- 
talogues,  prospectus  et  avis  divers; 

5"  aux  offres  et  commandes  de  iivres,  sur  lesquels 
on  aurait  indiqué  à  la  main,  sjit  en  biff.int,  suit  en  soulgnaat 
des  textes  impiimés,  Ics  livr  s  qui  s;  nt  olferts  ou  demaadcs. 

G'  aux  factuies  et  compte.!>  j  nnts  aux  imprimés  et 
s'y  rapportant; 

7"  aux  imprimés  portant  des  corrections  d'erreurs 
typographiques ; 

8"^  entin,  aux  annotation  sous  corrections  faites  sur  les 
éprcuves  d'imprimerie  on  de  composition  musicale  et  se  rap- 
portant au  texte  ou  à  la  confeciion  de  Touvrage. 

4  Les  impriaiés  doivent  ètre,  suit  plico  sous  bande, 
sur  rouleau,  entre  des  cartona,  dans  un  i'tui  ouvert  d'un  còte 
ou  aux  de'ix  extrémité-;,  uu  dans  une  enveloppe  non  ferméc, 
soit  simplcmeat  pliés  de  manière  à  ne  pas  diss  mulcr  la  na- 
ture de  l'envoi,  soit  enHn  entourés  d'une  flcelle  facile  à  dé- 
nouer. 

5.  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant  la 
forme  et  la  coasistance  d'une  carte  non  pliée  peuvent  etro 
expédiés  sans  bande,  enveloppe,  lien  ou  pli.  Les  cartes  por- 
tant le  titie  «  carte  postale  »  ne  sont  pas  admiscs  au  tarif 
des  imprimés. 


21  marzo 
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12.  —  TI  §  3  de  l'article    XVIII    reooit    la    rédaction    sui-        1885 
vante : 

3  lls  ne  peuvent  avoir  aucune  valeur  maivli;inde,  ni 
porter  aueune  écritui"  à  la  main  que  le  nom  ou  la  r.iison  so- 
dalo de  l'envoyear,  Tadresse  dii  destinataire,  une  luarque  de 
fabrique  ou  de  marchand,  des  numéros  d'ordre,  des  prix  et 
des  indications  relatives  au  poids.  au  métrage  et  à  la  dimen- 
sioii,.  ainsi  qu'à  la  quantité  dispnnible. 

13   —  L'article  XX  est  modiflé  comme  suit: 
Le  paragraphe  suivant  est  iutercalé  entra  les  paragra- 
plies  2  et  3: 

2  bis.  —  Lorsque  des  objets  primitivement  adressés  à 
rintérieur  dun  pays  de  l'Union  et  aff.'anchis  en  numéia're 
sont  véexpédiés  à  un  autre  pays,  l'Office  réexpéditeur  doit 
indiquer,  sur  l'objet..  le  montant  de  la  taxe  pereue  e.i  nu- 
méraire. 

À  la  fin  de  l'article  il  est  ajouté  un  nouveau  paragraphe 
ainsi  concu: 

4.  Les  correspondances  de  toute  nature,  ordinaires  ou 
recommandées,  qui,  portant  une  adresse  incomplète  oa  erro- 
nee, sont  renvoyéts  aux  expéJiteurs  pour  qu'ils  la  complètent 
ou  la  rectifient,  ne  sont  pas,  quand  elles  sont  remis3s  dans 
le  service  avec  une  susciiption  compiè  éi  ou  lectifiée,  consi" 
dérées  comme  des  conespondances  réexpédiées,  mais  bien 
comme  de  nouveaux  envois,  et  deviennent,  par  suite,  passibles 
d'une  nouvelle  ta\e. 

14.  —  Il  est  intercalé  au  §  Kr  de  l'article  XXI ,  après 
«  destinataire  »  les  mots:  «et  au  plus  tard  dans  un  délai  de 
six  mois  »;  le  §  ler  porterà  donc: 

1.  Les  correspondances  de  toute  nature  qui  sont  tom- 
bées  en  rebut,  oour  quelque  cause  (ju*!  ce  soit,  doivent  ètre 
venvoyées,  aussitot  apres  Ijs  délals  de  cunservation  voulus 
par  le-  rè^iements  du  pays  destinataire,  et  au  plus  tard  dans 
un  délai  de  six  mois,  par  l'intermediai  re  des  buieaux  d'échange 
respectifs  et  en  une  liasse  speciale  étiquetée:  Rebuts. 

15  —  Les  deux  premiers  paragraphes  de  l'article  XXII 
recoivent  la  rédaction  su'vante: 

1.  Les  stati^tiqut's  à  effectuer  une  f o  s  tous  les  trois 
ans,  en  exécution  des  articles  4  et  12  de  la  Convention,  pour 
le  décompte,  tant  des  frais  de  transit  dans  l'Union  que  des 
taxes  aSférentes  au  transport  en  dehors  des  limites  de  l'Union 
sontétablies  d'après  les  disp^sitions  des  articles  suivants,  pen- 
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1885        àiint  les  vingt-huit  premi  irs  jours  du  mois  du  mai  ou  de  no- 
21  marzo     '^'•^^'^^e  (alternativemint)  de  la  deuxième  aunée  de  chiqua  pé- 
riode    triennale,    pmr   sort  r    leurs    e.fets    rétroaetivemont  à 
partir  de  la  première  aunée. 

2.  La  statisti  lUe  de  mai  18R5  réglera  les  paiements  a 
fiiire  depuis  le  ler  janvier  de  la  meme  année  ju^qu'-k  la  fin 
de  mar.i  18S6.  La  statistique  de  novembre  1887  servirà  do 
base  aux  paiements  depuis  le  l^r  avril  1:86  jusqu'a  la  fin  de 
l'aniiée  1883.  La  statlst.que  di  ma  1890  s'appliquera  aux  an- 
nées  1889,  1890  et  1891,  et  ainsi  de  suite. 

16.  —  Le  paragraphe  suivant   est    ajouté    après    le    para- 
graphe  ler  de  l'article  XXIU: 

1  ò/'s.  —  L'M'sqiie  plusieurs  voies  comportant  chacune 
des  frais  de  transit  d.fférents  sont  ouveite.s  à  la  transmission 
des  corre.sponlances  pour  un  meme  piys,  l'Office  expéditeur 
rétri'ìue  rotflca  int;ruiédiaire  d'apiès  un  tarif  unique  base  sur 
la  moyenne  des  diiìerent.s  prix  de  transit. 

La  première  plirase  du  §  6  du  meme  article  est  inodiflée 
comaif^  siiit: 

6.  À  défaut  de  correspind  inces  pa-!sibles  d'un  port  in- 
terméliaire  ou  étrangei-,  il  n'est  pas  dress?  de  tabl3au  F [*)  et 
le  bure  lu  exp'Mlitcui-  inscrit  en  tete  de  la  fiULlle  d'avis  la 
mention:  «  Pas  de  tableau  F  ». 

17.  —  Les  dispositions  suiviintes  sont  ajoutées  à  la  fin  de 
l'article  XXIV: 

5.  Après  chaque  période  de  statistiqu  ',  les  Aduiinistra- 
tions  qui  ont  exp'''dié  des  dép'ches  en  transit  envoieni  la  Iste 
de  ces  dépèches  aux  ditTérentes  Adininistratioas  dont  elles 
ont  emprunté  Vintermé  liaire 

6.  Le  siuiple  eutrepòt,  dans  un  p  irt,  de  dépèches  closes 
apportées  jiar  un  paquebot  et  de-tinées  à  ?tr(^  reprises  par 
un  autre  pajuebot,  ne  donne  pas  lieu  au  paiement  de  frais 
de  transit  territorial  au  pi-ol1t  de  roillce  des  pjstes  du  lieu 
d'entrepùt. 

18    —  L'article  XXV  esu  modiflé  comme  suit: 

XXV.  —  Compte  des  /rais  de  transit. 

1,  Les  ta'ileaux  i?  et  /"'(**)  sont  rcsumés  dans  un  compte 

particul.er  par  lequel  on    établit,  en    francs    et   emtimes,    le 

prix  aniiuel  de  transit  revc-nant  à    chaque   Office,  en    multi- 

pliant  les  totaux.  j)  ir  13.  D.ins  le  cas  où  le  multiplicateur  ne 

(')  Vedi  u  pa,"-.  34.'),  del  voi.  VI  di  questa  Kiiccoltii . 

(**)  Vedi  a  pa;;.  iMó  e  317  del  voi.   VI  di  quesU  Raccolta. 
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se  rap:.orterait  pas  a  la  périfdicité  du    service,    les  Adminir  -       1885  i 
tntions  intéiessées  s'entendroat  pour  radoption    d'un    amie     .,1  marzo 
multipl;cateur.  Le  soin  d'ét.iblir  ce  compte  incombe  ìi  rofflc  ; 
créiiteur,  qui  I3  tiMnsmat  à  rOfflc?  débite  ir. 

2.  Le  solde  résaltant  de  la  balauce  des  comptes  réci  • 
proques  eatre  deux  Office^,  esi  payé  par  l'Offic-e  débiteur  à 
l'Office  crédit eur.  en  francs  eff.ctifs  et  au  moyen  d3  traites 
tiréas  sur  Li  capitale  ou  sur  une  plae3  commerciale  de  ce 
dernier  Offi.e. 

3.  —  L'établissement,  l'euvoi  et  la  paiement  des  comp- 
tes  d?s  frais  de  transit  afférents  à  un  exercice,  doivent  ètrc 
effectués  dans  le  plus  l  ref  délai  possib'e.  et,  au  plus  tard, 
avant  l'expiration  du  prem'er  semestre  de  rexereice  suivant- 
En  tous  cas.  si  roffìce  qui  a  envoyé  le  compte  n'a  lecu  dans 
cet  intervalle  aucune  observation  rectiflcative.  ca  compte  est 
considerò  comme  admis  de  pL  in  droit.  Cette  disposition  s'ap- 
plique  égabraent  aux  observations  non  co  .testées  faites  par 
un  Office  sur  les  comptes  présente  i  par  un  autre  Office. 
Passe  ce  délai  de  six  mois,  les  sommes  dues  par  un  Office  k 
un  autre  Office  sont  productives  d'intérèts,  à  raison  de  5  pour 
cent  l'un  et  à  datei-  da  jour  d'expiration  dudit  délai. 

Les  paiements  des  frais  de  transit  pour  la  premiere  et 
au  b  s  )in  pour  la  seconde  annéa  de  chaque  perioda  trien- 
nale sV'ffectuent  provisoi  ement,  à  la  fln  de  Tannée,  sur  les 
bases  de  la  statistique  presciente,  sauf  réglement  ultérieur 
des  comptej  d'après  les  resultata  de  la    statistique  nouvelle- 

19.  Un  nouvel  ariiel3  ainsi  coneu  est    intercalé    cntre  les 
articles  XXVII  et  XXVIII: 
XXV'.I  bis.  —  Retrait   de  coiTespoìila^ices  et   recti ìcatìon 
d'alresses. 

1.  —  Pour  les  demandes  de  rjtrait  de  correspoudanees  ou 
de  r  ctiflcation  d'alres^es,  TexpéLteur  doit  faire  usage  d'une 
formule  confjrmì  au  modèl3  //  (*)  annexé  au  présent  Règle- 
meut.  En  remettant  cette  réclamation  au  bureau  de  poste, 
l'expédiieur  doit  y  just;fìer  de  son  identité.  Après  la  justifl- 
cition,  dont  l'Administration  du  pays  d'origine  assume  la 
respoasabilité,  il  est  p  océJé  de  la  man  ère  suivante: 

1"  Si  la  demande  est  destinée  à  è: re  transmise  par  voie 
«  postale  »,  la  formule,  accompagnée  d'un  fac-similé  parf  lit 
de  la  '.ettre  à  rechsrcher,  est  expédiée  directement,  sous  pli 
recommandé,  au  bureau  de  poste  dest.nataire  ; 


(*)  Vedi  a  pag.  430  del  presente  volume. 
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1885  "2°  Si  1  i  domande    doit    Ttre  fa  te    p;ir    vo'e  télégrapliique, 

''liuarzo     •'^  formule  est  déposétì  au  servire  télégraphique    chargé  d'en 
transraettre  les  teim.^s  au  bureau  da  jìosfce  d  stiiiatJiire  ; 

2.  — À  la  ré:-eption  de  la  formule  FI{*)  ou  du  télégr  m  ne  en 
tenant  Heu.  le  bareau  de  poste  deslnatalrc;  reelierohe  la  corre- 
spondance  signaléc;  et  donne  à  la  demaiide  la  suite  nécessaire. 

Toutefois,  sii  s'agit  d'un  nhantrement  d'adresse  demandò 
par  voie  télégraphique,  l3  bureau  destinataiie  se  bome  à  re- 
tenir  la  lettre  et  attend.  pour  faire  drot  a  la  demande,  l'ar- 
vivée  du  fac-similé  nécessaire. 

Si  la  recherche  est    infructut  use,    si    l'objet   a    déjà   été 

remis  au  destinataire.  ou  si  la  demande  par  voie  télégraphique 

n'est  pas  a^sez  explicite  pour    permettre  de  reconnaitre  sùre- 

.   ment  rolDJetdecorrespondance  indiqué,  le  fait  est  signalé  immé- 

diatement  au  bureau  d'erigine,  qui  en  prévic'nt  le  réclamant. 

3.  —  À  moins  d'entente  contraire,  la  formule  H  est  ré- 
digée  en  francais  ou  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cette 
langue,  et,  dan^  le  cas  d'rmploi  de  la  voie!    télégraphique,  le 

■  télégramme  est  formule  en  Inngue  fran;aise. 

4.  —  Tonte  Admi.iistration  i  eut  exiger,  par  une  notifl- 
cation  adressée  au  Bureau  internation  il.  que  l'échange  des 
réclamations,  en  ce  qui  la  conr-erne,  s^iteffectué  par  Ttntre- 

•  mise  des  Administratiotis  centrales  ou  dui  buieui  spéciale- 
ment  désigné. 

20.  Les  3  derniers  alinéas   de    l'article    XXVIII    porteront 

■  désormais  : 

5^  clasie.-  Argentine  (République),  Bulgarie,  Chili.  Etats 
Unis  de  Coloin'iie,  Grece,  Mex:iqi.e,  Pérou,  St*rb'.e  : 

ne  clas-e  :  Bolivie.  Posta-Rica,  RéiiU'dique  Do  nin'caine, 
Kquateur,  Guatemala,  Haiti,  Rópubliqu^  du  Eoadt.ras,  Lu- 
xembourg,  Nicaragua.  Paraguay,  Pei'se,  Salvador,  Royaume 
,  de  Siam,  Uruguay,  Venezuela,  Colonies  danoises.  Colonie  de 
Curacao  (ou  Antilies  néerlandaisss),  Colonie  de  suriiiam  (ou 
Guyane  néerlandaise)  ; 

^e  elasse  ;  Hawa'i',  Li'ic  ia,  Montenegro. 

21.  Le  i^  2  (le  Turticle  XXIX  ree  )it    la  ré  laction  suvantc: 
2.  —  Lrs  Admin  strations  faisant  partie  de    l'Union    doi- 

vent  se  communiquer  notnnmeut,  par  lintermédiairi   du  Bu- 
reau internation  il  : 

1"  L'inlic  ton  des    surtaxcs  (lu'ellos  percoivent,    par    ap- 
plication de  l'aiticle  5  de  la  Convin;ion,  en  plus  de    la  taxe 


(*)  Nelli  a  i-fi;,'.  •Ì'.ÌO  del  p'cspnte  V(jlunu 


ITALIA    E    VARI   STATI  425 

<le  l'Union,  soit  pour  port  miritime,  soit  pour  frais  de  trans-        1885 
part  extraordinaira.  ainsi  que  la  nomenclature    des  Pays  par     ^^  marzo 
rapport  axquel.s  ees  surtax.es  sont  percues,    et,  s'il    y  a  lieu, 
la  désignation  des  voies  qui  en  motivent  la  perception; 

2°  La  collection  en  triple  de  leurs  timhres-poste; 

3°  Enfin,  les  tableaux  C  (*)  dont  l'établissement  est  prescrit 
par  l'article    I'  du  Règlement, 

22.  11  est  ajouté  après  XXIX  un  nouvel  article  ainsi  concu  ; 

Article  XXXIX  dis.  —  Slatistique   génn-ale. 

1.  —  Chaque  Administration  fait  parvenir,  à  la  fin  du 
mois  de  juillet  de  chaque  année,  au  Bureau  international,  une 
sèrie  aussi  complète  que  posisible  de  renseignements  statisti- 
ques  se  rapport ant  à  l' année  précédente,  sous  forme  de  ta- 
bleaux conformes  ou  analogues  aux  modèles  ci-anne- 
xés  /,  K  et  L  (**). 

2.  —  Les  opératlons  de  service  qui  donnent  lieu  à  enre- 
gistrement  font  l'objet  de  relevés  périodiques,  d'après  les 
écritures  effectiiées. 

3.  —  Pour  toutes  les  autres  opérations  il  est  procede  à 
un  dénombrement,  pendant  une  semaine  au  moins  pour  les 
éclianges  quotidiens.  et  pendant  quatre  semaines  pour  les 
échanges  non  quotidiens,  avec  faculté  pour  chaque  Adminis- 
tration de  faire  un  dénombrement  séparé  pour  chaque  ca- 
tégorie de  correspondances. 

4.  —  Est  réservé  à  chaque  Administration  le  droit  de 
procéder  à  ce  dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent 
le  plus  de  la  moyenne  de  son  traflc  postai. 

5.  —  Le  Bureau  international  est  chargé  de  faire  impri- 
mer et  de  distribuer  les  foimules  de  statistique  à  remplir 
par  chaque  Administration.  Il  est  chargé,  en  outre,  de  fournir 
aux  Administrations  qui  en    leront    la    demacde,   toutes    les 

indications  nécessaires  sur  les  règles  k  suivre  pour  assurer? 
autant  que  possible,  Tuniiormité  des  opérations  de  statistique. 

23.  Le  §  7  de  l'article  XXX  est  mcdifié  corame  suit  : 

7.  —  Dans  les  questions  à  ré.-oudre  par  l'assentiment 
unanime  ou  par  la  niajorité  des  Administrations    de   l'Union, 

celles  qui  n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse  dans  le  délai 
maximum  de  six  mois.  à  compter  de  la  date  de  la   circulaire 

■du  Bureau  international  par  laquelle  les  que.stions  leur  sont 
soumibcs,  sont  considérées  comma  s'abstenant. 


(•)    Verli  a  png-.  339  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
(•*)  Vedi  a  pag.  433,  439  e  445  del  presente  volume. 
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1885  21  —  Les  alinéas  7  et  8  (chiffres  6^  et  V]  de  l'article  XXXII 

•M  T,,o,.,r>     sont  remplacés  par  les  dispositions  suivantps  : 

6"  Gibraltar,  corame  relevant  de  TAdministration  des  po- 
stes  de  la  Grande-Bretagne,  ainsi  que  l'agence  postale  que 
cette  Administration  entretient  à  Tanger  (Marce); 

7°  Les  bureaux  de  poste  que  l'Adminstra  ion  de  la  co- 
lonie anglaise  de  Hong-Kong  entretient  à  Hoihow  (Kiung- 
Scbow),  Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Chow,  Ningpo,  Shang-HaV 
et  Uankow  (Chine); 

Le  Ile  alinea  (chiffre  10")  porterà  dorénavant: 

10"  Les  bureaux  de  poste  que  l'Ad.ninistration  J!iponaise 
à  établis  à  Shang-Hai  (Clune),  à  Fusanpo,  à  Genzansliia  et 
à  Jinsen  (Corée). 

25  —  Au  3e  alinea  (chiffre  2°)  de  l'article  XXXIIf,  les  artieles 
XXVII  bis  et  XXIX  bis  sont  intevealés  entie  les  chiffres 
XXVIl  et  XXXI. 

Fait  a  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huitcent  quatre- 
vingt-cinq. 

Seguono  le  slesse  firme  che  si  trovano  soltoscrilte  al  pre- 
cedente Atto  ailizionale  di  pari  data  (  V.  a  pag.  40S). 

Esecuzione  per  r,  decreto  (*)  —  Roma,  25  marzo 
1880,  n.  3738  {serie  S""). 


(*)  Il  testo  del  decreto  è  il  seguente: 

Articolo  unico.  —  Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  ai  se;>'uenti 
accordi  internazionali,  relativi  al  servizio  postale,  sottoscritti  a  Lisbona  il 
21  marzo  1885  : 

1.  Atto  aldizionale  al  Regolamento  internazionale  di  dettaj^lio  è 
d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del  1°  g'iug'no  1878,  per  la  co- 
stituzione di  una  Unione  po-itale  universale; 

2.  Atto  addizionalo  al  Regolamento  internazionale  di  dettaglio  e 
d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del  3  novembre  1883,  relativo 
allo  scambio  dei  pacchi  postali; 

3.  Atto  addizionale  allWccordo  internazionale  del  1"  giugno  1878,  pel 
Bcrvizio  delle  lettere  assicurate; 

4.  .\tto  addizionale  al  Regolamento  internazionale  di  dettaglio  e 
d'ordine  per  l'esecuzione  deirAcconio  del  1"  giu;,'no  1878,  per  il  servizio 
delle  lettere  assicurate; 

u.  Atto  addizionale  allWccordo  internazionale  del  4  giugno  1878,  re- 
lativo allo  scambio  dei  vaglia  jiostali; 

6.  .'Vtlo  addizionale  al  Regolamento  internazionale  di  dettaglio  e 
d'ordine  per  rcscr;u'/i)ne  delTAccordo  del  f  giugno  1878,  relativo  allo  scam- 
bio dei  vaglia  postali; 

7.  Regolamento  internazionale  dì  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione dehWccordo  firmato  a  Lisbona  il  21  marzo  1885  per  il  servizio  dello 
riscosBioni  delle  cambiali  ed  effetti  di  commercio. 
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Annessi  alVAtto  addizionale  al  Regolamento  per  l'esecuzione 
della  Convenzio  le  del  1  giugno  1878. 

A.  bis. 


Administration  de. 


AVIS  DE  RECEPTION 

d'une  lettre  assurée         } 

,  .  ^  , ,  >  enregistre  . . .  sous  le  N*^ ,  et  adresse. . .  a 

d'un  objet  recommande  ) 


M. 


le 


188. 


Tirnvire  da  bnreau      lq  soussìgné  (  Qu'une  lettre  assuréc      )      à  l'adresse 

d'ongme  < 

déclare        (  qu'un  objet  recommande  )  susmentionnée 


et  provenant  de a  été  dùment 


livré le. 


188. 


TJmbre  da  bareau 
distributeur 


Signature  (*) 


du  destinataire :  dio  chef  du  bureau  distributeur 


(')  Cet  avis  doit  ètre  sigrnè  par  le  destinataire  ou,  si  les  règ-lements  du  pays  de 
destination  le  permettent,  par  le  chef  du  bureau  distributeur,  puis  ètre  rais  sous  en- 
■veloppe  et  renvoyé,  sous  recommandation,  par  le  premier  courrier. 
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ADMINISTRATION  DES   POSTES 
D 


Timbre   du  bureau 
expéditeur 


G. 


BUREAU  D. 


REiNSEIGNEMENTS  A  FOURNIR  EN  CAS  DE  RECI-AMATION  D"UN  0I3.IET 

DE  CORRESPONDANCE  ORDINAIRE  NON  PARVENU 

I.  Par  le  réclamant  (expéditeiir  ou  desti nataire) 

Demandes 

Réponses 

a.  Nature  de  l'i-nvoi    (lettre,  carte 

postale. , journal  ou  autreimpi  ime, 

échantillon  ou  paquet  de  papiers 

d"a.faires). 

b.  Quelle  était  Tadresss  de  l'envoi? 

r.  Quelle  est  ladresse    exaete    du 

destinataire? 

d.  L'envoi  était-il  volumineux? 

e.  Que  renfermait-il?  (Signalement 

aussi  exact  et  complet  que  pos- 

sible) 

/.  Date  précise  ou  approximative  du 

drpot  à  la  poste. 

{/.  Noni  et  donjicile  de  l'expéditeur. 

h.  Encasderecherchesfructueuses, 

il  qui,  de  Tenvoyeur  ou  du  desti- 

nataire,   doit-nn    faire    parvenir 

l'envoi  reclame? 

II.   l'ar  Texpédiieur                                                     ii 

i.  Etait-il  a.ìYanchi  et,  dans  l'ailir- 

mative,(iuelle  était  la  valeur  des 

timbres-poste  apposés? 

j.  Date  et  heure  du  dépot  à  la  poste. 

k.  Le  dépùt  a  t-il  eu  lieu  au  guichet 

ou  a  la  botte?  Dans   Cà    dernier 

cas,  à  (luellt;  b)  t  ;? 

l.  Le  df'pjt  a-t-il  été  etTectué  par 

Te n voyeur  lui-mT'me  ou  par  un 

tiers?    Dans  ce  dernier  cas,  par 

quelle  personne? 

n.  Re  seignements  paniculiers  du 

burcjau  d'ori-,nne. 

n.  R'Miscig-iicinents    du  lei'  bureau 

iuternirdiaire. 

0.  Reiiscif,'  KMuents    du    2c    bureau 

intcrrnédiaire. 

La  iir-'sente  formule  doit  èrre  Ten\ 

Oyéfi   il 

' 

1 
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Timbre  du  bureau 
destiuataire 


D. 


G. 


BUREAU  D. 


1 

III.  Renseignements  à  fournir  par  le  destinataire  en  cas  de  léclamation 

d'uu  objet  de  correspondance  ordinaire  non  parvenu 

Demandes 

Réponses 

p.  L"envoi  est-il  parvenu  au  desti- 
nataire? 

q.  Les   correspondances  sont-elles 
d'ordinaire  retirées  au  bureau  de 
poste  cu  distribuées  à  domicile? 

r.  X  qui  sont-elles    conflèes  dans 
le  premier  cas? 

s.  Dans  le  second   cas,  sont-elles 
remiS:!s  du-ectement  au  destina- 
taire ou  à  une  personne  attachée 
à  son  service  ;  ou  bien  d^posée.s 
dans  une  boìte   partii'ulière?  Le 
cas  échéant,  cette  boìte  est-elle 
bien    fermée    et    regulièrement 
levée? 

t.  La    psrte    des    correspondances 
s'est-elle  déjà  produite  souvent? 
Dans  le  cas  affirinatif,  indiquer 
d'où  provenaient  les  correspon- 
dances perdues. 

n.  Renseignements  particuliers  du 
bureau  de  destination. 

La  présente  formule  doit  ètte  renv 

ovée  à .    . .        .         
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H. 


DEMANDE  DS   RETRAIT  OU  D3  RECTIFICATION  D'ADRESSE.  (*) 

RÉCLAMATION  PAR   VOIE   POSTALE 

[Xote  il  transmcltre  sous  pli  recommandé  et  att,x  /rais  du  rédamanl) 


I     DEMANDE    de    RETRAIT 


Prière  de  renvoyer  au  bureau  de (d'origine) 

po'ir  ttre  remis  k  Texpéditeur  1 [nalurc  de  Vobjet) 

adressé. . .  à  votre  bureau  le 18S. . .  et  doni  l'euveloppe  est 

conforme  uu  fac-similé  ci->int. 

A ,le 188... 

Timbre 
du  bureau: 

Le des  Postes, 


H     DeMANDE    de    RECTIFlCATION   d'aDRESSE 


Prière  do  substituer [Ielle  indicaliou}^ 

à [tellc  autrc  indicatioìi)  sur  la  suscription 

de  1 {jiature  de  l'objet)  adressé  à  votre  bureau 

le 188. . .  du  burjau  de et  dont  l'enveloppc 

esi  conforme  au  fac-similé  ci-joint. 

A ,le 188... 


Lo des  Po.stes, 


[')  biffi.r  lu  recto  ou  Ij  verso,  suivant  lo  ca.^ 
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RECLAMATION  PAR   VCIE   TELE  IRAPHIQUE 
[T Ur'gramm?  aux  frais  dn  re'clamanl) 


I.    DOMANDE    DK    UETUAIl' 


Renvoyer  a  origine [tei  ohjet)  adressé 

[ce  jour  ou  le )  à  M [Adresse  exact.-;  du  destinataire) 

Griffe: [Si/tiotiou  et  description) 

Cachet  : [Description) 

Eiive'oppe: [Format  et  cou'eur] 

Paiticularités  : (  innolations  et  signes  de  tonte 

nature] 

A ,  le !8S. .. 


Le des  Postes, 


H.   DEmaNDs    de   RECTIFICA  IIUX    D'aDRESSì 


Sul^stituer [telle  tadication)  \\ 

[tette  aiUre  in  lication]  sur  Tadresse  de  1 nature  de  Vobjet) 

expédié [re  jour  ou  le )  à  votre  bureau  pour 

M [Ad'cssc  exarte  du,  destÌK'itaire] 

Griffe  : [Sitwìtioìi  et  description) 

Cachet  :   [Description] 

Enveloppe  : [Format  et  coulevr) 

Particularités  : [Annotations  et  signes  d-  tonte  nature] 

A le 188..  . 


Le des  Postes, 


e)  NB.  Une  peut  ètre  satis  ait  ;\  cette  fleinande  qu'apròs  reception  du  fac-similé  par  la  poste. 


I 
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POUR  LE  BUREAU  INTERNATIONAL 
DE  L'UNION  POSTALE  UNIVERSELLE  A  BERNE. 


J. 


TABLEAU  STATISTIQUE 


DU    SERVICE   POSTAL   EN 


ANNEE    18 


■i8 


134 

ITALIA 

E   VARI 

STATI 

Année 

I. 

II.    ORGANISATIc] 

03 

13 
t- 

e 

o 
ai. 

<13" 

03  6 

«2 

li 

■=>  ce 

li 

0)   !- 

NOMBRE  DES  BUREAUX  DE  POSTE          | 

a 
o 

.Si 

■SS) 
a-g 

•3  ^ 
ai  co 

03 
03  *J 
03    03 

Nombre  des  b(  | 

à  Tintérieur                   | 

u 

0) 

bD 
a 

CS 

t-, 

-03 

3 
Cd 

03 

Ss 

.3  m 
o 

03  '^ 
•3   03 

A   1   3 

O  ci  « 
0.0  g 

Ss? 

^T    03 

x^> 

02 

m  03 
•3  0-. 

tu  s 

haryés  de  la 
et  de  la  distri- 
29    envois    de 
cute  nature. 

out  les  attri- 
3  reception  et 
itiond'envois 
ntreatreintes 

■S 

s.i 

■03 '-S 
3-03  — 

ai  X  a 

03 

a 

a 

£8 

03 

!- 
03 

3* 

.Sii 
C3 

ireaux   e 
éception 
ution    d( 
oste  de  1 

ireaux  d 
utions  d 
edistribi 
e  poste  so 

"  2 

X 

3 
a 

03 

3 

m 

•Cj 

ai 
o 
H 

■a  g 

03 
>-•    rj> 

^  03 

a^ 

o 

ablies  au 
te,  dansl 
tés  pour 
e  poste. 

SE 

-03   C 
C 

(5  '^'^  ^ 

ffl^-^^ 

"i 

K 

-^"-^ 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

1 

8 

9 

10 

11 

12 

II.    ORGANISATK 

Relais  de  la  poste 
aux  cbevaux 

Chevaux  de  trait,  etc. 

Voitures  et  traineaux 

de 

de 

privés 

de 

privés 

Année 

prives 

Total 

Servi- 

Servi- 

Total 

Ser- 

Ser- 

Tot: 

l'Etat 

TEtat 

ces 
gra- 
tuita 

ces 
subven- 
tionnés 

l'Etat 

vices 
o-ra- 
tuits 

vices 
subven- 
tiounés 

Nombre 

Noiuore 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nom 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

3G 

III.    SERVI 

ENVOIS  ORDINAI 

RES  SOUMIS  A  LA  TAXE      1 

Lettres 

Cartes 

jostales 

Echi 

Papiers 

tillc 
d( 

Anuée 

Impri- 

d' 

affran- 
cliies 

aB'ran- 
cliies 

simples 

réponse 
payée 

mes 

affai re s 

ma 

char 

se 

Nombre 

Nomìire 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nom 

48 

■l'J 

50 

51 

52 

53 

54 

5! 

Service  intérieur 

Service  international  (Récei>lion; 
Service  interi)  ationaUKxpódition) 

Service 

nternat 

lonal  (T 

auHitJ. . 
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ES    POSTES 


jilEtiresàrusagedu  public 


nobiles,  adaptées 
aux  voilures 

circulant  sur  des 
routes,  etc. 


ir. 


'>S 


-^  e-  i- 


^.  ^  u 

q  ai 


oj  ci 

:.2  ce 

0) 


ci  3 


PERSONNEL 


Nombre 

des  fonctionnaires 

et  des  employés 


;.  ::  e 


!>  cs  ® 
2  aj  05 


'fi       o 


Nombres 

des  facleurs 

et  des  ag-ents  su  balternes 


U    3  M 

co  "  a  -^ 

P  0)  tu  « 

'5  s  2  o 
5.25  5 

cfi  ce  -^ 
3j  3  e: 

9  >«  s 

—  ;:,*-'  -O) 


o       ^  e:.—         C 


« 

3 

O 

0) 

Ti, 

;-. 

? 

QJ 

2 

C 

a; 

t« 

" 

a 

u 

a 

o 

i^, 

n 


19 


20 


21 


22 


23 


21 


25 


26       27 


28 


DES    POSTES 


ETENDUE  DES  ROUTES  POSTALES 
EXPLOITÉES  A  LMNTÉRIEUK 


sur  voies 
ferree  s 


sur  Yoies 
pavées, 

macada- 

misées 

et 

ordinaires 


Kilomètres  Kilomètres  Kilomètres 


sur  voies 
raaritlmes, 

fluviales 
et  deslacs 


Total 


NOMBRE  DES  KILOMÈTRES  PARCOURUS 
ANNUELLEMENT  A  L'INTÉRIEUR 


sur 

les  voies 

ferréés 


Kilomètres  Kilomètres 


sur  les  voies 

pavées, 

macadami- 

sées 

et 

ordinaires 


sur 

les  voies 
maritimes, 

tiuviales 
et  des  lacs 


Kilomètres  Kilomètres 


Total 


Kilomètres 


40 


41 


42 


43 


44 


45 


4e 


47 


POSTAI.                                                                                                                                        j 

Euvois 

admis  à  la  franchise 

de  port 

o     Totaux  des  envois 
S    inscrits  aux  colonnes 
^                49—57 

Envois 
recommandés 

C-C  xp  g. 
o  —  .,  0)  .3 

-  o  eoe  a; 
Q  o  ce  L-;  t^ 

Nombre 

v:    1   cn    1   ce 

^  S  ai  «J  T" 

ce  s       Cd 

^  a  o  ot 

S'^  -^  -^  ~  £ 
3  S  cci  e  ^ 

Nombre 

Colis 
ordi- 
naires 

Nombre 

Lettres  avec 

déclaration  de 

valeur 

Lettres 
Nombre 

Autres 
objets 

Nombre 

Lettres 
Nombre 

Autres 
objets 

Nombre 

Nombre 

Valeur 
Franes 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

69 
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III.    SERVIO  1 

Année 

COLIS 

AVEC  DÉCLARATION 

DE  VALEUR 

K  E  M  B  O  U  R 

Objets 

de 

correspon- 

dances 

Nombre 

Colis 

Morabre 

Montant 

total   des 

rembourse 

ments 

Francs 

N  ombre 

Poids 
KilogT. 

Valeur 
Francs 

66 
Service  intérieur 

67 

68 

69 

■70 

71 

72 

Service  international  : 

b    Expédition  

e.   Transit 

: 


III.    SERVIO] 


Annee 


Dans  le  nombre  des  envois 
inscrits  à  la  colonne  77  étaient 


accompaornes 

d'avis 
de   paiement 

Nombre 


à  remettre 
par  exprès 


Nombre 


Journaux  et  autres  ouvrayes 

périodiques 

servis  par  abounement 


Nombre 

des 

exemplaires 


Nombre 

des 
numéros 


83 

Service  intérieur.... 
Service  international 

a.  Reception 

b.  Expédition 

e.  Truusit 


84 


85 


86 


87 


IV.    CORRESPONDANCES- 


SERVICE    INTÉRIEUR 


Correspondancps  tombées 
en  rebut 


^    5    "i 

•^  yi  «3 

S    «^    O    r. 


rt       C    i-i 


r/ì 

CU 

Oj 

-OJ 

fn 

fci 

ci 

u 

u 

a. 

a 

cu 

•Jl 


fl6     97  ;  9H 


Corrcspondancesen  rebut  qui  ont 
pu  ètre  remises  en  distribution 
ou  ren  voyées  aux  expéditeurs 


.Ss-sa 


99 


73   Cb  C 


Correspondances  restées 
en  souft'ranco 


CD  a  OJ  g 


102  1(i:ì 


Or;  : 
< 


[A 
CU 

m 

CS 

-aj 

tn 

FI 

ca 

^ 

t- 

a 

p. 

tr. 

H 

^ 

P- 

M 

d. 

106 

107 

108 

1 
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OST  AL 


E  M  E  N  T  S 


Reuiboui'se- 
ment  re  fuse  s 


Dans  le  nombre  des  envois 

iuscrits  aux  colonnes 
63,  64,  67,  70  et  li  étaient 


Mandats 

de 

poste 


RECOUVREMENTS 


lon  bre 


Mon- 
taut 


Francs 


accompasrnes 

d'avis 
de  reception 

Noicbre 


à  remettre 

par 

exprès 

Isombre 


Nombre 


Valeur 
Francs 


iSo    bre 


Valeurs 
à 


Francs 


Non  encaissés 


Nombre 


Valeur 
Francs 


"8 


79 


bO 


S2 


0  S  T  A  L 


l'roduit  de  la  vente  des 

mbres  poste  et  autresformules 

d'affranchissement 


Nombre 


Valeur 
Francs 


Nombre 

des  estafettes 

expédiées 


Nombre 
des  voyag-eurs  transportés 


par 

Ics  Services 

réguliers 


par 

Services 

extraordinaires 


Nombre 

des  dépèches 

closes 

en  transit 


89 


90 


92 


93 


EBUTS 


SERVICE    INTERNATIONAL 


orrespondances  de  l'in- 
érieui  pour  l'étrang'er 

qui  sont  rentrées 
au  bureau  des  rebuts 


—  tH  ^  ^ 


"E 


109 


'  ci 


o. ras- 


ilo     111 


Correspondances 

en  rebut  reavoyées 

de  Tetrang'er  et 

qui  ont  pu  ètre  plar-ées 


-3  sj 


112  113 


114 


O-S 

^g. 

u  a; 

cs  a 

.r-i. 

e 

=  -» 

" 

115 


116  ir 


Correspondances 

jnvoyées  de  Tetrangi 

qui  sont  restées  en 

souffrance 


118    119 


120 


OJ 

.^ 

m 

■tu 

fc 

e 

OS 

^ 

X 

S 

r^ 

CU 

121 

122 

Correspondances 

de  rétrang-er  tombées 

en  rebut  et  renvoyées 

aux  pays  d"oris"ine 


to 

1) 

e 

05 

dj 

a 

K^ 

rn 

a 

ci 

o 

.^ 

a 

aj 

ci 

a 

e 

u 

Ci. 

Cu 

ni 

£ 

-a> 

^ 

m 

123,    121 


125     ,126 


127  128 
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V.    RESULTAI    FINANCIER. 


RECETTES 


POUR  l'exercice 
18.... 


1.  Produit  de  la  vente  des  timbres-poste  et  des   for- 
mules  d'affranchissement 


2.  Recettes  effectuees  en  nume'rairr 

3.  Taxes  percues  pour    le    transport  des  voyageurs  et 
pour  surpoids  de  oagages 


4.  Bonijications  recues  des  Administrations  etrangères 

5.  Autres  recettes  diverses 


Total  des  recettes. 


Francs 


Cts. 


DEPENSES 


Pour  l'exercice 
18.... 


1.   Traitements  et  émolumenls  : 

a.  des  fonctionnaires  et  employés 

b.  des  facteurs  et  autres  agents  subalternes. 


2.  Achnt  et  entretitn  des  batiments  et  du  matérial  des 
po.stes,  frais  de  location,  de  chauffage  et  d'éclairage, 
fournitures  de  bureau  et  autres  menus  frais 


3.  Frais  de  transport  par  les  voies  ferrées,  payées, 
macadamisées,  maritimes  et  fìuviales  (3'  conipris  les 
frais  de  construclion  et  d'entretien  des  voitures  de 
poste) 


4.  Indemnités  pour  pertes  ou  avaries  d'envois  de  poste. 

5.  Subventioìis  aux  entrepreneurs  de  relais  de  poste. 
6    Subcentioìis  aux  compagnies  de  navigation 

7.  Bonitlcations  payées  aux  Administrations  etrangères. 

8.  Autres  dc'penses  dicerses 


Total  des  dépenses. 


Francs 


Cts. 
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ADMINISTRATION  DES  POSTES 

D 


KL. 


TABLEAU    STATISTIQUE 

DU    SERVICE    INTERNATIONAL    (RECEPTION 

pouR  l'année  18.  .  .  . 

¥Kr 
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PAYS 


ENVOIS  ORDIN AIRES  SOUMIS  A  LA  TAXE 


Lettres 


03 

N  ombre 


tn 

o  e 

i=l   ci 
Nombre 


Cartes 
postales 


Nombre 


„    M    « 


Nombre 


Nombre 


«3 
Oh 

Nombre 


.':2  rt 

+^  —: 

P  o 

Cd  f-< 

"^  3 
Et] 

Nombre 


a 

c3 
Nombre 


Europe. 

AUemagne 

Autriche-Hongrie 

Belgique 

Amériqae. 

République  Argentine 

Brésil 

Canada 

Chili 

Afrique. 

Egypte 

Liberia 

Asie. 

Inde  britannique 

Japon 

TOTAUX.  . . 
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10 


Eavois 
recommandés 


Nomhre  Nombre 


12 


?<  fl  e  r- 

9  o  '3  ^ 

a  <o  ^  ^ 

^  w  '^  iZ 


2:  ^ 


Imo  ^ 
ai  03  o 
TD  _a  -«  ^, 

Nombre 
13 


tj  m  _■>  o! 

^  m  03  a>aj 

•2  <u  2  O  tH 
d  o  K  o  „. 
5  C  i=l  «  «^ 

«  'S  o  *-  .2 

ri     g     O     d     ^ 

w  p,  >^  .2  c« 
G  tn  d  Ti  ^ 
:«  «  ^  +^ 

Q    S    ««'CU 

Nombre 


Nombre 
15 


Lettres  avec 

déclra'ation 

de  valeur 


Francs 


Colis 

avecdéclar«tion 

de  valeur 


Kilog-r.     Fr 


16 


n 


18 


19 


'20 


T 
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PAYS 


REMBOURSEMENTS 


ai 

-^       a 
.®  ®  o 

C       ^ 


Nombre 


N  ombre 


9     -^ 

Francs 


Rembourse- 

ments 

refasés 

-»j 

<D 

fl 

^ 

cS 

J=l 

-u> 

a 

a 
o 

Francs 


Dans  le  nombre, 
des  envois  f 
inscrits  aux  co-' 
lonnes  15,  16,  18, 
21  et  22,  étaient 


cu 


I  — ,  o 

c3   >  — 

o  S  '^ 
<=*  Si® 

OD -ci 

Nombre 


.tà  Cu 
Nombre 


Earope. 

Allemagne 

Autriche-Hongrie 

Belgique 

Amèriqae. 

République  Argentine 

Brésil 

Canada  

Chili 

IMqae. 

Egypte 

Liberia 

Asie. 

Inde  britannique 

Japon 

TOTAUX.  . 


21 


22 


23 


24 


25 


26 


%-i 


1 
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Mandats 
de  poste 


RECOUVREMENTS 


-Z 


:'i8 


Francs 
"29" 


r-i    0 

c«  C 

0 

>  « 

;z: 

-ctì 

ao 


Francs 
31 


Non  encaissés 


Nombre 


32 


Valeur 


Francs 


33 


Dans  le  nombre  des 

envois  inscrits  aux 

colonnps  28  et  30, 

ètaient 


M 


d       da 

Nombre 
34 


Nombre 


;.r.^S 


e  i^* 


35 


d  .    _ 
?2  S  g 

d4 


Nombre 
36 
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TABLEAU   STATISTIQUE 
DU  SERVICE  INTERNATIONAL  (  ^.XPÉDITION  ) 

PODR   l'aNNÉE    18  ...  . 

^i^ 
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PAYS 


ENVOIS  ORDINAIRES  SOUMIS  A  LA  TAXE 


Lettres 


Nombre 


Nombre 


Cartes 

03 

m 

postales 

t-) 

'cS 

vgj 

to 

S  G 

a 

a 

ci 

.'7^    03 

m 

a 

ce 

avec 

rèponse 

payée 

Pi  o 
OS   ^2 

"  a 

cu 

•Td 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

o 

O 

>   ci  C 

'-'rcS'i: 


a 

e3 
Nombi 


Europe. 

Allemagne 

Autriche-Hongrie 

Belgique 

Amèriqne. 

République  Argentine 

Br'esil 

Canada  

Chili 

Afrique. 

Egypte 

Liberia 

Asie. 

Inde  britannique 

Japon 

TOTAUX.  . 


I 
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t_  co  ^  w 

Q    CD  22  « 

C3  o  «  o 

"     -  Pi  o 

o  c3 


S    I 


ombre 


Envois 
recommandés 


Nombre 


Nombre 


co 


tn 


.,   o   «    «   ^ 

S  a  g  .2  ^ 
-2  '^  °  =«  « 


§a^2  a 

*-•  ce  <u  Cj 
co  Jr  oj  -tJ 
a  o  ^  ^H  « 

ei  "  -c  -^  a 

rc5  a  -■ 
Nombre 


a  o  «  o 
"  a  Pi  "i5 
2  -S  o  rt-o 


CD  d  o  +=  .52 
^  g  o  G  > 

^  !/i  ^  ci  r:^ 
Nombre 


Nombre 


Lettres  avec 

déclaration 

de  valeur 


Francs 


Colis 

avec  déclaration 

de  valeur 


Kilogrr. 


Fr. 


10 


12 


13 


14 


16 


n 


19 


20 
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PA  YS 


REMBOURSEMENTS 


a 

et 

m 

rn 

-t-i 

r! 

o 

o 

Nombre 


Colis 


Nombre 


Francs 


Remboursements 
refusés 


Nomhre 


Montant 

Francs 


Europe. 

Allemagne 

Autriche-Hongrie 

Belgique 

Amèrique. 

République  Argentine. . . . 

Bré.sil 

Canada 

Chili 

Afriqae. 

Egypte 

Liberia 

Asie. 

Inde  britannique 

Japon  

TOTAUX. 


21 


22 


23 


24 


25 


I 
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Dans  le  nombre 

des  envois  inscrits 

aux  colonnes  15,  16. 

18,21  et-22étaient 


Ci 

o 

fcD  W 

■l-> 

a  'C 

l-il 

o 
o 

u 

t) 
a 

ai 
Nom 

hre 

26 


®  c« 


Nombre 


'-J7 


Mandats  de  poste 


Nombre 


Yaleur 


Francs 


29 


tó 


Nombre 
30 


Dans  le  nombre 
de,-;  envois  inscrits 

aux  colonnes 
28  et  30  étaient 


fl   a;  '='  03 
fcc-a  o  rt 


Nombre 


31 


.ci  G, 
Nombre 


S-'       -e 


Nomljre 


33 


!29 
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1885,  marzo  21. 


LISBONA. 


Atto  addizionale  all'Accordo  del  l°giug!io  1818  (*)  concernente  lo  scamliio 
delle  lettere  con  valori  diciiiarali,  concluso  ti^a  l'Italia,  l'Austria- 
Unglieria,  il  Belgio,  la  Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi, 
la  Reiiuljlilica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Colonie  francesi, 
la  (iermania,  il  Lnssemkrgo,  i  Paesi  Bassi,  il  P^irtogallo,  le  Colonie 
portoglksi,  la  Riimania,  la  Riisà,  la  Spigna,  la  Svezia  e  Norvegia, 
la  Svizzera  e  il  yenrziiela. 


Les  soiHsignis,  pléaipotent'ares  des  G  )uvernements 
des  pays  ci-dessus  designer,  réiinis  en  Congrès  à  Lis- 
bonne ; 

on  vertu  de  l'article  16  de  rArrangeinent  conclu 
à  Paris  le  P'"  jnin  1878,  concernant  l'échange  des  let- 
tres  avec  valeurs  déclarées  (*)  , 

nnt,  d'un  commiin  accord ,  et  sons  réserve  de 
ratification,  arrèté  l'Acto  ad  iitionnel  suivant  : 


(•)  Vedi  a  pas'.  ^51  flcl  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 

(**;  Obseroatioii.  La  tenuur  ile  celti!  alinea  est  erroneo  et  ilevrait  por- 
ter:  En  ertu  de.s  articles  13  et  19  de  la  C'»nvention  cjnclue  ;i  Paris  le 
premier  juin  1878.  f. Vote  facente  parte  deirAtto  addiiionalej. 
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Article  premier.  —  L'Arrangement  du    P''   juin       ]885 
1878,  concernant    Téchange    de?    lettres    avec    valeiirs     21  marzo 
déclarées,  est  moditié  corame  suit  : 

I.  L'ardcle  P""  est  m)difìé  dans  ce  sens  que,  au 
deuxième  alinea,  le  chiffre  de  10,000  francs  est  subs" 
titué  au  chiffre  da  5,000  francs. 

II.  L'artirle  6  est  compiete  par  la  disposition  sal- 
vante, qui  en  lormera  le  deuxième  alinea: 

En  cas  de  décliration  frauduleuse  de  cette  nature, 
l'expéditeur  perd  tout  droit  à  l'indemnité,  sans  préju- 
dice  des  poursuites  judiciaires  que  peut  comporter  la 
législation  du  pays  d'origine. 

III.  L'article  8  est  modifié  comme  suit: 

Le  deuxième  alinea  da  paragraphe  premier  recoit 
la  rédaction  ci-après  : 

Toutefois,  en  cas  de  y.evte  ou  de  spoliation  par- 
tielle  inférieure  à  la  valeur  déclarée,  il  n'est  remboursé 
que  le  montant  de  la  perte. 

La  phrase  finale  du  c'nquième  alinea  du  méme  pa- 
ragraphe sera  désormais  ainsi  concue: 

L'Office  responsable  est  tenu  de  rembourser  sans 
retard,  et  au  moyen  d'une  traite  ou  d'un  mandat  de 
poste,  à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

Le  paragraj  he  2  recoit  la  rédart'on  suivante  : 

L'Administratinn  pour  le  compte  de  laquelle  est 
opere  le  reraboursement  du  montant  des  valeurs  dé- 
clarées  non  parvenues  à  destination,  est  subrogée  dans 
tous  les  droits  du  propriétaire. 

Les  mots  «  et  prls  livraison  »  sont  supprimés  à  la 
fin  du  paragraphe  4. 
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1885  IV.  Le  deuxième  alinea  de  l'article  13    est  mo- 

21  marzo    difié  comm©  suit  : 

1°  L'unanimité  des  suflrages,  s'il  s'ngit  de  la  modi- 
fìcation  des  dispositions  du  présent  article  et  des  arti- 
cles  1,  2,  3,  4  et  8  précédents. 

Article  2.  —  1.  Le  présent  Acte  additionnel  entrerà 
en  vigueur  le  P^  avril  1886. 

2.  11  sera  ratifié  anssitòt  qiie  faire  se  pourra. 
Les  actes  de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 
En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel 
à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 


Po7tr  Vllalie  : 

J.  B.  Tantesio. 
Pour  VAllema^  ne  : 

Sachse. 

Fritsch. 
Pour  VAutric/ie  : 

Dewez. 

Varges. 
Potir  la  Hongrie  : 

Gervay. 
Pour  la  Beliiique  : 

F.    G.FE. 

Pour  Id  Bulgarie  : 

R.   IVANOFF. 

Pour  le  Danemark  et  les  Colo- 
ni es  danoises  : 

LUND. 

Pour  la  R'publique  Dominicaine: 


Pour  V  E  guitte  : 

W    F.  HaI-ton. 

Pour  l'Espague  et  les  Colomes 
espagiioles  : 

S.  Alvahez  Dugallal. 

A    Hkrce. 


Pour  la  France  : 
Laboulaye. 

A.  Besnisr. 

Pox^,r  Ics  Colonies  francaiscs  : 

Labout.aye. 
Pour  le  Luxembourg  : 

Ch.  Rischard. 
Pour  les  Pays-Bas  et  les  Colomes 
licer  landaises  : 

Hofstede. 

B.  SWEERTS     DE      LaNDAS- 

W'yborgh. 
Pour  le  Portugal  : 

GuiLHERMiNO    Augusto   de 

Barros. 
Ernesto  Madeira  Finto. 
Poìt,r  les  Colonies  portugaises: 
guilhermino   augusto   de 
Barros. 
Pour  la  Roumanic  : 


Pour  la  Russie  : 
N.  DE  Besack. 
Georgks  de  Poggenpohl. 
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Po%(,r  la  Serbie:  Poìd'  la  Siùsse:  1885 

Ed.   Hohn.  21   marzo 

Pour  la  Nororge  :  Pour  le   Venezuela  : 

Harald  Aschh.  J.  L.  Per»  Crespo. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  marzo  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (*)  —  Lisbona, 
22  ìuarzo  1886. 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma:.  25  marzo 
1886,  n.  3738  {serie  3"").  —  Vedi  nota  a  pag.  426. 
del  presente  volume. 


ACTE  ADDiTiONNEL  aU  règlement  de  d'tail  et  d'ordre  2)our  Ve- 
x.'cution  de  V  Arrangement  du  l^r  juin  1878,  (**)  coiicer- 
nant  Véchange  des  lettres  av^c  valeurs  d^xlare'es. 

Les  soussignés, 

va  l'article  XV  du  Règlement  da  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  l'A.rrangeinent  conclu  à  Paris  le  ler  juin  1878, 
concernant  l'échange  des  lettres  avec  valeurs  déclarées, 

sont,  au  nom  de  le  irs  Administrations,  convenus  d'ap- 
porter  à  ce  Règlement  les  modift^ations  suivantes,  qui  en- 
treront  en  vigueur  le  l^r  avril  1886  ; 

1.  —  Le  paragraphe  4  de  l'article  II  recoit  la  rédaction 
salvante  : 

4.  Les  lettres  e  )ntenant  des  valeurs  déclarées  adres- 
sées  sous  des  initiales  ou  dont  Tadresse  est  indiquée  au 
crayon,  ne  sont  pas  admises. 

2.  —  L'art;cle  VII  est  modiflé  eomme  suit  : 


(*)  Agli  8  agosto  1886,  erano  state  deposte  a  Lisbona  le  seguenti  altre 
ratifiche  —  del  Belgio,  26  febbràjo  1886  —  de'la  Danimarca,  6  marzo  1886 
—  della  Russia,  6  marzo  18H6  —  della  Svizzera,  12  marzo  1886  —  dei  Paesi 
Bassi,  19  marzo  1886  —  delia  Svezia  e  Norvegia,  31  marzo  18S6  —  della 
Francia,  id.  —  del  Lussemburgo,  id.  —  della  Spagna,  5  aprile  1886  — 
della  Germania,  12  aprile  1886  -  deirAustria  -  Ungheria,  30  aprile  1886  - 
dell'Egitto,  15  giugno  18S6. 

Il  Governo  ottomano  e  il  Governo  di  Costarica  avevano  notificato,  il 
primo  ai  10,  e  il  secondo  ai  13  gennajo  1886,  al  Governo  portoghese  la  loro 
adesione  al TAtto  addizionale  per  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati. 

(**)  Vedi  a  pag.  359  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 


2i  marzo 
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1885  ^'^  ^°*  *  intérieureujent  »  est  supplirne  au  commencement 

du  paragraphe  2,  dont  la  première  phrase  poitera  dorénavant: 

2.  Elles  forment  avec  catte  feuille  un  paquet  special 
qui  est  ficelé  et  enveloppé  de  papier  solide,  puis  flcelé  exté- 
rieurement  et  ...  . 

Le  troisième  parag-raphe  recoit  la  rédaction  suivante  : 

3.  La  présence,  ou,  s"il  y  a  lieu,  V  absence  d'un  tei 
paquet  dans  une  dépeche  est  consta  ée  au  bas  du  tableau 
n"  1  de  la  i'euille  d'avis  sous  le  titie  «Recommandation  d'o.- 
fice  »  et,  suivant  le  cas,  par  une  note  ainsi  concue:  «  Un 
paquet  de  valeurs  déclarées  pesant  ....  grammes  »  ou  bien 
Pas  de  valeuis  déclarées  à  expédier  », 

La  dispo.-ition  suivante  est  intercalée  entre  le  quatrième 
et  le  cinquième  paragraphe  : 

4  bis.  Les  avis  de  reception  d3s  lettres  de  valeurs  dé- 
clarées eont  traités  conformément  aux  dispjsitions  des  ar- 
ticles  IX  et  X  du  Règlement  de  détail  et  d'ordra  pour  l'exé- 
cution  de  la  Convention  du   ler  juin  1878. 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  l.uit  cent  quatre 
vingt-einq. 

Seguono  le  stesse  firme  de  si  trovino  sottoscritte  al  prece- 
dente Atto  addiziona' e  al V Accordo  del  1  giugno  J878,  di  pari 
data  (V.  a  pag.  -iòV). 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma,  25  warzo  18<^6,  n.  3738, 
[Serie  3^).  —  \edi  nota  a  pag.  -i''^G  e  nota  *  a  jmg.  453  drl  pre- 
sente volume. 
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LI. 

1885,  marzo  21. 

LISBONA. 

Atto  addizionale  all'Accordo  del  4  giugoo  1818  (*)  concernente  lo  scamìiio 
dei  vaglia  postali  conciono  tra  l'Ilalia,  rirgentina,  F  Austria-liii- 
gheria,  il  Belgio,  il  Biasile,  la  Bulgaria,  il  Cliile,  la  Danimarca, 
le  Antille  danisi,  la  flepobblica  DimìenicaLa,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Repubblica  di  Liberia,  il 
Lussemburgo,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  l'Uruguay  e  il 
Venezuela. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  désignés,  réunis  en  Congrès  à  Lis- 
bonne, 

en  vertu  des  aiticles  13  et  19  de  la  Convention 
concine  à  Paris  le  P^  juin  1878, 

ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  ra- 
tification,  arrété  l'Acte  additionnel  suivant  : 

Article  premier.  —  Les  modifications  suivantes 
sont  apportées  à  l'Arrangement  du  4  juin  1878,  con- 
cernant  Téchange  des  mandats  de  poste  : 

I.  —  L'article  3  est  modifié  par  l'adjonction,  entre 
ses  §§  3  et  4,  d'une  nouvelle  di>;position  ainsi  concue  : 


(*)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  3  lits.  L'expéditeur  d'un  mandat  p-ut  obtenir  un 

21  rr.arzo  avìs  de  paiement  de  ce  mandat,  en  acquittant  d'avance, 
au  profit  exclusif  de  FAdmini^ration  dii  pays  d'origine, 
un  droit  fixe  égal  à  celui  qui  est  percu  dans  ce  pays 
pour  les  avis  de  reception  des  conespondances  recom- 
mandées. 

II.  —  Il  est  ajouté,  entre  les  articles  3  et  4,  un 
nouvel  arfcle  ainsi  concu  : 

Artide  3  bis.  —  I.  Les  mandats  de  poste  peu- 
vent  étre  transmis  par  le  télégraphe,  dans  les  relations 
entre  les  Officc-s  qui  conviennent  d'utiliser  ce  mode  de 
trasmission  ;  ils  sont  qualifiés,  en  ce  cas,  de  mandats 
télégraphiques. 

2.  L'expéditeur  d'un  mandat  télégraphique  a  à 
payer  : 

1°  La  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste  ; 
2°  La  taxe  du  télégramme. 

3.  Les  mandats  télégraphiques  peuvent,  comma 
les  télégranimes  ordinaires  et  aux  mémes  conditions  que 
ces  derniers,  étre  soumis  aux  formalités  de  l'urgence, 
du  collationnement  et  de  la  distribution  par  exprès  ou 
par  la  poste.  Ils  peuvent,  de  méme,  donner  lieu  à  des 
demandes  d'accuse  de  reception. 

4.  Les  mandats  télégraphiques  ne  sont  grevés 
d'aucuns  frais  aut'^es  que  ceux  prévus  au  présent  article, 
ou  que  ceux  qui  peuvent  étre  percus  en  conformité  des 
règlements  télégraphiques  intern:it'onaux. 

III.  —  Dans  le  premier  paragraphe  de  l'article  4, 
les  mots  «  en  monnaie  métallique  »  sont  lemplacés  par 
les  mots  «  en  monnaie  d'or  ». 

IV.  —  L'article  G  recoit  la  rédaction  suivante: 
Les  stipulations  du  présent  Arrangement  ne  portent 

pas  restriction  au  droit  des    Parties    contractantes    de 
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maintenir  et  de  concliire  des    arrangements    spéciaux,       1885 
ainsi    qua    de    maintenir    et  d'établir  des    iinions    plus     21  r.arzo 
restreintes  en  vue  de  l'amélioration  du  servire  des  man- 
dats  de  poste  internationaux. 

V.  —  Les  2®  et  3^  alinéas  de  l'article  10  sont  modifiés 
comme  suit  : 

1°  L'iinanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  articles  1,  2,  3,  3  bis,  4,  10  et  11  du 
présent  Arrangement  ; 

2°  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  de  dispositions  autres  que  celles  des  arti- 
cles 1,  2,  3,  3  bis,  4,  10  et  11. 

Article  2.  —  1 .  Le  présent  Acte  additionnel  entrerà 
^n  vigueur  le  P^avril  1886. 

2.  Il  sera  ratifié  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les 
actes  de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel 
à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  liuit  cent  quatre- 
TÌngt-cinq. 

Pour  V Italie:  Pour  la  Bulgarie: 

J.  B.  Tantesio.  R.  Ivanoff. 

Pour  VAllemagne:  Pour  le  Chili: 

Sachse.  M.  Martinez. 

FunscH.  Pour  le  Danemark  et  les  Colo- 
Pour  la  République  Argentine:      ines  danoises: 

F.  P.  Hansen.  Lxjnd. 

Pour  VAutriche:  Pour  la  RcpuMique  domini caiìie: 

Dewez.  

Varges.  Pour  VEgypte: 

Pour  la  Hongrie:  W.  F.  HaLton. 

Gervay.  Pour  la  France: 

Pour  la  Belgique:  Laboulaye. 

F.   GiFE.  A.    BlìSNlER. 

Pour  le  Br'sil:  Pour  les  Coionies  francaises: 

Luiz  C.  P.  GuiMARAEs.  Laboulaye. 
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1885       Pour  le  Japon:  Pour  les  Colonies  portiigaises: 

21  marzo            Jasushi  Nomura.  Guilhermino   Augusto   de 

Pour  le  Lxhxembourg:  Barros. 

Ch.  Rischard.  Pour  la  Roumanie  : 
Poi(,rles Pays-Bas  et  les  Coloìiies         Jon  Ghika. 

néerlandaises  :  p^j^j,  i^  Suède: 


HOFSTEDE. 


W""    ROOS 


B.    SwEERTS  DE   Landas-  Pour  la  Norcège 

"WYBOR'^H. 


Poìir  la  Perse  : 


Harald  Asche. 
Pour  la  Sui s se  : 

Ed.  Hòhn. 
Pour  le  Ve'ne'zuéla  : 


Pour  le  Portugal: 

guilhermino  augusto  de 

Barros.  

Ernesto  Madeira  Finto.    ^o?fr  V Uruguay: 


Pour  la  Repiiblique  de  Libe'ria: 

COMTE    SENMARTI. 

Ratificazione  di  S.  M.  — Roma.  11  marzo  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (*)  —  Lisbona, 
22  marzo  1S86. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Rotna,  25  marzo 
1886,  N.  3738  (serie  5^).  —  Vedi  nota  a  pag.  426 
del  presente  volume. 

ACTE  ADDiTiONNEr.  AU  règlement  de  d  'tail  et  d'ordre  pour  Vexe'- 
cutioìi  de  V Arrangement  du  4  jìdn  1878  [**],  concernant 
Vc'change  des  mandats  de  poste. 

Les  soussignés, 

vu  l'article  XII  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  poui* 
Texécutioii  de  l'Arrangement  concernant  Téchange  des  man- 
dats de  poste  conclu  à  Paris  le  4  juin  1872. 


(*)  Agli  8   arrosto  1886,  risultavano  deposte  a  Lisbona  le  sefTuenti  altre 
ratitìcazioni  —  del  Belgio,  26  febbrajo  1886  —  della  Danimarca,  6  marzo  1886 

—  della  Svizzera,  12  marzo  1886  —  dei  Paesi  Bassi,  19  marzo  lf86  —  della 
Svezia  e  Norvegia  21  marzo  18t<6  —  della  Francia,  id.  —  del  Lussemburgo, 
id.  —  della  Germania,  12  aprile  1^86  -dclTAustria-Unglieria,  30  aprile  lb'86 

-  della  Human ia,  25  maggio  1886  -  del  Giappone,  26  maggio  1886  -  del- 
l'Argentina, .'il  maggio  1886  -  dclTEgitto,  15  giugno  1886—  Il  Governo  di 
Costarica  notiticò  il  13  gennajo  1886  al  Governo  portoghese  la  sua  adesione. 

(••)  Vedi  a  pa^.  385  del  voi    VI  di  questa  Raccoita. 
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sont,  au  noni  de  leurs  Administrations    respectives,  con-        1885 

venus  d'anporter  à  ce  Règlement  les  modiflcatious  suivaiites,      „, 

^  '      ,  °  '21  marzo 

qui  seront  executoires  à  partir  du  ler  avril  1886: 

1.  —  Le  I^^r  paragraphe  de  l'article  II  est  modifié  comma 
suit  : 

Les  mandats  de  poste  internationaux  sont  établis  sur 
une  formule  conforme  ou  analogur  au  modèle  A  n.  1  (*),  an- 
nexé  au  présent  Règlemeat.  Toutefois,  les  Administrations 
qui  ont,  jusqu'à  prédent,  fait  usage  d'une  formale  conforme 
ou  analogu3  au  modèle  A  n''  2  (**),  ég ilement  annexé  au  pré- 
sent Reglement,  conservent  la  faculté  d'en  continuer  Temploi. 
Le  §  4  da  meme  article  recoit  la  rédaction  salvante: 
Il  est  interdit  de  consigner,  sur  les  mandats,  d'autres 
annotations  que  celles  que  comporte  la  contexture  des  for- 
mules.  Par  contre,  l'expéditear  a  le  droit  d'ajouter,  sur  le 
coupon  afférent  à  la  formule  A  n"  1,  des  Communications 
quelconques  destinées  au  bénéfleiaire  du  mandat. 

2.  —  Entre  les  articles  II  et  III,  il  est  intercalò  un  nou- 
val  article  ainsi  conca: 

11  bis.  1.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  par 
le  Bureau  de  poste  qui  a  recu  le  dépot  des  fonds,  et  adres- 
sés  au  Bureau  de  poste  qui  doit  en  opérer  le  paiement. 

2.  lls  peuvent   porter   une    communication    particulière 
de  l'expéditeur  au  destinataire. 

3.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  comme  suit: 

Mandat  n"  (N"  postai  d'émission). 

Postes  (Nom  du  Bureau  de  poste  de  destination). 

Monsieur          )  (   (Nom  de  l'envoyeur  et  montant  de  la 

AlndimP            (  naip          somme  transmise,  exprimé  en   chif- 

MdudiuK            ,  pdiB         ^^.gg  gj.  ^^  toutes  lettres  dans  la  mon- 

Mademoiselle  )  (      n^ie  du  pays  de  destination). 

l  Monsieur  |  (Désignation  exacte  du   ou   de   la   de- 

Pour  <  Madame  ,       stinataire,  de  sa  residence  et,  s'il  est 

(  Mademoiselle    )       possible,  de  son  domicile\ 

Indieations  éventuel-  j 
les  (en  toutes  let-  i 

tres  ou  d'après  les  [  (D  )  Urgent,  (T.  C.)  Collationnement, 
abréviations autori-  >  (C.  R  ).  Accuse  de  reception,  Poste 
sées  pour  les  téle-  i       recommandée,  Exprès,  Exprès  payé. 


grammes   ordinai 
res) 


■'-\ 


(*)  Vedi  a  psug-.  383  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
('*)  Vedi  a  pag.  393  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  '^-  L^  collationnement  partiel  est  obligatoire. 


21  marzo 


5.  Le  Bureau  de  poste  expéditeur  adresss  sous  eiive- 
loppe,  à  titre  confirmatif  et  par  le  plus  procliaia  courrier 
postai,  au  Bureau  de  poste  destinataire,  une  copie  ou  avis 
d'émission  du  mandat  télégraphique,  conforme  ou  analogue 
au  modèle  A  bts  (*)  annexé  au  présent  Règlement.  Getta  copie 
est  rattachée,  par  ce  dernier  Bureau,  à  loriginal  acquitté  par 
le  bénéflciaire. 

3.  —  Dans  Tarticle  V,  le  5^  alinea  ainsi  concu  :  «  4°  Omis- 
sion  de  timbres  ou  de  signature?,  »  est  remplacé  par  les 
deux  alinéas  suivants: 

4"  Omission  de  timbres,  de  signatures  ou  d'autres  indi- 
cations  de  service  ; 

5"  Indication  du  montant  à  payer  dans  une  monnaie  au- 
tre  que  celle  du  pays  de  destination,  ou.  le  cas  échéant,  que 
la  monnaie  admise  à  cet  effet  par  les  Admiuistrations  corres- 
pondantes. 

4.  —  L'article  VI  est  complete  par  l'adjonction  tu  fine 
d'un  3^    alinea  ainsi  concu  : 

3.  Le  visa  pour  date  doit  étre  inscrit  sur  le  titre  mème 
et  donne  au  mandat  une  nouvelle  durée  de  validité  égale  à 
celle  prévue  au  §  l^r  du  présent  article. 

5.  —  Entre  l'artiele  VII  et  l'article  Vili,  il  est  intercalé 
deux  articles  nouveaux,  ainsi  concus  : 

VII  bis.  1.  Le  paiement  des  mandats  est  regi  par  les 
dispositions  en  vigueur  dans  le  service  intérieur  de  l'Office 
de  destination,  auquel  incombe  la  responsabilité  des  paie- 
ments  sur  faux  acquit. 

2.  Pour  dégager  si  responsabilité  à  l'égard  de  tout 
mandat  payé.  par  lui,  cet  Office  doit  étre  en  mesure  d'établir; 
1"  que  ses  Règlements  comportent  toutes  les  garanties  né- 
cessaires  pour  la  constatation  de  l'identité  du  destinataire  ; 
2°  que  le  paiement  a  cu  Lea  dans  le-j  conditions  prescrites 
par  lesdits  Règlements. 

VII  ter.  1.  Lor.sque  l'expéditeur  d'un  maiidut  ordinaire 
demande  à  recevoir  avis  du  paiement  de  ce  mandat,  le  Bu- 
reau d'origine  appo^^e  sur  le  titre  le  timbre-poste  représen- 
tant  le  droit  tìxe  percu  de  ce  chef.  Il  annule  ce  timbre-poste 
par  rinseription  très  apparente  des  mots  «  avis  de  paiement  ». 

2.  Le  Bureau   payeur    adresse,  le  jour  meme    du    paie- 


(*)  Vedi  a  \n\<^.  4G'2  del  presente  volume. 
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ment,  au  Bureau  d'origine,    chargé    d'ea    faire  la    remise    au        1885 

déposant,  un  avis  conforme   ou  analogue  au  modèle  E  bis  (*) 

,  ,  ^  '      21  marzo 

annexe  au  present  Règlement. 

6.  —  Dans  le  3^  alinea  de  l'article  IX,  les  mots  «  au  moyen 
de  traites  sur  la  capitale  »  sont  remplacés  par  les  mots  «  au 
moyen  de  traites  payables  à  vue  ou  a  co  urte  échéance  sur 
la  capitale  ». 

7.  —  Les  26  et  3^  alinéas  de  Tarticle  XI  sont  modifiés  de 
la  manière  suivante  : 

1°  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifìcation 
des  articles:  II,  VII  bis,  XI  et  XII  du  présent  Règlement; 

2"  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifìcation 
des  dispositions  des  articles  I,  II  bis,  \U,  IV.  VII  et  VII  tei-. 

Fa  t  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 

Seguono  le  stesse  flr me  die  si  trovano  sottoscritte  al  ])rece- 
dente  Atto  addizionale  alV Accordo  del  4  giugno  1878.  [Vedi  a 
mg.  457). 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  25  marzo  188G,  n.  3738, 
serie  3^.  [Vedi  nota  a  pag.  426  e  noia  a  pag.  458  del  ;presente 
volume). 


(*)  Vedi  a  pag-.  463  del  presente  volume. 
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LII. 

ISi^o,  marzo  21. 

LISBONA. 

Atto  addizionale  alla  Conveozioce  del  3  mmÌM  1880^*',  concernenfe  lo 
scaÉio  d.'i  pacclii  postali  senza  dicliiarazione  di  valore,  concludo  tra 
l'Italia,  r Argentina,  l' Aiistria-Unoiieria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Cliile,  la  Danimarca,  le  Autille  danesi,  la  Repiiljllica 
Dofflenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
la  Grecia,  il  Lui;seral)urgo,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  Bassi, 
la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  portogliesi,  la  Romania,  la  Serliia, 
la  Spagoa,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turcliia.  TFrugua] 
e  il  Venezuela. 

Les  soiissignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  désignés,  réiiais  en  Congrès  à  Lis- 
bonne, 

en  vertu  de  l'art icle  16  de  la  Convention  concine 
le  3  novembre  1880,  concernant  Téchange  des  colis 
postaux  s;ins  déclarations  de  valeiir, 

out,  d'un  commiin  accord  et  sous  réserve  de  rati- 
fication,  arrété  l'Acte  additionnel  suivant  : 

Article  premier.  —  La  Convention  du  3  novem- 
bre 1880,  concernant  l'échange  des  colis  postaux  sans" 
déclaration  de  valeur,  est  modifiée  comme  suit  : 


{*)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili  dì  questa  Raccolta 

30 
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1885  I.  —  L\,rticle  P''est  supplirne  et    lem^lacé  par 

21  marzn     les  di~*positions  sii'ivantes  : 

Artide  premier.  —  1.  Il  peut  ètre  expédié,  sous  la 
dénomination  de  colis  ^josteux,  de  l'un  des  pays  men- 
tionné'^  ci-dessus  poiir  un  autre  de  ces  pays,  des  colis 
avec  cu  s;ins  vuleur  déclarée,  jusqu'à  concurrence  de  5 
kilo^rammes.  Ces  colis  peuvent  ètre  grevés  de  rambour- 
sement  jusqu'au  raontant  de  500  francs. 

Toutefois.  chaque  pays,  peut,  à  son  gre  : 

a)  limiter  à  3  kilogrammes  le  poids  des  colis  à 
admettre  dans  son  service  -, 

h)  ne  pas  se  charger  des  colis  avec  déclaration  de 
valeur,  des  colis  grevés  de  remboursement,  ni  des  colis 
encombrants. 

Chaque  pjiys  fixe,  en  ce  qui  le  concerna,  la  limite 
supérieure  de  la  diclaration  de  valeur,  laquelie  ne  peut, 
en  aucun  cas,  descendre  au-des^ous  de  500  francs. 

Dans  l;s  relations  entre  deux  ou  plus'eurs  pays 
qui  ont  adopté  de^  maxima  différents,  e' est  la  limite  la 
plus  basse  qui  doit  ètre  réciproquement  observée. 

2.  Lo  Règ!e:r.ent  d'exécution  determino  les  autres 
conditions  auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport, 
et  défiiiit  notammen',  les  colis  qui  doivent  ètre  considérés 
comme  encombrants. 

II.  —  Les  dis}:osit"ons  suivantes  sont  ajoutées  à 
Tarticle  3,  comme  paragraphes  3  et  4  : 

3.  Pour  les  colis  encoiiibr.ints,  les  bonifications  fì- 
xées  p:ir  le-;  paragraphes  1  et  2  précédents  sont  aug- 
mentées  de  50  pour  cent. 

4.  Indépendamment  do  ces  frais  de  transit,  TAd- 
ministration  du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de 
droit  d'a^su l'ance  pour  les  colis  uvee    valeur    déclarée, 
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envers  chacune  des  Administrations  participant  au  tran-      1885 
sit  territoiial   ou    maritime    avec    responsabilité,    d'un     21  marzo 
droit  proportionnel  égal  à  celui  perca  pour  les   lettres 
avec  valeurs  déclarées. 

III.  —  a)  Les  dispositions  suivantes  sont  ajoii- 
tées  à  l'article  5,  cornine  paragraphes  2,  3  et  4  : 

2.  Les  col:s  encombrants  sont  soumis  à  une  taxe 
addit'onnelle  de  50  pour  cent,  qui  est  arroiidie,  s'il  y 
a  lieu,  par  5  centimes. 

3.  Pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  il  est  ajouté 
un  droit  d'a=:surance  égal  à  celui  qui  est  percu,  pour 
les  lettres  avec  valeurs  déclarées. 

4.  Il  est  percu,  sur  l'expédltenr  d"un  colis  greve 
de  remboursement,  un  droit  special  qui  ne  peut  pas 
dépasser  2  pour  cent  de  la  somme  à  enca'sser. 

L'Administration  du  j  ays  d'origine  a  la  faculté  de 
percevoirau  minimum  20  centimes  et  d'ariondir  les  frac- 
tion*.  par  5  centimrs. 

Ce  droit  est  partagé  par  moitié  entre  l'Office  du 
pays  d'origine  et  celui  du  jay^  de  destination. 

l))  Les  paragraphes  2  et  3  du  m'me  article  sont 
supprimés  et  lemplacés  j  ar  les  paragraphes  5  et  6sui- 
vants  : 

5.  Gomme  mesure  de  transition,  chacun  des  pays 
contractants  a  la  faculté  d'appliquer,  aux  colis  postaux 
prove nant  ou  à  destination  de  S9s  bureaux,  une  surtaxe 
de  25  centimes  par  colis. 

Exceptionne'lement,  cótte  surtaxe  est  élevée  à  57 
centimes  pour  la  Républ  que  Argentine,  le  Brésil,  le 
Chili,  le  Paraguay,  la  Peise,  la  Suède  et  le  Ve- 
nezuela. 

6.  Le  transport  entre  la  France  cout'.nentale  d'une 
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1885      part,  T Algerie  et  la  Corse  de  l'autre,  donne  également 
21  marzo    lieu  à  line  surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 

e)  La  disposition  siiivante  est  ajoutée  à  Tarticle  5, 
comnne  paragraphe  7  : 

7.  L'envoyeur  d'nn  colis  postai  peiit  obtenir  un 
avis  de  reception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un 
droit  fixe  de  25  centimes  au  maximnni.  Ce  dr(ùt  est 
acquis  en  entier  à  l'Administration  du  pays    d'origine. 

IV.  —  L'article  6  est  supprimé  et  remplacé  par 
les  dispositions  suivantes  : 

Art.  6.  —  L'Office  expéditeiir  bonifie  pour  chaque 
colis  : 

o)  à  l'Office  destinataire,  50  centimes,  avec  ad- 
dition,  s'il  y  a  lieu,  de?  siirtaxes  prévu^s  anx  para- 
graphes  2,  5  et  6  de  l'article  5  précédent,  de  la  moi- 
tié  du  droit  de  remboursement  prévu  au  paragraphe  4 
de  cet  article,  et  d'un  droit  de  5  centimes  pour  chiique 
200  fraucs  ou  fraction  de  200  francs  de  valeur  dé- 
clarée; 

&)  éventuellement,  à  chaque  Office  intermédiaire, 
les  droits  fixés  par  l'article  3. 

V.  —  L'article  9  est  complete  comme  suit  : 
Art.  9.  —  Li  réexpé  lition,  d'un  pays   sur  un  au- 

tre,  des  colis  postaux,  pai'  suite  do  changement  de  re- 
sidence des  destinataires,  ainsi  que  le  renvoi  des  colis 
postaux  tombés  en  rebut,  donn  j  lieu  à  la  perception 
supplémentaires  des  taxes  fixées  par  l'article  5,  à  la 
charge  des  destinataires  ou,  lo  cas  échéant,  des  expé- 
diteurs,  s  ms  préjudice  du  remboursement  des  droits  de 
douane  ou  autres  acquittés  (*). 


(•)  L'art.  !)  fu  poi  modificata  u  may^Moranza  di  voti  da^li  Stati  firma- 
tari, come  risulta  dalla  Notilìcazioi.o  del  ("onsi^'lio  federale  elvetico  in 
data  del  27  lu^^Iio  18>(>,  stampala  a  i  a^.  4".6  di  questj  voluuie. 
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VI.  L'article  10  est  siipprimé  et  remplacé  par  les       1885 
dispositions  suivante^  :  21  marzo 

Art.  10.  —  11  est  intere! it  d'expédier  par  la  voie 
de  la  poste  des  colis  contenant,  soit  des  lettres  ou  des 
notes  ayant  le  caractère  de  correspondance,  soit  des 
objets  dont  l'admission  n'est  pas  autorisée  par  les  lois 
ou  règlements  de  donane  ou  autres.  11  est  également 
interdit  d'expédier  des  espèces  monnayées,  des  matières 
d'or  et  d'argent  et  d'autres  objets  précieux,  dans  les 
colis  sans  valeur  déclarée  à  destination  des  pajs  qui 
admettent  la  déclaration  de  valeur. 

2.  Dans  le  cas  où  un  colis  tombant  sous  l'ime  de 
ces  prohibitions  est  livré  par  l'une  des  Administrations 
de  l'Union  à  une  autre  Administration  de  l'Union,  celle-ci 
procède  de  la  manière  et  dans  les  formes  prévues  par 
sa  législatiou  et  par  ses  règlements  intérieurs. 

VII.  —  Les  paragiaphes  1  et  2   de  l'article  11 
sont  ramplacés  par  les  disj:ositions  suivantes  : 

1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lorsqu'un  colis  po- 
stai a  été  perdu,  spolié  ou  avarie, l'expéditeur  et,  à  dé- 
faut  ou  sur  la  demando  de  celui-ci,  le  destinataire,  a 
droit  à  ung  indemnité  correspondant  au  montant  réel 
de  la  porte  ou  de  l'avarie,  sans  toiitefois  que  cotte  in- 
demnité puisse  dépasser,  pour  les  colis  ordinaires,  25 
francs,  et  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée  le  montant 
de  cotte  valeur.  Toutefois.  pour  les  Administrations  qui 
ont  adopté  la  limite  de  3  kilogrammes,  l'indemnité,  pour 
les  colis  sans  valeur  déclarée,  ne  peut  pas  excéder  15 
francs. 

L'expéiiteur  d'un  colis  per.lu  a,  en  outre,  droit  à 
la  restitution  des  frais  d'expédition. 
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1885  2.    L'obligation    de    payer    l'indemnité    incombe   à 

21  marzo  l'Admìnistration  dont  relève  le  Bureau  expéditenr.  Est 
réservé  à  cette  Admin"stration  le  recours  contre  l'Ad- 
ministration  responsable,  c'est-à-dire  contre  l'Adminis- 
tration  sur  le  terriioire  ou  dans  le  service  de  1  aquelle 
la  parte,  spoliation  cu  avarie  a  eu  lieu. 

Vili.  —  Les  disposltions  suivantes  sont  interca- 
lées,  cornine  articles  II  dis  et  11  (er,  entre  les  aiticles 
11   et  12: 

Artide  11  bis.  —  Tonte  déclarat'on  frauduleuse  de 
valeurs  supérieure  à  la  valeur  réelle  du  contenu  d'ur 
colis  est  interdite.  En  cas  de  déclaration  frauduleuse 
de  cette  nature,  l'expéd'teur  perd  tout  droit  à  une  in- 
demnité,  sans  préjudice  des  pnursuites  judiciaires  que 
peut  comporter  la  législation  du  pays  d'origine. 

Artide  11  te7\  —  Chaque  Adm'nìstration  peut, 
dans  des  circonstances  extraoid'nair  s  qui  eont  de  na- 
ture à  justifier  la  inesure,  su=;pendre  temporairement  le 
service  des  colis  postaux  d'une  manière  generale  ou 
partielle,  àia  condit'on  d'en  donner  immédiatement  avis, 
au  besoin  par  le  télégraphe,  à  l'Administrat-on  ou  aux 
Administrations  intéressées. 

IX.  —  Au  paragraphe  2  de  l'article  14,  le  terme 
de  six  mois  est  substitué  au  termo  de  qu:itre  mois. 

X.  —  Les  nouveaux  articles  11  bis  ed  li  ter, 
sont  intercalés  au  paragraphe  2,  lettre  a  de  l'article 
17  actuel,  entre  les  chiffres   11  et  16. 

Article  2.  —  Le  présent  Acte  addit'onnel  sera  mis 
à  exécution  le  l^""  avrii  1886. 

2.  Il  sera  ratifié  aussitòt  que  fairo  se  pourra.  Les 
actes  de  ratification  soront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respcctifs  ont 
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signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonn'%   le  vingt       lf^85 
et  un  mars  mil  huit  cent  quatre-vingt-cinq.  21  n^^rzo 


Pov.r  V Italie: 

J.  B.  Tantesìo. 
Pour  VAlUmagne: 

SaChse. 

FkitsCh. 
Ponr  la  R"'publiquc  Argeutine: 

F.  P.  Hansen. 
Po%T  V Autriche  : 

Dj:\vez 

Vargks. 
Pour  la  Hong  rie: 

GlìRVAY. 

Pour  la  Belgique: 

F.    GlFE. 

Pour  le  Br'sil  : 

Luiz  C.  P.  GuimaRes. 
Pour  la  Bulgarie: 

R.  Ivan<  FF. 
Pour  le   Chili  : 

M.  Martinez. 
Pour  le  Danemarli  et  les  Colo- 
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LUND. 
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Dewez. 
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Pour  le  Paragi(,ay  : 

F.  A.  Rebkllo. 
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nie s  ìi"'erlandaise!>  : 

HOFSTEUE. 

B.    SWEERIS     DE     LaNDAS- 

Wyborgh. 
Poivr  la  Perse: 


Pour  le  Portugal  : 

guilhekmino  augl'sto  de 

Barros. 
Ernesto  MadeiR'ì  Pinto. 
Pour  les  Colonies  portugaises  : 
guilhermino  augusto  de 
Barros. 
Pour  la  Roumanie  : 


Pour  la  Seràie  ; 


Pour  VEgypte: 

W.  F.  HaLton. 
Pour  V Espagne  et  les  Colonies 
espagnoles  : 

S.  Alvarez  Bugallal. 

A.  HeRCe. 
Pour  la  Francc  : 

Laboulaye. 

A.  Besnier. 
Piur  les  Colonies  francaises  : 

Laboulaye. 
Pour  la  Grece: 

EUGÈNE    BOREL. 


Pour  la  Su  ède  : 
Wra  ROOS. 

Pour  la  Norvrge  : 
Harald  Asche. 

Pour  la  Suisse  : 
Ed    Hohn. 

Pour  la   Turquie  : 


Pour  le  Ve'ne'zue'la: 
J.  L.  Per"*  Crespo. 

Pour  V  l'ruguay  : 
EnriQue  Kubly. 


472  ITALIA    E    VARI    STATI 

1885  Batificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  marzo  1886. 

21  marzo  Bdjjosito  delle  ralifiche  italiane  (')  —  Lishcna,  22 

marzo  1886. 

Esecuzione  per  legge  (")  —  Roma,  25  marzo  1886, 
N.  3737  {serie  3'''). 

PROTOCOLE  FINAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Acte 
additionnel  cnnclu  à  la  date  de  ce  joiir,  relat'venient 
à  l'échange  des  colis  postaux,  les  plénipotentiaires  sous- 
signés  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Tout  pays  où  la  poste  ne  se  charge  pas  actuelle- 
ment  du  transport  des  petits  colis  et  qui  adhère  à  la 
Convention  et  à  l'Acte  additionnel  susmentionnés,  aura 
la  faculté  d'en  faire  exécuter  les  clauses  par  les  en- 
trepnses  de  chemins  de  fer  et  de  navigation.  Il  pourra 
en  mèm3  temps  Imiter  ce  service  aux  colis  provenant  ou 
à  destination  de  localités  desservies  par  ces  entreprises. 

L'Administration  postale  de  ce  pays  devra  s'en- 
tendre  avec  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de 
navigation,  pour  assurer  la  complète  exécution,  par  ces 
dernières,  de  toutes  les  clauses  de  la  Convention  et  de 
l'Acte  additionnel,  spécialement  pour  organiser  le  ser- 
vice d'échange  à  la  frontière. 


(*)  AyliSajjosto  1886  erano  state  deposte  a  Lisbona  le  se!?uenti  altre 
ratifiche  —  del  Belg-io,  26  febbnijo  1^86  —  della   Danimarca,   6   marzo  188G 

—  della  Svizzera,  12  mag-frio  1886  —  dei  Paesi  Bassi,  10  marzo  1ì-86  —  della 
Svezia  e  Norveg'ia,  :jl  marzo  1886  —  della  Francia,  id.  —  del  Lussem- 
burg-o,  id.   —  della  Spnfi-na.  5  aprile  1886  —  della  Germania,  12  aprile    1886 

-  dell'Austria-Uns-heria,  30  aprile  1886  -  deirAr;,'-entina,  31  inaj;j,'-io  1886  - 
dell'Egitto,  1.J  triiiffiio  l^'^-6. 

Il  Governo  ottomano  e  il  Governo  di  Costarica  avevano  iiotilìcato,  il 
primo  ai  10  e  il  secondo  ai  13  (,'-ennajo,  1886  la  loro  adesione  all'Atto  ad- 
dizionale per  lo  scambio  dei  pacclii  postali. 

(**)  Vedi  nota**  a  pag".  410  del  presente  volume.  R  vedi  a  oche  avviso  della 
Direzione  generale  delle  Poste  nella  'Gazzetta  Unciale  del  26  marzo    1886, 

N.  n\. 
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Elle  leur  servirà  d'.ntermédiaire  pour  toutes  leurs       1885 
relations  avec  les   Admiiiistrations    postales  des  autre*     si  ««i-z» 
pays  contractants  et  avec  le  Bureau  international. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont 
dressé  le  présent  Protocole  final,  qui  aura  la  méme  force 
et  la  mème  valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contient 
étaient  insérés  dans  la  Convention  et  dans  l'Acte  ad- 
ditionnel,  et  ils  l'ont  signé  sur  un  exemplaire  qui  re- 
sterà depose  aux  archives  du  Gouvernement  portugais 
et  dont  une  copie  sera  remise  à  chaque  Partie. 

Fait  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  m'I  huit  cent 
quatre-vingt-cinq. 

Segno7io  le  stesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte 
al  2J7'ecede72te  Atto  addizionale  alla  Conve^izione  del 
3  novejnhre  18S0,  di  pari  data  {V.  a  pag.  471). 

Questo  Protocollo  fu  ratificato  ed  eseguito  per 
legge  co7ìtemporaìieamente  al  jp'^^^c^^pnte  Atto  {Vedi 
a  pag.  472  del  presente  volume). 

In  relazione  alla  legge  n.  3737  {Serie  ca)  e  al  decreto  n.  373'^, 
[Serie  5«),  per  qtcella  parte  che  concerne  le  modijicazioni 
apportate  dal  Congresso  di  Lisbona  alla  Convenzione  del  9 
novembre  1H80  pei  pacchi  postali,  furono  enianati  in  Italia 
i  seguenti  altri  due  decreti: 

N.  3747,  (Ssrie  3^). 

UMBERTO  l. 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E  VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  del  25  m  irzo  1886,  N°  3737,  serie  3^,  colla    (28  mai-,  isse 
quale  vien  data  piena  esecuzione  ail'Accordo   di  Lisbona  del 
21  marzo  1885,  concernente  le  modificazioni  da  apportarsi  alla 
Convenzione   di    Parigi   del   3   novembre  1880,  approvata  con 
la  legge  del  14  luglio  1881,  num.  305,  serie  3^. 


21  marzo 

|2I  mar  1886 
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1885  '^'^^^    ^^    Nostro    decreto    del   25   marzo  1886,  num.  S'SS, 

S'^ri'J  3**,  che  approva  l'Accordo  di  Lisbona  del  21  marzo 
1885  relativo  alle  modiflca/.ioni  da  apportarsi  al  regolamento 
per  la  esecuzione  della  Convenzione  suddetta,  approvato  col 
r.  decreto  del  14  luglio  1881,  numero  312,  serie  S'^; 

visti  gli  articoli  1  e  5  della  Convenzione  di  Parigi  del 
3  novembre  1880,  modificati  dagli  articoli  I  e  111  dell'anzi- 
detto Accordo  di  Lisbona  del  21  marzo  1885; 

visto  l'art.  XIII  del  Regolamento  per  la  esecuzione  della 
Convenzione  sopra  citata,  modificato  dall'Accordo  di  Lisbona 
del  21  marzo  1885; 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Possono  essere  spediti  fra  l'Italia  e  l'estero  pac- 
chi postali  con  dichiarazione  di  valore  fino  al  limite  massimo 
di  lire  500  per  ciascun  pacco,  o  gravati  di  assegno  par  somma 
non  eccedente  lo  stesso  limite. 

Art.  2.  —  La  tassa  di  assicurazione  pei  pacchi  di  valore 
dichiarato  è  quella  determinata  d all'ai t.  3"  del  relitivo  atto 
addizionale  rìi  Lisbona  in  data  21  marzo  1885. 

La  tassa  di  assegno  in  relaz:one  all'art.  3°  succitato  è  fis- 
sata a  cent.  10  ogni  5  lire  o  frazione  di  5  lire,  con  un  mini- 
mum di  20  centesimi. 

Art.  3.  —  È  mantenuto  pei  pacchi  postali  che  si  cam- 
biano con  l'estero  il  limite  di  peso,  di  dimensione  e  di  volume 
determinato  dalla  Conven/i.ne  approvata  per  legge  del  14  lu- 
glio 1881,  n.  305,  serie  3*^. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 
varlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  marzo  1886. 

UMBERTO. 

Genala. 

Visto:  il  guardasigilli:  TaJani. 
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N.  3748  (Serie  3' 


1885 

21  marzo- 

l28  mar.  188e, 


UMBERTO    I 
PER    LA    GRAZIA    DI    DIO    E    VOLONTÀ     DELLA    NAZIONE 

Re  d'Italia. 

Vistala  legge  del  25  marzo  1886,  n.  3737,  serie  che  approva 
gli  Atti  addizionali  sottoscritti  al  Congresso  postale  di  Li- 
sbona, in  data  21  marzo  1885; 

visto  l'art.  1°  dell'Atto  relativo  al  cambio  dei  pacchi  po- 
stali con  dichiarazione  di  valore,  cui  l'Italia  ha  aderito,  fissando 
il  limite  massimo  in  lire  500; 

visto  l'art.  7  del  Nostro  decreto  del  10  luglio  1881,  n.  288, 
serie  3»,  che  attribuisce  agli  impiegati  postali  la  rappresentanza 
dei  destinatari  dei  pacchi  nelle  visite  doganali: 

occorrendo  di  determinare  le  norme  da  osservarsi  negli 
uffizi  postali  di  confine  per  l'apertura  degli  anzidetti  pacchi 
di  valore,  per  l'accertamento  degli  oggetti  sottoposti  a  diritti 
doganali  e  per  la  chiusura  dei  pacchi  stessi  per  l'ulteriore 
invio  a  destinatari  ; 

ritenuto  che  l'art.  12  della  Convenzione  sottoscritta  a 
Parigi  il  3  novembre  1880,  approvata  per  legge  del  14  luglio 
1881,  n°  301,  serie  3^^,  riserva  alla  legislazione  interna  di  ogni 
paese  tutto  ciò  che  non  è  previsto  dalla  Convenzione  stessa? 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  dei 
lavori  pubblici, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  I  pacchi  provenienti  dall'estero  con  dichiarazione 
di  valore  sono  aperti  alla  frontiera  da  un  impiegato  postale 
in  concorso  di  un  impiegato  di  dogana,  i  quali,  operata  la  vi- 
sita doganale  di  entrata,  li  r  compongono  apponendovi  il  piombo 
postale  e  quello  doganale. 

Art.  2.  —  L'Amministrazione  delle  Poste  è  responsabile 
soltanto  degli  oggetti  che  risulteranno  inclusi  nei  pacchi  al- 
l'atto della  loro  apertura  per  la  visita  di  dogana  e  che  sa- 
ranno descritti  sulle  bollette  doganali  d'entrata. 

Art.  3  —  Per  la  ricomposizione  dei  pacchi  di  valore,  com- 
piuta la  formalità  in  dogana,  è  dovuta  la  sopratassa  di  cen- 


21  marzo 

[33  SU'.  1386) 
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1885       tesimi  25,  pie.ista  dall'art.  7  della  Convenzione  di  Parigi  del 
3  novembre  1880. 

Ordiniamo  clie  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  marzo  1886. 

UMBERTO. 

Genala. 

Visto:  il  guardasigilli  :  Tajanj. 


<27  lugi.  1886;  Notificazione-circolare  del  Coìtsiglio  federale  elve- 
tico ai  Governi  degli  Stali  firmatari  della  Con- 
venzione de  3  novembre  1880,  concernente  lo 
scambio  de'  'pacchi  postali,  e  del  relativo  Atto  ad- 
dizionale del  21  marzo  1885,  per  informarli  di 
una  modificazione  introdotta  neW art .  9  della  sud- 
detta Convenzione. 

IL     PRESIDENTE    DELLA     CONFEDERAZIONE    ELVETICA 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

Berne,  le  27  juillet  1886. 
Monsieiir  le  ministre, 

Nous  avons  l'honneur  d"informer  Votre  Excellence 
que,  en  date  du  12  janvier  dornier,  le    Bureau    inter- 
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national  de  l'Union  postale    universelle    a    soiimis   aux       1885 
Adniinistrations    de    l'Union    qui    pratiquent   le  service     21  marao 
des  colis  jpostaux,  aii    nom    de    rAdministration    ita-  127  lugi.issej 
lienne,  le  projet  de  résolution  reproduit  ci-après: 

«  L'article  9  de  la  Convention  révisée  du  3  no- 
«  vembre  1880  est  modifiée  cornine  suit: 

«  Artide  9.  —  La  réexpédition,  d'un  pays  sur  un 
«  antre,  des  colis  postaux,  par  suite  de  changement  de 
«  residence  des  destinata! res,  ainsi  que  le  renvoi  des 
«  colis  postaux  tombés  en  rebut,  donne  lieu  à  la  per- 
«  ception  supplémentaire  des  taxes  fixées  par  les  pa- 
«  ragraplies  1,  2,  3,  5  et  6  de  l'article  5,  à  la  cliarge 
«  des  destinataires  ou,  le  cas  échéant,  des  expéditeurs 
«  sans  préjudice  du  remboursement  des  droits  de  donane 
«  ou  autres  acquittés.   » 

Il  resulti  du  dépouillement  du  vote  que  vient  de 
faire  opérer  le  Bureau  International  que  cotte  proposi- 
tion  réunit  les  deux  tiers  des  suffrages  exprimés. 

Elle  est  donc  adoptée.  (Le  changement  consiste  en 
ce  que  le  droit  de  remboursement  —  prévu  au  para- 
graphe  4  de  l'article  5  révisé  à  Lisbonne  —  ne  doit 
plus  ètre  calculé  à  nouveau  lors  de  la  réexpédition  par 
suite  de  changemG'nt  de  residence  des  destinataires). 

Conformément  aux  dispositions  du  §  3  de  l'art.  17 
de  la  Convention  du  3  novembre  1880  concernant  les 
colis  postaux  et  de  l'article  20,  dernier  alinea,  de  la 
Convention  postale  universelle  du  P""  juin  1878,  nous 
avons  l'honneur  de  consacrer  la  résolution  susmention- 
née  par  la  présente  déclaration  diplomatique. 

A  teneur  de  l'article  XXX,  §  6,  du  Règlement 
pour  l'exécution  do  la  Convention  postale  universelle, 
cette  résolution  sera  exécutoire  dès  le  1"'  octobre  1886. 
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1885  Nous    saisissons    cette    occasion    pour    présenter    à 

21  marzo     Votre  Excellence  l'assurance  de  notre    haute    considé- 

^27  Ingl.  18861      fatìOn. 

Au  nom  du  Conseil  federai  suisse, 

le  presideìit  de  la  Confedération: 

Deucher. 

Le    chancelier  de   la  Confedération: 

RlNGIER. 


ACTE  additjonnel  au  rèG[,emen-i  de  d'/t  ni  et  d'ordì-e  pour  Vexc'- 
cution  de  la  Conocntioìi  du  3  ìiovembre  1880  (*),  concer- 
nant  Ve'change  des  colis  postaux. 


Les  soLissignés. 

vu  l'article  XV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre  pour 
l'exécution  de  la  Convention  concernanfc  l'échange  dcs  colis 
postaux.  sans  déclaration  de  valeur,  concine  à  Paris  le  3  no- 
vembre 1880; 

sont,  au  uom  de  lours  Administrations  respectives,  con- 
venus  d'apporter  à  ce  Règlement  les  modifieations  suivantes, 
qui  cntreront  en  vigueur  le  ler  avril  1886  : 

1.  —  La  disposition  suivante  est  ajoutée,  comme  paragra- 
phe  5,  à  l'article  I: 

5.  Chaque  Administration  doit  communiquer,  aux  Ad- 
ministrations contractantes,  quels  sont  les  objets  doiit  Tad- 
mission  dans  son  pays  n'est  pas  autoiisée  par  les  lois  ou  rè- 
•glements 

2.  —  Dans  rarticlc  li,  le  tableau  des  équivalents  est 
■complète  par  les  indications  ci-apiès: 


(+J  Veli  a  i>a^'.  !:o  tli'l   v<j1.  \  HI  .li  (ii.islu  K.-u-coUa. 
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PAYS 

50  centlmes 

'i5  centimes 

Ré])ublique  Arg"entine .   

16  centavos 

200  reis 

10  centavos 

10  cents 

10  centavos  de  peso 

10  centavos 

ICO  reis 
4  taiifras 

8  centavos 

100  reis 

5  centavos 

5   cents 

5  centavos  de  peso 

5  centavos 

50  reis 
2  taii^-as 

B  rési  1 

Chili     

Antilles  daiioises 

République  Dominicaine 

Para;,''ua y ■ 

Colon ies  portug-alses,  sauf  l'Inde 
j^'ortug"aìse 

,^=r. — : — — =^ 

1885 

21  marz» 


3.  —  L'article  III  est  supprinié  et  remplucé  par    Ies  dis- 
positions  suivantes: 

1.  Sont  considérés  comme  encombrants: 

a)  Les  col.s  dépassant  m  1,50  dans  un  sens  quel- 
conque; 

b)  Les  colis  qui,  par  leur  forme,  ne  se  prètent  pas 
facilement  au  chargemerit  avec  d'autres  colis,  qui  sont  volu- 
naineux,  ou  qui  demandent  des  précautions  spécialcs,  tels  que: 
plantes  et  arbustes  eu  punier,  cugts  vides  ou  renfermant  des 
animaux  vivants,  bo'tes  à  cigares  v  des  en  fardeaux,  cartona 
et  boites  a  chapeaux  en  bois,  meables,  Aaunerie,  jardinières, 
voitures  d'enfants,  louets,  vélocipè  les,  etr-. 

2.  Est  réfservéj  aux  Adminiatrations  intéressées  la  fa- 
culté  de  limiter  à  60  centiaiètre.-;  It^  maximum  de  dimension 
et  a  20  décimètres  culies  le  maximum  de  vulume  des  colis 
postaux  é  'hangés  avec  les  pays  qui  n'admettent  pas  les  colia 
encombrants,  ou  dei^tincs  à  étre  transportés  par  des  services 
maritimes. 

4   —  La  disposition  suivante  est,  comme  chiffre  4*^,  ajou- 
tée  à  l'article  V: 

4"  En  cas  de  déclaration  de  valeur,  porter  cotte  dé- 
claration  sur  l'adresse. 

5.  —  L'article  VI   est  complete  par  les   disposicions    sui- 
vantes, comme  p  uagraphes  2.  3,  4  et  5: 

2.  Toutefois,  il  est  permis  de  ne  fai  re  iisage  que  d'un 
Seul  bulletin  d'expédition  et,  si  les  lois  douanières  ne  s'y 
opposent  pas,  d'une  seule  déclisratioa  en  donane  pour  plu- 
sieurs  colis,  jusqu'au  n  mbre  de  trois,  éaianant  du  meme 
expédi;eur  et  destinés  à  la  inems  perso.me. 
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1885  3.  Les  forni Liles  de  bullttins   d'uxpédition   qui   ne   sont 

oi  ,.»,.,«     P^s  impriniées  en  langue  francaise,  doivent    poiter    une  tra- 
ductioii  subliiiéaire  dans  eette  langue. 

A.  Les  balletins  d'ex.i;édition  accr mpagnaut  les  colis 
avec  valeur  déclarée  doivent  porter,  pour  chaque  colis,  l'indi- 
cation  de  cette  valeur  et  Tempreinte  du  cachet  qui  a  servi  à 
fermer  rtnvci. 

5.    Lps  Administrations    contractantes    déclinent    toute 
responsabilité  quant  à  Texactitude  des  déclarations  en  douane. 
6   —  L'anicle  Vii  est  sup[.r.mé  et  remplacé  par  les  dispo- 
sitions  suivante.s  : 

1.  Chaque  colis,  aiusi  quj  le  bulletin  d'expédition  qui 
s'y  rapporte.  doit  ètra  r  vètu  d'une  étiquette  conforme  ou 
analogue  au  modèle  D  ci-annexé  (*),  et  indiquant  le  numero 
de  l'enrcglstrement  et  1j  noni  du  Bureau  de  dépor. 

•2.  Le  bulletin  d'expédiiion  e-t,  en  outre,  frappé  par 
le  Bureau  d'origine,  du  coté  de  la  suscriptiou,  du  tirubre  in- 
diquant  le  lieu  et  la  date  du  dépòt. 

3.  Chaque  colis  avec  valeur  déclarée  ou  remboursement 
doit  porter  une  étiquette  rouge  avec  lindication  :  «  Valeur. 
déclarée  »  ou  «  Remboursement  »  en  caractères  latias. 

7.  —  La  deiniere  phrase  de  Tarticle  IX  est  supprimée  et 
remplaeée  par  la  disposition  suivante  : 

Les  bulletins  d'expédition  et  les  déclarations  en  douane, 
ainsi  qu3  les  avis  de  reception,  sont  attachés  à  li  l'eaill;  de 
r )ute. 

8  —  L'article  X  est  suppriuié  et  rjmplacé  par  la  disposition 
suivante : 

X.  A  la  réc'ption  d'une  feuille  de  route,  le  Bureau 
d'échange  destinataire  procède  à  la  vériflcation  des  colis  pos- 
taux.  et  des  divers  documents  (j^ui  y  sont  inscrits,  et,  s'il  y  a 
lieu,  opere  la  constatation  des  manquants  ou  autres  irrégu- 
^arités,  en  se  conformant  aux  règles  tracées,  pour  les  lettres 
avec  valeurs  déclarées,  par  Tarticlc  Vili,  paragraphes  2  et  3, 
du  Ròglement  d'exécution  de  l'Arrangement  du  l^'fjuin  1878. 
9.  —  Il  est  intercide  entre  les  articles  X  et  XI  un  nouvel 
article  XI /ns.  ainsi  concu: 

Xlfjis.  1.  Le  montant  du  remboursement  doit  etre  é- 
noncé  sur  l'adresse  des  colis  et  sur  le  bulletin  d'expédition, 
dans  la  monnaie  du  piys  d'origine. 


(•)  Vedi  a  pag-.  155  flel  voi.  Vili  di  ([uesta  Raccolta. 
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2.  TO-it  colis  expédié    contre    rcmboursement  duit  etre        1885 
aecompagiié  d'un  avis  conforme  cu  analogue  au  modèle  E  bis       ^  marzo 
annexe  au  pré^ent  Règlement  (*). 

3   Inimédiatem'-nt    aprls    avoir  encaissé  le  rem' ourse-    , 
ment,  le    Bureau    di'Stinataiie    renvtie    cet    avis    au   Bureau 
d'échange  espéditeur. 

4.  Dans  le  cas  où  le  destinataire  ne  paie  pas   le  mon- 
tant  du  remboursement  dans  un  délai  de  sppt  jours,  à  partir 
du  jour  d3  Tarrivée   du    colis,  ce    dernier    est   traité    comma    . 
étant  tombe  en  rebut,  conforménient  aux  dispositions  de  l'ar- 
ticle  XI,  §  3.  du  prf'sent  Règlement. 

10.  —  L'article  XI  est  cjmplété  comme  suit  : 

a]  La  disposition  suivaute  est  ajoutée  au  premier    ali-  . 
néa  du  paragraphe  3  : 

Lcs  demandes  d'avis  sont   échangées    entre    les    Admini- 
strations  centrale»  des  pays  de   di  stination   et    d'origino,  cu 
entro  les  Bureau x  de  poste  désignés  à  cet  cffet  par    ces  Ad-    "' 
ministrations. 

b)  \  la  suite  de  ce  mime  alinea,  il  est  inséré  la  dispo- 
sition suivante : 

Si  dans  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  l'expéditjon  de^ 
l'avis,  le  Bureau  de  destination  n'a  pas  reeu  des  instructious 
suffisantes.  le  colis  est  renvoyé  au  Bureau  d'origine.  Ce  délai 
est  porte  à  six  mois  pour  les  relatijns  avec  les  pays  d'ou- 
tre-mer. 

e)  La  disposili -n  suivante  est  ajoutée  à  Tarticle  XI, 
comme  paragraphe  5  : 

5.  S;  Lune  des  prohibitions  prévues  à  l'article  10  de 
la  Convention  est  constatée  au  cotrs  des  opérations  d'échange, 
le  colis  est  purement  et  simplement  rendu  au  Bureau  d'échange 
expéditeur  dans  la  forme  prévue  par  le  paragraphe  premier 
du  préseni  article. 

11.  —  Les  mots:  «  notamment  en  ce  qui  concerne  les 
remboursements  »  sont  ajuutés  à  la  tìn  du  paragraphe  7  de 
l'article  XII. 

12.  —  L'article  XIII  est  moditìé  comme  suit: 

1.  Au  paragraphe  l^r,    ]es    dispositions    suivantes   sont 

ajoutée-,  comme  lettres  a  et  ^,  à  la  suite  du  premer    alinea: 

a    Les  dispositions  qu'elles  auront  prises  en  ce  qui  cun- 


(*j  Vedi  a  pag'.  485  del  preseate  volume. 
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l'8j85-      cerne  la  limite  de  poids,  la  déelarntion  de    valeur,    les    colis 
eucembrants  et  les  reinboursements. 

b)  b'jl  y  a  lieu,  les  limites  de  dimension  et  de  volum» 
prévues  au  paragraphe  2  de  raiticle  III  du  Règlement. 

2.  Les  disp jsitions  sous  lettres  a,  b  e%  e  da  premier 
paragraphe  porteront  dorénivant  les  lettres  e,  d  et  e. 

3.  Au  paragraphe  2.  on  lira:  «  ìi  l'égard  des  cinq  points 
ci-dessus  mentionnés  »  au  lieu  de  «  à  l'égard  des  trois 
points  ». 

13.  —  À.  l'article  XIV,  la  nomenclature  des  articles  cités 
sous  lettre  b  est  complétéa  par  Pindication  de  l'article  X  bis^ 

Fait  a  Lisbonne,  ie  vingt  et  un  raars  mil  huit  cent  qua- 
tre-YÌDgt-cinq. 

Seguono  le  alesse  firme,  che.  si  trooano  sottoscritte  al  prece- 
dente Atto  ad  azionale  alla  Convenzione  del  3  novem'tre  J880, 
di  pari  data  (V.  a  pa/j.  47 lì. 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma,  '-^5  marzo  JS86,  n.  3738, 
serie  J=').   Veli  noia  [**]  '/.  ;/«,7.  43G. 


ITALIA    K    VARI    STATI 


483 


OFFICE    EXPEDITEUR 

DU  PttÉSENT  TAHLEAU : 


OFFICE   DESTINATAIRE 

DU  PRÉSEKT    tableau: 


A. 


echange  de  colis  postaux 

ENTRE  PAYS  NON  LIMITROPHES 


Tableau  indiquaat  les  conditions  auxquelles  peuvent  ètre  transmis  à  dé- 

couvert  à  l'Office  des  Postes  de ,  par  l'Office  des  Postes 

ds ,  des  colis  postaux  à  destination  de  ceux  des  pays 

participant  à  la  Convention  du  3  novembre    1880,   par   rapport   auxquels   le 
premier  Office  est  à  méme  de  servir  d'infcermédiaire  au  second. 


Pays 
de  destination 

1 

Voies 

de 

transmission 

2 

Désijjnation 

des  pays 

intermédiaires 

et  des  Services 

niaritimes 

à  eniployer 

3 

Total  d 

à  bo 

par  rOSic 

à  l'Office 

es  frais 
Difier 

Observations 
6 

Taxe  au 
poids  par 
5  ou  3  kg. 

4 

Droits 
d'assurance 
par  200  Fr. 

5 

484 

SERVIO  E 


ITALIA   E    VARI    STATI 


E. 


FEUILLE   DE   ROUTE 

DES  COLIS  POSTAUX  EXPÉDIÉS  PAR  LE  BUREAU  D' ÉCHANGE 
DE AU  BUREAU  D'  ÉCHANGE  DE 

Départ  (. . .  «  envoi)  du ,  18. . . ,  à  . . .  h. . . .  m.  du 

Arrivée  du ,  18. . . ,  à  . . .  h. . . .  m.  du 


Numero 


|g 


Bureau 


a 

o 

a 

'fcD 

ci 

ai 

r:} 

TD 

D 

•o 

Nombro  de 


o  e 
^  e: 


Francs 


BONIFICATIONS 


par  rOffice 

expéditeur 

à  l'Office 

correspon- 

dant 


fr. 


et. 


ar  l'Office  correspondant 
à  rofflce  expéditeur 


Montant  des 
rembourse-         Taxes 

ments.  et  droiis 

fr.      1  et.  fr.      I  et. 


TOTAUX 


L'emidoj'é  du  bureau  expéditeur: 


L'employé  du  bureau  destinataire: 
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E  *«■*. 


AVIS  DE  REMBOURSEMENT 


Le  bureau  de est  prie  d'indiquer  ci-dessous  si 

le  colis  expédié   aujourd'hui,    sous   le   N° ,  à  l'adresse  de 

M.  ; a et  cliargé  d'un  reniboursement 

de  fr et ,  a  été  livré  au  destinataire  contre   paiement 

de  ce  remboursement. 

,  le 188... 

Timbre  à  date 

Le  bureau,  d  cchange  expe'diteur 


L'objet  ci-dessus  indiqué  est  arri  ve  ici  le 

livré  au  destinataire  le  ... .  contre  paiement  du  remboursement. 
et  a  été  l 

refuse  par  le  destinataire {iitd/quer  les  motifs  s  il  y  a  lieu). 


,  le 

Timhre  à  date 


Le  bureau  d'c'change  destinataire 
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LUI. 

1885,  marzo  21 

LISBONA. 

Accordo  pel  servizio  delle  riscossiooi  delle  caiiibiali  ed  effetti  di  coniinercio 
(i  mm  des  recouvreients  >^)  concliiiiso  tra  l'Italia,  l'Austria-Uoglieria, 
il  Belgio,  l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repiil)l)lica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Colonie  portogliesi,  la  Rumania  e  la 
Svizzera. 

Les  souss'gnés,  plénipotentiaires  des  Goiivernements 
des  pays  ci-dessus  dénommés,  ont,  d"un  commun  accord 
et  sous  réserve  de  ratitìcation,  arrèté  l'Arrangement 
suivant  : 

Art.  1^'" .  —  L'échange  des  valeurs  à  recouvrer 
par  la  poste  entre  ceux  des  pays  contractants  qui 
conviennent  de  se  charger  réciproquement  de  ce  ser- 
vice,  est  règi  par  les  dispositions  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1.  Sont  admis  à  l'encaissement  les  qiiit- 
tances,  factures,  billets  à  ordre,  traites  et  générale- 
ment  toutes  les  valeurs  commerciales  ou  autres,  paya- 
bles  sans  frais,  et  dont  le  niontant  n'excède  pas,  par 
envoi,  1,000  francs  effectifs  ou  une  somme  equivalente 
dans  la  monnaie  de  chaque  pays.   Les    Administrations 
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des  poste s  de  djux  pays  correspondants   peuvent,  d'un      1885 
eommua  acord,  adopter  un  maximuiiì  plus  élevé.  21  Marzo 

2,  Les  Administrations  des  postes  des  pays  con- 
tract-mts  peuvent  également  se  charger  de  faire  prb- 
tester  les  effets  de  commerce  et  prendre,  d'un  commun 
accord,  les  disposi tions  nécessaires  au  sujet  de  ce  ser- 
vice. 

Art.  3.  —  Le  montant  des  valeurs  à  recouvrer 
par  la  poste  doit  è  tre  exprimé  en  monnaie  du  pays 
chargé  du  recouvrement. 

Art.  4.  —  1.  L'envoi  des  valeurs  à  recouvrer  est 
sous  forme  de  lettre  recommandée,  adressée  directe- 
ment  par  le  dépo^ant  au  Bureau  de  poste  qui  doit  en- 
caisser  les  fonds. 

2.  Le  méme  envoi  peut  contenir  plusieurs  valeurs 
recouvrables  par  un  méme  Bureau  de  poste  sur  des  dé- 
biteurs  différents,  au  profit  d'une  méme  personne. 

Art.  5.  —  1,  La  taxe  d'un  envoi  fait  en  confor- 
raité  de  l'article  4  précédent  est  celle  d'une  lettre  re- 
commandée du  poids  de  cet  envoi.  Cotte  taxe  appar- 
tient  en  entier  à  l'Administration  des  postes  du  pays 
d'origine. 

2.  Un  recepisse  de  l'envoi  est  remis  gratuitemetìt 
à  l'interesse,  au  moment  du  dépòt. 

Art.  6.  —  Il  n'est  pas  admis  de  paiement  par- 
tiel.  Chaque  valeur  doit  étre  payée  intégralment  et  en 
une  seule  fois,  sinon,  elle  est  tenue  comme  refusée. 

Art.  7.  —  1.  L'Administration  des  postes  chargée 
de  l'encaissement  prelevo,  sur  le  montant  de  cliaqiie 
valeur  encaisséa,  une  rétribution  de  10  centimes  ou 
l'équivalent  dans  la  monn:iie  du    pays   de    destination. 

2.  Le  produit  de  cette  rétribution   ne  donne    lieu 
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l8S5      à  aucim  décompte  entre    les    Arlministrations    intéres- 

"21  marzo      sées.- 

Art.  8.  —  Dans  les  relat;ons  qui  comportent  ac- 
tuellement  la  perception  (run  droit  d'encaissement  su- 
périeur  à  celui  fixé  par  l'article  pié'édent,  les  Admi- 
nistrations  intéres'ées  ont  la  faculté  de  conserver  pro- 
visoirernent  le  droit  en  vigueur,  poiirvu  qiie,  dans  ces 
raèmes  relations,  1 1  taxe  de  dépòt  prévue  à  Tarticle  5 
soit  limitée  à  un  droit  fixe  de  25  reutimes. 

Art.  9.  —  1.  La  somme  recouvrée,  après  dé- 
duction  : 

a)  de  la  rétribution  fixée  à  l'article  7,  ou  a  l'ar- 
ticle 8,  suivant  le  cas  ; 

b)  de  la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  postes,  et 
'               e)  s'il  y  a  lieu,  des  droits  fìscaux  appliqués  aux 

valeurs, 

est  conveitie,  par  le  Bureau  qui  afaitle  recouvrement, 
en  un  uiandat  de  poste  au  profìt  du  déposant.  Ce  mandat 
lui  est  envoyé  sans  frais. 

2.  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  ètre  recouvrées  sont 
renvoyées  au  Bureau  de  dépòt  en  franchise  de  port  et 
sans  ètre  grevées  d'un  droit  quelconque.  L'Administra- 
tion  des  postes  cliargée  du  recouvrement  n'est  tenue 
à  aucune  mesure  conser\^atoire,  ou  constatation  de  na- 
ture quelconque  du  non-paiement. 

Art.  10.  —  1.  Les  dispusitions  do  l'Arrangement 
concernant  l'échange  des  mandats  de  poste  sont  appli- 
eables,  en  tout  ce  qui  n'est  pas  contraire  au  présent 
Arrangement,  aux  mandat-;  do  poste  délivrés  on  vertu 
de  Fartele  9  précédent,  pour  la  liquidation  des  valeurs 
recouviées  par  la  poste. 

2.  Ces  mandats  sont  admis  jusqu'au  maximum  fixé 
en  vertu  du  iiremlor  paragranlie  de  rarticle  2. 
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Art.  li.  —  Sauf  le  cas  de  force  majeiire,  en  cas  1885 
de  pei  te  d'aue  lettre  recommandee  continant  des  effets  21  «arzo 
à  recouvrer,  il  est  payé  au  déposant  une  indeninité  de 
50  francs  dans  les  conditions  déterminées  par  la  Con- 
vention principale.  La  réserve  contenue  au  dernier 
alinea  de  l'article  6  bis  de  cette  Convention  n'est  tou- 
tefois  pas  applicable  aux  envois  de  recouvrement-^. 

)i.  En  cas  de  perte  de  sommes  encaissées,  TAdrai- 
nistration  au  service  de  laquelle  la  perte  est  attri- 
buable,  est  tenue  au  reniboursement  integrai  des  som- 
mes perdues. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  ne  sont  tenues  à 
aucune  responsabilité  du  chef  do  retards  dans  la  trans- 
mission,  soit  des  lettres  recommandées  contenant  les 
valeurs  à  recouvrer,  soit  de  ces  valeurs  elles-mémes 
ou  des  mandats  de  paiement. 

Art.  13.  —  Les  stìpulations  du  prósent  Arrange- 
ment ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Part'es 
contractantes,  de  maintenir  et  de  conciare  des  arran- 
gements  spéciaux,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir 
des  unions  plus  restreintes,  en  vue  d'améliorer  le  ser- 
vice des  recouvrements  internationaux. 

Art.  14.  —  En  outre,  le  présent  Arrangement 
ne  porte  pas  atteinte  à  la  législation  intérieure  des 
pays  contractants,  dans  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu 
par  cet  Arrangement. 

Art.  15.  —  1.  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dis- 
posit'ons  formelles  du  présent  Arrangement,  chaque 
Administration  a  la  faculté  d'appliquer  les  dìspositions 
régissant  la  matière  dans  son  service  intérieur. 

2.  Il  est  toutefois  formellement  interdit  de  perce- 
voir,  soit  dans  le  pays  d'origine,  soit  dans  le    pays  de 
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1885  destination,  une  taxe  ou  rétribution  quelconque  aiitre 
n  i»arz«  que  celles  qui  sont  prévues  par  le  prisent  Arrange- 
ment. 

Art.  16.  —  Chaque  Administration  peut,  dans 
des  circonstances  extraordiiiaires  d?  nature  à  justifier 
la  mesure,  siispendra  temporairement  le  service  des  re- 
couvrements,  d'une  manière  generale  ou  partielle,  sous 
la  condition  d'en  donner  immédiatement  avis,  au  besoin 
par  voie  télégraphique,  à  TAdministration  <>u  aux 
Adminlstrations  intéressées. 

Art.  17.  —  1.  Les  Adrainistrations  des  postes  des 
pays  contractants  admettent  au  service  des  recouvre- 
ments  tous  les  Bureau x.  chargé^  du  service  de<  mandats 
de  poste  internationaux. 

2.  Elles  règìent,  d'un  commun  accord,  le  mode  du 
dépòt  et  de  l'envoi  dos  valeurs  à  recouvrer,  ainsi  que 
toutes  les  autres  rne5ure>  de  détail  ou  d'ordre  néces- 
saires  pour  jssurer  Texécution  du  présent  Arrangement. 

Art.  18.  —  Les  Etats  de  l'Union  qui  n'ont  point 
pris  part  au  prés  mt  Arrangement,  seront  admis  à  y 
adhérer  sur  leur  demande  et  dans  la  forme  presente 
par  la  Convention  principale  en  ce  qui  concerne  le^ 
adhésions  à  l'Union  postale  univeiselle. 

Art.  19.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  par  la  Convention  principale,  tonte 
Administration  de^  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adrpsser  aux  autres  Adminlstrations  parti- 
cipantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
des  propo4tions  concerriant  le  service  des  recouvre- 
ments.  Mais  pour  devenir  exécutoires;,  ces  propositions 
doivent  réunir,  savoir  : 

P  L'uniniinité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  me- 
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ditìcation   des    articlos    1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,    10,      1885 
11,  12,   13,  14,   15,   16,   18,   19  et  20  du    pré^ent  Ar-    21  mar* 
rangement  ; 

2"  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  de  Tarticle  17  ; 

3"  La  simple  majorite  absolue,  s'il  s'agit  de  Tinter- 
prétation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 

2.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans 
les  deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  adminis- 
trative,  stdoa  la  forme  prévue  par  la  Convention  prin- 
cipale. 

Art.  20.  —  1.  L?  présent  Arrangement  entrerà 
en  vigufiir  le  P''   avril  1886. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  quo  la  Convention  prin- 
cipale, sans  préjudic'3  du  droit  réservé  à  chaque  pays, 
de  se  retirer  de  cet  Arrangement  moyennant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse.  Pendant  cette 
dernière  année,  l'Arrangement  continuerà  d'avoir  son 
exécution  pleine  et  entière,  sans  préjudice  de  la  liqui- 
dation  et  du  solde  des  comptes  après  l'expiration  dudit 
terme. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  du  présent  Arrangement,  toutes  les  disposi- 
tions convenues  antérieurement  entre  les  divers  Gou- 
vernents  ou  Administrations  des  Parties  contractantes 
pour  autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec 
les  termes  du  présent  Arrangement,  le  tout  sans  pré- 
judice des  droits  réservés  par  l'article  13. 

4.  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aus'^itòt 
que  fairu  se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront 
échangés  à  Lisbonne. 
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1885  En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des    pays    ci- 

21  n-arzo  dessus  dénommés  ont  signé  h  présent  Arrangement  à 
Lisbonue,  le  vingt  et  un  mars  mil  liuit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 

Poi'J'  l\lal/e  : 

J.  B.  TanteSio. 
Pour  V AUeraagne: 

Sachsk. 

Fritsch. 
Pour  r Autr ielle  : 

Dewez. 

Varges. 
Pour  l'I  Hong  rie  : 

Gervay. 
Pour  la  Belgique  : 

F.    GlFE. 

Pour  VEgypte  : 

W.  F.  Halton. 

Pour  la  France: 

Laboui.aye. 

A.  Besnier. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,   11  marzo  1886. 
Deposito  delle  ratifiche   italiane  (*)  —  Lisbona, 
22  marzo  1886. 

Esecuzione  per  legge  (")   —  Roma,   25   marzo 
188:j.  N.  3737  {Serie  3=^). 

Règlkment  de  d  'iail  et  d'ordrn  pour  VexJcution  de  V Ai-rang^ment 
concernant  le  siroice  dss  recouiu-em'^nts. 

Les  soiissignés, 

Vii  Particle  n,  §  2,  de  l'Arrangement  du  21  mars  1885, 
concernant  le  recouvrement,  par  la  posti',  des  quittances,  fac- 
tures.  billets,  traites,  etc , 


Pour  le  Luxembourg: 

Ch.  Ri  se  Hard. 
Pour  le  Pori  li  gal  : 

GuiLHKRMiNO  Augusto  de 
Bauros 

Ernesto  Madeira  Finto. 
Pour  les  LoJoìiies  portujalses: 

GuiLHERMiNo  Augusto  de 
Barros. 
Pour  la  Roumanie  : 

JoN  Ghika. 
Pour  la  Suisse: 

Ed.  Hòhn. 
Pour  la  R  'pnhlique  de  Liberia: 

Comte  Sen.marti. 


(*)  Asrli  8  arrosto  ]«S6  erano  state  deposte  a  Lisbona  le  seg-uenti  altre 
ratificlie  —  del  Belg-io,  26  fehijrnjo  1886  —  della  Svizzera,  12  marzo  I8NG  — 
della  Kranria,  al  marzo  1886  —  del  Lussembiirg-o,  irt.  —  della  Germania, 
12  aprile  I88G  -  dellWustria-Unshcria,  yo  aprile  1886  -  della  Rumania, 
'2.')  marzo  1«8(;  -  dellKjJritto,  15  K-iu^-no  18fG.  Il  troverno  di  Costarica  avea 
uotitlcalo  ili  13frennnjo  1886  la  sua  adesione. 

(**)  Veli  nota  •'  a  pay.   'HO  dol  prosente  volume. 
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ont,  au  noni  de  leurs  Administrations  respective.s,  arreté        1885 
d'un  cominun  accord  les  niesures  suivantes  pour  assurer  Texé- 
cuti  n  dudit  Arrangement. 

I    —  1.  Tonta  valeur  mise  en  recouvrement  doit: 

a)  portcr  rénonciation  de  Ja  somme  k  reeouvrer  en  tou- 
tes  letties  (caractères  latins)  et  en  monnaie  du  pays  de  des- 
tinaticm,  du  nom  et  de  l'adresse  du  débiteur,  ainsi  que  la 
signature  pour  acquit  du  déposunt,  s'il  y  a  lieu; 

b)  avoir  été  soumise  au  droit  de  timbre  dans  le  pays 
d'origine,  si  elle  est  sujette  a  ce  droit; 

e]  étre  inserite  sur  un  bordereau  conforme  au  modèle 
A  (*)  annexé  au  présent  Règlement; 

d]  ètre  adressée  avec  le  bordereau  de  recouvrement  au 
bureau  de  poste  de  destination,  sous  une  enveloppa  conforme 
ou  analogue  au  modèle  B  ci-annexé  (**)  et  revHue  de  timbres- 
poste  représantant  la  taxe  fixée  par  l'article  5  ou  8  de  l'Ar- 
rangement. 

2.  Les  formules  sasmentionnées  qui  ne  sont  pas  im- 
primées  en  langue  francaise  doivent  porter  une  traduction 
sublinéaire  dans  cette  langue,  et  les  inscriptions  manuscrites 
que  liiur  texte  compcrte  doivent  étre  faites  par  l'envoyeur 
lui-meme  et  formulées,  suivant  le  cas,  en  chiffres  arabes  et 
en  caractères  latins. 

II.  —  Il  est  interdit  de  consigner,  sur  le  bordereau  de  re- 
couvrement, d'autr^js  annotations  que  celles  que  comporte  la 
contexture  de  cette  formule,  ou  de  joindre  aux  valeurs  à  re- 
eouvrer des  lettres  ou  des  notes  pouvant  tenir  lieu  de  cor- 
respondance  entre  le  créancit-r  et  le  débiteur.  Le  cas  échéant, 
il  n'est  pas  tenu  compte  des  annotations  illicites  consignées 
sur  le  bordereau  de  recouvrement;  quant  aux  lettres  ou  no- 
tes séparées,  elles  sont  renvoyées  sans  frais  au  déposant,  par 
l'intermédiaire  da  bureau  d'origine,  avec  une  fiche  indiquant 
le  motif  du  renvoi,  par  exemple  par  les  mots  :  Transmissioii, 
interdite. 

HI.  —  1.  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  reeouvrer 
avec  le  bordereau  de  recouvrement,  est  fermée  par  Texpédi- 
teur  et  déposée  au  guichet;  elle  doit  porter  le  nom  et  Tadresse 
exacte  de  l'expéditeur  et  etra  soumise  à  la  formalité  de  la 
recommandation. 


(*)  Vedi  p  pa?.  497  del  presente  volume. 
[*•)  Vedi  a  pa^'.  497  del  presente  volume. 
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2   Si  Tenveloppe  a  été  trouvée  à    la   botte   dùment   af- 
lo^       franchie,  elle  est  truìtée  cornine  t^i  elle  avait  été  déposée  au 
fi  marzo     guichet.  En   cas    <le    non-airr  uichisseineiit    ou    d'aifraiichiss»- 
ment  iasufflsant,  il  n'est  pas  donne  cours  à  l'envoi. 

IV  —  1.  Le  iTi^posé  da  bureau  de  djstinat-'on  fait  l'ou- 
verture du  pli  recommandé  et  vénfìe  le  notnbre  des  pièces 
jointes  au  bordereau  de  recouvrement,  ainsi  que  leur  montant. 
Le  résultat  de  la  vérification  est  constate  slw  le  bordereau 
de  recouvrement  et  cjrt  flé  par  la  S'g-nature  du  prepose. 

2.  Lorsque  le  nom  des  piòcs  annoncé  p  a'  le  bordereau 
n'est  pas  trouvé  dans  rtnvfluppe.  le  jivéposé  informe  immé- 
diatemeat  du  fait  le  bureau  expéditeui-,  cliarg-é  d'en  aviser  le 
déposant;  il  prece  le  néanmoins  au  lecouvrement  de-s  valeurs, 
après  avoir  constate  le  rnanquant  en  regard   de    l'inscription. 

V.  —  Les  valeurs  insérées  dans  une  cnveloppe  trouvée 
à  la  boìte  (article  III,  §  2  ei-dessus)  sont  mises  en  recouvre- 
ment, alors  m^me  q  e  le  nom  et  l'adress3  de  l'envoyeur  ne 
seraient  pas  indiqués,  soit  sur  l'enveloppe,  soit  s\ir  le  borde- 
reau (le  recouvrement.  soit  sur  les  valeurs  elles-mSmes.  Mais, 
dans  ce  cas,  le  prepose,  une  fois  le  recouvrement  opere,  s'il 
n'a  pas  pu  recueillir,  auprès  du  déb:teur,  les  reaseignements 
qui  lui  font  défaut,  prévient  du  fait  l'Administration  à  la- 
quelle  il  appartient.  Celle-ci  demando  à  l'Administration  du 
pays  d'origine  le  nom  et  l'adresse  de  l'envoyeur. 

VI  —  Les  valeurs  sont  présentées  aux  débiteurs  le  plus 
tot  possible,  et  s'il  y  a  lieu,  le  jour  de  l'échéance. 

VII.  —  Les  tilres  non  payés  a  présentation  sont  rapportés 
au  bureau  de  posta  cliargé  du  recouvrement  et  laissés  pen- 
dant un  délai  de  48  heui'es  ii  la  disposition  du  débiteur,  qui 
peut  encnre  venir  se  lib^rer.  Il  est  prévenu  de  ce  fait  par  le 
facteur  ou  par  le  bureau  destinataire. 

VIII.  —  Les  sommes  recouvrées,  déduction  faite  de  la  ré- 
tribution  prévue  à  l'article  7,  ,^  lei",  ou,  suivant  le  cas,  à  l'ar- 
ticle  8  de  l'Arrangement,  des  droits  fiscaux,  s'il  y  a  lieu.  et 
la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste,  sont  converties  en 
un  mandat-carte  établi  en  conf  jrmité  du  Règlement  d'exé- 
cution  de  l'Arrangement  du  1  juin  18~8(*)  et  portant  en  tiUe  le 
mot  Re  -ounre  tieni.  La  taxe  du  mandat  pnk'ité  est  toujours 
calculé-i  sur  le  total  de  la  somme  encaissée. 

IX.  —  Les  valeurs  à  rccouvrer  sur  un  dél)itour  qui  a 
changé  d;i  residence,  sans  tout^'fois   avoir   (luitté   1;;    pays  de 


(*)  Vedi  a  pay.  ySÓ  dui  voi.  di  VI  (jue-jla  Raccolta. 
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destinat;on,  sont  réexpédiét^s  sans    fr.ii.s  sur  le  b.ii\?;iu   de  la        1885 

nouvelle  residence,  et  ce  bureau  pio 'ède  comino  si  le.-^  v»k**rg 

'■  K  Mar?.» 

lui  avaient  ete  primiiiv 'ini'nfe  adressées 

X.  —  Las  valeurs  à  re  'ouvrer  sur  u  i  débiteur  parti  pour 
un  pays  étranger,  j)arii  sins  lussar  d'adressc,  inconnu,  de- 
cèdè, et; ,  ainsi  qu9  celles  ([Ui,  par  suiti  d'irregalarités  de  forme, 
ne  pourraijnt  pas  ttrj  uiises  en  recouvre.neut.  sont  rynvoyées 
au  dépo^iut  dans  la  forme  pré/ue  par    1  art. eie    XI   ci-après. 

XI  —  1.  Les  valeurs  impa^éjs.  aiu:si  qus  les  inandats 
émis  [)our  l^s  valeurs  encaissées,  doivent  ètre  accomp  1^:1663 
d'un  border.^au  sp'cial  (uiodàle  C  (*)  et  adres.sées  au  bure. lU  de 
dépòt,  rjcomman  lé.js  d'office,  sous  une  enveloppe  conforme  ou 
analogue  au  modèle  D  (**i  annexé  au  présent  Règlement.  Hans 
le  cas  uù  Teavoi  ne  contient  pas  de  valeur  impayée.  la  re- 
commandation  u'odìce  n'est  pas  nécessaire,  et  il  y  a  lidu  de 
biffer  sur  l'enveloppe  (ai  )dèle  D)  les  mois  saperflus  Dans  les 
relat'ons  qui  comportent,  pour  le  i^ervice  des  mandats,  l'in- 
tervention  de  bureaux  d'échange.  les  envois  prévus  au  pré- 
sent parag.aphe  se  font  également  par  Tintermédiaire  de  ces 
bureau  X. 

2.  Le  bord.^reau  uientionné  au  §  1  préeédent  doit  con- 
tenir : 

a)  V  empreinta  du  timbre  à  date  du  bureau  char^'-é  du 
recouvrement  ; 

*)  le  nom  et  l'adressa  du  d^'^posant,  la  dati  du  dépòt 
et  le  montaut  des  valeurs  tléposées  ; 

e)  le    montant  du  mandat  ; 

d)  le   montant  détaillé  des  frais  ; 

r)  li    montant  des  valeurs  recouvrées  ; 

./')  le    nombri  et  montant  des  val^-urs   non   recouvrées. 

3.  le  total  (lu  mandat  et  des  frais  doit  égaler  le  mon- 
tant dfs  valeurs  ree  uvréts. 

4.  La  réunion  des  somm-s  recouvrées  et  non  recouvrées 
doit  fjrmer  le  montant  exact  des  valeurs  orig-iuairement  dé- 
posées. 

5.  Les  indications  inutiles  du  bordereau  sont  barrées. 
XII.  —  Les  Administrations  des  pays  Cintractants  se  com- 

muniquent  réciproqueinent  par  Tiiiterméiiiaire  du  Buro'au  in- 
ternation  il   et  trois  mois  au  moins  avmt  la    mise    a  exécu- 


(*J  Vedi  a  pa».  498  del  presente  volume, 
(••j  Veli  a  paj-.  4  18  A^i  ]jreseiitj  volume. 
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1885  *'*^^  ^^  l'Arrangement  du  21  mais  1885,  un  extrait  des  dispo- 
sitions  de  leurs  lois  ou  règlements  intérieuis  applicables  au 
service  des  recuuvrements 

2  Tout3  modirie-ation  iilténeure  devra  étre  notlfiée  sans 
retard  de  la  me  me  manière. 

Xlll.  —  1.  Dans  1"  intervalle  qui  s"éeoule  enti-e  les  réu- 
nions.  t  mt  i  Ad.uìuistratioa  des  postes  d'un  pays  contractant 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes, 
par  l'intermédiaire  du  Bureau  International,  des  propositions 
couceraant  les  dispo-ition-;  du  présent  Reglement.  Mais,  pour 
devenir  ex.éeatoires  cjs  propositions  doivent  réunir,  savoir: 

a]  Tunanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifica- 
tion  des  articles  1,  11,  HI,  VI,  Vili,  IX,  X,  Xlll  et  XIV  du  pré- 
sent  Reglement; 

/>]  le-i  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
ficat  on  (ies  articles  V,  VII  et  XI  ; 

e]  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'ag  t  de  la  modifl- 
cati(  n  des  autres  articles  ou  de  l'mterprétation  des  diverses 
disposit':ons  du  présent  Reglement. 

2.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  no- 
tification  du  Bureau  interiiational  à  toutes  les  Administrations 
participantes. 

XIV. —  1.  Le  prèsene  Reglement  sera  esecutore  à  par- 
tir du  jour  dLi  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  21 
mars  1885. 

2.  11  aura  la  mème  durée  qua  cet  Arrangement,  à  moins 
qu"il  ne  soit  renouvelé,  d'un  coinmun  accord  entre  les  parties 
intéressées. 

Fait  il  Lisboane,  le  vingt  et  un  mars  mil  huit  cent  qua- 
tre-vingt-cinq. 

Seffuouo  le  stesse  ^firme  che  si  trovano  sottoscritte  al  prece- 
dente Accordo  di  pari  data  (Vedi  a  pag.  493). 


Esecuzione  per   r.  decreto   (*)  —   Roma.    25    marzo    1886^ 
t.  37.'16  (serie  j") 


(•)  Vedi  nota  (•)  a  pn'^.  4iG  del  presente  volume. 


ITALIA    E    VARI    STATI 


497 


ADMIMSTRATION  DES  POSTES 


BORDEREAU 

des  valeurs  à  recouoì'er  depos/es  au  bureau  de  j^oste  d. 


lìar  M. 


(Indiquer  ici  Tadresse  très  exacte. 


N.03 

d'ordre 

Noms  et  adresses 
des  débiteurs 

Montant 

des  valeurs 

(En  monnaie  du 

pays  de 

destination) 

Dates 
d'échéacce 

Observations 

Resultata 

de  la  -vérification 

au  bureau 

de  destiaation 

1 
2 
3 
4 
5 

A 

Total  . 

Timbre  à  date 
Le  prepose', 

. . ,  le 

'  de'} 

188,  -- 

Li 

9  sant^ 

B. 


Envoyé  ]}ar  M 

demeurant  à 


** 


o^ 


.^^ 


Jl>    VALEURS  A  RECOUVRER 


Bureau  de  poste  de 

[Pro  ci /ice 

ou 

De'partement  de 


32 


493 
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BORDEREAU 

À     ENNOYER     AU     DÉPOSANT. 


ADMIMSTRATIJN  DES  POSTES 


Timbre  à  date 
du  bureau  qui 

a  fait  le 
reccuvrement 


Les  valeurs  montant  à  la  somme  da • 

expédiées  le :  ar  M 

demeurant  à out  été  eneaissées  jusqu'à  concurrence 

d'une  somme  de •  . . . 

Cette  somme,  déduction  faite  des  taxes  et  frais  détaillés   ci-après 
est  représentóe  pai-  le  mandat  de  poste  ci-inclus 


Mandat 

Taxe  propartionnelle  du  man  lut 

Réti'ibution 

Droit  de  timbre 

Total  égal  au  montant  des  valeurs  recouvrées. 
Montant  des  (*) valeurs  non  rec-uvrées  . . . 

Total  égal  au  montant  des  valeurs  déposées  . .  . 
("J  En  indiqucr  le  nombre  en  toutes  leltros. 


X>. 


AdMINISTU  4'1'I;jN    D    S    1'C)S  IhS    D     •          " 

<t<>       VALEURS  NON  RECOUVUEES 

-.cv 

.#           .,/  

^■5-^'                   i    

^                                                            [l'rovhice 

Oli, 

(Cotte  lettre  doitOU-eiemise  franche  (lepori).            j)  'partemcnt  de ) 
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LIV. 

1885,  marzo  21. 

LISBONA. 


Accordo  per  l'iiitrodiizioiie  nel  servizio  postale  internazionale  dei  libretti  di 
ricogn'zione  (divrets  d'idmtilé»)  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina, 
la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Liisseniljurgo,  il  Messio,  il  Paraguay,  il 
Portogallo,  la  Ruinani;i,  la  Svizz  ra,  T Uruguay  e  il  Venezuela. 


Les  Gouvernemsnts  (\?s  pays  signataires  du  pré- 
sent  Arrangement,  désirant  aplanir,  antant  que  possi- 
ble,  les  difficili tés  qu'éproiive  le  public  à  se  taire  re- 
mettre,  dans  le  ressoft  de  TUnion  postale  universelle, 
les  envois  postaux  ou  I3  montant  des  mandats  de 
poste,  et  usant  de  la  faculté  qui  leiir  est  réservée  par 
l'article  14  de  la  Convention  concine  à  Paris  le  premier 
juin  1878  (•); 

les  soussignés,  munis  à  cet  effet  de  pleins  pou- 
voirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 

Article  premier.  —  Les  Administrations  postales  des 
pays  contractants  penvent  délivrer,  aux  personnes  qui 
en  font  la  demando,  des  livrets  d'identlté  aux  condi- 
tions  indiquéìs  dans  le  présent  Arrangement. 


(*)  Vedi  a  pag.  SOT  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  La  disposition  qui  précède  na  porte  pas  restriction 

21  marzo     au  droit  du  public,  de  justifier  de  son  identité  au  moyen 

de  tous  autres  muJes  de  preuves  admis  par  les  lois  ou 

règlements  concernant  le  service  intérieur  du  pays  des- 

tinataire. 

Art.  2.  —  Le  livret  d'identité  doit  étre  conforme 
au  modèle  joint  au  présent  Arrangement. 

Cliaque  livret  porte  une  couverture  de  couleur 
verte  et  se  compose  d'un  feuillet  pnrtant  les  indica- 
tions  personnelles  du  titulaire,  et  de  cinq  feuillets  à 
quittance. 

La  couverture  porte  au  recto,  en  langue  du  pays 
d'origine,  le  titre  suivant  : 

UNION  POSTALE  UNIVERSELLE. 


Numero 

Au  VERSO  de  la  couverture,  la  carte-photographie 
du  titulaire,  révétue  de  sa  signature,  est  attacliée  au 
moyen  d'un  ruban  dont  les  deux  bouts,  ramenés  sur 
la  pliotographie,  sont  fixés  à  l'aide  d'un  cachet  officiel  à 
la  ciré,  sans  préjudice  de  tous  antres  moyens  que  les 
Administrations  pourront  adniettre  ultérieurement  d'un 
commun  accord. 

Au  bas  de  la  })hotograpliie  est  inserite  la  déclara- 
tion  suivante: 

Les  Adininistrations  des  2^osies  sont  dégagées  de 
tolde  7'espoiìsal)iliié  en  cas  de  perle  du  présent 
livret. 
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Le  feuillet  contenaiit   les    indfcations  personnelles      1885 
du  titulaire  porte  les  mentions  suivantes  :  21  marzo 

AU     RECTO  : 

Administrations  des  postes  de 

Livret  d'identité  n 

Valàble  du au 

Le  soussigné  déclare  que  la  signature  ci-dessous 
et  sur  la  photograjpJiie  ci-contre  a  été  apposée  de  sa 
propre  main  par  M.  (prénnm,  nom,  àge,  profession, 
et  domicile).,  do7ìt  il  a  dàment  constate  Videntité. 

En  fot  de  quoi,  le  préseìit  livret  lui  a  été  dèli- 
vré,  pour  valoir  pendant  un  an  a  partir  de  la  date 
de  la  'présente  déclaration. 

A le 188  .  . 

Signature  du  titiUaire 

Signature  du  fonctionnaire  .... 

AU  verso: 

La  description  du  s'gnalement  du  titulaire  et  une 
case  destinée  à  l'apposition  du  Visa  pour  date. 

Chaque  feuillet  à  quittance  se  compose  de  deux 
souches  et  de  deux  quittances. 

Chaque  souche  porte  l'inscription  : 

Coupon  71.  ...  Le  ...  188  .  . 

Ìretiré    \  (    eìivoi  \ 

ou       ^  au  bureau  de  la  poste  . .  .  wi  l      ou      l . . . 
encaissé  (  mandai  ] 

Signature  du  .... 

La  souche  est  réunie  à  la  quittance  par  une  frise 
transversale  portant  les  mots  : 

Union  postale  universelle        Livret  d'identité. 
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1885  Entre  les  mots  unicerselle   et  Livret    est    réservé 

Qi  marzo     un  espaco  pour  l'application  du  timbre    sec    de  l'Office 
d'émission. 

Ali  RECTO  de  la  qnittance  figure  la  mention  sui- 
vante : 

Sii7^  la  prése7itation  de  ce  livret  et  cantre  la  re- 
mise  de  cette  C[uittance,  les  Imreaux  de  jjoste  des  pays 
contractants  soni  tenus  de  livrcr  à  son  tiiidaire  tout 
envoi  postai  sujet  à  décharge,  et  de  tiayer  tout  man- 
dai à  son  adresse,  si  la  signature  a2')posée  sur  la 
soiiche  et  sur  la  quittance  est  recomiue  identique  à 
celle  ci-devant. 

Au  VERSO  de  la  sourhe  figure  la  déclaration  sui- 
vante : 

Les  coupons  doivent  éire  détachcs  de  la  souche 
Vun  a^yrès  Vautre,  dans  l'ordre  de  la  pagination.  Le 
lureau  de  poste  qui  regoit  le  dernier  coupon  retient 
la  souche. 

Au  VERSO  de  la  quittance  figure  la  déclaration  sal- 
vante : 

Sur  la  présentation  'f.e  ce  coupon  a  été  remìs 
V envoi  pìostal  n.  .  .  . 

ou: 

payé  le  mandai  de  poste originaire  du 

bureau  de  pìoste  de  ...  . 

Signature  du  destinataire 

Signature  de  Vemployé  des  postes  .... 

Les  feuillets  des  livrets  dùnient  numérotés  sont 
reliés  à  la  couverture  par  un  ruban  aux  couleurs    na- 
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tionales  du  pays  d'origine,   et  les  deux  boiits  de  ce  ni-       1885 
btin  sont  tixés  par  un  cachet  officici  à  la    ciré,  sur    la     21  marzo 
partie  finale  intérieure  de  la  ccuverture. 

Art.  3.  —  Les  formules  des  livrets  d'identité  sont 
rédigées  dans  la  langue  du  p  lys  qui  les  éniet. 

A  la  suite  du  dernier  feuillet  de  quittances,  est 
intercalée  une  instruction  sommaire  reprodulte  dans  la 
langue  de  chacun  des  pays  qui  adhèrent  à  l'Arrange- 
ment, dans  le  but  de  fournir  aux  bureaux  les  explica- 
tions  essentielles  à  l'exécution  de  cotte  branche  du  ser- 
vice. 

Art.  4.  —  Les  Administrations  des  post^s  des  pays 
contractants  désignent,  chacune  pour  ce  qui  la  con- 
cerne. Ics  fonctionnaires  qui  doivent  délivrer  les  livrets 
d'identité. 

2.  —  Elles  déterminent  également,  chacune  pour 
ce  qui  la  concerne,  quels  sont  les  documents  propres  à 
la  justification  de  l'identité  des  requérantes,  lorsque 
ceux-ci  ne  sont  pas  personnellement  connus  d^s  fonc- 
tionnaires appelés  à  délivrer  les  livrets  d'identité. 

Art.  5.  —  Les  envois  ordinaires  sont  délivrés  aux 
titulaires  des  livrets  contro  la  seule  présentation  de 
ceux-ci. 

Les  envois  à  distribuer  contre  recu  ou  quittance 
ne  sont  délivrés,  et  les  paiements  des  mandats  de  poste 
ne  sont  faits,  aux  destinataires  porteurs  d'un  livret, 
que  contre  remise  de  quittances  détachées  du  livret  et 
dùment  signées. 

Art.  6.  —  Les  envois  postaux  et  le  montant  des 
mandats  doivent  étre  remis  aux  titulaires  des  livrets 
en  personne. 

Ils  peuvent  toutefois  étre  remis  à  un  tiers  dùment 
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18S5  autorisé,  contre  production  du  livret,  s'il  s'agit  d'en- 
21  marzo  \rois  postaiix  ordiiiaires,  et  contre  remise  de  qiiittances 
signéfs  par  le  titulaire  et  détachées  du  livret,  dans  les 
autres  cas  ;  mais  le  bureau  destinataire  est  autorisé  à 
ne  délivrer  les  envois  à  un  tiers-porteur,  et  à  ne  lui 
payer  le  montant  d'un  mandat  àe  poste  que  contre  un 
acquit,  dùment  motivé,  donne  par  cehil-ci. 

Art.  7.  —  Les  lois  ou  règlements  du  pays  desti- 
nataire déterminent  les  envois  postaux  qui  sont  consi- 
dérés  comme  envois  ordinaires,  ainsi  que  ceux  qui  ne 
peuvent  ètre  remis  que  contre  recus  ou  C[uittances  spe- 
cial es. 

Art.  8.  —  Le  prix  du  livret  d'identité  est  fixé  à 
un  frane,  non  compris  le  coùt  de  la  photographie,  qui 
doit  ètre  remise  au  bureau  de  poste  par  la  personne 
qui  demande  un  livret  d'identité. 

Les  quittances  remises  au  bureau  de  poste  desti- 
nataire ne  peuvent  ètre  frappées,  à  la  charge  du  titu- 
laire du  livret,  d'une  taxe  quelconque. 

Art.  9.  —  Chaque  Administration  garde  en  entier 
les  sommes  qu'elle  a  percues  en  exécution  de  l'article 
qui  précède. 

Art.  10.  —  Les  quittances  du  livret  d'identité  sont 
détachées  de  la  souclie  Fune  après  l'autre  et  en  sui- 
vant  rigoureusement  Tordre  de  la  pagination. 

Art.  11.  —  1.  Les  livrats  d'identité  sont  valables 
pendant  un  an  à  partir  du  jour  de  la  remise  aux  ti- 
tulaires. 

2.  A  l'expiration  de  ce  délai,  il  peuvent  ètre 
l'objet  d'un  visa  pour  date  qui  leur  donne  une  nouvelle 
durée  de  validité  })(»ur  un  an. 

Art.   12.  —  Le  bureau  do  poste  qui  recoit  la  der- 
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nière  quittance  d'un    livret  d'identité,  doit    en    retenir       1885 
la  souche  et  provoqiier  aii  profìt  dii  titulaire,  s'il  le  de-     21  maKo 
manda,  la  délivrance,  par  son  Administration,  d'un  nou- 
veau  livret,  sans  ex'ger  d'autres  preiives  d'identité. 

Art.  13.  —  Les  Administrations  des  postes  des 
pays  contractants  sont  dégagées  de  tonte  responsabilité, 
dès  que  le  paiement  d'un  mandat  ou  la  livraison  d'un 
envoi  postai  a  eu  lieu  contre  la  remise  d'une  quittance 
détachée  du  livret  d'identité  et  signée  par  le  titulaire. 

Art.  14.  —  En  cas  de  perte  d'un  livret,  le  titu- 
laire est  tenu  de  signaler  ce  fait  : 

l''  au    bureau  de   poste   de  la  localité   où   il  se 
trouve,  ou  au  bureau  de  poste  le  plus  proclie; 
2°  à   l'office  qui  a  émis  le  livret. 

Dans  tous  les  cas,  il  demeure  responsable  des  con- 
séquences  de  la  perte  de  son  livret. 

Art.  15.  —  Sur  la  dénonciation  à  lui  faite,  le  bu- 
reau de  poste  précité  1  efuse  provisoirement  tonte  remise 
d'un  envoi  postai  ou  tout  paiement  d'un  mandat  qui 
lui  serait  reclame  au  moyen  du  livret  perdu. 

Art.  16.  —  Il  appartieni  à  l'Administration  du 
pays  d'émission  de  prendre  toutes  les  mesures  néces- 
saires  pour  l'annulation  du  livret  perdu,  d'après  les 
renseignements  fournis  par  le  titulaire. 

Art.  17.  —  Les  Administrations  des  pays  contrac- 
tants se  communiquent  réciproquement,  par  l'intermé- 
diaire  du  Bureau  International,  la  liste  de  ceux  de  leurs 
bureaux  respectifs  qu'elles  autorisent  à  délivrer  des  li- 
vrets  d'identité. 

Art.  18.  —  Les  pays  de  l'Union  qui  n'ont  point 
prls  part  au  présent  Arrangement,  seront  admis  à  y 
adhérer  sur  leur  domande  et  dans    la    forme    presente 
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1885      par  l'article  18  (*)  de  la  Convention  du  ì^'  juin  1878  con- 
21  marzo    t«»rm*nt  les  adhésions  à  l'Un'on  postale  imiverselle. 

Art.  19.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre 
les  réunions  prévues  à  l'article  19  (")  de  la  Convention  du 
P^  juin  1878,  tonte  Administration  des  postes  d'un  des 
pajs  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autresAd- 
ministrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du  Bu- 
reau international ,  des  propositions  concernant  le  service 
des  livrets  d'identité.  Mais,  pour  devenir  exécutoires, 
ces  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 

\°  l'unanimité  des  sufFrages,  s'il  agit  de  la  mo- 
difìcation  des  dispositions  des  articles  1,  4,  5,  6,  7,  9, 
11,  12,   13,   18,   19  et  20  du  présent  Arrangement; 

2°  les  denx  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  autres  articles  ; 

3"  la  siinple  raajorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 
2.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans 
les  deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notifìcation  admini- 
strative,  selon  la  forme  indiquée  au  dernier  alinea  de 
l'article  20  (*•*)  de  la  Convention  du  P'"  juin  1878. 

Art.  20.  —  1.  Le  présent  Arrangement  entrerà 
en  vigueur  le  P''  avril  1886. 

2.  Il  aura  la  méme  durée  que  la  Convention  du 
P^  juin  1878,  sans  pi'éjudice  du  droit  réscrvé  a  chaque 
pays,  de  se  retirer  de  cet  Arrangement  moyennantun 
avis  donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement 
au  Gouvernemnt  de  la  Confédération  suisse. 


(•)  Vedi  a  pa^r  *.ì99  del  voi.  VI  di  questa  Racrolta. 
(••)  Vedi  a  pay.  2'.!()  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
['"}  Vedi  a  pa„'.  300  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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3.  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aiissitòt       1885 
qiie  faire  se  pourra.  Les    actes    de    ratification    seront     21  marz» 
échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  éniimérés  ont  signé  le  présent  Arrangement  à 
Lisbonne,  le  vingt  et  im  mars  mil  huit  cent  qiiatre- 
vingt-cinq. 


Pour  V Italie:  Pour  le  Paraguay: 

J.  B.  Tantesio.  F.  a.  Rebello. 

Poxir  la  Re'pnUique  Argentine:  Pour  le  Portugal: 

F.  P.  Hansen.  Guilhermino   Augusto   de 

Pour  la  Bulgarie  :  Barros. 

R.  IVANOFF.  Ernesto  Madeira  Finto. 

Pour  VEgypte:  Pour  la  Rouraanie: 

W.  F.  Halton.  Jon  Ghika. 

Pour  le  Zuxemòourg:  Pour  la  Suisse: 

Ch.  RischaRd.  Ed.  Hòhn. 

Pour  le  Mexique:  Pour  l'Uruguay: 

Enrique  Kubly. 

Pour  le  YénézVjéla: 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  marzo  18S6. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  {') .  —  Lisbona,  22 
marzo  1886. 

Esecuzione  per  legge  (*').  —  Roma,  25  marzo 
1886,  n.  3737,  {serie  3^). 


■(*)  Agli  8  agosto  risultavano  deposte  a  Lisbona  le  seguenti  altre  ratifiche: 
della  Svizzera,  12  marzo  1886-  del  Lussemburgo,  31  marzo  1886  -  della  Ro- 
mania, 25  maggio  1886  -  delPArgentina,  31  maggio  1886  -  dell'Egitto,  15 
giugno  1886. 

(*•]  Vedi  nota  •'  a  pag.  410  del  presente  volume. 
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{*) 


Union  Postale  Universelle 

LIVRET  D^IDENTITÉ 

ì^--~ 


Recto.  Copertina  di  color  verde. 
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(*) 


Place  réservé  à  la  photographie  du  titulaire 


Signature  du  titulaire 


Les  Administrations  des  postes  sont  dégagées  de  toute 
responsabilité  en  cas  de  perte  du  présent  livret. 


[•)   Verso  della  copertina  -  bianco. 
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Administration  des  postes  d.. 


Livret  d'identité  N° 

vaXable   du    au 


Le  soussigné  dcclare  que  la  signature  flguranl  ci- 
dessous  et  sur  la  pliotograiyliie  ci-contre  a  c'té  appose'e 
de  sa  lìropre  main  par 

(1) 

(2) 
(3) 
(4) 

doni  il  a  diiment  constate  Videntité. 

En  Joi  de  quoi,  le  présent  Uoret  lui  a  e'tc  délivré 
pour  valoir  pendant  u?i  an,  à  partir  de  la  date  de  la 
presente. 

A le 188 

Signature  du  titulaire  - 

Signature  du  fonctionnaire 

(1)  Prcnora  et  nom.  (2)  Ag'e.  (3)  Profession.  (4)  Domicile. 
(Voir  au  dos  le  signalement). 

(•)  Recto  della  pagina  3». 
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SIGNALEMENT 


1.  Taille  m. 

2.  Front    

3.  Yeux    - 

4.  Nez _.... 

5.  Mentoli 

6.  Bou-Jie  

n.  Teiìit 

8.  Cheveux 

9.  Marques  particulieres 


Visa  pour  date 


[')Verso  della  pagina  3». 
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5 


enca/ssc 

e  il  voi 
un  (S-"  "^'u 
mund't!. 

Signature  du'^.titjlaira 


Ce  188  Coupon  N.  1. 

(     rctlre    ) 

J' ai  l       ou        >   (III  bureau  de  poste  de    

(  encaiss  ■'  ) 

(     eiiooi 
uni       ou        > 

(    i/i andai  ) 
Signa'ure  du  titjlaire      

ONJ  mWElNljERSEÌlE .         LMET jMDENTITL 

Sar  la  preseatation  de  ce  livret  et  contre  la  remise 
de  Citte  quittance,  les  bureaux  de  poste  des  pays  con- 
tractants  sont  tenis  de  livrer  à  son  titulaire  tout  envoi 
postai  demanda  et  sujet  a  dècharge,  et  de  lui  payer 
tout  mindat  à  son  adresse,  si  la  signature  apposèe  sur 
la  souche  et  sur  la  quittance  est  reconnue  identique 
à  celle  ci-devant. 


Ce  188       .        Coupon  N.  2. 


(     rei  ire     \ 
J  ai  l       ou        /ali  bureau  de  poste  de 


L'NIQN  POME  ONIVERSELLE.  LIMI  D'IDENTITÉ. 

Sur  la  prèsentation  de  ce  livret  et  contre  la  remise 
de  cette  quittance,  les  bureaux  de  poste  des  pays  con- 
tractants'sont  tenns  de  livrer  à  son  titulaire  tout  envoi 
postai  demandò  et  sujet  a  dècharge,  et  de  lui  payer 
tout  mandat  à  son  adresse,  si  la  signature  apposée  sur 
la  soiiche  et  sur  la  quittance  est  reconnue  identique 
à  celle  ci-devant. 

(•)  ^ecto  della  pagina  4». 
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Les  coupons  doivent  ètre  dètachès  de  la  souche  l'an  après 

Tautre  dans  l'ordre  de  la  pagination. 
Le  bureau  de  poste  qui  recoit  le  dernier  coupon  retient 

la  souche. 

il  POSTALE  LlVEPiSELLE.  LIVKET  D'IDENTITÉ. 

Sur  la  prc'seutatfOìt,  de  ce  coupon,  a  e  té 

remis  V envoi 2')0Stal     ì 

ou  ,■  iV° orìginaire  du  iuì'eau 

payéle  mandai  de  poste  ) 

de  poste  de  

Signature  da  destinatsire  

Signatui-e  de  l'employé  d8  poste  / 
du  bJreau  de  tlesiination  ) 


Les  coupons  doivent  ètre  détacliès  de  la  souche  l'un  après 

l'autre  dans  l'ordre  de  la  pagination. 
Le  bureau  de  poste  qui  recoit  le  dernier  coupon  retient 

la  souche. 

IIQN  POSTALE  ONIVERSELLE.  LIVRET  B'IDEMÉ. 

Sur  la  pre'sentatioìi  de  ce  coupon,  a  e  te' 

remis  Venvoi  postai      1 

ou  \  N° orlgin%ire  du,  bureaìi, 

paye'le  mandai  de  poste  ) 

de  poste  de 

Signature  du  dsstinataire  

Signature  de  Temployé  de  p:ste  / 
du  b.irea'J  de  uestinalion        S 


[Verso  della  i;ag-ina]. 

(Seguono  nel  libretto  altre  10  facciate 
identiche  a  questa  e  a  quella  della  pagina  precedente). 
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ITALIA,  EGITTO  E  SVIZZERA 


Prima  di  consegnare  una  lettera  raccoman- 
data od  assicurata  od  un  pacco  postale  e  prima 
di  pagare  un  vaglia,  l'impiegato  di  posta  deve 
a-^certarsi  che  la  fotografia  ra'=:somig]i  all'esibi- 
tore  del  libretto  e  che  la  firma  apposta  alla 
cedoletta  per  ricevuta  sia  uguale  a  quella  fatta 
sulle  pagine  2  e  3. 

La  r(  sponsabilità  dell'Amministrazione  postale 
cessa  a'iorquando  un  oggetto  è  stato  consegnato 
od  un  vaglia  è  stato  pagato  mediante  consegna 
di  una  cedoletta  firmata. 


EGYPTE,  LUXEMBOURG  ET  SUISSE 


Avant  de  délivrer  une  lettre  recommandée  ou 
avec  valeur  déclarée,  ou  un  colis  postai,  et  avant 
de  payer  un  mandat,  l'employé  de  la  Poste  doit 
s'assurer  que  la  photographie  reproduit  les  traits 
du  porteur  du  livret  et  que  la  signature  apposée 
sur  le  coupon  pour  recu  est  la  mème  que  celle 
qui  se  trouve  aux  pages  2  et  3.  La  responsabi- 
lité  (le  l'Adiiiinistration  postale  est  degagé  dès 
qu'un  objet  a  été  délivré  ou  une  valeur  payée 
contre  un  coupon  dùnient  signé. 


(Lo  stesso  avviso  è  ripetuto,   nelle  sussegruenti   pagine  del 
libretto,  in  ling'ua  tetlescu,  portog-hese,  rumena  e  spafjnuola]. 
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LV. 

1885,  marzo  30. 

LONDRA. 

DicMarazione  della  SuMiiiie  Porta,  ia  aggiunta  alla  Convenzione  del  18 
marzo  1885  tra  l'Italia,  riustria-Oogiieria,  la  Francia,  la  Germaoia, 
la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turcliia  circa  la  ({uestione  finanziaria 


Fu  stampata  a  pag.  399  del  ^jre^e^i^e  volume, 
unitamente  aWaltra  Dichiarazione  complementare  del 
2  aprile  1885,  pure  della  Turchia  e  sulla  stessa 
questione. 
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LVI. 

1885,  aprile  2. 

LONDRA. 

Dicliiarazioiie  della  Silioie  Porta  a  coiEpleiiiecto  della  Dieliiarazione  del  30 
marzo  1885  e  relativa  alla  CoiiveiizioBe  del  18  marzo  dello  stesso  anno 
tra  l'Italia,  l'Aiistria-llDglieria,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bre- 
tagna, la  Russia  e  la  lurcliia,  circa  la  fjuestione  finanziaria  egiziana. 

Fu  stmnpata  a  'pag.  400  del  presente  volume 
unitamente  alla  precedente  Dichiarazione  del  30 
marzo  1885,  pure  della  Turchia  e  sidla  stessa  que- 
stione. 
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LVII. 

1885,  aprile  2'7. 

BRUXELLES 

Dicliiarazione  Ira  l'Italia  e  il  Belgio  per  prorogare  fino  al  Sldicenike  1885 
la  Convenzione  per  la  prentiffia  della  proprietà  letteraria  ed  artistica 
del  24  novembre  m  ^*\ 

La  Convention  concine  le  24  novembre  1859  entre 
l'Italie  et  la  Belgique,  pour  la  garantie  réciproque  de  la 
propriété  des  oeuvres  artistiques  et  littéraires  devant  ces- 
ser  d'étre  en  vigueur  dès  le  8  mai  1885,  à  la  suite  de  la  dé- 
nonciation  qu'en  a  été  faite  par  le  Gouvernement  italien, 
et  les  deux  Gouvernements  avant  reconnu  l'utilité  d'en 
proroger  l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement  aiito- 
risés  à  cet  effet,  sont  conveniis  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

La  Covention  conclue  le  24  novembre  1859  entre 
l'Italie  et  la  Belgique  pour  la  garantie  réciproque  de 
la  propriété  des  oeuvres  artistiques  et  littéraires  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1885. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  arraes. 

Fait  à  Bruxelles,  le  27  avril  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 

{L.S.)  Maffei.  {L.S.)  P.^«  de  Caraman. 

PiibUicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
del  4  maggio  1885,  n.  104. 


(*)  Vedi  a  pagr.  761  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
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LVIII. 

1885,  maggio  5  e  10. 

VIENNA. 

Scambio  di  note  tra  l'Ainksciata  d'Italia  a  Vienna  e  il  Governo  anstro-un- 
garico  per  prorogare  fino  al  31  dicerake  1885  l'Accordo  italo-au- 
striaco del  22  maggio  18^0  ^*  concernente  la  guarentigia  della  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica. 

l'ambasciatore    d'iTALIA   a   VIENNA 
AL   MINISTRO   AUSTRO-UNGARICO    DEGLI   AFFARI  ESTERI. 

Yicìine,  le  5  mai  Ì885. 

Par  ma  note  dii  4  février  dernier  je  m'étais  fait 
un  devoir  de  soumettre  à  V,  E.  le  projet  de  la  nou- 
velle  convention  à  stipular  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  pour  la  garantie  réciproque  de  la  propriété 
littéraire  et  artistique. 

N'ayant  pas  encore  eu  l'honneur  de  recevoir  une 
réponse  de  V,  E.,  et  l'ancienne  convention  devant  ces- 
ser  ses  effets  le  8  du  mois  courant  j'ai  été  chargé  par 
le  Gouvernement  du  Roi  de  proposer  au  Gouvernement 
i.  et  r.  que  la  Convention  du  22  mai  1840  soit  mamtenue 
en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1885. 


(•)  Vedi  a  paj,'.  V.iì  del  volume  iJi-clnniuare  di  questa  Raccolta. 
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Je  serai  reconnaissant  à  V.  E.  si    elle   veut    bien      1885 
porter  sans  retard  ce  qui  précède  à  la  connaissance  des  Seiomagg. 
Départements  i.  et  r.  compétents  et   me    faire  ensuite 
connaitre  leur  décision  à  cet  égard. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Robilant. 


IL   MINISTRO   AUSTRO-UNGARICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore    D' ITALIA    A    VIENNA 

Vienne,  le  10  mai  1885. 

En  réponse  à  la  note  du  5  de  ce  mois,  j'ai  rhonneur 
d'informer  V.  E.  que  le  Gouverneraent  i.  et  r.  consent 
à  prolonger  jusqu'au  31  décembre  1885  la  validité  de 
la  Convention  littéraire  du  22  mai  1840  et  que  cotte 
prolongation  doit  avoir  son  effet  à  partir  du  8  mai  1885. 

Veuillez  agréer,  etc, 

[Firmato,  j)6l  ministro)  —  M.  Rasetti. 

PiibUicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
del  16  maggio  1885,  n.   114. 
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LIX. 

1885,  maggio  6. 

LONDRA. 

Dicliiarazione  per  prorogare  fino  al  31  fabre  1885  la  Conveozione  per 
la  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  del  30  no- 
vemlire  1860  (*)  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

La  Convenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica del  30  novembre  18G0  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bre- 
tagna, spirando  oggi  6  maggio  1885,  ed  i  due  Gjverni 
avendo  riconosciuto  la  utilità  di  prorogarla,  i  sotto- 
scritti, debitamente  a  ciò  autorizzati,  convennero  di 
fare  la  seguente  Dichiarazione  : 

La  Convenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica del  30  novembre  1860  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bre- 
tagna continuerà  a  rimanere  in  vigore  fino  al  31  di- 
cembre 1885. 

In  fede  di  che  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilh. 

Fatto  a  Londra  il  6  maggio  1885. 

{L.S.)  NiGRA.  (L.S.)  Granville. 

Pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  del 
15  maggio  1885,  n.  113. 


(*)  Vedi  a  pag'.  891  del  volume  preliminare  d.i  questa    Raccolta. 
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LX. 

1885,  maggio  8. 

BERNA. 

Accessione  del  Priccipato  di  Bulgaria  all'Accordo  del  4  giugno  1818  (*) 
fj  lo  scaiiiliio  dei  vaglia  postali. 

Solfo  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  alle  Potenze  fiì^matarie  V adesione  della  Bul- 
garia, a  'partire  dal  1  luglio  18S5,  all'Accordo  Ì7iter- 
nazionale  pei  vaglia  postali  del  4  giugno  1878,  con 
le  seguenti  condizioni  : 

a)  che  l'importo  massimo  di  ciascun  vaglia  non 
potrà  s-^rpassare  le  lire  500. 

1))  che  per  ogni  vaglia  sarà  riscossa  una  tassa 
di  50  centesimi  fino  a  50  lire,  oltre  la  quale  somma 
si  aggiungeranno  25  centesimi  ogni  25  lire  o  frazioni 
di  25  lire. 


(*J  Vedi  a  pag.  3~9  del  volarne  VI  di  questa  Raccolta. 
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LXI. 

1885,  maggio  21. 

ROMA. 

Dichiarazione  Ira  i  Governi  d'Italia  e  di  Danimarca  relativa 
all'assistenza  a  favore  dei  marinai  naufraglii. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark 
désirant  régler  l'assistance  à  donner,  dans  certains  cas, 
aux  marins  délaissés  des  pays  respectifs,  les  soussignés, 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  ce  qui 
suit: 

Lorsqu'un  inarin  de  l'un  des  Etats  contractants, 
après  avoir  servi  à  bord  d'un  navire  appartenant  à 
l'autre  Etat,  se  trouvera,  par  suite  de  naufrago  ou 
pour  d'autres  causes,  délaissé  sans  ressources,  soit  dans 
un  pays  tiers,  soit  dans  les  colonies  de  ce  pays,  soit 
dans  le  territoire  ou  les  colonies  de  l'Etat,  dont  le  na- 
vire porte  le  pavillon,  le  Gouvernement  de  ce  dernier 
Etat  sera  tenu  d'assister  ce  marln  jusqu'à  ce  quii  em- 
barque  de  nouveau  ou  trouve  un  autre  emploi  ou  jusqu'à 
son  arrivée  dans  son  propre  pays,  ou,  enfìn,  jusqu'à  son 
décès. 

Il  est  toutefois  entendu  que  le  marin  place  dans 
la  situation  prévue  au  paragraphe  précédent,  devra 
protìter  de  la  première  occaslon  qui  se  presenterà  pour 
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justifier  devant  les  autorités  corapétentes  de  l'Etat  ap-      1885 
pelé  à  lui  prèter  assistance,    de  son    dénùment    et  des    21  maggio 
causes  qui  l'ont  amene.  11   devra    prouver,    en    nutre, 
que  ce  dénùment  est  la  conséquence  naturelle    de    son 
débarquement.  Fante  de  quoi,   le  marin  sera    déchu  de 
son  droit  d'assistance. 

Il  sera  également  décliu  de  ce  droit  dans  le  cas 
où  il  aura  deserte  ou  aura  été  renvoyé  du  navire  pour 
avoir  commis  un  crime  ou  un  délit,  ou  l'aura  quitte 
par  suite  d'une  incapacité  de  seryice  occasionnée  par 
une  maladie  ou  une  blessure  résultant  de  sa  propre 
fante. 

L'assistance  comprend  l'entretien,  l'habillement,  les 
soins  médicaux,  les  médicaments,  les  frais  de  voyage, 
et,  en  cas  de  mort,  les  dépenses  de  funérailles. 

Le  présent  Arrangement  sera  exécutoire  à  partir 
du  P^  aoùt  prochain  et  resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce 
que  l'une  ou  l'autre  des  Parties  contractantes  ait  an- 
noncé,  une  année  d'avance,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé,  à  Rome  le  21  mai  1885. 

{L.S.)  Mancini.        {L.S.)  Hegermann  Lixdencrone. 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma,  14  giu- 
gno 1885,  n.  3165  {serie  3^). 
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LXII. 

1885,  maggio  28. 

ZANZIBAR. 

Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  lo  Zanzibar. 


S.  M.  Umberto  I,  Re  d'Italia  e  S.  A.  Said  Bar- 
ghash  Bin  Said,  Saltano  di  Zanzibar,  desiderando  sta- 
bilire tra  essi  amichevoli  rapporti,  onde  favorire  e  dare 
maggiore  incremento  ai  commerci  esistenti  tra  i  loro 
domini,  hanno  convenuto  di  fare  un  trattato  di  ami- 
cizia e  di  commercio. 

S.  M.  il  Re  d'Italia  ha  nominato  a  quest'uopo  suoi 
rappresentanti  il  capitano  di  fregata  Matteo  cav.  Fe- 
carotta  e  il  capitano  Antonio  cav.  Cocchi. 

S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  ha  destinato  a  rap- 
presentarlo il  suo  segretario  Mohammed  Bin  Salem 
Bin  Mohammed  el  Manli. 

Il  capitano  di  fregata  Matteo  cav.  Fecarotta  e  il 
capitano  Antonio  cav.  Cecchi,  scambiati  col  rappresen- 
tante del  Sultano  di  Zanzibar  i  poteri  loro  conferiti, 
hanno  concluso  i  seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  Ai  sudditi  di  S,  A.  il  Sultano  di  Zan- 
zibar sarà  concessa  piena  libertà  di  entrare,  risiedere, 
commerciare  e  viaggiare  colle  loro  mercanzie,  sia  in 
Italia,  che  nelle   colonie    italiane    del    Mar    Rosso;    la 
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stessa  libertà  sarà  pure    accordata  ai   sudditi    di  S.  M.       1885 
il  Re  d'Italia  negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar.    28  maggio 

I  sudditi  dì  ciascuno  di  questi  due  paesi  avranno 
reciprocamente  diritto,  trovandosi  nell'altro,  a  tutti  i 
privilegi  e  vantaggi  che,  in  ispecie  rispetto  al  com- 
mercio, sono  o  potranno  essere  accordati  ai  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

Art.  2.  — I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  avranno 
facoltà  di  comperare,  di  vendere  o  di  prendere  in  affitto 
terre,  case  e  magazzeni  negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar.  Nessuno  potrà,  sotto  alcun  pretesto,  pe- 
netrare nelle  case,  nei  magazzeni  od  in  altre  proprietà 
di  italiani  o  di  parsone  che  si  trovassero  al  loro  servi- 
zio, ssnza  il  consenso  del  proprietario,  ammenoché  ciò 
non  abbia  luogo  coll'intervento  del  console  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia. 

Gli  italiani  non  potranno,  per  alcun  motivo,  essere 
trattenuti,  contro  la  loro  volontà,  negli  Stati  di  S.  A. 
il  Sultano  di  Zanzibar. 

I  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  godranno 
negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  degli  stessi  diritti 
menzionati  per  gl'italiani  in  questo  articolo. 

Art.  3.  —  I  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zan- 
zibar che  si  trovassero  al  servizio  degli  italiani  godranno 
della  stessa  protezione  accordata  a  questi.  Ma  se  i  sud- 
diti di  Sua  Altezza  si  renderanno  colpevoli  di  qualche 
reato  od  infrazione  che  ricada  sotto  la  podestà  della 
legge,  verranno  congedati  dagli  italiani  al  cui  servizio 
si  trovano,  e  consegnati  alle  autorità  locali. 

Art.  4.  —  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  avranno  reciprocamente  diritto  di  nominare 
dei  consoli  od  agenti  consolari  nei  loro  rispettivi  Stati. 
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1886  E  questi  consoli  od  agenti  consolari  godranno  degli 
28 maggio  stessi  privilegi,  immunità  ed  esenzioni  accordate  a 
quelli  della  nazione  più  favorita. 

Art.  5.  —  Le  autorità  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  non  interverranno  mai  nelle  questioni  che 
possono  sorgere  tra  sudditi  italiani,  o  tra  questi  e  quelli 
di  altra  nazione  cristiana. 

Nelle  divergenze  tra  un  suddito  di  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  ed  un  italiano,  se  la  querela  verrà  pòrta 
dal  primo,  spetterà  al  console  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
il  giudicare  la  questione;  ma  se  invece  la  querela  verrà 
mossa  da  un  italiano  contro  qualcuno  dei  sudditi  di 
Sua  Altezza  o  di  altra  Potenza  mussulmana,  la  ver- 
tenza sarà  giudicata  da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
0  da  persona  da  lui  designata.  In  questo  caso,  però, 
non  si  procederà  contro  l'imputato,  che  in  presenza 
del  console  italiano  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Nelle  contestazioni  tra  un  italiano  ed  un  suddito 
di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  la  deposizione  di  per- 
sona convinta  di  falsa  testimonianza  in  un  processo  pre- 
cedente sarà  respinta,  sia  che  il  giudizio  venga  discusso 
dinanzi  al  console  italiano,  sia  dinanzi  a  S.  A.  il  Sultano 
0  ad  un  suo  rappresentante. 

Art.  6.  —  I  beni  di  un  italiano  morto  negli  Stati 
di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  o  di  un  suddito  di 
Sua  Altezza  morto  nei  domini  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
saranno  rimessi  agli  eredi  o  esecutori  testamentari,  o, 
in  loro  mancanza,  ai  consoli  o  agenti  consolari  della 
nazione  cui  apparteneva  il  defunto. 

Art.  7.  —  Se  un  italiano  fallisse  negli  Stati  di 
S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  il  console  d'Italia  avrà 
il  dovere  di  prendere  possesso  dei  beni  del  fallito  e  di 
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rimetterli  ai  suoi  creditori,  perchè  siano  divisi  fra  essi.       1885 
Con  ciò  il  fallito  s'intenderà  esonerato    da    ogni    ulte-    28  maggio 
riore  obbligo  verso  i  suoi  creditori;  e   quand'anche  ac- 
quistasse in  seguito  nuovi  beni,    questi    non    potranno 
mai  essere  devoluti  per  completare  i  suoi  pagamenti. 

S'intende  bene,  che  il  console  d'Italia  adopererà 
tutti  i  mezzi  che  sono  in  suo  potere  per  operare,  nel- 
l'interesse dei  creditori,  il  sequestro  di  tutto  ciò  che  il 
fallito  possiede  in  altri  paesi,  e  per  constatare  che  al 
momento  in  cui  egli  venne  dichiarato  insolvibile,  aveva 
ceduto,  senza  riserve,  quanto  possedeva. 

Art.  8.  —  Se  un  suddito  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  rifiuta  o  cerca  in  qualche  modo  di  sottrarsi 
al  pagamento  di  un  debito  contratto  verso  un  italiano, 
le  autorità  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano  presteranno 
al  creditore  tutto  quell'ajuto  che  gli  sarà  necessario 
per  ricuperare  ciò  che  gli  è  dovuto;  e  d'altra  parte,  il 
console  d'Italia  presterà  tutta  la  sua  assistenza  ai  sud- 
diti di  S.  A.  il  Sultano,  per  ottenere  il  pagamento  dei 
debiti  che  essi  hanno  a  reclamare  da  un  italiano. 

Art.  9.  —  I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  pa- 
gheranno per  le  loro  mercanzie  e  pei  loro  bastimenti, 
così  all'entrata  come  all'uscita  dai  porti  del  Sultanato 
di  Zanzibar,  le  tasse  di  cui  sono  gravati  i  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

Cosi  pure  i  bastimenti  appartenenti  a  S.  A.  il  Sul- 
tano di  Zanzibar  od  ai  suoi  sudditi,  saranno  tenuti  a 
pagare,  entrando  nei  porti  del  Regno  d'Italia,  gli  stessi 
diritti  cui  viene  assoggettata  la  nazione  più  favorita. 

Soddisfatte  queste  condizioni,  le  mercanzie  potranno, 
senz'altro,  essere  vendute,  sia  all'ingrosso  che  al 
minuto. 
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1885  Nessuna  imposta  potrà  esigersi  dai  bastimenti  ita- 

28  maggio  Uani  clie  entrassero  nei  porti  del  Sultanato  di  Zanzibar 
per  eseguirvi  delle  riparazioni,  per  fornirsi  di  viveri  o 
raccogliervi  informazioni  sul  commercio  locale. 

I  bastimenti  italiani  godranno  altresì,  nei  porti  di- 
pendenti da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  tutti  i  pri- 
vilegi, diritti  e  immunità  accordate  a  quelli  della  na- 
zione più  favorita. 

Cosi  pure  per  i  bastimenti  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  nei  porti  italiani. 

Art.  10.  —  Negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  nessuno  articolo  di  commercio  sarà  proibito, 
sia  all'importazione  che  all'esportazione. 

II  commercio  vi  sarà  perfettamente  libero,  e  non 
dovrà  sottostare  che  ai  soli  diritti  contemplati  nell'ar- 
ticolo 9, 

Gli  italiani  godranno  della  p'ena  libertà  di  compe- 
rare, di  vendere  e  di  far  contratti  con  chi  meglio  loro 
piacerà,  in  tutti  i  domini  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zan- 
zivar;  tale  libertà  non  potrà  essere  intralciata  da  alcun 
monopolio  o  privilegio  esclusivo  di  compra  o  di  vendita. 
La  stessa  libertà  di  commercio  sarà  permessa  ai  sud- 
diti di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  nel  Regno  d'Italia. 

Art.  11.  —  S<)rgendo  quest'one  sul  valore  delle 
mercanzie  importate  dai  sudditi  italiani  negli  Stali  di 
S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  e  sopra  le  quali  debbonsi 
prelevare  i  diritti  di  dogana,  tale  questione  sarà  ri- 
solta secondo  le  regole  in  vigore  per  la  nazione  più 
favorita. 

Art.  12.  —  So  un  bastimento  italiano  è  costretto 
dal  cattivo  tempo  ad  approdare  in  uno  dei  porti  del 
Sultanato  di  Zanzibar,  le  autorità  locali  gli  j)resteranno 
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ajuto,  perchè  pos?a,  al  più  presto,  ripararsi,    vettova-      1885 
gliarsi  e  continuare  il  suo  viaggio.  28 maggio 

Se  un  bastimento  di  bandiera  italiana  naufragasse 
sulle  coste  degli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
i  naufraghi  saranno  accolti,  ospitati  e  soccorsi  dalle 
autorità  locali.  Le  quali  offriranno  altresì  i  loro  buoni 
uffici  per  il  ricupero  degli  oggetti  e  delle  mercanzie  del 
bastimento  naufragato.  E  questi  oggetti  e  queste  mer- 
canzie saranno  completamente  rimesse  ai  rispettivi  pro- 
prietari, 0  al  console  italiano. 

Eguale  assistenza  e  protezione  viene  garantita  ai 
bastimenti  dei  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
che  facessero  naufragio  sulle  coste  degli  Stati  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia. 

Art.  13.  —  Se  un  bastimento  italiano  partito  da 
uno  dei  porti  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzi- 
bar fosse  costretto  a  ritornarvi,  per  ripararvi  le  avarie 
riportate  nel  viaggio,  causa  il  cattivo  tempo  o  qualche 
accidentalità  del  mare,  potrà  scaricare  le  sue  mercanzie 
e  ricaricarle,  dopo  essersi  riparato,  senza  sottostare  al 
pagamento  di  alcuna  tassa.  Cosi  pure  per  i  bastimenti 
dei  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  nei  porti 
d'Italia, 

Art.  14.  —  I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  po- 
tranno stabilire,  in  qualunque  punto  dei  domini  di  S.  A. 
il  Sultano  di  Zanzibar,  dei  depositi  o  magazzeni  d'ap- 
provv^igionamento  di  qualunque  genere.  Altrettanto  sarà 
permesso  in  Italia  ai  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar. 

Art.  15.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  e 
le  ratificazioni  saranno  scambiate  a  Zanzibar  al  più 
presto  possibile. 

34 
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1885  In  fede  di  che,  i   rappresentanti    di    S.  M.    il  Re 

asiuag-gio    d'Italia  e  di  8.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  hanno  firmato 
sotto  riserva  dell'approvazione  di  S.  M.  il  Re  d'Italia. 
Fatto  a  Zanzibar    il  28    maggio    del  1885,    corri- 
spondente al  14  di  sciaabban  dell'anno  1302  dell'Hegira. 
Secondo  il  testo  italiano, 

I  rappresenicmii  di  S.  M.  il  Re  fVItalia^ 

Il  capitano  di  fregati 

Antonio  gap.  Cecchi.        Matteo  Fecarotta. 

ARTICOLO  ADDIZIONALE. 

^10  pit  \m\  Nell'atto  di  procedere,  con  la  riserva  della  appro- 

vazione del  Parlamento  italiano  (*),  alla  ratifica  del  Trat- 
tato di  commercio  stipulato  il  28  maggio  1885  (14  di 
sciaabban  dell'anno  1302  dell'Hegira)  tra  S.  M.  Um- 
berto I,  Re  d'Italia,  e  S.  A.  Said  Barghasli,  Sultano 
di  Zanzibar,  i  sottoscritti  plenipotenziari  hanno  stipu- 
lato e  concordato  il  seguente  articolo  addizionale,  ^  che 
s'intenderà  formar  j)arte  integrale  del  detto  Trattato. 

ARTICOLO  addizionale. 

Affinchè  non  rimanga  dubbio  intorno  al  valore  ed 
al  significato  di  alcune  tra  le  clausole  del  Trattato 
stipulato  a  Zanzibar  tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Sulta- 
nato di  Zanzibar  ed  ivi  firmato  addi  28  maggio  1885 
(14  di  sciaabban  deiranno  1302  dell'Hegira),  è  es- 
pressamente inteso  e  convenuto  che  l'intero    Trattato, 


(*)  Alla  tlata  della  stampa  di  questo  foglio  (ottobre  188G)  mancava  an- 
cor;i  Lapprovazioue  jìarlamentarc  al  presente  trattato,  (tcucliè  fosse  g'ii\  stata 
presentata  relazione  favorevoli-  della  t'onimissionc  incaricata  ili  esaminarlo. 
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e  segnatamente  gli  articoli  2,  7  e  10,   debbono  essere      1885 
interpretati  ed  applicati,  in  quanto    concerne  i   sudditi    28  maggio 
italiani  ed  il  territorio  italiano,  subordinatamente  alla  i**  •'"•  *^*i 
precisa  osservanza  delle  leggi  vigenti  nel  Regno. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  apposto  al  pre- 
sente articolo  addizionale  la  loro  firma  ed  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Zanzibar,  addi  10  ottobre  1885  (1"  mohar- 
rem  dell'anno  1303  dell'Hegira). 

I plenipotenziari  di  S.  M.   il  Re   cV Italia: 

Il  capitano  di  fregata 
Antonio  gap.  Cecchi.  Matteo  Fecarotta. 

[L.  S.) 


(N.  B.  —  Le  firme  ed  il  sigillo  del   plenipotenziario   dello   Zanzibar  si 
trovano  sotto  il  testo  arabo  del  Trattato  e  delTarticolo  addizionale). 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  23  agosto  1885. 
Scambio  delle  rati  fiche.    —    Zanzibar,   10  otto- 
bre 188.5. 
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LXIII. 

1885,  giugno  1. 

BERNA. 

Accessione  del  Siaoi  alla  Convenzione  del  1  giugno  1818^*) 
per  una  Onione  postale  universale. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  del  Regno 
di  Siam  alla  Convenzione  del  i"  giugno  1878  per 
una  Unione  postale  universale,  alle  seguenti  con- 
dizioni : 

a)  che  l'accessione  avrà  effetto  a  partire  dal  P 
luglio  1885; 

&)  che  gli  equivalenti  di  tassa  sono  tìssati  se- 
condo l'Atto  addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo  1885  ("j, 
cioè  : 

a  7  Va  (^tts  per  25  centesimi, 
a  3  atts        per  10         id. 
a  1  Yg  atts  per     5  id. 

e)  che  il  regno  di  Siam,  come  è  pure  previsto 
dal  suddetto  Atto  addizionale  di  Lisbona,  sarà  collocato 
nella  G"^  classe  per  la  parte  contributiva  nelle  spese 
dell'Ufficio  internazionale. 


(•)  Vedi  a  pag.  288  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
(**J  Vedi  a  pag'.  -113  del  presente  volume. 
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LXIV. 

1885,  giugno  5. 

BERNA. 

Accessione  della  Spagna  alla  Convenzione  del  3  novembre  1880  ^*^ 
per  lo  scaniMo  dei  pacclii  postali  senza  dicliiarazione  di  valore. 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  della  Spa- 
gna, a  partire  dal  r  luglio  1885,  alla  Convenzione 
del  3  novernbre  1880  per  lo  scaìnUo  dei  pacchi  po- 
stali senza  dichiarazione  di  valore,  avvertendo  che  la 
Spagna  non  percepireblte  una  sovratassa  superiore  ai 
25  centesimi. 


(*)  Vedi  a  pag-.  130  del  volume  "Vili  dì  questa  Raccolta. 
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LXV. 

1885,  giugno  10. 

ALPE  DELLA  BOLLA. 

Verbale  di  sopraluogo  per  la  verifica  e  ricognizione  del  conine 
tra  il  territorio  italiano  di  Albogasio  e  il  territorio  elvetico  di  Cadrò» 

Di  tale  operazione  furono  incaricati: 

a)  pel  Governo  italiano  :  l' ingegnere  del  Genio 
civile,  Zanotti  Giovanni,  con  nota  del  signor  prefetto  di 
Como  in  data  de'  21  maggio  p.  p.,  n°  4091-2,  Div.  V'''; 
&)  pel  Consiglio  federale:  l'ingegnere  del  V  Cir- 
condario del  Cantone  Ticino,  Rossi  Rinaldo,  con  nota 
del  Consiglio  federale  svizzero  in  data  ITsetteipbre  1884, 
comunicata  con  nota  della  Cancelleria  di  Stato  n.  2971 
del  giorno  20  settembre  1884. 

Gli  ingegneri  Zanotti  e  Rossi  prenominati  si  sono 
quindi  recati  oggi,  giorno  10  giugno  1885,  sulla  faccia 
del  luogo,  col  concorso  delle  Rappresentanze  comunali 
di  Cadrò  ed  Albogasio  nelle  persone  dei  signori: 

per  Cadrò: 

Notari  Domenico,  vice-sindaco; 
Fumaseli  Paolo,  delegato  municipale; 
Merenda  Pietro,  presidente  del  patriziato; 
Maggiorini  Carlo,  vice-presidente  del  patriziato; 
Maggiorini  Stefano,  segretario; 
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2}er  Albogasio:  1885 

^  •    Tir       •  -1  lO^ugnò 

Ceroni  Mariano,  Sindaco; 

Bonvicini  Andrea,  assessore  anziano  ; 

Pozzi  Luigi,  assessore. 

In  base  alla  Convenzione  5  ottobre  1861  (*)  relativa 
all'accertamento  della  frontiera  fra  la  Lombardia  e  il 
Cantone  Ticino,  pubblicata  a  stampa  nel  Foglio  Offi- 
ciale delle  pubblicazioni  e  degli  annunzi  nel  Cantone 
Ticino  per  Fanno  1862,  nonché  alle  mappe  di  vecchio 
e  nuovo  censo  del  Comune  di  Albogasio,  si  è  precisata 
la  linea  di  confine  descritta  in  detta  Convenzione  fra 
il  termine  distinto  col  n.  7  ^  ^  collocato  nell'anno  1861 
e  la  Colmaregg-a.  Detta'  linea  di  confine  è  in  linea 
rètta  fra  il  termine  accennato  7  V^  ed  il  vertice  del 
primo  contrafforte  del  monte  denominato  la  Colmareg- 
gia  :  da  quel  vert'ce  il  confine  segue  lo  spartiacque 
sino  a  raggiungere  il  culmine  più  alto  del  monte  costi- 
tuente precisamente  la  vetta  denominata  di  Colmareggia. 

Di  tale  operazione  si  è  redatto  il  presente  verbale 
in  doppio  esemplare,  che,  previa  lettura,  viene  confer- 
mato e  sottoscritto  dalle  parti  intervenute. 

Zangtti  Giovanni,  ingegnere  di  Genio  civile. 
R.  Rossi,  ing.  del  1"  Circondario  del  Cantone  Ticino. 
Domenico  Nctaiu,  Dice-s indaco; 
Paolo  FUmasoli,  delegalo  municipale. 
Merenda  Pietro,  presidente  del  patriziato. 
]\IaGgìouiNi  Cahlo.  vice-presidente  del  patriziato. 
Maggiorini  Stef.ano,  delegato  e  segretario. 
Ceroni  Marianc,  sindaco, 
HoNViciNi  Andrea. 
Pozzi  Luigl 


(*)  Vedi  a  pa^.  óJ  del  volume  I  di  questa  Raccolta:  vedi  anche,  in  ap- 
pendice al  presente  volume,  il  testo  del  Trattato  di  Varese  del  1752.    ■ 
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LXVI. 

1885,  giugno  11. 

ROMA. 

NotifìcazioEe  al  GoverriO  italiano  deiradesione  della  Turchia  al  Regoìaraento 
intenzionale  rivisto,  destinato  a  prevenire  le  collisioni  delle  navi 
in  mare  ^*\ 

l'ambasciata   di   TURCHIA    IN   ROMA  AL    MINISTRO  ITALIANO 
DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Eome,  le  11  juhi  1835. 
Monsieur  le  ministre, 

Ea  vertu  d'un  iradé  de  Sa  Majesté  imperiale  le 
Sultan,  émané  à  cet  effet,  le  Gouvernement  ottoman 
viont  d'adhérer  aii  Règlement  international  révisé,  de- 
stine à  prevenir  les  collisions  sur  mer. 

En  portant  ce  qui  précède  à  la  connaissance  du 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  je  m'em- 
presse  d'informer  en  mème  temps  Votre  Excellence  quo 
le  Ministère  imperiai  de  la  Marine  a  été  chargé  de 
l'exécution  dudit  Règlement. 

Veuillez  agréer,  monsiaur  le  min-stre,  les  assurances 
de  ma  très-haute  considération. 

MlHRAN. 


(•)  Ve.li  a  pag-.'2C  del  voi.  VIH  di   (jucsta   Raccolta. 
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LXVII. 

1885,  giugno  12. 

BERNA. 

AccessioDe  della  Svezia  e  della  Norvegia  alla  Convenzione  del  20  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprietà  iodiistriale  ^*\ 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notifìcò  alle  Potenze  firmatarie  V accessione  dei  Regni 
di  Svezia  e  di  Norvegia  alla  Convenzione  firmata 
il  20  marzo  1883  a  Parigi  per  la  tidela  della  j^ro- 
prietà  industriale,  av  vertendo  : 

a)  che  l'accessione  avrebbe  avuto  effetto  a  partire 
dal  1"  luglio  1885; 

Ij)  che,  per  quanto  concerne  il  contributo  nelle 
spese  dell'Ufficio  internazionale,  la  Svezia  sarà  collocata 
nella  terza  classe  degli  Stati  contribuenti  e  la  Nor- 
vegia nella  quarta. 


e)  Vedi  a  pagf.  152  del  volume  IX  di  questa  Raccolta, 
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LXVIII. 

1885,  giugno  20. 

ROMA. 

Dicliiarazione  tra  i  (joverni  d'Italia  e  èll'Ari^eiitiDa  per  estendere  lo  seam- 
l)io  delle  rispettive  piilililicazioiii  ufficiali,  stabilito  dalla  Dicliiarazione 
del  2  dicefflke  1816  ^*^  a  tutti  gli  atti  del  potere  legislativo  ed  ese- 
cutivo elle  veiigooo  promulgali  nei  due  paesi. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una 
parte,  e  il  Governo  della  Repubblica  Argentina,  dall'al- 
tra, hanno  autorizzato  rispettivamente,  il  primo  S.  E. 
il  signor  cavaliere  Pasquale  Stanislao  Mancini,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  ed  il  secondo 
il  signor  dottore  Antonio  Del  Viso,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  presso  il  Governo  di  S. 
M.,  a  convenire,  come  di  fatto  hanno  convenuto,  di 
quanto  appresso  : 

La  Dichiarazione,  firmata  a  Roma  il  2  dicembre 
1876,  per  stabilire  tra  i  Governi  d'it  ilia  e  della  Repub- 
blica Argentina  uno  scambio  regolare  delle  rispettive 
pubblicazioni  ufficiali  in  materia  statistica,  amministra- 
tiva e  scientifica,  s'intenderà  pure  applicabile  alle  leggi, 
decreti  e  regolamenti,  ai  trattati  ed  accordi  interna- 
zionali, ed  in  generale  a  tutti  gli  atti    del  Potere    le- 


(*)  Vedi  a  ja^'.   116  del  volume  VI  di  ((uesta  Raccolta. 
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gislativo  e  del  Potere   esecutivo  che    vengano   promul-      1885 
gati  nei  due  paesi,  come  pure  ai  lavori  preparatori,  re-    2» giugno 
lazioni  e  discussioni  che  li  abbiano  preceduti. 

Di  ognuno  degli  atti  e  documenti  summentovati 
sarà  rimesso  un  esemplare  dal  Governo  italiano  alla 
Legazione  della  Repubblica  Argentina  in  Roma,  e  ri- 
spettivamente dal  Governo  Argentino  alla  Legazione 
d'Italia  in  Buenos  Ayres. 

La  presente  Dichiarazione  sortirà  i  suoi  effetti  a 
partire  dal  1"  gennajo  del  corrente  anno,  e  sarà  pure 
applicabile  ai  codici  ed  alle  leggi  costituzionali  ed  am- 
ministrative di  maggior  importanza,  non  che  ai  trat- 
tati ed  accordi  internazionali,  precedentemente  promul- 
gati e  che  sieno  ancora  in  vigore  in  ciascuno  dei  due 
Stati. 

Essa  avrà  una  durata  indefinita,  ma  potrà  essere 
revocata  da  ognuna  delle  due  Parti,  purché  venga  de- 
nunciata un  anno  prima  e  potrà  pure  essere  di  comune 
accordo  modificata  nel  senso  che  l' esperienza  dimostrasse 
più  opportuno. 

Fatto  in  due  esemplari  a  Roma,  addi  20  giugno  1885. 

Mancini. 

A.  DEL  Viso. 
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LXIX. 

1885,  giugno  29. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  tra  l'Ilalia  e  la  Francia  per  prorogare  fioo  al  31  dicem- 
bre 1885  la  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862  (*^  col 
mantenimento  dell'attuale  regime  a  riguardo  della  pesca  del  corallo  e 
dei  piroscafi  postali. 

Entre  les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  il  a 
été  con  verni  que  la  Convention  de  navigation  dii  13 
juin  1862  entre  l'Italie  et  la  France,  le  regime  de  la 
péche  du  corail  en  Algerie  et  le  traitement  récipro- 
quement  accordò  aux  bàtiment^  cliargés  du  ssrvice  po- 
stai sont  mainteniis  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre 
1885,  la  situation  continiiant  ainsi  a  étre  réglée ,  en 
ces  matières,  entre  Iss  deux  Etats  d'après  la  teneur 
des  Notes  échangées  entre  TAmbassade  d'Italie  à  Paris 
et  le  Ministère  des  affaires  étrangères  de  France  sous 
les  dates  du  3  et  7  juillet  1884(*'),  28  février  et  P"" 
mars  1885  ('*'). 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  appose  à  la  pré- 


(•)  Vedi  a  pagr.  9T  del  volume  I  di  questa  Raccolta. 
(*'i  Vedi  a  pa.'^.  196  del  presente  volume. 
(***)  Vedi  ncìVappeudicc  del  presente  volume. 
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sente  Déclaratlon  leur  signature  et  le  cachet    de  leurs      1885 
armes.  29  giugno 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Rome  le  29  juin  1885. 

Le  ministre  des  affaires  élraìijcres 

de  S.  JI.  le  Roi  d' Italie  Vambassadeur  de  France 

{L.S.)  Mancini.  {L.S.)  Albert   Decrais. 


Questa  pivroga  fu  stipulata  in  liase  alVaiitoriz- 
zazione  accordata  dal  Parlamento  al  Governo  del  Re 
ed  inclusa  nella  legge  de'  28  giugno  18S5,  N.  3186 
{serie  3^)  {'). 


(*)  li  testo  della  les'g-e  28  giugno  1885,  n.  3186  (Serie  3»)  è  il  seguente: 

Art.  1.  —  11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  prorogare  fino  al  31  di- 
cembre 1885  ja  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862  tra  l'Italia 
e  la  Francia,  col  mantenimento,  durante  lo  stesso  periodo  dell'attuale 
trattamento  per  la  pesca  del  corallo  in  Algeria. 

Art.  2.  —  Il  Governo  del  Re  è  pure  autorizzato  a  prorogare,  durante 
lo  stesso  periodo  e  con  obliligo  di  reciprocità,  il  tiattamento  finora  accor- 
dato in  materia  di  tasse  marittime,  ai  piroscafi  francesi  incaricati  del  ser- 
vizio postale,  con  facoltà  di  estenderlo  anche  a  beneficio  dei  legni  italiani 
o  di  altre  nazioni  nelle  identiche  condizioni. 

Per  le  visite  a  bordo  potranno  di  accordo  essere  prese  le  disposizioni 
opportune  perchè  le  medesime  vengano  eseguite  in  modo  conveniente  alla 
celerità  ed  alla  regolarità  delle  comunicazioni  postali. 
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LXX. 

1885,  luglio  21. 

ROMA. 

Accessione  della  Toiiisia  alla  Coiiveozione  telegrafica  iiitcriiazioDale 
del  22  (lOÌ  Inolio  1885  e  al  relativo  regolamento  ^*\ 

Sotto  questa  data,  r Ambasciata  britannica  a  Roma 
notificò,  a  nome  del  ^woj^rio  Governo,  al  Governo  del 
Re,  Vavvenula  accessione  della  Tunisia  alla  Conven- 
zione internazionale  telegrafica  di  Pietroburgo,  colle 
seguenti  avvertenze  : 

a)  che  la  Tunisia  sarà  collocata  nella  5^  classe 
degli  Stati  contribuenti,  secondo  l'articolo  LXXVI  della 
Convenzione,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico  interna- 
zionale ; 

Ij)  che  il  franco  è  la  sola  moneta  usata  nella 
Reggenza  per  le  operazioni  telegrafiche  ; 

e)  che  la  tassa  terminale  per  la  Tunisia  sarà 
per  ora  inclusa  nelle  tasse  dei  cavi  tra  la  Francia  e  le 
coste  d'Africa,  quanto  alle  tas-;e  di  transito  nulla  oc- 
correndo di  stabilire,  per  non  e s-;ere  ancora  la  Tunisia 
collegata  con  altro  sistema  telegrafico. 

d)  che  la  Tunisia  sarà  posta  tra  i  paesi  ai  quali 
souo  applicabili  i  regolamenti  europei. 


{•)  Veli  a  jMg-.  310  del  vjlums  V  e  a  \nij.  UO  del  volume  VII    di  questa 
Raccolta. 
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LXXI. 

1885,  luglio  25. 

ROMA. 

Accessione  della  ColoDia  kitaLniea  di  Tasiiiauia  alla  Coiivenzioue  telegrafica 
internazionale  del  22  (10)  luglio  1885  e  al  relativo  regolamento  ^*\ 

Sotto  questa  data^  V Aìribasciata  ì)ritannica  a  Roma^ 
notificò^  a  nome  del  proprio  Governo,  al  Governo  del 
Re  V avvenuta  accessione  della  Colonia  australiana  di 
Tasmania  alla  Convenzione  internazionale  telegrafica 
di  Pietroburgo,  avvertendo: 

a)  che  la  stessa  Colonia  sarà  collocata  nella  4* 
classe  degli  Stati  contribuenti,  secondo  l'articolo  LXXVI 
della  Convenzione,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico  in- 
ternazionale ; 

I))  che  l'equivalente  del  franco  è  stabilito  in  10 
denari  ; 

e)  che  l'accensione  della  Tasmania  daterà  dall'S 
luglio  1885. 


(•)  Vedi  a  pag.  310  del  volume  V  e  a  pag.tiO  Jel  volume  VII  di  questa 
Raccolta. 
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LXXII. 

1885,  luglio  25. 

LONDRA. 

DicliiarazioDe siippleiiicnlare (lei Governi  d'Italia,  Au tria-Oiiglieria,  Frai- 
cia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Rossia  e  Turcliia  concernente  re- 
missione del  prestito  egiziano. 

Entre  les  Goiivernements  d'Italie,  d'Allemagne, 
d'Aiitriclie-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne, 
de  Russie  et  de  Turqiiie,  a  été  arrété  d'un  commun 
accord  la  Déclaration  suivante  : 

«  Les  Gouvernements  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Au- 
triche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de 
Russie  et  de  Turquie,  signataires  de  la  Déclaration  re- 
lative aux  finances  de  TEgjpte  du  17  mars  1885  ('),  con- 
viennent  d'insérer  les  mots  «  à  Berlin  »  après  le  mot 
«  Londres  »  dans  l'article  2  du  projet  de  décret  an- 
nexé  à  la  dite  Déclaration,  ainsi  que  dans  l'article  2 
de  la  Convention  signée  par  leurs  représentants  <à  Londres 
le  18  mars  1885(**),  dont  le  projet  a  été  annexé  à  la 
dite  Déclaration. 

«  Ils  conviennent  également  d'ajouter  à  l'article  II 


(*)  Vedi  a  pag-.  356  di  (|uesto  volume. 

(••;  Vedi  a  pa^'.  'ódS  e  'Sj'J  di  questo  volume. 
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du  décret  et  de  la  ci/iivention  Talinéa  suivant  ;  «  A  Berlin       1885 
les  paiemeiits  s'effectiieront  au  l'ours  du  jour(*)».  25  iu?iio 

En  foi  de  qnoi  1-^s  soussigné^.  plénipotertiaires  des 
Gouveruenients  précités,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
ont  s"gné  la  présente  Déclaratu)n  et  y  ont  appose  le 
sceau  de  leurs  arnies. 

Fait  à  Loadres,  le  25  juillet  1885. 

{L.S.)  NlGRA  —  {L.S.)  MUNSTER  —  {L.  S.) 

Kàrolyi  —  {L.S.)  Waddington 

—  {L.S.)   Sausbury    —   {L.S.) 

Staal  —  {L.S.)  MusuRus. 
[Traduzione). 

Firmano  imperiale  ottomano  per  V autorizzazione 
del  prestito  egiziano. 

Décret  à  Ta  Iresse  de  Tewflk  pacha,  Khédive  de  l'Egypte,    f27iugiioi8»»i 
ayant  rang  de  gra  id  vézir  et  revStu  de  la  décoratiou  en  bril- 
lauts  du  gi-a-d  co^doa  de  rostnanié  et  du  Médgidié,  que  Dieu 
le  gloi-itìe  et  la  soutienna  ù.ì  sa  puissance 

À  la  su, te  d'une  deci  iou  de  Mes  ministres,  réunis  en 
conseil  >pé  ial.  à  s  .voi,-  qu3  pdrmission  fùt  accordée  à  Votre 
Altt'sse  pour  contracter  un  emp.unt  rie  neuf  millions  de  livres 
sterLng,  dan-;  le  but  de  ré^ler  la  dette  connue  de  l'Egypte, 
Mon  (irai  '  imperiai  fui  émané  à  cet  effjt  Or  comme  Mon 
Gouveraemeat  a  signé  la  conventio  j  passée  entre  lui  et  l'An- 
gleterre,  rAllemagne,  TAutriclie,  l'Italie,  la  France  et  la  Rus- 
sie, sous  les  reserves  suivantes  (**)  à  savoir  : 

1"  quM  maintient  ses  réserves  concernant  la  circulaire 
du  ministre  des  affaires  étrangères  de  l'Angleterre  en  date  du 
3  janvier  1883  [***)  ; 

2°  qu'il  sera  inséré  dans  Tacte  conventionnel  de  la 
Commi -Sion  internationale  réunie  à  Paris  pour  le  réglement 
de  la  question  du  canal  de  Suez,  que  Mon  Gouvernement  aura 


(*j  Nel  testo  del  Decreto,  come  venne  emanato  il  27  lug'lio  188Ó,  la  frase 
fu  poi  modificata  nel  seg'uente  modo:  A  Beri  in  les  paiements  seront  faitt' 
au  chauje  du  juur. 

(**)  Vedi  Dicliiarazioni  del  plenipotenziario  ottomano  a  pag,  399  e  400 
del  pre  ente  volume. 

(***J  Vedi  a  pag.  393  del  presente  volume.  85 
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1885  ^^  plein  d.-oit  de  pr  end  re  les  mesurss  nécessaires  pour  la  dé- 
'25  iu"-iio     f-nse  de  l'Egypte,  mérue  en  cas  de  troubles  iiitérieures  ; 

3"  que  par  rapport  au  service  du  uouvel  emprunt  ainsi 
que  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  uniflée  de  l'Egypte, 
ayant  été  stipale  quM  aura  la  priorité  de  réglement  sur  tout 
autre,  cette  stipulation  ne  saurait  en  aucune  facon  retarder 
le  paiement  du  trihut  ; 

l"  que  la  naentioa  dans  la  déclaratio  i  des  Tribunaux 
mixtes  n'impliquera  pas  la  prolongalion  indéflnie  du  fo.iction- 
nement  de  ces  Tribunaixx; 

5°  que  pour  le  cas  où  la  Cominission  d'enquéte,  prévue 
dans  l'art.  XII  du  décret  khédivial,  viendrait  a  èti-e  instituée, 
mon  Gouvern^ment  réserve  sa  liberté  d'appréeiation  ; 

6"  que  la  dés^gnation  éventuelle  par  les  consuls  des 
inembres  des  Commissions  exécutives  et  des  Conseils  d'enquète 
ne  pourrait  ètre  envisagée  cornine  une  iuiaiixtion  étrangère; 

T"  qu'un  fonctionnaire  ottoman,  nommé  par  la  Sublime 
porte,  siégera  au  sein  de  la  Coinmissiun  de  la  caisse  de  la  dette 
egyptienne,  en  qu  lite  de  représentant  de  la  Puissmcs  souve- 
raine,pourètretenuaucourantde  Tétat  des  finanoesde  TEgypte; 
Mon  prés3nt  flrmm  imperiai  fat  émané  de  Moi  divan  au- 
torisant  la  conclusicn  da  susdit  emprunt,  l3  U  chawal  130J 
(27  juilli't  1885). 

Decreto  di  S.  A.  il  K/tedire  d'Egitto  jjer  remissione 
del  pì'^cstUo    egiziano. 

Le  Potenze  (')  avendo  aderito  alla  emissione  del 
nuovo  pì''estito  egiziano  jìvima  che  fosse  ratificata  la 
Cotivenzione  del  18  marzo  1885,  era  indispensàbile  la 
pubblicazione  del  decreto  per  j)>^ocedere  all'emissione 
del  prestito.  Il  decreto  /man  zzar  io  fu  quindi  fir- 
mato dal  Khedive  e,  salvo  l'aggiunta  altari.  2  (à 
Berlin  les  paieiiient.s  .ser(^nt  faits  au  chanj^e  du  jour)  di 
cui  alla  Dichiarazione  del  25  luglio  {vedi  a  pag.  544) 
esso  riproduce  interamente  il  progetto  annesso  alla  Di- 
chiarazione del  11  marzo  ('*). 


(*)  e  oè  le  sei  potenze  firmatarie  della  Convenzione  del  18  marzo  188."), 
e  le  so/ue:iti  altre:  Bel^fio  —  Svezia  e  Noi'Vi^f;ria  —  Grecia  —  Portogallo 
—  Pacs'   Uassi  —  Danimarca  —  Stati  Uniti  dcirAnierica  settentrionale. 

(*•)  Vedi  a  j):i{j .  ;j(j  1  del  in-d.sente  volumi'. 
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//    decreto    venne    dato    al   2}alazzo    d'Abdin    il      1885 
27  luglio  1885  {15  chawal  1302)    e  firmato  da   Me-    '^ó  lu-ijo 
hemet   Thewfik   e   dai  ministri   egiziani   N.  Nubar,  (2"i"si;oi885; 
Abd-el-Kader,  Moiistapha  Fehmy^  A.  Rouchdy. 

A  comjjleìnento  del  medesimo  fu  poi  promulgato 
il  seguente  altro  decreto  : 

Nous  Khé  live  d'Eg^'pte, 

va  Notre  déci-et  eu  date  du  27  juillet  1885; 

sur  Ij.  prcposition  do  Notre  Conseil  des  ministres  ; 

avons  décrété  et  décretons  : 

Art.  lei.  —  Il  sera  créé.  pour  véaliser  l'emprunt  à  é- 
mettre  en  verta  de  N-jtre  uécret  précité  da  27  juillet  1885,  la 
quanlité  de  titi-es  néce-saire  >  pour  produire,  au  prix  de  1'^- 
mission.  une  somme  effective  de  neuf  millions  de  livres  ster- 
ling  et  portant  un  intéiét  de  trois  pour  cent  Tan. 

A;<T.  2.  —  L' enipraut  sera  émis  à  Lond.es,  Berlin, 
Francfoit  s/M  et  Paris  le  30  courai.t,  au  prix  de  livres  qua- 
tre-vingt-quinze  et  dix  shellings  sterling,  pour  cent  livres 
sterling  de  capital  nominai,  avec  jouissance  ler  juin  1885, 
payables  comme  suit:  Lst  5  en  souscrivant;  L  st  20  à  la  ré- 
partition;  L.st.  25  le  ler  septembre  1885;  Lst  25  le  6  octobre 
1885;  Lst.  20  et  10  sh.  le  10  nov3inbre  1885,  avec  faculté 
d'escompte  des  termes  non  échus  à  3  "/o  1  an  à  partir  de 
rém'ssion  des  titres  provisoires. 

ART.  3.  —  Un  coupon  intéiimaire,  représentant  trois  moiS 
d'intérets,  sera  pavé  le  ler  septemb-e  1885  et  les  autres  cou- 
pons  seront  pavés  t^cmestriellement  le  ler  rnars  et  le  ler  sep- 
tembre de  ch.ique  année. 

Art.  4.  —  Notre  mini.stre  des  finances  est  chargé  de 
l'exécution  du  présent  décret. 

Fait  au  palais  d'Abdia,  le  28  juillet  1885  (16  chawal  1302). 

(S.V«  ■')   —  MÉHÉMKT    Thewfik. 
Par  le  Khédive, 
le  prc.^ident   die   C  nseil,  d-s  ministres 
{Siff/t'j    —  NUuaR. 

Le  miìiidr:  des  fiiiaifcs 

[Sigil"']    —   MOUSTAPHA     Fehmv. 


1885 

25  lug-lio 

(7»go.itol8S5J 
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Regolamento  2^^^  ^l  jìagamento  degli  indennizzi   (*). 

vistoli  decreto  di  S.  A.  il  Khedive  promulgati  collassenso 
delle  Potenze  il  2-  luglio   ISPò  (**), 

1  conim  ssu'i  del   Debito 

incaricati  del  pagamcnt  .  degli  iiidenn  zzi  d'Aless:indria  per 
conto  del  Governo  egi/,iario  e  secoulo  gli  stati  di  r. parto  sta- 
biliti dalla  Commissoue  int  ■rnazio.ialo  degl.  indennizzi,  deter- 
mi w  a  rono  il  .seguente 

RiiGOi.AMKN'io  p'ì'  il  pagam-iiito  (L-;tjH  iiilennini. 

Art  1.  —  Gli  uffici  della  Commissione  del  Deb  lo  saranno 
provvisoriamente  trasterili  in  Alessandria  il  9  corrente,  nel 
loc.le  del  Governatorato  di  questa  città. 

Arp.  2.  —  In  conformità  dell'accordo  intervenuto  tra  le 
Potenze  e  ai  ter  nin  doir.irticolo  9  del  d^crjt)  Khediviale  in 
data-2T  luglio  1885.  gr.nden  lizzi  saranno  pigiti  integralmente 
e  senza  interesse  ili  rit;irdo. 

Art.  3  — 1  b'neflciaii  degli  indennizzi  saranno  invitati  a 
presentarsi,  per  ordine  di  n  ,zi  malità,  negli  uttìci  della  cassa 
del  debito,  nel  giorno  el  orii  che  saranno  ulteriormente  fìs- 
sati cim  avvi-i  ppeci..li 

Le  persone  chi  no  1  si  p,fsentas~ero  alle  diite  ed  ore  as- 
segnate, perdura;  no  il  bnellcio  dil  regolamento  in  Alessan- 
dria e  dovran  0  pfesentar>i  agli  u^iici  della  ca  :si  del  de'iito 
al  Cairo  dopo  la  chiusura  delle  (.iper;iziOiii  in  Aid  sandria 

Art  4.  —  I  certificati  d'indennità  dovranno  es  ere  rimessi 
alDullicio  della  ci.s-a  del  debito  co.itro   rieevute    provvisorie. 

Sarà  rilasciato  in  pari  tempo  agli  indennizzati  una  formula 
di  quietanza 

Art.  5  —  (ili  ndennizzi  liberi  d'ogni  opposizione,  sequestro 
o  altro  aggravio  giudiziario,  Saruni.o  immediatamente  regolati. 

AR-r  6.  —  1  posse>sori  (ii  ric-'^vute  d'indenn.zzi  veriflcite 
e  riconosciute  lib  re  dalla  Commissione  del  debito,  saranno 
informati  e  n  avviso  affisso  allapoita  dei  suoi  uffici  e  comuni- 
cato al  Governatorato:  ai  C  onsolati  e  1  alla  Borsa  d'Alessandria, 


(•)  Pubblicato  nella  Gazzetta    ufficiale  del  Regno  del  2  novembre  li-85, 
n.  260. 

^•*)  Veli  a  pa^'.  301  del  presente  volume. 


25  lu.Cflio 

^7  agosto  1885 1 
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del  giorno  ed  ora.  in  cui  c.'..i,[  elovra,i.no  presentarsi  per   riti-       1885 
rare  i  mandati  di  pagamento. 

I  mandati  di  ptgamento  non  saranno  rimessi  che  contro 
restituzione  delle  ricevute  e  della  quietanza  sottoscritta  dal- 
l'indennizzatocolladebitalegalizzazione  dillAutorltàrispettiva, 

Art.  7.  —  I  mandati  di  pagamento  saranno,  mano  a  mano 
che  verranno  presentati.  pMgati  d;)^li  agenti  della  cassa  del 
debito  in  Alessand.i  i  il  Crédit  Lyonnais,  e  rAnglo-Egyptian 
Banking  Compmy  Limited). 

Art.  8.  —  I  henetlciari  degl  indennizzi,  assenti  o  impediti 
di  presentarsi  in  |)ersona,  dovranno  farsi  rappresentare  da  un 
mandatario  munito  d'una  procura  rtdatta  per  atto  pubblico  o 
debitamente  legalizzato. 

Questa  procura  dovrà  essere  rime.-sa  àirufficio  della  cassa 
del  debito  col  certificato  d'indennizzo 

Art.  9.  —  Qualsiasi  persona,  a  qualsiasi  nazionalità  ap- 
partenga, avente  un  titolo  qualunque  pi  pagamento  d"un  in- 
dennizzo, djvrà  far  valere  1  suoi  diritti  alla  cassa  del  debito 
nei  giorni  ed  ore  fissate  per  la  presentazione  del  certificato 
d'indennizzo  al  quale  egli  è  inteiessat'. 

AuT.  10.  —  Gl'indennizzi  che  avranno  formato  oggetto  d'una 
cessione  unica  e  per  la  totalità  della  somma  allocata  risultante 
da  un  atto  pubblico  o  debitamente  legalizzato  dall'Auto; ita 
compatente,  saranno  pagati  nelle  mani  del  cessionario  se  la 
cessione  sarà  stata  regolarmente  notificata  al  Governo  egiziano 
e  ciò  contro  con-segna  all'ufficio  della  cassa  del  certificato 
d'indennizzo  e  dell'atto  originile  di  cessione. 

Art.  11.  —  Qualunque  indennizzo  ceduto  in  totalità  con 
atto  sotto  firma  privata  non  legalizzato,  significato  al  Governo 
egiziano,  non  verrà  pagato  che  in  presenza  e  dietr.i  la  quietanza 
del  cedente  e  del  cessionario,  e  verso  consegna  del  certificato 
d'indennizzo  e  dell'atto:  in  difeito  di  che  l'ammontare  dell'in- 
dennizzo sarà  versato  alla  cassa  giudiziaria  competente 

Art.  12.  —  Gl'indennizzi  ceduti  in  parte  soltanto,  ed  in 
generale  tutti  gl'indennizzi  sui  quali  parecchie  persone  sjlle- 
vassero  delle  pretese,  non  saranno  pagati  sino  a  che  gl'in- 
teressati non  si  saranno  messi  d'accordo,  per  modo  che  la  cassa 
del  debito  possa  liberarsi  con  un  solo  e  unico  pagamento» 
contro  quietanza  del  beneficiario  dell'indennizzo  e  di  tutti  gli 
altri  interessati. 

Gli  orig.nali  delle  cessioni  od  altri  titoli  dovranno  essere 
rimessi    all'ufficio  della  cas-a  del  debito  col  certificato   d'in- 
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(TagoitolSSS; 


550  ITALIA  E  Vari  stati 

1885  dennizzo:  in  caso  diverso  l'ammontare  dell'indennizzo  sarà 
versato  alla  cassa  giudiziaria  comp  tonte. 

Art.  13.  —  or  indennizzi  allocati  con  un  solo  certificato,  sia 
a  diverse  persone  che  non  fossero  tutte  nominalmente  indicate 
sia  ad  un  indennizzato  indicato  ed  alla  sua  famiglia,  sia  ad  una 
ditta  sociale,  ad  un  fallimento,  ad  una  successione  o  ad  una 
persona  o  corpo  morale  qu.ìlunque,  non  verranno  regolati  che 
a  seguito  di  constatazione  legale  dell'Autorità  competente 
provando  i  diritti  degli  interessati,  e  secondo  i  casi,  i  loro 
nomi,  cognomi  e  qualità,  lo  stato  di  famiglia,  rilasciato  dal- 
ruflflciale  dello  stato  civile  rispettivo  ed  i  nomi,  cogn.jmi  e 
qualità  della  persona  autor  zzata  legalmente  a  rappresentare 
la  loro  personalità  giuridica. 

Tutti  gli  atti  e  attestati  enumerati  qui  sopra  dovranno 
essere  r  messi  all'ufficio  della  cassa  del  debito  col  certificato 
d' indennizzo.  Ogni  qual  volta  questi  atti  o  attestati  non  sa- 
ranno stati  rimessi  col  certificato  d'indennizzo,  o  che  verranno 
considerati  come  incompleti,  l'ammuitire  dell'indennizzo  potrà 
essere  ver.sato  alla  cassa  dell'Autorit.i  giudiziaria  competente. 

Akt.  14.  —  L'ammontare  di  ogni  indennizzo  colpito  in  tota- 
lità od  in  parte  da  oppo-sizioni,  sequ  istri,  od  alt;o  gravame  giu- 
diziario, sarà  versato  alla  cassa  del  Tribunale  competente  per 
esservi  distribuito  in  conform  tà  alle  disposizioni  di  legge. 

Nel  caso  di  stranieri  di  eguale  nazionalità,  alla  cassa  del 
Tribunale  consolare  da  cui  dipendono. 

E,  per  tutti  gli  altri  casi,  alla  cassa  d^ì  Tribunale  misto 
d'Alessandria. 

Art.  15.  —  Ogni  indennitario  la  cui  indennità  è  colpita 
in  totalità  o  in  parte  da  opposizione,  sequestro  od  altro  gra- 
vame giudiziario  e  che  potrà  far  togliere  legalmente  la  detta 
opposizione,  sequestro  o  gravame  giudizario,  riceverà  diretta- 
inente  l'ammontare  della  sua  indennità  a  n  ;rraa  delle  pre- 
scrizioni degli  articoli  6  e  T. 

Art.  16. —  L'ammontare  degli  indennizzi  liberi,  i  cui  bene- 
ficiari sono  dcTunti  sarà  versato  alla  cassa  delle  Autorità 
competenti  dello  statuto  personale  rispettivo. 

Art.  n.  —  Ogni  indennitario  che  non  avesse  regolato  la  sua 
indennità  in  Alessandria  durante  il  soggiorno  della  Commis- 
sione del  debito  in  questa  città,  dovrà  presentarsi  al  seggio 
della  Commissione  del  debito  al  Cairo  pel  pagamento  del  suo 
indennizzo  conformandosi  a  tutte  le  formalità  prescritte  dal 
presente  regolamento. 


f7agO6f0l88^J 
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Art.  18.  —  I  commissari  del  Debito  si  riservano  il  diritto        1885 
di  rinviare  la  liquidazone    definitiva    di    ogni    indennizzo    di      .-.^  lun-uo 
qualunque  nntuia  siasi  pel  loro  ritorno  al  Cairo. 

Art.  P.  —  L'ammontare  di  ogni  indennizzo,  il  regolariz- 
zamento  di  cui  non  f  sse  stato  domandato  dal  suo  titolare 
ne  in  Alessanlria  durante  il  soggiorno  della  Commissione  del 
debito  in  questa  città,  ne  al  Cairo  sino  alla  data  del  27  lu- 
glio 1886,  sarà  versato  dopo  questa  data  nella  cassa  delle 
Autorità  competenti. 

Cairo,  li  1  agosto  1885. 

I  co'fìmissari  del  Lebito 

Principe  A.  Mourousi. 
Barone  de  Rischtoffen. 


Se jUe.  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno, ^^  lista  nominatila 
delle  indennità  assegnate  a  sudditi  italiani  lai  520 1  franchi  in  sr . 

GV indennizzati  secondo  tate  lista  sono  453  per  un  valore  di 
franchi  17,^60,420,  pan  a  piastre  txirche  68,857,995  06. 
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LXXIII. 

1885,  luglio  27  e  28. 

CAIRO. 

Decreti  ili  S.  A.  il  Kliedive  d'Egitto  in  e^rciizioDe  della  Conveozione  do'  18 
marzo  1885  tra  l'Italia,  rAustria-Uiiglieria,  la  Fran  ia,  la  Germania, 
la  Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia,  relativa  alle  finanze  egiziane. 

Furono  stampati,  il  primo ^  sotto  forma  di  pro- 
getto annesso  alla  Dichiarazione  de"  11  marzo  1885, 
a  p)ag.  361;  l'altro,  a  pag.  547  del  presente  volume. 
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LXXVI. 

1885,  settembre  n. 

BERLINO. 

Regolaffleoto  di  servizio  iotercazioDale  e  lariHe,  aoiiessi  alla  CooveDzione  te- 
legT'ìGca  inkrMzionale  di  Pietrokrgo  del  22  (10)  luglio  1815^*', 
secondo  la  reridoiie  di  Berlino,  coDcoidata  tra  i  del'gati  d'Italia, 
Australia  del  Sud,  Austria  e  Unglieria,  Belgio,  Bosnia-Erzegovina, 
Brasile,  Bulgaria,  Cocincina  francese,  Danimarca,  Egitto,  Francia, 
Germania,  Giappone,  Gran-Bretagna,  Grecia,  Indie  kitanniclie,  Lussem- 
burgo, Montenegro,  Norvegia,  Nuova  Galles  del  Sud,  Paesi-Bassi  ed 
Indie  neerlandesi.  Persia,  Portogallo,  Romania,  Russia,  Seot'gal,  Serbia, 
Siam,  Spagna,  Svezia,  Svizzera,  Tasmania,  Tunisia,  Turcliia,  Vittoria. 

I.    -  RÉGLEMENT  de  SERVICE  LNTERNATIONAL. 


Artide  13  de  la  Convenikn. 

«  Les  dispositions  de  la  présente  Convention  sont 
«  complétées  par  un  Règlement,  dont  les  prescriptions 
«  peuvent  ètre,  a  toute  epoque,  modifiées  d'un  commun 
«  accord  par  les  Administrations  des  Etats  contrac- 
«  tants. 


(*)  Vedi  a  pagina  310  del  voi.  V  di    questa    Raccolta.    Vedi    }:.ure,  pel 
Regolamento  secondo  la  revisione  di  Londra,  a  pag.  60  del  voi.  VII. 


1885 

n  setteiuh. 
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1.  —  Rèseau  international. 

Artide  4  de  la  Convention. 

«  Chaqiie  Gouvernement  s'engage  à  affecter  aii 
«  'ervice  télégraphique  international  des  fils  spéciaux, 
«  en  nombre  suffisant  pour  assurer  une  rapide  trans- 
«  mission  des  télégrammes  ». 

«  Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meil- 
«  leures  conditions  quo  Ja  pratique  du  service  aura  fait 
€  connaìtre  ». 

I. 

1.  Les  bureaux  entre  lesquels  l'échange  des  cor- 
respondances  est  continu  ou  tré-;  actif  sont,  autant  que 
possible,  reliés  par  des  fils  directs,  d'un  diamètre  de 
cinq  millimètres  au  moins,  s'ils  sont  en  fer;  dans  le 
cas  contraire,  ils  doivent  présenter  des  garant'es  équi- 
valentes,  au  point  de  vue  de  la  solid'té  et  de  la  con- 
ductib'lité  électrique.  Le  service  de  ces  fils,  degagé  du 
travail  des  bureaux  intermédiaires,  n'est  afFecté,  dans 
la  règie,  qu'aux  relations  entre  les  deux  bureaux  dé- 
signés  cornine  leurs  points  extrémes. 

2.  Ces  fils  peuvent  étre  détournés  de  cette  affec- 
tation  speciale  en  cas  de  dérangement  des  lignes;  mais 
ils  doivent  y  étre  ramenés  dès  que  le  dérangement  a 
cesse 

3.  Les  Adrninìstrations  télégrapbiques  indiquent, 
sur  chaque  fil,  un  ou  plusienrs  bureaux  intermédiaires, 
obligés  de  prendre  les  correspondances  en  passage,  si 
la  transmission  directe  entre  les  deux  buivaux  ex- 
trémes est  impf  ssible. 
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II.  1885 

1.  Les  Administrations  concoiirent,  dans  les  limites 
de  leur  action  respecth'e,  à  la  sauvegarde  des  fils  in- 
ternationaux  et  des  càbles  sousmarins;  elles  ''ombinent, 
pour  chacun  d'eux,  les  dispo?itions  qui  permettent  d'en 
tirer  le  meilleur  parti. 

2.  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  voisines 
des  frontières  s'entendent  directement  pour  assurer,  en 
ce  qui  les  concerne,  l'exécution  de  ces  mesures. 

III. 

Les  appareils  Morse  et  Hughes  restent  concurrem- 
ment  adoptés  pour  le  service  des  fils  ìnternationaux, 
jusqu'à  une  nouvelle  entente  sur  l'introduction  d'autres 
appareils. 

IV. 

1.  Entre  les  villes  importantes  des  Etats  contrac- 
tants,  le  service  est,  autant  qne  possible,  permanent, 
le  jour  et  la  nuit,  sans  aucune  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  dejourcom- 
plet,  sont  ouverts  au  public,  au  moins,  de  8  heures 
du  matin  à  9  heures  du  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  à  service 
limite  sont  fixées  par  les  Administrations  respectives 
des  Etats  contractants.  Chaque  Etat  peut  appliquer, 
le  dimanche,  aux  bureaux  à  service  complet  les  heures 
du  service  limite;  cette  mesure  est  notifiée  au  Bureau 
international,  qui  en  avertit  les  autres  Administrations. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  per- 
manent n9  peuvent  prendre  clóture  avant  d'avoir  trans- 
mis  tous  leurs  télégrammes  Ìnternationaux  à  un  bu- 
reau permanent. 
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1885  5.  Entre  doiix  bureaux  d'Etats  différents  comniu- 

nsettemb.  niquant  par  un  fil  direct,  la  clòture  est  donnée  par 
celui  qui  appartient  à  l'Etat  dont  la  capitale  a  la  po- 
sition  la  plus  occidentale. 

6.  Cette  règie  s'ajplique  à  la  clòture  des  procès- 
verbaux  et  à  la  division  des  séances  dans  les  bureaux 
à  service  permanent. 

7.  Le  mème  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux 
d'un  mème  Etat.  C'est  généralement  le  temps  moyen 
de  la  capitale  de  cet  Etat. 

V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  do- 
cuments  à  l'usage  du  service  International  pour  desi- 
gner les  bureaux  télégraphiques  : 

N  bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit); 

N  ,  .  .      ,    .  ,        ,  .         ,       . 

—.  bureau  a  service  de  jour  prolonge  jusqu  à  mmuit; 

C  bureau  à  servire  de  jour  complet  ; 

L  bureau  à  service  limite  (c'est-à-dire  ouvert  pen- 
dant un  nombre  d'heures  moindre  que  les  bu- 
reaux à  service  de  jour  complet)  ; 

F  station  de  cliemin  de  fer-ouverte  à 
la  correspondance  des  particuliors  ; 

P  bureau  appartenant   à    une  com- 
pagnie privée  ;  Ces  nota- 

S  ])ureau  sémaphorique  ;  tionspeuvent 

E  bureau  ouvert  seulement  pendant  ]  se   combiner 

avec  les  pré 


lo  séjour  de  la  Cour; 
B  bureau  ouvert  seulement  pendant 

la  saison  des  bains  ; 
H  bureau  ouvert  seulement  pendant 

la  saison  d'hiver  ; 


cédentes. 
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L   bureau  ouvertavec  service  complet  dans  la  saison       1885 
CB     des  bains  et  limite  pendant  le  reste  de  l'année;         nsettemb. 

L    bureau  ouvert  avec  service  comp'et  l'hiver  et  li- 
HC     mite  pendant  le  reste  de  Tannée; 
bureau  ferme. 

2.  Dispositions  générales  relatives 
à  la  corraspondance. 

Artide  P^  de  la  Convsniion. 

«  Las  Hautes  Parties  contractantes  r:^conna's=ient 
à  toutas  peisonnrs  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
des  télégraphes  internationaux. 

Artide  2  de  la  Convention. 

«  Elles  s'engagent  a  prendre  toutes  les  dispositions 
«  nécessaires  pcur  assurer  le  secret  des  correspondan- 
«  ces  et  leur  benne  expédition  ». 

Artide  3  de  la  Convention. 

«  Toutefo's,  elles  déclareut  n'accepter,  à  raison  du 
«  service  de  la  télégraphie  intdrnatiouale,  aucuiie  res- 
«  ponsabilité  » 

Artide  5  de  la  Conveiìtion. 

«  Les  t^légrammes  sont  classés  en  troi'^  catégories: 
«  P  Té!égrammes  d'Etat:  ceiix  qui  émanent  du 
«  Chef  de  l'Etat,  des  min'stres,  des  commandants  en 
«  eh  f  des  forces  de  terre  cu  de  mer  et  des  agents 
«  diploniatiqueì  ou  consulaires  des  Gouvernenients  ccn- 
«  tractants,  ainsi  que  les  réponses  à  ces  mèaies  télé- 
«  grammes. 

«  2°  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent 
«  des  Admin  strations  télégraphiques  des  Etate  contrac- 
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1885       «  tants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au    service  de    la    té- 
nsettemb.   «  légTaphie  intern.itionale,  f^oit  à  des    objets    d'intérét 
«  public  déterm;nés  de  concert  par  les   dites   Adminis- 
«  trations. 

«  3''  Télégramnies  prive >. 
«  Dans  la    transmission,    les    télégrammes    d'Etat 
«  jouissent  de  la  pr;orité  snr  1  s  autres  télégrammes  ». 

Artide  7  de  la  Co?iventio7i. 

«  Les  Haut 'S  Partles  contractantes  se  réservent 
«  la  liculté  d'arrèter  la  transmission  de  tout  télé^a'amme 
«  prive  qui  paraitrait  dangereux  pour  la  sécurité  de 
«  l'Etat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à 
«  Tordre  public  ou  aux  bonnes  ma3urs  ». 

Artide  8  de  la  Convention. 

«  Chaque  Gouverrement  se  réserve  aussi  la  faculté 
«  de  suspendre  le  service  de  la  télégrapliie  internatio- 
«  naie  pour  un  temps  indétsrminé,  s'il  le  juge  néces- 
«  saire,  soit  d'une  manière  generale,  soit  seulement 
«  sur  certaines  lignes  et  pour  certaiiies  natures  de  cor- 
«  respondances,  à  cliarge  par  lui  d'en  aviser  immédia- 
«  tement  chacun  des  autres  Gouvernements  contrac- 
«  tants. 

3.  Rédaction  et  dépót  des  télégrammes. 

Artide  0  de  la  Conveììiion. 

«  Les  télégrammes  d'Etat  et  de  service  peuvent 
«  ètre  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

«  Les  télégrammes  privés  peuvent  ètre  échangés 
«  en  langage  secret  entre    deux  Etats    qui    admettent 

«  co  modo  (1  '  cori"  sp ondinco, 
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«  Los  Etats  qui  n'admetteat  pas  les  télégrammes       1885 
«  privés  en  laugage  secret,  au  départ    et   à   l'arrivée,    nsettemb. 
«  doivent  les  lais^er  circuler  en  transit,  sauf  le  Ci\s  de 
«  suspension  definì  à  J'aiticle  8  ». 

VI. 

1.  Lìs  télégrammes  peuvent  ètre  rédigés  en  lan- 
gage  clair,  en  langage  conventi  ou  en  langage  chiffré. 

2.  La  texte  des  télégrammes  en  langage  chiffré 
peut  contenir  une  ou  pliisieurs  parties  en  langage  clair. 
Dans  ce  cas,  lespassages  en  langage  convenu  ou  chiffré 
doivent  étre  placés  entre  parenthèses,  les  séparant  du 
textp  en  lang'ge  clair  qui  précède  ou  qui  suit. 

VII. 

1.  Les  télégrammes  en  langage  clair  doivent 
offrir  un  sens  compréhensible  en  l'une  quelconque  des 
langues  usitées  sur  les  territoircs  des  Etats  contrac- 
tants  ou  en  langue  latine. 

2.  Chaque  Admin"strat'o.i  designa,  parmi  les  lan- 
gues usitées  sur  les  territo'ras  de  l'Etit  auquel  elle 
appartient,  celles  qu'elle  considère  comme  propres  à 
la  correspondance  télégraphique  internationale  en  lan- 
gage clair. 

3.  Les  télégrammes  de  service  s.)nt  rédigés  en 
francais,  lorsque  les  Administrat.ons  en  cause  ne  se 
sont  pas  etendues  pour  l'usage  d'une  autre  langue. 

4.  Cette  dispositi^;!!  est  applicable  aux  indications 
du  préambuls  et  aux  avis  de  service  qui  accompagnent 
la  transmission  des  correspondances,  a'.nsi  que  dans  les 
cas  prévus  par  les  paragraphes  5  et  (J  de  l'article    X. 
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1885  vili. 

1.  On  ontend  par  langage  convenu  l'emploi  de 
mots  qui,  toiit  en  prcsentint  chM.cnn  v.n  sens  intrin<5Aqiie, 
ne  forment  point  des  phrases  compréhensibles  pour  les 
ofRces  en  correspondance. 

2.  Ces  mots  f-ont  extraits  de  vocabulaires  admis 
pour  la  correspondance  iiiternationale  cn  langage  con- 
venu. 

3.  Los  télégrammes  en  langage  convenu  ne  peu- 
vent  contenir  que  des  mots  de  dix  caractères  au  plus, 
appartenant  aux  langues  allemande,  anglaise,  espagnole, 
francaise,  italienne,  néerlandaise,  portngaise  et  latine. 
Tout  télégramme  peut  contenir  des  mots  puisés  dans 
toutes  les  langues  susmentionnées. 

4.  Le^  noms  propres  ne  peuvent  pa>  entrer  dans 
la  couiposition  de-;  vocabulaires.  Ils  ne  sont  admis  dans 
la rédiction  des  télégrammes  en  langage  convenu, qu'avec 
leur  signification  en  langage  clair. 

5.  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  pro- 
duction du  vosabulaire,  afin  de  contròìer  l'exécution 
des  dispositions  q.ii  précèdent,  et  de  vérifier  Tauthen- 
ticité  des  mots  employés. 

IX. 

1.  Sont  considérés  comma  télégrammes  en  langage 
chifFié  : 

a)  Ceux  qui  contiennont  un  texte  chiffré  ou  en 
lettres  ayant  une  signification  secreta; 

&)  Ceux  qui  renferment,  só't  des  séries  ou  r'es 
groupes  de  chiffrcs  ou  de  lettros  dont  la  significaticn 
ne  serait  pas  connue  du  bureau  d'origine,  soit  des  mots, 
des  noms  ou  des  assemblages  de  letti  es,  ne  remplissant 
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pas  les  conditions  exigées  pour  ]e  langage  clair  (art.  VII)      1885 
Oli  convenu  (art.  Vili).  nsettemb. 

2.  Le  texte  chiff'ré  doit  ètfe  compose  exclusive- 
ment  de  lettres  de  l'alphabet  ou  exclusivement  de  chif- 
fres  arabes. 

3.  Les  Offices  extra-européens  sont  autorisés  à  ne 
pas  admettrd  sur  leur  lignes  le?  télégrammas  privés 
contenant  des  lettres  ayant  une  signifìcation  secrète. 

X. 

1.  La  minute  du  télégramme  doit  ètre  écrite  lisi- 
blement,  en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans 
le  tableau  règlementaire  des  signaux  télégraphiques 
(art.  XI)  et  qui  soient  en  usage  dans  le  pays  où  le  té- 
légramme est  présente. 

2.  Le  texte  doit  ètre  précède  de  l'adresse,  qui  peut 
ètre  écrite  sous  une  forme  convenue  ou  abrégée.  Tou- 
tefais,  la  faculté  pnur  un  destinataire  de  se  faire  re- 
mettre  un  télégramme  dont  l'adresse  est  ainsi  corapo- 
sée,  est  subordonnée  à  un  arrangement  entre  ce  desti- 
nataire et  le  bureau  télégraphique.  Toute  adresse  doit 
contenir,  au  moins,  deux  mots,  le  premier  représentant 
l'adresse  du  destinataire,  le  second  indiquant  le  nom 
du  bureau  télégraphique  de  destination. 

3.  Chacun  des  Offices  contractants  a  la  faculté 
d'admettre  ou  non  au  départ,  les  télégrammes  sans 
texte  ,  mais  le  transit  de  ces  télégrammes  et  leur  re- 
mise à  domicile  est  obligatoire  pour  tous  les  Offices. 

4.  La  signature  peut  également  revètir  la  forme 
abrégée  ou  étre  omise.  Quand  elle  figure  dans  les  mots 
à  trasmettile,  elle  doit  ètre  placée  après  le  texte.  Si 
elle  est  omise,  le  dernier    mot    du    texte  la    remplace 

36 
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1885      pour  signaler  les  télégrainmes  dans  les  Communications 
de  service  qui  s'y  rapportent. 

5.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  et  im- 
médiatement  avant  l'adresse,  les  indications  éventuelles 
relatives  à  la  remise  à  domicile,  à  la  réponse  payée, 
à  l'accuse  de  récept'on,  aux.  télégrammes  urgents,  col- 
lationnés,  à  faire  suivre,  à  la  remise  ouverte  etc. 

6.  Ces  indications  peuvont  étre  écrites  sous  la  forme 
abrégée  adoptée  pour  les  indications  de  service  entra 
les  bureaux.  Dans  ce  cas,  elles  sont  mises  entre  pa- 
renthèses  et  ne  sont  comptées  chacune  que  pour  un 
mot.  Lorsqu'elles  sont  expr'.mées  en  langage  ordinaire, 
elles  do'vent  étre  écrites  en  francais. 

7.  Tout  interl'gne,  renvoi,  rature  ou  surcharge 
doit  étie  approuvé  de  l'expéditeur  du  telegramma  ou  de 
son  représentant. 

XI. 

Les  caractères  disponibles  pour  la  rédaction  des 
télégrammes  sont  les  suivants  : 

Leitres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  IT,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q, 
R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  4,  5,  G,  7,  8,  9,  0. 

Sigiies  de  iiond nailon  et  auires  : 

Pdint  (.),  Virgilio  (,),  point  et  virgule  (,•),  deux 
points  (:),  point  d'interrogation  (?),  j)oint  dVxclama- 
tion  (!),  apostroplie  ('),  tiait  d'union  (-),  parenthèses  (), 
guillemet  (»),  barre  do  fraction  (/),  souligné. 
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Signes  conventionnels :  1885 

Télégramme  prive  iirgent  D,  servici  taxé  ST,  ré- 
ponse  payée  urgente  RPD,  télégramme  cnllationné  TC, 
accuse  de  ié;:'eption  CR,  télégramme  à  faire  suivre  FS, 
poste  payée  PP,  poste  recommandée  PR,  exprès  payé  XP^ 
estafette  payée  EP,  télégramme  remis  ouvert  R(). 

Avec  l'appareil  Morse  seulemenl: 
Les  lettres  A,  À  ou  A,  N,  O,  (j. 

Avec  l'ajp'pareil  HugJies  seulemenl: 
Les  s"gnes  :  croix  (+),  doublé  trait  (=). 

XII. 

1.  L'adr?sse  doit  porter  toutes  les  indications 
nécessalres  pour  as>urer  la  remise  du  télégramme  à 
destination.  Ces  indications,  à  Texclusion  des  noms  de 
personnes,  doivent  étre  écrites  en  francuis  ou  dans  la 
langue  du  pays  de  destination. 

2.  L'adresse  de?  télégrammes  privés  doit  tou- 
jours  étre  telle  que  la  remise  au  destinataire  puisse  avoir 
lieu  sans  rechorclies,  ni  demandes   de   rens:(ignements. 

3.  Elle  doit  comprendre,  pour  les  grandes  villes, 
la  mcntion  de  la  rue  et  du  numero,  ou,  à  defiut  de 
<;es  indications,  celle  de  la  profession  du  destinataire 
ou  autres  analogues. 

4.  Pour  les  petites  ville-;  mème.  le  nom  du  des- 
tinataire doit  étre,  autant  que  possible,  accompagné 
d'une  indication  complémenta're  capable  de  giiider  le 
bureau  d'arrivée  en  cas  d'altération  du  nom  propre. 

5.  La  mention  du  pays  da  destination  est  essen* 
tielle  dans  toutes  les  circonstances  où  il  peut  y  avoir 
dout3  sur  la  direction  à  donner  au  télégramme. 
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1885  6.  Les  télégrammes   dont   l'adresse    ne    satisfait 

nsettemb.  pas  aux  conditions  prévues  par  les   paragraphes  precè- 
dei! ts,  doivent  néanmoins  ètre  transmis. 

7.  Dans  tous  les  cas,  l'expéditeur  supporto  les 
conséquences  de  l'insuffisance  de  l'adresse. 

XIII. 

1.  Les  télégrammes  d'Etat  doivent  étre  revètus 
du  sceau  ou  du  cachet  de  l'autorité  qui  les  expédie. 
Cette  formalité  n'est  pas  exigibles,  lorsque  l'authenti- 
cité  du  télégramme  ne  peut  soulever  aucun  doute. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comrae  télé- 
gramme  d'Etat  est  établi  par  la  production  du  télé- 
gramme  d'Etat  primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consulaires  qui 
exercent  le  commerce  ne  sont  considéres  comme  télé- 
grammes d'Etat  que  lorsqu'ils  sont  adressés  à  un  per- 
sonnage  officiel  et  qu'ils  traitent  d'affaires  de  service. 
Toutefois,  les  télégrammes  qui  ne  remplissent  pas  ces 
dernières  conditions  ne  sont  pas  refusés  par  le  bureau 
de  départ,  mais  ce]ui-ci  les  signale  immédiatement  à 
l'Adrainistration  centrale. 

XIV. 

L  La  signature  n'ost  pas  transmise  dans  les  té- 
légrammes de  service;  l'adresse  de  ces  télégrammes 
affecte  la  forme  suivante  ; 

Paris   de    St-Pélersbourg , 
Directeur  general  à  Direc'eur  general. 

2.  Quand  il  s'agit  d'avis  de  service  échangés 
entre  bureaux  au  sujet  des  incidents  de  la  transmission, 
on  transmet  simplement  le  numero  et  le  texte  du  té- 
légramme,  sans  adresse  ni  signature. 
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XV. 

1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  tenu 
d'établir  son  identité,  lorsqu'il  y  est  invite  parie  bu- 
reau d'origine. 

2.  Il  a,  de  son  còte,  la  faculté  de  comprendre 
dans  son  télégramme  la  légalisation  de  sa  signature. 
n  peut  faire  transmettre  cette  légalisation,  soit  textuel- 
lement,  soit  par  la  formula  : 

«  Signature  légalisée  par     ...» 

3.  Le  bureau  vérifie  la  sincérité  de  la  légalisation. 
Hormis  le  cas  où  la  signature  lui  est  connue,  il  ne 
peut  la  considérer  comme  authentique  que  si  elle  est 
pourvue  du  sceau  ou  cachet  de  Tautorité  signataire. 
Dans  le  cas  contraire,  il  doit  refuser  l'acceptation  et 
la  transmission  de  la  légalisation. 

4.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  en- 
tre  dans  le  compte  des  mots  taxés  ;  elle  prend  place 
après  la  signature  du  télégramme. 

4.  Taxation. 
Artide  10  de  la  Convention. 

«  Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  adop- 
«  ter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux,  les 
«  bases  ci-aprè?. 

«  La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances 
«  échangées,  par  la  mème  voie,  entre  les  bureaux  de 
«  deux  quelconques  des  Etats  contractants,  sera  uni- 
«  forme.  Un  mème  Etat  pourra  toutefois,  en  Europe, 
«  étre  subdivisé,  pour  l'application  de  la  taxe  uniforme, 
«  en  deux  grandes  divisions  territoriales  au  plus. 
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17  settemb. 


566  ITALIA    E    VARI    STATI 

1885  «  Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat,  de 

17  settemb.    «  concert   entre   les    Gouvernements    extrèmes    et   les 
«  Gouvernements  intermédiaires. 

«  Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspon- 
«  dances  échangées  entre  les  Etats  contractants  pour- 
«  ront,  à  tonte  epoque,  ètre  modifiées  d'un  commun 
«  accord. 

«  Le  frane  est  Tunité  monétaire  qui  sert  à  la  com- 
«  position  des  tarifs  internationaux  ». 

Artide  11  de  la  Convention. 

«  Les  télégrammes  relat'fs  au  service  des  télégra- 
«  phes  internationaux  des  Etats  contractants  sont  trans- 
«  mis  en  franch'se  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats  ». 

XVI. 

Le  tarlf  pour  la  transmiss'on  téiégraphique  des 
correspondances  internationales  se  compose  : 

a)  des  taxes  terininales  des  Offices  d'origine  et 
de  destlnation  ; 

&)  des  taxes  de  transit  des  Offices  intermédiaires, 
s'il  y  a  lieu. 

XVII. 

La  taxe  est  étaLlie  par  mot  pur  et  simple  ;  tou- 
tefois  cheque  Administration  pourra  percevoir  la  taxe 
dans  la  formo  qui  lui  conviendra,  mais  sous  les  condi- 
tions  indiquées  à  Tarticle  XXI  du  Règiement. 

XVIII. 

1.  Dans  la  correspondance  du  regime  européen, 
une  seule  et  mème  taxe  élémentaire  terminale,  une 
seule  et  mème  taxe  élémentaire  de  transit  sont  adop- 
tées  pour  tous  les  Etats. 
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2.  La  iaxe  élémentaire  terminale  est  fixée  à    dìx      1885 
entimes.  nsettemb 

3.  La  taxe  élémentaire  de  transit  tst  fixée  à  huit 
ocentimes. 

4.  Ces  deiix  taxes  élémentaires  ?ont  réduites  res- 
pectivement  à  six  centimes  et  demi  et  à  quatre  cen- 
tiraes  et  demi  et  à  quatre  centimes  pour  les  Etats  sui- 
vants:  Belgique,  Bdsnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Dane- 
mark,  Grece,  Luxembourg,  Montenegro,  Pays-Bas,  Por- 
tuga],  Roumanie,  Serbie  et  Suisse. 

5.  Les  autres  Etats  du  regime  europé?n  auront 
également  la  faculté  de  réduire  leurs  taxes  terminales, 
pour  tout  ou  partie  de  leurs  relations. 

6.  Toutefois  la  Russie  et  la  Turquie,  en  raison  des 
conditions  exceptionnelles  dans  lesquelles  se  trouvent 
l'établissement  et  Tentretieu  de  leurs  réseaux,  auront 
la  faculté  d'appliquer  des  taxes  terminales  et  de  transit 
supérieures  aux  taxes  élémentaires  susmentionnées. 

7.  Une  taxe  speciale  de  transit  pourra  ètre  établie 
dans  chaque  cas  particulier  pour  le  parcours  des  càbles 
sous-marins.  ' 

XIX. 

1  La  taxe  à  percevoir  pour  la  correspondance 
entro  deux  pays,  est  toujours  et  par  toutes  les  A'oies, 
la  taxe  de  la  voie  existnnte  qui,  par  l'application  nor- 
male des  taxes  élémentaires,  aura  donne  le  chiffre  le 
moins  élevé,  sauf  les  exceptions  qui  peuvent  résulter 
de  l'application  du  paragraphe  7  de  l'article  précédent. 

2.  Le  tableau  A  (*)  annexé  au  présent  Règlement 
établit  les  taxes  de  p;ìys  a  pays,  conformément  aux  dis- 


(•)  Vedi  a  pagine  640  e  641  del  presente  volume. 
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positions  ci-dessus  et   aux  déclarations    admises    par  la 

Conférence. 

XX. 

Dans  la  correspondance  du  rég'me  extra-européen, 
la  taxe  est  fixée  conformément  au  tableau  B  (*)  également 
annexé  au  présent  Règlement. 

XXI. 

1 .  Les  taxes  à  psrcevoir  en  vertu  des  articles  XVI 
à  XX  peuvent  ètre  arrondies,  en  plus  ou  en  moins  soit 
après  application  des  taxes  normales  par  mot  fixées  d'a- 
près  les  tableaiix  annexés  au  présent  Règlement,  soit  en 
augmentant  ou  en  diminuant  ces  taxes  normales,  d'après 
les  convenances  monétaires  ou  autres  du  pays  d'origine. 

2.  Les  modifications  opérées  en  exécution  du 
paragraphe  précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  perone 
par  le  bureau  d'origine  et  ne  portent  point  altération 
à  la  répartition  des  taxe^  revenant  aux  autres  Offices 
intéressés.  Elles  doivent  ètre  réglées  de  telle  manière  que 
l'écart  entro  la  taxe  à  percevoir  pourun  télégramme  de 
quinze  mots  et  la  taxe  exactement  calculée  d'après  les  ta- 
bleaux,  au  mojen  des  équivalents  du  paragraphe  suivant, 
ne    dopasse    pas  le    qii'nzième  de    colte  dernière  taxe. 

3.  Il  est  percu,  au  maximum,  pour  un  frane: 

En  Allemagne,  0,85  mark  ; 

En  Autriclie  et  en  Hongrie,  50  kreuzer  (valeur 
autrichienne); 

En  Bosne-Herzégovine,  50  kreuzer  (valeur  au- 
trichienne); 

En  Bulgarie,   1   lèv; 

En  Cochinchine,  22  centièmes  de  piastre  ; 

En  Danemark,  0,80  krone; 


{•j  Vedi  a  pig.  612  del  presente  volume. 
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Eli  Egypte,  3  piastres  34  paras  monnaie  tarif;        1885 

En  Espagne,   1  peseta;  nsettemb. 

Dans  la  Grande-Bretagne,   10  pence  ; 

En  Grece,    1,20    drachme,    soit     1,08      drachme 
nouvelle  ; 

Dans  l'Inde  britannique,    0,53  roiipie  ; 

En  Italie,   1  lira; 

Au  Japon,  0,24  yen  d'argent; 

Dans  le  Montenegro,  50  kreuzer  (valeur    autri- 
chienne)  ; 

En  Norvège,  0,80  krone; 

Dans  les  Pays-Bas   et    dans    les   Indes    néerlan- 
daises,  0,50  florin  ; 

En  Perse,  26  shahis  ; 

En  Portugal,  200  reis; 

En  Roumanie,   1  leu  ; 

En  Russie,  0,25  rouble  métallique  ; 

En  Serbie,   1  dinar  ; 

En  Siam,  3  fuangs  ; 

En  Suède,  0,80  krone  ; 

En  Turquie,  4  piastres,  13  paras,  1  aspre    rae- 
djidiés, 
4.  Le  paiement  peut  étre  exigé  en  valeur    métal- 
lique. 

XXII. 

1.  Les  modifìcations  du  taux  ou  des  bases  d'ap- 
plication des  tarifs  qui  pourront  étre  arrètées  entre 
Etats  intéressés,  en  vertu  du  paragraphe  4  de  Tarticle  IO 
et  de  l'article  17  de  la  Convention,  devront  avoir  pour 
but  et  pour  effet,  non  point  de  créer  une  concurrence 
de  taxes  entre  les  voies  existantes>  mais  bien  d'ouvrir 
au  public,  à  taxes  égales.  autant  de  voies  que  possible 
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1885      et  les  combinaisons  nécessaires  seront  réglées  de  telle 
i7senemb.   Btanière  que  les  taxes  terminales  des  OfRces    d'origine 
et  de  destination  restent  égales,  quelle  que  soit  la  voie 
suivie. 

2.  Toute  taxe  nouvelle,  tout3  raodifìcation  d'en- 
semble ou  de  détail  conceruant  les  tarifs  ne  seront  exé- 
cutoires  que  15  jours,  au  moins,  après  leur  notification 
par  le  Bureau  international,  jour  de  dépòt  non  compris. 

XXIII. 

1.  Les  Administrations  et  les  bureaux  télégraphi- 
ques  prennent  les  raesures  nécessaires  pour  diminuer, 
autant  que  possible,  le  nombre  et  Tétendue  des  télé- 
grammes  de  service  jouis^ant  du  privilège  de  la  gratuite 
qui  leur  est  attribué  par  l'article  11  de  la  Convention. 

2.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un 
caractère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la 
poste,  au  moyen  de  lettres  affranchies. 

XXIV. 

1 .  Tout  télégramme  rectifìcatif,  coinplétif  et  toute 
communication  échangée  entre  deux  bureaux  télégra- 
phiques,  à  la  domande  de  l'expéditeur  ou  du  destina- 
taire,  relativement  à  un  télégramme  déjà  transmis  ou 
en  cours  de  transmission  sont  des  télégrammes  de  ser- 
vice,  taxés  conformément  au  tarii  ordiuaire. 

2.  L'expéditeur  ou  le  destinataire  de  tout  télé- 
gramme peut,  dans  le  délai  de  12  heures  qui  suit, 
selon  le  cas,  le  départ  ou  l'arrivée.  demander  la  rec- 
tification  de  tous  mots  qui  lui  paraìtraient  douteux.  Il 
doit  déposer  les  sommes  suivantes  : 

a)  si  la  demando  emano  do  l'expéditeur,  le  prix 
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d'un  télégramme  contenant  le  nombre  de  mots  à  répé-       1885 
ter,  ainsi  que  le  prix  de  la  réponse,  s'il  en  reclame  une;   nsettemb. 

&)  si  la  demanda  émane  du  destinataire  :  1°  le 
prix  du  télégramme  qui  la  formule  ;  2°  le  prix  d'un 
télégramme  pour  la  réponse. 

3.  Les  télégrammes  expédiés  dans  le  cas  prévu 
sous  la  lettre  1)  du  paragraplie  précédent,  afFectent  la 
forme  suivante  :  «  Calcutta  de  Londres  ST  {service 
tacce),  RP  4  {le  chiffre  4  cowprend  le  nonibre  de  mots 
à  répéfer,  soit  3,  plus  un  mot  pour  le  noìii  du  de- 
stmataire  du  télégramme  à  (aire  rectifìer)  vingt-six. 
[date  du  télégramme  à  rectifìer),  Brown  {no7?i  du  de- 
stinataire) Répétez  premier,  quatrième,  neuvième  [mot^ 
du  teocte  du  télégramme  originai  à  rectifìer)  »  ou  en- 
core  :  «  Répétez  mot  (nu  ....  mots),  après  .  .  .  .  ». 
La  réponse  revèt  la  forme  suivante  :  «  Londres  de  Cal- 
cutta ST  {service  taxé),  Brown  {nom  du  destinataire), 
alhatross,  scrutiny,  comraune  [les  trois  mots  du  télé- 
gramme originai  doni  la  répétition  est  deynandée)  •», 

4.  Ces  télégrammes  prennent  rang  parmi  les  télé- 
grammes de  service  et  portent  l'indication  ST. 

5.  Les  taxes  percues  pour  les  télégrammes  recti- 
ficatifs  sont  remboursées,  si  le  télégramme  originai  est 
un  télégramme  collationné  et  si  la  répétition  montre 
que  le  mot  ou  les  mots  répétés  avaient  été  reproduits 
incorrectement  dans  le  télégramme  originai.  Dans  le 
cas  où  quelques-uns  des  mots  auraient  été  correcte- 
ment  et  quelques  autres  incorrectement  ]  eproduits  dans 
le  télégramme  originai,  la  partie  de  taxes  qui  correspond 
au  nombre  de  mots  employés,  dans  le  télégramme  de 
demande  et  dans  le  télégramme  de  réponse,  pour  obtenir 
la  répétition  des  mots  correctement  reproduits  dans  le 
télégramme  originai  n'est  pas  restituée. 
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1885  ^"  Toutefois,   le  rembours3ment  des  taxes  des  télé- 

nsettemi).  grammes  rectificatifs  se  rapportant  à  des  télégrammes 
Don  collationnés  est  facultatif  pour  les  Administrations 
d'où  émanent  les  demandes  de  rectification. 

7.  Aucun  remboursement  n'est  dù  pour  le  télé- 
gramme  primitif  qui  a  donne  lieu  à  la  demande  de  rec- 
tification. 

8.  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  demandée 
sont  écrits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau  de  départ 
fait  suivre  la  répétition  d'un  avis  de  service  inforni ant 
de  cette  circonstance  le  bureau  de  destination  et  l'in- 
vitant  à  surseoir  au  remboursement  immédiat  de.  lataxe. 

9.  Les  taxes  encaissées  pour  les  télégrammes  re- 
tificatifs  et  pour  les  réponses  y  relatives  restent  entiè- 
reraent  acquises  à  l'Administration  qui  Iss  a  percues 
et  ne  figurent  pas  dans  les  comptes  internationaux. 

XXV. 

1.  Lorsque  l'expéditeur,  profttant  de  la  faculté 
qui  lui  est  attribuée  par  l'article  XLII,  a  prescrit  une 
voie  détournée,  il  dolt  payer  la  totalité  des  taxes  de 
transit  normales,  calculées  conformément  aux  disposi- 
tions  de  l'article  XVIII  et  des  tableaux  prévus  par  les 
articles  XIX  et  XX  ci-dessus. 

2.  L'indication  de  la  voie  écrite  par  l'expéditeur 
est  transmise  dans  le  préambule  comme  indication  de 
service  et  n'est  point  taxée. 

15.  Les  Administrations  des  Etats  contractants 
s'engagent  à  éviter,  autant  qu'il  sera  possible,  les  va- 
riat'ons  de  taxes  qui  pourraient  résulter  des  interrup- 
tions  de  service  des  conducteurs  sous-marins. 
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5.  Compte  des  mots.  j-;  gettemb. 

XXVI. 

1.  Tout  ce  que  Texpéditeur  écrit  sur  la  minute 
de  son  télégramme,  pour  ètre  transmis,  entre  dans  le 
calcul  de  la  taxe,  sauf  ce  qui  est  dit  au  paragraphe  9 
de  l'article  suivant  et  au  paragraphe  2  de  l'article  XXV. 

2.  Les  mots,  nombres  ou  signes  ajoutés  par  le 
bureau,  dans  l'intérèt  du  service,  ne  sont  pas  taxés. 

3.  Le  nom  du  bureau  de  départ,  la  date,  l'heure 
et  la  minute  du  dépòt  sont  inscrits  d'office  sur  la  copie 
remise  au  destinataire. 

4.  L'expéditeur  peut  insérer  ces  indications,  en 
tout  ou  en  partie,  dans  le  texte  de  son  télégramme. 
EUes  entrent  alors  dans  le  compte  des  mots, 

XXVII. 

1.  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé 
à  quinze  caractères  selon  l'alpliabet  Morse;  l'excédent, 
toujours  jusqu'à  concurrence  de  quinze  caractères,  est 
compte  pour  un  mot. 

2.  Pour  la  correspondance  extra-européenne,  ce 
maximura  est  fixé  à  dix  caractères. 

3.  Toutefois  aussi  bien  dans  le  regime  européen 
que  dans  le  regime  extra-européen,  sont  comptés  res- 
pectivement  pour  un  seul  mot,  mais  seulement  dans 
l'adresse,  le  nom  du  bureau  destinataire  et  le  nom  du 
pays  de  destination,  quel  que  soit  le  nombre  des  ca- 
ractères employés,  sous  la  condition  que  les  noms  pro- 
pres  soient  écrits  comme  ils  figurent  dans  la  nomen- 
clature offìcielle  du  Bureau  international. 
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1885  4.  Les  expre^sions  réunies  par  un  tralt  d'union sont 

17  settemii.    comptées  pouF  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les  former. 
5    Les   mots    séparés    par    une    apo strepile    sont 
comptés  comme  autant  de  mots  isolés. 

6.  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contrai- 
res  à  l'u^age  de  la  languo  ne  sont  point  admises.  Tou- 
tefo's,  ]e<  noms  propres  de  viiles  et  de  personnes,  les 
noms  de  Leux,  pl.ces,  boulevards,  rues,  etc,  les  noms 
de  navires,  ainsi  que  les  nombres  écrits  en  toutes  let- 
tres,  sont  coinptés  pour  le  nombre  de  mots  emplojés 
par  l'expéditeur  à  les  exprimer. 

7.  Les  nombres  écrits  en  chiffres  sont  comptés 
pour  autint  de  mots  quMs  contiennent  de  fois  cinq 
chiffres,  plus  un  mot  pour  l'excédent.  La  raéme  règie 
est  appi  cable  au  calcul  des  group:'s  de  lettr^s.  Pour 
la  coriespondance  extra-euroi  é^nne,  le  nombre  de  mots 
auquel  corre-pond  un  gn-upe  de  eh  ff  es  ou  de  lettres, 
s'(  bt  cnt  en  div'sant  les  chiffres  par  tro's  et  ajoutant, 
s"il  y  a  lieu,  un  mot  pour  le  reste. 

8.  Ti  «ut  caractère  iso'é,  lettre  ou  chiffre,  est 
compté  pf)ur  un  mot  ;  il  en  est  de  mème  du  souligné^ 

y.  Les  s'gnes  de  ponctuat'on,  traits  d'union,  apo- 
strophes,  guiilrìmets,  pareiithèses,  alinéa<s,  ne  sont  pas 
comptés.  Sur  les  lignes  extra-euro['éennes,  la  transm's- 
sion  de  ces  signes  n'est  pas  obligatoire. 

10.  .'•ont  toutcfois  comptés  pour  un  chifìVo  les 
po"nts  et  les  virgules  qui  entr'ent  dans  la  formation  des 
nombres  ainsi  que  h  s  barres  da  division. 

1 1 .  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  poui"  designer  les 
nombrrs  or.llnaux  sont  comptées  chacune  pour  un  chiffre. 

12.  Le  compte  des  mots  du  l)ureau  expéditeur  est 
décis'f,  tant  i;(;ur  la  ti'ansniission  quo  ] our  les  comptés 
intcrnationaux.  Touteloi^,  h^  bureau  d,  stinataire,  (juand 
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le  télégramme  est  concu  dans  sa  langue  et  qu'il  con-  1885 
tient  des  réunions  de  mots  contraires  à  l'usage  de  cette  n  sf.Menni). 
langue,  a  la  faculté  de  recouvrer  sur  le  destinataire  lo 
montant  de  la  taxe  percue  en  moins,  qui  reste  acquis 
à  l'Office  d'arrivée.  S'il  est  fait  usage  de  cette  faculté, 
le  télégramme  n'est  remis  au  destinataire  qu'après  paie- 
ment  de  la  taxe  supplémentaìre.  L'expéditeur  est  informe 
par  avis  de  service,  quand  ce  p.iiement  a    été    refusé. 

XXVIII 

Les  exemples  suivants  déterminent  l'interprétation 
des  règles  à  sulvre  pour  compter  les  mots,  sauf  Texcep- 
tion  prévue  au  §  3  de  l'article  précédent. 

Correspondance  du  régrirae 
européen.       extra-européen. 

Responsabilité  (14  caractères)  .       1   mot  2  mots 

Krieg-^geschichten     (  15    carac- 
tères)         1  mot  2  mots 

Inconstitut'onnalité    (20  carac- 
tères)         2  mots  2  mots 

A-t-il 3  mots  3  mots 

Aujourdhui    (écrlt    sms    apos- 

trophe 1   mot  1    mot 

C està-dire 4  mot*:  4  mots 

Aix-la-Chapelle 3  mots  3  mots 

Aixlachapelle  (12  caractères)   .  1  mot  2  mots 

Newyork ,  .  ,  1  mot  1  mot 

New- York 2  mots  2  mots 

Frankfurt  am  Main 3  mots  3  mots 

Frankfurt  a/M 2  mots  2  mots 

Fianklurtmam     1   mot  2  mots 

R^o  de  Janeiro 3  mots  3  mots 

Rodejaneiro  (12  caractères) .   .  1   mot  2  mots 

New  South  Wales     3  mots  3  mots 
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Correspondance  du  régfime 
européeti         extra-européen. 

Newsouthwales  (13  caractères)       l  mot  2  mots 

Van  de  Brande 3  mots 

Vandebrande  (11  caractères)    .  1  mot 

Du  Bois 2  mots 

Dubois 1   mot 

Belgrave  Square 2  mots 

Beigravesquare  (14  caractères)  2  mots 

Hyde  Park 2  mots 

Hjdepark 2  mots 

Hy depark  square 2  mots 

Hydeparksquare  (14  caractèresj  2  mots 

St.  James  Street 3  mots 

Saintjames  Street 2  mots 

Portland  Place 2  mots 

Rue  de  la  paix 4  mots 

Rue  delapaix 2  mots 

Princeof Wales  (navire) 1  mot 

44 Yg     (5  chiffres  et  signes)  .  1  mot 

444 V2     (6  id.  )  .  2  mots 

444,5     (5  id.  )  .  1  mot 

444,55   (6  id.  )   •  2  mots 

10  francs  50  centimes  (ou)  10 

fr.  50  e 4  mots 

10  fr.  50 3  mots 

iV.  10,50 2  mots 

11  h.  30 3  mots 

11,30    .   .  .   .   • 1   mot 

Le  17""^ 2  mots 

Le  1529""^ 3  mots 

44/2 1  mot 

44/ 1   mot 

2*' 1   mot 


3  mots 
2  mots 
2  mots 

1  mot 

2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 

4  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 


4  mots 
3  mots 
3  mots 
3  mots 
2  mots 
mots 
mots 
mots 

1  mot 

2  mots 
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Correspondance  da  regime 
européen.       extra-européen.         locO 

2    p.  % 3   mots  3   mots         1~  settemb. 

huit/10 2  mots  2  mots 

5.  douzièmes 2  mots  2  mots 

5  bis 2  mots  2  mots 

5  ter 2  mots  2  mots 

54-58 2  mots  2  mots 

30  exposant  a(*) 3  mots  3  mots 

15  multiplié  par  6(*) 4  mots  4  mots 

Deux  cent  trente  quatre    ...  4  mots  4  mots 

Deuxcenttrentequatre  (20carac- 

tères) 2  mots  2  mots 

Two  himdred   and   thirty  four       5  mots  5  mots 

Twohiindredandthirtyfour    (  23 

caractères) 2  mots  3  mots 

E 1  mot  1  mot 

E.  M 2  mots  2  mots 

Emvthf  (6  lettres) 2  mots  2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 1  mot  2  mots 

Ch23        (marque  de  commerce)  2  mots  2  mots 

ADVGMY(  id.  )  2  mots  2  mots 

AP 

-r^  (  id.  )       1  mot  2  mots 

•rr  (  id.  )       2  mots  2  mots 

ivi 

C.H.F.45(  id.  )       4  mots  4  mots 

L'affaire    est    urgente  ;    partir 

sans  retard  (7  mots  et  deux 

souligné-;)  (') 9  mots  9  mots 

(*)  Les  appareils  télégraphiques  ne  peuvent  reproduire  des  expres- 
sions  telles  que  30'i,  30  X  6  (sig'ne  dela  multiplication]  etc.  Les  espéditeurs' 
doivent  ètre  invités  à  leur  substituer  la  signification  esplicite  «  30  expo- 
sant  a  »,  «  lo  multiple  par  6  »  etc. 

(*)  Le  sigrnal  souligné  esc  transmis  avant  et  après  chaque  mot  ou 
passage  souligné- 

37 


1885 

17  settemli. 


578  ITALIA  E  Vari  stati 


XXIX. 


Dans  les  télégrammes  qui  contiennent  un  langage 
convenu  ou  un  langage  chiffré,  les  mots  clair.s  sont 
comptés  coni'ormément  au  paragtaphes  1  à  6  de  l'ar- 
ticle  XXVII.  Les  mots  eu  langage  convenu  sont  comp- 
tés d'après  les  règles  «tablies  au  paragraphes  3  de  l'ar- 
ticle  Vili.  Enfin,  les  groupes  de  cliifFres  ou  de  lettre.?, 
ainsi  que  les  mots,  noms  ou  ass?mblages  de  lettres  non 
admis  dans  le  langage  clair  ou  convenu,  sont  comptés 
d'après  les  règles  établies  par  les  paragraphes  7  à  11 
de  l'articles  XXVII. 

6.  Perception  des  taxes. 

XXX. 

1.  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf 
les  exceptions  prévues  pour  les  télégrammes  à  faire 
suivre  (art.  LVl,  §  9),  les  frais  d'exprès  (art.  LX,  §  1) 
et  le-!  télégrammes  sémaj  horiques  (art.  LXll,  §  0), 
qui  donnent  lieii  à  une  perception  jar  le  bureau  d'ar- 
rivée. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a 
le  droit  d'en  demandar  recu  avec  mention  de  la  taxe 
percue. 

3.  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de 
ce  chef,  une  rétribution  à  sou  proflt,  dans  les  limites 
d'un  quart  de  frane. 

4.  Dans  tous  les  c;.s  où  il  doit  y  avoir  perception 
à  l'arrivée,  le  télégramme  n'est  délivré  au  destinataire 
que  Contro  paiement  do  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'ai-rivée  n'e>t  pas  re- 
couvréc,  la  jierte  est  supportée   i  ar    l'Office    d'arrivée, 
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à  moins    de    convent'ons    spéciales    conclues    conforme-      1885 
ment  à  l'article  17  de  la  Convention,  sauf  ce  qui    est   i"settemb. 
prévii  aux  articles  LVI  et  l  XII  ci-après,  pour  les  réex- 
péditions  des  télégrammes  à  faire    suivre    et    pour    les 
télégrammes  sémaphoriques. 

6.  Les  Administrations  télégraphiques  prennent 
toutefois,  autant  que  possible,  les  mésures  nécessaires 
pour  que  les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée  et  qui  n'au- 
raient  pas  été  acquittées  par  I9  destinataire,  soient 
recouvrées  sur  l'expéditaur.  Quand  ce  recouvrement  a 
lieu,  l'Office  qui  1  )  fait  en  tient  compte  à  l'Office  in- 
teresse. 

XXXI. 

1.  Les  taxe?  percues  en  moins  par  erreur  et  les 
taxes  et  fiais  non  jercns  sur  lo  destinataire  par  suite  de 
refus  ou  de  l'impossibilité  da  le  trouver,  doivent  étre 
complétés  par  Texpédit  =ur. 

2.  Les  taxes  percues  en  plus  par  erreur  sont  de 
méme  remboursées  aux  intéressJs.  Toutefois,  le  mon- 
tant  des  timbres  applique-!  en  trop  par  l'expéditeur 
n'est  remboursié  que  sur  sa  demando. 

7.  Tran3ini33Ìon  des  télégrammes. 

a)  SignaiiT  de  trunsmissìon. 

XXXII. 

Les  tableaux  ci-de-;soiis  indiquent  les  signaux  em- 
ployés  dans  le  servxe  des  appareils  Morse  et    Hughes: 

A)  Signaux  de  i/afpareil  Murse. 

LeUr3s  : 

a    #  ^^  E'^pacement    et   longueur 

:<    ^  ^   des  si^nes  • 
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17  settemb. 

à 
b 
e 
eh 

Oli  a   •  ^^  «■»  •  ^^     ^-  Une  barre  est  égale  à 
^^                                            3  points. 

^^       ^^                           2.  L'espace  entre  les    si- 
•""  *  *""*  *                           gnaiix  d'une  méme  let- 

d 
e 
é 
f 

g 

^                                                 lettres    est    égal    à    3 

points. 

^^                               4.  L  espace    entre    deux 
*   *  ^^  *                              mots  est  égal  à  5  points. 

li 

•   •   o   • 

i 

•  e 

j 

•  ^^  m^  mmm 

k 

^m  •  «» 

1 

0   ^»   •    • 

in 

m^  «^ 

n 

«■»  • 

n 

«M   OBB»    •    ^   •■» 

0 

«H»  «HB  a» 

ò 

«H»   «■■   «■•    • 

P 

•  •■■  mmm  O 

q 

«^   OB»    •    «^ 

r 

•    «ED»    • 

s 

•     •     • 

t 

«» 

u 

•     •    «^ 

ù 

•    O  M^  «■• 

V 

•    •    •  ^v 

w 

•  «^  mam 

X 

«■■  •   •  «■* 

y 

^^  •  «H»  ^^ 

z 

•^  M^    •    • 
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Chiffres:  1885 

n  settemb. 


1 

•  • 

■•   M 

M   ^M   «H» 

2 
3 

•  • 

•  • 

•  m 

.   «M 

4 
5 

•  • 
o  • 

•   • 

•     • 

6 

tmm 

•   • 

•     • 

7 

•^ 

^ 

•     •     • 

8 

mm» 

•■» 

m^  •   • 

9 

mmm 

«■V 

MM   AH»    • 

0 
Barre  de  fraction 

•" 

•• 

«»•»   « 

On  peut  aussi  employer,  pour  esprimer  les  chiffres, 
les  signaux  suivants,  mais  seuleraent  dans  les  répéti- 
tions  d'office  : 


1 

•  w 

2 

•   •  m^ 

3 

•   •   o  «^ 

4 

5 

6 

7 

m^  e  e  • 

8 

^w   0    • 

9 

^M  • 

0 

^» 

Barre  de  fraction 

^B    ^W 

Signes  de  jjonctuation  et  autres: 

Point     (•)     •  •      •  •      •  • 

Point  et  virgule  .   .   .   (;)     ^b»  o  mam  %  «bm  • 
Virgule (,)     •  «^  •  ^m  •  ^m 
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1885      Deux  points    .   .       .  .   (:)     ^  «»  m^  •   •   • 

1-  settemb.  Point  d'interrogation 
ou  demande  de  ré- 
pétition  d'une  ti  ans- 
m'ssionnoncompri.se  (?)     o   ©  ^sa  om»  o   • 

Point  d'exclamation  .  (!)  osssp  ssm»  q   o  «^  m^ 

Apostrophe (')  e  «hb»  ^o»  ffiaa»  o^v  • 

Alinea •  «ra»  ©  ^^  o   • 

Trait  d'union    ....(-)  «essm  e   e    o   •  «■■» 

Parenthèses  (avant  et 

après  les  mot^)    .    .   (  )     ^xa»  o  «^»  oi^  o  wwi» 

Guillemets (»)     o  «si»  o   a  ^^  • 

Solili gné  (avant  et  a- 
près  les  mots  ou  le 
membre  de  plirase)  .  .     •  o  m^  <^b>  e  «^ 

Signal  séparant  le  pré- 
ambule  de  l'adresse 
du  texte  et  le  texte 
de  la  signature    .   .  mim  eoo  mma 

Indicati ovs  de  service: 

Télégrarame  d'Etat    .eoo 

»       de  service    .    •  «■■ 

»       prive  iirgent  •■»  •   o 

»       prive  non  ur- 

gent   .   .   .   o  oBv  93^  o 

Service  taxé «   o   o    «^b» 

Réponse  payée  .  .   .   .   •  «ow  e     o  «■»  ^^  • 

Réponse  payée  urgente   •  ^s»  o    •  mam  «o^  •   ^iv  •  • 

Télégrammecollationné^^     •■■•  •  t^m  0 

Accuse  de  reception  .  m^  •  ^^  •     •  «■»  • 

Télégramme     à    faire 

suivre •   •  ^im  •       •   •   • 

Posto  payée o  •■»  •«»  o     o  •■•  •■»  • 

Poste  recoinmandée    .    •  m^  «n»  «»     o  «i^  • 
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Exprès  payé      ....  ^^  e    o  «^      O  <aaam  ^mm  e  1885 

Estafette  payée    .   .   .    o     ©  ase^  «rav  •  ^"^  setteiLb. 

Télégrammeremis  ou- 

Appel  (piéliniinaire  fle 

toute  transmission) .  «b»  o  ora»  o  m^ 

Compris eoo  ^s»  o 

Erreur eoeooeoee 

Fin  de  la  transmission  q  msa  e  asm  o 
Invitation     à     trans- 

mettre «^  o   e   e   e  «^  o 

Attente e  ^^  o   d   o 

Reception  termine^    .  a  «^  o   •  «b^  •   e  «■•  • 

B)    SiGNAUX    DE    L'aPPAREIL    HuGHES. 

Leftres: 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  R,  S, 
T,   U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

C/nffres: 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres: 

Point,  virgule,  point  et  virgule,  deux  points,  point 
d'interrogation,  point  d'exclamation,  apostrophe,croix+, 
trait  d'union,  E  accentile,  barre  de  fraction  /,  doublé 
trait  =,  parenthèse  de  gauche  (,  parenthèsededroite),  &, 
guillemet  ». 

L'espace  entro  deux  nombres  est  marqué  par  deux 
blancs.  Dans  .la  transmiss'on  et  dans  le  coUationnement 
d'un  nombre  fractionnaire  non  decimai,  le  nombre  en- 
tier  doit  ètre  séparé  par  un  blanc  du  numérateur  de  la 
fraction  ordinaire  qui  suit  (Exemple:  1  3/4  et  non  13/4). 
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1885              Les  Miots  et  passages    soulignés    sont    prérélés  et 
I»  settemb.  suivis  de  deux  traits  d'union  (Exemple: sans  re- 
tarci   ),  et  soulignés  à  la  main  par  Templojé  d'ar- 

rivée. 

Indications  de  service  et  signes  coìiventioìinels  : 

Télégramme  d'Etat S. 

»  de  service A. 

»  prive  urgent D. 

»  »      non  urgent P. 

Service  taxé ST. 

Réponse  payée RP. 

Réponse  payée  urgente RPD. 

Télégramme  collationné    ........  TC. 

Accuse  de   reception CR. 

Télégramme  à  faire  suivre     .>....  FS. 

Poste  payée ;....•..  PP. 

Poste  recommandée PR. 

Exprès  payé XP. 

Estafette  payée     EP. 

Télégramme  remis  ouvert RO. 

Pour  appeler  le  poste  avec  lequel  on  est  en  com- 
munication  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  l'N  ré- 
pétés  alternativement  ; 

Pour  régler  le  synchronisme  et  demander  dans  ce 
but  la  répétition  prolongée  du  uième  signe:  une  com- 
binaison  composée  du  blanc,  de  l'I  et  du  T,  reproduite 
autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire  ; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  l'électro- 
aimant  :  une  combinaison  formée  des  quatre  signaux 
suivants  :  le  blanc,  l'I,  l'iN  et  le  T,  répétée  autant  de 
fois  qu'il  est  nér'essaire  ; 
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Polir  rlonner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivlo       1885 
de  ]a  durée  probable  de  l'attente  ;  i'^ 

Pour  indiquer  une  erreiir  :  deux  nu  trois  N  con- 
sécutifs,  sans  aucun  signe  de  ponctuation  ; 

Pour  interrompre  la  transmission  du  bureau  cor- 
respondant  :  deux  ou  trois  lettres  quelconques  conve- 
nablement  espacées. 

Les  accenta  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au 
crayon  noir  à  la  fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lors- 
qu'ils  sont  essentiels  au  sens  (Exemple  :  Achète,  acheté). 
Dans  ce  dernier  cas,  le  transmetteur  répète  le  mot 
après  la  signature,  en  y  faisant  fìgurer  l'È  accentuò 
entre  deux  blancs,  pour  appeler  Tattention  du  poste 
qui  recoit.  Pour  a,  ò  et  ù,  on  transniet  respectivement 
ae,  oe  et  uè. 

b)  Ordre  de  transmission. 
XXXIII. 

1.  La  transmission  des    télégrammes    a  lieu    dans 
ordre  suivant  : 

a.  Télégrammes  d'Etat, 

b.  «  de  service, 
e.            «  privés  urgents, 
d.             «  «       non  urgents. 

2.  Tout  bureau  qui  recoit  par  un  fil  international 
un  télégramme  présente  come  télégramme  d'Etat  ou 
de  service,  le  réexpédie  conime  tei. 

3.  Les  avis  de  service  énianant  des  divers  bu- 
reaux  et  relatìfs  aux  incidents  de  transmission,  circu- 
lent  sur  le  réseau  international  comma  télégrammes  de 
service. 


1885 

Il  settemb. 
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XXXIV. 


1 .  Un  télégr.imme  commencé  ne  peut  ètre  in- 
teriompu  pour  faire  place  à  une  coramunication  d'un 
rang  supérieur,  qu'en  cas  d'urgenre  absolue. 

2.  Les  télégrammes  de  méme  rang  sont  transmis 
par  les  bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépòt, 
et  par  les  bureaux  intern:édiaires  dans  Tordre  de  leur 
reception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégram- 
mes de  départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui 
doivent  emprunter  les  mèmes  fils,  sont  confondus  et 
transmis  indistinctement,  en  :-uivant  l'heure  du  dépòt 
cu  de  la  reception. 

4.  Entre  deux  bureaux  en  relation  directe,  les 
télégrammes  de  mème  rang  sont  transmis  dans  l'ordre 
alternatlf. 

5.  Il  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie  et 
à  celle  du  paragraphe  P''  de  l'article  XXXIII,  dans 
l'intérét  de  la  célérité  des  transmis-^ions,  sur  les  lignes 
dont  le  travail  est  continu  ou  qui  sont  desservùes  par 
des  appareils  spéciaux. 

XXXV. 

1.  A  l'appareil  Morse,  les  télégrammes  d'Etat  ou 
de  servire  et  les  télégiammes  privés  urgents  ne  sont 
pas  comptés  dans  Tordre  alternatif  des  transmiss'ons. 

2.  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par 
l'appareil  Hughes  s'efTectue  par  séries  alternatives.  Les 
chefs  des  deux  bureaux  en  rorrespondance  fixent,  en 
tenant  compte  de  la  longueur  des  télégrammes  et  des 
exigences  du  sorvice,  le  nombre  des  télégrammes,  de 
quelque  nature  qu'ils  soient,  constituant  chaque  sèrie. 
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Cependant  la  sèrie  ne  peut  comprendre  plus  de  dix  té-  1885 
légranimes.  Les  télégranimes  d'une  méme  sèrie  sont  i"^  settemb. 
considèrés  comme  formant  une  seule  transmission  qui 
ne  doit  ètre  interrompue  que  dans  le  cas  d'urgence 
exceptionnelle.  En  general,  tout  tèlégramme  de  deux 
cents  mots  ou  au-dessus  est  consirléré  comme  formant 
une  seule  sèrie.  Ce  mole  de  transmission  peut  ètre  ap- 
plique à  l'appareil  Morse  sur  les  lignes  importantes 
dont  le  travail  est  rontinu,  mais  dans  ce  cas  cliaque 
sèrie  ne  peut  ètre  composée  de  plus  de  cinq  tèlégram- 
mes,  et  tout  tèlégramme  de  cent  mots  ou  plus  est 
considèrè  comme  formant  une  sèrie. 

3.  Le  bureau  qui  a  transmis  une  sèrie  est  en  droit 
de  continuer,  lorsqu'il  survient  un  télègram.me  d'Etat, 
de  sarvice  ou  prive  urgent  auquel  la  prioritè  de  trans- 
mission est  accordée,  à  moins  que  le  bureau  qui  vient 
de  recevoir  n'ait  dèjà  commencé  de  transmettre  à  son 
tour. 

4.  Dans  les  deux  svstèmes  d'appareil,  la  trans- 
mission du  tèlégramme  ou  de  la  sèrie  terminée,  le  bu- 
reau qui  vient  de  recevoir  transmet  à  son  tour,  s'il  a 
un  tèlégramme  ;  sinon,  Tautre  continue.  Si  de  part  ou 
d'autre  il  n'y  a  rien  à  transmettre,  les  deux  bureaux 
S3  donnent  réciproquement  le  signal  zèro. 

e)  Mode  de  procéder. 

XXXVI. 

1.  Tonte  correspondance  entre  deux  bureaux  com- 
mencé par  le  signal  d'appel  ou  par  l'indicatif  du  bu- 
reau appelè. 

2.  Le  bureau  appelè  doit  rèpondre  immèdiatement, 
en  donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empèché  de  rece- 
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1885      voir,  le  signal  d'jittente,  suivi  d'une  chifTre    indiquant 
nsetterab.    en  minutes  la  durée  probable  de  l'attente.  Sila  durée 
probable  excède  dix    minutes,  l'attente    doit    étre    mo- 
tivée. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refuser  de  rece- 
voir  les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en 
soit  la  destination.  Toutefois,  en  cas  d'erreur  évridente, 
le  bureau  qui  transmet  est  tenu  de  la  redresser,  aus- 
sitót  que  le  bureau  correspondant  la  lui  a  signalée  par 
avis  de  service. 

4.  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télé- 
gramme,  si  les  indications  de  service  ne  sont  pas  ré- 
gulières.  Il  faut  le  recevoir  et  puis  en  demander,  au 
besoin,  la  régularisation  au  bureau  d'origine  par  un 
avis  de  service,  conformément  à  l'article  LXVI  ci- 
après. 

XXXVII. 

1.  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  recu, 
sans  autre  signai,  x-iiaxa')"  'u  bureau  qui  répond,  il 
transmet  dans  l'ordre  suivant  les  indications  de  serv  ce, 
constituant  le  préambule  du  télégramme; 

a)  Nature  du  télégramme,  au  moyen  d'une  des 
lettre?  5,  A,  D,  quand  c'esL  un  télégramme  d'Etat, 
de  service  ou  prive  urgent; 

b)  Bureau  de  destination  (')  ; 

e)  Bureau  d'origine  précède  de  la  particule  de 
(exeniple  :  Paris  de  Bruxelles  (")  ; 


• 

[']  I,c)rs(|ue  le  télégramme  est  h  rlestination  d'une  localité  non 
pourvue  d'un  bureau  télét,Ta]>liique,  le  préambule  inditiue,  non  la  residence 
du  destinataire,  ma  s  le  bureau  téléi^Tapliique  jar  Ics  soins  dufjuel  le  té- 
légramme doit  ètre  remis  à  destination  ou  envoyé  à  la  poste. 

(•■)  Inniquer  le  pnys  ou  lasituatiou  t,^eoS"raphique  du  bureau  d'oriyfine: 
1°  quand  il  y  a  un  autre  bureau  du  mòme  nom  ; 
2"  ()uand   r(,uverture  de  ce  bureau  n'a  pas  encore  été   j  uldiée  par 
le  Bureau  international. 


ITALIA  E  Vari  stati  589 

d)  Numero  du  télégramme;  1885 

e)  Nombre  de  niots  (dans;  les  télégrammes  cdiif-  n  settemb. 
frés  on  ind.que  :   1°  le  nombre  total  des  mots  qui  sert 

de  base  à  la  taxe-,  2°  le  nombre  des  mots  écrits  en 
langage  ordinaire;  3°  s'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  grou- 
pes  de  chiffras  ou  de  lettres)  ; 

f)  Dépot  du  télégramme  (par  trois  nombres, 
dat-^,  heure  et  minut?,  avec  l'indication  7n  ou  s   [ma- 

.  Un  ou  soh"']  ) , 

Dans  la  transmission  par  1  appereil  Morse,  les  in- 
dications  m  ou  5,  ainsi  que  la  date,  peuvent  ètre  omi- 
ses,  quand  il  n'y  a  aucun  doute  ; 

Dans  la  transmission  par  l'appareil  Hughes,  la  date 
est  dnnnée  sous  la  forme  d'une  fr:ìction,  dont  le  nu- 
mérateur  indique  le  jour  et  le  dénorainateur  le  mois; 

g)  Voie  à  suivr.^,  (quand  Texpéditeur  l'a  indiquée 
par  écrit  dans  son  télégramme)  (art.  XXV,  §  2  et 
XLir,  §  5)  ; 

h)  Indications  éventuelles  que  l'expéditeur  n'est  pas 
tenu  de  comprendre  dans  le  texte  taxé,  telles  que: 
ampliation,  etc,  (art.  XLIV,  §  7);  taxes  à    percevoir 

(art.  LVI,  §  8); adresses    (art.  LVIII,  §  3); 

télégramme  sémaphorique  (art.  LXII,  §§  5  et  6). 

Les  indications  coatenues  sous  les  lettres  &,  d,  et 
f  ne  sont  pas  obligatoires  pou  •  les  Offices  extra-euro- 
péens. 

2.  A  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on 
télégraphie  successivement  les  indications  éventuelles 
de  Texpéditeur,  qui  sont,  le  cas  échéant,  entro  paren- 
thèses  (art.  X,  §  6),  l'adresse,  le  texte  et  la  signa- 
ture du  télégramme. 

3.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil 
Morse,  le  signe    de    séparation    (o^  o   o   o  (^s»)  est 
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1885      place  entre  le  préambule  et  l'adresse,  entre  Tadresse  et  le 

n  settemb.  texte,  entre  le  texte  et  la  signature.  On  termine  par  le 

signal  de  «  fin  de  la  transmìssion  »  (e  ^w»  9  «bk»  «). 

4.  Dans  les  télégrammes  tninsinis  par  Tappareil 
Hughes,  on  emploie  un  doublé  trait  (=)  pour  séparer 
le  préambule  de  Tadresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte, 
de  la  signature,  et  on  termine  cliaque  télégramme  par 
la  croix  (+). 

5.  Les  indications  éventueìles  exprimées  en  signes 
conventionnels,  ?ont  également  précédées  et  suivies 
du  signal  «»  o  o  q  man  p(Hir  l'appareil  Morse  et  du 
signal  =  pour  l'appareil  Hughes. 

().  Si  l'employé  qui  tran=;met  s'apercoit  qu'il  s'est 
trompé,  il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur, 
répéter  le  dernier  mot  bien  transmis  et  continur^r,  à 
partir  de  là,  la  transmission  rectitiée. 

7.  De  nième,  l'employé  qui  récoit,  s'il  rencontre 
un  mot  qu'il  ne  parvient  pas  à  saisir,  doit  interrompre 
son  correspondant  par  le  mème  signal  et  répéter  le 
dernier  mot  compris,  en  le  faisant  suivre  d'un  point 
d'interrogation.  Le.  correspondant  reprend  alors  la  trans- 
mission à  partir  de  C3  mot,  en  s'efforcant  de  rjndre 
S8s  signaux  aus^i  clairs  qiie  possible. 

8.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les 
diverses  Administrations.  il  est  interdit  d'employer  une 
abréviation  quelconque,  en  transmettant  le  texte  d'un 
télégramme,  (,u  de  modifier  ce  texte  de  quelque  ma- 
nière que  ce  soit.  Tout  télégramme  doit  ètre  transmis 
tei  quo  Texpéditeur  l'a  écrit  et  d'après  sa  minute. 
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d)  Reception  et  répétìtion  (T office.  iqgó 

17  setlemb. 
XXXVIII. 

Ausùtòt  après  la  transmission,  l'employé  qui  a  recu 
compaie,  pour  chaqir>  télégramme,  le  nombre  des  mots 
transmis,  au  nombre  annoncé  et  il  arciise  reception 
dii  télégramme  ou  des  télégrammes  constituant  la  sèrie. 
Cet  accu'^é  de  récept'o-i  prend  la  forme  suivante  :  R  .  .  . 
{iiomhre  des  télégrammes  recifs  avec  rindication  dii 
premier  et  du  dernier  numero  de  la  sèrie).  Exemple: 
R  10  157  080. 

XXXIX. 

1.  En  ras  de  différence  dans  le  nombre  des  mots, 
il  la  signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est 
simplement  trompé  dans  l'annonce  du  nombre  des  mots, 
il  répond  :  admis  et  indique  en  niéme  temps  le  nombre 
réel  de>  mots,  Exemiile:  «  /<S  admis»;  sinon,  il  répète 
la  première  lettre  de  cinque  mot,  ju'^qu'au  passage 
omis  qu'il  rétablit. 

2.  Lorsque  catte  d  fférence  ne  j  rovient  pas  d'une 
erreur  de  transmission.  la  rectifìcation  du  nombre  de 
mots  annoncé  ne  peut  se  faire  que  d'un  commun  ac- 
cord  entro  le  bureau  d'origine  et  le  bureau  correspon- 
dant. Faute  de  cet  af^cord,  le  nombre  da  mots  annoncé 
par  le  bureau  d'origine  est  admis. 

XL. 

1.  Les  employés  peuvent,  pour  mettr^  leur  res- 
ponsabilité  à  couvert,  donner  ou  exiger  la  répétition 
partielle  ou  intégrale  des  télégrammes  qu'ils  ont  trans- 
mis ou  rrgus.  Cette  répétition  se  fait,  cà  l'appareil  Mr)rse, 
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1885  par  l'employé  qui  a  recii  et,  à  l'appareil  Hughes,  par 
n  settemb.  l'employé  qui  a  transm  s,  à  la  fin  du  télégramme  ou 
de  la  sèrie.  LVniplové  qui  donne  cette  répétition  doit, 
à  l'appareil  Morse,  s"il  y  a  rectification,  reproduire  les 
mots  ou  nombres  rectifìés.  En  cas  d'ommission,  cette 
seconde  répét'tion  est  exigée  par  l'employé  qui  a  trans- 
mis.  Les  télégrammes  d'Etat  en  langaga  secret  (chiffres 
ou  lettres)  doivent  ètre  répétés  intégralement  et  d'of- 
fice par  le  bureau  qui  a  regu,  ainsi  que  cela  se  prati- 
que  pour  les  télégrammes  collationnés. 

2.  Quand  on  donne  la  répétition  des  nombres  suìvis 
de  fractions  ou  des  fractions  dont  le  numérateur  est 
forme  de  deux  chiffres  ou  plus,  on  doit  répéter,  en 
toutes  lettres,  le  numérateur  de  la  fraction,  afin  d'éviter 
tonte  confusion.  Ainsi  pour  P/ig  il  f^ut  répéter  en  fran- 
cais  1  un  16,  afin  qu'on  ne  lise  pas  ^Y^g,  pour  "/^  il 
faut  répéter  ireize  4,  afin  qu'on  ne  lise  pas  P/^. 

3.  Cette  répétition  ne  peut  ètre  retardée  ni  in- 
terrompue  sous  aucun  prétexte.  La  vérification  achevée, 
le  bureau  qui  a  recu  donne  à  celui  qui  a  transmis  le 
signal  de  reception  terminée,  suivi,  s'il  s'agit  d'une 
sèrie,  du  nombre  des  télégrammes  recus. 

XLI. 

1.  Les  rectifications  relat'/es  à  des  télégrammes 
d'une  sèrie  précédemment  transmise,  sont  faites  par  avis 
de  service  adressés  aux  bureaux  de  destination.  Ces  avls 
rappellent  le  nom  et  l'adresse  des  destinataires. 

2.  Les  demandes  de  renseignenients  qui  se  produi- 
sent  dans  les  mémes  conditions,  font  également  l'objet 
d'un  avis  de  service. 

.'3.  S'il  arrivo  que,  par  !:'uite  d'interruption  on  par 
une  autre  cause  quelconque,   on  ne  puisso    recevoir  la 
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répétition,  Càite  circonstance  n'empèche    pas  la  remise       1885 
du  tclégramme  au  destlnataire,  sauf   à    lui    communi-   n  settemb. 
quer  ultérieurement  la  rsctifìcation,  le  cas  échéant. 

e)  Direction  à  donner  mix  télégra>rtnes. 

XLII. 

1.  Lorsque  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie 
à  suivre,  cliacuii  des  Offices  à  partir  desquels  les  voies 
se  divi>^ent,  reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  té- 
légramme. 

2.  Si,  au  contraire,  Texpéditeur  a  prescrit  la  voie 
à  suivre,  les  Offices  resjectifs  sont  tenus  de  se  confor- 
mer  à  ses  indicat'ons,  à  moins  que  la  voie  indlquée  ne 
soit  interrompue  ou  que  la  transmission  par  cette  voie 
ne  paraisse  devoir  occasionner  un  ret  ird  notable,  aux- 
quels  cas  il  ne  peut  élev^er  aucune  réclamation. 

3.  Les  différentes  vo'.es  que  peuvent  suivre  les  té- 
légrammes  sont  indiquées  par  des  formules  concises, 
arrétées  de  coraraun  accord  par  le^  Offices  intéressés. 

4.  Lorsque  l'expéditeur  a  demandò  que  son  télé- 
gramme  soit  transm's  par  télégraphe  jusqu'au  bureau 
qu'il  indique  et,  de  là,  par  poste  jusqu'à  destination, 
les  bureaux  doivent  procéder  conformément  à  ces  in- 
dications. 

5.  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre 
doit  écrire  lui-mérae,  en  marge  de  sa  minute,  la  for- 
mule correspomlante.  Cette  indication  est  trasmise  dans 
le  préambule  (art.  XXV,  §  2  et  XXXVII,  §  1.  g.), 
mais  seulement  jusqu'au  point  où  elle  peut  ètre  utile. 
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1885 

n  settenib. 


f )  TìTierrupfion  des  Communications  télégraphiques. 
Transmission  jMr  ampliation. 


XLIII. 

1.  Lorsqu'il  se  produit  au  cours  de  la  transmission 
d'un  télégramme  une  interruption  dans  les  Communi- 
cations télégrapliiques  régulières,  le  bureau  à  partir 
duquel  l'interruption  s'est  produite  expédie  immédiate- 
ment  le  télégramme  par  la  poste  (lettre  reconimandée 
d'office  ou  portée  par  exprè-;)  ou  par  un  moyen  de 
transport  plus  rapide,  s'il  en  dispose,  par  exemple,  par 
une  voie  télégraphique  de  tournée  (art.  LXXV,  §  4).  Les 
frais  de  poste  sont  supporté,  par  le  bureau  qui  l'ait  cette 
réexpédition.  La  letti'o  expédiée  par  la  poste  doit  porter 
l'annotat'on  iélégrmmne. 

2.  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  réexpé- 
dition  autre  que  1:3  télégraplie,  adresse  le  télégramme, 
suivant  les  circonstances,  soit  au  premier  bure  lu  télé- 
graplr'que  en  mesure  de  le  réexpédier,  soit  au  bureau 
de  destination,  soit  au  destinataire  méme,  lorsque  rette 
réexpéditìon  se  fait  dans  les  limites  de  l'Etat  de  desti- 
nation. Dès  que  la  communicat'on  est  rétablie,  le  té- 
légramme est  de  nouveau  transmis  par  la  voie  télé- 
graphique, à  moins  qu'il  nVn  ait  été  précédemment 
accu.sé  reception  ou  que,  \yàv  suite  d'encombrement 
exceptionn(d,  cette  réexpédition  ne  doive  ètre  mani- 
festement  nuisilile  à  l'ensemble  du  service. 

3.  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  extra- 
eiiropéens  ne  sont  réexiìédiés  par  une  voie  plus  coù- 
teuse  que  dans  le  cas  où  l'cxpéditeur  a  depose  la  taxe 
de  ce  [.arconrs. 
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XLIV. 

1.  Les  télégrammes  qui,  par  un  motif  quelconque, 
sont  adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique, 
soni  accompagnés  d'un  bordereau  numéroté.  En  méme 
temps,  le  bureau  qui  fait  rette  expédition  en  avertit 
le  bureau  auquel  il  l'adresse,  poiirvu  que  les  Commu- 
nications télégraphiques  le  permettent,  par  un  télé- 
gramme  de  service  inliquant  le  nombre  des  télégram- 
mes expédiés  et  Tlieure  du  courrier. 

2.  A  l'arrivée  du  courrier,  le  bureau  correspon- 
dant  véritìe  si  le  nombre  des  télégrammes  annoncé  est 
bien  arrivò.  En  ce  cas,  il  en  accuse  reception  sur  le 
bordereau  et  le  renvoe  immédiatement  au  bureau  ex- 
péditeiir.  Après  le  rétablissement  des  Communications 
télégraphiques,  il  renouvelle  cet  avis  par  un  télégramme 
de  service  dans  la  forme  suivante:  Rerit  63  télégram- 
mes conformément    au  bordereau  N. du 

30  ìnars. 

3.  Les  di^pos'tions  du  pa  *agraphe  précédent  s'ap- 
pliquent  également  au  cas  où  un  bureau  télégraphique 
recoit  par  la  poste  un  euvoi  de  télégrammes  sans  en 
étre  averti. 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncés  n'ar- 
rive  pas,  le  bureau  expéditeur  en  doit  ètre  averti 
immédiatement.  Celui-ci  peut,  selon  les  circonstances, 
répéter  Tenvoi  par  la  ]  o<ie  ou  transmettre  les  télé- 
grammes par  la  vo;e  télégraphique,  si  les  rorrespon- 
dances  ultérieures  ne  doivant  pas  en  souffrir. 

5.  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  té- 
légrammes déjà  transmis  par  la  poste,  en  informe  le 
bureau  sur  lequel  les  télégrammes  ont  été  dirige-,  par 
un  avis  de  service  redige  dans  la  forme  suivante:  Ber- 


1885 

n  settentb. 
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1885      Un   de    Gòrlitz.     Télégrammes    N du 

n  settemb.  bordereau  N réexpédiés  jpar  amjiliation. 

0.  Quard  un  télégrarame  est  envoyé  directement 
au  destinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XLIII,  il 
est  acconipagné  d'un  avi-s  indiquant  l'interruption  des 
lignes. 

7.  Lorsqu9  pour  une  cause  qnelconque  un  télé- 
gramme  transmis  déjà  par  une  autre  vo'e,  soit  par  poste, 
soit  par  un  autre  fil,  est  réexpédié  par  télégraphe, 
C£tte  réexpéd fon  par  ampliation  doit  étre  signalée 
par  une  indication  de  sarvice  dans  le  préambule,  par 
exemple:  Ampliation  déjà  eocpédié  à  .  .  .  .  [jiom  die 

bureau)  le  ...   .  [date)  par  le  fd   N (ow) 

par  la  voie  de  ...   .  [ou)  par  la  poste. 

g)  Arrét  de  iransmission.  Coniróle. 

XLV. 

1.  Tont  expéditeur,  peut,  en  justiQant  de  sa  qualité, 
arrèter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du 
télégramme  qu'il  a  depose. 

2.  L'irsqu'un  expéditeur  ret're  ou  airète  son  télé- 
gramme avant  quj  la  ti'ansmission  en  ait  été  commencée, 
la  taxe  lui  est  rjmboursée,  sous  déduction  d'un  droit 
fixe  de  50  centimes  au  protìt  de  l'Office  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau 
d'ori'jine,  l'expéditeur  ne  peut  en  demander  Tannula- 
tion  qiie  par  un  télégramme  dont  il  acquitte  la  taxe. 
Autant  que  possible,  ce  télégramme  est  successivement 
transmis  aux  bureaux  auxquels  le  télégramme  primitif 
a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  rejoint  co  dernier. 
Si  l'expéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une  réponse  té- 
légraphique,  le  bureau  qui    annule    lo    télégramme    en 
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donne  avis  au  bureau  d'origine.  Dans  le  cas  contraire,       1885 
il  Ini  adrasse  ce  renseignement  par  lettre  non    affran-  n  setter»* 
chie.  Le  bureau  d'origine  rembourse  à  l'expéditeur  les 
taxes  du  télégramme  prim'tif  et  du    télégramme    d'an- 
nulation,  en  ra;son  du   parcours  non  effectué. 

XLVI. 

1.  Il  ne  doit  ètre  fait  usage  de  la  faculté  réser- 
vée  à  l'article  7  de  la  Convention,  d'arrèter  la  trans- 
mission  de  tout  télégrarame  prive  qui  paraitrait  dan- 
gereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  con- 
traire aux  lois  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  boiines 
moeurs,  qu'à  charge  d'en  avertir  immédiatement  l'Ad- 
ministration  de  laquelle  dépend  le  bureau  d'origine. 

2.  Ce  contròie  est  exercé  par  les  bureaux  télé- 
graphiques  extrèmes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à 
l'Administration  centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'Etat  se  fait 
de  droit.  Les  bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  con- 
tròie à  exercer  sur  eux. 

8.  Remise  à  destination. 

XLVII. 

1.  Les  télégrammes  peuvent  ètre  adressés,  soit  à 
domicile,  soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant. 

2.  Ils  sont  remis  ou  expédiés  à  destination  dans 
l'ordre  de  leur  reception  et  de  leur  priorité. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la 
loralité  que  le  bureau  té'égraphique  dessert,  sont  im- 
médiatement  portés  à  leur  adresse. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  étre  déposés  poste 
restante  sont  remis  immédi  itement  à  la   poste    par  le 
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1885  bureau  télégraphique  d'arnvée.  Si  les  télégranimes  por- 
17  settemb.  tent  l'indication  «poste»,  ils  sont  mis  à  la  poste  cornine 
lettres  affrancliies,  sans  frais  pour  l'expéditeur  ni  pour 
le  destinataire.  S'ils  portent  l'indicat'on  «  (PR)»,  ils 
sont  mis  à  la  poste  comme  lettres  recommandées  et  ils 
sont  alors  soum's  à  une  taxe  de  50  centimes,  au  ma- 
ximum, à  percevoir  au  profit  de  TOffice  d'origine. 

5.  Les  télégrammes  adre.ssés  aux  passagers  d'un 
navire  qui  faìt  escale  dans  un  port,  leur  sont  remis, 
autant  que  possible,  avaiit    le  débarquement. 

XLVIII. 

1.  Un  télégrctmme  porte  à  domicile  peut  ètre  remis 
soit  au  destinatale,  soit  aux  membres  adultes  de  sa 
famille,  à  ses  emplojés,  locat  lires  ou  hòtes,  soit  au 
concierge  de  Thòtel  ou  de  la  ma'son,  à  moins  que  le 
destinataire  n'ait  designò  par  écrit  un  délégué  special 
ou  que  l'expéditeur  n'a't  demandé  que  la  remise  n'eùt 
lieu  qu'entre  les  mains  du  destinataire  seul.  L'expédi- 
teur peut  demander  aussi  que  le  télégramme  soit  remis 
ouvert.  Ce  dernier  mode  de  remise  n'e.st  pas  obligatoire 
pour  les  Offices  qui  déclarent  ne  pas  l'accepter. 

2.  Ce-i  deux  dernières  deinandes  sont  mentionnées 
avant  l'adresse  du  télégramme  et  reproduites,  à  la  sus- 
cription,  par  le  bureau  d'arrivée  qui  donne  au  porteur 
les  instructions  nécessaires. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  ètre  remis, 
le  bureau  d'arrivée  envoie  au  bureau  d'origine  un  avis 
de  service  faisant  connaitre  la  cause  de  la  non-remise 
et  redige  sous  la  forme  suivant:  iV"  .  .  .  du  [date  et 
adresse  teoctuellement  conformes  à  celles  qui  oìit  été 
regues)  inconnu,  refusò,  pas  ar:''ivé,   parti,  etc. 
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4.  Le   bureau    de    départ    vérifie    l'exacti'ude    de       1885 
l'adresse  et,  si  elle  a  été  denaturée,  il  la    rcctifl^  sur  n  ^^eneIurx 
le  champ  par  avis  dp  service   afFectant    la    forme   sui- 

vante  :  N.   .  .  .  .  chi  [date)   poii?'  [adt^esse  rectifiée), 
transmiss ion  primitive  erronee. 

5.  Sinon,  il  coinniunique  autant  que  possible,  l'avis 
à  l'expéditeur,  chaque  Office  ayant  la  faculté  de  Trap- 
per cette  communication  d'une  taxe  speciale  qui  ne 
peut  dépasser  50  centimes.  L'expéditeur  ne  peut  com- 
pléter,  rectifier  ou  confirmer  Tadresse,  qu3  par  un  té- 
légramme  p^iyé. 

6.  Si,  par  suite  d'adresse  inexacte  ou  insuffisante, 
d'absence  ou  de  refus  du  destinataire,  des  frais  d'ex- 
près  n'ont  pas  été  acquittés  à  Tarriréa,  le  montant  de 
ces  frais  est  indiqiié  dans  l'avis,  afin  que  l'expéditeur 
puisse  ètre  requis  de  les  rembourser.  S'ils  ne  sont  pas 
acquittés  par  l'expéditeur,  c'est  l'Office  d3  destination 
qui  supporte  la  perte  provenant  du  non-paieraent  des 
frais. 

7.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indi- 
quée  ou  si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente 
à  recevoir  le  télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est 
laissé  au  domicile  indiqué  et  le  télégramme  est  rapporté 
au  bureau,  pour  étre  délivré  au  destinataire  sur  sa 
réclamation. 

8.  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  bureau  res- 
tant,  il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  a  son  dé- 
légué. 

9.  Dans  le  cas  prévus  par  les  paragraphes  7  et  8 
du  présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été 
reclame  au  bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 


1885 

17  sffttemb. 
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9.  Télégrammes  spéciaux. 

Artide  9  de  la  Coiweniion. 

«  Les  Haiites  Parties  contractantes  s'engagont  à 
«  faire  jouir  tout  expéditeur  des  différentes  conibinaisons 
«  arrétées  de  concert  par  les  Administrations  télégra- 
«  phiqiies  des  Etat^  contractant^i,  en  viie  de  donner 
«  plus  de  garanties  et  de  facilités  à  la  ti  an  m'ssion  et 
«  à  la  r.Miiise  des  correspnndances. 

«  Elias  s'engagpnt  également  à  le  mettra  à  méme 
«  de  profìter  des  di'^pos'tions  prise?  et  notifiéespar  l'un 
«  quelconque  des  autres  Etats,  pour  l'emploi  de  moyens 
«  spéciaux.  de  trasmission  ou  de  remise  ». 

a)   Télégrammes  jjrivés  urgenis- 

XLIX. 

1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  petit  obtenir 
la  priorité  de  transmission  en  inscrivant  le  mot  urgent 
ou  «  (D)  »  avant  l'adresse  et  en  payant  le  triple  de  la 
taxe  d'un  télégramme  ordinaire  de  méme  longiieur  pour 
le  mème  parcnurs. 

2.  Les  télégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité 
sur  les  autres  télégrammes  privés  et  leur  priorité  entre 
eux  est  réglés  d.ms  les  conditions  prévues  par  le  para- 
graphe  2  de  l' irt'cle  XXXIV. 

3.  Les  dispos'tions  des  paragraphes  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Administrations  qui  dé- 
clarant  ne  pas  pouvoir  les  appliquer,  s  )it  à  une  partie, 
soit  à  la  totalité  des  télégrammes  qui  empruntent  leurs 
lignes. 

4.  Les  Administrations  qui  n'acceptent  les  télé- 
grammes urgents  qu'en  transit,    doivent  les    admettre, 
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soit  sur  l'S  fils  où  la  transmission  est  directe  à  travers       1885 
leiirs  territoire<,  s  it  dans  leurs    lìureaux    de    réexpé-  n  sette*!*, 
dition,  entre  les  té'égrammes  de  mème   provenance  et 
de  mèine  destination.  La  taxe  de  transit  qui    leur   re- 
vient  est  triplée    comme    pour    les    autres    parties   du 
tra jet. 

b)  Réponses  j)ciyées. 

L. 

1.  Tout  expéditeur  p"ut  ;iffr;.nchir  la  réponse  qu'il 
domande  à  son  cnrrespnndant  ;  toutefois  TafFranchis- 
sement  ne  peut  dépasser  la  taxe  d'un  télégramme  quel- 
conque  de  30  mots  pour  le  mème  parcours,  à  moins 
qu'il  ne  s'agisse  de  demander  la  répétition  d*un  télé- 
gramme  précédemment  transmis  conformément  aux 
termes  de  Partirle  XXIV. 

2.  Si  l'expéd'teur  n'a  pas  indiqué  le  nombre  de 
mots  pajés  pour  la  réponse,  il  est  percu  la  taxe  d'un 
télé^^ramme  ordlnaire  de  dix  mots,  transmis  par  la 
mème  voia. 

3.  Dans  le  cas  contraire,  l'expéditeur  doit  complé- 
ter  la  mention  «  Réi)onse  payée  »  ou  «  (RP)  »  par  Tin- 
dication  du  nombre  de  mots  payés  pour  la  réponse  et 
acquitter  la  somme  correspond:  nte,  dans  les  limites  au- 
torisé  s  par  le  paragraphe  P""  du  présent  article. 

4.  L'expéditeur  d'un  télégramme  multiple  qui  veut 
affrancliir  la  réponse  qu'il  domande  aux  destinata'ras  de 
son  télégramme  doit  inserire  la  mention  «  Réponse  pa- 
yée »  ou  «  (RP)  »  avant  l'adresse  de  chaque  destinataire 
dont  il  afTran'-liit  la  réponse. 

5.  Si  l'expéd-teur  veut  affranchir  une  réponse  ur- 
gente, il  doit  inserire  avant  l'adresse  l'indication  «  Ré- 
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1885  ponse  payée  urgente  »  ou  «  (RPD)  »,  et  il  est  percii  la 
1"  seM*mb.  f^^^o  d'ir.i  té!  egra  mino  iirgcnt  Jc  clix  rj.ots  i^our  Ir.  mème 
voie.  L'expéditeiir  peut,  d'ailleiirs,  compléter  la  men- 
tion  par  Tindication  du  nombre  des  mots  payés  pour  la 
réponse  et  ac(iiiitt?r  la  somme  correspondante  dans  la 
limite  établie  aii  paragi  aphe  P"* . 

LI. 

1.  Ali  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arrivée  re- 
met  au  destinataire  un  bon  qui  lui  donne  la  faculté 
d'expédier  gratuitement  et  dans  les  limites  de  la  taxe 
payé3  d'avance,  un  télégramme  à  une  destinat'on  quel- 
conque.  Ce  bon  n'est  valable  qiie  pendant  six  semaines, 
à  dater  du  jour  où  il  a  été  établi.  Passe  ce  délai,  il 
est  considéré  coinnie  nul  et  non  avenu,  et  la  taxe 
perciie  reste  acquise  à  l'Office  qui  l'a  délivré. 

2.  Lorsque  le  destinataire  n'a  pas  fait  usage  du 
bon,  la  somme  versée  pour  la  réponse  n'est  jamais 
remboursée  dans  la  correspondance  du  regime  européen 
tandis  qu'elle  peut  Tètre  lorsqu'il  s'agit  du  regime 
extra-européen. 

3.  Dans  ce  dernier  cas,  le  destinataire  doit,  avant 
l'expiration  du  délai  de  six  semaines  fixé  par  le  para- 
graphe  P""  du  pré^ent  article,  déposer  le  bon  au  bu- 
reau qui  l'a  délivré,  en  l'accompagnant  d'une  domande 
de  remboursement  au  profìt  de  l'expéditeur. 

4.  Il  est  procède  alors  comme  en  matière  de  rem- 
bours3ment  de  taxe. 

5.  Si  le  destinataire  refase  la  formule  affectée  à 
la  répons3,  le  bureau  d'arrivée  en  informe  immédiate- 
ment  l'expéditeur  par  un  avis  de  servicd,  tenant  lieu 
de  réponse. 
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6.  Cet  avis  de  service  est  émis,  corame  télégrarame      1885 
prÌTe,   :l"r.?   •?,  foriTsc  sv.ivant ."  Réponse  à   N°  .   .   .  de  ^~  settemb. 
.  ...  Le  destinataire  a  y  e  fuse. 

7.  Lorsqiie  le  télégramme  ne  peut  étre  remis  dès 
l'arrivée,  dans  les  circonstances  prévues  par  le  para- 
grafile 3  de  l'article  XLVIII,  un  avis  de  service  est 
transmis  dans  la  forme  presente  par  ce  paragraphe. 

8.  S'il  n'y  a  pas  de  rectification,  la  réponse  d'office 
est  emise,  dans  la  mème  forme  que  ci-de«siis,  au  bout 
de  huit  jours  ou  mème  dans  un  délai  plus  rapproché, 
lorsque  les  recherches  faites  pour  trouver  le  destina- 
ta're  sont  restées  infructueuses. 

LII. 

1.  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Offices  extra-européens 
qui  déclarent  ne  point  pouvoir  les  appliquer. 

2.  Dans  les  relations  avec  ces  Offices,  la  taxe  dé- 
posée  pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'Office 
d'arrivée,  qui  adopte  tei  moyen  qu'il  juge  convenable 
pour  mettre  le  destinataire  en  mesure  d'en  profìter. 

e)   Télégrammes  coUationnés. 

LUI. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  a  la  faculté 
d'en  demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  il  écrit 
avantl'adresse,  lamention  «  Collationnement»  ou«  (TC)», 
et  les  divers  bureaux  qui  concourent  à  la  transmission 
en  donnent  le  collationnement  integrai. 

2.  Ce  collationnement  est  donne,  à  tous  les  appa- 
reils,  par  le  bureau  qui  a  recu  et  imméd-atement  après 
la  transmission  du  téléarramme  à  collationner. 
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1885  •'^-  La  taxe  du  collationnement  est  égale  au  qn.trt 

17  settemb.  de  Celle  d'un  télégramme  ordina!re  de  mème  longiieur 
pour  le  mérae  parconrs. 

d)  Accusés  de  reception 

LIV. 

1.  L'expéditeur  de  toni  télégramme  peut  demander 
qiie  l'ind'cation  de  l'heure  à  laquelle  son  télégramme 
sera  remis  à  son  correspondant,  lui  soit  not'fiée  par 
télégraphe  aussitòt  apròs  la  remise.  Il  inscrit  alors, 
avjint  i'ad resse,  la  mention  «  Accuse  reception  »  ou 
«(CR)». 

2.  La  taxe  (.e  l'accuse  de  reception  est  égale  à 
celle  d'un  télégramme  ordinaire  de  dix  mots  par  la 
méme  voie. 

LV. 

1.  L'accuse  de  reception  est  annorcé  par  l'abré- 
viation  «  (CR)  »  et  trynsmis  dans  la  forme  suivante; 
[CR).  Paris  de  Berne.  Télégramme  N°  .  .  .  remis 
à  .  .  .  {adresse  du  dcstinataire)  le  .  .  .  [date,  ìieure 
et  minute),  [ou  moti/'  de  nun-remise). 

2.  Les  arxusés  de  récention  rrcoivent  un  numero 
d'ordre  au  bureau  qui  les  envoie.  lls  jouissent  de  la 
priorité  sur  les  télégrammes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle  XLVIII,  l'accuse  de  reception  est  précède  de  Tavis 
de  service  prescrit  par  ce  paragraphe.  L'accuse  de  ré- 
cept'on  est  transmis  ensuite,  soit  après  la  remisa  du 
télégramme,  soit  après  vingt-quatre  heures,  si  elle  n'a 
pu  avoir  lieu. 
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e)   Télégrainriips  à  /'aire  suture.  1885 

17  settemb. 
LVI. 

1.  T(vjt  exj  éditeur  peut  dein.ind  t,  en  insrrivant 
avant  l'adresse  la  mentiuii  «  l'aire  suivre  »  ou  «  {i-^S)  », 
que  Jo  bureau  d'arrivée  lasse  suivre  son  té'égraniine 
dans  les  limites  de  l'Europi». 

2.  Lorsqu'un  télégraimne  porte  la  mentigli  InÀre 
suicre  ou  «  {FS)  »  saus  auti-e  indination,  le  buroau  de 
dest'.D  it  on,  après  Tavoir  présente  à  l'adresse  ind  qnée, 
le  l'éeX;  é  !ie  imméiìiatement,  s'il  ya  lieu,  à  la  noiiv  He 
adresse  qui  lui  est  dés'gnéo  au  doitiicJe  du  de^tinat.ai'e. 
Cette  n(»uvelle  adresso  est  inserite  dans  le  télégi-amtne 
à  la  suite  de  la  premere. 

3.  Si  aucune  indication  ne  lui  e-t  foumie,  il  <,^arde 
le  télégramme  en  dépòt,  en  obsei'vant  les  disposi  ti  dns 
des  paragraphes  3  et  7  de  l'artirle  XL,VIII.  8i  le  télé- 
granìnie  est  réexpédié  et  quo  le  seci-nd  bureau  ne  tre. uve 
pas  le  destinataire  à  l'adresse  nouvelle,  le  té.égranime 
est  conervé  par  ce  bureau, 

4.  Si  la  mention  f'ai'ì'e  suicre  ou  «  [FS)  »  est  ac- 
compagnée  d'adresses  successives.  le  télégr  mnie  est 
succe  sivement  transuiis  à  chacune  d^^s  dest'n  tions  in- 
diquées  jiisju'à  la  dernière,  s'il  y  a  lieu,  et  le  d  rnier 
bureau  se  conforme  aux  dispositions  du  paragia^  he  jiré- 
cédent. 

5.  Le  texte  primitif  du  téle-ramine  à  faire  s  ivre 
doit  ètre  intégralement  transmis  aux  bureaux  de  de- 
stination  successifs  et  reproduit  sur  la  copie  ad  es  é3 
au  destinataire  ;  mais,  dans  le  pré  unbule,  chaqu  ;  bu- 
reau ne  reproduit  cornme  lieu  de  de^  nafon  (art  'le 
XXXVII,  §  P" ,    lottre    h)    (jue    celui  de   li   preui.ère 
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1885      adresse  à  laquelle  le  télégramme  doit  encore    ètre  ex- 

17  settemb.    pédié. 

6.  La  taxe  Internationale  a  percevoir  aii  départ 
pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la 
taxe  afferente  aii  premier  parcour.s,  l'adresse  complète 
entrant  dans  le  nombre  des  mols.  La  taxe  complémen- 
taire  est  perone  sur  le  destinataire.  Dans  le  cas  prévu 
par  le  paragraphe  2,  le  nombre  total  des  mots  for- 
mant  le  texte  primitif,  augmenté  du  nombre  des  mots 
de  la  nouvelle  adresse,  sert  de  base  à  la  taxe  de  la 
noiivelle  transmission. 

7.  À  partir  du  premier  bureau  indiqué  dans  l'ad resse, 
les  taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  par- 
cours  ultérieurs,  doivent.  à  chaque  réexpédition,  étre 
indiquées  d'office  dans  le  préambule. 

8.  Cette  indication  est  formulée  comme  il  suit  : 
Tacces  à  percevoir  .  .  .  francs  .  .  .  centimes.  Si  les 
réexpéditions  ont  lieu  dans  les  limites  de  l'Etat  auquel 
appartient  le  bureau  d'arrivée,  la  taxe  complémen- 
taire  à  percevoir  sur  le  destinataire  est  calculée,  pour 
chaque  réexpédition,  suivant  le  tarif  intérieur  de  cet 
Etat.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu  hors  de  ces  limites, 
la  taxecomplémentaire  est  calculée  en  considérant  comme 
autant  de  télégrammes  séparés  chaque  réexpédition  in- 
ternationale.  Le  tarif  pour  chaque  réexpédition  est  le 
tarif  applicable  aux  correspondances  échangées  entre 
l'Etat  qui  réexpédie  et  celai  auquel  le  télégramme  est 
réexpédié. 

9.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouvrée 
par  l'Office  d'arrivée,  l'Administration  dont  ce  bureau 
relève  est  remboursée  du  montant  d(S  taxes  dues  aux 
AdniiiKstraticns,  movor.nant  buH-fn  de  roiìilìoiirsement. 
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LVII. 


1.  Tonte  par 'oane  peut  demander,  en  f()urnis<ant 
les  justifications  nécessaires,  que  les  télégrammes  qui 
arriveraient  à  un  bureau  télégraphque,  pour  lui  ètre 
remis  dans  le  ravon  de  dlstribution  de  ce  bureau,  lui 
soient  réexpédiés,  dans  les  conditions  de  Tarticle  pré- 
cédent,  à  l'adresse  qu'elle  aura  indiquée. 

2.  Les  d?maiides  de  réexpédition  doivent  ètre  faltes 
par  écrit. 

3.  Chaque  Administration  se  ré>erYe  la  faculté  de 
faire  suivre,  quand  il  y  aura  lieu,  d'après  les  indica- 
tions  données  au  domici.'e  du  destinataire,  les  télégram- 
mes pour  lesquels  aucune  indication  speciale  n'aurait 
d'ailleurs  été  fournie. 

f)   Télégrammes  multiples. 

LVIII. 

1.  Un  télégi'aninie  multiple  peut  ètre  adressé,  soit 
à  plusieurs  destinataires  dans  une  mème  localité,  soit 
à  un  mème  destinataire  à  plusieurs  domiciles  dans  la 
mème  localité. 

2.  Les  télégrammss  adressés  d ms  une  mème  lo- 
calité à  plusieurs  dest'nataires  ou  à  un  mème  destina- 
taire à  plusieurs  domiciles,  aree  ou  sans  réexpédition 
par  la  poste,  sont  t  ixés  comme  un  seul  télégramme  ; 
mais  il  est  percu,  à  t'tre  de  droit  de  copie,  autant  de 
fois  50  centiraes,  par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent 
mots,  qu'il  y  a  de  destinations,  moins  une.  Au  delà  de 
cent  mots,  ce  droit  e>t  augmenté  de  50  centimes  par 
sèrie  ou  fraction  de  sèrie  de  cent  mots.  Dans  ce  compte, 
figure  la  totalité  des  mots  du  tsxte,    de    la    signature 
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1885      et  de  l'adresse,  la  taxe  poiir  chaque   ropie    éfant    éta- 
ii  sattemb.  bile  séparément. 

3.  Ea  tran^mettant  un  télégraiiime  alres^é  dans 
une  méme  localité  oii  dans  des  localités  dl.ìei-entes, 
mais  dessei'vies  par  un  mème  bureau  télé^Ta^iliique,  à 
plu<idui's  deU'nataires  ou  à  un  méme  de^tinataire  à 
plusenrs  domicdr's,  avec  ou  sans  rèex:péditioa  p;ir  la 
poste  ou  par  exprés,  il  laut  indiquer  dans  ie  préam- 
bule  le  nombve  des  adresses. 

4.  Dans  leprem'er  ca.-  prévu  par  le  parauraphe  P'' 
du  présent  aiticie,  chaque  exeiiiplaire  du  télégranime 
ne  d(.it  jorter  que  l'ailressj  qui  lui  est  propri\  à  inoins 
que  l'expédtnir  n'a  t  demandé  le  contraile.  Cette  de- 
m:inde  doit  entrer  dans  le  covys  de  Tadre-^se  et,  par 
COI  sé  juent,  dans  le  nombre  dc^s  niots  tiixé-;. 

g)    TélégraìiwìPs  à   (ìoslinntion    do   loaoHtés  non 
desservies  'par  le   riseau  iniernationaL 

LIX. 

1.  Les  télégr.inim  s  adresses  à  des  lo-alités  non 
des^s'^rvies  par  l 'S  téléj^raphes  intornationaux  peuvont 
étriiemis  à  destination,  suivant  la  deniande  de  l'ex- 
péditeur,  soit  par  exprè.s,  soit  par  la  post(^;  toutefois, 
l'cnvoi  par  eXj  rès  ne  peut  ètre  dem  mdé  que  \o\m  les 
Etats  qui,  conlbrméiii' nt  à  l'aftirli!  '.)  Ao  la  Convention, 
ont  organisé,  ptiur  la  loiirs  ■  des  télégrainiiies,  un  mode 
de  trans]  ort  plus  rap'de  que  la  jjoste  et  ont  notifié  aux 
autros  Etats  l3S  disp*  sitions  prises  à  ctd   égard. 

2.  L'adresse  des  téléj.;raniiii(>s  à  transjìorter  au  delà 
des  l'gnes  télégr  iphiqnes,  i  st  forrniilée  aiusi  qu'il  suit  : 
Exj.rès  (ou  poste)  M.  Mi'dler,    Johariìristhal,  Berlin^ 
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le  nom  du   bureau    télégraphique    d'arrlvéc}    étant  ex-       1885- 
prime  le  dernier.  i-  settemb. 

LX. 

1 .  Les  frais  de  transport  au  delà  des  bureaux  té- 
légrapliiqu3s,  par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste, 
dans  les  Etats  où  un  serv^ice  de  cette  nature  est  orga- 
nisé,  sont  percus  sur  le  destinataire. 

2.  Toutefois,  l'expéliteur  d'un  télégramme  avec 
accuse  de  reception  peut  affranchir  ce  transport,  mo-  . 
yennant  le  dépòt  d'une  somme  qui  est  déterminée  par 
le  bureau  d'originB,  sauf  llquidation  ultérieure.  L'ac- 
cuse de  reception  fait  connaìtre  le  montant  des  frais 
débouisés. 

3.  Il  n'est  fait  except'on  à  cette  règie  que  dans  les 
relations  extra-euiop é  nnes  } our    des    transports    dont 
l'Office  d'arrivée  a  prévu  et  notifié  les    frais,  qui    sont 
alors  percus  par  le    bureau    d'origine,  sans    exiger    ni  •• 
accuse  de  récept'on  ni  réglement  ultérieur. 

4.  Dans  tous  les  cas  prévus  par  las  paragraphes  2 
et  3  qui  précèdent,  les  mots  exprès  payé  ou  «  (XP)  »,  . 
estaf(  tte  payée  ou  «  (EP)  »,  sont  inscrits' avant  l'adresse 
et  sont  taxé>.  Sauf  l'exception  prévue  au  paragraphe  3,  ": 
ces    mentions    comportent    l'accuse    de    reception,  sans  i 
qu'il  soit  nécessaire  d'inserire    le    signe    «  (CR)  ». 

LXI. 

1.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  • 
d'employer  la  poste  : 

a)  à  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme,  du 
moyen  de  transport  à  employer;  » 

ìj)  lorsque    le    moyen    indiqué    diffère    du    -mode  .; 

39 
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1885      adopté  et  notifié  par    TEtat  d'arrivée,  conformément  à 
17  settemb.  rarticld  9  de  la  Co  a  venti  011; 

e)  lorsqu'il  s'agit  d'un  transport  à  payer  par  un 
d:>stinat  are  qui  aurait  refusé  antér  eurement  d'acquit- 
ter  dos  frais  de  méme  nature.  Dans  ce  dernier  ca^;,  le 
télégramme  peut  ètre  depose  à  la  boìt\  comme  lettre 
non  a'Franchie. 

2.  Dans  tous  les  cas,  l'emploi  de  la  poste  est  obli- 
gatoire  pour  le  bureau  d'arrivée,  lorsqu'il  n'use  pas  d'un 
moyen  plus  rapide. 

3.  Les  télégrammes  de  tonte  nature  qui  doivent 
ètre  transmis  à  destination  par  voie  postile  sont  remis 
à  la  poste,  par  le  bureau  télégraphique  d'arrivée,  sans 
frais  pour  l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire,  sauf 
dans  les  trois  cas  su'vants. 

4.  Les  corr^spond;inces  qui  doivent  ètre  mises  à  la 
poste,  cornine  lettras  raconimandées,  ^oat  soiimises  à  la 
taxe  de  50  centimes,  au  maximum,  à  percevoir  au  profit 
de  rOffice  d'origina. 

5.  Les  corresjondances  qui  doivent  traverser  la 
mer  sont  soumises  à  une  taxe  variablo,  à  percevoir 
par  le  bure  lu  d'orig'ne.  Le  montant  de  cett3  taxe  est 
fìxé  par  l'Administrat'on  qui  se  charge  de  Texpédition, 
^t  notifié  à  toutes  les  autres  Administrations. 

6.  Les  télégrammes  transmis  à  un  bureau  télégra- 
phique situé  près  d'une  frontièra,  pour  ètre  expédiés 
par  poste  sur  le  tenitnira  voisin,  sont  déposés  à  la  boìte, 
eommo  lettres  non  affrancliies,  et  le  port  est  à  la  charge 
du  destinataire. 

7.  Toutefois,  si  la  rommunication  télégraphique 
ifranchissant  la  fronfère  est  matériellament  interrom- 
pue,  il  est  procède  conformément  à  rarticlo  XLIII. 


ITALIA    E    VARI    STATI  611 

8.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  re-       1885 
commandée  ne  peiit  ètre  soumi,:;    im;i;édiate;iient    à    la  i"  settemu. 
formante  de  li  recommand  ition,  tout  ea  pouvant  pro- 
fiter  d'uà  départ  postai,  il  est  mis  d'abord  à    la    poste 
par  lattre  ordim'r';  une  amjd  at'on   e4    adressée    par 
lettre  recommandée  aussitòt  qu'il  e>t  possible. 

h)   Télégrammps  sémaphoriques. 

LXII. 

1.  Les  télégrammps  sémiphoriqur^s  sont  les  télé- 
gra.nm3S  échangées  avec  les  navires  en  mer  par  l'in- 
termédidire  des  sémaphores  établis  ou  à  établir  sur  le 
littoral  de  l'un  queiconque  des  Etats  contractants. 

2.  Ils  doivent  ètre  ré  ligés,  soit  dans  la  langue  du 
pays  où  est  situé  le  sémaphore  cliargé  de  les  sign.der,  soit 
en  signaux  du  code  rommercal  univer^el.  Dans  ce  der- 
n'er  ca^,  il  sont  considérés  comme  des  télégrammes 
chiffrés. 

3.  Quand  i's  sint  à  destination  des  navires  en  mer, 
l'adres-e  dot  comprendre,  outre  les  indications  ordi- 
naires,  le  nom  ou  le  numero  officiel  du  bcàtiment  des- 
tinata're  et  sa  nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques  ex- 
pédiés  d'un  navi  re  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par 
le  signe  distinct'f  du  ronimandement.  Le  nom  du  bà- 
timent  dot  ètre  dédgné. 

5.  Tout  télégramme  sémaphorique  doit  porter  dans 
le  pré  imbuie  liadication  sémaphorique. 

0.  La  taxe  des  télégiammes  à  échanger  avec  les 
navires  en  me:',  par  Tintermédaire  des  sémnphores,  est 
fixée  à  2  fr..ncs  par  télégramme.  Cdtte  taxe  s'ajoute 
au  pr.x  du  p  ircours  électrique  calculé  d'après    les   rè- 
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1885  &^^''  généralos.  La  total'té  est  percue  sur  l'expéditeur, 
nsettemb.  P^-^'  ^-'"^  té^grammes  adres'^é-!  aiix  navire?  on  raer,  et 
sur  le  destinatale,  pnur  les  télégrammes  provenant  dfs 
bàtiments  (art.  XXX,  §  1).  Dans  ce  dernier  cas,  le 
préambule  doit  coiitenir  rind'cation  :  iaxe  à  perce- 
voir  .  .  .  francs  .  .  .  ccntimes.  Si  cette  tixe  ne  peut 
pas  étre  percue,  l'Office  d'arrivée  est  remboursé  du 
mont mt  d3s  taxes  dues,  moyennant  bulletin  de  rem- 
boursement. 

LXIII. 

1.  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer 
sont  transmis  à  destiration  en  signaux  du  code  com- 
mercial, lorsque  le  navire  expéditeur  l'a  domande. 

2.  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été  faite, 
ils  sont  tradults  en  langage  o  dina're  par  le  prepose  du 
poste  séaiaphorique  et  transmis  à  destination. 

3.  Les  télégrammes  qui  dans  les  30  jours  du  dépòt 
(jour  de  dé^òt  non  comj)ris)  n'ont  pu  ètre  s'gnalés  par 
les  postes  séaiaphoriques  aux  bàtiments  destinataires, 
sont  mis  au  rebut. 

4.  Dins  le  cas  où  le  bàtiment  auqiiel  est  destine 
un  télégramme  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans  le 
termo  de  28  jours,  le  séina[ihore  en  donne  avis  à  l'ex- 
péditeur le  29*  jour  au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté, 
en  acquittant  le  prix  ordinali  e  d'un  télégramme  ter- 
restre de  10  mots,  de  demander  que  le  sémaphore  con- 
tinue à  présenter  son  télégramme,  pendant  une  nou- 
velle  periodo  de  30  jours,  et  ainsi  da  suite  ;  à  dofaut 
de  cette  demande,  le  télégramme  sera  mis  au  rebut  le 
30-  jour. 
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i)  Dispositions  générales 
a'pfjlicables  aux  télcgrammes  spéciaux. 

LXIV. 

Dans  l'application  des  artirles  précédents  on  com- 
binerà les  facilités  données  au  pub'ic  pour  les  télégr.immes 
urgents,  les  réponsfs  jayées,  les  té'égrammes  colla- 
tionnés,  les  accusés  de  récppt'on,  les  télégrammes  à  faire 
suivre,  les  télégr.immes  mulfples  et  les  télégrammes  à 
remettre  au  delà  des  lignes,  en  se  conformant  aux  pres- 
criptions  des  paragraphes  5  et  6  da  l'article  X 

10.  Télégrammes   de   service. 

Artide  5  de  la  Coìiveniion. 

«  Les  télégrammes  sont  clas?és  en  trois  catégories; 
«  1"  Télégrammes  d  Etat  ;  ceux  qui,  etc. 
«  2*  Té'égrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent 
«  des  Administrations  télégraphiques  des  Etats  con- 
«  tractants  et  qui  s  nt  relatifs  soit  au  service  de  la 
«  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets  d'intérét 
«  public  détérminé>  de  concert  par  les  dites  Administra- 
«  tions  ». 

Artide  il  de  la  Convention. 

«  Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télégra- 
«  phes  internationiux  de=;  Etats  contractants  sont  trans- 
«  mis  en  francliise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats  ». 

LXV. 

1.  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en 
télégrammes  de  service  proprement  dits,  dont  la  forme 


1885 

n  settemb. 


614  ITALIA  E  Vari  stati 

1885      ^^^  donne  par  le  paragrapha  P^    de  ]'article    XIV,    et 
17  settemb.   ^n  avis  de  service,  dont  il  est  traité  au  parographe  2 
du  méme  article. 

2.  Les  télégrammes  de  service  doivent  étre  limités 
aux  cas  qui  pré.sentent  un  caractère  d'urgence  (Ar- 
tide XXIII). 

3.  Ils  peuvent  étre  émis  en  langage  secret  dans 
toutes  les  relations  (Art.  6  de  la  Convention)  et  doi- 
vent, en  règie  generale,  ètve  rediger  en  i'rancais  (Ar- 
ticle VII,  §  3). 

LXVI. 

1.  Les  avis  de  service  sont  échangé'^,  de  bureau  à 
bureau,  toutes  Ips  fo:s  que  les  incidents  de  la  tians- 
mission  le  nécessitant,  notaniment,  lorsque  les  indi- 
cations  de  service  d'un  télégramme  déjà  tran^mis  ne 
sont  pis  régulières  (Art,  XXXVl,  §  4),  lors  de  recti- 
fications  ou  de  renseignements  relatifs  à  des  télégram- 
mes d'une  sèrie  précédeinment  tr;ìnsmise  (Alt.  XLI, 
§§  1  et  2),  en  cas  d'interruption  dans  les  Communica- 
tions té'égra;  hiques,  lorsque  les  télégrammes  ont  été 
adres^és  par  poste  à  un  bureau  télégr;ipli:que  (Art.XLIV) 
lorsqu'un  télégramme  ne  peut  jias  ètre  romis  au  des- 
tinataire  (Art.  XLVIII),  lorsque  le  bàtiment  auquel 
est  destine  un  télégramme  sém  ipborique  n'est  pas  arrivò 
dans  le  terme  de  28  jours  (Art    LXIII,  §  4). 

2.  Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme 
précédemment  transmis  sont  diriger,  autant  que  pos- 
sible,  sur  les  bureaux  p  ir  où  le  télégramme  primitif  a 
transité.  Ces  avis  doivent  reproduire  toutes  les  indi- 
cations  propres  à  faciliter  les  recherches  des  télégrammes 
primitifs,  telles  que  la  date  de  l'expédition,  l'adresse 
et  la  signature  de  ce;  télégrammes. 
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3.  Lorsquo  les  biireaiix  de    p:  s^age    ont    tous    les       1885 
éléments  Léces^aiioc;  pi  nr    dnnner    snitP    anx    ;'vis    de  i''  setten*. 
service,  ils  prennent  los  mesures  propres    à   en    éviter 
une  réexpédition  inutile. 

11.  Service  téléphonique. 
LXVII. 

1.  Les  Administnitions  dps  Etats  contractants  peu- 
vent  ronst'tuer,  au  fur  et  à  mesiire  des  besoins,  des 
communicitions  té'é^  hon'ques  internationales,  soit  en 
établissant  des  fils  s^;é"iaux,  soit  en  appiopriant  à  ce 
service  des  fils  déjà  existants. 

2.  Sauf  arrangements  spéc'aux  entre  les  dites  Ad- 
min'strations,  ces  fils  sont  introdiiits  dans  un  bureau 
centrai  de  chacune  d'e  les,  et  peuvent,  par  cet  inter- 
médiaire,  ètre  m"s  en  commimication,  soit  avec  les 
cabines  téléphoniques  établies  pour  l'usage  public,  soit 
avec  les  habitations  particulières,  les  comptoires,  les 
ateliers  etc. 

3.  Les  Admìnistrations  s'entendent  sur  le  choix 
des  appareils  et  sur  les  détails  du  service;  elles  éti- 
bli'=;sent  d'un  commun  accord  la  taxe  à  prélever  sur 
chacune  des  lignes  té'éphoniques. 

4.  L'unte  adoptée,  tant  pour  la  perception  des 
taxes,  qua  pour  la  durée  des  Communications,  est  la 
conversation  de  5  minutes. 

5.  L'empi oi  du  téléphnne  es"  réglé  d'après  l'ordre 
des  demandes.  Il  ne  peut  étre  accordé,  entre  les  mémes 
corresponilants,  plus  de  deux  conversations  consécutives, 
de  5  minutes  eh  .cune,  que  lorsqu'il  ne  s'est  produit 
aucune  autre  demande,  avant  ou  pendant  la  durée  de 
ces  deux  conversations. 


1885 

•17settem)j. 
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12.  Archives 

LXVIII. 

1.  Les  originaux  des  télegrammes  et  les  documents 
y  relatifs,  retenus  par  Je.  AdministiMtions,  sont  con- 
servés  au  moÌRs  pendant  six  niois,  à  compter  de  leur 
date,  avec  toutes  les  précautions  nécessaire?  au  point 
de  vue  du  secret. 

2.  Ce  délai  est  porte  à  dix-liult  mois  pour  les  té- 
légrarames  extra-européens. 

LXIX. 

1.  L^s  originaux  ou  les  copies  des  télégrammes 
ne  peuvent  étre  communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au 
destinataire,  après  constatation  de  son  identité,  ou  bien 
au  fonde  de  pouvoirs  de  Tun  d'eux. 

2.  L'expédit^ur  et  le  destinataire  d'un  té'égramme 
ou  leurs  fondés  de  pouvoirs  ont  le  droit  de  se  faire 
déllvrer  de>  copies  certifiées  conformes  dì  ce  telegramma 
ou  d3  la  copie  remise  à  l'arrivée,  si  cette  copie  a  été 
consarvée  par  l'Office  de  destination.  Ce  droit  éxpire 
après  le  délai  fìxé  pour  la  cnnservat'on  des  archives. 

3.  Il  est  percu,  pour  tonte  copie  délivrée  confor- 
raément  au  présent  article,  un  droit  fixe  de  50  centi- 
mes  par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent  mots.  Au 
delà  do  cent  mots,  ce  droit  est  augnienté  de  50  centi- 
mes  par  sèrie  ou  fraction  de  séri3  de  cent  mots. 

4.  Les  Administrations  télégra})hiques  ne  Sf)nt  te- 
nues  de  donner  coiiiiiiuii'c.tion  (  u  copie  des  pièces  dé- 
signées  ci-dessu-',  que  si  les  ex;  éditeurs,  les  destinatai- 
res  ou  leuis  ayants-droit  fournissont  les  ind'citions  né- 
cessa'res  [our  trouver  les  télégraiumes  auxquels  se  rap- 
portent  leurs  demandes. 
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13.  Détaxes  et  remboursements. 

LXX. 

1.  Est  rembnur?éj  à  l'expéditeur  par  l'Administra- 
tion  qui  l'a  percue,  saiif  recours  contre  les  autrcs  Ad- 
ministrat-ons,  s'il  y  a  lieu  : 

a)  la  t  ixe  intégrale  de  tout  telegramma  qui  a 
éprouvé  un  rat  ird  notable  ou  qui  n'est  p  is  parvenu  à 
destination,  par  le  fait  du  serv'.ce  télégraph'que  ; 

&)  la  tuxe  intégrale  de  tout  talégiamme  colla- 
tionné  qui,  par  suite  d'erreurs  de  trasmlssion,  n'a  pu 
manifestament  remplir  son  objet  ; 

e)  dans  la  correspondance  extra-européenne  la 
taxe  de  tout  mot  omis  dans  la  transmission  d'un  télé- 
gramme  ord'.naire,  par  le  fait  du  service  téléjraphique. 
Catte  disposition,  toutefois,  n'est  pus  applicable,  lor?que 
la  destinataire  s'est  aperc'i  de  l'omi-ision  et  Ta  fa't  rec- 
tifiar  conformément  à  ì'articla  XXIV,  paragraphes 
1«^  et  2. 

2.  En  cas  d'interrnption  d'una  Ugna  sous-m  arine, 
l'expéditeur  de  tout  telegramma  a  droit  au  rembourse- 
mant  da  la  parte  da  la  taxe  afferente  au  parcours  non 
effectué,  déduction  fate  des  fiais  déboursés,  le  cas 
écliéant.  pour  remplacer  la  voie  télégraphique  par  un 
mode  de  transport  quelonqne.  ; 

3.  Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  ter 
légrammes  emprimtant  les  lignes  d'un  Oifire  non  adhé- 
rent  qu"  rafuserait  de  se  soumettre  à  l'obligation  du 
remboursemant 

4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précé- 
dents,  le  rembours^ment  ne  peut  s'appliquer  qu'aux 
taxes  des  télégrammes  mèmes  qui  ont  été  omis,  retar- 


1885 

Il  seb^mb. 
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1885      dès  Oli  déaaturés,  y  compris   les    taxes    accesso'res,  et 
n  seuemk   anx  t-\xes  des  +é^'^gr'>TnpT*^«  nr^vn-i   f>  l'-^rticle    XXIV, 
mais  non  aux  correspondances  qui  aiiraient  été  motivées 
cu  rendues  inutiles  par  l'omission,    Terreur  cu    le    re- 
tarci. 

LXXI. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursernent  de  taxe 
doit  ètre  formée,  soiis  peine  de  déchéance,  dans  les  deux 
nio:s  de  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois 
pour  les  télégrarnmes  extra-européens. 

2.  Toute  réclamation  doit  ètre  présentée  à  l'Office 
d'origine  et  ètre  accompignée  des  pèces  probantes, 
savoir  :  une  déclaration  écrite  du  bureau  da  destinat'on 
cu  du  destinat  lire,  si  le  télégramme  n'e^t  po'nt  parvenu, 
et  la  copie  qui  lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  d'err-^-ur  ou 
de  retard.  Toutefois,  Li  réclamation  peut  ètre  présentée 
par  le  destinata're  à  l'Office  de  dest'nation,  qui  juge 
s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  présenter  à  l'Office 
d'origine. 

3  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée 
par  les  Administrations  intéressées,  le  remboursement 
est  effectué  par  l'Office  d'origine. 

4.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où 
il  a  déjìo  é  son  télégramme,  peut  faire  présenter  sa  ré- 
clamat'on  à  l'Oifice  d'origine,  par  l'intprmédiaire  d'un 
autre  Office.  Dans  ce  cas,  l'Office  qui  l'a  recue  est,  s'il 
y  a  l'eu,  cliargé  d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamations  commnniquées  d'Office  à  Office 
sont  tran'^mises  avec  un  dossier  com[)let,  c'est-à-dire 
qu'elles  contiennent  (en  orignal,  en  extrait  ou  on  copie) 
toutes  les  pièces  ou  letties  qui  les  concernent.  Ces  piè- 
ces  dolvent  ètre  analysées  en    frangais,  lorsqu'elles  ne 
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sont  pas  rédigées  dans  CL^tte  langue  ou  d  ins    une  lan-      1885 
guc-  comprise  do  tous  les  Offires  intéressés.  W  eettemb, 

6.  Les  réclamations  ne  sont  point  transm'ses  d'Of- 
fice à  Office  : 

a)  lorsqne  le  fait  signalé  ne  donne  point  droit 
au  remboursement; 

b)  lorsqu'il  s'agit  d'un  télégramme  qui  n'étant 
pas  conforme  aux  condit'ons  règlementaires  imposées 
au  public,  en  ce  qui  concerne  la  rédaction,  la  langue, 
la  clarté  de  l'écriture,  l'ailresse  et  les  indications  rela- 
tives  au  transport  au  delà  des  lignes,  etc,  a  été  ac- 
cepté  aux  risques  et  périls  des  intéressés. 

LXXII. 

1.  Pour  tout  télégramme  non-remis  à  destination, 
le  remboursement  est  supporté  par  les  Offices  sur  les 
lignes  desquels  ont  été  commises  les  irrégularités  qui 
ont  empéché  le  téJégi-amme  de  parvenir  au  destina- 
talre. 

2.  Si  la  rérlamatjon  de  non-remise  est  repoussée, 
la  remise  du  télégramme  doit  étre  constatée  pir  un 
recu  ou  par  une  déclaration  de  l'Administration  desti- 
na taire. 

3.  En  cas  de  retard,  le  droit  au  remboursement 
est  absolu,  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arrivé  à 
de4ination  plus  tòt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  l.i  poste 
ou  lorsque  le  retard  déjasse  deux  fois  vingt-quatre 
heures  pour  un  télégramme  européen  et  six  fois  virgt- 
quatre  heures  pour  un  télégramme  sortant  des  limites 
de  l'Europe. 

4.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  ef- 
fectué  aux  frais  des  Oifices  par  le  fait  desquels  le    re- 
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1885      ^'^^"^^  ^'^^^  prodiiit  et  dans  la  proportion  des  retards  im- 
n  getteiLb.  putables  à  eh  que  Oifice. 

5.  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  collationné, 
rOffica  d'or'g'ne  détjrmne  les  erreurs  qui  ont  erniièclié 
le  télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part  contri- 
buì i\'e  des  diverse?  Administrations  est  réglée  d'après 
le  nt^mbre  des  fautes  ainsi  déterniinées,  un  mot  omis 
cu  ajonté  comptant  pour  una  erreur. 

6.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un  mot 
dénatnré  succe-^sivernent  sur  les  lignes  de  plu^ieurs  Ad- 
m'nistrations;,  est  supjortée  par  la  première  de  ces  Ad- 
ministrations. 

7.  Les  erreurs  ou  omissions  sont  imputables: 

a)  aux  deux  biireaux:  lorsque  des  mots,  nombres 
ou  caractères  ayant  été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  qui 
a  recu  n'a  pr.s  vérifié  le  compie  des  mots;  loivque  le 
colL.tionnement  payé  a  été  omis  ou  incomplet;  lorsqu'à 
l'appareil  Hi'ghes,  il  y  a  eu  un  défiut  non  rectifié; 

b)  au  bureau  qui  a  recu  :  lorsqu'il  n'a  pas  t;  nu 
compte  de  la  rectification  faite  à  son  collationnement 
par  son  correspondant;  lorsqu'en  cas  de  léjétition  d'of- 
fice, il  n'a  pas  rectifié  la  iiremière  transmission  d'après 
catte  répétit'on  ; 

e)  au  bureau  qui  a  transmis:  dans  tous  les  au- 
tres  cas. 

8.  Dans  le  oas  de  remboursement  partiel  d'un  té- 
légramme avec  une  ou  plusieurs  copie^,  le  quotient  ob- 
tenu  en  divisant  la  taxe  totale  peicue  par  le  nombre  de 
cop'es,  determino  l'indemnité  à  accordar  pour  cliaque 
cop'e,  le  télégramme  comptant  à  cet  égard  également 
pour  uno  copie. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insulfi- 
sance  des  documents,  le  bureau    res])onsable    d'une  er- 
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reiir  ou  omiss'on  ne  peiit   étre  désigné,    la  rembo'ir?e-       1885 
ment  est  mis  à  la    cliarge    de    l'Admi;  istrati  n    où    la    n  settemb. 
preuve  fa:t  de  fan  t. 

10.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  préspntée  et  m  se 
en  circulat:on  dans  les  dékiis  fixés  par  le  paragr  ij.he  l^'" 
de  l'article  LXXI  et  qiie  Li  s  )lii  ion  n'a  point  été  no- 
tifiée  dans  les  délais  fixés  par  Taiticle  LXVIII  pr.urla 
conservation  des  arch;ves,  l'Office  qui  a  recu  la  récla- 
mation, rembourse  la  taxe  reclame^  et  1j  remliourse- 
nient  est  mis  à  la  cliarge  de  ì"Ad.iiinistrat  on  qui  a 
retardé  l'instruction. 

11.  Pour  les  correspondances  extra  euro;  éenncs, 
le  remboursement  est  supporre  par  les  differenti  s  Ad- 
ministrations  d'Etat  ou  de  Compagnies  piivées  pir  les 
lignes  de^quelle-;  le  télégrimme  a  été  tran^mis,  chaque 
Administration  abandonnant  sa  pait  de  t.<xe. 

LXXIII. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrèté  en  vertu  des 
articles  7  et  8  de  la  Convention  est  remb)ur>é3  à 
Lexpéditeur,  s'il  en  fait  la  dein  inde,  et  1;  rembourse- 
ment est  à  la  cliarge  de  l'Adaiinistration  qui  a  arrété 
le  télégramme. 

2.  Toutefois.  lorsque  cstte  Adaiinlstration  a  notiiìé 
conformément  à  l'article  8,  la  suspens'on  de  certaines 
correspondances  determinò  'S,  le  remboursement  dds 
taxes  des  télégrammes  de  cotte  catégorie  qui  seraient 
arrétés  ultérieurement,  doit  étre  supportò  par  LUffice 
d'origine,  à  partir  de  la  date  à  laquelle  la  not'.fic.tion 
lui  est  parvenue. 


1885 

17  settemb. 
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14.  Comptabilité. 
Artide  12  de  la   Convention. 

«  Les  Hautes  Parties  contract  mtes  se  doivent  ré- 
«  clproquement  compte  des  taxes  percues  par  chacune 
«  d'elles  ». 

LXXIV. 

1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans  l'établis- 
senient  -'es  comptes  internationaiix. 

2.  Chaque  Etat  crédile  l'Etat  limitiophe  du  mon- 
tant  des  taxes  de  tous  les  télégrammes  qu'il  lui  a 
transmis,  calculées  depuis  la  front'ère  de  ces  daux  Etats 
jusqu'à  destination. 

3.  Par  exception  à  la  di^position  précédente,  l'Etat 
qui  transraet  un  télégramme  sémaphorique  venant  de 
la  mer  ou  qui  réexpédie  un  télégramme  à  faire  suivre, 
débite  l'Etat  limitrophe  de  la  part  de  taxe  afferente 
au  parcours  entre  le  point  de  départ  de  la  première 
réexpéflition  du  télégramme  à  faire  suivre  et  la  fron- 
tière commune  des  deux  Etats  (Art.  LVI,  §§  6  à  9  et 
LXII,  §  0). 

4.  Les  taxes  terminales  peuvent  ètre  liquidées  di- 
rectement  entre  Etats  extrèmes,  après  une  entente 
entre  ces  Etats  et  les  Etats  intermédiaire=!. 

5.  Les  taxes  peuvent  ètre  réglées  d'un  commun 
accord,  d'après  le  nombre  de?  télégrammes  qui  ont 
franchi  la  frontière,  abstraction  faite  du  nombre  des 
mots  et  des  frais  accessoiros.  Dans  ce  cas,  les  parts  de 
l'Etat  limitrophe  et  de  cha^un  des  Etats  suivants,  s'il 
y  a  lieu,  sont  déterminéas  par  des  moyennes  établies 
contrarlictoir^mont  (Art.   LXXVL  i:^  "?>). 
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6.  Dans  le  cas  d'applicatio:i  de  l'article  LXXXVII,       1885 
l'Administtation  coiuracLaiiLu  eu  relation    directe    avec   ^^  settemb, 
rOlfice  non  adhérent  estchargé?  de  rég'er  les  comptes 
entre  cet  Office  et  les  autres  Offices  contractants    aux- 
quell3S  elle  a  servi  d'intermé  liaire  pour  li  transmission. 

LXXV. 

1.  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de 
tran'=;port  au  delà  des  lignes,  sont  dévoJues  à  l'Etat  qui 
a  délivré  les  copies  ou  effectué  le  transport. 

2.  Les  taxes  r.ormales  pour  répon^es  p  yées  et  ac- 
cusés  de  reception  sont  acquises  à  l'Office  destinatare, 
soit  dans  les  comptes,  s  >it  dans  l'établis^ement  des  mo- 
yennes  mentionné  au  paragraphe  5  de  l'article  précé- 
dent.  Toutefois,  lorsque  le  remboursement  dà  la  taxe 
de  la  réponse  a  été  effectué,  conforme ment  aux  para- 
graplies  2,  3  et  4  de  l'article  LI,  la  taxe  normale  est 
déduite  du  compte  mensuel  suivant  de  l'Office  expéditeur 
qui  a  reinboursé. 

3.  Les  réponses  et  les  accusés  de  reception  sont 
traités,  dans  la  transm'.ssion  et  dans  les  comptes,  corame 
des  télégrammes  ordinaires. 

4.  Dans  la  correspondance  du  regime  européen, 
lorsque  la  transmission  s'écarte  de  la  voie  qui  a  servi 
de  base  à  l'établissement  du  tarif,  la  taxe  de  transit 
percue  est  répartie,  à  partir  du  point  oà  la  voie  nor- 
male a  été  abandonnée,  entre  les  Offices  qui  ont  con- 
couru  à  la  transmission,  au  prorata  de  leurs  taxes  de 
transit  normales.  Pour  les  correspondances  entre  pays 
limitrophes  qui  empruntent  une  voie  détournée,  l'Office 
expéditeur  bonifie  les  taxes  de  transit  n  irmales,  sauf 
arrangement?  spéciaux. 
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1885  5.  Dans  la  conespondance  du  regime    extra-euro- 

n  .seuernb.  pécii,  Idrsqu'im  telegramma,  quel  qu'il  soit.  ;i  été  tran.s- 
mis  par  une  vo'e  differente  de  celle  qui  a  servi  de  b  se 
à  Li  tixe,  la  différence  de  taxe  est  suppo  tèe  par  l'Of- 
fire  qui  a  détourné  le  télégramme  sauf  recours  coutre 
l'Office  à  qui  ce  détournem  nit  est  imputable. 

LXXVI. 

1.  La  taxe  qui  sert  ài  ba«;e  à  la  répartition  entre 
Etats  et,  le  cas  échéant,  à  la  détfn'niination  des  mo- 
yennes  ment'onnées  au  paragraphe  5  de  l'art'cle  LXXIV, 
est  e  'Ile  qui  resulto  de  Tapplication  régulière  des  tarifs 
éttblis  entre  les  Etats  intéressés,  sai'.s  qu'il  soit  tenu 
compte  des  eireurs  de  tax  stion  qui  ont  l'U  se  produ're. 

3.  Toutefois,  le  noinbre  de  mots  annoncé  par  le  bu- 
reau d'origine  sert  de  b  se  à  ra})i)lic.ition  de  la  taxe, 
sauf  le  cas  où,  à.  cause  d'une  erreur  de  transm'ssion, 
il  aurait  été  rectifié  d'un  commun  accord  entre  le 
bureau  d'orig'ne  et  le  bureau  corres;  ondant. 

3.  Polir  déterininer  los  t  ixes  nioyennjs,  on  dress^ 
un  compte  mensu  d  compren  tnt,  par  télégramme  t  aite 
individuellement,  tonte ^  los  taxes  accessoires  de  quelque 
nature  qu'elles  sol  ^nt  (irt.  LXXV).  La  part  totale, 
calculée  pour  chaque  Etat  pendant  le  mois  entier,  est 
divisée  par  le  nombre  des  télégrammes,  le  quotient 
constitue  la  taxe  moyenne  apjilicable  à  chaque  ti!é- 
gramme  dans  les  comptes  ultérieurs,  jusqu'à  revision. 
Cette  revision,  sauf  cirrcm'^tances  exceptionnelles,  ne 
doit  pas  ètre  faite  avant  une  année. 

Lxxvir. 

1.  Le  réglément  réciproque  des  compt3s  a  lieu  à 
l'expiration  de  chaque  mois. 
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2.  Le  (lécompte  et  la  liquidation  du  solde  .se  font       I885 

à  1'   fi:i  de  'di;iqne  trimestre.  ìTscttt^mb. 

3.  Le  .s;)Me  ré.'^ultant  de  li  liquidation  est  p'iyé  à 
l'Etat  e  éditeur  en  francs  d'or  efFectifs,  à  moins  qur 
le.s  deux  Administrations  en  cause  ne  sesoient  enten- 
dues  pour  l'emploi  d'une  autre  monnaie. 

4.  Les  fra  s  de  déplacement  sont  à  la  charge  éì 
l'Office  créditeur. 

LXXVIII. 

1.  L'échang^  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant 
l'expirat'on  da  trimestre  qui  su'.t  le  mois  auquel  ils  se 
rappo.tent. 

2.  La  révision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai 
maximum  de  six  mo's  à  dater  de  leur  envoi.  L'Office 
qui  n'a  recu,  dans  cet  intervalle,  aucune  observation 
rectitìrative,  considère  le  compte  comme  adrais  de  plein 
dro't.  Cette  disprstion  est  ;.ussi  applicable  aux  obser- 
vations  faites  par  un  Office,  sur  les  comptes  rédigés  par 
un  autre. 

3.  Les  comptes  menmels  .sont  admis  sans  révision 
quand  la  différence  des  sommes  finales  éiablies  par  les 
d  nix  Adinini.strations  intéressés  ne  dépasse  pas  1  °/^àu 
débet  de  r.-Vdm-ni'^ti'at'on  qui  l'a  établie.  Dans  le  ca.'^ 
d'une  révision  commencée,  elle  do't  étre  arròtée,  lors- 
que,  par  suite  d'un  échange  d'observations  entre  les 
Offìces  intéressés,  la  différence  qui  a  donne  lieu  à  la 
révision  se  trouve  renfermée  dans  leslimites  del  '/^_ 

4.  Il  n'est    p:;s    admis    de    réclamation,    dans    les 
comptes,  au  sujet  de  télégrammes  euro^.éens,  ajan.t  plus   ^ 
de  six  mois  de  date  et  de  télégrammes  extra-européens 
ayant  plus  de  dix-huit  mois  de  date. 

40 
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15.  Réserves. 

Artide  17  de  la  Convention. 

«  Les  Haiites  Parties  contractantes  se  réservent 
«  respectiyem^nt  le  dro.t  de  pren  Ire  sé;  arément,  entre 
«  elles,  des  arr.ingements  particuliers  de  toute  nature 
«  sur  les  points  du  servire  qui  n'intéress?nt  pas  la  gé- 
«  néralité  des  Etats  ». 

LXXIX. 

Le-!  po'nts  da  service  sur  le-quels  porte  la  ré^erve 
j)révue  à  Tarticle  17  de  la  Convention,  sont  notam- 
iiient  : 

rétabli'<S9ment  des  tarifs  d'Etat  à  Etat  ; 

le  réglement  des  comptes  ; 

l'adopt'on  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux, 
<?atre  des  points  rt  dans  des  cas  déterminés  ; 

ra])p]icat'on  du  système  des  timbres-téiégraphe  ; 

la  trirsmission  des  mandats  de  poste  par  le  télé- 
graphe  ; 

la  perception  des  taxes  à  l'arrivée  ; 

le  service  de  la  remise  de  télégramnies  à  destina- 
tion  ; 

la  far-ulté  de  transmettre  à  prix  réduit  des  cor- 
respondanre.s  à  l'iisage  de  la  presse,  à  des  lieures  et  à 
<les  conditit'ns  détenninées,  sans  piéjudice  pour  le  ser- 
vice general,  ou  do  louer,  à  cet  effet,  des  fils  spéciaux 
tnojennaut  abonnement  ; 

Toxtension  du  droit  de  franchise  aux  télégrammes 
<le  service  qui  ronco,  nent  la  niétó  urologie  et  tous  autres 
objets  d'iiitérét  puUic. 


ITALIA    E    VAItl    SIATI  C2" 

16.  Bureau  international.  Communications  réciproques. 

Artide  14  de  la  Convention. 

«  Uà  organe  centrai,  jlicé  sous  la  haute  autorité 
«  de  l'Adrainlstratio-ì  supérieure  de  l'un  des  Gouver- 
«  nements  contractants  désigné  à  cet  effet  par  le  Rè- 
«  glem  nt,  est  chargé  de  réiinir,  de  coor.lonner  et  de 
«  publier  les  renseignements  da  tonte  nature  relatifs 
«  à  la  telégraphie  Internationale,  d'instruire  1  s  de- 
«  mandes  de  modification  aux  t:irifs  et  au  Règlement 
«  des3rvic«^,  de  f  are  pronmlguer  leschangementsadoptés 
«  et,  en  gé.iéral,  de  procéfler  à  toutes  les  études  et 
«  d'exécnter  tous  les  travaux  dont  il  serait  saisi  dans 
«  Tintérèt  de  la  télégraphie  internationale. 

«  Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution, 
«  sont  supportés  par  toutes  les  Administrations  des 
<k  Et.its  conti actants  ». 

LXXX. 

1.  L'organe  centrai  prévu  par  l'article  14  de  la 
Convent'on  recoit  le  titre  de  Bureau  international  des 
Adniinistrat'ons  télégrapli'ques. 

2.  L'Administration  supérieure  de  la  Confédération 
sui'ssì  est  désignée  pour  (  rganiser  le  Bureau  interna- 
tional dans  le^  comlitiors  déterminées  par  les  articles 
LXXXI  à  LXXXIII  suivants. 

LXXXI. 

1.  Les  frais  communs  du  Bureau  international  des 
Administrations  télégrapliiques  ne  doivent  pas  dépasser, 
par  i>nnée,  la  somme  de  70,0  0  francs,  non  compri^ 
les  fr.iis  spéciaux  auxquels  donne  lieu  la  réun'on  d'une 
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1885       Conférence  internaticn.Je.    Cette    somme    pourra    ètre 
n»ettamb.    iiii^ìììontée  liltérleiir,  ment  du  consantement  de    toutes 
Ics  Part'es  roiitractantes. 

2.  L'Admin'.stration  dé^ignée.  en  vertu  de  Tarticle 
14  de  la  Convention,  pour  la  direction  du  Bureau  In- 
ternational, en  siirveille  les  dépenses,  fait  Jes  avances 
nécessa'res  et  ét;.b]it  le  compte  annue),  qui  est  com- 
muniqué  à  toiites  les  autres  Administrations  interes- 
se js. 

3.  Pour  la  répartition  des  fi'ais,  les  Etats  contrac- 
tants  ou  adhérents  sont  divisés  en  six  cl.isse-^,  contri- 
bu.nt  chacune  dans  la  proj  ortion  d'un  certain  nombre 
d'unités,  s.ivoir  : 

Fidasse,  25  unités 


96 

» 

20 

3"^ 

» 

15 

4e 

» 

10 

5« 

» 

5 

6e 

» 

3 

4.  Ces  cocfficents  sont  multi} liés  par  le  nombre 
d'Etats  de  chafiue  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi 
obtenus  forrnit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense 
totale  doit  ètre  divisée.  Le  quolient  donne  le  montant 
de  l'unite  de  déjiense. 

5.  Les  Administiat'ons  des  Etats  contractants  sont, 
pour  la  contribution  aux  l'iais,  réparties  ainsi  qu'il  suit, 
dans  les  six  classes  dont  il  est  fait  ment'on  au  para- 
graphe  précédent  : 

l''^classe:  Allemagne,    Bìésil,    France,    Grande- 
Bretagne,  Indes  biitanniquos,  Italie,   Russie,    Turquie; 
2"  classe:  Autriclic,  Espagne,  Ilongne  ; 
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3^  classe:  Belgique,  Indes  néerlandaises,  Norvège, 
Pays-B::s,   Roumanio,   S'ièrb  ; 

4^  classe  :  Au>;tralie  du  Sa  1,  Gap  de  Bnnne-Es- 
pérance,  Danemark,  Egypte,  Japon,  Nouvelle  Galles  du 
Sud,  Nouvelle-Zélande,  Su'sse,  Ta^manie,   Victoria  ; 

5®  classe  :  Bosnie-Herzég  .vine,  Bulgarie,  Gocliin- 
chine,  Grece,  Portiigal,  Sénég.il,  Serbie,  Siam,  Tunisie  ; 

6^  classe:  Luxembourg,  Montenegro,  Natal, 
Perse. 

LXXXII. 

1.  Les  Offlces  des  Etats  contractants  se  transmet- 
tent  rériproquemant  tous  les  dociimpnts  relatif^  à  leur 
administration  intérieure  et  se  commun'quent  tout  per- 
fectionnement  qu'ils  viendraient  à  y  introduire. 

2.  En  règie  generale,  le  Bureau  international  sert 
d'intermédiaire  à  ces  notifications. 

3.  Les  dits  Offices  envoient  par  la  poste,  par  let- 
tre affranchie.  au  Bureau  international  la  notification 
de  toutes  les  mesures  relatives  à  la  compos'tion  et  aux 
changements  de  tarifs,  tant  intérieurs  qu'internatio- 
naux  ;  à  l'ouverture  de  lignes  nouvelles  et  à  la  sup- 
pression  de  lignes  existantes,  en  tant  que  ces  lignes 
intéressent  le  servire  intern  itional  ;  enfin,  aux  ouver- 
tures,  suppressions  et  mod'fications  de  sarvice  des  bu- 
reaux.  Les  documents  imprlmés  ou  autigrapbiés  à  ce 
sujet  par  les  Adminstrations  sont  expédiés  au  Bureau 
international,  soit  à  la  date  de  leur  distribution,  soit, 
au  plus  tard,  le  preauer  jour  du  mois  qui  suit  cette 
date. 

4.  Les  dites  Administr.;tions  lui  envoient,  en  outre, 
par  téiégraphe,  avis  de  loutes  les  interruptions  ou  ré- 


1^85 

17  settemlj. 


630  ITALIA    E   VARI    STATI 

1885      tabliss-^ments  des  commun'cntlons  qui  affectent  la    cor- 
ngeitomb.   res])ond  nce  Internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commen^ement  de 
ch.ìque  année  et  aussi  complètement  qu'il  leur  est  pos- 
sible,  des  tableaux  statistiques  du  mouvement  des  cor- 
re^pondances,  de  la  situatu/n  deslignes,  du  nomhre  des 
burpaux  et  des  appareils.  etc.  Ces  tableaux  sont  dre-sés 
d'après  les  indications  du  Bureau  internation  1,  qui 
distribue,  à  cet  elTet,  le=i  formules  toutes  prépaiées. 

6.  Elles  adr^ssent  égil^ment  à  ce  Bureu  deux 
exemplaires  des  publications  diverses  qu'elles  font  pa- 
rali re. 

7.  Le  Bureau  interiiat'onal  recnit,  en  oiitre.  com- 
munication  de  tous  les  renseignement^  relatifs  aux  ex- 
périences  auxquelles  chaque  Adniini>tration  a  pu  pro- 
céder sur  les  differente^  jarties  du  s;rvice. 

LXXXIII. 

1.  Le  Bureau  International  cooi  donne  et  publie  le 
tarif.  Il  coinmuniqne  aux  Administrat'ons,  en  temps 
utile,  tous  l?s  ren-^e'gnements  y  relat'fs,  en  pnrticu- 
lier  ceux  qui  sont  spérifiés  au  paragraphe  3  de  l'article 
précédent.  S'il  y  a  urgence,  ces  Communications  ?ont 
tr.insmises  par  la  voie  té'égra;)hqMe,  notaininent  dans 
les  cas  prévus  par  le  piragraphe  4  du  mème  article. 
Dans  les  notitications  relatives  aux  changements  de  ta- 
rif-^, il  donne  à  ces  cominunirations  la  forme  voulue 
pour  quo  ces  changements  puiss  mt  ètre  imméd'atement 
introduits  dans  le  texte  des  tableaux  des  taxes  an- 
nexés  à  la  Convention. 

2.  Ls  Bureau  internaf.onal  d resse  une  statistique 
generale. 
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3.  I!  redige,  à  Faide  des  dociiments  qiu  sont  m's  à      1885 
sa.  d'sposit'on.  un  journal  télégrapliique  en  Lingue  fi\-ii-   l'Tsetterab. 
caise. 

4.  Il  dresse,  publie  et  révise  périodiquement  une 
carte  officielle  des  relations  téle  raphiques. 

5.  Il  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à  la 
d'sposition  des  Administration^  des  Etats  contractants, 
pour  L  ur  fournir,  sur  les  q'iest'ons  qui  intéressent  la 
télégraphie  internat  orale,  les  renseignements  spéclaux 
de  tous  genres  dont  elles  pourra'ent  avoir  besoin. 

6.  Les  documents  imprimés  p;  r  le  Bureau  interna- 
tional  sont  distribués  aux  Administrations  des  Etafs 
contractants  dars  la  proportidn  du  nombre  d'unités  con- 
tributives,  d'après  l'article  LXXXI.  Les  documents  sup- 
plémentair^s  que  réclameraient  ces  Adm'nistrations, 
sont  payés  à  part,  d'après  L^ur  prix  de  revient.  Il  en 
est  de  nième  des  documents  demandés  par  les  exploita- 
tions  privées. 

7.  Les  demandés  de  cette  nature  doivent  ètre  for- 
mulées  une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  et  de 
manière  à  donner  au  Bureau  international  le  temps  de 
régler  le  tirage  en  ron?équence. 

8.  Le  Bureau  international  irstruit,  lor^qu'i]  en 
est  chargé  pir  un  ou  plusieurs  des  Offices  intéressés, 
les  demandés  de  mod'.fications  ìvl  Tarif  cu  au  Règle- 
ment  prévues  par  les  articles  10  et  13  de  la  Conven- 
tion. Après  avoir  obtfnu  Tassentinrent  unanime  des  Ad- 
ministrat'ons  en  cause  et,  le  cas  éfliéant,  l'adhésiatì 
des  autres  Offices  intéressés,  il  fa't  promulguer,  en  temps 
utile,  les  changements  ado;  tés.  Il  est,  d'ailleurs,  chargé 
de  notifier  toutes  les  mod'fications  du  Tarif  et  du  Rè- 
glement,  quelle    que    soit    la    forme    suivie    pour    leur 
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1885      aìoption.  Cette  notification  ne  sera  exérutoire  qu'après 

ì'Ti.etAm-'.   un  délai  de  deux  mois;,  ali  inoins,  pò  ir  les  mndifirations 

apportées  aii  Règlement,  et  de  15joii!S.  aii  moins,  pour 

les  ch:ìngements  d?  tar'f^  et,  en  e  is  de    récl  imation, 

"après  que  Tacrord  se  sera  é'abli  sur  le  pnint  en  litige. 

9.  Dans  les  questions  à  résondre  pir  l'asseiitiment 
des  Administrat'ons  contractantes,  celles  qui  n'ont  point 
fait  parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de 
quatre  mois.  sont  cons'dérées  comme  ronsentantes. 

10.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux 
des  conférences  télégrapliiques.  Il  pourvoit  aux  copies 
et  impressions  néces^aires,  à  la  rédacton  et  à  la  dis- 
tributioii  des  amendements,  procès-verbaux  et  autres 
renseignements. 

11.  Le  directeiir  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
de  la  conférence  et  prend  part  aux  discu^^sions  sans  voix 
deliberative. 

12.  Le  Bureau  international  fait  sur  sa  gestion  un 
rapport  annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Ad- 
ministrations  des  Etats  e  utractants. 

13.  Sa  gest'on  est  éga^ement  soumise  à  Pc^xamen 
et  à  rappréciation  des  conférences  prévues  par  l'art.  15 
de  la  Convention. 

17.  Conférences. 

Aritele  14  de  la  '  onventioìi. 

«  Le  Tarif  et  le  Règlement  piévus  j  ar  les  arti- 
«  cles  10  et  13  sont  annexés  à  la  présente  Convention. 
«  Ils  ont  la  mème  valeur  et  entrent  en  vigueur  en 
«  mème  temps  qu'tdle. 

«  11-;  seront  soumis   à    des    révisions    où    tous    les 
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«  Etats  qui  y  ont  pris  pari,  pourront  se    faire  repré- .     1885 
«  senter.  '"  settumi 

«  A  cet  effet,  des  conférences  administrative^  au- 
«  ront  ]Ì8u  périod'quement,  chaqiie  conférence  fixant 
«  elle-mème  le  lieu  et  rép':)que  de  la  réunion  suivante. 

Artide  16  de  la  Convention. 

«  Ces  conférences  sont  composée?  des  délégués  re- 
«  pré>entant  les  Administrations  des  Etats  contractants. 

«  Dans  Ips  délibérations,  chaque  Administration  a 
«  droit  à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'Adminis- 
«  trations  differente^  d'un  mèm3  Gouvernement,  qiie  la 
«  demande  en  a't  été  faite  par  vo'e  diplomatique  au  Gou- 
«  vernement  du  pays  où  doit  se  réiinir  la  conférence, 
«  avant  la  date  fixée  pour  son  ouverture,  et  qu-^  cha- 
«  cune  d'entre  elles  ait  une  représentation  speciale  et 
«  distincte. 

«  Les  revisions  résultant  des  délibérations  des  cou- 
«  férenc^s  n9  sont  exérutoires  qu'après  avoir  recu  Tap- 
<i  p'^obition  de  tous  les  Gouvernements  des  Etats  con- 
«  tractants. 

LXXXIV. 

L'epoque  fixée  pour  la  réunion  des  conférences 
prévues  par  le  paragraphe  8  de  l'article  15  da  la  Con- 
vention, est  avanrée,  si  la  demande  en  est  faite  par 
dix  au  moins  des  Etats  contractants. 

18.  Adhésion.  Relations  avec  les  Offices  non  adhérents. 

Artide  18  de  la  Convention. 

«  Lps  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  pré- 
«•  sente  Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
«  dem:mde. 
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1885  «  Cette  adhésion  sera  notifiée  par    la  voie   diplo- 

nsettemb.  <  mi.tlqu3  à  celui  des  Etats  contra^tants  au  seia  du- 
«  qnel  la  derni  ère  ronférenco  aura  été  tenue  et  par 
«  cet  Etat  à  tous  les  aiitres. 

«  Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 
«  les  clauses  et  adrnission  à  tous  les  avantages  stipulés 
«  par  la  présente  Convention. 

Artide  19  de  la  Convention. 

«  Les  relatlons  télégraph'ques  avec  des  Etats  non 
«  adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  ré- 
«  glées,  dans  l'intérét  general  du  développement  pro- 
«  gressif  des  communirations,  par  le  Règlement  prévu 
«  à  l'article  13  de  la  présente  Convention  ». 

LXXXV. 

1.  Dans  le  cas  des  adhés'ons  prévues  par  l'ar- 
ticle 18  de  la  Convention,  les  Administrations  des  Etats 
contrnctants  peuvent  refuser  le  bénéfioe  de  leurs  tarifs 
conventionnels  aux  Offi<"es  qui  damanderaient  à  adhérer 
sans  conformer  eux-mémes  leurs  tarifs  à  ceux  des 
Etats  intéres-és. 

2.  Le-:  Offices  qui  ont,  en  dehors  de  l'Europe,  des 
lignes  pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  Convention, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen  ou  extra-euro- 
pé-^n,  celui  qu'ils  entendent  leur  appliquer.  Cette  dé- 
claration  resulto  de  l'inscription  dans  le>  tableaux  des 
taxps  ou  est  notifiéa  ultérieurement  par  l'intermédiaire 
du  Bureau  international. 

LXXXVI. 

1.  Les  exploitat'ons  télégrapliiques  privées  qui  fonc- 
tionnent  dans  les  limites  d'un    ou    de    plusieurs    Etats 
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contractants  uvee  participation  au  service  international,    ■  1885 
■^ont  cocsìdérées,  au  point  de  vue  de  ce  service,  cornine  nsettemt). 
faisant  partie  intégrante   du    réseau    télégrapliiqiie    de 
ces  Etats. 

2.  Les  autres  exploitations  télégraphiques  privées 
sont  admises  aux  avantages  stipulés  par  la  Convention 
et  par  le  présent  Règlement,  moyennant  accession  à 
toutes  leurs  clauses  obligatoires  et  sur  la  notification 
de  l'Etat  qui  a  concèdè  ou  autorisé  fexploitation.  Cette 
notification  a  lieu  conformément  au  second  paragraphe 
de  l'art.  18  de  la  Convention. 

3.  Cette  accession  doit  ètre  imposée  aux  exploita- 
tions  qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des  Etats 
contractants,  pour  autant  qu'elles  soient  engagées  par 
leur  contrat  de  concession  à  se  souraettre,  sous  ce  rap- 
port,  aux  obligations  prescrites  par  l'Etat  qui  a  accordée 
la  concession. 

4.  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  de- 
manderont  à  l'un  quelconque  des  Etats  contractants 
l'autorisation  de  réunir  leurs  càbles  au  réseau  de  cet 
Etat,  ne  l'obtiendront  que  sur  Tengagement  formel  de 
soumettre  le  taux  de  leurs  tarifs  à  l'approbation  de 
l'Etat  accordant  la  concession  et  de  n'appliquer  aucune 
modification  ni  du  tarif  ni  des  d'spositions  règlemen- 
taires  qu'à  la  suite  d'une  notification  du  Bureau  Inter- 
national, laquelle  ne  sera  exécutoire  qu'après  le  délai 
prévu  au  paragraphe  8  de  l'article  LXXXIII.  Il  pourra 
ètre  dérogé  à  cette  disposition  en  faveur  des  exploita- 
tions qui  se  trouveraient  en  concurrence  avec  d'autres 
non  soumises  aux  dites  formalités. 

5.  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe  ì^^de 
Tarticle  précédent  est  applicable  aussi  aux  exploitations 
susmentionnées. 


„Ì8J85 
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LXXXVII. 


1.  Lorsque  des  relations  télégraphiques  sont  òu- 
vertes  avec  des  Etats  non  adhérents  ou  avec  des  ex- 
ploitations  privées  qui  n'auraient  point  accedè  aux  dis- 
po-^itions  obl'gatoires  du  pré-ent  Règlement,  ces  dispo- 
sitions  sont  invariablement  appl'qiiées  aux  correspondanoes 
dans  la  partie  de  leur  parcours  qui  emprunte  le  terri- 
toiie  des  Et:ìts  contractants  ou  adhérent'^. 

2.  Les  Administrations  intéressées  fixent  la  taxe 
app]i<*able  à  cette  partio  du  parcours.  Cette  taxe,  dé- 
terminée  dans  les  limitos  des  articles  XIX  et  XX,  est 
ajoutée  à  celle  des  Offices  non  participants. 

Ainsi  arrèté  a  Berlin  le  17  septembre  1885  par  les 
délégués  soussignés,  conformément  aux  articles  15  et  16 
de  la  Convention  de  Saint-Pétersbourg,  pour  entrar  en 
vigueur  le  1®^  juillet  ISSO. 

Pour  ritolte:  Pour  le  Brusii: 

D'Amico.  Baron  de  Capankma. 

Pour  V Allemagne:  Pour  la  Bu(ffa'>ie: 

DocteurV.STEPHAN.  Hake.  R.  Ivanoff. 

ScHEFFLER.  Fritsch  LE  Pour  la   CochineMne: 

S\GE.  R.    DUVIVIER. 

Pour  V Australie  du  Sud:  Pour  le  Danemurk: 

Charles  Todd.  Lund.  Hòncke. 

Pour  r Autrichc  :  Pour  V Eiiypte: 

Bhunneh.  Eunest  Ayscophe  Floyer 

WOLSC'HITZ.  SkaNDER  FaHMY. 

Pour  la  Hongrie  :  Pour  l  E  spagne: 

L.    DE    KoLLEIl.  V.    COROMlNA. 

Pour  la  Belgique:  Pour  la  France  : 

F.  Delauge.  Fribourg. 

Pour  la  B osnie-IIeri'''g ovine  :  E.  Lorin. 

Parmann. 
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Pour  la   Grande-Bretagne 
C.  H.  B.   PateY. 
H.  C.  Fischer. 

P.    B^NTON. 

Poxir  la   Grece: 

M.  A.   DURUTTI. 


17  settenib. 


Poìu-  le  Porhigal:  1885 

GUILHERMINO   AUGUSTO  Dli 

Barkus. 
Polir  la  Roamanie: 
Colonel  Pastia. 
J.  Jacovesco. 


Pour  Ics  fiides  brUanniques:     Pour  la  Russie: 


Bateman  Champain. 

c.  h.  rey^olds. 
Pour  le  Japon: 

T.    ISHiE. 

Pour  le  Luxembourg  : 

Mongenast. 
Pour  le  Monléìie'gro  : 

Brunner. 

"^'olschitz. 
Pour  la  iVorcège: 

C.    NiELSEN. 
F.    BUGGE. 

Pour  la  X  OH  p  ri  le  Galles  clu  Sud: 


N.    DE    BHSACK. 
E.   OCSSOF. 

Pour  le  S'/'ii  gii  : 

11.    DUVIVItR. 

Pour  la  Ser'Jic: 

St.    JuWANOWlTClI. 

Pow  le  Siam  : 

PUISDANG. 

Pour  la  Sur  de: 

D.  NordLander. 
Hermann  Uddenberg. 

Pour  l'I  Suisse: 
Frey. 


E.  C.  Cracknell  Pour  la  Tasmanic: 

Pour  les  Pai/s-Bas  et  les  Indes        J    He.nmke  .  Heaton. 
w'erlandaisss  :  Pour  li   Tunisie: 

HOFSTEDE.  E.   LoaiN. 

Pour  la  Perse:  Pour  la   Turjuie: 

OH^N  BaGDadLIan. 

Poitr    Victoria: 


Esecuzione  jper  regio  decreto  —  Roma,  20  giu- 
gno 1886,  n.  3961  {serie  3^). 
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IL 
TABLEAUX 

DB 

TARIFS    INTERNATIONAUX 


en  exécutioii   de  l'artcle    15  de  la  Convention 
et  des  articles  xvi  à  xx  du  Règlement 
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REGIME  EUROPÉEN.  - 
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Oiservations  generale?. 

1.  Dans  ce  tableau,  on  a  suivi  Tordrc  al- 
pliabétiquo.  Un«  colonne  disiincte  a  été  at- 
tri!  uée  à  chaquc  service  dont  le.s  taxes  ne 
sont  pa.s  ab-olument  celles  du  p.iys  auquel 
il  appartieni. 

2.  Les  taxes  entre  la  Tuvquie  et  les  Etat.s 
vois  ni  n'ont  pas  et»  llxces.  I>(  ui-  ces  rela- 
tions,  les  taxes  da  Rrgleiiient  do  Londres  i"*) 
resteront  cn  viga  "ur  aiis-^i  1  Jiigtcìnps  qiu;  Ics 
arrangenientS  particulicrs  ii'aurout  pas  été 
conclus. 

3.  (.'e  tableau  n:;  port';  pas  atteinte  au.x 
arrangenients  particulicrs  conclus  entre  cer- 
tains  Etats. 

(*)  Vedi  a  pa^'.  IH  del  voi.  VII  di  (|uest;i  Raccoltn. 
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xécution  du  panigì^rpìie  2  de  Variich'  XTX  du  Reglement.    "^■^'>^*^'^^^  A. 
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Tableau  B. 


Regime  extha-européen. 


(Taxes  flxées  pour  servir  à  la  formation  des  tarifs  extra-européens, 
en  exéeution  de  rarticle   XX  du  Règlement). 


Taxes  terminales  et  de  transit  par  mot. 


1 

Désig"nation 
!       des  Etats 

Ind  cation 
des  correspondances 

Tpxes 
termi  ua- 

les 
en  francs 

Taxes 

rie 

transit 

en  francs 

l 
Oùservations. 

Allemagne 

Autriche-Hon- 
grie. 

1    Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  le  cable  de  Trie- 
ste e:itre  la  Grande-Hrétagne, 
la  Belgique  et  le  Luxein'>ourg 
dune  part,  et  Adì'n.  l'Afrique 
niéridii.nalj  et  rEgypte,  d'au- 
ire  pavt 

» 
0.  225 

0.  225 
» 

0.15 
0.  225 

0.  075 

2.  Pour  tonte s  les  autres   cor- 
respondances   

fax:!  le  minale: 

Pour  toutes  les    corr.  s.jondan- 
CfS 

Taxe  de  Irausit  : 

1.  Entre  le    pjint   d'attiTiisse- 
ment   du   cible  de    Triestc- 
Corfou  et  '.outes  les  frontiè- 
rcs    autri('liienn(  s,    pour    les 
(  or.  e-poiidaricc-;      échangées 
cut  e  Aden,    l'Af  iciue    meri- 
dionale    tt    IKpypte,    d"un.) 
pait,  { t,  d'autru  j  a:t: 

^')  TAlg'ric!   et    la    Tunisii'. 
TAllemagne,  ^a  ludyique.    la 
Hulgarie.  le  Danemark.  TEs- 
piigiio.  la    Frai  ce.  Ui'raltar, 
la    (.;rand('~Hi-(  taj^ne,  l'ile   de 
Ilf'ligcdand,    le    Luxeml  ourg. 
l:i   Norvège,  ]es  l'ays-Has.  le 
l'ortugiil  ,     1,1     Suède    et     la 
iSllissi' 
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Désignation 
des  p;tats 


Indieation 
des  correspondances 


Taxes 
terni  ina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


Observati^Jiis 


Autriche-Hon- 
grie  (suite] 


l)    la    Bosnie-Hevzégovi'ie, 

le  Montenegro  et  la  ^erbie. . 

e)  la  Roum  ne 

2.  Pour  toutes  1  s   auires    cor- 
respondances  


Tares  de  la  i:ompaj,i  e  E i.stcrn: 

1.  Entr?  la  còte  autrici, inrine 
de  Trieste  et  la  cute  égyp- 
tienn;  d'Alexandrie.  pour  les 
correspondances  avec  lesp;)ys 
suivants: 

a)  Allemagne  ,  Autriche- 
Hongrie.  Belgique,  Bo-nie- 
Herz  govnie.  I)an;-inurk.  ile 
de  HeligoLuid,  Luxeuibourg, 
Montenegro,  Norvège.  l'ays- 
Bis.  Rouinanie.  Russie  d'Eu- 
rope et  du  Caucasj,  Serbie 
et  .~uède 

b)  Algerie  et  'i  unisie.  Es- 
pagne. Krauce,  Gibraltar  et 
ro/tugal 

flGiaiide-BretagneetSuisse 
d]  Bulgarie 

2.  Entre  la  cute  autricliienne 
d^  'Irieste  '.  t  Aden  pour  les 
correspondances  des  p;iy^ 
suivants: 


1.45 


1.30 
1.3-5 

1.40 


0.  10 
0.  1-5 

0.  225 


1.45 


1.30 

1.31Ì 

1.40 


Cette  taxe  est  ré- 
duiieà  0,07.3  pour 
les  corre^poE- 
dauces  échan- 
jrées  par  le  cable 
de  Trieste,  en- 
tre la  Grande- 
Bretag"ne.  d'une 
part,  et  les  In- 
des  et  les  pays 
au  delà,  d'autre 
part,  réduction 
qui  ne  nioditie 
pas,  d'ailleurs, 
la  taxe  uniforme 
de  fr.  5,00  par 
mot  pour  les 
Indes. 


Yconipris  le  tran- 
sit de  la  Grece 
et  delaTurquie. 
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Désig'iiatioa 
des  Etats 


Autriche-Hon- 
grie  (ouite). 


Belgique. 

Bosnie-Herzé- 
govine. 

Brésil. 


Balgatie. 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
termi  na- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


Obserdatioiis 


«ì  Grandp-Bretag-ne  et  SU'Sse 

b)  Alt,^érie  et  Tunisie.  Es- 
pagne, Frunce,  Gibraltar  et 
Purtu^ial 

e)  Bulgarie 

d)  tous  les  auties 

3.  Entre  la  còte  autriehienne 
de  Trieste  et  les  frontipres 
de  la  Grece  pour  la  corri^s- 
pnndance  des  pnys  extra-eu- 
rjpóens  avec  la  Grece  et  la 
Turquie 


Pour  toutes  les  correspondances 
Pour  toutes  les  correspondances 

Taxes  ter  minai  es: 

1.  À  partir  de  Recife  (Pernam- 
buco)  : 

n)  pour  la  région  du    Nord 

ou  du  Centre 

h)  pour  la  r(''giOii  du  sud.. 

2.  À  partir  de  Belem  (Para): 

a]  pour  la  région  du  Nord 
1)]  pour  la  r'''gii;n  du  Centre 
e)  pour  la  région  du   Sud. . 

Taxes  de  transit  : 

Entra  Jaguarao  ou  Uruguyanaet 

a)  un  point  frontière  de  la 
région  du  Sud 

b)  un  point  frontière  de  la 
région  flu  Centre 

e)  un  pont  frunlièie  de  la 
région  du  Noid 

pcur  toutes  Ics  correspoiidancea 


3.  <.t7ó 


3.90 

3.90 

4.  » 

4.  » 

4.05 

4 .  05 

0.  275 


0.  O^o 


0.075 


1.  » 


2.  » 

3.  » 


0.  075 


3.975 


0.  275 


0.  075 


0.075 


1.  » 


3.  » 


0.075 


Y  compris  le  tran- 
sit de  la  Grece, 
de  la  Turquie  et 
de  l'Eg-ypte. 


Y  cnmpi'is  la  taxe 
terminale  ou  de 
transit  de  la  Gre- 
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Taxes 

Taxes 

Desig-nation 

Indication 

termina- 

de 

Observat  ioiis 

dcs  Etats 

des  correspondanr-es 

les 
en  francs 

transit 
en  francs 

CapdeBonne- 
Esperance 

Pour  toutes  les  Ci>rrespondances 

0.20 

0.20 

La  taxe  terminale 
est  conmiune  a- 
vec    Natal   pour 
les      correspon- 
dances     échan- 
ffées  par  le  ca- 
ble de  Durban. 

Danemark. 

1.  Pour  ]es  correspondances  qui 
n'empruntent  que  les   lignes 

de  l'Etat 

0.075 

0.075 

2.     Pour     les     currespondances 

trausmises  p;ir  les  e  ibl"S  de 

la  Grande  Compap-nie  des  té- 

légraphes  du  Nord,  sauf    les 

càblds  avec  TAnglet  'rre  (vcir 

Grand e-Bretagne  ci-dessousì, 

mais  y  compris  les  lignes  de 

Egypte. 

TEtat 

0.225 

0.  225 

Taxcs  terminale s: 

Pour  toutes    les  correspondan- 

ces échangées  avec: 

l.o  la    ire  région 

0.25 
0.50 
0.75 

» 
» 
» 

2."  la  2e  rpgion 

3."  la  36  région 

Taxes  de  tr ansiti 

1.  Dans  les  limites  de  la  ire  ré- 

gion  

» 

0.25 

2.  Entre.  Souakim  et  les  autres 

frontières 

» 

0.75 

Taxes  de  la  rompagnìe  Eastern: 

N.B.  —  Les  taxes  suivantes  in- 

diquées  comuie  taxes  teriiìi- 

nalt^s  sont   les   taxes   d  Ale- 

xandria'. Pour  les  autres  bu- 

reaiix    égyptiens.  ce  soiit  les 

taxes  de  transit  qui  sont  ap- 

plicables  et    auxquelles   s'a- 

joute    la    taxe    terminale    de 

25  ctniim  s    de    l'Egypte  ci- 
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Désignation 
des  Etats 

Indication 
des  corre.-poudaiices 

Taxes 

terniiiia- 

les 
en  francs 

Taxes 

de 

transit 

en  francs 

Observatioiis 

Egypte^suitej 

des>u«!  indiquée.  laquelle  ap- 
partient  à  la  Compa>,^ine  pour 
les  correspondauces  avec   A- 
lexdndiie,  le  Caire    et    Suez. 

1.  Entre   la   còte    d'^gypti 
(Alexandiie)  et 

1.0  Malte: 

a)  pour  les    correspondau- 
ces pchano-ées  uvee  Malte 

/;)  pour   toutes    les    auties 
correspondauces 

1.30 
1.00 

» 
1.00 

Y  compris  la    ta- 
xe  terminale  de 
Malte    apparte- 
nant  à  la  Com- 
pag'nie  Eastern. 

2."  Otranto 

1.225 

1.225 

Y  compris  le  tran- 
sit  ottoman    de 
Candieetletran- 
sit  grec. 

3."  Grece 

1.225 

1.225 

Y  compris  le  tian- 
sit   ottoman    de 
Candie  et  la  ta- 
xe  terminale  ou 
de  transit  de  la 
Grece. 

4."  Cardie 

0.80 
1.05 

0.80 
1.05 

Y  compris  le  tran- 
sit    de    Candie, 
qui  est  gratuit 
pour   les   corre- 
spoudances    ot- 

5."  Rhodes 

II.  Entre    la    còte  d'Eg'vpte 
et  Chypre 

0.90 

0.90 

tomanes. 

IH.  Entre  Malte  et  Rhodes, 
voie  d'Alexandrie 

1.55 

1.25 

IV.  Entre  Souakim  et    l'E- 
gypte  : 

a)  pour   les    correspondan- 
ces  de  l'Egypte  ou  de  l'ile 
de  Chypre 

1.35 

» 

Taxe  communc  a- 
vec   le  Gouver- 
nenienté^^yptien, 
saiif   pour    Ale- 
xandrie.  leCaire, 
Suez     et    l'ort- 
baid. 
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DésiS"iiation 
des  Etats 


Indication 
des  correspondmces 


Taxes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en   francs 


0'y> 


Egypte 'suite] 


Espagne. 


b)  pour  les  correspondan- 
ces  des  aiitres  pays,  voie 
d'Alexandrie 


e]  pour  les  covrespondan- 
ces  des  autres  pays,  voie 
El-Aricli  ou  toute  autre 
voie  qui  vieadrait  à  se 
produire 


Pour  toutes les  correspondances 


1.  10 


l.PO 


0. 1875 


1.  10 


1.60 


0. 1875 


Ycoraprisle  tran- 
sit ég'yptien,  ap- 
partermnt  à  la 
Compag-nie.  Cot- 
te taxe  est  ré- 
dui  te  a  0,85  et 
a  ('.""S  pour  les 
correspondances 
entre  l'Hédjaz  et 
l'Yemen  d'une 
part  et  la  Tur- 
nuie  (y  compris 
Tripoli  d'  Afri- 
que  (l'autrepart, 
échanyées  res- 
pectivement  par 
la  voie  d'Alexan- 
drie-Constauti- 
nople  et  d'Ale- 
xandrit-Catliéri- 
lie. 


Taxe  exclusive  de 
la  Coinpag-nie. 
C'etto  taxe  est 
réduite  à  fr.  1 
poi.r  les  e  rre- 
gpondances  é- 
clian^'-ees  entre 
THedjazet  rVé- 
liien  d'une  part 
et  la  Turquie  'y 
compris  Tripoli 
d'Africiue]  d'au- 
tre  part. 


La;ta>.e  de  transit 
est  réduite,  par 
1?  voie  de  Bilbao, 
a,  0.1-15  pour  les 
correspondances 
d}e  la  Gran- 
de-Breta,?ne  ou 
t|"£(nsitant  par  la 
la  Grande-Bre- 
ta:;'ne  avec  le 
cSblo  brésilien. 
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des  Etats 

I.Alication 
des  ojrrespondances 

Taxes 
terniina- 

les 
en  francs 

Taxes 

de 

transit 

en  francs 

Obs?rva/iniix 

Espagne  :sui- 

Taxe  da  transit  dii  cible  entre 

te). 

Cadix  et  ]es  canaries 

Taxe    (le   la  Compagnie   Direct  Spaiiisli 
Telegrapli  : 

Pour  lì    cable    de    Barcelone  à 

» 

l.oO 

Marseille 

» 

0.30 

France  (\  ci'ic- 

Pour  toute^  les  correspondanets 

0.  225 

0.  225 

pns  l'Algerie  et 
la  Turaste). 

Transit  du  cable 

de   Marseille  -  Alger: 

Pour  toutes  leseorrespondances 

» 

0.  225 

Taxe  de  la  Coiupafriiie  du  cable 

de  toutaiices  à  Jersey  : 

Pour  toutes  lescorrespon  laiiees 

0.  225 

0.225 

Taxe  de  la  Compagnie  Easterii: 

• 

Entre  Marseille  et  BCne  [Algerie) 

» 

0.  225 

France  [Ccch'n- 
chine). 

■Taxes  leruìinales: 

1.  Pour  les  eorrespondanees  é- 

cliangét'S    avec    les    Iiides  et 

li'S  pays  au  delà  par  la  voie 

de  Tavoy 

0.50 

0.50 

2.  Tour  les  coi  re. sponda nce.->  é- 

cliaiigées     avec    le    royaurae 
de  Siam 

0.  35 

3.  Tour  les  eorrespondanees  6- 

clianyées   ijar  la  vuie  des  eà- 

b^.  o.s 

0.15 

Taxes  de  Iransit: 

Pour  les  eorrespondanees  avec 

France  (Senegal) 

le  royaiitne  de  Siam 

» 

0.85 
1.50 

Y  compris  la  taxe 
terminale  de  Se- 

Taxe de  iransit  du  cìble  entre 
les  Canaries  et  le  Senegal.  . . 

negal. 
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Dési^nation 
des  Etats 


Ind^cation 
des  correspondances 


Taxes 

termi  na- 

les 
en  francf 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


ObservatiO'is 


France  (Senegal) 
(suite). 


Grande- Bre- 
tagne  et  Ir- 
lande. 


Taxe  terminale  pour  le  Se- 
negal; pour  toiites  1  s  cor- 
re.-pondant-es  qui  n'arrivent 
pas  par  la  v^ie  du  cable  entre 
les  Canar.es  et  le  Senegal. . . 

Pour  toute=!  les  corr^^spondances 
éfhangées  par  les  voie.s  sui- 
van.es: 

1  "  Allemagne 

2."  Belg:que 

3  "  Daiie;nark 

4.°  Espagne 


5."  France 

6."  Gibraltar 

7."  Malte 

8  "  Norvège 

9 "  Pays-Bas  

10.°  Portugal 

N.B  —  Les  taxes  c'-dessus  in- 
diqu''es  sous  le  nuuiéros  T'  à 
10".  sont  comuiunes  avee  les 
Comprtgnies  des  cables  sous- 
marins. 

Taxes  de  Gibraltar  : 

Pour  toutes  Ips  curiespondan- 
ces  emprunlant  ks  lignes 
espagnJes 


0.  225 


0.30 
0.  22;. 
0.30 
0.  5625 


0.225 
0.90 


0.90 


0.  2625 

0.30 

0.60 


-     C3 


<1>     rn    ' 


0.  0:5        0.  075 


Cette  taxe  est  i-é- 
duite  à  0,44  pour 
les  correspon- 
dances  éclian- 
pées  aveo  le  ca- 
ble brésìl  en,  par 
la  voiede  Bilbao. 


Y  Lompris  la  taxe 
terminale  de  Gi- 
braltar apparte- 
nant  à  la  C'om- 
pig'Die  Easttrn. 

Y  compris  la  taxe 
terminale  de 
Malte  apparte- 
iiiint  à  la  Com- 
pai^-nie  Eastern. 


Cette  taxe  est  ré- 
dui  te  à  0,-IK75 
pour  les  corres- 
p  o  n  d  a  n  e  e  s  de 
TEspag-ne. 
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Désiirnation 
des  Etats 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


Observatioiis 


Grande -Bre- 
tagne  et  ir- 
lande  (sui- 
te). 


Grande  -  Bre- 
tagne  (Indes 
brilanniquEs). 


Taxe  de  la  Compagnie    de   Héligoland  : 

Pour  toutes  les  correspondances 

Taxes  de  la  Compagnie  Eastern  : 

1.  Entre  Gibraltar  et 

a)  Carcavellos 

b]  Vigo 

e)  Malte 

2    Entre  Malte  et 

a)  Carcavellos 

b)  Vigo 

e)  Marseille 

(l)  Bòne 


A.  Taxe  des  càbles  du  (Jolfe 
pcrsi^ue  : 

1.  de  Fao  à  Bushire 


2.  do  Fao  aux  autres  l;u- 
reaux.  du  Golfo  per- 
sique 

3.  entre  Bushire  et  les 
autres  bureauxdu  Gol- 
fe  persique 


0.20 


0.225 
0.50 
0.  625 


0.70 


0.70 
0.45 
0.  225 


0.  225 

0.50 

0.625 


'MO 


0.70 
0.45 
0.  225 


Ta 


xes  de  transit 
en  francs 


9  et  des 
an  delà 
Indes 


Tour   les 

ccn-espon- 

laiices    des 

p»ys  nu 

delà  des 

Indes 
par  cable 


0.  45 


2.  10 


1 .  65 


0.45 


2.  10 


1.455 


0.30 


1.39 


1.09 


La  taxe  de  transit 
est  réduite  à 
0,(525,  pour  les 
correspondances 
de  l'Espagne. 


La  taxe  de  0,45 
s' applique  ég-a- 
lenieiit  à  toutes 
Its autres  corres- 
pondances, pour 
le  transit  de  Fao 
ìv  Bushire. 
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Désignation 
fles  Etats 

Indication 
des  correspomlances 

Ta.xes 

termina- 

les 
cn  francs 

Taxts 

de 

transit 

en  francs 

Observatioiis 

Grande -Bre- 
tagne  (Indes 
hilanniques) 
(suite). 

B.  Taxes   «les  Indes  proprement  dites. 

Tixes  termina'. s: 

I.  X    partir    des    frontières 
de  Bombay  ou  Kurrachee: 

1.  Pour  les  correspondances  é- 
changées     cntre     les    Offlces 
eontractants     ou    adhérents 
et  les  Indes: 

a)  0.  de  Chi tta  gong 

5)  B    de  Chittagong  et    ile 

de  Ceylan 

e)  Birmanie 

0.  575 

0.  8-25 
1.0-25 

» 

» 
» 

Taxe  communea- 
vec  la  Birmanie. 

2.  Pour  les  correspond/inccs  é- 
changées  avec  les  Offlces  non 
eontractants    ou    non    adh(''- 
rcnts.  d'une  part,  et,   d'autre 
part,  les  Indes  .• 

a)  0    de  Chittagong 

b)  E.  de  Chittagong  et   ile 
de  Ceylan                    

1.  » 

1.25 
1.45 

» 

» 

» 

Taxe  commiine  a- 
vec  la  Birmanie. 

e]  Birmanie 

li.  À  partir  de  la  frontièra 
de  Madras: 

Pour  toutes   le.s  correspondan- 
ces avec  les  Indes: 

a]  0.  de  Chittagong 

d)  ]<:.  de  Chittagong  et  ile 
de  Ceylan            

0.80 

1.05 
1.25 

» 
» 

Taxe  commune  a- 
vec  la  Birmanie. 

e]  Birmanie       

III.  X    partir    de    la    fron- 
tière de  Rangoon  ou  de  celle 
de  Siam  (Tavoy)  : 

Pour  toutes    les  correspondan- 
ces avec  les  Indes: 

a)  E.  de  Chitt.igong 

b)  0.  de   Chittagong 

e)  Ile  de  Ceylan 

0.80 
1.05 
1.30 
1.  >^ 

» 

» 
>> 
» 

Taxe  commune  a- 
vec  la  Birmanie. 

d)  Birmanie     
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Désig-uation 
des  Etats 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
terni  ina- 

les 
eu  francs 


Taxes 

de 

transit 

ea  francs 


Observations 


Grande -Bre- 
tagae  (li des 

bntanmques) 
(suite  . 


IV  À  partir  des  frontières 
de  Bom'iay  ei  Kurrachee  par 
la  voie  de  Madras-Penang- 
Rangoon: 
Polir  toutes  les  correspondan- 
ces avec  les  Ind'S: 

a]  E.  de  Chi  t.igo  ig 

b)  Birmanie 

Taxe  de  transit: 

Entre  toutes  If^s  frontières  et 
pour  toutes  les  correspon- 
dances   

Taxes  de  la  Compagnie   Easteru  : 

I.  Entre  Aden  et 

a)  S^uakim 

b]  l'E^ypte 

1"  Pour  les  correspondances  de 

l'Egypte 


2°  Pour  les  correspondances  dps 
auires  p  lys  par  li  frontière 
d'El-Arich  ou  pour  t.ute  nu- 
tre no  avelie  vo  e  qui  vien- 
drait  à  se  pro.luire  ultérieu- 
rement 

e)  Candie 

d]  Rhodes 


e]  Grece. 


f]  Otranto. 


1 .  35* 
1.55* 


1.90 


3.2Ì 


3.50 
3.50 
3.75 


3.  825 


3.825 


0.75 


1.90 


Taxe  cnmmune  a- 
vec  la  Birruanie. 


Taxe  commune  a- 
vec  le  Guuver- 
nen  entejyiitien, 
saiif  pour  Ale- 
xaiidrie,  JeCaire 
et  Suez. 


Taxe  exclusive  de 
la  Conipa;,''nie. 

Y  compris  le  tran- 
sit ég-yptien. 

Y  compris  le  tran- 
sit é/yplien  et 
celui  (le  (.'andio, 
qui  est  j,'-r;itiiit 
pour  les  corre- 
spondances olto- 
uiaues. 

^Y  compris  le  tran- 
sit efryptieii,  le 
transit  ottonian 
ne  Canrhe  et  le 
transit  grec. 


•)  Ces   laxe-i    s'ajoutent  ii  celle?  de  la  Conipajfaie  Ea-;tern.  Extcnsion  pmr    le    parcours  de 
cflblcs  Madras-Penautr-  ttanfroon. 

NB.  La  part  de  la   Uirm.inie  daas  le.s  taxe;  ci-djssus  inliquies  est  de  fr.  0,20. 
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Désig-natiou 
des  Etats 


Indicanoli 
des  correspouJance.- 


Taxes 
terni  ina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


OOservations 


3rande  -  Bre- 
tagne   (Inde. 

bnlecniques) 
(suite) 


ff]  Malte  : 

1"  Pdur  les  correspondances  é- 
changées  avec  Malte 

2"  Pour  toutes  les  autrts  cor- 
rjspjndiiuces 


3.  90 


3.60 


2.  85 

•s.  » 


3.75 


II.  Entre  la  cute  des 
Indes  et: 

a)  Aden 

d)  Souakim 

e)  rEgTPte: 

1"  Pour  les  correspon- 
dances  avoc  PEg-ypte. . 

2"  Pour  les  corre-poudan- 
ces  iraiisiiant  par  l'E- 
gypte,  voie  El-Arich. 
ou  par  tonte  nouvelle 
voie  qui  \iendr.iit  a  te 
prcduire. .  . 

3"  Pour  les  corre-p  ndan- 
ces  échangées  avec 
Rhodes 


1°  Pour  toutes  les  correspon- 
dances  qui  n  emcruntent  que 
les  lignes  coulinentales 

2°  Pour  les  correspjndances  qui 
empruntent  le.s  càbles  grecs 
et  polir  toutes  1 -s  ìles  de 
rArchipeì.  y  compris  le  taxe 
de  la  (jrèec 


T. 

Taxes  de  transjt 

"5    „ 

eu  francs 

c  ^ 

F.Mir  les 

iP 

d„nces    des 

e  -r'  espoii- 

OJt— 

Iiulesetdes 

B3  :: 

pavsau  delii 

p   ys  au 

a.  q^ 

U..S   Indes 

C3 

par  vi.ie 
tenestre 

par  cable 

3.  » 


3. -io 


4.  » 


4.  425 


3.  » 


8.75 


4.  » 


3.50 


Tiixes 
terni  ina- 

les 


Taxes 

de 
transìt 


0.075 


0.275 


0.075 


0.2' 


Y  cnmprisle  tran- 
sit  é^'yptien. 


Y  compris  le  trnn- 
sii  éLTyptien  et 
le  transitile  C'an- 
die,  qui  est  jrra- 
tuil  pour  les  cor- 
resjondances  ot- 
tomane.s. 
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il 


Désigrnation 
des  Etats 


Indication 
des  Currc!sponJanc.s 


Taxes 

termi  na- 

les 
L'U  francs 


Tnxes 

d  ■ 

transit 

;ii  francs 


Observations 


Italie. 


Japon. 


Lusembourg. 

Montenegro. 

Natal. 


lo  Elitre  \'a]lona.  d'une  pait. 
et  les'points  d'atterrissement 
d'Otninte-Corfou  et  d'Otrau- 
te-Zante,  dautre  p  .rt,  et  e  i- 
tre  les  poiiits  d'aiterrisse- 
ment  dì  ces  deux  cables.  ... 

2°  Pcur  loutts  les  aatrcs  cor- 
raspondanjes 

Taxes  de  la  Compagnie  Eastern: 

Entre  Modica  et  Malte 


Pour  toLites   les   c-or.esponJan- 
ces 

Taxes  du  cable    da  .lapoii  a  la 

Corée  : 
1°  De  la  còte  da  Japon    ìi  l'ile 

de  Tsa-shiiua 

2"  De  la  còte  du  Japun  ii  Fa.  an 

(Cure.;) 

P.ur  tbutes   les   corr.spondan- 
Cci 

Pour  toutes  les   corrcspondan- 
ces 

Pour  tcures    Ics   ccrresi^oiulan- 
ces 


Norvège. 


Pour  toi.tes  les    correspondan- 
Cv'S 


Pays-Eas.       ,  Vuuv  t.jut.s   l 's   cvricsi-oadan- 
I      ces 


0.  225 


0.  15 


0.85 


0.05 


0.0:5 


0.  -^0* 


0.  1125 


0.  O'/S 
0.  225 

0.  15 


1.50 
2.  » 

0.05 

0.075 

0.20 


0.  1125 


Cette  taxe  s' é- 
tend  aux  bu- 
reau x  de  la  Co- 
rée 


La  taxe  de  transi 
est  comniune  a 
veo  le  Ca|)  d 
Uonne-Esjiérar 
ce  pour  les  cor 
respondances  é 
chanK'ées  ave 
cette  (leni  ière  CI 
louic. 


')  Aucune  taxe  feniiiiiah'  n'cst  i)e  ruv  \a>\ìv  Ics  rnrresiK.nilanc.'b 
)io   .'les  càbles  de  la  (.:()iiji)at,Miie  KasUrri  and  Soulli   Afncaii. 


0.075    I     0.075 

éclianyées  avec  Durban  pa 
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Désig'natìon 
des  Etats 


Iiid  cat  on 
des  correspondances 


Tiixes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs 


ObsercatiOdS 


Pays-Bas  [Iniles 
néerìandaises). 

Perse. 


Portugal. 


Pour  toutes  Ics  correspondan- 
ces  

Taxes  terraiiial's  : 

P  Pcur  le.s  correspondances  6- 
chanyéeò  avec  les  Ind  ;.i  et 
Ics  pays  au  delà 

2°  Pour  toutBj  le.s  autres 

Tax2S  (le  traiisit: 

1"  Entra  les  fiont:ères  de  Rus- 
sie et  de  Turquie 

2°  Entre  les  autres  fronlières 
pour  les  correspun  laiices: 

a)  Des  Indes  et  des  pays 
au  delà  d^s  Indds  par  voie 
terrestre 

b]  Des  pays  au  delà  des  In- 
d  ;s  par  cable 

1"  Pour  toutes  1  !s  correspondan- 
ces éch:iiigées  avec  le  Poriu- 
gal  par  le  cable  hrésiKen.  qui 
ne  sont  pa?  en  provenauce 
ou  à  destinition  des  posses- 
sions  portuga  sjs 

2**  Pour  toutjs  les  correspon- 
dances passini  d'un  cable  de 
la  Coaip.ijinie  East-rn  au  ca- 
ble brésilien  ou  récipro:iuc- 
ment 

3°  Pour  toutes  les  autres  cor- 
re^poi.d  mc.s    


Taxes  spéciales  pour  1  j.s  ìles  de: 

a]  JNladère 

b)  St- Vincent 


0.  15 


1.  55 
0.60 


0.  15 


0.  015 


0.0" 
1.01 


0.  n 


1.  » 


0.94 

0.705 


0.075 


0.  1125 


0.  125 


La  taxe  de  transit 
est  réduite  par 
la  voie  de  Bilbao, 
il  0,09,  1)0 ur  les 
correspondances 
delaGrande-Bre- 
tafjne  ou  transi- 
ta ut  par  la  Gran- 
de-BretaS'ne  a- 
vec  le  cable  bré- 
silien. 

Ces  ta.xes  s'ajou- 
tent  aux  taxes 
de  la  Conipairnie 
Braziliau  subma- 
rine. 
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Désig-nation 

Iiidication 

Taxes 
termina- 

Ta.^e.s 
(le 

Observations 

des  Etats 

des  cori'espondancL's 

les 
en  francs 

transit 
eli  francs 

Taxes  de  la  Coiupaifiiie  Eastorn  : 

Entro  Carcavellos  et  Vigo.... 

0.  SO 

0.30 

Roumanie. 

l'our    toiites  les  correspondan- 

Russie. 

t  es 

0.075 

0.  075 

T'ixcs  tenniiialcs  : 

lo  Ponr  les  corr>  spon 'anc(^s  é 

cliangées  à   paviir    d  s    fron- 

tière-i   européennes  avtc: 

a)  la  Russie  d'Europe  .... 

0.  375 

» 

l/]  la  Russie  du  Caucase.. 

0.  G'5 

» 

e)  la  Russie  d'Asie,  à  rouost 

du  merid.en  de  WerUne- 

(Hidinsk 

1.590 

» 

d]  la  Russie  d'Asie,  à  Te.-t 

du  iuéridien  de   Werknj- 

(juJin.sk 

3.  625 

» 

2°  A  jiartir  des  frontière  •!  de  la 

Per.se  on  di  la  'l'urquie  d'As  e, 

pour    les  cf  rrespoi.dancf's  é- 

chang-ées   entre    les    Indes  et 

les  pays  au  drla    des    In  les, 

d'une  part,  et,  d'uutrepart: 

a)  la    Russie    d"  Eurojje,    y 

iri'.lus   le  Cauease 

1.53 

» 

b)  la  Russie    d'Asit;  (l"'    et 

2c  régious) 

2.53 

» 

3°  À  partir  des  memes  frontiè- 

res  pour  touies  les  autres  cur- 

respcnd.inces  écliangces  avec: 

a]  la  Russie  du  Caucase... 

0.30 

» 

/>)         Id.           dEurop;' 

0.  ()75 

» 

e]          Id.         d'Asie    (1"'  ré- 

gon) 

1.80 

» 

(l)         Id.            id        (2«    ré- 

^^io:i} 

3. 

» 
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Désignation 
ues  Etats 


In  ;ic;ition 
des  correspondances 


Taxes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francs  1 


Russie  (suite)    4°  À  partir  de  Wladiwostock: 

a)  pour    la    Russie    d'Asie 
;irc'  et  21'  régions) 

b]  pouf  la  Russie  d'Euiopg 
et  la  Russie  du  Cauca«e. 

Taxes  de  transil: 


1"  Entre  Ics  fr  ntières  euro- 
péennes  pour  toutes  les  cor- 
respondances   

2"  Entre  les  frontières  euro- 
P''^ennes.  d'une  pan,  et  les 
l'rontières  de  la  Perse  et  de 
la  Turquie  d'As'e,  d'autre 
part.  pour  les  correspondan- 
ces échangées  avec  : 
a)  le-^  Indes  et  les  pays  au 
delà  des    Indes    par    voie 

terrestre  

V)  les     pays    au    delà    des 
Indes  par  cable 

3''  Entre  les  mémes  fronti^res 
pour  toutes  les  autres  cor- 
respondances   • 

4"  Entre  la  frontière  de  la 
Turquie  d'Asie  et  celle  de  la 
Perse,  pour  les  correspondan- 
ces échangées  avec  les  Indes 
et  les  pays  au  delà  des 
Indes 

5"  Entre  les  lueraes  fro'itières 
pour  les  autres  correspon- 
dances   

fi"  Entre  Wladiwostock  et  tou- 
tes les  autres    frontières. . . . 

7"  Entre  la  frontière  de  Bokhara 
et  toutes  les  autres  


1.-3 
2.73 


0.3" 


1.505 
1.18 

0.70 


1.    » 


0.30 
3.  » 
1.50 


Observations 


42 
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Désig-nation 
des  Elats 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
termina- 

les 
"n  francs 


Tax€S 

de 

traasit 

en  francs 


Observations 


Russie  (suite) 


Serbie. 
Siam. 


Suède. 
Suisse. 
Turquie. 


Taxe  de  la  ('oiupngnie  Black  Sea 
Teleffrapli  : 

1"  Tour  le.s  correspondances  é- 
changées  entre  la  Russie  et 
l'Egypte 

2"  Pouv  toutes  les  autres 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces  

Taxes  tern'inales  : 

a)  À.  partir  de  la  froniière 
des  Ind  's   (Tavoy) 

b]  À  partir  de  la  frontière 
de  Cochinchine  (Cam- 
bodge) 

Taxes  de  transit: 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces  

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces.  

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces  

Taxes  lermiiiales: 

1"  À  partir  des  frontières  eu- 
ropéennes: 

a]  pour  la  Turquie  d'Eu- 
rope  

b]  pour  la  Turquie  d'Asie 
et  Tarchipel  de  la  Tur- 
quie d'Asie 


» 

0.40 

» 

0.45 

0.075 

0.075 

0.575 

» 

0.40 

» 

» 

0.575 

0.  18'i5 

0.  15 

0.075 

0.075 

0.25 

» 

0.75 

» 

Y  rompris  la  taxc 
afferente  à  la 
Compag-nie  Eas- 
tern,  qui  est  ti- 
xée  à  0,17  pour 
Chio  et  Tenedos 
et  à  0,35  pour 
rile  de  Candie. 
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Désignation 
des  Etats 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  francf 


Oi/servations 


Turqnie  (sui- 
te). 


2"  À  partir  des  frontières  de  la 
Turquie  d'Asie  : 

a)  pour  la  Turquie  d'Asie. 

b]  pour  la  Turquie  d'Euro- 
pe et  l"archipel  de  la  Tur- 
quie  d'Asie 


Taxes  de  la  Tripolitaine: 
À  partir  de  la  còte  de  Tripoli  : 
a]  pour    le    bureau  de  Tri- 
poli   


Sjpourles  autres  bureaux. 

Taxe  de   VH^djaz  et  de 
V  Yemen: 

A  partir  de  la  còte  de  Soua- 
kim  [y  compris  la  taxe  affe- 
rente iui  cable  de  tìouakimà 
Djedda; 


Taxe  de  l'ile  de  Candie 

Taxes  de  transit: 

1"  Entre    les    frontières    euro- 
péennes 


0.  ÌS 


0.15 


0.30 


1.50 


0.  15 


roinpris  la  taxe 
affei'ente  a  la 
CompairnieEas- 
tern.  qui  est  fl- 
xee  da  US  ce  cas 
a  0,23  pov.r  Chio 
et  Teiiedos  et  à 
0,4".  pour  rìle  ile 
Candie.  Celte  ta- 
xe esi  reduite  à 
0,V5  pour  les  cor- 
respondances é- 
chaniirées  avec 
TEaypte,  leSou- 
dan,  l'Hedjaz  et 
l'Yemen. 


Cette  taxe  n'est 
j)  a  s  p  r  é  1  e  V  é  e 
]our  les  corres- 
pondances otto- 
nianes. 


0.25 


Cett'^  taxe  est  ré- 
duite  à  fr.  0,50 
pour  les  corres- 
piindances  otto- 
nianes,  y  coni- 
liris  Tripoli  A\K- 
t'ri(]iie. 
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Désig'nation 
des  Etats 


Turquie  (su- 
te). 


Indication 
des  correspondances 


Taxes 
termina- 

les 
en  francs 


Taxes 

de 

transit 

en  frane? 


Observations 


2"  Entre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Asie 

30  Entre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Europe  et  e  lles  de 
la  Tuiquie  d'Asie: 

a)  pour  les  correspnndances 
des  Indei.  et  des  pays  au 
delà  des  Indes  par  voie 
terrestre 

b)  pour  les  correspondances 
des  p  13's  au  delà  des  In- 
des par  cable 

e)  pnur  les  correspondances 
échangées  avec  la  Perse, 
voie  Hannekin  ou  Ba- 
chkale 

d)  pour  toutes  les   autres. 


Taxe  de  l'ile  de  Candie. 


iV.  B.  La  taxe  afferente  au  pnr- 
eours  éventuel  des  càbles 
Salonique  -  Tenedos  -les-Dar- 
danelles-Constantinople  de  la 
Compagnie  Eastt  rn  est  fix.ée 
à  fr.  0.20  a  percevoir  en  sus 
des  taxes  normales. 

Les  taxes  ottomanes  par  rap- 
poit  aux  différents  points 
d'atterrissement  de  certains 
càbles  do  la  Compagnie  Eas- 
tcrn,  à  savoir,  par  rapport  à 
Tenedos,  Salonique,  les  Dar- 
danulles,  Besika  et  Constan- 


0.75 


1.525 


1.035 


0.  TO 

1.  » 


Q.or. 


La  taxe  de  transit 
du  parcours  de 
Coiistaiitinople 
(cable  d'Odessa) 
à  Tchesnié  est 
réduiteà  fr.  0,l'^5 
pour  les  coiTe<!- 
pondaucesrusso- 
éiryptieniies  é- 
changées  voie 
Candie-Alexan- 
drie. 
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Désig-nation 
des  Etats 

Indication 
des  correspondances 

Taxes 

termina- 

les 

eli  fraucs 

Taxes 

de 

Iransit 

en  frane s 

Ob&eroations 

Turquie  (sui- 
te) 

tinopl9    (cable    de     Tenedos). 
sont    les    mèmes   que    celles 
qui  sont  applicables  par  r,ip- 
port  à  la  frontière  asiatique 
de  Tchesmé. 

Taxe  de  la  Compagnie  Easlern: 

Taxe    du    cible    Malte-Tripoli, 
pour  toutes  les  correspondan- 
ces .                    .           

» 

0.60 

Taxe  nniforme  pour  la  correspondance  entre  l'Europe  et  les  Indes. 

Les  taxes  des  correspondances  entre  l'Europe  (la  Turquie  et  la  Russie  exceptées^ 
et  les  Indes  sont  fixées  uniformément  aux  chitTres  ci-après: 


0.  de 

Cliitta- 

gong 

E.  de 

Chitta- 

gong 

francs 

Irancs 

a)  Par  la  voie  de  Turquie 

5.00 
5.00 

5.25 
5.25 

b)  Par  la  voie  de  Russie 

e)  Par  la  voie  de  la  Compagnie  Eastern 

(y  inclus  la  Russie  et    la    Turquie 
d'Europe). 

Ces  taxes  sont  réparties  comme  suit  : 
Voie  de  Tnrquie: 

pour  les  correspondances  avec  : 


les  Indes      les  ])ays  au  les  pays  au 

delà  des  Indes  delà  des  Indes 

par  voie  terrestre  par  càhle 

francs              francs  francs 

Europe 

Turquie 

Golfe  persique 

Indes 


Observations. 

La  taxe  uniforme  pour  les  corres- 
pondances par  la  voie  de  Turquie 
n'ayantpasété  arrétée  avant  la  clòture 
de  la  Conférence.  les  indications  y  re- 
latives  n'ont  pu  ètre  inséróes  dans  ce 
tableau,  dont  les  taxes  seront  notifiées 
ultéàeurement  par  le  Bureau  Inter- 
national. 
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Voie  de  Rnssie: 

pour  les  correspondances  avec  : 
lepaj'sau  lespays 
delà  des  au  dela 
les Indes  ludes  deslndes 
par  voie  parcSble 
terrestre 


francs 

Europe 0.  525 

Russie 1.  505 

Perse 0.  940 

Golf  e  persique  1. 455 
Indes 0.  575 

5.000 


francs 
0.  525 
1.505 
0.940 
1.455 
0.  TòO 


francs 

0.  525 

1.  180 
0.705 
1.090 
0.750 


5.175        4.250 


Voie  de  la  Compagnie  «  Eastern  »  : 

pour  les  correspondances  avec  : 

les  pays 
au  delà 
desIndL'S 
les  paysau    par  le 
dela  des    cable  de 
les  Indes       Indes       laCom- 
par  voie     paofnie 
terrestre  «Eastenv 
Exten- 
sion  » 
francs 


Europe  et  la 
Compagnie 
Eastern  . . . 


francs 
4.425 


lades 0.  575 


francs 

4.  425 

0.750 


3.500 
0.750 


5.000 


5.175         4.250 


Dans  les  décomptes  avec  les  Offlces  limitroplies,  les  Etats  européens  pré- 
lèvent  ou  recoivent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  attribuées  par  le 
tableau  B  ,  Regime  extra-européen.  La  différence  en  plus  ou  en  moins  qui 
existerait  entre  la  somme  affectée  à  cette  répartition  et  le  chiffre  iudiqué  ci- 
dessus  comme  formant  la  taxe  generale  de  l'Europe,  est  mise  au  compte  des 
Offlces  extra-européens. 

Ainsi  arrèté  à  Berlin,  le  17  septembre  1885,  p:ir  les  délégués 
soussignés,  conformément  aux  articles  15  et  16  de  la  Convention 
de  St-Pétersbourg,  pour  entrer  en  vigueur  le  1"  juillet  1886. 


Seguono  le  stesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte  al  precedente  Regolamento 
di  pari  data  (  Vedi  a  pag.  C/.3G  del  presente  volume).  Vesecuzione  per  regio  de- 
creto di  queste  tariffe  ebbe  luogo  con  quella  del  Ji'golamento  (pag.  637). 
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Al  Regolamento  di  servizio  riveduto  a  Berliìio  e  alle  Tariffe 
furono  poi  apjìortate  diverse  modificazioni  ed  aggiunte,  che 
veniiero  di  mano  in  mano  notificate  dalV  Ufficio  intemazionale 
di  Berna  agli  Stati  firmatari  e  sono  le  seguenti  ('); 

I.  Aggiunte,  rettifiche  e  modificazioni  introdotte  negli  Atti  di  Berlino, 
posteriormente  alla  Conferenza  (**). 

1.  Regolamento  di  sermzio 


Indicazione 

delle 

pagine 

nel  prespute 

volume 


Testo  dei  documenti  finn  iti 
a  Berlino 


'lesto 
moJitloato  posteriormente 


571 


Ariele  XXIV,  §  5. 


Les  taxes  percues  pour  les 
télégrammes  rectificat  fs  sont 
rembOLirsées,  si  le  téìégramme 
originai  est  un  telegramma  col- 
lationné  et  si  la  répétition  mon- 
tre  qua  le  mot  ou  les  mots  rc- 
péiés  avaient  été  reproiluits 
incorrejtement  dans  le  télé- 
gramme  originai.  Dans  le  cas 
où  quelques-uns  des  muts  au- 
raient  été  correcteme^.t  a  iUm  - 
ques  autres  incorrectement  re- 
produits  dans  le  telegramma 
originai,  la  pa;tie  des  taxes 
qui  correspond  au  nombre  de 
mots  employés,  dans  le  tele- 
gramma de  demande  et  dans 
le  télégramme  de  réponsa,  i)Our 
obtenir  la  répétition  des  mots 
correctenient  reproduits  dans 
le  télégramme  originai,  n'est 
pas  resti;uée. 


Les  taxes  percues  pour  les 
télégrammes  rectificatifs  sont 
remboursées.  si  la  télégramme 
priiiìitif  es,t  un  télégramme  col- 
lationné  et  si  la  répétition  mon- 
tre  que  le  mot  ou  les  mots  ré- 
pétés  avaient  été  reproduits 
incorrectement  dans  le  télé- 
t:ramme  primilif.  Dans  le  cas 
où  quelques  uns  des  mots  au- 
raient  été  correctement  et  quel- 
ques  autres  incorrectement  re- 
pi'o.luits  dans  le  télégramme 
primilif,  la  partie  de  taxes  qui 
correspond  au  nombre  de  mots 
employés.  dans  le  télégramme 
ài  demande  et  dans  le  télé- 
grimme  de  reponse,  pour  ob- 
tenir la  répétition  des  mots 
correctement  reproduits  dans 
le  telegramma  inimitif  n'est 
p:is  restituée. 


(*)  Pubblicate  poi  tutte  insieme  dall'Uflirio  inteniazionale  deirAmministiazione  postale 
nel  volume  intitolato  Documents  de  la  Coaférence  té.lcyraphique  iniernatiouale  de  Berlia^ 
Berne,  imprimerle  Uieder  etSimmeri,  lt86  —  di  pag-.  584. 

(•*)  l  passi  modificati,  ogg-iunti  o  soppressi  sono  stampati  in  caratteri  italici. 
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iamci.i/.i(jue 

delle 

pairine 

nel  pi  esente 

volume 


Testo  dei  documenti  firmati 
a  Berlino 


573 


573 


574 


Artide  XXVII. 


Pour  la  correspondance  ex- 
tra-européeìine^ce,  maximum  est 
flxé  à  dix  caractèred. 


Pour  la  correspondance  dv, 
rrglme  extra-euì'opéen,  ce  ma- 
ximum est  fixé  à  dix  carac- 
lères. 


8 

Toutefois,  aussi  bien  daiis 
le  regime  européen  que  duiis  le 
regime  extr;i-euiopéeii ,  sont 
comptés  respectivement 


Les  norabres  écrits  en  chif- 
fres  sont  comptés  pour  autant 
des  mots  qu'ils  contiennent 
de  fois  cinq  chiffres,  plus  un 
mot  pour  Texcédent.  La  mèaie 
règie  est  applicable  au  calcul 
des  groupes  de  lettres.  Pour 
la  cor.espondance  extra-euro- 
preiine^  le  nombre  de 


§  3. 


'l'outefois,  aussi  bien  pour 
la  correspondance  du  regime 
européen  que  pour  -celle  dv,  re- 
gime extra-europérm,  sont  comp- 
tés respectivement 


7. 


Les  nombres  écrits  en  chif- 
fres sont  comptés  pour  autant 
de  mots  qu'ils  contiennent  de 
fois  cinq  chiffres,  plus  un  mot 
pour  l'excédent.  La  mème  rè- 
gie est  applicable  au  calcul 
des  groupes  de  lettres.  Pour  la 
correspondance  dun'girae  extra- 
europc'eii^  le  nombre  de 


Artide  XXVIII. 


Frankfurtmain  |  1  mol  |  2  mols. 


Frankfurtmain   [13   caractc- 
res) I  1  mot  I  2  mols. 


Artide  XXX,  §  3. 


L'office  d'origine  a  la  fa- 
culté  de  percevoir,  de  ce  chef, 
une  rctribution  à  son  prjlit. 
dans  les  limites  d'un  quarl  de 
frane. 


L'Office  d'origine  a  la  fa- 
culté  de  percevuir,  de  ce  chef, 
une  rctribution  à  son  proflt, 
dans  les  limites  de  25  centimes. 
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Indicazione 
delle 

paj,'ine 
nel  presente 

volume 


Te-to  dei  documenti  firmati 
a   Berlino 


599 


617 


618 


621 


modificato  posteriijrmente 


Artide  XLVII,  ^  4. 


SMls  portent    l'indica- 

tion  «  (P.  R.)  »,  ils    sont    mis  à 
la  poste 


S'ils  portent   l'indiea- 

tion  Poste  re rommand'''e  Oli  (P.R), 
ils  sont  mis  a  la  poste. 


(Fu  dato  conto  di  tutte  le  modificazioni  precedenti  nella  circolare  n.  342,  del- 
l'Ufficio internazionale,  in  data  del  28  dicembre  1886). 

Artide  XLVIII. 

§  8. 

Lorsque  le    télégramme  est   1         Lorsque  le  télégramme  est 
adressé  bureau  restant |    adressé  télégi-aphe  restant 

(Circolare  X.  335  del  15  luglio  1886). 

Artide  LXX. 


§  1,  e. 


Dans  la  correspondai.ee   ex- 
tra-suropéenne,  la  taxe 


Dans  ]a  correspondance  du 
regime  extra-europee7i,l^  taxe. . . 


(Circolare  >'.  312  del  28  dicembre  1885). 


§  4. 


rendues    inutiles  par 

l'omission,  Verreur  ou  le  relard 


rendues    inutiles    par 

l'omission,  le  retard  ou  Verreur. 


(Circolare  X.  355  del  15  loglio  1886). 

Artide  LXXII. 
§  11. 


Pour  les  correspondances 
erlra-europ^'ennes,  le  '■enibour- 
sement  est  supporté  par 


Pour  les  correspondances  du 
ri'gime  extra-surop  'en,  le  vem- 
boursement  est  supporté  par. . . 


(Circolare  X.  342  del  28  dicembre  1885). 
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2.  Tariffe. 


Quadro  A  (regime  europeo). 


o 

o 

o 

o 

Indicazione 

fll 

g    S    Ci 

=  G  O 

e  «  ^ 

delle 

o  e  TI 

Indicazione 

S.2S 

ll^ 

Indicazione 

o  e  2 
tj  e  a 

pagine 

nel  presente 

volume 

^'  §  o 

^  oca 

■■'r,  a 

C3        ^ 

delle  relazioni 

-2^ 

ci'" 

="3  5 

delle  relazioni 

H"" 

^ 

r-'" 

H 

640-641 

54 

Italie-Iles  de  la  Grece 

43,5 

174,5 

Canaries-Luxembourg 

174,5 

» 

»     -Turquie 

45 

196,5 

»       -Malte 

198.5 

300 

Sénégal-Espagne.  . . . 

310 

184,5 

»       -Montenegro 

186,5 

(Rettificazione  fatta   a  mano    flnuan<l08i 

192 

»       -Norvège 

198 

gli  Atti  di  Berlino). 

176 

»       -Pays-Bas. . . 

178,5 

176 

Canaries-Allemagiie  . 

178 

164,5 

»       -Portugal . . . 

166,5 

180 

»       -Autriche- 

184,5 

»       -Roumanie. . 

186,5 

Hougi  ie  . . . 

182 

209 

»       -Russie 

211 

172.5 

»       -Belgiqiie. . . 

174,5 

150 

»       -Senegal 

160 

184,5 

»       -Bosnie-Her- 
zégovine  . . 

186,5 

184,5 

»       -Serbia 

186,5 

194 

»       -Suède 

196 

188,5 

»       -Bulgarie  . . . 

190,5 

172,5 

»       -Suisse 

174,5 

180,5 

»       -Danemark. . 

186,5 

180 

»       -Tunisie 

182 

150 

»       -Espagne  . . . 

» 

209 

»       -Turquie 

211 

168 

»       -France 

170 

330 

Senegal-Tunisie 

262 

180 

»       -Algerie  .... 

182 

164,5 

»       -Gibraltar. . . 

166,5 

<Sotiflc 

azione  N.  293  del  23  gennaj 

»188G). 

193 

»       -Grande-Bre- 

.    taglie 

195 

)> 

Roumanie-Grèce 

41 

200,5 

»       -Grece 

211,5 

» 

»         -lles  de  la 
Grece  . . . 

44,5 

185 

y>       -Héligolaid. 

187 

359 

Sénégal-Russie 

354 

213 

»       -Ilfes    de    la 
Grece 

215 

314 

»       -Suède  

338 

182 

»       -Italie 

184 

(Xotifl 

cazione  N.  206  del  1  marzo 

1886). 
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Quadro  B  (regime  extra-europeo). 


66-7 


Indicazione 

delle 

paH"iiie 

nel  presente 

vulume 


Testo 
dei  documenti  firmati  a  Berlin'; 


Testo 
modificato  posteriormente 


654 


658 


659 


Italie.  (Tax.es  de  la  Campagnifi  Eastern)  : 
Entre  Modica  et  Malte]  0.15  j  0.15  1  EntreModicaet  Malte  I  0.225\0.225 

(Il  testo  (li  Berlino  recava,  è  vero,  0,'22.5,  ma  esso  era  stato  rettificato  a  mano  al 
momento  della  firma  degli  Atti.  Ristabilendosi  la  cifra  di  0,22."»  non  si  fece  duncjne 
che  ristabilire£il  testo  degli  Alti  di  Berlino.  (Notificazione  291  del  17  dicembre  188.5). 


1°  ..b). 


Turqcie.  (Taxts  terminales) 


. .  . .  pour  L'Ilio 
et  Tenedos  et 
à  0  35  pour 
l'ile  de  Candie. 


2'' 


1.50    » 


à    0  23 

pour  Chic  et 
Ténédos  et  . . . 
i  avecrEj-ypte, 
le  Soudan, 
l'Hédjaz  et  le 
Yemen. 


Taxe  de  l'Hédjaz  et  dj  l'Yemen: 


a.pour  les  correspon- 
daìi^cs  ottomannes, 
y  coìiipris  Tripoli 
d'  .-ìfriqtie 

\l.00\    » 


i y  coinpns 

<  Tripoli  d'Afri- 
(  que. 


pour  Chio 

I  iew«os  et  Té- 
nédos et  àO  35 
'  pour    l'ile   de 
Candie. 

à  0.23 

pour  Chio, 
Lem  «OS  et  Té- 
nédos et 

échansées  a- 
yec  TEgypte, 
le  S o u d . i n  , 
l'Héiijaz  et  le 
Yemen,  par  la 

J'rontiére  de 
Chio-Ténédos 


.  .compris  Tri- 
politi  AfVique, 
acheminées 
par  la  vote 
da  cable  de 
Sue;  à  Sou- 
akim. 


b.  pou  r  les  autres  cor- 
respondancrs 

\l.50\    » 


(Notificazione  ?i.  293  del  23  gennajo  1886). 
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II.  Modificazioni,  introdotte  nel  Regolamento  e  nelle  Tariffe  dopo  la  stampa 
di  tali  Documenti,  e  notificate  dall'Ufficio  internazionale  (*). 

1.  Regolamento. 


Pairine 

Numero 

dei 
docu- 

Passi  rettificati 

delle 
notifica- 

meuti 

zioni 

568 

Nella  lista  degli  equivalenti  del  franco  che  forma  il  para- 
grafo 3  dell'Articolo  XXI,  devesi  sostituire  : 

pour  la  Cocbincliine   .     .     22  centièmes  de  piastre, 

302 

par  :     24  ceidirmes  de  piastre  ; 

pour  la  Grece     ....     1,G8  draclime  nouvelle, 

293 

par  :     7,2,5  drachme  nouvelle  ; 

pour  l'Inde  britannique  .     0,53  roupie. 

301 

par  :     OfiU  roupie. 

2.  Tariffe. 

Quadro  A  (regime  europeo)  ("), 

Ta-^sa 

Indicazione  delle  relazioni             P'^'' 

Osservazioni 

641 

parola 

295 

Autriche-Hongrie-  Turquie     .     . 

44 

rèiluite.  à  32 pour  lescor- 

respondances    avea    la 

Turquie   d'Europe. 

641 

Bosnie-Herzógovine-Turquic  .     . 

3G,r> 

ri'duite  à  26  pour  les  oor- 
reypondanoex    oveo   la 
Turquie  d' Europe. 

295 

641 

Algérie-Turquie 

G3 

298 

641 

Grèce-Turquie 

3G,5 

réduite  à  26,5   pour  leu 
corre.yw/ìdances     area 
la  Turquie  d'Europe. 

29561296 

641 

lles  de  la  Grèce-Turquie    .    .    . 

40 

réduite  à  -VO  pour  /e,s  cor- 
reKjìondances    aree    la 
Turquie  d'Europe. 

29561296 

641 

Serbie-Turquic 

:ìG,r, 

réduite  à  26 pour  /^.s  cor- 
re.y>ondari<;e.t    aree    la 
Turquie  d'Europe. 

302 

641 

Tripolilaine-AWem-igne      .    ,    . 

128,5 

Les  taxes  de   la   Tripoli- 
taine  n'avaìcnt  pas  étó 

293 

»             Autriclif-IIongrie   . 

125,5 

calculéesà  Ucrliii.  Ajou- 
ter  au   Tableau   A    une 

>             Belgiquc     .... 

125 

colonne  aprcs  celle  qui 

(•)  Le  nuove  indicazioni  sono  stanipatc  in  caratteri  italici. 
(**)  Inscrivere  le  cifre  che  sc;,''uono  nelle  corrispondenti  caselle. 
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Pau-ina 


di>cu- 
menti 


(540-641 


r)40-6-ll 


640 


640 


Indicazione  delle  relazium 


Tassn 
pel- 
parola 


Tr/J}olita^ne-Uo6nU^-Hev■^.égoyine 
»  Bulgarie 

»  C  maries 

»  D.inemark 

»  Espigne 

»  Fran'-e    . 

»  Algerie   . 

»  Gibi-altar 

»  Grande-Bretague 

Grece      .     ,     . 

Hél  goland 

Iles  de  la  Grece 

Itali;- .     .     . 

Luxembourg 

Milite     .     . 

Montenegro 

N( rvège 

Pays-Bas 

Poitugal 

Rouiijanìe 

Russie    . 

Sén'gal. 

Serbi  e     . 

Suède 

Suisse     . 

Tunisie  . 

Turquie  . 


130 

134 

378,3 

133 

128/j 

1-30,5 

112,5 

133 

139,5 

151 

137,5 

154,5 

92,5 
135 

80 
130 
144,5 
139 
131 
130 
153,5 
436,5 
130 
136,5 
132 
112,5 

90,5 


Osservazioni 


Numero 
(Ielle 

notitica- 
zjoni 


est  affpctée  aux  taxes 
de  la  Turquie  et  y  ins- 
erire dans  les  cases  cor- 
respondantes  les  taxes 
ci-contre. 


Le  colonne  vert.cale  e  orizzontale  destinate  alle  tasse 
delle  conispondenze  colle  I.ole  della  Manica  debbono  es- 
sere cancellate. 

Nel  titolo  delle  colonne  verticale  e  orizzontale  destinate 
alle  tasse  delle  coriispond<-nze  colla  Gran-Bretagna  bisogna 
aggiungere  le  parole:  et  Iles  de  la  AJ anche. 

Il  titolo  delle  colonne  verticale  e  orizzontale  destinate 
alle  tasse  delle  corrispondenze  colla  Grecia  deve  essere  com- 
pletato colle  parole:  et  Ile  de  Poros. 


293 


300 


'00 


293 
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Quadro  B  (regime  extra-europeo). 


HasT  'lei 
dociini. 
nel  pre- 
sonte 
volume 

Indicazione 
deg-li  Stati 

Indicnzione 
delle  corrispondenze 

Tasse 
termi- 
nali 

Tasse 
di  tran- 
sito 

Osservazioni 

Numero 
delie 

notitìca- 
zioni 

642 

Àllemagne 

Aggiungei-e  le  parole  : 

8''  Taxe  de  transit  du  cable 
direct    alleiuand -iiorvé- 
gieu: 

Pou)-  ioutes  les  corrc- 

sponda.ii:cs  .... 

— 

0.15 

298 

645 

Egypte 

Aggiungere  alle  tasse 
della    Compagnia 
Eastern: 

V.  Eìilre  Chijpre  et: 

J°  VEgyple  .... 

— 

o.vo 

I'  compris   In 
taxe    termi- 

J^Ol 

2»  Malte: 

nale      égi/p- 
tienne. 

a)  pour  les  corrrs- 

jjondaiices  erkau- 

f/e'es  a  Dee  Malte  . 

— 

1.30 

h)  pcmr    tonte s    les 

antres  correspon- 

dances    .... 

— 

1.— 

J"  Otraiite     .... 

— 

1.225 

-^'*'   Grece 

— 

1.  225 

5»  Caiidie     .         .    . 

— 

0.  80 

6^»  RhiuliS 

— 

1.  05 

7»   Chlo 

— 

1.  15 

Y  compris   la 
taxe  termi- 
nale r/ui  ap- 

.S'o  Dardaiiclles,     Te- 
nc'dos,     Salonique, 

partient    à 
la    Compa- 
gnie. 

et  (  ostantinople    . 

— 

1.15 

9°  Souakim  .... 

— 

1.  35 

IfP  Aden 

— 

3.  25 

IP  Les  cìtes  des  Imles 

— 

3.  75 

618 

Trance   (Co- 
chiiichinel 

Aggiungere  alle  tasse 
(li  transito: 

.?"  Pnur  Ioutes  les  au- 

Ires  rorrcspoH'liuices 

— 

0.  15 

3CC 

ITALIA    E    VARI   STATI 


671 


iPaiJT.dei 
docuiii. 
nel  pre- 
sente 
volume 


Indicazione 
degfli  Stati 


Indicazione 
delle  corrispondenze 


Tasse 

Tasse 

termi- 

di tran- 

Osservazioni 

nali 

sito 

Numero 
delle 

notifica- 
zioni 


650 


Grande  Bre- 
tagne  (Indes 
bnianniques]. 


651 


Rettificare    come    segue    il 

quadro 

delle    tasse    dei    cavi    del    Golfo  | 

persico  : 

'f. 

Taxes  de  transit 

co  s 

X 
C3 

en  fraiics 

Polir  les 
ci.rresp.m- 
daiiees    des 
Indes  et  des 
pavs  au  delà 
d"es  Indes 
par  v(.ie 
terrestre 

Polir  les 
correspon- 
danc.a    des 

pi.ys  au 

delà  des 
Indes 

par  cable 

2°    .     .     .     . 

1.905 

1.905 

1.39 

3°    .     .     .     . 

1.  455 

1.455 

1.09 

Sostituire     il    quadro     delle     lasse 

delle  Indie  propriamente  dette  col 

seguente  : 

Taxes  termina' cs: 

I.  À.  p:irtir  des  fron- 

tières  de    Bomb.iy   ou 

de  Kurracliee  : 

1«  .     .     a]  Indes  .     . 

0.  575 

» 

0)   Ceylan    . 
e)  Birman  e 

0.  825 

» 

T  .     .     n)  Indie  .     . 

1.    » 

» 

b]   Ceylan    . 
e)  Binnaiiie 

1.25 

» 

II.  À    partir    de    la 

frontière  de  Madras: 

0.  SO 

» 

a\  Indes  .... 

0]   Ceylan      .     .     ■  )  j  q- 
e)  Bir manie.     .     .  ^    "    ' 

» 

III.  À    partir    de    la 

frontière  de 

Rango 

on 

N.  B.  La  Bir- 
manie  oom- 
prend  toua 
les  bureaiLT 
(i  l'Est  (fé 
Chittagong  . 
sauf  celili  de 
Ratnoo  qui 
est  compris 
dans  Ips  In- 
des. 


298-300 
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Pag  dei 
docuni. 

Indicazione 

Indicazione 

Tasse 

Tasse 

Numero 
delie 

nel  pre- 
seute 

de-liSt— • 

'' "  ''.e  e  .- .'isi  Ui.dcnzo 

termi- 

lUlll 

di 
oran.sito 

Osservazioni 

notifira 
zioni 

volume 

651 

Grande  Bre- 
tagne   jlndes 
hilaniJiqies). 

(Segue) 

Oli    de   celle  de    Siam 
iTaVuy)  : 

0,]  Birmaiiie     .     . 
b)  Inirs   .... 

c-j   Ceylan.     .     .     . 

IV.    À    partir    des 
frnntières  de  Bombay 
et    Kurracliee   par    la 
voie     de     Madias-Pe- 
nang-Rangoon : 

0.80 

i.o-> 

1.30 

» 
» 

» 

301 

632 

Birmanis 

1.35* 

» 

*  Cette  taxe  .s"a- 
joute  à  celles 
de  la  Compa- 
gnie Eastern 
E  xtension 
pour  le   par- 
cours  des  cà- 

654 

Jipon. 

Mod  fienre  come  segue 
Giappone. 

Taxes  ter.ninales. 

/°  Pour  Ics  correspou- 
daii'es  de  rSuroj/e 
et  des  p'iyfi  à  l'Ouest, 
de  V Ejyiit      .     .     . 

2^  Pour  l  s  Ciirrespon- 
d'iiLces     de     l'As/r. 
saiif'  la    fiusslr    et 

le  tas 
0.  80 

se  dal 
» 

lih's  Madras- 
Penang-Ran- 
goon. 

Ces  ta.xes  s'é- 
tendent,     au 
bureau  de 
F  u  s  an    en 

208 

la   Tur  qui  e  d\isie  . 

1.  00 

» 

Coree. 

Taxes  da  transit. 

Taxes  du     db' e  du  -la- 

poii  à  la    Corre   ou 

à  l'Ile  de  T -sushi ma 

» 

2.00 

(555 

Perse. 

Aggiungere  alla    tassa 
tra    le    .roiitiere    di 
Turchia,  rossi'rvazio 

di    tr 
Russia 

m;  Sigi 

insito 

e  di 

lente: 

293 

1° 

1.  00 

1,00 

Cette  ta.ve 
!<'apf)Uque  é- 

g  a  L  e  m  e  n  t 

au,r    corres- 

.<pondances 

cchangées 
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Indicazione 
degli  Stati 


Desio^nazione 
delle  corrispondenze 


Tasse 
termi- 
nali 


Tasse 
di  tran- 
sito 


Osservazioni 


Numero 
delle 

notifica- 
zioni 


Tarquie. 


Completare  com3  segue  Tosserva- 
zione  concernente  la  tassa  ter- 
minale a  partire  dalle  frontiere 
della  Turchia  d'A?;ia,  per  la  Tur- 
chia d'iiuropa  e  l'Arcipelago  della 
Turchia  d'Asia: 


2°. 


Mod  flcare  come  segue   le  tasse   di 
transito  : 

3°  Entie  les  frontières 
de  la  Tarquie  d'En- 
rop3  et  celles  de  la 
Turqnie  d'Asie,  sauf 
le  cas pré cus  soìis 4^ ; 

a) »  i.  m 

b) »  1 .  035 

e) »  0. 70 

d] »  1.    » 

4°  E  ut  re  la  frontière 
iVEl-Arich  et: 

a)  celle  de  Bosnie, 
pour  les  correspon- 
dances      e'fhing^'es 
entre       Alexandrie 
d'Egypte  et. 

/°  La  Grande-Bre- 
gne »       0.82, 

2^^  L'Allemagne. .  .         »        0.  9io 

b)  celle  de    Vallona, 
'ponr  les  correspoti- 
dancei      ('changées 
entre       Alexandrie 


par  les  voies 
Fao-Bushire 
-DJouiJ'a,  ou 
Fao-Bushire- 
Asterahad  , 
ìncus  dans  ce 
cas  il  J'aut 
ajouter  la 
ta.xe  de  tran- 
sit  du  cable 
Fao  -  Bus/li- 
re, soit  J'r. 
0,15 


cchangées  en- 
tre In  Tur- 
(jiiie  .d'Euro- 
pe, d'une  part, 
et  rEyypte,  le 
Soudan,  l'Hé- 
djaz  et  l'Yé- 
lupn  par  la 
frontière  de 
Chio-Téné- 
(.los,  d'auti'e 
part. 


296 


300 


43 


Gli 
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Pagr.dei 
docum. 
nel  pre- 
sente 
volume 


Indicazione 
degli  :>\ati 


660 


Turquie 

(ò'e//ì'.e). 


l'idicazione 
delle  c(irriS|.ondenze 


I    Tas-!e      Tasse 
I  terii.ii-  'di  tran- 
I     iiali     I     sito 


W  E'ivpl'S,  (V  mie 
■jìart,  et.  r  A'l,':ma- 
giie  oli  Iti  Gran  In- 
Brelnfj'iP^  (C  'Hitrf; 
j)  Ili 


O.DIL 


Completare  tome  srgae  le  tasse 
della  Couipagniji  Easie.n  che  figai- 
rano  in  seguito  a  quelle  della  Turchia: 


1.  Taxe  da  cibi  e 
Malte  -  Tripoli,  p^ur 
toutes  les  correspoii- 
dances   


II.  Enlre  eh  io,  Tcys- 
mr,  Salonique,  T-'H'- 
dos,  les  DarduneUi'S  ou 
Constaìitiìiople  (//  rom- 
pris  la  taxe  terminale 
de  Chio^  nveiiaut  à  1% 
Compagnie,  le  transit 
de  la  (ir ree  et  celui 
de  la  Turquie  à  Car- 
die) et: 

T^  Alerandrie    .  .  .  ■ 

2°  Aden  

:p  Malte: 

a)  pour  les  corre s- 
pondancea  échau- 
(jees  av.';c  Malie  . 

b)  yoiir  toutes  les 
aiUres  correspon- 
dances 

III.  Elitre  Malte  et 
Rhodes  ou  Candie,  y 
compris  la  taxe  termi- 
nale de  Candie,  mais 
non  celle  de  Rhodes: 

P  poìir  les  corres- 
j)ondan;es  de  Mal- 
te   

'3°  pour  toutes  les 
lorresjioiidanres  . . 


0.  no 


3.75 


1.  2. 


i.r>5 
1.  i-'j 


Osservazioni 
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Fag-.  dei 
docum. 
nel  pre- 
sente 
volume 


Completare    come  segue  il  (juadro  di  tassa  uiiiforine 
per  la  coni^pondeiiza  tra  l'Europa  e  le  Indie 


Numero 
rielle 

notilica- 
zioni 


().  de 

Clulta- 


661       a)  Par  la  voie  de  Turquie 

b)  Par  la  voie  de  Russe 

e)  Par  la  voie  de  la  Compagnie  «  Eastern  » 
(y  inclus  la  Russie  et  la  Turquie  d'Ku- 
rope) 


4.  50 

5.  » 


E.  de 

Culti  I- 


4.  75 

5.  -25 

5.    25 


300 


661  Riempire  come  segue  le  C(d(,nne  lasciate  in  bianco  nel 
quadro  di  ripartizione  della  tassa  uniforme  per  la  cor- 
rispondenza tra  l'Europa  e  le  liidie  o  i  paesi  al  di  là 
delle  Indie,  per  la  via  della  Turchia. 


300 


pour  les  correspondances  avee 


les  Indes 


les  pays 

audelà  des 

Indes  par  voie 

terrestre 


les  pays 

au-dela  des 

Indes 

par  Cable 


francs 


francs 


francs 


Europe  .  .  . 
Turquie  .  .  . 
Golfe  persique. 
Indes  .    .    .     . 


0.  825 
1.195 
1.905 
0.  575 

4.50 


0.  825 
1. 195 
1.905 
0.75 

4.675 


0.  825 

1.  035 
1.39 
0.  75 

4.00 
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1885  jfi  relazione  al  Regolamento  telegrafico  interna- 

vi settemb.  ^Iq^^qI^  riceclulo  a  Berlino,  furono^  per  regio  decreto 
n.  4108  {serie  S"")  de' 5  settembre  1886  {*)  ematiate 
in  Italia  le  seguenti 

NoRMj;  sPiìCiALi  circi  le  modificazioni  ed  aggiiuite  alle  dispo- 
sizioni della  CoìiDCìizione  telegrafica  internazionale  del  22 
[10)  JS75  e  del  Regolimento  internazionale  del  17  settembre 
1885  per  le  corrispondenze  interne  e  arca  alle  materie 
facoltative  sulle  qwili  la  Conce/izio/ie  ed  il  RiUjolamenlo 
'predetto  richiedono  l'esplicita  dich: anziane  di  consenso  o 
ri  itelo. 

Ali!'.  1.  —  Neirinterno  del  Regno  sono  considerati  come 
telegrammi  di  Stato,  oltre  a  quelli  spediti  dalle  autorità  indi- 
cate dall'art.  5  della  Convenzione  intemazionale,  quelli  spediti 
dalle  autorità  designate  dai  Ministeri. 

Gli  utìici  telejjrafici  non  possono  rifiutarsi  a  trasmettere 
o  far  recapitare  i  telegrammi  di  Stato  che  credono  irregolari, 
e  devono  limitarsi  a  riferirne  alla  Direzione  da  cui  dipendono. 

Art.  2.  —  NelTinterno  hanno  franchigia,  oltre  i  telegrammi 
ai  quali  essa  è  accordata  dalla  legge  del  13  maggio  1871, 
n.  214  (Serie  2'')  e  que^.li  spediti  da  S.  M.  il  Re  o  dalle  persone 
della  Rcal  Famiglia,  quelli  firmati  per  loro  ordine  dai  funzio- 
nari delle  Loro  Case  civili  o  militari  e  quelli  relativi  ad  atfari 
d'ufficio  spediti  dai  Presidenti  delle  due  Camere,  dai  ministri 
segretari  di  Stato  e  dal  ministro  della  Casa  del  Re,  o  firmati 
per  e^si  dai  loro  segretari  particolari  e  dai  segretari  generali 
0  direttoli  generali  pi-es.so  i  Ministeri. 


(')  La  parte  ilispositivu  del  re^.'in  decreto  n.  41(8,  è  così  concepita: 
Art.  1.  —  Sono  estese  alla  corrispondenza  teleuTafica  nelTinterno  del 
Re^^no  le  norme  pel  servizio  internazionale  contenute  nel  Reg'olamcnto 
telei^rafìco  firmato  a  Berlino,  approvato  col  Nostro  decreto  '20  g'iuj,''no  so- 
pracitato, e  sono  approvate  le  norme  speciali  relative  al  servizio  interno 
ed  a  quello  internazionale  che,  limiate  d'otdii.e  Nostro  dal  Nostro  ministro 
segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici,  sono  annesse  al  ])resente  decreto. 

Art.  2. — Le  presenti  disposizioni  hanno  effetto  conteniporaneainente 
al  Rejjolamcnto  intermrzionale  di  Berlino,  di  cui  nel  precedente  articolo, 
restando  così  abrogati  il  Nostro  decreto  del  !)  arrosto  ÌSltì,  n.  ;t2t'C,  per  la 
parte  che  concerne  il  Res'olamento  di  Pietroburgo  e  le  norme  speciali,  e 
Taltro  Nostro  decreto  del  9  ma^tT'o  1880,  n.  5446. 


I 


1~  settemb. 

^5  seti.    18861 
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Le  tasse  estere  di  questi  telegrammi  devono    però    essera        1885 
pagate,  dai  funzionari  mittenti,  agli  Uffici  cui  sono  presentati. 

Hanno  egualmente  franchigia  nelVinterno  i  telegrammi 
giornalieri  diretti  alla  Camera  di  commercio  di  Roma  dai  pre- 
sidenti dei  sindacati  di  Borsa  a  ciò  autorizzati,  e  che  conten- 
gono i  corsi  del  Consolidato  italiano,  allo  scopo  indicato  dal- 
l'art. 20  del  Regolamento  appiovato  C'  1  r.  decreto  27  dicembre 
18S2.  n    1139,  per  Tesecuzione  del  Codice  di  commercio 

Sono  considerati  come  di  servizio,  e  perciò  godono  pure 
franchigia  nelTinterno,  i  bullettini  spediti  dall'Ufficio  centrale 
meteorologico  ad  Uffici  del  Regno,  limitatamente  ad  un  tele- 
gramma al  giorno,  non  eccedente  le  venti  parole.  Questi  bul- 
lettini sono  pure  considerati  come  di  servizio  quando  sono 
diretti  a  Stati  esteri  che  accordano  la  leciprocità. 

Art.  3.  —  sono  ricevuti  a  ci  edito  i  telegrammi  di  Stato 
dei  funzionari  di  giurisdizione  di-1  Mini.-tero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti,  quelli  dei  prefetti,  sottoprefetti  e  ufficiali 
di  pubblica  sicurezza  relativi  ad  arresto  di  colpevoli  ed  a  se- 
questro di  corpi  di  reato  o  giornali,  nei  limiti  della  facoltà 
loro  accordata,  e  quelli  di  funzionari  dipendenti  dal  Ministero 
dei  lavori  pubblici  relativi  a  piene  di  fiumi. 

L'importo  di  questi  telegrammi  deve  essere  soddisfatto  o 
mensilmente  presso  gli  uffici  telegrafici  dai  funzionari  che  li 
hanno  trasmessi,  o  trimestralmente  dal  Ministei-o  da  cui  di- 
pendon-^. 

Ogni  altro  telegramma  di  Stato  di  autorità  non  accennate 
in  quest'articolo  o  nel  precedente,  sarà  pagato  a  presenta- 
zione. 

Art.  4.  —  La  trasmissione  dei  telegrammi  nell'interno 
del  Regno  ha  luogo  n-^l  seguente  ordine  di  precedenza: 

a)  telegrammi  di  servizio  urgenti  che  interessano  l'an- 
damento della  corrispondenza  telegrafica; 

b)  telegrammi  di  Stati  urgenti; 
e)  telegrammi  privati  urgenti,  pei  quali  è  pagata  la  so- 

vratassi  determinata; 

d]  telegrammi   di    Stato,  di    servizio    e    privati   non  ur- 
genti. 

Art.  5.  —  L'orario  degli  uffici  con  servizio  di  giorno  li- 
mitato, è  stabilito  per  tutti  i  giorni,  eccetto  le  domeniche  e 
le  feste  riconosciute  dallj  Stato: 

Dal   1°  aprile  a  tutto  settembre,  dalle    ore    8   antimeri- 
diane alle  12  meridiane,  e  dalle  3  alle  7  pomeridiane; 


(5  eett.  1S86J 
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1S85  ^^^  ^°  ottobre  a  tutto  marzo  dalle  ore  9  antimeridiane 

Htemb     ^^^®  ^^  meridiana,  e  dalle  2  alle  7  p«meridiane. 

Nt-'lle  domeniche  e  nelle  feste  rienosciute  dallo  Stato,  dal 
1°  aprile  a  tutto  settembre  dalle  ore  8  alle  11  antimeridiane 
e  dalli  4  alle  5  pomeridinne,  e  dal  1°  ottobre  a  tutto  marzo 
dalle  ore  9  alle  ore  11  antimeridiane  e  dalle  4  alle  5  pomeri- 
diane. 

L'orario  de^li  uffici  telegrafici  nelle  stazioni  ferroviarie 
aperti  al  pubblico  è  stabilito  dalla  Amministrazioni  dalle  quali 
dipendono  e  deve  essere  dalle  medesime  notificato  all'Ammi- 
nistrazione telegrafica  dello  Stato. 

Art  6.  —  Per  le  corrispondenze  scambiate  nell  interno 
del  Regno  le  ore  si  contano  di  seguito  da  una  mezzanotte  al- 
l'altra. 

Art.  7.  —  Il  linguaggio  segreto  di  cui  all'articolo  6  della 
Convenzione,  è  amme.-so  anche  pei  telegrammi  privati  tanto 
nella  corrispondenzi  interna,  quanto  per  la  corrispondenza 
internazionale  con  gli  !<tati  cbe  lo  accettano,  salvo  sempre  il 
diritto  riservato  al  Governo  dall'articolo  8  della  Convenzione. 

Art.  8.  —  Saranno  avvertiti  per  lettera  i  mittenti  nell'in- 
terno del  Regno  nel  caso  che  il  Governo  abbia  dovuto  arre- 
stare la  trasmi-^sione  dei  loro  tt  legrammi,  giusta  la  facoltà 
riservata  dall'art.  7  della  (  onvcnzion? 

Lo  saranno  pure  quali  lo  consta  all'ufflcio  cui  fu  presen- 
tato un  telegramma  che  non  può  spedirsi  per  la  via  per  cui 
fu  tassato. 

Queste  disposizioni  sono  pure  applicabili  alla  corrispondenza 
internazionale. 

Art  9.  —  A  fine  di  recapitare  i  telegrammi  con  indirizzo 
scritto  sotto  una  forma  convenzionale  od  abbreviato,  di  cui 
al  §  2°  dell'articolo  X  del  Regolamento  internazionale,  la  Di- 
rezione generale  dei  telegrafi  è  autorizzata  a  riscuotere  una 
tassa  di  lire  ventiquattro  annuali  per  la  tenuta  di  un  re- 
pertorio. 

Aur.  10.  —  I  telegrammi  senza  testo,  di  cui  al  .^  3"  del- 
l'articolo X  del  Regolamento  internazionale,  sono  amn  essi 
tanto  nella  corrispondenza  interna  quanto  in  quella  interna- 
zionale. 

Ar  r.  li.  —  11  r.mborso  delle  tasse  dei  telegrammi  retti- 
ficativi, di  cui  al  §  6'  dell'articolo  XXIV  del  Regolamento 
intt-rnazionale  riferentisi  a  telegrammi  non  collazionati  non 
è  ammesso  nella  corrispandenza  interna  nò  in  quella  interna- 
zionale. 


i5  sett.ifse; 
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Non  è  neppure  ammesso  ne  nella  corrispond.'nza  interna,        IS'^5 
ne  in  quelle  internazionali  soggette  al  regime  europeo  il  rim-   ^„  settemb 
borso  delle  somme  versate  per  le   risposte   pagate   di   cui   al 
§  2°  dell'art.  LI  del  Regolamento  internazionale,  el  il  cui  buono 
non  sia  stato  adoperato  dal  destinatario. 

ART.  12.  —  Il  recapito  dei  telegrammi  compilati  in  lingua 
italiana,  che  contengono  delle  riunioni  di  parole  contrarie 
all'uso  della  lingua,  dei  quali  tratta  il  ^  12  delTart  XLVII 
del  Regolamento  intemazionale,  è  subordinato  al  pagamento- 
par  parte  del  destinatario,  della  tas^^a  che,  per  ciascuna  parola 
riconosciuta  in  più,  sarebbe  stata  riscossa  in  Italia,  tanto  se 
soggetti  al  regime  europeo,  quanto  se  soggetti  al  regime 
extraeuropeo. 

Art.  13  —  I  telegrammi  da  rimettersi  aperti  in  seguito 
a  richiesta  del  mittente,  e  di  cui  al  ,^  1°  dell'ari:.  XLVIH  del 
Regolamento  internazionale,  sono  ummessi  tanto  nella  corris- 
pond^-nza  interna  quanto  in  quella  internazionale  per  gli  Stati 
che  li  accettano. 

Art.  14.  —  I  telegrammi  urgenti  con  precedenza  di  tras- 
missione sui  telegrammi  non  urgen'i.  ammessi  nella  corri- 
spondenza interna,  e  di  cui  airartic..lo  XLIX  del  Regolamento 
internazionale,  sono  ammessi  con  la  tassa  tripla  dei  telegrammi 
ordinari  per  la  corrispondenza  con  j.li  Stati  che  li    accettano. 

Art.  15.  —  Il  servizio  degli  espic^si  per  telegrammi  di- 
retti ad  un  luogo  non  collegato  colla  rete  telegrafica,  di  cui 
agli  articoli  LI.X.  e  LX  del  Regolamento  internazionale,  è 
ammesso  tanto  per  la  corrispondenza  interna,  quanto  per  quella 
internazionale. 

Visto  d'ordine   di    S.  M., 

il  ministro  segretario  di  St'ito  pei  lavori  puììblici 

Genala. 
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LXXV. 

1885,  settembre  19. 


MONTE  VIDEO. 

Trattato  di  ccmniercio  e  navigazioDe  tra  Dtalia  e  l'Uruguaj. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Governo  della  Re- 
pubblica orientale  dell'Uruguay,  desiderando  di  rego- 
lare ed  estendere  le  relazioni  di  commercio  e  di  navi- 
gazione tra  i  due  Paesi,  hanno  determinato  di  con- 
cliiudere  a  questo  scopo  un  trattato,  ed  hanno  nominato 
a  tal  fine  per  loro  plenipotenziari  : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA 

il  signor  Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignano,  grande 
ufficiale  della  Corona  d'Italia,  commendatore  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  ecc.,  ecc.,  Suo  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario,  e 

IL    GOVERNO    DELLA  REPUBBLICA  ORIENTALE   DELL' URUGUAY, 

S.  E.  il  signor  dottore  Don  Manuel  Herrera  y  Obes, 
ministro  segretario  di  Stato  pel  dipartimento  degli  affari 
esteri  ; 

i  quali,  dopo  essersi  vicendevolmente  comunicati  i 
rispettivi  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in  buona  e  de- 
bita forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 
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Art.   1.  —  Vi  sarà  completa  ed  intera    libertà  di       1885 
commercio  e  di  navigazione  tra  gli  Stati  delle  due  Alte  19  setiemb. 
Parti  contraenti. 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  orientale  del- 
l'Uruguay ed  i  cittadini  uruguayani  negli  Stati  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia  potranno  approdare  liberamente  e  con 
4utta  sicurezza  coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti 
•quei  punti,  porti  e  fiumi,  ai  quali  sia  attualmente  o 
possa  essere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  na- 
zionali, entrare  e  rimanere  nei  medesimi. 

Essi  godranno  rispettivamente  negli  Stati  e  posse- 
<iimenti  dell'altra  parte  degli  stessi  diritti,  privilegi,  li- 
bertà, lavori,  immunità  ed  esenzioni  pel  loro  commercio  e 
navigazione  di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali,  senza 
dover  pagare  alcuna  tassa  o  imposta  maggiore  di  quelle 
pagate  dai  medesimi,  ei  assoggettandosi  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti  in  vigore. 

Le  navi  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trat- 
tate nei  porti  rispettivi  come  quelle  della  nazione  più 
favorita. 

Art.  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti 
contraenti  potranno  viaggiare  e  dimorare  liberamente 
nei  rispettivi  territori,  esercitare  il  commercio  tanto 
all'ingrosso  come  al  minuto,  prendere  in  affitto  ed  oc- 
cupare case,  magazzini  e  botteghe,  siccome  potrà  loro  , 
convenire;  effettuare  trasporti  di  merci  e  denaro,  ri- 
cevere merci  in  deposito  tanto  dall'interno  che  dal- 
l'estero, p:igìndo  i  soli  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in  vi- 
gore per  i  nazionali;  vendere  e  comprare  d'rettamente 
0  per  intermeliii  persona  a  1  ro  .-calta,  e  fi  ss  re  i  prezzi 
dei  beni,  erfetti,  mercanzia  ed  Oji;getti  qualunquL\  tanto 
S9  importati,  quanto  se  nazionali,  sia  che    li    vendano 
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1885  airint-nv)  o  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle 
19  seMemìD,  kg-gi  0  1  ;ii  regolamenti  del  paese  ;  curare  e  fare  i  loro 
affari  e  [  resentare  alle  dogane  le  loro  dichiarazioni  o 
da  sé  stossi  o  per  mezzo  di  chi  li  rappresene,  senza 
essere  sottoposti  ad  altre  restrizioni,  gravami,  contri- 
buzioni od  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sopra  i  na- 
zion  di. 

E  si  avranno  egualmente  il  diritto  di  disempegnare 
ogni  qualsiasi  incarico  che  venisse  loro  affidato  dai  pro- 
pri cfmcittadini,  da  stranieri  e  da  nazionali,  in  qualità 
di  procuratori,  fattori,  commessi,  agenti,  consegnatari 
od  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno,  in  ragione  del  loro 
commercio  od  industria,  nei  po:t",  nelle  città  od  in 
qualsiasi  luogo  del  due  Staf,  ove  si  sieno  definitiva- 
mente o  tpmporariamente  stabiliti,  se  non  i  medesimi 
diritti,  tasse  ol  imposiz'oni  che  siano  o  s  sranno  a  ca- 
rico dei  nazionali;  rd  i  privilegi,  immunità  od  altri  fa- 
vori accordati  in  materia  di  commercio  o  d'industria  ai 
cittadini  di  uno  dei  due  Stati  verranno  egualmente  ac- 
cordati a  quelli  dell'altro  Stato. 

Art.  3.  —  I  cittadini  dell'uno  d'agli  Stati  contraenti 
godraimo  sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  pro- 
tez  on  i  e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro  pro- 
.  prietà,  e  godranno,  a  questo  riguardo,  degli  stessi  diritti 
e  privilegi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazion;ili, 
sottomettendosi  alle  condizioni  im[)oste  a  questi  ult'mi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  Stati  dell'altra 
Parte  dal  servizio  militare  obbligatorio,  sia  nel. 'esercito 
che  nella  mai  ina,  nella  guardia  nazionale  o  nella 
milizia. 

Saranno  pure  esenti  di  ogni    uffizio    giud  ziarlo    e 
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municipale  e  generalnipnt?  da  qualsivoglia  servizio  per-  1885 
sonale,  conio  pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  i9  seuemb. 
danaro  o  ia  natura  impesta  a  compenso  del  servizio 
personale,  nonché  da  qualunque  prestazione  o  requisi- 
zione militare,  ad  eccezione  soltanto  di  quelle  cui  tutti 
gli  abitanti  del  paese  senza  distinzione  di  nazionalità 
poJS3no  essere  chiamati  a  concorrere  nella  qualità  di 
proprietari  e  conduttori  di  beni  stabili. 

Art.  4.  —  I  cittadini  di  ambe  le  Pai  ti  contraenti 
non  potranno  essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun 
sequestro  od  embargo,  né  essere  trattenuti  coi  loro 
bastimenti,  equipaggi,  mercanzie  od  oggetti  commerciali 
per  qualunque  spedizione  militalo,  né  per  ragioni  di 
Stato,  né  per  uso  pubblico  di  veruna  sorte. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanz'e  e  tutti  gli  oggetti 
di  commercio,  tanto  sì  prodotti  del  suolo  o  delia  in- 
dustria dei  due  Stati  contraenti,  come  di  qualunque 
altro  paese,  la  cui  importaz'one  fosse  dalle  leggi  per- 
messa anche  in  via  eccezionale  a  qualche  Stato  estero 
nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati  contraenti,  potranno 
egualmente  essere  inportati  sopra  bastimenti  italiani  o 
nruguayani  senza  pagare^altri  o  maggiori  diritti  di  quelli 
che  pagano  i  legni  nazioi^ali. 

Questa  reciproca  eguaglianza  di  trattamento  verrà 
indistintamente  cpplicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti 
che  giungessero  si  direttamente  dai  porti  degli  Stati 
contraenti  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  o=!S8rverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento 
nalle  esportazioni  e  nei  transiti  senza  distinzione  di 
provenienza  o  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle  fran- 
chigie, agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  di  dritti  che  la 
legislazione  dei  due  pae^i  abbia  gà  stabiliti  o  potesse 
in  sesruito  stabilire. 
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1885  Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sovra 

I9.seitemb.  ]a  importaz'one  o  la  espo.^taziona  degli  articoli  prove- 
nienti dal  suolo  o  dall'industria  dei  due  Paesi  contraenti 
diritti  maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  o  si  per- 
cepiranno sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo 
o  dall'industria  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  6.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si 
obbliga  a  non  accordare  nel  proprio  Stato  monopolio 
o  privilegio  propriamente  detti  a  danno  del  commercio, 
della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono 
ai  privilegi  per  gli  oggetti  il  cui  commercio  appar- 
tiene ai  duo  Governi  rispettivi,  né  ai  brevetti  d'inven- 
zione, né  alle  marche,  disegni  e  modelli  di  fabbrica. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  egualmente  esercitare  nei  porti  dei  due  Paesi 
il  commercio  di  scalo,  non  pagando  in  ciascun  porto 
diritti  maggiori  di  quelli  che  pagano  le  nazioni  più 
favorite. 

Art.  8.  —  I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle 
Parti  contraenti  non  andranno  in  nessun  caso  soggetti 
nei  porti  dell'altra,  a  diritti  maggiori  o  diversi  da  quelliche 
si  pag  ino  (lai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro,  pi- 
lotaggio, quarantena  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  deno- 
minazione, pei  copiti  a  nome  o  a  benefizio  del  Governo, 
dei  pubblici  funzionari,  delle  jìrovincie,  dei  comuni,  delle 
corporazioni  o  di  qualunque  altro  stabilimento. 

Art.  U.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due 
Parti  contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o  sof- 
frire avarie  sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di 
giurisdizione  dcirallra  Parte,  i  citt  id'ni  rispettivi  rice- 
veranno p:3r  essi  e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  mer- 
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canzie,  la  medesima  assistenza  dalle  autorità  locali,  che      igSB 
sarebbe  data  agli    abitanti    del    paese    ove    rinfortunio   ig  gettemb. 
ebbe  luogo. 

Peraltro,  le  operazioni  relative  al  salvataggio  sa- 
ranno dirette  dagli  a;,  enti  consolari  della  nazione  cui 
appart'ene  il  legno  naufragato,  investito  od  avariato. 

Le  autorità  locali  dovranno  al  più  presto  possibile 
far  noto  ai  detti  agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta,  e 
limitare  il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ord  ne  e  degli 
interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non 
appartengono  agli  equ'paggi  naufragati,  e  ad  assicu- 
rarsi dello  adempimento  delle  d'sposizioni  concernenti 
la  introduzione  delle  merci  salvate. 

Art,  10.  —  lu  tutti  i  territori  e  domini  dei  due 
Stati  sarà  accordata  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà 
di  completare  il  proprio  equipaggio  per  poter  continuare 
il  viaggio  con  marinai  annoiati  nel  paese,  semprechè 
si  conformino  alle  leggi  locali  e  l'arruolamento  sia  vo- 
lontario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  due  Parti  con- 
traenti voglia  completare  nei  porti  del  p:oprio  p.ese 
il  suo  equipaggio  coi  marinai  sudditi  dell'altra  Parte 
contraente,  esso  non  potrà  farlo  che  in  seguito  di  per- 
messo in  iscritto  dell'agente  consolare  dell'altra  nazione 
il  quale  non  potrà  negarci  a  darlo  senza  giustificato 
motivo. 

Art.  11.  —  Le  navi,  mercanzie  ed  effetti  appar- 
tenenti ai  cittadini  di  una  delle  due  Parti  contraenti, 
che  fossero  stati  predati  da  pirati,  sa  nei  limiti  della 
rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di 
altro  Stato,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  traspoitati  e 
trovati  nei  porti,  fiumi,  spiagge  e  domini  dell'altra  Parte, 
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1885      saranno  consegnati  ai  loro  proprietari  mediante  il  rim- 
19  settemb.  bors)  (l^lle  spese  occoise  pr^r  la  ripresa. 

Li  questi  casi  Fazione  di  rivendicazio  le  dovrà  es- 
sere promossa  nello  spazio  di  due  anni  innanzi  ai  Tri- 
bunali dalle  parti  interessate,  che  potranno  per  tal 
fine  farsi  rappresentare  dai  procuratori  od  agenti  della 
loro  na^i  )ne. 

Art.  12.  —  A  complemento  dei  principi  di  diritto 
marittimo  fissati  con  la  dichiarazione  del  Congresso  di 
Parigi  del  IG  aprile  185U,  i  quali  vengono  accettati 
senza  i  iserva  dalle  due  Pc;rti  nelle  mutue  loro  rela- 
zioni, le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi  la 
sventura  di  una  guerra  tra  l'una  e  Taltra,  le  projirietà 
private  di  qualunque  s})ecie  spettant'  ai  cittad'ni  de.l'una 
saran'.io  rispettate  dall'altra  al  pari  del!e  proprietà  dei 
neutr.ili,  e  ciò  tanto  nel  mare,  quanto  sipra  terra, 
tanto  in  alto  m;:re,  quanto  sul  mare  territoriale  e  in 
qualsivoglia  altro  luogo  e  qua'unque  sia  la  b  mdiera 
sott)  l:i  quale  viaggiano  i  bastimenti  e  le  merci,  sen- 
z'altie  limitazioni  che  il  caso  di  rottura  di  blocco  e  il 
caso  di  contrabbando  di  guerra. 

Tuttavia  è  mantenuto  il  diritto  d'impedire  durante 
la  guerra  ogni  commercio  e  comunicazione  tra  tutti  od 
alcuni  punti  del  litorale  del  propro  territorio  e  le  navi 
mercantili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  pure 
di  applicare  ai  trasgressori  dell'interdizione  le  confische 
ed  altre  pene,  purché  il  divieto  e  li  pena  sieno  deter- 
minati da  apposito  manifesto  precedentemente  pubblicato. 

Art.  13.  —  Il  blocco  per  essere  obblig  itorio  deve 
essere  ellv-ttivo  e  dichiarato. 

Il  IjIocco  non  sarà  considerato  come  effettivo  se 
non  è  m  mtenuto  da  forze  sufficienti  p  'r  impediie  real- 
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mente  qualunque  accesso  alle  spiaggie  ed  ai  lo.tlbloc-       1885 

Cati.  19  settemb. 

11  lilccco  s'intenderà  dich'arato  quando  ne  sia  data 
notizia  speciale  alla  nave  che  va  per  entrare  nel  luogo 
bloccato.  Quindi  in  nessun  caso  la  nave  potrà  essere 
sequestrata,  né  catturata,  né  condannata,  se  non  le 
sarà  st  ta  notificata  IVs'stenza  attuale  del  bloco  da  un 
bastimento  della  squadra  che  ve  lo  mantiene.  E  perchè 
non  pò  sa  all'^garsi  ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito  cat- 
turare il  bastimento  che.  malgrado  li  notificazione  fat- 
tagli in  debita  f(<rma,  litornasse  a  presentarsi  davanti 
allo  stesso  porto  durante  il  blocco,  dovrà  il  comandante 
del  bastim.ento  da  guerra  la  prima  volta  che  lo  incontra 
annotare  nelle  sue  carte  di  navigazione  il  giorno  e  il 
luogo  in  cui  lo  avrà  visitato  e  gli  avrà  fatta  not'lìca- 
zione  del  blocco,  ritirando  dal  capitano  del  bastimento 
mercantile  un'analoga  dichiarazione  firmata  dal  me- 
desiu^o. 

Art.  14.  —  Le  navi  mercantili  dell'una  o  del- 
l'altra Parte  contraente  che  fossero  entrate  in  un  porto 
prima  che  fosse  as-ediato,  bloccato  od  occupato  da  uno 
dei  belligeranti  potranno  uscire  liberamente  col  loro 
carico,  e  se  queste  medesime  navi  si  trovassero  nel  porto 
dopo  la  resa  della  piazza  non  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo e?sere  catturate,  ma  dovranno  tanto  le  navi  quanto 
le  merci  essere  rilasciate  ai  rispettivi  proprietari. 

Art.  15.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrab- 
bando di  guerra  i  cannoni,  i  fucili,  le  carabine,  i  recol- 
vers,  le  pistole,  le  sciabole  ed  altre  armi  di  ogni  ge- 
nera", le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  milit:iri  di 
qualunque  specie,  purché  però  non  sieno  per  uso  di 
bordo  o  personale,  e  generalmente  tutto  ciò  che  senza 
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1885  manifolazione  serve  esclusivamente  ad  immediato  ar- 
19  settcmb.   mamento  marittimo  o  terrestre. 

Gli  individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti 
non  potranno  giammai  venire  arrestati  a  bordo  delle 
navi,  fuorché  nel  caso  in  cui  fossero  arruolati  come 
soldati  0  come  vo'ontaii  al  di  lui  servizio. 

Art.  16.  —  Sa  una  delle  due  Potenze  contraenti 
si  trovasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  i  cittadini 
dell'altr.i  potranno  continuare  la  loro  navigazione  ed  il 
loro  commercio  collo  Stato  del  nemico  e  tra  gli  Stati 
belligeranti,  salvo  il  ca^^o  di  blocco  o  di  contrabbando 
di  guerra,  ferme  stanti  le  definizioni  e  le  norme  sta- 
bilite noi  tre  articoli  precedenti,  come  pure  salve  le 
norme  à^\  diritto  internazionale  comune  intorno  al  di- 
ritto di  visita. 

Art.  17.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti 
italiani  nell'Uruguay,  e  viceversa  come  bastimenti  uru- 
guayani  in  Italia,  quelli  che  navigheranno  sotto  la  ri- 
spettiva bandiera  e  che  saranno  muniti  delle  carte  di 
bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione 
degli  Stati  rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazio- 
nalità dei  bastimenti  di  commercio. 

Art.  18.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Paesi 
saranno  ammessi  nell'altro  al  godimento  dei  diritti 
civili. 

Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  le  Parti  con- 
traenti la  facoltà  di  possedere  beni  mobili  e  stabili  e 
di  disporre  a  loro  iiiacimento  per  vendita,  donazione, 
permuta,  ed  in  qualunque  altro  modo  di  tutte  le  pro- 
prietà di  qualsivoglia  specie  che  possederanno  nei  ter- 
ritori rispettivi. 

Essi    godranno  egualmente    e    reciprocamente    del 
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diritto  (li  ricevere  e  trasmettere  detti  beni  per  succes-      I885 
sione,  sia  «&  intestato   che    jier    testamento,    svnzachè   19  geitemb. 
possano  essere  sottomessi,  per  causa  della  loro  qualità 
di  forestieri,  ad  alcuna   taNsa  od    imposizione    che  non 
pesi  egualmente  sui  nazionali. 

Art.  19.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati 
contraenti  godranno  nel  territorio  dell'altro  della  stessa 
protezione  dei  nazionali  per  tutto  ciò  che  concerne  la 
proprietà  delle  invenzioni  0  scoperte  industriali,  come 
pure  delle  marche  e  segni  di  fabbrica  0  di  commercio. 

Tale  protezione  non  potrà  durare,  a  favore  degli 
italiani  nell'Uruguay,  e  reciprocamente  degli  uruguayani 
in  Italia,  per  un  tompo  maggiore  di  quello  che  la 
legge  del  paese  ha  stabilito  per  i  nazionali,  e  ron  po- 
trà essere  invocata  per  quelle  invenzioni,  scoperte, 
marche  e  segni  di  fabbrica  0  di  commercio  che  appar- 
tengano al  dominio  pubblico  nel  paese  d'origiup. 

Siffatti  diritti  dei  cittad'ni  di  una  delle  Parti  con- 
traenti non  rimarranno  pregiudicati  negli  Stati  del- 
l'altra per  la  circostanza  di  non  aver  fatto  uso  delle 
loro  invenzioni  0  scoperte  o  delle  marche  rispettive  se- 
condo le  leggi  vigenti  nei  due  Paesi. 

Non  si  potrà  tuttavia  rivendicare,  dagli  italiani 
nell'Uruguay  e  dagli  uruguayani  in  Italia,  la  proprietà 
esclusiva  delle  invenzioni,  scoperte,  0  marche  rispettive, 
senza  la  previa  osservanza  delle  leggi  e  regolamenti 
che  ivi  sono  0  saranno  in  vigore  p'^r  ciò  che  riguarda 
il  deposito  dei  relativi  disegni  0  modelli. 

Art.  20.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte 
avranno  libero  accesso  ai  Tribunali  di  giustizia  per  far 
valere  0  difendere  i  loro  diritti,  senza  altre  condizioni 
restrizioni  0  tas-e,  all'infuori  di  quelle  imposte  ai  na- 
zionali 

44 
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1885  Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente 

I9settemb.  [  \qi^q  difensori  ed  ngenti  al  pari  dei  nazionali,  e  di  as- 
sistere allH  udieiìze,  dibattimenti  e  sentenze  dei  Tri- 
bunali nelle  cause  nelle  quali  fossero  interessati,  come 
pure  di  ass'stere  alle  informazioni,  esami  e  deposizioni 
di  testimoni  che  possano  avere  luogo  in  occasione  dei 
giudizi  medesimi,  semprechè  le  leggi  dei  rispetfvi  paesi 
permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Essi  godranno,  infine^  del  benefizio  dell'assistenza 
giudiziaria  gratuita,  in  quelli  stessi  casi  e  con  quelle 
stesse  condizioni  con  cui  le  leggi  del  paese  accordano 
un  tale  benefizio  ai  nazionali. 

In  ogni  caso  il  certificato  d'indigenza  dovrà  essere 
rila-ciato  al  cittadino  che  domanda  l'assistenza  (ialle 
autorità  della  sua  residenza  abituale. 

Se  egli  non  risiede  nel  paese  in  cui  si  fa  la  do- 
manda, il  detto  certificato  sarà  approvato  e  legalizzato 
dall'agente  diplomatico  o  consolare  del  paese  in  cui  il 
certificato  deve  essere  prodotto. 

Se  il  postulante  risiede  nel  paese  in  cui  fa  la  do- 
manda, potranno  inoltre  esser  prese  delle  informazioni 
presso  le  autorità  della  nazione  a  cui  egli    appartiene. 

Art.  21  —  I  due  Governi  contraenti  si  obbligano 
a  fare  eseguire  le  notificazioni  o  citazioni  giudiziarie  e 
le  commissioni  rogatorie  delle  rispettive  autorità  giu- 
diziarie, in  quanto  le  leggi  del  paese  non  vi  si  op- 
pongano. 

Le  notificazioni,  citazioni  e  commissioni  rogatorie 
saranno  trasmesse  in  via  diplomatica.  Le  spese  occor- 
renti resteranno  a  carico  del  Governo  ricliiesto. 

yART.  22.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia 
civile  e  c<)mmorrialo  emanato  dai  Tribunali  di  una  delle 
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Parti  contraenti,  e  deb'tiniente  legalizzate,  avranno  1885 
sullii  richiesta  cLl  Ti'.buiuJi  st  ss^,  negli  Stati  dell'altra  19  seuemb. 
Parte,  la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  Tribunali 
locali  e  saranno  reciprocamente  eseguite  e  pròrluiranno 
gli  stessi  eflFetti  ipotecirii  sovra  qu.d  beni  che  ne  saranno 
passibili  secondo  le  leggi  del  paese  ed  osservate  le  di- 
sposizioni delle  leggi  stesse  in  ordine  alla  inscrizione  ed 
alle  altre  formaltà. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordi- 
nanze dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecuto- 
rie dal  Tribunale  superiore  nella  cui  giurisdizione  o  ter- 
ritorio dovrà  aver  luogo  la  esecuzione  mediante  un 
giudizio  di  delibazione  in  cui,  citate  le  parti  in  via  som- 
maria, si  esaminerà  : 

V  se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  una 
autorità  giud'zlaria  competente  ; 

2"  se  sia  stata  pronunziata  citate  regolarmente 
le  parti  ; 

3°  S3  le  parti  sieno  state  legalmente  rappresen- 
tate 0  legalmente  contumaci  ; 

4*^  se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie 
all'ordine  pubblico  o  al  diritto  pubblico  interno  dello 
Stato. 

L'esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta 
in  via  diplomatica,  ovvero  direttamente  dalla  parte  in- 
teressata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  }>arte 
interessata  non  ha  ad  un  tempo  costituito  un  pr(ìcura- 
tore,  questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal  Tribunale 
che  deve  dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  istante  dovrà  sodd'sfare  al  procuratore 
deputato  d'ufficio  il  pagamento  de'  suoi  onorari  e  delle 
spese  che  gli  sono  dovute. 
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1885  Art.  23.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie, 

19  settemfb.  ancorché  stipulati  prima  della  conclusione  del  presente 
Trattato,  avranno  rispettivamente  nei  due  Paesi  la  stessa 
forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  auto- 
rità locali  e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  que- 
sti sieno  stati  sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pa- 
gamento dei  relativi  diritti  stabiliti  nei  rispettivi  Stati. 

Questi  atti  però  non  potranno  avere  la  forza  ese- 
cutiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima 
loro  impartita  dall'autorità  competente  del  luogo  in  cui 
vuol  farsi  l'esecuzione,  previo  sommario  giudizio  in  cui 
si  compiranno  le  formalità  stabilite  dall'articolo  prece- 
dente in  quanto  vi  sono  applicab'li. 

Art.  24.  —  Sarà  trasmesso,  ogni  sei  mesi,  in  via 
diplom.atica  e  gratuit;ìmente,  alle  competenti  autorità 
del  rispettivo  Stato  d'origine  un  estratto,  debitamente 
legalizzato,  degli  atti  di  morte  compilati  in  ciascuno  dei 
due  Stati  che  si  riferiscono  ai  cittadini  dell'  altro. 

Art.  25.  —  I  cittadini  indigenti  dei  due  Paesi  sa- 
ranno assistiti  e  trattati  come  quelli  delle  nazioni  più 
favorite,  secondo  le  leggi  dei  rispettivi  Stati. 

Art,  26.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accor- 
dasse nell'avvenire  ad  un  altro  Stato  qualche  part'colare 
favore  o  concessione  in  materi  i  di  commercio,  di  na- 
vigazione o  di  altro  oggetto  contemplato  nel  presente 
Trattato,  questo  si  intenderà  Ì2^so  facto  e  di  pien  diritto 
concesso  all'altra  Parte. 

Art.  37.  —  I  duc^  Governi  contraenti  convengono 
che  le  controvei'sie  le  quali  possano  sorgere  intorno 
alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  presente  Trat- 
tato, o  allo  conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  deb- 
bano a> soggettarsi,  quando    sieno    esauriti    i    mezzi    di 
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comporle  direttamente  per  am'chevole  accordo,  alla  de-       1885 
cisione  di  Commissioni  arbiti-ali,  e  che    il    risultato   di  19  settemb. 
simile  arbitrato  sarà  obbligatorio  per  entrambi. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  sarann  >  scalti  dai 
due  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  di  ciò, 
ognuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro  o  un 
numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne  sce- 
glieranno un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il  col- 
legio stesso  degli  arbitri  s' intenderà  autorizzato  a  pre- 
liminarmante  determinarla. 

Art.  28.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per 
10  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scam- 
bio delle  ratifiche,  ma,  se  an  anno  prima  dello  spirare 
del  termine,  ninna  delle  Parti  contraenti  avesse  annun- 
ciato uffìcialmenta  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare 
gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le 
Parti  sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta 
dichiarazione,  qualunque  sia  l'opoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  29.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  dal  Governo  della 
Repubblica  orientile  dell'Uruguay  secondo  la  costitu- 
zione di  ognuno  dei  due  Paes',  e  le  ratifiche  ne  saranno 
scambiate  a  Roma  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno 
della  firma,  od  anche  più  presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatto  a  Montevideo,  addi  diecinove  del  mese  di  set- 
tembre dell'  anno  milleottocentottantacinque. 

{L.S.)  G.  Anfora. 

{L.S.)  Man.  Herrera  y  Obes. 


1885 

Ì9  set-teml». 


694  ITALIA    K    URUGUAY 


ARTICOLI  ADDIZIONALI. 


I  plenipotenziari  incaricati  della  negoziazione  del 
Trattato  di  commercio  e  navigazione,  sottoscritto  oggi 
stesso  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  orientale 
dell'Uruguay,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli  ad- 
dizionali, che  saranno  considerati  come  parte  integrante 
del  sopraddetto  accordo  internazionale: 

Art.  1.  —  Il  pareggio  o  assimilaz'one  stipulati  nel- 
l'articolo 26  del  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
di  questa  data  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica 
orientale  dell'Uruguay  non  comprendono  i  casi  nei  quali 
il  Governo  orientale  dell'Uruguay  credesse  ne^fssario, 
a  titolo  di  leciprocità,  accordare  speriali  favori,  e-^en- 
zioni  e  l'rlv.'legi  al  commei  c'o  di  frontiera,  o  al  fluviale, 
che  gli  Stati  limitrofi  e  vicini  mantengono  con  la  Re- 
pubblica per  i  fiumi  di  Paraucà,  Uruguay  e  loro  con- 
fluenti. E  ben  inteso,  però,  che  detti  speciali  favori, 
esenzioni  e  privilegi  non  potranno  applicarsi  ai  prodotti 
di  quel  commercio  che  siano  similari  ai  prodotti  italiani, 
né  estendersi  ai  bastimenti  di  quelli  Stati. 

Art.  2.  —  iMentre  i  due  Governi  non  conchiudano 
una  convenzione  consolare,  i  consoli  generali,  consoli, 
viceconsoli  od  agenti  consolari  rispettivi  godranno  nei 
due  l^aesi  degli  stessi  diritti  e  prerogative  che  le  due 
Alte  Parti  contraenti  abbiano  accordato  o  accorderanno 
agli  agenti  di  ugual  grado  della  nazione  più    favorita. 

In  fede  di  che,  firmano  per  duplicato  gli  articoli 
addizionali  che  precedono  e  vi  appongono  i  loro    sigilli 
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rispettivi,  in  Montevideo,  il    rliecinovesimo    g'o.no    del      1S85 
mese  di  settembre  dell'anno  milleottocentoottuntiicinque.   n»  settemb. 

{L.S)  G.  Anfora. 

{L.S)  Man.  Herrera  y  Obes, 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  G  luglio  1886. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma,  16  luglio  1886. 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  16  luglio  1886, 
N.  3981  {Serie  3^). 
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LXXVI. 

1885,  ottobre  2. 

BERNA. 

Accessione  dello  Stato  iiidipenileote  del  Coogo 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1818  ^*)  per  una  L'nione  postale  universale. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  al  Governo  del  Re  V adesione  dello  Stato  in- 
dÌ2:)endente  del  Congo  [avvenuta  pel  tramite  del  suo 
amministratore  generale  presso  il  Dipartimento  belga 
degli  affari  esteri)  alla  Convenzione  internazionale 
postale  di  Parigi  del  1  giugno  1878,  colle  seguenti 
condizioni  : 

a)  che  l'entrata  del  Congo  nell'  Unione  daterà 
dal  1  gennajo  1886; 

b)  che  lo  Stato  del  Congo  sarà  collor^ato  nella 
VII  classe  per  la  parte  contributiva  nelle  spese  dell'Uf- 
ficio internazionale. 

e)  che  le  tasse  postali  saranno  percepite  dall'Uf- 
ficio postale  del  Congo  in  franchi  e  centesimi  di  franco. 


(*)  Vedi  a  i)ag.  288  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
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LXXVII. 

1885,  ottobre  10. 

ROMA. 

Articolo  addizionale  al  Trattalo  tra  l' Italia  e  lo  Zanzibar 
del  28  maggio  1885. 

Fu  stampato  in  calce  allo  stesso   Trattato  (Ferft 
a  pag.  51^0  del  preseti  te  volume). 


698  ITALIA  E  Vari  stati 


LXXVIII. 

1885,  ottobre  12. 

PARIGI. 

Accessiooe  del  Giappone  alla  ConveuzioDe  de'  20  maggio  1815 
per  l'iioificazione  ioternazioiiaìe  del  sistema  metrico  ^*K 

Solfo  questa  data,  il  Py-esideììte  del  Comitato  in- 
ternazionale dei  pesi  e  misure^  notificò  all'  Ambasciata 
d'Italia  a  Parigi,  perché  ne  desse  partecipazione  al 
r.  Governo,  V accessione  del  Giappone  alla  Conven- 
zione del  metro,  firmata  a  Parigi  il  20  maggio  1875. 


(•)  Vedi  a  pa?.  292  del  voi.  V  di  (|upsta  Raccolta. 
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LXXIX. 

1885,   ottobre  16. 

LONDRA. 

Dicliiarazione  ioterpretativa  dell'articolo  23  dd  progetto  di  decreto 
concernente  le  finanze  egiziane,  annesso  alla  Dichiarazione  del  11 
marzo  1885  (*). 

Entre  Jes  Gouvernements  d'Italie,  d'Allemagne, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  de  Russie  et  de  Turquie,  a  été  arrèté  d'un 
commun  accord  la  Déclaration  suivante: 

«  Les  Gouvernements  d'Italie,  d'Allemagne,  d'Au- 
triche-Hongrie, de  France,  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  de  Russie  et  de  Turquie,  signataires  de  la 
Dé'laration  relative  aux  finances  de  l'Egypte  du  17 
mars  1885,  pour  obvier  aux  diificultés  que  le  texte  de 
l'article  23  du  projet  de  décret  annexé  à  la  Déclara- 
tion précitée  pourrait  amener,  sont  convenus  de  l'article 
suivant  dans  le  but  d'interpréter  l'article  23  du  décret: 

«  L'article  23  du  projet  de  décret  annexé  à  la 
Déclaration  internationale  du  17  mars  1885,  loin  de 
porter  la  moindre  atteinte  à  la  forclusion  établie  par 
l'article  86  de  la  Loi  de  liqu  dation  ('*),  a  eu  au  contraire 


f)   ^•edi  a  pag.  3E6  di  questo  volume. 

(••)  Vedi,  per  g-U  articoli  della  legge  di  liquidazione  citati  nella  pre- 
sente Dichiarazione,  a  pagine  386  e  381  di  questo  volume. 


700  ITALIA    E    VARI    STATI 

1885      pour  but  de  confirmer  cette  forclusion  en  fixant    seu- 

iG  ottobre    lemeiit  un  délai,  dans  lequel  le    réglement    des    dettes 

mentionnées  à  l'article  66  de    cette    méme  Loi    devra 

étre  reclame  du  Gouvernement  égyptien,  qui  les  a  re- 

connues  ». 

En  foi  de  quoi  les  soussignés,  représentants  des 
Gouvernements  précités,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le 
sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  16  octobre  1885. 

{L.S,)  T.  Catalani  —  {L.S.)  Munster 
—  {L.S.)  Hengelmììller  —  (L.S.) 
Waddigton  —  {L.S.)  Salisbdry  — 
{L.S.)  BOUTENEFF  —  {L.S.)  Mu- 
SDRUS. 
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LXXX. 

1885,  novembre  2. 

BRUXELLES. 

Dicliiariizione  per  prorogare,  fico  all' entrala  io  vigore  di  una  nuova  con- 
venzione, la  Convenzione  tra  l'Italia  e  il  Belgio,  per  la  guarentigia 
ri'ciproca  della  proprietà  letteraria,  del  24  novembre  1859  ^*K 

La  Convention  poiir  la  garantie  réciproque  de  la 
propriété  des  oeuvres  artistiqiies  et  littéraires  concine 
entre  l'Italie  et  la  Belgique  le  24  novembre  1859,  et  pro- 
rogée  par  une  Déclaration  en  date  du  27  avril  1885  (**), 
devant  cesser  d'ètre  en  vigueiir  le  31  décembre  1885 
et  les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu  Tutilité  d'en 
proroger  l'échéance,  les  soussignés ,  régulièrement  au- 
torisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui 
suit  : 

«  La  Convention  pour  la  garanti  e  réciproque  de 
la  propriété  des  oeuvres  artistiques  et  littéraires,  con- 
cine entre  l'Italie  et  la  Belgiijue  le  24  novembre  1859, 
et  prorogée  par  la  Déclaration  du  27  avrl  1885,  con- 
tinuerà à  produire  ses  effets  jusqu'au  jour  où  la  nouvelle 


(*)  Vedi  a  pag-.761  del  voluti. e  ireliminare  di  questa  Raccolta. 
(**]  Vedi  a  yag  517  del  presente  volume. 
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1885      ConTention  sur  la    matière,  actuellement    en    nógocia- 
2  n«vem!,.   tioD,  entrerà  en  vigueur  ». 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  leur  cachet. 
Fait  à  Bruxelles,  le    2    novembre    mil  liuit  cent- 
quatre-vingt-cinq . 

(L.S.)  Maffei.  {L.S.)  a.  Beernaert. 
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LXXXI. 

1885,  novembre  6. 

PARIGI. 

Convenzione  monetaria  tra  l'Italia,  la  Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Président  de  la  Ré- 
publique  francaise.  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes  et 
le  Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse,  désirant 
maintenir  l'union  monetaire  établie  entre  les  quatre 
Etats  et  reconnaissant  la  nécessité  de  modifier  et  de 
completar  sur  certains  points  la  Convention  du  5  no- 
vembre 1878  (*)  ont  résolu  de  conclure  à  cet  effet  une 
nouvelle  convention,  et  ont  nommé  pour  leurs  pléni- 
potentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

M.  Luigi  Luzzatti,  député,  etc,  etc,  etc.  ; 
M.  Ranieri  Simonelli,  député,  etc,  etc,  etc  ; 
M.  Vittorio  Ellena,  conseiller  d'Etat,  etc,  etc,  etc; 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE    FRANCAISE, 

M.  C.  de  Freycinet,  membre  de  l'Istitut,  séna- 
teur,  ministre  des  affaires  étrangères,  etc,   etc.  etc; 


[*)  Vedi  a  pag-.  4~4  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885  M.    Sadi-Carnot,    député,    ministre    des    finances, 

novemb.     ©tc,    «tc,    etc.  ; 

et  M,  Magnin,  vice-président  du  Sénat,  gouver- 
neur  de  la  Banque  de  Franco,  etc,  etc,  etc.  ; 

SA   MAJESTÉ   LE    ROI    DES   HELLENES. 

M.  Costantin  A.  Criésis,  chargé  d'affaires  de  Grece 
à  Paris,  etc,  etc,  etc  ; 
M.  Antoine  D,  Vlasto  ; 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    DE    LA    OONFÉDÉR ATION    SUISSE, 

M.  Charles  Edouard  Lardy,  Son  envoyé  extraordi- 
naire  et  ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc,  etc; 

M.  Conrad  Cramer-Frey,  membre  du  Conseil  na- 
tional  suisse,  etc,  etc,  etc  ; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs  troll vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  La  France,  la  Grece,  l'Italie  et  la 
Su'sse  demeurent  constituées  à  l'état  d'Union  pour  ce 
qui  regarde  le  titre,  le  poids,  le  diamètre  et  le  cours 
de  leurs  espèces  monnayées  d'or  et  d'argent. 

Art.  2.  —  Les  types  des  monnaies  d'or  frappées 
à  l'empreinte  desHautes  Parties  contractantes  sont  ceux 
des  pièces  de  100  francs,  de  50  francs,  de  20  francs, 
de  10  francs  et  de  5  francs,  détorminés  quant  au  titre, 
au  poids,  à  la  tolerance  et  au  diamètre,  ainsi  qu'il 
suit  : 
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1885 

6  novemb. 


Les  Gouvernement>i  contractants  admettront  sans 
distinction  dans  leur  caisses  publiques  les  pièces  d'cr 
fabriquées,  sous  les  conditions  qui  précédent,  dar.s  Tun 
ou  l'autre  des  quatre  Etats,  sous  rés^rve,  tout -fois, 
d'exclure  les  [ièces  dont  le  poids  aurait  été  réduit  par 
le  frai  de  Vo  P-  °  o  ^i^i-dess;.us  des  tolérances  indiquées 
plus  haut,  ou  dont  les  empreintes  auraient  disparu. 

Art.  3.  —  Le  type  des  pièces  d'argent  de  5  francs, 
frappées  à  l'empreinte  des  Hautes  Parties  contractantes, 
est  déterminé,  quant  au  titre,  au  poids,  à  la  tolérance 
et  au  diamètre,  ainsi  qu'il  suit  : 


TITRE 

POIDS 

Titre  droit 

Tolérance  du 

ti  re  tant 

en  dehors  i|u'en 

dedans 

Poids  droit 

Tolérance  du 

poids 
tant  eu  dehors 
qu'en  dedans 

DIAMÈTRE 

millièmes 

900 

mìUièmes 

2 

grammes 

25 

mìUiémea 

3 

millimètres 

37 

45 
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1885  Lg  ■  G  )uvornem9iits  contractauts  recevront  récipro- 

(jBwawb.   queiiient  d  ms  leni'.?  ca'ss:-.s  puhl  quo;  le^il'te.s  p'ècs  s  d'ar- 
gent  de  5  francs. 

Cliacun  de^  Etits  contractints  s'cngage  à  rejìren- 
dre  de>  raissas  piiblques  des  aiitres  Etats  Jes  pièces 
d'argent  dà  cin  i  francs  dont  le  j:oi  Is  aui-a't  été  rédiiit- 
par  le  frai  di  1  }).  7o  ^^^  dessous  de  la  tolérancs  legale, 
pourvu  qirtìlles  n'aient  pas  été  fraudoleusenient  altérées 
Oli  que  les  empreintes  li'a'ont  pas  disparii. 

En  France,  les  p:èccs  d'arg  nt  de  5  francs  seront 
recues  d  ms  les  caisses  de  la  Banqiie  de  France,  pour 
le  conipte  du  Tré-or,  ainsi  qifil  ré-ulte  des  le»ttres  écliai- 
gées  entre  le  Gouvernoment  franrais  et  la  Banqiie  de 
France  à  la  date  des  31  octobre  et  2  novembre  1885 
et  aunexées  à  la  présente  Convention. 

'  Cet  engagement  ^st  pris  pour  la  dnrée  de  la  Con- 
vention, felle  qu'elle  aétéfixéepar  le  paragraphe  P'"  de 
l'article  13,  et  s.ins  que  la  Banque  s  )it  liée  au  délà  de 
ce  terme  par  l'application  de  la  chiuse  de  tacite  rocon- 
duction  prévue  au  p.iragraphe  2  du  m-'me  article. 

Dans  le  cas  où  les  dispositicns  concernunt  le  cours 
legai  des  pièce?  d'argent  de  5  francs  frapj  ées  par  les 
autres  Etats  de  l'Union  seraient  s'ipprimée.s,  soit  par 
la  Grece,  soit  par  l'Italie,  soit  par  la  Sii's>e,  pendant 
la  dure  3  de  l'engagement  pr  s  par  1 1  Banque  de 
France,  la  Puissance  mi  Jes  Puissancos  qui  auront 
rapporto  ces  di><positions  prenn-nt  l'engagement  que 
leurs  banques  d'émission  recevront  les  pièces  d'ar- 
gent de  5  francs  des  autres  Etats  de  l'Union  dans  des 
cond'tions  identiques  à  colles  où  olles  rccoivjnt  les  pièces 
d'argent  do  5  francs  fra]ipées  à  l'effigie  nationale. 

\)o\ì\   Mioi;   avant  l'ér^héance  dn  ternn^  as>;igné  pour 
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la  dénonciation  de  la  Coivention,  le  Gcuivernement 
franca'.s  devr  i  faire  connaitre  aux  Etats  de  l'Union  si 
la  Banque  de  France  e;t  dans  l'intention  de  continuer 
ou  de  cesser  d'exéciiter  rongagemenf  ci-dessus  relaté. 
À  defaut  de  cette  communicatioD,  l'engagement  de  la 
Banque  de  France  sera  soiimis  à  la  clause  de  tacite 
recondiiction. 

Art.  4.  —  Les  Ilautes  Parties  contractante-^  .s'en- 
gagent  à  ne  fabriquer  des  pièces  d'argent  de  2  francs, 
de  1  fi'anc,  de  50  cent'm3s  et  de  20  centimes  quo  dans 
les  conditions  de  titre,  de  poids,  de  toJér.mce  et  de 
dianiètre  déterminées  ci-nprès  : 


1885 

6  novenib. 


Ces  pièces  devront  étre  rtfondues  par  les  Gonver- 
nements  qui  les  aiiront  émises,  lorsqu'elles  seront  ré- 
duites  par  le  frai  de  5  Vo  audessous  des  tolércìnces  in- 
diqiiées  idus  liaiU,  oa  lor>qu8  leiirs  empreint^-s  auront 
disparii. 

Art.  5.  — Les  pièces  d'argent  fabriquéìs  dans  les 
conditions  de  Tarti'^le  4  auront  cours  legai  entre  les 
particuliers  de  TEtat  qui  les  a  émises  ju<qu'à  concur- 
rence  de  50  francs  pour  cliaque  paiement.  L'Etat  qui 
les  a  mises  en  circulation  les  recevra  de  ses  nationaux. 
sans  limitation  de  qu  mtité. 
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1885  Art.  6.  —  Les  caisses   publiques    de    chacim   des 

fiDovemb.   quatre  Etats  accepteront  les  monnaies   d'argent    fabri- 

quées  par  un  ou  plusieurs  des  autres  Etats  contractants 

conformément  à  l'article  4,  jusqu'à  concurrence  de  100 

francs  pour  chaque  paiement  fait  aiixdites  caisses. 

Art.  7.  —  Chaciin  des  Gouvernements  contrac- 
tants  s'engage  a  reprendre  des  particuliers  ou  des  cais- 
ses publiques  des  autres  Etats  les  mocnaies  d'appoint 
en  argent  qu'il  a  émises  et  à  les  échanger  contre  une 
égale  valeur  de  monnaie  courante  en  pièces  d'or  oa 
d'argent  fabriquées  dans  les  conditions  des  articles  2 
et  3,  à  condition  que  la  somme  présentée  à  l'éf-bange 
ne  sera  pas  inférieure  à  100  francs.  Cette  obligation 
sera  prolongée  pendant  une  année  cà  partir  de  l'expi- 
ration  de  la  présente  Convention. 

Art.  8.  —  Le  monnayage  des  pièces  d'or  fabriquées 
dans  les  conditions  d(3  l'article  2,  à  Texception  de  celui 
des  pièces  de  5  francs  d'or  qui  dsmeure  provisoirement 
suspendu,  est  libre  pour  cbacun  des  Etats  contrartants. 

Le  monnayage  des  pièces  de  5  francs  d'argent  est 
provisoirement  suspendu.  Il  ne  pourra  ètre  repr  s  que 
lorsqu'un  accord  unanime  sera  établi,  à  cet  égaid,  en- 
tre  tous  les  Et:its  rontractants. 

ToLitefois,  si  l'un  drs  Etats  voulait  reprendre  la 
frappe  libre  des  jìièces  de  5  francs  d'argent,  il  en  au- 
rait  la  faculté,  à  la  condition  à  échanger  ou  de  rem- 
bourser,  pendant  tonto  la  durée  de  la  présente  Con- 
vention, en  or  et  à  vuo,  aiix  autres  Pays  contractants 
sur  leur  demando,  les  pièces  de  5  francs  d'argent  frap- 
pées  à  son  effigie  et  circulant  sur  leur  territoire.  En 
outre,  les  autres  Etats  seraient  libres  de  ne  plus  re- 
cevoir  les  écus  de  l'Etat  qui  reprendrait  la  frappe  des 
dites  p'èces. 
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L'Etat  qui  voudra  reprendre  ce  monnayage  devra,  1885 
au  préalable,  provoquer  hi  réunion  d'une  conférence  «  novenib. 
avec  ses  coassociés,  pour  régler  les  conditions  de  cette 
reprise,  sans  ce[end:int  qiie  la  faciilté  nientionnée  au 
paragraphe  précède nt  soit  subordonnée  à  rétablissement 
d'nn  accord  et  sans  que  les  conditions  d'échange  et  de 
remboursement  stìpu'ées  au  mème  paragraphe  puissent 
ètre  modifiée?. 

A  défaut  d'entente  et  tout  en  conservant  le  bé- 
néfìce  des  stipulations  qui  précèdent  vis-à-vis  de  l'Etat 
qui  reprendrait  la  frappe  libre  des  pièces  de  5  francs 
d'argent,  la  Suis>e  se  réserve  la  faculté  de  sortir  de 
l'Union  avant  l'expiration  de  la  présente  Convention. 
Cette  faculté  est  toutefnis  subordonnée  à  la  doublé  con- 
dition  :  1°,  que,  pendant  quatra  ans  à  partir  de  l'entrée 
en  vigueur  de  la  présente  Convention,  Tarticle  14  et 
l'arrangement  annexé  ne  seront  pas  applicablos  vis-à- 
vis  des  Etiits  qui  n'auraient  pas  repris  la  frappe  libre 
des  pièces  de  5  francs  d'argent;  et  2°,  que  les  monnaies 
d'argent  desdits  Etats  continueront,  pendant  la  mème 
période,  à  circuler  en  Suisse  conformément  aux  stipu- 
lations de  la  présente  Convention.  De  son  coté,  la  Suisse 
s' engagé  à  ne  pas  reprendre,  pendant  la  mème  période 
de  quatre  ans,  la  frappe  libre  des  pièces  de  5  francs 
d'argent. 

Le  Gouvernement  federai  suisse  est  autorisé  à 
faire  procéder  à  la  refonte  des  anciennes  émissions  de 
pièces  suisses  de  5  francs  d'argent  jusqu'à  concurrence 
de  10  millions  de  francs,  mais  à  charge  par  lui  d'opé- 
rer  à  ses  frais  le  retrait  des  anciennes  pièces. 

Art.  9.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  ne 
pourront  émettre  des  p'èces  d'argent  de    2    francs,  de 
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1885       1  frane,  de  50  centimes   et    de    20    centimes    frappées 
6  uovemb.   (ians  les  conditions  indiquées  par    l'article    4  qiie    pouf 
une  valenr  co- respondant  à  6  fianrs  par  habitant. 

Gii  chiffre,  eii  tenant  eompte  des  derniers  recen- 
sements  effectiié-;  dans  cliaque  Etat  et  de  l'accroi^se- 
ment  normal  de  la  populat'on,  e-it  rixé  : 

Pour  la  France,  l'Algerie,    et  les 

colonies,  à fr.  256,000,000 

Polir  la  Grère,  à »       15,000  000 

Pour  ritalie,  à »     182,400,000 

Pour  la  Suss3,    à »       19,000,000 

Seront  imputés  sur  les  sommes  ci-dessus  les  quan- 
tités  déjà  émises  jusqu'à  C3  joup  pur  les  Etats  con- 
tractants. 

Le  Gouvernement  italien  est  exreptionnellement 
autorisé  à  f;  ire  fabriquer  une  son;me  de  20  niillions 
en  pièce^  divisionnaires  (rargent,  cette  somme  étmt 
destinée  à  asnirer  le  reuiplacement  des  anciennes  mon- 
naies  par  des  pièces  frap[;ées  dans  les  conditions  àà  l'ar- 
ticlj  4  de  la  présente  Convention. 

Le  Gouveinement  lèderai  suisse  est  autorisé,  à  ti- 
tre  exceptionnel,  eu  égard  aux  besoins  de  la  popula- 
tion,  à  faire  fabriquer  une  somme  de  G  millions  en 
pièces  divisionnaircs  d'argent. 

Le  Gouvernement  francais  est  également  autorisé, 
à  titre  exceptionnel,  à  procèder  jusqu'à  concurrence  de 
8  millions  de  francs,  à  la  refonte,  en  pièces  division- 
naires  d'argent,  de-;  monnaies  pontificales  prècédemment 
retirées  de  la  circulation. 

Le  niillèsinie  do  fabrication  sora  inscrit,  en  con- 
formitè  rigoureuso  avec  la  date  du  monnayage,  sur  les 
pièct-s  d'or  et  d'argent  frappées  dans  les  quatre  Etats. 
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Art.  11.  —  Le  Ooiivernement  de  la  République  IS85 
fraix  ise  arcep^'>  la  mi'sion  do  central'^er  toiis  l***^  dtì-  o  no/ystnb\ 
cumr^nts  administr.itifs  et  stati stiqiies  re^atifs  aux  émis- 
sions  de  nioniiaies,  à  la  production  et  à  la  consonimar- 
tion  de^  métaux  précieux,  à  la  circulation  morétaire, 
à  la  coiìtrefacon  (t  à  r;;ltéiat"on  des  monnaie-;.  Il  les 
comnniniqiier.i  aux  aiitres  Gouvei'Eemf  nts,  et  les  Pays 
contrart::nts  avi-eroiìt  de  concert,  s'il  y  a  lieu,  aux 
mesures  proprjs  à  donner  à  ces  renseignement-'  tuutè 
Texactitude  dé^irable,  comme  à  prevenir  les  contrefa^ 
cons  et  altération^  do  nionnau  s  et  à  en  assurer  li  ré- 
pression. 

Art.  12.  —  Touto  demaiide  d'acce-sion  à  la  pré- 
sente Convention  par  un  Etat  qui  en  accepterait  les 
obligatlons  et  qui  adopterait  le  systèrae  monétiire  de 
l'Union  ne  peut  ètre  accueillie  que  du  con.sentenient 
unanime  des  Hautes  Parties  coLtractantes. 

C.  He5-ci  s'engagent  à  ret'rer  ou  à  refuser  le  cours 
legai  aux  pièces  d'argent  de  5  Irancs  des  Etats  ne 
faisant  pas  partie  de  l'Union.  Ces  pièces  ne  pourront 
étre  acceptées  ni  dans  les  caisses  publique-,  ni  dans 
le?  banques  d'ém'ssion. 

Art.  13.  —  La  présente  Convention  ,  exécutoire 
à  pait'r  du  l^^  janvier  1886,  resterà  en  vigueur  jus- 
qu'au  l'^''  janvier  1891. 

Si,  un  an  avant  ce  terme,  elle  n'a  pas  été  dé- 
noncée,  elle  sera  prorogée  de  plein  droit,  d'année  en 
année,  par  voie  de  tacite  reconduction,  et  continuerà 
d'étre  obligatoire  pendant  une  année  à  partir  du  P'' 
janvier  qui  suivra  la  dénonc'ation. 

Art.  14.  —  En  cas  de  dénon.'iation  de  la  pré- 
sente Convention,  chacun  des  Etats  contractants    ser;^ 
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1885  temi  de  reprendre  les  pièces  de  5  francs  en  argent 
6  novemb.  •  qu'il  aurait  émises  et  qui  se  trouveraient  dans  la  cir- 
culation  ou  dans  les  caisses  publiques  des  autres  Etats 
à  charge  de  payer  à  ces  Etats  une  somme  égale  à  la 
valeur  n(  minale  des  espèces  reprises,  le  tout  dans  les 
conditions  déterminées  par  un  arrangement  special  qui 
demeurera  annexé  à  la  présente  Convention. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée; 
les  ratifications  en  serout  échangées  à  Paris  le  plus- 
tòt  que  faire  se  pourra  et,  au  plus  tard,  le  30  décem- 
bre  1885. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  r^spectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait,  en  quadruple  expédition,  à  Paris,  le  6  no- 
vembre 1885. 

[L.S.)  Luigi  Luzzatti. 

L.S.)  Ranieri  Simonelli. 

L.S.)  V.  Ellena. 

L.S.)  C.  DE  Freycinet. 

L.S.)  Sadi-Carnot. 

L.S.)  E.  Duclerc. 

L.S.)  J.  Magnin. 

L.S.)  C.  A.  Criésis. 

L.S.)  D.  Vlasto. 

L.S  )  Lardy. 

L.S.)  C.  Cramek-Frey. 

Arrangement  relatif  à  Veocécution   de   Varlicle  14 
de  la  Convention  du  (>  novembre  1885. 

Los  Gouvernements  d'Itdie,  da  France,  de  Grece 
©t  de  Suisse,  voulant  régler  par  un    arrangement  spé- 
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<3ial  Texécution  de   la  clawse    de    liquidation    in^érée  à      1886 
l'article  14  de  la  Convention  monétaire  conclue    entr»    e  u»w«k. 
eux  à  la  date  de  ce  jour,  les   soiissignés,  dùment    au- 
torisés  à  cet  effet,  sont  convenus   des  dispositions    sui- 
vantes: 

Art.  1.  —  Pendant  l'année  qui  suivra  l'expira- 
tion  de  la  Convention,  il  sera  jrocédé  à  l'échange  res- 
pectif  et  au  rapatriement  des  pièces  de  5  francs  d'ar- 
gent  pouvant  exister  en  quantités  équivalentes  dans  les 
divers  Etats. 

Art.  2.  —  Les  livraisons  de  numéraire  ou  de  va- 
leurs  nécessitées  par  l'exécution  du  présent  Arrange- 
ment seront  operées: 

En  France,  à  Paris,  Lion  ou  Marseille; 

En  Grece,  à  Athène-;; 

En  Italie,  à  Rome,  Gènes,  Milan  ou  Turin; 

En  Suisse,  à  Berne,  Bàie,  Genève  ou  Zuricli. 
Art.  3.  —  Chacun  des  Etats  contractants  retirera 
de  la  circulation  les  pièces  d'argent  de  5  francs  por- 
tant  l'empreinte  des  autres  Etats  de  l'Union  Ce  re- 
trait  devra  étre  achevé  le  l^'"  octobre  de  l'année  qui 
«uivra  l'expiration  de  la  présente  Convenfon. 

À  partir  de  cette  date,  toutes  les  monniies  d'ar- 
gent susmentionnées  pourront  étre  refusées  par  les 
<5aisses  publiques  ailleurs  que  dans  leur  pays  d'origine. 
L'Etat  qui  continueralt  à  les  admettre  ne  pourrait  les 
recevoir  que  pour  son  propre  compte,  et  non  pour  ce- 
lui  de  l'Etat  qui  les  aurait  émises. 

Le  15  janvier  de  l'année  suivante,  après  la  com- 
pensation  cpeiée,  le  compte  des  p'èces  rotirées  de  la 
circulation  sera  arrèté  par  nation  dite  dans  cliacun  des 
Etats  et  réciproquement  notifié.  Le  solde,  s'il  en  existe 
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1885       un  à  rette  date,   sera    t^nii    par   l'Etat  détenteur  à  la 
«  BovsBBt.   disfos't'()-i  d^*  l'Et'it  qui  aura  frappé  les  p^è^rs.  Celui-ci 
rt-t'rer  t  res  pièces  en   les    reniboursar.t    à    leur  valeur 
nominale. 

Art.  4.  —  Le  remboursement  st'pulé  dans  l'article 
-précédent  se  fera  en  or  ou  en  pièces  d'argent  de  5  francs 
frappées  à  l'empreinte  de  l'Etat  créancier,  ou  en  trair 
tes  payable^,  dans  cet  Etat,  soit  avec  les  ménies  mon- 
naies,  soit  avec  d>-ìs  billets  de  banque  y  ayant  cours 
legai. 

Co  remboursement  pourra  ètre  fractionné  en  paie- 
ments  é'^hellonés  de  trois  mo's  en  trois  mois,  de  telle 
sorte  qne  le  crmpte  soit  soldé  dans  un  délai  maximum 
de  cinq  ans  à  part'r  dii  jour  de  l'exp'ration  de  la  Con- 
vention. C.s  é"héances  pourront  toiijours  ètre  antici- 
pées  en  total  ite  ou  en  partie. 

Il  s  ra  bonifié,  sur  le  montnnt  des  sommes  à  rem- 
boui.«5er,  l  V^  par  an  pjrdant  les  deuxième,  tro's'ème 
et  qnatrième  annéas  et  1  ^  'o  Vo  pf'ndant  li  cinquième 
année.  Ces  inté.èts  seront  calcLiIó-;  à  part'r  du  15jan- 
vier,  jour  de  l'arrété  fìxant  le  stdrle  à  retirer,  et,  en 
cas  d'anticipation  des  échéance-^;.  ils  subitont  une  dimi- 
nution  proport'onn  Ale. 

Art.  5.  —  Tou  ^  le^^  frais  de  tran.sport,  tant  du 
solde  des  monnaies  d'a'-gent  à  rap.itrier  qne  des  valeurs 
ou  espèces  destinées  à  en  acquitter  lo  pr'x,  seront  sup- 
portò-! par  ch;iqnn  E'at  Ju^qu'à  sa  frontière. 

Art.  6.  —  Ea  dér(  gaticm  jiartielle  aux  dispositions 
qui  j  récèdent  et  en  tuo  de  t^nir  con  pte  de  la  situation 
except'onnelle  de  la  Suisse,   il  est  convenu: 

\"  Qiie  les  p^fces  de  5  franrs  ém'.'^es  par  la  Francò 
et  rétirées  de  la  circulati  n  en  Suisse    seront    remises 
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par  le  Gouvernemcnt  fé.léral    au  Gouvernement    fran-       1885 
ca's,  qui  en  eiTectaera  le    i\  mijoursement    à    la    Suisse     o  »ov.'nih. 
dans  les  roii'Htions  déterininées  ci-après: 

Le  Gouvernement  fr;  ncais  rembour^era  succossive- 
ment  à  vue,  en  pièces  sviisses  de  5  francs  en  argent 
Oli  en  pièces  d'or  de  10  francs  et  au-dessu^,  frappées 
dans  les  conditions  de  la  Convention,  et  cela  dès  le 
commencement  de  Tannée  qui  snivra  l'expiration  de 
ladite  Convention,  tous  hs  envo's  dò  pièces  de  5  i'rancs 
en  argent  éra'ses  par  la  Franco  et  létirées  de  la  cir- 
ciilation  en  Suisse,  soiis  la  réserve  que  le  montant  de 
chacun  de  ces  envo's  ne  ser.i  piis  intérieur  à  un  mil- 
lion,  ni  supérieur  à  dix  milliors  de  francs.  Le  solde 
final  pourra  seul  ètre  inférienr  à  un  million  de  francs. 

Toutefois,  le^  remboursements  à  efFectuer  en  or 
par  le  Gouvernement  frarcais  au  Gouvernement  fede- 
rai pour  le  retrait  des  pièces  Irancaises  de  5  francs  en 
argent  ne  pourront  excéder  la  sonmie  de  60  milKons 
de  francs. 

2"  Que  les  pièces  d'nrgent  de  5  francs  émises 
par  l'Italie  et  retirées  de  la  circulation  en  Suis-e  se- 
ront  remises  par  le  Gouvtrnfmint  iédéial  au  Gouver- 
nement italien  qui,  dès  le  commencement  de  l'année 
qui  suivra  l'explration  de  la  Ci>nvention,  les  rembour- 
sera  successivement  à  vue,  en  })ièces  su'sses  de  5  fiancs 
en  argent  et  en  p'èces  d'or  de  10  francs  et  au-dessùs 
frappé-s  dans  ks  conditions  de  ladite  Convention,  ou 
en  traites  à  vue  sur  Be.ne,  Bàie,  Genève  ou  Zurich', 
pajables  dans  les  conditions  prévues  au  paragraphe 
premier  de  r<  rticle  4  du  présent  Arrangement.  Le 
montant  de  chacun  de  ces  envo's  de  p'èces  italiennes 
fde  5  francs  en  argent  ne  sera  ni  inférieur  à  500,000  frs.. 
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1885      sauf  le  régbment  du  soLle  final,  ni  supérieur  à  2  mil- 
6  nnvem!).    lious  de  francs. 

Les  remboursements  succe^sifs  à  faire  par  le  Gou- 
vernement  italien  au  Gouvernement  federai  devront, 
en  règie  generale,  se  composer,  pour  deux  tiers  au 
moiris,  de  pièces  d'or  ou  de  pièces  siii^ses  de  5  francs 
en  argeut,  et,  pour  le  reste,  de  traites,  dans  les  con- 
ditions  déterminées  au  paragraphe  précédent.  S'il  est 
fait  exception  à  cette  règie,  la  proportion  sera  rétablie 
à  l'occasion  du  remboursement  suivant. 

Toutefois,  le  Gouvernement  italien  ne  pourra  pas 
étre  tenu  de  rembourser  en  or  ou  en  pièces  suisses  d^ 
5  francs  en  argent  au  Gouvernement  federai  une  somme 
totale  superi  mrà  à  20  millions,  et  le  total  des  rem- 
boursements à  effectuer  en  numéralre  et  en  traites  par 
le  Gouvernement  italien  au  Gouvernement  federai  pour 
l'ensemble  de  l'opération  du  retrait  et  de  l'échange  des 
pièces  italiennes  de  5  francs  en  argent  circulant  en 
Suisse  ne  devra  pas  excéder  la  somme  de  30  millions 
de  francs. 

Art.  7.  —  Le  présent  Arrangement  sarà  ratifié 
et  les  rat'tications  en  seront  échangées  à  Paris,  en  memo 
temps  que  celles  de  li  Convention  monétaire  conclue  à 
la  date  de  ce  jour  entre  les  quatre  Etats. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  quadruple  expédition,  à  Paris,  le  6  novem- 
bre 1885. 

{Firmati)  —  Luigi  Luzzatti,  Ranieri  Simonelli, 
V.  Ellena  —  C.  DE  Freycinet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J.  Ma- 
GNiN  —  C.  A.  Criésis,  D.  Vlasto 
—  Lardy,  C.  Cramer-Frey. 
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DÉCLARATIOX. 

1°  Le  Gouvernement  helléuique,  se  référant  aux 
différentes  stipulations  de  Tarticle  8  de  la  Convent'on  mo- 
nétaire  en  date  de  ce  jour  et  désireux  de  donner,  de  son 
còte,  à  la  durée  de  l'Union  toutes  les  garanties  en  son 
pouvoir,  prend  l'engagement  suivant: 

Tant  que  le  cours  force  sarà  maintenu  en  Grece, 
le  Gouvernement  hellénique  ne  reprendra  [as  le  libre 
monnayage  de  l'argent.  Après  la  siippress'on  du  cours 
force,  il  ne  reprendra  pas  le  libre  monnayag3  sans  un 
accord  préalable  avec  la  France  et  l'Italie. 

2°  Le  Gouvernement  federai  suisse  déclare  que  l'obli- 
gation,  stipulé  au  second  paiagraplie  de  Tarticle  12  de  la 
Convention  monétaire,  conclue  à  la  date  de  ce  jour,  ne 
pourra  ètre  mise  à  exécution  en  Suisse  que  dans  les  liinites 
de  la  Jégislation  federale  sur  les  banques  d'émission. 

Il  est  donne  acte  de  cotte  réserve  au  Gouverne- 
ment federai  suisse. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussigné.:;, 
dùment  autoiisés  à  cet  effet,  ont  signé  la  présente 
Déclaration,  qui  sera  considérée  corame  approuvée  et 
sanctionnée  par  les  Gouvernements  respectifs,  sans  au- 
tre  ratificatioQ  speciale,  par  le  seul  fait  de  l'échange 
des  r.itifications  sur  la  Convention  monétaire  à  laquelle 
elle  se  rapporto. 

Fait  en  quadruple  expédition,  à  Paris,  le  6  no- 
vembre lb85. 

{Firmati)  —  Luigi  Luzzatti,  Ranieri  Simoxelli, 
V.  Ellena  —  C.  DE  Freycixet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J. 
Magnix  —  e.  A.  Crièsis,  D.  Vla- 
STo  — Lardy,  C.  Cramer-Frey. 


1885 

6  novemb. 


1885 

0  novemb. 
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Annexk  a  à  la  Convemion  luonéiaire 


r?.!   ott.   J885I  7  ^  Y  <T  -.^ 

«i^  6  novembre  1885. 


LE    MINISTRE    DES    FINANCES    DE    LA   REPUBLIQUE' FRANOAISE 
AU    GOUVERXEUR    DE    LA    BANQUE    DE    FRANGE 

Paris,  le  31  ocfobre  ISSÒ. 

Monsieui"  le  gouvernsur, 

I.os  nègo -iations  qui  se  poui-sniv^ont  en  co  moment 
en  vue  dii  renouvellement  de  l'Union  lutine  m'iinposent 
le  devoir  da  réclamer,  comme  par  1j  passi,  le  cono  )urs 
de  la  P)  .ncjue  de  Frano  ^  ponr  assuier  la  circu'atiou  en 
France  djs  nionn  ùes  de  rUnioii,  ot  j"ai  l'honn  Mir  de 
voli-;  indiquer  qnell-t  s  rait,  dans  les  vu  's  dn  Gouver- 
iicnieat,  la  situation  quj  la  Banque  de^ra't  fa're  à  ces 
inoniiai  s. 

La  P>anqiie  s'engagerait  à  recevoir,  conjointGnT^nt 
avec  les  caisses  publiqiies,  les  p'ècds  de  5  francs  de 
l'Union  latine  dans  des  cond'tions  iilent'([ues  à  celles  où 
elle  rrco'.t  li^s  pièces  d'argent  fr.inca's  ^•^.  Cet  eug.;ge- 
ment  ser.iit  pris  pour  la  diirée  de  la  Convent'on  qui  se 
negocie  en  ce  moment,  durér?  déterminée  par  le  premier 
paragf.'iplie  de  rart'cle  \'-\  du  proj't  de  Convent'on.  A 
l'expiration  dì  la  Convention,  la  1  quidation  dos  p'èce^ 
de  5  francs  étrangères  qui  se  trouveraient  dii:s  ses 
ca'.ss  's,  s'eflfectuera't  pour  le  comjite  de  l'Età t. 

.Io  vous  prie  de  vouloir  bien  soumettre  cotte  i  ropo- 
sition  au  Conseil  general  de  la  lìaiKine  et  me  faire 
connaitr^'  la  suite  qu'cllo  v.ais  }  ar.it  r,)mj)orter. 
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Agréez,  monsieur  le  gouverneui',  l'assuranco  de  ina-     1885 
haute  ccnsiJJralioii.  e  msvaaiii.. 


Le  midist,  e  des  fìiiniccs, 
{Signé):   Sadi-Carxut. 

[Firmati)  —  Li  lai  Lu/zatti.  IvAxieri  Simonelli, 
V.  Kllena  —  C.  DE  Freycinet, 
Sadi-Carxot,  e.  Dcclerc,  J.  Ma- 
GX!N  —  C.  A.  CiiiEsis,  1),  \'lasto 
—  Lardv.  C.   Ci{ameii-Fri:y. 


Annexe  ^  à  la  Conve7ìtio7i  monétaire 
du  6  novembre  IS^ò.  • 

le    GOUVERNEUR    UE    LA    BANQUE    DE    FRANGE 
AU    MLXISTRE    DES    FLXAXCES    DE  LA  RÉPLBLIQUE  FRANJAISE. 

P iris,  le  6  noce. ,, óre  /.9.S'J. 

Monsieur  le  ministre, 

J'ai  recu  la  lettre  que  vous  m'avez  fait  l'iionneur 
de  m'adressjr  à  la  date  du  31  octobre  dernier,  et  par 
laquelle  vous  m'inforniez  que  les  négociat'ons  qui  se 
poursuivent  en  ce  moment,  e:\  vue  du  ren^uvellemeLit 
de  rUnion  latin?,  vous  imposent  le  devoir  de  réclamer, 
comme  par  le  passe,  le  con'-ours  de  la  Banque  de  Franca 
pour  assurer  la  circiilation  en  France  des  monnaies  de 
l'Union  ;  vous  in'indiquez  quelle  scr.dt,  dansle^  vues  du 
Gouvernement,  la  situaiion  que  la  Banque  devrait  l'aire 
à  ces  monnaies,  et  vous  d  tes  : 

«  La  Banque  s'erga gorait  à  recevoir,  (  rnjointe- 
«  raent  avec  les  Coi-^ses  publiques,  les  pièces  de  5  fiancs 
«  de  l'Union  latine,  dans  des    conditions    identiques    à 


31   ott.  1885; 
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1885      «  celles  où  elle  recoit  les  pièces  d'argent  francaises.  Cet 

«  novtmk.   «  engagement  serait  pris  pour  la  diirée  de  la  Conven- 

«  tion  qui  se  négocie  en  ce  moment,  durée  déterminée 

«  par  le  premier  paragraphe  de  l'article  13  du    projet 

«  de  Convention.  A  l'expiration  de    la    Convention,  la 

«  liquidation  des  pièces  de  5  fi  ancs  étrangères    qui  se 

«  trouveraient   dans    ses  caisses    s'effectuerait  pour    le 

«  compte  de  rEt:it  ». 

J'ai  riionneur  de  vous  inforni er  qiie  je  me  suis 
empressé,  s?lon  votre  désir,  de  soumettre  vos  proposi- 
tions  au  C()ns3Ìl  general  de  la  Banque,  qui  les  a  accep- 
tées  sans  aucune  mod'.fìcatioa  et  m'.i  autorisé  à  porter 
cette  décislpn  à  votre  connaissance. 

Veuillez  agréer,  monsieur  le  ministre,  l'assurance 
de  ma  haute  consilération. 

Le  vice jireaide ìli  du  Sciiaf, 
goucemeur  de  la  Banque  de  France 

(Signé):  J.  Magnin. 

[Firmati)  —  Luigi  Luzzatti,  Ranieri  Simonelli, 
V.  Ellena  —  C.  De  Freycinet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J.  Ma- 
gnin —  C.  A.  Criésis,  D.  Vlasto 
—  Lardy,  C.  Cramer-Frey. 


PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention monétairo  concine  à  la  date  de  ce  jour  entra 
l'Italie,  la  France,  la  Grece,  et  la  Suisse,  les  plénipo- 
tentiaires  soussignés,  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  du  Pré- 
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sldent  de  la  Répiiblique  francaise,  de  S.  M.  le  Roi  des       1885 
Hellènes,  et  du  Conseil  fé'léral  de  la  Confédération  suisse    6  novemb. 
ont,    au  noni  de  leiirs  Gouvernements  respectifs,  décide 
et  arrèté  ce  qui  suit : 

Dans  le  cas  où  la  Belgique  n'adhérerait  pas  à  la 
Convention  raonétaire  signée  à  la  date  de  ce  jour  entre 
l'Italie,  la  Franre,  la  Grece  et  la  Suisse,  chacune  des 
Hautes  Parties  contractantes  se  réserve,  si  elle  le  juge 
nécessaire  dans  l'intérét  de  ses  nationaux,  la  faculté 
d'admettre  dans  les  caisses  publiques  et  de  recevoir  dans 
les  banques  d'émission  les  pièces  belges  de  5  francs  en 
argent,  pendant  un  délai  maximum  de  trois  mois  à 
dater  de  l'expiration  de  la  Convention  du  5  novem- 
bre 1878. 

Il  est  également  entendu  que,  pour  le  rapatrie- 
ment  desdites  pièces  par  la  voie  naturelle  des  échanges, 
chacune  des  Hautes  Part  es  contractantes  conserve  sa 
pleine  et  entière  liberté  d'action. 

Au  cas  où  l'un  des  Gouvernements  de  l'Union,  soit 
directement,  soit  par  l'intermédiaire  des  banques  d'érais- 
s'on,  ferait  un  Arrangement  avec  le  Gouvernement 
belge  ou  avec  la  Banque  natiouale  de  Belgique,  pour 
le  rapatriement  des  pièces  belges  de  5  francs  en  argent, 
cet  Arrangement  devrait  ètre  présente  à  l'acceptation 
des  autres  Etats  de  l'Union.  A  défaut  d'accord,  les  au- 
tres  Etats  de  l'Union  auront,  vis-à-vis  de  l'Etat  qui  au- 
rait  conclu  l'Arrangement  dont  il  s'agit,  le  droit  d'op- 
t!on  entro  ledit  Arrangement  et  la  clanse  de  liquidation 
stipulée  à  l'art.  14  de  la  Convention  monetai  re  signée 
à  la  date  de  ce  jour. 

Le  présent  Protocole  sera  considéré  comme  ap- 
prouvé  et  sanctionné  par  les  Gouvernements  respectifs, 

46 
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|.885      'ans autre  ratification speciale,  par  le  seul  fait  de  ì'échange 
6pp^eu;b.   (les  ratifications  sur  la  Convention  moaétaire  à  laquelle 
il  se  rapporte. 

Fait  à  Paris,  en  quadruple    expédition,    le    6    no- 
vembre 1885, 

[Firmati)  —  Luigi  Luzzatti,  Ranieri  Simonelli, 
V.  Ellena  —  C.  DE  Freycinet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J. 
Magnin  —  C.  A.  Crièsis,  D. 
Vlasto  —  Lardy,  C.  Cramer 
Frey. 


MSdic.  t885j  ^^QTE  ADDiTioNNEL,  à  la  Couventìon  monétaire  signée 
le  6  novembre  1885  entre  V  Italie,  la  France,  la 
Grece  et  la  Suisse. 

Les  Gouvernements  signataires  de  la  Convention 
monétaire,  concine  à  Paris  le  6  novembre  1885,  ayant 
entendu  laisser  à  la  Belgique  la  faculté  d'entrer  de 
nouveau  comme  Partie  contractante  dans  l'Union  re- 
constituée  par  cotte  Convention,  et  le  Gouvernement 
belge  désirant  profiter  de  cotte  faculté, 

les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  soni 
convenus  des  dispositions  suivantes  : 

Art.  1.  —  Le  Gouvernement  belge  adhèro  à  la 
Convention  monétaire  signée  à  Paris  le  6  novembre  1885 
entre  l'Italie,  la  France,  la  Grece  et  la  Suisse,  ainsi 
qu'à  la  Déclaration  et  à  l'Arrangement  qui  y  sont 
annexés. 

De  Icur  coté,  les  Gouvernements  de  l'Italie,  do  la 
France,  de  la  Grece,  et  de  la  Suisse  prennent  acte  de 
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l'adbésion  du  Gouvernement  belge  et    3"    donnent    leur       1885 
assentiment.  e  novemb. 

Art.  2.  —  La  Banque  nationale  de  Belgique  re-  i'2,ii..i8S5' 
cevra  les  pièces  d'argent  de  5  francs  des  pays  de  rUnion 
dans  des  conditions  identiques  à  celles  où  elle  r.coit  les 
pièces  belges  de  5  francs  d'argent,  pendant  la  durée  de 
la  Convention,  telle  qu'elle  est  déterminée,  pour  l:i 
Banque  de  France,  par  l'article  3  de  la  Convention. 

Art.  3.  —  Le  contingent   des  piècrs   d'argent  de 

2  fr.,  de  1  fr.,  de  0  fr.  50  centlmes  et  de  0  fr.  20 
centimes,  qui  peuvent  ètre  frappées  et  émises  par  la 
Belgique  dans  les  conditions  des  art'cles  4  et  9  de  la 
Convention,  est  fixé  à  35,800,000  fr.  Seront  imputées 
sur  cette  somme  les  quantites  déjà  ém'ses  jusqu'à  ce 
jour  par  le  Gouvernement  belge.  Exceptionnellement,  la 
Belgique  est  autorisée  à  frapper  des  monnaies  de  ces 
catégories  jusqu'à  concurrence  de  5  millions  de  francs, 
au  moyen  de  pièces  de  5  francs  d'argent  qu'elle  re- 
fondrait. 

Art.  4.  —  Par  dérogation  partielle  aux  stipula- 
tions  des  articles  3  et  4  de  l'Arrangement  annexé  à  la 
Convention  du  6  novembre,  sont  arrètees  les  dispositions 
"transactionnelles  suivantes  : 

Si  à  la  date  du  15  janvier,  indiquée  au  paragraphe 

3  de  l'article  3  du  dit  Arrangement,  le  Gouvernement 
francais  se  trouve,  après  la  compensation  opérée,  dé- 
tenteur  d'un  solde  de  piè-^es  belges  de  5  francs  d'ar- 
gent. ce  solde  sera  divise  en  deux  parties  égales. 

Le  Gouvernement  belge  sera  tenu  au  rembourse- 
ment  de  la  moitié  de  ce  solde  conformément  à  Tart.  4 
de  l'Arrangement. 

Il  s" engagé  à  n'apporter  à  son    regime    monéta're 
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1885  aucun  changement  qui  pourrait  entraver  le  rapatrie- 
6  novemb.  ment  de  l'autre  moitié  par  la  voie  du  commerce  et  des 
(  12  u!c.  i8^'5i  échanges.  Cet  engagement  aura  une  duréa  de  cinq  ans 
à  partir  de  l'expiration  de  l'Union.  La  Belgique  poiirra 
y  mettre  fin  en  acceptant  l'obligation  de  remboiirser 
cette  seconde  moitié  dans  les  conditions  prévues  par 
l'art.  4  de  l'Arrangement.  Dans  tous  les  cas,  le  Gou- 
vernement  belge  se  réserve  la  faculté  d'apjorterà  sa  lé- 
gislation  monétaire  les  changements  qui  seraient  intro- 
duits  dans  la  législat'on  monétaire  francaise. 

Le  Gouvernement  belge  garantit  que  le  solde  ne  dé- 
passera  pas  200  millions  de  francs.  S'il  y  avait  un  ex- 
cédent,  il  serait  remboursé  dans  les  conditions  prévues 
par  l'art.  4  de  l'Arrangement. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  belge  se  trouve- 
rait,  au  contraire,  lors  de  la  dissolution  de  l'Union,  dé- 
tenteur  d'un  solde  de  pièces  francaises  de  5  francs  en 
argent,  le  Gouvernement  francais  se  réserve  la  l'acuite 
de  réclamer  de  la  Belgique  l'application  des  dspositions 
stipulées  au  présent  article. 

Art.  5  —  Les  Gouvernements  francais  et  italien 
so  réservent  la  faculté  de  réclamer  l'application  des 
dispositions  stipulées  à  l'article  précédent  pour  le  ré- 
glement  de  leurs  comptes  réciproque^,  au  moment  de 
la  dissolution  de  l'Union,  le  maximum  du  solde  étant 
fixé  entro  eux  uu  mème  chiffre  de  200  millions  de 
francs. 

Art.  6.  —  La  Belgique  s'engage  à  rembourser  à 
la  Suisse  successivement,  à  vue,  en  pièces  suisses  de  5 
francs  en  argent  ou  en  pièces  d'or  de  10  francs  et  au- 
des'^us,  frappées  dans  les  conditions  de  la  Convention, 
et  cela  dès  le    commencement    do    l'année    qui    suivra 
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l'expiration  de  ladite  Convention,    tous    les   envois    de       1885 
p'èces  de  5  francs  en  argent  émises  par  la  Belgique,  et    6  novemb. 
retirées  de  la  circulaHon  en  Suisse.  Le  montant  de  rha-    ''^  «^'-i***; 
cun  de  ces  envois  ne  sera  pas  inférieur  à  un    million, 
ni  supérieiir  à  deiix  miJlions  de  francs  :  le  scile    final 
pourra  seni  étre  inférieur  à  un  million  de  francs.  Tou- 
tefois,  les  remboursements  à  efFectuer  en  or  ou  en  pièces 
suisses  de  5  francs  en  argent  par  le  Gouvernement  belge 
au  Gouvernement  federai  suisse  pour  le  retrait  d^s  piè- 
ces belges  de  5  francs  en  argent,  ne  pourront  excéder 
la  somme  de  6  millions  de  francs. 

Si  le  solde  à  liquidar  excédait  la  somme  do  6  mil- 
lions de  francs,  la  Belgique  s'engage  à  n'apporter  à 
son  regime  monétiire  aucun  changement  de  nature  à 
entraver  le  rapatiiement  dudit  excédent  par  la  voie 
du  commerce  ou  des  é-^.hanges,  et  cela  pandant  une 
période  de  cinq  ans  à  partir  de  l'expiration  de  l'Union, 
ou  pendant  telle  période  qui  sera  convenue  entro  la 
Franco  et  la  Belgique  dans  c^  mème  but. 

Art.  7.  —  En  cas  de  dissolution  de  l'Union,  les 
livraisons  de  numéraire  ou  de  valeurs  à  opérer,  pour 
l'exécution  de  l'Arrangement  annexé  à  la  Convention 
du  6  novembre,  s'efFectueront  en  Franca  :  à  Paris,  Lille, 
Lj'on  ou  Mar.^eille  ;  en  Belgique:  à  Bruxelles  ou  à 
Anvers, 

Art.  8.  —  Le  présent  Acte  additionnel  à  la  Con- 
vention monétaire  du  6  novembre  1885  sera  ratifìé,  et 
les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  en  mème 
temps  que  celles  de  ladite  Convent'on. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Acte  et  l'ont  revètu  de  leurs  cachets. 
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1885  Fait  à  Paris,  en  cinq    esemplai res,  le    12   décera- 

0  novemb.    bre   1885. 
{i2dic.  18S51  Sì'gné  —  (L.S.)  L.  F.  Menabrea. 

{L.S)  Beyens. 

[L.S.)  C.  De  Freycinet. 

{L.S.)  C.  A.  Criésis. 

(L.S.)  Lardy. 

Annexe  à  VActf  additionnel  à  la  Convention  mone- 
taire  sigriée  le  6  noi'eìubre  1885,  portant  la  date 
du  12  décembre  1885. 

Ali  moment  de  procéder,  entre  Tltalie,  la  Belgi- 
que,  la  France,  la  Grece,  et  la  Siiisse,  à  la  signature 
de  l'Acte  additionnel  à  la  Convention  monétaire  conclue 
le  6  novembre  1885,  le  plénipotentiaire  soussigné  de 
Sa  Majesté  le  R.oi  des  Hellènes  déclare  que  son  Gou- 
verneraent  se  réserve  de  demander,  en  faveiir  de  la 
Grece,  lorsque  le  coui's  force  sera  aboli  dans  ce  pays, 
l'application  proportionnelle  des  dispositions  stipiilées 
entre  la  France  et  la  Belgique  dans  ledit  Acte  addition- 
nel, pour  le  réglement  de  leuis  comptes  réciproques, 
lors  de  la  dissolution  de  l'Union. 

11  est  donne  acte  do  cette  réserve  par  les  pleni- 
potentiaires  soussignés  d'Italie,  de  Belgique,  de  France, 
et  de  Suisse, 

Fait  à  Paris,  en  cinq  expéditions,  le  12  décem- 
bre 1885. 

(Firmati)  —  L.  F.  Menabrea  —  Beyens  — 
C.  De  Freycinet  —  C.  A.  Criésis 
—  Lardy. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  27  dicembre  1885. 
Scambio  delle  ratifiche —  Parigi,  30  dicembre  1885. 
Esecuzione    per    legge    —     Roma,    30     dicem- 
ìn-e  1885,  N.  3590  {Se?'ie  IV) 
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Lxxxn. 

1885,  novembre  16,  17,  18  e  10. 

VIENNA. 

Risoliiziooi  della  Conferenza  internazioMle  per  no  «  diapason  ^  unico  ^*l 

Traduzione  dal  tedesco]. 

A.  —  Decisioni  principali. 

La  Conferenza  internazionale  di  Vienna  per  il 
diapason  ha  deciso,  nelle  adunanze  del  16,  17,  18  e 
19  novembre  1885,  ad  unanimità  di  voti,  ciò  che  segue: 

I.  Deve  esservi  un  solo  diapason  normale  inter- 
nazionale. Esso  sarà  quell'^  (^«^),  che  è  determinato 
da  870  vibrazioni  semplici  a  minuto  secondo. 


(•)  La  Conferenza  fu  inaug-urata  dal  ministro  austriaco  del  culto  e 
dell'istruzione.  Vi  intervennero,  come  delegati  dei  rispettivi  Governi:  per 
V Italia,  lì  sig.  prof.  Pietro  Blaserna  (vice-presidente),  e  il  compositore  si- 
gnor Boito  —  per  V Austria,  il  barone  von  Bezecny  (presidente  onorario],  i^ 
capo-sezione  Fidler,  il  dott.  Hanslick,  il  maestro  della  cappella  di  Corte 
Hellmesberger,  il  direttore  del  teatro  di  Corte  Jahn,  il  direttore  militare 
di  cappella  Komzak,  il  prof,  von  Stefan,  il  consigliere  di  sezione  Zeller,  il 
segretario  generale  della  Società  degli  amici  della  musica  Zellner  —  per 
Y  Ungheria,  \\  ù.otlovQ  Max-Schiitz  — per  la  Prussia,  \\  direttore  Blumner, 
l'intendente  von  Bronsart,  il  prof.  Engel,  il  direttore  Joachim  (vice-presi- 
dente), il  professore  Koslek,  il  direttore  Viillner  —  per  la  Russia,  il  maestro 
àiilitare  di  cappella  Gruscbka,  il  prof.  Leschetitzky  —  per  la  Sassonia,  il 
prof.  Fiirstenau,  il  maestro  di  cappella  Dr.  Reinecke,  il  consigliere  di  Corte 
maestro  di  cappella  Sehuch  —  perla  Svezia,  il  segretario  Dr.  Svedbom — 
pel  WiirttemOerg,  il  prof.  Dr.  Faisst,  il  direttore  della  musica  di  corte  Seifrjz. 
—  Segretario  della  Conferenza:  il  barone  von  Weckbecker. 

Il  volun.e  centenente  le  risoluzioni  e  i  protocolli  della  Conferenza 
fBescIdiisse  uad  Protokolle  der  internationalen  Stimmtoii-Oonfere'iz  iti 
Wien  iSSSj  fu  stampato  a  Vienna  dalia  tipografia  di  Karl  Gorischek.  k.k 
Schuioiicher  Verla.e. 
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1885  Per    determinare    l'altezza    di    questo    tono,  verrà 

16-19  nov.  costruito,  secondo  norme  scientifiche ,  il  Corista  nor- 
male, in  guisa  da  riprodurre  ad  una  temperatura  di 
15°  C.  il  tono  normale. 

Per  mettere  ad  effetto  questa  decisione,  il  che  è 
assolutamente  necessario  nello  interesse  pratico  del- 
l'arte musicale,  la  Conferenza  raccomanda  ai  Governi , 
egualmente  ad  unanimità  di  voti,  le   misure    seguenti: 

II.  La  accettazione  e  la  introduzione  del  diapason 
normale  deve  essere  generale  ed  obbligatoria.  Essa 
deve  in  particolar  modo  estendersi  a  tutti  gli  Istituti 
d'insegnamento  pubblici  e  privati,  nei  quali  si  coltiva 
la  musica,  come  pure  alle  Società  musicali,  teatri,  ecc. 

Nelle  bande  militari  il  dia'pason  normale  dovrà  in- 
trodursi al  più  presto  possibile,  e  non  più  tardi  della 
prima  occasione  che  si  presenterà  di  rinnovare  i  loro 
strumenti. 

Dovranno  farsi  piatiche  pn  sso  i  patroni  e  le  Am- 
ministrazioni delle  chiese,  affinchè  gli  organi  siano  al 
più  presto  accordati  secondo  il  tono  normale,  e  per  lo 
meno  ciò  si  faccia  in  occasione  di  nuova  costruzicme  o 
di  importanti  riparazioni  di  e^^si. 

III.  I  singoli  Stati  dovranno  fissare  un  termine, 
possibilmente  breve,  entro  il  quale  l' introduzione  del 
nuovo  diapason  dovrà  essere  stata  effettuata. 

IV.  Per  evitare  ogni  variazione  del  diapason  nor- 
male, dovranno  prendersi  le  misure  seguenti  : 

a)  Tutti  gli  istituti  e  le  corjornzioni  obbligati 
ad  af'cettare  il  diap)asoìi  normale,  dovranno  tenersi  re- 
sponsabili dell'invariato  mantenimento  del  diapason 
stes.50  nella  sfera  della  loro  azione,  e  dovranno  posse- 
dere un  corista  verificato.  Altri  corpi  sonori,  quali  sono 
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linguette  di  metallo,  fischietti,  ecc.,  sono  dichiarati  di-       1885 
sadatti  a  riprodurre  ;iutenticampnte  il  tono  normale:       i«-i9  nov. 

&)  I  Governi  provvederanno,  mediante  appositi 
uffici,  che  si  eserciti  un  costante  controllo  per  assicu- 
ciirare  V  invariato  mantenimento  del  tono  normale  in 
tutti  questi  istituti. 

e)  Lo  Stato  affiderà  a  speciale  ufficio  la  cura  di 
conservare  il  cor/sfa  normale,  di  confrontare  con  esso 
tutti  i  coristi  che  si  portano  a  verificare,  ed  even- 
tualmente di  correggerli  ed  attestarne  l'esattezza  con 
un  marchio. 

d)  Dovranno  dichiararsi  adatti  ed  ammissibili 
per  la  verifica  e  l'attestazione,  solo  quei  coristi  che 
adempiranno  alle  seguenti  disposizioni  : 

a)  il  corista  deve  essere  di  acciajo  non  in- 
durito; 

f>)  i  rebbi  devono  essere  paralleli  e  dello  spes- 
sore almeno  di  un  mezzo  centimetro; 

y)  lo  spazio  destinato  per  l' apposizione  del 
marchia,  tra  i  rebbi  ed  il  manico,  dev'esser.-  di  un  cen- 
timetro almeno; 

^)  i  coristi  da  verificarsi  devono  essere  liberi 
da  ruggine  e  politi  a  lucido  oppure  colorati  in  azzurro-, 

s)  l'ufficio  di  verificazione  attesterà  l'esattezza 
dei  coristi,  tanto  col  marchio  di  verifica  unico  (interna- 
zionale), consistente  nel  numero  870  delle  vibrazioni 
racchiuso  in  una  ellissi,  quanto  con  un  marchio  indi- 
cante ogni  singolo  Stato. 

P).  —  Decisioni  addizionali. 


Allo  scopo  di  mantenii'e  il  diapason  normale,  tutti 
atri  e  gli  Isituti  di  musi 
osservare  le  norme  seguenti: 


i  Teatri  e  gli  Isituti  di  musica  dovranno  obbligarsi  ad 
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1885  1-  Gli  strumenti  a  fiato  di  cui  faranno  uso  i  detti 

16-1»  not.   Istituti  devono  essere  accordati    al    tono    normale   alla 
temperatura  di  24"  C. 

I  fabbricanti  degli  strumenti  accordati  in  tal  guisa 
dovranno  farne  garanzia  con  un  marchio  d'inlonazionei 
vic'no  al  marchio  di  fabbrica. 

2.  L'istrumento  più  adatto  per  ottenere  l'esatta 
accordatura  nelle  orchestre,  e  quindi  par  conservare 
il  tono  normale,  è  il  corista  ììiosso  da  elettro-magne- 
tismo. In  mancanza  di  questo,  l'accordatura  sarà  data 
dall'oboe,  quando  esso  sarà  interamente  riscaldato.  Deve 
rendersi  responsabile  il  maestro  direttore  della  esatta 
accordatura  dell'orchestra. 

3.  Gli  organi  saranno  accordali  al  tono  normale 
per  quella  temperatura  media  che  corris}  onde  alle  con- 
dizioni del  loro  uso. 

4.  La  istituzone  di  Uffici  centrali  per  le  musiche 
militari  è  assolutamente  richiesta  nello  interasse  della 
Fdtta  attuazione  delle  principali  decisioni  della  Confe- 
renza, e  perciò  dovrà  effettuarsi  al  più  presto. 
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LXXXIIL 

1885,  dicembre   12. 

PARIGI. 

Atto  addizionale  alla  Convenzione  monetaria 
del  6  Dovemlire  1885  tra  l'Ilalia,  la  Franc'a,  la  Grecia  e  la  Svizzera. 

Questo  Aito,  in  cui  è  stipulata  e  regolata  l'ade' 
sione  del  Belgio  alla  Convenzione  monetaria  di  Pa- 
rigi del  6  novcrììlre  1885,  fu  stamjiato,  con  un  suo 
annesso,  di  seguito  all'Atto  principale  al  quale  si 
riferisce,  a  pag.  722  del  presente  volume. 
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LXXXIV. 

1885,  dicembre  18  e  30. 

VIENNA. 

Scafflb  di  note  ira  l'Ambasciata  d'Italia  a  VienDa  e  il  Governi) 
austro-uDgarico,  per  prorogare  a  tetto  il  dicembre  188]  la 
Convenzione  per  la  prot  zione  della  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica del  22  maggio  1840  f). 

L'iXCARICA.TO    daffari    d'iTALIA    a    VIENNA 
AL    MINISTRO    AUSTRO-UNGARICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 

Vieìitie,  le  18  décembre  1885. 
MoDsieur  le  ministre, 

Je  m'étais  emf  resse  de  porter  à  la  connais- 
sance  du  Gouvernement  du  Roi  le  contenu  de  la  note 
26300/7,  que  Votre  Excellence  m'avait  fait  l'hon- 
neur  de  m'adì  es>er  le  17  novembre  dernier  au  sujet 
de  la  Convention  pour  la  garantie  réciproque  de  la 
propriété  littéraire  et  artistique;  et  j'ai  maintenant 
rhonneur  d'annoncer  à  V.  E.  que  le  Gouvernement 
loyal  d'Italie  consent  à  prolonger  de  deux  ans,  c'est- 
à-dire  ju'ìqu'au  31  décembre  1887  la  validité  de  la 
Convention  1  ttéraire  actuellement  en  vigueur  entra 
l'Italie  et  l'Autriche-IIongrie. 

J'ai  été  en  nièma  teinps  cliargé  de  porter  à  la 
connaissance    de    V.  E.  que  \ò  Gouvernement    i.   et  r. 


(1)  Vcili  a  pap.  134  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
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n'ayant  pas  pris  pait  ali  Conférence  tenuo  à  Berne  1885 
l'année  dernière  poiir  la  constitution  d'une  Union  in-  isesodic 
ternationale  pour  Li  protectiun  Uttéraire  ed  art'stique, 
il  serait  nécessahe,  dans  le  cas  où  l'Autriclie-Ho-igiie 
n'adhérerait  pr.s  au  projet  de  Convention  Internatio- 
nale élaboré  dans  la  siisi  ite  Conférence,  qiie  la  nnu- 
velle  Convention  entre  l'Italie  et  rAutriche-Hongrie 
fùt  concine  dans  le  terme  de  ces  deux  ans,  attf^ndu 
qua  la  Convention  de  1840  ne  répond  plus  aux  exi- 
gences  créées  par  les  progrès  littéraires  et  artistiques 
de  ces  derniers  temps  ni  aux  intéréts  des  auteurs  et 
éditeurs  dps  deux  pays. 

Veuillez  agréer,  etc,  etc. 

[Firmalo)  —  Galvagna. 

IL    MINISTRO    ArSTRO-TINGARICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
all'incaricato    d'affari    d'iTALIA    a    VIENNA. 

Vieiiìie,  le  30  decembre  1885. 

Monsieur  le  chargé  d'affaires, 

En  réponse  à  la  note  du  18  de  ce  mois,  j'ai  Thon- 
neur  de  vous  informer,  monsieur  le  chargé  d'atfaires, 
que  le  Gouvernement  impér'al  et  royal  cons  -nt  à  pro- 
longer  jusqu'au  31  decembre  1887  la  validité  de  la 
Convention  littéraire  du  22  mai  1840, 
Je  saisis,  etc.  etc. 

Pour  le  ministre  des  affaires  étrangères: 
[Fitmiato]  —  Pa  SETTI. 

Pubblicazioìie  nella  Gazzetta    ufficiale    del    Regno 
del  25  geìinajo  1883,  n.  19. 
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LXXXV. 

1885,  dicembre  21. 

CAIRO. 

Accessione  dell'Italia  alla  Cooyenzione  per  la  soppressione  della  tratta 
degli  schiavi,  concliiusa  tra  l' Egitto  e  la  Gran  Bretagna  il  4 
agosto  18  il. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
désirant  adhérer  à  la  Convention  poiir  la  siippression 
de  la  traite  des  esclaves,  concine  entre  les  Gouverne- 
ments  de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Irlande  et  de  Son  Altesse  le  Klié- 
dive  d'Egypte,  à  la  date  du  4  aoùt  1877,  et  les  Gou- 
vernements  de  Sa  Majesté  britanniqiie  et  de  Son  Al- 
tesse le  Khédive  d'Egypte  ajant  consenti  à  accepter 
€ette  adhésion,  les  soussignés,  au  nom  de  leurs  Gou- 
verneinents  respectifs,  par  lesquels  ils  ont  été  dùment 
autorisés  à  cet  effet,  déclarent  ce  qui  suit  : 

La  Convention  conclue  entre  les  Gouvernements 
de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande  et  de  Son  Altesse  le  Khédive 
d'Egyj)te,  à  la  date  du  4  aoùt  1877,  pour  la  suppres- 
sion  de  la  traite  des  esclaves  et  dont  un  exemplaire 
imprimé  se  trouve  ci-annexé,  deviendra  commune,  à 
partir  de  la  date  de  la  signature    de    la    présente  De- 
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claration,  à  l'Italie,  à  la  Grande-Bretagne  et  à  l'Egypta       1S85 
corame  si    elle    eut   óté    originairement    concliKe    entr«    *  4<i>««b. 
les  Gouvernements  des  trois  pays. 

E«  conséquence,  il  est  entendu  que  les  droits  et 
obligations  acquis  et  assurnés  respectivement  par  l'Italie 
envers  l'Egypte  et  par  TEgypte  envers  l'Italie  pour 
tous  les  objets  viséspar  ladite  Convention  du  4  aoùt  1877 
seront  identiques  à  ceux  acquis  et  assumés  par  la 
Grande-Ri-etagne  envers  l'Egypte  et  par  TEgypte  en- 
vers  1 1  Grande-Bretagne. 

En  foi  de  quoi,  ils  ontsigné  la  présente  Déclaration 
et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  en  triple  exemplaire  au  Cairo  le  21  décem- 
bre  1885. 

{L.S.)  G.  De  Martino. 
{L.S.)  H.  Drummond  Wolf. 

{L.S.)    N.  NUBAR. 

Allegato  alla  Convenzione  de'  21  dicembre  1885. 

Convention  du  4  aoùt  1877,  cntre  les  Goiwernemcnts  u  «sosto istti 
de  la    Grande-Bretagne  et  de  l'Egupte,  pour  la 
suppression  de  la  traile  des  esclaves. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Ro- 
yaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  et  le 
Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive  d'Egypte, 
mutuellement  animés  du  sincère  désir  de  co-opérer  à 
l'extinction  du  trafic  des  esclaves,  et  ayant  résolu  de 
conclure  une  convention  afin  d'atteindre  ce  but,  les 
soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  efFet,  sont  ronvenus 
des  articles  suivants  : 
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1885  Art.   1.   —  Le  Gouvernemeiit    de    Son    Alto'^se  le 

21  dicsoab.  Khédive  ayant  déjà  édicté  une  loì  à  l'effet  d'interdire 
(4agostoi87-;  (jg^j^j^  jeg  Etats  soumis  à  .«on  autorité  la  tniit.e  des  es- 
claves  nègres  oii  abyssins,  s'engaga  à  prohibar  doré- 
navant,  d'une  manière  absolue,  l'importation  sur  tout 
le  territoire  de  TEgypte  et  de  ses  dé^jendances,  et  le 
transit  par  voie  de  terre  et  par  voie  de  mer  à  travers 
ce  territoire,  des  esclaves  nègres  ou  abyssin'^;  et  à  punir 
sévèrement,  d'après  las  lois  égyptiennas  en  vigueur  ou 
selon  qu'il  sera  fìxé  ci-après,  tonte  persnnne  qui  sera 
trouvée  se  livrant  directeinent  ou  indirectement  à  la 
traite  des  esclaves  nègres  ou  abyssins.  Le  Gouverne- 
ment  de  Son  Altesse  le  Khédive  s'engage,  en  outre,  à 
prohiber,  d'une  manière  absolue,  la  sortie  hors  du  ter- 
ritoire égyptien  ou  de  ses  dépendances  de  tous  nègres 
ou  abyssins  quelconques,  a  mo'ns  qu'ils  ne  snit  établi 
d'une  manière  ceitaine  que  ces  nègres  ou  abyssins  sont 
libres  ou  affranchls. 

11  sera  constato,  dans  les  lettres  d'affranchissement 
ou  les  passeports  qui  leur  seront  délivrés  par  Tautorité 
égyptienne,  avant  leur  départ,  quMs  pourront  disposer 
d'eux-mèmes  sans  restriction  ou  réserve. 

Art.  2.  —  Tout  individu  qu',  sur  le  sol  é^ypt'en 
ou  sur  les  confins  de  TEgypte  et  de  ses  dépendances, 
vers  le  centro  d'Afrique,  S'^ra  trouvé  se  livrant  direc- 
tement  ou  indirectement  au  trafic  d-s  esclaves  nègres 
ou  abyssins  sera,  ainsi  que  ses  complices,  corsidéré  par 
le  Gouvernement  du  Khédive  comme  ronpable  de  voi 
avec  meurtre;  s'il  relève  de  la  juridirt'on  égyptienne  il 
sera  traduit  devant  un  Conseil  de  guerre;  dans  le  cas 
contraire,  il  sera  immédiatement  déféré,  pour  ètre  jugé, 
d'après  les  lois  de  son  pays,  aux  Trlbunaux  compétents, 


ITALIA.    EGITTO   E    GRAN    BRETAGNA  737 

avec  les  procès-yerbaux  dres>é.spar  rautorité  supérieure      1885 
égyptiecne  du  lieu  où  le    trafìc   aura    été    constate  et    '-^i  «Kcemb. 
tcu3  autrcs  d,cu:nents  ou  éléments  do  cv^nviction  rc-mis  .'■*»s''<'toU77i 
par  la  dite  autori  té,  et  devant  servir   comme    preuves 
au  jugement  des  trafiqiiants,    en    tant    qiie  ces    lois  le 
permettent. 

Toiis  les  esclaves  nègres  ou  abyssins  trouvés  en 
possession  d'un  trafiquant  seront  mis  en  liberté  et  trai- 
tés  conformément  aux  provisions  de  l'article  III  ci- 
après,  et  de  l'annexe  (A),  qui  fait  partie  de  la  présente 
Convention. 

Art.  3.  —  Eu  égard  à  Fimpossibilité  de  renvoyer 
chez  eux  les  esclaves  nègres  ou  abyssins  délivrés  des 
mains  des  trafiquants  et  affrancliis,  sans  les  exposer  à 
succombir  de  fatigue  ou  de  misere,  ou  bien  à  retomber 
en  esclavage,  le  Gouvernement  égyptien  continuerà  à 
prendre  envers  eux  et  à  leur  appliquer  les  mèmes  me- 
sures  qu'il  a  déjà  prises,  et  qui  sont  énumérées  dans 
l'annexe  (A)  susmentionnée. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  égyptien  userà  de 
toute  l'influence  qu'il  pourrait  avoir  parmi  les  tribus 
de  l'Afi  ique  centrale,  dans  le  but  d'empècher  les  guer- 
res  qu'elles  se  font,  pour  se  procurer  et  pour  vendre 
des  esclaves. 

Il  s'engage  à  poursuivre  comme  assassins  tous  les 
individus  qui  seront  trouvés  se  livrant  soit  à  la  muti- 
lation,  soit  au  trafìc  des  enfants;  si  ces  individus  re- 
lèvent  de  la  juridiction  égyptienne,  ils  seront  traduits 
devant  un  Conseil  de  guerre;  dans  le  cas  contraire,  ils 
seront  déférés  aux  Tribunaux  compétents,  pour  étre 
jugés  suivant  les  lois  de  leur  pays,  avec  les  procès- 
verbaux  et  autres  documents  ou  éléments  de  convic- 
tion,  comme  il  est  dit  à  l'article  II. 

47 
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1885  Art.  5.  —  Le  Gouvernement  égyptien  s'engage  à 

21  dicemi).  pjjblier  iiuG  Ordonnance  speciale,  dont  le  texte  sera 
M agosto  1877J  aunexé  à  la  présente  Convention,  interdisant  entière- 
ment  tont  traflo  d'esclaves  dans  le  territoire  égyptien, 
à  partir  d'ime  date  spécifiée  dans  TOrdonnance,  et  ré- 
glant  la  pimition  des  personnes  coupables  de  contra- 
vention  aiix  dispositions  de  l'Ordonnance. 

Art.  6.  —  Dans  le  but  de  rendre  plus  efficace  la 
répression  de  la  traite  des  esclaves  nègres  ou  abyssins 
dans  la  Mer  Rouge,  le  Gouvernement  égyptien  consent 
à  ce  que  les  croiseurs  britanniques  visiteut,  reclier- 
chent  et,  au  besoin,  détiennent,  pour  le  remettre  en- 
suite  à  Tautorité  égyptienne  la  plus  rapprocliée  ou  la 
plus  convenable,  afln  qu'il  soit  jugé,  tout  bàtiment 
égyptien  qui  sera  trouvé  se  livrant  à  la  traite  des  es- 
claves nègres  ou  abyssins,  de  méme  que  tout  bàtiment 
égyptien  qui  sera  justement  soupconné  d'ètre  destine 
à  ce  trafic,  ou  qui  s'y  sera  livré  pendant  le  voyage 
dans  lequel  il  aura  été  reucontré. 

Ce  droit  de  visite  ou  de  détention  pourra  ètre 
exercé  dans  la  Mer  Rouge,  le  Golfe  d'Aden,  le  long 
de  la  còte  d'Arabie  et  de  la  còte  orientale  d'Afrique 
et  dans  les  eaux  maritimes  de  l'Egypte  et  de  ses  dé- 
pendances. 

Tous  les  esclaves  nègres  ou  abyssins  capturés  par 
un  croiseur  britannique  à  bord  d'un  bàtiment  égyptien, 
resteront  à  la  disposition  du  Gouvernement  britannique, 
qui  s'engage  à  prendre  des  mesures  efficaces  dans  le 
but  d'assurer  leur  liberté. 

Lo  bàtiment  et  la  cargaison,  ainsi  que  Téquipage, 
seront  livrés,  pour  ètro  jugés,  à  l'autorité  égyptienne 
la  plus  rapprochée  ou  la  plus  convenable. 
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Néanmoìns,  dans  tous  les  ras    où    le    comraandant       1885 
du  croiseur  qui  aura  eflectué  la  capture  se    trouverait    21  dkemb. 
dans  l'iraposslbilité  de  consigner  à  un  dépòt  britannique  i^agostoisTTj 
les  esclaves  capturé^,  ou  qu:ind,  sous  d'autres  circons- 
tances,  il  paraitrait  ètre    opportim    et    dans    l'intérèt 
des  esclaves  nègres  ou  abys'~;ins    capturés,  qu'ils  soient 
remis  aux  autorités  égyptionnes,  le  Gouvernement  égyp- 
tien  s'engage,  sur  la  demande  qui  lui  en  sera  faite  par 
le  commandant  du  croiseur  britannique  ou  par  un  of- 
fìcier  député  par  lui  à  cet  effet,  à  se  charger  des  nè- 
gres  ou  abyssir.s    capturés   et  à    assurer    Inir    liberté, 
avec  tous  les  autres  priviléges  réservés  aux  nègres  ou 
abyssins  capturés  par  les  autorités  égyptiennes. 

Le  Gouvernement  britannique,  de  son  coté,  con- 
sent  à  ce  que  tout  bàtiment  naviguant  sous  pavillon 
britannique  dans  la  Mer  Rouge,  dans  le  Golfo  d'Aden, 
et  le  long  de  la  còte  d'Arabi^,  et  de  la  còte  orientale 
d'Afrique,  ou  dans  les  eaux  intérieures  de  l'Egypte  et 
de  ses  dépendances,  qui  sera  trouvé  se  livrant  à  la 
traite  des  es?l  ives  nègres  ou  abyssins,  puisse  ètre  vi- 
site, saisi,  et  détenu  par  les  autorités  égyptiennes; 
mais  il  est  convenu  que  le  bàtiment  et  sa  cargaison, 
ainsi  que  l'équipage,  seront  livrés  pour  ètre  jugés  à 
l'autorité  anglaise  la  plus  rappi'ochée. 

Les  esclaves  nègres  ou  abyssins  capturés  seront 
libérés  par  le  Gouvernement  égyptien  et  resteront  à 
sa  disposition. 

Si  le  Tribunal  comi'étent  juge  mal  fondée  la  saisie, 
la  détention,  ou  la  poursu'.te,  le  Gouvernement  du  croi- 
seur sera  exposé  à  payer  au  Gouvernement  du  bàti- 
ment adver.-e  une  compensation  appropriée  aux  cir- 
constances. 
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1885  Art.  7.  —    La    présente    Convention    entrerà  en 

21  dicemb.    vigueur  à  partir  du  jour  de  la  signature  pour  TEgypte 

4asostoi8T7)   propremont  dite  jusqu'à  Assouan   et  dans  un    délai  de 

trois  mois  à  dater  de  la  signature  pour  les  possessions 

égyptiennes  de  la  Haute    Afrique  et    le    littoral    de  la 

Mer  Rougo. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  à  Alexandrie,  le  quatre  aoùt,  mil  liuit  cent 
soixante-dix-sept. 

{L.S.)      C.    VlVIAN. 

{L.S  )     Chérif. 

Annexe  a,  faisant  partie  de  la  Convention  concine 
entre  le  Gouvernement  de  la  Grande-Bretagne 
et  le  GoKvernement  de  VEgypie,  le  4  aoìd  1871, 
pour  la  suppression  du  trafic  des  esclai'es. 

La  police  était  jusqu'à  présent  cliargée  de  tout  ce 
qui  conce rnait  les  esclaves,  leur  affranchissement,  l'é- 
ducation  des  enfants,  etc. 

Désormais  ce  service  sera  confié  à  Alexandrie  et 
au  Caire  à  un  Bureau  special  établi  au  Gouvernorat 
respectif,  qui  pourvoira  à  tout  ce  qui  regardera  les 
esclaves  et  leur  afFrancliissement. 

Dans  k'S  lìrovinces  le  Bureau  sera  place  sous  la 
direction  des  inspecteurs  généraux. 

Il  y  aura  dans  ce  Bureau  un  registre  destine  à  la 
consignation  de  tous  les  détails  intéressant  l'esclave 
affranchi. 

En  cas  do    plaintes    présentées    par    des    autorités 
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consiilaires  ou  par  dfts  part'ciiliers..  le  Bureau  procederà       1885 
à  l'inforniafon  nécps  aire.  21  dicemb. 

Si  l'information  établit  la    légitimité    des    plaintes   i*^soBtois-n  j 
présentées,  l'affaire  sera  déférée  à  l'autorité  competente, 
afln  qu'il  soit  pourvu  à  l'appUcation  des  dispositions  re- 
latives  à  l'affranchissement. 

Sì  les  plaintes  sont  préseatées  par  l'esclave  lui- 
mème,  le  Bureau,  après  constatation,  lui  délivrera  des 
lettres  d'afìVanchisseraent  détacliées  d'un  livre  à  souche, 
spécialement  afFecté  à  cet  usage. 

Quiconque  aura  pris  à  un  affranchi  ses  lettres 
d'affranchissement,  ou  bien  l'aura  prive  ou  àura  con- 
tribué  à  le  priver  de  sa  liberté  par  des  moyens  sub- 
reptices  ou  violents,  sera  traité  comme  trafiquant  d'es- 
claves. 

Le  Gouvernement  pourvoira  aux  besoins  des  es- 
claves  et  des  affrancliis. 

Les  esclaves  de  sexe  masculin  seront  employés, 
suivant  les  circonstances  et  à  leur  clioix,  au  service 
domestique,  agricole  ou  militaire. 

Les  femmes  auront  une  occupation  domestique,  soit 
dans  des  établissements,  dépendant  du  Gouvernement, 
soit  dans  des  maisons  honnètes. 

Les  enfants  màles  continueront  à  ètre  recus  dans 
les  écoles  ou  ateliers  du  Gouvernement,  et  les  filles 
dans  les  écoles  destinées  à  leur  sexe. 

Au  surplus  tout  ce  qui  concernerà  l'éducation  de 
ces  enfants  sera  spécialement  confié  a  la  direction  des 
gouverneurs  d'Alexandrie  et  du  Caire,  qui  se  concer- 
teront  avec  le  Ministère  de  l'instruction  publique,  en 
vue  des  meilleures  dispositions  à  adopter. 

Pour  les  enfants  du  sexe  masculin  qui  se  trouve- 
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1885  l'ont  dans  les  provinces,  les  inspecteurs  généraux  les 
21  dicemb.  piaceroni  dans  les  écoles  des  provinces.  Quant  aux 
Masostois-?;   filles,  elles  seront  envoyées  au  Caire. 

Au  Soudan  les  esclaves  libérés  seront  également 
employés,  suivant  les  circonstances  et  à  leiir  clioix, 
au  service  agricole,  domcst'que,  ou  militaire. 

Ainsi  fait  à  Alexandrie  le  4  aoùt  1877,  pour  étre 
applique  à  partir  de  la  mème  date  que  la  susdte  Con- 
vention. 

Le  minislre  des  affaires  e'irangìres, 

[Sigjié)  :  —  Chérif. 

Nous,  Ismail  Khédive  d'Egypte,  vu  Tarticle  V  de 
la  Convention  passée  entre  les  Gouvernenients  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Egypte,  le  4  aoùt  1877,  pour 
la  suppression  de  la  traite  des  esclaves,  avons  ordonné 
et  ordonnons  ce  qui  suit  : 

Art.  1.  —  La  vente  des  esclaves  nègres  ou  abys- 
sins,  de  famille  à  famille,  sera  et  demeurera  prohibée 
en  Egypte  d'une  manière  absolus,  sur  tout  le  territoire 
couipris  entre  Alexandrie  et  Assouan.  Cette  prohibition 
aura  eifet  dans  sept  ans,  à  partir  de  la  signature  de 
la  dite  Convention,  dont  la  présente  Ordonnance  fera 
partie  intégrante.  La  méme  prohibition  s'étendra  au 
Soudan  et  aux  autres  provinces  égyptiennes,  mais  seu- 
lement  dans  douze  ans,  à  dater  de  la  signature  pré- 
citée. 

Art.  2.  —  Tonte  infraction  à  cette  prohibition 
de  la  i)art  d'un  individu  quelconque,  dépendant  de  la 
juridiction  égyptienne,  sera  punie  de  la  peine  des  travaux 
forcés  à  t?mps,  dont  la  durée  pourra  varier    d'un  mi- 
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nimum  de  cinq  mois  à  un  maximum  de  cinq    ans,  sui-       1885 
vant  la  décision  du  Tribunal  compétent.  21  dicemb. 

Art.  3.  — Le  trafic  des  esclaves  blancs  ou  blandies  (^»so«t°i*"i 
sera  et  demeurera  prohibé  sur  tonta  l'étendue  du  territoire 
égyptien  et  dépendances.  Cette  prohibition  prendra  ef- 
fet  dans  sept  ans,  à  dater  de  la  signature  de  la  Con- 
vention sus-rappelée.  Toute  infraction  à  la  dite  prohi- 
bition sera  panie  conformément  aux  dispositions  de 
l'article  2  qui  précède. 

Art.  4.  —  Notre  ministre  de  la  Justice  reste 
chargé  de  pourvoir  en  temps  utile  à  rexécution  des 
présentes. 

Alexandrie,  le  4  aoùt  1877. 

{Signé):  —  Ismai:.. 

Pour  ampliation: 
le  rhiììistre  des  afiires  ctrangc-res, 

[Signé):  —  Chérif. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  11  febhrajo 
1886,  n.  3JC8  [serie  3^). 

Fa   seguito    a   questo   decreto,     V  altro    decreto  dsmn?. iss») 
n.  3917  [serie  3'^)  de'  13  maggio  1886,  così  concepito: 

UMBERTO  I. 

PER    GRAZIA    DI    Dio    E    PER  VOLONTÀ    DSLLa    NAZIONE 

Re  d'li!:lia. 

Vista  la  legge  del  5  luglio  1882,  n.  857  (Serie  3']  (*),  rela- 
tiva ai  provvedimenti  per  Assab; 

visto  il  Nostro  decreto,  in  data  dell' 11  febbrajo  1886,  col 
quale  abbiamo  data  piena  ed  intera  esecuzione  alia  Dichiara- 
zione firmata   in    Cairo  il   21    d;cembi-e  1885,  per  aderire   alla 


(*)  Vedi  a  pag".  19  del  volume  IX  di  questa  Raccolta. 


21  dicemlj. 

(13  mag.  1886) 
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1§8»       Convenzione  in  data   1  ng-osto    1877    tra    la   Gran-Bretagna   e 
l'Egitto  per  la  soppressione  della  tratta  degli  schiavi; 

sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri  ; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  —  Chiunque  nel  territorio  della  colonia  di  Assab, 
o  sui  confini  della  Colonia  e  delle  sue  dipendenze,  partecipprà 
direttamente  od  indirettamente  al  traffico  degli  schiavi  negri 
od  abissini,  sarà  reo  di  grassazione,  e  verrà  punito  secondo  i 
casi,  giusta  gli  articoli  596  e  597  del  Codice  penale  del  20  no- 
vembre 1859. 

Art.  2.  —  Ove  la  tratta  sia  accompagnata  dall'evirazione, 
il  reato  sarà  qualificato  di  assassinio,  e  punito  giusta  gli  ar- 
ticoli 530  e  5^1  del  Codice  citato. 

Art.  3.  —  11  Tribunale  militare  in  Massaua  sarà  compe- 
tente a  conoscere  di  tali  reati. 

L'istruzione  del  processo  sarà  però  fatta  dal  r.  commis- 
sario civile  in  Assab  o  da  chi  per  esso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  aldi  13  maggio  1886. 

UMBERTO. 

C.  ROBILANT. 

Visto:  il  guardasigilli,  TaJani. 
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LXXXVI. 

1885,  dicembre  24. 

ROMA. 

Dicliiarazioce  tra  il  Goyitgo  del  Re  e  il  ^mm  della  Repuìlilica  fran- 
cese, per  prorogare,  lieo  al  30  aprile  1886,  la  Convenzione  italo- 
francese  del  13  giugno  1862  (*^,  col  mantenimento  dell'attuale  regime 
per  la  pesca  del  corallo  e  pei  piroscafi  postali  dei  due  paesi. 

Entre  les  soussignés,  à  ce  dùment  aiitorisés,  il  a 
été  convenu  que  la  Convention  de  navigation  du  13 
juin  1862,  entre  l'Italie  et  la  France,  le  regime  de  la 
péclie  du  corail  en  Algerie  et  le  traitement  récipro- 
quement  accordé  aux  bàtiments  chargés  du  service  po- 
stai, sont  maintenus  en  vigueur  jusqu'au  30  avril  1886, 
la  situation  continuant  ainsi  à  ètre  réglée,  en  ces  ma- 
tières,  entre  les  deux  Etats,  d'après  la  téneur  des  no- 
tes échangées  entre  l'Ambassade  d'Italie  à  Paris  et  le 
Ministèro  des  affaires  étrangèies  de  France,  sous  les 
dates  du  3  et  7  juillet  1884  (**),  et  du  28  février  et 
1^^  mars  1885  (***). 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  appose  à  la  pré- 
sente Déclaration  leur  signature  et  Font  munie  de  leur 
cachet. 


(*)  Vedi  a  pag-.  97  del  volume  I  di  questa  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pag-.    196  del  presente  volume. 
("•)  Vedi  in  ajìpeiidice  al  presente  volume. 
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1885  Fait  en  doublé  exemplairo  à  Rome  le  24    décem- 

24 dicembre  bre  1885. 

Le  ministre  des  affaires  etrangères  Vambassadeur 

de  S.  M.  le  Rai  d'Italie,  de  la  Répub'.ique  francaise, 

(L.S.)    C.    RoBiLANT.  {L.S.)  A.  Decrais. 


Questa  proroga  fu  stipulata  in  seguito  ad  auto- 
rizzazione  data  dal  Parlamento  al  Governo  del  Re, 
a  teìiore  della  legge  n.  3583  {Serie  3^)  de'  24  dicem- 
ì)re  1885  (*). 


(*J  II  testo  di  riuesta  Ici^g-e  è  il  seguente: 
Art.  1. — 11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  prorogare  fino  al  30  aprile 
18SG  la  Convenzione  di    navigazione  del    13   giugno    1862   tra   l'Italia  e  la 
Francia,  col  mantenimento,  durante  lo  stesso   periodo,  dell'attuale  tratta- 
mento per  la  pesca  del  corallo  in  Algeria. 

Art.  2.  —  Il  Governo  del  Re  è  pure  autorizzato  a  proro  gare,  durante  lo 
stesso  periodo  e  con  obbligo  di  leciprocità,  il  trattamento  finora  accordato 
in  materia  di  tasse  marittime  ai  piroscafi  francesi  incaricati  del  servizio 
postale,  con  facoltà  di  estenderlo  anche  a  beneficio  dei  legni  postali  ita- 
liani e  (li  altre  nazioni  nelle  identiche  condizioni.  Per  le  visite  a  bordo  sa- 
ranno prese  d'accordo  le  disposizioni  opportune  perchè  le  medesime  ven- 
gano eseguite  in  modo  conveniente  alla  celerità  ed  alla  regolarità  delle 
comunicazioni  postali. 
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LXXXVII. 

1885,  dicembre  26. 

QUITO. 

Denuncia  da  parte  dell'  Equatore  della  Convenzione  internazionale 
del  20  marzo  1883  perla  protezione  della  proprietà  industriale  ^*l 

Sotto  questa  data,  il  mviistro  degli  affari  esteri 
della  RepiibUica  delV Equatore  notificò  al  Consiglio 
federale  elvetico,  percìiè  ne  desse  partecipazione  alle 
Potenze  firmatarie,  la  denuncia,  da  parte  della  stessa 
RepuhUica,  della  Convenzione  firmata  a  Parigi  il  20 
marzo  1883  per  la  tutela  della  proprietà  industriale. 


{*)  Vedi  a  pag-,  152  e  166  del  volume  IX  della  presente  Raccolta. 
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LXXXVIII. 

1S85,  dicembre  28. 

LONDRA. 

DicliiarazioDe  per  prorogare,  fino  al  31  dicemke  1886,  !a  CouvenzioDe  italo- 
britaiiDica  del  30  iioveiiilire  ÌM  per  la  guarentigia  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica  (*). 

La  Convenzione  sulla  proprietà  letteraria  artistica 
del  30  novembre  1860  tra  l'Italia  e  la  Gran-Bretagna 
spirando  il  31  dicembre  1885  e  i  due  Governi  avendo 
riconosciuto  l'utilità  di  prorogarla,  i  sottoscritti,  debi- 
tamente a  ciò  autorizzati,  convennero  di  fare  la  se- 
guente dichiarazione  : 

La  Convenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica del  30  novembre  1860  tra  l'Italia  e  la  Gran-Bre- 
tagna continuerà  a  rimanere  in  vigore  fino  al  1°  set- 
tembre 1886, 

In  fede  di  che  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  a  Londra  il  28  dicembre  1885. 

[L.S.)  T.  Catalani.  {L.S.)  Salisbury. 

Pubblicazione  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno, 
del  30  dicembre  1885,  n.  315. 


(')  Vedi  a  pagr.  894  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
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1752,  agosto  2. 


VARESE. 


Trattato  per  il  regolaoicLlo  de'  confini  della  LoÉjrdia 
e  delle  tre  Prefetture  di  Lugano,  locamo  e  Mendrisio.  ^*^ 

Secondandosi  da  Sua  Maestà  l'Imperatrice,  Regina 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  Duchessa  di  Milano,  ecc.  le 
istanze  de' lodevoli  XII  Cantoni  della  potentissima 
Lega  Elvetica  dominanti  di  qua  de'  monti,  per  com- 
porre le  differenze  territoriali  e  loro  dipendenze  pro- 
dotte dalle  vicende  de'  tempi  e  dalle  convenzioni  pri- 
vate de'  rispettivi  sudditi  e  comuni  finitimi  fra  lo 
Stato  di    Milano  e  le  tre  confinanti  Prefetture   di  Lu- 


(*)  La  frontiera  tra  la  Lombardia  e  il  Cantou  Ticino  è  ancora  reg-olata 
dal  Trattato  di  Varese  del  2  agosto  1752  conchiuso  tra  Timperatrice  e  re- 
gina Maria  Teresa  e  i  dodici  Cantoni  della  Lega  elvetica  dominanti  di 
qua  de'  monti.  La  Convenzione  del  5  ottobre  1861  (V.a  pag-.54del  volume  I 
della  Raccolta)  firmata  a  Lugano  per  l'accertamento  della  frontiera  lom- 
bardo-ticinese non  costituisce  un  nuovo  trattato  ma  un  semplice  schiari- 
mento dei  punti  dubbiosi  di  quello  di  Varese.  Per  conseguenza,  le  descrizioni 
e  decisioni  che  la  Convenzione  del  1861  stabilì  (art.  1")  di  applicare  ai  punti 
in  contestazione,  debbono  considerarsi  soltanto  come  intercalate  nel  Trat- 
tato di  Varese,  alla  conveniente  lor  sede;  e,  dove  non  si  fa  cenno  in  con- 
trario, resta  inteso  che  il  trattato  stesso  conserva  il  suo  pieno  valore. 

Il  Trattato  di  Varese  fu  originariamente  stampato  in  un  fascicolo  di 
pag.  XXXVI,  in  Milano,  MDCCLIII ,  nella  Regia  Bucai  Corte,  per  Giu- 
seppe Richino  Malatesta,  stampatore  regio  camerale,  e  reca  sul  frontispizio 
il  seguente  titolo: 

Trattato  —  per  il  regolamento  —  de'  confini  —  fra  —  Sua  Maestà  — 
l'Imperatrice  Regina,  ec.  —  Duchessa  di  Milano  ec.  —  e  —  i  lodevoli  do- 
dici —  Cantoni  elvetici  —  dominanti  di  qua  de'monti  —  accordato  —  nel 
Congresso  —  di  Varese  —  e  rispettivamente  —  dalla  Maestà  Sua  imperiale 
e  regia  —  e  da'suddetti  —  lodevoli  dodici  Cant  ni  —  ratificato. 
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gano,  Locamo,  e  Mendrisio,  e  ciò  col  provvido  fine  di 
s^bilire  i  veri    limiti   d'ambidue  i  domini   per  la  r«ci- 
pruca  quiete  ed  indennità  de'  popoli    dell'uno  e  .dell'al- 
tro Stato  e  per  il  rassodamento  maggiore  della   buona 
armonìa  e  vicinanza,    necessarie  al  bene    comune;    so- 
nosi  perciò  uniti    nel  Borgo    di  Varese    gli  infrascritti 
ministri,  cioè,  per  parte  di  Sua    Maestà    imperiale    re- 
gia, l'illustrissimo  sig.   conte  don  Gabriele  Verri,  regio 
feudatario  di  Lucine,  ecc.,  del  Cnllegij    de'  nobili  giu- 
risperiti,   cavalieri    e    conti    di   Milano,    de'  LX    decu- 
rioni  della    stessa   città,    cavaliere    commendatore    del 
S.  M,  Ordine  di    S.    Stefano,  e    regio    ducal    senatore 
nel    Senato    di    Milano,    plenipotenziario  sostituito;    e, 
dalla  parte  de'  suddetti    lodevoli    XII    Cantoni,    l'illu- 
strissimo   sig.    cavaliere  e  capitano    Giuseppe   Antonio 
Heinrich,  senatore  nel  Consiglio    del    lodevole    Cantone 
di  Zug  e  commissario    di    Locamo,    plenipotenziario    a 
ciò  destinato,    in    vigore    delle  rispettive   plenipotenze, 
reciprocamente  comunicate  e  cambiate  in  originale   fra 
i  detti  signori  commissari  e  ministri,  da    registrarsi  al 
piede  della  infrascritta  convenzione  ;    ed    avendo    prese 
le    informazioni     opportune,    esaminati    i    tipi    formati 
da'  rispettiva    ingegneri,    riconosciuti  i  documenti    e    le 
antecedenti    convenzioni,  sentite    le    Comunità  interes- 
sate, ed  avuta  ogni  cosa  nella    più   matura  considera- 
zione, sono  venuti  in  dichiarare,  convenire,    arbitrare, 
e  transigere  in  tutto  come  segue: 

Art.  I.  —  I  confini  dolio  Stato  Milanese  con  la 
Prefettura  di  Lugano  posti  in  questione  resteranno  fis- 
sati perpetuamente  a  tenore  della  Specificazione  conte- 
nuta nell'allegato  segnato  A.  unita  alla  presente,  e 
firmata  con  i  tipi  annessi  dagli  illustrissimi  signori 
plenipotenziari,  la  quale  dovrà  in  ogni    sua   parte  re- 
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ciprocamente  os-;ervarsi,  salva  la  rispettiva  superiore 
approvazione,  come  abbasso. 

Art.  il  —  Lo  stosso  dovrà  procedere  nello  sta- 
bilimento de'  confini  disputati  fra  il  predetto  Stato,  e 
la  Prefettura  di  Locamo,  tenendosi,  ed  osservandosi  la 
liaea  divisoria  spiegata  nell'altra  Spec'ficazione  se- 
gnata B.,  e  fii^raata,  come  sopra,  con  i  t'pi  corr  dativi. 

Art.  IIL  —  Dovrà  finalmente  osservarsi  la  divi- 
sione dello  Stato  suddetto  con  la  Prefettura  di  Men- 
drisio,  secondo  la  terza  Spe-ifìcazione  segnata  C.  con 
le  carte  topografiche,  cli3  la  dichiarano,  tutte  munite 
delle  rispettive  firme  come  sopra. 

Art.  IV.  —  Restando  cosi  tolte  di  mezzo  le  anti- 
che e  recenti  controversie  ne'  siti  dubbiosi,  e  stabiliti 
i  confini  de'  rispettivi  domini,  non  potranno  i  mede- 
simi giammai  oltrepassarsi,  ovvero  alterarsi  per  qual- 
sivoglia motivo,  sì  nell'esercizio  della  giuris.lizione 
territoriale,  che  in  qu  dunque  altro  atto. 

Art.  V.  —  Sebbene  si  isi  proceduto  con  la  possi- 
bile ch'arezza,  tanto  nelle  riferite  Specificaz'oai,  quanto 
nelle  mappe;  ciò  non  o  tinte,  qualora  nascesse,  ov- 
vero s'eccitasse  qualche  dubbio  sopra  la  germana  in- 
telligenza, questa  dovrà  prendersi  dal  complesso  delle 
mappe  stesse  con  le  accennate  Specificazioni  nel  senso 
più  conforme  all'equità  ed  ala  ragione  naturale. 

Art.  vi.  —  Dovendosi  in  vari  luoghi  porre  j 
termini  manufatti,  dove  mancano  i  naturaci  o  im- 
mutabili, a' qua'i  si  è  procurato  di  attenersi ,  dovi  anno 
questi  piantarsi  a  spese  C(  muni  secondo  r.ndicazione 
del  e  Specificazioni  e  mappe  suddette  ne'  siti  precisi  ivi 
descritti,  valendosi  a  tai'effetto  di  pietre  ben  rilevate 
da  terra,    e    ben'  assicurate    nella    loro    fermezza,   con 
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Appendice  incisi  i  caratteri  spieganti  —  Stato  di  Milano  dalla 
1752  parte,  che  lo  riguarda  e  sotto  il  nome  della  Comn- 
2  agosto  j^j^j^  milanese  confinante,  e  dall'altro  lato  elvetico  vi 
sia  espresso  —  Stato  Svizzero,  con  il  nome  pure  sot- 
toposto della  sua  Comunità  adiacente;  e  ciò  dovrà  ese- 
guirsi tostochè  la  presenta  Convenzione  venga  supe- 
riormente approvata  e  ratificata,  come  si  dirà  in 
appresso,  e  non  altrimenti. 

Art.  vii.  —  Dovrassi  frattanto  da'  rispettivi  in- 
gegneri riconoscere  immediatimente  tutto  il  restante 
confine  pacifico  d'entrambi  gli  Stati,  e  formare  esatta- 
mente i  tipi  marcati  con  la  linea  di  divisione  de'me- 
desimi.  Se  ne  formerà  quindi  una  carta  topografica 
general3  di  tutta  l'estensione  de'confini,  la  quale  dovrà 
sott''Scriversi,  non  solamente  dagli  ingegneri  stess',  ma 
eziandio  dagli  illustrissimi  signori  Commissari  pleni- 
potenziari e  farsene  il  cambio  fra  i  madesimi  nel 
ternane  di  du^  mesi  al  più  tardi,  dopo  che  sieno  so- 
pravvenute le  ajiprovaz'oni  suddette,  affinchè  rimangano 
i  rispettivi  autentici  esemplari  presso  ambidue  i  Go- 
verni milanese  e  svizzero,  a  riparo  delle  contingibili 
future  vicende,   e  alterazioni. 

Art.  Vili.  —  Le  rispettive  Comunità  limitrofe 
saranno  nnntenute  reciprocamente  senza  impedimento 
veruno  nell'ufo  libero  delle  strade,  fontane,  condotte 
d'armenti,  e  di  quant'altro  va  spiegato  nelle  sovrac- 
cennate Specificazioni,  in  tutto  a  tenore  d  die  medesime. 

Art.  IX.  —  Resteranno  salve  le  propi'ietà  a'ri- 
spettivi  privati  milanesi  possessori  nello  Stato  svizzero, 
e  agli  svizzeri  nello  Stato  di  Milano;  e  quanto  a' ca- 
richi orilinai'i  e  straordinari,  impcìsti  o  da  imporsi,  i 
rispettivi  sovrani  per  i  d 'tti  beni  situati   dentro   do'loro 
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confini  prenderanno  quelle  misure,  che  loro  sembreranno  Appendice 
conformi  al  proprio  diiitto  e  alle  regole  della  giustizia  1752 
nel  loro  dominio.  ^  agosto 

Art.  X.  —  Nel  mese  di  magg'o  di  ciascun'  anno 
dovranno  unirsi  i  rispettivi  deputati  d'entrambi  gli 
Stati,  che  verranno  a  c'ò  dest'niti.  con  Ta-sistenza 
de'consi)li  dcìlle  loro  Comunità  finitime,  per  riconoscere 
i  termini  territoriali  soggetti  ad  alterazione:  e  quando 
mai  quest;i  si  ritrovasse  accaduta,  si  dovranno  pronta- 
mente snlla  faccia  del  luogo  rimettere  le  cose  n  Ilo 
stato  primiero  a  spese  di  chi  avrà  mancato,  il  qu  de 
dovrà  anche  d;  1  suo  giudice  punirsi  esemplarmente, 
come  pure  nel  ca-o  di  qualsivoglia  tnrbazione  o  atten- 
tato t:!;rito:'i..le. 

Art.  XI.  —  Sarà  vicenflevolmente  proibito,  e  s'a- 
vrà per  nullo  e  di  niun  v;.Lire  qualunque  contratto 
o  dich'arazionp,  ch^  si  facesse  fra  le  Comunità  confi- 
nante, non  solamente  circa  a' ccaifini  territoriali,  ma 
ancora  snpra  de' pascoli,  bcsclii  o  qu  dunque  altro 
sito  e  fondo  della  rispettiva  loro  appartenenza,  quando 
non  siasene  riiortata  una  speciale  permissione  del  suo 
super'ore. 

Art.  XII.  —  Affine  di  mantenere  la  comune  qu'ete, 
non  sarà  j  ernie^so  di  procedere  per  le  vie  di  fatto  ai 
rispettivi  Comuni  e  sudditi  fra  ](,ro;  ed  in  cas  )  di 
qualche  tuibaz'one,  violenza,  o  danno,  dovrà  pronta- 
mente faiSiue  con  buona  fé  le  il  risarcimento  e  rijaro 
da  chi  l'avrà  cag:onat(-.  Che  se  mai  ciò  si  ricusass3,  o 
difer  s<e,  in  tal  c.iso  il  gindi'-e  di  chi  avrà  così  man- 
cato, amministrerà,  al  danreggiato  a  lui  ricorrente, 
pronta  e  sommaria  giustizia  senzi  verun' aggravio  di 
spesa  ;  ben*  inteso,  che  il  primo  autore  delia  turbaz'one, 
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ovvero  del  danno  s'avrà  per  colpevole,  ed  obbligato  al 
detto  ri'^arcimento. 

Art.  XIII.  —  Per  le  rappresaglie,  e  turbativi 
atti,  stati  fin'  ora  in  questione  ed  in  qualunque  ma- 
niera accaduti,  sarà  imposto  reciprocamente  perpetuo 
silenzio. 

Art.  XIV.  —  La  Convenzione  pres^ente  dovrà  sor- 
tire il  pieno  suo  effetto,  e  vicendevolmente  eseguirsi, 
sempre  però  che  venga  da'  rispettivi  Sovrani  appro- 
vata e  ratificata,  con  farsi  il  cambio  delle  autentiche 
vicendevoli  approvazioni  e  ratilicazioni  suddette  den- 
tro il  termine  di  quattro  mesi  da  contiisi  dal  giorno 
di  quest:i  data,  e  frattanto  resterà  sospesa  la  di  lei 
esecuzione  e  le  cose  rimarranno  nello  stato  in  cui  ora 
si  ritrovano,  come  pure  seguirà  anche  in  appresso, 
qualora  la  stessa  Convenzione  non  fosse  vicendevol- 
mente approvai ta  e  rat  ficata,  nel  qnal  caso  la  mede- 
sima si  avrà  [ler  non  ftta,  e  di  nun  valore,  né  potrà 
giammai  allegarsi  dall'una  o  dall'altra  parte,  ovvero 
cavarsene  in  alcun  modo  argomenti  a  sé  favorevoli, 
anche  in  via  di  rir'ognizio::e  e  confessione  di  fatti, 
restando  salve  nel  rimanente  le  primiere  vicendevoli 
ragioni. 

Dato  in  Varese,  li  due  agosto  1752, 

{L.S.)  Gabriele  conte  Verri.        {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 


Articolo  separato  per  le  rappresaglie. 


Qumtunqiio  da  alrune  Comunità  milanesi  sieno 
state  arrestate  e  trattenute  certo  bestie  apparti  nenti 
a'  sudditi  svizzeri  per  risarcimento  de'  danni  dalle    me- 
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(lesime  recati  ne'  jiropri  i::ascoli,  e  ciò  nell'atto  della 
usurpaziona,  e  sensi  dalle  stesse  Comunità  altronde 
sofferte  varie  rappresaglie  de'  loro  armenti  dalla  parte 
de' mentovati  sudditi,  di  maniera  che  in  qualunque 
evento  farebb^si  1;  ogo  e'ub  rantemente  ali  i  comp-^nsa; 
nulla  di  m  no,  per  secondare  anche  in  ciò  al  possibile 
le  instanze  elvetiche,  si  pighf'ranno  alle  det^e  Comu- 
n'tà  svizzere  lire  cinque  mill  >  imperiali,  colie  quali 
s'intenderà  tac'tita  o^n'  h  ro  pretesa  reintegi-azCne 
per  tutto  il  trascorso  tem  o,  restandone  a  tal'  effetto 
defos'tato  il  contante  presso  il  banchiere  Tommaso 
Orrigoni.  ed  essendosi  consegn;ta  una  di  Ini  cedola 
lib'-ra  all'infrascritto  illustrissimo  s'gnor  plenipoten- 
ziario svizzero  p-^r  l'immediata  esazione  :  ben'  inteso 
però,  che  da  qui  non  si  po<-a  in  verun  tempo  desu- 
mere argomento  d'e'^sersi  dai  sudditi  milanesi  ecce- 
duto nella  cons.:;rvaz"(  ne  de'  propri  diritt',  e  che  la 
detti  somma  d 'bba  restituirsi  quando  mai  accadesse 
di  non  venire  a;)p' ovata  e  ratficata  da' lodevoli  Can- 
toni della  potent  ssima  Lega  Elvetica  dominanti  di 
qua  de'  monti  la  Coavenz  one  generale  di  questa  data. 
Dato  in  Vares?,  li  due  agosto  1752. 

{L.S  )  Gabriele  conte  Verri.         {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 


Appendice 

1752 

2  ag-osto 


Segue,  trascritto  in  calce  al  trattato,  il  testo  latino: 

1°  del  pten-j  otcre  (\ienni,  30  marzo  1701)  conferito  da 
S  ^I.  ri:nperatrice  e  Regina  Maria  'leresa  al  conte  Ciiiin  Luca 
Pallav.cini,  governatore  del  Ducato  di  Milano,  per  stipulare  e 
firmare  .1  Trattato  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario,  eoa 
facoLà  di  sostituire  altra  persona; 

'iP  à.^'WaUo  di  sostiiiozione  [Milano,  10  febbrajo  1752)  da 
parte  del  conte  Gian  Luca  Pallavicini,  nella  sua  qualità  di  ple- 
nipotenziario, a  favore  del  conte  e  senatore  Gabriele  Verri; 
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Appendice  3°  Del  pien-potere   (-25  settembre    1751)  conferito  dai  XII 

•17^9  Cantoni  elvetici  dominanti  di  qua  de'  monti  al  cavaliere  Giu- 
sepi  e  Antonio  Heinrich,  consigliere  del  cantone  di  Zug  e  com- 
missario a  Locamo    per  concludere  e  firmare  il  Trattato. 


2  ag-osto 


Indicazione   SPECIFICAZIONE     de'  coìifini    accordùti   e   sinìjìlitì    nel 

delle    lettere  ' 

segnate^ ^ ne i  Congvesso  di  Varese,  per   rapporto    ansiti    con- 

*'P'-  trovarsi  fra  lo  Slato    di  Milano  e  la  Prefettura 

svizzera  di  Lugano. 

Val  Travaglia  milanese  con  La  Frefeltura  di  Lugano. 
Dumenaa  milanese  con  Astino  svizzsro. 

Sasso  di  Gli vio,  Si    riterrà  ppr    termine  il  piede    del    rocco  0    sia 

gran  Sasso,  detto  di  Clivio,  chiamato  anche  Bolla 
Rossa,  il  quale  a  ponente  ha  rimboccatura  della  Valle 
Maggiore  o  sia  della  Costa,  e  detto  piede  r"guarda  di 
mezzo  a  tramontana  e  levante,  e  tutto  detto  Sas^o 
resterà  dentro  la  linea  dello  Stato  di  M  lano. 

Bocca  Nave,  Da  dotto  Sas-o,  })er  retta   linea  tendente  pure  fra 

tramontani  e  levante,  si  anderà  a  un  sito  concavo 
detto  in  Bocca  Nave,  e  di  là,  colla  direzione  della 
stess.i  linea  s'accenderà,  ins  no  ad  una  fontana  perenne 

Fontana  Te-  detta    Fontana    Tegnente   situata    verso    la    metà   del 

gnente,   Let-  , 

tera  O.  mOllte. 

Dalla  dotta  F(ntana     Tegiiente    si    condurrà    una 

linea  retta    vtTso  levante,  attraversan'lo    la   costa   del 

monte    in  vicinanza   di    tr.ibucchi    dieci    all'incirca     ai 

Sassi  di  TroR--   Sas4    d  tti    di    Troggia,  1  quali    s'rilzano    da    terra  in 

cria.  Lettera  /.     i>  1  •  1    ^  x       1  •  ■  •     .    •      •  i 

^    '  forma  di  locro,  e  detta  linea  si  ]  rosegli  ira  ins  no  dove 

si    congiungono    duo    rali    aiipollati    ihd     Ciiigndo,    il 

Confriunrrimeii-   quale     conff'un<iim 'i;to    di    l'iali  è  circondato   a  mczzo- 

todiducRiiUi      *  ^         " 

N.  1.  giorno  e  levante    dalla    strada    che    da    Diimenza  con- 
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duce  all'Alpe  della  Fontana,  e  a  tramontan  i,  in  distanza     Appendice 
di  trabucchi    trontaqiiattro    d;.l    detto    congiungimento       1752 
di  due    riali  ins'no  alla  vestigia  della  cascina  distrutta       ^^osto 
dell'Alpe  della  Forcorella  più  vicina  al  detto  congiun-     cm-ei]a,^LetI 
gimento,  al  quale  si  porrà  un  termine. 

Sarà  però  riservata  a  quei  di  Dumenza  la  strada 
principale,  che  dalla  stessa  Dumenza  conduco  alle 
Alpi  dette  rispettivamente  della  Forcorella,  e  della 
Fordana. 

Dal  riferito  cdngiunginiento  de'  due  riali,  o  sia 
t?rmine  da  porsi  nel  medesimo,  si  condurrà  altra  linea, 
secondando  la  Riva  de'Boschi    più    alti,  andando    verso  Riva  de' Boschi 

^  '  Lettera  R. 

leviute  ed  attraversando  il  pendio  del  monte  Lemo 
0  sia  del  Clicco  in  distanza  di  trabucchi  venticinque 
in  circa  dalla  sommità  del  detto  monte,  dove  }  ure  alla 
detta  Riva  de'  Boschi  si  pi;  nterà  un  termine  nella  di- 
stanza predetta. 

Dal  predetto  sito  della  R'va  de'  Boschi  e  termine 
da  piantarsi,  si  condurrà  una  linea  retta  tra  levante 
e  tramontana,  attraver>;ando  il  pendente  del  monte 
per  circa  trabucchi  dugento  trenta,  sin  dove  term'na 
il    territorio  di    Dumenza  e  principia  quello    di    Runo,    Fine  dei  tem- 

.  .  .  torio   di    Du- 

ed  IVI,  al  di  sotto  della  sommità    del    medesimo  mont  >.      menza.  Let- 
tera ^v. 
circa  trabucchi  ventisette,    si  pianterà    altro    termine, 

che  seguitando  l'accennata  diritta  linea  dovrà  corri- 
spondere al  Sasso  della  Gallina. 

Runo,  e  Cessano  milanesi  con  Mìglielia  svizzera. 

Dal  suddetto    termine    da  piantarsi   di    sotto  della 
sommità  del  monte   per    circa    trabucchi    ventisette,  si 
proseguirà  in  linea  retta,  tendendo  fra  levante,  e    tra-  sasso   deiu 
m(jntana  insino  al  detto  Sasso  della  Gallina,  il  quale  è  un      tera'a'    *' 
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Appendice     rocco  naturale;  e  detto  Sasso  dovrà    servire  di  confine 
1752      tra  l'imo  e  l'altro  dominio. 

2  ag-osto 

Curiglia  milanese  con  Miglielia  e  Breno  svizzeri. 

Dal  detto  S.isso  della  Ga'lina,  rivoltando  alla  destra 

tra  levante  e  mezzogiorno,  e  salendo    per    retta    linea 

°aita  del  Uou-  insino  alla  più    alta    sommità    del    monte    Lenio  o   sia 

te  Lemo,  Let-     in/^  7,  ..,,  . 

tera  £.  della  CavcUlera,  si  pianterà  un  termine. 

Dalla    sommità    e    termine    suddetto,    rivolgendosi 

alla   sinistra   per  diritta    linea    tra   levante    e  tramon- 

e  sito  del  ter-  tana,  resterà  il  confine  insino    alia    Valle  à'Arasio  in 

mine,  N.  2. 

distanza  di  trabucchi  sessanta  dalla  Forcora^  o  sia 
cima  del  Monte  frammezzo  la  Sparavera  ed  il  Pon- 
cione  di  Breno,  dove  si  porrà  un  termine. 

Dal  detto  term'ne  da  pi  intarsi  rivolgerassi  alla 
sinistra  verso  ponente,  e  segu  aido  Tan  lamento  della 
suddetta     Valle    d'Arasio    tra    settentrone    e    ponente 

^°tera"r.  ^^^  insino  al  sito  chiamato  i  Ponteitì,  dove  alla  sinistra 
della  detta  Valle  vi  è  un  roco,  il  quale  servirà  di 
termine  territoriale  tra  Curiglia  e  Breno. 

Termine   sotto  Si  ascenderà  dal  soprascritto  termine   de'  Ponteiti 

al  Grasso,Let-  *■ 

tera  ^.  ].^  costa  della  Valle  d'  .\ras;o  vers  >  levante    in    diritta 

linea  sino  al  termine  esistente  sotto  al  pascolo  appel- 
lato il  Grasso  colla  ragione  a  Curigha  delle  strade 
per  il  detto  Grasso  sui)erioi"mente,  e  inferii. rmente  per 
andare  ai  pascoli  di  sua  ragione  ed  alla  fontana  CaC- 
vallera. 
4  tre  Sassi,  Lct-  Dal  detto  termine  sotto  al   Grasso   si  condurrà    la 

tera  ft. 

linea  verso  levante  sino  al  termine  p'antato  in  vici- 
nanza dei  te  Sassi,  che  sono  tre  rocchi  naturali  d'al- 
tezza di  circa  un  trabucco  e  mezzo,  di  maniera  che 
i  detti  tre  Sas-ii  facciano  divisione. 
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Passando    inn:ìnzi     ver.^o     levante    ed    ascendendo     Aupcndice 
dai  riferiti  tre  Sis4  p^r  diritta    linea    verso  il  Piano       1752 
de'  Colli  insino  al  sito  segnato    nella   mappa  colla   let-     ^  agosto 
tera  P.,  dovrà  prosaguire  la  linea  di  confine    verso   la  ^pianode^'Con/, 
costa  del  Piano    cCArasio,    salendo,    come   si   è  detto, 
ver-^o    levante,    ed    ivi    piantarsi    un    termine,    quando 
però  non  si  ritrovi  (andando  all'insù    fra    mezzog'orno 
e  levante,  insino   alla  distanza  di  trabucchi  cento  tren- 
tac:nque)    un     sa'so    o    sia    rocco    fra    i    vicini    il    piìi 
grande)  di  quello,    che    si  dice    esservi    alla    detta    lot-  ^^AT,hliiev^^. 
tera  P.,  perchè  in  tal  caso  dovrà  condursi  la  linea  in- 
fìno  al  detio  Sasso  piìi  grande,  includendo  il  medesimo 
dalla  parte  del  territorio  di  Curiglia;  ben' inteso  però, 
che  in  qualunque  evento  non  possa  mai  la  detti  linea 
abbassarsi  dippiù  sotto  la  riferita  lettera    P.   verso  del 
territorio    di    Curiglia,    o    sia    tmmontana,    nemmeno 
stendersi    più    in    là    verso    la    detta    costa  del  Piano 
d'Arasio. 

Dal  detto  S  isso  jjiii  grande  rivolgendosi  alla  destra 
ed  ascendendo  in  linea  retta  tra  levante  e  mezzog'orno, 
traversando   la    costa    del    Piano    d'  Arasio    e    Piano 


de' Colli,  si  condurrà  la  detta  linea  s'no   alla   Fontana  FontanadiRet- 

tajola  o  ! 
de''  Tamari 
Lettera  Z. 


detta  di  Retiamola  o  sìa  deTamarini.  de^Tamarini, 


Dalla  detta  Fontana  di  Reltajola  si  proseguirà  la 
linea  per  lo  spazio  di  trabucchi  centoventi  circa  sin 
dove  termina  il  territor'o  di  Curiglia,  dove  si  pianterà 
un  termine  nel  sito  che  verrà  stabilito  colla  linea  di 
cui  si  parlerà  in  appresso. 

La  detta  Fontana  di  Rettajola  continuerà  ad  esser 
comune  fra  Curiglia,  e  Dreno,  per  abbeverare  le  rispet- 
tive loro  bestie,  e  cosi  ancora  sarà  comune  la  strada  per 
l'accesso  alla  stessa  Fontana. 
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Appendice  Monte  Viasco  milanese  con  Breno  svizzero. 

1752  Dovrà   condursi    dalla    detta  Fontana  di  Reliajola 

2  agosto     ^^_^    ]inea  retta  tra  levante    e    tramontana,    attraver- 
sando il  pendente  di  tutto  il  monte  Zampone,  e  ancora 
tutte   le    valli    del    medesimo    monte    sino    al    rocco    a 
Sasso  di  Canna  canto    della    Valle    chiamata  di    Gwina    o    sia   Fianca 

Rossa,   Lette- 

^'^  ^-  Rossa,    il    qnal    rocco    esiste    sopra    l'alpe  o   ca'^isinelli 

di  Ganna  o  sia  Fianca  Rossa  per  trabucchi  cinquanta- 
quattro circa.  E  poi,  di  tutto  lo  spazio  che  resta  di 
sopra  inaino  ciirultinia  cima  de'  monti,  dove  si  devono 
trovare  i  termini,  cioè  la  sommità  del  valleggio  della 
Fontana  Reitajola  seguendo  la  cima  de' monti  insino  al 
Sasso  Fere  alla  Torretta  e  alla  Bas.a  di  Rettajola^ 
se  ne  farà  la  misura  e  si  dividerà  in  tre  parti  uguali, 
lasc'andone  una  ai  rispettivi  territori  di  Curiglia  e 
Vedi  in  fine  la  Mont?  Viasco  coutigua  alla  detta  Fontana  di  Reitajola, 

dichiarazione 

poòta   al  g:   e  Rocco    di    Gaìina    o    sia  Fianca    Rossa,    nel    corso 

Con  l'intelli- 
genza, ecc.      della  qual  linea  da  stabilirsi  si  porranno  i  termini  per 

divisione  de'  rispettivi  domini,  restando  così  le  due  terzo 

parti  al  territorio  di  Breno  v.^rso  la  sommità  dei  monti. 

Monte  Viasco  milanese  eoa  Vezzio  svizzero. 
Dal  sto,  dove  poi't"rà,  come  sopra,  la  linea  dalla 
suddetta  Fontana  di  Rettajola,  s'no  al  predetto  rocco 
di  Ganna  o  sia  Fianca  Rossa,  si  condurrà  altra  linea 
retta,  ascendendo  e  attraversando  le  valli  vers  ^  tra- 
montana dalla  ste«!ga  Ganìia  o  si  i  Riamica  Rossa  da 
fissirsi  sino  al  termine  g'à  esistente  fra  l'una  e  l'altra 
Termine  fra  lo   valletta,    clio    vieuB     seffuata    nella    mappa    colla    1  t- 

duc   vallette,  ^  '  ' 

Lettera  >s'.  f^va  I.,  e  (la  quello  si  condurrà  la  linea  retta  sino  alla 
cima  della  costa  confinante  con  Iiidemini  superiormente 
al  termin:;  s(  guato  con  croce  e  marcato  nella  detta 
mappa  colla  lettera  F,  trabucchi    cinquantadue,   e  tra- 
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bucclii  centotrentasette    in    tutto    sopra    la    Punta    di     Appendice 
Pala:    con    espressa    condizione,    che    quelli    di  Monte       1752 
debbano    distruggere    V  alpe    o    sia    casello    di    Merig-     ^  ^s^^^o 
getto,  né  più  fabbricarn'^^  altro,  se  non  di  là  della  Valle      Lettera  i^.  ' 
detta  del  Ramajolo  verso  la    terra    di    Monte,  e  vice- 
versa quelli  di  Vezz'o  non  pcs-ano  più  riedificare  l'alpe 
di  Plasio  né  fabbricare  altro  casello  o  sia  alpe,  se  non 
alla  sommità  deH  i  montagna  detta  à'Agm'io. 

Al  detto  sito  fissato  per  trabucchi  cinquantadue 
sopra  il  detto  termine  F,  segnato  con  croce,  si  pian- 
terà un  term'ne,  e  si  e  ndurrà  la  linea  retta  da  le- 
vante a  ponente  passando  per  detto  termine  segnato 
con  croce^  e  seguitando  il  colmo  del  monte  [fino  alla 
Punta  di  Pala;  il  qual  tratto  di  confine  divide  il  ter- 
ritorio d'indeuiini  svi/zero  con    Monte  Viasco  milanese. 

Con  int3llig3nz.i  e  patto  espresso  che  si  debba 
distruggere  l'alpe  della  Retta  jota  esistente  di  sopra 
de'la  linea  segnata  n'alia  mappa  K.  L.,  né  si  possi  in 
alcun  tempo,  tanto  da' svizzeri,  quanto  da'  milanesi 
fabbricare  o  avere  alcuna  cassina  o  alpe  nel  rispet- 
tivo loro  territorio  dal  sentiero  inferiore  detto  del 
Zampo7ie,  che  va  in  Pianca  Soliva  o  Gamia  Rossa 
insino  alla  soprascritta  somm'tàde'  monti  svizzeri  quanto 
all'altezza;  e  quanto  alla  larghezza  insino  alia  Valle  di 
detta  Gan?ia  Rossa,  dove  si  ritrovano  le  cassine  di 
Monte,  le  quali  dovranno  restare. 

Dovrassi  quanto  alle  misure  attendere  le  mappe 
originali  esistenti  presso  i  rispettivi  sottoscritti  inge- 
gneri, e  ciò  per  regola  del'a  posizio  e  de'  termini. 

{L.S.)  Gabriele  conte  Verri.        {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 

Gaudenzio  Porugliott'ì.  i/ig  e  (/nere  della 
regia  Camera  di  Milano,  delegato. 

Giuseppe  CAUtSANA,  ingegiiere  delejuto. 
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Appendice  ^ 

1752 

2  ao-osto     Specificazione    de'    confini    accordati  e    stabiliti    nel 

Conrjresso  di  Varese,  jer  rap'porto  ansiti  con- 
troversi  fra  lo  Slato  di  Milano  e  la  Prefettura 
svizzera  di  Locamo. 

indicazionédei.  Valtravaglia  0   sia  Valdevasca  milanese 

le  lettere  se-  i      -n     r  **  j-   t 

gnate  ne^  ri-  Con  la  Prefettura  ai  Locamo 


spettivi  tipi. 


Eiegna  Milanese  con  Indemini  Svizzero. 


Si  riterrà  per  termine    li  Punta  di  Pota,  e  dalla 

Punta  di  Hola,  ' 

Lettera  A  medesima  si  condurrà  una  linea  retta,  disc  ndendo 
Monticeiio    di    ^'Gi S3  p' nento    fino  al    colmo    del   Montlcello    chiamato 

terT"^"'/.  ^^'  di  Finardo,  dove  si  porrà  un  termine  ;  indi  si  discen- 
derà, trando  una  linea  retta  verso  tram(mtana  insino 
al  torrente  Giona,  in  distanza  della  imboccatnra  della 
Valle  detta  del  Ry  trabucchi  quarantadue,  dove,  non 
potendosi  per  l'a'^prezza  del  sito  piantare  verun  ter- 
mine, si  farà  scolpire  nel  sasso  una  croce  con  queste 
lettere  —  Confine  Milanese  e  Svizzero,  —  ed  attra- 
versando d  tto  torrente  Giona,  voltandosi  alla  sinistra 
verso  poucinte,  si  and  -rà  a  seconda  del  medesimo  tor- 
rente s  no  all'imborcritura  della  suddetta  Valle  del  Ry, 
ed  ivi  rivolgendosi  alla  destra  verso  tramontana,  si 
entr.'rà  nel  mezzo  d(dla  suddetta  Valle  del  Ry,  e  si 
camminerà  per  la  modesima  sino  ;.ir  mbocc;tur.i  della 
Val  Desca,  d  st:nte  dalla  Giona  circa  trabucchi  quat- 
trocentocinqu.inta.  Alla  imboccatura  dalla  detta  Val 
Desca  si  porrà  un  termine  nella  sponla  più  comoda, 
e  sicura  ;  rivolgendosi  poi  alla  sinistra  tra  ponente  e 
tramontana,  con  entrare  in  detta  Val  De.\ca,  e  con- 
tinualo per  la  medesima  circa  trabucchi  quaranta, 
(dove  si  poi'ià  un'altro  termine  in  retta  linea  a  quello 
ora  detto)  indi    s'ascenderà    jìure    tra    ponente    e    tra- 
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mont  na  insino  alla  sommità    del    monte  Pajone,  dove     Appendice 
si  pi;ntorà  un  termine  distante  dalla  Cap-^lla  appellata       1752 
Cli'esora  traburchi  trecento    quattordici,    andando  per     ^  ^"°sto 
il  colmo  verso  ponente.  E,  p:^r  maggior  certezza  della 
sudilelta  linea  retta,  si  porià  alla  metà  della  medesima 
altro  termine.  Dal  predetto  termine,  di  p:antarsi  nella 
sommità  del  monte  Pajone    nidl'accennata    distanza  di 
trabudii  trecento  quattoidci  dilla   suddetta  dAesora 
si  volterà  a  mano  sini>tra    verso    ponente,    seguendo  il 
colmo  di  detto  Perone  per    trabucchi  novanti,  dove  si 
potrà   un    termine;  e    dal    detto    termine    discendendo 
similmente  verso  jìont^nt  >,  si  attraverserà  la    costa  del 
n.onte  Covreto,   venendo    v  rso    la    costa   appellata    la 
Metta  di  Cazzane  s'no  al  sentiere    che   lesti  di  sotto  ^^lex^M  ^^^^ 
d'Ha  sommità  di  detto  monte  Cooreto  trabucchi  trenta- 
cinque,  dove  si  porrà  un  termine,  e  dal  suddetto   sen- 
tiere discendendo  per  linea  i  etta  fra  ponente  e  mazzo- 
ffiorno,    si    arriverà    al    Stsso    Corbaro,    in    cui    vi   è  sasso  Corbaro, 
S"  Ipita  una  croce,  il  qiial  sasso,    nel    sito    della  detta 
croce,  dovrà  servire  per    termine.    Dd    medesimo  vol- 
gendosi verso  ponente  si    anderà,  attraversando  e   di- 
scendendo per  linea  retta  al  Sas^o  djtto  di  Torricella,   Sas^^o  di  Tor -i- 

i  cella,    Lette- 

ntl  quale  vi  è  parimenti  scolp'ta  una  croce  che  dovrà      ""^  ^• 
servire  per    termine,  ed    ivi    finiscono    le    controversie 
terri'oriali. 

Dovra'si,  quanto    alle  misure,  attendere  le  mappe 
or'g'.nali  esistenti    presso  i  rispettivi    sottoscritti    inge- 
gneri, e  ciò  per  regola  della  posinone  de'term'ni. 
(L.S.)  Gabriele  conte  Ve  ìri.        (L.S.)  G.  A.  Heinrich. 

Gaudenzio  Portigliopti,  ingegnere  della 

regia  camjra  di  Milaito  delcgiito. 
Giuseppe  Caresa.va  ingegnere  delegato 
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Appendice 

1752  C. 

2  agosto 

Specificazione  de  confini  accordati  e  staHliti  nel 
Congresso  di  Varese,  per  rapporto  à'siti  contro- 
versi fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Prefettura 
svizzera  di  Mendrisio. 

Indicazione  Vall'Intelvi  comasco  con  la  Prefettura  di  Mendriàa. 

dt  11g    lettere 

ses-nate    ne'  Biizaionc  comasco  con  Gtnestrerio  e  StabLio   svizzeri. 

rispettivi  ti- 
pi. 

Accessio,  Let-  AlTaiiffolo  d' Lilia  strada    privata  o    sia  access  io    si 

tera  iV.  °  ^ 

porrà  un  termine,  e,  vagendosi  alla  sinistra  verso 
tramontana,  si  prò  eguirà  per  detto  access'o  s'.no  alla 
strada  m:ìestra,  la  quale  ci)munica  fra  Stad'no  '  e  Ca- 
sanova;  e,  seguitando  la  stessa  strada  maestra,  che 
^'tofLetterazT  P^^  metà  divide  l'uno  dall'altro  dominio,  si  pa\serà  in 
vicinanza  al  Pila'^tro  di  cotto  de'signori  svizzeri,  di- 
stante trabncrlii  due  e  mezzo  dalla  Siepa  milanese, 
indi  si  anderà  p-^r  la  stradi,  detta  Cavriolo.  la  quale 
conduce  a  Bizzarone,  salendo  verso  mezzogiorno,  sino 
all'imboccarsi  coll'accessio  comune  della  strada  detta  Co- 
lorina,  la  quale  resta  d'stante  circa  trabucchi  otto  d  dia 
Chiesa  di  Santa  Margarita  di  Stabbio,  n(dla  qual'im- 
boccatura  di  strada  si  })ianterà  un  termine,  da  cui, 
proseguendo  pr^r  detto  accessio,  con  rivoltarsi  a  mano 
sinistra,  andando  da  ponente  a  levante,  s'arriverà  al- 
l'incontro della  Valle  detta  Rovinata,  dove,  sulTaccen- 
nato  accessio,  si  pianterà  altro  termine,  dil  quale, 
seguendo  verso  levante  le  vestigia  antiche  dell'istesso 
accessio  e  attravetsan  lo  in  diritta  linea  il  Bosfo  detto 

Riale  della  For-  ,  .        . 

nace.Leti. /j.   della  Fomacc  per  trabucchi  circa  trentadue,    si    junn- 
terà  altro  termiu'^  sul'a  s'onda    del    riale   detto    della 
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Fornace:  e  passimelo  detto  riale   si  volterà    alla    sini-       Appendice 
stra  tra  levante    e  tramontana,    seguendo   l'andamento  1752 

antico  del  detto  arcessio,  per  cui,  proseguendo  la  cima  agosto 

della  costa  del  Belvedere  tra  levante  e  mezzogiorno, 
secondo  l'andamento  della  costa  suddetta,  dove  si  ri- 
trova nn'antica  siepe  viva  divid'^nte  il  terreno  arativo 
dal  boscato,  si  arriverà  alla  stradi  pubbUcn,  che  da  ^c'a^Leuera^c\ 
Bizzarone  va  a  Mendrisio;  e  attraver.^ando  l.i  detta 
strada  si  rivolgerà  ci  Ila  sinistra  tra  levante  e  tra- 
montana, girando  in  appresso  il  bordo  superiore  della 
costa  di  Terra-negra  per  trabucchi  trentotto  circa, 
ed  ivi  volgendosi  alla  destra,  a  seconda  della  detta 
riva  o  sia  siepe  per  la  tratta  di  trabucchi  ses^anta- 
sette  circa,  s'airiverà  all'angolo  dei  terreni  di  Terra- 
negra,  e  poi  voltando  alla  dritta  verso  mezzog'orno, 
s'anderà  per  linea  retta,  a  seconda  sempre  della  siepe 
0  sia  riva  suddetta  i)er  lo  spazio  di  circa  tribufclii 
sessantacinque,  sino  alla  cima  della  Valle  detta  del  "^Leutfa^if?"' 
Pizzo  dove  si  pianterà  un  termine:  salva  la  proprietà 
particolare  della  Comunità  di  Stabbio,  di  tre  piccoli 
pezzi  di  terra  di  pertiche,  in  tutto,  trenta  in  circa. 

Moltrasia  comasco  con  Bruzzella  e  Caneggio  svizzeri. 
Dal    sito,    dove    s'unisce    la    valle    di  Bishino    col   vaiie  di  Bisbi- 

uo,  Lettera  .4. 

riale  della  Valle   Lavezara    si    andrà,    tra   levante    e 
tramontana,  a  seconda  dello  stesso    riale  di  Lavezara,   ^'iè°i"n!!fve"a- 
sin  dove  il  medesimo  s'unisce    col    principio   del    tiume     yfia.Lett^ra^ 
Breggia,  e  al  di  là  di  detta  Breggia  verso  levante,  si 
pianterà  un  termine  di  rimpetto  alla  detta    Valle    La- 
vezara, dal  qual    termine  si  proseguirà    pure    tra    le- 
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Appendice  vante  e  tr.iinontana  per  la  tratta  di  trabucr^lii  trenta- 

1752  cinque  circa,  prendendo  tale  distanza   dal   detto    fiume 

2  agosto  Breggia    sino    alla    divis'ona    del    bosco    da  taglio    da 

b^osco'^fia  ta-  qu  'llo  di  piante    vecchie  di    rovere,    dove    si    pi;.nterà 

fflio  da  quello  .  ,    .     .        .       ,  i      •      n         •     •    , 

di  piante  vec-  un  altro  termine;  ed  ivi,  nvolgemlosi  alla  sinistra  verso 

cliie  di  rove-  t  i  i 

re, Lettera  0.  tramontana  per  la  tratta  di  trabucchi  centotrenta  sino 
al  risvolto,  che  fa  1 1  sudilett  i  divisione  de'  boschi,  si 
pianterà  altro  termine,  dal  quale  voltandosi  alla  d'.ritta 
anrora  tra  levante  e  tramont  ma,  si  and  Tà,  por  la 
tratta  di  trabucchi  settanta  circa,  sino  al  s'>nt!ere 
che  e. induce  verso  l'alpe  nuova  di  Pruzzello  e  C  ini  g- 
Sentiere  p.  gio  un'tamente,  ed  ivi  si  (isorà  a:i  tarmine,  dal  qual 
termine  voltandosi  alla  diritta  e  salando  tra  levante 
e  mezzogiorno,  si  anderà  sin'  airincontro  del  sentiere 
superiore  detto  di  Balbo  in  (list  mz  i  dal  congiungimento 
dei  due  primi  riali  verso  lavante  trabucchi  settanta- 
sette, nel  qu  il  sito  si  porrà  un  term.ne,  e  d  .1  me- 
desimo s'..nderà  a  s3Conda  del   tortuo  o  sentiere   insino 

coDR-iuniri-  al  suddetto  cong'unsimento  de' due    riali:  indi,    segui- 
mento dei  OO  'O 

due     ri:iii,   tando  il    medesimo    seutlere,    si    passerà     l'altro    riale 

Lettera  G.  ' 

distante   dal    suddetto     congiungimento    per    trabucchi 
Termine  da  trenta,   Do  endosi  ivi  un    termine,  e  proseguendo  Tan- 

piantarsi,  se-  ^  ±  <j 

pnato  nel  u-  Jamento  del  medesimo  sentiere,  si  passerà   altro    riale 

pò  al  N.  2.  '  '■ 

Valle  del  Bai-  della  Valle  del  Balbo;  e    passando    detto   ri  ile    si    con- 

bo,  Lettera/^.  ^ 

tinuerà  per  il  medesimo  sentiere  sin.)  al  conhne    sulla 

Confinedi Sfili-  costa    della  Piada  colla  Comunità   di    Scliignano  mila- 
fri. ano,    Lct-  " 

tera  y.  nese,  dove  si  pianterà  un    termine:  voltandosi  poi  alla 

sinistra    fra     tramontana    e    ponente,  si  discenderà    il 

Kema,  Lette-  costoiie  di  Rossa  siuoal  torveute  Bveggìa  della  Rema, 

ra  JC. 

nel  qual  sito  si  pianterà  un  termine. 
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Appendice 
Cerano  coaiaEco  con  Maggia  svizzero.  17!=»? 

2  agosto 

Si  riterrà  per    confine    il    colmo  detto  di  Kamar, 

^  Colmo   di  Ka- 

ove  si  pianterà  un  termine,  e  discendendo  dal  detto  ^'ar.  Lette- 
cólmo  verso  tramontana  per  diritta  linea  sino  alla 
Val  forca  o  sia  Vallacela,  o  V.  Inegra,  attraversando 
il  sasso  appellato  il  Zappello  della  Falmoira,  si  pian- 
teranno due  termini,  uno  alla  sponda  dell'acqua  in  fondo 
alla  suddetta  valle,  e  l'altro  superiormente  per  detta 
linea  al  detto  colmo  di  Kamar  \  indi  voltandosi  alla 
sinistra  verso  ponente,    si  anderà  a  seconda  dell'accen-  congiuag»- 

^  mento    deUa 

nata  valle    insino  dove  la  medesima    si    conffiunsre    col     Breggia.L»»- 

"        °  tera  E. 

torrente  Breggia,  la  qual  valle  si  riterrà  per  confine 
dei  due  domini,  riservata  però  la  comunione  sin'ora 
praticata  tra  Cerano  e  Cabbio  ne*  pascoli  di  Kamar 
superiore. 

San  Fedsle  ed  Erbon  comaschi  con  Maggio  svizzero. 
Resterà  fissato    il    confine    nel    territorio   d'Erbon  congiuus-imen- 

to del  Valletto 

dal  Valletto  de  Fan  ni  (il    quale    resta     verso    levante     de'Faargi, 

^^       >         ^  Lettera  0. 

dalle  cassine  d'Erbon),  dove  si  unisce  colla  Breggia. 
Dippoi  si  volgerà  alla  destra  verso  ponente  a  seconda 
dell'andamento  di  detta  Breggia  sino  al  piede  della  ^me  delia  co- 
collina  detta  della  Mura  o  sia  costa  di  Sella,  dove  Mura,  Letfe- 
si  porrà  un  termine  a  dirittura  di  detta  costa.  Vol- 
gendosi in  appresso  alla  sinistra  verso  ponente,  si  pro- 
seguirà la  detta  costa  o  Mura  di  Sella  sino  al  di  lei 
colmo,  cli'è  la  collinetta  più  alta  immediatamente  coe- 
rente ai  prati,  dove  vi  sono  le  cassine  degli  Scicdelati', 
e  nel  detto  colmo  .si   pianterà    un   termine,  dal    quale  • 


4» 
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Appendice  voltandosi  a  mano  diritta  fra  ponente  e  tramontana, 
1752  e  seguendo  lo  stesso  colmo  s'arriverà  insino  alla  più 
2  agosto     ^iig^  ^^^^^  ^^Y  monte  Genero. 

^^Leuera^^'^"'  Dovrassi,    quanto  alle  misure,  attendere  le  mappe 

originali  esistenti  presso  i  rispettivi    sottoscritti    inge- 
gneri, e  ciò  per  regola  della  posizione  dei  termini. 

{L.S.)  Gabriele  conte  Verri.         {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 

Gaudenzio   Portigliotti  ingegnere  della 
regia  Camera  di  àlilano,  delegato. 

Giuseppe  Caresana  ingegnere^  del''gato. 

Ratificazione  di  S.  M.  V Imperatrice  Regina,  ecc. 
—  Vienna,    30  settemhre   1752. 

Ratificazione  dei  dodici  Cantoni  elvetici  —  Zu- 
rigo, SO  dicembì^e  1752. 
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1834,  maggio   16. 


PARIGI. 


ConvenzioEe  ira  l'Italia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repuljlilica  d'Haiti 
e  il  Portogallo  per  lo  staljiliniento  di  una  linea  telegrafica  iuter- 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
du  Brésil,  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frarcas,  Son 
Exc3llence  le  Président  de  la  République  d'Haiti  et  Sa 
Majasta  le  Roi  de  Portug  il  et  des  Algarves,  voulant 
faciliter  l'établis^ement  d'une  ligne  télégraphiqiie  Inter- 
nationale entre  le  Contiiient  européen  et  rAmér'qua, 
et  désirant  assurer  aux  corres- ond  nces,  qui  seront 
échangées  sur  cette  ligne,  les  avantages  d'uà  regime 
uniforme  et  d'un  tarif  mndéré,  ont  résolu  de  condire, 
dans  ce  but,  une  convention  speciale,  et  ont  nommé 
pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  : 

^lonsieur  le  chevalier  Constant'n  Nigra,  grand'croix. 
de  rOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  grand  officier 
de  rOrdre  imperiai  de  laLég'on  d'iionneur,  etc.  etc,  Son 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  pìénipotentiaire  piès 
Sa  Majesté  l'Empereur  d's  Francais  ; 


(*)  La  Danimarca  accedette  a  questa  Convenzione  con  Atto  del  19ma!rgio 
1865  (Vedi  a  pag-.  ISÌ].  La  Convenzione  fu  poi  dichiarata  decaduta  da  Pro- 
tocollo de'  20  aprile  18~2  (Vedi  a  pag.  IS'i  del  presente  volume). 
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SA    MAJESTÉ   l'eMPEREUR   DU   BRÉSIL  ! 


1864 

16  maggio  Monsieiir  le  chevalier  Marquez  Lisboa,  membre  du 

Conseil  de  Sa  Majesté,  grand  dignitaire  de  Soii  Ordre 
imperiai  de  la  Rose,  grand  officier  de  TOrdre  imperiai 
de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc.  Son  envoyé  extraor- 
dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Francais  -, 

SA    iMAJESTÉ    l'eMPEREUR    DES    FRANCAIS: 

Mons'eiir  Drouyn  de  Lhuys,  sénateiir  de  l'Empire, 
grand'croix  de  Son  Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'hon- 
neur, etc,  etc,  Son  ministre  et  sécr  taire  d'Etat  au 
Département  des  affaires  étrangères  ; 

SON^EXCELLENCE  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  REPUBLIQUE  d'hAITI  ; 

Monsieur  Charles  Haentjens,  chargé  d'affaires  de 
ladite  République  à  Paris  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTUGAL  ET  DES  ALGARVES: 

Monsieur  le  vicomte  de  Paiva,  j  air  du  Royaume, 
grand'croix  de  l'Ordre  royal  de  la  Conception  de  Villa 
Vicosa,  grand  officier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion 
d'honneur,  etc,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Francais  ; 

lesquels,  après  s'étre  communiqués  lours  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 

des  articles  suivants  : 

Art.  1°''.  —  Los  Hautes  Parties  contractantes  dé- 
claront  d'utilité  Internationale,  et  prennent,  à  ce  titre, 
sous  leur  protection  et  leur  garantie,  sur  leurs  terri- 
toires  respectifs  et  sauf  les    cas    de    forco  majoure,  la 
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ligne  de  téligraphie  transatlantique  que  monsieur  Pier    Appendice 
Alberto  Balestrini,  tant  en  son  nom  qu'en  celili  de  la       1864 
Compagnie  qu'il  se  propose  de  former  à  cet  effet,  s'en-    ^^  ^^ss^o 
gage  à  et  iblir,  et  à  entretenir  entre  le  continent  eii- 
ropéen  et  celili  des  deiix  Amériques. 

Art.  2.  —  Les  Etats  contractants,  s'engagent  à  ne 
pas  couper  ou  détruire,  en  cas  de  guorre,  les  càbles 
immergés  par  monsieur  Pier  Alberto  Balestrini,  et  à 
reconnaitre  la  neutralité  de  la  ligne  télégraphique. 

Art.  3.  —  Soiis  la  réserve  de  l'assentiment  des 
diverses  Piiissances  qui  n'ont  pas  adhéré  à  la  présente 
Convention,  et  sauf  les  modifications  éventuelles  qui 
pourraient  étre  concertées  entre  les  Gouvernements  in- 
téressés  et  la  Compagnie  concessionnaire,  la  ligne  par- 
tira  de  Lisbonne  et  de  Cadix,  pour  se  dét  clier  du  con- 
tinent européen  au  Cap  Saint-Vincent,  passera  par  le 
littoral  du  Maroc,  Tile  de  Madóre  et  les  Canaries,  at- 
terrirà à  Saint-Louis,  à  Gorée  et  au  Cap  Vert,  ga- 
gnera  les  iles  du  Cap  Vert,  puis  le  (Jap  Saint-Roch.  Là 
elle  se  bifurquera  :  d'une  part  ella  ira  se  réunir  à  Ba- 
hia, au  réseau  brésUien  ;  d'autre  part  elle  arriverà, 
après  plusieurs  atterrissages  sur  la  còte  septentrionale 
du  Brésil,  à  la  Guyane  francaise,  touchera  les  Guyanes 
hollandaises  et  anglaises  et  rejo'ndra  les  Antillas.  Elle 
passera  alors  par  les  iles  de  la  Trinité,  de  Grenade,  de 
Sant-Vincent,  de  Sainte  Lucie,  de  la  Martinique,  de 
Dominique,  de  la  Guadeloupe,  d'Antigoa,  de  Sa'nt-Tho- 
mas,  de  Porto-Rico,  de  Santo-Domingo  ou  Haiti,  de 
Cuba,  et  aboutira  enfìn  à  la  Nouvelle  Orléans  dans  la 
Louisiane, 

Art.  4.  —  Les  Etats  qui  prennent  part  à  la  pré- 
sente Convention,  donnent  à  cet  effet  à  monsieur  Pier 
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Appendice    Alberto  Balestrini  toutes  les  autorisations  d'atterrissage 
1864      nécessaires  sur  leurs  territoires  respectifs. 
16  mag-g-io  Art.  5.  —  La  section  des  càbles  soiis  marins  abou- 

tissant  à  la  terre  ferme,  ainsi  que  les  lignes  terrestres, 
souterraines  ou  autres,  destinées  à  relier  ces  càbles  aux 
stations  télégraphiques,  sont  piacées  sous  la  protection 
de<  lois  de  chaque  Etat,  aii  méme  titre  que  les  pro- 
priétés  publiqu^s  et  privées  de  cet  Etat  lui-mème. 

Art.  6.  —  Monsieur  Pier  Alberto  Balestrini,  ou 
la  Compagnie  qu'il  formerà,  est  investi  de  tous  les  droits 
que  les  lois  et  règlements  confèrent  a  l'administration 
pour  les  travaux  pubàcs  faits  dans  chaque  Etat. 

Art.  7.  —  La  durée  de  la  concession,  pour  l'ex- 
ploitatlon  du  ré-;eau  qui  fait  robjet  de  la  présente  Con- 
vention, sera  de  quatre-vingt-dix-neuf  ans,  à  dater  du 
jour  où  rAmérique  aura  été  mise  en  communication 
avec  l'Europe. 

Art.  8.  — Les  Puissances  contractantes  s'engag'^nt 
pendant  le  mème  temps  à  n'autoriser  Tatterrisage  d'au- 
cune  autre  Hj^ne  télégraphiqne  sous-marine  dans  la  di- 
rection indiquée  par  l'artide  3,  sur  les  còtes  de  leurs 
posses^ions  atlantiques  ci-dessus  désignées. 

Art.  9.  —  Les  règles  à  suivre  pour  l'admission, 
la  transmission  et  la  conservation  dcs  dépèches,  les 
droits  de  priori  té,  lo  cileni  des  mots,  des  chiffres  et 
de  tous  autres  signes  des  dépèches,  le  mode  de  pro- 
gression  des  taxes  d'après  le  nombre  des  mots,  seront, 
sauf  modifications  à  concerter  entre  les  Etats  intéressés, 
celles  établies  sur  le  continent  euro[iéen  par  les  Con- 
ventions  qui  sont  actuellement  en  vigueur,  ou  qui  pour- 
ront  intervenir  ultériourement  entre  les  méme:5  Etats. 

Art.  10.  —  La  taxe  de  la  dépèche  simple    entre 
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l'Amérique  et  l'Europe,  ainsi  que  pour  les  parcours  in-    Appendice 
termédiaires,  sera  fìxée  par  la    Compagnie  concession-      1864 
naire,  sans  qu'elle  piiisss  dépasser  un  maximum  à  de-    i^  mag-gi^ 
terminer  par  les  Gouvernements  contractants. 

Art.  11.  —  Chacini  des  Gouvernements  intéressés 
aura  le  droit  de  faire  surveiller  à  ses  frais  et  sur  son 
territoire,  par  ses  agents  particuliers,  l'exécution  des 
règles  convenues  pour  Fétablissement  et  l'exploitation 
du  réseau  transatlantique. 

Art.  12.  —  Les  Gouvernements  contractants  exé- 
cuteront,  après  une  entente  préalable,  les  sondages, 
qu'ils  jugeront  nécessiires  pour  effectuer  la  pose  des 
càbles  sous-marins  sur  le  trajet  indiqué  par  la  Compa- 
gnie. Ils  s'engagent  également  à  préter  l'assistance 
de  leur  marine  à  vapeur  à  la  Compagnie  concessionnaire 
pour  aider  à  la  pose  des  càbles,  sans,  toutefois,  que  la 
Compagnie  puisse  demander  que  il  y  ait  plus  de  deux 
bàtiments  simultanément  eraployés  à  cette  opération. 

Art.  13.  —  Une  subvention  est  accordée,  en  prin- 
cipe, à  raonsieur  Pier  Alberto  Balestrini  ou  à  la  Com- 
pagnie qu'il  représente.  La  nature,  le  mode  et  la  quo- 
tité  de  cette  subvention  seront  définitivement  fixés  par 
un  protocole,  dans  lequel  chacun  des  représentants  des 
divers  Etats  contractants  prendra  les  engagements  spé- 
ciaux  pour  lesquels  il  aura  recu  les  pouvoirs  néces- 
saires. 

Art.  14.  —  Les  Piiissances  contractantes  s'enga- 
gent à  conclure  avec  monsieur  Balestrini  leurs  traités 
spéciaux  dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  de  la  ratifica- 
tion  de  la  présente  Convention. 

Art.  15.  —  La  concession  sera  considérée  comma 
nulle  et  non-avenue,  si,  dans  le  délai  de  trois  années 
à  dater  de  l'échange  des   ratifications    de    la    présente 
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Appendice  Convention,  le  service  n'a  pas  été  établi  sur  la  pre- 
1864  mière  saction  de  la  ligne  transatlantiqiie,  et  si  le  réseau 
16  mag-gio    entier  n'est  pas  termine  dans  le  délai  de  cinq  ans. 

Toutefois,  en  cas  de  force  majeure,  le  concession- 
naire  aura  droit  à  la  prolongation  d'une  annéa  au  moins 
de  son  privilége. 

La  concession  faite  à  monsleur  Pier  Alberto  Bale- 
strini,  ou  à  la  Compagnie  qu'il  aura  formée,  deviendra 
nulle  de  plein  droit,  dans  le  cas  où  il  surviendrait  dans 
les  Communications  télégraphiques  entro  l'Europe  et 
l'Amérique  une  interruption  de  correspondance  de  plus 
d'une  année. 

La  première  section  à  établir  sera  celle  du  conti- 
nent  européen  aux  iles  Canaries. 

Art.  16.  —  Les  Etats  qui  n'ont  pas  pris  part  à 
la  présente  Convention,  seront  admis,  sur  leur  domande, 
à  y  adhérer. 

Art.  17.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  16  mai  1864. 

(L.S.)    NiGRA. 

{L.S.)  José  Marquez  Lisboa. 
(L.S.)  Drouyn  de  Lhuys. 
{L.S.)  C.  Haentjens. 
{L.S.)  PaìVa. 
Ratificazione  di  S.  M.  —  Firetize,  2  aprile  1865. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  31  agosto  1869 
—  Esecuzione  per  regio  decreto  —  Firenze,  2  j  set- 
tembre 1860,  n.  5287. 
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Appendice 

PROTOCOLE  I.  1864 

16  maggio 

L'article  13  d'une  Convention  signée  ce  jourcriiui 
entro  l'Italie,  le  Brésil,  la  France,  la  Républiqiie  d'Haiti 
et  le  Portugal,  pour  l'établissement  d'une  Tgne  télé- 
grapliique  transatlantique,  ayant  stipulò  quo  la  nature, 
le  mode  et  la  quotité  d'une  subvention  accordée  pour 
l'établissement  de  cotte  ligne  à  monsieur  Pier  Alberto 
Balestrini,  seraient  définitivement  fixés  par  un  Proto- 
cole dans  lequel  cliacun  des  représentants  des  divers 
Etats  contractants  prendrait  les  engagements  spéciaux 
pour  lesquels  il  aurait  recu    les    pouvoirs    nécessaires  ; 

les  Gouvernements  italien,  brésilien,  francais, 
haitien  et  portugais  ont  fait  les  déclarations  suivantes, 
par  l'organo  de  leurs  plénipotentiaires    respectifs  : 

DÉCLARATION   DE    L'iTALIE. 

Le  plénipotentiaire  italien  déclare  qu'il  est  autorisé 
à  signor  la  Convention  Internationale  sur  la  ligne  té- 
légraphique  proposée  par  monsieur  Balestrini,  en  ré- 
servant  toutefois  : 

1°  La  question  de  la  quotité  et  du  mode  de  sub- 
vention à  accorder  lorsque  la  ligne  fonctionnera,  ainsi 
-que  le  cas  de  diffìculté  pour  l'exécution  de  l'article  12 
du  projet: 

2°  L'approbation  du  Parlement  italien. 

DÉCLARATION    DU    BRÉSIL. 

Le  plénipotentiaire  du  Brésil  déclare  qu'il  signe  la 
Convention  télégraphique  sous  les  reserves  qu'il  a  ùo- 
tifiées  le  20  avril  d.^rnier  à  S.  E.  monsieur  le  ministre 
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Appendite    jeg    affaires    étrangères,    et    qu'il    résumé    ainsi    qii'il 

1864      suit: 
16  maggio  La  disposition  de  Tarticle  2,  relative  à  la  neutra- 

lite  de  la  ligne,  s'appliquera  au  matériel  et  aii  person- 
nel.  Le  Gouvernement  brésilien  se  riserve  la  faculté 
de  suspendre  éventuellement  le  service  dans  le  cas 
prévu  par  le  paragraphe  35  de  l'article  179  de  la  Cons- 
titution  ; 

Le  Gouvernement  brésilien  se  réserve  d'indiquer 
les  points  d'atterrissage  et  les  stations  à  établir  sur  son 
territoire.  La  ligne  concédée  à  monsieur  Balestrini  ne 
dépassera  pas  le  Sud  de  Natal.  11  n'y  aura  pas  de  sta- 
tion à  Maraca  ; 

Le  plénipotentiaire  brésilien  déclare,  en  outre, 
que  son  Gouvernement  s'engage,  sauf  approbation  le- 
gislative, à  accorder  à  monsieur  Balestrini  une  subven- 
tion  de  trois  millions  de  francs  moyennant  l'accomplis- 
sement  des  diverses  conditions  arrétées  d'accord  avec 
le  concessionnaire. 

DÉCLARATION    DE   LA   FRANGE. 

Le  Gouvernement  francais  s'engage,  sous  réserve 
de  la  sanction  du  Corps  législatif,  à  donner  à  l'entre- 
prii^e  de  monsieur  Balestrini  une  subvention  de  quatre 
millions  de  francs.  Le  mode  de  paiement  de  cette  sub- 
vention et  les  conditions  auxquelles  elle  est  accordée, 
seront  déterminés  dans  le  traité  special  à  conclure  avec 
monsieur  Balestrini. 

DÉCLARATION    DK    LA    RÉPUBLIQUE    d'hAÌTI. 

Le  plénipotentiaire  hai'tien  déclare  que  son  Gou- 
vernement se  réserve  de  fairo  connaitre  ultérieurement 
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la  nature,  la  quotité  et  le  mode  de  paiement  de  la  sub-    Appendice 
vention  qii'il  se  propose  d'accorder  au  concessioimaire.       1864 


16  mas-ffio 


DECLARATION    DU    PORTUGAL. 

Le  Gouvernement  portugais  s'engage,  sauf  Tappro- 
bation  des  Chambr.s,  à  accorder  à  monsieur  Alberto 
Balestrini ,  concessionna'.re  de  la  ligne  télégraphique 
transatlantique,  ime  subvention  de  deux  niillions  de 
francs,  payables  par  cinquième  de  la  manière  salvante  : 

Le  premier  cinquième,  lorsque  la  ligne  fonctionnera 
de  Lisbonne  à  Madère  ;  le  deuxième  ,  lorsqu'elle  fonc- 
tionnera jusqu'à  Mindello,  capitale  de  l'ile  de  Saint- 
Vincent  (Cap-Vert);  le  troisième,  lorsqu'elle  fonction- 
nera jusqu'au  Cap-Saint-Roch;  le  quatrièm e,  lorsqu'elle 
fonctionnera  jusqu'à  George-Town;  le  dernier  cinquième, 
enfin,  lorsqu'elle  fonctionnera  jusqu'à  Rio    de  Janeiro. 

Le  Gouvernement  portugais  fait  en  outre  !es  ré- 
serves  suivantes : 

Qu'en  aucun  cas  il  ne  prendra  à  sa  cliarge  la  ré- 
paration  des  sinistres  dans  les  càbles  ou  dans  les  pro- 
priétés  de  l'entreprise  ; 

Qu'aucun  avantage  sur  les  taxes  ne  sera  accordé 
par  la  Compagnie  sans  qu'il  le  soit  également,  dans  la 
mème  proportion,  à  tous  les  pays  contractants. 

En  ce  qui  concerne  les  sondages  (lesquels,  confor- 
mément  à  l'article  12  de  la  Convention ,  s'exécuteront 
après  une  entente  préalable  entro  les  Gouvernements 
contractants),  que  les  charges  du  Gouvernement  por- 
tugais seront  réglées  par  distances  kilométriques  dans 
la  proportion  de  la  population  du  tonnage  et  du  com- 
merce du  Portugal,  compare  aux  autres  pays  signa- 
taires  de  la  Convention. 
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Appendice  En  foi    de  quoi,  les    plénipotentiaires    susnommés 

1864      ont  signé  le  présent  Protocole  à  Paris  le  16  mai  1864. 


16  maggrio 


{L.S.)    NiGRA. 

{L.S.)  José  Marquez  Lisboa. 
{L.S.)  Drouyn  de  Lhuys. 
(L.S.)  C.  Haentjens. 
{L.S.)  Pai  va. 


PROTOCOLE  II. 


(31  ag.  1869J  Le  Gouvernement  francais  ayant  fait  connaìtre  aux 

Gouvernements  d'Italie,  du  Brésil,  du  Danemark ,  d'Haiti 
et  du  Portiigal  qiie  monsieur  Pier  Alberto  Balestrini 
accepte  la  réduction  à  soixante  année  de  la  durée  de 
la  concession  qui  fait  l'objet  de  Tarticle  7  de  la  Con- 
vention du  16  mai  1864,  relative  à  l'établissement  d'une 
ligne  télégraphiqne  sud-transatlantique;  qu'il  renonce 
à  la  subvention  stipulée  par  Tarticle  13;  enfin,  qu'il 
s'oblige  à  terminer,  dans  le  délai  de  deux  ans,  à  dater 
de  l'échange  des  ratifications  de  la  Convention,  la  sec- 
tion  comprise  entro  les  Antilles  francaises  et  l'Amérique 
du  Nord,  et  dans  le  délai  de  trois  ans  la  section  com- 
prise entre  les  Antilles  francaisas  et  le  Cap-Saint- 
Rocli  ; 

les  plénipotentiaires    soussignés  déclarent  que  leurs 
Gouvernements  respectifs  prennent  mutuellement  acte  : 
1°  de  la  réduction  à  soixante  ans    de    la    durée 
de  la  concession  accordéa  à  monsieur  Balestrini; 

2*^  de  l'abandon  de  la  subvention  qu'ils  s'étaient 
engagés  à  lui  donner  ; 
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3°  de  l'engagement  pris  par  monsieur  Balestrini     Appendice 
de  relier,  dans  un  délai  de  deiix  ans,  les  Antilles  fran-      1884 
caises  à  l'Amérique  dii  Nord,  et  dans  un  délai  de  trois    ^^  maggia 
ans,    le    Cap-Saint-Rocli    aux    Antilles    francaises  ;    la    i^iag.  ises; 
Convention  devant  ètra  considérée  come  périmée  si  le- 
dit  engagement  n'est  pas  rempli,  sauf  toutefois   le  cas 
de  force  mnjeure,    constate  par  les  Gouvernements  res- 
pectifs. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussignés  ont 
dressé  le  présent  Protccole,  et  l'ont  revètu  du  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  en  six  expéditions  à  Paris  le  31  aoùt    1869. 

{L.S.)    NiGRA. 

(L.S.)  Henrique  Luis  Ratton. 

(L.S.)    MOLTKE-HVITFELDT. 

{L.S.)  De  la  Tour  d'Auvergne. 
{L.S.)  Salomon. 
{L.S.)  De  Saldanha. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  e  la  esecuzione  iier 
regio  decreto  dei  Protocolli  I  e  II,  avvemiero  contem- 
poraneamente a  quelli  della  Convenzione  jjrinciioale. 


AcTE  d'accession  du  Danemark  à  la 
Convention  télégraphique  signée  a  Paris  le  16  mai  1834. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  ayant  accèdè  à 
la  Convention  signéa  à  Paris  le  16  mai  1864  entro 
l'Italie,  le  Brésil,  la  Franco,  la  Républlque  d'Haiti  et 
le  Portugal,  pour  l'établisseinent    d'une    ligne  télégra- 
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Appendice  phique  transatlantique,  par   l'Acte    d'accession    délivré 

1864  par  monsieur  le  comte  de  Molke  Hvitfeldt,   Son  envoyé 

16  mag-gfio  extraordinaire    et    ministre    plénipotentiaire    à    Paris, 

<3im»g.  1865)  ^qIq  (J'accession  dont  la  téneur  suit  : 

«  Sa  M:ijesté  le  Roi  de  Danemark  ayant  manifeste 
«  le  désir  d'acceder  à  la  Convention  signée  a  Paris  le 
«  16  mai  1864  entre  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie,  Sa 
«  Majesté  l'Empereur  du  Brésil,  Si  Mijesté  l'Empe- 
«  reur  des  Francais,  Son  Excellence  le  Président  de  la 
«  Képubliqne  d'Haiti  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal 
«  et  des  Algarves,  pour  l'établissement  d'une  ligne  té- 
«  légraphique  tran>atlantique  ; 

«  le  soiissigné  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
«  plénipotentiaire  de  Danemark  auprès  du  Cabinet  des 
«  Tuileries,  dùment  autorisé  à  cet  effet,  déclare  quo 
«  Sa  Mnjesté  le  Roi  de  Danemark  accède,  par  la  pré- 
«  sent  Acte,  à  ladite  Convention,  laquelle  est  censée 
«  insérée  ici  textuellement,  en  s'engageant  non-seule- 
«  ment  envers  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  mais  aussi 
«  envers  toutes  les  autres  Puissances  qui  ont  pris  part 
«  aux  engagements  de  la  Convention,  à  concourir  de  son 
«  coté  à  l'accomplissement  des  obligations  contenues 
«  dans  ladite  Convention,  qui  peuvent  concerner  Sa 
«  Majesté  le  Roi  de  Danemark. 

«  Le  présent  Acte  d'accession  sera  échangé  contro 
«  un  Acte  d'acceptation  remis  au  nom  do  Sa  Majesté 
«  le  Roi  d'Italie. 

«  Ces  deux  Actes  seront  ratifiés,  et  les  ratifìca- 
«  tion  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

«  En  foi  de  quoi,  nous,  plénipotentiaire  de  Sa 
«  Miijesté  le  Roi  de  Danemark,  avons  signé  le  présent 
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«  Acte  d'accession  et  y  avon.s  appose  le  cachet  de  nos    Appendice 
«  armes.  1864 

«  Fait  à  Paris,  le  27  mai  18G5.  i6  maggio 

[ilmag.lieit 
{L.S.)    MOLTKE    HVITFELDT. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  autorlsé  le  soussigné, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
à  Paris,  à  accepter  formellement  ladite  accession. 

Le  présent  Acta  d'acceptation  sera  ratifié,  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  dans  le  plus  href 
délai  possible. 

En  foi  de  qiioi,  nous,  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
à  Paris,  avons  signé  le  présent  Acte  d'acceptation,  et 
j  avons  fait  apposer  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Paris,  le  31  mai  1865. 

{L.S.)    NiGRA. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Firenze,  22  giugno  1865. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Parigi,  30  settem- 
bre 1865. 

Esecuzione  jjcr  r.  decìselo  —  Firenze,  26  set- 
tembre 1869,  n.  5288. 

Protocollo  {20  aprile  1812)  firmato  a  Parigi  dai 
pleìiipotenziari  delV Italia,  del  Brasile,  della  Da- 
nimarca, della  Francia  e  d'Haiti  jjer  dicìtiarare 
decaduta  la  Convenzione  de'  16  maggio  1864. 

Le  Gouvernement  dii  Portugal  ayant  fait  connaitre  f^asprueisTsi 
aux  Gouvernements  de   l'Italie,    dii    Brésil,    du    Dane- 
mark,  de  Li  France  et  d'Haiti  son  intention  de  se  déga- 
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Appendice    ger  des  obligations  contenues  dans  la  Convention  signée 

1864      à  Paris  le  16   mai    1864,    ponr    Tétablissement    d'une 

16  mag-g-io    ligne  télégrapliiqiie  transatlantiqiie,    et    ratifiée    le  31 

le  Gouvernement  portugais  ayant  invr.qué,  à  cet 
effet,  la  di-position  finale  du  Protocole  du  31  aoùt  1869, 
aux  termes  de  laquelle  la  Convention  du  16  mai  1864 
doit  ètre  considerée  comme  périmée,  si  le  concessio- 
naire  n*a  pas  relié,  dans  un  délai  de  deux  ans,  les  An- 
tilles  francaises  à  l'Amérique  du  Nord  ; 

les  plénipotentiaires  des  Gouvernements  contrac- 
tants,  à  l'exception  du  Représentant  de  la  République 
d'Haiti,  qui  n'a  pas  encore  recu  ses  instructions,  se 
sont  réimis  pour  examiner  la  Déclaration  du  Gouver- 
nement portugais.  Après  avoir  reconnu  que  les  enga- 
gements  contractés  par  le  concessionaire  n'ont  pas  été 
exactement  remplis,  ils  ont  pris  acte  de  la  dénoncia- 
tion  faite  par  le  Portugal  de  la  Convention  du  16 
mai  1864,  et,  en  conséquence,  ils  ont  arrèté  que  cette 
Convention  et  les  Protocoles  des  16  mai  1864  et  31 
aoùt  1869  sout  et  demeurent  annulés. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
dressé  le  présent  Protocole  qu'ils  ont  signé  et  revètii 
du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  en  cinq  exemplaires,  le  20  avril  1872. 

{L.S.)    NiGRA. 

{L.S.)  Barond'Itajuba. 
{L.S.)  L.  MoltkeHmtfeld. 
{L.S.)  Remusat. 

{L.S.)    COMTE    DE    SeISAL. 

{L.S.)  NoGUEiRA  Soarez. 
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1871,  aprile  30. 

FIRENZE. 

Regio  decreto,  n.  222  (mi"),  ck  sopprime  T Officio  periineote 
della  Coffifflissioiie  ìd  ernazioDale  per  la  libera  oavigazione  del  Po. 

VITTORIO    EMANUELE    II. 
PER   GRAZIA    DI    DIO   E    VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

BE     D'ITALIA. 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  . 

ARTICOLO     UNICO. 

L'Ufficio  permanente  della  Commissione  internazio- 
nale per  la  libera  navigazione  del  Po,  stabilito  in  Fer- 
rara dipendentemente  dalla  Convenzione  conchiusa  il 
3  luglio  1849  (*)  fra  i  cessiti  Governi  austriaco,  mo- 
denese e  parmense  e  alla  quale  aderiva  pure  la  Santa 
Sede  con  Atto  12  febbrajo  1850  (**)  è  soppresso  a  da- 
tare dal  1  maggio  1871. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze,  addi  30  aprile  1871. 

VITTORIO  EMANUELE 

Quintino  Sella. 
[L.S.]  V.  il  gurirdasigilli:  De  Falcq. 


(*)  Vedi  Recueil  des  traités  et  coaveations  conci iis  par  PAuli'icke.  — 
par  Léopold  Neumann,  tome  cinquième,  \ia.^e  118.  —  (Leipzig,  F.  A.  Brak- 
ans,  1859). 

(*'J  Vedi,  come  alla  nota  precedente,  a  pag.  124.  50 
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10-^0    f)  aprile  (25  marzo) 
eli  maggio. 


KOMA. 


Scafflliio  di  note  Ira  la  Legazione  di  Russia  e  il  Governo  italiano 
circa  la  cura  dei  sudditi  russi  nep;li  ospedali  italiani  ed  il  loro  rimpatrio. 

IL    MINISTRO     PLENIPOTENZIARIO    DI   RUSSIA  A   ROMA 
AL    MINISTRO    ITALIANO    DEGLI     AFFARI    ESTERI. 

Rome,  le  25  marsjQ  avril  1872. 

Monsieiir  le  ministre, 

J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre 
Excellence,  d'ordre  dii  Gouvernement  imperiai,  que 
dorénavant  toiit  sujet  russe  résidant  en  Italie  et  qui 
pour  cause  de  maladie  et  faute  de  moyens  d'existence 
a  été  recueilli  dans  un  établissement  de  bienfaisance, 
pourra  ètre  rapatrié  aux  frais  de  l'Etat.  Si  le  voj'-age 
est  rendu  impossible  par  les  conditions  de  sante  dans 
lesquelles  il  se  trouve,  l'Etat  pourvoira  à  son  entre- 
tien  dans  l'hospice  qui  l'a  recueilli. 

Je  viens  en  conséquence  Vous  prier,  monsieur  le 
ttiinistre,  de  bien  vouloir  faire  porter  ce  qui  précède 
à  la  connaissance  des  Autorités  locales,  afin  que  si  le 
cas  prévu  par  ce  nouveau  réglement  s'était  déjà  pré- 
sente dans  quelque  partie  de  l'Italie,    la  Légation  im- 
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périale  ou  le  Consulat    de    Russie    compétent    en    soit  Appendice 

averti.  Il  serait  à    désirer    qivon    fournisse    en    mème  1872 

temps  le  plus  de  détails  possible  sur  le    lieu    d'origine  ^  aprile  e 
•et  la  famille  de  l'individu  en  question.  ™*^^  * 

VeuìUez  agréer,  etc. 

[Firmato)  —  Uxkull. 


IL    MINISTRO    ITALIANO    DE    LI    AFFARI    ESTERI 
AL    MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO    DI    RUSSIA    A    ROMA. 

Home,  le  11  mai  1872. 

J'ai  recu  la  note  que  V.  E.  a  bien  voulu  m'adres- 
ser  sous  la  date  du  6  mars  dernier  pour  m'  annoncer 
la  détermination  prise  par  le  Gouvernement  imperiai 
à  l'égard  des  sujets  russes  recueillis  dans  les  hó^^^itaux 
du  Royaume,  et,  en  vous  remprciant  de  cette  com- 
munication,  j'ai  Thonneur  de  vous  prevenir  à  mon  tour 
que  le  Département  royal  de  Tintérieur  s'est  empressé 
d'en  donner  connaissance  aux  Autorités  royales  com- 
pétentes  afìn  qu'à  Foccasion  elles  aient  à  se  régler  en 
conséquence. 

Je  saisis,  etc. 


{Firmato)  —  Visconti- Venosta. 
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.settembre  16. 
Ottobre  15. 


ROMA. 


ScamMo  di  note  tra  il  Minis'ero  italiano  degli  a^ari  esteri  e  la  LegazinDs 
aiistro-upgaricap  resteDdere  l'Accordo  «leneralerjlal.vo  alle  coiiinissioDi 
rogatorie,  aq'jelle  cooceriicDti  conlrav^nzioni  alle  leggi  di  dogana, 

l'incaricato  d'affari  d'a'jstria-uncheria  a  roma 
al  ministro  italiano  degli  affari   esteri. 

Rome,  IG  septeiixbre  IV<12. 
Monsieur  le  niinist  e, 

....  Selon  les  ohservat'ons  faites  par  le  Min's- 
tère  imperiai  et  royal  das  finances,  le  cart"^!  d?  douane 
existant  entr?  Ips  deuK  Etats  f)  n'exigepour  li  corres- 
pondanco  entre  les  Anto  ités  aufricliiennes  et  italiennGS 
en  matière  des  cantr.ivantions  de  ce  genre,  ni  l'inter- 
venti on  des  Légations  ni  celle  des  Conrs  d'Appel. 

En  se  référant  au  texte  du  cartai  de  douane,  le 
Ministèro  imié/ial  et  royal  des  affaires  étrangères  me 
chir^e  de  m'adress  r  à  l'obligeanta  entremisj  de  Votre 
Exc  llonce ,  ponr  connaìtre  l'avis  du  Gouvernenient 
royal  à  cut  égird.  Si  cet  avis  est  conforme  à  colui  du 
Ministèro  imperiai  et  royal  des  finances,  je  dois  vous 
prier,  monsieur  le  ministre,  de  voulo'r  b'en  interposer 
vos  bons  offices  auprès  du  Département  comjétent,  afin 


(•]  Vedi  a  pa;,'.  322  dui  vulume  II  di  questa  Raccolta. 
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qiie    1^"=;    Aiitorltés  jiidiciaires    rl;i    Ilovaume    racoivent     appendice 
l'instniction  de  ne  point  s'oppnser  à  la  corre'^pondance      1872 
directe  avec  les  Autorités  aiitricliiennes  lor;qu'il  s'agit  ^^  settemb. 
de  donne r  exécution  aux  dispositions    de    notre    cartel  ®     °      '"'^ 
de  donane. 

En  outre,  le  Goiivernement  imperiai  et  royal  dé- 
sirerait  savoir  si  celui  de  Sa  Majesté  italienne  est  d'avis 
que  l'arrangement  con^er^é  dernièrement  (*)  dans  le  but 
de  s'mplifier  la  correspondance  jiidiclaire  en  matière 
pénale  p  ut  s'appliquer  anss'i  aux  comraissions  roga- 
toires  dont  l'objet  est  de  faire  l'enqiiéte  cu  la  pour- 
suite  judiriaire  des  cas  de  contravention  aux  prescrip- 
tions  de  dìuane. 

Je  saurai  gre  à  Votre  Excellence  de  vouloir  bien 
me  mettre  à  mème  de  communiquer  au  Ministère  im- 
periai et  rovai  des  affaires  étrangères  Favis  du  Gouver- 
nement  royal  à  ce  sujet. 

Veuillez  agréer,  etc. 

(Firmato)  B.  Herbert. 


IL    MINISTRO    ITALIANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
all'incaricato    d'affari    d'auSTRIA-UNGHERIA    A   ROMA. 

Rome,  le  lo  oct'^bre  1872. 
M.  le  baron, 

Je  me  suis  empressé  de  porter  à  la  connaissance 
du  Département  royal  de  la  ju  tice  le  contenu  de  la 
note  que  vous  avez  bien  voulu  m'a  Iressar  sous  la  date 
du  16  septembre  dernier,  n.  3076. 

Mon  coUègue  le  ministre  garde   des    sceaux    vient 


(*)  Vedi  a  pag'.  348  dei  voi.  IV  di  questa  Raccolta. 
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Appendice    maintenant  de  me  faire  connaìtre  qu'il  a  fait  parvenir 
1872      au  procureur  general    à  Venise   les    commissions  roga- 
le settemb.  toires  en  matière  de  douane,  qui  étaient  annexées  à  la 
note  susdite,  afin  qu'il  y  fùt  donne  cours  par   les  Au- 
torités  judiciaires  compétentes. 

Pour  ce  qui  concerne  la  seconde  partie  de  votre 
note,  le  Département  royal  de  la  justice,  attendu  que 
les  commissions  rogatoires  relatives  à  des  contraven- 
tions  aux  lo;s  de  douane  se  réfèrent  à  des  matières 
analogues  à  celles  contemplées  dans  l'accord  dernière- 
ement  conclu  à  l'égard  des  commissions  rogatoires  en  ge- 
neral et  que  leur  prompte  exécution  est  autant  et  peut- 
étre  plus  nécessaire  que  dans  tonte  autre  circonstance, 
n'a  aucune  difficulté  à  ce  qu'il  leur  soit  applique  l'arran- 
gement dont  il  s'agit. 

En    me   déclarant    ce    qui  précède,    mon  collègue 
ajoute  que  les  instructions  nécessaires   à   ce    snjet  ont 
été  données  aux  procureurs  généraux  à  Venise,  à  Bre- 
scia et  à  Milan. 
Je  saisis,  etc. 

Pour  le  ministre, 
{Firmato)  —  Peiroleri. 
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Ì812,  febbrajo  24  e  marzo  1. 

COSTANTINOPOLI. 

Scambio  di  note  Ira  i  Governi  italiano  e  l'egiziano  p  modificare 
la  giurisdizione  dei  consoli  italiani  in  Egitto'*\ 

IL  MINISTRO  EGIZIANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

all'inviato  STRAORDINARIO    E  MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO 

d' ITALIA    A    COSTANTINOPOLI. 

CoHStantiìiople,  le  21  fétrier  1873. 
Monsieur  le  comte, 

Votre  Excellence  m'a  fait  l'honDeur  de  me  que- 
stioEner  relativeinent  à  la  manière  dont  Son  Allesse 
entendait  réiinir  les  personnes  qui  doivent  siéger  dans 
les  noiiveaux  tribunaux. 

Connaissant  ks  idées  de  Son  Allesse  à  ce  sujet, 
idées  dont  Son  Allesse  n'a  fail  aucim  myslère  dès  les 
principe,  je  n'éprouve  aiicune  liésitation  a  les  commu- 
niquer  à  Votre  Excellence. 

Le  principe,  le  pnint  de  déparl  de  la  réforme  en 
matière  judiciaire,  c'est  le  magistrat  européen,  le  ma- 
gistrat  étranger.  c'est-à-dire  la  personne  qui  a  toutes 
les  traditions  qui  soni  l'épreuve    de    la    magistrature. 


(♦)  L'accordo  risultante  da  questo  scambio  di  note  è  citnto  nel  Proto- 
collo del  23  g-ennajo  Ib'/S,  stampato,  col  regolamento  dpirordinamento  giu- 
diziario pei  processi  msti  in  E^jittO;  a  pag.  238  del  voi.  V  di  questa 
Raccolta 
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Appwiice     g^  l'Egypte  eut  été  à  mème  dès  à  préssnt    de  fournir 
1873      des  magistrats  ayant  la  science  voiilue,  les  connaissan- 

24  fei»t)rajo  qq^  nécGSsaires  pour  appliquer  des  bis  adaptées  à  des 
nécessités  des  temps  actiiels,  certainement  c'est  à  eux 
que  Son  Altesse  aurait  confié  l'application  de  ces  lois. 
En  parlant  de  magistrat  eurnpé.3n,  étranger,  Son  Al- 
tesse n'a  donc  jamais  voulu  designer  un  magistrat  de 
telle  cu  de  telle  nat"ona!ité  et  restreindre  le  choix 
d'hommes  capables  à  tei  ou  tei  pays.  Pour  lui,  je  le 
répète,  ce  point  n'a  jamais  été  une  question  de  natio- 
nalité,  mais  bien  une  question  de  caractère  et  de  ga- 
ranties  pour  tous  les  justiciables.  C'est  ainsi  également 
que  la  question  dès  le  debut  a  été  comprise  par  toutes 
les  Puissances  et  par  votre  Gouvernement,  monsieur  le 
comte,  qui  a  toujours  manifeste  ses  sentiments,  non 
sealement  sur  ce  point,  mais  sur  tous  ceux  qui  dans 
l'organisation  nouvelle  pouvaient  toucher  à  la  dignité 
de  Son  Altesse,  à  la  susceptibilité  de  son  pays,  et  à 
l'indépendance  de  son  Gouvernement. 

N'ayant  donc  sur  ce  point  contraete  aucun  enga- 
gement, Son  Altesse  néanmoins,  monsieur  le  comte, 
trouvera  toute  naturelle  la  question  que  Votre  Excel- 
lence  m'a  fait  l'honneur  de  m';  dre^ser.  Je  n'ai  donc 
aucune  difficulté,  et  je  suis  autorisé  par  Son  Altesse 
à  faire  connaitre  sur  ce  point  les  intentions  formelles 
■  de  Son  Altesse;  qui  sont  do  coniposer  les  Tribunaux  de 
première  instanre  de  magistrats  choisis  dans  les  formes 
indiquéos  dans  le  projet  parmi  les  magistrats  des  petites 
Puissinces  du  Nord  et  d'engnger  pour  la  Cour  d'appel 
un  magistrat  dans  chacun  des  pays  qui  ont  pris  part 
à  la  Commission  Internationale  du  Caire.  J'ajouterai 
nième  au  de  là  de  ce  que  vous  m'avez  demindé,  nion- 
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sieiir   le  conile,  que  Son  Aitasse  tient  à  cette    compo-    Appendice 
sition  et  Elle  entend    la    maintenir    pendant    l'epoque      1873 
quinquennale  d'essai,  de    sorte    que    si    pendant    cette   ^'^  febbrajo 
période  quelqu'un  des  conseillers  devait  pour  une  cause 
cu  une  autre  quitter  sa  position,  Elle  entend    le  rem- 
placer  en  engageant  un  autre  magistrat   de    la    mème 
nationalité.  Dans  le  cas  plus  qu'improbable  où  Elle  n  en 
trouverait  pas  de  cette  mème  nationalité,    alors    nous 
aurions  recours  à  un    magistrat   pris    comme    ceux  de 
première  instance  dans  les  petits  Etats  du  Nord. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  N.  Nubar. 


L   INVIATO    STRAORDINARIO   E    MINISTRO    PLENIPOTENZIARIO 

d' ITALIA   A    COSTANTINOPOLI 

AL    MINISTRO   EGIZIANO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 

Pera.  1  mars  1^73. 

Mon  cher  ministre, 

J'ai  recu  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait 
l'honneur  de  m'adresser  en  date  du  24  février,  et  par 
laquelle,  en  suite  de  l'autorisation  recue  de  Son  Altesse 
le  Khédive,  Elle  déclare  que  les  magistrats  que  l'on 
engagera  à  l'étranger  pour  Tétablissement  du  nouvel 
ordre  judiciaire  en  Egypte  seront  choisis,  pour  ce  qui 
regarde  les  Tribunaux  de  1"'®  instance,  parmi  les  juges 
des  Etats  secondaires  du  Nord  de  l'Europe,  et  pour  la 
Cour  d'appel  parmi  les  magistrats  des  différents  pays 
qui  ont  pris  part  aux  travaux  de  la  Commission  inter- 
nationale  du  Cairo.  Votre  Excellence  ajoute  que  si 
pendant  la  période  des  cinq  ans  pour  laquelle  ces  ma- 
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Appendice    gistrats  seront  engagés,   quelqu'im    des    conseillers   de 

1873      la  Cour    d'appel    devait,    pour    n'importe    quel    motif, 

24  febbraio   abandoDDer  son  siége,  il  serait  rernplacé  par  un  autre 

e    marzo    jjj,^gjstrat  de  la  méme  nationalité  et  que    dans    le  cas 

plus  qu'iraprobable   où  l'on    n'en    trouverait    aucun  de 

cette  méme  nationalité,  on  aiirait  recours  pour  le  rem- 

placer  aux  Etats  secondaires  susmentionnés. 

Je  suis  heureux  d'apprendre  de  Votre  Excellence 
que  Son  Altesse  le  Khédive,  à  qui  appartient  le  droit 
de  choisir  les  magistrats  pour  les  nouveaux  Trìbunaux, 
afìn  d'en  mieux  assurer  la  marche,  a  bien  voulu  se 
tracer  cette  ligne  de  conduite  dans  le  clioix  qu'Elle 
se  propose  de  faire  et  c'est  précisement  à  ce  point  de 
vue  que  le  Gouvernement  du  Roi  s'est  préoccupé  de 
la  question. 

En  prenant  acte  de  la  déclaration  de  Votre  Ex- 
cellence sur  les  intentions  formelles  de  Son  Altesse, 
je  déclare  de  raon  coté  qu'il  est  bien  entendu  que  l'im- 
possibilité  prévue  par  le  Gouvernement  égyptien  de 
trouver  des  conseillers  pour  la  Cour  d'appel  dans  les 
pays  où  ils  devraient  étre  ainsi  choisis,  concerne  seu- 
lement  les  pays  qui,  par  leur  éloignement  de  l'Egypte, 
y  entretiennent  peu  de  rapports  de  commerce  et 
d'intéréts,  dans  lequel  cas  on  suppléeraìt  à  leur  défaut 
avec  des  magistrats  des  Etats  secondaires  du  Nord  de 
l'Europe. 

Le  Gouvernement  du  Roi  a  la  plus  entière  con- 
fiance  dans  les  intentions  ainsi  manifestées  par  Son  Al- 
tesse, et  je  ne  doute  pas  que  c'est  en  conformité  de 
ces  intentions  que  la  nouvelle  juridiction  sera  composée 
et  établie,  ce  qui  en  assurera  plus  facilement  le  sue- 
cès.  Mais  si  par  un  concours  de  circonstances   impossi- 


e  1  marzo 
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bles  à  prévoir  en  ce  moment,  la  compositioa    des    dits     Appendice 
Tribunaux  d'appel  et  de  1^™  instance  venait    à   subir      1873 
des  modifìcations  contraires  à  la   déclaration  de    Votre   24  febbrajo 
Excellence,  il  est  de  mon  devoir  de  déclarer  que  dans 
ce  cas  le  Gouvernement  du  Roi  se  regarderait  comme 
entièrement  dèlie  de  s€s  engagements  actuels  et  la  ju- 
ridiction  consulaire  italienne  entrerait  ijgso-facto  dans 
la  plénitude  de  son  exercice. 
Agréez,  etc. 

[Firmato)  —  Barbolaxi. 


IL  MINISTRO  EGIZIANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

all'inviato    straordinario  e  MINISTRO    PLENIPOTENZIARIO 

d' ITALIA   A    COSTANTINOPOLI. 

Pera,  le  24  fc'vrier  1873. 
Monsieur  le  ministre, 

La  Commission  chargée  d'étudier  les  point;  soumis 
à  son  examen,  relativement  à  la  réforme  judiciaire  en 
Egypte,  a  fini  son  travail,  et  par  le  rapport  signé  col- 
lectivement,  V.  E.  verrà  que  les  membres  de  la  Com- 
mission sont  arrivés  à  des  conclusions  identiques  que 
j'ai  eu  rhonneur  d'accepter  par  ordre  de  Son  Altesse 
le  Khédive. 

Après  ce  travail  qu'est  soumis  déjà  à  la  haute  ap- 
préciation  de  Votre  Excellence,  il  me  restait  un  autre 
travail  à  faire  et  à  présenter,  et  qui  consistait  à  réu- 
nir  en  un  seul  corps  d'ensemble  la  partie  civile  accep- 
"kée  déjà  par  le  Gouvernement  de  S.  M.  le   Roi   et   la 
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Appendice    partié  complémentaire,  teVe  qiie  la  Commission  l'a  ré- 
1873      digée.  C'est  ce  travail  d'ensemble  que  j'ai  l'honneur  de 

24  febbrajo   présenter  à  Votre  Excellence. 

e  1  marzo  ^^  partie  complémeiìtaire  qui  a    rapport  à  ce  qui 

peut  toucher  aux  Tribunaux  et  à  l'exécution  de  leiirs 
sentences,  est  la  réproduction  Kttérale  et  textuelle  des 
conclusions  de  la  Commission. 

Pour  la  jiiridiction  en  matlère  civile,  Votre  Excel- 
lence observera  quGlques  modifications  apportées  au 
projet  que  j'ai  eu  l'honneur  de  lui  remettre  à  la  suite 
de  la  réunion  qui  a  eu  lieu  cliez  Son  Excellence  mon- 
sieur  r  ambassadeur  de  Russie  et  dans  laquelle  le 
Corps  diplomatique  a  échangé  ses  idées.  Mais  Votre 
Excellence  verrà  que  ces  modifications  ne  portent  point 
la  moindre  altération  aux  stipulations  du  projet,  et 
qu'à  vraì  dire,  elles  ne  constituent  que  les  conséquen- 
ces  nécessaires  et  le  complément  do  ces  stipulations. 
Elles  rendent  les  gar.mties  que  le  Gouvernement  de 
Son  Altesse  désire  accorder  à  tous  les  justiciables  plus 
complètes  et  plus  sùres,  et  quelques  unes  ont  été  in- 
troduites,  ainsi  que  Votre  Excellence  le  constaterà, 
sans  le  but  de  donner  à  la  réforme,  et  à  ses  consé- 
quences  sir  le  développement  du  commerce  et  de  l'in- 
dustrie, tonte  l'étendue  nécessaire. 

Ces  garanties  sont  précisement  celles  que  quelques 
Gouvernements,  dans  l'intérét  de  tous,  avaient  suggé- 
rées  à  Son  Altesse  le  Khédive  et  dont  j'ai  eu  l'honneur 
(Ventretonir  le  Corps  diplomatique  dans  sa  seconde  réu- 
nion. 

En  sollicitant  l'adhésion  de  Votre  Excellence  à 
ce  projet,  que  tant  d  années  d'examen  et  d'études,  faites 
en  commun,  ont  complète  de  manière  à  le  rendre  de- 


e  1  marzo 
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finitif,  il  ne  me  reste  qu'à  remeicier  Votre  Excellence     Appendice 
de  l'esprit  de  bienveilla -ce  qu'elle  n'a  cesse  de  témoi-       1873 
gner  à  l'Egypte  et  de  ses    encouragements    pour   l'ap-   24  febhrajo 
plication  d'une  réforme  entreprise,  non    seuleraent-  en 
vue    du    développement    matériel    du    pajs,  mais  aussi 
dans  le  but  de  concilier  des  intéréts  que  des  juridictions 
separées,  des  justices  diflférentes,  ne  cessaient  de  mettre 
en  contradiction. 

A.gréez,  etc, 

[Firmato]  —  N.  Nudar. 


L  INVIATO  STRAORDINARIO   E    MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO 

D'iTALIA    a    COSTANTINOPOLI 

AL    MINISTRO    EGIZIANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 

Constantinriple,  le  1  mars  1873. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  recu  et  examiné  le  Règlement  sur  l'organisa- 
tion  judiclaire  pour  les  procès  mixtes  en  Egypte  que 
Votre  Excellence  a  bien  voulu  me  remettre  par  la  note 
qu'EIle  m'a  fait  l'honneur  de  m'adresser  le  24  de  ce 
mois. 

J'ai  constate  avec  tonte  satisfaction  que,  en  outre 
des  dispositions  contenues  dans  le  pmjet  relatif,  dont 
j'ai  eu  précédemment  communication,  d'autres  disposi- 
tions ont  été  insérées  dans  le  Règlement  susmentionné, 
qui  sont  non  moins  favorables  aux  étrangers  résidant 
en  Egypte,  et  parmi  lesquelles  quelques-unes  avaient 
mème  été  suggérées  par  le  Gouvernement  italieu. 

Le  système  de  garanties  sous  lequel  il  s'agit  d'é- 
tablir  en  Egypte  la  réforme  judiciaire  étant  ainsi  com- 
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Appendice    plété,  je  suis  persuade  qu'on   peut  en   commencer  l'es- 

1873      sai  polir  les  cinq  ans  fixés    sans    crainte    de    prejudice 

24;f  ebbrajo  aiiciiu  pour  les  italìens  résidants  en    Egypte,  et    méme 

«  1  marzo    ^^^^  l'espoir  fonde  de  mieux  sauvegarder  leurs  intérèts 

surtout  dins  leurs  rapporta  commerciaux   et  industriels 

avec  les  indigènes. 

En  conséquence  je  n'hésite  pas  à  donner  relative- 
ment  cu  Règlement  en  question,  l'adliésion  désirée  par 
Votre  Excellence,  sauf  bien  entendu  la  ratification  su- 
périeure  de  la  part  du  Gouvernement  du  Roi  mon  au- 
guste soiiverain. 

Veuillez  agréer,  etc. 

[Firmato)  —  Barbolani. 
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1881,  13  (1)  marzo. 

BUCAREST. 


Protocollo  per  precisare  il  senso  del  paragrafo  3  dell'art.  15  della  Con- 
venzione consolare  e  di  staliliniento  del  11  (5)  agosto  1880  tra 
l'Italia  e  la  Rumania  (1. 


Au  moment  de  procéder  à  l'écliange  des  ratlfica- 
tions  de  la  Convention  d'établissement  et  consulaire 
concine  le  17  (5)  aoùt  1880  à  Bucarest,  les  soussignés, 
plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de 
Son  Altesse  royale  le  Prince  de  Roumanie,  voulant, 
d'après  l'autorisation  qu'ils  ont  recue,  fixer  d'une  ma- 
nière précise  la  portée  du  paragraphe  3  de  Tarticle  15 
de  la  dite  Convention,  déclarent  que  ce  paragraphe  doit 
étre  interprete  de  la  manière  suivante  : 

Il  demeure  entendu  que  les  consuls  respectifs,  s'ils 
sont  négociants,  seront  entièrement  soumis,  cn  ce  qui 
concerne  l'arrèt  préventif  pour  faits  de  commerce,  à 
la  législation  du  pays  dans  lequel  ils  exercent  leurs 
fonctions. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  Protocole  et  y  ont  appose  leurs  S'^eaux. 


(•)  Vedi  a  pax.  ~8  del  voi.   VII!  di  questa  Raccolta. 
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Appendice  Fait  à  Bucarest,  en  doublé  originai  le  13  (1)  mars 

1881      de  l'an  de  gràce  mil  huit  cent  quatre-vingt-un. 

13(1)  marzo 

{L.S.)  G.    TORNIELLI  {L.S.)    B.    BOERESCU. 


Ratificato  ed  eseguito  pei'  legge  alla  stessa  data 
delta  Convenzione  ^^rmc/^a^e  [Vedi  a  pag.  104  del 
voi.  Vili  di  questa  Raccolta). 
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1881,  aprile  4  (marzo  23). 

PIETROBURGO. 

Accessiooe  della  Russia  alla  Convenzione  del  3  luglio  1880 
pel  diritto  di  protezione  al  Marocco.  (*) 

Sotto  questa  data,  il  Governo  russo  notificò  al 
ìninistro  marocchino  degli  affari  esteri  la  sua  ade- 
sione alla  Convenzione  di  Madrid  del  3  luglio  1880, 
concernente  r esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco. 


C)  Vedi  a  pag-.  68  del  voi.   Vili  di  questa  Raccolta. 
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1881,  aprile  26  e  giugno  21. 

GUATEMALA. 

Deiiicia,  (la  parie  di'I  GoveroG  guaiemalese,  della  Convenzione  consolare 
liei  2  gennajo  1813  Ira  Tltalia  e  il  Gnaleniaìa  (*). 

IL    MINISTRO    DEGLI  AFFARI    ESTERI    DEL   GUATEMALA 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

{Traduzione  da'lo  spagnnolo] 

Gu'Ucmala^  'JG  aprile  del  1881. 
Signor  ministro, 

La  mancanza  di  un  agente  diplomatico  del  Guate- 
mala accreditato  a  Roma,  mi  obbliga  ad  indirizzarmi 
alla  E.  V.,  la  qual  cosa  è  tanto  grata  per  me  quanto 
onorevole. 

Le  relazioni  tra  il  Guatemala  ed  il  Regno  d'Italia 
diventano  ogni  giorno  più  cordiali  e  soddisfacenti,  al 
che  coutribui  notevolmente  la  condotta  amichevole, 
franca  e  leale  che  osservò  al  Guatemala  il  signor  don 
Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignano. 

Una  serie  di  stipulazioni  lega  il  Guatemala  al- 
l'Italia, qualcuna  dello  quali  già  esige    una    revisione. 

La  Convenziono  consolare  conchiusa  il  2  gennajo 
187;l  doveva  sussistere  cinque  anni  a  contar-^  dalla  data 
dello  scambio  delle  ratifiche. 


(*)  Vedi  a  pi-.  1  del  voi.    V  ili  qiiostu  Raccolln. 
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Questo  scambio  avvenne  il  G  ottobre  1873,  e    per     Appendic» 
conseguenza  i  cinque  anni  sono  spirati.  1881 

Il  Guatemala  desidera  che    si   apportino,    nei  rap-    ^6  aprile 

e  21  giugno 

porti  convenzionali  tra  i  due  Stati,  parecchie  modifica- 
zioni specialmente  in  quanto  concerne  la  materia  della 
giurisdizione,  ed  è  perciò  che  io  prego  V.  E.  che  si 
compiaccia  di  ritenere  tali  manifestazione  come  una 
denuncia  che  il  termine  della  Convenzione  consolare  cui 
mi  riferisco  è  spirato. 

Questa  denuncia  non  signiiica  né  può  significare  un 
desiderio  in  noi  che  le  relazioni  tra  i  due  paesi  non 
abbiano  da  continuare  come  fin  qui,  ma,  al  contrario,  un 
intendimento  che  lo  medesime  si  stringano  sempre  mag- 
giormente, in  virtù  di  stipulazioni  che  meglio  si  accor- 
dino coi  reciproci  attuali  interessi. 

Profitto  dell'occasione,  ecc.,  ecc. 

[Firmato)  —  Lorenzo  Montufar. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    D  ITALIA 
AL    MINISTRO    DEGLI   AFFARI    ESTERI    DEL    GUATEMALA 

Boma,  21  giugno  1881. 
Signor  ministro, 

Col  preg'ato  di.spaccio  del  26  aprile  di  quest'anno, 
giuntomi  il  5  del  corrente  mese  di  giugno,  la  E.  V. 
mi  ha  notificato  la  intenzione  del  Governo  della  Re- 
pubblica del  Guatemala  di  far  cessare  gli  eff"etti  della 
Convenzione  consolare  che  fu  conclu-^a  il  2  genn  ijo  1873 
fra  la  Repubblica  e  il  Regno  d'Italia. 

La  E.  V.  soggiungeva  che  questa  determinazione 
era  stata  dettata  al  Governo  guatemalese  dal  desider'o 
d'itttrodiirre  in   quella    Convv^nziono  alcuni    mutamenti 
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ApiMndice    segnatamente  per  ciò    che    riguarda    la    materia    della 

1881       giurisdizione,  e  che  essa  doveva  interpretar^^i  come  un 

26  aprile    j^dizio  della  intenzione  del  Governo  stesso,  non  aia  di 

21  g'iu^no  '  o 

rallentare,  ma  anzi  di  restringere  ogni  giorno  di  più 
le  buone  relazioni  esistenti  fra  i  due  Stati  mediante 
stipulazioni  che  si  trovino  in  armonia  coi  loro  reciproci 
interessi  attuali. 

Compio,  innanzi  tutto,  il  dovere  di  darle,  a  nome 
del  Governo  italiano,  atto  della  denuncia  della  Conven- 
zione consolare,  la  quale,  dovendo  per  Fart.  21  durare 
in  vigore  fino  a  un  anno  dopo  che  sia  stata  d'sdetta 
da  una  delle  Parti,  cesserà,  pertanto,  di  avere  efficacia 
il  5  giugno  1882. 

Mi  fo  pure  premura  di  dichiararle  che  il  Governo 
del  Re  ha  inteso  con  soddisfazione  come,  nel  concetto 
del  Governo  pres'denziale,  i  nuovi  accordi  da  sostituirsi 
alla  Convenzione  denunziata  dovrebbero  essere  tali  da 
corrispondere  anche  meglio  ai  reciproci  interessi  e  au- 
mentare vie  più  le  buone  relazioni  esistenti  tra  i  due 
Stati. 

In  pari  tempo  mi  permetta  la  S.  V.  di  esprimere 
il  voto  che  le  modificazioni  avute  in  mira  dal  Governo 
guatemalese  ci  vengano  immediatamente  comunicate, 
affinchè  vi  sia  tempo  di  esaminarle  e  di  concludere  e 
ratificare  la  nuova  Convenzione  prima  che  sia  spirata 
l'antica,  per  guisa  chf  gli  importanti  interessi  che  vi 
si  collegano  non  abbiano  a  restare,  neppure  per  un  mo- 
mento, privi  delle  necessarie  guarentigie. 

Ho  l'onore,  ecc. 

{Firmato)  —  Mancini. 
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1882,  ottolre  26. 
CHIASSO. 

Processo  verbale  di  deliniilazioEe  d;lla  frontiera  italo-svizzera  presso  Chiasso. 

Per  definire  la  vertenza  insorta  sopra  la  tratta  di 
confine  italo-svizzero  presso  Chiasso,  sono  ivi  convenuti: 

da  parte  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  i 
signori  : 

Rossi  Antonio,  cav.  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  Corona  d'itala,  ingegnere  capo  del  genio  civile 
a  Como, 

Foretti  Giacomo,  cav.  della  Corona  d'Italia,  mag- 
giore di  stato  maggiore; 

da  parte  della  Confederazione  svizzera,  i   signori: 

Roller  Teofilo,  ingegnere  ispettore  emerito  del 
Gottardo, 

Pio  Mas^lli,  consigliere  deputato  al  gran  Consiglio; 

i  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  si  sono  costituiti  in 
commissione  per  definire  la  questione  relativa  al  sud- 
detto confine  in  conseguenz  i  della  unione  della  ferrovia 
del  Gottardo  co:i  qu  Ila  della  Società  della  Alta  Italia 
a  Chiasso. 

Dopo  avere  ispezionato  gli  atti  precedenti  e  quelli 
specialmente  del  20  maggio  e  22  settembre  1874  e  dopo 
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Appendice  esame  dei  nuovi  documenti  esibiti  dai  signori  commis- 
1882  sari  svizzeri,  i  commissaii  italiani  e  svizzeri  riconob- 
26  ottobre  bero  clie  dal  termina  06  andando  verso  il  termine  67, 
il  contine  fra  i  due  Stati  segue  da  prima  la  mezzana 
della  Roggia  della  Folla  o  dei  prati  sino  alla  confluenza 
del  riale  Majccca,  indi,  seguendo  la  mezzaria  della  Ma- 
jocca  predetta  fia  i  muri  dei  giardini  delle  dogane 
svizzera  ed  italiana,  raggiunge  la  mezzaria  del  pilastro 
di  confine,  indi  segue  la  mezzari  i  del  tombino  sotto- 
passante ad  angolo  retto  alla  strada  provinciale  sino 
alla  mezzaria  esterna  dell'altro  pilastro  situato  sul  mar- 
gine sud-ovest  della  strada  stessa. 

A  questo  punto  i  commissari  italiani  proposero  per 
confine  una  linea  retta  la  quale,  partendo  dalla  mez- 
zana del  suddetto  pilastro  andasse  a  t;igliare  il  pro- 
lungamento della  linea  segnata  dall'antica  siepe  in  modo 
che  le  aree  controverse  venissero  divisa  per  metà  fra 
i  due  Stat'. 

A  tale  proposta  i  s'gnori  commissari  svizzeri  con- 
troposero la  proposta  di  segnare  in  questo  tratto  il 
confine  seguendo  l'antico  letto  della  Majocca. 

I  commissari  italiani,  nell'intento  di  favorire  un 
componimento  accettabile  dai  due  Stati,  addivennero 
alla  seguente  ultima  loro  proi:osta. 

Che  cioè  partendo  dalla  mezzaria  esterna  del  pi- 
lastro sud-ovest  sopraindicato,  il  confine  venga  segnato 
da  una  linea  retta  mettente  capo  al  punto  li  sull'an- 
nesso tipo  che  si  ammetterebbe  come  l'antico  punto 
d'incontro  del  vecchio  letto  della  Majocca  coll'antica 
siepe  ;  jjunto  attualmente  segnato  da  termine  partico- 
lare in  granito. 

Da  questo  punto  li  sino  al  termine    67  il    confine 
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dovrebbe  seguire  gli   attuali    termini    die    limitano  la    *p  endic» 
proprietà  della  ferrovia  del  Gottardo.  1882 

La  suaccennata  combinazione  importerebbe  l'impianto  '^  ottobre 
di  un  nuovo  termine  internazionale  al  punto  h  da  se- 
gnarsi col  n.  66  hfs,  il  trasporto  del  termine  67  sul 
prolungamento  della  linea  che  determina  la  proprietà 
della  ferrovia  del  Gottardo,  e  la  conseguente  rettifica- 
zione dei  termini  intermedi  E,  t,  s,  l. 

I  comm:s^^ari  italiani  e  svizzeri  di  comune  accordo 
accennano  alla  convenienza  che  forse  potrebbe  esistere 
di  cercare  un  compenso  su  altro  punto  della  frontiera 
qualora  si  crede=;se  di  fissare  il  confine  presso  Chiasso 
a  seconda  dell'attuale  linea  doganale  segnata  sul  tipo 
colle  lettere  d,  g,  h. 

Fatto  in  doppio  originale,  Chiasso,  26  ottobre  1882. 

/  commissari  itili  ani:  I  coynmissari  svizzeri: 

A.  Rossi.  G.  Koller. 

G.  Peretti.  P.  Maselli. 


Ajjprovato  dal  Governa  elvetico.  —  Berna,  22 
novembre  1884. 

Approvato  dal  Governo  italiano.  —  Roma,  23 
maggio  1885. 
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1883,  giugno  29  e  30 

PARIGI. 

Scambio  di  note  per  prorogare,  fino  al  30  giugno  18M,  la  Convenzione  di 
navigazione  del  13  giugno  ÌM  ''*'  e  lo  «  stalu  quo  »  di  fatto  re- 
lativo alla  peica  dd  corallo  in  Algeria. 

l'ambasciatore    d'iTALIA   a    PARIGI  ' 

AL   PRESIDENTE    FRANCESE    DEL    CONSIGLIO, 
MINISTRO    «  AD   INTERIM    »    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Paris  le  29  juin  1883. 

Monsieur  le  ministre, 

La  Chambre  des  députés  d'Italie  a  approuvé,  dans 
sa  séance  du  25  courant,  un  projet  de  lui  qui  au- 
torise  le  Gouverneinent  rojal  à  proroger  jusqu'au  30 
juin  1884  la  Convention  de  navigation  franco-italienhe 
du  13  juin  1862,  le  traitement  actuel  en  ce  qui  concerne 
la  pèche  du  corali  en  Algerie  étmt  maiiitenu  pendant 
cette  periodo.  Par  l'art.  2  de  ce  projtt  de  loi,  le  Gou- 
vernement  est  également  autorlsé  à  proroger,  pour  la 
memo  diirée  et  à  cliarge  de  réciprocité,  le  traitement 
qui  en  verta  de  l'art.  6  de  la  Convention  postale  de 
1869  (**)  maintenant  écliue,  a  été  accordé  en    matière 


(•)  Vcili  il  \y.v^.  07  ilul  voliiinc  I  <li  (jucsta  Raccolta. 
(**)  Vcili   n  jiay.   ;)()8  del  volume  III  di  iiuesta  Raccolta. 
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de  taxes  marit'm?s    aux    paquebots    francais  fa's  mt    le    Appendice 
service  des  postes,  avec  la  faculté  de    l'étendre    aiissi,       1883 
dans  les  nièmes  condit'ons,  aii  bénéfire  des    paquebots-  ^9  «30  giù. 
poste  italiens  et  de  ceux  d'autres  nations. 

En  portant  c^  qui  précède  à  la  connais'-ance  de 
V,  E.  j'ai  riionneur  de  la  prier  de  vouloir  bien  me 
donner,  de  son  còte,  acte  dii  maintien  de  la  Convention 
de  navigation  du  13  juin  1862  dans  les  conditions  sus- 
dites,  avec  l'assurance  explic'te  que  le  Gouvernement 
francais  maintiendra  jusqu'au  30  juin  1884  le  traite- 
ment  qu'il  accorde  actuellemeut  aux  pécheiirs  ita'iens 
de  corail  en  Algerie. 

Je  serai  très-obligé  à  V.  E.  de  vouloir  bien  me 
-faire  parven'r  san><  délai  une  réponse  à  ce  sujet,  et  je 
saisis,  etc. 

[Firma/o)  —  Menabrea. 


IL    PRESIDENTE    FRANCESE    DEL    CONSIGLIO 

MINISTRO    «    AD    INTERIM    »    DEGLI    AFFARI    ESTERI 

all'ambasciatore    d'itali  a    a    PARIGI. 

Paris,  le  30  jiii'ii  1SS3. 
Monsieur  Tambassadeur, 

Par  la  lettre  qu'Elle  m'a  fait  Thonneur  de  m'écrire 
en  date  d'hicr,  Votre  Excellence  a  bien  voulu  m'an- 
noncer,  dd  la  part  du  Cabinet  de  Rome,  que,  dans  sa 
séance  du  25  de  ce  mois,  la  Chnmbr^  des  députés  d'Ita- 
lie a  donne  son  approbation  à  un  jirojet  de  loi  autori- 
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Appendice    g^nt  le  Gouvernemoiit  italipn  à   proroger   jusqu'aH  30 
1885      juin  1884  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862 

29e30i,'-iu.  entre  la  Franco  et  l'Italie,  le  traitement  actiiel  en  c& 
qui  concerne  la  pòche  du  corali  sur  les  còtes  de  l'Al- 
gerie étant,  d'ailleurs,  maintenu  pendant  cetta  periodo. 
L'article  2  da  mème  projet  de  loi  autorise,  d'autre  part, 
le  Gouvernement  italien  à  continuer  également  jusqu'au 
30  juin  1^84,  et  à  charge  de  réciprocité,  aux  paquebots 
francais  chargé^  d'un  s^rvice  postai,  la  jouissance  du 
traitement  qui  leur  était  accordé,  en  matière  de  taxes^ 
maritimes,  par  l'article  6  de  la  Convention  postale 
de  1869. 

Je  m'empiesse  d'accuser  reception  à  Votre  Excel- 
lence  de  cotte  communicafon,  et  pour  répondre  au 
désir  qu'Elle  a  bien  voulu  m'exprimer,  j'ai  l'honneur 
de  lui  donner  acte  du  maintien  provisoire  de  la  Con- 
vention de  navigation  franco-italienne  du  30  juin  1882 
que  le  Gouvernement  de  la  République  cons'dère  comme 
demeurant,  de  plein  droit,  en  vigueur  jusqu'à  la  con- 
clusion  '"'un  nouvel  arrangement.  Je  viens,  d'ailleurs, 
de  me  concerter  avec  mon  collègue  monsieur  le  ministre 
de  la  marine  et  des  colonies,  en  vue  de  l'adoption  des 
mesures  nécessaires  pour  assurer,  d'urgence,  jusqu'au 
30  juin  1884,  le  ma'ntien  du  staiti  quo  en  ce  qui  con- 
cerne la  pèclie  du  corali  sur  les  còtes  de  TAlgérie. 

Je  crois  devoir,  en  term'nant,  demander  à  Votre 
Excellence  de  vouloir  bien  ine  fa  ire  connaitre  si  le 
projf  t  de  loi  adopté  par  la  Cliambre  des  Deputés  d'Ita- 
lie, a  été  vote  également  par  lo  Senat  du  Uoyaume  et 
s'il  a  étó  revètu  do  la  sanction  royale. 
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Agréez  les  assurances  de  la  très-haute   considera-    Appendici 
tion  av-ec  laquelle  j'ai  Thonneur  d'ètre  etc.  1885 

29  e  30  gi« 

{Firmato)  —  J.  Ferry. 


Questa  proroga  era  stata  autorizzata  dalla  legge 
del  30  giugno  1883,  n.   1430  {Serie  3^)  {'). 


{•)  Il  testo  della  legge  de' 30  g-iug-no  1883  è  il  seguente: 

Art.  1.  —  11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  prorogare  fino  al  30  giù. 
gno  1884  la  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862  tra  l'Italia  e  la 
Francia  col  mantenimento,  durante  lo  stesso  periodo,  dell" attuale  tratta- 
mento della  pesca  del  corallo. 

Art.  2.  —  Il  Governo  del  Re  è  pure  autorizzato  a  prorogare,  durante 
lo  stesso  perìodo,  e  con  obbligo  di  reciprocità,  il  trattamento  finora  accor- 
dato in  materia  di  tasse  marittime  ai  piroscafi  francesi  incaricati  del  ser- 
vizio postale,  con  facoltà  di  estenderlo  anche  a  beneficio  dei  legni  postali 
italiani  o  di  altre  nazioni  nelle  identiche  condizioni. 

Per  le  visite  a  bordo  potranno  di  accorcio  f ssere  prese  le  disposizioni 
opportune  perchè  le  medesime  vengano  eseguite  in  modo  conveniente  alla 
celerilà  ed  alla  regolarità  delle  comunicazioni  postali. 
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1883,  luglio  6. 

LONDRA 

Coiiveiizioiie  di  amicizia,  stalilimenlo  e  coniiiitrcio  tra  l'Ilalia 
e  il  Madagascar. 

Sua  Maestà  Umberto  I  Re  d'Italia  da  una  parte,  e 
Sua  Maestà  Ranavaloinanjaka  II,  Regina  di  Madagascar, 
dall'altra  parte,  desiderando  mantenere  le  relazioni  di 
buon  accordo  che  felicemente  esistono,  e  promuovere 
gli  scambi  commerciali  tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Regno 
di  Madagascar,  hanno  deciso  di  assicurare  ai  sudditi  e  cit- 
tadini dell'uno  dei  due  paesi  nell'altro  paese  tutti  i  di- 
ritti che  vi  godono  i  sudditi  e  cittadini  della  nazione 
più  favorita  ;  a  tal  fine,  i  S3guenti  articoli  furono  con- 
venuti e  firmati  dal  conte  Costantino  Nigra,  ambascia- 
tore straordinario  e  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia  in  Londra,  debitamente  a  ciò  autorizzato, 
per  parte  della  predetta  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e 
da  Ravoninahitriniarivo,  15**  onore,  ufficiale  del  Palazzo, 
primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  e  primo 
ambasciatore  di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Madagascar, 
e  da  Ramaniraka,  14*  onore,  ufficiale  del  Palazzo  mem- 
bro del  Consiglio  privato,  secondo  ambasciatore,  debi- 
tamente autorizzati  a  tale  effetto,  per  parte  di  Sua 
Maestà  la  Regina  del  Madagascar. 
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Art,   1.  —  Pace,  amicizia  e  buon    accordo    conti-     Appendice 
niieranno  ad  esistere  in  perpetuo  tra  Sua  Maestà  il  Re       1883 
d'Italia  e  la  Regina  di  Madagascar,  e  Loro  eredi  e  sue-     6  luglio 
cessori,  e  tra  i  sudditi  e  cittadini  del  Regno  d'Italia  e 
quelli  del  Regno  di  Madagascar. 

Art.  2.  —  I  rappresentanti  diplomatici,  consolari 
e  navali,  gli  agenti  e  gli  ufficiali  dell'una  parte  con- 
traente, esercenti  le  loro  funzioni  nei  dominii  dell'altra, 
ed  i  sudditi  e  cittadini  dell'uno  dei  due  paesi  godranno 
neir altro  paes^,  por  le  loro  parsone  e  proprietà,  ed  in 
quanto  spetta  al  commercio,  al  traffico  ed  alla  naviga- 
zione, ed  a  qualsiasi  altro  oggetto,  la  medesima  prote- 
zione e  tutti  i  diritti,  privilegi,  vantaggi,  immunità  ed 
esenzioni,  che  vi  sono  ora  o  potranno  esservi  accordati, 
sotto  l'impero  delle  leggi  locali,  ai  rappre^entauti  di- 
plomatici, consolari  e  navali,  agli  agenti,  agli  ufficiali 
ed  ai  sudditi  e  c'ttadini  della  nazione  più  favorita. 

Art.  3.  — La  presente  Convenzione  sarà  ratificata 
par  parte  di  entrambe  le  Alte  Parti  contraenti,  e  gli 
strumenti  di  ratifica  sar  inno  scambiati  per  mezzo  del 
Consfdato  italiano  a  Tamatava. 

La  presente  Convenzione  entrerà  in  effetto,  nel  Re- 
gno di  Madagascar,  dalla  data  della  sua  ratifica  per  parte 
di  Sua  Maestà  la  Regina  di  Madagascar,  la  quale  ratifica 
sarà  data  il  più  presto  possibile  entro  tre  mesi  dalla 
data  della  firma,  e  nel  Regno  d'Italia  dalla  data  della 
sua  ratilìca  per  parte  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 
la  quale  sarà  data  il  più  presto  possibile  entro  sei 
mesi  dalla  ratifica  di  Sua  Maestà  la  Regina  di  Ma- 
dagascar. 

Firmato  e  sigillato  in  doppio   originale    italiano    e 
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6  luglio 


Appendice    màlgaco,  con  aggiuntavi  una  traduzione  inglese,  in  Lon- 
1883      dra  il  dì  G  luglio,  l'anno  1883. 

{L.S.)  NiGRA.  (L.S.)  Ravoninahitriniarivo. 

[L.S.)  Ramaniraka. 


Ratifìcazioue  di  S.  M.  la  Regina  del  Madaga- 
scar —  Aìitananariva,  27  7iovembre  18S3. 

Ratificazione  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  —  Roma, 
11  giugno  1884. 

Scatnbio  delle  ratifiche  —  Manjakandrianom- 
hana,  6  agosto  1885. 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  26  aprile  1885, 
N.  30G7  [Serie  3^). 
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1883.  affosto  9. 


RIVA  SUL  GARDA. 

Convenzione  tra  il  Goveroo  d'ilalia  e  il  liovenio  il'Ansli'ia  L'iiglieria 
per  regolare  la  pesca  sul  lago  di  Gaida. 

Allo  scopo  di  regolare  con  disposizioni  uniformi 
l'esercizio  della  pesca  nelle  acque  del  lago  di  Garda  ed 
in  quelle  da  esso  dipendenti,  il  Governo  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  di  Sua  ÌNIaestà  i.  e  r.  a- 
postolica  hanno  nominato  a  propri  delegati  : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE 

il  signor  dr.  Pietro  Pavesi,  cavaliere  dell'Ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  professore  di  zoologia  nella 
r.  Università  di  Pavia;  e 

SUA    MAESTÀ    I.    E     R.    APOSTOLICA 

il  signor  Alberto  nobile  de  Rungg,  Cavaliere  del- 
l'Ordine imperiale  di  Leopoldo,  i.  r.  consigliere  aulico; 

i  quali  si  sono  riuniti  in  Riva  sul  Ganla  e,  dopo 
essersi  comunicati  i  loro  poteri  e  averli  trovati  in  buona 
e  debita  forma  ;  pre?o  per  base  li  Convenzione  preli- 
minare conr-lusa  allo  s^opo  sopra  indicato  il  25  feb- 
brajo  1881;  riservata  la  ratifica  dai  rispettivi  Governi; 
sono  adlive:ìuti  alla  stipulazione  d9Ì  S3gu3nti    articoli: 
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Appendice  Art.    1.    —    Le    presenti    disposizioni    riguardano 

1883      il  lago  di  Garda,  tutti   i    suoi   affluenti    diretti,    parti- 

9  agosto     colarinente  il  Sarca  a  partire  dal  ponte  alle    Sarche  e 

Temissario  Mincio  da  Peschiera  all'attuale  confine  della 

provincia  di  Mantova. 

Art.  2.  —  La  legislazione  interna  di  ciascuna 
parte  stabilisce  a  chi  spetti  il  diritto  di  pesca  nelle 
acque  indicate  all'articolo  precedente.  I  diritti  di  pesca 
privati  vanno  sogg  tti,  in  quanto  al  loro  esercizio,  alle 
pre.'-crizioni  portate  dalla  presente  Convenzione. 

Art.  3.  —  Nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo  in- 
dustriale fd  agrario,  allorquando  gli  interessi  della 
pesca  siano  predominanti,  le  Autorità  competenti  po- 
tranno prs  scrivere  quanto  valga  ad  impedire  che  acque 
inquinate  di  materie  nocevoli  ai  pesci  vengano  riversate 
nel  lago  di  Garda  o  suoi  affluenti  ed  emissario,  e  far 
praticare  convenienti  passaggi  per  il  pesce  nelle  chiuse 
e  nei  salti  d'acqua. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  i.  e  r.  apostolica  si 
riserva  in  questo  riguardo  piena  libertà  d'azione  fino 
a  che  la  propria  legislazione  interna  non  abbia  stabi- 
lito i  rapporti  tra  il  diritto  di  pesca  ed  altri  diritti 
d'acqua. 

Art.  4.  —  È  vietito  d'occupare  a  scopo  di  pesca 
il  fondo  e  lo  spiaggie  del  lago  con  roste  e  simili  opere 
stabili  subacque,  all'infuori  dello  fascinate. 

È  pure  vietato  di  prosciugare  stagni  e  di  deviare 
o  prosciugare  corsi  d'acqua  a  scopo  di  pesca. 

Art.  5.  —  È  vietato  d'adoperare  nei  corsi  d'ac- 
qua ed  alle  loro  fori  nel  lago  apparecchi  fissi  o  mo- 
bili di  pesca,  che  impediscano  il  passaggio  del  pesce 
per  più  della  metà  della  larghezza  della  corrente  mi- 
surata ad  angolo  rotto  della  riva. 
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La  distauza  tra  due  di  questi  apparecchi  impiegati     Appendice 
s'multaneair.ente  sulla  medesima  riva  o  sulle  due   rive       1883 
opposte  non  potrà  essare  inferiore  al  dopp'o  dello  svi-     ^  agosto 
luppo  del  più  grande  di  essi. 

Nulla  è  mutato  nelle  disposizioni  vigenti  per  quanto 
riflette  il  diritto  di  pesca  nella  chiusa  del  Sarca. 

Durante  il  periodo  del  primo  novembre  a  tutto 
dicembre  l'esercizio  della  pesca  in  essa  è  però  soggetto 
al  divieto  generale  stabilito  nell'articolo  12  per  la 
trota. 

Art.  6.  —  E  vietato  di  adoperare  e  collocare 
nelle  acque  reti  ed  ordigni  da  pesca  ad  una  distanza 
minore  di  20  metri  dalle  scale  di  monta,  dai  graticci 
degli  opifici  e  dallo  sbocco  dei  canali,  dalle  chiuse  o 
cateratte,  e  da'  salti  d'a'-qua. 

Art.  7.  —  È  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta  di 
reti  a  strascico  con  sacco,  tirate  da  terra  o  da  barche 
fisse  od  ancorate,  che  necessariamente  sconvolgono  il 
fondo  delle  acque,  in  particolare  con  ludrione,  arcagna, 
argano  del  ferro,  2ditornia,  strigiara,  ^razzolo,  aola- 
rolo  e  valancliera. 

E  vietato  di  pescare  nei  corsi  d'acqua  con  rede- 
scanno  e  'partisino^  nonché  con  fiocina. 

Art.  8.  —  e  pure  vietato  l'uso  della  dirlindana 
dal  primo  settembre  fino  a  tutto  aprile. 

Art.  9.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca 
materie  esplosive  come  dinamite  e  polvere  pirica  e  ma- 
terie stupefacienti,  soffocanti,  corrosive  e  velenose  come 
coccolo  di  levante,  noce  vomica,  calce,  fuligine  e  simili. 

Art.  10.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie  non  pos- 
sono essere  pescati,  detenuti,  me^si  in  vendita  e  ven- 
duti, se  nella  loro  lunghezza  totale  non  hanno  rag- 
giunte le  misure  qui  appresso  indicate  : 

52 
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Appendice  Anguilla,  centimetri  quaranta  (40); 

1883  Trota  di  lago,  centimetri  trenta  (30); 

9  agosto  Regina  (bulbero)  centimetri  trenti  (30); 

Trota  di  fiume,  carpione,  temolo,  tinca,  pesce 
persico,  centimetri  quindici  (15); 

Aiosa  (agone ,  sardena ,  scarabinaj  centimetri 
dieci  (10); 

Tutte  le  altre  specie,  centimetri  cinque  (5). 

Art.  11.  E  vietata  la  pesca  e  la  vendita  di  pesci 
freschi  dalle  seguenti  specie  : 

Trota  e  carpione  in  novembre  e  dicembre  ; 

Temolo  [TliìjmaUus  vulgaris)  in  marzo; 

Pesce  persico  in  maggio  ; 

Tinca  e  regina  (Bulbero)  in  giugno  ; 

Aiosa  (agone,  sardena)  dal  15  maggio  al  15  giugno. 

I  divieti  anzidetti  non  sono  estensibili  alla  vendita 
dei  pesci  provenienti  dai  vivai  privati,  purché  sieno 
accompagnati  da  certificati  dell'autorità  comunale  com- 
provanti la  loro  provenienza  e  quantità. 

Mancando  tali  certificati  .saranno  considerati  come 
oggetto  di  contravvenzione. 

Art.  12.  —  la  quei  tratti  di  fiume  e  di  lago,  in 
cui  la  pesca  della  trota  e  del  carpione  abbia  un'impor- 
tanza prevalente  e  loro  torni  necessario  questo  modo 
di  tutela,  potrà  Tautorità  competente,  d'accordo  con 
quella  dell'altra  parte,  proibii-e  nei  mesi  di  novembre 
e  dicembre  ogni  specie  di  pesca. 

Art.  lo.  —  Sono  vietate  in  ogni  tempo  la  pesca 
e  la  vendita  del  fregolo  di  pesce. 

Art.  14.  —  Le  due  Parti  contraenti  procureranno, 
dovunque  sia  possibile,  previo  comune  accordo  e  nella 
misuia  da  stabiliisi,  di  facilitare  il  ripopolamento  delle 
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^cque  contemplate  dall'articolo   1  mediante  la  dissemi-     Appendice 
nazione  d'uova  e  d'avannotti  di  specie  di  pesci  ricono-       1883 
scinte  come  preziose  od  ntili.  9  agosto 

Art.  15.  —  Esse  favoriranno  pure  la  istituzione 
di  stabilimenti  di  piscicultura  artificiale,  e  le  autorità 
competenti  delle  due  Parti  potranno  accordare  loro  i 
seguenti  favori  : 

a)  La  facoltà  di  p'i'scare  e  di  adoperare  per  la 
nutrizione  dei  pe=;ci  contenuti  negli  stabilimenti  avan- 
notti ed  in  generale  pesci  non  aventi  le  dimensioni 
prescritte  nell'articolo  10.  Questi  pesci  non  potranno 
essere  vanduti,   né  utilizzati  per  altro  scopo. 

h)  La  facoltà  di  pescare  in  tempo  proibito  le 
specie  designate  all'articolo  11. 

La  concessione  sarà  subordinata  a  condizioni  ten- 
denti ad  impedire  i  possibili  abusi. 

Art.  16.  —  E  vietato  d'introdurre  nuove  specie 
di  pesci  nelle  acque,  a  cui  si  applicano  le  presenti  dis- 
posizioni, senza  l'espressa  e  concorde  autorizzazione  di 
entrambe  le  Parti  contr.ienti. 

Esse  si  accorderan'o  onde  prendere  tutti  gli  altri 
provvedimenti  necessari  per  proteggere  le  specie  nuo- 
vamente introdotte  nelle  dette  acque. 

Art.  17.  —  Per  agevolare  le  ricerche  scientifiche 
sugli  animali  acquatici,  le  autorità  competenti  potranno 
accorlare  licenze  speciali  intese  a  sospendere  tempora- 
riamente  a  favore  di  persone  determinate  le  disposi- 
zioni degli  articoli  10,   11,   12  e  13. 

Art.  18.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  deter- 
minerà quali  sieno  gli  ufficiali  od  agenti  a  cui  nel  rispet- 
tivo territorio  saranno  affidate  la  sorveglianza  della 
pesca  e  l'accertamento  delle  relative    contravvenzioni. 
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Appendice  Tali  ufficiali  od  agenti  potranno  in  ogni  tempo  vi- 

1883  sitare  i  battelli  da  pesca  e  i  luoghi  di  deposito  e  di 
9  agosto     vendita  del  pesce. 

Art.  19.  —  Ciascuna  delle  due  Parti,  contraenti 
procurerà,  che  mediante  la  propria  legislazione  interna 
vengano  in  modo  pos^bilm^nte  simile  flssate  le  penai  tà 
per  le  varie  contravvenzioni  ed  i  casi  in  cui  si  debba 
procedere  al  sequestro  od  alla  confisca  dei  corpi  dei 
reati  per  le  infrazioni  accertate  nel    risp  ttivo  territorio. 

Art.  20.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
prendeià  i  provvedimenti  necessari  pn^  mettere  in  ese- 
cuzione sul  proprio  territorio  le  presenti  disposizioni. 

Art.  21.  —  Le  due  Parti  contraenti  si  comuni- 
cheranno a  vicenda  le  prescrizioni  i-ila^ciate  in  esecu- 
zione di  questa  Convenzione,  i  provvedimenti  di  mag- 
giore importanza  concernenti  la  pesca  nelle  acque  con- 
template nell'articolo  1  e  disporranno,  che  le  rispettive  au- 
torità s'informino  reciprocamente  d'ogni  emergenza,  che 
potesse  avere  rilevante  importanza  per  la  piscicoltura. 

Art.  22,  —  La  presenta  Convenzione,  ratificata 
dai  rispettivi  governi  nel  più  breve  tempo  che  sarà 
possibile,  avrà  vigore  fino  al  termine  di  quell'anno  in 
cui  runa  e  l'altra  delle  due  Parti  contraenti  ne  avrà 
denunciata  la  cessazione,  con  che  dalla  denuncia  alla 
cessazione  non  dee  rra  un  term'ne  minore  di  tre  mesi. 

Fatto,  in  doppio  originale,  in  Riva  sul  Garda  addi 

9  agosto  1883. 

[Firmati)  Pavesi 

KUNGtì 

Rati  fico  zione  di  S.  A!.  —  Roma,  18  gennajo  J.885. 
Scambio  delle  ratifiche — Roma,  23  gennajo  1885. 
Esecuzione  j,er  regio  decreto — Roma,  19  aprile 
1885,  n.  3060,  [serie  3'"). 
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Il  numero  J070  {Serie  3")  della  RaccoUa    ufficiale    delle   leggi       1S83 
e  dei  decrcli  del  Regno  contiene  il  S'^guente  decreto:  9  agosto 

n  9  aprile  188S1 

UMBERTO  1 

PER   GRAZIA    Dt    DIO    E    PIì:r    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

Re  d'Italia 

Veduta  la  Convenzione  lìrmata  a  Riva  il  9  agosto  1883, 
colla  quale  si  staliiliscono  disposizioni  unifoimi  per  Teserci- 
zio  della  pesca  nelle  acque  del  Lago  di  Garda  ed  in  quelle 
da  esso  dip  n  lenti,  comuni  ali  Italia  ed  alTAustria-Ungheiia; 

ViMluto  l'articolo  20  di  detta  Convenzione,  in  forza  del 
quale  i  due  Stati  c-mtraenti  s'impegnano  di  prciidere  i 
provvedimenti  necessari  per  mettere  in  esecuzione  sul  pro- 
prio territorio  le  disposizioni  accolte  dalla  Convenzione  me- 
desima; 

veduto  l'art.  2  della  legge  sulla  pesca  del  4  marzo  1877 
n.  3706  (Serie  2"); 

u  liti  i  pareri  dei  Cons'gli  provinciali  e  delle  Camere  di 
commercio: 

ud  to  l'avviso  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici, 
del  Consiglio  di  Stato  e  della  Commissione  consultiva  della 
pesca; 

sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  ].  —  È  approvato  l'annesso  Regolamento  fi. mate 
d'ordine  No-tro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio per  1  applica/Jone  della  legge  sulla  pesca  nelle  acque 
del  Lago  di  Garda,  nei  suoi  affiutjnti  diretti  e  nel  fiume  Min- 
cio, da  Peschiera  all'attuale  contine  della  provincia  di  Mantova. 

Art.  2.  —  Il  Regolamento  anzidetto  avrà  esecuzione  dal 
dì  1"  giugno  1885  e  da  quel  giorno  cesseranno  di  aver  vigore 
nei  luoghi  sopracitati  le  disposizioni  del  Regolamento  sulla 
pesca  lacunale  e  fluviale  approvato  con  r.  decreto  15  maggio 
1884,  n.  2l4t)  ^Sade  3^). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella   Raccolta    uffic  ale   delle    leggi    e   dei 
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Appendice     decreti  del  Regno  d'itilia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 

188^       servarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  il  19  aprile  1885. 
&  agosto 

ll9aprilcl8S5)  UMBERTO. 

Ghimaldi. 
Visto,  il  guardasigilli  :  Pessi.xa. 


Regolamento  per  V applicazione  della  legge  sul'a  pesca  del  4 
marzo  1877,  n.  37 OG  [Serie  '2^)^  ne'le  acque  del  lago  di 
Garda,  dei  suoi  ajjliienti  e  delV emissario. 

Titolo  i  —  Disposizioni  generali. 

Art.  ].  —  La  pesca  nel  lago  di  Gania,  nei  suoi  affluenti 
diretti  e  nel  tìunie  Mincio,  da  Pescìiiera  al  confine  della  pro- 
vincia di  Mantova,  è  disciplinata  dalla  Legge  4  marzo  1S77, 
n.  3706  (Serie  2'^)  e  dal  presente  Regolamento. 

ART.  2.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6,  16,  18,  19, 
20,  22  e  23  della  Legge  4  marzo  1877  siranno  applicate  anche 
alle  acque  di  proprietà  privata  in  comunicazione  immediata 
colle  pubbliche. 

In  esecuzione  degli  articoli  2,  3  e  18  della  Legge,  saranno 
pure  applicati  alle  medesime  acque  gli  articoli  6,  11,  12,  14, 
15,  17,  20,  23  e  24  del  presente  Regolamento. 

Gli  artlcolis  opracitati  della  Legge  e  del  R  golamento  non 
saranno  ad  ogni  modo  applicati  alle  aciiue  diffuse  sulle  cam- 
pagne per  la  coltivazione  del  riso  o  in  caso  d'alluvione,  ed 
alle  acque  di  privata  proprietà  che  -ono  separate  dalle  acque 
pubbliche  per  mezzo  di  dighe  e  salti  verticali  d'altezza  non 
inferiori  a  metri  2,  misurati  dal  livello  supcrio  e  al  livello 
inferiore  del  corso  d'acqua. 

I  divieti  dell'articolo  18  del  Regolamento  non  si  estendono 
al  proprietario  delle  acque  di  proprietà  privata,  quando  a  lui 
medesimo  sia  dovuta  la  introduzione  della  nuova  specie  di 
pesci. 

AnT.  3.  —  Chiunque  pc  ssiede  ed  intende  di  esercitare  di- 
ritti esclusivi  di  pesca  nelle  a''que  e  ntcmplate  dall'art  1, 
deve,  entro  sei  mesi  d  illa  entrata  in  vigori!  del  presente  re- 
golamento, farne  dichiarazione  al  prefetto  della  provincia» 
presentando  i  reLitivi  titoli. 
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Nel  velativ  )  procedimento  si  ossei  veranno  la  nrm:'  indi-     Appendice 

cate  nel  regio  decreto  15  maggio  1884,  n.  2503   e    nell'art.    4       l8ftQ 

del  regolamento  di    pesca    fluviale    e    lacuale,  approvato  con 

j^i  li.  ^ .  .r^  '  9  agosto 

regio  decreto  di  pan  data  n.  2449. 

Art.  4.  —  La  pubblica  dichiarazione,  che,  a  sensi  dell'ar-  n»»?"'»'»*»» 
ticolo  17  della  leggo  4  marzo  18~7,  debbono  fare  le  Provin- 
cie, i  Comuni  ed  i  Consorzi  di  scolo  o  d'irrigazione  per  riser- 
varsi il  diritto  di  pesca  nelle  acque  di  loro  proprie! à,  verrà 
inserita  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari  della  provincia, 
afRi-sx  all'albo  pretorio  dr'i  comuni,  nel  territorio  dei  quali 
trovansi  le  acque,  comunicata  in  copia  al  prefetto  della  pro- 
vincia e  riassunta,  mediante  leggende  chiaramente  visibili, 
sopra  segnali  collocati  in  luoghi  opportuni  lungo  le  rive. 

Art.  T).  —  Nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo  industriale 
ed  agrario,  il  prefetto,  sentito  il  parere  deiriiffìeio  del  Genio 
civile,  nonché  le  ragioni  dei  terzi,  se  grinteressi  della  pesca 
hanno  importanza  predominante  su  qutUi  deirindustria  e  del- 
l'agricoltura, può  prescrivere: 

a]  che  non  vengano  riversate  nelle  acque  pescose  quelle 
inquinate  da  materie  atte  a  danneggiare  i  pesci; 

b)  che  nei  salti  d'acqua  sieno  praticati  convenienti  piani 
inclinati,  oppure  scale  di  monta. 

Contro  le  deliberazioni  del  prefetto,  entro  un  mese  dalle 
relative  pubblicazioni,  ogni  avente  interesse  può  ricorrere  al 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  ccmmercio. 

Art.  6.  —  È  vietato  di  peccare  occupando  le  rive  del  lago 
con  rosfe  ed  altre  simili  opere  stabili  subacquee.  È  pure  vie- 
tato di  prosciugava  stagni  e  di  de.iare  e  prosciugare  corsi  di 
acqua  a  scopo  di  pesca. 

ART.  7. —  È  vietato  di  adop 'vare  nei  corsi  d'acqua  ed 
alle  loro  foci  nel  lago,  cui  si  applica  il  presente  regolamento, 
apparecchi  fls.si  o  mobili  di  pesca  che  impediscano  il  passag- 
gio del  pesca  per  più  della  metà  della  larghezza  della  cor- 
rente, misurata  ad  angolo  retto  dalla  riva.  La  distanza  fra 
due  di  questi  apparec.dii  impiegati  simultaneamente  sulla  me- 
desima riva  0  sulle  duo  rive  opposte  non  potrà  essere  infe- 
riore al  doppio  dello  sviluppo  del  più  grande  di  essi. 

Nel  Mincio,  dove  esistono  peschiere,  la  larghezza  della 
corrente  eh?  deve  essere  lasciata  libera  al  passaggio  del  pe- 
sce, non  sarà  minori  di  metri  5  da  misurarsi  ad  angolo  retto 
dalla  riva  e  da  conservarsi  costante  anche  nei  canali  laterali, 
quanlo  siano  in  essi  apparecchi  di  pesca. 
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Appendice  Art.  8.  —  Nessuna  rete  fìssa  od  altro    artificio  di    pesca, 

■.ooo  che  posi  sul  fondo,  potrà  essere  tao  nf^gli  alvei  dei  fiumi, 
torrenti,  rivi,  colatori  pubblici  e  canali  demaniali,  sia  conti- 
a^os  0  nuamente,  sia  interpolatamente  senza  speciale  autorizzazione 
a» (ipriie  1885 1  (jeU'autoiita  amministrativa  che  potrà  ricusarla,  od  assogget- 
tarla a  speciali  condizioni  per  la  tutela  del  regime  idraulico. 
11  Ministero  dei  lavori  pubblici  detei minerà,  secondo  limpor- 
tanz  i  dei  casi,  Tautorità  a  cui  spetta  provvedere  in  proposi'o. 

Le  domande  saranno  sempre  rivolte  al  prefetto  della  pro- 
vìncia. 

y^RT.  9.  —  È  vietato  di  adoperare  e  collocare  nelle  acque 
reti  od  altri  ordigni  da  pesca  ad  una  distanza  minore  di  20 
metri  dalle  scale  di  monta,  dai  graticci  degli  opiQzi  e  dei  ca- 
nali, dalle  chiuse  o  cateratte  e  dai  salti  d'a?qua. 

j^n-r  10.  —  È  vietato  di  pescare  con  ogai  sorta  di  reti  a 
strascico,  tirate  da  terra  o  da  barche  fisse,  che  necessaria- 
mente sconvolgano  il  fondo  delle  acque,  in  particolare  con 
Itidrione,  arcigna,  argino  del  ferro,  pitorma,  slrigiaria,  bras- 
solo,  aolarolo  e  valanchera. 

È  vietato  di  pescare  nei  corsi  d"acqua  con  redescanno, 
partesino  e  fiocina. 

È  pure  \\Ql?ito  l\\io  dcW-à  dirlindana  adii  1°  ottobre  a  tutto 
marzo. 

Aj^t.  11.  —  Fra  le  materia  atte  ad  intorpidire,  stordire  ed 
uccidere  i  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici,  s'inten  iono  com- 
presi, agli  effetti  dell  artic  lo  5  della  legge  4  marzo  1877, 
anche  il  coccolo  di  levante,  la  noce  vomica,  la  calce  e  la  fu- 
ligine;  e  fra  le  materie  esplodenti  si  intende  compresa  agli 
stessi  effetti  la  polvere  pirica. 

Art.  12.  —  È  victtita  tanto  la  djtenziono  quanto  la  ven- 
dita delle  cartuccie  di  din  imite  fabbricate  per  la  pesca. 

Art.  l:<.  —  La  pesca  nelle  acque  conti.'mplate  dall'arti- 
colo  1,  è  promiscua  per  gli  abitanti  nel  territorio  italiano  ed 
austriaco. 

11  primo  occupante  di  un  po.sto  per  rcseicizin  della  pesca 
lui  il  diiittodi  mantonjrvi.si  esclnsivaiuepte  per  tutto  lo  spazio 
necessario  al  maneggio  ed  al  compiuto  svolgimento  degli  or- 
digni di  cui  va  munito,  e  per  tutto  il  teuipo  durante  il  quale 
è  da  lui  effettivamente  proseguita  li  pesca,  sia  colla  presenza 
per.sonalc,  si.i  con  quella  dei  suoi  ordigni  in  attività  di  pesca, 
indicati,  all'occorrenza,  da  s-^gnali. 

Ninno  può  impedire  ad  altri  roc>  upazione  di  un  posto  ab- 
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bandonato,  ancorché  sia  ingombrato  da  barche    o   da    ordigni     Appendice 
di  pesca  inoperosi.  188S 

Art.  14.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie,    perdio    la  loro 

,    .,   ,  .  .  .   .  \.  .     -,   ,         9  agosto 

pesca  ed  il  loro  commercio   non    sieno    vietati,    a    seu.si  del- 
l'art. 3  della    legga  4  marzo    1817,    deb'.ono    aver   raggiunte,   "Sapmeisssj 
nella  loro  lunghezza  totale,  le  misure  qui  appresso  indicate- 
Anguilla  [AngvAUi  ru/gar/s,  Flem  ),  centimetri  40; 

Trota  di  lago  o  carpione  [trutta  carpio^  Linn  ),  e  carpa  o 
reina  [Ciprlmis  carpio,  Linn.  (bulbero;,    centimetri  30; 

Trota  di  fiume  [Trxitta  fario,  Linn),  temolo  [Thi/mallus 
vìilgaris^  Nils),  tinca  [Tinca  vuljaris,  Cuv  ),  pesce  persico 
[Perca  fluviatilis,  Linn),  centimetri  15; 

Aiosa  [Aiosa  vv.Ujaris^  Val),  agone,  sardena,  scarabina, 
cent.  10; 

Tutte  le  altre  specie,  centimetri  5 

Nel  divieto  del  commercio  dei  detti  pesci  s'intendono 
comprese  la  loro  detenzione,  messa  in  vendita,  vendita  e  com- 
para a  fine  di  lucro. 

.    Art.  15  —  Sono  vietata  la  pesca,  la  vendita  e    la    com- 
pera a  fine  di  lucro  di  pesci  freschi  dille  seguenti  specie: 

Trota  e  carpinne  in  novembre  e  dicembre; 

Temolo  in  marzo  ; 

Tinca  0  regina  (bulbero)  in  giugno; 

Pesce  persico  in  mnggio; 

Aiosa  (Agone  sardena)  rial   15  maggio  al  15  giugno. 

ART.  16.  —  I  divieti  stabiliti  nei  due  articoli  precedenti 
e  nell'articolo  3  della  legge  4  marzo  1817  non  sono  applicabili 
ai  pesci  provenienti  da  vivai  privuti  e  da  stabilimenti  di  pisci- 
coltura; questi  pesci  devono  però  essere  accompagnati  da 
certificato  rilasciato  dal  sindaco  del  lur-go,  in  cui  sieno  indi- 
cate la  loro  provenienza  e  la  'loro  quantità.  Mancando  tale 
certificato  sono  considerati  come  oggetto  di    contravvenzione. 

AuT.  17.  —  Coloro,  i  quali,  per  scopi  scientifici,  di  pisci- 
cultura  0  di  allevamento  artificiale,  intendono  valersi  delle 
facoltà  concesse  dall'articolo  3  d  Ila  legge  4  marzo  1877,  ov- 
vero esercitare  la  pesca  in  tempo  in  cui  sia  vietata,  dovranno 
far  constare  gli  scopi  anzidetti  al  prefetto  della  provincia,  il 
quale  prescriverà  le  discipline  da  o.~S'rvars-,  perchè  l'esercizio 
delle  facoltà  medesime  non  sia  rivolto  ad  altro  scopo. 

Il  prefetto  rilascerà  al  richiedente  analogo  ceitificato,  la 
cui  validità  non  potrà  eccedere  i  sei  mesi. 
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Appendice  Art.  18.  —  È  vietato  d'introdurre  una    nuova    specie    dì 

,j^oo        pesci  nelle  acque  ove  si  applica  il  presente  regolamento  senza 

averne  riportata  licenza  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria 

9  agosto      ^  commercio,  al  quale  dovranno    essere  ind  rizzate  le  istanze 

1X9 aprile  1885}   i.eiati\e  per  mezzo  d  dia  Prefettura  locale. 

Art.  19.  —  La  pesca  e  la  vendita  dei  pesci,  di  specie  nuo- 
vamente introdotte  nelle  acque  anzidette,  non  potranno  aver 
luogo  che  nel  tempo  e  sotto  le  discipline  che,  previ  accordi 
internazionali,  a  nonna  della  Convenzione  in  vigore,  saranno- 
stabilite  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  20.  —  Nel  caso  che  una  straordinaria  mortalità  col- 
pisca una  specie  di  pesci  o  di  altri  animali,  il  Ministero,  sen- 
titi i  corpi  locali,  potrà  proibirne  la  pesca  per  tutto  il  tempo 
che  stimerà  opportuno. 

Titolo  li.  —  Sorveglianza  della  2ìcsca. 

Art.  21.  —  L'approvazione  degli  ufficiali  od  agenti  spe- 
ciali nominati  da  Provincie,  Comuni,  o  filtri  aventi  interesse 
per  la  sorveglianza  della  pesca,  ai  sensi  dell'art.  13  della  legge 
4  marzo  1817,  sarà  data  dal  prefetto  della  provincia. 

Art.  22.  —  Oli  agenti  ordinari  dei  comuni  devono  invigi- 
lare il  commercio  del  pesce  ed  accertare  le  contravvenzioni 
che  venga  lor  fatto  di  ^coprire  ovunque,  e,  nei  comuni  chiusi, 
specialmente  all'ingresso  del  recinto  daziario. 

Se  non  hanno  la  qualità  di  agenti  giurati  devono  pro- 
muovere immediatamente  l'intervento  di  un  ufficiale  od  agente 
giurato  competente 

Titolo  III.  —  Delle  liifra:toìii  e  delle  pene. 

Art.  23.  —  Le  contravvenzioni  agli  articoli  3,  4,  6,  8,  9, 
10,  11,  12,  15  e  18  del  presente  Regolamento  sono  punite  con 
pena  pecuniaria  da  lire  2  fino  a  lire  50. 

La  stessa  pena  si  applica  ai  trasgressori  dei  divieti  sta- 
biliti dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ai 
termini  dell'ari.  19,  e  dal  prefetto  ai  termini  degli  articoli  7 
e  20  del  presente  regolamento. 

Alle  dette  contravvenzioni  sono  applicabili,  in  caso  di  re- 
cidiva, le  disposizioni  dell' a  t    19  della  legge  4  marzo   1877. 

Art.  21.  —  Gli  apparecchi  fissi  o  mobili  di  pesca,  collo- 
cati in  contravvenzione  all'art.  6  (i''lla  legge  anzid;;tta,  e  quelli 
posti  in  contravvenzione  alfart.  7  del  presente  Regolamento, 
saranno  rimossi. 
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ART.  25.  —  Al  prodotto  delle  ammende,  delle  multe  e  delle     Appendice 

confische  parteeipauo  per  un  quarto,  ai  termini  della  legge  26        1883 

gennaio  1865,    art.  4,  gli  agenti  che  hanno  accertato  le   con- 

"  •'  '  '  °  9  agosto 

travvenzioni. 

Visto  d'ordine  di  b.  M.  .      *-  ■ 

il  ministro  d' agricoltura,  industria  e  e  vinmercio, 
13.  Grimaldi. 

0-iDiNANZA  dei  Ministeri  d^  agri  col  tura,  dell'  interno  e  delle  fl^ 
nanze  del  7  aprile  1885,  rela'ioa  alla  Convenzione  de'  9  agosto 
1883  (Boll,  deirimp.,  n.  37  del  1885]  stipulata  colVltalia, 
onde  regolare  la  pesca  sul  lago  di  Garda. 

Ad  esecuzione  della  Convenzione  9  agosto  1883  [Boll,  del-   iTRpmeisss/ 
Vlmp.,  n.  37  del  1885)  stipulata   coli' Italia    onde    regolare    la 
pesca  sul  lago  di  Garda,  si  prendono  a  senso  dell'articolo  20 
della  Convenzione,  le  seguenti  disposizioni  : 

1.  Le  acque  del  territorio  austriaco  contemplate  dall'ar- 
ticolo 1  della  Convenzione  dovranno  venir  rilevate  e  determi- 
nate una  per  una  dall'Autorità  politica  provinciale. 

2.  1  divieti  di  pescare  nei  corsi  d"acqua  in  qualsiasi 
tempo  con  rè  de  scanno  e  partisino  nonché  di  pescare  in  qual- 
siasi acqua  dal  primo  di  settembre  fino  a  tutto  aprile  colla 
dirlindana  contenuti  negli  articoli  7  ed  8  della  Convenzione, 
devonsi  applicare  anche  a  quelle  reti  e  lenze,  che  fossero  con- 
struite  con  qualche  divano  non  ess'nziale  dalle  suddette  e 
portassero  un  altro  nome. 

3.  Per  quali  luoghi  valga  il  divieto  contenuto  negli  ar- 
ticoli 10  ed  11  della  Convenzione  di  vendere  le  specie  di  pesci 
colà  indicate  al  di  sotto  della  lunghezza  normale  rispettiva- 
mente in  certe  epoche,  come  pure  per  qn^li  luoghi  valga  il 
divieto  espresso  all'articolo  13  di  vendere  in  qualsiasi  tempo 
fregolo  di  pesce,  verrà  stabilito  più  davvicino  dall'Autorità  po- 
litica provinciale  con  riguirdo  allo  scopo  di  tali  misure;  que- 
st'Autorità determinerà  anche  i  formolari  per  le  accompagna- 
torie da  estendersi  dalle  Autorità  comunali  giusta  l'art  11 
della  Convenziona. 

4.  Quale  Autorità  austriaca  competente  nei  casi  degli 
articoli  12,  15  e  17  della  Convenzione  fungerà  sempre  l'i.  r. 
Capitanato  distrettuale  in  Riva. 

Allo  stesso  iacomba  anche  d'informare,  giusta  la  prescri- 
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Appendice     zione  dell'art.  21,  la  regia  Autorità    italiana  (da   determinars  i 

1883       ^'^^  regio  Governo  italiano),  iioncliè  di  condurre   le   tinttative 

preliminari  circa  alle  misure  da  prendersi  dai  due  Governi  di 
9  agosto 

comune  accordo  a  norma  degli  articoli  1-1,  15  e  16  della  Con- 

jTapriei  j  ygj^^ione,  Onde  ripopolare  le  acque,  favorire  la  p(scicoltura 
artificiale  ed  eventualmente  proteggere  le  specie  nuove  in- 
trodotte. 

5.  Finche  sarà  regolata  mediante  la  legislazione,  come 
è  previsto  dall'art.  19  della  Convenzione,  la  punizione  delle 
contravvenzioni  e  la  confisca  dei  relativi  ogg' tti,  le  contrav- 
venzioni alle  norme  della  Convenzione,  in  quant  >  non  sia  ap- 
plicabile il  codice  penale  generale,  verranno  punite  dall'Au- 
torità politica  distrettuale  competente  in  base  al  luogo  del  fatto 
a  norma  dell'ordinanza  ministeriale  30  settembre  1857  [boU. 
delVImp^  n.  198)  con  multe  da  uno  ai  cento  fiorini,  o  con  ar- 
resto da  sei  ore  a  quattordici  giorni.  Le  multe  si  verseranna 
nel  fon  Io-poveri  di  quel  comune,  nel  quale  venne  commessa 
la  contravvenzione.  Finche  saranno  attivate  le  disposizioni  di 
legge  suddette,  non  si  pronuncierà  la  confisca  di  pesci  ed  or- 
digni da  pesca,  qualora  la  confisca  non  fosse  richiesta  da  qual- 
che altra  legga;  però  gli  ordigni  proibiti  tolti  al  contravven- 
tore, prima  della  restituzione,  verranno  d'ufficio  ed  a  spese 
del  colpevole  resi  inadoperabili  nella  forma  proibita. 

6.  Gli  organi  chiamati  a  senso  del  §  18  della  Conven- 
zione a  sorvegliare  immediatamente  l'osservanza  dille  prescri- 
zioni sulla  pesca  ed  a  denunziare  li  contravvenzioni  scoperte, 
sono:  i  prepositi  comunali,  l'i.  r.  gendarmeria,  l'i.  r.  guai  dia 
di  finanza,  e,  tr.ittandr)si  di  vendita  proibita,  anche  gli  organi 
della  jiolizia  sui  mercati. 

7.  In  b..S3  al  §  11  della  leggo  10  giugno  180)9(^0//.  del- 
l''Im^ì.^  n.  113)  si  ordina,  che  la  convenzione  dei  9  agosto  1883, 
la  pre-ente  ordinanza  e  le  doterminazioni  da  prende; si  dal- 
l'Autorità provinciaL'  giusta  i  precedenti  punti  1  e  3  (acque, 
territorio  ov'è  proibita  la  vendita,  formolari)  vengano  pubbli- 
cate nel  Bollettino  delle  leggi  pel  Tirolo  e  Vorarlberg  e  nella 
Gazzetta  %;ficialc  di  Trento;  finalmente  si  dovrà  pubblicare 
mediante  affissi  noi  comuni  interessati  una  compilazione  op- 
portuna di  queste  norme  e  determinazioni. 

Taaffk  m,  p.      Falkiciiayn  m  p.      Dunajkwski  m.  p. 
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Notificazione  deWi.  r.  Luogoienenza  18  maggio  1885  [n.  9462- 

co'tura),  concrrneutc  Venerazione  dtlla  Convenzione  coW Ita-        looo 
Ha  pel  regolamento  della  pesca  nel  lago  di  Garda.  9  agosto 

fT  aprile  188&; 

In  esecuzione  di  quanto  dispone  l'ord  nan/.a  ministeriale 
dei  7  aprile  1385  [Bo'l.  deWImp.,  n.  38)  ai  punti  1  e  3,  l'i.  r. 
Luogotenenza  trova  a  fissare  quanto  segue: 

1.  Per  affluenti  diretti  del  1-^go  di  Garda,  dì  cui  si  fa 
menzione  nell'art.  1  della  i.'onvenzione  9  agosto  1883  [Boll. 
dell'Lnp..,  n  37)  s'intendono  per  quanto  concerne  il  territorio 
austriaco  le  seguenti  acqua  : 

a]  il  rivo  di  Penale  sul  lago  di  Ledro; 

b]  l'Ai  )0la; 
e)  il  Vaio  ne; 

d)  il  iSarca  coi  suoi  rami  secondali,  nonché  i  laghi  di 
Cavedine,  Toblinu,  Santa  Massenza  ed  il  loro  Rimone. 

2.  I  divieti  portati  dagli  hrticoli  10  e,l  11  della  Conven- 
zione sud. ietta  di  vendere  in  certe  epoche  e  sotto  le  ivi  espresse 
misure  minimali  le  specie  di  pesci  ivi  indicate  s'intendono  ap- 
plicabili, al  puri  che  il  divieto  assoluto  della  vendita  del  fre- 
golo di  p'JSCd  enunciato  dall'art  13,  all'intiero  circondario  dei 
distretti  giudiziali  di  Riv:i,  Arco,   Vezzano  e  Lt'dro. 

3  Le  Autorità  comunali  dei  luoghi  ove  esistono  vivai 
privati  di  pesci  nel  rilasciare  i  certificati  (od  accompagnato- 
rie) prescritti  dall'art.  11  dovranno  valersi  della  modula  de- 
scritta in  calce. 

Tali  certificati  devono  esser  fatti  a  madre  e  figlia  ed  e.s- 
ser  muniti  di  un  numero  corrente. 

Modula  dei  certificati. 
N Comune  di 

Dal  sottofirmato  Ufficio  comunale  si  certifica,  che  i  pesci  (*) 

coperti  dal  presente  certificato  e  che  pesano  assieme 

provengono  dal  vivajo  privato  di  pesci  del 

signor  N    in  N.  e  possono    quindi    venir    liberamente  venduti. 
Il  presente  certificato  vale  per  24  ore. 

Timbro.  Data.  Firma. 


(*]  bMndiclii  il  numero  e  la  Sf.ecie  dei  pesci. 
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1883.  agosto  20. 


GUATEMALA. 


DeDiiui'ia  (la  piirte  ilei  Governo  gualeiiialrse,  del  Trattalo  di  coiiinijcio  e 
navitiazioiie  del  31  diceiiike  1868  (*)  e  della  CoiivenzioDe  di  estradi- 
zione d.'i  2o  agosto  ISOD  (**\  tra  l'Italia  e  il  Giiateniala. 

IL    MINISTRO    GUATEMALESE    DEGLI  AFFARI  ESTERI 
AL    REGGENTE    LA    LEGAZIONE    d'iTALIA    A    GUATEMALA.. 

(Traduziotie  dallo  spagauolo] 

Ouafemala^  20  agosto  1883. 

Signore, 

Il  26  aprile  1881  ("*),  que.sta  Segreteria  ebbe  l'onore 
^i  dirigersi  a  S.  E.  il  signor  m'n'stro  degli  affari  esteri 
d'Italia  per  notificargli  l'intenzione  del  Governo  di  questa 
Repubblica  di  far  cessare  gli  effetti  della  Convenzione 
•consolare  firmata  il  2  gennajo  1873  ('***)•,  e  colla  rispo- 
sta del  suddetto  signor  ministro,  datata  in  Roma  il  21 
giugno  1881,  la  medesima  Convenzione  è  scaduta  fin 
dal  5  giugno  1882. 

Le  ragioni  che  determinarono  la  denuncia  della  suin- 
dicata Convenzione,  ragioni  che  provengono  principal- 
mente dai  mutamenti  introdotti  nella  legislazione  della 


CJ   Vedi  a  pa;,'.   28f)  del  voi.  Ili  di  cnicsta  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pay.  :i\l  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
(••*)  Vedi  a  jini,'.  802  del  presente  volume. 
(****;  Vedi  a  pajj.  1  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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Repubblica,  i  quali  erano  incompatibili  con  alcuni  degli     Appendice 
articoli  in  essa  stipulati,    militano    ancora    più    valida-       1883 
mente  riguardo  al  Trattato  di  commercio  e  navigazione     20  agosto 
conchiuso  il  31  dicembre    1808,    e    riguardo  alla  Con- 
venzione per  l'estradizione  dei  rei  profughi,    conchiusa 
il  25  agosto  18G9:    in    tale    concetto    e    con  istruzioni 
speciali  del  signor  Presiiiente  della  Repubblica,    questa 
Segreteria  denuncia  quindi  il  Trattato  e  la  Convenzione 
summenzionati,  affinchè  i  loro  effetti  cessino  nel  modo 
e  nei  termini  in  essi  stipulati. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  del  Trattato  d'amicizia, 
commercio  e  navigazione  avvenne  il  12  settembre  1871. 
Secondo  l'art.  24,  lo  stesso  Trattato  dovrà  restare  in 
vigore  durante  lo  spazio  di  dieci  anni  contati  dai  la  data 
delle  ratifiche,  e  terminato  tale  termine,  fino  ad  un 
anno  dopo  la  data  in  cui  una  delle  Parti  contraenti 
notifichi  ufficialmente  di  volerne  far  ces-are  gì'  ef- 
fetti. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  della  Convenzione  d'e- 
stradizione si  effettuò  1*8  settembre  1871  e  nell'arti- 
colo 17  fu  stipulato  che  essa  durerebbe  cinque  anni  con- 
tando dalla  data  delle  medesime  ratifiche,  prorogandosi 
successivamente  per  altri  cinque  anni,  finché  una  delle 
due  Parti,  S3Ì  mesi  prima  della  scadenza,  non  notifi- 
casse all'altra  la  sua  intenzione  di  farne  cessar3  gli 
€fì"etti. 

In  questo  concetto  ho  l'onore  di  dirigermi  alla 
S.  V.  per  pregarla  d'aver  la  bontà  di  far  conos'^ere  al 
Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  la  dichiarazione 
che  fa  il  Governo  di  questa  Repubblica;  essere,  cioè, 
sua  intenzione  che  debitamente  cessino  gli  effetti  del 
Trattato  e  della  Convenz'one,  di  cui  ho  fatto  menzione. 


832  ITALIA    E   GUATUMAI.A 

Appendice  In  pari  tonipo  mi  è  grato  manifestare  alla  S.  V., 

1883      e  La  prego  informarli---  il  Governo  italiano,  che  il  mo- 

•20  agosto  tivo  che  induce  il  mio  Gov^erno  a  far  questo  passo, 
proviene  esclusivamente  dal  desiderio  e  dalla  necessità 
di  armonizzare,  per  quanto  sia  possible,  le  stipulazioni 
dei  trattati  internazionali  colla  legislazione  speciale  del 
paese. 

Sarà  poi  oltremodo  sodisfacente  pel  mio  Governo 
di  poter  conchiudera  col  Governo  italiano,  e  ha  la  spe- 
ranza di  ciò  ottenere,  nuovi  trattati  e  convenzioni,  che, 
sostituendo  quelli  che  scadono,  rendano  più  prat'co  il 
proposito  di  mantenere  e  stringere  maggiormente  le  buone 
ed  amichevoli  relazioni  che  felicemente  uniscono  i  due 
popoli,  giacché  il  loro  scopo  tende  sovratutto  a  che  i  reci- 
proci patti  si  stabiliscano  su  tali  basi  che,  invece  di 
presentare  difficoltà  o  di  creare  conflitti  colla  legislazione 
interna,  siano  un  mezzo  efficace  per  sviluppare  il  com- 
mercio tra  i  due  Paesi  e  per  rendere  più  solidi  i  vincoli 
che  li  uniscono  e  più  affettuosi  ed  intimi  i  loro  rapporti. 
Gradisca,  ecc. 

[Firmato)  —  Fernando  Cruz. 
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1883,  novembre  26  e  dicembre  15. 

CAIRO. 

ScaiiiMo  (li  nule  tra  il  iiiiiiistro  ej^iziaiio  tlegli  aHari  esteri  e  l'agente  e 
console  generale  d'Italia  p^r  prorogare  ili  altri  ciniiijc  anni  l'esistenza 
ilei  Tribunali  misti  (*1. 

IL    MINISTRO    EGIZIANO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
all'agente    E    CONSOLE    GENERALE    d'iTALIA    AL    CAIRO. 

Caire,  le  26  noveuibre  1883. 
Monsieur  l'agent, 

Le  P^  novembre  1882,  et  en  prévision  de  l'expi- 
ration  des  pouvoirs  de.s  Tribunaux  mlxtes  le  P'"  février 
suivant,  j'ai  eu  l'honneiir  d'adresser  ime  circulaire  à 
votre  Agence  et  Consulat  general  à  l'effet  d'obtenir  du 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  que  l'existence  de  cette 
institution  pùt  ètre  prolongée  poiir  ime  période  de 
cinq  années. 

Quelques  unes  des  Puissances  n'ayant  pas  cru  pou- 
voir  adhérer  à  cette  proposition,  j'ai  dù,  par  ma  cir- 
culaire du  2  janvier  dernier,  faire  appel  à  votre  obli- 
geante  intervention  afin  que  cette  prolongation  fùt  li- 
mitée  à  une  année,  soit  jusqu'au  31  janvier  1884. 


[•)  Vedi  a  i)ag-.  238  del  voi.  V  e  a  pag-.  103  e  361  del  voi.  IX  di  questa 
Raccolta. 

53 
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Appendice  L'iipproclie  de  ce  terme    rend    aujourd'liui    néces- 

1883  saire  poiir  le  Gouvernement  de  S.  A.  de  demander  aux 
26  novera,  e  Puissances  qui  ont  pris  part  à  rétablissement  des  Tri- 
iD dicembre  I3^^a^^x  de  la  léforme  de  vouloir  bien  consentir  à  une 
nouvelle  prorogation.  Mais  frappé  des  inconvénients 
qui  résultent  de  la  briéveté  des  délais  accordés  jusqn'à 
ce  jour,  et  pour  reméJier  à  une  situation  préjudic'able 
à  divers  points  de  vue,  le  Gouvernement  de  S.  A.  se- 
rait  désireux.  de  voir  l'existence  des  Tribunaux  de  la 
réforme  assurée  pour  une  période  de  cinq  ans,  com- 
mencant  le  P^  février  1884  et  se  terminant  le  P^" 
février  1889.  Il  s'empressera,  d'adleurs,  dès  que  les 
circonstances  le  permettront,  de  saisir  les  Puissances 
des  modifications  que  l'expérience  acquise  indique  comme 
pouvant  étre  avantageusement  apportées  aux  codes  et 
au  Règlement  d'organisation  judiciaire. 

En  soumettant  à  votre  Gouvernement  cette  pro- 
position  du  Gouvernement  de  S.  A.  j'ose  espérer,  mon- 
sieur  l'agent,  que  vous  voudrez  bien  l'appuyer,  car  je 
suis  persuade  que  vous  étes  non  nio'ns  convaincu  que 
moi  de  l'importance  qu'iì  y  a  d'assurer  une  stabilite 
sufFisante  à  uno  institution  si  intimement  liée  au  déve- 
loppement  de  toutes  les  transac'ions  entre  indigènes  et 
étrangers. 

-le  vous  serais  reconnaissant,  monsieur  Tagent,  de 
vouloir  bien,  dès  qu'il  voi:s  sera  j  ossiblo,  me  faire  con- 
naitni  1"  resultai  de  vofro  intorvention,  et  je  saisis,  etc. 

{Finnato)  —  Chérif. 
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L  AGENTE    E    CONSOLE    GENERALE    D  ITALLA.    AL    CAIRO 


Appendice 

1883 

AL    MINISTRO    EGI.IANO     DEGLI    AFFARI    ESTERI.  2G  novem.e 

15  dicembre 
Ciirc,  le  lo  d  'ce mòre  1883. 

Monsieiir  le  ministre, 

J'ai  riionneur  de  porter  à  votre  connaissance,  en 
réponse  de  la  circulaire  qua  V.  E.  m'a  adre.s?ée  en 
date  du  26  du  mois  dernier,  n.  847,  que  le  Gouverne- 
ment  de  S.  M.  a  adhéré  à  la  prolongation  pour  cinq 
années  de  l'institiition  des  Tribimaux  mixtes  à  dater  du 
P""  février  1884  à  condltion  qne  toutes  les  réformes, 
sur  lesquelles  les  Puis  ances  pourraient  tomber  d'ac- 
cord  d'y  introduire  pendant  cette  période,  seraient  im- 
médiatement  appliquées. 

Veuillez,  etc. 

{Firmato)  —  De  Martino. 

La  j)roroga  di  cinque  anni  dei  j.oteri  dei  Tribu- 
nali misti  fu  fjoi  ordinala  dal  Governo  egiziano  col 
seguente  decreto:  fsgen.  iss^i 

Nous,  Kliél.vj  crE^ypte, 

vu  le  Règleaient  d'organisalion  judiciaire  pniir  les  pro- 
cès  mixtes  et  notamment  l'art.  40  da  titre  III  (*)  ; 

vu  nos  déc.ets  des  6  janvier  1881,  28  janvier  IS82  et  28 
janviei-  1883,  proi-ogeant  suceeasiveinent  jusqu'au  ler  février 
mil  huit  cent  quutre-vingt-quatre  le  tenne  de  la  première 
période  jud'eiaire  des  Tribimaux  mix.tes; 

considéiant  qua  Notre  Gouvernement  et  la  plupart  des 
Puissances  intérassés  sont  convenus  de  p  olonger  pour  une 
nouvelle  perioda  de  cin  [  années  les  pouvoiró  des  dits  "J"'";- 
bunaux: 


(')  Vedi  a  paj.  2Ó4  d^l  voi.   V  di  iiiusa  Ka  scolta. 
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Appendice  sur  la  proposition  de  Notre  ministre  de  la  justice  et  l'avis 

-1J3QO       conforme  de  Notre  Conseil  des  ministres; 

26  novem.e  DÉCRETONS: 

15  dicembre  .■,,„•,  .    . 

Article  premier,  —  Les  pouvoirs  des  Tnbunaux  mixtes 

iì9  E«n.  18S4J  g^j^^  prolongés  pour  une  nouvelle  période  de  cinq  ans  à  par- 
tir du  ler  février  mil  liuit  cent  quatre-vingt-quatre. 

Art.  2.  —  Notre  ministre  de  la  justice  est  chargé  de 
l'exécution  du  présent  décret. 

Fait  au  palais  d'Abdine,  le  19  janvier  1884  (21  rabi  el 
ewel  1301). 

[Sigile]  —  Méhémet  Thewfik. 

Par  le  Kbédive, 
le  president  du  Conseil  des  minislres, 
ministre  de  la  justice 
[Signe')  —  Nub/.r. 
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1885,    febbrajo  28,  e  marzo  1. 


PARIGI. 

ScamMo  di  noie  per  prorogare  dal  1°  marzo  al  30  giugoo  1885  la  Con- 
veDzione  di  navigazione  del  H  giogno  1862  (*)  col  loantenimento 
dell'attuale  regime  a  riguardo  della  pesca  del  corallo  in  Algeria 
e  dei  piroscafi  postali. 

IL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI   AFFARI   ESTERI 
ALL'aMBASCIATv.RE    d' ITALIA    A    PARIGI. 

Paris,  le  28  février  1885. 
Monsieur  l'ambassadeur, 

Je  viens  d'ètre  informe  par  l'ambassadeur  de  la 
République  à  Rome  que,  faisaut  iisage  des  pouvoirs 
qui  lui  ont  été  conférés  par  la  loi  du  30  juin  dernier, 
le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  est  dispose 
à  prorogar  jusqu'au  Y^  juillet  prochain  la  Convention  de 
navigation  du  13  juin  1802  entre  la  France  et  l'Italie, 
ainsi  que  le  regime  actuellement  applique  aux  paquebots- 
poste  dans  les  deux  Etats. 

Si,  comme  ja  n'en  doute  pas,  cette  information  est 
exacte,  le  Gouvernement  de  la  République  prendra  im- 
médiatement  les  mesures  nécessaires  pour  que  le  statu 
quo  de  fait  dont  jouissent  les  corailleurs  italiens  sur 
les  còtes  de  l'Algerie  soit  également  maintenu  jusqu'au 
1^^  juillet  prochain.  Qiiant  à  la  prorogation  de  la  Con- 


{*)  Veii  a  pag.  97  del  voi.  I  di  questa  Raccolta. 
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Appendice    vention  de   navigation,  le  Gouvernement    de   la  Répii- 
1885      blique,    ainsi    que    le    sait  V.  E.,  la  considère    comme 
28  febb.  e    étiint  ('e  plein  droit  jusqu'à  la  conclusion  d'un  nouvel 
1  marzo     arrangement  maritimi^  entro  les  deux  Pays. 

Je  serai  très  obligé  à  V.  E.  de  vouloir  bien 
constater  l'accord  intervenu  entre  les  deux  Gouverne- 
ments  en  m'acciisant  reception  de  la  présente  comrau- 
nication. 

Agréez  les  assiirances,  ete. 

{Firmato)  —  Jules  Ferry. 

I/aMBASCIATORE    d'iTALIA    a    PARIGI 
AL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Paris,  le  28  fccrier  1885. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  riionneur  de  vons  annoncer  que  le  Gouverne- 
ment du  Rei,  conforinément  à  la  proposition  qui  lui  en 
a  été  faite  par  S.  E.  monsieur  l'ambassadeur  de  la  Ré- 
publique  à  Rome,  consent  à  proroger  la  Convention  de 
navigation  franco-italienne  du  13  juin  1862  jusqu'au 
30  juin  de  l'année  courante  1885,  à  la  condition  d'ètre 
expressément  autorisé  par  V.  E.  à  déclarer,  le  cas 
échéant,  au  Parlement  italien  : 

1°  que  le  Cabinet  francais,  en  ce  qui  concerne 
l'augmentation  éventuelle  des  droits  sur  les  bestiaux, 
s'efforcera,  lors  de  la  discussion  du  projet  de  loi  y  re- 
latif,  de  tenir  le  plus  grand  compto  du  désir  exprimé 
par  le  Gouvernement  du  Roi  que  cette  augmentation 
éventuelle  soit  appliquée  seulemont  à  partir  du  1*^''  jan- 
vier  prochain  et  qu'elle  soit  la  moins  onéreuse  possible 
pour  Ics  catégories  qui  intércssent  lo  plus  l'Italie; 

2°  que  l'Administration    frangaise    va   s'occupar 
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de  régler  avec  rAdministration  italienne,  dans  l'esprit 
le  plus  conciliant,  les  difFérentes  quest!ons  d'interpréta- 
tion  dii  tarif  actiiellemeut  pendantes; 

3°  qu'en  ce  qui  concerne  le  vermouth,  le  regime 
du  vin  est  mainti-nu  pour  cet  article,  étant  entendu 
que  les  deux  Administrations  se  mettront  immédiate- 
ment  d'accord  sur  les  précautions  réglementaires  à 
prendre  pour  empècher  qu'on  n'introduise  en  fraudo 
de  l'alcool  sous  Tapparence  de  vermouth. 

J'espèro  que  V.  E.  voudra  bien  me  mettre  en 
mesure  de  donner  ofRciellement  ces  assurances  à  mon 
Gouvernement,  ot,  dans  ce  cas,  je  La  prie  dès  à  pré- 
sent  de  considérer  cotte  lettre  comme  constatant  l'en- 
gagement du  Gouvernement  du  Roi  de  mainteoir  en 
vigueur,  jusqu'au  30  juin  prochaiu,  le  regime  établi 
par  la  Convention  de  navigation  susdite  et  par  les 
clauses  accessoir^s,  et,  de  me  faire  parvenir  sans  délai 
une  réponse  portant  avec  l'énonciation  des  assurances 
susdites,  l'engagement  analogue  par  le  Gouvernement 
de  la  République  ainsi  que  le  maintlen  du  statu  quo 
de  fait  en  faveur  des  corailleurs  italiens  sur  les  cótes 
de  l'Algerie  pendant  toute  la  durée  de  cotte  proro- 
gation. 

Veuillez  agréer,  etc, 

[Firmato)  —  Menabrea. 


Appencfice 

,1885 

28febb.) 
'1  marzft 


IL     MINISTRO     FRANCESE     DEGLI     AFFARI     ESTERI 
all'ambasciatore    d'iTALIA    a    PARIGI. 

PariS;  le  !'"'•'  mars  1883. 

Monsieur  l'ambassadeur, 

J'ai  recu  la  lettre  que  vous  m'avez  fait  Thonneur 
de  m'écrire  relativement    à    la    Convention  de  naviga- 


23  febb.  e 
1  marzo 
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Appendice    tioD,  et  qui  s'est  croisée  avec  celle  quo   je    voiis  avais 
1885      adressée,  égalemant    à    la    dat3    d'hier,    sur    le  méme 
siijet. 

V.  E.  m'annonce  que  Son  Gouveriiement  consent 
à  proroger  la  Convention  du  13  jnin  1862  jiisqu'au  30 
juin  procliain,  mais  désirerait  ètre  expressément  auto- 
rise  à  déclarer,  le  cas  échéant,  au  Paiiement   italien  : 

V  que  le  Cabinet  francais,  en  ce  qui  concerne 
l'augmentation  éventuelle  des  droits  sur  les  bestiaux, 
s'efforcera,  lors  de  la  discussion  sur  le  projet  de  loi  y 
relatif,  de  tonir  le  plus  grand  compte  du  désir  exprimé 
par  le  Gourernement  royal,  que  cette  augmentation 
éventuelle  soit  appliquée  seulement  à  partir  du  P^  jan- 
vier  procliain  et  qu'elle  soit  la  moins  onéreuse  possible 
pour  les  catégories  qui  intéressent  le  plus  Tltalie; 

2'^  que  l'Administration  francaise  va  s'occupar 
de  réglor  avec  l'Administration  italienne,  dans  l'esprit 
le  plus  conci] iant,  les  différentcs  questions  d'interpré- 
tation  de  tarif  actuellement  pendantes; 

3*^  qu'en  ce  qui  concerne  le  vermouth,  le  regime 
du  vin  est  maintenu,  les  deux  Administrations  devant 
se  raettre  immédiatement  d'accord  sur  les  précautions 
réglementaires  à  prendre  pour  empècher  qu'on  n'intro- 
duise  en  fraude  de  Talcool  sous  l'apparence  de  ver- 
mouth. 

Sur  le  premier  point  je  puis  déclarer  à  V.  E.  que 
le  Gouvernement  maintiendra  et  soutiendra  devant  les 
Chambres  les  droits  très-modérés  qu'il  a  proposés,  les- 
quels  droits  ne  peuvent,  particulièrement  en  ce  qui  con- 
cerne le  bétail  italien,  fermor  notre  frontière  à  vos  impor- 
tations.  Le  Gouvernonioiit  coiubattra  donc  les  nombreux 
amendements  qui  portent  sur  des  cbiffres  élevés,   mais 
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il  ne  peut  ni  proposer  au  Parlement,  ni  se  flatter  d'ob-    -^ppjndice 
tenir  un  ajournement  de  la  perception  jusqu'au   P'"  jan-       1885 
vier  prochain,  ajournement  qui  serait  préjudiciable  au    ^«  f^bb.  e 
Trésor  francais  sans  qu'on    apercoive    bien    clairement 
l'intérèt  sérieux.  qu'y  pourrait  trouver  Tltalie. 

En  ce  qui  concerne  le  second  point,  je  ne  doute 
pas  que  le  Gouvernement  italien  ne  reconnaisse  la  va- 
leur  des  considérations  exposées  dans  les  très  récentes 
cnmmunication.s  que  j'ai  adressées  à  V.  E.  sur  les 
contestations  survenues  en  donane  relativement  à  des 
riz  et  à  des  liuiles  importés  d'Italie. 

Je  me  plais,  monsieur  Tambassadeur,  à  vous  don- 
ner  l'assurance  que  si  votre  Gouvernement  avait  de 
nouvelles  observations  à  présenter  en  semblable  matière, 
elles  seraient  examinées  dans  l'esprit  le  plus  con- 
■ciliant. 

Quant  au  regime  du  vermouth,  je  ne  reproduirai 
pas  ici  les  motifs  pour  lesquels  la  donane  francaise  n'a 
pas  jugé  qu'il  lui  fùt  possible  d'admettre  au  regime  du 
vin  le  vermouth  d'origine  italienne,  par  suite  de  sa 
composition.  Mais,  pour  donner  au  Gouvernement  royal 
un  témoignage  de  bon  vouloir,  je  suis  tout  dispose  à 
faire  étudier  de  nouveau,  au  moyen  d'une  entente  en- 
tro les  deux  Administrations  francaise  et  italienne,  les 
mesures  de  précaution  à  prendre  pour  empècher  l'in- 
troduction,  en  fraude,  de  l'alcool  sous  l'apparence  de 
vermouth.  —  L'application  de  ces  mesures  permettront 
de  lever  la  difficulté  dont  ce  produii  est  l'objet  à  l'im- 
portation  en  France. 

Si,  comme  j'aime  à  le  penser,  ces  explications  et 
ces  assurances  répondent  au  désir  du  Gouvernement 
royal,   je    prierai   V.  E.    de    vouloir  bien  me  le  faire 
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Appendice    connaìtre  sans  délai,  afin  que  le  décret    maintenant  le 

1885      statu  quo  en  faveur  des  corailleiirs  italiens  sur  les  còtes 

28  febb.  e    ^q  l'Algerie  jusqii'au  30  juin  prochain    piiisse  étre  pii- 

1  marzo      |^j.^   j^  ^j^^^   ^^^   possible. 

Agréez,  etc. 

[Firmato)  —  Jules  Ferry. 


L  AMBASCIATORE    D  ITALIA    A    PARIGI 
AL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Pai  is,  le  P>'  mars  1885. 
Monsieur  le  miu'stre, 

Ayant  été  informe  par  moi  de  la  réponse  que  V.  E. 
a  faite  par  sa  lettre  en  date  de  ce  jour  à  celle  que 
j'ai  eu  riionneur  de  vous  adresser  en  date  d'hier  rela- 
tivement  à  la  prorogation  de  la  Convention  de  naviga- 
tion  du  13  juin  1862  entre  l'Italie  et  la  France,  le 
Gouvernement  du  Roi,  tout  en  constatant  avec  regret 
que  les  explications  et  assurances  que  vous  avez  bien 
voulu  me  donner  quant  aux  conditions  dont  il  a  fait 
dépendre  cette  prorogation  ne  soient  pas  plus  confor- 
mes  à  ses  demandes,  en  a  pris  acte  et  m'a  autorisé  à 
consentir  en  son  nom,  à  ce  que  la  dite  Convention  ainsi 
que  le  regime  actuellement  applique  aux  paquebots-pos- 
te  dan-<  les  deux  Etats  soient  prorogés  jusqu'au  30 
juin  prochain. 

La  lettre  que  V.  E.  m'a  écrite  à  ce  su  jet  en  date 
d'hier  28  février,  constaterà,  avec  celle-ci,  l'engagement 
relatif  et  ré(;iproque,  par  suite  de  l'accord  intervenu 
entre  nos  deux  Gouvernements,  car  je  dois  renouveler 
expressément  la  déclaration  quo  le  Gouvernement  du 
Rei,  en  co  qui  le  rjgnrde,  maintient  son  interprétation 


1  marzo 
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de  l'artlcle  additionnel  da  Traité  de  commerce,   et    ne     Appendica 
saurait  cons'dérer  la  proi-ogation  de    la  Convention  de       1885 
navigation   comrae  étant  de    plein  droit,  attenda    qu'il    28  febb.  e 
n'est  pas  en  son  pouvoir  d'admettre  une  interprétation 
contraire  à  l'approbation  conditionnelle  donnée  au    dit 
Traité  par  le  Parlement  italien. 

Je  prends  en  mème  tenips  acte  de  l'assurance  con- 
tenue dans  la  lettre  de  V.  E.  en  date  d'hier,  que  le 
Gouvernement  de  la  République  prendra  immédiateraent 
les  mesures  nécessaires  pour  que  le  staiti  quo  dont 
jouissent  les  corailleiirs  italiens  sur  les  còtes  de  l'Algerie 
soit  maintenu  pendant  tonte  Li  duréa  de  cette  nouvelle 
prorogation. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Menabrea. 


IL    MINISTRO    FRANCESE    DEGLI    AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore    d'iTALIA   a    PARIGI. 

Paris,  le  IG  mars  1885. 

Monsieur  l'ambassadeur, 

Par  la  lettre  que  V.  E.  m'a  fait  l'honneur  de 
m'écrire  en  date  du  V^  de  ce  mois,  et  qui  ne  m'est 
parvenu  que  le  9,  Elle  a  bien  voulu  m'informer  que 
le  Gouvernement  italien  était  d'accord  avec  celai  de  la 
République  pour  la  prorogation  jusqu'au  30  juin  pro- 
chain,  de  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862, 
ainsi  que  du  regime  appl'cable,  dans  les  deux  Pays  aux 
paquebots-poste. 

En  remerciant  Y.  E.  de  cette  communication,  qui 
consacre  Pentente  établie  entro  les  deux  Etats,  j'ai 
l'honneur  de  l'informer  qu'en  conséquence  de    l'accord 


^16  mar.  1885) 
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Appendice  aiiisi  intervenii,  un  «lécret  a  été  rendu  par  M.  le  Pré- 
1885  sident  de  la  Ré;.ublique  et  inséré  au  Journal  offìciel 
28  febb.  e  (|u  14  mars,  à  l'effet  de  suspendre,  jusqii'aii  30  juin 
1  marzo  pj^Qdiain,  j'application  du  décret  du  19  décembre  1876 
aiix  corailleurs  italiens  sur  les  còtes  de  l'Algerie.  Je 
suis  d'ailleurs  tout  dispose,  M.  l'ambassadeur,  ainsi  que 
j'ai  déjà  eu  Toccasion  do  le  faire  savoir  à  diver-es  ré- 
prises  au  Cabinet  de  Rome,  à  poursuivre  activement  la 
négociation  de  la  Convention  de  navigation  prévue  dans 
l'article  additlonnel  au  Traité  de  Commerce  franco-italien 
du  3  novembre  1881.  Dans  le  cas  oiì  le  Gouvernement 
itaiien  ne  se  trouverait  pas  en  mesure  de  négocier  et  de 
conclure  une  nouvelle  Convention  de  navigation  avant 
le  30  juin  de  cotte  année,  je  me  plais  à  penser  qu'il 
voudrait  bien  prendre  les  di-^positions  né'iessaires  pour 
obtenir  du  Parlement  Tautorisation  de  prolonger  le 
statu  quo  pendant  une  nouvelle  periodo.  Il  serait,  en 
effet,  absolument  contraire  à  l'esprit  comme  au  texte 
de  l'article  additionnel  précité  que  les  relatìons  mari- 
times  entro  les  deux  Pays  restassent  placées  en  dehors 
de  toute  garantie  conventionnelle,  alors  que  la  négo- 
ciation projetée  n'aurait  été  ajournée  que  par  le  fait 
d'une  seule  des  deux  Parties  contractantes. 
Agréez,  etc. 

{Firmato)  —  Jules  Ferry. 

La  facoltà  di  concludere  questa  proroga  era  stata 
data  al  Governo  del  Re  dalla  legge  r/e'  30  giugìio  1884, 
n.  2450  {serie  3^)  ('). 


(•]  Vedi,  pnl  testo  di  questa  \egsc,  a  1'»?.  2(.>1  del  presente  vilume. 
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ACCORDI 

TRA    L'ITALIA    ED    ALTRI    STATI 

PER  LO  SCAMBIO  DELLE  RISPETTIVE  PUBBLICAZIONI 


La  lettera  P  dopo  il  nome  dello  Stato,  indica  que'  paesi  che 
ratificarono  la  firma  apposta  dai  loro  commissari,  riuniti 
a  Parigi  per  il  Congresso  geografico  internazionale,  al 
Protocollo  del  12  agosto  1875  —  Vedi  nota  I. 

La  lettera  2?'  dopo  il  nome  dello  Stato,  indica  que'  paesi,  i 
cui  delegati  sottoscrissero  la  Convenzione  principale  di 
Bruxelles  del  15  marzo  1886  concernente  gli  scambi  in- 
ternazionali dei  documenti  ufficiali  e  delle  pubblicazioni 
scientifiche  e  letterarie  —  Vedi  nota  II. 

La  lettera  B'^  dopo  il  nome  dello  Stato,  indica  que"  paesi  i  cui 
delegati  sottoscrissero  l'altra  Convenzione  di  Bruxelles 
del  15  marzo  188G  concernente  lo  scambio  immediato  dei 
documenti  parlamentari  —  Vedi  nota  II. 

La  lettera  C  indica  che  l'accordo  tra  Tltalia  e  lo  Stato  estero 
avvenne  sulle  basi  della  circolare  italiana  del  30  agosto 
1880  alle  regie  Legazioni  —  Vedi  nota  III. 

La  lettera  C^  indica  che  l'accordo  tra  l'Italia  e  lo  Stato  estero 
avvenne  sulle  basi  della  circolare  italiana  del  12  settem- 
bre 1880  alle  regie  Legazioni  —  Vedi  nota  IV. 
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STATI 


DATA    K   I'OHWa    DELi/aCCORDO 


rUBBLlCAZIONI    DA    SCAMBlj 


Argentina. 


Austria-Ungheria 


Belgio.  P.  B.'  b;-. 


18~0.  2  dicembre,  Roma  -  Di- 
chiarazione -  i^renza  data 
di  scadenza  -  Revocab  leool 
preavviso  di   un  anno,  (VI, 

116j. 


ISSO,  agosto,  e  1883,  1  marzo 
(C.')  -  Intelligenze  tra  i  due 
Governi  per  mezzo  della  r. 
Ambasciata  a  Vienna. 

1883,  gennajo  e  febbrajo  -  In- 
telligenze tra  i  due  Governi 
per  mezzo  della  r.  Amba- 
sciata a  Vienna. 

IS8G,  24  giugno  e  22  ottobre 
-  Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r.  Am- 
basciata a  Vienna. 


ISSO.  4  e  18  novembre.  Bi'u- 
xelles  -  Note  del  min  stro 
belga  degli  aff.iri  esteri  al 
r.  incaricato  d'affari  a  Bru- 
xelles (C  C.^). 

1882,  12  g  ugno,  e  1883.  30 
geiinnjo,  Bruxelles-  Scam- 
bio di  note  tra  la  r  Lega- 
zione a  Bruxelles  e  il  mi- 
nistro belga  degli  affari  e- 
stcri. 

1880,  2o  giugno  e  28  lu,-lo - 
Int'Higenze  tra  i  diu^  (Jo- 
vriii  |)er  mezzo  della  r.  Le- 
gazione a  Biuxel  e.s. 


Pubblicazioni  ufficiali  in  i 
teria  statistica,  amminisl 
tiva  e  scientifica  ed  al 
date  alla  luce  dalle  Ac 
d3mie  ed  Istituti,  dotai 
sovvenuti  dallo  Stato, 
e  et  t  nate  però  quelle  prò 
zioni  già  pubblicate  la 
edizione  si  trovasse  qu 
esaurita. 


t 


Pubblicazioni  legislative. 


Pubblicazioni  ufficiali  ini 
teria  di   monopolio   di 
bacchi. 

Pubblicazioni  in   materia; 
bilanci. 


Pubblicazioni  ufficialijn  i 
teria: 

di  legislazione 
di  finanze  '^ 

di  lavori  pubblici. 

Atti  parlamentari. 


Pubblicazioni   in  materia 
liilanci. 


ITALIA    E    VARI    STATI 


847 


EPOCHE   PER   LO   SCAMBIO 

MODALITÀ 

Osservazioni 

il  dicembre  di  ciascun  anno. 

Lìtalia  riraettera  le  .sue  pub- 
blicazioni alla  Leg-azione  ar- 
pentina  a  Roma:    l'Argen- 
tina le  sue  alla  Legazione 
italiana  a  Buenos  Aires. 

mi  anno. 

Scambio    par  mezzo    dei    due 
Ministeri  degli  affari  esteri. 

Scambio  diretto  tra  i  due  Mi- 
nisteri competenti. 

Scambio  diretto  tra  la  Ragio- 
neria generale  dello  Stato 
d'Italia  ed   i    due    Diparti- 
menti delle  finanze,  unghe- 
rese e  deirimpero. 

no  a  mano. 

Per  via  diretta  tra  i    compe- 
tenti Min  steri  dei  due  Stati. 

Per  via  diretta  tra   gli  L'flici 
di    questura   del    Senato    e 
della  Camera   de"  deputati 
de'  due  Stati. 

Scambio  diretto  tra  la  Ragio- 
neria generale    dello    Stato 
dltalia  ed  il  Ministero  bjlga 
competente. 

4 

1                                 1 
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Birmania 

1 

Bolivia 

Brasile  b.'  b.^  . . 

Chile 

18*3,  14  p:ennajo,  Lima  -  Di- 
chiarazione   -   Senza    data 
(  i  scadenza  -  Revocabile  col 
preavviso  di  un  anno  -  Mo- 
diflcabile  per  comune   con- 
senso (V,  21). 

1880,  27   dicembre,  e   1881,   7 
gennajo,  Santiago  -   Scam- 
bio di  note  tra  il  ministro 
residente  dìtalia  e  il  mini- 
stro degli  affari   esteri   del 
Chile,  per  dare  una  più  larga 
interpretazione    alla    sud- 
detta   dichiarazione    (Vili, 
197). 

pubblicazioni  ufficiali  in  m 
teria  statistica,  amministi  ' 
tiva  e  scientifica,  ed   op€  i 
date  in  luce  da  Accaden; 
e  Istituti  dotati  e  sovvern 
dallo  Stato,  fatta  eccezio: 
a  quelle  produzioni  già  pu 
blicate   la   cui   edizione 
trovasse  quasi  esaurita. 

Pubblicazioni    d'indole    lag 
slativa,  cioè,  tutte  indisti 
tamente,  le  leggi  promu 
gate  ne'   due  Stati  e  i   r 
golamenti  per  laesecuzioi 
delle  medesime. 

Cina 

Colombia    (Vedi 
stati  Uniti  di;. 

1 
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Osservazioni 

La  Biblioteca  di  Rio 
Janeiro  fa  posta  in 
comunicazione  lin 
dal  dicembre  1880 
colla  Commissione 
per  g-li  scambi  in- 
ternazionali pres- 
so la  Biblioteca  na- 
zionale Vittorio  E- 
manuele  a  Roma. 

el  dicembre  di  ciascun  anno 

L"  Italia  [rimetterà     le     sue 
pubblicazioni  al   Consolato 
cbileno  a  Roma;  il  Chile  le 
sue  al  Consolato  italiano  a 
Valparaiso. 

1 
51 

850 

ITALIA  E  Vari  stati 

STATI 

l' 

DATA    K    FOliiMA     UELL'aCCOROO 

pubblicazioni  da  scambiar 

Corei          

Costarica 

1880,  18  ottobre  e   10  dicem- 
bre,  Guatemala  e  San  Jose 
-  Scambio  di    note    tra   la 
Legazione    d'Italia    nelTA- 
merica  centrale  e    il  mini- 
stro degli  atfari   esteri   del 
Costarica.  (C) 

Pubblicazioni  ufficiali  legisL 
tive, 

i 

Danimarca 

Eomenicana  (Re- 
publica)    Vedi 
S.  Domingo. . . 

Equatore 

Francia  P 

1876  -[Veil  colonna  dell:.'  Os- 
servazioni) 

1884,  6  febbraio   e    11  aprile, 
Roma  e    Parigi    -    Intelli- 
genze tra  il  Alinistero  degli 
atfari  esteri  d'Italia  e  quello 
di  Francia  (X,  24). 

1881).  2.")  giugno  e  T  agosto  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni   per    mezzo   della    r. 
Ambasciata  a  Parigi. 

Pubblicazioni  legislative. 

Pubblicazioni    emananti    ( 
due  Ministeri,  come  Boll* 
tini  consolari,  Libri  verde 
giallo,  lavori  di  giurispr 
denza    internazionale   o 
erudizione  storico-diploir 
tica  0   relativi   alle   scuc 
airestero,  ecc. 

Pubblicazioni  in   materia    ,, 
bilanci.                               > 

Germania 

188(),  25  giugno  e  80  agosto  - 
Intelligenze  tra  i  due   Go- 
verni per  mf'zzo  della  r.  Am- 
basciata a  15  rlino. 

Pubblicazioni    in   materia 
ìiilanci. 
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MODALITÀ 


Osservazioni 


slaiio  a  mano. 


Vedi  C  Nota  III. 


Il  Min-stero  degli  affari  esteri 
francese  rimetterà  le  sue 
pubblicazioni  all'  italiano, 
per  inezz  dell'Ambasciata 
della  Repubblica  a  Roma: 
e  così  farà  il  Ministero  ita- 
liano, per  mezzo  dell'Am- 
basciata a  Parigi. 


Direttamente  tra  il  Ministero 
francese  delle  finanze  e  la 
Ragioneria  generale  dello 
Stato,  d'Italia. 


Il  Governo  imperiale  trasmet- 
terà le  sue  pubblicazioni 
alla  r.  Ambasciata  a  Ber- 
lino ;  e  la  Ragioneria  ge- 
nerale dello  Stato  le  sue  al 


Nel  1876,  in  seg-uito 
alla  creazione  ciel 
Comitato  di  le- 
gislazione estera 
presso  il  Ministero 
francese  della  giu- 
stizia, con  accordo 
verbale  tra  11  Go- 
verno del  Re  e 
quello  della  Repub- 
blica fu  delibera- 
to un  sistema  di 
regolare  scambio 
dei  testi  di  legisla- 
zione interessanti 
i  due  Governi. 
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Germania   (Prus- 
sia)   


Germania  (Ba- 
viera)   


Germania  (Wur- 
temberg) 


1881,  18  feblìrajo  e  15  marzo, 
Roma  -  Intelligenze  tra  i 
due  Governi,  per  mezzo  della 
Ambasciata  imperiale  a  Ro- 
ma e  del  r.  Ministero  degli 
affari  esteri,  per  stabilire  uno 
scambio  di  pubblicazioni  tra 
i  Ministeri  prussiano  e  ita- 
liano dei  lavori  pubblici. 


1880,  30  agosto  (C)  e  24  gen- 
naj  )  ISSI,  Roma  e  Monaco 
-  Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r.  Le- 
gazione d'Italia  a  Monaco. 


1882,  18  gennajo,  e  12  luglio 
10  agosto,  Roma  -  Intel- 
ligenze tra  i  duo  Governi 
per  mezzo  della  Ambasciata 


Pubblicazioni    in    materia 
lavori  pubblici  (notizie  sul 
principali  costruzioni,  can 
pioni,  schizzi,  vedute,   de 
tagli). 


Da  parte  della  Baviera: 
1°  Bollettino  delle  leg 
e  delle  ordinanze. 

2°  Bollettino  dei  Ministe 
della  giustizia,  delPinteri 
(il  quale  Ministero,  in  B 
viera,  provvede  anche  all' 
gricoltura,  industria,  coi 
mereio  e  lavori  pubblii 
fatta  eccezione  alle  ferr 
vie  e  ai  telegrafi)  Bolle 
tini  del  Ministero  delle 
nanze,  deirAmiiiinistrazi 
ne  generale  delle  vie  di  e 
municazione  (poste,  ferrod 
e  telegrafi)  e  dell'Ammii 
strazione  generale  delle  d 
gane  e  delle  imposte  diret 
3°  I  resoconti  stenogi 
liei  della  Camera  coi  lo 
annessi. 

Da  parte  dell'Italia:  le  pu 
blicazioni  ulficialicorrispo 
denti  alle  sovraenumera 


Dal  Wiirtemberg  : 

RegierungsMatl    fiir    e 
Kunigreich  Wurtembeì'g. 
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•■ ^ 

Osservazicnl 

Ministero    imperiale    degli 
aflari  esteri. 

Di  tempo^in  tempo. 

Le  pubblicazioni  correnti  sa- 
ranno trasmesse   alla   fine 
di  ogni    anno;   i  resoconti 
parlamentari  alla  fine  d'ogni 
sessione. 

L'Invio  avrà  luogo  pel  tramite 
de'  due  Ministeri  degli   af- 
fari esteri,  italiano  e  bava- 
rese, nel  senso  che  ciascuno 
di  essi,  ricevute  le  pubbli- 
cazioni dei    vari   Ministeri, 
le  trasmetterà  alla  propria 
Legazione  accreditata  pres- 
so l'altro  Governo. 

In    una    volta   sola,   ciascun 
anno. 

Lo  scambio    avverrà  diretta- 
mente tra  il  Ministero  ita- 
liano di   grazia  e  giustizia 
e   la    Biblioteca    reale    del 

' 
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Giappone. 


Gran  Bretagna. . 

[Vedi  nota   V]. 


Gran  Bretagna 

(Colonie) 


DATA    E    FORMA     DHLL'aCCOUDO 


PUBBLICAZIONI    DA    SCAMBIAUS 


imperiale  a  Roma,  per  uno 
scambio  di  pubblicazioni  tra 
la  Biblioteca  pubblica  del 
Wùrtemberg  e  il  r.  Mini- 
stero di  grazia  e  giustizia 
d'Italia. 


1880,  12  settembre  (C.^)  e  1881 
marzo,  Roma  e  Tokio  -  In- 
telligenze, tra  i  due  Governi, 
per  mezzo  della  r.  Legazione 
a  Toluo. 


1886,  ottobre  e  novembre,  Ro- 
ma -  Intelligenze  tra  i  due 
Governi  per  mezzo  della  Le- 
gazione giapponese  a  Rema. 


1880,  7  settembre  (C)  e  20 
settembre,  Londra  -  Intel- 
ligenze tra  i  due  Governi, 
per  mezzo  della  r.  Amba- 
sciata a  Londra, 


1886,  28  marzo  -  Intelligenze 
tra  i  due  Governi  per  mezzo 
della  r.  Ambasciata  a  Lon- 
dra. 


1886,  18  (liceml)re  -  Intelli- 
genze tra  i  due  Governi  per 
mezzo  della  r.  Ambasciata 
a  Londra. 


Dall'Italia: 

Raccolta  delle  leggi  e  de 
decreti  del  Regno. 


Pubblicazioni   in   materia   d 
finanze  e  di  lavori  pubblici  | 


Bollettini  meteorologici  del 
r  osservatorio   di    Tolvio 
dell'osservatorio  vesuviani 
di  Napoli. 


Documenti  legislativi  (legg; 
costituzionali,  amministra 
tive,  ecc.  votate  dal  Parla 
mento). 


pubblicazioni  sulle  miniere. 


Atti,  giornali  e  documenl 
delle  sessioni  del  Parla 
mento  del  Canada. 
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MODALITÀ 


W'urtemberg.  Le  spese  sa- 
ranno a  carico  del  mittente. 


11  Governo  italiano  rimetterà 
le  sue  pubblicazioni  alla 
Legazione  giapponese  a  Ro- 
ma: il  Governo  giapponese 
le  sue  alla  Legazione  ita- 
liana a  Tokio,  che  farà  dal 
proprio  interprc'te  tradurre 
o  riassumere  le  più  impor- 
tanti di  esse. 

Lo  scambio  avverrà  diretta- 
m;mt3  tra  le  Direzioni  dei 
due  osservatori. 


Il  Governo  italiano  (Ministero 
di  grazia  e  giustizia)  rimet- 
terà le  sue  pubblicazioni 
all'  Ambasciata  britannica 
a  Roma:  il  Governo  inglese 
le  sue  all'Ambasciata  ita- 
liana a  Londra.  (  Vedi  C, 
nota  III). 

Lo  scambio  avverrà  diretta- 
mente tra  il  Ministero  ita- 
liano dell'agricoltura  ed  il 
Ministero  inglese  dell'in- 
terno. 


La  Camera  dei  deputati  ita- 
liana invierà  le  sue  pubbli- 
cazioni alla  Libreria  nazio- 
nale del  Canada. 

Il  Governo  del  Canada  le  sue 
alla  Biblioteca  Vittorio  E- 
manuele  a  Roma. 


Osserva:ìoni 
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Grecia 

1880,    30   agosto    fC)    e   13/1 
ottobre    1882,    Roma    e    A- 
tene  -  lutelligenze  tra  i  due 
Governi,  pel   tramite  della 
r.  Legazione  ad  Atene. 

pubblicazioni  ufficiali  in  m: 
teria  legislativa. 

Guatemala 

1880,30  agosto  (C)  e  1881,  4 
maggio,  Roma  -  Guatemala 
Scambio  di   note   fra  la   r. 
Legazione  nell'America  cen- 
trale e  il  Ministero  guate- 
malese degli  affari   esteri. 

Pubblicazioni  ufficiali  in  mi 
teria  legislativa. 

Haiti 

Honduras  

1880,  18  ottobre  e  li  dicembre 
1880,  Guatemala  e  Teguci- 
galpa  -  Scambio  di  note  tra 
la  r.  Legazione  nell'America 
centrale  e  il  Ministero  degli 
affari  esteri  dell'Honduras. 
(C) 

! 

Pubblicazioni  ufficiali  in  ni 

teria  legislativa.               , 

Isole  Avajane  . . . 

Madagascar 

i 
Messico 

1880,  22  ottobre  e  5  novembre, 
Messico  -  Intelligenze  tra  i 
due  Governi  pel  tramite  dcl- 

Pubblicazioni    legislative 
varie  materie. 
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Il  Governo  italiano  (Ministero 
di    grazia    e    giustizia)    ri- 
metterà   le    sue    pubblica- 
zioni  alla    Legazione    elle- 
nica   a    Roma;    il    Governo 
greco  le  sue    alla  r.   Lega- 
zione ital  ana  ad  Atene.  (V^- 
di  C,  nota  111). 

Non  essendovi  rappresentante 
diplomatico    dell'  Honduras 
in  Italia,  il  Governo  italiano 
(Ministero  di   grazia  e  giu- 
stizia) trasmetterà  le    sue 
pubblicazioni    direttamente 
al  Ministero  degli  esteri  di 
Honduras    a    Tegucigalpa: 
il    Governo    hondureno    le 
sue  alla  predetta  Legazione 
dltalia. 

1°  Il  ministro  del  Messico  in 
Italia,  e  l'italiano  al    Mes- 
sico,  informati   dalla  gaz- 
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la    r.   Leg;i7,icne  a  Messico. 
(C    C.-), 


Monaco 


Montenegro. 


Nicaragua . 


1880,  18  ottobre  e  24  no- 
vembre, Guatemala  e  Ma- 
nagua  -  Scambio  di  note 
tra  la  r.  Legazione  nell'A- 
merica centrale  e  il  Mini- 
stero degli  airari  esteri  del 
Nicaragua  (C  '). 


Paesi  Bassi. 


18R0.  21  febbrajo  e  21  giugno, 
Roma   -  Intelligen/e   tra   i 


Pubblicazioni  ufficiali  legisls 
tive. 


Da  parte  dei  Paesi  Bassi: 
Pubblicazioni    del    Min 
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Ossercazioni 

zetta    del    Governo    locale, 

dalla  stampa  in  generale  e 

dalle   loro    personali    rela- 

zioni circa  le  pubblicazioni 

ufficiali  del    Governo    cen- 

trale che  hanno  luogo  nel 

paese  dove  risiedono,  chie- 

deranno, designandole  par- 

ticolarmente in  ciascun  ca- 

so, un  esemplare  di  ciascuna 

di  es  e  direttamente  al  mi- 

nistro degli  affari  e^t*  ri  del 

locale  Governo. 

2*^  Le  pubblicazioni  straordi  ■ 

narie  saranno  chieste  e  con- 

segnale all'uscire    in    luce, 

e  le  pubblicazioni  periodiche 

saranno    chieste    e    conse- 

gnate per  annate  e  volumi. 

3°  Entrambi    i    ministri  pos- 

sono chiedere,  con  espressa 

designazione,  un  esemplare 

di  ogni  pubblicazione    uffi- 

ciale esistente  al  momento 

delPaccordo. 

(Proposta  mpssicana  accettata 

(lai  r.r.   Ministeri  delle   tinanze 
e  del  lavori  pubblici). 



[Vedi  C  Nola  lU). 

Incaricato  di  p.ovvedere    allo 

scambio,  è,  in  Ital'a,  il  Mi- 

nistero di  grazia  e  giustizia. 

)a  parte  dei  Paesi  Bassi:  nel 

Il  Governo  italiano  rimetterà 

gennajo  di  ciascun  anno. 

le  sue  pubblicazioni  allaLe- 
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Paraguay 


Persia 

Perù 

Portogallo  P.  B. 

13.'* 


due  Governi  per  mezzo  della 
Legazione  dei  Paesi  Bassi 
a  Roma  e  il  r.  Ministero 
desìi  affari  esteri. 


1880,  30  agosto  (C)  e  gennajo 
1881  Roma  e  L'Aja  -Intel- 
ligenze tra  i  due  Governi 
per  mezzo  della  r.  Legazione 
all'Aja. 


1880,  12  settembre  (C  '^)  e  1881 
marzo,  Roma  e  L'Aja  -  In- 
telligenze tra  i  due  Governi 
per  mezzo  della  r.  Legazione 
all'Aja. 

188(ì,  25  giugno  e  20  luglio  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r. 
Legazione  all'Aja. 


1880,  24  settemlire,  27  settem- 
bre; e  1881,  25  gennajo,  Li- 
sbona -  Intelligenze  tra  i 
due  Governi  per  mezzo  della 
r.  Legazione  a  Lisbona  (C.*). 

1880,  30  ag.ìsto  (C)  e  24  no- 


stero  olandese  dell'inte 
(da  cui  dipende  l'istruzh 
pubblica). 
Da  parte  dell'Italia: 

Pubblicazioni     corrisp. 
denti  alle  suddette. 


Da  parte  dell'Italia:   la  Ri 
colta  delle   leggi  e  dei 
creti  del  Regno. 

Da  parte  dei   Paesi  Bassi 
Bollettino  delle  leggi.    • 


Pubblicazioni    in   materia 
finanze  e  di  lavori  pubbl 


Pubblicazioni  in  materia 
bilanci. 


Pubblicazioni  in  materia 
lavori  pubblici  e  di  finar 

Pubblicazioni  ufficiali  legis 
tive. 
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Ossercazioni 


parte  dell'Italia:  in  giugno. 


IPeriodico,  per  le  pubblicazioni 
del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici. 

Wlensile,  per  le  pubblicazioni 
del  Ministero  delle  finanze. 

Wlano  a  mano. 


gazione  dei  Paesi  Bassi  in 
Roma  per  mezzo  della  Com- 
missione per  gli  scambi  in- 
ternazionali delle  pubblica- 
zioni sedente  presso  la  Bi- 
bloteca  nazionale  Vittorio 
Emanuele:  il  Governo  olan- 
dese le  sue  alla  r.  Lega- 
zione d'Italia  all'Aja. 
Il  Governo  italiano  (Ministero 
di  grazia  e  giustizia)  rimet- 
terà le  sue  pubblicazioni 
alla  Legazione  olandese  a 
Roma:  il  Governo  dei  Paesi 
Bassi  le  sue  alla  Legazione 
d'Italia  all'Aja. 

Lo  scambio  avverrà  diretta- 
mente tra  i  due  Ministeri 
competenti.  Le  spese  sono 
a  carico  deiruflQcio  mit- 
tente 

Scambio  diretto  tra  la  Ragio- 
neria generale  dello  Stato 
d' Italia,  e  1'  Amministra- 
zione neerlandese  del  Te- 
soro. 


Scambio  diretto  tra  i  compe- 
tenti Minlstari. 


Il  Governo  italiano  (Ministero 
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Rumania . 


Russia  P. 


S.  Domingo. 


S.  Marino. 


Salvador. 


vembre,  Roma  e  Lisbona  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni, per  mezzo  della  r.  Le- 
gazione a  Lisbona. 


18B6,  25  giugno  e  20  luglio  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r.  Le- 
gazione a  Lisbona. 


1886,  25  giugno  e  12  agosto - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni pn'  mezzo  della  r. 
Ambasciata  a  Pietroburgo. 


188\  ;30  agosto  (C  ';  e   1881, 
maggio.  Roma   -    iSan   Sai 


Pubblicazioni  in  materia  ! 
bilanci. 


Pubblicazioni  in  materia 
bilanci. 


Pubblicazioni  ufficiali  legisl 
live. 
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M  OD  AL  IT  A 

(jsser  Dazioni, 

Eklano  a  mano. 

di    grazia    e    giustizia)    ri- 
metterà   le    sue    pubblica- 
gioni  alla  Legazione  porto- 
ghese a  Roma:  il  Governo 
di    Portogallo   le    sue    alla 
Legazione     italiana    a    Li- 
sbona 

Direttamente    tra   la    Ragio- 
neria generale  dello  Stato, 
d'Italia,  e  la  Direzione  ge- 
nerale di  contabilità  pubbli- 
ca a  Lisbona. 

Mano  a  mano. 

Scambio  diretto  tra  la  Teso- 
reria imperiale  dello  Stato 
russo  e  la  Ragioneria  gene- 
rale   dello  Stato,  d'Italia. 

Per     decisione     del 
Consiglio  deirini- 
pero  in  data  22  a- 
frosto  1880.  fu  isti- 
tuita a  Pietrobur- 
^■"0    una  Commis- 
sione per  g'ii  scam- 
bi   internazionali 
di     pubblicazioni 
(  Vedi  Regolamen- 
to,  alla  nota    1). 
e   colla  medesinia 
fu  messa  in  diretta 
comunicazione  l'a- 
naloga    Commis- 
sione italiana  se- 
dente presso  la  Bi- 
blioteca nazionale 
Vittorio  Emanue- 
le a  Roma. 

[Vedi  C   ^'o/a  III). 
Incaricato  dello  scambio,  per 
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STATI 


DATA    E    FOR:Nr\    DELL'ACCORDO 


PUBBLICAZIONI    DA    SCAMBIAI 


Serbia  B.'  B.^ 


Spagna  B.'  b. 


Stati  Uniti  A.  S. 
P.  B.' 


vador  -  Scambio  di  note  tra 
la  Legazione  d'Italia  nel- 
l'America centrale  e  il  Mi- 
nistero degli  affari  esteri  del 
Salvador. 


880,  30  agosto  (C)  e  1881,  21 
febbraio,  Roma  e  Madrid  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni, per  mezzo  della  r. 
Legazione  a  Madrid. 

382.  2  gennajo  e  2  febbrajo, 
-  Roma  -  Intelligenze  tra 
i  due  Governi  per  mezzo 
della  Legazione  di  Spagna 
a  Roma  e  il  r.  Miaist:'ro 
degli  affari  esteri,  per  sta- 
bilire uno  scambio  di  do- 
cumenti tra  il  Senato  spa- 
gnuolo  e  le  due  Camere 
italiane. 


1872,  2  febbrajo  e  2  aprile  - 
Roma  -  Scambio  di  note  tra 
il  Mi  Ili  stero  degli  affari  est(n'i 
d'Italia  e  la  Legazione  de- 
gli Stati  Uniti  dell'America 
s  "Itcntrionale  a  Roma.  (IV, 
310). 


Pubblicazioni  uflaciali  legisl 

tive. 
Atti  parlamentari. 


J| 


Documenti  pubblici. 
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EPOCHE   PER    J.O   SCAMBiO 


JIODaLITA 


Osservazioni 


V  Italia,   e   il    r.    Ministero 
di  grazia  e  >iriustizia. 


Vedi  C  '  Xota  III. 
Incaricato  dello  scambio,  per 

l'Italia,  è  il  r.  Ministero  di 

grazia  e  giustizia. 

Pei  resoconti  destinati  al  Se- 
nato italiano,  il  Senato  spa- 
glinolo (Commissione  per  la 
biblioteca  del  Senato)  li  ri- 
metterà alla  Legazione  d"I- 
talia  a  Madrid;  il  Senato 
italiano  rimetterà  i  suoi 
alla  Legazione  spagnuola  a 
Roma. 

Pai  resoconti  del  Senato  spa- 
gnùolo  destinati  alla  Ca- 
mera de'  deputati  e  vice- 
versa, lo  scambio  avverrà 
pel  tramite  della  Commis- 
sione per  gli  scambi  inter- 
nazijnali  presso  la  Biblio- 
teca nazionale  Vittorio  E- 
manuele,  già  incaricata  di 
trasmettere  simili  documen- 
ti alle   Cortes. 


vari  Ministeri  italiani  ri- 
metteranno le  loro  pubbli- 
cazioni alla  Commissione 
per  gli  scambi  internazio- 
nali presso  la  Biblioteca 
Vittorio  Emanuele  di  Roma: 
il    Governo    delT Unione  a- 
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__. . à 

1           STATI 

DATA    K   FORMA    DELl'aCCORDO 

PUBBLICAZIONI    DA    SCAMBIAR: 

188fi  -  25  giugno  e  7   agosto 
-  Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni  per   mezzo   della    r. 
Legazione  a  Washington. 

\ 

t 

Pubblicazioni  in   materia 
bilanci. 

Stati  Uniti  di  Co- 
lombia  

1881,  31  maggio  e  1  giugno. 
Bogotà  -   Scambio    di  note 
tra  la  Legazione  d'Italia  in 
Colombia  e  il  Ministero  co- 
lombiano degli  atfari  esteri 
(C).  (VILI,  413). 

Pubblicazioni  ufficiali  in  m 
teria    legislativa,   ammii. 
strativa,  scientifica   e  st 
tistica. 

Svezia-Norvegia. . 

1880,  30   agosto   (C)   e    1881, 
aprile,   Stoccolma   -  Intel- 
ligenze tra  il  G  verno  ita- 
liano e  i  Governi  di  Svezia 
e   di    Norvegia,  per   mezzo 
della   r.  Legazione  a  Stoc- 
colma. 

Pubblicazioni  ufficiali  legisli 
tive. 

Svizzera  B.' 

1 

Turchia 

1880,  30    agosto  (C)   e    1881, 
8  giugno,  Roma  e  Costan- 
tinopoli -  Intelligenze  tra  i 
due  Governi  per  mezzo  della 
r.  Amba-ciata   a  Costanti- 
nopoli. 

pubblicazioni  ufficiali  legisl 
tive. 
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MODALITÀ 

Osservazioni 

Mano  a  mano. 

mericana  le  sue  alla  Smith- 
sonian  Institìition  [Vedi  no- 
ta  VII]  a  Washington 
Le   spese    sono   a   carico    del 
mittente  Ano  al  porto  d'im- 
barco:   il  resto   è  a  carico 
del  destinatario. 

Direttamente   tra   il  Diparti- 
mento   del    tesoro    in  Wa- 
shington e  la  Ragioner  a  ge- 
nerale dello  Stato  d'Italia. 

Vedi  6'.'  -  Incaricata,  in  Italia, 
di  accentrare  le  diverse  pub- 
blicazioni da   scambiarsi,  è 
liiCommissione  per  gli  scam- 
bi internazionali  presso   la 
Biblioteca  nazionale  ^■itto- 
no  Emanuele  di  Rom-i. 

Vedi    C    -    Incaricato    dello 
scambio,  è,   per   l'Italia,  il 
r.  Mai  stero  di  grazia  e  giu- 
!-t  zia.  11   Governo    italiano 
rimetterà  possibilmente  le 
sue  pubblicazioni  in  due  e- 
semplari    (uno    per    il  Go- 
verno svedese  e  Taltro  per  il 
norvegio). 

Vedi    C'   -    Incaricato    dello 
scami)i  '.    per  l'Italia,    è    il 
r.  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia. 

1 
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STATI 

DATA    E    FORMA    DELL'ACCORDO 

PUBBLICAZIONI    DA    SCAMBIARE 

Turchia   (Bulga- 
ria)   

Torchia  (Egitto). 

i 

Turchia  (Tripoli). 

Tunisi 

Uruguay  

18^5,  20  febbraio,  Roma  -  Di- 
chiarazione   tra  i  due    Go- 
verni -  Revocabile  col  pre- 
avviso di  un  anno  -  Modi- 
ficabile   per    comune    con- 
senso. (V,  266). 

Pubblicazioni  ufficiali  in  ma^ 
teria  statistica,  amministrai 
tiva  e  scientifica,  ed   oper^ 
date  in   luce  da  Accademie 
e   Istituti    dotati   o  sovve-t 
nuti  dal  Governo,  eccettuati  ^ 
però  quelle  opere  già  pub- 
blicate la    cui  edizione    s: 
trovasse  quasi  esaurita. 

Venezuela 
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EPOCHE   PER   LO   SCAMBIO 

MODALITÀ. 

Osservazioni 

1^ 

Nel  dicembre  di  ogni  anno. 

Il  Governo  italiano  rimetterà 
le  sue  pubblicazioni,  in  un 
esemplare,    alla  Legazione 
dell'Uruguay    a    Roma  :    il 
Governo  uruguaiano  le  sue 
alla    Legazione    d'Italia    a 
Montevideo 

^ 
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NOTE 


Nota  I.  —  All'epoca  del  Congresso  internazionale  di  scienze  g:eo- 
grafiche,  tenutosi  a  Parigri  durante  i  mesi  di  agresto  e  settembre  1875,  i 
commissari  dei  Governi  ^''Italia,  Austria-Ung-heria,  Belgio,  Chile,  Repub- 
blica Domenicana,  Francia,  Germania,  Portogallo,  R\ima.nÌ3i.,  Russia,  S'^a.- 
gna.  Stati  Uniti  delT America  settentrionale,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera 
e  Turchia,  diedero  ai   un  voto  da  essi  manifestato  la  seguente  forma: 

«  Les  commissaires  soussignés  se  pioposeut  de  demander  à  leurs 
«  Gouvernements  respectifs  : 

«  D'organiser  dans  cliaque  pays  un  bureau  centrai ,  chargé  de  réunir 
«  les  publications  cartographiques,  géographiques.  etc,  éditées  aux  frais 
«  de  l'Etat  et  de  repartir  ces  publications  entre  les  dififérentes  nationsqui 
«  ont  adhéré  au  présent  programme. 

«  Ces  bureaux,  qui  doivent  coriespondre  directement  entre  eux,  ser- 
«  viront  à  transmettre  les  communications  scieiitifiques  internationales 
«  des  Sociétes  savantes. 

«  Ils  serviront  d'intermédiaires  offlcieux  pour  acquérir  dans  les  meil- 
«  leures  conditions  possibles  les  ouvrages,  cartes,  instruments,  etc,  j/u- 
«  bliés  ou  fabriqués  dans  chaque  pays  et  demandés  par  un  pays  adhérent. 

«  Chaque  bureau  doit  envoyer  au  minimum  aux  pays  adhérents  un 
«  exemplaire  des  publications  de  sa  nation. 
«  Paris,  12  aoilt  1875.  >, 

[Seguono  le  Jìrme).. 

Gli  Stati,  il  cui  nome  è  stampato  in  carattere  corsivo,  ratificarono 
la  firma  dei  loro  commissari,  e  costituirono  degli  Uffici  centrali  per  gli 
scambi  internazionali  delle  pubblicazioni  ufficiali. 

Per  tali  scambi  fu  pure  redatto  il  29  gennajo  1870,  e  sottoposto  ai 
Governi,  un  i  rogetto  di  regolamento. 

L'Ufficio  italiano  fu  stabilito  presso  la  Biblioteca  nazionale  Vittorio 
Emanuele  a  Roma,  col  decreto  qui  appresso  del  regio  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  : 

11  Ministro, 

vista  la  proposta  di  Commissione  internazionale  per  gli  scambi  delle 
opere  e  degli  oggetti  spettanti  alle  scienze  o  alle  arti  formulata  il  12  agosto 
1875  in  Parigi,  dai  commissari  dei  diversi  Stati  alla  Esposizione  geografica, 
proposta  che  vari  Governi  hanno  già  accolta  favorevolmente,  e  alla  quale 
hanno  dato  un  principio  di  attuazione,  nominando  Commissioni  incaricate 
di  raccogliere  e  di  distribuire  gli  oggetti  di  scambio,  e  considerando  come 
una  tale  proposta  meriti  che  il  Governo  italiano  visi  associ,  e  procuri  di 
favorirla,  preparandone  l'accettazione  definitiva,  ha  stabilito  di  nominare 
intanto  in  via  provvisoria  e  di  esperimento  una  Commissione  incaricata 
di  mettersi  in  relazione  con  quelle  che  in  Francia,  nel  Belgio,  in  Porto- 
gallo, negli  Stati-Uniti  ed  altrove  sono  già  state  istituite  pel  medesimo 
intento. 

Ufficio  di  (juesta  Commissione  deve  essere:  di  corrispondere  colle 
Giunto  degli  altri  Stati,  di  trasmettere  a  queste    Giunte,  di   chiedere  ad 
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esse  e  di  riceverne  indicazioni  e  nozioni  scientifiche,  artistiche  e  lettera- 
rie; di  eseguire  studi  e  ricerche  nelle  biblioteche,  negli  a'-cliivi,  nei  mu- 
sei, ecc.,  d'Italia  quando  le  Commissioni  estere  lene  facciano  domanda;  di 
raccogliere  finalmente  libri  ed  oggetti  d'ogni  specie  destinati  agli  scambi, 
di  ricevere  quelli  che  le  vengono  dalle  altre  Giunte  e  di  recapitarli  alle 
accademie,  ai  musei,  alle  biblioteche  ai  quali  siano  destinati,  o  che  per 
altri  motivi  debbano  parteciparne; 

Sono  nominati  a  membri  della  Commissione  per  gli  scambi  i  signori: 

Govi  commendatore  Gilberto,  prefetto  della  Biblioteca  Vittorio  Ema- 
nuele di  Roma,  presidente  ; 

Amari  comm.  Michele,  senatore  del  Regno; 

De  Paoli  cavaliere  Enrico,  soprintendente  agli  Archivi  romani, 

Bodio  comm.  Luigi,  direttore  di  divisione  nelTabolito  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio; 

Cremona  comm.  Luigi,  direttore  della  Scuola  di  applicazione  degP  in- 
gegneri di  Roma. 

La  Commissione  si  adunerà  nella  Biblioteca  nazionale  Vittorio  Ema- 
nuele di  Roma,  dove  saranno  deposti  e  conservati  i  libri  e  gli  altri  og- 
getti di  scambio. 

Roma,  addì  9  marzo  1878. 

Jl  mi  distro 

(firmato:)  DU  SANCTIS. 

Nota  II.  —  Nell'agosto  del  1880  si  riuni  a  Bruxelles  una  Conferenza 
per  regolare,  completare  e  rendere  vantaggioso  lo  scambio  delle  pubblica- 
zioni ufficiali,  scientifiche  e  letterarie  tra  i  vari  Governi,  e  fu  redatto  un 
progetto  di  convenzione,  che  reca  la  data  de' 26  agosto  1880  e  le  firme  dei 
delegati  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Danimarca,  Francia, 
Portogallo,  Russia,  Spaglia  e  Svezia.  Il  progetto  non  ottenne  però  completa 
approvazione  che  da  parte  dei  Governi  italiano,  brasiliano,  portoghese  e 
spagnuolo. 

Fu  convocata  quindi  una  seconda  Conferenza,  che  si  riunì  a  Bru- 
xelles il  10  agosto  1883  e  durò  fino  al  14  dello  stesso  mese. 

La  Conferenza,  alla  quale  erano  rappresentate  l'Italia,  l'Anstria- 
Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Francia,  il  Portogallo,  la  Rumania,  la 
Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti  deir.4.merica  settentrionale  e  la  Svizzera, 
discusse  e  compilò  due  progetti  di  convenzione: 

La  prima  convenzione  [B^]  concerne  gli  scambi  internazionali  dei  do- 
cumenti ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie.  Alla  mede- 
sima aderirono  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la 
Spagna,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  e  la  Svizzera,  e  la 
convenzione  venne  firmata  dai  rappresentanti  diplomatici  de'  detti  Stati 
a  Bruxelles  il  15  marzo  1886  (*J. 

La  seconda  [B')  concernente  lo  scambio  immediato  dei  documenti 
parlamentari,  fu  accettata  soltanto  dall'Italia,  dal  Belgio,  dal  Brasile, 
dal  Portogallo,  dalla  Serb'a  e  dalla  Spagna,  e  firmata  a  Bruxelles  il  15 
marzo  1886  (*). 


{*)  Lo  scambio  (in  un  solo  esemplare)  delle  ratifiche  delle  suddette 
due  Convenzioni  non  avvenne  ancora  a  tutfoggi  (ottobre  1886).  Le  due 
convenzion',  se  saranno  ratificate  dag-li  altri  Stati  come  già  io  furono 
dall'Italia,  figureranno  nel  volume  XI  di  questa  Raccolta. 
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Nota  III.  [C]  —  Circjlare  del  Ministero   detjli  affari  esteri  d' Italia 

ai  regi  rappresentanti  a.... 

Roma,  addì  30  ag-osto  1880. 
Slg-nor. . . . 

Col  moltiplicarsi  dei  rapporti  economici  tra  le  nazioni  per  r  incre- 
mento del  commercio  e  delle  industrie  e  per  le  mag-giori  e  più  facili  co- 
municazioni, ogni  Stato  ha,  più  che  nei  temici  trascorsi,  bisogno  di  cono- 
scere la  legislazione  degli  altri  Stati,  e  di  dar  i,uindi  opera  a  ben  ordinate 
raccolte  di  leggi  estere. 

Non  è  chi  non  veda  i  grandi  vantaggi  che  dal  punto  di  vista  legis- 
lativo e  da  quello    della  pratica  derivano  da  siffatte  raccolte. 

Sotto  il  primo  aspetto,  è  chiaro  che  il  conoscere  quanto  in  un  dato 
argomento  legislativo  è  stato  già  fatto  presso  le  altre  nazioni,  giova 
grandemente  a  perfezionare  le  leggi  e  le  istituzioni  che  sullo  stesso  ar- 
gomento si  volessero  introdurre  presso  di  noi.  Formasi  per  tal  modo  un 
progressivo  sviluppo  d'idee  che  tendono  a  divenire  comuni  tra  le  nazioni 
e  a  togliere  quelle  disparità  salienti  che,  senza  tale  comunanza  e  scambio 
d'idee,  possono  verificarci  tra  lo  legihlazìoni,  e  che  riescono  tanto  dannose 
ai  reciproci  interessi. 

Sotto  il  secondo  appetto,  è  pure  evidente  che  occorre  spessissimo  og- 
gidì di  dover  risolvere  punti  di  diritto  In  base  a  leggi  straniere,  di  cui 
non  è  facile  potersi  sempre  procurare  prontamente  il  testo  ufficiale.  Il  che 
è  fonte  di  gravi  difficoltà  e  ritardi  nella  definizione  degli  affari  si  d'In- 
teresse pubblico  che  privato,  essendo  noto,  che  per  jirovvedere  in  qualche 
modo  a  questa  lacuna,  si  deve  nella  pratica,  far  ricorso  a  certificati  che 
non  è  sempre  facile  né  spedito  l'ottenere,  e  che  richiedono  sempre  forma- 
lità e  spese,  talora  non  lievi. 

Il  bisogno  di  formare  una  ordinata  collezione  di  leggi  estere  è  poi 
particolarmente  sentito  dal  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  il  quale,  per 
la  natura  stessa  delle  sue  svariate  attribuzioni,  è  direttamente  chiamato 
alla  preparazione  di  molti  progetti  di  leggi  di  propria  iniziativa,  e  lo  è 
anche  indirettamente  per  le  frequenti  occasioni  in  cui  è  invitato  ad  espri- 
mere il  proprio  parere  anche  sui  disegni  di  legge  d'iniziativa  di  altri  Mi- 
nisteri. Per  queste  considerazioni  riesce  evidente  l'utilità  che  consegui- 
rebbe dallo  stabilire  jjresso  il  Ministero  della  giustizia  una  raccolta,  la 
quale  potesse  fornir  modo  a  chiunque,  e  specialmente  ai  funzionari  delle 
Amministrazioni  centrali,  ai  magistrati,  ai  giureconsulti  ed  anche  ai  pri- 
vati cittadini,  di  conoscere  prontamente  e  sicuramente,  sia  il  movimento 
legislativo  presso  le  altre  nazioni,  sia  lo  stato  delle  varie  legislazione  in- 
torno ad  uno  speciale  rapporto  giuridico. 

A  raggiungere  completamente  tale  intento  parrebbe  quindi  op- 
portuno che  i  rr.  rappresentanti  all'estero  si  adoperassero  per  ottenere 
dal  Governi  presso  i  quali  si  trovano  accreditati  uno  scambio  di  pubbli- 
cazioni ufficiali  coir  Italia.  A  rendere  poi  tale  scambio,  da  una  parte 
e  dall'altra,  sicuro  e  continuo,  non  sarebbe  forse  superfluo  ch'esso  avve- 
nisse in  base  alle  seguenti  intelligenze,  cui  i)otrebl)e  inoltre  esser  data  una 
forma  ufficiale  sia  j;er  mezzo  di  uno  scambio  di  note  sia  di  una  dichiara- 
zione ministeriale: 

r  Lo  scambio  dovrebbe  coni  prendere  tutte  quante  indistintamente 
le  leggi  che  saranno  promulgate  nei  due  Stati,  unitamente  ai  lavori  pre- 
paratori, alle  relazioni  ed  alle  discussioni  che  le  avessero  precedute,  e  sa- 
rebbe bene  che  lo  scambio  fosse  anche  esteso  ai  regolamenti  che  venissero 
manali  e  indipendenza  di  dette  leggi. 
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2'  Siccorre  poi  la  raccolta  non  potrebbe  essere  completa  quai. do  non 
riguardasse  almeno  le  leg'g'i  di  mag-giore  importanza  clie  sono  già  in  vigoi-e, 
come  specinlmente  sarebbero  le  leggi  costituzionali  ed  amministrative, 
quelle  riguardanti  le  materie  del  diritto  civile,  penale,  commerciale,  il 
diritto  iutenaziouale  sì  pubblico  che  privato,  Fordinamento  giudiziario, 
nonché  ogni  altra  legge  consimile  che  possa  dirsi  fondamentale  negli  or- 
dinamenti degli  Stati,  così  lo  scambio  dovrebbe  estendersi  anche  a  quelle 
leggi  attualmente  in  \  igore,  le  quali  sono  comprese  in  una  delle  categorie 
sovraenunciat^ 

3°  La  consegna  di  dette  pubblicazioni  si  farebbe  colla  maggiore 
possibile  sollecitudine  da  jiarte  di  cotesto  Stato  inviandosene  un  esemplare 
alla  Rappresentanza  di  S.  M.  costì  accreditata,  e  da  parte  dell'Italia  fa- 
cendosi eguale  invio  alle  Kapjìresentanze  ester  ■    sedenti  a  Roma. 

Trattandosi  di  un  argomento  che  ha  uno  scopo  di  così  evidente  uti- 
lità generale,  io  nutro  fiducia  che  il  Governo  presso  il  quale  la  S.  V.IU.ma 
trovasi  accreditata  vorrà  accogliere  le  nostre  proposte. 
Gradisca,  ecc. 

Pei'  il  ministro, 
Peiroleki 

Nota  IV  (€''].   —  Circolare   del  Ministero  degli  affari  esteri  d'Italia 

ai  regi  rajuìresentanti  a 

Roma,  12  settembre  1880. 
Signor 

Allo  scopo  di  poter  tenersi  al  corrente  delle  disposizioni  che,  rispet- 
tivamente, in  materia  di  finanze  e  di  lavori  pubblici  prendono  i  diversi 
Governi,  i  miei  onorevoli  colleghi  cui  sono  affidati  questi  due  rami  di 
pubblico  servizio,  mi  hanno  espresso  il  desiderio  d'istituire  uno  scambio 
cogli  altri  Stati  delle  pubblicazioni  ufficiali  che  riferisconsi  a  tali  materie, 
—   pubblicazioni   le   quali,  per   altra   via,  è  assai   difficile   di  procurarsi. 

Lo  scambio  desiderato  dovi'ebbe  comprendere  esclusivan;ente — benin- 
teso rispetto  alle  questioni  di  finanza  e  di  lavori  pubblici  —  i  decreti,  i  progetti 
di  legge  con  le  relazioni  ministeriali  e  parlamentari,  nonché  il  testo  defi- 
nitivo delle  leggi  votate. 

Riconoscendo  io  pure  la  somma  utilità  di  possedere,  di  mano  in  mano 
chs  vedono  la  luce,  le  pubblicazioni  anzidette,  aviei  grato  che  la  S.  V.  fa- 
cesse pratiche  per  stabilire  tra  noi  e  codesto  Governo  un  periodico  scambio 
delle  medesime  —  scambio,  che  a  risparmio  di  tempo,  dovrebbe  diretta- 
mente eseguirsi  tra  i  competenti  .Ministeri  dell'uno  e  dell'altro  Stato. 

Mentre  attenderò  di  ricevere  dalla  S.  V.  una  risposta  in  proposito, 
profitto  dell'occasione,  ecc. 

Per  il  ministro, 
Malvano 

Nota  V.  —  [Estratto  e  traduzione  da  una  Kota  diretta  il  15  aprile  iSS.I: 
dal  ministro  britannico  a  Bruxelles  al  ministro  belga  degli  affari  esteri). 

Nel  1880  un  Comitato  fu  nominato  dal  tesoriere  di  Sua  Maestà  bri- 
tannica perchè  esaminasse  la  questione  dello  scambio  de' documenti  par- 
lamentari e  degli  altri  documenti  ufficiali  cogli  Stati  stranieri.  In  seguito 
agli  studi  fatti,  i  Lordi  del  Tesoro  adottarono  le  seguenti  regole; 

Ogniqualvolta  una  domanda  verrà  fatta  dal  Governo  di  uno  Stato 
indipendente  allo  scopo  di  procedere  ad  uno  scambio  «completo»  de' suoi 
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(ìocnmenti  pubblici,  i  Lordi  del  Tesoro  saranno   disposti   ad   accogliere  la 
proposta,  purché  resti  beu  inteso: 

1"  che  la  collezione  completa  delle  pubblicazioni  ufficiali  inglesi 
comprenderà  i  seguenti  documenti  : 

■  ()  documenti  d'ogni  genere  stampati  o  presentati  all'una  o  al- 
l'altra Camera  del  Parlamento; 

b]  lavori  storici,  scientifici  o  di  antichità  pubblicati  dal  Governo 
come  le  record  publicatioiis  (documenti  d'archivio),  con  facoltà  però  di  ri- 
servarsi e  di  fare  oggetto  di  separate  negoziazioni  le  opere  di  molto  costo 
stampate  in  piccolo  numero  di  copie; 

e)  carte  geografiche  e  idrografiche  [maps  or  charts]  pubblicate 
dal  Governo  ; 

d]  pubblicazioni  ministeriali  che  siano  messe  in  vendita,  non 
comprese  però  in  queste  le  opere  pubblicate  da  librai  coU'ajuto  di  sussidi 
0  sottoscrizioni  del  Governo. 

2°  che  il  Governo  richiedente  s'impegni  dal  canto  suo  d'inviare 
una  collezione  completa  delle  sue  pubblicazioni  per  la  biblioteca  del  Bri- 
tish  Museum,  lasciando,  naturalmente,  alla  buona  fede  dei  vari  Governi 
la  cura  che  la  collezione  sia  davvero  completa. 

Oltre  poi  questo  scambio  generale,  che  potrebbe  chiamarsi  nazionale, 
i  Lordi  del  Tesoro  sono  disposti  ad  accogliere,  iti  limiti  ragionevoli,  quelle 
richieste  che  potessero  essere  fatte,  per  mezzo  del  Foreign  Office,  allo  scopo 
(li  ottenere  pubblicazioni  ufficiali  britanniche  di  una  classe  speciale,  come 
lavori  militari,  parlamentari  e  statistici  per  uso  di  Biblioteche  nazionali 
o  parlamentari,  o  di  Istituzioni  sovvenute  dallo  Stato  o  di  altre  Bibliote- 
che presentanti  uu  certo  interesse  storico,  beninteso  che  il  Governo  richie- 
dente  sia  pronto  dal  cauto  suo  ad  offrire  propri  lavori  dello  stesso  ge- 
nere. In  ogni  modo,  tali  richieste  saranno,  come  furono  sin  qui,  esaminate 
una  per  una  seconilo  il  loro  particolare  merito. 

Non  potranno  essere  ricevute  domande  tendenti  ad  ottenere  pubbli- 
cazioni ufficiali  a  favore  di  Biblioteche  municipali,  o  di  Associazioni  vo- 
lontarie, o  di  privati,  come  pure  a  favore  di  Società  scientifiche  o  altre 
non  dipendenti  dallo  Stato. 

Nel  caso  poi  in  cui  una  domanda  di  scambio  fosse  accettata  o  avessero 
luogo  dei  doni,  i  libri  e  i  documenti  verranno  imballati  all'ufficio  per  le  pub- 
blicazioni [Statioiieru  Office)  e  spediti  all'indirizzo  che  sarà  dato  dal  mi- 
nistro rappresentante  a  Londra  il  Governo  richiedente,  rimanendo,  in  ogni 
caso,  le  sjiese  della  trasmissione  a  carico  del  Governo  al  quale  i  libri  sono, 
presentati. 

Nota  VI.  —  Règie  me  iit  de  la  Commission,  russe  pouv  l'échange  inter- 
liational  des  oeuvres  de  scieiices  et  d'art. 

La  Commission  russe  a  les  attributions  suivantes  : 

1.  Elle  réunit  pour  les  Gouvernement^  et  les  Institutions  savantegdes 
pays  étrangers  les  publications  qui  leur  soni  dcstinées,  soit  cn  don  soiten 
échange  et  veille  à  leur  exjiédition. 

2.  Elle  expédie  aiix  Institutions  officielles  et  savantes  de  l'Empire  de 
Russie  les  jìublications  qui  leursont  destinées,  soiten  don,  soit  en  échange 
l)ar  des  Gouvernements  ou  Institutions  étrangòres.  Les  envojs  dcvront 
«Hre  adressées  à  cette  Commission. 

3.  KUe  transmct  aux  Commissions  étrangèrcs  pour  les  Gouvernements 
et  les  Institutions  savantes  de    l'étrangcr   toutes    les   informations  qu'on 
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serait  dans  le   cas    de  lui   demandor  et   qui   se  trouveraient  à  sa  dispo- 
sition. 

4.  Elle  fournit  aux  Institutions  offlcielles  ou  savantes  des  pays  étrangers 
qui  en  auront  fait  la  demande  par  l'intermédiaire  des  Commissions  res- 
pectives,  des  renseiguements  sur  les  documents  se  trouvant  aux  archives 
russes  et  sur  les  conditious  requises  pour  qu'il  leur  en  soit    délivré  copie. 

5.  Elle  se  charge  de  Téchaage  des  doubles. 

6.  Sur  la  lecommandation  des  Commissions  étrang'ères,  elle  facilite 
aux  savants  arrivés  en  Russie  raccoinplissement  de  leur  mission  scienti- 
fique,  les  munissant  à  C3t  effet  d'indicatioas,  de  lettres  de  recommanda- 
tion,  etc. 

La  Commission  russe  intervient  dans  le  mème  but  aupròs  des  Com- 
missions étrang^res  en  faveur  des  savants  russes. 

1.  Elle  sert  d'intermédiaire  auprès  des  Commissions  étrangères  pour 
obtenii  les  indications  et  renseig^nemeuts  dont  les  Institutions  offlcielles 
et  savantes  russes  pourraient  avo  ir  besoin. 

8.  Elle  publie  chaque  année  un  catalogue  des  publications  offlcielles 
émanant  des  Ministères,  des  Administrations,  des  Comités  de  statistique 
ainsi  que  des  Institutions  et  Sociétés  savantes 

Dans  la  limite  de  ce  programmo  la  Commission  russe  se  met  en  rap- 
ports  avec  les  Commissions  analogues  de  Tétranger. 

La  Commission  présente  annuellement  au  ministre  de  Tlnstruction 
publique  un  compte-rendu  de  son  activité. 


Nota.  VII.  —  Nel  1876  i  seguenti  uffici  erano  designati  a  ricevere  le 
pubblicazioni  del  Governo  degli  Stati  Uniti  ed  in  rapporto  colla  Smith- 
sonian  Institution: 

Argentina  Ministero  degli  affari  esteri,  Buenos  Ayres. 

Baviera Kònigliche  Biblio'hek,  Munich. 

Belgio Bibiiothèque  Royale,  Bruxelles. 

Brasile Commissione  per  gli  scambi  intemazionali,  Rio  Janeiro. 

Buenos  Ayres Governo  di  Buenos  Ayres,  Buenos  Ayres. 

Canada Parliamentary  Library,  Ottawa. 

Legislative  Library,  Toronto. 

Chile Museo  Nacional,  Santiago. 

Danimarca Kongelige  Bibliotlieket,  Copenhagen. 

Francia Governo,  Parigi. 

Germania Reichstags  Bibliothek,  Berlino. 

Gran  Bretagna Britisli  Museum,  Londra. 

Grecia Bibiiothèque  Nationale,  Atene. 

Haiti Secrétaire  des  relations  extérieures.  Porto  Principe. 

Italia Biblioteca  Nazionale  Vittorio  Emanuele,  Roma. 

Giappone Ministero  degli  affari  esteri,  Tokio. 

Messico Governo,  Messico. 

Paesi  Bassi  Library  of  the  States  General,  La  Aja. 

Norvegia Ministero  delTestero,  Cristiania. 

Nuova  Galles  del  Sud  Parliamentary  Library,  Sidney. 

Nuova  Zelanda Parliamentary  Library,  Wellington. 

Portogallo Governo,  Lisbona. 
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Prussia Konigliche  BibliotheK,  Berlino. 

Queensland Governo,  Brisbane. 

Russia Commission  des  Ectiang-es  Internat ,  St.  Petersljourg 

Sassonia K'inig-liclie  Bibliothelc,  Dresda. 

Spag-na Governo,  Madrid. 

Sud-Australia Governo,  Adelaide. 

Svezia Governo,  Stoccolma. 

Svizzera Eidg'enossensche  Bundes  Kauzlej',  Berna. 

Tasmania Parliamentary  Library,.  Hobarton, 

Turchia Governo,  Costantinopoli. 

Venezuela Libreria  delTUniversità,  Caracas. 

"Victoria Public  Library,  Melbourne. 

■Wiirtembery Koniglicbe  Bibliothek,  Stoccarda. 
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NOTA 

da  aggiungersi  ai  documenti  riflettenti  le  finanze  egiziane 
compresi  in  questo  volume. 

Negli  atti  internazionali  nonché  nelle  leggi  e  ne'  decreti 
kediviali  stampati  alle  pagine  ;356,  368,  398  e  544  del  presente 
volume,  si  trovano  citati  altri  decreti  e  leggi  e  contratti.  Per 
chi  abbia  interesse  di  esaminare  questi  ultimi,  s'indicarono  a 
pie'  di  pagina  gli  opportimi  rinvìi  ogniqualvolta  trattavasi  di 
documenti  già  nella  Raccolta  inseriti  o  negli  atti  parlamen- 
tari italiani.  Quanto  agli  altri  documenti  che  non  figurano 
nelle  suaccennate  due  collezioni,  valgano  i  seguenti  rinvìi  : 


1870,  11  lug-lio  -  Contratto 
tra  S.  A.  il  Khedive  Ismail 
pacha  e  S.  A.  il  principe 
Halim. 


18'76, 1  maggio -Decreto  keJi- 
viale . 


1876,25  (*)  maggio  -  Decreto 
kediviale. 


1877,  12  luglio  -Contratto. 


1878,  31  ottobre  -  Contratto 
tra  il  Governo  egiziano  e 
1  signori  di  Rothscluld  (e 
Convenzione  addizionale 
allo  stesso  contratto, del  14 
aprile  1880). 


Citazioni 
nel  presente  volume 


pag  385  [art.  79-801, 


pag.   370  (art. 9). 
pag.372  (art.  18j. 


pag.  373  (art.  24). 


pag.  377  (art.  41). 
pag.  380  (art. 62). 


pag.  365  (art.  18] 


V.  in  calce  a  questa 
nota. 


Bulletiìi  des  lois  et 
décrets  -  Recueil  de 
tous  documenta  of- 
ficiels,  parusdepuis 
le  8  avril  1876  jus- 
qu'au  31  décembre 
1879  -  Le  Caire.  Ty- 
pographie  francaise 
Delhos  ~  Demouret, 
Jablo  et  Cie  -1880, 
pag.  8. 


Pubblicazione  e  vo- 
lume sudd. pag. 21. 


Pubblicazione  e  vo- 
lume sudd.  pag.  44. 


Rapport  presente  a  S. 
^.leKliédive  aTap- 
pui  du  compie  ge- 
neral des  recettes 
et  des  dépenses  ef- 
fectuées  du  26  oc- 
tobre  lìs78  au  31  dé- 
cembre 1»79  -  Nancy 
Imp.  Berger,  Le- 
vrault  et  Cie  _  1880 
pag.  73  e  135. 


(*)  A  pag.  373,  per  errore  di  stampa,  2  maggio. 
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1880, 6g-ennajo  -  Leg-g-e  della 
Moukabalah  pubblicata  per 
decreto  kediviale. 


1880,  21  gennajo  -    Decreto 
kediviale 


1880,  14  aprile  -  Contratto  tra 
il  Governo  cgriziano  e  i  si- 
g'noridi  Rothschild  (o  Con- 
venzione addizionale  al 
contratto  de'  yi  ottobre 
1878!. 


1880,    16    g-iug-no    -    Decreto 
kediviale 


Citazioni 
nel  presente  volume 


pag.  387    art.  87]. 


pag.  384  {art.  78). 


])ag'.364  (art.  16). 
pag.  389  (art.  97) 


pag.b86  (art. 84). 


Testo  italiano  stam- 
pato ad  Alessand  ria 
d'Egitto  nella  stam- 
peria francese  A. 
Mourès,  Square  I- 
brahim  -  1»75  -  di 
pag.  38. 


BulUiiii  des  lois  et 
décrets  (vedi  sopra) 
-Annee  1880  -  Dé- 
crets parus  du  ler 
au  31  janvier  1880. 


Rapport  presente  à 
S.  A.  le  Khédive 
ecc.(vedipiùsopra) 
-  pag.  135. 


BìiUetiìi  des  ^  is  et 
décrets  (vedi  sopra) 
-  Année  1880  -  Dé- 
crets proni  ulgués 
du  ler  au  30  juin 
1880-I,eCaire-Ty- 
pograiihie  franga  i- 
se  Leon  Jabloet  Cie, 
1880  -  a  pag.  109. 


Errata-corrige  delle  date  di  lìarecchi  alti 
relativi  alle  finanze  egiziane  stampati  nel  presente  volume. 

ERRATA.  CORRIGE 

Pag.  372  (art.  18): 
Décrets  du  2   mai  et  du   18   noven-    Décrets  du  7  mai   et  du    18  novem- 
bre 1876.  bre  187G. 

Pag.  373  (art.  24): 
Décrets  du  2  mai  et    du    18   novem-    Décrets  du  2Ó  mai    et  du  18  novem- 
bre 1876.  .  bre  187C. 

Pag.  389  (art.  97): 
Contrat  intervenu  le  12  avril  It^SO.         Contrat  intcrvenu  le  14  uvril  1880. 


Negli  stessi  atti  sulle  finanze  egiziane  si  trovano  usate  diverse  parole 
ed  espressioni  in  lingua  araba,  delle  quali  è  utile,  per  chi  non  conosca 
tale  lingua,  di  qui  precisare  il  significato: 

liiiit-el-Mcil.  —  Era,  fino  al  rc^no  di  Mohamed-Aly,  rAmmiiiislrazionc 
del  tesoro  pulìblico  (traduzione  letterale:  casa  dei  tesoro)  a  i\e\  hem  dello 
Stato.  Oggi  le  sue  attribuzioni  sono  limitate  alla  gestione  delle  successioni 
vacanti  ed  alla  sorvc''lianza  degli  interessi  dei  minori. 
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Daira  Ehassa.  —  V&g.  372  (art.  16;;  380  (art.  (Jl);  3a3  (art.  74);  384 
{art.  75);  pag.  3f-2  ;ait.  67  §  4).  --  L'Amministrazione  dei  beni  della  fami- 
g-lia  del  Kliedive. 

Daira  Saniefi.— Pag.  364  [art.  13];  376  (tit.  II;;  381  [art. 63,  §  ó);  386  [art.  84). 
—  1/Amministrazione  dei  beni  del  Khedive. 

Feddaa.  —  Pag-.  378  (art.  53).  —  Misura  dtlla  terra.  Consta  di  333  tese 
[kassabeh]  di  3  metri  Tuna.  Però,  fra  privati,  adottasi  come  misura  nor- 
male   il  feddaii  che  è  di  400  kassabeh,  eguale  ad  ettaro  0,42. 

Mouiabalah.  —  Pag.  372  (art.  16)  ;  380  (art.  63);  387  (tit.  IV).  —  Si 
chiama  con  questo  nome  una  legge  promulgata  sotto  il  Khedive  Ismail,  la 
quale  stabiliva  che,  mediante  l'anticipazione  al  Tesoro  pubblico  d'un  de- 
terminato numero  d"annate  dell'imposta  fondiaria,  i  proprietari,  o,  per  dir 
meglio,  i  detentori  di  terre  tributarie  [karaggie]  ed  i  proprietari  di  terre 
nsciuri  (sottoposte  unicamente  alla  decima)  godrebbero  di  certi  vantaggi 
enumerati  nella  legge  medesima. 

Mìidir.  —  Pag.  387  (art.  87).  —  Il  capo,  o,  se  vuoisi,  1" intendente  ge- 
nerale della  provincia.  Chiamasi  pure  mudir  il  direttore  generale  di  una 
amministrazione,  come  per  esempio  il  direttore  generale  delle  poste,  ecc. 

Ragaah.  —  Pag.  387  (art.  8  §  3).  —  Ricognizione  di  credito  che  le  Am. 
min  L'atra  zioni  rilasciano  ai  fornitori  all'atto  della  consegna  delle  cose 
fornite. 

Saraf.  —  Pag.  388  (art.  92).  —  Volgarmente  si  designa  con  questo  nome 
ogni  cambia  valute.  Nel  signiticato  amministrativo  vale  cassiere. 

Wakfs-  —  Pag.  383  (art.  72).—  Beni  di  manomorta  appartenenti  alle 
fondazioni  religiose  mussulmane 

Wird.  —  Pag.  388  (art.  92).  —  Foglio  che  constata  l'eseguito  pagamento 
dell'imposta  fondiaria. 
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Contratto  tf(i  le  LL.  Aa.  Halim  pacha  e  Ismail  pacha,  citato 
agli  articoli  79  e  80  d'ella  legge  egiziana  di  li'iuidazione 
del  17  higlio  1880  (*). 

Entre  le  LL.  AA.  Halim  paeha  et  Ismail  pacha  Khédive 
d'Egypte,  les  conditions  ci-après  ont  été  arrètées  et  entière- 
ment  aeceptées: 

AifTiCLE  PREMIER  —  S.  A.  Abdul-Halim  paclia,  a  vendu 
à  S.  A.  Ismail  pacha,  Khédive  d'Egypte,  la  totalité  de  ses 
biens  mobiliers  qu'il  possedè  en  Eg'ypte,  et  en  cas  que  S  A. 
Abdul-Halim  pacha,  aurait  donne  à  quelques  personnes,  une 
partie  de  ses  biens  mobiliers  sans  Jio^ljrt  (titre  de  propriété) 
ces  donat.ons  restent  entièrement  comprises  dans  la  vente,  et 
tOLites  contestations  ou  réclamations  à  cet  egard,  et  qu'il 
faille  indemniser  les  réclamants,  c'est  s  A.  Abdul-Halim 
pacha  qui  doit  en  éti-e  responsable. 

Art.  2.  —  Si  panni  ces  biens  immobiliers  vendus  et  cé- 
dés  par  S.  A.  Abdul-Hahm  paeha,  il  y  en  aurait  de  loués, 
pour  n'importe  quel  délai,  tonte  location  et  contrat  seraient 
totalement  annulés  par  cette  vente,  et  si  par  suite  de  cela, 
il  s'élève  des  contestations  ou  réclamations  par  les  Euro- 
péens,  et  qu'il  faudrait  les  indemniser  ce  serait  toujours 
S.  A.  Abdul-Halim  pacha  qui  en  serait  responsable:  à  lexcep- 
tion  des  terrains  appirtenant  à  la  defunte  mère  de  feu  prince 
Hussein  bey,  qui  sont  loués  au  cheiic  Mahmoud  l'algérien, 
et  de  tout  ce  qui  est  relatif  à  ces  sortes  de  Wakfs  faites  par 
la  loi  legale  et  administrative  en  Egypte,  ces  deux  cas  n'en- 
gageraient  en  rien  la  responsabilité  de  S.  A.  Abdul-Halim 
pacha,  et  serait  une  affaire  entre  le  locataìre  et  le  Gouvei- 
nement. 

Art.  3.  —  Tous  les  biens  immobiliers  hérités  par  S.  A. 
Abdul-Halim  pacha,  qu'ils  aient  ou  non  leuis  hodjets  ayant 
été  totalement  cédés  a  S  A.  le  Khédive,  sont  par  conséquent 
compris  dans  les  conditions  de  la  vente. 

Art.  4.  —  Le  palais  connu  sous  le  noni  de  Choubrah, 
avec  ses  meubles  de  toutes  les  sortes,  son  jardin  et  les  ter- 
rains qui   l'entoui'ent,   ainsi  que  le-  autres  propriétés  et  ter- 


(*)  Vedi  a  pag-.  ;}68  del  pre.sente  voluinp,  dove  la  le^^gre  di  liciuidazione 
ju  stamiiata  a  schiarimento  delle  citazioni  della  stessa,  comprese  nella  Di- 
chiarazione de'  n  marzo  1885  tra  J' Italia,  rAustria-Un^heria,  la  Francia, 
la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia. 
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rains,  et  les  bieas,  meubles  et  immeubles.  tous  les  matériaux, 
la  culture,  les  bestiaux  sont  coiupris  dans  catte  vente,  seu- 
lement  parrai  les  meublcs  du  palais  de  Choubrah,  ceux  qui 
se  trouvdnt  dans  rappartement  personnel  de  S.  A.,  et  qui  est 
compose  de  six  cliambres  aux  étages  ler  et  2^  et  le  service 
de  table  ea  argent  et  en  or,  et  les  divers  vases,  b'joux,  ta- 
bleaux,  curiosités  artistiques  et  objets  analogues.  les  voitu- 
res.  équipages  et  chevaux  de  raonture  et  deux  petits  bateaux 
à  vapeur,  font  exception,  et  restent  à  S.  A.  Abdul-Halim 
pacha. 

La  maison  sise  a  Darb-el-Gamamiz,  donnée  en  habitation 
à  la  femme  divorcée  de  S.  A.,  n"est  pas  non  plus  comprise 
dans  cette  vente. 

Art.  5.  —  S.  A.  Abdul-Halim  pacha  a  cede  à  S  A.  Ismail 
pacha,  Khédive  d'Egypte,  tous  ses  droits  à  l'héritage  qui  lui 
revient  d3  la  famille  des  parents  ou  des  affranchis  des  deux 
sexes  de  son  pére  le  défant  Mohamed-Ali,  qui  sont  morts  ou 
qui  vlendront  à  mourir,  ainsi  que  tous  les  droits  afférents  à 
ces  successions,  de  sorte  que,  ni  lui,  ni  ses  enfants  qui  vlen- 
dront après  lui,  ni  personne  de  ses  descendants  n'auront  au- 
cune  réclamation  ou  droits  à  ces  liéritages,  de  quelque  ma- 
nière que  ce  soit.  Cette  cession  faite  au  nom  de  S.  A.  Ismail 
pacha,  Khédive  d'Egypte,  ne  lui  est  pas  personnelle.  mais 
elle  est  transmise  après  lui  au  plus  a  gè  de  ses  flls,  et  en- 
suite  au  plus  àgé  des  enfants  de  son  petit  flls.  et  en  cas  où 
ce  derniei"  n'aurait  pas  d'enfants  màles,  elle  sera  transmise 
au  plus  àgé  de  ses  frères;  en  un  mot,  S.  A.  Abdul-Halim 
pacha  admet  et  recoanait  toutes  les  règles  de  succession 
établies  par  le  Firman  imperiai  relatif  aux  transmissions 
d'héritage. 

Art.  6.  —  De  mema  qu'il  faut  que  ladite  Altesse  Abdul- 
Halim  pacha,  soit  tenue  d'etfectuer  la  vente  qu'elle  a  faite 
de  toutes  ses  propriété?  à  8.  A.  le  Khédive  d'Egypte,  par  le 
moyen  legai,  et  que,  pour  délivrar  des  liodjets  en  règie,  d'après 
l'usage  suivi  par  le  Mehk^'mé  de  ce  pays,  elle  soit  obligée 
de  se  procurer  le  Elam  Chari  (déclaration  legale)  et  il  faut 
également  qu'elle  s'en  procure  un  autre,  autant  que  possible, 
attestant  la  cession  qu'elle  a  faite  des  successions  qui  lui 
reviennent  ou  qui  lui  reviendront  du  coté  de  feu  son  pere,  à 
S.  A.  le  Khédive. 

Art.  7.  —  La  susdite  Altesse  Abdul-Halim  pacha  doit 
•cesser  toutes  ralations  avec  l'Egypte.  Aucun    de    sa    famille 
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ou  de  ses  parents  ne  duit  rester  e;i  Egypte,  et  dorénavant  ni 
la  dite  Altesse  ni  personne  de  sx  famille  ou  de  s"s  parents. 
ne  doivent  jamais  retourner  en  Egypte.  À  l'avenir,  ni  la  sus- 
dite  Altesse,  n:  aucun  de  ses  descendants  n'auront  à  aucune 
epoque  et  par  nMmporte  quel  moyen,  le  droit  d'acheter  des- 
propriétés  en  Egypte,  ni  de  les  posseder  par  voie  de  gage  ou 
de  donation  ou  autre,  à  ce  point  que.  si  un  des  serviteurs  de 
S.  A.  Abdul-Halim  paclia  veut  le  quitter  et  abandonner  son 
service  pour  aller  s"établir  en  Egypte,  ou  sMl  y  est  déjà  éta- 
bli,  ou  sMl  est  sujet  égyptien,  la  susdite  Altesse  n'aura  ni  le 
droit  ni  la  faculté  de  le  faire  sortir  du  pays,  ni  rerapècher 
de  venir  ou  de  s'établir  en  Egypte.  Elle  n'en  sera  pas  respon- 
sable. 

Art.  8.  —  Le  susmentionné  Halim  paclia  reconnait  n'a- 
voir  absolument  aucune  réclamation  ou  demando  à  faire,  soit 
à  S.  A.  le  Khédive,  soit  au  Gouvernement  égyptien,  consé- 
quemment  en  ce  qui  regarde  ces  héritages  légitimes,  ou  tonte 
autre  chose,  quanJ  mSme  il  aurait  des  droits  a  réclamer  de 
qui  que  ce  soit.  11  reconnait  également  avoir  fait  une  cession 
complète  et  n'a  à  l'axenir  rien  à  avoir  et  rien  à  donner. 

Art.  y.  —  Ainsi  qu'il  est  dit  à  l'art.  4,  S.  A.  Abdul-Halim 
paelia  ayant  venda  tous  ses  palais,  ses  terrains,  ses  posses- 
sions,  ses  muisons  et  toutes  leurs  dépendances  et  contenus, 
à  S.  A.  Ismail  pacha,  Khédive  d'Egypte,  à  datei*  de  ce  con- 
trai, tout  ce  qui  lui  revient  des  revenus  de  ses  biens  et  ter- 
rains, il  les  a  cédés  aussi  à  S.  A.  Ismail  pacha.  Cotte  vente 
et  cession  faites  par  S.  A.  Abdul-Halim  pacha  aux  conditions 
ci-dessus  mentionnées,  lesquelle-i  affirment  la  cessation  des 
droits  de  ses  descendants  dans  le  présent  et  le  futur,  a  été 
acceptée  par  S.  A.  IsinaTl  pacha,  Khé.live  d'Egypte,  et  en  con- 
séquence  fcf.  A.  le  Khédive  et  le  Trésor  égyptien,  paieront  à 
dater  de  ce  contrat,  pendant  quarante  ans  eonsécutifs,  à  S.  A. 
Abdul-Halim  pacha  une  somme  annuelle  de  soixante  mille 
livres  sterling.  À  rexpiration  de  ces  quarante  ans,  les  susdi- 
tes  soixante  mille  livres  sterling  cesseront  entièrement  d'otre 
payées,  et  tous  les  biens  et  terrains  et  droits  sus-énoncés  de 
S.  A.  Hai  m  pacha,  seront,  ainsi  qu'il  est  dit  à  l'art.  5,  la 
propriété  exclusive  et  definitive  de  S.  A.  le  Khédive  et  de  ses 
descendunts  sans  quo  S.  A.  Halim  pacha  et  ses  descendants 
aient  le  droit  de  faire  aucune  réclamation.  S.  A.  le  Khédive 
et  le  Trésor  égyptien  garantissent  le  paieraent  annuel  de  la 
susdite  somme  à  S.  A.  Halim  pacha,  à  condition  que  l'exécu- 
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tion  du  présent  soit  suivie  a  la  lettre,  et,  commencant  de  la 
date  de  la  signature  de  ce  contrat,  la  somme  annuelle  de 
soixante  mille  livres  sterling  à  payer  pendant  quarante  ans, 
à  S.  A.  Abdul  Halim  pacha,  sera  de  la  manière  salvante: 

Le  Trésor  égyptien  donnera  quatre-vingts  bons  sans  ìn- 
térèt,  de  la  valeur  de  tiente  mille  livres  sterling  chaque, 
payables,  par  semestre,  et  ces  bons,  comme  ceux  du  Trésor 
égyptien  seront  sans  nom,  et  de  la  mème  forme  et  dessin; 
seulement  les  échéances  annoncées  dans  ces  conditions  seront 
inserites  sur  chaque  bon.  Ces  bons  seront  consignés  par  le 
Gouvernement  à  un  personnage  qui  les  porterà  à  la  Banque 
d'Angleterre,  en  présence  de  S.  A.  Halim  pacha,  s'il  s"y  trouve, 
cu  de  la  personne  de  confiance  qu'il  designerà,  et  la  Banque 
les  prendra  en  dépòt  en  nom  et  pour  le  compte  du  susdit 
Halim  pacha.  Neanmoins  le  susdit  pacha  ne  pourra  escomp- 
ter  de  ces  bons,  où  il  voudra,  que  la  somme  de  cent-vingt 
mille  livres  sterling  qui  lui  est  due  pour  deux  ans,  sans 
avoir  le  droit  d'en  escompter  davantage.  La  remise  de  ces 
bons  à  la  Banque  d'Angleterre  aura  lieu  un  mois  après  la 
livraison  des  biens  et  terrains. 

Art.  10.  —  Jusqu'à  la  date  du  présent  contrat,  les  impòts, 
les  dtmes  et  autres,  donnés  ou  à  payer  par  les  deux  parties, 
seront  par  suite  de  ce  contrat  nuls  et  non  avenus  sans  qu'il 
y  ait  rien  à  prendre  ou  à  donner  d'aucune  part.  De  plus,  après 
les  soixante  mille  livres  sterling  à  payer  à  S.  A.  Halim  pacha, 
Tallocation  qui  lui  est  faite  actuellement  de  cinq  cent  mille 
piastres  doit  naturellement  cesser,  et  ni  la  dite  Altesse,  ni 
ses  enfants  après  lui,  ni  personne  de  sa  famille,  n'auront 
d'aucune  manière  le  droit  de  réclamer  des  appointements  ou 
des  pensions. 

Le  présent  contrat  a  été  fait  par  Taccord  et  la  bonne  vo- 
lente des  deux  parties  et  signé  par  elles. 

Fait  à  Constantinople,  lundi,  le  douze  Rabi-Aker  128'7 
(onze  juillet  1870). 

Lu  approuvé  :  Lu  approuvé  : 

{Signe):  —  Ismaìl  [cachet]  [Signe'):  —  Halim  [cachet) 

Cette  copie  est  conforme  à  l'originai. 

[Cachet  dii   Mitiistère  des  finances]. 
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Con  legge  N.  4165  {serie  3^),  data  a  Roma  il 
25  7ioueml)re  1886,  il  Governo  del  Re  fu  axdorizzalo 
a  dare  esecuzione,  in  concorso  alle  altre  parti  coìi- 
traenti,  alla  Convenzione  stipidaia  a  Londra  il  18 
marzo  1885  (F.  a  pag.  398  e  359  del  2^>"esente  volume) 
irà  i plenipotenziari  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Fra7i- 
cia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Russia  e  Turchia,  per 
la  garanzia  del  prestito  da  concludersi  dal  Governo 
egiziano,  in  quanto  possa  derivarne  eventuale  onere 
aZV erario  nazionale. 
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(Vedi  Portojaìl",  pari  datii). 
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(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  de'  libretti 
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Argentina  di  ricognizione  [Licrets  d''iden,tité),c,or\.c\\ìsoiV2iVl%-A.- 
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2  dicembre  187G,  a  tutti  gli  atti  del  potere  legis- 
lativo ed  esecutivo  che  vengono  promulgati  nei 
due  paesi »    538 

Pubblicazioni  che  si  debbono  scimbiare  e  modo 
della  consegna.  Durata  dell'accordj. 


Anstria-Ungheria. 


Austria-Un- 
gheria 


SCAMBIO  DI  NOTE  .  Roma,  16  sett.  e  15  Ott.  1872 
per  estendere  raccordo  generale  relativo  alle  com- 
missioni rogatorie,  a  quello  delle  rogatorie  con- 
cernenti contravvenzioni  alle  leggi  di  dogana 


CONVENZIONE      .         Riva  sul  Garda,  9  agosto    1885 
per  regolare  la  pesca  sul  lago  di  Garda  .... 

Art.  1.  Acque  nelle  quali  vigono  le  disposizioni 
della  Convenzione.  —  2.  Legislazione  interna  re- 
lativa al  diritto  di  pesca.  Diritti  di  pesca  privati. 
—  3.  Condizioni  nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo 
industriale  od  agrario.  —  4.  Occupazione  a  scopo 
di  pesca  della  spiaggia  del  lago,  prosciugamento 
di  corsi  d'acqua.  —  5.  Apparecchi  fissi  di  pesca 
vietati  0  ammessi  condizionatamene.  —  6.  Collo- 
cazione nelle  acque  di  reti  e  ordigni  da  pesca.  — 
7.  Reti  ed  altri  ordigni  da  pesca  vietati.  —  8.  Dir- 
Imdaìia.  —  9.  Impiego  di  materie  esplosive,  stu- 
pefacenti, ecc.  —  10.  —  Condizioni  per  la  pesca 
e  vendita  di  talune  specie  di  pesce  indicate  nel- 
l'articolo. —  11.  Divieto  di  pesca  e  di  vendita  in 


»    815 
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date  stagioni  di  certe  specie  di  pesci.  Eccezioni.  Aostria-Un- 

—  \2.  Pesca  della  trota  e  del  carpione.  —  13.  Fre-  se» 
golo  di  pesce.  —  11.  Uipopolam'^nto   djlle  acque. 

—  15.  Stabilimenti  di  piscicultura  aitiflciale.  — 
16.  Introduzione  di  nuove  specie  di  pe  ce.  —  IT. 
Ricerche  scientifiche  sugli  animali  acquatici.  — 
18.  Ufficiali  ed  agenti  incaricati  della  sorveglianza 
della  pesca.  —  19.  Penalità  per  le  contravvenzioni. 

—  20.  Provvedimenti  per  l'esicuzione  della  Con- 
venzione. —  21.  Reciproca  comunicazione  delle 
prescrizioni  della  Convenzione.  —  22.  Ratifiche. 

R.  Decreto,  n.  3070  (serie  2%  19  aprile  1885 
che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  legge  sulla  pesca  nelle  acque  contemplate 
dalla  Convenzione Pag..  821 

Titolo  1  (art.  1-20).  Disposizioni  generali  ...»    822 

Titolo  II  (art.  21-22).  Sorveglianza  della  pesca .    »    826 

Titolo  III  (art.  23-25).  Delle  infrazioni  e  delle 
punizioni »      ivi 

Ordi.sanza  (1  aprile  1885)  dei  ministri  austriaci 
di  agricoltura,  d-^U'interno  e  delle  finanze,  relativa 
alla  Convenzione  de'  9  agosto  1883,  per  la  pesca 
nel  lago  di  Gaida »    827 

NOTJFiCAZiONE  (18  maggio  1885),  n.  9463-coltura 
dell'i,  r.  luogotenenza,  concernente  1'  esecuzione 
della  Convenzione  coU'Italia,  nel  regolamento  della 
pesca  nel  lago  di  Garda »     829 


PROTOCOLLO  finale  .  .  .  Gorizia,  11  maggio  1881 
della  Conferenza  italo-austriaca-ungherese  pei 
nuovi  regola;nenti  di  pesca  nelle  acque  deir.\- 
driatico »      45 

A)  —  l'er  le  acque  delV Austri i-Uiigherla    .     .     »      ivi 

1.  Limiti  tra  la  pesca  miirittima  e  fluviale.  — 
■3.  Diritto  di  pesca  riservato  ai  liioranei  entro  il 
miglio  marittimo.  Licenza  di  pesca  a  pescatori 
estranei  al  comune.  —  3.  Opere  speciali  per  l'al- 
levamento di  pe>ci,  moìlusch',  ecc.  —  4.  Appa- 
recchi  da   pesca   attraverso  i  canali    0  banni.  — 
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Austria-Uu-  5.  Pesc  i  alle  foci  dei  laghi,  stagni,    lagune,    ecc. 

ghena  —  g^   Pes3a  con  materia  esplodenti,  ecc. — 7    Pe- 

sca dell-3  aragoste  e  degli  astici.  —  S.  Raccolta 
delle  ostriche  —  9  Pe-;ea  e  vendita  del  fregolo 
e  del  pisce  no\-ello.  —  10.  Pesci  e  vendita  delle 
Gratelle.  —  11.  Pe^ca  colle  SLU-raglie.  e  golii,  trat- 
toline,  e  guatte.  —  12.  Pesca  dei  guatti.  —  13. 
Pesci  nelle  valli  private.  —  H.  I'es3a  con  reti  od 
istrumanti  cha  colpiscono  il  fondo.  Gettito  d'an- 
core. —  15.  Pesca  chi  impedisce  o  disturba  la 
navigazione.  —  1(5  17.  Reti  a  strascico.  —  18.  Lo- 
calità dove  è  perni  ;ss  i  la  pesca  con  reti  a  tar- 
tana,  bragii^na  o  grippo,  latta  con  bragozzi  ed 
altre  barcli.'  a  spuutitre.  —  19.  Località  dove  è 
permanentemente  in'oibita  la  pesca  celle  reti  a 
strascico.  —  20-'21.  Località  dove  la  pe-ca  colle 
reti  a  strascico  è  tempora;  iamenie  proibita.  — 
22.  Esercizio  della  pCica  fino  alle  feste  di  Pasqua. 

—  23.  Reti  fìsse  e  reti  a  strascico.  —  2L  Uso 
delle  voigkj.  —  25.  S-'gni  distihtivi  delle  barche 
da  pesca.  —  2G.  Decisione  delle  contravvenzioni 
relative  alle  distanze  e  profondità  in  cui  è  proi- 
Itita  la  pesca. 

B]  —  Per  l'Italia  (Adriatico) Pag.     54 

1.  Modificazioni  eventuali  al  regolamento  ita- 
liano del   13  novembre  1882  sulla  pesca  di   mare. 

—  2.  Sostituzione  di  espressione  al  primo  comma 
dell'art.  16  di  tale  regolamento.  —  3.  Modifica- 
zione all'art   71  del  medesimo. 

Ordin'.\n:!-\.  austro-ungarica  (5  dicembre  1884) 
concernente  la  pesca  marittima »      55 

L  —  Disposizioìii  generali.  —  1.  Limite  della 
pesca  marittima.  —  2  Ammissione  alla  pesca 
entro  un  miglio  marittimo  dalla  costa  da  pesca- 
tori non  appartenenti  al  comune.  —  3.  Opere  spe- 
ciali entro  il  primo  miglio  marittimo  dalla  costa. 
IL  —  Disposizioni  relalioe  al  fregolo.,  al  pes'-e  nO' 
vello  ed  a  sinjole  specie  di  pesce  (pag.  5()).  — 
4-5-6.  Fregolo  e  pesce  novello.  —  7-8.  Gratelle  da 
semina.  —  9.  Valli    private.  —  10.  Guatti.  —  11. 
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Aragoste  el  astici.  —  12-13.  Ostriche  e  m'.tiT.  —  Austria-Un- 

III.  —  DisposiziOiii  riguardo  a  singole  località  ed 
a  modi  speciali  di  esercitare  la  pesca  (pag.  58).  — 
14.  Cordj  telegraticlie.  —  15.  Pjsca  alla  imbocca- 
tura ed  entro  il  recinto  del  porto.  —  16.  Divieto 
di  chiudere  del  tinto  i  canali  ed  i  seni  del  mare. 

—  n.  Divitto  della  pesca  in  prossimità  delle  foci 
dei  laghi,  stagni,  lagune  e  seni.  —  18.  Dinamite, 
materie  esplodenti  e  simili.  —  19-20.  ferraglie, 
cogolli,  trattoline,  ecc.  —  IV.  —  Disposizioni  ri- 
gxiardo  alla  2>ssca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a 
strascico  (pag.  59!.  —  21.  Con  battelli  a  vapore. — 
22.  Con  due  barche  a  vela.  —  23.  Con  barche  a 
vela,  a  remi  o  da  terra.  — [Testo  austriaco).  —  24. 
Eccezione  al  divieto  del  primo  capoverso  del  §  2;?. 

—  25.  Acque,  nelle  quali  la  i)esca  con  reti  a  stra- 
scico e  proibita  per  tutto  T  inno.  —  26-27.  Aeque 
nelle  quali  la  pesca  con  leti  a  strascico  è  proi- 
bita per  una  parte  dell'anno.  —  [Testo  tinga/ ico) 
24ti5.  Eccezione  del  divieto  del  primo  capoverso 
del  §  2?.  —  25 '3i^.  Acque,  n^lle  quali  la  pesca 
con  reti  a  strascico  è  proibita    per    tutto    l'anno. 

—  [Testo  aiistro-idngarico).  28.  Eccezione  p  r  le 
feste  ci  Pasqua.  —  29.  Tutala  delle  reti  fisse.  ^- 
V.  —  Registro  per  le  barche  da  pesca  {p;ig.  63).  — 
30.  Regisrro.  —  31.  Modo  con  cui  viene  tenuto  — 
32.  Contenuto  della  iscrizione.  —  33.  Certificato  di 
registro  per  la  pesca.  —  34.  Cambiamenti  nella 
iscrizione.  —  35.  Cancellazione  dal  registro.  — 
3?.  Duplicato  del  certificato.  —  37.  Ruolo  d'equi- 
paggio. —  33.  Segni  distintivi  delle  barche  da 
petcì.  —  VI.  —  Coiitravceiizioni  e  yne  (pag  65). 
39.  Contravvenzioni  e  pene.    —  40-41.    Procedura. 

—  42.  Prescrizione.  —  VII.  —  Disposizioni  finali 
(pag.  6fi).  —  43.  Commissioni  per  la  pesca.  — 
41.  Facoltà  dell'Autorità  superiore  relativamente 
alle  disposizioni    prese   dallWutorità    dipendente. 

—  45-46.  Misurazione  delle  distanze  dalla  costa. 

Registro  per  le  bzrche  da  pesca.  Formulario  A]  Pag.     69 
Certificato  di  registro.  —  Formulario  5)    ...    »      73 
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Anstria-Un.  Dicreto  ke.ale  italiano,  n.  2783  (serie  3^),  del 
30  novem'ire  1884  portante  modificazione  al  Re- 
golamento del  13  novembre  188-2.  n.  1096  (serie  3=') 
sulla  pesca  marittima Pag.     Tt 

R.  DECRS'^iO  n.  2523  (serie  3')  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  o  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stes  ;o  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo     »    207 

R.  DECRETO,  n.  2701  (serie  3^).  Roma.  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto del  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mar» »    234 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Vienna,  19  e  27  novembre  1884 
per  prorogar-,  fino  ali  8  ma^'gio.  la  Convenzione 
per  la  proprietà  letteraria  ed  artici  ca  del  22  mag- 
gio 1840    »     254 

ATTO  GENERALE  E  f.naLe  B(  rMiio,  26  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Danimarca,  Francia,  Ger- 
mania, Gran  Bretagna,  Paesi  B  issi  e  Lussemburgo, 
Portogallo,  Russia,  tìpagna,  Stati  Uniti  d'America, 
Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  svi- 
luppo del  commerc  0  e  della  civiltà  in  alcune  re- 
gioni africane  ed  alla  libera  navigazione  del  Congo 

e  del  Niger »    31S 

(Vedi  Germania,  pari  dataj. 

DICHIARAZIONE  (*)  .  .  .  .  Londra,  17  marzo  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, circa  la  questione  finanziaria  egiziana      .    .    »    356 

Dichiarazione  (17  marzo  1885)  del  Governo  egi- 
ziano  »     35ft 


(•)  .\  schiarimento  di  alcune  e-?pressioni  e   citazioni  che  si   trovano  ii\ 
questi  Atti  fulle  finanze  e{5''iziauc,  vedi  A'c^/a a  ]  ajj'.  SIT  del  presente  volume. 
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Annessi:  Anstria-Un- 

gherìa 

I.  FROGE  no  di  convenzione  " Pag.  359 

li.  Progetto  di  decreto  kediviale »    361 

Dichiarazione  finale  (17  marzo  188ò]     ....    »     3611 

Docuiien/i  /'.itali  nrjli  atti  che  precedono  o  ad 
essi  relativi  : 
I   Legge  di  Lquidazione  de!   17  luglio  1880     .    .    »     368 

II.  Decreti  kediviali    dell'I  1    aprile    188G   circa 
l'imposta  sui  fab'iricati »    391 

ri.  Circolare  (3  giugno  1883)  del  Governo  bri- 
tannico  »     393 

(Vedi  Gran-Bretagna,  pari  data). 

CONVENZIONE  (*)....  Londia,  18  marzo  1885 
tra  ritalia,  TAustria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gian  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanziaria  egiziana »     39& 

DicHiARAZiON'E  (18  marzo    1K85    del  plenipoten- 
ziario russo »    399 

Dichiarazione  (30  marzo  1S85;  del    plenipoten- 
ziario ottomano »     ivi 

Dichiarazione  compleiient^  ìc    (2    aprile    1885) 

del  plenip  tenziario  ottomano  .     .         »     400^ 

(Vedi  Gniii-Uretagna,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  18"8,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina.  l'Austria-Ungheria,  il  Belgi  j, 
la  Boliv  a,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le 
Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenica:ia, l'Egitto, 
l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  Irancfsi,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse 
Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Re- 
pubblica di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras, 
l'India    britannica,    la    Repubblica    di    L  beii.i,    il 


.(•)  Vedi  nota  a  pie  della  p  ecedei.te  pag:ina. 
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Austria-Uii-  Lussernb;ir^o,  il  M3ssieo,    il    Monteneg;o.  il    Ni- 

^heria  ^    ,,         .•     ,,  ^      ,.   -,       ■  -, 

caraguii ,    i    Paesi    Bassi    e    le  Colonie    neerlan- 

desi,  il  IViraguay.  li  Persia,  il  Peiù,  il  Portogallo 
e  le  Colonie  partogiiesi.  la  Rumaiiia,  Li  Russia, 
il  Salvador,  la  Seri)  ;i.  il  Siam.  Li  Spagna  e  le  Co- 
lonie spaglinole,  gli  Stati  Uniti  dalPAmerica  set- 
tentrionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  svizzeri,  la 
Turchia.  Pllruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  fin.^le »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Pesecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18~8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi 413 

(Vedi  Portogaììo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mirzo  1885 
alPAccordo  del  1  giugno  18~8,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemlìurgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagini,  la  bvezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela »     450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scamliio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »    453 

(Vedi  Portoyaìlo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878  concernente  lo  scam- 
bio dei  v.iglia  p.^stali  concluso  tra  l'Italia,  l'Ar- 
gentina, l'Austria -Ungheria,  il  Belgio,  il  Bras.le, 
la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  da- 
nesi, la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela »     455 
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ATTO  ADDIZIONALI-:  al  Regolamento  di  dettaglio  Aiistria-Un- 
e  d'ordine  p^r  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giù-  giena 
gno  18T8,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia    po- 
stali   Pag.  45e 

(Vedi  Portogallo,  pan  data/. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzi  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  I8S0,  concer- 
nente lo  scambio  dei  picchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina, 
l'Austria-  Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bulga- 
ria, il  Chilo,  la  raniraarca,  le  Antille  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »     465 

Protocollo  finale »    47*2 

Regi  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  3^)  relativi 
ullo  scambio  dei  pacchi  postali »     473 

Notificazione  (27  luglio  18861  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'articolo  9  della  Convenzione   ...»     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  de' pac- 
chi postali »    478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

-ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  della  riscossione  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [Service  des  recouvreraenls), 
concluso  tra  P  Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la  Svizzera     ,     .     »     486 

57 


Anstria-Un- 
gheria 
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RfGoi,amkn-io  «li  dcttagrlio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuz  one  del  suddetto  Acco;do Pag.  492" 

Moduli • »     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data]. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Vienna,  5  e  10  inairgio  1885 
tra  rambasciatore  d'Italia  a  Vienna  e  il  Governo 
austro-ungarico  per  proiogare  fino  al  31  dicembre 
1885  l'accordo  italo-austriaco  del  22  maggio  1840, 
concernente  la  guarentigia  della  proprietà  lette- 
raria ed  artistica       »     518. 

DICHIARAZIONE  supplement.  (*)  Londra,  25  lug.  1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania.  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente remissione  del  prestito  egiziano     ...»     54é 

Firmano  imperiale  del  27  luglio  1885,  Dkcreti 
khediviali  del  27  e  28  luglio  1885  par  l'emissione 
del  prestito  egiziano  e  Regolamento  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  di  Alessandria  del  1  ago- 
sto 1885 »     545. 

[Vedi  Oran-Bretagìta,  pari  data) 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  18S5 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietio- 
burtio  del  22  (10)  luglio  1875.  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francesi,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553; 


(*)  .\  scliiarunento  di  alcune  osiiressiDiii  e  citazioni  che  si  trovano  in. 
questi  Atti  sulle  finanze  egiziano,  vedi  .Vota  a  jia^-.  877  del  presente  vo- 
lume. 


indiciì;  analitico  899 

I  Regolamento  eli  servizio  internazonale    .     Pag".  553   AnHtria-un- 

gheria 

II  Tariffe »     639 

(Vedi  Germania,  pai-i  data). 

DICHIARAZIONE  (*)...  Londra,  IG  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria.  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  deirarticolo  23  del  progetto  di  De- 
creto kediviale  concernente  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885.     .     »     699 

RISOLUZIONE  .  .  .  Vienna,  16-19  novembre  1885 
per  un  diaoason  internazionale,  concertata  tra  i  de- 
legati dei  governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Prus- 
sia, Russia,  Sassonia,  Svezia  e  Wurtemberg    .     .     »     727 

A.  Decisioni  principali  : 

I.  Diapasofi  normale  internazionale.  —  II.  Intro- 
duzione obbligatoria  e  generale  dello  stesso.  — 
III.  Termine  per  tale  introduzione.  —  IV.  Misure 
per  evitare  ogni  variazione  del  diapason. 

B.  Decisioni  addizionili. 

Norme  cui  dovranno  obbligarsi  tutti  i  teatri  e 
gli  istituti  di  musica  per  mantenere  il  diapason 
normale. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Vienna.  18  e  30  dicembre  1885 
per  prorogare  a  tutto  dicembre  1887  la  Conven- 
zione per  la  protezione  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica »     732 


(Bosnia  ed  Erzegovina). 

INTELLIGENZE  .     Vienna,  28  febbrajo  e  24  marzo  1 885  ErzegoVinlo 

per  estendere  il  reciproco  trattamento  gratuito 
negli  ospedali  di  uno  Stato  a  favore  degli  amma- 
lati dell'altro,  stabilito  dalle  note  7  gennajo  e  9 
febbrajo  1861,  alle  Provincie  di  Bosna  ed  Erzego- 


(*)  Vedi  nota  a  pie  della  precedente  pagina. 
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Austria-Un- 
gheria 

Ì Bosnia     etl 
ìrzcgovina) 


vina,  e-^cezione  fatta  pei  malati  delle  provincie 
venete  e  reciprocamente  pei  bosniaci  e  per  gii 
erzego,ine.:i  curati  negli  ospedali  del  veneto  .      Pag.  350 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  18S5 
di  servizio  internaz  oaale  e  tariffj,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazion  ile  di  Pietri. - 
burgo  del  22  (10)  luglio  1875,  seconio  li  revisione 
di  Berlino,  cancordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Unghe- 
ria,l'AustraliadelSad,il  Belgio, U  Bosnia-Erzegovi- 
na, il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina  francese,  la 
Danimarca,  TEgitto,  la  Francia,  li  Germania,  il 
Giappons,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  le  Indie 
britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Montenegro,  la 
Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i  Pae.^i  Bassi, 
e  le  Indie  n^erlandesi,  la  Spagna,  la  Tunisia,  la 
Turchi. i  e  li  Colonia  australiana  di  Vittoria    .     .     »     553 


I.  RiiGO'^AMiJNro  diservizio  inlernizicnile 


IL  Tauifi.-e 

(Vedi  Gerinuiiia,  pan  dataj 


»     639 


Belgio. 

ifeigij  SCAMBIO  DI  NOTE  .  Bruxelles,  8  e  16  maggio  1884 
per  denunciare  la  Convenzione  per  la  tutela  della 
proprietà  letteraria  ed.  artistica  del  21  novem- 
bre 1859 »       42 

PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  ra3si  Hassi  e  d:!lla  Svizzera,  riguardo  l'art.  1! 
della  ConviMizoni?  internazionale  por  la  prote- 
zione jlella  ijroprietìi  industriale,  firmata  a  Parigi 
il  20  marzo   188  5 »       95 


R,  DECRETO,]!.  2523  (serie  3'')  .  Rom:i,  6  luglio  1881) 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprilo  IS'^O  per  i  revenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      »     207 
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DICHIARAZIONE Roma,  29  luglio  1884  Belgio 

relativa  al  reciproco  licono.^cimento  dei  certificati 

di  staza Pag.  227 

Art.  1.  Riconoscimento  recip.oco  dei  certificati 
di  staza  per  (guanto  riguarda  le  navi  a  vela.  — 
2.  Riserva  per  quanto  concerna  il  calcolo  del  ton- 
nellaggio dell3  navi  a  vapore  8p3se  per  le  even- 
tuali rimi.-iurazioni  degli  s])a7.i  destinati  alle  mac- 
chine, ecc.  — ■  3.  Date  dalle  quali  si  ritengono 
validi  i  certificati  di  staza  italiani  e  belgi. 

U.  DECRETO  n.  2701  (serie  3^).  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto del  0  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  apr.le  1880  per  p.evenirj  gli  abbordi  in 
mare »    231 

INTELLIGENZE  .  .  .  Roma.  17  e  19  novembre  1884 
per  deferire  al  tribunale  arbitrale  italo-chileno  i 
reclami  presentati  da  sudditi  belgi  al  Governo  del 
Chile,  in  conseguenza  dalla  guerra  tra  questo 
Stato,  il  Perù  e  la  Bolivia »     250 

Annessi. 
Convenzione   (30   agosto    1884)  tra  il  Belgio  ed 
il    Chile  per    risolvere    amichevolmente  i  reclami 
presentati    da    sulditi    belgi    contro    il  Governo 
chileno »    251 

ATTO  GENERALE  e  finale  Berlino,  26  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia.  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  svilu[ip;j  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni    africane  ed  alla   libera    navigazione 

del  Congo  e  del  Niger »  316 

(Vedi  Germania,  pari  fiata]. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del   1   giugno  1878.  concluso  tra 
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Belgio  l'Italia,  rArj^entina,  rAustria-Unt^lieria,  il  13elgio. 
la  Bolivia,  la  Bulgaria,  il  Canida.  il  Chile,  la  Co- 
lombia, il  Costa  Rici,  la  Daimiiarca  e  le  Colon  e 
danesi, la  Repubblica  Doineiiicma.  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonia  francesi,  la  Geraiania, 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Gu;tte:n!ila,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo. 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaiagua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogillo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  la  Colonie  spagnuole. 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzer.i.  la  l'urehia,  l'Uruguay 
e  il  Venezuela       ,     .      Pag.  401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18"8,  concluso  tra  i  suaccennati  Sta'i  e 
suoi  annessi :     ...     »     413 

(Vedi  Portof/alìOy   pan   data) 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  18';8,  concernante  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  Danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  TEgitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi. 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezi;i  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela »     450 

Atto  addizio.nalk  al  Regìlamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno IS'TS,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »     453 

(Vedi  l'ortogiiU'\  pari  data) 
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-ATTO  ADDIZIONALj;  .  .  .  Lisbona,  21  maizo  1885  Belgio 
all'AccorJo  del  4  giupno  187S.  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  Tltilia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chilo,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi, laRepubbiica Domenicana,  l'Egitto. laFran- 
cia,  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  .Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e    il  Venezuela Pap-.  455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  dell'Accor'o  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  l)  scambio    dei  vaglia   po- 
stali ...,....,..."..,..»     458 
(Vedi  Portogallo,  pari  data) 

-ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbjna,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  picchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Aastna-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  dunesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruman  a,  la  Serbia.  1 1  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »     465 

Protocollo  finale    .    .    ,    .    .    \ »    472 

Regi  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  3^)  relativi 
■allo  scambio  dei  pacchi    postali »    473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.    9   della    Convenzione  ....     »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
■e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  couL-ern  nte  In  scambij  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 
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Belgio       ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  liscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (service  des  reconvre'uents) 
concluso  tra  l'Italia,  rAustria-Ungberia,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Romania   e  la    Svizzera     .      Pag.  486; 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  accordo »     492- 

Moduli , »     49T 

(Vedi  PoHojallOy  pari  data) 

DICHIARAZIOiNE  ....  Bruxelles,  27  aprile  ]  885 
per  prorogare  Ano  al  31  dicembre  1885  la  Con- 
venzione per  la  guarentigia  della  proprietà  lette- 
raria ed  artistica  del  21  novemb.e  18Ò9   ....     »     Slt 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  18S5 
di  servizio  internazionale  e  tariffe  annessi  alla 
Convenzione  telegrafici  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875.  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  T Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francesi,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Gia[)pone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sul,  i 
Paesi  Bassi  e  \i  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553- 

I.  Regolamento  di  servizi  internazionali  ...»     553" 

II.  Tariffe »    639' 

DICHIARAZIONE  .  .  ,  Bruxelle -■,  2  novembre  1885 
per  prorogare,  fino  all'entrata  in  vigore  di  una 
nuova  Convenzione,  la  Convenzione  per  la  gua- 
rentigia leciproca  della  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica del  2t  nmembre  185'.) »     701 

CONVENZIONE  monetaria  .  Parigi,  (>  noveinl)re   1S85 

tra  l'Italia,  la  Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera    .     »     703; 
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Accordo  (G  novembre  1885)  relativo  airesecu- 
zione  dell'art.  14  deUa  Convenzione  del  0  novem- 
bre 1885 Pag.  712 

DicHiARAZ.ONi  (6  novembre  1885)  dei  Governi 
ellenico  e  svizzero »     TI" 


Belgio 


ANNESSI    ALLA    CONVENZIONE  : 

Lettera  A.  (21  ottobre  1885)  del  ministro  fran- 
cese delle  finanz:;  al  Governatore  della  Banca  di 
Francia »     718 

Lettera  E.  Risposta  ^6  n  ivembre  1885)  del  Go- 
vernatore della  Banca  di  Francia  al  ministro  fran- 
cese delle  finanze »     719 


Protocollo  finale  (6  novembre  1885) 


r20 


Atto  addizionale  (12  dicembre  1885)  alla  Con- 
venzione monetaria  del  6  novembre  1885  p^'r  con- 
statare e  regolare  l'entrata  del  Belgio  nell'Unione 
monetaria ,     .     »     722 

ANNiiSso  ';i2  dicembre  1885)  alTatto  addizionale 

suddetto »     726 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Bolivia. 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbon:i,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca, 
e  le  Colonie  danesi-,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  la  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  G  appone,  la  Gran  Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, r  India  britannica,  la  Repubblica  di  Libe- 
ria, il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il 
Nicaragua,  i  Passi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e   le 


BoliTÌa 
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BolìTìa  Colonie  pò  toglies;,  la  Rumania,  la  Russia,  il 
Salvador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  C-.- 
lonie  spagnuole.  gli  Stati  Uniti  delTAmerica  set- 
tentrionale, la  Svc!zia  e  Norvegiìi.  la  Svizzera,  la 
Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  FINALE »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccenn  iti  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

Brasile. 

Brasile       CONVENZIONE Parigi,  16  maggio   1864 

tra  l'Italia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegrafica  internaziunale »    in 

Protocollo  I  del  16  maggio  1864 »     7-j'7 

Protocollo  II  del  31  agosto  1869 »    780 

Atto  di  accessione  (-27  maggio  1865)  della  Da- 
nimarca     »     781 

Protocollo  (20  aprile  1872)  che  dichiara  deca- 
duta la  Convenzione »    783 

(Vedi  Francia,  paii  data) 


PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884     • 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  lart.  il 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale,  Armata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 »      95 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Conven/.ione  del  l  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-l^ngheiia.  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la    Bulgaria,    il    Canada,  il 
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Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimirea  e  Brasile 

le  Colonie  danesi,  la  Repu'iblica  Domenicana.  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fiMn- 
cesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala. 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Retano  di  Haw.ii,  l'Hon- 
duras, l'inlia  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Monten3gro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi. 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portogiiesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  delTAinerica  setten- 
trionale, l:i  Svezia  e  Norvegia,  la  Turchia,  l'U- 
ruguai  e    il    Venezuela P.ig.  401 

PROTOCOLLO   FINALE »      411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del  1 
giugno  1S~8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi ...»     413 

(Ved  i  Portoyallo    pan  data) 

REGOLAMENTO  .  .  .  Berlino,  17  setteml  ra  1885. 
di  servizio  internazionale  e  tariffe  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo  del  22  (10)  luglio  187.">,  secondo  Li  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Itali  i,  l'Austria-Un- 
gheria, l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimirca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  1 1  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Gali  s  del  Sud,  i 
Paesi  Bassi  e  le  Indie  neer  audesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

L  Regolamento  di  servizio  internazionale     .     .     »     ivi 

n.  Tariffe »    639 

(Vedi  Oerma.tia,  pari  data). 
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Bulgaria. 


Bulgaria      NOTIFICAZIONE Berna.  27  mnggio  1884 

da  parte  del  Consigro  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione della  Bulgaria  (Sofia,  1"  marzo  1884)  alla 
Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  1861  pel 
miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti 
in  guerra .......     Pag.     79 

PROTOCOLLO Parigi,  fi  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale  firmata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 »      95 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  maizo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  conc'uso  tra 
l'Italia,  l'Argentina.  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai.  l'Honduras, 
l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay, 
la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rurnania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuolo, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e    il    Venezuela »     401 

P)lOTOCOLLO  FINALK »      411 


(')  Ai  20  novembre  18''6  la  Bulgaria   non   aveva   ancora   ratificato   ffli 
Atti  addizionali  di  Lisbona. 
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Atto  addiziovale  al  Regolamento  di  dettaglio  Bulgaria 

e  d'ordinj  pe,-  l'esicuziorie  della  Coiive  iz;one  del 
1  gugiK)  1S78,  cjneluso  tra  i  suaccennati  St.iti  e 
suoi  annessi ■  .     Pag.  413 

(Veli  Portogallo,  pari  ilataj. 

ATTO  ADDIZIONALE  t*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
airAceordo  dei  1  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  delle  Lttere  con  valori  d.chiarati,  con- 
cluso tra  ITtalia.  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria.  la  D.mimarca  e  le  Colonie  danesi,  la 
Repubblici  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  svizzera  e  il  Venezuela     ...,.»     450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'accordo  del  1  giu- 
gno 18"8,  concernente  lo  scam)io  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »     453 

(Vedi  Portogall'),  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  RjpubblicaDomenicana,l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Coloiie  i'rancesi,  la  Germania,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruminia.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Urug-iay  e  il  Venezuela     • »     455 

Atto  addizionale  al  Regolain3nto  di  dettaglio 
e  d'ordine  pei-  l'esacazione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vagfia  po- 
stali           ,     .     .     .     »     458 

(Veli   Pivtojillo,  pari  data». 


Vedi  nota  a  l'iè  d'Ila  ire  adente  pagina. 
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Bulgaria  ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
ali  Convenzione  del  3  novembre  1880,  CTneer- 
nente  lo  scam'ji  >  d;i  picchi  postali  s.'nza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tri  l'Italia,  l'Argen- 
tini, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Cliile,  la  Danimirca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,!'  lìg  tto,  la  Francia,  le 
Colon'e  fi-aicesi,  la  Gemi  mia,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Pat^sì 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruinania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il    Venezuela Pag.  4G5^ 

PuOrOCOLLO   FINALE »      472. 

Reji  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  2")  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali    .     , »    473^ 

NolificaziO'ie  (27  luglio  188'))  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  moditìcazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     476. 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernentr)  lo  scambio  dei 

pacchi  postili   .     , »     47S. 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO  (*; Lisbona,  21  marzo  18S.J 

per  Tintro  iuzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  r  cogn  zione  [licrets  d'idriitìlé)  ccncluso  tra 
ritalia.  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo, 
la  Ruma.ja,  la  Svizzera, j  l'Uruguay  e  il  Vene- 
zuela      »     409' 

Moduli »     oOS 

(Vidi  P .rlojalli,  pari  data). 

NOTIFICAZIONj: Berna,  8  maggio    1885 

da  parte  del  Coiis'glio  federale  elvetico,  dell'acces- 


(•)  Vedi  nota  a  piò  della  pa;,'itia  DOS. 
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sione,  a  partire  dal  1  lu<,'-lio  1885,  del  Principato  di  Bulgaria 
Bulgaria,  air  Accordo  del  4  giugno  1818  per  lo  scam- 
bio dti  vaglia  postali Pag.  521 

REGOLAMENTO  .  .  .  Berlim.  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe  annesse  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo, del  22  (10)  luglio  1875  secondo  la  revi- 
sione di  Berlino  concoidata  tra  l'Italia,  T Austria- 
Ungheria,  l'Australia  del  sud,  il  Belgio,  la  Bosna- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincini 
francese,  la  Danimarca.  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, Li  Norvegia,  la  Nuova-Galles  del  sud,  i 
Paesi  Bassi  e  le  ladij  neerlandesi.  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia,  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

1.  Regolamento  di  servizio  internazionale    .     .    »      ivi 
IL  Tariffa »     G39 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

Cbile. 


REGOLAMENTO.  ....  Santiago,  19  aprile  188 1 
di  procedura  pel  Tribunale  arbitrale  italo-chileno. 
previsto  dalla  Convenzione  de' 7  dicembre  1882     . 

1.  Presantazione  dei  reclami  al  Tribunale.  — 
2-3-4.  Modalità  del  memoriale  di  redimo  e  suo 
contenuto.  —  5.  Reclami  a  nome  di  soci;  tà.  Re- 
clami fatti  per  mezzo  di  mandatari.  —  6  Even- 
tuali acconti  ricevuti.  —  7.  Particolareggiata  espo- 
sizione del  reclamo.  —  8  Indicazione  dalla  somma 
che  si  domanda.  —  9.  Giuramento  e  dicliiarazione 
solenne  relat  vi  al  reclamo.  —  10.  Registrazione 
dei  reclami.  Risposta  ai  medesimi.  —  1 1.  Iscrizione 
definitiva  del  reclamo  tra  quelli  da  portarsi  di- 
nanzi al  Tribunale.  Udienze.  Risoluzione  del  Tri- 
bunale. —  12.    Interrogatorio  e  ricevimento    delle 


Chile 


30 
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Ciiile  prove.  —  13.   Prove  verbali    Tes  imoni  — 11.    Fis- 

sazione di  n.iove  udienze.  —  15.  Persone  che  pos- 
sono assistere  alle  sessioni.  —  IC.  Protocolli  delle 
sedute,  ragistrazione  dei  decreti,  ecc.  —  17.  Visione 
dei  documenti,  e  copie  autentiche.  —  IS  Archi- 
vio del  'l'r.bunalj.  —  19.  F'acolta  riservata  al  Tri- 
bunale di  moditìcare  le  fre^eJenti  disposizioni. 

R.  DECRETO,  n.  2.323  (s^rie  3'')  .  Roma,  G  luglio  1884 
che  moditìci  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  p?r  prevenire  gli  abbordi  in  mare 
ed  aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo 
articolo Pag.  207 

R.  DECRETO,  n  27Gi  (serie  3')  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altrj  De- 
creto de' 6  luglio  1884,  cjncerneate  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenir?,  gli  abborli  in 
mare »    234 

ATTO  ADDIZ'ONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungli'iria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  dantsi,  la  Repubblica  d  .minicana,  l'E- 
gitto. l'E'iuatore,  la  Erancia  e  le  Co'onic  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawal,  l'Hon- 
duras, l'India,  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua. 1  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlaiidesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perij,  il  Portogallo  e  le 
Colon'.o  portoghesi,  la  Uuminia,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagaa  e  le  Colonie 
spagnucjlj,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la 
Turchi  i,  ITruguay  e  il  Venezuela    ....,.»     401 


')  Ai  'M  iioveiiil  re  188G  il  Cliile  non  aveva  ancora  ratUlcati  (jucsti  Atti 
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Protocollo  FINALE Pag.  411        (hiie 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1818,  concluso  tra  1  suaccennati  Stati  e 

suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

-ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentma,  l'Austria-Ungberia,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Dominicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, li  Rumania,  la  Sve/.ia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela >     455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1818,  concernente  lo  sc.irabio  dei  vaglia  po- 
stali , »    458 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Conven'^ione  del  3  novembre  188 \  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  ITtalia,  l'Argen- 
tina, l'Austri  i-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  là 
Bulgaria,  il  Cìiile,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Dominicana,  l'iigitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  "Venezuela »     465 

Protocollo   finale »    472 


(*)  Vedi  nota  a  pie  della  precedente  pagina.  58 
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j,,j.j^  Regi  deci-eli  n.    3747  e    3748    (Serie  3")    relativi 

allo  scambio  dei  pacchi  postali Pag.  47ì 

Nntificizione  (27  lugl  o  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvef  co  concernente  uni  modificazione  in- 
trodotta nell'alt.  9  della  Convenzione  ....,»     47S 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1889,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  poetali »    478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data]. 


Colombia. 

Colombia  ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  g  ugno  1878,  concluso  tra 
ritalia,  l'Argentina,  PAustria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Dominicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandas.i, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo,  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia,  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la 
Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  fnale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Con^venzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi »     413 

(^'edi  Portogallo,  pari  data). 


(*)  Ai  20  novembre  18*-'G  la  Colombia  non   aveva  ancora  ratificato  que— 
eli  Atti 
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Congo  [As.-ocicizione  internazionile  del). 

CONVENZIONE  .     .     .     Berlino,  H)  dicembre  1884 

di  stahilimento,  commercio  «  riavig'azione     .     .      Pag-.  295        *'•"«• 

Art.  1.  Franchigia  d'importazione  a  favore  degli 
italiani.  —  2.  Lib'^rtà  di  s  ggiorno  e  di  stabili- 
mento. Trattamento  razonale  per  quanto  concerne 
la  libertà  di  religione,  i  diritti  di  navigazione,  il 
cabotaggio,  ecc.  —  8  Trattan.ento  d^lla  nazione 
più  favorita.  —  4.  Consoli.  —  E-H.  Tribunali  con- 
solari. Loro  competenza.  —  (5.  Osservanza  delle 
leggi  locali  da  parte  dei  sudditi  italiani.  —  1  Pre- 
giudizi rerati  ad  italiani  da  abitanti  degli  Stati 
liberi  del  Congo.  —  8.  Procedura,  nel  caso  di 
querela  da  parte  di  italiani  verso  gli  abitanti  del 
Congo.  —  9.  Mancanze  nel  pagamento  di  debiti. 
—  10.  Contiruizione  degli  obblighi  della  Con- 
venzion?  rispetto  agli  eventuali  cessionari  del  ter- 
ritorio dell'Associazione.  —  li.  Foppressione  della 
tratta  e  della  schiavitù.  —  12.  Riconoscimento 
della  bandiera  dell'Associazione  del  Congo.  — 
13-14,  Ratiflch3  della  Convenzione  e  sua  entrata 
in  vigore. 

ATTO  GENERALE  e  finale.  Berlino.  26  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna.  Paesi-Bissi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in 
alcune  regioni  africane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Niger »    316 

(Vedi  ffermanin,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
lìtalia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 


(*)  Il  Congo  aderì  a  «luesto  Atto  addizionale  con  nota  dei  13  settem- 
Ire  18 «)  e  la  sua  a  lesione  fu  notificata  alle  Potenze  firmatarie  darCoH- 
siglio  federale  elvetico,  con  nota  dei  17  dello  stesso  mese. 
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<!oiigo  la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  C'oloiubia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  dominicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  FraiiCia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  1 1  Gran  Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hondu- 
ras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia,  il 
Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nica- 
ragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tur- 
chia, l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  FINALE »     411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordin3  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi ?     •     »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  2  ottobre  1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Congo  alla  Convenzione  del  1  giugno 
1878  per  una  Unione  postale  universale  ....     »     696 


Corea. 

€oroa         TRATTATO.     .     .     .     Hanyang  (Seoul),  26  giugno  1884 

di  amicizia,  commercio  e  navigazione »     120 

Art.  1.  §  1.  Pace  e  amicizia.  —  §  2.  Interposi- 
zione di  buoni  ullici  di  una  terza  Potenza  nel  caso 
di  dissidi.  —  2.  §  1.  Rappresent  ;nti  diplomatici  e 
consolari.  Loro  privilegi  e  immunità.  —  §  2.  Libertà 
di  circolazione  pei  suddetti  funzionari,  —  §  3.  Exe- 
quatur.  Proibizione  di  esercitare  il  commercio.  — 
.^  4.  Direttore  delle  dogane  sostituente  eventual- 
mente l'autorità  consolari".  —  Art.  3.  §  1.  Giuris- 
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dizione  consolare  sulle  persone  e  sulle  proprietà  core» 

di  sudditi  italiani  in  Corea.  —  §  2.  Querele  di 
coreani  contro  italiani.  —  §  3.  Querele  d'italiani 
contro  coreani.  —  §  4.  Reati  commessi  da  iti- 
liani.  —  §  5.  Offese  di  coreani  contro  italiani.  — 
§  6.  Querele  contro  italiani  implicanti  multe  o  con- 
fische a  termini  del  Trattato.  —  §  1.  Confisca  di 
merci  italiane  da  parte  di  autorità  itiliane.  — 
§.  8.  Diritto  di  procura  nei  procedimenti  sì  crimi- 
nali che  civili  di  part»i  dell'autorità  della  nazione 
cui  l'attore  appartiene.  —  §  9.  Arresto  d'imputati 
coreani  in  casa  o  a  bordo  di  n<ivi  italiane  — 
J^  10.  Arresto  di  italiani  imputati  di  crimine  o 
disertori  —  §  II.  Abbandono  eventuale,  da  parte 
del  Governo  tali:ino.  del  dir  tto  di  giurisdizione 
extraterritoiiaic  sugìi  italiani  in  Corea.  —  Art.  4. 
§.  1.  Porti  coreani  ap-rti  al  commercio  italiano. 
Stabilimenti  commerciali  nella  città  di  Hanyang.  — 
§  2.  Libertà  di  acquisto  o  di  affitto  di  beni  im- 
mobili, di  costruzione  di  stabili,  di  religione,  ecc. 
Quartiere  estero.  —  §  3.  'lerreno  assegnato  al 
quartiere  estero.  Sijese  d'acquisto  e  rendita  di 
det!:o  terreno.  Costituzione  di  un  Consiglio  mu- 
nicipale. —  §  4.  Acquisto  e  fitto  di  cas?  e  ter- 
reni fuori  del  quartiere   estero.    Tassi    fondiaria. 

—  §  5.  Località  pel  cimitero  estero.  —  §  6.  Li- 
bertà di  Circolazione  entro  deteim  nati  limiti, 
quando  necessaria.  Passaporti.  Regolamenti  co- 
reani di  polizia  0  d'altro  —  Art.  5.  §  1.  Libertà 
d'importazione,  esportazione,  commerc  o  e  affari 
nei  porti  coreani.  Vagamento  dei  dazi   convenuti. 

—  §  2  Certificati  di  draìi-bick.  —  §  3.  R'^stitu- 
zione  di  dazio  pagato  sulle  merci  coreane  tra- 
sportata da  un  porto  aperto  di  Corea  ad  altro,  o 
naufragate.  —  §  4.  Franchgia  doganale  di  tra- 
sporto da  una  località  all'altra  a  favore  delle 
merci  italane  che  haniìO  già  soddisfatt  >  al  dazio 
di  prima  importazione  e  delle  me;  ci  corcane  de- 
stinate allesportaz  one  dall'interno  ai  porti  aperti. 

—  §  5.  Facoltà  nel  Governo  coreano  e  nei  coreani 
di  noleggiare  bastimenti  mercantili  italiani.  — 
§  6.  Temporaneo  divieto  ali'esport  z  on.;    dei   ce- 
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Corea  reali  coreani.  —  §  7.   Diritto    di    tonnellaggio   da 

pagarsi  dall'  navi  italiane.  —  5^  B  Entrata  in  vi- 
gore delle  tariffe  e  dei  regolamenti  annessi  al 
Trattato.  Eventuali  modificnzioni  agli  stessi.  — 
Art,  6.  Tentativi  di  contrabbando  Penalità.  —  Art.  7 
§  1.  Naufragio  o  arenamento  di  navd  italiana 
sulla  costa  di  Corea.  —  §  2.  Rimhors)  delle  spe.se 
di  salvataggio  e  simili  da  parte  del  Governo  ita- 
liano al  coreano.  —  ,^3  Rimborso,  da  parte  degli 
interessati,  delle  spese  pel  ricupero  e  la  preser- 
vazione della  nave  naufragata  e  del  suo  carico. 
—  §  4.  Spese  a  carico  del  G  'veruo  coreano  nel 
caso  di  naufragio  di  nave  italiana.  —  §  5.  Ap- 
prodo forzato  di  nave  italiana  in  un  porto  chiuso 
di  Corea.  —  Art.  8.  §  I.  Navi  da  guerra  di  uno 
dei  due  Stati  nelle  acque  dell'altro.  Libertà  di  circo- 
lazione e  franchigia  di  tassa.  —  §  2.  Navi  da 
guerra  italiane  nei  porti  cinesi  di  Corea.  —  §  3 
Approvviggionamenti  per  la  marina  da  puerra 
italiana  nei  porti  aperti  di  Corea.  —  §  4.  Appog- 
gio del  Governo  coreano  alle  navi  da  guerra  ita- 
liane impiegate  a  studi  idrografici  o  rilievi.  — 
Art.  9.  §  1.  Libertà  a  favore  dei  sudditi  di  uno  d  •[ 
due  Stali  d'impiegare  i  sudditi  dell'altro  in  ogni 
legittima  occupazione.  —  §  2.  Assistenza  dell'auto- 
rità locale  a  favore  dei  viaggiatori  per  ragione 
di  studio.  —  Art.  10.  Trattamento  della  nazione 
più  favorita  a  vantaggio  degli  italiani  m  Corea.  — 
Art.  11.  Revisione  eventuale  del  Tratt;ito  o  della 
tariffa.  —  Art.  12.  Triplice  lingua  in  cui  è  redatto 
il  Trattat  ).  La  lingua  inglese  farà  testo  in  caso 
di  discordia  d'interpretazioni^.  —  §  2.  Traduzion  > 
provvisoria  in  cinese  delle  comun.cazioni  dell'au- 
torità italiana  a  quella  di  Coiea.  —  Art  13.  Rati- 
fiche. 

Regolamento  (20  giugno  1884)  per  l'esercizio 
del  commercio  italiano  in  Corea Pag.  150 

I.  (1-7)  Entrata  e  spedizione  del  bastimento.  — 
n.  (1-10)  Discarico,  caricamento  e  pagamento  di 
diritti.  —  III.  (1-5)  Protezione  del  reddito  do- 
ganale. 
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Tariffa  d'importazione.  —  Classificata  secondo  Corea 

la  rata  di  dazio Pag.   164 

Classe  I.  —  Merci  esenti  da  dazio »       ivi 

Classe  IL  —  Merci  d'importazione  soggette  ad 
\in  dazio  del  5  p3r  cento  ai  valorem »      ivi 

Classe  IH.  —  Merci  d'importazione  soggette  ad 
un  dazio  del  7  '/^  per  cc'nto  ad  valore  ài  ....     »     168 

disse  IV.  —  Merci  d'imp'^rtazione  soggette  ad 
un  dazio  del  10  per  cento  al  dalorem »     172 

Classe  V.  —  Mere;  d'importazione  seggette  ad 
un  dazio  del  20  per  cento  ai  valoì-cm »     174 

Classe   VI.  —  Merci  proioite »     176 

Tariffa  d'esportazione »      ivi 

Classe  1.  —  Merci  cs  'nti  da  dazio  d'esport  i- 
zione »      ivi 

Classe  IL  —  Merci  non  enumerate  nella  classe  I. 
e  colpite  da  un  dizio  ad  v  tloreni  del  5  per  cento     »     178 
Proibizione  dell'esportazione  del  ginseng    r,.sso 

Norme  per  calcolare  i  dazi  ad  ralorem  nella  im- 
portazion;  e  nella  esportazione  Valuta  p;'l  paga- 
mento. Riserva  di  convertire  le  tariife  in  rate 
specifiche »     ivi 

Tariffa  d'importazijne  trascritta  alfabetica- 
mente     »     180 

Protocollo  (flanya  g,  ,0  luglio  1885)  per  pn - 
rogare  il  termine  già  stabil.to  (art.  13)  per  lo 
scambio  delle  ratifiche  del  Tr.ittato  di  amicizia, 
commercio  e  navigazione  italo-coreano  del  "26 
giugno  1884 »     194 

Adesione  ("26  maggio  1880;  del  Governo  di  Co- 
rea alla  proposta  del  Governo  italiano  di  proro- 
gare di  altri  due  mesi  il  tempo  utile  allo  scambio 
delle  ratifiche »     195 
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Costa  Bica. 


Costa  Bica  ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  L  sbona.  21  marzo  1885. 
alla  Convenzione  del  1  giugno  18"8,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  rAustria-Ungheiia,  il  Belgio. 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulg-iria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danes-,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Fiancia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna^ 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guate- 
mala, la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai, 
l'Honduras,  l'India  britannica,  la  Repubblica  di 
Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montene- 
gro, il  Nicaragua,  i  Paesi  Bissi  e  le  Colonie  neer- 
landesi,  il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Porto- 
gallo e  le  Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la 
Russia,  il  Salvador,  la  Sei-bja,  il  Siam,  la  Spagna 
e  le  Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Ame- 
rica settentrionale,  la  Sve/ia  e  Norvegia,  la  sviz- 
zera, la  Turchia,  l'Uruguay  e    il    Venezuela     ,      Pag.  401. 

Protocollo  FINALE    ............    411 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  trai  suaccennati  Stati,  e 

suoi  annessi »     41^ 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo 
scaml)io  delle  lettere  eoa  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la 
Repubblica  Dom-Miicana.  l'Egitto,  la  Franci.i,  le 
Colonie  frantesi,  li  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 


(*)  11  Costa  Rica,  valendosi  delle    facoltà    nrcordate{?li    dal  protocoUo-, 
flnale  (paj;.  4llj  aderì  a  iiuesti  Atti  con  nota   del  13  g-ennnjo  1886. 
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la  Rumania,  la  Russia,  la   Spagna,    la    Svezia    e  Costa  Bica 

Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela     ....      Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  delTAccordo  del  1  giu- 
gno ISTS,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati     ....     , »     453 

(Vedi  Porto,, al/o,  pari  data). 

ATTO  ADDIZION.ALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  18"8,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  FAustria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  RepubblicaDomenicana, l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  ii  l'ortogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia, 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  l'IUruguay  e  il  Venezuela    »     455 

.Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali       »     458 

(Vedi  Portogallo ,  pari  data) 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880.  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina, 
l'Austria -Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bul- 
garia, il  Chile,  la  Danimarca,  le  Ant;lle  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Krancia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  S 'rbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »    465 

Pbotccollo  finale »    472 


(•)  Vedi  nota  a  pie  della  precedente  pagina. 
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Costa  Bica  Regi  decreti  n.  3747  e    3748    (Serie  3^)    relativi 

allo  scambio  dei  pacchi  postali Pag.  473 

NoUficazione  (27  luglio  1876)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  dt^lla  Convenzione »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  conceraente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portogallo^  pari  data). 

ACCORDO  (*) Lisbona,    21     marzo    1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [service  des  recouvremeiits], 
concluso  tra  Tltalia,  l'Austria-Unglieria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rianania  e  la    Svizzera      .     ,     »     486 

Regolamento  di  d 'ttaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     492 

Moduli »     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO  (*) Lisbona,  21   marzo  1885 

per  l'introduzione  nel  S3rvizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  [Livrets  dHdentité)  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Parai^uay,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Svizzera,  l'Uruguay  e  il  Venezuela     »     499 

Moduli »     508 

(Vedi  Portogallo,  pari  data), 


Danimarca. 

Danimarca     CONVENZIONE Parigi,   16  maggio   1864 

tra  l'Italia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegrafica  internazionale » 


771 


(•)  Vedi  nota  a  pie  della  pag-ina  920. 
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PkoTOCOLLO  I  del   16  maggio   1864 Pcig.  777     Danimarca 

Protocollo  li  del  31  agosto  1869 »    780 

Atto  di  accessione  (27  maggio  1865)  della  Da- 
nimarca      »     782 

Protocollo  (20  aprile  1872)  clie  dichiara  deca- 
duta la  Convenzione »     783 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


R.  DECRETO  n.  2523  (sltìb  3».  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      »     207 

R.  DECRETO  n.  2701  (serie  3").  Roma,  19  settembre  1881 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare »    234 

ATTO  GENERALE  e  finale.  Berlino.  26  f^bbr.ijo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottopcritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia. 
Germania,  Gran-Bretagna,  Paesi-Bassi  e  Lussem- 
burgo, l'ortogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Un. ti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turcbia.  relativo 
allo  sviluppo  del  coaiuiercio  e  della  civiltà  in 
alcune  regioni  africane  ed  alla  libjra  navigazione 

del  Congo  e  del  Niger >     316 

(Vedi  Germania^  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma.  10  marzo   1885 

relativa  alla  stazzatura  delle  navi »     351 

Vi  si  semplificano  le  norme  state  stabilite  colla 
precedente  Dichiarazione  del  1"  settembre  1873. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*1  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenz  one  del  1  giugno  18~8,  concluso  tra 


(*)  Vale  anche  per  le  Colonie  danesi. 
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Danimarca  l'Italia,  l'Argentina,  TAustria-Unglieria,  il  Belgio, 

11  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la  Co- 
lombia, il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto.  l'Equa- 
tore, la  Francia,  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Ginppone.  la  Gran  Bretagna  e  le  Colonie  inglesi. 
la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repubblca  di  Hait", 
il  Regno  di  Hawai.  l'Honduras.  l'India  britannica, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Mes- 
sico, il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi  Bassi  e 
le  Colonie  neerl  indesi,  il  Paraguay,  la  Persia,  il 
Perù,  il  P  rtogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Ru- 
mania,  la  Ru>sia.  il  Salvador,  la  Serbia,  il  Siam, 
la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole,  gli  Stati-Uniti 
dell'America  settentrionale,  la  Svezia  e  Norvegia, 
la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela  Pag.  401 

Protocollo  FINALI? »    411 

Atto  addizionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  resecu7,iorie  della  Convenzione  del 
1  giugno  ISTS,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »    413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  [*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  con  v.ilori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria  Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  Svizzera  e  il  Venezuela »     450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell  Acordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  srambio  delle  lettere  con 

valori  dichiarati »     45a 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 


(*j  Vedi  nota  a  pie  della  precedente  jìagina. 
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ATTO  ADDIZIONALI!:  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885  Danimarc» 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo  scam- 
bio dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia,  l'Ar- 
gentina, rAustria-Ungberia,  il  Belgio,  il  Brasile, 
la  Bulgari  t,  il  Cliile,  la  Danimarca,  le  Antille  da- 
nesi, la  Repubblica  Dominicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repub'lica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Pjrsia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, Il  Rumania,  la  Svez  a  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali  »     458 

(Vedi  Portogallo,  par:  data). 

ATTO  addizionale;*)  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concernente 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione 
di  valore,  concluso  tra  l'Italia.  l'Argentina,  l'Au- 
stria-Ungheria,  il  Bc;lgio,  il  Brasile,  la  Bulgaria, 
il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi,  la  Re- 
pubblica dominicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lussem- 
burgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  Bassi, 
la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi,  la 
Rum.iLÌa,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  Svizzera,  la  Turcliia,  l'Uruguay  e  il  Ve- 
nezuela          ,....»     465 

Protocollo  finale »    472 

Regi  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  3''^)  relativi 
allo  scambio  de' pacchi  postali »     473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione       ....     »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione   della  Convenzione  del 


(*)  Vedi  nota  a  pie  delia  pag'iua  923. 
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Danimarca            3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei  pac- 
chi postilli Pag.  478 

(Vedi  Portogallo,  piri  data). 

DICHIAR.\ZIONE Roma,  21  maggio  1885 

relativa  all'assistenza  a  tVivore  dei  marinai   nau- 
fraghi     »     522 

Condizioni  perchè  un  marinajo  abbandonato 
possa  ottenere  assistenza  —  Prova  delle  mede- 
sime —  Eccezione  pel  caso  di  diserzione  ed  altri 
—  Misura  dell'assistenza  —  Durata  del  patto. 

REGOLAMENTO  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (IO)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  r.\ustria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  (jran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, l'India  britannica,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bassi,  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la    Turcliia    e    la  Colonia  australiana  di 

Vittoria »     553 

I.  REGOLAMENTO  di  s8rvizio  intemazionale    .    .    »     ivi 
lì.  Tariffe »     639 

(Vedi  Germania,  pari   data). 

wom«»ifaiia  Domenicana  (Repubblica). 

(Bepobbl.)  ^ 

(Vedi  Sa/i,  humiinjo). 

Egitto. 

E»'"o  SCAMBIO  DI  NOTE  Costantinopoli,  24  febb.  e  1  mar.  1873 
per  modificare  la  giurisdizione  de'  consoli  italiani 
in  Egitto  , »    791 

L'accordo  risultante  da  questo  scambio  di  note 
ò  citato  nel  protocollo  del  23  gcnnajo  1875,  stam- 
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pato,  col  regolamento  d'-ll'  rdinimonto  giufliziario  Egitto 

pei  processi  misti  in  Egitto,  a  pag  238  del  voi-  V 
di  questa  Raccolta. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Cairo,  20  nov.  e  i:  die.  1883. 
per  prorogare  di  altri  cinque  an.ji  l'esistenza  dei 
tribunali  misti Pag.  833 

Deoueio  ministeriale  (19  gennajo  1881)  die  sta- 
bilisce la  proroga  di  cinque  anni  dei  poteri  dei 
tribunali  misti »     835 


DICHIARAZIONE  ....  Cairo,  23  novembre  1884 
per  estendere  anche  agli  italiani  le  disposizioni 
del  Regolamenti  doganale  egiziano »     256 

Annesso. 
Decueto  (2  aprile  1884)  di  S  A.  il  Khédive  d'E- 
gitto per  applicare    ai    sudditi  ellenÌL-i  il  Regola- 
mento doganale  annesso  allo  stesso  decreto     .     .     »     25T 

Regolamento  doganale  egizl^no »    258 

Titolo  I.  Bisposizionl  generali  (pag.  258).  — 
Art.  1.  Linea  doganale.  —  2.  Zona  di  sorveglianza. 

—  3    Passaggio  attr.iverso    la    linea  doganale.  — 

4.  Imbarco,    sbarco,    e    trasbordo    delle    merci.  — 

5.  Permesso  di  partenza,  detto  t'imkin.  —  6.  Di- 
chiarazione. —  7.  Visita.  —  8.  Diritti  da  perce- 
pire, privilegi  e  garanzia  del  tesoro.  —  9.  Fran- 
chigia. —  lOj  Mercanzia    provenienti  da  naufragi. 

—  11  Bollettino  di  uscita  dalle  porte  della  do- 
gana, he-chf.  —  12.  Importazione  dei  prodotti 
originari  d'Egitto  ed  esportazione  dei  prodotti 
originari  dell'estero.  —  13.  Ritiro  delle  merci  dalla 
dogana;  sdoganatori  autorizzati. 

Titolo  II.  Importazione  e  trasporto  delle  merci 
da  una  dogana  alV altra  (pag.  267).  —  Art.  14.  pre- 
sentazione delle  merci  alle  dcgane  di  terra.  — 
15.  Polizza  di  carico.  —  16.  Polizza  d'importa- 
zione. —  17.  Sbarco  delle  mercanzie.  —  18.  Di- 
chiarazione. —  19.  Forma  della   dichiarazione.  — 
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Egitto  20.  Effetto    della    mancaii/,a    della    presentazione 

della  polizza  o  della  dicliiarizi  jne.  —  21.  Spe- 
dizione di  merci  estere  d  i  uaa  d  g-ana  all'altra 
—  22.  Discarico  à.^i\Velm-kha?)er. — 23.  Esportazione 
delle  m:!rci  egiziane  da  una  dogana  all'altri. 

Titolo  III.  De'  tr  insito  (pag  275)  — «A-rt.  24.  Mer- 
canzie in  ti'ans'.to.  — 2.5.  Discarico  à.é\.Velm-lihab'r 
di  transito. 

Titolo  IV.  Dell" esportazione  (pag.  2'/~). —  Art.  26. 
Polizza    —  27.  Dichiarazione. 

Titolo  V.  Bella  circolazione  e  del  cabotaggio 
{pag.  278).  —  Art.  28.  Spelizione  delle  mercanzie 
nazionali.  —  29.  Timbro  da  apporre  ai  colli. 

Titolo  VI.  Disposizioni  relative  alla  S'ìrveglianza 
(pag.  278).  —  Art.  30.  Proibizione  di  accostaggio.  — 
31.  Sorveglianza  sul  canale  marittimo  di  Suez  e 
sulle  bocche  del  Nilo,  —  32.  Sorveglianza  sul 
mare. 

Titolo  VII.  Del  contrabbando  (pag.  281).  —  Arti- 
coli 33,  34  e  35. 

Titolo  VIII.  De'le  conlracDenziotii  (pag.  284).  — 
Art.  36,  37,  38,  39,  40,  41,  42. 

Titolo  IX.  D'elle  perquisiziO'ii  (pag.  288).  — 
Art.  43.  —  Art.  44.  Antiche  disposizioni. 

Convenzione  commerciale  e  doganale  (3  marzo 
1884)  tra  l'Egitto  e  la  Grecia,  citata  nella  Dichia- 
razione italo-egiziana  del  '23  novembre  1884  e 
nel  Regolamento  doganale  egiziano  del  2  aprile 
dello  stesso  anno Pag.  289 

Art.  1  Trattamento  della  nazione  più  favorita 
nei  rapporti  doganali  pel  commercio  ellenico  in 
Egitto  e  per  l'egiziano  in  Grecia. — 2.  Estensione 
a  tutte  le  nazioni  delle  norme  di  proibizione.  Ec- 
cezione nei  casi  di  epizoozia  e  di  fillossera,  ecc. — 
3.  Libertà  d'importazione  in  Grecia  —  4.  Tariffa 
dei  diritti  a  percepirsi  in  Egitto.  —  5.  Prodotti 
esclusi  dalla  stipulazione  della  Convenzione.  — 
6.  Restrizione  per  quanto  riguarda  le  armi.  — 
'7-8.  Merci  riesportato  o  trasportato  ad  altri  pacBi 


I 
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Drawback.  —  9.  Diritto  di  esportazione  dei  pro- 
dotti egiziani.  —  IO.  Esenzioni  dalle  verifiche 
doganali  a  favore  dei  consoli. —  11.  Polizza  di  ca- 
rico. —  12.  Dichiacazione  precedente  le  operazioni 
di  dogana.  —  13.  Visita  da  farsi  dalle  autorità 
egiziane  alle  navi  sospettate  in  contravvenzione  ai 
regolamenti  doganali.  —  14.  Confische  ed  am- 
naende  nel  caso  di  contrabbando.  —  15.  Diritti  di 
amministrazione  riservati  ai  due  Stati.  —  16.  Du- 
rata della  Convenzione  ed  eventuali  proroghe.  — 
Articolo  addizionale.  Sospensione  provvisoria  delle 
modificazioni,  previste  dall'art.  8,  alla  tariffa  at- 
tuale di  diritto. 


929 


figitto 


DICHIARAZIONE  (*) .  .  .  .  Londra,  17  marzo  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanziaria  egiziana Pag.  356 

Dichiarazione  (17  marzo  1885)  del    Governo  e- 
giziano »    359 

Annessi: 

I.  Progetto  di  contenzione »      ivi 

II.  Progetto  di  decreto  kediviale »    361 

Dichiarazione  finale  (I7  marzo  1885)     ....    »    367 


Documenti  citati  negli  atti  che  precedono, 
0  ad  essi  relati oi: 
I   Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880     . 


»     368 


II.  Degreto  kediviale  deiril    aprile   1886    circa 
l'imposta  sui  fabbricati »    391 

III.  Circolare  3  giugno  1883   del  Governo  bri- 
tannico  »    393 

(Vedi  Oran-Bretagna,  pari  data). 


CONVENZIONE  (*) Londra,  18  marzo  1885 

tra    ritalia,    l'Austria-Ungheria,    la    Francia,    la 


(•)  L'Egitto  non  intervenne  in  queste  Dichiarazioni  e  Convenzioui,  se 
non  indirettamente  per  mezzo  del  plenipotenziario  ottomano,  ma  vi  aderì 
colla  Dichiarazione  de'  17  marzo  1885  (pa^r.  359). 

A  schiarimento  di  alcune  espressioni  e  citazioni  che  si  trovano  in 
questi  Atti  sulle  finanze  egiziane,  vedi  hìota  a  pag.  877  del  presente  volume 

59 
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Egitto  Geraiania,  li  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 

chia, circa  lì  questione  flnanzi.ria  egiziano.     .     .Pag.39S 

DiCHiAR\i:i  JNii  (18  marzo  188ò)  del  plenipoten- 
ziario russo »     399, 

DiCHiARvziONu  (30  marzo  1885)  del  1  lenipoten- 
ziario  ottomano »      ivi 

Dichiarazione  complementarj  (2  aprile  1885)  del 
plenipotenziario  ottomano »     400 

(Vedi   Gran-Bretagna,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  rAustria-Ungheiiii,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Ciinadà,  il 
Chila,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
TEgittj,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'Inlia  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  necrlandcsi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Poitogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  ii  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  s^'ttentrio- 
nale,  la  Svezii  e  Norv-egia,  la  Svizzera,  la  Tur- 
chia, l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  FINALE    .    .    .    • »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzion3 
del  I  giugno  1878,  concluso  trai  suaccennoti  Stati,e 
suoi    annessi »     413 

(Vedi  Portogall  ,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dello  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
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Bulgaria,  la  Danimarca   e  le    Colonie    danesi,    la  Egitto 

Repubblica  Domenicana,  l'Egitt),    la    Francia,    le  > 

Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svez;a  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'orJine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »     453 

(Vedi  Portojallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  ,  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  g  ugno  ISTB,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postili  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  TAustria-Ungheria.  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesl,la  Repubblica  Domenicana,rSgitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela j>     455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali       »     458 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le    Colonie    porto- 
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Egitto  a&esi,  la  RiUmania.  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  TUruguay  e 
il  Venezuela Pag.  465 

Protocollo  finale »    473 

Regi  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  S''')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali »    473 

Notijìcazione  (27  luglio  1866)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione       ....     »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »    478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [service  des  recouDrements), 
concluso  tra  l'Italia,  l'Austria-Unghe/ia,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania   e  la   Svizzera    .    .     »    486 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »    492 

Moduli »    497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

per  riutroduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  [Liorcts  d'ideìitite'),  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Svizzera,  l'Uruguay  e  il  Vene- 
zuela      »     499 

Moduli »     508 

(Vedi  Portogallo,  pari  data. 

DICHIARAZIONE Londra,  30  marzo  1885 

della  Sublime  Porta,  in  aggiunta  alla  Convenzione 
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del  18  marzo  1S85  tra  l'Italia,  l'Austria-UngherLa,  Egitto 

la  (Francia,  la  Germania,  la  Gran-Bretagna,  la 
Russia  e  la  Turcliia  circa  la  questione  finanziaria 
egiziana Pag.  515 

(Vedi,  più  sopra,  ne^'li  Atti  agij.;nti  alla  Conven- 
zione del  18  marzo  1885  . 


DICHIARAZIONE Londra,  2  aprile  1885 

della  Sublime  Porta,  a  complemento  della  Dichia- 
razione del  30  marzo  1885  e  relativa  alla  Conven- 
zione del  18  marzo  dello  stesso  anno,  tra  l'Italia, 
1'.-' ustria-Ungheria,  la  Francia,  la  Germania,  la 
Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia,  cir^-a  li 
questione  tìnauziaria  egiziana »     516 

(Vedi,  più  sopra,  tra  g-li  A.tU  ag'.^iunti  alla  Conven- 
zione del  18  marzo  1885). 


DICHIARAZIONE  supplementaiie  Londra.  55  luglio  1885 
dei  Governi  d' Italia,  Austria-Ungheiii,  Frane  a, 
Germania.  Gran  Bretagna,  Russia  e  Turcliia,  con- 
cernente remissione  del  prestito  egiziano     ...»     544 

Firmano  imperiale  del  27  luglio  1885,  Decreto 
kediviale  dei  27  e  2S  luglio  1885,  p^r  remissione 
del  prestito  egiziano  e  Regolamento  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  d'Alessuidria  del  7  ago- 
sto 1885 »     545 

(Vedi  Gran  Brjtaj/ia,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  sottembro  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariif%  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  Tltalia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincini  ' 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la 
Grecia,  le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il 
Montenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud 
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Egitti»  i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandes!,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria Pag.  553 

I.  Regolamento  di  ser\);zio  internazionale     .     .    >      ivi 

II.  Tariffe »    639 

(Vedi   Germania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  16  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  dell'articolo  23  del  progetto  di  De- 
creto kediviale  concernente  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiaraziane  del  17  marzo  1885     .    j>     699 

CONVENZIONE Cairo,  21  dicembre  1885 

per  l'accessione  dell'Italia  alla  Convenzione  per 
la  soppressione  della  tratta  degli  schiavi,  con- 
clusa tra  l'Egitto  e  la  Gran  Bretagna,  il  4  ago- 
sto 187T. 

Atto  di  accessione  (21  dicembre  1885)     ...»    734 
Allegati: 

Convenzione  (4  agosto  1877),  tra  i  Governi  djlla 
Gran  Bretagna  e  dell'Egitto,  per  la  soppressione 
della  tratta  degli  schiavi »     735 

Art.  1.  Impegno  di  proibire  la  tratta.  —  2.  Pe- 
nalità contro  i  trafficanti  di  schiavi  neri  0  abissini. 
Liberazione  degli  schiavi.  —  3  Provvedimenti  a 
favore  degli  schiavi  liberati  —  4.  Repessione 
delle  guerre  per  l'acquisto  di  schiavi  tra  le  tribù 
dell'Africa  centrale.  Penalitii  contro  i  mutilatori 
e  i  trafficanti  di  fanciulli.  —  5.  Ordinanza  speciale 
da  eraanar.si  dal  Governo  egiziano.  —  6.  Diritto 
acconsentito  agli  incrociatori  britannici  nel  Mar 
Rosso,  nel  golfo  di  Aden,  ecc.,  di  visitare  le  navi 
egiziane  impiegate  nella  tratta.  —  Consegna  degli 
schiavi  catturati.  Sequestro  della  nave  e  del  ca- 
rico. Tribunali  competenti.  Indennizzo  pel  caso  di 
confisca  indebita.  —  7.  Entrata  in  vigore  e  durata 
della  Convenzion3. 
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Annesso  A  facente  parte  della  Convenzione  del  Efitt* 

4  agosto  1817,    tra    la    Gran    Bret  igna  e  l'Egitto 
per  la  soppressione  della  tratta  degli  schiavi.     .Pag.  "740 

Modalità  pel  servizio  relativo  alla  repressione 
della  tratta  e  Decreto  kediviale,  concernente  la 
proibizione  dal  traffico  degli  schij  vi  e  le  penalità 
sancite  contro  il  meiesim). 

Decreto,  n.  3917,  (serie  3^)  de'  13  maggio  188G  per 
applicare  la  Convenzione  del  21  dicembre  1885  al 
territorio  della  colonia  di  As.sab  e  sue  dipendenze    »     743 


Equatore. 

PROTOCOLLO  (*) Parigi,  G  giugno   18S4  Equatore 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegiti 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriala,  firmata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 »       95 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878.  concluso 
tra  l'Italia,  l'Argentina,  l' Au.stria-Ungheria,  il 
Belgio,  la  Boi. via,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Ca- 
nada, il  Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Da- 
nimarca e  le  Colonie  danes',  la  Repu')biica  Do- 
menicana, l'Egitto,  l'Equatore,  la  Franna  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la 
Gran-Bretagna  e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia, 
il  Guatemala,  la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di 
Hawai,  l'Honduras,  l'India  britannica,  la  Repub- 
blica di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il 
Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi  Bassi  e  le  Co- 
lonie neerlandesi,  il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Rumania, 


(•)  L'Equatore  accedette  alla  Convenzione  per  la  proprietà  industriale 
con  Atto  che  fu  regolarmente  e  formalmente  accettato  il  28  maggio  1884 
dal  Governo  francese  a  ciò  debitamente  autorizzato  dalle  altre  Parti 
coQtraeati. 


986  INDICE    ANALITICO 

EQ«i|t«rt  la  Russia,  il  Salvador,  la  Serbi  i,  il  Siam,  la  Spa- 

gna e  le  Colonie  spagnuol.^,  gii  Stati  Uniti  del- 
l'America settentrionale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la 
Svizzera,   la  Turchia,   l'Uruguay   e    il  Venezuela  Pag.  401 

Protocollo  FINALE »    411 

Atto  addizionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  pe;  Pesecazione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

[Vedi  Portoj'illo^  pari  data]. 

ATTO  DI  DENUNCIA  .  .  .  Quito,  2G  dicembre  1885 
da  parte  dell'Equatore,  della  Convenzione  inter- 
nazionale dei  20  marzo  1S83  pe  la  protezione 
della  proprietà  industriale    ...."....»    747 


Francia. 

Francia       CONVENZIONE Parigi,  IG  maggio  1804 

tra  ritalia,  il  Bramile,  la  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo,  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegrafica  internazionale »     771 

Art.  1.  Protezione  accordati  dagli  Stati  con- 
traenti alla  liu'a  telegrafica  internazionale  tra  il 
continente  europeo  e  l'amer  cane,  progjttata  dal 
signor  P.  Balestiini.  —  2.  Neutralità  di  detta  linea 
in  caso  di  gusrra.  —  3.  Punti  per  drive  passerà 
il  cavo  sottomarino.  —  4.  Autorizzazione  per  la 
posa  della  linea  data  al  signor  P.  Balestrine  — 
5.  Protezione  a  favore  della  linea  delle  leggi  dei 
luoghi  per  dove  passa.  —  6.  Diritti  consentiti  al 
concessionario.  —  7.  Durata  della  concessione.  — 
8.  Monopolio  temporaneo  assicurato  al  concessio- 
nario. —  9.  Norme  di  servizio  e  tasse  per  la  nuova 
linea.  —  10.  Tassa  per  il  telegramma  semplice. 
—  11.  sorveglianza  della  linea  da  parte  de'  vari 
Governi  interessati.  —  12.  Scandagli  per  la  posa 
del  cavo:  assistenza  di  detta  posa  da  parte  della. 
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marina  a  vapore  degli  Stati  contraenti.  —  13.  Sov-  FranìSa 

venzione  a  favore  del  concessionario  —  14  Ac- 
cordi speciali  col  concessionirio.  —  15.  Caso  di 
nullità  della  concessione  —  16.  Eventuali  ade- 
sioni di  altri  Stati    —  17.  Ratificlie. 

Protocollo  I  (16  maggio  1861)  concernente  di- 
chiarazioni speciali  da  parte  dell'Italia,  del  Bra- 
sile, della  Francia,  della  Repubblica  d'Haiti  e  del 
Portogallo ...  Pag.  T77 

Protocolo  II  (31  ag(  sto  186'')  p.n-  ridurre  a  60 
anni  la  durata  della  concessione,  e  per  prendere 
atto  dell  abbandono  della  sovvenzione  promessa  a 
favore  del  concessionario  e  dell'impegno  preso  da 
questi,  di  eseguire,  entro  un  dato  termine  i)arte 
dell'opera  .     .    • »    780 

Atto  di  accessione  (27  maggio  1865)  della  D.i- 
nimarca  alla  Convenzione »     782 

Protocollo  (20  aprile  1872)  per  dichinrare  de- 
caduta la  Convenzione  de'  I-J  mnggio  1864,  non 
avendo  il  concessionario  adempiuto  i  suoi  im- 
pegni      »     783 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Par:gi.  29  e  30  giugno  1883 
per  prorogare,  tino  al  ;iO  giugno  1884,  la  Conven- 
zione di  navigazione  del  13  giugno  1862  e  lo  staiti 
quo  di  f.tto,  relitivo  alla  pesci  del  corallo  in 
Algeria       »     808 


PROTOCOLLO Roma,  25  gennajo  1881 

per   so-spendere  in  Tunisia  l'esercizi  >  della  giur - 
sdizione  dei  Tribun  ili  consolari » 

Art.  1.  Sospeasi /ne  in  Tunisia  dell'esercizio 
della  giurisdizione  dei  Tribunali  consolari  e  tras- 
ferimento dello  stesso  ai  nuovi  Tribunali  istituiti 
dal  Decreto  beilicale  del  5  maggio  1883.  —  2.  Con- 
ferma degli  altri  vantaggi,  garanzie,  immunità 
assicurati  dalle  cap.tolazioni,  dagli  usi  e  dai 
trattati   —  3.  Consenso  condizionato  del  Governo 


938  indich;  analitico 

fuattcU  italiano  alki  vifoi'ma.  —  4.  Per  quali  rapporti  giu- 

ridici sarà  dai  nuovi  Tribunali  applicata  la  legge 
italiana.  —  5.  Assimilazione  dei  protetti  italiani 
ai  nazionali  itali  ini,  per  quanto  riguarda  la  giuris- 
dizione. —  6.  Competenza  dei  nuovi  Tribunali  in 
materia  di  contenzioso  amministrativo.  —  7.  Unica 
giurisdizione  civile  cui  andranno  soggetti  gli  ita- 
liani in  Tunisia.  —  8  Scelta  degli  assessori  nelle 
cause  penali  contro  stranieri.  —  9.  Pena  capitale. 
—  10.  Diritto  di  patrocinare  dinanzi  ai  nuovi  Tribu- 
nali. Condizioni  per  l'ammissione  come  avvocato 
esercente  presso  gli  stessi  Tribunali.  —  11.  im- 
pieghi subalterni  presso  la  cancelleria  dei  nuovi 
Tribunali.  Impiegati  dei  Tribunali  consolari.  — 
12.  Processi  in  corso  all'epoca  dell'entrata  in  vi- 
gore del  Protocollo,  sia  in  prima  istanza  che  in 
appello.  Affari  pendenti  in  via  diplomatica. 

Annesso  I. 

Deckiìto  (5  maggio  1883)  di  S.  A.  il  Bey  di 
Tunisi,  per  rendere  in  Tunisia  giudicabili  dai  Tri- 
bunali francesi  e  alle  stesse  condizioni  dei  citta- 
dini francesi,  i  nazionali  delle  Potenze  amiche  i 
cui  Tribunali  consolari  furono  soppre.-si  ....  Pag.    14 

Annesso  II. 

DECRKTO  (14  aprile  1883)  relativo  alle  condizioni 
nelle  quali  sono  scelti  gli  assessori  al  Tribunale 
di  Tunisi  in  materia  criminale »       15 

Art.  1.  Categorie  e  numero  degli  assessori.  — 
2.  Commissione  incaricata  della  compilazione  delle 
liste  degli  assessori.  —  3.  Modalità  delle  stesse. — 
4-5.  Termine  per  la  compilazione  delle  liste  e  du- 
rata di  queste.  —  6.  Condizioni  personali  per  la 
scelta  degli  assessori.  —  7.  Incompatibil.tà  colle 
funzioni  d'assessore.  —  8.  Estrazione  a  sorte  dei 
nomi  degli  assessori.  —  9.  Assessori  titolari  e 
supplenti.  Scelta  dei  medesimi  a  seconda  della  na- 
zionalità degli  accusati,  ecc.  —  10.  Esclusione 
dalla  nuova  estrazione  a  sorte.  —  11.  Esecuzione 
del  decreto. 
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SCAMBIO  di  note     .     .     .     Parigi,  26  e  29  gennajo  188i        "     '        PM^da 
per  prorogare  fino  al  1°  maggio    1884  In  Conven- 
zione letteraria  ed  artistica  di]  29  giugno  18G2    .  Pag.  18 

INTELLIGENZE  Roma  e  Parigi,  6  feb.  e  1]  aprii;  lS8t 
per  uno  scambio  di  pubblicaz  oni  tra  il  Min  stero 
degli  affari  esteri  d'Italia  e  quello  d3lla  Repub- 
blica francese »      24 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  Parigi,  28  e  29  apr.le  1884 
per  prorogare  fino  al  31  luglio  1881  la  Conven- 
zione letteraria  ed  artistica  del  29  giugno  18fì2  .    »      37 

PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno   1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delrgiti 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'aiti- 
colo  11  della  Convenzione  intermzionale  par  la 
protezione  della  proprietà  industriale  firmata  a 
Parigi  il  20  marzo  1883 »       95 

NOTIFICAZIONE Roma.  2^  giugno   1884 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  R jma,  dell'a- 
desione fatta  dal  Governo  di  Francia,  per  la  Cocin- 
cina francese,  alla  Convenzione  internaziomle  te- 
legrafica di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  18~5     .     »     119 

SCAMBIO  di  note  .....  Parigi,  3  e  7  luglio  1884 
per  prorogare,  fino  al  1"  marzo  1885,  la  Conven- 
zione di  navigazione  del  13  giugno  1862,  e  lo 
statu  quo  di  fatto  a  favore  della  pesca  del  cornilo 
sulle  coste  deirAlger:a »     196 

Decreto  imperiale  (1"  giugno  1864)  relativo 
alla  pesca  del  corallo  in  Algeria     .     .     .     i?i  nota     »     198 

Decreto  del  presidente  della  Repubblica  fran- 
cese (19  dicembre  1876)  relativo  alla  pesca  del 
corallo  in  Algeria in  nota     »     200 

Testo  della  legge  italiana  che  autorizza  il 
r.  Governo  a  prorogare  fino  al  30  giugno  1885  la 
Convenzione  di  navigazione  colla  Francia  del  13 
giugno  1862 in  nota    »     201 
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9.  I)aCItETO,  n.  2523  (serie  3°).  Roma,  6  luglio  1881 
clic  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamanto 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare 
e  aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo 
articolo Pag.  207 

CONVENZIONE Parigi.  9  luglio  1884 

concernente  la  tuteli  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica »     213 

Art.  ].  Triittamento  nazionale  a  favore  d'gli 
autori  di  opere  letterarie,  scientificlie  ed  artisti- 
che. Durata  dei  vantaggi  reciprocamente  assicu- 
rati. Interpretazi  ,ne  della  espre.^sione:  «  opere 
letterarie,  scientifiche  ed  artistiche  ».  —  2.  Proi- 
bizione di  stampa,  pabblcazione,  esportatone, 
circolazione,  smercio,  ecc  delle  opere  contraifatto 
e  degli  oggetti  di  riproduzione  non  autorizz  it;s. 
Proibizione  di  rappresentazione  non  autorizzati  di 
opere  drammitiche,  musicali,  coreografiche,  ecc. 
Interdizione  d'ufficio  in  Italia  delle  opere  dramma- 
tiche, musicali,  ecc.,  francesi  non  autorizzat  %  e 
condizioni  perchè  abb  a  luogo.  —  3.  Estensione  del 
disposto  degli  articoli  1  e  2  a  favore  degli  editori 
di  opere  il  cui  autore  appartenga  ad  una  terza 
nazionalità.  —  4.*  Mandatari  legali  o  aventi-causa. 

—  5.  Autorizzati  p  jbbliiazione  di  estratti  di  gior- 
nali e  sue  eccezioni.  Interdizione  delle  appropria- 
zioni indirette.  —  6.  Modaltà  per  assicurarsi  la 
protezione  stipulata  dalla  Convenzione.  Opere  ano- 
nime 0  pseudonime  —  7.  Traduzioni.  8.  Diritto 
degli  autori  circa  la  traduzione.  —  9.  Penalità  per 
le  contravvenzioni  al  d  sposto  della  Convenzione. 

—  10.  Clausola  del  trattamento  della  nazione 
più  favorita.  —  11.  Reciproca  comunictzione  delle 
leggi,  ecc..  concernenti  1 1  proprietà  letteraria  ed 
artistica  e  delle  liste  d.-lle  dicliiar.izioni  fatte  da- 
gli autori.  —  12.  Riserva  delle  Alte  Parti  con- 
traenti per  quanto  riguarda  la  eventuale  proibi- 
zione di  importare,  rappresentare,  ecc.,  opero  ed 
oggetti. —  13.  Applicabilità  della  C'otivenzionc  alle 
opere  anteriori  alla  sua  entrata  in  vigore. —  14.  Du- 
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rata   della    Convjnzione    ed    everituali    proroghe.  1^^'h'^' 

—  15.    Ratitìche.  Data   della    sua    entrata   in  vi- 
gore. 

Protocollo  (9  luglio  1884)  per  precisare  e  re- 
golare i  diritti  degli  autori  di  opere  anteriori  al- 
l'entrata in  vigore  della  Convenzione Pag.  221 

1.  Estensione  retroattiva  della  Convenzione. 
Modalità  per  godere  di  tale  beneficio.  —  2.  Opere 
drammatiche  o  drammatico-musicali.  —  3.  Inter- 
dizione d'ufficio  delle  opere  drammatiche,  dram- 
matico-musicali 0  coreografielie.  —  4.  Diritto  di 
traduzione  o  rappresentazione  di  opere  anteriori 
all'entrata  iu  vigore  della  Convenzione. 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  .  Parigi,  23  e  2G  luglio  1884 
per  prorogare  —  fino  all'entrata  in  vigore  della 
nuova  Convenzione  firmata  il  9  luglio  1884  — 
la  durata  della  precedente  Convenzione  letteraria 
ed  artistici  del  29  giugno  18G2 »     225 

R.  DECRETO  n.  2701  (serÌ3  S'^).  Roma,  19  settembre  1884 
che  SDpprime  il  §  n  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'6  lugli')  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare >     234 

DICHIARAZIONE Parig',  14  febbrajo   1885 

concernente  il  movimento  delle    merci  tra  le  do- 
gane di  l'rontiera »    314 

Formalità  da  osservarsi  alla  dogana  relativa- 
mente alla  ricevuta  a  catizione  ed  alle  spedizioni 
rilasciate  dalle  dtie  dogane.  Merci  alle  quali  sono 
applicabili  le  nuove  disposizioni.  Entrata  in  vigore 
della  Dichiarazione. 

ATTO  GENERALE  e  finale  .  Berlino,  2G  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritta  dall'I- 
talia, Austria-Ungheria,  Belgio,.  Danimarca,  Fran- 
cia, Gei^ania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lus- 
semburgo, Portogallo.  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
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Francia  allo  sviluppo  del  c:)mmercio  e  della  civiltà  in 
alcune  regioni  africana  ed  alla  libera  navigazione 
dei  Congo  e  dui  Niger »  Pag.  316 

(Ve<li   Germania,  pari  data). 

SCAMBIO  DI  NOTE.  Parigi,  28  febbrajo  e  1  marzo  1885 
per  prorogale  dal  1  marzo  al  30  giugno  1885  la 
Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862, 
col  mantenimento  dell'attuale  regione  a  riguardo 
della  pesca  del  corallo  in  Algeria  e  dei  piroscafi 
postali »    83'ì' 

DICHIARAZIONE  .  ...  Londra,  17  marzo  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Trancia,  la 
Germania,  la  Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
cliia,  circa  la  questione  finanziaria  egiziana.     .     .     »     356 

Dichiarazione  (17  marzo  1885)   del    Governo  e- 
giziano »     359 

Aìinessi: 

I.  PR'  gktto  di  Convenzione »  359 

li.  Proget'io  di  decreto  ke.liviale.     ...         .    »  361 

III.  Dichiarazione  finale  (17  marzo  1885)  ...»  367 

Dociuiicnti  ci  tu  ti    negli  aiti  che  precedono 
0  ad  essi  relativi: 

I.  Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880  .    .    »    368 

II.  Decreti  kedi  viali  dell' li    aprile    1886   circa 
rimposta  sui  fabbricati »    891 

IH.  CiHCOiARE  (3  giugno  1883)   del  Governo  ì  ri- 
tannico   »    393 

(Vedi   Qraii-Drctajna.,  Jiaii  data). 

CONVENZIONE Londra,  18  marzo  1885 

tra  l'Italia.  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran -Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, Circa  la  questione  finanziaria    egiziana    .    .    »    398 

Dichiarazione  (18  marzo    1885)  del  plenipoten- 
ziario russo »     ivi 
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DiCHUnA'zioNK  (30  marzo    18R5)  del  plcnipoten-  Francia 

ziario  ottomano Pag.  399 

Dichiarazione  romplementare  (2  ap.ila  188r)  del 
plenipotenziario  ottomano »     400 

(Vedi  Oran-Brctayna,  ]iari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*;  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878.  concluso  tra 
l'Italia.  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rea,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  THon- 
duras,  rindia  biitannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paasi  B  issi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perii,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghes'.  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e^Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turcliia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  finaLiì »    411 

Aito  ad  izionaliì  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
I  giugno  18*8,  concluso  trai  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  18"8,  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la   Danimarca    e  le    Colonie    danesi,  la 


(1)  Vale  anche  per  le  colonie  francesi. 
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Fr»«ci«  ReE^bblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Luss.^mburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Coloni'^  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russ  a,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno, 1878,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori   dichiarati »     453 

(Vedi  Portogallo,  pari  data).    "* 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
aU'Accordo  del  4  giugno  1878,  e mcernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarc»,  le  Antille 
danesi, laRepubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  fraicesi,  la  Germania,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  ('ortogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rummia,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il    Venezuela »     455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  1  esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali       s>     458 

(Vedi  Porto jallo,  pa»-!  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  jìacchi  postali  senza  dicliia- 
razione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo,  il    Montenegro,    il    Paraguay,   i    Paesi 


(*}  Vale  anche  per  le  colonie  francesi. 
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Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le    Colonie    porto-  Franel» 

ghesi,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 

«  Norvegia,  la  Svizzera,  la    Turchia,    l'Uruguay  e 

il  Venezuela ,     .     .  Pag.  465 

Pro  poco:. LO  FINALE     .     ,     .     .    •     , »     472 

Regi  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  3'')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali »    473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »    476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data), 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [Sercics  des  recoiiP7-em?ìits) 
concluso  tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,.  il  Belgio, 
l'Egitto,  Li  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
dì  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la    Rumania  e  la  Svizzera     .     .     »     486 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     492 

Modtili »     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  29    giugno  1885 

per  prorogare,  fino  al  31  dicembre  1885,  la  Conven- 
zione di  navigazione  del  13  giugno  1862,  col 
mantenimento  dell'attuale  regime  riguardo  la 
pesca  del  corallo  in  Algeria  ed  i  piroscafi  postali    »     540 

DICHIARAZIONE  supplement.,  Londra,  25  luglio  1885 
dei  Governi  d' Italia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente l'emissione  del  prestito  egiziano    ...»    544 

60 
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Kr«»cla  Firmano  imperiale  dtl  "2~  luglio  188Ò.  Decueti 
kediviali  del  27  e  "28  lug^lij  1885,  per  remissione 
del  pr  stito  egiziano  e  Rkgolamento  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  d'Alessandria  del  7  ago- 
sto 1885 Pag.  545. 

(Vedi  Gran-Bretagiia,  pari  data) 

REGOLAMENTO!*)  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  serv.zio  interaazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  ;10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  V  Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belg  o,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca.  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria " »     55^ 

I.  Regolamento  di  ser.izÌL)  internazionale    .    .    »      ivi= 

II.  Tariffe »     639 

(Vedi  Gcrmadia,  pari  data. 

DICHIARAZIONE  .  ,  .  .  Londra,  16  ottobre  1885 
tra  Vltalia,  l' Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  dell'articolo  23  del  progetto  di  De- 
creto kediviale  concernente  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885      .     »     699 

CONVENZIONE  MONETARIA.  Parigi,  6  novembre  1885 

tra  l'Italia,  la  Framia,  la  Grecia  e  la  Svizzera  (**)     >     703- 

Art.  1.  Unione  monetaria  tra  l'Italia,  la  Francia, 
la  Grecia  e  la  Svizzina  —  2.    Tipi    della   moneta 


(*)  Il  Ret^'ola mento  riveduto  a  lìerlino  fu  sottoscritto,  oltreché  dal 
deleg'ato  di  Francia,  da  (luelli  della  Cocincina  fiancese  e  del  Senegal. 

(••)  Il  Belgio  vi  accedette  coir,\tto  addizionale  del  12  dicembre  1885- 
(pag.  722). 
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d'oro.  —  3.  Tipi    della    moneta   d'argento.  Obbligo  Kraneia 

di  riprendere  le  monete  d'argento  il  cui  peso  sia 
ridotti,  pel  logoro,  dell'uno  percento. —  4.  Condi- 
zioni del  titolo,  p'^so.  tolleranza  e  diametro  delle 
monete  d'argento.  —  5  Corso  delle  monete  d'ar- 
gento fabbricate  nelle  suddette  condizioni.  —  6. 
Accettazione  dalie  Casse  d -gli  Stati  contraenti 
delie  dette  monete  d'argento.  —  7.  Impegno  nei 
Governi  contraenti  di  riprendere  le  dette  monete 
nonché  quelle  divisionarie,  e  di  cambiarle  in  mo- 
neta d'oro.  —  8.  Liberta  dì  coniazione  della  mo- 
neta d'oro.  Sospensione  provvisoria  della  conia- 
zione deUa  moneta  d'argento  di  cinque  franchi. 
Condizioni  per  la  ripresa  di  quest'ultima  conia- 
zione. Fu  colta  riservati  alla  Svizzera.  —  9.  Limite 
neli'emission  !  delle  monete  d'argento  di  2  fran- 
chi, 1  francj,  50  e  '20  C:!ntesiin\  —  10  Autorizzazioni 
speciali,  in  proposito,  pei  Governi  italiano,  svizzero 
e  francese  —  11.  Accentramento  dei  documenti  am- 
ministrativi e  statistici,  relativi  all'emissione  delle 
monete,  ecj ,  pres>o  il  Governo  francese.  —  12. 
Accessioni  eventuali  alla  Convenzione.  —  13.  Du- 
rata e  proroghe  della  Convenzione.  —  14.  Con- 
seguenze della  eventuale  denuncia. —  15.  Ratifiche. 

ACCORDO  (fi  novembre  1885}  relativo  all'esecu- 
zione dell'art.  14  della  Convenzione  precedente    .  Pag.  712 

Art.  1.  Scambio  e  ritiro  dei  pezzi  da  5  franchi 
d'argento  nell'anno  dopo  la  cessazione  della  Con- 
venzion-e.  —  2.  Località  per  la  consegna  del  nu- 
merario e  dei  corrispordenti  valori.  —  3  Termini 
e  conseguenzvì  del  ritiro  delle  monete  d'argento 
da  5  franchi  —  4.  Modalità  pel  rimborso.  — 
5.  Spese  di  trasporto  per  le  monete  d'argento  re~e 
allo  Stato  che  le  ha  emes-e.  —  6.  Accordi  spe- 
ciali per  la  Svizzera  e  per  l'Italia.  —  7.  Ratifiche 
dell'Accordo. 

DicHUKAZio.Ni  (G  novembre  1885)  f'.el  Governo 
ellenico  e  del  Governo  elvet  co »    717 
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Francia  ANNESSO  A  alla   Conoeiizìoiie: 

Nota  (Parigi.  31  ottobre  18S:>)  del  lair.istro  d^lli' 
finanze  della  Repub'Dl.ci  francesj  al  goviM-nitor  ; 
della  Banca  di  Francia l'.ig.  718 

Annesso  B  alla  Convenzione: 

Risposta  (6  uovdmbre  18S5)  del  Governatore 
della  Banca  di  Frane  a  al  ministro  delle  finanza 
della  Repubblica  f.ance.se »     719 

(Impeg-uo  flella    Banca   di    Fr;iiicia    di    ricevere    i 
pezzi  da  5  fanelli  dell'Uni  me  latinn). 

Protocollo  ((5  novembre  1885)  relativo  al  caso 
in  cui  il  B-'lg.o  no.i   accedesse  alla    Convenzione    •»    720 

Atto  addìziowl:-:  (Parigi,  12  dicembrj  1 '85)  ali  i 
Convenzione  monetar.adelG  novembre  Is85     ,     .     »     722 

Art.  1.  Adesione  del  Governo  belga  alla  Con- 
venzione. —  2.  Ricevimento,  da  parte  della  Bancana- 
zionale  del  Belgio,  della  moneta  dVirgento  di  5  lire 
deirunione  latina.  —  3.  Quahta  delle  monete  d'ar- 
gento divisionali  la  cui  coniazione  è  permessa  al 
lielgio.  —  4,  Disposizioni  transitn-ie  a  favoie  del 
Belgio.  —  5.  Regolamento  dei  conti  leciproci  coi 
Governi  italiano  e  francese,  allo  sciogl  mento  del- 
l'Unione. —  (■).  Rimborsi  del  Belgio  alla  Svizzera. 
—  7.  Località  per  la  consegna  dtl  numerfrio  e 
corrispondenti  valori,  nel  caso  di  scioglimento 
dell'Unione.  —  8.  Ratirtclie. 

Annes-o  (12  dicembre  18S5)  all'Atto  add  zicnale 
precedenti,  relativo  all'applicazione  eventaale  a 
favore  della  Grecia  delle  disposizioni  pattuite  tra 
la  Francia  e  il  Belgio »      726 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  21  dicembre  1885 
per  prorogm;,  fino  al  30  aprile  188(5,  la  Conven- 
zione italo-frances)  di  navigazione  del  13  g  ugno 
1862,  col  manrenimento   dell'attuale    regime    p-r  ^ 

la  pesca  del  corallo  e  pei  piroscafi  postali  de'due 
piesi »    745 
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Germania. 

CONVENZIONE Berlino.  20  giugno  1884  ^emam» 

per  la  tutela  della    proprietà    letteraria    ed   arti- 
stica    Pag  104 

Art.  1.  Trattamento  nazionale  a  favore  degli 
autori  di  opere  letterarie  ed  artistiche,  e  reci- 
procità dpi  patto.  Durata  dei  vantaggi  assicurati 
dalla  C  nvenzione  agli  autori.  Interpretazione 
della  espress  one:  «  opere  letterarie  ed  arti- 
stiche ».  —  2.  Applicazione  del  precedente  ai- 
ticolo  agli  editori  di  0|)ere  il  cui  autore  appar- 
tenga ad  una  terza  nazionalità.  —  3.  Mandatavi 
legali  0  aventi  causa  d 'gli  autori,  editori,  tra- 
duttori, ecc.  —  4.  Libera  riproduzione  degli  e- 
stratti  0  fraoiinenti  di  opere.  Eccezione  per  quanto 
riguarda  le  composizioni  museali.  —  5.  Libera 
riproduzione  degli  articoli  estratti  da  giorn  ili  o  da 
altre  pubblicazioni  periodiche.  Eccezioni.  —  6.  Raj)- 
sodie  musicali  interdette  senza  il  condenso  del- 
l'autore. Competenza  dei  Tr  banali  rispettivi  a 
giudicarne.  —  7.  Formalità  e  condizioni  cui  sono 
tenuti  gli  autori  o  editori  per  assicurarsi  la  pro- 
tezione stabilita  dalTart  1".  —  8  '1  utela  dell  i 
proprietà  delle  opc-re  drammatiche  o  drammatico- 
musicali.  —  9.  Tutela  della  proprietà  delle  tradu- 
zioni. —  10  Diritto  di  traduzione  r. servato  a^li 
autori.  —  11  Cessione  del  diritto  di  pubblicazione 
nel  territorio  d.'iraltro  Stato  di  un'opera  musi- 
cale 0  drammatico-musicale.  Formalità. —  12.  Di- 
ritto d'importazione,  e  ruolazione,  ecc.,  delle  opere 
contraffatte  o  degli  oggetti  di  riproduzione  non 
autorizzata  —  13.  Penalità  per  le  infrazioni  al 
disposto  della  Convenzione.  Competenza  dei  Tr- 
bunali  rispettivi  a  determinare  i  caratteri  della 
contraffazione.  —  14.  Riserva  delle  Alte  Parti 
contraenti,  relativamente  alle  pubblicazioni  o  rap- 
presentazioni nei  rispettivi  territori  ed  alla  im- 
portazioni di  libri.  —  15.  Retroattività  della  Con- 
venzione. —  1(5.   Trattamento  della   nazione   più 
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tìcraiuiia  favoriti,   sotto  condizione  di  reciprocità.   Riserva 

d'introdurre    mcdiflcazioni    nella  Convenzione.  — 

17.  Sostituzione  della  presente  Convenzione  a 
quelle  precedentemente  concluse  dalTltalia  eoa 
altri  Stati    gurmanici.   Sua    durata   in   v;gorj.    — 

18.  Ratifiche. 

Protocollo  (20  giugno  1881)  facente  parte  int  •- 
graie  della  Convenzione,  per  precisare  e  regolare 
ii  diritto  accordato  dall'art.  15  agli  autori  d'opere 
anteriori  all'entrata  in  vigore  della  Convenzioae 
stessa Pag.  112 

Art.  I.  Estensione  della  Convenzione  alle  opere 
artistiche  e  letterarie  anteriori.  Formalità  per  go- 
dere di  questo  beneficio.  —  2.  Opere  drammatiche 
e  drammatico-musicali.  —  3.  Opere  musicali.  — 
4.  Opere  pubblicate  entro  i  tre  mesi  innanzi  l'en- 
trata in  vigore  della  Convenzione.  —  5.  Diritto 
di  traduzione. 

Protocollo  di  chiusura  (20  giugno  1881)  covn- 
prendente  dichiarazioni  e  riserve »     115 

'  1.  Durata  della  protezione  legale  per  le  opere 
anonime  o  pssudonime.  —  2.  Opere  coreogr  ifichf. 
3.  Protezione  preventiva  accordata  in  Italia  alle 
opere  coreografiche  ed  alle  composizioni  musicali. 
Concerti  da  pren  Jersi  tra  i  due  Governi.  —  4.  Ri- 
serva d'intendersi  ulteriormente  per  quanto  con- 
cerne le  opere  fotograficha. 

R.  DECRETO  n.  2523  (^erie  3")  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  ariicoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  m  ire 
e  aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  nr- 
ticolo >    207 

R.  DECRETO  n.  2701  (serie  3^).  Roma,  10  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de' G  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare »    234 
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ATTO  GENERALE  e  Anale.     Berlino,  26  febb;-ajo  188.'  iiemjwU 

della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania.  Gran-Bretagna,  Paesi-Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regijni  a  ricane  ed  alla  libera  navigaz.oue 
del  Congo  e  del  Niger Pag.  316 

Capitolo  1.  —  Dichiarazione  relativa  alla  libertà 
del  commercio  7iel  bacino  del  vengo,  le  sue  boc- 
che e  paesi  circonvicini  e  disposizioni  conness" 
(pag.  321).  —  Art.  1.  Territor.o  e  zona  dove  è  as- 
sicurata una  completa  libertà  al  commercio  di 
tutte  le  nazioni.  —  Art.  2.  Amm  ssione  delle  navi 
•d'ogni  bandiera  nel  litorale  dei  territori  enume- 
rati all'art.  1°,  ai  relativi  fiumi,  ecc.  Trattaruento 
nazionale  per  quanto  riguarda  il  cabotaggio  ma- 
rittimo e  fluviale.  —  Art.  3.  Tasse  d'importazione 
per  le  merci  introdotte  s3tto  qualsiasi  bandiera.  Di- 
vieto di  ogai  trattamento  differenziale  sia  rigaar.lo 
alle  navi  che  alle  merci.  —  Art.  4.  Franchisene 
dalle  tasse  d'entrata  e  transito  per  le  merci  im- 
portate. Riserva  delle  Potenze  firmatarie  circa  il 
mantenimento  futuro  di  tali  franchigie  — .Art.  5. 
Divieto  di  stabilire  monopoli  commerciali.  Trat- 
tamento nazionale  per  quanio  concerne  l'acquisto 
■e  la  trasmissione  della  prop/ietà,  l'esercizio  dslle 
professioni,  ecc.  —  Art.  6.  Disposizioni  relative 
alla  protezione  degli  indigeni,  dei  missionari  e 
dei  viaggiatori,  come  pure  della  libertà  religiosa. 
—  Art.  7.  Regime  postale.  —  Art.  8.  Diiitto 
di  sorveglianza  attribuito  alla  Commissione  ia- 
ternazionale   di    navigazione    del  Congo. 

Capitolo  IL  —  Dichi 'trazione  concernente  la  tratta, 
■degli  schiaci  (pag.  325).  —  Art.  9. 

Capitolo  111  —  Dichiarazione  relativa  alla  neu- 
tralità dei  territori  compresi  nel  bacino  conven- 
zionale del  Congo  (pag.  326).  —  Art.  10.  Osservanza 
-reciproca  della   neutralità   —  Art.  11.  Neutraliz- 
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Germania  zazions  di  territori  in  caso  di  guerra.  —  Art.  12. 

Mediazione  ed  arbitraggio  nel  caso  di  d  ssensi  tra 
le  Potenze  firmatarie  relativamente  ai  territori 
citati  nell'art.  1". 

Capitolo  lY.   —  Atto    di    navigazione   del  Congo 
(pag.  32*7).  —  Art.    13.   Liberta  di  navigazione  per 
tutte  le  bandiere   —  Art.    14.    Franchigie    per    le 
navi  e  merci    in   transito.   Tasse    applicaliili    Ta- 
riffe. —  Art.    15.    Affluenti    del    Congo,    soggetti 
allo  stesso  regime  del  fiume,  salvo   per   ciò    che 
riguarda  le  attribuzioni  della  Commissione  inter- 
nazionale. —  Art.  16.  Vie,  ferrovie  o  canali  da  sta- 
bilirsi eventualmente    per   supplire    alTinnaviga- 
bilità  od  alle  imperfezioni  della    via  fluviale,  pa- 
reggiati a  quest'ultima.  —  Art.  17.   Commissione 
internazionale  per  l'esecuzione    delle    disposizioni 
dell'Atto.  Onorari  dei  delegati.  —  Art.    18.    Privi- 
legi accordati  ai  delegati.  —  Ar^  19.  Costituzione 
della  Commissione.  Elaborazione  dei  regolamenti. 
Infrazioni  ai  regolamenti.  Richiami  contro  la  Com- 
missione 0  i  suoi  agenti.  —  Art.  20.  Attribuzioni 
speciali  della  Commissione.    —    Art.   21.    Ricorso 
eventuale  della  Commissione  alle  navi  da  guerra, 
delle  Potenze    firmatarie.  —  Art.  22.   Esenzione  a 
favore  delle  navi  da   guerra    dal    pagamento    dei 
diritti  di  navigazione.   Eccezioni.  —  Art.  23.  Pre- 
stiti da  negozifir.si  eventualmente  dalla  Commis- 
sione. Modalità  per  le  decisioni   della    stessa    ri- 
guardo ai  prestiti    Dichiarazione    degli    ^tati    fir- 
matari di  non  assumere  alcuna  garanzia   in  pro- 
posito senza  espressi  e  speciali    patti.  —  Art.  24. 
Stabilimento  quarantenario  da  fondarsi  alle  bocche 
del  Congo.  Controllo  sanitario.  —  Art.  25.  Appli- 
cabilità delle   disposizioni    dell'Atto   in  tempo   di 
guerra.  Reg  me  delle  neutralità  assicurato  a  tutte 
le  opere  create  in  esecuzione  dell'Atto,  agli  uffici 
della  Commissione,  ecc.,  ecc. 

Capitolo  V.  —  Atto  di  navigazione  drl  Niger 
(pag.  335).  —  Art.  26.  Libertà  di  navigazione  per 
tutte  le  bandiere.  —  Art,  27.  Franchigie  per  le 
merci  e  navi    in   transito.   Tasse   applicabili.  Ta- 
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rifiFe  — Alt.  28.  Affluenti  del  Niger.  —  Art  -29.  Vie,  Germania 

ferrovie,  canali,  da  stabilirsi  eventualmente  per 
supplire  all'innavigabilita  od  alle  imperfezioni 
della  via  fluviale,  pareggiati  a  quest'ultima.  — 
Art.  30.  Impegno  condizionato  della  Gran-Bre- 
tagna di  applicare  i  principii  della  libertà  di  na- 
vigazione di  cui  agli  articoli  26,  27,  28  e  29,  e  di 
proteggere  i  negozianti  str.meri  che  fanno  com- 
mereio  nelle  p  irti  del  Niger  sotto  la  sua  sovri- 
nità.  —  Art.  31.  Impegno  eguale  al  precedente  da 
parte  della  Francia.  —  Art.  32.  Impegno,  come 
all'art  30,  d  i  parte  delle  altre  Pot'^nze.  pel  caso  che 
venissero  ad  esercitare,  su  qualche  parte  dello 
spartiacque  del  Niger,  diritti  di  sovranità.  — 
Art.  33.  Durata  in  vigore  delle  disposizioni  del- 
l'Atto anche  in  tempj  di  guerra. 

Capitolo  Y[.  —  Dir  hi  nr  azione  relatica  alle  con- 
dizioni essenziali  a  riempirsi  acciocché  le  nuocr. 
occupazioni  sulle  cosle  del  conline nte  africano 
siano  considerale  come  efeltio'.  —  Art.  34.  No- 
tificazione, da  parte  delle  rotenz  ;  occupanti,  alle 
altre  Potenze  firmatari,;  dell'Atto.  —  Art.  35.  Im- 
pegno ed  obbligo  nelle  Potenze  occupanti  di  assi- 
curare nei  territoii  occupati  l'esistenza  di  una 
autorità  sulficiente  per  far  lispettarj  i  diritti 
acquisiti,  ecc. 

Capitilo  VII.  —  Dis:)OSizion''  generali. — Art.  36. 
Riserva  per  le  ulteriori  eventuali  modificazioni 
dell'Atto.  —  Art.  37.  Accessione  all'Atto  riservata 
alle  Potenze  non  firmatarie.  —  Art.  38  Ratifiche. 
Entrata  in  vigore  dell'atto  rispetto  a  cia^-cuna  Po- 
tenza. Modalità  per  le  ratifiche  e  deposito  di  queste. 

Atti  concomitanti  l'Atto  generale  del  26  feb- 
òrajo  1885: 

1.  Allo  d' adesione  (26  febbrajo  1885)  dell'AsiO- 
ciazione  internaziun  ile  del  Congo  all'Atto  gene- 
rale   Pag.  341 

2.  Lettera    (26     febbraj)     1885}    del    colonnello 

St ranch  a  S.  A.  S.  il  principe  di  Bismarck   ...»     342 
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GermsHla  3.  Pieni  ])0ieri  (15  febbrajo  18"^5)  di  S.  M.  il  Re  dei 

belgi  al  colonnello  Strauch Pag.  343 

Data  dell'?  ratificazioni  all'Atto  g  neiale  delle 
varie  Potenze  firmatarie   ..." *      ivi 

Protocollo  (19  aprile  1886)  della  seduta  tenuta 
a  Berlino  al  Ministero  degli  afftri  esteri  per 
constatare  il  deposito  delle  rat  fiche  dell'Atto 
generale  della  Conferenza  di  Berlino »     344 

Notificazione  (1  agosto  1880)  di  S.  M.  il  Re  dei 
Belgi  a  8  M.  il  Re  d'Italia  e  al  Governo  italiana 
delFassunzione  del  primo  alla  dignità  di  Sovrano 
dello    Stato    indipendente  del  Congo »     317 

Adesione  (-26  agosto  1885)  di  S  M.  il  Re  d'Italia 
e  del  Governo  italiano  alla  notificazione  di  S.  M. 
il  Re  dei  Belgi »    348 

DICHIARAZIONE Londra,  17  marzo  1885 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, circa  la  questione  finanziaria  egiziana     .     .     »     356 

Dichiarazione  (17  marzo  1885)  del  Governo  e- 
giziano »     359 

Annessi  : 

I.  Pugget'io  di  convenzione »     ivi 

II.  Progetto  di  decreto  kedi viale »    361 

Dichiarazione  finale  (17  marzo  1885)     ....     »     367 

Documenti  citati  negli  atti   che  precedono 
0  relatici  ad  essi  : 

I.  Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880  .     .     »     368 

IL  Decreti  kediviali  dell' 11  aprile  1886  circa 
l'imposta  sui  fabbricati >    391 

III.  Circolare  (3  giugno  1883)  del  Governo  bri- 
tannico  »     393 

(Vedi  Oran-Bretagna,  jiari  data]. 
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CONVENZIONE Londra,  18  marzo  18S4  eemania 

tra  l'Italia,  l'Austiia-Ungheria,  la  Franci.i.  la 
Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  li  Tur- 
chia, circa  la  questione  finanziar. a  egiziana      .     .  P.ig.  398 

Dichiarazione  (18  marzo  1885)  del  pleaipot:;.i - 
ziario  russo »    399 

DiCHiARAZiONu  (30  marzo  18S5)  del  pleiiip  jti'ii- 
ziarij  ottomano »     ivi 

Dichiarazionh;  complementare  (2  aprile  1885)  del 
plenipotenziar.o  ottomauo .     »     400 

[Vedi  Gran-Bretagna^  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisboni,  21  marzi  18^5 
alla  Convenzione  del  1  giugno  18T8,  concluso  tr.i 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Unglieria,  il  Bdgio, 
la  Bolivia,  il  Bra-ile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca, 
e  le  Colonie  dan.;si,  la  Repubblica  Domenicana. 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  la  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna 
e  diverse  Colone  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemila, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, Tlndia  britannica,  la  Repub'il  ca  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  P..esi  Bassi  e  le  Colonie  nesrlandecii, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portog  ilio  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spigna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Amirica  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo   f.nale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  p;r  l'esecuzione  della  Cjnvenzione  del 
1  giugno  18~8.  concluso  trai  suaccennati  Stati,  e 

suoi  annessi       ...  ...»     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data]. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del    1    giugno    187,   concernente    lo 
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Oermaula  scambio  delle  lettere  con  -valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Ungiieria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  dan  si,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi.il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  del: e  lettere 
con  valori  dichiarati     .    .    [ »     453 

(Velli  Portojallo,  jiari  data). 

ATTO  ADDIZIONAI  E  .  .  .  L'sbona.  ^1  marzi  nS') 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernenti  lo 
scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Itnlia, 
l'Argentina.  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Ba- 
sile,  la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca,  le  Antilb; 
clanesi,la  Repubblica  Domenicana,  TEgitto.  1 1  Fran- 
cia e  le  Colon'e  francesi,  la  Germania,  il  Giappon:; 
la  Repubbl'ca  di  Liberi  i,  il  Lussemburgo,  i  l'aesi 
Bassi,  la  Porsia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  V  'ne/,uela »     455. 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali        »     458 

(Vedi  Portoga'lii,  iiiiri  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  ,  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  d3l  '3  novembe  18^0,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pa-^chi  p  ostali  senza  dicliia- 
razione  di  valor^j,  concluso  tra  l'Italia.  l'Aigen- 
tina,  l'Aus'-.ria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  (Jermania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il    Montenegro,    il    Paraguay,   1    Paesi 
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Baisi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto-  Germania 

ghe.si,  la  Rutnanii,  la  Serbia,  la  Spagn  i,  la  Svezia 

e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tarchi.i,    l'Uruguay    e 

il  Venezuela Pag.  465 

PiiOTOCOLLj  FINALE »      472 

Regi  decreti,  n.  3717  e  374S  (Serie  3'')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali »     473 

Notificazione  (27  luglio  188(i)  dal  Cons  glio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     476 

Atto  addizionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esacuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data]. 

AC::'0RDO Lìs')ona,  21    marzo  I8>5 

pel  servizio  delle  riseq-isioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  co m  n'arino  ['Cervice  des  recìuvrements), 
c:)ncluso  tra  rit:i,lia,  1" Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Gemi  mia,  la  Repubblica" 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  le  Co- 
lonie portoghesi,  la   Ruminia  e    la  Svizzera     .     .     »     486 

Regolameni'o  di  dettaglio  e  d'ordina  per  Tese-    ■ 
cuzione  del  predetto  Accordo »     492 

Moiuli  .     .     .     .   ' »     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  supplkment.,  Londra,  25  luglio  1885 
dei  Gove.-ni  d' Italia,  Austria-Ungheria,  Franoia, 
Germania,  Gran-B 'etas-Ma.  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente l'emissioae  del  prestito  egiziano      .     .     .     t>     544 

Firmano  imperiale  del  27  luglio  1885,  D..:crkti 
kediviali  del  27  e  28  luglio  18S5  per  l'emissione 
del  prestito  egiziano  e  RiìGqlamento  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  di  Alessandria  del  7  ago-     ' 

sto  1885 »     545 

(Vedi  Graa-llretajìia,  vari  dataj. 
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Cermania  REGOLAMENTO  .  .  .  B  Tlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burj^-o  del  '22  (10)  luglio  18*5,  secondo  la  revisione 
di  Beri  no.  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
glieria,  l'Australia  del  Sud.  il  Belgio ,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  '''rancia,  li 
Germania,  il  Uiappjne,  la  <lran-Breta?na,  la  Gre - 
eia,  le  Indie  br.tann  che,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  B.is^i  e  le  Indie  neerlandesj,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turcl  ia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria ?ag.  553 

I    RhGoLAMENio  (li  ^•ervizio  interno  (art.  13 della 
Convenzione'. 

I  R-'ti'  iiiieruazioiial';  (pag.  55i  -  art.  4  della 
Coavenzion  0  —  I.  Collegamento  di  tìli  e  tras- 
missione diretti  tra  i  vari  uffi(  i  —  II.  Cura  spo- 
ciile  pM  Ali  intein  izionali  e  pei  cavi  sottomarini 

—  HI.  Adozione  degli  apparerchi  Morse  ed  Hu- 
ghìs  —  IV.  Orario  del  servizio  internazi  naie  Chiu- 
sura giornaliera  d  1  servizio  —  V.  Abbreviazioni 
indicanti  gli  ulfici  telegiafici  nel  servizio  interna- 
zionale. 

?.  I  imposi  zi  Olii  (jeU'iraU  relat'v^  alla  corrispon- 
(lea:i.  fpng.  .'"57  -  articoli  1,  2,  3,J5,  7  e  8  della 
Convjnzi  .ne'. 

3.  R-'dnzione  e  depo-^ito  dei  telegrammi  (pag.  5^8 

—  artic -lo  (■)  dilla  Convenzion!i.  —  VI.  Triplice 
molo  e  m  cui  possono  essere  redatti  i  telegrammi 

—  VF.  Telegramsni  in  linguaggio  chiaro.  Linguo 
che  vi  si  poi^ono  uiare  —  VIII.  Telegrammi  in 
linguaggio  convenuta  —  IX.  Telegrammi  in  lin- 
guaggio   cifrato    —    X..    Minuti    dei    telegrammi 

—  X'.  Caratteri  disponibili  per  la  relazione  d.'i 
telegrammi  —  XII.  Indrizzo  dei  telegrammi  — 
XIII.  Tlegranimi  di  Stato  —  XIV.  Telej:rammi  di 
«Pivi do  —  XV.  Eventuale  legalizzazione  della  firma 
del  mittente  di  u  i  t'Uvj^r  rumi  privai). 
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4.  Tassazione  dei  telegrammi  ipag.  5^5  -  art.  10  ««rmanU 
e  11  della  Convenzione)  —  XVI.  Distinzione  delle 

tariffe  per  la  trasmissione  —  XVII.  Forme  della 
tassa  —  XVIII.  Tassa  elementare  terminale  e  tassa 
elementare  di  transito  nel  regime  europeo  —  XIX. 
Tassa  a  percepire  per  la  corrispondenza  tra  due 
paesi.  Quadro  A  —  XX.  Tassa  per  la  corrispondenza 
npl  regime  extra-europeo.  Quadro  B  —  XXI.  Ar- 
rotondamento delle  cifre  delle  tasse  Equivalenti 
al  franco  nelle  monete  de'  vari  Stati — XXII.  Scopo 
delle  eventuali  moditìcazioni  delle  tasse o  della  basj 
di  applicazione  delle  tariffi  tra  gli  Stati  interes- 
sati. Nuove  tasse,  ecc.  —  XXIII  Limili  pel  numero 
e  l'estensione  dei  telegrammi  di  servizio.  —  XXIV. 
Telegrammi  rettificativi  ed  esplicativi  e  I.iro  tas.se 
—  XXV.  Indicazioni  delle  v  e  a  seguire.  Variazioni 
di  tisse  risultanti  dalla  interruzione  di  servizio 
dei  cavi   sottomarini. 

5.  Calcolo  delle  parole  (pag  S'iS)  — XXVI.  Pa- 
role scritte;  dal  mittente  d'ufficio  —  XXVII.  Mas- 
simo della  lunghezza  d'ogni  puf  la  pel  reginr* 
europeo  ed  extra-europeo.  Calcolo  a  farsi  dai  due 
uffici.  —  XXVII!.  Esempi  per  T  interpretazione 
delle  regole  a  seguire  nel  calcolo  delle  parole.  — 
XXIX.  Parole  e  numeri  nei  tei  grammi  in  lin- 
guaggio convenuto  e  cifrato. 

6.  Percezione  delle  tan'^e  (pag.  578)  —  XXX.  Dove 
ha  luogo.  —  XXXI  Errori  nella  percezione  delle 
tasse. 

7.  Trasmissione  di  teledrammi  (pag.  579).  -  a)  Segni 
di  trasmissione.  —  XXXII.  A.  Segni  dell'apparecchio 
Morse.  B.  Segni  dell'apparecchio  Hughes  Segni  di 
punteggiatura  ed  altri.  Indicazioni  di  servizio  e 
segni  convenzionali.  —  b)  Ordine  di  trasmissione. — 
XXXIII.  Classe  dei  telegrammi.  —  XXXIV.  Te- 
legrammi incominciati.  Telegrammi  della  stessa 
classe.  —  XXXV.  Ordine  alternativo  di  trasmis- 
sione cogli  apparecchi  Morse  od  Hughes  secondo 
la  classe  de'  telegrammi.  —  e)  Modo  di  proce- 
dere (pag.  587).  —  XXXVI.  —  XXXVII.  Norme 
a  seguirsi   tra  i  due    uffici    in    comunicazione.  — 
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€erniaiia  d)  Ricevimento  e    ripetizione    d'ufficio    (pag'.  591). 

XXXVIII.  Ci  llaudo  e  ricevimento  del  telegramma. 
—  XXXIX.  Eventuali  rett.ficazioni.  —  XL.  Ripe- 
tizioni. —  XLI.  Rettillcazione  a  telegrammi  di 
serie  precedentemente  trasmesse.  Domanda  d'in- 
formazioni —  e)  Dilezione  a  dare  ai  telegrammi 
(pag  5931.  —  XLII.  Vie  a  seguirsi.  —  /)  interru- 
zione di  comunicazioni  telegrafiche.  Trasmissione 
per  copia  —  XI.III.  Provvedimenti  nei  casi  d'in- 
terruzione. —  XLIV.  Telegrammi  inviati  per  posta 
con  listino  d'accompagnamento.  —  ff)  Sospensione 
nella  trasmissione  Controllo  (pag  59(5). — XLV.  Fa- 
coltà di  far  sospendere  un  telegramma  da  parte 
del  mittente.  —  XLV.  Controllo  da  parte  dello 
Stato  (art.  1  della  Convenzione). 

8.  Consegna  a  destinazione  (pag.  59^»).—  XLVII. 
XLVIII.  Te'egrammi  a  domicilio,  f>irmi  in  posta  e 
fermi  al  telegrafo. 

9.  Telegrammi  special  (pag.  600  -  art.  9  della 
Convenzione).  —  a)  Telegrammi  privati  urgenti. 
XLIX.  — .  b)  Risposte  pagate  L.  —  LI.  —  Lll.  — 
e]  Telegrammi  c^jllazionati.  LUI.  —  dy  Avvisa  di 
ricevimento  LIV.  —  LV.  —  e)  Telegrammi  in  conti- 
nuazione. LVI.  —  LVII.  — f)  Telegrammi  multipli. 
LVIII.  —  g)  Telegrammi  a  dt;stinazione  di  loca- 
lità non  servite  dalla  rete  internazionale.  LIX. 
—  LX.  —  Spese  di  trasporto  di  un  telegramma 
al  di  là  degli  uffici  telegrafici.  —  LXI.  Impiego  della 
posta  da  pa  te  dell'ufficio  di  arrivo.  —  h]  Tele- 
grammi semaforici.  LXI'.  —  LXIII.  —  i)  Disposi- 
zioni generali  applicabili  ai  telegrammi  speciali. 
LXIV. 

10.  Telegrammi  di  servizio  (pag.  613).  —  (Art.  5 
e  11  della  Convenzione)  —  LXV.  Come  si  distin- 
guono. —  LXVI.  Tempo  e  modo  della  luro  tras- 
missione. 

11.  Serv/z.io  telefonico  (pag.  615).  LXVII. 

12.  Archivio  (pag.  616).  —  LXVIII.  Spazio  di 
tempo  concesso  per  la  conservazione  degli  originali 
dei  telegrammi.  — LXIX.  Comunicazione  eventuale 
dei  medesimi  e  loro  copie. 
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13.  Sconto  di  tasse  e  rimborsi {^^.g.  ^11).  — LXX.  Germania 
'Quindo   si   faccia   loro   luogo.    —    LXXI    Tempo 

e  fo.-ma  pel  reclamo.  —  LXXII.  A  carico  e  per 
coiIjO  di  quale  ufficio  si  effettui  il  rimborso,  se- 
condo 1  casi.  —  LX.^III.  Rimborso  di  tasse  per 
telegrammi  sospesi  ìq  forza  degli  articoli  7  e  8 
della  Convenzione. 

14.  Contabilità  (pag.  622).  —  (Art.  12  della  Con- 
venzione). —  LXXIV.  —  LXXV.  —  LXXVI.  — 
LXXVII    —  LXXVIII. 

15.  Riserve  (pag.  626).  —  (Art.  17  della  Conven- 
ziono). —  LXXIX.  Accordi  speciali  sui  vari  rami 
di  servizio  tra  le  Amministrazioni  interessate. 

16.  Ufficio  internazionale  —  Comunicazioni  re- 
ciproche (pag.  627).  —  (Art.  14  della  Convenzione). 
—  LXXX.  Ufficio  internazionale.  —  LXXXI  Spese 
pel  medesimo  e  loro  ripaitizioiie  tra  le  varie  classi 
degli  Stati  contraenti  —  L XXXII.  Comunicazioni 
tra  i  diversi  uffici  e  l'ufficio  internazionale.  — 
LXXXllI.  Impianto  dell'ufflco  internazionale  (Coor- 
dinamento delle  tariffe,  statistiche  generali,  gior- 
nale telegrafico,  prcparaziuue  dei  lavori  delle  Con- 
ferenze telegrafiche,  ecc.). 

17.  Conferenze  (pag.  632  -  art.  14  e  16  della  Con- 
venzione). —  LXXXIV. 

18.  Adesioni,  relazioni  cogli  uffin  non  aderenti 
(pag.  633  -  art.  18  a  19  della  Convenzione).  — 
LXXXV.  —  LXXXVI.  —  LXXXVII. 

III.   —   QUADltl     DELLE     TARIFFE     INTERNAZIONALI 

stabilite  in  esecuzione  dell'art.  15  della  Conven- 
zione e  degli  articoli  XVI  a  XX  del  Regolamento 

Quairo  A.  —  Regime  europeo  —  Tasse  per  pa- 
rola da  paese  a  paese,  stabilite  in  virtù  del  §  2" 
dell'art.  XIX  del  Regolamento Pag.  640-641 

Quidro  B.  —  Regime  ex.tra-europeo  —  Tasse 
fissate  per  servire  alla  formazione  delle  tariffe 
extra-europee  in  esecuzione  dell'articolo  XX  del 
Regolamento »     642 

61 
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Germania  NoiìMS  s-PHriAi.i,  ema-iate  in  Talii  per  regio  do- 

creto  de'  5  settembre  188ó  n.  41  i8  {s  vie  3'),  circi 
le  modiflcazioni  ed  afrgiuiite  alla  disposizione  dell  i 
Convenzione  telegrafloa  internazionale  del  22  (10) 
luglio  18~5  e  djl  Regolamento  internazionale  del 
17  settembre  1885  per  la  corrispondenza  interne  e 
circa  le  materie  facoltative  sulle  quali  la  Conven- 
zione ed  il  Reg'ilamento  predetto  richiedono  Tes- 
plicita  dichiarazione  di  concordo  o  rifiuto   .    .    .  Pag.  67& 

Art.  ].  Telegrammi  di  Stato  neir  interno  del 
Regno.  —  2  Telegrammi  con  franchigia  nel  Re- 
gno. —  3.  Telegrammi  a  credito.  —  4.  Ordine  di 
precedenza  delle  varie  elassi  di  telegrammi.  —  . 
5.  Orario  degli  uffici  a  servizio  limitato.  —  fi.  Com- 
puto delle  or'.  — 7.  Linguaggio  secreto  pei  tele- 
grammi privati.  — 8.  Trasmissione  di  telegrammi, 
sospesa  d'ufficio  —  9.  Recapito  di  telegrammi  con 
indirizzo  convenzionale.  —  10.  Telegrammi  senza 
testo,  —  11.  Rimbjiso  delle  tasse  dei  telegramma, 
rettificativi.  —  12.  Telegrammi  in  lingui  italinna 
con  riunione  di  parole  contraria  all'uso  della  lin- 
gua. —  13.  Telegrammi  da  rimettersi  ap;rti.  — 
14.  Ta>si  pin  telegrammi  urgenti.  —  15  Servizio 
degli  espressi  per  la  condegna  dei  telegrammi. 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  K,  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria.  la  Franca,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  deiraitieolo  23  del  progetto  di  De- 
creto kediviale  concernente  le  finanz(3  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17   marzo  1885      .     »     699 


Germinia  (Prussia,  Sissonia,  Wurt  «mberg). 

RISOLUZIONI  .  .  .  Vienna.  Ifi  e  li)  novembre  isès 
per  un  di^pason  unico  concordato  dai  delegati  dei 
Governi  d'Italia,  di  Austria,  di  Ungheria,  di  Prussia, 
di  Russia,  di  Sassonia,  di  Svezia,  e  del  Wurtem- 
berg »     7it 
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A.  Disp<)s':i')ni  generali Pag.  727      «ermaiii» 

B.  Dispos/ziuiil  addizionali »     729 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 


Giappone. 

ATTO  ADDIZIONALE     .     .     .     Lisbona,  21  marzo  1885  «iappont 

alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  TArgentina.  l'Austria-Ungheria, ilBelgio,la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Gr,::cia.  il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Re_;no  di  Hawai,  l'Honduras.  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  .Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paragua3%  la 
Peraa,  il  Perù,  il  Porto^'-allo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  deH'.-^merica  setteatrionale.  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e    il    Venezuela »    401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  187ft,  e  incluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi   annes-i >     413 

(Velli  Portogallo,  pai-i  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878.  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto,  la  Fran- 
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Giappone  eia  e  leColoni?  francesi,  la  Germvnia.  il  r.iappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburg  ),  i  Paesi 
Bassi,  la  Parsi  i.  -,1  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, rUruguay  e  il    "S'enezuela     .     • Pag.  455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Pesecu-^ione  dell'Accorlo  d^l  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali  »     458 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

REGOLAMENTO.  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  •22  (10)  luglio  H75.  secondo  la  reviàioue 
di  Berlino,  concordata  tra  l'It.ilia,  l'Austria-Un- 
glieria,  l'Australia  del  Sud.  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Biilgaiii,  la  Cocincina 
francese,  la  Danim;irca,  l'Egitto,  li  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bratagna,  la  Grecia, 
le  Indie  br  timi  die,  il  Lussemburgo,  il  Monte- 
negro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bissi  e  le  Indie  neerl  inde>;i.  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana 
di  Vittoria »     553 

I.  Regolamen'io  di  servizio  intemazionife     .    .    »      ivi 

IL  Tavole  di  tariffe  anne  ^se »     639 

(Vedi  Uennauiu,  pari  data). 

NOTIFICA.Zi:)NE Parigi,  12  cttobre   1«85 

dapa-te  d  d  cotnitito  internazionale  di  pesi  e 
misure,  dtll'acce^s  )ne  del  Giappone  alla  Co n vi n- 
z  one  d'I  m'tro,  del  20  maggio   1875 »     698 


Gran-Breti^na 


ilran-ltro- 


NOTIFICAZIONE Ber  la,  1   febbrijo    1884, 

da  paite  ('el    Coi-iit.i;o  federale  elvetico,  dell'ae- 
ce^s■onc  ddle  Colonie  britanniche  australiane  al- 
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l'Unione    postale    universale    del    1    giugno    1878  «ran-Bre- 

ed  al  relativo  Regolamento Pag.   22       *'*^"* 

NOTIFICAZIONE Roma,  10  marzo  1884 

dell'accessione  delle  Colonie  britanniche  di  Ter- 
ranova, Natal,  Nuova  Calles  del  Sud,  Vittoria. 
Queensland.  Tasmania,  Australia  occidentale  e 
Nuova  Zelanda  al  Trattato  italo-inglese  di  com- 
mercio e  navigazione  del  15  giugno   1883.     ...»      26 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Londra.  6  e  13  maggio  ISSI 
per  denunciare  la  Convenzione  per  la  tutela  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  20  novem- 
bre 1860 »       40 

PROTOCOLLO  (*) P.irigi.  6  giugno  188-1 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguaido  1  art.  1 1 
della  Convenzione  internazionale  per  la  protezioii' 
della  proprietà  industriale,  firmata  a  Parigi  il  iO 
marzo  1883 »       95 

R.  DECRETO  n.  2023  (seiie  3^)  .  Poma,  fi  luglio  18SI 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolament  > 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  maie  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo              »     207 

NOTIFICAZIONE Par.gi,  18  settembre  1881 

da  parte  del  presidente  del  Comitato  internazio- 
nale dei  pesi  e  misure  dell'accessione  (1~  setteu;- 
bre  1881)  della  Gran  Bretagna  alla  Convenzione 
del  20  maggio  1875  per  l'unificazione  internaz  o- 
nale  del  sistema  metrico »     232 

R.  DECRETO  n.  2701  (sene  3^')  Roma,  19  settembre  1881 
che  sopprime  II  §  C  dell'articolo  5   dell'ultro  De- 


(•)  La  Gran-Bretag-na  accedette  alla  Convenzione  per  la  proprietà  in- 
dustriale con  Atto  eh  fu  leg-olarmente  e  formalmente  accettato  il  5 
aprile  18S1  dal  Governo  francese  a  ciò  debitamente  autorizzato  dalle  altre 
Parti  contraenti. 
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OraifBre-  creto  de' 6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento  4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare Pag.  234 

NOTIFICAZIONE Roma,  23  giugno  18-'5 

dell'accessione  della  Colonia  della  Nuova  Galles 
del  Sud  alla  Convenzione  telegrafica  internazio- 
Bale  di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  1875   ...»    311 

ATTO  GENERALE  e  Ansile  .  Berlino.  26  febbrajo  1885 
della  Convenzione  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti  d'A- 
merica, Svezia  e  Norvegia  e  Turchia,  relativo  allo 
sviluppo  del  commercio  e  della  ci  iltà  in  alcun-j 
regioni  africane   ed   alla    libera    navigazione    del 

Congo  e  del  Nig^r »     316 

(Vedi  Oer mania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Londra.  1"  marzo  18S5 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
circa  la  questione  lìninzinria  egiziana »     356 

1.  Autorizzazione  d  ita  dal  Governo  ottomano  al 
Governo  egiz  ano  di  emettere  un  prestito. Condizioni 
del  medesimo.  —  2.  Impegno  da  parte  delle  Po- 
tenze di  firmare  una  Convenzione  e  di  accettare 
un  decreto  kediviale  secondo  gli  annessi  progetti, 
per  modificare  la  legge  di  liquidazione  del  17  lu- 
glio 1830,  garantire  il  nuovo  prestito,  ecc..  Accet- 
tazione condiziijnata  del  Decreto  kediviale  del  13 
marzo  1881  circa  rimp)stasni  fabbricati  nonché 
delle  altre  imposte  di  bollo,  diritto  (  i  patente, 
ecc.  —  3.  Riunione  di  una  Conferenza  per  rego- 
lare definitivamente  la  navigazione  nel  canale  di 
Suez. 

DlCHlAUAZ'0.^!i!:  (17  marzo  1885)  del  Governo  egi- 
ziano, per  accettare  il  suddetto  \iYOgc\iio  di  de- 
creto kediviale »     359 
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Aìt2iesso  1.  —  PrOjjetto  di  Convenzione  (*)      .     .  Pug.  359     Gran-Bre- 

tAirns 
Art.  1.  Emissione  d'I  prestito  da  parte  del  Gc- 

verno  egiziano.  —  II.  Epoche  e  località  pel  paga- 
mento delle  cedolp.  —  HI.  Franchigia  da  igni  im- 
posta a  favore  dei  titoli  del  prestito.  —  IV  F'ondi 
pel  servizio  del  prestito.  —  \ .  Amuiortamento  del 
prestito.  —  VI.  Ufficio  incaii'am  del  servizio  dt^l 
prestito.  —  VII.  Garanzia  da  p:  rte  delle  Potenze 
per  la  somma  occorrente  per  tale  servizio.  — 
VIII.  Accentramento  dei  versamenti.  —  IX  bpese 
dell'opsraziona.  P.elevameati  pel  pagamento  delle 
indennità  d'Alessandr  a.  —  X.  Sopravvanzo  di 
prestito.  —  XI.  Ri.scatto  dei  titoli  che  saranno 
annullati.  —  XII.  Rendiconto  semestrale  da  pirl» 
■dell'Ufficio  incaricato  del  servizio  del  prestito.  — 
XIII.  Ratiflehe  della  Convenzione. 

Annesso  IL  —  Progetto  di  decreto  kediviale  (♦*^     »     3G1 

Art  I.  Emissione  del  prestilo.  —  2.  Pagamento 
-delle  cedole. — 3.  Franchigia  da  imposte  a  favjre 
dei  titoli.  —  4.  Fondi  pel  servizio  del  prestito  — 
5  Ammortamento. —  G.  Ufficio  incaricato  del  ser- 
vizio del  prestito.  —  1.  Resoconto  da  parte  del- 
l'Ufficio circa  i  fondi  attribuiti  a  tale  servizio.  — 
8.  Accentramento  dei  versamenti.  —  9.  Spese  di vers; 
dell'operazioni.  Pagamento  delle  indennità  d'Ales- 
sandria. Sopravanzo  del  prestito  e  come  ripartito. 
10.  Riscatto  di  titjli.  —  11.  Rapporto  semestrale 
da  parte  dell'Ufficio  incaricato  del  servizio  (iel 
prestito. —  12.  Imposta  del  5  per  cento,  per  il  1885 
e  1886,  sulle  cedole  del  Debito  unificato  e  del  De- 
bito privilegiato.  Eventuale  rimborso  dell'imposta 
ed  eventuale  mantenimento  dell'impo.sta. —  13.  Sov- 
venzione eventuale  alla  Daìra  Sanieh.  — 14  Sovven- 
zione eventuale  all'Ammini-trazione demaniale  — 
15.  Franchigia  da  imposta  sulle  cedole  dei  d^jbi'i 
della  Daìra  e  del  D'manio.  —  16.  Sospensione 
dell'ammortamento    del   Debito    privilegiato  e  del 


(*)  La  Convenzione  venne  poi  tirmata  il  18  marzo  1885.  Vedi  Do  uniento 
XLVIII   a  pagina  31)8. 

(*•)  Il  decreto  fu  poi  emanato  dal  Khedive  il  27  lug-lio  1^8^ 
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Gran-Bre-  Debito  unificato.  —  11.  Pioventi  di  bilancio  eonsi- 

tftgna  , 

aerati  come  soprawanzi  di  redd.to  delle  Piovincie 

e  delle  Amministrazoni  e  attribuiti  al  serviz  o  del 
Debito  pubblico.  —  18.  Proventi  come  soiira,  non 
attributi  a  tale  servizio.  —  19.  Epoca  pel  conto 
dei  sopr.ivvanzi  dei  redditi  attributi  al  servizio  del 
Debito.  —  20.  Cr.si  in  cui  i  re.ld  ti  delle  Pro\incie 
e  delle  Amministrazioni,  non  atLril)U  ti  al  ser-izio 
del  Debito,  risultassero  inferiori  alla  cifra  prevista 
all'art.  18  per  le  spese  —  21.  S  pravvanzidi  la- 
sciarsi come  riserva  di  cassa  fino  al  15  aprile  1887 
e  lor^  impiego  dopo  tale  epoca.  Rimborso  even- 
tuale, totale  0  parziale,  come  all'art.  12  e  14.  — 
22.  —  Fondi  (iestinati  all'ammortamento  — 23.  Re- 
clami circa  ì  debiti  menzionati  all'art.  66  della, 
legge  di  iquidazione.  —  24.  Regolarizzamento 
dei  debiti  delli  liquidazione  ancora  sospesi.  — 
25.  Lim  ti  per  procurarsi  delle  antic  pozioni  a  conto 
corrente.  —  2(i  Incompetenza  dei  Tribunali  della 
riforma  di  o-iudica'e  d  alcune  azioni  per  paga- 
menti di  summe  destinate  alTammort  uiiento  e 
versate  direttamente  al  Ministero  delle  finanze 
durante  i  mesi  di  settembre  e  ottobre  188-1.  — 
27.  Pubblicazione  del  decreto  kediviale.  —  28.  Ese- 
cuzione del  decreto. 

DicHiAitAZii'NE  finabi  (17  marzo  1883)  relativa 
al  valore  dell'adesione  delle  Potenze  all'art.  26 
del  suddetto   decreto Pa^j.  367 

Documenti   ciia  i  negli  aiti  che  precedono 
0  ad  essi  relatici  : 

I.  Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880  (*) .    »3^368. 

Titolo  1.  Debito  consolidato  (art.  1").  —  Debito 
privilegiato  (art  2-8).  —  Debito  unificato  (art.  9-19). 
—  Disposizioni  conjuni  al  Debito  privilegiato  e 
al  Debito  unificato  (art.  20-24).  —  Conversione 
dei  prestiti  a  corto  termine  (art.  25-29).  —  Attri- 
buzioni della  cassa  del  Debito  pubblico  (art.  30-:39). 


(•)  Vedi  nota   neW Appendice,   a  papr.  ^"7  in  cui   sono   corretto   alcun* 
date  citate  in  que.sta  legg^e  e  cliiarite  diverse  eapressioni. 
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—  Titolo  IL  (pag.  37G).  —  Daira  Sanieli  (art.  40-62).  Gran-Bre- 

Titolo  UT.  (pag.    380).  —  Deb;to    non    consolidato  *"^'  ' 

,art.  63-8fi).  —  Titolo  IV.  (pag.  38").—  Moukabalah 
(art.  87-93).  Titolo  Y.  (pag.  389).  —  Disposizioni 
generali  (art.  94-99). 

Tavola  A.  —  Transazioni  (v.  art.  71  della  legge 
di  liquidazione) Pag.  390 

Tavola  B.  —  Successione  di  IsmaTl-Pacha- 
Saddili  [V.  art.  82) »      ivi 

II.  Dkcrkti  deiril  agosto  188n  di  S.  A  il  Khe- 
dive  concernenti  Timposta  sui  fabbricati,  colla 
modificazione  stabilita  dalla  Dichiarazione  del  17 
marzo  1885 »     391 

III.  Circolare  |3  giugno    1883)    del    Governo  di 

S.  M.  britannica »     393 

CONVENZIONE Londra.   18  marzo  1885 

tra  l'Italia.  rAustria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia circa  la  questione  finanziaria  egiziana.     .     .     »     398 

Il  suo  testo  è  identico  a  quello  del  p.-ogetto 
annesso  alla  Dichiarazione  de'  17  marzo  1885  e 
stampato  a  pagina  3."i9.  —  Alla  Convenzione  sono 
p3rò  da  aggiungersi  i  seguenti  documenti: 

Dichiarazione  (18  inarzj  1885)    del    p'en'poten- 
ziario  russo  relativa    alla    garanzia  stipulata    al- 
^  rart.  Vili »     399 

DICHIARAZIONI',  (30  marzo  1885)  del  plenipoten- 
ziario  ottomano  contenente  r  serve  della  sublime 
Porta  circa  la  sua  partecipazione  nella  Commis- 
sione della  cassa  del  Debito  egiziano  e  il  suo 
eventuale  intervento  in  Egitto >.     ivi 

Dichiarazione  complementare  (2  aprile  1885) 
del  plenipotenziario  ottomano  relativa  al  tributo 
dell'Egitto  verso  la  Sublime  Porta,  ai  Tribunali 
della  riforma,  alla  Commissione  d'inchiesta  pre- 
vista dall'art.  XII   del   decreto   kediviale,  ed  alla 
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Cirau>Br«-  designazione  dei  membri  dolla  Commidsione  e  dei 


taga» 


Consigli  di  revisione Pag.  400 

ATTO  ADDIZIONALE  (*]  .  .  Lisb.  na.  21  marzo  18Rò 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  TArgentina,  rAustna-Ujgheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,,  il  Canada,  il 
Cliile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Re^jubblica  Domenicana. 
VEgitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colone  fr.in- 
cesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecii,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai.  THon- 
duras,  lindia  britannica,  la  Repubblica  di  Li- 
beria, il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  IMontenegro. 
il  Nicaragua,  i  Paesi  Bissi  e  le  Colo.ìie  neerlan- 
des',  il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perii,  il  Portogalli 
e  le  Colonie  portoglies',  la  Rumania,  la  Russia, 
il  Salvador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le. 
Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Amer  ra 
settentrionale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera, 
la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettagli) 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1   giugno   ISIS,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 

suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  6  maggio  1885 
per  prorogare,  fino  al  31  dicembre  1885,  la  Conven- 
zione italo-britannica  per  la  guarentigia  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  30  novem- 
bre 1860 , >     520 

NOTIFICAZIONE Roma.   21    luglio    1885 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  djl- 


(*)  Vale  anche  per  diverse  rolonie  injjlesi,  pel  Dominio  del  Canada, 
e  per  l'India  britannica.  Alle  Colonie  britanniche  delTAustralin,  del  Capo 
e  di  Natal  fu  lasciato  aperto  il  Protocollo  per  l'eventuale  loro   adesione. 
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l'accessione  della  Tunisia  alla  Convenzione    telt^-  "rii Bmi 

grafica  internaz,onale  del  22  (10)  luglio  18*5  ed  al  *^SftlB 

relativo   Regolamento ...  Pag  542 

NOTIIFICAZIONE Roma,    25    luglio    1S«.-) 

da  parte  dell'Ambasciata  britiinnica  a  Roma,  de - 
l'accessione,  a  partire  dall'S  luglio  1885.  dflìri 
Tasmania  alla  Convenzione  telegrafica  interna- 
zionale del  22  (10)  luglio  18'5  ed  al  relativo  Re- 
golamento      »     543 

DICHIARAZIONE  suppi.HMENTAnE.Londra,25 luglio  1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria.  Francia, 
Germania,  Gran-Bi-etagna,  Russia  e  Turchia  con- 
cernente l'emissione  del  prestito   egiziano     ...»    544 

Firmano  imperiale  ottomano    (27   luglio  1885) 
per  l'autorizzazione  d'^1   prestito    egiziano     ...»     545 

Decreto  kediviale  (21    luglio  1835)  per  l'emis- 
sione del  prestito  egiziano »    546 

Decreto    kediviale   (28   luglio    1S85)    comple- 
mentarj  del  suddetto »     547 

Regolamento  (7  agosto  1885)  p'r  il  pagamento 
degli  indennizzi  di  Alessandria »     543 

REGOLAMENTO  (*)  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875.  secondo  la  revisiona 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  1  Austria-Un^ 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'iiigitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  ,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 


[*)  Il  Reg'ojamento,  riveduto  a  Berlino  fu  sottoscritto,  oltrpchè  dai 
delegati  del  Reame-Unito  della  Gran  Bretag-na  e  d'Irlanda,  daqtielli  delle 
Golonie  britanniche  dell'Australia  del  Sud,  Nuova  Galles  meridionale,  Ta- 
smania, Vittoria  ed  India  britannica. 
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«lan-Bre-  tenegro,  la  Norvegia,  la    Nuova    Galles    del    Sud, 

tAfrna  '  .  . 

1  Paesi  Bassi  e  le    Indie    neerlandesi,  la    Spagna, 

la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 

Vittoria ' Pag.  55» 

I.  RtGOLAMENTO  di  servizio  internazionale     .     .     »      ivi 

li.  Tavole  di  tariffa  annessa »     639 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  16  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria.  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  delTarticolo  23  del  progetto  di  de- 
creto kediviale  concernente  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885      .     »     699 


CONVENZIONE Cairo    2\  dicembre   1885 

per  l'accessione  d.'iritalia  alla  Convenzione  per  1 1 
soppressione,  della  tratta  degli  schiavi,  coiichiusa 
tra  l'Egitto  e  la  Gran-Bretagna  il    ì  agosto  ISTI     »     TSl 

Allegati  al  suddetto   atto: 

Convenzione  [i  agosto  187")  tra  i  Governi  della 
Gran-Bretagna  e  d'Egitto  per  la  soppressione  della 
tratta  degli  schiavi »    735^ 

Annessi  A,  — facente  parte  della  Convenzione 
anglo-egiziana  del  4  agosto  1877 »     740 

Regio  decreto,  n.  3917  (serie  3*»;,  del  13  mag- 
gio 1886,  per  reprimere  il  traffico  degli  schiavi  nel 
territorio  di  Assab,  suoi  confini  e  dipendenze  .     .    »     743 

(Vedi  Egitto,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  28  diceml)re  1885 
per  prorogare,  fino  al  31  dicembre  1886,  la  Con- 
venzione italo-britannica  del  30  novembre  1860 
per  la  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica »    748 
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Greeit 

Grecia. 

R.  DECRETO  n.  2523  (serie  S'^)  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      Pag.  207 

R.  DECRETO  n.  2701  (serift  3^  .  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  delTaltro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare j>    234 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulg.iria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Damma; ca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  lEquatore.  la  F: ancia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran- Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britann  ca,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Patsi  Bassi  e  le  Colone  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghes;,  la  Rumanii,  la  Russia,  il  Sal- 
vedor,  la  Serbia,  il  t-iam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  S^^izzera,  la 
Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionala  al  Regolam'^nto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Cjnvenzione  del 
1  giugnj  1878,  con'.'luso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suii    annessi »     413 

(Ve.li  Portoyaìb  ^  pari  data  . 
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«Cé«a  ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Ivsbona, -21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  vai  n-e.  concluso  tra  l'Italia,  l'Arg-en- 
lina,  l'Austria-Unghena,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Kraneia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bissi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  ber  .ia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchi. i,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela Pag.  465 

PjlOlOCOi.LO    F.NAI.E »      472 

Rrgi  derr-ii  n.  3'747  e  3748  (S^rie  3^)  relativi 
allo  scambio  dei  pac.lii  postali ,     »     473 

Notijìcadoae  (27  luglio  188^)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  e  ncernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     476 

Atto  addizionale  al  R-^golamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  |)pr  la  csecuz'one  della  C>mvenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portojaìlo.  pari  data'. 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  188Ó 
di  sf'rvizio  in'ernazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglij  187").  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordala  tra  l'Italia.  l'Austria~Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Bfilgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Daiiiinarra.  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  dran-Bretacjna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburi-o.  il  Mon- 
tenegro, la  Norv.'gia,  la   Nuova    Galles    del    Sul, 


(')  Ai '^i»  novenrhre  18s(',  non  ponstavu  ancorii  ilcl'n  ratifica  della fìrccia 
a  questo  Atto. 


I 
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i  Paesi  Bissila  le  iQdie  neerlaudesi,  la  Spagn;i, 
la  Tuui.sia,  la  Turchia  e  la  Colunia  australiana  d: 
Vittoria Pag.  553 

I.  RkGolj^mkn'IO  di  seivi/.io  intern;\zionale     .     .     »      ivi 

li.  T.ÌK1FFK »     639 

(Vedi   Germania,  jiari  data). 

CONVENZIONE  MONETARI.-V.  Paris,n,  tt  novembre  1885 

tra  l'Italia,  la  Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera         »     "703 

ACCORDO  (6  novembre  1885)  relativo  all'esecuzione 
dell'articolo  11  della  Convenzione  del  6  novem- 
bre 1885 »     T12 

DiCHiARAZiO'^E  ;6  novembre  1885)  dei  Governi 
ellenico  e  svizzero »     717 

Annesso  A  a'ia  Conccnzione: 

Nota  (Parigi,  ì(l  ottobre  1885)  del  ministro  delle 
finanze  della  Repubblica  francese  al  governatore 
della  Banca  di  Ff'ancia »     718 

annesso  B  alla  C  mceazlone  : 

Risposta  (Parigi.  6  novembre  1885)  del  gover- 
natore della  Banca  di  Francia  al  ministro  delle 
Sinanze    della  Repubblica  francese »     719 

Protocollo  finAle  (6  noveml  re  1885)   .    .    .    .    >    720 

Atto  addizionale  (12  dicembre  1885)  alla  Con- 
venzione monetarla  del  6  novembre  1885  per  con- 
statare e  regolare  l'entrata  del  Belgio  nell'Unione 
monetar. a »    722 

Af^NESSO  (12  dicembre  1885)  -..11' Atto  addizionale 
suddetto »    726 

(Vedi  Fraudo,  \a\\  data). 


Grecia 


Guatemala. 


SCAMBIO  DI  note  Gua|bm.  e  Roma. 26  apr  e2Igiu.  1881 
per  denui  ciare  1^  Convenzione  consolare  del  2 
gennajo  1873 >    802 


GnateBsIa 
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CuatemAla     DENUNCIA Guatemiila,  20  agosto  1883 

del  Trattato  di  commercio  e  navigazione  del  31 
dicembre  18B8  e  della  Convenzione  di  estradizione 
del  25  agosto  1869 Pag.  830 


PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Pae^^i  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  pioprietà  industriale  firmata  a  Parigi 
il  20  marzj  1883 »       93 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lsbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argt^ntina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la 
Colomb  a,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  8  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India,  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perii,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Serbia, 
il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colone  sna^nuole,  gli 
Stati  Uniti  dell'America  sottimtrion  le,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turcliia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »     401 

Protocoi.i.o  finale ...»     411 

ATTO  ADDi/JONALE  ili  Regolamento  di  dettaglio 
€  d'o  dine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18'8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stat',  e 
.suoi  annessi >    413 

(Vedi  Portogallo,  imri  ilata). 
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Haiti. 


^CONVENZIONE Parigi,  16  maggio  18R4  Haiti 

tra  l'Italia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegrafica  intei'nazionale Pag.  771 

Protocollo  I  dil  1(3  maggio  1864 »    777 

PuoTocoLLO  II  del  31  agosto  1869 »     780 

Atto  di  acciìSsione  (27  maggio  1865)  della  Da- 
nimarca      »    781 

Protocollo  ("20  aprile  1872  clie    dichiara   deca- 
duta la  Convenzione »     783 

(Vedi  Francia,  pari  dntaj. 


ATTO  ADDIZIONALE  (*) .  .  Lisbona,  21  ma  zo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonia  danrjsi,  la  Repubblica  Domencaaa,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  C'Jionie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  B  issi  e  le  Colonie  n^erlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spa^nuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Protocollo  finale »    411 


(*)  Ai  20  novembre  1886,  non  constava  ancora  della   ratifica    della  Re- 
Tjubbllca  di  Haiti  a  questo  Atto. 
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UaJti 


9''8  INDICE    ANALI  TIC) 

Atto  addizionali.;  al  R  golam  'nt)  di  dett;iglio 
e  d'ordine  per  re.seeuzioue  della  Couvjuzione  del 
1  giugn  )  1878,  cincluso  tra  i  siiacct.'nnati  Stati,  e 
suoi  unuessi Pag.  413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 


Hawai. 


Hawai 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  li  sbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giù  no  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  TAustria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasild,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  ranim  irca 
e  le  Coloni  •  dam  si,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lu  sjmburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  N  ca- 
ragui,  i  Paesi  Bissi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Lersia,  il  Pjrù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Sirbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole.  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela » 

Protocollo  finale    » 

Atto  addizionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  conclusj  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi » 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 


401 


411 


41? 


(*)  Ai  20  novt^nibre  188(),  non  constava  ancora  della  ra;it1ca  dell'Hawai 
a  quetito  Atto. 
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Honduras. 


ATTO  ADDIZIONALE  n     .     .     Lisbona,  21  marzo   1885  Hon*ur»« 

alla  Conveazione  del  1  giugno  1878.  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria  Ungheria,  il  B 'Igio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Co^ta  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colon'e  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'iìquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
ce.ii.  la  Germania,  il  Gi.ippone,  la  Gran-Bi-etagn  i 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawa-,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlan  lesi,  il 
Paraguay,  la  Pcjrsia,  il  Pe/ù,  il  Portog.illo  e  le  Co- 
lonie portog'.iisì,  la  Rumania.  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Sjrbia,  il  S  un,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezii  e  No.vegia,  la  Svizzera,  ]a  Turchia. 
l'Uruguay  e  il  Ve.ieznela Pag.  401 

Protocollo  fin.vls »'lll 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'orline  pe:  l'esecudons  della  Conven^Jo.ie  del 
1  giugno  1878,  concluso  tr.i  i  suaccennati  S.ati  e 
suoi  annessi »     413 

(Veli  Portog:iUo,  pari  data). 


Li'ìerla. 

ATTO  ADDI  ■'-riNVLE     .     .     .     Lisbonx,  21  mirzi  1885  liberta 

alla  Conveizione  del  1  g.ugio  1873,  cmclus)  tra 
l'Itali i,  l'Argentini,  r.V'istri  i-Ungheria,  il  B'ìlgio, 
la  Bolivia,  il   BlmsìIb,  la    Bulgaria,    il    Canada,    il 


(*)  Ai  20  novembre  1886,  non  constava  ancora   della   ratifica  dell'Hon- 
duras a  questo  Atto. 
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Liberia  Chile,  la  Colo:iibia,  il  Costa  Rica,  la  D  mimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  frances  , 
._..  .  la  Geimania,  il  Giappone,  la  Gia-i  Betagnae  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guate.uala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  R!?gno  di  Hawai,  PHondu- 
ras,  rindii.  britannica,  la  Repubblica  di  L  beria,  il 
Lusseniburgj,  il  Mf^ssieo.  il  Montenegi'o,  il  Nica- 
ragua, i  Paesi  Bissi  e  le  Colonie  neerlandesi.  il 
Paraguay,  la  Porsia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumnna,  la  Russia,  il  Sil- 
vador.  la  Serbia,  il  Siam,  Li  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  S/ezia  e  Norvegia,  la  Svi/izera,  la  Turchia, 
rUraguay   e    il    Venezuela Pag.  401 

PaOTUCOLLO   FINALE      . »      411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  d  1 
1  giugno  18*8,  concluso  tra  i  siiaccenn.it.  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  l'orlogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  m  irzo  18S5 
all'Accordo  del  4  giug.io  1878,  conceraente  lo 
scambio  dei  v.iglia  postali,  concluso  tri  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austri  i-IIngh  n-ia,  il  Bjlgij,  il  Bra- 
sile, la  B  ilgiiia.  il  Chile.  !a  Danimarca,  Id  A'itille 
danesi,  li  Rji)ub')lica  D)mjnic  mi.  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Coonij  Trance  ii,  la  Ginn  mia,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Luisemburg  >,  i  Paesi 
Bissi,  la  Pjrsia,  il  P-rtogillo  e  le  (^ilnnie  porto- 
ghesi, la  Rumarli  i.  la  Sve/.ia  e  N  )rvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Ven;',zuela »     455 

Atto  add.zionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'es 'cuzione  dellAci.'Ordo  del  4  giu- 
gno 1878,  coaceiiiente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali   »     458 

(\'fili   Pnfidjalliìy  [lari  il:ta'. 
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ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscossi  ini  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  {Service  des  recou  ere  mentì) 
concluso  tra  Tltalia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Rep:bbliei 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la  Svizzera      .     .  Pag.  486 

REGOLAMENTO  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese- 
cuzioue  del  predetto  accordo »     '192 

Moduli »     497 

(Vedi  Po'-to(jallo,  pari  data). 


Liberia 


Lussemburgo. 

CONVENZIONE L'Aja,  10  giugno  188  i 

per    il   patrocinio    g.atuitj    a    favore    degli    ind  - 
genti.         

Art.  1.  Recipr  cita  del  benefìcio  dell'assi  sten  z  i 
giudiziaria  gratuita.  —  2.  Certificati  d'indigenz  i. 
—  3.  Esonero  dalla  caulio  prò  expensis  —  4.  Durati 
della  Convenzione  e  sue  proroglie  eventuali.  Rat,- 
fiche. 


Lussem- 
burgo 


97 


ATTO  GENERALE  e  finale.  .  .  Berlino,  26  febbrajo  188.') 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dallTta- 
lia,  Austria-Unglieria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Paesi-Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norveg'a,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Nig  r 

(Vedi  Oetiuania,  pari  data). 


316 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  18-5 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
ritalia,  l'Arguiti  na,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 


tmgsem- 
bnrgo 
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la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bu'giria.  il  Canada,  il 
Cliile,  la  Colombia,  il  Ci)sta  Rica,  la  Da  i  imi  rea 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Dnmenic  in;i-, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  1  ■  C  )louie  frau- 
cesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gràu-BrdtagH  i 
e  diveise  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  THO  i- 
duras,  l'India  britannica,  la  Repubblica  d  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  né3rlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Rus-5ia,il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentiio- 
nale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  finaLiì: »     411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettag'.io 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Cjnvenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccjnnati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  l'ortojallo,  piri  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordj  del  1  giugno  1878,  concernente  Ij  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concia -io 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  B'igio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l' Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie franosa,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo  eie  Cdonie  pjnogh  si, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagina,  la  Svezia  e 
Norveg  a,  la  S.izzera  e  il  Venezuela 


»     450 


Atto  addiz:onalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  p;M-  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno IBIS,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati ■> 

(Vedi  Portogul'Oy  i>ari  data;. 


453 
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ATTO  ADDIZIOXALE     .     .     .     L'sbjaa.2l  marzo  I88r>  LuNsem- 

all'Accordo   djl   4    giugaD    1878,    cono  Taente    lo  ''"'''''' 

scambio  dei  vagli  i  postali,  concluso  tra  l'Italia. 
rArgantini,  rAiistria-Uagheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danim-irca  e  le  Antillo 
danesi, la  Repubblica  Domenicana,  TEgitto, la  Fran- 
cia eie  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappon-. 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Pae-i 
Bassi,  la  Pèrsia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  S/ezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela      .......  Pag.  455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  delTAccordj  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali     .     .     , >     458 

(Vedi  Portogallo,  pan  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  Liobon  i,  21  marzo  18t  5 
alla  Convenzione  del  3  novemb  e  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  di.-hia- 
razione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgo,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »     465 

Protocollo   finale »    472 

Regi  decreti,  n.  3747  e  37 18  iSarie  3")  relativi 
allo  scambio  dei  pacci.i  postuli »     473 

Natincizioìi"  (27  luglio  I88t)]  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Conven/.ione »     476 

Atto  addizionale  al  R  golamento  di  dettasrlio 
«  d'ordine    per    la  esecuzione    della    Convenzione 
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LB88em.  del  3  novembre  1880,  conceraente  lo  scambio  dei 

bnrffo 

pacchi  postali Pag.  478: 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisb  ivà,    21    marzo    1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [Service  des  recowpreme/its), 
concluso  tra  l'Italia,  rAustria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e    la    Svizzera     .     .     »     486:. 

Regolamento  di  dettagli)  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     492 

Moduli ,     »     491 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,    21    marzo    1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  [Licrets  d'idrìitit''),coi'ìc\\\S'ì  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera,   l'Uruguay   e  il  Venezuela     »     499^ 

Moduli »     50a 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  n  s  ttembre  1R85 
di  servizio  internazionale  o  tariffe,  annessi  alla 
Converizione  telegrafica  internazionale  di  P.etro- 
burgo  del  22  (10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Uu- 
gheria,  l'Au-stralia  del  Sud,  il  Balg'o,  la  B  isnia- 
Erzegovina  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  i  ussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Callcs  del  Sud,  1 
Paesi  Bis^i  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colon'a  australiana  di 
Vittoria »    55*3; 
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I.  RhGoLAMEHio  di  servizio  internazionale     .    .Pag. 553 

II.  Tariffe »     639 

(Vedi  Germania,  pari  data). 


LnaseiU' 
bargo 


Madagascar. 


CONVENZIONE Londra  6  luglio  1883 

di  amicizia,  stabilimento  e  commercio    .... 

Art.  1"  Pace  e  amicizia  — 2°  Rappre.-;eutanti  di- 
plomatici, consolari,  navali,  di  uno  Stato  presso 
l'altro  —  Trattamento  della  nazione  più.  favorita  in 
materia  di  commercio  —  3°  Ratifiche. 


Madagascar 


812 


Messic3. 


ATTO  ADDIZIONALE     .     .     .     Lisbona,  21  marzo  1885  Messico 

alla  Convenzione  del  1  giugno  18~8,  concluso  tra 
l'Italia.  r.\rgentina,rAustria-Unglieria,  il  Belgio,  la 
Bd1ìvì;i,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Co-^ta  Rica,  la  Daniaiarci  e  le  Colo.nie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitti,  TEqu  i- 
tore,  la  r^rancii  e  le  Colon  e  fr  incedi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran  Bi-etagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Guitemala,  la  R  «pubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Republdica  di  L'bìria.  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlanlesi,  il  Paraguay,  la 
Per.sia,  il  Perù,  il  oitogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Rud.sia.  il  S  ilvador,  la  Ser- 
bia, il  Sinm,  la  Spagna  e  le  Colo.iie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  d-U'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  TUiChia,  l'Uruguay 
e  il  Venezuela »     401 

PiiOTOCOLLO    FKWLK ,....»      -1 1 1 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  della  Convenzione  del 
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Messico  1  giiigao   18"8,  concluso  tra  i  suaccniiati  Stati  e 

suoi  annessi l'ag  413 

(Vedi  Por  oyallo,  pari  datai. 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo    1885 

per  rintroluzi  ne  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizion  ;  [Licrels  rf'26?^/i^2Yc'),  concluso  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'iigitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Ruinania,  la  Svizzera,  TUrugua^'    e    il  Venezuela     »     499 

Modu'i »     508 

{Vedi  Portogallo,  [ari  dnta). 


Montenegro. 

Montenegro  ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1S85 
alla  Convenz  one  del  1  giugno  1878,  cjncluso  tra 
l'Italia,  l'Argentini,  TA  istria-Ungh  -ria,  il  Balglo, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgir.a.  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Fran-iae  le  Colonie  francesi, 
la  Germ  mia,  il  Giappone,  la  Gran  Brjtagna  e  di- 
verse Colonie  in^'lesi,  la  Grecia,  il  Guitemala.  li 
Repubblica  di  Hati,  il  Regno  di  Ha  vai,  l'Hondu- 
ras, l'India  britannica,  la  Rjpuoblici  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Me^dco,  il  M  j  iti-negro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bissi  eie  Colone  n^erlandosi.  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Ruminia,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  S;rb:a,  il  Siam,  la  Spagna  e  1;  Colo:iit^ 
spagnuole,  gli  S'ati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela ...»     401 

Protocollo  finale »     411 

Atto  audizio.nalk  al  Rt-golamonto  di  dettaglio 
e  d'ordin;  ler  l'esecuz  one  della  Convenzione  del 
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1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e  Montenegro 

suoi  annessi ,    .    .     .     .     .Pag. -113 

(Vedi  Portojallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  Lisbona,  21  marzo  18^5 
alla  Convenzione  d  1  3  novembre  18S0,  co:ic  r- 
nente  lo  scambio  dei  pacchi  post:ili  senza  di-h  a- 
razione  di  valore,  concluso  tra  Tltalia.  TAig  n- 
tina,  l'Austria-Ungheria,  il  Beltjio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danes', 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Eg.tto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Lìermania,  li  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norv{  già,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e  il 

Venezuela >     465 

PkOTuCOLLO  finale • »     472 

Regi  decreti,  n.  3747  e  3748  (Serie  3")  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  p-'stali »     473 

Notificazione  (27  luglio  188'i)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  raoditìcazione  in- 
trodotta n.^lPart.  9  della    Convenzione       ....     »     476 

Atto  addizionale  al  Regjlam  imo  di  dettiglo 
e  d'ordine  per  li  esecuzione  della  Convenzione 
dell'8  novemb  e  1880,  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postili •     .     .     »     478 

(Vedi  Portojallo,  pari  data). 

BEGOLAMENTO  ....  Berlino,  J7  settembre  1880 
di  servizio  internazionale  e  tari  fé,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  in^ernazion  ile  di  Pietro- 
burgo del  22  (10'  lui,^lio  1870.  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  TAustria-Li  - 
gherie,  l'Austra'ia  del  S  id,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegov.na,  il  Brasile,  la  Bul^zaria,  la  Coeinciua 
francese,  Li  Danimarca.  l'Egitto,  la  Francia,  li 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre* 
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Souteiiegro  eia,  le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
1  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlaudesi,  la  Spiigiia, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria Pag.  553 

I.  Regolamento  di  servizio  internazionale    .    .    »      ivi 

li.  Tariffe »     (539^ 

(Vedi  Germania,  pari  dataj. 


Mearafua 


Nicaragua. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  187^,  concludo  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  TAustria-Ungheria,  il  I^elgi), 
la  Bolivia,  il  Brasile,  li  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Co^ta  Rica,  la  Danimarca, 
le  Colonie  danesi, la  Repubblica  Domenicana,  l'iì;- 
g  tto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran-esi, 
la  Germania,  il  (  lappone,  la  Gran-Bret  igaa  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  V  Hon- 
duras, lìndia  britannica,  la  Repu'iblica  di  Lilicria, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Rus-ia.  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dill'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela » 

Protocollo  finale    » 


401 
411 


Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati, 
e  suoi  annessi »     419^^ 


(*)  Ai  20  novembre  Ibt-'C,   non  constava   ancora  della  ratifica  tlel  Nicara- 
gua a  questo  Atto. 
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Paesi  BMél 

Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE L'Aja,  9  geanajo  1884 

pel  gratuito  patrocinio  a  favora  degli  indigenti   .  Pag.     5 

Art.  1.  Reciprocità  del  patto.  —  2.  Certificato 
di  indigenza.  Sua  modalità.  Informazioni  circa 
l'indigente.  —  3.  Esonero  dalla  cantio  prò  expensis. 
—  4.  Clausola  dell'arbitrato  pel  caso  di  eventuali 
difficoltà  nell'inteipretazione  della  Convenzione. 

PROTOCOLLO Parigi,  fi  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  BatSi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale  firmita  a  Parigi  il  20 
marzo   1883 »       95 

R.  DECRETO  n.  25-;3  [serie  3^'.  .  Rrmi,  G  luglio  18-4 
che  mod.flca  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  pre\  en  re  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  .-tesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      j.     207 

R.  DECRETO  n.  2701  serie  3").  Romi,  19  set  emb/e  1884 
che  sopprime  il  i^  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de"  6  luglio  1884.  concernente  il  Regula- 
meuto  4  aprile  18S0  p  ;r  prevenire  gli  ab')ordi  in 
mare. »     234 

ATTO  GENE.ÌALE  e  finale.  Berlino.  26  febbr.ijo  1885 
della  Conferei;zi  di  Be;lino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria  Ln^iierii.  Belgio,  Darii.nai  ca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bret:igna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia.  Spagna.  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppD  el  co.nmereio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane    ed    alla  libora  navigazione 

del  Congo  e  del  Niger »     316 

(Vedi  Germania,  pari  data). 
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Paesi  Bassi  ATTO  AlìDIZIOXALE  :*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  18^5 
nlla  Convenzione  del  1  giugno  IB'/S,  concluso  tra 
1  Italia,  TArgentina,  l'Au-itria-Unghena.  il  B -Jgio, 
la  Bolivia,  il  Bi-asile,  la  B  ilgaiia,  il  Canad  i,  il 
Chile,  la  Coloinhia,  il  Costa  Rica,  la  Danmarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto. TEquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  frjnces^i, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regio  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  brit  umica,  la  Repub")lica  di  Liberia, 
il  Lussem')Uigo,  il  Mess'.:o,  il  Moaten  grò,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bissi  e  le  Cjlonie  neeil  indesi.il 
Paraguay,  la  Persi  i,  il  Pe;ù,  il  Pcr.ogallo  e  le 
Colonie  portogliesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il 
Salvador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Si  ag  .a  e  le  Colonie 
spagnuole.  gli  Stati  Uniti  dell'America  setteatrio- 
na'e,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizz  ;ra,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  :1   Venezu  la Pag.  401 

PiJOrOCOLLO  FINAI.K »     411 

ATro  ADDi/iONALE  al  Rcgolan»  nto  di  d-^t' aglio 
e  d'orlin-  per  1  o iecu/-ijne  d'Ha  Cjnvenzionj  del 
1  giugno  1878,  co  iclu-io  tra  i  suacce  uu.ti  lutati,  e 
saoi  annessi ,    .     .    .     »     413 

(Vedi  Fortogallo,  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  {*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accorlo  del  1  yingno  1878,  concernente  lo  scam- 
lùo  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  conclJhO 
tra  "Italia,  l'Austri, i-Ungiieria,  il  Belgi),  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  laFrancia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussem'  urgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghes', 
la  Rumania.  la  Russia,  la  Spagna,  la  S.ezia  e 
Norvegia,  1 1  Svizzera  e  il  Venezuela 

Atto  addizio.nalk  al  Regolamento  di  deitugl  o 
e  J't)rdine  per  l'esecuzione  di'll'Accordo  del  1  giu- 


»    450 


Vaie  ari   Ile  per  le  ciil'iiiic  iii't'rlai.desl. 
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gn  )  1878,  conce  ii3nte  ìi    scaubio    d  Ile    lettere  PmsI  Basti 

eoa  Vdloi-i  dichiarati Pag-  453 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZ'ON.VLE  .  .  .  Lisboni.  21  m  irzo  188Ó 
aH'AccorJo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  post  ili,  concluso  tra  1  Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  1  Egitto,  la 
Francia  e  le  Col  >nie  francesi,  l:i  Germania,  il  Giap- 
pone, la  Repubblica  di  Libe:ia,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bissi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie 
portogh'si,  la  Rumania.  la  Svezi  i  e  Norvegia,  la 
Svizzera.  l'Uruguay  e  il  Venezuela »     455 

Atto  addiziomale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
ssali   , »     458 

(Veli  Poyfoyrllo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lis')ona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  d'i  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  f  e  imbio  dei  picchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  t''a  l'it  iLa,  l'Argen- 
tina, r.Austria-Ungheria.  il  B9lg;o.  il  Brasile,  1 1 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germmia,  la  Gre  la,  il  Lus- 
semburgo, il  Monteneg  o.  il  Paiagiiay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Ci  Lmìe  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »     465 

PilOTOOOLLÌ    F.NVLE     .      , »      472 

R^gi  decreti,  n.  3747  e  3718  (Serie  3'^)  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali     ...  ...»     473 
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Paesi  itassl  NoUficazione  (27  luglio  1880)    del  Consiglio    fe- 

derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art    9  della   Convenzione       ....  Pag.  476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali ' »     478 

(Vedi  PO'-tojallo,  pari  data). 

REGOLAMENTO!*)  .  .  .  Berlino,  ITsettembie  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  ISTS,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  T.^kustralia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretag  ri,  la  G/e- 
cia,  le  Inde  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norv>  già,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Basii  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

L  Regolamento  di  servizio  internazionale     .     .     »     ivi 

II.  Tariffe »     639 

(Vedi  Germania^  pari  data). 


Paraguay. 

Paraguay  ATTO  Ar>DlZION\LE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  187iS,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,    la    Danimai'ca 


(•)  Vale  anclic  per  le  Indie  neerlandesi. 

(•)  Ai  20  novembre  18HG,  non  constava  ancora  della  ratifica    del   Para- 
guay a  questo  e  ai  seguenti  Atti. 
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-e  le  Colonie  danesi,    la   Repubblica  Domenicana,  rara^uar 

l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
osi, la  Germania,  il  Giappon-,  la  Gran-Bretagna 
e  div'irse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Re^no  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, rmdii  britannica,  la  Repubblica  di  Libe- 
ria, il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il 
Nicaragua,  i  Paesi  Ba^si  e  le  Colonie  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perà,  il  Portog-illo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
rUruguay  e   il    Venezuela Pag  401 

Protocollo  FINALE »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

[Vedi  Portojallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZlONALli  (•)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  picchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, TAustria-Ungheria,  il  B'igio.  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  da- 
nesi, la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colon  e  francesi,  la  Germania,  la  Grecia, 
il  Lussemburgo,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  serl)ia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela .     .         »    465 

Protcjcoi  lo  finale »    472 

R;ji  drcreti,  n    3747  e  3748    (S.Tie    3'')    relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali     , »     473 


(•)  Vedi  nota  a  pag^ina  precedente. 


6» 
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Paragiay  Notigli  ci:  ione  (27  luglo  1886)  del    Cnns'gTo    fe- 

derale elvetico  c'oucernente  una  modiflcazioue  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione      .    .     .    .  Pag.  47S 

Atto  addizionale  al  Regolamento  dì  dettaglio. 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali y,    47g^ 

(Vedi  Portoga'lo,  pari  data). 


ACCORDO  (*) Lisbona,    21    mnrzo    1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  (Z;«o?W^  d'identdé)^  concluso  tra  l'ita- 
talia,  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera.  l'Uruguay  e  il  Ver.euiela. 


Moduli 


(Vedi  Porto,  allo,  pari  data;. 


Persia. 


>    499^ 
^    50& 


Fers:»  ATTO  ADDIZION. ALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  con^'lu.' o  tra 
l'Italia,  l'Argentina.  l'Austria-Unglierla,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canadii,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimaica  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bi:etagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
ii  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  .spagna  e  le  Colonie 


(•]  La  Persia  ratificò  s-li  Atti  adilizionali  il  14  ottobre  imi. 
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spagnuole.  gli  Stati  Uniti  deirAmerica  settentrio-  Pewto 

naie,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Proiocollo  Finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  cL.Bttaglio 
e  (l'oidine  pei-  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi , »    413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (»)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi, la  RepubblicaDomenicana,  rEgitto,la Fran- 
cia e  le  Colonie  fr, incesi,  la,  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Lil)eria,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Pcr.ogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela »     455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  dell'Accordo  del  4 
giugno  1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia 
postali »     458 

(Vedi  Vortogaìlì,  payi  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (^]  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
ra4,ioae  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina. 
l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bul- 
garia, il  Chile,  la  Danimarca  e  Iti  Antille  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  eie 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  .  ;■ 
Bas.>i,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
2rhesi,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 


(*)  Vedi  nota  a  p!i;,'ina  [irecedeute. 
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Persia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,    rur-iguiy  e 

il  Venezuela Pag.  465 

Protocollo  finalb »    472 

Regi  decreti,  n.  3":  17  e  3748  (Serie  3»)  relativi 
allo  scauibio  dei  pacchi  postali »     473 

Notificazione  (27  luglio  183(5)  dal  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     470 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(^'edi  Portogallo,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazion  ile  di  P.etro- 
burgo  del  22  (10)  luglio  187.").  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concjrdata  tra  l'Italia,  l'Ausoria-Un- 
gherli,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Basile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  eia  Colonia  australiana  di 
Vittoria >     553 

I.  RiìGuLAMicNro  di  servizio  internazionale    .    .    »      ivi 

II.  Tariffe »     639 

(Vedi  Germania,  i>ari  data]. 

Perù. 

Perù         ATTO  ADDIZIONALE  (*)    .     .     Lisbona,  21   marzo  1885 
alla  Convenzione  del  i  giu^^no  1878,  concluso  tra 


(•)  Il  Perù  non  si  fece  ra])i)resentare  alla  Conferenza  di  Lisbona:  ma 
il  relativo  protocollo  fjli  fu  lasciato  aperto  per  una  eventuale  adesione. 
Noa  consta  però  che  (juesta  sia  ancora  avvenuta. 
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ntalia,  l'Argentina.  rAustria-Uiiglieria,  il  Belgio,  Perù 

la  Bolivia,  il  Brasile  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  C'osta  Rica,  la  Danim  uca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania.  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tu;chia, 
l'Uruguay  e  il  'Venezuela Pag.  401 

Protocollo  FINAL K »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
(3  d'ird.ne  per  l'tsscuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18*8,  concluso  tra  i  suaccennati  Siati,  e 
suoi  annessi »    413 

(Vedi  Portojallo,  pari  data). 


Portogallo 

CONVENZIONE Parigi.  16  maggio  1864  Portogallo 

tra  l'Italia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegrafica  internazionale »    771 

Protocollo  I  dell'S  maggio  1864 »    777 

Protocollo  II    del  31  agosto  1869    ..,..»    780 

Atto  di  ACCtóSsioNE  :27  maggio   1865j  della  Da- 
nimarca      »     782 

Protocollo  (iO  aprile  1872)  che  dichiara   deca- 
duta la  Convenzione .    »    783 

f\'edi  Francia^  pari  data). 
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rértogallo     PROTOCOLLO Parigi,  0  giugno  i88l 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art  11 
della  Convenzione  internazionali  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale,  firmata  a  P«ri^i  il  20 
marzo  1883 Pag.    95 

DICHIARAZIONE Lisbona,  G  febbrajo  1885 

interpretativa  dell'art.  15  delLi  Convenzione  d'e- 
stradizione del  18  marzo  1878,  concernente  le 
spesB  per  le  traduzioni  che  debbono  accompagnare 
le  rogatorie »    312 

ATTO  GENERALE  e  finale.  Belino.  20  febbrajo  1835 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Iti- 
lia,  Austria-Ungheria,  B  ;lgio,  Dan  marca.  Francia. 
Germania,  Gran-Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Sp  igna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commerco  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla  libira  navigazioni 
del  Congo  e  del  Niger »     316 

(Vedi   Germania,  jiiiri  daln). 

ATTO  ADDIZIOXALj:  .  .  .  Li^boni,  21  marzo  18S5 
alla  Convenzione  del  1  giugno  ISIS  per  una  U- 
nione  postale  universale,  coi,clu,o  tra  l'Italia,  l'Ar- 
gentina, l'Austri  v-Ungheri  i,  il  Belgio,  la  Bolivia, 
il  Brasile,  la  Bulg  iria,  il  Cana  là,  il  Chile,  la  Co- 
lombia, il  Costa  Rica,  la  Danim-.irca  e  le  C  jlonie 
danesi,  la  Repub!)lica  Domenicaiia,  l'iigitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  frano-'si,  la  Germani  i. 
il  Giappone,  la  Grau-Bretajjna  e  divers  ;  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemili,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai.  l'Honduras.  l'India  bii- 
tannica,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussembu-go. 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlanlesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e   le    Colonie    spagnuole. 
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yli  stati  Uniti  dell' America  settentrionale,  la  Sre-  Portogallo 

"Zia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  TUr-iguay 

e  il  Venezuela  (*) Pag.  401 

Articolo  1.  —  Modificazioni  introd  )tte  n  Ha 
Convenzione  del  1  giugno  1878  —  l.  All'art.  2. 
Oggetti  di  scambio  i)o-t  ile  ai  qu  ili  è  applicabile  la 
Convenzione  ~  Il  All'articolo  4  (alinea  8,  13, 
14).  Spesa  di  transito  marittimo  e  terrestre.  — 
III.  All'art.  5  (alinea  3.  Te  II)  Cartoline  po- 
stali e  carte  d'affa  i  —  IV  Aggiunta  di  un  arti- 
colo 5  bis.  Ritirj  di  u  i  oggetto  di  corrispondenza 
da  parte  del  mittente  prima  della  consegna  al  de- 
stinatario —  V.  So-*tituzione  ai  cinque  ultimi  ali- 
nea dell'art,  fi,  di  un  nuovo  art.  ^^  bis.  perdita  di 
un  oggetto  post  ile  raccomandato  —VI  Aggiiintad 
un  nuovo  art.  9  bis.  Consej:na  sp;ciale  al  desti- 
natario di  oggetti  per  espresso  —  VI.  Nuova  reda- 
zione dell'art.  10,  Rispedizione  di  oggetti  postali. 
Oggetti  caiuti  in  rifiuto  —  Vili.  So-fitituzione 
ai  tre  primi  alinea  dell'art.  Il  di  altre  dispjsi- 
"zioni.  Oggetti  di  spedizione  vietita  per  mezzo  po- 
stale —  IX.  Modificazione  dell'art  1:^  Accordi  par- 
ticolari per  le  lettere  con  valoii  dichi irati  e 
vaglia-postali  —  X  Soppressione  della  fine  del- 
l'ultimo alinea  dell'art.  14,  e  nuova  redazione. 
Consegna  di  lettere  per  espresso.  Adozione  di 
tasse  ridotte  —  XI.  Nuova  redazione  dell'art.  15 
(1°  alinea).  Legislazione  postale  ne' vari  Stati  — 
XII.  Modificazione  dell'art.  17,  Giudizio  arbitrale 
in  caso  di  dissenso  tra  due  o  \)\u.  Amministrazioni 
—  XIII.  M^dificazoni  degli  alinea  2  e  9  dell'art  20. 
Votazione  nelle  deliberazioni. 

Articolo  2.  —  Entrata    in    vigore    dell'Atto  ad- 
dizionale e  sue  ratifiche. 

Protocollo  ki.vale >    411 

I.  —  Facoltà  riservata  al  Costa  Rica,  al  Perù,  al 
Salvador,  alla  Serbia  e  alla  Turchia  di  firmare  poi 


(*)  A  questo   Atto  addirionale   aderì   poi   lo  Stillo  indipendente  del 
Congo  con  nota  de'  13  settembre  IbStì. 


1000  INDICE    ANALITICO 

PortcgaUo  l'Atto  addizionale,  per  il  che  si  lascia  loro  aperto 

il  relativo  protocollo  —  li  Facoltà  riservata  come 
sopra  alle  Colonie  b'itaniiiche  dell'Aastralia,  del 
Capo  e  di  Natal  —  111.  Facolt'i  come  sopra,  riser- 
vata ad  Ofjni  altro  Stato  che  non  tirmò  se  non  la 
Convenzione  principale  o  solo  un  carto  numero 
delle  altre  Convenzioni  stipulate  nello  sta -so 
giorno  —  IV.  iNotitìcazioiie  delle  eventuali  adu-- 
sioni  al  Governo  portoghese  —  V.  Obbligo  impli- 
cito da  parte  degli  Stati  che,  avenio  partecipato 
agli  atti  addizionali  del  21  marzo  1885,  non  hanno 
Armato  le  Convenzioni  principali,  di  aderir.;  a 
quest'ultime  —  VI.  Validità  delle  ratifiche  anche 
se  non  unanimi 

A  l'io  ADDIZIONALE  (21  marzo  188rj)  al  Regola- 
mento di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecuzione;  della 
Convenzione  del  1  giug.io  1878 Pag.  41S'. 

Art.  1.  —  Di-posizioni  compi,  tative  dell'art  III 
Trasporto  di  lettere  tra  Colon  e  Panama  —  2. 
Nuova  tabella  degli  equivalenti  —  H  Nuova  re- 
dazione dell'art.  VI  .^.^  4,  5  e  C)  -  Oggetti  racco- 
mandati -  Oggetti  da  rimetter.-i  per   espres.so  — 

4.  Modificazione  all'art'colo  IX.  Foglio  d'avviso  — 

5.  Modificazione  all'art.  X  (i;^  1  e  2).  Norme  per 
la  spedizione  complessiva  degli  oggetti  racco- 
mandati, fogli  d'avviso,  ecc  —  6.  Nuova  reda- 
zione dell'art.  XI.  Indennità  per  la  pardita  di  un 
oggetto  I accomandato  —  7.  Modificazione  alTar- 
ticolo  XII  i§§  1  e  2).  Divisi  ne  per  natura  di  cor- 
rispondenza nelle  spediz  oni  —  8.  Nuova  redazione 
del  §  1  dell'art.  XIV.  Oggetti  esclusi  dalla  racco- 
mandazione —  9.  Sostituzione  di  un  nuovo  g.rticolo- 
all'art.  XV.  Cartoline  postali  —  10.  Aggiunta  al 
§  1  dell'art  XVI.  Spedizione  di  spartiti  musi- 
cali, manoscritti  giornalistici,  ecc. —  11  Modilica- 
zione  all'art.  XVII  Stampati  di  ogni  sorta  —  12. 
Nuova  redazione  del  <5  2  dell'art.  XVIII  —  Kl  iMo- 
diflcazione  all'art.  XX.  Rispedizioni  di  oggetti 
postali  —  1-1.  Aggiunte  all'art.  XXI.  Oggetti  ca- 
duti in  rifiuto  —  15.  Nuova  redazione  dei  §§  1  e  ^ 
dell'art.  XXII.  Statistiche   biennali    postali  —  16. 
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Aggiunta  di  §  e  moditicazione   alPart.  XXIII.  Re-  Portogallo 

tribuzione  spettante  all'ufficio  intermediario  —  17. 
Aggiunta  all'art.  XXIV.  Liste  relative  alle  spedi- 
zioni delle  lettere  in  transito.  Depos.to  di  1  ttere 
e  pieghi  chiusi  in  un  porto  —  18.  Modificazione 
all'art.  XXV.  Conto  dell^  spese  di  transito  —  19. 
Nuovo  articolo  XX VII  ;/y.Ricupei  o  di  corrispond  ^nza 
e  rettificazione  d'indirizzo  —  20.  Aggiunta  jiU'ar- 
ticolo  XXVIII.  Stati  appartenenti  alla  5'\  6''  e  T^ 
cla-ise  — 21.  Nuova  r(  dazione  dell'art,  21.  Comuni- 
cazioni d'ufficio  tra  1>  .Mnministrazioni  postali  per 
mezzo  dell'ufficio  int 'ruazionale  —  22.  Nuovo  ar- 
ticolo XXIX  J/y.  Statistici  generale  annuale. — 
23.  Modificazione  del  §  1  dell'art.  XXX,  Astensione 
nelle  votazioni  da  parte  di  qualche  amministra- 
zione. —  24.  Sostituzione  di  alinea  nell'art  XXXII. 
Indicazione  cii  taluni  uffici  pestali  —  25  Ag- 
giunta al  terzo    alina    dell'articolo  XXXIII. 

Aanfsn  all'atto  add.zionale  al  Regolamento  per 
l'esecuz  one  della  Convenzione  del  1   giugno  IS'S  Pag.  427 

Modulo   A  bs.  Avvis'j  di  ricevuta »      ivi 

Modulo  G.  li:di(  azioni  a  fornir  i  in  caso  di  re- 
clamo di  un  oggetto  di  corrispo:iden;:a  non  per- 
venuto   »     428 

Modulo  H.  Domanda  di  ricupero  di  corrispondinza 
o  di  rettificazione  dindiiizzo »     430 

Modulo  /.  Quadro  statistico  del  servizio  po- 
stale in »     433 

Modulo  A'.  Quadro  stati.^tico  di  serv.zio  inter- 
nazionale (ricevimentoj »     439 

Modulo  L  Quadro  statistico  del  servizio  inter- 
nazionale (sped.z  onc; »     445 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugro  1878.  concernente  lo 
scamb.o  d'Ile  lettn-j  con    valori    ilichara;i,    con 
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Portogallo  eluso  tra  l'Italia,  l' Austria-Ungheria,  il  B.'lg  o   la 

Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  li 
Repabblica  Domenicana,  1  Egitto,  la  Frania  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussem')ur,;o. 
1  Paesi  Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi. 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  svizzera  e  il  Venezuela  [*)....  p.ig.  450 

Articolo  primo.  I,  Modifica'.ione  all'art.  1.  s.-- 
condo  alinea  dell'Accordo  djl  1  giugno  1S78.  — 
Sostituzione  di  un  i  cifra  a.j  altra  —  li.  C'oui  • 
pletameiito  dall'articolo  fi.  Dichiarazione  fraudo- 
lenti —  111  Modiiicazione  dell'art,  s.  Caso  di 
perdita  o  spoli..zion'ì  —  IV.  MoJ;ficaziona  del- 
l'art. 13  (seconda  alin;a\  Votazioni.  —  Anico',) 
secondo.  Entrata  in  vigore  dellWtto.  Ratifiche. 

At'io  ADDiZiu.NALE  al  RegjLimento  di  dettaglij 
e  d'ordine  per  l'è  •;ecu '.ione  d;ir Accordo  del  1  giu- 
gno ISTS,  concernent3  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati     .     .  »     453 

1.  Nuova  redazione  del  §  4.  a;t.  IV.  Lettere 
con  indirizzo  incompleto  —  2.  Modifl  nazioni  del- 
l'art. "VII.  §§  2  e  3.  Spedizione  complessiva  delle 
lettere  da  un  ufficia  Jill'aliro.  Nuovo  paragrafo 
4  bis.  Avviso  di  ricevuta. 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia. 
l'Argentini,  l'Austria-Ungheria,  il  B.'lgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  lo  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egit  o,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  francesi,  la  Ge.raan  a,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 


ci All'Atto  mandino  le  sottoscrizioni  dei  (lele;^ati  della  Repub- 
blica Dcnieuicana,  della  Rumania,  e  della  SerMa,  ma  il  protocollo  rimase 
aperto  alla  loro  firma. 

La  Turchia  e  il  Costa  Rica  vi  aderirono,  la  prima  con  nota  del  I" 
geunajo,  Tallra  con  nota  dei  13  {,'ennajo  1^8tì. 
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ghesi,  la  Rumauia,  la  Svezia  e  No.v.'gia.  la  Svi/,-  fort^gallo 

zera,  l'Uruguay  e  il  Venazueia P.)g  455 

Articolo  vrimo.  —  Mcd  ficazioui  all'Accordo  del 
4  giugno  1878.  —  1.  Aggiunta  di  una  nuova  dispo- 
sizione all'art.  3".  Avv.so  al  mittente  deTelettuato 
pagamento  di  un  vaglia.  —  II.  Nuuvo  arti-olo 
3*/*.  Vaglia  telegratici  —  III.  Sost.tuzione,  n il  §  1" 
dell'art.  2".  di  una  espressione  all'alt  a.  —  l\'. 
Nuova  redazione  dell'art.  6.  Accordo  siie  i:ile  iia 
le  Parti  contraenti  —  V.  ModitìcaziLiiie  iilTart.  10 
(2  e  3  alinea-.  \otMzione.  —  Arlicnlo  sccond  >.  —  En- 
trata iti  vigore  dell'Atto    Ritifiche, 

Atto  addizion\lk  al  Regolamento  di  dettagl.o 
e  d'ordine  per  l'esecuz'one  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 18*8,  concernente  lo  scambio  dc;i  v;iglia  po- 
stali.     ....         , »     458 

1.  Modificazione  del  §  P  dell'a  t.  II.  Modali  e 
formule  dei  vaglia  pos'.ali  internazionali  —  v. 
Nuovo  articolo  11  bis.  Redazione  dei  vaglia  e  for- 
mule di  spedizione  da  parte  dell' utlìcio  j;0.stale. 
—  3.  Sostituzione  di  due  alinea  all'art.  V  Tim'ni. 
firme,  ed  altre  indicazioni  di  servizio  —  4.  Com- 
pletamento dell'alt.  VI.  Visto  per  le  date.  —  5. 
Nuovi  articoli  VII  Hi  e  M!  trr.  Pagamento  dei 
vaglia.  —  6.  Sostituzione  di  pirole  nell'art  IX. — 
"7°  Modificazione  al  'l'^  e  9"  alinea  dell'art.  XI  Vo- 
tazioni. 

Amiessi  all'Atto  addizionale  al  Regolamento 
del  4  giugno   1878  pn-  i  vaglia  postali: 

Modulo  .4.  l/is.  Avviso  d'emissione »     463 

Id.       E.  bis.  Avviso  di   pagamno     ....     »     463 

ATTO  ADDIZION'ALj:  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  isso,  caucernente 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  flichiarazone 
di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina,  l'Au- 
stria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bulgaria. 
il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi,  la  Re- 
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Port»gfillo  pubblica  Domencana,  Viìgitto,  la  Fvanciae  le  Culo- 
nie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia, il  Lussamburgo, 
il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  Bassi,  la  Pjr^ia, 
il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi, la  Rummia,  la 
Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera, 
la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.4GS 

Articolo  primo.  Moaitìcazioni  apportats  allaCon 
venzione  del  3  novembre  1880.  —  I.  Soppres- 
sione dell'articolo  ],e  sostituzione  "al  medesimo  di 
altre  disposizioni.  Spedizione  dei  pacchi  postali. 
Limite  nel  peso.  Porto  assegnato.  P.icchi  ingom- 
branti. —  li.  Aggiunta  dei  due  §§  allan.  3.  l'acchi 
ingombranti.  Spese  e  diritti  di  transito  —  111.  Ag- 
giunta di  due  ,^§  all'art  5  Diritti  imp^  s  i  ai  pacchi 
ingombranti,  o  con  valore  dichiarato,  o  in  porto 
assegnato.  — Sostituzii  ne  di  nuovi  paragrafi  ai  g§ 
2  e  3.  Sovratasse.  —  Aggiunta  di  una  nuova  di- 
sposizione all'art.  5.  Avviso  di  ricevuta.  — IV.  Nuovo 
articolo  6.  Rip.irt  zione,  fra  gli  uffici,  dei  diritti  per- 
cetti.  —  V.  Completamento  dell'art.  9  Kis;  edizione 
dei  pacchi  postali.  —  VI.  Nuovo  articolo  10.  Og- 
getti la  cui  spedizione  per  pacco  postale  è  vietata. 
—  VII.  Nuovi  paragrafi  1  e  2  dell'art.  11.  Perdita, 
spoliazione  od  avarìa  di  pacco  postale  ed  inden- 
nizzi. —  Vili.  Nuovi  articoli  \\  bis  e  11  ter.  Di- 
chiarazioni fraudolenti.  —  Scsp3n,s:one  tempora- 
nea del  servizio  dei  pacchi  postali.  —  IX.  Modi- 
ficazione al  §  2  dell'art.  14.  —  X.  Sede  degli  ar- 
ticoli Il  bis  e  11  ter.  —  Articolo  secoìilo.  Eatratain 
vigore  dell'Atto.  Ratifìclie. 

Protocollo  finale »    472 

Applicazione  eventuale  della  Convenzione  per 
mezzo  delle  imprese  ferroviarie  o  di  navigazione. 

Regio  decreto  n.  2747  (Serie  3")  (28  marzo  188(5) 
che  stabilisce  alcune  norme  per  lo  scambio  dei 
pacchi  postali,  circa  le  quali  la  Convenzione  lascia 
libera  la  determinazione   alle  Parti  contraenti     .    »    473 

Regio  decreto  n  3748  (Serie  3")  (28  marzo  1886) 
relativo  alle  visite  al  confin;;  dei  pacchi  con  di- 
chiarazi  me  di  valore  ed  alla  loio  ricompos  zione     »     475- 
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Notificizione  -  circolare  (27  luglio  1886)  del  Con-  Ptrtogallo 

siglio  federale  elvetico  ai  Governi  degli  Stati  fir- 
matari, per  informarli  di  una  modificazione  intro-  ' 
dotta  all'art.  9  della  suddetta  Convenzione.  (Rispe- 
-dizione  e  r.nvio  di  pacchi  postali) Pag.  476 

At.o  add.zionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'oidine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
3  novembre  1880  concernente  lo  scambio  dei  pacchi 
tostali »     478 

1.  Aggiunta  all'art.  1.  Comunicazioni  tra  le  Am- 
ministrazioni. —  2.  Art.  II.  Tabella  degli  equiva- 
lenti. —  3.  Nuovo  articolo  HI.  Misura  dei  pacchi 
postali  —  4.  Aggiunta  all'art,  V.  Dichiarazione 
di  valore.  —  5.  Completamento  dell'art.  VI.  Bollet- 
tino di  spedizione,  e  sue  formule.  Dichiaiazione 
in  dogana.  —  6.  Nuovo  articola  VII.  Et.chetta  e 
timbio  sui  pacchi  e  sul  bollettino  di  spedizione. 
—  7.  Soppressione  di  una  parte  dell'alt.  IX,  —  8. 
Nuovo  art  colo  X,  Verificazione  dei  pacchi  postali 
da  parte  dell'ufficio  destinatario.  — 9.  Nuovo  ar- 
tico'o  XI  6/5.  Ammontare  dell'assegno.  —  10.  Com- 
pletamento dell'art.  XI  Domanda  di  avviso  di  rim- 
bors'.  Rinvio  de' pacchi.  —  11,  Modificazione  del 
^  7  dell'art.  XÌI.  Assegno.  —  12.  Modificazione 
ilell'art.  XIII.  Votazioni  —  Vi.  Completamento  del- 
l'articolo XIV. 

Modulo  A.  Scimbio  di  p  loc'ai  postali  tra  paesi 
non  limitrofi.  (Coiidizoni  della  trasmissione)     .     .     »     483 

Modulo  E.  Foglio  di  via »    484 

Id.       E  bis.  Avviso  di  rimborso »     485 

•ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  eambiali  ed  ef- 
fetti di  commercio  [S'rtice  dei  rerouvreinents'',  con- 
cluso tra  l'Italia,  l' Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  li  Rumania  e  la  Svizzera      .     .     >     486 
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PortojraUo  Art.  1.  S -ambio  de-li  effetti    a  riscuotersi  —  2. 

Effetti  iimnies.si  all'incasso.  Proiesti  doj^li  effetti  di 
commercio  —  3.  Lingua  in  cui  deve  Ksprimer.-i  il 
valore  a  riscuo'csi.  — 4.l^orma  dell'invio  —  5.Tassa 
e  ricevuta    dell'invio   —  (i.    Pagamento    integrale 
dell'effetto  —  7   Prelevamento  di  una  tassa  a  fa- 
vore dell'Amm  nistrazione  pò -tale  s  ill'ammontare 
degli  effetti  iMcassat'.  —  8.  Entità  provvisoiia  delle 
stessa  tassji.  —  9.  Conversione   in  un  vaglia    po- 
stale   dellt?    somme    riscosse.    Effetti    non    potuti 
1"  scuotere. —   IO.    Applicabilità    delle    di.sposizioni 
contenute  nell'a-corlo    pei   vaglia    postali. —  11. 
Eventuali  indennità  nel  casa  di  perdita. —  12.  Ir- 
responsabilità, in  orline  ai  ritardi  nella  trasmis- 
sione.—  13.  Eventuali  accordi  speciali  tra  le  Am- 
minifetraz  o;)i —  14.  Legislazione  interna  ne' diversi 
paesi. —  1').  Quali  disposizioni  interne   siano    ap- 
plicabili nel  s  lenzio  del    presenti  Accordo. —  Ifi. 
Temporanea  soàpen.sione  del  servizio  della  riscos- 
sioni, —  17.  Ammissione   al  servizio  delle  ris^cos- 
sioni  di  tutti  gli  utfic'i  incaricati  del   .servizio  dei 
vaglia  intemazitnili. —  18.  A(!csione  all'Accordo, 
facoltà' i /a  agli   Stati   dell'Unione    postale. —  19. 
Propos"z  oni  ccncernenti   il   servizio  delle    riscos- 
sioni -  "\otaznni   al    riguardo.  —   20.    Entrati   In 
vigore  dell'Accordo  -  Eventualedenuncia  -Al  roga- 
zìonedellì  dis  jos  zioni  ro  i  (  oaciliabili  e  )llo  stesso 
-  Ratifiche. 

ReGolamen'io  d  dettaglio  e  d'ordine  i)er  l'esv 
cuzione  dell'Accordo  concernente  il  servizio  delle 
ri^cossio■li  delle  f  ambiali Pag.  492 

I,  Formalità  per  ogni  effetto  a  riscuotersi  — 
IT.  Annotazioni  vi.  t  ite  sulla  nota  di  riscossione - 
Trasmi.-sione  iiit'  rdctta  —  111.  Busta  e  sipra>critta 
-Modaltàperlaconsegnaairuffico.—  IV  Aijertura 
del  piejjo  e  \e.if'ca  da  pai  te  deH'uffic'o  di  dest'- 
Uiizione. —  V.  Effitti  in  buUe  trovate  nelle  buche 
postai  .  —  \I  Pn  scntazionc  delle  cambiali,  ecc. 
ai  dehitor-.  —  \  11.  Titoli  non  pagati  —  Vili.  Somme 
liscosso  Coi  Vt-rtite  in  vagli:». —  IX.  Rispedizione 
degli  L'tfet.i  su  debi;oii  che  mutarono   domicilio. 


INDXE    ANAl.IllCO  lOO"? 

pur  r'stiiidì  ni'l  pa';S3  di  destinaz  oa.\  —  X.  Rin-  Portogallo 

vio  de;^li  eifotii  sa  debitori  pirtiti  per  altri  piesi 
scono.s.'iuti,  »'cc.  —  XI.  Modelli  per  la  spedizione 
degli  elTitti  iioa  pagati,  di  quelli  pagati,  ecc.  — 
XII.  C  jmunicaz  oni  fra  I3  Amministrazioni  inte- 
ressata. —  XIII.  Proposizioni  concernenti  le  di- 
sposizioni del    presente  Re<^olamento  -  Votazion'. 

—  XIV.  Kntrata  i;i  esecuz  o.ie  e  durati  del  Re- 
golam  ■!  t  ). 

Modulo  A.  Noti  degli  eletti  di  incissirsi  .  .Pag.  497 
Id.  B.  Etichetta  per  gli  e.F..t.i  da  incassarsi  »  ivi 
Id.  C.  Nota  da  rimettere  al  deponente  .  .  »  498 
Id.      D.  Etichetta  per  gli  eifjtti   non  riscossi     »     ivi 

ACCORDO Lisbona,  21   marzo  I8Só 

per  l'introduzione  n^l  servizio  po.-ti'e- interna- 
zionale dei  li :)retti  di  ricognizione  [Ucrets  d'iden- 
tité)  concluso  tra  ritalia,  l'Argentina,  la  Bulgaria, 
l'Egitto,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Paraguay, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Svizzera,  TUiUguay, 
e  il  Venezueli »    499 

Art.  1.  Rilascio  del  libretto.  Giustificazione  della 
propria  identità  con  altri  mezzi.  —  2.  Descrizione 
del  libretto.  —  3.  Disegno  delle  formule  del  li- 
bretto. —  4.  Funzionario  incaricato  di  rilasciarlo. 
Documenti  da  prodursi  dal  richiedente.  —  5.  Con- 
segna degli  invii  ord  n  iri  ed  altri,  sulla  semplice 
presentazione  del  l;br3tto  o  contro  ricevuta  stac- 
cata dallo  stesso.  —  fi.  Consegna  al  proprietario 
del  libretto  0  ad  un  sua  incaricato,  secondo  i  casi 

—  7.  Disposiz  oni  locali  per  la  determinazione  di 
tali  casi.  —  8-9.  Prezzo  del  libretto.  —  10  Quie- 
tanze da  stacc  irsi.  —  11'.  Validità  dei  libretti. — 
12.  Rinnovazione  del  libretto.  —  13.  Scioglimento 
da  ogni  respo.isabilità  a  favore  delle  Amministra- 
zioni, dopo  il  pagamento  di  un  vaglia  0  la  con- 
segna di  un  invio  postale.  —  14-15-1 0.  Smarri- 
mento del  libretto.  Denuncia.  Provvedimenti.  — 
17.  Comunicaz  oni  tra  le  Amministrazioni  interes- 
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Portogallo  sate.  —  18.  Adesione  eventuale  degli   altri    Stati 

dell'Unione  postale,  all'Accordo.  —  19.  Proposizioni 
in  ordine  all'Accordo.  Votazioni  —20.  Entrata  in 
vigore,  durata,  ed  eventuale  denuncia  dell'Accordo. 


Gioiello  del  libretto  di  ricognizione  . 


.  P.ig  508 


BnmaBia 


REGOLAMENTO  .  .  .  B3rlino,  17  settembre  .^885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22(10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Be.Lno  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-IJn- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Pae^i  Bassi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tu.iisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittuiia     


553 


I.  REGOLAMENTO  di  servizio  internazionale    .    .    »      ivi 

II.  Tariffe »    fi39 

(Vedi  G  rnicmia  itari  data). 

Rnmania 

PROTOCOLLO Bucarest,  13  marzo  1881 

per  precisare  il  senso  del  §  2  dell'art,  15  della 
Convenzione  consolare  e  di  stabilimento  del  17 
agosto  1880 >     799 

Vi  si  as.'^oggettano  i  consoli,  che  sono  commer- 
cianti, alle  leggi  locali,  per  quanto  riguarda  l'arre-sto 
preventivo  per  fatti  di  commercio. 


DICHIARAZIONE Parigi,  22  agosto  1881 

da  parte  del  Governo  francese,  dell'accessione  della 
Runiania  alla  Convenzione   del   20    maggio    1875 
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per  l'unificazion''  internazionale  del  sistema   me-  Buma«l'» 

trico Pag.  22') 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  ira 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
11  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Romania,  la  Russia,  il  Salva- 
dor, la  Serbia,  il  S'am,  la  Spagna  e  le  Colonie  spa- 
gnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norveg  a,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

Propocollo  Finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  dei 
1  giugno  1S~8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  dat:ij. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*1  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germ.in  a,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Poitogallo,  le    Colonie    portoghesi 


{*]  II  vifrore  di  questo  Atto  cesserà  il  l»  aprile  1887,  risie'.to  alla  Ru- 
mania  ctie  lo  denunciò. 

64 
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,Jl«w»Hi»  la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,    la    Svezia    e 

Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordina  per  l'esecuzione  deirAccordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  vai  ri  dichiarati »     453; 

(Vedi  Portogallo^  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno,  i8';8,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi, la  Repubblica  Domenicana,rEgitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela 


»     455- 


Atto  addizionali-:  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ord'ne  per  l'esecuz  one  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878.  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali   » 

(Vedi  P./ì-tojallo,  pari  dataj. 


45a 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbjna,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  .-cambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Unglieria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  eie 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagni,  la  Svezia 


(*)  Il  vittore  di  (|uesto  .\tlo    esserà  il  1"  aprile  1S87,  rispetto  alla   Ru- 
mania che  lo  denunciò. 
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e  Norvegia,  la    Sv:zzera.    la    Turcliia,   TUruguay,  Bnma«u 

e  il  Venezuela Pag.  465  ' 

Protocollo  finale »    472 

Regi  decreti,  n.  3747  e  37^8  (S  rie  3')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali i>     473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nelFart.  9  della  Convenzioi.e »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 

Pacelli  postali »     478 

(\'edi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,    21     marzo    1885 

pel  servizio    delle    riscossioni  delle    cambiali    ed 

effetti  (li  commercio   (Service  des    recouvrements), 

concluso  t.-a  Tltalia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 

l'Egitto,  la  Francia,   la  Germania,  la  Repubblica 

di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co-  .,. 

Ionie  portoghesi,  la  Rumania   e   la   Svizzera     .     .     »     486 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo     * »     492 

Moduli »     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  data^ 

ACCORDO Lisbona,    21    marzo    1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  [Liorets d' id''iUite],eonc\\x^olv-à.  l'Ita- 
lia. l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera,  l'Uiuguay    e  il    Venezuela     »     499 

Moduli »     508 

(Vedi  Portogallo,  pari  <lata). 

REGOLA IkiENTO     .     .     .     Berlino,  17  settembre    '.885 
tìi  servizio  internazionale   e    tariffe,  annessi   alla 
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fiamsntft  Convenzione  telegrafica  internazi^nile  di  P'etr>^- 
burgo  del  22  (10)  luglio  i8"75,  SL^eondo  la  revi'^ioiie 
di  Berlino,  concordati  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  1  rasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
t3negro,  li  Norve.^ia,  li  Nuova  Galles  dsl  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlmdesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  austral.ana  di 
Vittoria Pag.  553 

I.  Regglame>ito  di  servizio  internazionale     .    .    »     ivi 

II.  TaRiff..: »     G39 

(Vedi  Germauia,  pari  data;. 


Russia. 

BowTa  SCAMBIO  DI  NOTE  .  Roma,  6  aprile  e  11  aprile  1872 
circa  la  cara  de'  sud  liti  russi  negli  ospedali  ita- 
liani e  1  il  loro  rimpatrio »     786 

Il  Govjrno  rasso  farà  rlmpatiare  o  curare  a 
proprie  spese  ogni  suddito  russo  indigente  o  ma- 
lato raccolto  negli  ospedali  italiani. 

ATTO  O'ACClil^SIONE.Pietio'.urgo,  l  ap.  ;'-3marz  :))  1881 
alla  Convenzione  del  3  lugli  >  188)  |)el  diritto 
di  prjtez  one  al  Marocco »     801 


DICHIARAZIONE Roma,  29  marzo  1884 

relativa  alla  stazz  itura  delle  navi »       i,7 

1.  Reciproco  riconosciinei.to  dei  certificati  di 
stazza  —  2.  Modalità  per  la  determinazione  degli 
spazi  d  stinati  alle  macchine  e  al  carbone  nelle 
navi  a  vapore.  —  3.  Navi  finlandesi  in  Italia  e 
italiane  in  Finla  idia.  —  4.  Spesf,  nel  caso  di 
rimisur  ..zio  le    paizale.  —    5.  Appi  cab:lità    delle 
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disposizioni  ad  ogni  nave  ii  ossa  da  qiialunq.u^  mo-  UbssU 

tore  meccan  co.   —  6.  Entrata  in  vigore  della  Di- 
chiarazione. 


R.  DECRETO  r.  2.V23  (serie  3').  .  Roma.  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  ap.*  le  1830  per  prevenire  gli  abbordi  iu  in  ire  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      Pag.  SOT 

R.  DECRE  rO  n.  2701  'serie  S'"").  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'art  colo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  a;irile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare »    234 

ATTO  GENERALE  e  finale.  Berlino.  26  febbrajo  1885 
della  Conferenz  i  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  svilujio  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla    libera    navigazione 

del  Congo  e  del  NigCi- »     316 

(Vedi   Germania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Londra.  17  mai  zo  1885 

tra  l'Italia,  l'Austiia-Uigberia,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Or  in-Bretagna.  li  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanz  aria  egizian  i.     ....     »     356 

Dichiarazione    (17    marzo    1885]    del    Governo 
egiziano »     359 

Annessi: 

I   PRoGErxo  di  Convenzione »  ivi 

II.  Progetio  di  decreto  kei;iviale >  361 

Dichi.araZionk  finale  (17  marzo  1885)     ....  »  367 
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Rossi»  Documenti  citati  wgli  atti  chi  prec^iono 

0  ai  essi  relati oi  : 

I.  Legge  di  liqaidazione  d;l  17  liio^io  188)     .     .  Pag.  368 

II.  Decreti    kediviali   dell'I  1    aprile    1880    cir^-a 
l'imposta  sui  fabbric:iti »     391 

III.  Circolare  (3  giagno  1883;  del  Governo  bri- 
tannico   .     .     »     393 

(Vedi  Graa-Dretajn  i,  pari  data]. 

CONVENZIONE        Londra,  18  marzo  188.") 

tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran-Bret  igna.  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanziaria  egiziana.     .     .     ,     .     »     398 

Dichiarazione  (18  marzo  1885)   del    plenipoten- 
ziario russo »    399 

Dichiarazione  (30  marzo    1885)  del  plenipoten- 
ziario ottomano »      ivi 

Dichiauazio.ne    complementare    (2   aprile    1885j 
del  plenipotenziarij  ottomano »     40O 

(Vedi    Oran-Breta^ìia,  pan  data). 

ATTO  ADDIZ10N.\LE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Conveazioue  del  1  giugno  1818,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgari  1,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombi  1,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Ripubjlica  Domenicana. 
l'Egitto,  l'Equator^!,  la  F. ancia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna, 
e  diverse  ColoniL;  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Rigao  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  l)ritannica,  la  R(!pub')liea  di  Liberia. 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stiti  Uniti  dell'America  settentrio- 
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naie,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia.  Uamri» 

l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  FINALE »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dilla  Convenzione  del 
1  giugno  18"8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi .    .    >     413 

(Vedi  Po'-togaUo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbmi,  21  marzo  1885 
all'Accordo  1  giugno  1878,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria -Ungheria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana.  l'Egitto,  la  Frane  a  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussenbu.go,  i 
Paesi  Bijsi,il  Portogallo  e  le  Colonie  portogiiesi. 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venez.e'a >     450 

Atto  addizioxale  al  R  •gola;nento  di  det  aglio 
e  d'ordine  i)er  l'esecuzione  dell'Accoido  del  l  giu- 
gno 18'78,  concernente  lo  sca:nb:o  doUe  lettere 
con  valori  dichiarati »     453 

(Vedi  Portujullo,  pari  dataj. 

DICHIARAZIONE  supplementare  Londra,25  luglio  1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  l-'raacia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente l'emissione  d^l  presftj  egiz  aio     .         .     »     544 

Firmano  imp-riale  del  2";  luglio  18S5,  Decketi 
kediviali  dei  •^l  e  28  luglio  1885  per  remissione 
del  prestito  egiziaco  e  Regui.ame.nto  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  di  Alessandria  del  "  ago- 
sto  1885 ...»     545 

(Vedi  G ran -Bretagna,  XìaTi  data). 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffa,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
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Uu»sia  burgo  del  22  (10)  luglio  1S75,  secondo  la  revisione 
di  Be.lino,  concji"LÌata  tra  Tltalia,  rAustiia-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cociunna 
francese,  la  Danimarca,  TEgltt  ),  la  Francia,  la 
Germania  il  Giappone,  la  Gran-B.-etagaa,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniclii,  il  Lussemburgo,  jl  Mor.- 
tenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sul, 
i  Paesi  Bissi  e  le  Indio  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tunisìa,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria ..  Pag.  555 

I    Regolamento  di  servizio  internaz'onale  .     »      ivi 

II.  Tabiffk »     635 

(Vedi  Oermania,  pari  drita). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  IG  ottobre  1885 
tra  ritìilia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
interpretativa  deirar.icolo  2.5  del  progetto  di  de- 
creto kediv'iale  con  ierìiente  \ì  finanze  egiziane, 
annesso  alla   Dichiarazione  del  17  marzo    188.")     .     »     699 

RISOLUZIONI  .  .  .  Vienna,  16  e  19  novembre  1885 
per  un  diapaso:i  unico,  concordate  dai  delegati  dei 
Governi  d"Italia,  di  Austria,  di  Ungheria,  di  Prussia, 
di  Russia,  di  Sassonia,  di  Svezia,  e  del  Wurtem- 
berg ...»     727 

A.  Disposizioni  generali »      ivi 

B.  Disposizioni  ad  tizio 'l'ili »     729 

(Vedi  Austria- Uh ffàeria,  pari  data). 


Salvador. 

Salvador      PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai    delegati 

dei  Paesi  Bas-i  e  della  Svizzeri!,  riguardo  l'art.  Il 

della  Convenzione  internazionale  per  la  protezione 

della  proprietà  industriale,  Armata  a  Parigi  il  20 

marzo  1883 »      95 
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ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .     .     Lisbona.  21  marzo  1885  Salvador 

alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tr  i  la 
Italia,  l'Argentina,  rAustria-Ungher:a.  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chilt;,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto,  l'Kqua- 
tore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repubblica  di  ■ 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  Tlndia  bri- 
tannica, la  Rei)ubblica  di  Libir.a,  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlande-.i,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rum  mia,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Sar- 
bia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  'l'urchia,  l'Uruguay 
e  11  Venezuela !  Pag.  401 

Protocollo  finale .     ...»     411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dett;:glio 
e  d'ordine  per  Te  ;e;aizioae  della  Convenzione  del 
1  giugno  187^,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »    413 

(Veiii   Portogallo,  pari  data). 


San  Domingo. 

NOTIFICAZIONE     ....     Borna.  29  novembre    1884  smi  Uo- 

da  parte  del  Consiglio    federale   elvetico,   dell'ac-  mingo 

cessione  della  Repubblica  Domenicana  alla  Con- 
venzione del  20  marzo  1883  per  la  protezione  della 
proprietà  industriale »     294 


(*)  Il  Salvador  non  si  feca  rappr^santare  alia  Conferenza  postale  di 
Lisbona,  ma  11  protocollo  relativo  a  questo  Atto  addizionale  gfli  fu  lasciato 
aperto  per  una  eventuale  adesione.  Non  consta  però  che  la  medesima  sia 
ancora  avvenuta. 
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San  Do-  ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  m  irzo  ISgó 
"^"  alla  Convenzione  del  1  giugno  1S78.  co:ic1usd  tr  i 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimar.;a 
e  le  Colonie  d  mesi,  la  Repubbli  a  Doinenicam, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Friincia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Gre  ia.  il  Guatem  ila. 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  R 'gno  di  Havai.  l'Hon- 
duras, rinJia  britannica,  la  Re,)ubblic  i  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Monteneg.o,  il  Ni- 
caragua, i  Piesi  Bas-;i  e  le  Colonie  nee  landesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania.  la  Russia,  il  Silva- 
dor,  la  Sei'bia,  il  Siam,  la  S.iagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrif- 
nale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tur- 
chia, l'Uruguay  e  il  'Venezuela l'ag.  401 

Protocollo  FINALE »     Jll 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1818,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarali,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana.  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela »     450 


(*)  Ai  20  novembre   1886  non   constava  ancora  della   ratifica  della  Re- 
pubblica Domenicana  a  questo  Atto. 
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Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio  San  Do. 

e  d'ordine  per  l'es-cuzione  dell'Accordo  del  1   giù-  m'ago 

gno  1878,    concernente    lo    scambio    delle   letie.e 
con  va'ori  dichiarati Pag  453 

(Vedi  Portogallo,  pari  dataj. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisboni,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  poatLili,  concluso  tra  l'Itali  i, 
l'Argentina,  l'Ausiria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antdle 
danesi, la  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto,  la  Fian- 
cia  eie  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Pae^i 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  poito- 
ghesi,  la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela »     455 

ATTO  ADDIZIONALE  III  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali        »      458 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  d.il  3  novem  )re  18S0,  cimcer-  • 
nente  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senz  i  dichia- 
razione di  vaio. e,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  D  mimarca.  e  le  Antille  danes  , 
la  Repubbli-a  D.jmenieana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
temburgo.  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Cohìuie  porto- 
ghesi, la  Rum  mia,  la  Serbia,  la  Spagaa,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia.  l'Uruguay  <■ 
il  Venezuela »     465 

Protocollo  FiNale »    4*72 


(•)  Vedi  nota  a  pie  della  p  ecedente  pag-ina. 


1^20 
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fKav  Uo- 
niiiigo 


Regi  decreti  n.  3747  3748  (Serie  8')  rdativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali    ......    .Pag.  473 

NoÙlcazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9    della    Conv(  nz.oue     ....     »     47t> 

Atto  auDizionale  al  Regjlam'nto  di  del  tiglio 
e  d'ordini  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »    •    »    478 

/'Vedi  Portojallo,  pari  data'. 


Serbia. 


Serbia 


PROTOCOLLO Parigi,  f)  giugno   18S4 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bissi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art,  il 
della  Convenzione  internaz^on  ile  pjr  la  prot  zione 
della  i-roprietà  inlustriale,  firmata  a  Parigi  il  20 
marzo  1883 » 


95 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danes',  la  RepubblicaDomenicana,  l'iig  tto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grrcia,  il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri» 
tannica,  la  Repuhbl  ca  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Mont 'n^gro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e   le    Colonie    porto- 


ci La  Serbia  ron  si  fece  rappresenlare  alla  Conferenza  postale  di 
Lisbona,  ma  il  protocollo  relativo  a  questo  .\tto  addizionale  le  fu  lasciato 
aperto  jier  un'eventua:e  adesione.  .Non  (onsta  pcrj  che  questa  sia  ancora 
avvenuta. 
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ghesi,  l;i  Ruuian'a,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser-  Serbia 

bia,  il  Siam,  la  Scagna  e  le  Colonie  sj.agnuole, 
gli  Stati  Uniti  deirAmerica  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Nor.egia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e  il  Venezuela Pag.  401    * 

PaOTOCOLLO    KiNALE »      411 

Ario  ADDIZIONALE  al  Regni  imento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  de'.la  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra,  i  suaccennati,  Stati  e 
suoi  annessi »     413 

(Veli  Povtojallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  de!  1  giugm  1818,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  TAu^tria-rn^heria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  daned,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
l'aesi  Basii,  il  Poriogalo  e  le  Colonie  portoci  esi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norveg  a,  la  Svizzera  e  il  Venezuela !»     450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  'scambio  delle  lettere 
con  valori  d.chiìirati »     453 

ATTO  ADDIZnXALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenziune  del  ?,  novembre  1880,  coniier- 
nente  lo  s.  ambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, TAustria-Uiìgheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarc  i  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  rer.^i  i,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 


(•)  Vedi  nota  a  j  iè  d;l!a  ;)recedei.'e  pi3"ina. 
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Serbia  ghesi,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  1'  Uruguay  e 
il  Venezuela Pag.  465. 

Protocollo  Finale ....    »    4'72 

Regi  lecreti,  n.  3T47  e  3718  (Serie  3'')  relativi 
allo  scamb  o  de"  pacchi  postali »     473 

Notlflcazioìf'  (27  lugl  o  188(3)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     47& 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1830,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Purtogtillij,  \ya.x\  data). 

REGOLAMENTO.  .  .  .  B-rlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenz  one  telegrafica  internazionali  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordati  tra  ITtalia.  l'Au  ,tiia-Un- 
gheria,  l'Austr.tlia  del  Sud,  il  Belgio,  li  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  (^locincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlamiesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

T.  Regolamento  di  servizio    internazionale  .     .     »      ivi 

II.  Taijifke >     G3f> 

(Vedi   Gv'nnanin,  \m\i  ilata). 


Siam. 

Stua         ACCORDO Roma,  5  luglio  1884 

circa    rimpoitiiz  one  e  la    vc-ndita    delle    bevande 
alcoolichtì   0  fermentate  nel  Siam »     202 
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Alt.  1.  Importazione   Del  S'.ain,  da    parte    degli  Sian» 

italiani,  delle  bevande  fermentate  o  distillat  ■.  — 
2.  Notific  izioiie  al  console  d'Italia  a  Bangkok  delle 
tariffa  dei  diritti  d'assisa  per  le  bevande  spi- 
ritose. —  3.  Periz'a  del  saggio  delle  bevande  im- 
portate nel  Siam.  —  4.  Vendita  al  rainuto  delle 
l)evande  fermentate  o  distillate.  —  5.  Bevande 
pretese  nocive.  —  6.  Trattamento  della  nazione 
più  favorita,  per  quanto  riguarda  Timportazione 
degli  spiriti,  birre,  ecc.  —  1.  Entrata  in  vigore 
dell'Accordo.  Conseguenza  della  sua  eventuale  ces- 
sazion3.  —  8.  Ratifiche. 

ATTO  APDIZIONALS  (*!  .  .  Lisbjna,  '21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giug.io  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  TAustria-Ungheria.  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Culombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi. 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e 
diverse!  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Mo.atenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bissi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portog  lesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Sjrbia,  il  Sia  n,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole.  gli  Stati  i:niti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Xorvegi  i,  la  Svizzera,  !a  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18~8,  concluso  tra  i  suaccenna'i  Stati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Portuffallo,  paii  ilPtaj. 


(*j  Ai  20  nov^nilii-e  1886  non  constava  ancora  della  ratifica  del    Siam  a 
questo  Atto. 
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NOTIFICAZIONE. Bonia,  1   giugno   1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Siam,  a  panire  d  il  1  luglio  1880,  alla 
Convenzione  del  l  giugno  1885  per  uni  Unione 
po.stale  universa'e l'a^ 


532 


REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariife,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Be'gio,  la  Bosnia- 
Evzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocin  -ina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Franci  i,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegi-o,  la  Norvegia,  la  Nuovi  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neer.an  lesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria * 

1.  Regolamento  di  servizio  internazionale     .     ,    » 


lì.  Tak.'Ffu 

(Veli  Germania,  pa  i  data). 


553 
ivi 
G39 


Spagna. 


Spagna       TRATTATO Roma,  2  giugno  1884 

di  commercio  e  di  navigazione 

1,  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione.  Trat- 
tamento nazionale  —  2.  Diritti  civili.  Conferma 
dei  privilegi,  immunità,  ecc.,  concessi  dilla  Con- 
venzione consolare  del  21  luglio  1867.  Servizio 
militare.  —  3  Brevetti  d'invenzione  e  marchi  di 
fabbrica.  —  4.  Viaggiatori  di  commercio  — 5.  Cam- 
pioni di  merci.  —  G.  Tariffe  d'importaz  onc  an- 
nesse al  trattato.  —  7.  Merci  in  tran  ito  —  8.  Clau- 
sola del  trattamento  ddla  naz  one  più  favorita. 
—  9.  Eccezione  all'articolo  precedente.  —  10. 
Draìvbacks.  —  11.  Dazi  d'assisa,  di  consumo,  ecc. 


80 
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—  12.  Articoli  d'oreflceria.  —  13  Certificato  d'ori-  Spagna 

gìne  della  merce  importata.  —  14.  Trattamento 
nazionale  per  le  navi  e  loro  carico.  —  15.  Com- 
mercio marittimo  di  scalo.  —  16.  Avanzi  di  nau- 
fragi e  merci  avariate.  —  17.  R  conoscimento  delle 
nazionalità,  delle  rispettive  nivi.  —  IS.Trattamento 
nazionale,  per  quanto  riguarda  il  collocamento 
delle  navi  nei  porti,  rade,  ecc.,  il  loro  caricamento 
o  scaricamento,  ecc.  -  19.  Eccezione  pel  cabo- 
taggio e  per  la  pesca.  —  20.  Appli  abiKtà  del 
Trattato  al  possedimento  di  Assab,  alle  isole  adia- 
centi alla  Spagna,  alle  Canarie  ed  ai  possedi- 
menti spagnuoli  nel  Marocco.  Regime  rispetto  ai 
possedimenti  spagnuoli  d'oltremare.  —  21.  Clau- 
sola dell'arbitrato  internazionale  nel  caso  di  dis- 
accordo sull'interpretazione  del  Trattato.  —  22. 
Entrata  in  vigore  del  Trattato.  —  23.  Sua  appro- 
vazione da  parte  delle  Camere  e  latiflche. 

Tariffa  A.  —  Dazi  all'entrata  in  Italia    .     .     .Pag.    90 
Tariffa  B.  —  Dazi  all'entrata  in  Ispagna     .     .    »       92 

PROTOCOLLO Parigi,  6   giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dicliiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale.  Armata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 >      95 

R.  DECRETO  n.  2523  (serie  3*^)  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  IO  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      »     201 

R,  DECRETO  n.  2*01  (serie  3''*)  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare >    234 

65 
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Spagna  ATTO  GENERALE  e  finale  .  .  Berlino,  20  febbri  jo  1P8"> 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'ltu- 
lia,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Sta.i  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Niger Pag.  31( 

(Vedi  Germania^  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  PArgentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  PEquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  jl  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna,  e  le  Colonie 
spagnuole.  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela      ........         >     401 

Protocollo  finale »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1818,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi       »     413 

(Vedi  Portogallo,  pari  data).  ■• 
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ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisi)  na,  21  marzo  1885  Hp««n» 
all'Accordo  del  1  giugriio  18TS,  concernente  lo 
scambo  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  rAustria-Un^heria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  TEgitta.  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bissi,  il  Portogiillo.  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag,  450 

Atto  addizionale  al  Regolarne i.to  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell  Acordo  del  I  giu- 
gno 1878,  concernente  l)  scambio  delle  lettere  con 
valori  dichiarati »     453 

(Vedi  Portogallo^  iiari  tl.>tii). 

ATTO  ADDIZI  ^NALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concernente 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione 
di  valore,  concluso  tra  Lltil  a,  l'Argentina.  l'Au- 
stria-Ungheria,  il  B  Ig  o,  il  B  asile,  la  Bulgaria, 
il  Olile,  la  Danimirca  e  le  Antille  d.snesi,  la  Re- 
pubblica Domenicani.  1  Egitto,  la  Francia  eie  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  la  Grcia,  il  Lussem- 
burgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paes-  Bassi, 
la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la 
Rummia,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Ve- 
nezuela       »     465 

Protocollo  finale »    472 

Regi  d'-creti  n.  3747  e  3748  (Serie  3^)  relatixi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali »     473 

Notiicauone  (27  luglio  1886;    del    Consìglio    fé-  ' 
derale  elvetico,  concernenre  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Ci^nvenzione »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzionj  d'Ila  Convenzione 
del  3  novjmbrj  1F81.  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postali »     478 

\\'qC\  l''yrtojallo,  jiari  data;.  ,• 
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SpaKuii        NOTIFICAZIONE Berna,  5  giug-no   P85 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acces- 
sione della  Spagna,  a  partire  dal  1  lug  io  1885, 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  par  lo 
scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore Pag.  533 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  intei-nazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  ÌL15,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concoidata  tra  ITtalia,  P Austria-Un- 
gheria, l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlaiidesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

I.  Regolamento  di  servizio  internazionale  .    .    »     ivi 
li.  Takiffe »     639 

[Vedi    Germania,  pari  data). 

Stati  italiani  cessati 

(Regno  (H  Loiulinrdii),  Durati  di  Modena  e  di  l'arni»,  Santa  Sede). 


Stn*'  italia-    REGIO  DECRETO      ....     Firenze.  30  aprile  IS71 
nt  oessati           j^    222  (Ser.e  2")  chi  sopprime  l'utficio  permanente 
della  Commissione  internazionale  per  la  libera  na- 
vigazione del  Po » 


Ì85 


Stati  Uniti  dell'America  settentrionale 


stati  «I alt      CONVENZIONE  supplem.  Washington,  1 1  giugno   1884 
*•  *<•  alla  Convenzione  d'estradizone  del  23  marzo  1868 


100 
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Art.   1.  Aggiunta  di  un  paragrafo  all'art.  2"  della  Stati  uniti 


Convenzione  principale,  relativo  al  sequestro  di 
minori  o  di  adulti.  —  2.  Aggiunta  di  uni  clau- 
sola alTart.  3°  dell.i  stessa  Convenzione  per  au- 
torizzare il  mandato  di  cattura  contro  le  persone 
incolpate  di  reati  pei  quali  ^  ha  luogo  l'estradi- 
zione. —  3.  Valore  dei  suddetti  articoli  supple- 
mentari e  loro  ratifiche. 

ATTO  GENERALE  e  finale  (*)  Berlino,  20  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  Sittoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  afiicane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Niger •     .  Pag.  316 

{Vedi^Gerùta/iia,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  18*8,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argeatina,  TAustria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada. il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  fiancesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  (iuitemala.  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lu.-seraburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicarivgu  i,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perii,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruinanii,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colo.iie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 


A.  H. 


(*)  Al  momento  del  a  stampa  del  presente  fo^-'lio  (novembre    ÌS&ì}  non 
constava  ancora  dilla  raMtica  deg^li  .Stati  Uniti  allatto  g-enerale  di  Berlino. 


Hititi  Uniti 

A.  a. 
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zia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  TUruguay 

e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  fiiNa'.e »    411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  resecuzione  della  Conveiiz'one  del 
1  giugno  1878,  concludo  tra  i  suaccen:iati  biati,  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Porto , allo,  pari  data). 


Svezia  e  Norvegia. 


SfOEiA  • 


R.  DECRETO  n.  2523  (serie  ^^)  .  Roma.  G  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  IO  del  liegolamt^nto 
4  aprile  18>!0  per  preve.ii  e  gli  abbordi  ia  mare  0 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      »     207 


R.  DECRETO  n  2701  ^serieS").  Roma,  19  settembre  188  J 
che  sopprime  il  §  e  dell'articolo  5  delTaltio  De- 
creto de' 6  luglio  1881,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  pjr  prevenire  gli  abbordi  iu 
mare »    234 

DICHIARAZIONE Stoccolmi,  9  ottobre  1881 

concernente  la  protfz'one    delle    opere    letterarie 

ed  artistiche »     247 

Art.  1.  Leggi  svedesi  e  norvcgie  appiicab  li  ali-, 
opere  di  letteratura  e  d'arte  di  c,tta<liui  italiani.  — 
2.  Applicabilità  dt-Ta  legge  italiana  agli  autori 
svedesi  e  norvegi.  —  8  Durata  del  godmen  0  della 
protezione  nei  tre  Stati.  —  4.  Modal  tàper  essere 
ammessi  alla  protezione  stipulata  d  li  procedei! li 
articoli.  —  5.  Durata  della  Dichiaraziune. 


ATTO  GENERALE  e  Anale  .  Berlino.  20  febbrajo  ]88.> 
della  Confluenza  di  Berlino,  snitoscriito  dall'Ita- 
lia, Austria-l'ngheria,  Belg  0,  Dinimarca,  Francia, 
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Germania,  Gran-Bretagna,  Paesi-Bas^i  e  Lussem-  STezme 

bargo,    Portogallo,    Russia,    Spagna,    Stati    Uniti  '   ''^*''" 

d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla  liber.i  navigazione 
del  Congo  e  del  Niger Pag.  316 

(Vedi  Oermaiiia,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzionj  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costarica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  C  jlonie  fran-esi. 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grec  a,  il  G  internala, 
la  RepubMica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannici,  la  R 'pubblica  di  Liberiii. 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colon  e  n^^erlai.desi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Po; toglilo  e  le  Co- 
lonie porcoghesi.  la  Ruman  a.  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Sta:i-Unici  dell'America  settenti io- 
naie,  la  Svez  a  e  Norvegia,  la  Sv. zzerà,  l.i  'l'urchia. 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »     401 

PROrOGOI.LO  F  N.\LE »       411 

Atto  addizìonvLe  al  R.jgo'.amento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'es  cuzione  della  Consenzione  del 
1  giugno   1878,  e  incluso  t  -a  i  .suacenn  iti  Stati,  e 

suoi  annessi  »     413 

(Vedi  PortogaUo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE     .     .  Lisbona,  21  marzo  1885 

all'Accordo  del  1  giugno  1878.  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'.xus  ria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la    Danimarca  e  le  Colonie    danesi,  la  Re- 


STezìa  « 
XorregiB 
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pubblica  Domenicana,  TEgitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogillo  e  le  C  )lonie  portoghes', 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  Tesesuzione  delTAccordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »     453. 

(Vedi  Portojallo,  pari  data) 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Uriglieria,  iL  Bslgio,  il  Bi-a- 
sile,  la  Bulgar'a,  il  Chile.  la  Danmarea  e  le  Antiile 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana, l'Egitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  franco  i,  la  Geimania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussembu  go,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rum.inia,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela »     455. 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Acr-ordo  del  \  giu- 
gno 1878,  con  "erneiite  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali   »     45a 

(Vedi  PortjjiiUo^  pari  data) . 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona, '21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postili  senza  dichia- 
razione di  valore,  conelus)  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austrla-Unghena,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Ge/mania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
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e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tu'-chia,  l'Urnguay  e  Svezia  «• 

il  Venezuela Pag.  465      ^'""*»^'' 

Protocollo  finale ...»     472 

Regi  decreti  nn.  3747  e  3748  (Serie  S**)  relativi 
allo  scambio  de'  pacchi  postali »     473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernenta  lo  scumb^o  dei 

pacchi  postali »    478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data).      /^    a^i^t^^f*^  /</'y^^f~  ^^ 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (1'^)  luglio  18*5,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  P  Italia,  l'Austria-Un- 
gheria, l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasilo,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  nanimarca,  l'Eg  tto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nu^va  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bass.  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria »     553 

I   Regolamento  di  S3rvizio  internazionale     .     .    »     ivi 
IL  Tariffe »    G39 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

RISOLUZIONI  .  .  .  Vienna,  16  e  19  novembre  1885 
per  un  diapason  unico,  concordate  dai  delegati  dei 
Governi  d'Italia,  di  Austria,  di  Ungheria,  di  Prussia 
di  Russia,  di  Sassonia,  di  Svezia,  e  del  Wuitem- 
berg »     727 


Svezia  e 
Korregia 
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A.  Disposizioni  ■jcìierali !»ag'.  127 

B.  Disposizioni  ad  izionali y     729 

(Vedi  Auitria-  Ungheria,  pari  data). 


Svizzera. 


STizzera       TRATTATO ^■a  ese.  2  ^gcsto   1:02 

per  il  regolamento  dei  confini  disili  1  oinbardia  e 
delle  tre  prefetture  di  Lugano,  Locamo  e  X.Qw- 
drisio »     751 

Preamb  lo.  —  Art.  L  Confini  d  Ilo  Stato  mila- 
nese colla  Prefett  ira  di  Lugano.  —  II  Confini 
dello  Stato  milane:se  colla  Prefettura  di  Locirno 
—  in  Confini  dello  Siao  mi  anesi  colla  Prefet- 
tura di  Mendris  0.  —  IV.  Impegno  di  non  oltre- 
passare od  alterare  detti  confini.  —  V.  Sciogli- 
mento degli  eventu:ili  dubbi.  —  VL  Collocamento 
de'  termini  —  VII.  Carta  topogiafica  di  tutta  la 
estensione  de'  confini.  —  VUL  U.-!0  libero  delle 
strade,  fontane.  e?c.  diile  Comunità  limitrofe  — 
IX.  Proprietà  private;  carichi  ordinari  e  straordi- 
nari. —  X.  Riconoscimt-nto  annuale  de'  confini.  — 
XL  Contratti  circa  i  confini  tra  le  Comunità  con- 
finanti, dichiarati  irriti.  —  XIL  Componimento 
amichevole  in  caso  di  turbazione,  danno,  ecc.  — 
XIIL  Componimento  circa  le  rappresagl  e.  —  XIV. 
Ratifiche. 

Articolo  separato  sulle  r lììprcsxjlìe  ....     »     756 

A.  Spkcificazionk  de'ciìihii  a  cordati  e  sla- 
biliti  nel  vongre<so  di  Vans'^.  pT  rapporto  a'  siti 
controversi  fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Prefettara 
svizzera  di  Lugano: 

Val  Travaglia  milanese  con  la  Prefettura  di 
Lugano  —  Dumenza  milanese  con  Astano  sviz- 
zero           »     758 

Rune  e  Cessano  milanesi  con  Uiglielia  svizzera    »    759 
Curiglia  milanese  con  Miglielia  e  Hreno  svizzeri    »     760 
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Monte  Viasco  milanese  con  Brem  svizzero  .     .  Pag.  762      sriz/or» 
Monte  Viasco  milanese  con  Vezzio  svizzero  .     .     »      ivi 

B.  Specificazione  de'  C07ijini  accordnti  e  sta- 
biliti nel  C'iagres'ì'ì  di  Varesr,  per  rapporto  a'  siti 
controversi  fra  lo  Stato  di  Milino  e  la  Prefetlurt 
di  Locarne  : 

Valtravagl.a  o  sia  Val  levasca  milanese  con  It 
Prefettura  di  Locamo  —  Biegno  milanese  con  In- 
de mini  svizzero >     104 

C.  SpeCiF  caz.one  de^  confini  ac^ordi.ti  e  sti- 
biliti  nel  Congresso  di  Varese,  per  rapporto  a'  sd' 
controversi  fra  lo  Stalo  di  Milano  e  la  Prefettura 
svizzera  di  Menirisio  : 

Vall'Intelvi  comasco  con  la  Prefettura  di  Men- 
drisio  —  Bizzarone  comasco  con  GenestrCi-io  e 
stabbio  svizzeri »     766 

Moltrasio  com  isco  con  Bruzzella  e  Canegg^o 
svizzeri »     767 

Cerano  comasco  con   N.enaggio  svizzer  »...     »     769 

San  Fedele  ed  Eibon  comaschi  con  Menig^iu 
svizzero »      ivi 

PROCESSO  VERB al:?      .     :     Chi  sso,  26  oit)hry   18R2 
di    delimitazione    della    fronti, ;ra     it  ilo-svizzor;( 

presso  Chiasso       »     805 

Designazione  di  coiifin.'  acccrJato 


PROCESSO  VERBALE  .  .  .  Rora  i.  :^  1  g  nnnj  >  I8S  ' 
per  lo  scambio  delle  ratifiche  del  Tratt-ito  ci 
commercio,  del  22  mnrzo  P-8:3  e  per  determi- 
nare la  data  dell'entrata  in  vigore  del  'ir  iltato 
stesso »      21 

PROTOCOLLO Parigi.  6  }^iugno  1881 

per  rinnov  ne  la  Dichiarazione    f.tt  i  dai  dikg.iti 
dei  Paesi  Bassi  e  della  yviz '.era,  rigu.rdo  l'art.  11 
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STizzera  della  Conrenzione  internazionnle  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale,  firmata  a  Parigi  il  20 
marzo  1883 •     .       Pag.    95 

R.  DECRETO  n.  2742  (serie  3»)  Roma,  H)  settembre  1884 
che  manda  eseguire  sul  territorio  italiano  le 
disposizioni  della  Convenzione  italo-svizzera  del- 
rs  novembre  1882,  rjlativa  alla  pesca  nelle  acque 
che  bagnano  i  due  territori   italiano  e  svizzero     .    »    23S 

Regola MiìNTO  speciale  per  l'applicazione  della 
legge  4  marzo  1877  n.  370B  (serie  2^)  sulla  pesca 
nelle  acque  che  bagnano  i  territori  italiano  e 
svizzero »     237 

1.  Legge  che  disciplina  la  pasca  nelle  acque  che 
bagnano  i  due  territori.  —  2.  Applicaziona  di  pa- 
recchi articoli  della  legge  del  1877  e  del  regola- 
mento. Limite  dei  divieti  stabiliti  dall'art.  22  del 
Regolamento.  —  3.  Pubblicità  della  dich:ar..zioae 
da  farsi  a  sensi  dell'art.  17  della  b  gge.  —  4.  Pre- 
scrizioni facoltative  nelle  nuove  concessioni  di 
acque  a  scopo  industriale  od  agricolo.  —  5.  Reti 
fisse  od  altri  apparecchi  di  pesca  c'.ie  posino  sul 
fondo.  —  6.  Deviazioni  od  epurazione  delle  acque 
a  scopo  di  pesca.  —  7.  Divieti  e  p:e.scriz.oni  circa 
le  reti.  —  8.  Pesca  colla  casse^  bertooeUl  a  fra- 
scate, miirere.  smorze,  ghiaroli^  legnaje,  fascinate, 
peschiere  e  tirlinlaiif,  ecc.  —  9.  Distanza  imposta 
per  gli  ordigni  di  pesca  dalle  scale  di  monta,  ecc. 
—  10.  Reti  a  sacco  ralenti  il  fondo:  highezza  od 
areazza,  bighezzo,  batterà,  riacera.  Lungliezza  e 
altezza  massima  nell^  reti. —  11-12.  Materie  stu- 
pefacenti od  esplodenti  ad  uso  di  p^sca.  —  13.  Pro- 
sciugamento 0  deviazione  di  acque  —  14.  Ecce- 
zione al  disposto  de]  predetta  articolo.  —  1.5. 
Primo  occupante  di  un  posto  per  l'esercizio  di 
pesca.  —  16.  Lunghezza  minima  che  debbono 
aver  raggiunto  i  pesci  per  cui  è  permes.sa  la  pesca, 
secondo  la  loro  qualità.  —  17.  Mesi  in  cui 
la  pesca  e  il  commercio  di  determinati  pesci 
sono  vietati.  —  18  Gamberi.  —  19.  Vc^ci  e  com- 
mercio di  pesci  p.-ovenionti  da  vivai.  —  20.  Ecce- 
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zioni  relative   alLi    pesca    a    scopo    scientifico  di  Srlzzera 

piscicultura  o  di  allevamento.  —  21.  Pesca  della 
troti  —  22-23.  Licenza  necessaria  per  introdurre 
nuove  specie  di  pesci.  Pesca  e  vendita  di  delti 
pesci.  2-1.  —  Divieto  eccezionale  di  pesca  per  causa 
di  straordinaria  mortalità.  —  25.  Agenti  i-peciali 
per  la  sorveglianza  della  pesca.  —  26.  Loro  fun- 
zioni. —  27  sanzioni  penili  per  le  infrazioni  del 
regolamento.  —  28.  Rimozione  degli  apparecchi 
di  pesca  in  contravvenzione  all'art.  7.  —  29.  Di- 
stribuzione del  prodotto  delle  ammende  tra  gli 
agenti.  —  30.  Conferina  delle  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 4  del  Regolamento  ■  5  maggio  1884. 

TMriuTAr)  Avtnvc  B  r  la,  11  novembre  1884 

DICHIARAZIONE      .     .     .         j^^^^^'  ^.^  ^^^^^.^      j^g^ 

per  stabilire  le  modalità  che  si  dovranno  usare 
nelTordinare  la  cons3gna  di  ogni  espulso  od  estra- 
dato in  base  all'articolo  G  della  Convenzione  del 
16  febbrajo  1881 Pag.  301 

Art.  1.  Formalità  per  la  traduzione  di  ogni  indi- 
viduo consegnato  dalla  polizia  di  uno  Stato  a  quella 
dell'auro.  Eccezione  pei  mendicanti.  —  2.  Ordin-j 
di  trasporto  e  spese.  —  3.  Trasporto  in  transito 
sili  territorio  svizzero  di  individui  estradandi  tra 
l'Italia  e  la  Germania.  —  4.  Formulari  per  l'or- 
dine di  trasporto  —  5.  Rifiuto  di  ricevimento  da 
parte  di  una  Autorità  dell'iudiv.duo  che  le  è  pre- 
sentato per  la  consegna.  —  6.  Formalità  p3r 
detto  rifiuto.  —  7.  Procedura  per  le  spese  e  loro 
rimborsi.  —  8.  Estensione  delle  stipulazioni  della 
Convenzione  ad  altri  punti  delle  frontiere  che 
non  siano  lì  stazioni  inte.nazi jnali.  —  9.  En- 
trata e  durata  in  vigore  dell'accordo. 

Annessi: 
Moduli  p;r  gli  ordini  di  trasporto: 

Formulario  A »     305 

Formulari  )  B »     307 
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«rizzerà  ATTO  ADDIZIONALE  .  .  ,  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argeatina,  rAustria-Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rea,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Fraacia  e  le  Coloni  ;  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Betagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Giecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'Indi  i  britannica,  la  Repubblica  di  Libsria,  > 
il  Lussemburgo,  il  Mesbico,  il  M  )iit3negro,  il  Ni- 
caiagua,  i  P.ie-i  Bissi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portogl.ed,  la  llumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Sv»zia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchi;i, 
ruruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

PilOTOlOLLO  FIMaLE •      >      411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzioi  e  d»  1 
1  giugno  1818,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi >    413 

(Velli  Portojallo,  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia.  l'Austria-Unghcria.  il  Bdgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colemie  danesi,  la  Re- 
pubblica Do.nenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lus-!(!mburgo,  i 
Paesi  Bissi,  il  Piitogalloe  le  C  ìlonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela » 


450 


Atto  adduionalk  al  11  go'.amcntu  di  dettaglio 
e  d'o  din'3  per  l'esecuzione  d'ITAccordo  de!  1  giù- 
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gno  1H78.   concernente  lo    scq.mbio    delle    htterc  8T»zera 

con  valori  dichiarati Pag.  153 

(Vedi  Poi'togall ',  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbjna,21  marzo  18^5 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Arg  ntina,  l'Austria-Uugheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cbile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi. la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto, la  Fran- 
cia e  le  Colonie  francesi,  la  (JerLuania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portoga'lo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumana,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera. l'Uruguay  e  il    Venezuela »     455 

Atio  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  par  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 18*8,  coacer.iente  lo  scambio  dii  vaglia  po- 
stali       »     458 

(Veli  Ptrt  'tjallo^  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembi-e  1880,  concei- 
nente  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina. l'Austria-Ungheria.  il  B;^lgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicani,  l'Editto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  derma  iii,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  TUruguay  e 
il  Venezuela »     465 

PROTOCOLLO  FINALE »      472 

Regi  decreti,  n.  3747  e  S~48  (Serie  3''')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali >>     473 

Notificazione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  modificazione  in- 
tro  lotta  nell'art.  9  della   Co.ivenzion3       ,     .     .     .     »     476 
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STizzera  Ario  ADDIZIONALE  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  postali Pag  478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [Service  drs  recouvrem.ents), 
concluso  tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lus  emburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la    Svizzera     .     .     »     486 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »     492 

Mollili        »     497 

(V^edi  Portogallo,  pari  data;. 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  r'.c  )g;)izione  [Livrelsd'idf.nt.ilé],  concluso tral'Ita- 
lia,  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera,    l'Uruguay    e  il  Venezuela    »     499 

Moduli »     508 

(Vedi  Portogallo,  pari  data]. 

NOTIFICAZIONE Berna,  8   maggio  1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  dell'acces- 
sione, a  partire  dal  1  luglio  1885,  del  Principato 
di  Bulgaria  all'Accordo  del  4  giugno  1878,  per 
lo  scambio  dei  vaglia  postali »     521 

NOTIFICAZIONE Berna,  1   giugno  1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione, a  patire  dal  I  luglio  1885,  del  Siam 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878  per  una  Unione 
postale  universale »     532 


INU.CE    aNaLUICO  1041 

NOTIFICAZIONE Be:na,  5  giugno   1835  Stììz«w 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione,  a  partire  dal  1  luglio  1885,  della  Spa- 
gna alla  Convenzione  del  3  novembre  1880^  per 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dicliiarazione 
di  valore Pag.  533 

Verbale  ....  Alpe  delia  eolia,  ,0  giugno  1885 
di  sopraluogo  per  la  verifica  e  ricognizione  del 
confine  tra  il  territorio  italiano  di  Albogasio  e  il 
territorio  elvetico  di  Cadrò »    534 

Descrizione  della  linea  di  confine. 

NOTIFICAZIONE Berna,  12  giugao  1885 

da  parte  del  Cons'glio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione, a  partire  dal  1  luglio  1883,  della  Svezia 
e  della  Norvegia  alla  C  invenzione  del  20  marzo 
1885  per  la  protezione  della  proprietà  industriale     »     53T 

REGOLAMENTO  ....  Berna,  17  settembre  1886 
di  servizio  internazicua'e  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (IO)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  P  Italia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gian  Bretagna,  la  Gre- 
cia le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neer  andesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >     553 

I.  Regolamento  di  servizio  internazionale     .    .     y      ivi 

II.  T.\RiFFE »     G39 

(Vedi  Germania,  pari  liata). 

NOTIFICAZIONE B^rna,  2  ottobre  1885 

da  parte  d;l  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione del  Congo  alla  Convenzione  del  1  giugno 
1878  per  una  Uni. ne  pestale  universale   ....    »     696 

66 
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4*swzera      CONVENZIONE  MONETARIA  Parig',  6  novem');-3  IS'^.l 

tra  l'Italia,  la  Francia,  li  Grecia  e  la  Svizzera     .  Pag.  70a 

Accordo  (6  novembre  1885)  relativo  alTesecLi- 
zione  dtiirarticolo  14  della  Convenzione  d  ;1  6  no- 
vembre 1885 »     712 

Dichiarazione  (6  novembre  1885)  dei  Governi 
ellenico  e  svizzero • »    711 

Annesso  a  alla  Convenzioue: 

Nota  (l'arigi,  31  ottobre  1885)  del  ministro  delle 
finanze  della  Repubblica  francese  al  governatore 
della  Banca  di  Francia »     718 

Annesso  B  alla  Conoenz/O  te: 

Risposta  (Parigi,  G  novembre  1885)  del  gover- 
natore della  Banca  di  Francia  al  ministro  delle 
finanze  della  Repubblica  francese »     719^ 

PiiOTOCOi.Lo  FINALE  f6  novembre  1885)   ....     »     726 

Atto  addiz.onale  (12  dicembre  188.j)  alla  Con- 
venzione monetaria  del  -ì  nov'embre  18-ì5  per  con- 
statare e  legolare  l'entrata  del  H 'Igio  nell'Unione 
monetaria »     722 

Annksso  (12  dicembre  1885)  all'Atto  adiizionale 
suddetto »     726 

(Velli  Frtiiicia,  i>iiri  data). 


Tunisia 


Taniila 


PROTOCOLLO Roma,  25  gennajo  1884 

tra  il  ministro  italiano  degli  affari  esteri  e  l'am- 
basciatorvj  francese  a  Rom  i,  per  sospendere  in 
Tunisia  lesercizio  della  giurisdizione  de'  Tribunali 
consolari » 


Annesso  I: 

DiiCitETO  (5  maggio  188:1)  di  S.  A.  il  Bey  di  Tu- 
nisi per  rendeie  in    Tunisi  i  giudic.bili  dai  Tribù- 
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nali  frjincesi  ed  alìe  stes-e  condizioni  do"  cittadini  TbdW» 

francesi,  i  n.iziun.ili  delle  Potenze  amiche  i  cui 
Tribuu.ili  f arcuo  soppressi Pag.    14 

Anti'^s'io  II: 

DlCukto  (14  aprile  18^^)  del  Presi  Icnt)  della 
Repubblici  francese  relativo  alle  con  li/,i)ni  nelle 
quali  sono  scelti  ^li  assessjii  nel  'rii'junale  di 
Tunisi  in  materia  criminale »       16 

(V^erti  Fra  fida,  pari  data] 

PROTOCOLLO!*) Parig,  G  giugnj  1884 

Per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dji  Paesi  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art  11 
della  Convenzione  in'e\'nazioaale  per  li  protezione 
della  propriet'i  industriale,  firmata  a  Parigi  il  20 
marzo  1883 >       95 

NOTlFIJAZIONi!: Roma,   21   luglio    1885 

da  parte  dell'Ani!  asciala  britannica  a  Roma, 
(leirac>--es^i()(ie  della  Tunisia  alla  Convenzione  iu- 
ternazion  ilo'  t-legrafic-i  del  22  (10)  luglio  1875  ed 
al  relativo  R:^golamento »     542 

REGOLAMENTO.  .  .  .  Berlino,  11  settembre  1885 
di  sei  vizio  internizionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazonale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  ì8"5.  secondo  la  revisione 
di  Berlin),  concordata  tra  lltalia,  l'Austria-Un- 
gheria,  PAi.s  ralla  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bret  igna.  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussembuigo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  tìalles  del  Sud, 
i  Paesi    Bassi  e  le  Indie    ncerlandtsi,  la    Spagna, 


(Ij  La  Tuniiia  acce  lette  alla  Corivenzione  per  la  proprietà  industriala 
con  Atto  che  fu  re'ii'jlarniente  e  formalmente  accettato  il  12  aprile  I88fc 
dal  (loverai)  francese  a  ciò  debitamente!  nut  rizz:i'o  dalle  altre  l'arti  con- 
trienti. 
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■Tanbsia  la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australi. ma  di 

Vittoria Pag.  553 

I.  Rkgolamsnto  di    servizio  internazionale  .     .     »      ivi 

II.  Tariffe »     C.39 

(Vedi  Germania,  pari  data). 


Turchia. 

f^rcliia       NOTIFICAZIONE Berna.  9  giugno  1884 

da  parte  del  Consglio  federale  elvetico,  dell  ac- 
cessione della  Turchia  all'Accordo  internazionale 
del  1  giugno  1878  per  lo  scambio  della  lettere  con 
valori  dichiarati »       96 

R.  DECRE  rO  n.  2523  (serie  3")  (*)  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare 
e  aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo 
articolo ....    »    207 

NOTIFICAZIONE Berna,  18  luglio  1884 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione della  Turchia  alla  C  nvenzione  del  3  no- 
vembre 1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali 
senzi    dichiarazione  di  valore »     224 


R.  ]>ECRE  rO  n.  2701  (serie  3^).  (*)  Roma,  19  settem.  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare » 


234 


ATTO  GENERALE  e  finale.     Berlino,  26  febbr.ijo  1885 
della  Coniereaza  di  Berlino,  sottoscritto    dall'Ita- 


(•)  Anche  il  Governo  ottomano  aderì  al  Ue^olamento  inferuazionals 
rivisto,  per  prevenire  le  collisioni  in  mare,  come  ri.sullii  da  Nota  dell'am- 
hasciatore  turco  a  Roma  al  ministro  italiano  deg'li  alfuri  esteri  in  data 
(leiril  glayno  1880.   (Vedi  a  pa;,'.  536  del  presente  volume). 
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lia,  Austria-l'ngheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia,  Tnrcbia 

Germania,  Gran-Breta<?na,  Paesi  Bassi  e  Lusse:n- 
burgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla    lib.'ra    navigazione 

del  Congo  e  del  Niger Pag.  316 

(Vedi  Germania,  pari  dataj. 

DICHIARAZIONIì; Londra,  H  marzo  1885 

tra  ntalia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanziaria  eg.ziana »     35G 

Dichiarazione    (17    marzo     1885)     del    Governo 
egiziano »     359 

Annessi: 

I.  Progetto  di  conve.izione »  ivi 

IT.  Pr  , GETTO  di  decret::)  kediviale »  361 

Dichiarazione  finale  (17  marzo  1885) »  367 

Documedli  citati  negli  atti  che  precrdono 
0  relativi  ad  essi: 

I.  Lkgge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880     .     .     »  368 

II.  Decreti    kediviaU   dell'I  1    aprile    1886    circa 
l'imposta  sui  fabljr.cati »     3'Jl 

III.  Circolare  (3  giugno  1883)  del   Governo  bri- 
tannico   »     393 

(Vedi  Qran-Bretag,ia,  pari  data]. 

CONVENZIONE Londra,  18  marzo  1885 

tra  l'Italia.  lAustria-Ùngheria,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran  Bretagna,  li  Russia  e  la  Tur- 
chia, circa  la  questione  finanziaria  epiziana    .     .     >     398 

DICHIARAZIONI!  (18  marzo  1885)    del    plenipoten- 
ziario rusào »     399 

DiPHiARAZioNE  (30  marzo   I8S5)    del    plenipoten- 
ziario ottjm  mi »      ivi 
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Tnrchia  DicHi vRAZiONK    coiuplfimontai'e    (2    aprii»    1885; 

del  plenipote.iziar  0  ottona  uio  .    .         P.ig.400 

(Vedi  Griin-Bf  tacita,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIOiNVLE  (♦)  .  .  Lisbona, '21  ìnarzj  188."> 
alla  Convenzione  del  1  ^'iugn  )  18';8,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argentina,  i'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  la 
'  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bult,'aiia,  il  Callaia,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Ci)loaio 
danesi, la  Rfc'piib')lica  Domen'.cana,  1  Egitto,  TE  lua- 
toie,  la  Francia  e  le  ColO'iie  fiancasi,  la  Gennania 
il  Giappone,  la  G;-an-B  etagn  i  e  div  Tse  Colonie 
inglesi,  la  Gieia,  il  Guata  aala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  THonduras,  Tlndia  bri- 
tannica, la  Repubblici  di  Liberia,  il  Lus^emnirgo. 
il  Messico,  il  Moiit'inegiO,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Co'.inie  neerland.'si,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Sev 
bia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagauole, 
gli  Stati  Uniti  djlTAmjrlca  s.3ttentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  l.i  Turc.iii,  l'Uruguiv 
e  il  Venezuela »     401 

PRorocoLi.o  finvLh:    .     .     .     , »     411 

Atto  ADD.ZiONvLii  al  Regolamento  di  deitaglio 
e  d'ordine  per  Teàecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878  concluso  tra  i  suaccennati  S.aii,  e 
suoi  annessi »     413 

(\'edi  Porto jallo,  pa  i  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  ma.  zo  1-85 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  co  , cernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  conclaso 
tra  ritalia,  l'Austria  rnjhn-ia,  il  lii.'lgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  da.iesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 


(•)  La  Turchia  non  si  fece  rappresentnro  alla  Cdn'crenza  postalo  di  Li«- 
bona,  ma  valendosi  della  facoltà  riservatale  dal  protocollo  tìunle  (pagf.  411) 
aderì  a  questi  atti  addiiiionali  con  nota  dc'lU  g^euiiaj  )  18Sfi. 
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Ionie    francesi,  la    Germania,    il   Lussemburgo,    i  T^Tf^t» 

Paesi  Bassi,  il  Paitogallo  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzjra  e  il   Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  lesecuz  oae  dell'Accordo  del  ì  giu- 
gao  1878,  conceraeate  lo  scambio  delle  lettere 
con  valori  dichiarati »     453 

(Vedi  Portogallo,  pari  dalaj. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novoinbre  18S0,  concer- 
nente lo  sjAm')i  )  d^i  p  icchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  TArgen- 
tina,  l'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  il  Hras  !e.  la 
Bulgaria,  il  Cailf,  la  Danimarca  e  le  Antille  d  .nesi, 
la  Repubblica  Dome  lic  ma,  l'iigitto,  la  Francia  e  lo 
Colonie  francasi,  li  Germ  mia.  li  Grecia,  il  Lus- 
.semburgo,  il  Montenegro,  il  Puaguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Pe -sia.  il  Portogallo  e  le  Colonie  p.rto- 
ghesi,  la  Ruma  lia,  la  Seroia,  la  Spa^'n  i,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Sv  zzerà,  li  Turchia,  l'I'ru.  uay  e 
il  Venezuela »     465 

PROrOCOLLO  FiNaLk »      472 

Regi  decreti  un.  3747  e  3748  ^Sorie  'i^]  rcla  ivi 
allo  scambio  de"  paechi  postali »     473 

Notincazioiie  (-27  luglio  188iì)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  conce  nente  una  moiifljazio.  e  in- 
trodotta nell'ari.  9  della  Convenzione »     476 

Atto  adui/ionvL.-;  al  Regola:nento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  del  a  Convenzione 
dal  3  novembre  1880,  concernente  lo  scamb  o  dei 
pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Londra,  30  ma  zo  188:> 

della  Sublime  Porta,  in  aggiunta  alla  Convenzione 
del   18  marzo  1885  t.a  l' Italia,  TAustria-Ungheria, 
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Itechia;              la   Francia,    la   Germania,    la    Gran-Bretagna,    la  -', 

Russia  e  la  Turchia  circa  la  questione  finanziaria  ['i 

egiziana Pag.  515. 

(Vedi  Egitto,  ne^'li  atti  ag;^iimti  alla  Convenzione 
dal  18_raarzo  183.3,  pag.  399j. 

DICHIARAZIONE Londra,  2  aprile   1885 

della  Sublime  Porta  a  complemento  della  Dichia- 

^razione  del  30  marzo  1885  e  relativa  alla  Con- 
venzione del  18  marzo  1885  tra  l'Italia,  l'Austria- 
Un^heria,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran-Bre- 
tagna, la  Russia  e  la  Turchia,  circa  la  questione 
finanziaria  egiziana »     51&. 

(Vedi    Egitto,  negliatti  aggiunti  alla  Convenzione 
del  18  marzo  lb'85,  pag.  400;. 

NOTIFICAZIONE Roma,  11  giugno  1885 

d  n'Ambasciata  turca  a  Roma,  dell'adesione  del 
Governo  ottomano  al  Regolamento  internazionale 
rivisto  (*),  destinato  a  prevenire  le  collisioni  delle 
navi  in  mare , »     536". 

DICHIARAZIONE  supplementare,  Londra.  25  lug.  1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente l'emissione  del  prestito  egiziano    ...»    544 

Firmano  imperiale  del  ii7  luglio  1885,  Decreti 
khediviali  del  27  e  28  luglio  1885  per  l'emissione 
del  prestito  egiziano  e  Regolamento  P"l  paga- 
mento degli  indennizzi  di  Alessandria  del  ~  ago- 
sto 1885 »     545, 

(Vedi  Gran-Bretajna,  pari  dataj. 

REGOLAMENTO  ...  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 


(*)  Il  Regolamento   fu  pubblicato    in    Ita;  ia    con    r.  decreto  del  4    lu.. 
glio  1880  (Vili,  -IG). 
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di  Berlino,  concordata   tra   l'Italia,  l'Austria-Un-  Tnrciiia 

gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
1  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerbindesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria Pag.  553 

I.  Regolamknto  di  sevizio  internazionale     .    .    »     ivi 

II.  Tariffe »     639 

(Vedi  Qermania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  1  ">  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  l'Austiia-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tuichia 
interpretativa  dell'articolo  23  del  piogetto  di  de- 
creto kediviale  e  neerni'nte  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del   17  marzo    1885      .     »     699 


Uruguay. 

ATTO  ADDIZION.VLE  C)    .     •     Lisbona,  21  marzo  1885  Uruguay 

alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina.  l'Austria-Ungheria,  il  B';lgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domeaicana,  l'E- 
gitto, l'tiquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  B:etag-ia  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  bi'itanriic.i,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua   i  Paesi  Bassi   e  le    Colonie    neerlandesi, 


(•)  Ai  20  novembre  188o  non  constava  ancora  della  ratifica  dell'Urugiuiy 
a  questo  Atto. 
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Uruguay  il  Paraguay,  le  Persa,  il  P^rù,  il  Port  gallo  e  h> 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Auie.ica  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Nor.egia,  la  Svizzera,  ^a  Turoliia, 
l'Uruguay  e  il    Venezuela Pa:.  401 

Protocollo  f.n^i.k »    411 

Atto  addiziomale  al  R,;^o'a;aeiit  >  di  d  ttiigllu 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  d -Ila  C  ii .  e  z'one  dt-l 
1  giugno  IS'S.  concluso  tri  i  su;a  cerni  l' i  stati  e 
tuoi  annessi      ...  .     .  »     413 

(Velli  Piji'taja'lo,  p-urì  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lishnim.  ?1  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  18"-*.  concn-jente  l.i 
scambio  dei  vaglia  postali,  e jn  ;lus  )  tra  Tltilia. 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cliile.  la  D  mimarca  e  le  Antilie 
danesi,  laRepubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  f  aiicesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repub')lica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  portogiillo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  .Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguiy  e  il  Venezuela »     455 

Atto  add.zionale  al  Regolamento  di  dettiglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  liell' Accordo  del  4  giu- 
gno 18"78,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  pe- 
stali        , y     458 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marz  )  1885 
alla  Convenzione  d -l  3  n  ivemore  183»,  concn- 
nente  lo  scarnilo  dei  pacchi  podtali  senz  i  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Ualia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Diinimarca  e  le  Antilie  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germana,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo,   il    Montenegro,    il    Paraguay,   i    Pa^si 


(•)  Vedi  nota  a  pie  della  pa|^i;.a  iirjcedcnte. 
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Bissi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Coloaie   pirt»-  t'rupnmy 

ghesi,   la  Rum.mia,  In  Serbia,  la  Spagni,  la  Svezia 

e  Norvegia,   la   Svizzera,  la  Turc-hia,  1" Uruguay  e 

il  Venezuela Paj.-.  465 

Protocollo  finali! »    .n2 

Regi  decreli  n.  3747  e  3718  (Serio  1')  velativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali *     473 

NotiUcxzio'ie  ;27  luglio  188>)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  coucerneute  una  niuditìcazione  in- 
trodotta nell'art    9  djlla  Coavenzione »     475 

Atto  addizio.\ale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postali »     478 

(Vedi  Portojallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,    21    marzo    I8SÒ 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libre. ti 
di  ricognizione  [Livretsd''idcniit  ')  conci  uso  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paragaay,  il  Po.togallo,  la 
Rumariia,  la  Svizzera.  l'Uruguay   e    il    Venezuela     »     4?9 

Moduli »     508 

(Vedi  l'urtoj.tìlo,  iiuri  datii). 

TRATTATO  ....     Montevideo.   19  sjttembr  :   1S8'> 

di  commercij  e  di  nav  g  i/.i  ne »     680 

Art.  1.  Libertà  di  commercio  e  lii  navig  iz:one. 
Navi  da  gu.'.ra.  —  2.  L;bert"i  d.  circolazione,  di- 
mora, esercizio  del  commerc  0  eco  —  3.  P.ote- 
zione  per  le  p-rson^.  Esenzione  d  il  servizio  nii- 
Htare  e  digli  u.Uci  gai  "iz  aii  e  inuuicipali  —  4 
Esenzioni  di  sequestri  od  ^?«/a/"/r^.  e  e.  — 5.  Trat- 
tamento nazionale  p  r  le  m 'rei  e  i  pr^-dotii  del 
suolo  in  import  izione.  e.sp  rt  .zio  le  o  tran  ito. 
Trattamento  della  nazion^^  pù  fi\orita  jjei  diritti 
d' importazione  o  d'espurtaz  oue  a  percepirsi  nei 
rispettivi  p^r.i   suU;  mer.i  o  i  prodotti  di  suolo 
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Uruguay  dell'altro  Stato.  —  6.  Impegno  di    non   accorda-e 

monopoli  0  privilegi  a  danno  dall'altro  Stato.  Ec- 
cezione pei  monopoli  governativi  e  pei  brevetti 
d'invenzione  e  marche  di  fabbrica.  —  7,  Tratta- 
mento della  nazione  più  favorita  pel  connnerrio 
di  scalo.  —  8.  Trattamento  nazionale  circa  i  diritti 
da  pagarsi  dai  bastimenti  mercantili.  —  9  Nau- 
fragio 0  avarìa  di  nave  e  salvataggio.  —  10.  Re- 
clutamento di  marinii  di  uno  Stato  per  completare 
l'equipaggio  di  una  nave  dc^U'altro.  —  li.  Riven- 
dicazione di  navi  state  predate  da  pirati  e  riprese. 

—  12.  Adesione  ai  principii  di  diritto  marittimo, 
fissati  dalla  Dichiarazione  di  Parigi  del  IB  aprile 
1856.  Caso  di  guerra  e  blccco.  —  13-11.  Blocco. — 
15.  Contrab'wndo  di  guerra.  —  16.  Guerra  con  una 
terza  Potenza.  —  17.  Riconoscimento  recipro  -o  dei 
certificati  di  nazionalità  delle  ri.'^pettive  nivi.  — 
18.  Diritti  civili.  Possesso  di  beni  mobili  e  stabili  e 
loro  disposizione  Inter  vivo'!  o  per  atto  di  i;l,ima 
volontà.  Successione  ab  inteslato.  —  19.  Protezione 
delle  proprietà  delle;  invenzioni  o  scoperte  indu- 
striali. Marche  di  fabbrica.  —  20.  Ac -esso  ai  tribu- 
nali. Beneficio  dell'assistenza  giudiziaria  gratuita 
in  caso  d'indig3nza.  —  21.  Notificazioni,  citazioni, 
e  rogatorie.  —  22.  Esecuzione  delle  sentenze  dei 
tribunali  di  uno  ^tato  nel  territorio  dell'altro. 
Condizioni.  Modalità  —  23.  Atti  ncUarili.  —  21.  R.v 
ciproca  comunicazione  degli  atti  di  morte.  —  25. 
Assistenza  agli  indigenti.  —  2().  Clausola  della 
nazione  più  favorita  in  materie  contemplate  nel 
Trattato.  — 27.  Clausole  dell'arbitrato  per  le  even- 
tuali controv.'rsie  sulTinterpretazione  od  esecu- 
zione del  Trattato.  Procedura  arbitrale.  —  28.  Du- 
rata del  Trattato,  sua  denuncia  o  tacita  proroga. 

—  29.  Ratifiche. 

Articolo  addizio.valk  per  interpretare  l'art.  26 
del  Trattato  concernente  la  clausola  della  nazione 
più  favoriti  in  materie  previste  dal  Trattato,  e 
per  accord.ar.si  prowi.soriamente,  finché  non  sia 
stipulata  apposita  convenzione,  intorno  all'am- 
missione dei  rispettivi  conscli.  (d  ai  diiitti  di 
questi. 
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Venezuela. 


ATTO  ADDIZIONALE  [*)     .     Lisbjna,  21    marzo     1885  YenezaeU 

alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungherla,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, rindia  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay   e  il    Venezuela Pag.  401 

Protocollo  FINALE »    411 

Atto  addizionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi »     413 

(Vedi  Port  Il/allo,  pari  data).  , 

ATTO  ADDIZIONALE  [*]  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  vai  ri  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria.  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la    Germania,    il    Lussemburgo,    1 


(*)  Ai  20  novembre  168C  r.on  constava  ancora  della   ratifica  del  Vene- 
zuela a  questi  Atti. 
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V<'ii«zneU  Pars!  Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  pirt  ghesi, 
la  Ruiiiania.  la  Russia,  la  Sp  ig'ia,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'orline  per  Tes  icuzioiie  dell'Aceordt  del  1  giu- 
gno IftlS,  concernente  lo  scambio  de'.le  lettere 
con  valori  dichiarati »     45^ 

(Vedi  Portoynlln,  jari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  i*)  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
all'Accordo  dui  4  giugno  18~8.  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  po.stali  concluso  tr.i  l'Italia, 
l'Argentina,  P  \ustria-Unglieria.  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca  e  le  Antille 
dan  si, la  Repubblica  Domenicana,  l'iìgitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Li;s  .e  nburg^,  i  Paesi 
Bassi,  la  Pe.sia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Sv  'zia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, 1  Uruguay  e  il    Ven  ziiila »     45a 

Atto  addizion\le  al  Regnlam'^-nto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  deir.\ccordo  del  4  giu- 
gno 1878,  co  .cernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali      ...  »     458: 

(Vedi  Portogallo^  pari  data). 

ATTO  ADDIZONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  cmc'uso  tra  1  Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bi-asile,  la 
B  ilgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Do.aenicai.a.  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
sembur.,'0,  il  Montenegro,  il  l'ar.iguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Poitogillo  e  le  Colonie  porto- 
giicsi,  la  Rumania.  la  ;:erbii,  la  Spgna,  la  Svezia 


(*)  N'edi  nota  a  \i'\Vi  delia  i>a;,'-inn  pr.csd  lite. 
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e  Norvp^jia.  la  Svizzera,  la  Turchia,   l'Uruguay    e 

il   Veuez  .eia Pag   IG5 

PliOlOCOLLO  FINALE >      4'72 

Reyi  decreti  n  3~4'7  e  o~48  (Seri:3  3'']  relativi 
allo  scambio  d-'i  pacchi    postali 473 

Notiflcxzione  (27  luglio  I88''-)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  moditicazione  in- 
trolotta  nelTart    9  della  Convenzione       ....     »     476 

Atto  addizionale  al  Rego "amento  di  dtt;aglio 
e  donlina  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  nivemhrj  ISSO,  ccncernente  lo  ^^.-arribio  dei 
pacchi  i)ostali »     478 

(Vi'di  Portogallo,  pari  datai. 


Yesezoela 


ACCORDO Lisbona.  21   marz,;»   1885 

per  rintroduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
^\\\Q.ù^w\z.Q\\.Q[Licrels'i''ilentH>'']  concluso  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumena,  la  Svizzera,  l'Uruguay  e  il  Venezuela 

M).luti 

f\'e<li  Purtogallo,  pari  data]. 


4ii9 
508 


Zanzibar 


TRATTA ro  .     .     . 
di  commercio 


Zanzibar,  28  maggio   1885 


Zanzibar 


Art.  1  Libsrtà  di  circolazione  e  di  res'denzi 
nei  due  Stati  e  lo  o  possedimenti,  irattamento 
della  nazione  più  favorita.  —  2.  Facoltà  di  com- 
prare, affittare,  ecc .  beni  inimobili .  Inviolabilità 
di  domicilio.  Libertà  di  uscire  dai  due  Stati.  — 
3.  Protezione  a  favore  di  sudditi  zanzibaresi  al  ser- 
vizio di  italiani.  —  4.  Consoli.  — 5.  Questioni  tra 
italiani  ed  altri  stranieri  appartenenti  a  nazioni  cri- 
stiane.   Quest'oni    t:a    zanzibaresi    e    i  aliani.  — 


524 
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Zanzibar  3.  Successioni.  —  1     Fallimenti    cF  italiani    nello 

Zanzibar.  Debiti  contratti  da  un  suddito  di 
Zanzibar  verso  un  italiano  e  viceversa.  —  9.  Di- 
ritti sulle  navi  e  dazi  sulle  merci.  Eccezioni. 
Trattamento  della  nazione  più  favorita  in  quanto 
riguarda  la  navigazione.  Libertà  d'impoitazione, 
esportazione  e  commercio.  «—11.  Questioni  intorno 
al  valore  delle  merci  importate  nello  Zanzibar  e 
soggette  a  tasse.  —  12.  Approdo  forzato  e  naufra- 
gio. —  13.  Francliigia  di  tasse  a  favore  delle  navi 
obbligate  ad  approdare  per  causa  di  maltempo  o 
di  avaria  Facoltà  di  stabilire  depositi  di  appro- 
vigionamento.  —  15.  Ratifiche  del  trattato. 

Articolo  ADDIZIONALE  (Zanzibar,  10  ottobre  1885) 
relativo  specialmente  agli  articoli  2,  1  e  10  da 
interpretarsi  subordinatamente  alla  precisa  os- 
servanza delle  leggi  del  Regno  d'Italia    .    .     .     .  Pag.  530 
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ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 


«7 


INDICE  PER  MATERIA 


N.B.  Il  numero  posto  appresso  il  .nome  dello  Stato  si  riferisce  alla  pagiaa 
■dove  si  trova  il  corrispondente  Atto. 


Abbordi  in  mare. 

Austria-Ungheria,  207,  234. 
Belgio,  207,  234. 
€liile,  207,  234. 
Danimarca,  207,  234. 
Francia,  207,  234. 
Germania,  207,  234. 
Gran-Bretagna,  207,  234. 
Grecia,  207,  234. 
Norvegia,  207,  234. 
Paesi  Bassi,  207,  234. 
Russia,  207,  234. 
Spagna,  207,  234. 
Svezia,  207,  234. 
Turchia.  207,  234,  536. 

Arbitrato  Internazionale, 

mediazione,  interposizione  di  buoni 

uffici,  ecc. 

Chile,  30. 

Congo,  327  {arf.  12.. 
Corea,  122  [art.  1^2). 
Paesi  Bassi,  7  [art.  4). 
Spagna,  88  [art.  21). 
Uruguay,  693  [art.  28) 


Assistenza  agli  indigenti 

(V.  Indigenti) 
Assistenza  ai  marinai  abbandonati. 

(V.  Marinai  abbandonati). 

Assistenza  giudiziaria  gratuita 

(V.  Patrocinio  gratìiito). 
Atti  di  stato  civile. 
Uruguay,  692  (art.  24) 
Atti  notarili. 

Uruguay,  692  [art.  23). 

Bevande  alcooliche. 

Siam,  202. 

Blocco 

Uruguay,  686  e  segg.  [art.    12, 
13,  14). 

Cabotaggio. 
Congo,  317  [art.  2). 

Cavi  sottomarini. 

Austria-Ungheria,  50  (§  14),  58 

(§  H). 
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Commercio. 

Francia,  308. 
Siam,  202. 
Svizzera,  21. 
Zanzibar,  697. 

Commercio  e  navigazione 

Congo,  295,  310. 

Corea,  120. 

Gran-Bretagna  (Colonie),  26. 

Guatemala,  830. 

Spagna,  80. 

Uruguay,  680. 

Zanzibar,  524. 

Comanicazione  di  atti 
di  stato  civile. 

[V.  Atti  di  stato  citile). 

Confini. 

Svizzera,  534,  751,  805. 

Consoli. 

Congo,  296  [art.  4,  5,  6,  7  e  8J. 
Corea,  122  e  segg.  (art.  2,  3). 
Egitto,  292  (art.  10). 
Madagascar,  813  [art.  2). 
Rumania,  799. 
Uruguay,  649  (art.  2). 
Zanzibar,  525  [art.  4,  5,  6,  7  e  8). 

Contrabbando  di  gaerra. 

Uruguay,  687  [art    15). 

Diapason  internazionale. 

Austria-Ungheria,  727. 
Prussia,  727. 
Sassonia,  727. 
Svezia,  727. 
Wurtemherg,  727. 


Dogane. 

Egitto,  256. 
Francia,  308. 

Espulsi,  estradati,  ecc. 

Svizzera,  301. 

Estradizione. 

Guatemala,  830. 
Portogallo,  306. 
Svizzera,  301. 

Feriti  in  guerra. 

Bulgaria,  79. 

Finanze   egiziane. 

Austria-Ungheria,  356,  398,  515^ 

516,  544,  548,  699. 
Egitto,    356,  359,  398,  515,  516>. 

544,  546,  547,  548,  699,  877. 
Francia,  356,  398,  515,  516,  544, 

548,  699. 
Germania,  356,  398,  515,  516,544,. 

548,  699. 
Gran-Bretagna,    356,   393,   398, 

515,  516,  544,  548,  699. 
Russia,  356,  398,  515,    516,  544, 

548,  699. 
Turchia,  356,  398,  399,  515,  516,. 

544,  545,  548,  699. 

Frontiere. 

(V.  Confini). 

Giurisdizione  consolare. 

Egitto,  791. 

Indennità  di  guerra. 

Belgio,  250. 
Chile,  250. 
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Indigenti,  mendicanti,  ecc. 

Austria-Ungheria.  350. 
Russia,  786. 

Svizzera,  301  (art.   /,  e.  v.  2). 
Uruguay,  692  {art.  25). 

Malati  indigenti. 

(V.  Spedalità;. 

Marinai  abbandonati. 

Danimarca,  522. 

Metro  (Convenzione  deT 

{V.  Sistema   raetrico  ecc  ). 

Moneta. 

Belgio,  703,  721>. 
Francia,  703. 
Grecia,  703. 
Svizzera,  703. 

Naufragio  e  salvataggio  di  nave. 

Guatemala,  802. 
Uruguay,  684  [art.  9). 

Navi  da  guerra 

Corea,  144  .art.  8). 
Uruguay,  681. 

Navigazione 

Francia,   196,  540,  745,  808,837. 

Navigazione  del  Congo  e  d;.l  Niger. 

Congo,  310,  385. 

Navigazione  del  Po. 

Austria,  785. 
Modena,  -85. 
Parma,  785. 
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stato  pontificio,  785. 
Navi  (nazionalità  delle) 
Uruguay,  688  (art.  17;. 

Neutralità  di  territori 

Congo,  320  ;§  .V).  326. 

Patrocinio  gratuito. 

Lussemburgo,  97. 

Paesi  Bassi,  5. 

Uruguay,  690  [art.  20,  c.v.  .1). 

Pena  capitale. 

Tunisia,  12. 

Pesca. 

Austria-Ungheria,  4.5,  SI 5. 
Francia  {pesca  del  corallo).  195, 

198  [Nota],  200  [Nota],  .540,  715, 

808,  837. 
Svizzera,  236. 

Pirati 

Uruguay,  685. 

Piroscafi  postali. 

Francia,  540,  745,  808,  837. 

Poste 

Argentina,  401,  455,  465,  499. 
Austria- Ungheria,  401,  455,  465, 

486. 
Belgio,  401,  450,  455,  465,  486. 
Bolivia.  401. 
Brasile,  401,  455,  465. 
Bulgaria,  401,  450,  455,  465,  499, 

561. 
Chile,  401,  455,  465. 
Colombia,  401. 
Congo,  319,  401,   696. 
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Costa   Rica,  401,  450,  45",    465, 

508. 
Danimarca,  401,  450,  455,  465. 
Danimarca   (Colonie),  401,  450, 

455,  465. 
Egitto,    401,  450,  455,  465,    486, 

499. 
Equatore,  401. 

Francia,  401,  450,  455,  4P5,  486. 
i.    (Colon  e)  401,  450,  45.'),   46.', 
Germania,  401,  450,  455,  465,  486, 
Giappone.  401,  455. 
Gran-Bretagna,  401. 
Id.  (Colonie),  22,  401. 
Id.  (Dominio  del  Canada),  401 
Id.  (India  britannica),  401. 
Id.  (Nuova  Galles  del  Sud),  205. 
Grecia,  401,  465. 
Guatemala,  401. 
Haiti,  401. 
Hawai,  401. 
Honduras,  401. 
Liberia,  401,  455,  486. 
Lussemburgo,  401,450,455,465, 

486,  499. 
Messico,  401,  499. 
Montenegro,  401,  465. 
Nicaragua,  401. 

Paesi  Bassi,  401,  450,  455,  465. 
Id.  (Colonie)  401,  450,  455,  465. 
Paraguay-,  401,  4G5,  499. 
Persia,  401,  455,  465. 
Perù,  401. 
Portogallo,    401,  4.j0,    455,    465, 

486,  499 
Id.  (Colonie),  401,  45.5,  465,  486. 
Rumania,  401,450,  455,465,486, 

499. 
Russia,  401,  450. 
Salvador,  401. 
San  Domingo,  401,  450,455,  465. 


Serbia,  401. 

Siam,  401,  532. 

Spagna,  401,  450,  465,  5»3. 

Id.  (Colonie),  401. 

Stati  Uniti  dell'A.  S.,  401. 

Svezia  e  Norvegia,  401,  450,  455 

465. 
Svizzera,  401,  450,  455,  465,  486, 

4  99. 
Turchia,  96,  224,  401,  465. 
Uruguay,  401,  455,  465,  499. 
Venezuela,   401,  455,  465,  49X 

Principii  di  diritto  marit'im'). 

Uruguay,  686  [art.  12). 

Proprietà  di  stabili. 
Egitto,  391. 

Proprietà  inlastiiale. 

Belgio,  95. 

Brasile,  95 

Domenicana  (Rep.),  288,  294. 

Equatore,  95,  147. 

Francia,  95. 

Gran-Bretagna,  95. 

Guatemala,  9."). 

Lussemburgo,  95. 

Paesi  Bassi,  95. 

Portogallo,  95. 

Salvador,  95. 

Spagna,  82  [art. .?),  95. 

Svezia  e  Norve<i:ia,  537. 

svizzera,  95. 

Tunisia,  95. 

Uru-Auay,  689,  [art.  19). 

Proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Austria-Ungheria,  251,  518,  732. 
Belgio,  42,  517,  701. 
Francia,  18,  37,  213,  225. 
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Germania,  104. 
Gran-Bretagna,  40,  520,  T48. 
Svezia  e  Norvegia,  '^Al. 

Protetti   italiani. 

Tunisia,  11. 

Proteiione  consolare  al  Marocco. 

Russia,  801. 

Rappresentanza   diplomatica 

Corea,  \-2-2  [art.  2). 
Madagascar,  812. 

Eicanoscimento 
ci  Stato  e  di  bandiera. 

Cuugo.  25^8,  [art.  12). 

Rimpatri)  d'indigenti  o  malati. 

[V.  Indigenti). 

Rogatorie  ed  esecuzione  di  sentenze. 

Austr  a  Ungheria,  788. 
Uruguay,  690,  [art.  21  e  22\. 

Snsalio  di  pubblicazioni. 

Argentina,  538,  846. 

Austria-Ungheria,  846. 

Belgio,  84".,  870. 

Brasile,  8~  l. 

Chile.  81^. 

Colomba  [Vedi  Stati  Uniti  di. 

Costarica,   850. 

Francia,  24,  850,  870. 

Germania,  850. 

Id.        (Baviera),  852. 

Id.        (Prussia),  852. 

Id.        (Wurtemberg),  852. 
Giappone,   851. 

Gran-Bretagna,  854,  873,  [tiota  V). 
Gran-Bretagna  (Colonie),  85». 
Grecia,  856. 


Guatemala,  856. 

Hondixras.  856. 

Messico,  856. 

Nicaragua,  858. 

Paesi  Bassi,  858,  860. 

Portogallo,  860,  870,  871. 

Russia,  862,  870,  874  [nota  VI). 

Salvador,  862. 

spagna,  864,  871. 

btati  Uniti    A.  S    864,  870,    875 

[nota  VII?. 
Stati  Uniti  di  Colombia,  866. 
Svezia  e  Norvegia,  866. 
Svizzera,  871. 
Turchia,  866. 
Uruguay,  868. 

Servizio  militare. 

Spagna,  82  [art.  2"  e.  v.  2). 

Sistema  metrico  [Un  flcazione  in- 
ternazionale del). 

Giappone,  698. 
Gran-Bretagna,  232. 
Ruma  ni  a,  229. 

Spedalità. 

Austria  Ungheria     (Bosnia    od 

Erzegovina',  350. 
Russia,  786. 

Stabilimento. 

Co-ig\  295  [art.  2") 
Corea.  i30  [art.  4). 

Stazzatnra. 

Belgio,  227. 
Danimarca,  354. 
Russia,  27. 

Successioni, 

Uruguay,  688    [art.  18) 
Zanzibar,  526  [irt.  fi). 
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Telegrafi. 
Austria-Ungheria,   553. 
Id.  (Bosnia  ed  Erzegovina)  553. 
Brasile,  553,  771. 
Bulgaria,  553. 
Danimarca,  553,  771,  783. 
Egitto,  553 
Francia,  553,  771. 
Id  (Cocincina  francese)  119,  553. 
Id.  (Senegal),   553. 
Giappone,  553. 
Gran-Bretagna     (Australia    del 

sud)  553. 
Id.  (India  britannica)  553. 
Id.  (Nuova  Galles  meridionale), 

553 
Id.  (Tasmania),  543,  553. 
Id.  (Vittoria),  553. 
Grecia,  55:'. 
Haiti,  771. 
Lussemburgo,  553. 
Montenegro,  553. 
Norvegia,  553. 
Paesi  Bassi,  553. 
Id.  (Indie  neerlandesi),  553. 
Persia,  553. 
Portogallo,  553,  771, 
Rumania,  553. 
Russia,  553. 
Serbia,  553. 
Spagna,  553. 
Svjzia,  553. 
Svizzera,  553. 
Tunisia,  542,  553. 

Tradazione  di  documenti. 

Portogallo,  306. 


Tratta  degli  schiavi. 

Congo.    298    {art    11),  320  (§5) 

325  {art.  9). 
Egitto,  734. 
Gran-Bretagna,  734. 

Trattamento 
della  nazione  più  favorita. 

Congo,  290  [art.  3°). 

Egitto,  257. 

Francia,  219  {art.  10). 

Germania,    111     {aì-i.    IG),     146 

[art.  10). 
Madagascar,  812  [art.  2). 
Siam,  203,  [art.  6). 
Spagna,  84  [art.  8  e  9). 
Uruguay,  681  e  segg  [art.  1,  2, 

5,  7,  25,  26). 
Zanz.bar,  525  [art.  1,  9,  e  11). 

Trattamento  nazionale. 

Uruguay,  681  e  segg    [art.  1,  2, 
3,  5,  8,  18,  19,  20). 

Tribunali  arbitrali. 

Belgio,  248. 
Chile,  248. 

Tribunali  consolari. 

Congo,  296. 
Tunisia,  5. 

Tribunali  misti. 

Egitto,  791,  833. 

Viaggiatori  di  commercio. 

Spagna,  83.  [art.  40). 


Finito  di  stampare  il  31  dicembre  1886,  in  numero  di  2000  esemplari, 
nell'oflicina  di  Ippolito  Sciolla,  tipo^raio  del  Ministero  degli  affari  osten. 
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